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MO 



REVERENDISS 



pendenti da vi» Primo Mobile,, puàbei» 
comprendere V. P. R.EVERENDISS."*,, 
che è li Prima Sfera di tré vaftiffitni Or- 
dini , qua! obligo mi fpinge ad animare 
col fuo gran Nome li difcorft di queft» 



PADRE 




E !i Vrotatori delle Relighx 
ai fono Cieli in moto di- 



♦ ♦ $ mi» 



m/o SVPE R.IOR.E IN VISITA „ 
che fenza il fcjr ito de , fua inflgne F ^ 

tifpicio farebbe vn'Aftro errante lenza 
"1 fuo Deferente, vri Fenomeno vagante 
fcnza j| fuo Sifttnia Cefi richiede , e 
"fi vurje rarefine , & il debito d'ogni 
religioni fubaiternatione, Màquando anco 
ftueffife libertà dell'arbitrio, non potrei, ni 
vorrerinuocar altro più fauoreuoleaufpicio, 
che qndlo di V. P. RE VER," 1 , per il 
mio particolare oflequio, gloriandomi d' ha- 
uer il pregio dell' clettione in vn'ofifirta, 
che dichiaro libera neceftìtà dVn riueren- 
b tributo . So che. non folo per calcar 
l'orme,, e li vcfhgij- de Autori de Li- 
£>n ; nià- per; eiprimere : il viuo ardore 1 
comfpondfnte à mici.doueri, doarei am- 
piamente difendermi, negl'encomi), -delle. 

t lue* 



Aie acckmaTé pj-erògatiue , e far vn> Eco 
fedele alle voci della public» fama . Se à 
gl'applaufi delle fue glorie dermatiti dalla 
Nobiltà de fnoi- Natali , dalla grandezza 
delle Cariche esercitate, dalla cognitione 
profonda delle piò celebri Scienze, edal- 
l'altezza del grado , in. cui hora prefie- 
de , alto non meno per la fublimità del 
merito , che per 1 eminenza, riguardeuole 
dell' Officia . Mi fe v n diuoto filemio 
tal' hora ferue per vna voluminofa Epi- 
tome delle più celebri Iodi, ancor io ffu- 
Picfo , e taciturno Arpocrate, più con vn- 
deto su le labra , che con la penna in 
mano premmoccj r,; - * t "* ; "»>*"dHpiegare 
vn'intiero Vocabulario delle tue iegnalatilfr 
me qualità . EgPè ben vero , che non 
douerebbe queftoLibronelicorrer i! Mon» 

do 



do incontrarti nella mordacità de Zoili, 
uè con le feuere cenlure de gl-Ariflarclii , 
per effer generico a li Superiori di tutte 
!e Religioni il fuo Titolo ; nondimeno, 
quando non portaffe il faluo condotto 
dai demi de! liuore , mi gioua il crede- 
re , che l'impronto Sacro di tanto 
MINISTRO GENERALE li da- 
rà (opra ogni rifehio la Scurezza di fat- 
ua guardia , e di franchiggia • già che 
fatti iìmolacti de Numi fono effenti 
d'effer pio lacerati dal fcalpcllo anco li 
marmi fìeHì . Ai piedi dunque dell' Mu- 
tine di fua benignità , qaafi à Nume tu- 
telare offerito quello tenue dono , e dal 
generato aggradimento d'vn'oflèquiolà 
humiliatione mi comierrà fperare , che 
vn fuo gratiofo sguardo iìa per apportare; 
J) a!- 



altretanto difplendorc all'Opera , quanto 
d'ombrajedi tenebre poterle vergare quefti 
fogli lapouertà de miei talenti Fra l'eroiche 
virtù,che raccolte in periferia perfetta co- 
ronano à V. P. REVERENDISSIM A 
l'Anima grande , e larendono egualmente 
Superiore alia sfera del volgo , fi come ri Ge- 
neralato lo lolleua fopra il grado del le Di- 
gnitàìnfenori,larà lenza dubio acclamata la 
bontà di permettere,che quello Libro,parto 
di chi gli profeffa vnsdilìinta veneratione.e 
rifpetto.quafi da fertilecampone riporti la 
mefle abond»ntc dvn fofpirato patrocinio. 
Gratia,che come farà per contra legnare la 
magnanimità del fuo lpirito . culi mi 
renderà fempre più . 
Di V. P RE VEREND1SS. MA 

Veneti» li ij, Geniro i « 9 S- 

Hxmi/.fim* , Gblìgnltjfmt Str«Q 
F. Fabiana d'fiduJo Miti. Riformate^ 



ALO DISCRETI 

LETTORI 



0 vi vedo ( Ttifireti Le/ferì ) a! Bri ina /guardone! 
Fron'i/pich di tiutfì» Litro moito ftbciaì , rforpreji , 
cime !» ardi fa d'imprimere iù Ir fobia Uri Superiore ti mei» ;a d~ mti- 
rmare, t rendere /<[:,* Vifie , J*-I,S che ting : tifano U{-a ceno/et*. 

xi de miei tropi , ia{** limali pndrkZ» rt rrnei if^njim , ,a/»i 
intrepidi vigilanza de: Mio c-cilimento , » tifa (. rtiteji, zela ai mìl 
tepide talare . fh'itt'tc fagiane: ncn fi deal aggiunger otliuilà ai faeton 
ràaau* al mire, nereggiai ber al J»,« . _ — V 

Ali fi attenti vdit'ìe li Saba-ore dal Momt Otturi» 4 prommìgw ali, 
itti D-ficpi'i fatiti Prelati delUC i.-u : impirtiazi . e 1 eminenti: 
M.ir dell'Orcio : Quis pUtas , cit (ìdclis frullìi , i> piu.ens ; C] 1 m_* 

«p conrtniiit Domini» fupcr fimilum fu m , vi il 1 >'}is cibimi in_* 
* tempore ? aaafi dir viglia i'fftulmente f tre** , te*}» , the ì tne 
condonate t ardiri t tiffara , e /«attira dalla vetri mente »gm toner, 
fui» n»pert . 

Non magano alle Predimele Regolari li fu», Vtf-atort , ne alli M>M* 
fteri fi Jan inferiori . Se poijiwo tutti Seri.: Fedeli , e prudenti , 
Idrati, e formati cut le prerogative delincate da Chi/li , à Chri/t» 
foto fa rifilata la eenfira , & il g,*d!tio . E vani Jcn X i Mia , 
frequente, & aiimdantiii aie minerai» da Saperle*! à Sudditi ncW- 
int 'mtuiot , t rendite 4tUe Ine Vi/ite mi n /« dm» fipido , ò 




iitfm'Jt yfe * tempa , è i/la rinfifi , fe/crtatgrao alimenta, ìpff 
ti commaiìant iU»*<i*lji<>»!,fo 'i/hmica, & ilpìktè dei Caaamtnjati 
giudice ttgitimt dei cibi , e dei fapart . 

QÙ.Ì nolo ftrffmprtpiàf imitare , & importuna il fufarro fri 
Sudditi , éhe ilctii-.i Sapertafi nel perorare in puético: Polii crinit in_# 
Crc'iim os finirti , Se lingua eurum tran (iute interra , nen pattai* di 7 
imw, eh, nonfiao picche terre, l* loro d-fcarfijci vero , che : Qui 
de -erra dì , de ti'rra loqintuc . Che altri p-ent di tnorc atti Collega 10 
d, Cibila effibijcanof.ìa vipere , m vece d, correggere villino , e lini- ' 
A-J jf ««f , tii ItigiMtmitt krz*U fii ilforfl finti Uaù eoi 
fjiatcìamcnto degt innocenti Danieli . Che altri , non maledici , mà 
Mimi anziano li Cipitali in Scene,& m vece ..ipj/cercla plebe del Kt- 

%heihri r.an Corniti , mi Ganimedi con va giardino a"e/*a}*eH^é i*j 
htex porgano if*ail'd.tar, foto Jio„ , e faglie,* mentre li fatano tal 
fetta d vmvanaelafteii-aji rcgrlhano iti Uiaiigaria non d hiammi 
r nei". '■■<*' di fptre-rt.it 1 finiti- Hi. Che al. n tei putta dell' ignari*** 
preferì: ina à nabul ■ .aaimenfalt vnpine nnp tfalo di f Cimata , rfe tinti 
errori non commettano ,fianrì flaie profer/cma , fi se 'fnadm J di nam 
biitr intimati ftertfatiVifìt* , fòafi che natie taira della Voi/* mn-, 
debbano fit/lare melliflui fi-unti p»re,e vì/iftme fine . Che ali r, ,lL, 
fammi Vintanoogu Uro periodo per margarita prttiaf» , a pargoli» agni 
tor» vali come vili Medicina amiti tmgiando j*etti eia mi iTaggtHé 
di a -e filarti fpettlaiue di Sedia Pa/larxic tn Catara Tettavate : ripretf 
dindi aiefii ti d lini ient, cantal fnrjre,c».».;c^ eh, jde, /i.nfieaiie il 
Simai V> a di Beliai,ò contro del Pùjo/j a' l jT ice militile fona li (tea- 
dardi ttvn'Olafirnt, 

la pretenda can jte/fi rìifeorfi nati dì nsrgere r?j\ d~i!te'lire per l\+ 
Fattoria di Chi/Io atei vera ,& vmeo pan? ai vili vn ifip.irilade 
Ili- iti 1- Il ktìigiofi famelici rtii. ni, ai, Superiori nule uro ,,pte ni* 
Rumatati can ad:. fi olir», nti^iinainji can la ir ttc^rS» de fiori , 11 ij 
ig fi eoa li migniniiniti ac gl icc*atti t njn attiriti con i xftetta de gl' 
tfpidi mi fijcuii.&- Mime- nticaii etco,cae nunp o m »tu mfti,ne fio*. 
tetti ti Buon trinai ramava iegi ri j»urt, 1 ini enfiane mtifn retti , ti 
tiefinenaai/,' i.reej/ir, - f> itfn. anima 1.1 Hi Uh 1 r,Vr j , la érjf 
fiumi taiartwfy t lap^arm ditfcite.Se poi l tmiag** 'dai iiii* nan (affa 



aggradita fapptait , the . Deguftibus non cfl diTpHtin<fiiro , 

A n ne' Superiori , tkt non foli Dant cibimi in tempore, mi gif. 
impromfe la ai/pongono coni'n*pr»nt<celotittione,ocon le pmrafrafi f,pr» 
li correnti Vangeli , r fipra le lettionì del arenario , io non jet»» , 
Serno a quelli , che jf trovano occupati dille font ioni continui dell' Offi- 
tto , ò dille fatiche cotidime del vi^n ^piranco aflitti : dalla p**er- 
tk del talento , e con fsr /// Di/corfi aoro vna pinate , & oppirtunn 
Dfpenfa, Ufi, 3 perì à inni lihero ti i-ago nel fine eofi delle R tm . 
dite , comt dei! {mimai ioni con vn , &c. J Ampliare lì difenfi , di 
rinforzare giumenti , di fprcifietre li /enfi . * doggtinger ti ciit 
preparale none pirt ioni . pi-r gf- errori delti Stampa , /e ie* correttavi 
prego (Dt/cre:,i Lettori ) <f vn ncceffano perdono , perche non fuma 
accidentali , e voùntxrij , mitdtntificeti con Torchi , o naturali, St 
■vedrò i/vn/lro ipirtlo firaoroio 3 e dré*™ grflo dipaiterni di aaefls ti- 
io,forfi miri minerà dì feriìmitin (apparato a" altre ideati- vmundi , £ 
fra tanti vinete Felici . 

NOI RE FORM A TORI 

Dello fittdio di Padana , 
tTAncndo' veduropcr la Fede di reninone , Se approbarione del 
Padre F. Antonia Leoni Inquifitorc nel Libro intitolato 
IL SVPERIORE IN VISITA, , comporto dal Padre Fabia- 
no d' Edolo'Minor Riformato-diS. F rane eleo , non eflcriii cos". 
alciina'confTo Ii Santa Fede Cattolica , e parimente per a t ie- 
llato del Secretano noft'ro' niente contro Prencipì, né buoni 
coltomi jxoncedémo licenia, che polii c/fcr iUioparo olfcr- 
uandogl' ordini in materia di (lampe , e premurando le Iblite- 
■opic alle Pùbliche Librariedi Venctia ,c di Padoiia .■ 
DftU dal Magi (Irato dclii Reformatori delio Seti J ] di P« Jum £ 
S, Gcnaro' I €■ 9 5. 
< Lorcn«0' Soramo Reforniator . 
( Fcrigo Marcello Procurarti Reformator . 
( Alcamo Giuftioian lecondo Katialicr Kcfarmaror 

Agoftiri Galdaidini Secr;. 

Adi' 1 1. Genito 
ErgiSuto nclMagifiratttEccell, degl'Elice, contro la Befteraia 

Antonio Casal NooV 



TAVOLA 

DELLI DISCORSI. 
EDE GL'A R.G OMENTI 

Contenuti in ctuefl' Opera 

IL S V P E RI ORE 

ST RO PPO PIACEVOLE 
[ dimofira coti cITcmpi; della Sacra Scrittura la languidezza del 
zelo de Superiori nel decorfo del lorgouerno col principiare li lo- 
ro Officij nitri infiammati di zdo» e poi quanto più abondano le col- 
pe, t into più diuenir tepidi , e negligenti nel punirle . Si delta il 
modo , che deuono pratticarc nelle loro correttimi! , e punicioni. 

IL SVPERIORE 

tuo ppo severo 

No,, ottante la feuerità neeeflària nel Superiore j li prona , che 
tal hora più lì curano le piaghe de vitij coi li leniciuijchc con li cur- 
rertiui, e porta à confronto la piaceuolezza col rroppo rigore li pia- 
tta eder piit falutcuolc per vili perfoua peccante la piaccuolezza , 
che la feuerità indifcrcia. 

IL S V P E R I OR E 

ENTRATO NELL' OFFICIO 

I LSuperioreè vn Vignaiolo de Rinato da Dio alla cottura de Sud-' 

diti j di cui fi deferiuono le follccitudini,c diligenze.chc deue «Ter- . 
citare p;rivuicr feciniJa la Vitjnadicuifù coliuuito Cuftodei*. i* ' 

**.• li- 



IL MEDEMO 

Tl Superiore nel fuo Officio deue imitare al potàbile l'aceti rat i/fi- 
im proyidenza di Dio non folo ncll' applicatione à cofe grandini 
ancora nella vigilanza fopra Iccofc minute cor prctiedcre 3 c pro- 
«edere à tutte come faccua, S.Paola. Pag, j. 

IL SVPERIORE 

Ghe Intima fa Vifits 
I N T IMA T I O N E 

P; R I M A 

pArta la Generi all' Officio del Superiore fi' vede non bitter altro- 
pcrOrofcopo , che la pura fatica . E per efler Pattare, uon deue 
vfijrparu" la lana delle fuc pecore , mà affaticarli per ridurle all'- 
OuileadeiTcmpiodiGiacobbe ,cdi Daiiidc , màpiùdi Chrifto 
Rino intento alla conueriìonc del cuore di Giuda . Pag. hi. 

IL SVPERIORE 

Che Rende la Vrtita 
RENDITA 

p R r M A 

Srcome'vn Superiore otiofo è vn Superiore morro 4 cofi fi proual'- 
otiofità de Sii (idi fi .E fé bene ridn nfancaiio nella Religione le conti- 
nue £irichc"corp,orali,non reità pero che non-fi viua con l'otioiiraj 
Spirituale .• Pag. ao. 
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INTIMATICENE 

-SECONDA 

Le Superiorità fono vn rido grauìflimo , & infoffribil e, di cuìU 
maggiore grati cz za cernirne in douer il Supcriore rend ce ittettint- 
ibo conta i Dio di tutte le colpe da Sudditi ■ Pag. 2 ti, 

RENDITA 

SECONDA 

L' Eftinu'one del Spirico nei Mona Iteri non derma nè da Dio , nè 
«hi Superiori, mà per colpa dei m edemi Religioli , che nella vii 
della per f«t ione hora fono tutti fuoco,hoa rutti giaccio. Pag. 3 1, 

1NTIMATIONE 

TERZA 

La Religione è vn Campo di battaglia, mi, fi come neg^Efcrciti 
del Mondo li tremano molti De feretri, cosi nella Religione fi deplo- 
rano li Etcligioit ribellati da Dio . Al racconto però dei ?ran ca- 
dili minacciati da Dio a Defcrtori jS'cffartanoliRcIigiorldi ri- 
tornar à Dio, j»ag. af. 

R E N DITA 

TERZA 

No„ fumo mai cosi folenni li trionfi degl'antichi Imperatori di 
Romijcbc riportomo dalle f confitte delle Prouiiicfc,c de Kegnì,co> 
metjuclli, che riporca il Cielo dall' emendattone dei Rc-lrgtn/ì vili- 
tati da Superiori , non godendo iddiOjChrilto.c gl'Angeli maggior 
diletto,c gatidjo,coine d'vn cuore compunto,^ cinetidaro. /'jg.43. 

INTIM ATIONE 

Q_ V A . R T A 

CjOn cafì prattici della Sacra Scritturali proni, quanto (ìanoplùj 
grani li delittr/e ben leggieri conimeli; dalli itchgioli nei Chiotta, 
cheli comincili da Chriftiani nel Secolo. E perche li Religiofigra- 
+ * 1 dui. 



dtrari deiiorio eflcrpiù innocenti, (opra di qtiefti più.ihefopn a]' 
altri cader delie il rigore -le Si?perÌori,fc fono rrouaii rei di colpi 
fenza pregiudicio però.dcl zelo commuiw fopra inni li colpeuoli ' 
per eflcrxutti degni di pena . / JO +jJ ' 

RENDITA ' 

Q_ V A R T A 

Si profeguifee l iBcfli materia, e fi dimoftra liltenj ad Diro Re. 
bgiolo.cnenella.prrfetionc.non ammette niediocriri dj fpinto E fc 
bene non «lineano nei Monaiìeri molti buoni Rcligioli.fctuiti no», 
dimeno non fono buoni . tutti fonoiattiui.ancorclic vero, ó puochi 
rollerò tati , *,/ 

INTIMATI ONE 

G V I N T A 
IjE Vifite dalla Tua ptima Mkatfa* fumo, e fono fante , màjl 
niodo.eoneui da ceti, S,,|.„,o„ fono la.ie , icr.ndc innniian.i 
dannosi! perche m «ne n'a,,,,,,^ alla lena eotiettioiu dti «ra. 
iiitrafcorl, dei Religion e, peri, ,.o li Supetioii nei felii.mazai di 
minuti difetti . Si defenue l' afonia de Sudditi colpcuoli in diuer« 
tifcil Supcriore, che non applichi all'efamiua dei loto delitti ' 
Pag. lo. 

RENDITA 

0. V 1 N T A 

1 Rodigio fingolare.nvà famigliate nei Mona fleti -fi e ; che li Reli- 
Ijiofi emano accidioS , e pulillmimi.e che nella via della petfettio. 
nefi.caminiconmoiotetriigrado . E pure ogni ragione vnolc.che, 
le da principio fumo nel fpiritoi, ri , oro |i , „„„ i, ma „ no „\ !„,„ 
progrclìo tepidi, il clic faranno percor frguire,fi faranno vn dilirci- 
te calcolo delle fue operationi.ee v« fpiccbfo di lellcth' . p ag°e:8. 

INfl- 



INTIM ATIONE 

S E S ■ T A 

P Er «Ter incognito il cuore , e la malicia deil'hiiomo f, 
no le difficoltà fclV incorranoli Superiori nelle loro Vita ,n_ 
fcuopnrc li .erirà bramata . Si (cuoprono noa dimeno Ita 1 a 
due principali malitic . n- 1 

RENDITA 

ESTÀ 

Svppoft. la inaliti, del cuore profonda , & impene trabile dall'- 
huinina notiiia li deduce , e li pr.ua , clic moire I . Rellg.of, col. 
paioli no., fimo gl'amori , e libri della propria emrn lnioie, ,n_. 
vanni. Superiori a' atfaucano alla corremonc dei loro diBcui. 
Pag. 8 o. 

INT1MATIONE 

** SETTIMA 

T/ InrerelTe proprio a danno del ben publico è cosi vniuerfale_; 
„cl Mondo , che comparire anco fra Cbioltrl in tempo di Vilna 
femore più pre s iudicjile , e & prona conl'cuidcuaa dell dpcrK«- 

RENDITA 

.SETTIMA 

Rsnrcnioni del Supcriore in loie de i Snodili rifirari , Si alieni 
dilli, rereire poprio, e pimeli, di le flefio molloli a ..li.a.cj 
ixr benefici » del puro ben punliro, e del mig^or Icruiaio di Un». 
E de.rin »,,r,drep,opri„,cr, dimoflrano ermi- cllcnip.o * 
Maddalena le .pallia d' vu buon amico . Pa i- ' i' 
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INTIMA- 



INTIMATI ONE 

v O T T A V A 

Si come i nella Sfera, celcfte , & dementare non li di . mie tanto 
perfetto, che non h .bbi idcntificata.quakhejmperfettioiie,cofi.au- 
11 iene ira la molti indine, c varietà de] Religio(i,douc.lì trouano ve- 
ridiche IWfarroni .'Di qucftj fi dece It i la mal|tia,c di cjuelJi li com- 
.mcadalacandidczzadclJcIorodepolitioiii. Pag. t 8. 

RE N DITA 

O J T A V A 

Si lodano li Religiofi nelle, venti depofle in ViCra ., itnllì dep fu- 
ra vna reale.veriià.riirouara., ciocche ncll' aqwilto d'ella .perfertio- 
tionein vece di guadagnare fi perde, e Te bene.d.ii Religiofi fi (tip- 
ponc haucr .fatto molto nella Religione , fi convincono d'hauer 
fatto nulla . Pag- 1 o j. 

INTIMATI Ó N E 

NONA 

IjIMonalteri , fe.fjm Giardiii , fono anco Deferti , miti verità 
4,che (ono miitidi fiori., edi .(ter pi . Si piofun Jono jicró grani la- 
menti contro quei Religiofi , chi nelle /ili te depongono .folo i'.al. 
trui difetti , c non Unno ale una. incuciane .dell' alttui .virtù • 
Pag. i ff. i - i • - i 

RENDITA 

W S> N A 
L'Hauer il Superiore buona opinione dei Sudditi e vn crearli di 
difcoli buoni.cfidefcriuiino li pcUìmi effetti 3 ihcderiuano d.illa 
mala opinione dei Superiori , Pag. i i;. 



INT1M ATIONE 

D E C I M' A' 
iLS.iDeriòrénella Vili» deue imirare vn perito Funambolo col 
non nJtrarS fittili co» alcuno,™» .«lA&roaif »» 
Pag, H J .- ' 

R E N D I T A 

D E C I M A 

L' Indite»" ««din. nei Superiori no. 0 ricerca nei Suddiri 

Jeuonocon femore pare colare far cofe hngolar ne. leruino ni 
Dio™ e p°od„,re (SS di merirc.anco .fnor. della lb 8 ,o»c per 
elfer quelli li più gradiri da Dio . ■ "S- 3 °- 

IN TI MATTONE 

V. "N- D' Ei C : I M ' A^ 
GìtxA inièdetó di , nel Superiore , che propala UtVpoCtM 
AMr Vilire e d' vn Monallcro all' altro le riferifee , e man.- 
S, . Si detta iluiodo ,c la cu[a;chcdeue l.aucre per rcnerlc_j 
o«ulrc afi " 1 

R END IT A 

V N DEC IMA 

Si difeorre della ferrerei neceiraria nel Superiore i edeidanni 
„,»nS"chÈ derinaoo dalla fua «ioU.ione . 11 farce .pero non 
l'offende co» larrunrfcSarioncpuouca dei diletti feuopetr, «eli i_. 

Vinta . - 



INTIMATIONE 

DVODEC1MA 

Triforio apologetico del Superiore à Sudditi , che (I lamenti- 
fio f! elice vlfìtati , £ riprciì ; lì proni li neceflùa del rigore , <_j 
ridia fcucrità contro le colpe comincile , ^ Pag. 147. 

RENDITA 

DVODECIMA 

Pnimogenìto de! timore i rame-re . Non è vero amore quello , 
4hc è generato folo da veni. Iddio fu femprc /olito farli amare dall'- 
anime Tue più care per ria di leucrirà amorola, tosili Superiore 
Jeue farli" a itare dà Sudditi col farli temere » Pag. j 5 3, 

INTIMATIONE 

DECIMA TERZA. 

Si t d n-inano ire modi propri; delle Vilìte , e de! gouerno , ci ii 
raeere, partire, e fare ; e fi proti» , che quande- non giouino li 
due primi , lì douc venire al terzo ,. Pag F 1 j j. 

RENDITA 

DECIMA TERZA 

I_tA caiifa , per cui non fanno frutto Ir Superiori né col tacere, nè 
col fare, nècol parlare dcriua dalli Suddtri medemi ; che nauseaci 
delle dolcezze fpirituali godute nella ntiratezza'dei Chiofìri , e 
ne) ferukio di Dio (Spirano , «e-anelano alle vanità del rccolo,più 
difpnfti ad'ogn altro riluci t io temporale , che ,u (cruore dello — > 
yiia Ipjritualc. Pag. ifi 4. 



|NTI« 



INTIM ATIONE 

DECIMA Q.V A R T A, 

5 I ricerei fe dcblxi il Superiore vilìtar In perfori li Monalerf, 
à dimorar in vn Moiuft«o , c rimediar à diforditii con ordini , c 
con decreti . S'allegano le ragioni contro le Viiite . Si prona ìx 
loronccdfità > e fi [iffondeaUe ragioni incontrario . Pag. i 7 7. 

RENDITA 

DECIMA <^Y A R T A 

LAmenridclli regolar oftenianza centro quei Superiori , 'che 
omettono le Vifite . Si ani ma la loro pulillan imiti ad' in era pren- 
der U. Vifitecon validi impuifi , moitrajidoli quanto valcu«lr_* 
Cala prefcttza del Superiore- pjg, 181. 

INTIM ATIONE 

DE CIMA CLV I N T A 

faiiecefTjria foprcfenzi del Superiore m far perfmiot 
mente- le Vilìre , fi p tou , dalli grani intonami inni r 
«Be ne fcguirebbero- fc lotte coramella la Vi fica 1 Delegati .. ' 
Pag. 1 8 8. ^ 

RENDITA 

DECIMA, (iv i N T A 

Si prodùcontrtionc ragioni in; prona della nccc-faria prefentj- 
del Superiore in fare le Vinte . tirella perù farebbe Itipérfliti Jl 

6 inutile , quando il Sùperiorc-foffe prefentfl (bla col corpo , mi 
poi aiTcnre col Spirito, e coi zelo, e iio^irrm-'liiilc alii difordim. 
dei MonaftL-r^ò-non correggili: li iiclijiioii peccanti'. Pag. / 9 i 

Lti T I, 



I NT IMA T I O N E 



DE C IMA S ES T A, 

Si commenda il buon zelò de! Superiore ìn. tempo di Vinta , eli 
condanna il zdoappirence , & appalIioiutO'>.chc non è zelo , mà 
cfprcUò liuore , e vendetta .. Pag. aoi, 

R. E N D I T A 

D E C I M A. S E S T A. 

Ll'efprellioni del Supcriore dichiaratoli (incero nell' Iritiinat i*^ - 
ne coinparitcejnolcodeteftihilc.la doppiezza dei Sudditi contro ]'-- 
inffgiiamentodi Chrifto.c de fuoi- A pollali PicttOiC Paolo. Mali- 
ru , che non può. ijiuhlicarfi con buon , fine j anzi < dilpiaceitole_* 
Jom inamente à g!*nuomini,& à Dio , che femprc-detcitòlrmaliiio» 
fii eli politiconi.. Pag. 208, 

1 NT IMA T IO NE 

D.E.C I:M A. SE.TTil M A 1 . 

pRopofto il- problema -, fe le.Vifire debbano farli con feue tità , ò*> 
con piaccuolczza , tf; addotte Ieragiont- per l'in* , c:pcr 1' àltru 
parte fi .co ne ìli ano l'opinioni , che le Vjiìic liana fciierc.,mà.ii di- 
Jpongano dal Supcriore li Rcligiofi ìiiecuere con prontezza lc_# , 
coiTcìtioni . . Pag. • I 4... 

R E N: D I T a* 

DEC IMA. SETTI. M A', 

«LiArcndita delle Vilitc fi detie fare con modo •. . Non con tutti 
adoprare l'ilìeffo-moilo.uicorrcggcrc, ini trattare con Sudditi con 
nKido-diucrfoadcifcuvio di Dio j c correggete con ni modo , chc 
il.dcijqucnteoda lacorrcttionc-, ma non; vegga , fc foffe poflibilc 



Upétfm del Superiore corrèttele; Pag- ai». 

IN TI M ATIO N E 

D E CI M A \0 T T A V A 
^Jon li delie dar tcmpoi tempo in punireli delitti , mà fubir» 
corrc£gerc.!i delinquenti alcrimentcla colpi geturà fenipre_j 
più piolondc Ic-fue radici.* S*g« 1 1 6 - 

R END 1 T A 

D £ C I M A sO T T A V 

LAritiouationedi fpiriro nei Rcligiofiè il rimedio più certo , e 
più facile pcrJ'eiiH-nJuJci laro difetti , che le penitenze imporle^ 
cd.i ili Superiori meirire in vn iftame fi potino cangiare di difloliili 
in Santi .maUj-iccrca^chequelU-inutationc^averaje rotale , 
nonaccidoitile-, cfuperSciale.. P'g. a 3 i. 

1NT1MATION E 

DECIMA .NONA 

Si delie da ISu perforerei le Vilrtcf-irvn fuppofto -, che doue fi 
di pluralità di perfone, -ini fi troiano plunhcati li mancamenti, 
per e (Ter un fepjrabile.il inumerò de He colpe dalla moltitudine delle 
perfone, Pag. i } 6. 

RENDITA 

DECIMA NONA 

Se U colpa igetta le fueradici nci'O hioftri più diffkilmentt_* 
fi sbarbica che dai fccolo , 'cflendo più facile aJ.cmendanì vn Seco- 
lare difloluto , che viiReligiofo iiiipcniciIaco . Pag. 141. 



il 



INTIM A TI ONE 

VENTESIMA QV ART A 

La ragione per cui fi turba la mente citi Superiore nelle Vilire 
deriua dal diibio , fe le depofitioni de i Rcligiofi flano vere , ó 
falf« . Si conuincono per de retta bili quelli, che nelle Vifitcqpra- 
noà dettami delle loro pafTioni , e fi commendano le di idrate* 
uo|i depofiiioni dell'altrui difetti , Pag, % $ 6, 

RENDITA 

VENTESIMA Q.VARTA 

fona tanto empii li Rcligio/Ì imperfett i, che non ritengano 
qualche buona qualità . Si deicriuouo le loro buone operationi , 
c quindi fi dimoftra , che fe la Religione gì' accoglie, e compati- 
fce,deuonoancoli Rcligiofi guardarli con buon occhio , e s'i'nfc- 
gm il modo di correggerti . Pag. joa- 

INTIM ATIONE 

VENTESIMA Q.V I N T A 

Iftìcile oltremodoVicfce al Superiore il reggere le redini del 
goucrno fpecialmentc ìn tempo di Vifitn potendoli apellar il Su- 
periore vn Martire tra li Sudditi & vn inoltro tra moliti. Pag. 30S, 

R E ND1TA 

VENTESIMA Q.V I NT A 

RltrouatidalSuperiorc li fìidditi non Leoni , mà Agnelli, fe 
!i propone lauifo di Paolo d'attendere a fe fciil , & ti proprio prò- 
fitto.Violatori dell'auifo fono quei Kcligio(ì,chc attendono foload 
cfplórare le nouitàdil Mondo jàfqitrttinar ogni mintitia , à Ù r fi 
arbitri d 1 ogni controuerfia,S£ economi d'ogni Cafajc fi detta la ri- 
fp<lfta,chcdeuono darc.quando fono importunati dai Sccolari.P.3 1 3 



ILSVPERIORE 

A LLI NOVIZZI 

La Religione è quell'Aquila m ittica veduti Va Giobbc,di cui fi dc- 
rcriuono le proprietà. ma la principale fi e,clie colloca li fui» Nouiz- 
2i nel Nouitiato quali in vn arduo nido d'afprczze , perche F anno 
del Noni ciato deue abondare di morti fica crolli internCjiSc e (terne, c 
li Nouizzi deuono con tanta anfictà fofpirar di patir?.'; sc.T.c li ir- 
gli del fccob bramano-folo di d. eliciate * Pag. 3 1 3. 

AL LI M EDEMI 

Xl lafciar ilSecolo , & entrar nella Religione , non è altro che ii 
montar in nane per vua n unganone che di principio fembra felice 
e poi Ci feorge traiiagliofa , e fjltidiofa , Coli alH Naiiizzi fembra' 
la Religione nei primi giorni vn mare p.icrtìco,mà poi lì- cangia in 
borafcriej 5t in procelle, per. effer la fequcla di Chrifto di prin- 
eipio viva dolce manna , ma poi fifa vna mirra amari/lima,. Si di- 
moftra peni la differenza , che palla tra le delicie, e era lugli del 
Mondo e quelli di Chrirto,cnc le dell'eie del Secolo pirconfcoiio 1 
amarezze, e l' amarezze della via del fpiiitofono foriere di piacc- 
r-i , c di contenti . Pag^ 3 14,. 

IL SUPERIORE 

A L L [ PROFESSE 

■Entrati li Nouizzi nella Religione come in vn mare per far pefea.' 
delle virrùjfì dimanda,come Chriftoafuòi A palio li, clic preda lub- 
bino futoneli'anno del NouiriatO,C rifpódonOjchc nibìlprendidcrant 
Si compiange il loro ftato,c cepidczza.e lì prona, clic nella via del 
fpirito non li dà mediocrità mi ò tutti ricchi, òcu tri mifcrabUi , o 
gradi acjuiltijà fomme perdi cc.S'e fiori atto perejò li Profeflià càgiar 
iiio nel mare della Religione , e le gii cor no fin notale reti de tuoi 
affetti alla finillraj.le gettino alla deitra^conic fecero gì' Apoftoh al- 



commando di Chrifto pet far preda copiof* di religìofe Virtù . 

PsJ '' ALLI MED E Mi 

Si de/criuono licomputi , che tal hora li tonno da alcuni Nouizzi 
nell'atro della profcifioncdi poter viiicrc nella Religione con mag- 
gior libertà della gii prarticarancl Novi it iato , c fi conuincono per 
fallì l'autorità de Santi , e coli' clempio di Chrilìo.Anziii proua. 
haucrloro ncctflità di maggior rigorc.perchc fc cominciano àviuer. 
diffuiuti nei primi anni dciìa vita religiofa , non ponilo (perire di 
farli mcgliori in tutto il tempo di tua vita . . T. | 3 *■ 

IL SVPERIORE. 

A LLI. ELETTORI 

Contro rutttfle predizioni a Urologi e he, e mafiW politiche fi fi 
vedercene Iddio* il folo difpentotore delle Dignira.c delie elidici 
e con efiempij euidcnti della Sacra Scrittura fi proua clTcr dìtin Ci !"- 
' clcitione, chefì/ddio da quella mcditata,c voluta daglIfiuoniinì.Sj 
.dimoftrano vani gl'apoggi , clic tal florali cercano pcrforirrclccan- - 
che,e con Canoni,Concilij J Santi Padri,e Politici li conuioce róbli- 
go,ch" hanno gl'Elettori d'eleggere li più meritcuolijeli più. dcgiii, 

r 3 + i 'A L LI M ED E M I 

Contro l'abufo corninone dell' E legioni di proinoucre alle Di- 
gnità li foli dipendenti benché inabili , & indegni li proda l crru- 
re gran ifs imo dcgl' Elcttari.chcfupponendo di beneficate pedone 
che gli fiano grate di prouanoiempre più ingrati ,tk ì^c.iui^.ut c;ltr 
tatela proprietà degl 1 animi viliinon per vilti di naCcita , ina per 
ignobili tà. de coftumi , Per il contrario ehi fauorike li nieriicuoli 
quantunque indipendenti, dicoftumi però nobili.e d'aniaig ingenui 
neri porta dal noi oencficjj yna mete copioia .di gratitudine , e di 
cern/potidcnza . , 



ILFinc della TauohdcIli'Difcòril, e dcgl' Argomenti . 



TAVOLA 

DELLE 
COSE PIV NOTABILI. 

II Primo numero nota la Pagina 
Il Secondo la Colonetta. 

A clic più punito da D i o d* A- 
belc s s- j 1 - Doppo il pcc 
^£<\ftt<^ Bacucco non fapeua, caio commelTo , perche^» 
BwSfy che vi folle la Gii- ancora folTe da D i « chia- 
VWfiKWg ià di Babilonia mata Gol nome d'Adamo, 
i^O'© nella Perfia . .Pa- 3 02 . I. Come folle da_j 
Bina 3 1 J-. Col. 1. D.i-o organizzato , & ani- 
Abimelcco il gran Sacerdote* maro jo*. 2. Sua carnc_j 
quanto forte alieno dal faper come fa appellata daTeriiil- 
Ji titmnlcidcl Jécolo. a 1 4. a. liano , 3 o 7. 1. 
Abramo il Patriarca non delego Adonia ribelle di Dauidc. 6 1. a. 
ì Sara la moglie U correr- Suo fafto , e fuperbia dcf. 
(ione di Agar . 1510, 3. Se critta . 341, 1. ,1. e feg. 
hauclTc vedute le federa rezze Sua eoafufionc dcfcricia-i. 
de Sodomiti s che cola hau- 3 4 6. a. 
rebbe fatto 1*4. I. Suo Alberi di Calcagna, Ina naturi 
rimore , e tenore jnfciitirc deferirla . a 8 o. a, 
la propagarionc della fua_j AlefTandro il Macedone, (ua_* 
prole dcicricco * 3 S. J.Pcr- anidità de Regni. 107. 1. 
che circoncidcik lfmaele_* . Dl-Iclhw 108. ». Vino- 
sa 9. \. riofo con pnochi Soldati . 
Adamo, perche fofTe da DIO 240.». 

impafUto di loto 7. J. Per- AUeflandro V T I. Sommo Pon- 
a le&ce, 



■r A V O l . A 



K(ìce,ruo aiiuerrimenro alli 
Generali delle Religioni.. 
14- 1 

AmetiftOjfiU: natura . , 1 & rngra- 
jiitudine con la terra deferir- 
la. 3 t j. -t. Simbolo de_j 
gì ingrati. ri 

Amici intFceffati .come tratta, 
ino con loro benefattori. 95 -a, 
Non tengono celato il fec re- 
to comme Sogli 14 3. a. di 
Dl.Opuniiì, "3.17. .a 

Amicofcucro.come fi diftingua 
dal nemico pi.TccH0Ie. aj3, a 

Amor proprio fuoi effetti per- 
niciofì.' J7. z. 1 J 4. 1 

Amore figlio del timore , c__« 
.come. .1 j 2. .». di D.I-O.co- 
me fi colriiii ,1 j 6. 1. vwo 
quello , che è congioato col 
rigore .1,1 S. x. Dei fitddici 
al -Superiore generato dilla 
fua feuerirà .1 7 4. I. Profa- 
no file proprietà, .3 y 7. I. 
Anania Difecpolo di Cimilo, 
quanto fole tenace dcllu 
H1.1 opinione formata di .'nu- 
lo, anco dopo;la fua .conner- 
fione.. : i 06. 1. efeg. 

Angeli , perche da alenai .faìlì 
Co mmen rato ri follerò aperta- 
ti lafcini 77. j. : Perchc_ J # 
il primo peccatp.de gì" Ange- 
li non Sa regiflraro nella Sa- 
cra Scrittura 1 | 8. a. Per- 
che foffero mandaci à parlar 



: alli Pallori vigilanti , Se ì 
S. Giufeppe quando dormiua, 
1 % f. 1. e feg. 

Anime nobili quali fono , «j 
come trattino 3 y j . a. Sim- 
bologia te nel terreno dell' A- 
.rabia felice 3 5*. u .In Da- 
uide. con Saule 35*. a. efeg. 
Nel Diamante^ . 3*3-» 
Nell'acquadel .marc.3 #4>r 

Aiv.o, d'i quanti giorni , hotc , 
c minuti fia calcolato 338. t 

Aqua cangiata in fuoco al -erti, 
po diNecmia. -1 3 1. 1 

Aquila, fuo nido defetitto da_* 
L Giobbe .che .fimboleggi. 
? 1 9. %■ 

Arabia felice .(imbolo dell* 

■ perfone grate , g j 4. .1 
Arcadio Imperatore, Tua ripo- 
rta data all' .Imperatrice^* . 
30 3. a. 

Aria rincbiufa tra monti nelle 
Sotterranee (pcìonche quanto 
fiaforte a 9 4. .a. E perche 
.debole quando è libera Jui, 
■3 9 $• j. 

Affjlone , fua fclloTiia [6 1. 1 
Fece trucidar i! fratello per 

■ non.efler prefeute Dauidc_) 
fuo Padre 1 9 6 . a. Aban- 
donato dal fuo Mulo]. jÉj.a 

Afino che fimboleggi (3 j p. 1 
D'Apuleio come li diportai- 
fe. ijtf 1. 2 

Aflrologia fallace circa l' ope- 



DELLE COSE NOT AB ILI'.- 



rationijde Religiofi. : 3. li- 
Errante nei fuoì afpctti nel. 
l'elcttiotii t '3 4)- [ - 

Augufto Imperatore, fan graue ' 
lo/raciglio contra Giuìiu 
Tua figlia troppo vana , o 
pompofa . - io;, 1 

Aùlìerità ; quanto neceffaria-* 
per l' aquifto del ■ Cielo - ■ 
1-9- 1. 1. a. e,ifcq.; 

""" fc ' JET ,! .. 

B'Aldaffàro il Rè, fuo gnuif-' 
lìmo peccatodcfcrittoaji.i 
Balena di Giona fuo rigore con 
Giona fenza in (creile deferir.' - 
to ; - ME* a : 

Ben publico ' che (la ' . ■ 85, 1 
pofpofto al l'in ter effe prillato 
nelle Vilirc I?. a, -voluto 
da Religiofi vilìtati. 1 1 
S, Bernardo, fuo difeorfoà Mo- 
naci . - »#7-« 

GAbjlifti odiati dagli huomi-' 
ni i e Ji Dio {.; IO?.; a 
Campo di Sauutia fenoli per 
li eoniierlìone de peccatori 
8 t. I. 1 Perche in vn iltante 
fi faceflero- rcdiuiui- li fuoi 
morti , ■ 143.1: 
Catoni facri'feueri conerò li Re' 
ligipli colpctioli. 148.1.6 fc^.. 



Cantici profeenij dell'amore , c 
del timore, 1 $ 3." Ij efeg.' 

Carezcqnanro potenti più dei 
fupplicij per l'emendatione 
dei colpevoli, a 1 ji 2 pon- 
no fine cor. la feiierità.iiS.i. - 

Cecità per 'natura e per acci- 
dente s quale più -facilmente 
fi rifani", ■ 3 jf7* *' 

Celerità in punire* ne ce nari a , - 
J-aB.-i.' a. efegV 12'. 1 

Cnàrità,qual fiala vera 9 3. 1 
intercisala non è charità . 
$ 4. a. Quale debba compa- 
tire- frà 1 Religioni 9 j. a- 
fue proprietà , quali .301,» 

Qhiefa > vn militi di buoni , c 
di catini. 98: ». -Suoi tito- 
li 14 8. i. Il fuo Spofofc- 
uero; 1 J°. a; Perche li 
chiami belliflìma fc benacco- 
glie li fuoi" figli*' deformi. 
1 a 9. 1. Li fuoi fedeli nei 
primi anni turno fcruoroli , 
mentre fumo puochi , mol- 
tiplicati-poi lì raffreddò quel, 
lapriinacharitàie feruore . 
, 40.' J. due (acri Fori } e 
-rriburtali 1 deferi tei .184.» 
Chìr 1 ^' 1 deferirla . - a 71. 1 ■ 
Chti ltian " ^ e " i ' primitnu Chie- 
f a coirti lì diltingucfscro dai 
Gentili ) e come hòra :f\ di- 
ftjnguano daj Pagani li Mo- 
derni Chr'Uiani . a 87. a 

Chrifto,lue quotidiani P&P* 

■ : ■.. a - 2 glia- 
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gliari operatjoni . 7; li 
Qiunto fatene per la cotier- 
fionc ili Giuda . 17, 1, Suo 
difeorfo facto al 1 cuore di 
Giuda ini . 1. Riprcniìbi- 
lc , fe non ruuelTe riprefo 
li Difcepoli direttoli . 2 fi 
I. Perche conucrlafle coilj 
peccatori 4 4 j. r. Perche 
rigettalTe dall' Apcrltolaco 
vn finto Difccpolo . 7 j: 1. 
Perche volcfle il trionfo del- 
le palme , e fugiflc quando 
vo leu ano Ir Giudei crearlo 
loro Rè. * 4. a. Perche^ 
non condannallc 1" Adulte- 
ra . io). 1. Perche nel 
MontcTaburre corre» andai le 
ahi Difcepoli di tacere li—» 
vinone gudutij . 1 i j. I. 
Perche ci non izza fio Santi 
laCafadiZacthco. 1 jitta. 
Ama fpirito ilraordiuario . 
I 3 J.' I.- Aggradile frutti 
fuori di ftagione itti , e feg. 
x 3 3. %i Su* ftiatiiatione 
forinontó- tutte le Leggi, di 
natura ,131/ 1. Qoah di- ■ 
no li rwisi cheli p 111 e iono . 
1 34.Ì.S1IQ 'difcorlo tatto agi* 
Angeli (opra la fede di Pietro- 
t 34, 3. Suo dolore in ve- 
derlo vacillili :e ini . Sul». 
feuerità 14 8.1. comparfo 
à-Giomni col petto culto di 
falcia do» 1 e con gt 0 echi 



ardénri che: fignificafT<!__if~ »■ 
111; ». Perche lagrìmìf- 
le alla tomba dr Lizaro . 
rj ^ 1. Idea , & eQein- 
plare de Superiori. 1 7 9;ji. 
efeg., Viffuto trent" anni , 
perche foife interrogato da_» 
Gioanni , fe era venuto . 
178. j. Le fu e labra vedu. 
re da 1:1 aia , trasformale in_* 
fpade .183. a. Sua voce 
ncll'Horto ftl più pn:ente_> 
del coltello di Pietro . 

I yo. 1. Perche fi querelaiTe 
pjùdci Giudèi , che di Pila- 
to nella fila Paflidnc . joy, 

1. cpiù di Giuda dcilr Giu- 
dei iui. a. Coni: armarteli 
fuoi Apoftóli mandandoli & 
predicare. 108, a. Nemico 
dei politi ei ] e dei lofi ilici . 

II o. ti Suoi feguaci per- 
che apellati Agnelli J »1 ri 

2, Sua comparla à Gionsniii 
con !c fpade in bocca , e con j 
le ftelle nella deltraj , che 
cofa lìmboieggiafTe . ■ 1 4^ 
1. Seùero coh peccatori-, 
a-i 8. 1. Quattro volte ri- 
prele Pietro -, mi ton modo 
diuerfo. a 1 i.a^fcg. Con- 
forme la diuerfità delle peifo- 
ne facceua lo correitiom di- 
uerfe a a 3.. I. Brama' la ri- 
noLiatioite ili fpirito , cheli ■ 
facci come U iraiiloiìancia.- 

tiadC 
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t'irne del pane, e del vino 
nel Ilio corno , e lingue.*!' 
a-|.j. i.cieg.perchc aggra- 
dine di pr ««ti li fettantadue 
Dìfeepoli , e 1 non li dodici 
Apoitoli . a 3 9- >■ pcrch e 
■>àa- difficoltà rilufcitaifc La- 
zar:» . »'4J- !■ P c rc ne 
cilmeniecouuertifsela Sani a» 
(jui» , & alfe nozze di Ca- 
lia col cangiar 1 aqua in vino 
tutti li commentili non là 
connertifsero 144. \\ So-" 
ma pili facilmente reltituifie" 
la viltà ad' vn cieco nato , che 
ad" vn cieco fitto a 4.7- *« 
Fù Medico dell' hmmne infir- 
mila %é a. a- e feg. Rpla- 
jratia gl' infermi , libcrauJ-j 
gì' ofselfi , condonaua lc# 
culpe , mà- Con metodo di- 
ucrfo a 6 S . a- e feg. perche 
commendi di troncar la ma- 
no , Se il piede , e di fcanar 
l'occhio fcandalofo , e non 
il cuore nulitiofo a-8 (■ a. 
ànaftigadalfcettro 3 08. 1. 
Perche rkufatse di far daj» 
Giudice tei due fratelli 3 17.» 
Esemplare dei patimenti . 
3 37.- 1. Quantofofse amato 
da Maddalena morto nel Cai- 
nario. 3 fi 7- **:*Ì°S- 

Cicli, loro continui bencheij , 
chefinno-allatccra. 3 j 6. \. 
Clemenza non deue andar- di f- 



giorrta dalla fciìcritì 1 j : a- I 
Collegio Apoltolìco,fno decreto 
circa lacura, delle cofe tem- 
porali. 3 1 *• *• 
Colpa compatiti, e non fubico' 
corretta (empie fi fa peggio- 
re a a 7. -. fe getta le ine 
radici tra Cbioftri più difficil- 
mente fi facile , che dal (e- 
colo corrotto 141. ne feg. - 
quali li (noi ciféeri a J 4. 1. 
fono infirmiti grauÌlGme_# 
dell'anima 177. a. e feg. 
niuno-le può meglio curare 
quanto l'iftcuo colpendo . 
s7 8. 1. efeg.-Sua natura^, 
deferitr'a. a 80. a. e feg.- E'-" 
Umile ad' vna Roca ibrtif- 
fniia . a S o. a. Più punita-» ' 
da Dio l'eitcrns , che 1" in- 
terna , a*4- »f cfeg.pi'bli- 
ca più punihde dell' occulta . - 
.8*. t. 
Colpe leggiere come punite da 
Dio 15 0. a; e feg. a i 
ii Non itiinate da alcuni Reli- 
giofi. !Sf» ■ efeg. Loro' 
grauezaa defcritti a j tf. I - e 
feg. 3 4°; e feg. Vanno Con- - 
carenate 1 vna cori 1 altr.u 
a J 7. li e feg. Loco praui 
effitti 2 S8. i. efeg.:- 
Concilio di Trento, fua definì* 
itone in materia- dell' elenio- 
ni. 3? ** *' 
■ Confcienza -che detti ncll'c 
lettìoni 
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lectionìi 3 51. a - . 

Gonfolari di Roma astica quan- - 
tofoffcro incollarli]. 3 6 S. 1. 

Corre trione deue principiare à- 
far fi fcpra de Capi . j a. 1.. 
Hà per oggetto non la coafu- 
fionc , ma 1' emendatone . . 
pi. i. Conuicnealii foli Su- 
periori . . 1 1 8. 2; c kg. Sia 
hi» con modo.> 110. 1. 1, 
efeg. Differita quanto prc- 
giudicialc. 2 i 6. 1 e feg. Si 
lacci chi'brama veder corret- 
te le colpe a 4 1. 2 Di col' 
pe leggiere ncccfsjn'i a j 8* 
1 . E! vna. medicina 3, 6 1.. 1 
efeg. Non-con tutti la mede, 
ma -forma di correggere* 
atfj. 2. efeg. Come fi deb. 
ba fare 301. 130 *. i, 2 
e feg. E' vn fodro , & .vn_* 
coltello 30 7; it 

Qiiore dell' hnotno .impenetra- 
bile defetitto 7-3. 1 : e feg. 
lo. 1 Difficili defser curate 
le fuc piaghe ini . Del Heli- 
giofo vn campo 80. 2 Di 
ferro più facile à tramutarli 
in orro j che fofse d'argento 
344. 3 PercheCfiriftonon 
«ommaudi , chcfradifcrudal 
petto ; fc pecca' > mi uenlì 
la-mano , il piede , .e l' oc- 
chio 2 8 j. 2 .Senza la fuu 
bontà il. tutto. è. vn -nullu. 
390. a; 



Curiolìtànti Rcligiod dctclta'- 
ta 3 14. i. 2 efeg. Non fi 
deiic foifrirc j 1 S 1. a 



DAnìelè fui ora ti ori e quanto • 
' cara a D l O, per hauef 
orato in tempo , che era vie- 
tata l' orare - 13 1. a 
Dario Rè . della Pèrfiafuc feon- 
fitre^per la moltitudine de_* : 
Soldati ; 140, 2 
Dauide-fuc-'imprefe 1 4. a. Di 
cuore docile con Saule , C__a 
poi crudcIc-con.Vria : 3'3.' 1'- 
Troppo indulgente con Ada- 
. Ione:, &,Adonia 61. 1 Suo 
intere (Te proprio nelle fut_* • 
prodezze 8 7.- 1 e feg. Quan- 
to piaeeffc à D I O "il fuo bal- 
lare auanti l' arca - l 'j a. >. ■ 
Rimproucrato da Eliabbo il 
fratello ', perche -fi prepara 
alia pugna contro Golia , e 
non quando vecidc gl'Orli , e ■ 
Leoni jc perchè 1 6 S. a. e 
feg.- Non potè elfcr coronato 
Refe non in prefenza d'Ifai ■ 
1 fuo Padre 1 9 S. 1 Stirerò in 1 
apparenza- con-AlTalene^ . 
199. 1 Suo .zelo inorpellalo ■ 
2 a 3.: 1 rene lofaccua tacere 
contro li peccatori fuot nemi- 
ci.;iiiir3.:.Pcrche infeguilsc 
Aasaionc^ ,ecommaud.ifse, . 

che. 
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che non fia vccifo né, % 
non fii conuenienie , .che_* 
eh rama li e Saule amabile^ , 
mentre . appretto Iddio era 
odibile 149. 1 anrepofto 
da Dio alli iuoi fratelli per ii 
fecero 344. 1 Scbcnfem- 
braua il più inabile mi .2, 
fuoi.bencficij farti à Saulc 
efuoi trionfi deferitti J J tf • 
a e feg. 

Defonto perche Icoiiimuiiicaco 
dallu* Sinodo .Africana^ 

Delegaci loro infedeltà notata 
in quei Scruicon del gran Pa- 
dre di famiglia , clic inui cer- 
nii li Conuititj alla cena nnt- 
Miaie -.15 2. a 

Demonio perche detto Leu iati» 
no 7 4. 1 Da quat mot ino 
fofsc indotto à .farli tentatore 
dell' htimana gencrarioiic_* 
'i 10. 1 e feg;. Suo peccato 
inemendabile a 3 8. a 

Diamante fin natura , e grati- 
tudine <eon la terra dcknrta 
; 6 3.1.1 Simbolo delle pei. 
Ione grate ini 

Difetti piccoli lì gettono 'cor- 
reggete .6t.1 

Difetti grani lì pnnifeano , eli 
lafcino da parte li piccoli- 
fi 6, x e feg. 

Diluiti più ii confeguifeono con 
u lun^licità , die con J'j- 



ftucic 1 1 1 3. Sonoda'DfO 
j 43. c leg. Sono priue 
d' rinomini 3 fi a. -a 

-Dipendenti intcreffati loro in- 

■ iaciabihrà deferitea. j-< 8.1 
Dipendenza paflìua fnaibxia_j - 

deferita 3 6 1, e leg. 

Direttori - moderni di fpirito , 
comcalcuni (pieghino la (ìra- 
da della perfertione -a % 9.1 

■ e fe# 

-Donna de Prouerbij funi efserci- 
lij" deferirti fi.a. Se li chiami 
forte per il fpirito intcriore, 
ò per l'opcrccfterioi'i -aSs. t 
a 9 A- » 

Donne quanto facili à violar il 
federo 1 o 9, i 



E Glifi* del Sofe.fuoi effetti fu- 
nclti 174, 1 

Edera ;fimbolo de gl'ingrati 
3 fi 4. » 

>EJ«rioni Capitolari fono fatte 
<daDIO 343.-a.efeq. 348.1 
come alle volte li taccino da 
gl'huoniini 3 5 fi. I. a 

lElcttoti inclinaci foloà luoì di- 
pendenti 3 6 1, 1 e feg. In- 
gannati nelle ftte elettioni 

S. E leu c a dio, perche chiamato 
Martire da San Pier Damiano 
fenaa la.crudclcà de Tiranni 
a 1 o, a £U 



TAVOLA 



Elì Sacerdote fuoi fimproucri 
.contro Anna la Moglie oran- 

Erode fi» crudeltà contro il 
Preeurfore deferitta 304, i 
efeg. Sotto fpccie di religio- 
ne » o J- r 

"Efaia perche vedefle la -conuer- 
iione dei Gentili fotro (imbo- 
lo d!vn fiorito Giardino , e 
S. Pietro d'vn lenznolo pieno 
diferpi 3 o 9 . 1 

Efaùfebcn fìi-vn reprobo non_* 
■fu però -totalmente .canino 
304. a. Sui «cera infeli- 
ce d' vn Ccruo deferitisi 

3 47- *■ * 

Efdra fuo Tempio fabricato frà 
flrcpiti dell'armi , che limbo- 
leggi ^ 1 J 1. I 

Efsempio cattino più à Dio di- 
spiace, chevncuore pcruerló 
««,4. 3 e fcg. 

EfU-ni Tscrtri I 4J. f, 

Eqttinoca rioni odiate dagl'huo- 
mini , e m Dio aof. i, 
elcg. 

Elia punita da Dio , fe ben à 
lei non fu fatto il primo pre- 
cetto 13, 1 Mangiò il frutto 
vietato , perche [limò la pu- 
nitone diDIO j checonfì- 
floffe più in parole , che nei 
-fatti 1 j 1. i Lontana da 
Adamo li Ufcia fedurre dal 
Serpente , e pecca 1 9 7. l 



Perche mangiarti il frutto jie- 
.tato ; S 7. 2 

*r ■ * 

T^Atictie d' vn Superiore te- 

*■ (eritrei 2. i. Dei Religio- 
li deferitte 1 1, i 

Fede che tofa infogni nel Sacra- 
mento dell' Altare 134. 1 

Figli irriucrenrj à Genitori t 
(ina I ila la loro pena decretata 
-da Dio 414.» 

Finchonefto , -ville , c dilette- 
vole quale di quelli fin dei Ite- 
ilgioii (ofillici , e malitiofì 
30 g. I 

Fioniiomi fallaci in pied ire bo- 
nari 3 4 3-1 
riunii !n TO natura é £. % 
Funambolo fua agilità , e dc- 
fìrczza deferitta 1 3 j i 

G Entili antichi adoratori di 
mufchc i*i.2 
Giacobbe fuoi l'enti -nella con», 
dotta del filo grt 1 3. 1 
fina ignoranza delie colpe de 
figli 6 } . 1 Perche Stnmaffe 
più Giufeppe , che gl'altri 
luci figli , non 0 sa ia ragio- 
ne 1 itf. 1. efeg. Con quan- 
ta facilita purgalfc la lua Ci. 
ia profanata dagli Idoli iSj.i 
Suo 
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fuo errore in mandar Giufcp- 
pc a rit rouarc li fuoi Fraielli 
i ■> 6. 2 ■ Con qual arie , ò 
induflria confeguiffe la pri- 
jnogenirura a I i. a fuoi fi- 
gli per cflex moiri , moire 
ancora fumo le colpe- loro 
i 5 7. --■ Preferirò da Dio 
ad Efaù contro 1 mreation d'- 
Ifaaco il Padre 3 4 7, 1. a 

5, Gio.Barrilta perche tòflc « 

spellato da Chrifto Elii-j 
I10.J Sliafcuecità contro 
eli abitatori della Paleftin*_ 
I j 4. a Petclic mandale a 
dimandare à ChrjHo fe era 
venuto 178. 2 Tragedia 
fcgmtadcllafua perfori» nel 
palazzo d'Erode dc(critta_* 
.0,., =fcg. 

Giobbe lontano da ligli non potè 
riparare la loro rouina 1 9 6. 
x vifiraco da (noi amici come 
più s'ina ("prillerò le lue piaghe 
%é%. I. Perche protelladc 
d'efser flato fratello dei Dra- 
goni , c compagini dei ftruz- 
ei 309. a Più infitto nell- 
animo dai franagli del goucr- 
no , che dalle piaghe vkero- 
(e ntl corpo ini . 

Gìoue perche fulminafse Efcula* 
lapio Tuo Nipote ■ 

Giuda , fua communionc facri. 
lega 1 7. 1. Sua oftinationc 
alle parole di Cirillo fàj>ra- 



menrato nel Tuo petto in! . 2. 
Se lì iofse approfimato à 
Chrillo come-Pietro , forfi 
.fi farebbe fa luato 137. * 

Giulcppc figlio di Giacobbe, lua 
fedeltà à Putifare Xuo Patro- 
ne deferitta 3 5 y. 2 e feg, 
fui battaglia con la Moglie_" 
di Putifare, c iriaulo decrit- 
to 34.». a 34,?. 1 1 
ì %9- » e feg. bmhJiui- 
mi gratitudine di;(critta-j 
3 6 o. 1 1 c feg. 

San Giufeppe , perche li par- 
late vn Angelo in fogno, C__* 
non mentre veglimi 1 3 9. 1 
c feg. fu a gran prudenza , C 
camelia in occultare li limi 
fofpettt fopra la grauidanza 
di Maria fui Spofa 133. 
I a 

Gin fri no Imperarore ignorante , 

mà >';i nitidi. 110 3 ri. I 

Grano del fermento, fua natura 
deferitta 2 So. 1 

Gratia eccitante in die confi (la 

S. 3 Gregorio , fuoi a fonimi 
per lì Superiori a f 6, 1 
e feg. 

Guerra , t_> Vinta Gmili 
42. I 



b Ho. 
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H 

H Onore in che confitti.* 
ti. 2 

Huomo di che fi cibi , « fi ve- 
lli t. >• qual fia l i Èia na« 

finità, < a. i Stia maliria de- 
critta 73. .agiuflo fimile_j 
ad' vn giglio Ir. 1 fuafàmc, 
effte.de beni temporali de- 
ferita ioS.,1. e JcgtGiuHo 
perche paragonato da Dani de 
allefogfic dell' albero, e non 
olla radice iStf. 1 Tcrchc il 
fuo primo dominio nel Mon- 
do toflc 'fopra le beftie__„ 
3 1 1. a Perche chiamato. fieno 
Ì19- l 

■ I , 1 '. 

IDdio, fili prouidenza infinita 
5: 1 PJiìgelofo , che fiano 

E uniti li delinquenti ,» ciic ^ 
ramofo dei trionfi 8.- 1 pu- 
nitore -Teucro. dei difmori dai 
fno Santo firuitio .37: .j ,e 
fég: Siro trionfo dal cuore dei 
Ecligiofi vilitaii , erompun- 
11 43: r c feg; Più offtfo dal- 
Ji Religiofi , che dalli Secola- 
ri 48: t *-fegt ayo. 1 Anco 
nella commifljonc di co!pc__* 
Jt'ngicrc jo.' 1 Suo ordinc_* 
nel punite jai a Indiftcren- 



• te nel punire .ti: t: Non do» 
na , ma vende le fue- gratta , 
ecome 8f: a Perche 'loda** 
fe alcuni membri della Spca 
'fa , e non gl'altri Ag* 
gradite fpirito non ordinario 
Iji. l Sucoperc Angolari, 
e prodjgiofe iui .- Volle che 
V Incarnationedel Verbo for- 
montafleogni legge naturale 
133. 1 Come pulì mi intri) 
tr-id. entra ,1.44: at Qua* 
metodo prattichi con l'anime 
.forcare 154: » Prima che 
compariffe ad' Abraamo voli- 
le , che fi circcmcidcfse con_# 
tutta ia'fua famiglia ,iyj-, a 
e feg. Li fuoi commandi fono 
fpreggiari anco dagl' iftelfi 
:Profcti,fe non fono fcuciiijS: 
1 e feg.- Itfo. ,1 Finto da_* 
Gentili vna Mofca \6v. V 
di che qualità foflc quello 
fantafticato da Msrcione , 
e rimprouerate da Tertullia- 
no Ufi. a: Che ne fluireb- 
be nel Mondo , fe Iddi» 
l'offe tolo piaccnole li ai 1 
Non veduto è più venera tu 
173- 1 veduto da Efaia fo- 
pra vna nube ,quanto rcrribi 
le 1S4: 1 e feg: Ncmicè 
dei fofiftici , c umiliatori 
aio: .1 Se non fofse feucro 
contro de peccatori non fa- 
rebbe amante della ffiialdue- 
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li" 3177 a" luaYeucrirà anco 
contro gL'huomini giudi ini ; 
aìS: 1 Più feucrotiei- tempi 
antichi , che nei moderni , e 
perche 113; 1 Perche chia- 
mare- Dio frerrolofo 219; 1 
Punitore leuero di colpe leg- 
giere 150: 2 aja: » Pom- 
ice li peccatori , màcon for- 
me diueric 'i6y. 3 Face*- 
ualì amare dal popolo d'I fra e- 
Ic'col flagellarlo 2741 2. più 
quali inuigila (opra la perfet-' 
rione cfierna de i Rdigiofì , 
che lopra l'interna 284: 2: e 
feg. Modo con cui animò nel 
Paraddò Tcrrcitrc le membri 
d' Adamo 30*. 1: Egli fuk» 
è- collacorc JcHe Dioica , 
& honofi 343: 2 efegr Di- 
ucrln il luogiudicio da quello 
degl' luioinini nella promo- 
tiònc alle Dignità j 4 4- 

- Iftl!.^ V . 

San Innario Loiola 11 , Tccreeezza 
da liti preferire» alh'iu'oi Ile- 
ligiofì t 14 j : 1 . 

Imperatori antichi , corion- 
fanti deferirti 4»; 1 

Iinperfc trioni quotidiane la mi- 
gliarli tutti *JJ. a 

Ingiurie , congiunta dilhcolra 
lì perdonino 373. 1 

Librati (ìiiijol codiati nel- terre- 
no della Libia 355. a irtSau- 
lc contro di Dauide 356. 1 
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efegii. , Loro propictà de- 
fcrittc 38J. 1 

Ingrato deferitro 358. 2 e feg. 
11 mbolcggiaro nel Lince ini , 
Nel Ragno iui . Nell'Almo 
3J£. 1. Nel Mulo iui . Nel 
virgolfo <\< fpitioiui . Nell- 
Amctifto 353. a Nel Tor- 
rente ini , c leg: 

Innocenzo X I, , qual fènten- 
za danni in materia d'elettio- 

Inte/iriotte retta qualifica ogni 
operano ie 190, 2 

In ter elle priuaro , Tue qualità 
8j. i. Vniucralc ne! Mondo 
iui '. Scuopcico anco nei 
ghirti 86. icfeg. 

Ipocriti qufrnto deteftatì du 
Chrifto 254. 1. E perche» 
394- * 

Ifaaco il Patriarca , perche 
amalle più Elaù, chcGiacob- 
bé , non lì sì la ragione 116, 
1. e feg. Pctche mai ripren- 
delle E'aù 26 9 . 2 

LAzato , perche con dilfico!- 
-tà da-Chrifto tbQc> rifufc- 
tfeo'" .— ■ *4'j. 3 - 
Leggi offcrtlarc da plebei 3 
ipreggiatc da grand* 53. I. 
Mola 1C a , ScEuangelica pia- 
ceuoli 147. i/a Euanyeli- 
b a « 
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ca piacènoli 147. 1. 
Euangelica più fcucra dcllau 
Mofaica T48. 1 

Leggi Imperiali commandano 1'- 
inquifitione delle colpt_a 
301. 1 

Lcpra ; perche odiata dà Dio 
.nella legge Molaica più che 
l'altre infirmila iSf. 1 

Lettere prillate iiji-.o come_» 
li fpccchi 193. 1 

Libia nel!' Africa Embolo degl'- 
ingrati 3J fr.. i 

libri due datti da Dio à- dolora- 
re , l' vnoad Ezechiele , c l'« 
altro à Giouanni , pcicln__j 
vno fofsc dolce ,- e l'altro 
amaro 314. i.efeg, 

lince lira grand' oblinione.,* 
358. a E che fimboieggi iui 

Lot il Patriarca prima Tenero 
contro gl' impudici , e poi 
giace febeo innocentemente 
con -le proprie figlie 3 a. »- 

Luna fe ben minore della terrari 
cagiona li fuoi effetti in tutti 
Ji pacu" , cl'iftefsaiìvedt_*> 
in tutti li luoghi ia8. 1. Se 
bene pianeta più vile de-gl* al- 
tri , quella fola coglie 1l> 
Ilici: al. Sole 364. t> Simbolo 
de-gl' ingrati iui. 



H 

MAdrc , che vidde in fogno 
adefser condannato dal 
Tribunale di' DIO vn fu» fi- 
glio Monaco.cii' haueua detto 
nel partir da Cala di voler fal- 
uar l'anima 3-31» *' 

Maddalena non ebbe alcun con. 
fultore della fita eonuerfionc 
à Chrilto Si, 1 Perche vcr- 
fafsefoprali piedi di Chriito 
le fu* lagrime , c non fopraj 
gl'altri membri 9 6, 1 Suo 
vero amore à Cbrifto dimo- 
ftraroli più doppo , che fit 
morto j che quando era vi- 
llo iui , -e feg. Sue lagrime^* 
fparfe in- vn conuito , quanto 
grate àChrillo 1-31. 1. Sua 
fioftauza , c petleucranza-j 
nel!" amore di Chrifto dimo- 
flratanelCaluario 3*7. 1. a' 
Maleuoli fono inefcufabili 30J.*. " 
Marc , fìmbolo d' vn peccatore 
45.2 Del trono di DI O 45. a 
Delle perfone grate 364. 1 
Maria Vergine ,-itie fperanze , 
quali potevano cfsere , fc_a 
ijfsc (lata del talento dell'al- 
tre donne,, quando ■ viddc_j» 
Giesù nei pfefcpio regalato 
Magi 325.4- 
S. Matco , perche nel fuo Van- 
gelo, ia cui defedile la nalcij' 
ta 
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fa-di Giciii Ohrifto non facci 
alcuna mcntione dei Partorì 
concorfi ad adorare il nato 
Bambino', nùvolamente della 
vsnuta de i Magi' »>i» a 

Medeajcomcfaltiafsc la propria 
vira infeguitaà morte dafuo 
Padre *J. i 

Medici deuono efsere honorati 
360. a Cerche fiano cenfurati 
: *4j.V.> . ■ • . 

Medicina deferitta afo.i Sua 
infelicità a** » 

Mediocrità nel ipirìto non è ftra- 
da alle virtù » mà alli vitij 
345.1. e fèg. Simboleggiata 
nell'argento iui . 

Mctbpofcopi fallaci nelle foro 
predittioni agl'bonoti 343 -» 

Michel- Angelo Buonarata fa- 
mofoSculrorc , fui gran irt- 
dufìria, & arre in fcheggiar 
marmi , e format Ila tu t_* 

MichcìedeMofinoS) file propo- 
fitioni tkitnate- affi. 1 

Modalità definita a ao. > 

Modcftiaè vna feconda virgini- 
tà 158. 1^ Piace, à DI© a«tf.i 
Simboleggiata nelle foglie» 
dell'albero ini a. Simile a i 
fiori d'vn campo 

Modi di goucrnare tre, c quali 
157, 1 -Varii 'altri modi iui a. 
di correggere diuetfi i 6 6 t 

■- ^8-'- 



Mon* fieri fono miftici campi 
80.1 Fioriti giardini ila., 1. 
Sono tal ho ra deferti 112,1 
Vignerouinltc 113. 1 Habi- 
tat da Religiafi buoni , 
c attlni ini 1, Sue Officino , 
e luoghi abondanti di colpe ,- 
emancamenti 1 45, 2. Qu.ujìì 
loro danni , fenon tòlsero vi- 
etati 174,- a Sono Aree-pagi 
faerofantimaeltri di (implici- 
rà,efmcerirà' «ligio li aoS.i 
Tutte le loro Officine viiìtatc 
1I3: 1 Quali liano talhora_> 
lidifcorfl, che in elfi fi fanno 
daReligioli' 3.14-. X 

Mondo vn mirto di bontà , c di 
diffecti >3. 1 Li fuoi abitato, 
ri infattibili de beni tempora- 
li 106. a e fcg. Doppo 1<l_* 
vaghe Iridi fcaricl l'opra li 
fuoìfeguaci impetuofe echi- 
pelle fi fi: i- 

Mofca , fuo fimokcro' anorato 
perDio itfi.z' 

Muse non credtua aita porcina 
dcllaftta verga, ebe impugna» 
ua li 1. a Sualoncanuiuadil 
popolo d' Ifraclc quanto fofse 
perniciola t-f'f. 1. fu liuto 
feben non lù degno d' entrare 
nella terra di promifli<Jnc_* 
30 j. 1 

Mulo , che eofa Ginboleggi 
jjo. 1 tf Aisalonefua lugra- 
1 nudine deferitta 16 j. a e (eg, 
Mu- 
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Muta rio ne Morale di tré (otri 
1341 Ila la pcflinaa lui 
t. a. Eia buona jui . 

K. 

N'AimanaStro -, fua awrer- 
fione ad elìcgli ir li configli 
à M meo Profeti ■«.«' andar 
à Uti.tr lì nel Giordano , 
poi ptunto ad' lltdjFtii à per- 
fciaJÌonc de fuoi Seruitori , 
(imbolo dei Aeligiolì , «_» 
come 169,- 1 cft-g. 

Natura , macftra de Superiori 
in tener occulti il (butti 

'4 1 ' 1 ' 

Natie , clic fi fiacca dal lido dc- 
fcrirta 314-, 1 

Niufea de Religioiì nel fcruir 
Dio deferii ta 164. j , e_a 
fcg. E caufa d'ogni, irafeorfo 
I4j>. a.- 

NcccJira delle Vifite preferirle 
da Sacri Concili} , da San_* 
Frarìccfco , c da Capitoli 
Generali . 173. 1 

NtAitralità prorefìatinfil Supc- 
riotem arto dr Vu'hn ti?.. 
3. Ncccnaria rei Superio- 
ri 1 non nei Sudditi 130-. 1 

Noi-, perchè -maktfieclTe lolo 
Caino , nià 1 non btnidiccf- 
fcgi'akrr due Sglì- , e chi 
fimbnlcggiafTc 1-14. 1 

Noiiellifiifta Chiolìri ripcefi 
3! 4- » 



Noiiizzi , come debbano edu- 
catti 310. 1 Se non comin- 
ciano à patire,pre(to fi pcnti- 
(coiio 311. 1 Come iìano li- 
mili alle membra della Statua 
diNabucco 311. 1 Si de- 
no 10 coronar di (pine , lì 
come li. peccatori fi coronino 
dirofeitii. a E far eco ali© 
loro (foltezze , ma verro di& 
ferenti oggetti 313, 1- 3 
nel partirli dai Secolo , 
farli Keligiolì entrano quali 111 
vna nauc per far vn gran_* 
viaggio- 314. 1 a Quali ibr- 
(lto li loro proponimenti , 
quando partirono dal Secolo 
331. K 2 
Nubi deferitte 1 8 4, 1. Sono 
vn Trono 4i Dio Vilìtarore 
iti, < .->- a» 

»Wf* '»'' ■• ■ 

y™\Ccafro,fÌia vaftità infatiaW.' 
' le delcritta -1 o 7, a. 

Occhi del Supcriore , Ina forza 
Contro li delinquenti 2 
neceffanj per 11 (olii cito dcgl'J - 
oprclfì , e . per giulìificatio- 
ne degl'acci-. ,,3. r . 

Odio buono dei Superiori verfo • 
li ftloi SUdtìh* i;a. ■ . Del 
peccato diffìcile ut. 1 e leg, , 

Oggetto -«t-dtito ., più mone, 
ibe-fdito 17J, a 17*. a 
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Opinione formara de U'.iirmi co- 
ttami , quanto difficilmente 
fi muti .ni. i Suona del 
Supcriore verrà li Sudditi 
li erra burnii 119. 1 -e feg. 
mala rende iJ vitio quali ho- 
nelto , c coinè 153. 1 

Orologio Aie race , e foo indi- 
.ce che cola fìmboleggino 
234. 1 

OHcruinsa regolare , fue do- 
glianze contro li Superiori , 
clic non vanno .à vilitare li 
Mooalteri 181. 1 2. e fegu. 
Come fi mantenga ■ a a ff. 1 

Orio , f iflcflo c£c Moi"tc_* 
io. 1 

>. . s^'Ui- 

p Afe mondina , non è pace 
r '77- ' 

Pace traHeligiofi , qual dou- 
rebbeeflerc 196. a. 

Padre eremo come generi il Fi- 
glio » 

S. Paolo applicato non meno 3, 
cucire le pelli , cnealiapro- 
miiìgMione del Vangelo 9. a 
Suo difcorfo l'ano à Prelati 
dell' A ia 17. a P.-rche,.* 
chiamane ti Coi ine i carnali 

■ jtì. i. Suo t". ruorc infaciabi- 
le 10?. 1 e-feg. Perche for- 
fè indulgente con li Corinti 
iaccltuofi !>■-:..; Non fi . tan- 



tali» fc non della iua ifim- 
pikità 208. 3. Quanto pre- 
ilo lì cangiane di Lupo in pe. 
cow -j J J. 1. Sue mani facri- 
legne , cpoifaurc 24J. a. 
Gloj-iauali Inlo dei patimenti 
-■7-3. 1, Perche conimand.Tf. 
fé ,-chc fòfrerodcftinati alla 
dee ilio ne delle mondane cou- 
crouerfielijèdcli più vili del- 
la Cincia 31f.il 
Papirio figlio d' Opi! ione Sena- 
core Romanoquant u toflefe- 

Madreà non ciuciarli le deli- 
bera rioni del Senato 142. r 
Parole dei Superiori feuza fac- 
ci non (rimare jj8. 1 e fegu. 

Paradjfo , per diuerfe itrade 
Vaquifta atì7. 1 Che fia , c 
come s'acguitti i^j. * 

Paflioni , quanto potenti * 2 
Si deuono mortificare iStì. 1 
dei Superiori focto Ipccic di 
Zelo jtoi. 1 Come s cftirt- 
guatio ita. 2 Chediiparicì 
paffi irà h ; paflÌQiic , e la ve- 
ra charicà 300. x 
Pallori , perche dagl'Angoli 
condotti al prefepiodi Chri. 
fto , e fi Magi da vna Stella 
0 a ... 

Peccato dcrcflato , materia à 
Dio d i giau trionfo 44. 1 
j: feg.Proprio dcll'auomo 48.1 
Più 
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Più gratis commetto nei 
Chioftri , che nel fc<olo iui 
a. e leg. j y. i. e (eg. Con—» 
quanta difficoltà fi laici *_*._. 
efeg. Econqual modo iui. Si- 
mile alia lepri- ;];,: 

Peccatori più fi correggono con 
la formica , che col rigotc___> 
aif. i e leg. Nelfecolopiù 
facilmente fi cormertono, ehe 
neiChioftri 341. i.ic leg. 
loro progredì» nei piaceri l 
jia.i.cieg. 

Penitenza in tempo non d-flina- 
to al pentimento/} muto gra- 
ta à Dio 131-1 

Perfettione è vn Telerò nalcofto 
83. 1. vn oro venale iui. 

PcriclejCotne perorane in dift fa_j 
d'vna Donzella 110.1 

Pcrfiani antichi loro feeretezza 
con Aleflandro Magno . 

Pcrfonc vilinon per viltà di hl« 
icicà , ma dicoftumi , rimi 
fia la loro corrifpondenza à 
chi li benefica 318.1 

Piaceri leniuali, qua rito procura- 
ti dai loro legnaci s _, 1 

Piaceuolezza potente per )'i ffer- 
minio delle colpe 1 1 y. 1 a. 
efeg. 

Piaghe dell'anima come li curino 
17». i 

S. Pierre», ò calcai! mare, òli 
fommerge 3». i Coinman- 



dato da Cln ilio d'andar ì pe-' 
fcarc , perche correiTe alma- 
re,enon al Giordano 4f. 1. 
Perche chiamato da Chriito 
Sa rana ; 1. 1 Sua dimanda à 
Chi-ilio troppo intcrerf.ir.i_j 
SS. 1 Perche folle renitente 
à mangiar li cibi indiatili dal 
Ciclo in vn Lenzuolo 117.1. 
^08. a Chiamato da Chrifto 
a gettarli in mare 130. 1 Per- 
che chiamato da Chrilto 
Bar fona ijr. a Potenza del- 
la A» voce 183. I. Non de- 
legò ad altri l'officio dicor- 
reggere \%f. a Perche folle 
feucro con Anania , e Saffir» 

174. a. Lontano dal Tuo Mae- 
ftro ("pergiura, tgj. a Mac- 
flro di (impliciti religio(j_j 
aoS. a Quattro voltccaduto", 
o.altretanteriprclo da Chri- 
lio , ina coti modo diuerfo 
an. 1. Persile folle da Chri- 
fto creato Tuo Vicario iti rcr- 
ra,enon|aS. GioLiannij4j, 1 
Suoi prodigi]. iui a. Pcr_lK___i 
attento alla contemplatone 
nonnlpoiidrilcà Cornelio il 

Centurione _. 
Pilato meno reo delta Morte___ 

di Chriilo dei Giudei 304. 1 
Pluralità di pecione , douc j. 

quefb/ì ti qui, iui ancora vi è 

pluralità di colpe aatf.a.eicg. 

Loro iiigrarttudine , & inci- 
uiltà 
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filiti v*Jj,i-a efeg. Quanto 

iìa pregi udì cialc anco alle « 

guerre :i4Q. 3 

Poi irici,udiati ila gl'bnomini.eda 
DIO 3 os». j e ifcg. Apellati 
■da Chtifto volpi 210. t loro 

qualità sii. 1 FjUjci le 1» 

■loro 111 a ffime -ncll' Elcttioni 
343. 1 Alcuni però irifegna, 
:no ad eleggere le perfouc vir- 
tuale 35.1. a efeg. 

Pomi -, 'fimboli degl' ingrati 

Popolo , difficile à reggerli 
313. 1 

Prelato ri tiretto in vn Mona- 
JÌcroda Vrbano Ottano per 
>Ja fin auidità in tempo Ji 
Valiti 3 

Profeti , loro minaecìe contro 
ii Tiifertori 3 8. 3 Seueri 
■contro :li peccatori 31B. 3 

ProfcUi foni» come li Pefcatori 
331. a Mà nel Jinc del No- 
imi.no fi tremano non haucr 
fatto preda d' alcuna virtù 
331. 1 a Simili agl'Ebrei ., 
quando vfeirno dall' Rgitto 
331. a Lorocompuwncll'af. 
tu del iprofeflare defer nj 
3jtf. 1 1 Quali (ìano li con-. 
puri , che alcuni ianno 
3 eleg. Se non fono blionj 
nella gmuentù Tempre diuer. 
ranno peggiori 338. i 2 
efeg. 



■ Punitioni differite quanto dan- 
•no rechino alla regolaroflcr- 
itianzi 1 a 6. 1, 1», c fegu. 

& Aiti ftU ; ri ■• 1.1.0. . a 

RAchele, fiiaYcerètczza in_* 
nakonder , e tener celati 
■gì" idoli furati '141. 1 

■Radica di Salomone, fu 01 effetti 
177- * 

'Ragno che fimbolcggi 388.3 
Rccidiui , quanta difiicilmcnie 

■s emendino -247. -a 

Regi -perche Vinco tonaiftTo 

•coni'qglio rio. 3 

Regola di San Francefco >finibo- 

leggiata'ncl libro d' Ezechiele 

234. z 

Re Goti , -con che cerimonit» 
crealleroli loro Cauaglieri 

Religione -, che da ay. 2 Vni 
•Sacra mihtia 3*. 1 VnCiw 
lo -57. 1 Vn mare , vnlior- 
toiui 3. 8». z. 331. 1 Vn, 
mi(lo tic buoni , M «attilli 
<6 3. I -jS. 2 Vna icenaj 
1 3 j.i Sue afprczzc non piac- 
■citmo'147.1 e fcg. hucallc- 
norie 148. 1 Vn Tempio iti. i 
Vn Cieio ih& 1 Vnanaii 
Atene tnacllra di fimpltciià, 
e di fìnccriià 208. 1. Vna_» 
nona Spola decantici 237.3 
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i\iù fiato perfetto 148, 1. e 
feg.Va campa pieno di frutti 
itj. 1 Mi non deuc cilcr 
prillo di fiori iui , Da chi S 
chiami più oJfcfj dalli Religio 
ù , ò dalli Secolari joj. 1 
Sìèconofcc li difetti de fimi 
R ci intuii , * pttr li farFri fc<_jj 
303- 2 Suoi lamenti contro 
quei Rcligioti ,che lì lacera- 
lo ncllafama dentro , òfiio. 
ri de Chio/ìri 304. 1 AI- 
tri /noi titoli j ly. 1 Dc- 
Scritta con i' allegoria d'vn- 
Aonila ini. 1 Vnm.irc in_* 
calma , c poi borafeofo 314. 
I Simile alla Fornace di Ba- 
bilonia 334. 1 11 pura , e 
fatua 337-1 
Religiotì fono vigne 1. 1 
twi vigne auuelenatc j. t 
Orioli degni d' elice puniti di 
Dio ai. j Inelcufabili k 
fono otioiì iui , e iegu.Loro 
quocidìanc , & annuali fati* 
dicdclmtteaci legni del Zo- 
diaco ai. 1 Loco tariche cor- 
porali fono va puro ouo , le 
fono fatte fcnza fpirito 
23. 2 cpriucdimsr.to 24, 
1 Come s'intenda , che__j 
c'affiticano , C villano quo. 
lì 1111 , S'uno vefti poinpofe 
del Superiore 19. 1 Hot 
femorali , bar accidìoli 3 4. 
a. 1 j j . 1. Conte iìano di- 



fer co ri della Religione 3. 
Puniti da Dio, 40. z. Come 
di lettori 41. 1 EiTortati d'i ri- 
tornar i Dio iui 1 Scrpi,e ver 
glie 46. 2 17. 1. Più rei di 
colpa Je peccano , e degni di 
pena , che Ji Secolari 4S. 1 
efeg. ss- i- *%■ *r». 1 
■efeg. Non ponnotiel feritore 
e (Ter medio cri J7- 1 1 Tut* 
li rei di colpa , le beo nu 
fola ila il JelimjucBte jS. 1 
c (eg.Loro sfittila io diucrti- 
rcilSuperioreiicila Viiica_j 
che non corregga li loro erra- 
ci 6$.t Nelli loro primi an- 
ni fc-ruotofi , poi lepidi , Se 
aggiaccati i>8. t efegue... 
Specchi di iciicili 72. 2 So- 
no p:corc,c tome c.ili deuo- 
110 elkr note al fuo Pallore ^ 
74. 1 Deuono eiTet Cieli , 
nou iena iui. a. Cieli dirte- 
li 7 f. 1 MaJitiofi crocifig- 
gono Ciurlila iui, 2 Imitato- 
ri di Giuda , e come itti a 
Loro t erg iucriat ioni iaiem- 
podi Vifua ,. «piali j6. % Se 
da fe A elfi -non (' emendano è 
fniilranea .ogni elìm-corur.- 
none 80. a Come debbano 
vdtirfi delle virtù 81. 2 Im- 
primerle nel loro cuore_j 
Si. 1 Siano coli dt fiderai! di 
pnire , come li lenfuali di 
dclictatc iui. alcuni atten- 
do- 
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«Tono il tempo della Vifitan, 
per emendarli 83. 1 Mà ri- 
cadono' , e perche ini. Loro 
finca bontà in tempo dì Vinta 
2. Qua! Ita la loro violenta^ 
cmend.it ione 84. I. Quanto 
ìncereflati 90. i Piùbramofi 
di vindiear le fteflr , eht__* 
l'ingiurie fatte ÌDJ O iut. 3. 
Se acticolorno gl'altri , emen- 
di no fé. fieni 97. 1 Tutti di- 
ucrfi di genia , e d' inclina 
rioni st. 1 Intendono tal ho- 
rs l'i>;i polio ili ciò, die dico- 
no li .Superiori 103, 2 D.tj 
che deriut la loro tcpjdità 
nell'amor di Dio «1 o; r 
Icg. Viiìtati depongono falò 
felini! difetti , • non l' al- 
trui virtù 114. 1 efeg; Emen- 
da» fono noni Santoni Vi 8. 
% Polli in mala opinione_j 
del Supcriore non fono più 
bui viiti 121. a Confoiati 
quando vedono il Superiore 
indiferentc n8. 2 Nel pro- 
prio profitto de uonoe&er rin- 
goiar! 130.1 e fegui Loro 
lamenti contro le ViUtc 147, 
i. a. Se G debbano tcggcrc_* 
con la piace uoleaza, ò col' 
rigore 151. u- Alcuni lì' 
correggono più con la piace- 
uolczza a che con li fenerkà 
ij8. 1, McnovbidicntiàJu- 
pctioii : che li Secolari à lo- 



ro Principi ìtfoi a Anecrlì' 
più perfetti fono reni cenci, te 
non lono feo Ili' dalli Gommo»' 
di \6\, 1 Trnfgrcilori Jono co- 
me li pelei idi. a Loro nati- 
feanelferuitia di Dio 164. a 
Rimproueraca dal Profeta Gc 
remia ifij. icfeg; Piùabilr, 
& agiltagl'intcrcfsi cempora- 
Ir,chc agi* eserciti)- fpirituali 
1 6 4. : e fegu. Sono come la 
fgurc prefa ad impteitiro da 
Profeti 16 e. iComc Pila»' 
naturante la prefenza di Cliri- 
)lo ini. Vorrebbero li Superio- 
ri adenti 171,3 e feg.E che vo- 
hlk-ro ■ 7 2. 1 Vifitaci non s e- 
mendano 1-77,1 Sono cai hora 
dragoncelli alla prefensa dei' 
Superiori 183.1 Verghe però' 
magiche dcgl"£gitJf iui. Bene- 
detti dal Supcriore,qua!e loro 
infelicità ,le ricailedero- nei 
difetti 186. a Loro-lettere" 
al .Supcriore incetto 1 9 j . I- 
lioro doppieize; , e lì um [li- 
noni non ponno haucre' al- u- 
no buon fine- ao?i 1 e- ftgH. 
Non piacciono-nóagl'hiioiiii- 
nì neà. Dio itti. licte'Uti co- 
me indegni del nome d*_j» 
Rciigioii ,c come aborti di 
Dio aia a Vorrebbero il 
Supcriore pi a celi ole- 214/ 1 
Cornelafcino le laro fAlgMs** 
a-i*. I.e fegy. Qu.il l'ail ÌQ* 
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ro odio alti difetti. 317. 1; 
Come fi: debbano punire^,», 
>. Si correggano , mà 
con modo. 2 ai. sii Perche^ 
non amino. la rinouationedi; 
Spirito ■ 3 3 r . 1 Qiul fia !.u 
rinouatione ajjfj a. Se fono, 
cattiiifjpiù diffic il mente. lì con 
ucrtono , che li Secolari 
343. 1. 3. e feg. fuochi fono 
d'oro , molti d'argento:, e >, 
come 146. 2. Loro tepidez-- 
zaini. Rei di colpa. non fi 
dcuo no lodate , ami pianger 
li loro difettive punirli 3jo.. 
1 Battezzano li loro difetti 
per virtù 2ji. 1 Loro, fallo 
fuppofto , che non Ilario grani . 
le loro colpe leggiere a 54.1 
C fcg. Feruorofì nei patimenti. 
373. iv Mà difficili à. folle-- 
net Icriprenlionidei Superio- 
ri 37 3. 1 173. 3 Ricadono, 
le s'emendano foIamente_j> 
all' efchimcioni dei Sup mo- 
rì nelle Vilìtc. 37?.- a.- Super- 
flua Ij Vilìta dei Monafteri , , 
(cloro fono incapaci d' eflcr. 
emetti 283. r. e feg. Qua- - 
li iìano. U inoltri della Religio- 
ne' 297. 1.' Qnili ifijno li 1 
Giudi i 9 S. 3.-i o/ialili ! De-- 
DTDoij un.: Qiuh ,,e. quanti' 
fiano Ij tributi dcile loco fati- - 
eh/c alla .Religione. 304J 1, . 
toro pattarti quinta ,al pai. 



rcredi S. Paolo 1 30J. 3.. 
Li cattiti! fono offa della 
Religione , e come fi de-- 
uonofar buonii 30C. 1 a. e 
fcg. Li cattiui apcllati bc- 
ftie 310. 3, A", che de- 
nono attendere 31 3. 2. e fcg. 
Vogliono fapcre tutte le_» 
nouità. del Secolo 3 14, 1, Lo- 
ro fantaiia , che. iia. 315. 1.. 
Fanno d'Economi ,c dà Solle-- 
citatori iui-2. Fuggono facil- 
mente dai (Jhoro 1 3 1 6. 1 .Pun- 
tigliofi iui.Loro mani impiega- 
te in .vili Almi. min ifteri ini 2; . 
Degni di grane caltigo ic_^ 
profanano il Tempio del fuo . 
cno; e con penficri fecolarc- 
fchi 3 17, 1. Dcllinati da DIO - 
alle dignità , le perfeairioni 1 
fonodiniunvalore, 3J0. 1. 
Loro inganno, fé. ricocrouo à 1 
làuori pei confeguir honori . . 

Rèligiofocomc do urebbe cozza- - 
re con le proprie paflìoni' 
70. i.yi.2LptuecoItiuare 
il proprio profiuoSs. 2; 
Prender da tè ileflo fa Croce, . 
8 5 . 1 .Modo con cui depone la l 
lua Viiica-8s,3 Qnal finc_.. 
dciiBhaiicrc quando, và alla_* 
Vifita fz. ti Si contenta di ■. 
puoco fpirito , e lcruore_* . 
lo^i.NcIlafcuc ilfccolo fi-- 
niile arsero nel gettarli in-* . 

mare . . 
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degno di goucrnarc quando 
ila indifferente 137, 1 Sii^r 
vnaftclla.del Ciclo firtà, àer- 
rante,!ion ftella di Betetemme 
117. 3. e feg. 12S. Si Può' 
fauarire li fuoi amici , mà 
come fece Chrifto nel monte 
Tabotccon fuoi Di/cepoli 
ia8i a,RiuehndoIcVifnc_». 
noni Supcriore , mà detrat- 
tore 13^ ijcfeg. E'tradìtore- 
ini a Dcue imitare la caute- 
la , c prudenza di S. Giufrp- 
pc , e come 1 j8. i.cfrg.Da 
chi debba apprender la (arma 
d'efler fremo 141. 1. efeg,. 
Sia flemmatico fin- ad' vn cer- 
to fegno ij8. a-Bramatoda 
Sudditi cieco, itfi, a. Appli- 
chi li rimedi) conforme la. na- ■ 
tuta delle piaghe. 161^3. Non 
veduto più venerato à fenri- 
meuto ' dei Sudditi 172. a. 
V etimo, li nolano le fueope- 
rationi 173. 1. Più- oper*_* - 
con la lingua', che con lu 
penna- 17;: 1. e feg. Più col- 
vedere , checon l'vdirc ini . 
Li fuoj occhi fiano di Co., 
loroba - , non d' Aquila , cj ■ 
perche. 179: a Sua anttori- 
ta quanto potente. 183. a 
Non dtue commetter a Dele- 
gati T: Officio di vitit.ire__j , 
lpt1 2. e frg Sua prclciiza > 
nei MonaiUri neccHaria^* ■ 



Ijfi. 1 c fcg. Non lo Io cor- 
porale , mifpirituale. , &- 
operar ina lfS. 1, Altrimen-- 
ic non farebbe Pallore , mà 

1 vn Mercenario juì, Suafrue-- 
rirà' apparente ;oo. 1. feg„. 
Suo Zelo del honordi Dio dc- 
fcritrto 101; r cfcg.Suc cs- 
pr e filoni ai Religiofi dinoti-* 
efier dominato da palfione_j 
alcuna jotf, li Scdebbago- 
uernar con feucriri , ò con 
piaccuelczza 314. 1, e fcg.. 
In che modo debba farli amar 
dai Sudditi 21S. 3. Come' 
polla reggere con amare lui. 
Sia li-nero , mà con modo. 
2 3o. a e U g. Come polla far 
Santi li Tuoi Sudditi deliu- 
quenti '231. ■ l' efeg. Nel cor- 
reggere dourebbe ,fe follèj 
polllbilc , elTcr fola ionico, 
mi non veduto 134. 3. Più 
fi diporta da. Padre col punir- 
li Sudditi , cbecollortVireli- 
loro diletti 353,' i:E' Medi- 
co ,-ecomciei. 3 Perlai 
diuerGtà delle colpe dcut__*- 
adóprarC' diuerfi modi di tor.» 
reggere atfd. o e ■' frg, Come : 
polla cfler fruero, e farli ama- 
re 171.1 Qiialc lì deue eleg- 
gere 3Ji. 1. i.efcg. 

Superiori ] loro peccati Jono le. 
colpe dei Sudditi non emen- 
dati aS. a; Sonofale, .elb- 
le 
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le joi 1 Loro zelo politica 
6 i Sono Pallori 74. 1 
Comes' incorni ino in teinpO' 
di Vifita nelle tenebre j6.t 
d'iamo male: faccino A dar 
afeoltoà . Su torroni 1,00. 1 
Anco quando dicono la veri- 
tà, ini. Druono nelle Vilìre 
lodare chi opera bene 118. 1. 
In die modo deiiono cfplora' 
rare li difetti dei Sudditi, 
raa.i.cfcg. Violatori delle 
Vifite fimihalli Farifei 137. 

1 Loro malitia nelle VifìttLj 
ini. Denono imitare il Pa- 
drc del figlio prodigo con' 
fuoiSudditiiui. 1 elcg.Dc- 
nono occultare li delitti , che 
fono inemendabili , quando 
fìano occulti 1.38- 2 Dou- 
rcbberonellc Vilitchauer U 
boccaarmata limile, aquella' 
di Chrilto.. compatto à S. 
Gìouanui ,c perche 144. 2 
Clic cufa,fianoal fenrimeiua 
dc-5uddiri 147,2 Siano leuctì. 
Contro li delinquenti- 148. V 

2 e I. .?. Loro odio a ma me 
Isa- a Qjial ordine debbano 
cenere per Jar lì amare dai dif- 
fidati if f.tefcg. Nun fauno 
più come gouern are 164. 1 
Moietta à sudditi la loroprc- 
fenz» 171. a Sono fcutinelfc. 
JI73. i femore in moto da vn 
luogo all'altro 177, 2. Alati 



some li Serafini ìui.Sono-ber- 
faglto de Sudditi 178, 1 Per- 
che non vadano à vi firn re 
iS 2. 1 Loro reptdità ,e putii' 
lanini ità. ini. Se ben vili di na- 
stra, foni però nel guucriiO' 
185,. i e fcg. Loro proprio 
officio £ di vifìtare i8j. 1- 
• fcg. Prefcnti ne i Monalicri,. 
come lì dicano fuggitini.. 
199.1 Dilfimili à Cbrilìofc 
parlano bene , & oprano ma- 
le 314. 1. Loro.modo impro- 
prio nel render le Vifìtc nota- 
to da Sudditi 22.2.2. Non con 
tutti deuono.vfar 1" ifieiro mp. 
doaìj.s. Subito.correggano. 
lecolpc commette 116. 1. 2.. 
efeg. 5 ìS. 1. Dcuono prati- 
care l' iJlelTc opcrationi conili 
fuoi Sudditi come li Medici 
con gl' interini i6\ .2. Fiancr 
per. idea delle fue vi lì te il iole - 
Gicsù Chnllo . 361,1.26 3. a. 
Come poflóno lariì amare^. 
Olii' eller feueri 27.4, 1. Nulla . 
giuliana con fuoi auili, 
corrtitioni. le b Sudditi da_#. 
le itefìi non s'emendano iji.Xr. 
Loro nula fortuna. ncÙ' intra- 
piefa. delle «ilice 283. 1. De-'- 
aiono vilìiJrc i'cUruo dei. 
Bcligiolì , e. non. l'interno. 
184. 2. 2SS. 3. Loro mente 
agitata, e confala ncll' inti- 
mar le viuie iyC', 1. 2. Sona 
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dio (tri della Gliela, e perche. 

i. Perche Ilario liduc_» 
luminari maggiore, c minore 
jti, Loro difficoltà nelle..* 
Visite per la co rr cenone de i 
fu dai ti 313. f .Di-che qualità 
fi dcuono eleggere 269 t. 2. 

Superiorità vn pelo grani filmo 
16.1. Vai Croce ini. Suoi ti- 
toli tjo. x,Senza modo , che 
cofaiiaaao. t.E'vnaferuuÙ 
25i. I. Simile alla medietna. 

1. Alla Chirurgia 371,1 
Descritta 10$. 1. 

Su fu troni pregiudiciali al buon 
gouerno. 99. 3. Loro danno 
graue , che fanno a Ili Supe- 
riori 100. 1. Simboleggiati 
negl' Accufatori del Profeta 
Daniele ini a.efcg. Enclla_» 
Spia di Saule Achis tot. 1. 
Non lì dcuono vdirenèmeno 
quando dicono la verità 103.1 

T 

T Amar fu* accufa à Giuda,* 
ii Patriarca , vera , e non 
vera tyj 1. Quanti danni fa- 
rebbero leguiti (e folle ftata_, 
inccndiar.i ini 2. Condannata 
alle fiamme come poteua di- 
fenderli. 199. a-e fcg. 
Tifico , come fi pofla guarire _^ 
a 77- I- 

Tito l'Imperatole , come for- 



prendeffe la Città di GcrtrEu 
lemme aSa.i. 

Torrente deferi tto,fìmbolo de_j 
gl' ingrati . 3*3.» efeg 

TranfeltantuEionccomc li fac- 
ci. 2JJ 3. 

Trauagli di DIO , c del Mondo 
quanto li ano dirrcrenti 3:9. 3 

Tribolaiioni tirano fpontanea- 
mente 1" animai DIO. 175.» 

Trionfi de gl'antichi Imperatori 
deferirti. 43. t. 

Trono di DIO fimbolo di pia> 
ceuc-Iczsa. air- 1. 

V 

VA pori della terra, loro in- 
gratitudine ut lo il Sole 
deferieta . 314. t 

Vecchi di Sufimn» , loro eftre- 
ma malttia deferi tra 77. 31 
Lafciui , olà gel oli i* viro del- 
l' altro 78 1 
Vcigadi Mosè, faa potenzu 
182: 3 Impugnata era jmpc- 
riola , gettata diueniua vru* 
Serpe ijn.i efeg. 
Verità detta dalli Re) igiolì vili* 
tati ioj, 1 Kitroiiata dal Su- 
pcriore qual fia iui 3 
Vigna,quanta fatica ricerchi pet 
elfcr ben coltiuaia 3. a. 
Virtù non ammette moto ftatioi 
nario iotf. 1, Come s'intenda 
il dctto.I ir,':..' mtatdit rtn0ti 
1. Vu> 
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Vìrtuofi fi deuono preferire^* 
agi' ignoranti ,ncli' clcriioni 
3 Ij.j.».cfcg. 

Vifione intnitiua più molle, che 
l'aftrattiua. *75>S> 

Vinta , e guerra (ìmili 42: r 
Suoi giorni infelici ,fe foriero 
occupati dalle tenebre 7?. 1 
Interna , Se elìcmi 84. 2 
Temuta da Sudditi i$6. 1 
Propria de ì foli Superiori 
189. 1 Delegata, fuoi mali 
effetti ijo. ì.cfcg, li' vai „ 
Chirurgia 271. 1 efeg. E* 
vri attedio al cuore dei Suddi- 
iti j .ecome j8i. 1 Elicona 
nulla gioua , fe l' interno dei 
Religioli (ìa mal .comporlo 

Vifite non benfatte quanrodan- 
nofe (io. 1 efeg. Loro inces- 
titi 89. 1 173. 3 «7J. 1 
I96. 1 e feg. Modo impro- 
prio , con cui I? fanno da lle- 
ligioiì deferirlo iui. 2 A' <] al 
fine :iiano (Munire. 104, I 
118. 1 Mal (caritè da Religio* 
*S 147. - Proucrbjatc ou 
Sudditi per fuperflue 171. 1 
«feg: Quali lunedi effetti fc 
non lì faceifero 174- 2. Ben 
fatte introducono nei Moru- 



■ftcri la-vera-pace 177.1 Sia- 
.no feuere , mi con modo 
■1 io. 2 e feg. Differite quanto 
dannctioli %\€. 1 Come il 
debbano intimare 2;/, 1 
'Quali .abominate di S. Ber- 
nardo 19S. I 

Viti) 3 loro millanterie contro li 
Religioli 69. a efeg. In che 
modo il vino lì polla chiamar 
'nonetto t2 3. 1 

Volontà dei Sudditi lì deue raf- 
ircnarc dai Superiori 148 e feg. 

•» 

ZElanti indifercti fimboleg- 
giati nei Soldati , che ria- 
geJIòrno la Spofa de Cantici 
uy. 1 c feg; Sono troppo 
■Teucri , ex:omciì correggono 
158. ) 

Zelo, qu.ile .delle vilìte moderne 
60.1. UeJi Superiori politici 
frjii. Dell' hòhor di DIO dc- 
fcr no. 202: ircfeg. Dlhc_* 
.cffjc elsa minato d*l Super io. 
se , (ciu vero, ò fintomi 3. 

Zodi io-inoi Segni non influifeo- 
no nei ficli^iofifc non /udori j 
cftticuc, 22. 1 
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afJe diali in quello di rigore, e piaetuoiezia, di fe- 
] Mondo elemcnu- urrità , e clemenza ) rn vero ri- 
la ramo ri- trarrò della Diuinità , che . Sa- 
._i nclleScuQ' firn fuam fatit oriti fuptr boriai , 
: comburimi (? mulo! , & pluil fuptr m/ioi, 
entiià , che ©■ mmfai . Sole animato , che 
i ne mare- bor Ipicga li fuor benefit! raggi ■ 

. mi vn quii hor tramanda le pioggic j ricreili- 

liTlìum rtftdtmt ix pmhbut iam prc annuolato. ni femprc fcreno; 

Vnil» , chi collantemente la di- Erti (MtnifMl !-l.inium ( ralo 

fende i chi gagliardamente i'irn- fi! l'elogio fatto dal Santo ad vn 

pugnai chi la vuole reale i pjrle Supeiiorc tuo amico } delinquiti- S.Tit. 

rri, chi la colloca tri h ferie fan- tìbw anfitrioni Sri hoc moia , vi Damtt'i. 

tafiica dcgl' Ircoccrui'> e degl'I,- b'.M.'.iU j»i ir; i-r.horitattp ftu'i- Bp.ìlS, 

pocenraun> Io però confidcraiido ut txì&a , vi ramitm avfiirìlj- 

con Bernardo l'officio venerabile^ tira tiunfiietudo comp/fcii • Mi 

de Superiori deiìinali alla leggeri- quel far il moto (imo aborrito 

Zi dell'anime , Viccgcrcnti di dalla fleffi natura dè tarmo ai 

Dio , di cui ferifiè il Sanro : txiumum t e Te ftì vn Prelato «J- 

S.BtTw- Bruì anutvlihmtastfiìtlvifnui- le prime molTe del fuo gourrno 

Iti. j. dt tal , dommdHt y» mutilai . rr- all' afpcuo delle traffiteHìoni pu- 

Confii, gii vi ptùuipim, mm VI fatui , liliclie . ò piiuatc vn' inircpido 

cpiralur vi vìtIué, «urial vtliet, leone , degenerare poi nella pu- 

tjjiflit , vi pillai ; faici per rieo- lllLnuuità il' vn' atiuiliro Goni- 

nofeer il Superiore con Pier Da- glio . d' Aquila peifpicacc faifì 

minio, come vn mirto compoflo poi Nottola, o Tate» volontaria; 
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di Sole trasformata poi in Aflro pugnò ancor Infame contro VAS 
nasalmente nuuolofoj quella fi- innocente Ambino. Piineipe ef- 
iQiIiaie mcuaiorfofi , fi come S leu, in aio, CuJice rutililo, Sm- 
Dto Tempre difriaque , cosi fonc affi tei nato non di ima fola 
prendo per fogeuo di quciìo pri- DaliJa , n ù di «minali di Don- 
ino proemiale difeorfo. ne Moabitc illanguidito ogni f U o 
J. HScrai ™ c °" San Cironiino , clic; femore, intepidito ogni fuo riso- 
Iltliod. ^ '[1 bumatutis mex , neqat re , contaminato ogni fuo cando- 
mmjura JaJ/.'jre dè Supuionbm ic , fcm'alcon honor diDicr, che 
Vmmjnum molmmcno di CU- lo moua , U ni" alcuna orferuan- 
rici» , & ne Mmll/i, Ecckfantm za delle leggi , che lo flimoli , 
!ini]trumtjiiiJpiimdì:erriprcCa non- fenz' alcuna ricutatione del Tuo 

ItfflBgRISfàSSliS * s ""° 

il Sole ncll' Ecchtiea, e nel Car- Vtliilima codardia dì Salomo- 
pento del fno lelo j acciò Tempre ne il figlio , fc non forse fiatu 
pili fetuoiofo, e meno «fido Ila cieditat» da Diuide ilPadte com- 
.1 v.agg.o del fuo .ntrWo nino patio gd in qaefia feena , <L> 
ne fuelft fui Ciclo (iellato de Sa- d. quelle iiamfoiovmooi vn_, 
cri volumi del zelo mcde.no li veto Ptoteo . Ctudelidìmo fiatn- 
nioti flat.onji.1 , e irtrcgta- eida d' Artimone età dalla pu- 
■ , olita fama ,„ tuua I. PaltltmL, 
E per non fco.-datiì di Salerno- acclamata Aliatone . AJramfo di 
ne regnante «otrei dire • d'vn_» C fioirenJo eccedo Oauide che 
Gioue nel trono ; chi I 1 rimerie non din": f the non lete in quei 
vdito i ptofonder oracoli , i p 10 . momenti f non polendo gionget- 
■malgar temenze ancot ' giaeenre lo (0> feito , lo fuenu col penile- 
nella culla del fuo Impero , l'hau- ro . Indi colerico s'aima . folle- 
rebbe piti toflo apellato ima fpìc- ciio lo ricerca , (itifaondo del fuo 
(aia Tigre , che vn coronato fanguc Io pctfegtiiu , implacabi- 
Monarca - A pena fi: li preferì- 'e la vuol morto . Mi che? ben 
tanu al fuo Tribunale due veti- prcito il giudo rifentimento di fi 
(ti ptetenfoti d'vn patio > che atroce delitto degenetò in beni- 
fenz' vdir inflmze i lenM conccf- g"i" inaudita , h giufiirii vindi- 
lione di proroghe iimiciuofo com- cmui in tcnciczia di Madre , il 
a lìev "'i"id* ■ -dlf'rtt mihi glaiìum-t , fetuorofo zelo di Giudice in_j 
rjps f fondili mfjnitm viuum in-, cieco amore di P»dre ; Cfffimir- ilìtg- 
dtw pmtti , & dati dimidiam <l"c fyx Dmid pirfsqiii _4i/iJtBB.rajM3. 
Jurlem vnì , & dimidiam partii» Velatesi per bonoie di Dauidcj 
jlferi . Qual difnaturata l'antera di veteeondo roflbre la faccia ò 
non li farebbe dichiarata piti mi- curiolì , ni pili m' interrogane 
re • e profetata pili piaccuoleu . come fi dipottalTe con Altalene 
s'hiuclfc fopia il patto di due in ptemio d vn dcrcllabile fratri- 
Lupe fidate le contefe > e decifa cidio , fe non volete rimanere 
la lite? Ottimo zelo, le colere- di li ftiauagante piaccuolezia , 
fecce degl'anni hauelTc confcrua- ò attoniti , ò ftomicati . Squa- 
lo , ò accrcfciuto la fiamma del gllò il cuore di Dauide in Canta 
medemo femore ■ Vediamo . fe anibrolìa di «nerezze , accolli 
tìtinfe con tanto rigotc il ferro con le iticdemc carene vn fan- 
cnniro li Sicatij , e malfattori a- guinario, vn ficatio i con coi Sa- 
duku qui Salimone i che 1' lui- muele il Profeti a^arczzò già 
t" f ■- Saule 
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Saule, quindi] lo confacTC! Piin- ilreffi inucuioa contro il (confa 
cipc del popolo d' Ifraelc; Ofiu- do eMania : Mauri stigliai D a . 
fatufqui iti Rix jibfJon . In- mini bubm gLdmm > vt fectt le 
du'fitnta irofiruofa ; Che fi prò- medium . Giuda fentcnn del Cie- 
fonda ad voi (cimitarra ancor fu- lo, che vn pmiflìmo Angelo for- 
mante di fraterno fanguc quel!'- te il Carnefice di <Iue impurjlfi- 
amorolh bacio , che apena fi mi Sacerdoti , e fodero tarli 
porge con profondo inchino ad"- in quirri quei due calunniatori , 
vn' adorato fccrrro ? Che goda eh' hiucuino corpirnro conno il 
vn medemo priuilcgio vn Rè > terzo, che fli la vciirà menti- 
ci vn Reo ? Che Cano d'vru ri , e l'innocenza accurata. Mi 
Reprobo cffiliaro , e d'vn Ptrtv eredeicfìe voi ■ che quei due ai- 
cipe cotonare l'ificflì pterogaii- telici dell' empierà i quali non_j 
□e^ e fi cinga quel collo con gì'- potè Daniele difiingucrc nell'i- 
ampleffi , che doueui efier lìtan- dentiti dclli pena ■ li difliri- 
Bqlato con lacci ? Perdonatemi guelfe nei rimproucrt della col- 
Cieli tuonimi de Superiori , fc pi ? .Vdire ; contro il ptimo pat- 
ron voi parlo , quando alla primi ue , che il Cielo vuotarti I" atme. 
compirfa de Sudditi (candalofi tia de Cuoi fulmini , quando li 
fembiate Gioui armari voler Ica. dilTe : InHftcrjle ditmrn mj- 
ricare (opri le loro refle i fulmi- hrum , «line vtnnitui piccai* 
ni della vollia inilim-iuonr ; mi Irla , qux optrabarii priùi • hi- 
poi allettarti dalle bellezze di po- ditoni Mirti iniujla , innocui- 
litici riguardi vi gettile trisfor- tei offrimeni , & dimilltni no- 
mati in pioggia d'oro nel loro tini. Se haucITc perorato alla 
fcno,u,ua(i follerò rame Dinar ; prefenza d'vn popolo fpemtrorc 
e foapoiati treo ptefto nd «jflra il gran Pjdre dell' eloquenza 
peno i bollori d'vn giudo fdegno non potcua Tormir filippica ó 
contro li trafsrcflari cangiate in.» pid grauc , ò pili pungcntCj. 
dolce calmi quelle rcmpe/le , che Prima decrepiro nelle colpe > che 
nùnicciiuano naufragi) alle col- idulio negl'atini , tnaliriòfo Vol- 
pe nel mare della vollri reggen- pone , credeui forfè , che douef- 
11 ■ fero Tempre le rue facrileghe fcc- 
La feppe quelli feueriii inco- Icrarczze giacer fepolte neilaj 
ftantc vn Giudice già delegato tomba dell' obliuione f "Njaic 
da Dio alla punjrione di due nunc ventrunt peccala IH4 i 
reprobi lafeiui , e niemirari , di- opttaba.Hi priùi . Mofiro inhu- 
uenuro vna funi baccante contro mino fei pur vni volta voci- 
li primo , mi riiiidi lepre con- to dalla tana delle tue perfiaicj 
ito il fecondo. I li quello il Gio- per cadere folto la fpadi lì- 
tuncrro Daniele feudi (lìmo difen- gorofa vindicarticc de tuoi mis. 
fare dell- innocente Sufanni dal- fatti. Muriffima Panicta , du.in- 
le teflute calunnie di due Vec- te voi re occulraili il capo dello 
thioni contro il fuo immicolaro lue dctcil.ibili ini-.juiù , ingan- 
prrdore. Auuciirjrori contro fi ma nando ì femprici folto li colori 
niftdi empierò di quei du: canu- mentili della pitia , e della giu- 
riti Adoni , con voce di tuono flitia? Indicato iudicti ìniujiaj 
fgrida contro il primo : Jlftnrilnr innotentei opprimili , & tli- 
Djn.e* in Cdput luum : Etcì jfntrttu milititi naxim . Sei pur Caduto 
fJp>I$ ateepu ili to ftmailia jcin- nella rete ledati dalle me pria- 
dei le mtdìim, c ptofeguendo 1' prie infidiei da cui non fu^i. 
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ni i fe non con li teucri per* pariti , con vn alueario d'i dot- 

dira della Cui viri ignominiofa - cezze : _tfp£jr«if calului Lionìt lai: 

l iuti liioli appropriati ai' vn-> fauur , & luglins , ir oteurrìt 

adultero , ad' un habiruaro, ad'- ti , Setlmwii , vt vidmt cada- 

vn ingiudo . ad' vn hrentiofo , un Lionii . Ér ecce ixmty-i 

giuiicio. Mi non ctìamiuaik li uni tmUu : re-li poi ni nota li 
iiiispiou.-ri ia::i .il facondo ■ a ■ in l L'_ Suf;:ion l'inali j t ludibrio de 
nella 'colpi 1 diHiiinllc nelli ceri- Suddiri , eh-.' cintano fono vo- / 
Turi , perche apena li gcira iiu ce: Di' camtdtnit exiuil cibali & 
i'jccr.i il Q>pr» nome di Ipuiio , e di fotti igtiffa efi dalcedv • Fut- 
ili lijiìi.iofo, apem lo conuin- fc almeno il loro zelo cmulato- 
cc di delrrro nianifcfliffimo : St- te della niafc;lh d'Alino di <i icl 
min Camini , & non ludd fpcciet ntand'Eroe della Palcftina , rhej 
dictfil te:ficfjcubalìi /Uubui If- [rutti rniniffri di rcnori fccEj 
rati , if ilie liminlci bupitairinir primi vn fanguinofo feempio di 
vobii. mille petfone ■ poi fecondi di 
Io qui non vorrei incorrere nel- deltcie cflinfc con foaue b;uin- 
li taceri di Siiirico contro il cri- di li fere d quel firibondoCam- 
bunalc giufliflìaio di Daniele pione; fnnfcilló [, h::i!,r , 
Giudice inilrerabilc > Sf incorrai:- ricreò le fauci di Santone ; be- 
llùrie , quali non haucITc bcn_i ni dille veni: di nemici il vino 
telsura ! ne ben ordita li teli del l'angue , e por didrllò aqua dol- 
fuo retro giudicio . Mi le dirti • ciUrma alle libri del vilorofo I- 
the nel gouemo d'alcuni Supcrio- file Uri . l'iti teucri la cenfun 
ti moderni non fono ben ideati d'vn Afino , clic li Ceueriiì d - - 
1i ('cnii iiiifletiofi d'vn l'fofcra alcuni moderni Ccnfori , quali 
finiill'i.i.u Uri vn dichiararli lalii opprimo:! j gl' inanimi , c !•.■;- 
clìémphri à fronte d'vn perfetro mietono impuniti Ir delinquenti > 
otijinale- La loro feueriti ferri- non fola decimino la mentajj 
lira più limile alla cerca , che il & ingiorrifeono vn cimilo ■ mà 
Ciclo- Il Cielo è foliro atterrire fono adulatori dcgl' auuoltoij , 
l'iudicii de morrili primi co: 1 -- c ciniiti.-i di coloni: . Verghe 
lampi, e poi gl' arretra con fnl- ptofcii^.itc gii da il'iia , chej 
riunì j e con inani ; mi il campo temprano con la delicia del Uste 
prima inorridita: l'a Tonto coitj pafprezza de! tronco : Egriiitlur 
fpine , c con bofcaEitc , dilctra fitgs de radici ri'ni . E' vna ver- 
jioi l'occhio col lulutreEiarc tri gì , ohimè , chi non teme ? chi 
fiori, e tofe . Sono vipere al prr- non fug?e > chi nn:i implora foc- 
ino incontro di eomnjtlìì dclit- torto contro li fui aulirmi per 
ci , ch'annidino folto la lingua il la profonditi ii.il . :"e;::: , chi li i 
veleno del rigore ; mi fputuo pcc Tcaiicarc fupra Ir delinquenti! 1 
che Ba 1 te ne forma dei loro Mi nò , fcnniteui , che non fa- 
flrepiti vm tcriici medicinale, ranno piagli: , mi deliiic, non fia- 
li loro iclo hi le proprietl del gclli , mi carezze , non cilene, mi 
Leone di Sinfone , il quale au- cotone: El fini di ta lìct imi 
Dcninoli contro quel Giouinc , dtf ; tuonatanno come bombitde 
fernbraui volerlo tbranarc , e a!hpiini.i umici J^toninieiliJc- 
diuoratc ; ma poi fc li pie fon- luti . e por ']umro faranno pirl co- 
lò inan zi con la bocca apcrtaj, pioli, e più Ermi li di ili mula ranno 
quiG folle vna menfa ben prc> fenzataioevariiitiimoiifenriméta. 

AbuCo 
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AbuCo bormai inirojor<o nei U3 h voce tjxwuu di Samuele 
U-.^llii r..,:, J,rr„..iic i quello, enduro la .Ialina:;, toicranza d vn 
ci,: <>^>.lcai:.i Sr.;/a 1.....-- : . Vt^li, >;,;,:>,., H;m , di nuouo ,li 

ra quella /. Piweipcffj Ciclo fop.a In lui pc.loi.a , Copra 

gelobnelpri^in-nUrC-.inu . lI.» <k ii ( ;'r , eii^-j la fua pufle- 
kvolpe.tenon focch.alKrr. ,1 .ne n.a; & ed, in-ccc A [P'™»£? 
fio dalla fui vigni domila de Monda la cicuta de ligli 1 inatta 
pampini, l'inumai , k T a'caui- icincic mi -or, la rubala di buo- 
laua . li KttJeui ad'ógni paffo gì" ne P«°Ie . e per faidu contro i 
inciampi , c noi. badando lei Ma fulmini d'vn Dio Ti ferne di quella 
gridaua aiuto: Cip.» «*s V dpc, .amo accidiosa r, polla : pnmw 
'.'.JKl.f.I.fdi-Hifidi , (Fai J< M.'fni'.Mir rm.'iii f: . '«»«» 

*Mà poi degeneralo io lonnolema /d-iJi . E paltone Iddio di non- 
tepidelza il ìuj ferule , l'cieu.i «-e le ironifi > Il rami, c tronco 
la vigna diunlìa-.a da li -i , cibali , del mu atonie ^.etriotale, di fia- 
Cpmcuon Colononlidifcicciaui, gnar i riui , & il fonie delia mia 
niinemenoconvndcbolc libilo le profapia. di fermar in vii punto il 
fgcidaua: molino poi àDiuide di coifo della mia linea. Pillino il- 
piangete . e di querelarli , chela medio per la corretti one de figli- 
liia vigna folte ridona all' ultimo Molate, che forfi con quella ritpo. 
cfter minio - Exitimiwuit a- "a diuengono pili continenti , 11 
perdi /ì/kj , & faspltrit fitut meno rapaci, ani! fetore peggio». 
VuuÀff ili lam. In Kratia non mi coilringciìc alla 

Tale fil la fcueiiià d'Eli ilgtan rifolutioncdcldubio, pccqualcau- 
Saccrdoiecon le pubhthc difsolu- facoltoio non ancor caduti nel !c- 
rezzede fiali- Ode le voci flebili targo delle loro CcclerareMe fono 
della fama volante , che Orni ■ c da Eli tiprelì , e quando Cono preci- 
Fi necs deturpa no con flupn, pio- pitali ut 11' abtO > delle . malusila, 
la^n,, e:>n rapne la Samiti del ne meno fono da. Padre ccmcharità 
Tabernacolo, e del Propulsorio , ruminimi i perche ahi liifum.d- 
CCOn qualche r:-.Uif]j li isri:!.i, e li vn popolo borboiame li fgrlda , e 
corregge. Non cede alle minacce fii^i;i, 6: a b ; ue„:,,li Ilio fai- 
dclPadrcraudaciafaLrilegad t tigli, fileggia , o chiude le labra con de; 
e Dio irritato dalle loro enormua plorarle fileniio; perche vi direi 
leiiuelaad'Elipcr bocca di Salirne- cller quello il alile communc de la 
le.Ognthuoiil'adrciqueliacer- feuer.ia huroana d ertaCpcraifi alla 
lanoriiiadoucuaalicratorcprimcrc prima natitiadellc colpe più graur, 
anco con grani «B«tc la cerocri- e compatire ne i congieffi col vita 
t.ì de" léandolofi i c pure in vece moflniDfo di Gorgone , e di Media- 
d'atre.rirli con voce di mono fera- fai e. poi con laconlirmanone de i 
b'a , che li Infinghi con amorofi delitti già fatti famigliali mollili- 
IJWfrt.I.KCcnti; 'Nol.MJÌiij mei , mmnìm carf; in odorifera Viola. 

,11 faia , ìujm mdw. Non e pero fola la falce di qoe- 
Alle prime relationi del volgo ac- flobambolcggianieSaccrdott. che 
cupole pur 0 muouc il zelo di ficangundolee lira, anco la verga 
queflo gran Padre, e detefla li funi, debrainone , keoli più aniich U 
& immondme di qtati due ptofa- d.fìillò iD mclhflu, fughi di balfa- 
nalor.dcl Tempio, fc alle fontane mo . Infoiente olire modo per la 
querele cTclia Di."i-i:.i .l.chim.iiiie lui bisuiJmj d.u.ali a ""ft." 6 
1Sflupido,&inB»bK>. Stic- /gaicon Saia iimjwwujj ad 
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ogni momento la fiia ficrilirà ob- 
brobriofa . Eilecraia dal gran Pa- 
triarca pili -Volte li temeraria proca- 
cità di quella femina ■ ordinò alla 
moglie Sara, che reprimerle la Tua 
Cm-c.lS. audiciaconbuoncoercolT;: Viitnt 
qmiconcepixit .defptlìm mthibit: 
cui refpondtni jibravn : ecce ail > 
attilla in mana tua r/i , vtire ett vt 
Ubel. Alrro nonbramaua Sara, fé 
non la liberei di fchiaffeggiarc la 
petulante Concubina in guifa tale, 
ebe volle pnlioflo Agar anàure per 
ilMmidoraminfia, che viurrc fog- 
getta alle quotidiane ingiurie di Sa- 
rà jnè fi le;jgj, che ne dimollrarTe il 
Patriarca altun Jilpiacere di quella 
(ifblutìorie d'Agar. Palliti poi al- 
cuni anni, e ruornaracolfiglioA- 
gar dalleflìlto à cala d' Àbramo t 
pcccorno gran illì inamente Agar. Se 
ICmaclci Se ceco dtnuou» Sara im- 
portuna al Marno, che fiano la Ma- 
dre, & il fi^to cuiiluilbriiietue Ji- 
fcacciatt Ji cafa : E$ce jtnulUia 
Cap.il. banc, & filium e'mi . Qua! nlolu- 
lione fi doueflè attcnieie dall' im- 
porrane ifianr.c A' vai moglie an- 
imante, io dirci .che faianno -gar,& 
Ifniiele non fola relegati nei deferii 
eduli dai patii) tetti , ma' coni man- 
darà che Agar fiaper il Tuo peccato 
d' idolatria battuta, e flagellila . Se 
intupcrbjra della Tua feconditi per- 
metta Abraamothe fia tallonata, 
horch'c conuinta di facntega ido- 
latra non ordinari , che lia frenati ? 
E pure vdirr : Dilli aCcepit bue si- 
braam pia film fua. Ah che quella 
tcncrciia d'amore paterno verfo il 
rì ilio d'vna concubina refe talmen- 
te languido il rigore nel petto del 
Santo Patriarca ■ che doppo hriucr 
mortificata la fupetbia della Madre 
foftjifce, e ehiule gl'occhi alla fua 
(li pei (litio ne , e fi fa vn coniglio 
contro gl'idoli , chi li protcftaua vn 
Leone contro la petulanza • 

Mi perche li dirà , di; tj-icfli 
fono moti retrogradi di sfere anti- 
che, Si il Ciclo del goucroo foccef- 



Ctio hà gii cangiato il Tuo liflema g 
che all' hota picdoininaua la legge 
naturale , hora fi vile alle direzioni 
diti' lì-jan^chca, vediamo fe iJ 
[' auge delia primitiua Chicfa ab- 
bimliuino limoli diretti >oucr "ob- 
liqui. 

Oicde negl- atti A pò fio liei al 
Spirilo Santo Anania vna folenne 
mentita , q-iando interrogato da 
Pietro fopia la quantità del dinaro 
d'vn campo venduto , occultò la 
foinma del prezzo : X'ir tutem ^fl.c.j," 
quidam nomini rinomai cura Sap. 
pbira M»r» fua vtndidit agriiro, 
& frantami depnlio jgn corifei* 
vXurf fua , & affertilì t]toxdam 
parimi ad ptdei ^pv/ta'-erum fa- 
/«Ili All'vdne Pieno vn delitto ti 
eitetrando s' acce le in fiamma di 
raEioncualefdegnt) , Ci fcaglitl con- 
tro Anania con zelo li infiammato, 
che lo feri di fubitanca morte con 
fulmine delle Tur carole: jìuditm 
altttm -Anania; bsc verbi cecidi» , 
r> expirauit; e fii iaìe il timorede 
popoli conliemaii, che pa tue croi - 
lalirro di londamenti li cardini 
dcllaChiefa militante, Doppo cri 
hore , coi 11 pai oc alla pretenda di 
Pietri! Safiìra complice del mede- 
ino eccello, interrogata da Pietro: 
Oic rnihl, mulier , fi latti -agrum 
i-riri/i .Ir/in ? al il!a din! itiumlanli. 
Non lì potè vdire ribolli pili in- 
falcnte , & à me fembra pili infici 
libilo d'vn fcipcnte , che voce di 
femina . Horquiforprcfo da (lupi- 
no riflsflb > chiamo i confulta li 
mieipertfieii, e dico . Nonfdfoifi 
fenza compartitine più grauc il 
peccato di Mffira, che d'Anania? 
chi ne dubita ■ S* era finalmente ri- 
tenuto Anania vna fola parte del 
prer.zo, non s' eia però dichiarato 
mendace , né fiautua ancor impa- 
rato alla fcuola dell'altrui difgratie, 
che folle fi graue la colpa nell'ini»- 
lare da! peculio Apoflolico vna 
piccola ponionc del confacraro 
diuaio , la fua ttagedia fegui in 
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cuochi momenti di tempo, Jtaenne «Ila delira , I* alito alla lìnilìta del 
fallilo, v.ìili ritirenlìrinedi Pietra, fua Ttono. Coli il Centurione, li 
enelmcdeinoillin'efpirò .M, Sa:'- cui mente litibonda de legni, tentò 
Uri confapcuolc della fròde . vdito Chritlo i fare prodi ioli miracoli, 
il cjfligo ditto al marito, tempre Culi poceui l'iilcflu l'ietto ittorec. 
pili coflimc in occultate la veliti re in Te fletto quello rimbrotto, 
del contratto jjjgioni'e al tutto vna quando impetrò dal fuo Micftro 
roalitiofa bugia . Di the tempra li finità dt caltar à piedi aftiutti 
fblTe la corretiion.' di Piettn lina l'onde del mare : Quid Vttqui Con. 
ad'vna Donna ladra , e bugiarda ■ «mf vobii tentati Spiritual Do. 
Iicetepcnfìtriuiti, lalciatc, chela mini ? Condoniamo nondimeno 
riferiti l'Euingclifta San Luca s a Pietro la Tua fìclìibilita , fe 
Tinnì autm ai lata , quid vtiqut di fulmine con:rovn'Anania al pri- 
laltlteait ruba ttntjn Spiritata DO- ma aderto d'vna frode introdotti 
Drilli? e quella fu I cftirjio, lamr- nella Chicli lì cangiò in puro latti, 
rationc , d'epilogo di tutta la Tua pocontroSaiììra; Se ì Cuoi fogliaci, 
OratiOncobiuigatoiia. le tal hoia di moli ri, che fcmbia- 
ChibramaconofLCrcJadiilintiO' no contro la tiaffiicllìone fi traf- 
ile che palla irà lapropricrà del fui- formano in manfucti agnelli j que- 
rcine, e del lampo, ponderi la fe- fiieianaruta della moderna fene- 
ueritì di Pietro contro Saliira > riti; non è vn fiume , che nafàtur 
quinto tulle diuerfada quella prac- txigmi > ftd opri acquiril inni» 
ucata contro di Anania : -Anania , mà è apuiito vn fulmine > che col 
cut tintami Satanai (or tmm , fcagtiar in terra lì fianca > e fatto 
mintiti li Spirati Sanilo, & fra»- vnlltcpitofo, e breuiffirtio feoppio 
duri de ptnio agri t non 11 min- in vniilaate fuanifcc, e 11 diipcr- 
li(»i hominibni , /ed Dio . Ecco de- 

vn Principe del Collegio Apolidi- Mà perche niuno peni] , che la 

co armato contro va Cittadino mi- clemenza di Pietra con quella 

ferabilc trasferito nel di lui cuore Danna denuslTr pid tolto dalla 

SaianaHò con tuttoJ'infctno, ripre- confucmdine del delitto , che 

fodtbugiardo, riiirictùio di liau- dalla fiagilità del (elfo, (che per- 

datorc . proclamato reo di lefa Di- ciò fi dimoi! tò più mite con Saffi - 

uinità col fpergiuro , e pur Anania ra, che con Anania , Ci pe[ efler 

non luucua mentilo é iaftìra poi la Donna come che giudicò folle 

moglie conuinta tea di mmifelh Ibi a dal M itilo WoBore fedatta) 

bugia , complice della frode coni- prendiamo a fronte d' vn Anania, 

mella cilì dolcemente correità, non vna Danna, mà vn'alrr'huo- 

chenonfarebbedifonrire art 'alcuna mo, vn Mjgo mille voile pili Tacri- 

donni l'enei' con tanta piaceuo'c;- lecn di S.iJtì i, L-iu il iati maggio- 

L'.a riptcla di lini-. .idnui : Quid lel'arTroivoch; li la a 1. Spirito San - 

Vliqm coturni! vubii titiUn Spi- tu , di thi gì' tlfctiuc parre del 

riti™ Domini? Con quii!' ilielfo dinaro, esattelo nafennde, òdi 

metodo poreua elfcr nprefa anco chi lo fa (chtaundel dinaro ; e fog- 

Mirta , non che SaJfira , quando getta la terza perfora della Santilii- 

pregò il Saluaiote a richiamate ini Tiinhj ì rigotofo prciiof 

dalla toii.ba il fuoiratsllo Lizaro. Cosi ker il M.igom .Si, natta , all'- 

Con quello poteua venir rinfaccia- li ir the Iti irò j edeliderò venale il 

il la Canj:ija , ii'j.tii.io r-wli.. ni S . ■Trito Sitati i : Tetro attuiti ptett- jffi, e,$. 

fupplicò il Redentore ad ingrandì- aura duini , dati & inibì batic 

k lifuoi iì,;li, .collocandoli l'ino poujinstm , \t ciétutnqut itnpofut- 
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fu manur accìpiit, di;cofa?Cuo- "! gran Sacerdote col fnmirite tnr- 
priteui ili [urto ù Cicli , fcoccatc ubala . lufingato con la fpetanza 
Fulmini, e ta:tte Copi* il cipo di del perdono vn mercante dettila • 
tj'jtllo ['jcnl-S'i c:> muratore i apri- bilcdcl Spirito Santo . Anania pop. 
icm vonsini dell'Inferno, c diuo- tato alla tornila , vn Mago condot- 
tate quello gim beli ci imi: alo re; c to all'altare, Anania inabile.! To- 
nni «tariamoli l'orecchia primi prauiu;rc doppo co ni mena la frode 
d' vdire le voci orribili di quello per pianger il tuo delirio , vn Ma- 
inofiro : Yt cui: nnqut impofitero go doppo la baratteria attentala d- 
mani» . aa'pi.il Spintiti» Sartììum. vn'DiO clTortaio à compungerli , 
- E fari credibile , che foprauiuer e mandilo à falmeggiare . Con- 
porefle doppo C enarrile conili- felTo il veto, che mai nii pongoà 
melii quello feommunicaiiffi- meditare vna feueriti coQ langni- 
mo Indouino? Che ; fbfììir potef- da, coQ rinicITi , che non piangi 
fé Pietro vna fi orrenda inonda- l' infelicità di quei Superiori , che 
tiont, che vfcifls à contaminar il Tempre più tepidi dilfimulano , e 
pauimenro della Chiefj ? Che non «mpitileoiw li trafgrc libri, quan- 
comparili; quella iunclla palladi io maggiori fono in qualità ,c quan- 
pecc del Profeta Daniele a ditom- "ti 1= trafgrcilìoni. 
pere le vilccrc di quello molitura. Non fìa però mai quel manieri' 
su llaiilifca? E come ù Pietro, io , in cui non adori il aclo , la 
tjoue hora lì troua quel tuo furi- prudenza , e Santità coti di Pietra 
bando coltello? fciifli Malco ncll' Viccgcrcntc di Chriilo , come di 
horto , perche volcua far prigione Daniele Inrer prete de Diuinì arcani, 
ikuo m.rjllto, e cerdoni al Mago, e d'Abramo Padre , Ano , & Aba- 
eh; hi titilli i l.i;ti 'li l'cruiiii , e no di r.dantiiììmi Patriarchi , an- 
difonore al Spirito Samo ? fai pc- co quando con indulgenza i è chi- 
riic di fubitanca morte Anania, riti d noi ignota icmpcrorno il lo- 
perchc hà fraudato quel Spirito Pj- ro zelo coniro gl'empi); anzi farò 
radilo , e non ini, nini loiro li pili tempre per difenderli conflantiliì- 
profondi pozzi ddl'abilTo il Ma- mi in condannare le fcrlcratczic 
go , perla cui audacia gii È fatta de peccatoli. Noi fi die fipiofcf- 
venalcla Diuiniù mcdema?Equc- fumo più volubili del vento ncll» 
ila farà la fola puntone d' vn de- noftta fcucriiì , non al lume come 
lino ìi escrabile ; Cor Imbuì non loro d' vna prudenza commiferan- 
#fi rtfìum corm Di» ? dunque fi- te, mi al tremito della noti ra in- 
rà folo non retro il cuore di que- coltami , fragilità > c dcbolez- 
IloncfanaiiriniaAccifU? nqn farà za. •,..„• ,- 
Incido? non faià empio? non fi- Non fumo peto già quelli li 
ri infellonito ? non fari in fom- dogmi infegnati da Dio alli Supe- 
rni con tumctiofo su gl'occhi di riori fuoi delegali , anzi nella Ipe- 
Dio ? Se non è retta quefiocuore diiionc fatti à Geremia contro li 
farà certamente obliquo , dunque prcuaricatori della fui legge prima 
i proponione dell' obliquiti fc li l'armò d'vna veiga imperarne , poi 
dia il pioportionato catligo. Il ca- d' vna pignana fumante , e tutta 
flìgo eccolo pronto: 'Pilli frullarli fi-iinma : ihiiJ Hi vilts Itr/inta! li 
itja-j; ,iPt sb bjc nfJKiiia fin, & & diXì , ì-irtam viviti/Min tp Vi- 
regJ D'un. Lo volere pid teucro? dio : Et fallout ttf vrrbum Demi- 
ceco auiin:ffa vn capo de reprobi ni ad ut ftcìmdò d'aiti' > tfWifl tu 
al colloquio di Dio : roga Dima viitt} & dim olhm fuectnfam eg-> 
accopUio vn faciilegocon Aronne video; indicio iMrurefto, chcpie- 
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fividde gii mai ncgl'vliimi anni fi riVuono in (puma di tal Baio- 

della vita di Chiillo di anelli, ic, e iibbia, che qaafi giongono 

cbe cortina od a lui conlennu ì Ipturm di bile ioa:mo[& la 

la. Samaritana . éi cui fca.iinuar.o sfera del Sole . S* poi ninna rupe 

cinque orribili lami ? Quirqae t'incentri ì cozzare con qoelle 

mito vira bibuifii , diteli Con- lune bMCum.cn [aliano giguv 

110 i & miJK i futi» bthtt i nwi [fggiat libeie tri l'imiuenre cani* 
rfl lui» vii, c imo for.ot-.r (■<]■»• l'-gne del ntaiei li vanno a pooco 

111 fornicarli cinzie afpidi aitot- a pacco talmente attenuando di 
cagliati con vm reproba impudi- forte ■ Se Immillando nel]' (lieti* 
caf e non (ono qjclie Pialle cefi già, che gionte al lido non fi pon- 
inucitninite , cbe per cuiarle non no piti ape» aie eaual Ioni lupetuù 
Catelibe fufiincntc lutto il fuoco mà amanti rr.antitDi montati] a 
elementare , fc pure non fuflc il quell'alene di cari baci, e$ amo- 
liilhjtco dell' Inferno ? Efure quel ioJ7i amplcflì. 

dinin Ipocrite Ptoiomcdico dell'- Deh fé dall'aqne impariiKtot.il 
anime , e de corpi non col fuoco liora li Superiori ì temperare (e 
di correzione (cucia , mi con I'- fiamme troppo acccfc della loro 
aona d'amorofi iiilinonUont: lr.ua ftuerità , e eia lidi ad 'accoglierò 
le ford ideile di queir immonda con benigno afpctto l'onde sfre- 
eonfeienzaj te acciò folle più ag- nate de Sudditi icapcflrari; quante 
gradito il rimedio datio da Giri- volte frenarebbero pili il mare tu- 
lio alla Sau-.jiir.ina, che quello d'- mollante delle loro palìioiii col 
Elifeo configliaro al Re Siro per fai li rnilibik ■reni , che col di- 
effer ambi flati curali con l'aqua, ihiararlioitinariflìmifeogli- Fti vn 
fé i quello conuenne per lalJar le flunuolb, & aùimaio mare di gcn- 
fuc piaghe immergerli fette volte te quella fuperba falange de Birri , 
nel Giordano . quella non falò che s'a luenró contro li perfona di 
non fii coiiietia alla propiii im- Ornilo nell'horror Mentre qui 
mcifione nel poi^o , mà non noi- Pietro fcnglio collante volle col- 
le . chent iiicrso r r ■-■ i J ■ : IL i! hc-.Uo vj.- con .jutj inoltri , alTaltar I.U 
dell'aquila an-:i tiiil'.ii'Citijit i: S:il- Corte, fujginar il cdIicIIo, e nm- 
uatorc alcune filile di qucll'anua ular Milco , fu il foo MaelttO coi! 
'•«p.4- n;g3[1 , j^jft fa Ìji, TI fuiiofanienie da lui difefo , prefo, 
nandù con lijn.i Ji Pa radili) qucll' e con (Irene catene legato . Mà 
arficciaia eonfeicn/a. quando ilSaluatoie lido benignilli- 
1/ efficacia di quefl'aqua dolce ino di quel mar infuriato con -Di- 
in mondare con fumili le jnin irlc uina humanitì li pofe ad accoglier 
piaghe , ini fi fouuenirc Li f<:r/a i tan.iti d: quei cani rabbioli , e 
dell' aqna (alfa del mare fiumilia.a li dille : Ego firn tutia quella a-le-.cip. 
pili dalla benignità dell'arena , che naglia de inolili Cadde à rompi- 
dall'afptcìia.cdurrsza delcogli. cullo lupina per tetra : *4biirunt 
Voi vedete nel vallo oceano cene wirtir/w» & cteidaimt in Iti- 
onde tumultuanti , che fembiano ram- 
ai moto i Si ali' afpctto immenfi E già che lìamo ai lidi del ina- 
diagoni, ò balene cementa; i vo- re ,< flettiate vnagranNaue. Que- 
Jcr diuorar le flqllc . Se quelli Ita fc ben annata di remi > e cir- 
mobili apennini net Tuo ondeg- colcrittj la fua carena d'ogni par- 
giamento, che l'anno, s'incontra- te da quel foriiliimo elemcnro , à 
no , & vnano in vni lcofcera.ru- pena a! moto dell'onde , Se alle 
pciò in vnfcoglio «lUrdos tutti ifciauc de «mi leggiermente Q 
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roOue- Mà fé fpira ili lemme vn fgorgò vn Giordana di dolotofe 

greco , ò da Ponente vn icffiro, lagrime, e di fofpiti . 

cccuui fumica gonfir: le vele , che Li carrctiionc nel Superiore, e 

fenz'alcun Itieff'j pnrjjn.i in rl; j- !j colns nel Sud-lira fono come 

che bore dall'Éufsino il Ionio, ò due acciari , che fi danno il filo 

dal Mediterranei, all' Adriatica l'vno con l'altra , la colpa fi il 

quel grin corpo di legno- In due Suddito più acuto, e piti pungente! 

modi trattò diritto con Giuda il ma la benigniti , l' humaoitì , la_ 

traditore, fior apctlandolo vn De~ piacetiolcz.za in vn Prelato i via 

. nionio in carne in detelhrione del mina occulta , che sbalza in aria 

lo:tap'6. Tuo harrendiOìmo Deicidio . Vnvt anco li colli più elcuaii , e li piU 

tx yobii Diaùolui f/l, fior anime!"- oflinati macigni . E' vn'ldra I» 

fo al bacio della riconcili ai io ne , trafgrcirioQC , fe fi corre con la_» 

ftlKIB.lo (aiutò cniriL' caro amico: jltn\. fpjda del furore ì troncarli il ca> 

cap.za. et ad quìi ventili ! Quando nel po, preilo ripullulano fett'altii." 
Ccnacalo vdi Giuda cangiato in mi fé il Supcriore ("infmua de- 
vn publico tons'tlìo il fuo nome ilramente con quella rana de 
d" Apoflolo nell'or: ibilc di Luci- inoltri, feaflerua ti fuoi andaiiicn.- 
fcro , tu vece di retrocedere dal ti, fe gì' accoglie, fc gl'inganni , 
fuo grauiffimo fallo, procurò dtut- fe li fida, moire volte n duo Et- 
to potere di tidujrc all'atto fccon- cole con la claua del zela in vnj 
do il concettato redimento. Non colpo totalmente gl'eflingue. Per 
coli nel horto vedendoli trattato eftermìnare dal deferto Mose gì- 
d' amico, e riccuno al bado d' a- infuocati, c nociui ferpenti ', noti 
moie; anzi pentito del comincilo li calco futto li piedi, mà gl'inal- 
peccato gettò alla Corte ti trenta zò fopra il capo di tutto quel po- 
diniri , prezzo ignomìniofo della polo cfiìngucndo con honori la_» 
fua factilega coiiuentifJr.c , e Dio pefle del loro veleno ; e quell'af- 
fatele , che detcfhia 1' auatitia pide, che reptando per terra mor- 
non foffe caduto nella colpa inag- fkaua, iV auuelcnaua, effattato fo- 
giore della dil'peratione , farebbe pia la picca era l'vnico antidoto 
vifluto ancor cITj con l'ietto Sena- de funi auuelcnati adoratori ■ Per 
tote del Collegio A poflolico in ve- difatmar , e rendere manfucto vn 
ce di pender impiccato da vntron- molìro , non v'd arte più nobiie 
co noucllo Caino.Pictro Hello reo quanto il fare, che fìa venerata l'> 
cenanicntc di rania'pcifiJia quan- imagine d'vn nioflro. 11 N arda 
ia fù la fua colpa d'vna trina nega- ' qoanto più fi fiangc invn mortaio 
tione , in clic modo emendò il fuo di bronzo , tanto più intenfo elfi- 
errore ! i fona d'inuettiuc , di la per ogni patte il fuo odore ; e 
clamori > c di fidiiamazzi fattili la. malitia quanto più fi (pezza col 
dal fuo Maelìio ì guai à feuetiti martello del tigore , tanto più o- 
fi ctuda j fbtfi più fpergiuro bau- fiinara diffonde d'ogn'in torno la_» 
rebbe perfeucrato à negarlo . Vn fuapuzia fetente- 
fola dalciflìino fguardo del He- Queir ilieifo metodo , che prai- 
d e more appa (Donato fd la catena ricó Mesi nel deletto per l'eflet- 
d' oto che dal profondo della fua minio totale de fctpi I' HÒ COil-s 
mìfcrìa facilmenie l'ciìralic : ni fomma prudenza anco per morti, 
volò Pieno al Ciordano per ira- ficar cffcrnpfar mente gl'lliacliii ri- 
niergerli , e per curarli , inà per belli di Dio . Hor gl'atteriua coru 
lauar le proprie plaghe fané delle tuoni, hor gl'atterraua con icrrc- 
fcie pupille due copiofe (argenti» ruoti , boi gl'insendiauaì mille. 
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i mille con fuochi) alle Tolte poi lineato abilib . 
li delìciaua con cibi, li trafilili mi Ne io mi flunifco , che lì pia- 
t l'i i i-i ': e ii t-.'t. ? ij ilt iì. .:'!' i;ii| ! -i 

ga fiorila- Quando viddcqucl po- mutaiione d'vn'arida vc-kj in ar- 

poto contumace precipitar Core b'ie fecondo di foglie , fiori, 

con li fusi co;iir~37ii > iu:i adir- fiur:i ; menile i iJ.li altre rolteu 

bili dalle votiginufe fauci dcllu quello bafloncello richiamalo con 

terra, in vece di reprimere le loia la piiccbofczca dill'afpeuo orribi- 

audaciflìme lingue contro la fama le di vclcnolo afpidc nelI'clicrCj 

di Mise lipi^mrnn enn mucidi primuro dì verga . Gettata yn* 

ardimento le dcnarti-imi . Mutmu- volta da Moie ni terra degenerò 

muti antan omnii muliitndo litio- fubito in lerpentc . Se vn tale fpct- 

■Hum. rum Iftaeì fileni die tonni r — '- - , - nt ■ J — *•-- 

ci/Uti. Mayftn, & Jt*i9«i dktni: idi in- 

tirficilis populum Domini : Cumqnt ma u iineamenu , ci in vgir il u- 

orirttui feditio , (&■ (nw/i-'im ni bilo di queir a ['fide , (ubilo conj 

ertfeiret, Mtyftt, (? jUnn fiat- falli jIIc mani e' hauerebbe fchia- 

TiMtt ai Tabetnjculwn ffitiit. V- chino il capo, ò col piede l'hauc- 

feite dalle fauci apcnc deMa icirjj tebbe giauemcntc oppteffój acciò 

le furie infernali a falli cniiOnio etm intenfo dolore cruccino ritot- 

per la bocca nel cuore di r/u:! po- nafle al prillino flaio di verga.», 

polo indiauolato ■ Volendo final- Mà erri , li dirci , raffrena il pie- 

mcnic quel gran Vicegeicmc di de, e gena ria te oictie i non é 

Dio inchiodare tià denti quello lucilo il modo di nflamparc qoe- 

lingue facrikghe, c fedar ogni tu- fio ferpe il) verga - Stendi la nudi 

multo decreto, the cui germoglia- mano , e ptendi quello dtagonccl- 

le delle verghe i' clegcfle laTnbtl lo; A acciò pili proJjgiofo li rie* 

Sacerdotale, e rubilo germogliò la fca i' impiego non lo toccate nel 

vergi d' Aronne. Alla villa di lì capo, prendilo per la coda , che i 

ftupcnda, n.a II jLiiadrilfiiiia meli- meno fenfiiiua del capo : Exttndt Exod. 

morfolì eofleroàtì quei ribelli , Si manina tiunt , & opfrshindt tm-caf.%. 

il fpuntar da vii' arida verga gran dam ubi . Apcna lo dilli , che_t: 

sop'u de fiori , e frondi ; confuG . Estenda, & tenuti, verfjJHt rjl in 

huiniliaii c prolliati à terra fup- virgim - 

plichcuuli laociornti da fc tutte I - Humani'.à , benignità , placc- 
armi ■ e Talli : DiWriiiil aittim fitij uolei/a, quanto fei più poreniCJ 
Cap.17. jpa.l aÌMt>yfe«, rete con/ampli per l'cftintione, e debelli 



... . ;he la fruenti indifcrclaj- 
emelì detendi fiirnut? Neghi, La Cai» di Ci. bbe dnoteò pili 
chi può, li prodigiali cifati della prcflo con vn loffio aquilonare, 
piaccuolcfza luperioti feri za pari che col fuoco; e non li dà vn pet- 
ti!: l'Jrt'.nii del ligoic. Quii con- lo cofi oli inaio, che non lecconi, 
minaci, che vn 1 hora fi al fpac- b.i pili ficilmente all'aula Ipirante 
culi Jvi pjuiri,cniodiucnncrofem- di buone parole , the alk- liau.mc 
pie più cari latranti, hor tremano d' vna bile accefa, d'vna collcraj 
di puto fpjutnto all'infionre d' v- fu no fa . Vui mi ntailrarcic aliane 
na vergi f itmono l'amandoleLv ioni abbanuie, & aneliate dal lui- 
nafeenti quelli , the già Iptcpgior- mine, nià 10 v' addittarei meite 
ro le fiamme incendiami , t piti G Cura (u .mtcllaie , e diflruirc con 
placano alla villa de lami carichi la quitulliii ^ ircn-da: ior:c di rur- 
di fiori, che all' ho [loie d'vn fpa- gidi fiumi. Ci' Abcli aiboii aliifli- 
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mi dell'Alpi, che nontei 
gne forcifTime ile Leoni 
col tempo con fumi ni lì . e con. ili 
di vermicelli , pili diuai.111 .la' 
fuechio, che flrirolaii con demi. 
Non li k^gc ■ "è fi racconti! i eh' 

h.lblii alitili:! ancor imparali , ù 

effeicitiii quel!' alchimia di cocer 
il fango nella fornace, & tftraetn: 
oro. Solo il Sale ogn'anno ci fom- 
miniflra nelle miniere ri loro , d'- 
Onje le ncricauaquel prenoto me- 
ulbi può la dclieii[à,C macftria 
[Iella fui j iiiccciii.chtnonpuài'at- 
[ lurr j [di ardore . 

L'ifielTo li li" quando doppo il 
diluuio capitolò la pace col mim- 
do non appcle allr cardini .kJ t '< - 
■ pila «UL-rnera . ni 



?a dell'aria fra la vaghez 
lieti decolori vn'amcnilTinia Iride. 
GfM.Kpn«riml vlira aqus dduuijai dt- 
Mf-p. teitdam vniunfam carnim, «riir/« 
gttamiHt in nubéut. Anzi patucli 
(tarfo il profecnio del fuo infinito 
amore > fc folo ttionfafléto le ca- 
rezzt, quando fi crattaui diflabt- 
lire la pace rtì'l Ciclo > e la rena 
volle dal porro de mot cali tflìliato 
Ogni umore di futuro rigore ; non 
diffe folo; Erit arcui , 111 à haueua 
gii collantemente promcflò: ?ign 
tturtl aqoit . Non voglio, diccua 
Iddio 1 che f> raffreni !a colpa col 
fofpetco , ò col terrore di riut.ua 
fopplicioi refiari pili f.icilmeii'.i: 
dcptcflacon l'arco trionfante della 
mia pietà ■ Coa l'ilidd non con 
le lanci e fi confonda l'empietà ; 
né voglio ridurle sii l'editici dei- 
la giuflilia la progenie d' Abramo 
col iìfclnodc fcipcnti 1 mi col l'e- 
lice ptonoflìco delie Sitili--. Saffici 
Gin. Calmi , & munirà fìi Hat . fi patti. 
crjUJ, Stelle guerriere, arme potcnciUnne 
per rcrpugnitionc de cuoti, di cui 
ritmate anco le donne nei fccoli 
futuri p e vcflice di Sole daranno 
piCMpicofafugj dall' vfurpaio firma- 



mento agl'hanendi dragoni. 

li amie ere le"-.,,,, noi . eh' fil- 
mi ,i.i ulti li U.LÌ...1Ì mi fitti, c 
pili iner;<uR')abili della Chiefa caia 
Spi) li Ji ehnllo, di cui cleono rn- 
etlf.inti cannuiinatc contro li fuoi 
figli delinquami e peccatori ? 
Leggete li Sacri Cinici , e li ve- 
drete credi sii la nife delle fucina- 
mellc lattanti. SI mutui iji, tediji- ^4poC. 
cimili fupir tur» piopitgngtuU ì i-MJMa. 
nonda . (Se affoga le culpe pili con 
la cnpioLj int'uliune di Iute , chcj 
con la Teucra effulionc dì bitume) 
ò di fangue j cimila d' Eli oga baio , 
che anrccgiua li fuoi nemici, non 
nell'onde di fangue fucnaio , mi 
tri la copia de fiori foam . In itut- 
co quel titnipo ■ che RI affilino il 
letto di Salomone da iettanti guar- 
die de faldati armati :Gnn»f Mun- 
iti gìzdias ad bAla deflijfimi, non Ci 
fi legge 1 che ardifee alcuno d'ae-tap-i. 
cpftarfi al trono di quel Monarca 
troppo fi uern . E/Iìliatc poi da quei 
Reali Cancelli le guardici c Codi- 
tuite all'armi le deliciofe colonne, 
à pena compirne Salomone colle 
tempia ingioiente di preiiofo 1 e 
vago diadema, che tutti à gaia ec- 
citando fe fltfli volotno ad adoni: 
il fuo benigniuimo feettro: £grt- 
dimmi , & ridm HtginiSalomanm 
in diidtmair • Percuotete con ne- 
fantc martello quanto vi piace il Ta- 
le , min tanpi.iij timi In naiuiM di 
file ,- fi ridurrà iniiiinutifsima pol- 
uc , mà feanprc farà fale . Infondo 
tcui poi l'opra due goccie d'aquli 
che fubico ripigliali la fluflibi- 
liti del fuo naciuo elemento • 
fon le dolcezze, con l'affabiliti. 
c con Cbori di mufica fi deueu 
molte volte prendete le moffe ull'- 
cfpugnacione d'vn cuoi e peccante: Cam. 
Quid vidcbu in Simamilt, nifi (hi- eap.-j. 
ras Cajirorum f Fanno ftrettiQìitu 
lega anco li timpani con te-facrce, 
gì' eliciuti armaci fono tal' bora 
cbori di mufica coli bellicofi , ch'- 
abbattono l'empietà pili col tocca- 
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re dolcemente le corde di ce cri li colombe : Otuli lui columbi 

I [i -i'.:: , vhc col roncare contro rum. Ah ii vn (guardo benigna 

il vitio li colpi di ìcimitana fui- d' amoio^ Colombi douÌLiofa d' 

minime, oro , e d'argento : Vtnns Co. Tfd.6\ 

Quel bclliflimo Ciouine , che lumbt \ diargiittnu , & po/rnró. 
voi vedete nei Cimici giacer TJ dorfi tini in pslhu turi , 
fuppino ni gig'i, non i vn ocio' fd vn icuiiflìmo dj.dn il cuore 
fo. né en'accidicfo, mi vn caio del Spofo UtO ì farlo diuenire_> 
Spoto, che per riccuuta ferita già- languente di chili:* > e d' imoret 
ce I«ngoen(e . Da chi fii (lato fe- non vna ce tu ice altiera > non vn' 
rito, collimicelo i e vi dira clic occhiala bieca , non vn volto 
dalle membra leggi a dirti me del- fcontono . mi vna fempltcc più- 
la fua Spofa li fd Icanciiuliua- nu di Colomba fedele Teppe roe- 
. ir vn' amorofi far;<i ,- /Vieni/li pilo feritlo . che vn mono acu- 
ii Svonfa vai- io , che vna fatila pungerne , che 
Jual Q» di li voi mortale . e orccipitofi faena: 
i mi: di que- Ccvli (mi CoIumialliB» ■ /Wofrj fi 
Ito cuore piagato . fe io mi pon> ter «imi» in *«' vìalomm Ino. 
go 1 faine vna diligente anno- rum ■ B non fono lutti quelli vi- 
mia , facilmente lo nueggo ; gi.i ui geroglifici > che internano 1 
che il collo della Spofa e orga- Sopeiioii , quanto Da piti onni- 
nniato -' guifa di Torre gueine- potente 1' huiramti , che la fie- 
ra ben munm d'ogni fotte di iena per ferite li cuori imper- 
bellicoll (Iromenit . Situi Tmrir uerfa;i . pei (oggcnarli all'oner- 
ami ti toltum imnt, qua <ei<fnmi uania , per farli giacere humili, 
rfl lum ptopugptiulit . Mille tiy- diuoti > ce a fuoi piedi profila- 
Mi pendii ex ta , omnii armala- ù ? Jf 
ta fonium . MI no , «ni , fa- Hot non pul mi lì riccfthi , 
rebbe lino troppo fatale per vnj qual Ga la preminenza ira la re- 
tilo diletto vn fi Teucro apparalo latriti , e la clemenza. Perche vi 
di Manei ami fembrami, che 1'- dirò , che fi colorifcc nella mag- 
occhio della Spora habbi vibiato gioì fuiia delle tetiipefle l' ateo 
con vn raggio vifuale al cuore del baleno acciò impaliamo ad ae- 
Spofo vn dardo ; Si è coli , pei- coppiaic la pietà col rigote; Sru 
che coli lo confetta ;il Spofò fe- l' infcrocillc irà le procelle 1' O- 
rito : Pnfnrrj/li cor mium in vno ccano , fòppiatc , che tri li flicpi- 
Kliforiira (narum. Mi, e fe folte ti di quell'onde monami s'impa- 
flaio quell'occhio non di Spofa lìano le margarite ile perle i Si i 
amante , mi di Dalìlifco fetoce coralli ; vnico documento ■ che 
non farei)!); suuelcnato lo fguar- con la feuerird deue comparir in- 
dù , infallibile li ferita , interfee- diuifa vna propottionata elemen- 
to il fuo Spofo t e put giace folo zi . Non fi facci importuno il 
languenie , non morto. Effarni- quefito col chiedere, qual fìa irà 
niamo dunque meglio le forze quelli eilrcjin il pili faluicuole ad 
dell'occhio , e ycdiatiio, che ma- vna perfona peccarne , perche io 
chine fiano qui radunate vale uo- falò Icinprc ù preferire la beni- 
li à render languente vn cuore, gniti al uoFpo rigore. Ptcndctc- 
Qui non vi riirouo ne dardi , ne ne le proue. 
flette , ne fpadc. né lancic i mi Strepitimi , fiemeua , impazii- 
più tallo pimned'vcclli alati, non ua di manif.llo furore il Figlio 
di Falconi rapaci , ma d'innoecn- primogenito di quei gran Padre 
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il: t'imitila risiilo dall' Euangclì- carezze , amilo , arrichita , 8i 
Ila Sin Luca , all'hor che vdiia li ingrandirò j te fa poi audace , fu- 
nuoua del fratello prodigo ritot- perho , & arrogante , fia di nuo- 
naia alli Cala paterna , e del fon- uo accolro nel feno j villo con_j 
msfo conuito. imbanditoli dal Pa- fguardo benigno , & in pena 
dra diucnmo d'agnello vn fictif- della Tua petulanza icfo capace 
limo Pardo minacciaua di voler di rutto il paterno amore ■ e li- 
diuorar ii Padre , Hi il fratello . chillimo puri nonio : Omini mta 
limino in Cafa, in vdirc le fin- Ina fan! ; quella c vn'clUilione 
l'anie de mulìci. in vedere Iìlj inauJira non filo delle paterne 
menta fetuira di Enfia virello follali ze , mi dtl cuore mede- 
nmo limiiia di collera cfcJama; mo > vn eflinguer il moflruafo 
rligiu fdfltn» i e pania li (lìmo Pa- ceibero del liuotc non con li ba- 
re die . TvtfWfiura dediRì m:bi bx- kltra, ni con lo lira , Se ì gui- 
, diati -, vijmi amicir mtis ipula- fa di Dauidc con vna fonata di 
rtr . Tei\q«.na matm hit , qui cetra incantai Satana nel petto di 
diuorauii fkffinttinm jium rum Saulc . Quindi confufo qnel Pti- 
mttHiiiiliul , vinit , eccidi/li ti vi- mogenìio alla profulione di lami 
tulum ft&mttum i Vna fiera piti eie menu , e placato il fuo fde- 
indomiti , i) piti fdcgnila non po- gno non li leege , che profetine 
uni piti horribiltncntc niugireL. 1 . Pili vna fillaba di doglianza ut 
Paltoni , (tacchi, vrtoni, e cai- contro il Padie, uè contro il fra- 
zi doue fete > che non correte 1 cella minore per il liuorcdcl tcaii- 
rintuzzare lì audace lamenro } lì nato vitello, 
ardi ine uro fa pctulania ì Sia però io L' ifltlfa pronta emenditionc , 
i :v,'^ci; itolo ; non fùgiì quello il che ripor.'ò quello Padre dal fi- 
Abano di quel buon Padre > col glio in Cafa col non pitti Wtf4 
Figlio . Anzi «cisti nel fuo cuore della fua vfata demenza , 1' ha* 
vn Pittato di richezzc'j non hu- ucua già regi' antichi fccoli con- 
militi la fua arroganza col ferro > feguita Iddio da Giona il conta- 
li; j l'incantò nuouo CrcCo con macc Profeta nel golfo di Tarfo. 
oro: t'Iti lllfimpu tiutum il, ir Adirato il Cielo , vciìiic di feo- 
DinniJ raej Ina funi. Intendi c- ruteio le Siclle , armari di fuhni- 
f;n' vno il palici i fuo piacere , Io ni 1' aria , agliate da ialino fuic- 
vcncraiò tempre pili la paticn/a , re l'onde del mare conrro l'ino- 
c la flemma di quel Superiore di bedienza di Giona , quali fodero 
Cafa cifercirata col figlio info- tutte furie baccanti , minacciaua- 
Icntcì che la fua pietà vfara col no fri le fpalancatc voragini i 
Prodiga già pentito. Che vn Pa- quella naue vn' incurabile mufta- 
dre all'alpctto d'irn rialto giàdif- gio. Qual petto di macigno • ò 
foluto, Se bora dolente con li gi- ijual cuijte di tigre non lì fireb- 
nocchi piegati à terra , con tlùt bc fpczzato di puro fpauento ad' 
totrentc di lagrime sii gl'occhi , apparati di motte lì fanelli > enon 
con la profulione d' afTcttuolì fo- hautebbe implorato dal Ciclo il 
fpiii i fuceido nelle velli > e dalla tanti mali imminenti con humili 
lame quali confuma impetri il preci vn dinoto , e pronto faccor- 
perdono > l'anello , & il piatto, fo? H pure Giona vnico birfaglio 
none Angolare l'atto di pietà, di tutto quell'orribile fpettacolo 
ne violento il moio della p.ncrna nin iapeua lifolusrft à far il fuo 
clemenza . Mi che rn Piglio no* cuote contrito, ne a far voti ì 
driio uà gV agi ■ allcuato uà le Dio, che dai maijifclli pericoli 



TROPPO SEVERO. 



io filmili , falò eh: fono voce Giona mai il tifatole in afpira- 

1o;t&p'2. andai» boibonanJo fri demi : Scio voaì diuaie , ni 1 in otatjoni gta- 

tga , qttmtium pro/itfr mt tempi- cularorie . Guai retò alli mia 

/ini fc« v/andii tuta (/l /*prr mente, fc formine d' vn tinto 

Mi.. Duplicalo defitto di Già- Profeta , e Sacerdote vn tal fini. 

di i efclamaicbbc qui ogni Attua- Ilio penfiero . Fece ■ fece fciuoro 

rio del fuo proccflo . Vede i co- fiffima oratione Giona , mi nel 

oofre > e confcila quello l'ussiti- venite della Balena • non in pop- 

uo dentiate dallo lui contumacia, pijinolto meno nella catena dei- 

come da fumé originario • e da la naue. Oiò Giona, quando vi- 

canfa radicale, e totale ogni gran ueua quieto, non quando fi ritto- 

volutilo , e fcompiglio dei Ciclo, uò cfiigiiato . Orò Giona ', non 

e dcgl' elementi ; e trouanJùfi fui quando li vidde aflotbito dalla ba- 

margine del precipitio , tri le fan- lena miai (Ira d' ni meritato Tup- 

ci della motte non fi pente , noiu piicio , mi quando placata la fui 

piange f pencolai e non ora = vi licreiza conobbe hauer approdato 

naulragando , c non lì iiHò!ue ne! Tuo ventre > quali in placidiiTÌ- 

tutto io dolotoft forpiii ? Noiu ino porto: Et orauit Intuì adDa. 

fiamo a regno , min tutto all' op- mi««m Dmm fuum àt vtutrt pi- 

pollo . Vedete Giona sii quella [ài. 

naue tutta paralitica di terrore , A voi dotti , prudenti , c be- 



poppa, ò dorme con Tonno prò- del Tello , & io non parlo fe non 
fondo nella carena : Ipfi vnÒ del tempo, e dellecircaliinze dcl- 
dormiibat- Mi non voiti mai fa- l'otatione, e difpofitione diGio- 
uellare con Dio vn Santo per al- na- Non col Fremito d'vn ocra- 
tra fuo Profeta , eonteffar il tao no delirante , non eoi fpauemo 
fallo, & inuocar perdono iì Io d'vn naufragio imminente, non_i 
penfo > che , U vn fccolo intiero irà le fauci aperte d' vn moflro 
contioumano à freneticare contro diuoraioic lì inofTe il cuore dt 
di Giona quelle procelle > ancor Giona ad orare, nè la lingua à 
non farebbe rcgifltato sii le facrc falseggiare - Accolto poi coru 
carte vn Giona pcnii-o , vn Pro- ogni bcnigniiàdagl'inrciìini della 
feta orante . Li in.inn.ui lo !.; i- ihkna , quali da tanti dorocllici 
dano , e pur la dura felce del luo d'vna Regina de nefei accarc2?,a- 
cuore non fi fpeiza di contiito io , e ben veduto, fatto del fuo 
dolore . Si porta da quattro iti le legato vn Ara del tempio tributò 
fpnn.Ie della naue per effet Betta- à Dio gl'incenli d'aidentiffinic 
to nel mare , e pure non patla . precii non già più reo , mi Pio- 
Si getta alla feroce indifcrclciza feta, ina Sacerdote, mi Vinima , 
dell'onde quell'animato macigno; einulico foauillììno della Diuini- 
Talirmit lotiam , & mi(tt>int in ri : Et orniti Iob.ii ad Dommum 



btafc lauci d'vna Balena , ancor maledillo dà Noe } MilediUm G 

conferua Giona il fuo cuore op- (bjricam ((miti ftruomm mi fu i-[ ■, 

prefij , e la Tua lingua indiiodaia intuì /mi ? M.i ri; Mintemi poi 

irà denti - Conferiti il vero , che sii la lacra Genciì , fe 1 1 b uia I - 

fe non mi flaffe in conuaJiitoiio animo , che pcrcofso eoi fulmini: 

la Sacra Scrittura j io duci , che della maledizione paiema gcitafse 



che à difpma con quei Piloti 




mite e pili oiìinato non ri 
dalle libra vn fempliee Or 
Di peggio ; ingoiato dalle 




IL SVPERIORB 

10 pentimento del fuo cominciti tu* dimorinellc filile ,'mi doppo 
peccato , ni meno vm Lagrima , cfs-r flato rdlitui:o al foglio, 
ne mcn va fafpiro? Da limi addotti efscmpij dille* 

Pretendete farli conuincermi rifiniti • e piaccuollczza , non vi 
coli' cifempio di Nabucco che fij dunque , chi mi celebri li 
condannato da Dia a pafceifi con troppa fcucnù per direttrice de 
le beilie , coi! ben lì rauuide de Superiori nelle loro Vihte . c go- 
fuoi errori i che dal loro muggire uemi ■ Carfani arma 7og*. Ce- 
imparò à lodar Dio, e falmcggia- dano llli benigni afeetti di Gio- 
ie? Non l' indouinafte . perche fc u e li bellicofi inflaffi di Mane, 
leggerete il libro di Daniele , ve- e Ce ben io gettai in quelli due 
drele ■ che > per quanto durù il proemiali dilcotG per fondamento 
tempo del fuo eHilio dali'hamano d'vn retto goucrno li due poli 
confortio > mai celebrò le glorie della (Meriti . c della clemenza--, 
d'vn Dio onniooientc , mà conle intorno i quali mai deue celiar 
bellie ville da beftia . B-nfi pai"- di volgerli la sfera d'ogni reggen- 
fato il termine della fua condan- zi , fia nondimeno per tutti li 
na, e reflimito à lenii , St al tra- Prsliii Europei 1" altezza mag- 
na reale , all' hora magnificò , 3c giore , ò minore della clemenza 
els-liò gl'attributi diuini : Vditelo il Polo artico , da cui dipenda 

11 Panceitifla di Dio ;! In Ttgno ogni loto moto , Bt ogni loro 
Djh.M» r.flifMtw (un : & magflfi- pafso . E già che veggo IL SV- 

upl ««ri. Sr* tfl E«: PEIUORE IN VISITA à prender 

TJiinc igìliir ego TiabuibaJonofor le motte: , & i dar ptincipio 

tallio , ir magnìfico > & glorifico i perorare i mentre il Supcrio- 

Rmm Mi . Tutti tributi que- re parla, io mi ritiro , e (accio, 

111 d'inni , e camici datti daNa- e con riucrente oCsequio ; Odo 

bacco - Dio > non nel tempo della Iwiim, malori . 



SVPERIORE 

ENTRATO NELL'OFFICIO. 

I On firn Argo,, ne Liti- allicuftodiadiriucue miflicfié Vi- 
le; làrei tioppoauda- gnc, non per fucllcre, e diflipnr 
c li- prerend-li vfur- fpiricri, m vcrro-jlici'j ,e conler- 
-— Jelicati r»r E olli. Al ; ronco-. 

j-inqucftointraprcfo officio, 
.. ... i, Ehc pujrd late cn 11 buon or- 
lili voliti pctiiN. affa- chio il volito affluito Cullodc, e 
litida vnaj connaturale pietà, e_ feiete vigne non vogliate dilTmu- 
compa dionea! vofiro inumo Super- lame la condii ioni: .anzi emular ns 
riore, mirandolo aggrauato di pe- lederne proprietà ; e compatirete, 
l"o grauilfimo ,. folto di cui , fé Taf- feiocoliiruiio.il! i voi tra l'uiiodia,, 
£!Ìeaza Dimoinoti confortate la c.cnrAftaròfofjracli voifo I.-ciio, e 
divietiti del Soje;to, o?,nì ml.i_ vigilante cun le ; alpdiis a Lite. _• 
furia milarcbtac con fu uhi! mente Con gli occhi a ite mi '.. 
oppreffa , iVabbituta . Vii (bla ti- Mifet.i , e deuil.ira |j vi-na 
Beffo tra quelle angoli in allcgcriflc Cantici, doucivi rimaner guadata , 
ogni mia angofcil , Inombra le iicb- e demolita cfa fameliche volpettc, 
bic d'ogni mia meftitia , conforta prouida , £t ind. :Vi I : ,1 niu 
ogni mio tirnorofopenGcro, IX£; rhlueffeattcrirce ■--:( " ' - C.-.. ;i, op . 
checotl'cflér (lato ptomoffo alla-. fiictbii-Biitpisparìiulas ,qu:tltn>Q; 
vo lira reggenza , non fui dell insta tiàntttrvinctu, naia vinta n<]/i'rir;.ij. 
Agricoltore- Vi i campo imbofehiro roì-- Tropologia preiniiroCi i Supe. 
dilftrpi, m.ìCufloded'vnafioriri, liori, che, li vnaSpoQ -uejza fulo 
Camici edeliclolimmaVlgnJ: Vofutnmtint '-Hi crofurione tic bari: Oftulttm ih co': r 
tuli idem invimi!. rteifcultwrisjiii, allenata fi a la fra- 
Quanti Hcligiofi tante "Vigne di Famud'orfotou" vnruciui , i.oJrira 



•oil'lCU- 



cataiiepc rie vari, pottilot"oil|i_li- icnacaiie belriuic i lacci per f fi:;s- 

ma piùbenigno dcllaChiefa mili- delle, per legarle , per trucidati , 

tante, i natili te con le continua che lio uri far vnSupeiioir: alla ,1- 

tui;giatcdÌPatadiro, pòratcconll Ha delle tra f t radimi ii rleuallatrisi 

falce d'.iffidui patimenti, efomcn- dellaregolaTQIfcrnaniaf Attcriilc 

rntclcmprc col Sole tà l'emisfero convnfgrido? correggerle con va 

dell'i liuti rat ioni celclti. Tnttip-r ubilo i darli la fu^a con viifoUchia. 

mclcliciinmìaufpicij, motinigio- mazz» alla fcuola a'vn'inina Tanta, 

coiidiflìmi d'effer ftato ptomoff» fhcnoncvn*Toinitifanguirugadi 



i ILSVPERIORE 

fangueft;atc,mivnaSpofaprodìi:t fcortì , eompatiicoiiD oltre modo 
li loco «tori, i.i;-p ir umano Iìl. 
xsìpu pattmlts\ prenderete, legare- ("paccna regolai offeruanla con 
le, ichiacciatck il capo, fittene-, motliii più [olio human! , che 
vii'elloniplaccar'iificina ! coìi ma ili me ditta ce di) zclo> non 
Quello non balta. Sccomman- punì don u N delinquenti f rr non 
da, che fiano prcJé, c catturato rompct la pace, non odono il tu- 
ie volpettc , fé ben erano per re- more , che li fanno intorno all- 
ear alla vigna leggieriffimo danno, orecchili le colpe per non entrate 
qujl obfigarione mi correrebbe--, nell'impegno d'cmciidaili colpeuc- 
ic vii Ggnalediusft.ilTe la liepede li, afurifini fuse ioli, fini indirec- 
voti ! Te vii Elefante dilTìpilTc li ti, soliticlic difùtdiiiaté . Quello 
tralci ! fé vn Ditone (popolane equel loro , che coilrinfe Iddìo a 
li pampini di quella vigna con., faeur per boccldol nteucHi" Piote - 
vna vita non reg lille . ma diflblu- ra vna dolorola querela . E) qued 
iaiH»atòJf!uù/ i '.iiT..;ii!;A::i;iiltri Atccptrint pspiihm imam Aitmiei : !■ 
conia rutj-iata di foaui ammoni- T", i^nan cfiVax: Etipft <iiip~. 
tioni-i ò pur frenarle cori aiVro caiat parittem , Mi antera /••liibant 
i j-uiiitiorti , le le lui-- volf ellei'in. rum iato ebfqut paìtis . 

carenano tra lacci f Voglio però Che dito coi della Ceffi parco 
t ridere , e laici ire, che quelle-, i iù principale d'vna vigna ben cu- 
llare fpienre iU!ui lieuaibti'it i !el- [indirà : . Uìnu d Jijcii» vfar de- 
li fola vigni di Dauide , ali hot uo vii Vii-Dliolo liccio non redi 
_ ,. ehenicRo piandoli li Tuoi ielWa- cfpolìi alririuiioue de ladri > b 
menti : Exurvi:,:.,:;:: ài ■'■ -Ne Mere • riue Liti , rifii'cirla, 
Olua , (> fin«::Um fcr.t; à-y„f:;a riuiM.-urlj , e chiuder ben bene- 
ejìeam, non sii inai della vieno ad urtui nemico aliai» i pam. Se 
di r'ranccfco armata di tante £or- il tarchio non preme, deue rifir- 
tifiSme mun.Jie , ijuanrc fono le lo, ò confermarlo alle tìammo , 
fanrimme Isj-i , che ti difesi- fpampiiMie Li vi^na ; her inipoue- 
4a, m . titU 4i foglie, hot colliinjerli- 
Mafc ogni gran fiepe éfbggct- af.rolmi , bor con la falce alla 
ri.rii'irriiiinn; A o-„i e,rar. ma- m.iiv: ;ronc ire J. io:,.,!...-;; imi ger. 
■ e.. ;:-,-, sllt r-.iid-.ire , Si alle ci- moa.i. CT.i.ii.:j voi :e difuliirla ! 
du'c, ftak'jiioJi ■nJi.ri-.ui'.i- 'l"""e lunari i ! ■];,). ite pulirla 
tifie in auilMute àfefi , e dell'I- dall'erbe , i. dalle gramigne, che 
mento? Viptotcfto N. checorre- ini nafcendn tendono La. vigna-. 
rò con l'ali a lato per riùrciilu , felnaei-ii ' Tutti acauli e vna- 
non ciiconqvjelpurotr.tr,, òcir.- affidila, c violante coltura pre- 
piaftro dercliir./ j, I^-chiiio , fetitra a Vitaioli, .juiudo ila vi- 
e,,,!, f-rr.e cjparr.! di nuon.- radute : eoa èben piantar! , eucoufetua- 
f™"'- Dìfini, ?U ;/™W-tyj U / um- vi-otofanelverde. 

, v .:.i ma Mi .imi i^lriiri ! :.iut.t„lj , più 

!. .ii lr .- k-k, ii vì.-i., Mie- ii;oroli, e r i;:ieLa a «W ?t el*e 

*no. Sono cmpiiltri , fono in- vn uui.iio Sepe... : Indori into- 

E»fjni, e non folle^ii per Tenti- lerataiii fe ritnma.ìc la tua vipju- 

mcnm d'Ezechiele quei metodi cener.in in d.imi-U aorulca . te 

■ -i da'Snpeririri, rl,e t,.l:- in v,u ,:: pender dal txalcio de 

o impuniti lì violatori dello cuore de ILeli E ioii Chniio quel 

ji , dilfimulino II loro tri- delicato botro di Cipro, tafpolio 



cifrilo n"v\u ili Pandi f», pcndcf- 
fcro tafpolli di fiele , c di veleno 
in pernicicifo diftapiio (.'dir Tue , 
e dell'altrui anime ! Non farebbe 
nuouo il ptodigiaib fpetltcolo ve- 
duto gii da. Mose con tuo jr.nid' 
orTotc ill'horche umililo ftriilc : 
f ->- Vili rerum , vi» filli! . Ì3- tetri 
trmr'ijfimi.. , /f/ irttMwn vimaa 
cenati, i&wnemim ajpitiir.x 
ii/e. nun^ii fpremunj ua' Serpi > 
o di'DiJgoni, ini dalli Vigna r;- 
fcruitadi Dio ! 

Guarii il Cielo , che vii Rcli- 
ajolb feeneri dalla pcrfettioiie 
iniraprefa , e profcliil» , che Ce 1 
non erra ; il Tcoloiko iforifino: 
Corruptìa apiimipt&iti*. «Itronoii 
flfpreme dagl'-icmi ds'fuoi penne, 
ri , parole . & oprre , clic puro 
toffico , e veleno ; fattine) fedi- 
tiofe, dettati ioni. itroilkaic, Ics rc- 
repungciiti, frodi lludi.ite, bui^ie 
famigliari , imputai ioni inique ; 
lij-.a'.i dilla catiiuirà del fecola 
altro non fofpiia , cheli Meloni, 
e Qpolle di Fanone. &. intiere 
d'efporrc, òdi trillare 
rofb d' clfcmplare cotmiri.u 
porge inani! la ceppa babilui 
di morto «uuelcniio. E vigne 
nocil'e s'hauranno dafpimpin: 



IS il t t l\. f 
do Ve fuTiirì funi palinemi, ette 
fcl(hni,-rlic(!nuea.1 foffrire nrllt 
fui pattfone, citi la Croce. Di- 
feorfo , che per elTer erauìdn di 
fouranin.iHen obliqua ..:i\dttori 
adVrl ntierticne (t Mordi ri 1 . 'V 
ali'n[in]ii!ii nritririm alcuno ■ ! 
il-mì ; roti n 1 issimi cVn Verbo in 
Ciro:', l'imo Ì pena odeà fa teli. 
rtfdifuni, ni Hagelli, difpìm-, 6v . 



■libi bue. Eft 



rufea 



vibrata i'.i (.liriflr: Qiii conutrfifi 
iixìiTclre: vattepefimt. Satina, 
fcunàalam ti min nuia xm fnpii <■■' 
gse Dtì flint . /ed et , qitj> beirrì- 
nutrì. I eco vii l'ieiro riunpatagn- 
nato il Satina, mi ptononciito i 
logicale rigore vn Sauna formale. 



mìptre 

T rflll 'll 



a fgurc 



fuellcr il 
fuoco all'cflintrone toiale di £ 
ruoitaleJibcufca» 

Ni fi ned!, che pu'luii quelli 
il nociui lab-info nella vii» di 
Dio col folo fpar;irrtn:o di non. 
cani difeofù", ò coll'introduiiiiine 
ci fecolaiefchi coflurni, ira anti 
quante volte fi ritardatili gl'Inter- 
uoraii dagl'amici!' della Croie, 
tante alne fifìfl RcligiofodiTlgui 
eletta trn iciitobo attonito . sdì 
bollo di Chriflo vn grajoilo info. 



toreeon fuoi Apolioli dilioi 



tra , ertoli! fapienza :SaplstM,qu-e 
btmimi™ , trasformato nel foncar- 
hhIc i.mipatimcnto <ti Ptetroiti.. 
Ce ll.,." mic-riule . 

Snno Luciferiln carne, non., 
Semi di Dio quei ReligloG , che 
con prnui efiempi , con ["rallen- 
tate immuafioni drisoni dd fir- 
mamento rrai^orodal i. itloddls 
perfettionc retl'abilTo dellTnofler. 
Unnic : Ttrthm pattern {itllartaaìe 
menti pili tien accefe, ci infcrtio- 
ritcj dannovna fpima prccipi'o- 
faton rompicollo, a rlii :ikci\'-': 
Amilo in carne per la Scala di 
Giacobbe appoggiata airtmpircn . 
Caldei palliati col II il litigio di 
dogmi perucrli corrompono il li- 
eta hunicralede Sacerdoiidi Dio 
i.imi'.'li.ii-i di:l fuoSanruario . Re- 
more infelici, checol ferrraririj 
mc^oal mare- di f„.i vìm l: nani 
vol.tnti dell'anime nnrlunii .,1 r »r- 
to della fui fallite , rcfyn-rr,, 
alleperirolofi: procelle ,ftjn ntti- 
fclii iifl»fraitii. Clautcol.irii «Ite- 



4 IL SvriRIOUE 
tlorì del Regna de'Cieìi i coi! & infecondi ;vorreidire, che non 
acclini dal Redentore , che ha- fia vigna di Sodoma detestata da_, 
Uendo l'ariettn fuori di quelle fo- Mose nel Deuteronomio ; né Vigni 
"licheatechiudono infaccilà pel- di Nabure vfurpata , e rapila dall'- 
fcgrlni viatori leporte, acciò non Acabbodel vitio, dalle luflnghe di 
entrino, edi viatori non gionga- lezabelc, nèvij>na di Gi treni ia d'- 
iio alflaio fcliriflimo docomprcn- eletta degenerati in reproba,* dan- 
Ari. Non fola ir.erirarcbbero co. mra; né vigni di S. Mareolauera- 
fluiw* UVr rinfacciati diSaranaui.- ta, ecoltiuata di'folì operarij otiofl 
Vde fefi me Satani, mi lino dalle ne vigna di SXwca polledula da'Vi- 
radici luki abumincuolilprofon- gnaioli ingrati ,& iBibeltfalili. 
riamente Spiantati Se perdehniiiui iciitenia di Chri- 
Sevn Vignaiolo nel riueder il fio non fi perdona ad vn fol micio 
-progreffo dellafua vi^na nella fc- infruttìfero', anzi fi condanna ad 
conditàdcllcpiaiitc j'mcontrafTe^ cfiercli-adi vignrofo incendio : £1 
in alcuna non irida , ma pura treni e igntmmìittiit , iyietAtt ,comepcr- 
infeconda, Ainuece d'aipcttarc l'- donarà Iddioa! <„ullodedi;mielta_. 
annua riuolutìone con vn verno vigna, Jeperniìacolpa tatti dine-' 
fii'j pljcrifo, con irj ; rim.iueri più jiifsc lìetile, St abandonara ■ eguali 
Conta, iicon viAIbce fin c.ilrii, le mie angofeie , & ambafeie al pun. 
iinnvnisflcvbMiral civifiglio; Di- ro di mia morte , fe in vecedi vigne 
mirieiììam, iybccannt, inàimpi- deliriolc haurb alleuarl limieiiud- 
l xwiy.g ji ojgh 1 " dimora pien delie diti fpineti,ebofcaglic damare coL 
]afgure,el,ifcaticaffealrronco, ò loauìnridi in vece di -delicati ra- 
sile tadici per il di lei totale (pian- fpolli! Non Ita mai vero, che nè 
lamento; udii direflcvoi, che Vi- voi, nciofiimo riptefi da vtigiu- 
gnaiolo indifcretopoteua almeno fi: L ij ii-: Giudice, anzi efsendo voi 
pei vn anno foipenderc dellafua-. care vignedi Chrifto fate , che fo 
crudeltà i colpi funelìi > Epurvdi- non fia Vignaiolo con la falce del 
' fdnfierprrtr;; Dmmi rigore, tnapuro Cullodede' fruiti 



i^oetbor ■ quevinfacììfniBambo- d.i voi p:;noi iti della vagolare ofser- 

excidciur & iui^ncminiile- uania.Habbia te pietà non tr.eno di 

Li.i., , chedcl miooflicio. 



inignem nulle- uama . Habbiatepi 



comefmiofoil CuHodedVnafrut- fe'c vk;i;e i'Ìhimtc nel ismpodelli 
tifer.ivi;;nj,fiMll;vultcrrtinCJvn Chicli militanTc per germogliar 
(amo dall'albero , che jcrii-.^lia frulli -Ji (y.nw , u'i-fietnplatid , e 
mei afr.icidi;,ò:iui. ulate j in tempo dc'fanri tofluini , fac . omo di dit- 
ela rum jrorluccildolc ben li .1310- nei fi';7l.:i 1:1 1 1 n -il. J take delSupc- 

fiiinil., n..i (".■■.! Tir-, L-r,,-,' ; ludi IVaDurm pcivnckgno.e 

a"e '''•msr.cì£xeiileiiir,iy i«j^ntm tr.e: iiaiu fuppliiio. 

niii/fiar. Sia meglio per voi, thevifopn- 

l.,nurridifco à quelli fulmini IH la vigli .r:zi Q'^n cuitode, che 

Eu.inreliti fiancali -'.ili'jr. r. ile- l'jf:-rezzi tA n Lari .cric- ; di/pur c- 

no clabr.i di Ornilo , & i mìe- teui à foffiitc, che li curuino li t«l- 

mc in r ilici tcre con quanta anelino- ci dell'operai ioni (corrette, * in- 

neinuiid^r kuo.iha t. I:uu,ecu- coir-puflc , e linciti anco a ci'lpi 

Ilodiadellavi/.iaàmeconftgnata. della f-mc li R.;li$iofi peccanti. 

Con quanra premura conuiene , C u: h letale in (omnia, che ,conie 

chcqucllavrua nu:i li.i .'e: J.i^gii diceual DioDauidc patlandodcl 



VISITA. 

pronti alìiflcnia 

ti, màrfi piaceli 
gna. Dami dij 
riabbia rendere 
à Dioiche.--/ 
cuflaiÌHi facend 



rogatine, che va defciiuenritJ 
Salmi , ancor mi tu -.fa iti JaJI'. 
fcj; il io del Secolo alla terra proir.cf- 
fa della rlrligicii-i>, doncre ci'^i 
(ondi divini genero!! dcllcieligio* 
fe virtù. Se farete, con' c i i-.i cu- 
re fpcro, vere l'igne di l In ilio nini 
Laurcte infogno di ferire per fanar- 
ui , mi di -cltarita , ed amore per nar 
fecondami { nan di falce rigorofa fruì 
conrtoie voltre-colpe, ma c'itila «ih- 



l uree 



infiirmo . Cojì potrò p'iù. dalli 
vuJim tr.u.i e rare /./.,-. nel viuere.. , 
chidalla mia vigilanza nel gauer- 

Tofiutrmt me Cuftrdem in 



IL M E D E M O. 



NI 



regge, « gomma 



Aliare vn occhio a! Cielo, 'echi- 
nate \'tlna in terra, Eretiche, fc 
buie il Cielo ricamato di Stelle-, 
incoroni le tempia .il Di», il ratio 
peròfegue lènza, vnfjflidio , òin- 
uidla imaoinabile del viliiiimo lo- 
ro, pecche ft tinge in tal gmfain_> 
mano quisl'OiM cdefli, che io- 
Écmc racchiude amo rutta fa Ta- 
-flirà della sfera rerrellre . prefic- 
dc Iddio à rune le cofe creale, ne 
n.si rifiruo alla lui co.rjn itici ne, e 
— '- tala prefettura dcc/jltrt , 



M"n iu dcmciiurc . l'if-i di 
rena quei amici di Giobbe, all'hor 
die I" u-/bj.do ' l'AltiUim- dif.e- 

,, r fira sonliÀtrel ir. dita cardiaci 

tWi fi 



■ hi ttnqatmflammim igiis . Se al d ir •Jfpf.ct 
tf Aguitiiii -.Sic cu rtuvum qitemqut !• 
ncjlrum ,ta*q*amj'stumcurct , curii* 

fofsenutaa i eringi . qual fofse I"» 
iiileiitionc diGironiino Santo rt>'- 
atiiiflar^i al.'idire q'rel'a fua Ti- 
mori propofllione ; ^tbfuriiur* eli 
eAbocDci dtductnmnìefleicm, viS.ìfier ■ 
fcisi per minima fingala ,-qm na- •*4l>«r** 
fcumurcul'CCS . Mll Icngi daiuvo- 
flu iNL-nijogi/ombra dopiuione., 
/Sapeuamoltobe — " * 



e'rfolà di Parm. 



t>Dot 



a Dìo, 



niallafna accuratifliina prouiden 

perla Cciefts Patria, nel relìo tin- 
nì lir.-.pi |jni;ii:e tiiimfce, econ_. 
tanta prouidenìa alliltead vii pul- 
ce, quanti! sll'eifigeiili dcIUlmj 

hi e,crie ritmicela "in.'i'.n.Juni 
nar 'Mori .eb,:Hrìtbaiftiii. 
i.-. : .',iM/ : -j ivh/bi ijuikui i!i<tm intint- 
iti} di/ctmctai . 



: Hlbfl tea- 



IL SVPERI071E 



10 icnli di Dio , Riìthe ; Om «M 
Muda , mr difrfu , apprenderne Ir 
rei ertici) uifcfiiiamenii . Quanrf» 
fpuntano di'.l attendente del loro 
officio , dtuono apDlrcare il loco 
i ni e] [tuo , evoloniaa con oliere, 
& . i rj r non tei ■ adertami del 
guatino policrco per la buon* dr- 
temone di cole grandi, per la_. 
fciclra de Soggetti da prom»uerrI 
alla p^lUema de' Mtuiaficri , o 
alla rej genia della Proui nera, ni 
egualmente anco al buon proerclTo 
delle cofe minute de' MonaiWi » 
anro h quelle , che in apparenza 
fenibriiio diminuir la loroaurrori- 

Notàrc ilcìbo, che tic-iifcc il 
fuf-erbo Pauone , li diffonde quel 

vari] colori la fua coda , con cui 
palleggia altiero , & orgeylit-fo , 
ini nun rprfj.rji.uli frilicriiaraiico 
l'.ifprczza èbrutezza dc'fuoì piedi, 
alla di cui vifln s'arterilt-t , e ni£t> 
menta . O (Tirila te l'vtbi , 6 altro 
nutrimento , che diuora vn' Ele- 
fante, non (ulo tramanda il fuo vi- 
goria unirti» aie con prctiofo «uo- 
riolafua prnhofcìdc , ma ad inui- 
gorire , à nodrite tutte l'arterie, 
ogi*intcltiiio , cìafrun n-.enibro, 
liiioad'anodarla durem della pel- 
le di quel fmifmato Co1o(To . E 
qucltacvnn fcuola oltre h Diuiiii 
meo naturale . che addottrina li 
Superiori del loro debito, &ob1!- 
so, che èd"lnuerc»ta nel loro go- 
tlcrui non dio di dlrtribuir Cari- 
che , aficgnU Pulpiti , conceder 
C'atedre, mì di Ita! fonderli egual- 
mcntrcol rigore del Aio zelo al ci- 
corofoclsame dell'urlino de'c.hic- 
ricr, delmìnilterodc Laici, dell'- 
vi ti ma orfici na del Monalìeco. 

Per mancanza di quetta eccoli o- 
mica dottrini peniti, che meiltaf- 
lèliSpoT* ne'Cantici dinonrjnue- 
liirilfirr. Srofoin vnlcrto de flo- 

Ciiw.e.j, ri: Inltflutt meo ptr noRts quitfim 



mm diliga *»hna mi* \ fOrf/ui 
tllum, iyiniw numi. Non ctede- 
Ite , che deriuafle la fuga del fn* 
Diletto , ne pei lepidezza dells_ 
Si-où nel amare, neper latita pi- 
ptin.i . ne r cr la ibrdidczz* della 
bis camera, rnà pei la (uà itoppo 
di i £ cnza , e hntteciit! . Troppo 
d:l,.:f„„.. i.nij.o,'-., Liti ij-.cjiiiai follir. 
ti.tìitedro, ad inshirlaiicar if lei- 
lodi irigU, a vcitiril Gahi netto di 
pmiogaiarzi . Troppo ncelìgcji re 
la Spoli aifadousarilpotncodella 
Caia, ad'arnehireditapeti le 1 og- 
; r — ,,, ,] p lu i mcn , 0 dei/jj. 



txeStaiizs. QujndI il Spoib in/afti- 
diio B patte anco dalla Camera^ 
miniai» , e la (eia il luto fé h en 
fr -rrnm <(i gemm», c Boi!.- Etm OliiCt- 
■ ■:,-/-f~f.T Diiisfu.lìtdiiiii . ferirti: \i rum Rrg. 
liiuJeino I ì;i-lu..:e, iitodnmdidi- ctp.ly 
nJTn txj'. iiàjludct fumiti vt 
minerà notijpcmtitt . 

Nojiietcsu coiì busco prò fi no 
nei la icu'jla del fuo diuino Maellro 
quell'altra gnu Donna prouida-, 
non meno, chi glorlofa Amazzo- 
ne de'Pcouerbij commendata eoa 
dm-m* [.'.li dui S;iui.j : .'.ianum futtm TlOll.c*. 
ìiiifil ad fartia . i&Àìgìtitiusappri- }I. 
hcndtruni fufum . fccco che vago 
coundlu in vn tei luppcliodi de- 
formità , e bellezza , d'animo Ti- 
rile , e d'clTerclrio doroefrico , di 
diurna. &huomo. Convnamano. 
i[',|:iì:;ni l'Alia, con l'altri 111.1- 
ncBjjin li CNvicjL-chjj , r.'jLTOj>i.u:o 
àoi.iiMui ? lia tufo, e la Im.ci.-L-, 
rkura i'inj.cito come Penelope , e 
nel niedemo tempo jitcrilcc, come 
armata Bellona; ordifee,- c com- 
batte , ordina corpi d'armata , e 
compone iltelaro; fpiega la tela, ^^^M 
; fcarira dardi , dalla Tefforio pafsa 



.i.ik-'; e 



ila ir 



Tiedema eucìfee, e feriTcc, lior 
)£0 è fj ad.i , lior la fpad; ' 
unto felli.- nel filare, quanm 
romba tt eie, tempre vi ito rio fa 
inpacc, comein^ueiu 



Che 



INVI 
Che te usi! piace L'eccitamento 
dall' effe m pio delle Donne, tien- 
ici amo mila Scuola di Dio aperta 
linda! tijiicij'iodc' Secoli per lio- 
fila ctuditione . Apcnihjueuaila- 
bilita l'orditura, e teiiitura de! 
Mando, che l'applicò al l'orchi le t- 
tuta d'Adamo iuo Monarca; , fi" 
Imperatole. E qui, deue rullerei 
fuppolto , che prendere Iddio per 

ò vn'aficrifmo di Sitile , e l'orga- 
nizzine come i n* Arturo ,. fi vn' 
Orione, nel le -er ilfiiomlo r.ipo 
della Cenci! riu-'^i , die I ' i rr. r- nl.'i 
[ - con vii pezzo di loro: FttmuM 
igiiar Domimi litui hummim di lì. 
nwftrnc. Qusttic vr.'Accademii 
J: S na d'ogni Supciioie nel primo 
ingtertoddfuooihcio-. Nonfcnza 
rj^io!^ (talTe Adi:m.i dalla tetra la 
fua origine, fcbendomiiiatnre del 
Mondò; acciò imparane, eh;, li 
come laicità e Madie communi 
dell'oro, c del fieno, delle gem- 
me, edcllerupi, coti nultifce nel 
Tuo feoo unto le biede, come li 
diamanti) latito (piega le foglie-, 
della più vii erba , quanioconden- 
fa o^nl più prctiolb ireiallo ; cosi 
formato di rerra Adamo , no» fi 
bordate anco nel foglio delle ni sg- 
piori Grandezze della Aia ormine , 
accudifie allisran,,eP.o(ij, cornei 
gemme , vigilarle alle minutie , 
comi a famiglia lijfja per buon r; li- 
neino di tutta la licpulilica devi- 

rilofofìaqiJcQj, Jicui, feti vec- 
chio Adamo re ne moliti, punto te- 
nace , nonrenefcordòmal Unno- 
uo, il nodio Redentore, acco- 
piande firmpre inficine miracoli , Ce 
Opere dichaiità, infegnanienii di 
domine foprauaturaU , e iircorli 
famigli iti . profonda Teologia, e 
Filolutìa pratika , pafsando dal la- 
borre imparadifuto A contendete , 'c 
combattere conno vna legione di 
Luciteli contumaci, dalli vita vi- 



S I T K ' 7 
donaraalla figlia morta di.'1-PtencÌ- 
pe Giairo , .ì it-t-niiti- h villi .1 
cicchi, IVdimifuidi, le piante* 
zoppi , non facendo mai opere 
jrjndi ,ede;ncdella fua Diuinirà, 
eh; non fofiero arcnmpif nate cori 
i'»'l'wTcirio [impriod-llarua iuioia- 
nitafacrofanEi. 

IjJnorantiiCmi in qurffa pina 
ou;i S:i;-i-not1 . che aftouti alledi- 
r.iwì dulia Ri) i. -.ione. altro 11011 pte- 
AraMÒ per ogeitodcl loroolficiu , 
chemaffimepolitit lie, ideedi per- 
petuità di gouerno, anni li il ìrr.en- 
ri di cintarle i ti Ne.i-.-Viu- 
te , che ton premura di Siaffeitc 
inrtaptendono, d'altro ntm fanno 
l':ri r'.ii litioner fenon de Sudditi da 
procefcare di Rei da punire, e 
convn dilcorlb piò accademico, 
che zclinre prete.T.iono- d'hauer 
ad«mpSre le patti del loro Officio. 

Nonfuino però quefti li primi 
clementi della Monarchia dettati 
dal Pioi'ei 1 Samuele a Saulc inquei 
momenti, chel'onre, e l'inaugu- 
ro primo Aé d'Ili lete , <jua ridurmi 
quelli bocca medema , che gl'an- 
none» ua all'i rnprouiro l'Imperc, 
' più folle- 



o-di 1. 



l'Aline per.fut 



t> poi e 



n li 

... Ssmuele il pa- 
ludamento tcaledi Sanie: Xrruius 
trititi f lima eititqut Ifttiil fVjwHr. 1 
libi, Ó* trai einmuiTatrii lui laccio 
impaiaile, che alfonto ai Trono 
nondoueua mai tcotdaifi d'appli- 
car fe Hello, anco re folle occorfi) 
adimbtigliar Afini ; convnamsno 
condurle giumenti , con raltta-. 
frenate li popoli , con vn piede nel 
Soglio con l'altro nella Staila . go- 
uernarc col (cento le Cini fòfger- 
Ic, 'co 11 la verga Influii!» deliri tri, 
Prcncipa infirme, eBifoico, ara- 
toci'- e trionfacene» ut fomm»_. 



IL S V 7 '- 
della Coroni rittouata invn prefe- 
jiioftne feruilfe iniil'gui&.che.. 

dipendici proucderc a bilbgnì, 
fùalll fconcetti «illOitnidelIs Siili» . 

Documento gii praticato dì 
Dina nofiroenempin come ci ri- 
rr.-'i-i- li :■!■! ■, ii (jiofueneH' attedio 
famofo di Gerico . Et* già Olia-- 
efnii piata miracolofameme per or - 
dinedi Dio qudla Ivn pretTJiar.i . 
Fortezza . -vc(, àdifVr. rione deli' 
cnereito a'ifraele, alterali li balo- 
ardi - diroccati li torrioni , fpijnta- 
rili recinti non al tuono Itiepirolb 
d'arieti , di bombe ù di carcadè , ma. 
al dolccfuoiicdiPifrjri.diTimpa- 
ni. edi. Trombe. Non lì riattali* 
jnquclii virtoiiolà conciuilia , che 
«li trofei, che di i- timi,- , dia d i ti i- 
onlt. Maqii-II'TJ.Jia.chebaft.lle- 
cita cura delle palile ,c d;i ciprclli , 
applicò tutto le ilcffo , non meno- 
sta punir ione dVn ardili. Lidro"- 

L-.ilo,. lesili VitlA dì qud l'opolO 

perii fii; vettura > „.':ir Dì.tìiqn' 
Infili tufi. Ornimi ad le/ne . +4cctiti'ts nani 
7. ' fmvHfitrtrittttviJlrBt ;iyqnìcant- 
ouc in bei- <•:<■ i-ìoiy f-.:t< ::'.!(;»hìiiri- 
fui crmìwdiir D.i^i'.illnrt li 

paflji Iddio Giolue a Ili firmenti.e 
dà debellatole di Citta, e di Monar- 
chi i ioli- , eh; facci l'olticio di ri- 
gorelli Giudice Hauea inuolato 
Achanluldato dallacafa d'vu Cit- 
tadinodi Gerico puoca fupellctti- 
le.Che gtan delitto hiuea già mai 
comincilo, cho doueflé Iddio mo- 
ilrarneianta premura in vniffalto. 
di Cini nemica ! tri le fede , e giù- 
bili dVn etterato vittoriofo? tra le 
glaui canlulte.cheli faceuano del 
KabilÌniento,.cV a. ]U i(Io di nuoue 
Cittì , e di noui Regni ! e pure non 
fù minore l'appi tei t ione dì Dio, e 
diQofueà fapcrechi foflequri la- 
dro, di quella >c li C i-falTe in debelli- 
tele Forreaze," 



: R I O R E 
pieni urofa fopra certe minutietal" 
hors omeffe , ò come bigatelle dà 



uetCci 



: inde- 



gne della propria af plicatioi!e,vi 
so dire , che la regolai ollcruania 
neriportarcbbevna cp-Hj immenii 
diftirituili lefrr; .Inftillkidìji chi Vfalm.j. 
d i (le i i Si I m iif a , ìttabitur^. imintns. 



Con 



non.ln 



■mpi.ml 

Il ;>ll.;IÌ3ii(.r con lf jurrjo.c piu di 
pii. iva ut Imitino, & abonda- 
d'vn Supcriore— 
di gran negòtjk 



reità opprettb , foiTocat 
e ìldi'edi fame n|eroiinr:i iltuore 
de Sudditi ; mi le con ilillc tug- 
«iadofe d'vna fijiìccin 1 ura n'odili 
n-imn.o inferir fb vi inafiiandu d" 
auili, ecoiieitn.ini paternali li fu ni 
iuJiJm ciiu pmnu vita copiofa,, 
me He d'emendali difetti - 

Né deue render intepidita l'ap- 
plicatione de Superiori il fai fi>fup- 
I olio, die p une j ,ii ni una viilità li 
riporti dalla vii'ibn/n l'opratole— 



.. . .Joftoilcibo.Siilve- 
fl ito irà la villi delle pecore, e dell' 
ttbe. 11 pane nons'jmpatta coirla 
fjrim ne di l'altre , ne di Platani , 
nèdi Mela granati , mi con quella 
del tormento, che li fcuote dalle- 
fpremte fpiche,e paglie. II vino 
non G fpreme né da Cedri , ni dagl* 
Abeti, mi dì ruuidi tralci . L'oglio 



oglic 



lal.in 



dagl'Aran/i ,mà dì bacche rilipcle 
dai piedi „ Le tele pretiofe d'Olan- 
danonfl tcffotio col lino wilinTma 
ciba ì Lefctc non hanno la Tua eri- 
gi ne dì lord idi [Bini vermi ! Le lane 
non IT rafano «ij dalla cute dei-I 
Vnicotni , Q degl'Elefanti , n-.idalls 
pelle di pecore, animali famiglia- 
rildmi . Non vi i ccifa alcuna r.el 
mondo ccrflvilei ne coli infiuruola, 
die non.ferua per ingrediente à 



IN VISITA." 1 9 ■ 

Tomporre queflo gran ni itici dell'- doppola MonarcMi dì tutti lìri- 

Vniucrfo. Seticonudiiii alien tei- acuii polleemj itcl.'Arca. non fdc- 

fero fidamente alla coliura de* gì- vn'o tetiiiiiciin il diluititi di fabricac 

eli , ò dccipicllì non farebbero gii coli le proprie mani v n'ara per fa- 

beiicmcriri dei morrali; cnsi quii eli fica rà Dio . Mi quello e piloro, 

mcriro, cqual Inde pomiii riportar di Pil.ua vniuerlJle del Mondo 

Ilio, edallaReliekme ■!'.!. i Su- inni ricini, i: f t il Vi- r, il. " 



ci [oro goiicmì, nelle Art i col tote {CepìlqueUptvirngri 

ifidegnanodi porge! cole extncri ttrrmn , r> 1 s.'iivM;;. r ; 

Poiacthfij, ód'arrir gl'occhi per ipìttaa , dal fommo Saterdotio i 



Cvls" 

Porecchie, 

Vedere, per vdi;e cene minui'ie-. , n.^r-L-.:-.i.stc U zappa, dui ti 
lilTri ("fin. ;-';.i;'piic-i" la I. m meiire di! *jf'f ; ; !!r.-,i"c:riaie : , ■■ ■'. • 
a II 'eli! to felice de Congrega t ioni ,o lef.ilcie im::ci'i.ili .li primo Pr.ii- 
de Capitoli ! demi. Jl-ì M.iiì.iYi ; ftri l'aere farce'- 

SealtcmpndiMarromanliofor- il di viti far menci . Anco Mosèqm I 
prefa l'alma Città di Roma da' Gal- gran Vice Dio di Faraone hoc len- 
ii , haueffefolo preludiatoli Campi- pugna vna prodigi olà verga , come 
doglio di valornfì Soldati, farebbe chel'^l'ic vii ice ti co parerne , Scim- 
ìlatoai cerco aHaliro da vincitori, pcriofo, hor gettata in terra diuie- 
prefn i e fi-i; :i usalo ; mi dall'luncr ne vii viliiiiimi feri :■: Tr.-ìecìt, & 
iftru:rr> la òche armillare, quelle^ vcrfa'cji la Colabrum . Clii fu più £xod. t. 
inermi , e fedeli flirtili balleuuH.à e.r.ni.ie al :em;o'ìi Sm!e regnante 4. 
difender il Campidoglio, efar di- diDauidcf' Era il p land' A miri ira - 
slo^i.uc i Callida Itomi. Pcrf.it blindi luteo quel Regno ; era 1'- 
trcrcei'c.egermogliarc iii'ucMciolb Anturi rari fé di lutti quei (lati; 
Giardino vna nouclla pianta di cra.il Beniamino di quel Mon-rca, 
frurri, non v'èalcuno, die uoiu. epure fanti cffule voluntarin dalli 
coufeffiefler neceflarii delle Srelle Coite p ifsó d.il],: Cetre alk-Zirc- 
li heiiisiiiinfuin, mi curri li Giù- pogn; . dil Gabi.icrco al t'refe- 
dinien al paricofcorrono dicom- pio , dal ballon di collimando al 
mun pacete ,che vi voglia vna Seal- naft orale dal lontgeio de tito- 
la di buon letame , acciu cuitiu.iii , hii all.i ;uida di peiVr.- , c dilla 
e ben ingranata fi.-c.mdi , hifu^nufi re;gk .il; ■ ;.>r.'i' : :i.i .■ ^òijt DauiH , 
non meno delì'humi do pingue della iy, reuerfus rjì n Saul, i>t paficrei "i.Riv. f. 
terra, die dei ieviu li i.i-.':;U;el v.-!e - .i T j- V.:m- lìu in Ecthiccm. ìi-j. 
La Religione è come'vMnuoua Te. Vele:c colà in Io! imo quel ' 
be, doue fono egualmente .irradi- jran l'aolo I' Apertolo , che (iop- 
ti , e gl'Eparr. inondi , che temono po hauer conilcrnaro coti li fal- 
le redini dell'impero , e del corri- rninìdclla fui : 1 ici cl< meu- 
mando, eliTelearchi, cheaccen- ia turto I' Vdiroiio d* vn sapien- 
donocongran curaallacura delle tlfTimo Areopago, fi ritira in vna 
cloache. Botteghccra ì laujr't fcWl h co- 

Ancolddio doppo liantr creati jirir tui;ut'ij -■ Tifi httc c'reffui ab. 
!_ queidue erari Preritìpi degl'aliti : ^Ithinis , th»'( Cm'mtbum , 4ji ^tg_ c „ B 
FfeitqueDtuidmfiimaiariAiiiB^nii, ituienrrw gw-Jnm Imitai r.cm'mc [» ' "' 
s'applicò rutio alla creinone ddle_> ^fq:d!nm , r> Tri/VULin, wrm 
lieftie.c dei giumenti :jrf,'fi-i"(ZJiVir ci::i , •;tcc/fit «d tei. Et quintini-' 
h^l'w'urrx ivxiìfptcjtsfuat t is< desi enti triii, mmtbti npudecs, 
iumtnta . Anco Noe arbitio, e pu- &< epcratutur . Grand' e.'ìemi inde' 
iiitutc del Mondo, edcllanatura-. Superiori. N. quel Paolo tempre 
B apj: li- 
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applicato àvdjcr le eirte della-. 
Sitili Scritturi , rctiucr continue 
l.-.l ii Iella nouaChicfa, 
nì.cCittà, alle Prouincic , creolo 
ii inttoà cucire .apolire, ì (tender 
Quel Paolo, che haueua fpo- 
■■'.ino Atene r;r.!i]J'Em P oiio de Icr- 
reritidi fetidi coitami , matteggia 
iti"; i; ■ielle lit-re più fiere .Quel 
Paolo , che di Fitoiufi di quel fcro- 



ERICHE 
cuoprodi pelli quefleCafc, fenoli 
con quella, eoo cui aia inalzala Dio 
(ii-.!'>;i'ii-Tii T< rr-pij. Cucite, quitte 
deta .chedettorono.c'fcriflcro In- 
finite p;;ìjic de miei oracoli fono 
quelle medeme , che lauotano, e 
cucifeono pelli j accio imparino dal 
' ■ ■■ imi ptefeorj, 

-'■ roof- 



dftrt 



ra Sole, 



colo fepoltoftà 'l'ombre d'vnOffi- 
cfna.Con quelle iflcffe mani facro- 
ui ftablliua , epromut- 



i Chi :fi le:ci , c dogmi;, 
e pelli. Ammlr 

vn Paole 



li .AmiHtaua l^j!^ 

^ittl^'n^no'r.'i- i noni Tcolosifl. 
S'j non rcmeili .Tendcic li fami- 
ri, e prudenza di Paolo, direi, b 

Apoflolo fi vile officio, S'che po- 
rcai Luci I.EunnetlHra nonfacne 
regi (Irò i l jl' aiti Apoftolici per 
non confondere con li luce del 
Valiselo ptelif.i-0 . e jr.iniul^itd 
d.tPaolol« (er.eìirec,'vn mini fiero 
laido, e pu77.o!irire. Ve^er ciucia- 
li; ii- ..■■ i li e i quindi.] il vafii jii'i 

Che donenano diteli ponolicon- 
Uertiti dllVltt i 
irot.rarratodin'-.-' 
Siri, li Macedoni 
Senatori, HO.: - ' ri .e li Proton- 
fiil L' c ili ltt CI =f: fT , i :"uo :;i'-: e, a:r.l:i- 
tatori,c(Ì:LTai;i.!-[ia fu ; finti: in i ; 

MI chi hsbeffe gett iti i:i f-ccia 
rli Paolo quelli ,o liir.iìi rin'j ri' Meri 

l'hautebbe ben pronto vditoa ri- 
fondete . lo r «n fiato fletto ci 
Chrifto Hea de" Superiori lell. in 
Cliiefi , non ir.'jrroiìi.-ri i cucire le 
pelli delle beftie con quella mede- 
ma delira, i-oncui ry.i velli) dd.'- 
amoredi C'irido [■: è.'itior.i huh:>- 
re da me H^iolviic „l Vaimelo . 
Non con altra mano adorno, e 



r <",ii . 



iicio, fuori, che il peccato , elapi- 
griria. Eliconie il Ciclo ingem- 
mare, e popolatodi Stelle s'indi- 
n.i ,c li ric.. idi di viilrar incoia ter- 
ra con le pioggle , con le raegiite, 
eteri finii lauoreuoliinfluB; cori 
io fe ben Doirore delle genti non-, 
fie :iin ii'accopiaie col ritolo vene- 
rabile d'ApoftoloreffcrciiiodiPel. 

Equi, fc fra tante Scuole aperte; 
vintali e Irruenti te non hiueffi 
ancor ioappreli li documenti , eie 
dottrine pmaddatrate perii miobi. 
fogno , quella foladi Paolo doureb- 
be llamparc nei mio cuore vna pro- 
portionata, e feruarofa emulario- 
ne .^L'ofriciodi Supcriore femori 

dìerc-ra: dolo auttorirì, foprain- 
teriJen/e, ó fn-crioriià . None ve- 
re, anii fruirle più deuefarfpicca- 
ve in quella funtionela fui Immil- 
la , la l'uà benigniti , epiaceuolei- 
y.i . Vedei tutto, fentir rutti .appli- 
ca: li ì! r ■:'.■).; ri i e[rorc,coti- 
i\ Lue v.i'ii'ilitti, confortare li de- 
boli, Sfinii ad accogliere con 
t.nit.iliiiiinnit;; l'diimo Rcligiofo 
ed Mei;. Itero, come il primo, cu- 
cii; in fomm-ir,.:i i'.i .lo le pelli dei 
Rei idoli col (ilo del l'efso natio ni, 
buoni fratelli 



;! S:»r.o 



ni futi 



concotdia . 

Mi dichiaro . N. che fui altre 
volte molto cutiofodl faperil mi- 
itero :;i irjdl.i fnntionc , ehefole- 
■ ■■■L-n-i iVoù antichi liSimi 
l'r..r.rr . il.'hnrchrmindaiida Dio 
3 creare .i Redi Ciudi, ód'lfrailu 



IN |V I 
pottauano feco vn Cornetto d'a- 
glio Tanto , e Io vcrfiumo Copra il 
capo dell'eletto , e dettiamo Mo- 
narca. Cosi feCcSamucle conSau- 
le , e con Dauide , cosi Naranno 
conSalomone, ncfeppimai dlni- 
narilfecreto. Finalmente fjrta di- 
ligente rifteiilmc alk ..i'j;ÌÌ!.i JeU'- 
oglio, ne fucili renimimu ^ #, che 
li come l'oglio alimenta il fuoco 
prencipedcgl'elcineiiìi.c^i ìomcii- 
ta ,eririnaancolefcritc, e putride 
piaghe, leuahriligiiic alle fpade, 
òiagl'vibcrghi (Iromcnti Ji valorofi 
Eroi, mi inliome e anco condimen- 
to pretiufa dell'erbe , e dei libami . 
Cosldlffulb (opra il iv-jio digeribile 
follcuire al Trono iniégnaui ìno- 
uei lì Prenci pi la forata, chedoue- 
uano pratticarc à regger li loro feet- 
ttl. Non hiuct mai irtuginha la 
fpada della loro pcteii/a , "quando 
folse occorfo di maneggiarli , mi 
inficine sbràcci-m ad njni urdina- 
rla operar ione ter curare le piaghe 
de Sudditi, fidi tuito tuoco.e fiam- 
ma ali'jlpe Ito dellceolpe, nlnon 
degnate di condire con la loto beni 
gna conuerfatloue, e pronra vdlen- 
I- rupi Udìv.i uillt-jii Je[npi-.|\ 
Che fcrichiedeui Iddìo nei Pfen. 
cipl da fé prometti alla reggeniadcl 
fuo popolo v ria natura tanto verta - 
(ile, eptouidannn falò nei gran_. 
maneggi, mi anco nelle minurie ; 
qual douiùelscr io nella mia ammi- 
niftralione, fefonnou folo volito 
S. Seruo: Fratrn qui funi m'mlftri,& 

Fmnc. Strili alienivi frmrum , a* alcon- 

eop.io. w -, 



SITA, if . 

fronte- de* Regnami vii viliilinio 
verme VipmiT tlopcrì.con Paulo, 
Onusti :u ,-wjj.v.i (imi ; c-'ìl vi promet- 
to, chefarò pei l'are . A voi fpetta il t.Ccr. 
darli. [[r.i)iiU[>J'iun-i]:i.-''riii conia ',■ 
pratticala verità de mici protetti, 
clic io non nuncarù dì ii.nd.ctml 



a palpabik efre-- 
:ua clsecil Gmbo- 



rieiua , n,ual doueua ci 
l.j ì-'cJIj Hii.i R a /.a limile in — 

10 1 quello con cui fù desinato 
Giureppc Confole , e l'rcfeiro del 
Kejnódt^i::.'. Il pi hnn per lui fri 
vniiambo di [piche : Tutnbtan nu 
libare manìpuSos in <i°ti ì&quaficsn- 
fìirgtrc numipututaintiim ; 11 fei nudo Giri. 
fu vn faidlmo ci Ite 11= : Vtdiquaf, ■■. 
Sohm, t> Luntni, (j- Sttllas vndi- 

rim adorare mi. Ècco anco ferme 

11 due Poli , intombi cui preuiddi , 
e detctmfuai di tu volgerei! enn- 
tinuo la sfera del mìo goucrnn . 
Ecco li due foUoEECttlj cheinne- 

primo mobile della mia mente , 
Ciclo, cCampo, medita ilone del- 
le cofc Cclclii, continua :lin, 
tione alla coltura della mia Prouin- 
cia per renderla vn campo fecon- 
do. Di quella mi ftruirò come d*- 
vna finta Aflrologia per preuede- 
re, e Lrotcdeie ;;fiitu:i .Lenii ; di 
quelfa come d'vna follecita Ecco- 
nomia per impiegarmi fenza tignar, 
do afudori, ò 1 fatiche in ogni fe 
ben vile foiitionc . 
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CHE INTIMA LA VISITA- 
rtCTl M^t TI 0 \£ T H_JM^f^ 




StiJriili 



ri Vi, e furò fempre co- 
^1 Rime neH' iitelfo pa- 
t p fif-l rete, cha le dignità 
? ^- Js?| delli Religione luron 
ne , e diUrNiuite 
te per beneficiode- 

proprio commodo de Superiori. 
Facci pur Giubbe a H'huomovna-, 
n.i:iui:à strerai; , e llsb-lifr.i per 
fnu ornfiopù lafatica, i^comeiP- 
ferrai ad' versili per proprieia il 
voli'. 1 HimemfiiliiT*d!iliirim , iy< 
. auiiadvoialum, chcfjtJiu :,i ben 
'"formalo in ordine al calerlo dei 
difuri , fu '.ji i ,e faticliJ.cheiicll* 
cu riera dclh fui viti deuefofirirc 
per pronc.lcre al filo peifonalc , e 
, 1C reiririofo!Le'.rimeiiro. Ma non 
firà m n ten eli "1 ìM , li- 1 diicii.i li 
(JcddT , fi; rimi lipide utili cul'h-i- 
de reale dee,. 'àuito i nel a cz/oCic- 
i'i il ffjno del Toro , (imbolo d'in- 
d-lclf.i' imtcn.i ia virare per fol- 
lieun deSudditi fciduià:ci iy t/ìiu. 
Fu ben più F crini iif inaicele 
fT, etili p.rfciio Aflrologo della 
iLbencdctto Cbrì- 



■ 



terra, ò in mare fanno della più af- 

lidui, tì: infiiricahile diltpenzalVl- 

rimc prnue, e Hin*e: Simile tfi ti- iUib.; 

gnmu Celerina thsfttutt •tfcendiloin 44» c -41 

qnì&itìJeifi bcnniii '-.!•<•! un er: 

mtìetft l'u'tnrttiifst inia"e. 

Q_,al e r..roliopo non del Zndia. 
cs , mi del Mondo dVn liuorarore) 
d'vn inuentore de ttneni trfbri ! 
Pcifeucrare rollarne fono la Intrì- 
da zona del Sole nel campo , fenja 
pulirtene , finche fino Ha (igni pie- 
tra , e fcs/Tato in più luoghi il rcrre T 
no, fcuopra fuìlecito il da lai inue- v 
nitrii ,e ptcriofoTeforo. Talc,c 
pniaffannoIicDer deuc la vira d'vn 

Qyal è i'afccndcnted'vn proui- 
do , e cupido negorianie ? S» le file 
mcrciviaggiano per terra, nfforhir 
difaltroll,e pericokiiì viaiigi.-.tran- 
litatc con erauiflimi incon-.mudi.da 
vna fiera all'altra ipr=fc™»tefertrf 

fpeni , e gelone, cheli agenti non 
lodiif.icciano, cheli ir, ini Uri non 
ruubiiin.chelerncrci non ti guani- 
nò, che non li diano Tenia Usarti , 



:llidodeci cafi.'r! Zodiaco, ri 
nu inJudiicdi coloro , die ò in 



li, chiare lepitriie, efjcura licaf- 



INVI 
fa. Sevi fermare, dianoli porti 
gl'empori] de Cuoi negoi il , clpmi-e 
gcnerofamenre lafua vii,; all'mdi- 
(crerezza dell'onde tumultuami , 
li.iuer il piede fermo in nane, e cor- 
rere le polle l'opra i cau.illoni de 
flutti, tragirrarcinircpidoconla^ 
morte Tempre fii^l'otcin li più pro- 
celloll ,c rem petto fi golfi dell'ocei- 
no per giunger àquei t'armili nier- 
eati.doue concorrono venditori di 
gioie, ecompMioridigcmme. Ta- 
Ir,c fin riauj/liofo delie eflctel'of- 
ficiod'vnSuperiore. 

Quale in fomma la prima Cafa^ 
nei Mondo, che picfigiils i ("muri 
cuenctddlavliad'fn piaitico , e_> 
poueto pcTcaniie: 1- .'IV- il min di- 
Cali, egl'e l'inni re per Tuo :u>rniei- 



S I T A . 1 ti 
diri dentro la tele, far ogni sforzo, 
tentar ogni mez'iofer cacciare Ji 
dckiiqu.-mi lucri delle tane, douc 
ii i; i i.,[Mno, epcrcauarli dal fin' 
S"dc.-viiii, n; quali l'atturTano. 

Sòchc varij altri nomi furono 
impodi tl.iS.iFni nurrmud vitu- 
periate.. Chi lo chiamò Pili 



ii'i: Ile: 



se la 



:rlue 



Hrapan 



eia «ilididelmare.òrarlit 
merita con l'intemperie delle (ra- 
gioni in rna sdrufeitta barchetta, 
igl'evn traujgliarc il giorno. vn_, 
vegliare la none, tempre Temi nude 
le membra ,11011 curare uè caldo, uri 
gelo, né verni, ut pio™.ie ,-i I tutto 
perlai qualche prcTa, de pelei , con 
culla lua poiicrj fa mi;: li ola p.nfi n 
alimentare. Tale, epilì iiidulìrjnib 
deue edere l'oihVni ì'v:i Superiore: 
Simile tfi r/gnam C{lorum &r. 

Ciucila e dunque- huarmiri non 
Altrologica , ma Euangclica del S11- 
reiinre , bum ire farà rifp.irmiare 

alcun guadagno, pefeare Tenia fug- 
gir alcun incummodo : lauorare_. 
col mal deporre li lappi, negotia- 
recol non affettionarfi troppo ni 
al letto, neal tetto, pelcarecol te- 
ner Tempre in ordine gl'hamì, eie 
uri : liuorarc.e non'al Ionia narri 
dal campo della Tua reggete»', nc- 
entla-e, e non federe oriolo, mi 
Tenere in moro viiitare laTuaPro- 
umcia. rfT;-jrc..ii:i.'r!5ieconl'erca, 
in.-jrnuieiL-iii'^iiiCtinvcliiuJ. 



Cenili .li mi linfa d'allegorie , e.._ 
pologic, ci: in contemplare Giacob- 
be ancor giouinetto ta nto vigilan- 
te, tolerantc, Sl inuirto perla cu* 
ftodia del gregge di Libano Tuo 
Suocero, piùaccoiicio, tkelprctn- 
uodi tutti mi pame Tempri: ti nome 
metaforico di l'alture . pia che Te lo 
fece proprio in più luorhr deli' 
Euaugelii , e li liouoròdi qui fio ti. 

à\a.- Z°ofumT.rtsrbo>iu,- Vtm/Pii. In sv- 
fior aaimam)u*tn dai prò mibusiuìs. 

Qjeteiulungiumo Gi.ee.bbe_ 
con Labari» allegandoli IcTucIabo. 
riofe , e fotte"Urc fatk he, dicendo. 
pli.'Oie, «oiSHj;if ivjìu vrcler, & Clrr,t 
glia ■ ft'girbilqut [mmsai ab senili] 
miìi Sìeijttt ptjuigintì Minti in àvmo 
r.ujirumi .ibi. irto v,., e Ij iella 
ld;a ,L-viuo ellcmplare della virad* 
v n .Stipe -iute. Sin ri) li r orrida ioni, 
dell'africo Torro I a frcdJillima del. 
la Scilla nouricuioGiaco'ibedipjf. 
f-iediIIVin iidi'alrrj.&habi tatui 
i Ciclo aperto per pa fi ere le pct ore 
di Libano , equcllecalamitb ,che la 
narura nel ir lobo rerreitre hi diftri- 
bui?o per varij climi, per prouincie 
tri Te diffami , e losMiiitlUrlI , ti 



rotai 



Giacobbe- perii 

gregge à Te commclfo; arlirciaiu 
d.ill Ciiiiiiiile ni llcinmpagne, in- 
llecchiro dai fieldi atroci de 11'orfj 
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re, il giorno fcn za tipofo, afflitto , Idre, dtPtgatTconfuperbiBelIero. 

f ill.'ciiii.mn'occliio, tutto mani, finiti ; tvn) L'ucrr.i faiza treguaii- 

o tutto piedi. alile 1 quelli di P.mlo.quando dire- 

F. porri vnSupetiote in faccia xa:1tyatfl ntiìsti&iti.ttha.ltitrfus 

agi' incom modi ;r,m_iiilli™ f:>ii;- canati . frfanguh ' 

nuli da Giacobbe per l-i buona con- prìncipti , '~ 

dotta delle pecore .li Lab.mo a:le -ar Mirnii «a. .. . 

prerefti per nftn /br'Virli i ben 'fi. io .-.'.'.-/> ,i l." t ì;:..-.:U ■«./i.ifi.e iacclejli- 
d; Sudditi, ch^ fimn l'.iuile.IcMa ; viuuui interrotta tiatamuc- 

St-ggUdiClifiiiy ! .'i!Ì:lcU;.li (iti- fi.i contri rutto l'inferno elicci 

gorofe vigilie abbsndonarfiallbii- ti-.ok-li.i , ci lacera , ci diurna l'ini- 

noi adeftempio di tanti patimenti me (o^gettate. Udii polli dichla- 

prenderfi , c perderli nclil prò- rarli di forzccgualirontroiipoien- 

prij commodil veder in fonimi dnemlcl leUaniini, c del corpo! 

vn l'afrore fecola re perle p.-coredi chi fbr fallo il rorchio delle fati- 

Labano Suocero di Giacobbe ,' mi di:-. < iie [;>rari,r"> nr.^ninofllMp, 

pet altiofuo capitale nemico a io- ri ì Chi! mi dite! Ciuci Stipe tiote , 

lerar indefcfso la barbarie ds venti , die come Pallore fedéle non teme 

l'inclemenza de Cieli, le temperie le proprie offefe, eterne, che vóa 

dell'aria , l'impeto delle pinj^i; . fi'i.i tua fu rota li.i leggiermente-, 

le Itcrilità dtlla terra , le sferzate offefa. 

crudeli de raggi cocentidcl Sole; e Ecco il zelo, la fona, elastica 
dichiarai)] vii Superioie puflllani- d'm colonato Pallore cffaltato do- 
mo, o ad incontrare con petto ro- Dio dal S io ali i Porpora, dalBa- 
buHolcdifiìcoItj, diefi frapongo- llon p.iUo:ale al Scettro reale, 
no nei procreili del fuogouerno, ò dal Greggi difefo al commando di 
Scozzare con ncnerofo cuorecon- vafriflimo Regno: Dixìtque Dauìi 
tr.i ru:r: ju.-i 'nemici . che potino ti Stuì: pafeebat ferma tuia paini \.Hft. 
offendei il fun ama tìQimo gregge! fiiigrt*tm, i&vcniibai Leo , -otìVr- 17. 

Io non pol*o perfna Jenni 11- al- J«s , Ori^klmi arieicm ili mtdio'ri- 

eunopromofso daDiolfiatto Mi- £'< . O perjiqucbir coi , iyptrcti. 

nirtero di l'aftorc dell'anime vni rifiniti , erucbaniqut de ore rerum . 

tilepufillanimitìdicuore, òdebo- Giu ic.uj vhh ttiia codardia-, 
leiiadi forze. Se pure non & dicef- Diuidc ,. ft tifoni azzardilo con 
fe correr rn gran diuario tri vn Lupi, feneridcua dcllaloro vora- 

conduttnte di pecore , ic vndirct- cita, non volcua farleprouc del 

tote dell'anime; che liaucua bello fuottalorc , f» non con Orfi , econ 
doriar.i Giacobbe decerli profef- Leoni; enuanio quelli fiaueuino 
iato infaticabile in hauer folionuto con la violenza me«o ingoialo vn' 
vinti anni labociofinlmi /tenti ; fi- Agnello , Diuide gl'tiualnoa , li 
naimente il tuttofi riduccoa alla Rreppauiìviua forzi luoridiboc- 
toleranza de proptij Incommodi , cala preda, li fracafTiua lemafcel- 
&alla faffercii/.a ci>:itir.n.i , cheti- le, e l'infcliiantiB* con vehemen- 
teucua dalla molellia delle itasio- zi lezanne -.Tercuiiebmi, erti/barn- 
ni, e de d'elementi . Mi la ntìflra qui de ore forum . Non foflritia Di- 
fatica confitti in vna fanguinofa , e uidc, chela fua £enerofirl di cuore 
quotidiana zuffa non foiosi Pafloti foffe polla al paragone della pigri- 

'- "ani dali'ouile i Lupi, ria di qu:i Superiori ,c! e 1 

: - . ..il ihi|;i !; 'ì.i 1 ( 1 i«ik U mIÌ- 
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fcnopfe vm Tarantola di leggero 
diferto .1 dau/ irc , (abiw .ill'jtrr.i 
delle ptoibirioni ,.itlldcÌL.:!ij lorlii- 
de, del parlare fèucro lì corre. Su 
iiell'ouile s'ini ro iure '.; !'■.!( i f ut ioli 
vn Dragone, ò vn Cignale, Cubito 
à palli volanti col caro eli ini ii iuj- 
ge. Se fi foglie vn fioro dal giardi- 
no. i vnfrurto dal.Vrto, eccoful- 
minlti precedi di Sauri Vbidien- 
za, francate fopra.il capo decnlpe- 
oolilecerTure , ma feti calcitano 
telejMl diurn:, (V nomane, f: li- 
tiepide vou prò iella; r lì (pezzi fi 
diffipa, efioalci j I? dldimuli , fi ta- 

tal'horah dcllqueml, fi ride In fac 
eli) rrafgreflon . Sembrano ti l'iio- 
ra fulmini, mi di fpccic di un fa da 
quelli , clic fcagliano dal Ciclo ; 
quelli feriftono l'alpi, elerorri: 
Ftriurilfiir fin;;ir:oi fuhi'ms s-.enies , 
quelli Itaca Ila no-t lt,i|.;ii.!iiu luor.i 
Jc più vili carm iic . Lldiisi itr,rn- 
flatl di giaccio dia vifli delle colpe 
commefle, mi lia meglio appellarli 
tutti fuoco, pecche ùcome il fuo- 



ncri il fieno , la paglia , 

efeav-' 



r.i Supctii ri dacceli-, 
contro li Sudditi poueri . e vili , c 
palpano li errori grauiffimide t ito- 
Lui. Se pc r fona 1 mente Tono ofielì 
i'tnferuoraiio di vendetta più che 
vii Sole in Leone, che non tempera 
li Cuoi calori rie meno con la copia 
d'imiietuolé pioggte ; fepattfcela 
regolar ofseruinza elsent la le detri- 
mento lo no vn Sole in aquario, che 
non s'infiammano di zcloncmeno 
con le faci, né con latrati d'vna 
sannicola; non II lifualU' in fbmnia 
vni filli ba fola di titoli prctefi, in. 
coriercfle in vna colpa quali più 
grane, che le haiiefle ruhbato Viia 
Ipultall alla Sanrillima Triniti . 
Peni anatemi i le trtJtotto iti 



SITA. ■' r rf 
ce n fu re rocca itti l'officio, chean- 
cor io iniquamente folteiigo. L'- 
officio di Superiore é di fua natura 
così immacolato, coli puntuale , 
così riporlo da Chriilo come vn 
mezzo fra gMtremi , che fé indifeC 
iocomcdùonl'altore nonperfeue* 
ra ì procurar la falure delle fue pe- 
core, oggetto vnico di lotti i fuoi 
pcnjkti", parole ,& opere, ottiene 
Cubito , c partecipa delle qualità de- 
teftobiljLa di Lupo, òdi licrce- 

Nondonrci dirlo vn ditro mio - , . _ 
rillelso /opra l'incomparabile zelo T, 1 
di Daaidc , mi la publicità d'vn ca- J K' f '" 
fo feguitoin Roma nel longhìffi- 
itin , e SantiUimo Pontificato della 
Santa memoria d'Vrbano Otrauo 
mi cofii ii'u; à non tacerlo. Non vi 
mancano lull.i Cliicfa , e nelle Re- 
ligioni «li t[uei Prelati, eSuperiori, 
che nelle loro vifitenon folainfc- 
guifconole volpeirc, dicdeoafta- 
nola vigni di Di», mi s'a mie tira no 

iioall'ouile persbranar, ediucra- 
rc gi'j^iicjlJi di Chi ilio, non per» 
aris-.sii. Sdirlo di Umide, checon 
violina ripiglia uà 'dalle faucidel 
famelico l.eoneli pecora rapita—, 
mi (pimi dal genio di Sinfone , 
che affrontatili i Leoni per fucchiar- 
nc dalla bocca dolcióimi faui di 
miele . Viliraua ì quel tempo li fùoi 
popoli vn Paflore dell'anime , e 
" " della Vi/ira inognlluogo 



con vn jublico Virueniiad s 
chiamaua à render col.» 
:i « il ..I firn lriliun-.il 



ligliari: nel toro maritale le proprie 
r.ogli, e troncale li commerci j con 
c concubine, ericuperare perfor- 
ai dalle mani di quei irr.pudicl le 
ue pecorelle rapite, ruttili coti- 
aiiuaua ilgrolIilEmapcnaperunia- 
ia col cangiare li fu Mici , e prim- 
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ti Lupanari in proprio i dannato 
Gwofilido. fu dal Santo Pontefi- 
ce chiamato In Roma il Pedalo 
Archimandrita, fii dal Papa Icue- 
r.iincntc riprefo, fùeoflretio a li- 
uomltat il peculio diuorato, e con 
publire decreto fii condannai" 
i'iir punirei-.,- i i-inciiiilfo in vii rigi- 
do Mur.allcvo - 1 n rubli" la poli- 
teti», perche pubi ko il ^-.minimo 
errore, «V io ne parlo in public», 
acciò jì ùr-ii:,tìiL- iV fr i i-I' i minine - 
rablli,e7.;l.iiii i i!itiul'i--!i'i Jcli'Lu- 
ropa.vnfolo non fù Pallori , mi 
Lupo dinotai ore queflofolo meti- 
li., che f.ils= vituperato con lattati 
cliceraio con morii di tutta la 
Chi^a vnmcttUev 

[.■■•Il LC1..V 

fempto delia BlLasdi Giona . ln T 

. .■ , ,i ■ ■! i ■ ■ i . .1 in ■.ili;»', 

tjiamento (Iluthl; , e!; - 1 i^onam 
ìlrnoto veloci: :i incl inoltro ma- 
rittimo vcrfula liane. Quanto fta- 
lico fecero qui i Non h ieri (li mer- 
ci, edisemmcpefaPeg.-ririlpcfo, 
eper Citiate l'iofatiabile voraci!» 
della Balena! e per fedire /impe- 
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ut disvilo, lodiuoro m 



per epu lare, maper punir li fuij 
inohedienza , ramo fon lontana dal. 
l 'in te re He , che non le fuc membra 
f.Li.-.r.Dii alimento del mio iìnmaco, 
mis iiilì.Jiml'eiinieilinlliftendcrò 



ditàG 



. Ine 



, quando vedrà 

vii Dio. teucro, non ad u lattice del- 
la miagola, quando lo cruciato, 



a lo et 



i forni 



diii diri.in.-.i.n'mre placato, né 
daprcciolirn-.-il la dilen-ifoditfa(- 
ia, finche ititeli tu fauci nr.iiii k- 
ci tetto deità pr: finn -iiGi.nta il 
vu fcui.cnr, i-fcrtoie diDìo. Lo 
nu.nò rubii.ila ll.rlena, non per 
cibo della fuavoraciuima naie, ma 
per pena canonica, e fu; ; luiod -» 
tr.-f.'rvili-'ie , TU li Aio i .lenti lotot- 
iiii.i, non lomafticò, Stacciò non 
fu-.iilt .li preparò nel venite l'ofcu- 
liii;n-,.-c.irceiv.Parm;c:-f!iiirc.-r..-.r-. 
feirà dire quella Regina de pelei, 
yoglio Giona carcerato, nonina- 



mi prouaiì fuo Batieello e 

getlo fortemente fri le funi delle» 
mie vil'ecre, non fuo Cuoeo col 
fuenaelo , leuaill la pelle , feocticar- 
lii , c l'irlo in --.d./.i ■ Così panni di- 
celie li Bil.-na, quando con laboc- 
ca ii'.ii ir» aia ftaua attendendo il 
intrudi ti ii 'ili. Cosi operar doucaa 
((in ii faimcarij, tk arlulteii quel 
Pallore dell'anime, & lianct piùù 
peno fenia compara tlone lafalura 
del iuogice.Ee, chetcljnedellcfue 
pecore . E cosi fono tenuti tutti li 
Superiori ad inurbi lare nelle loro 
viiire. ^hi-.iiniraiii'erimirarotidi 
l).'.ni'^.i.,f^-uii-ii-iivpililimoHil 
devKij.iiiiìr.irli.iin.iiiarli, quau- 
iio lì ![.i:ì.i rfi i imperar Vi "anima-. 
ìi-.u.,! j; .ì MAmil.-Ji queitrecru- 
driiiIifrin-i.Hri.litrecommunrne- 
mici; Vcrfcgitcbariss , (pptreutìe- 
bimtrucbiimqac dt ort emaa . 

Quello full nobiliffimo effem- 
pio, chediedj à tutti liSupetiotl 
Giesùqucl Germoglio [cale, diui- 
iio, cfa;roàiitodel!a IrirpediDa- 
uide, quel fommo Ride Paflorrper 
la ricupera dell'anime redente col 
fuoproptio.eprciiolirrimofarisuc; 
macoli formcaiTco pili notili, e_» 
pi l'i ii:i.;i.l.;rì del filo Abauo, a Ara- 
no, petchefe Daniele cllcacuada* 
ce ir! de Leoni L-fue pecore già af- 
ferrate, Chrif!.> fect; lutti liiiocji 
per erttaert dalla bocca , cdal petto 
o'vna pecora vn gii ingoiato Leo- 
ne. Tei le dodici pecore, ò agnel- 
li, che dal reptobo gregge della Pa- 
Iclli. 



lettini 



re per f 



a elet- 



vnfururo, &immenlboUiIc, vi._ 
di quelli diluitalo haucua vn_, 
Lupo, ami vn Leone. Quello fa 
Giuda, che nell'vltìmi cena con 
vn boccone di pine, ecoii vii Tor- 
io hrjueun, & ingiottlto quel Dc- 
monin, cheé' chtatrutoda Pietro; 
ti.c. ;j. i te rtt ,if„ s- Intrtiuit in tum Satu- 

jecora non folo afferrata, mi to- 
talmente da Siran il ITo poffeduia-.', 
eie diri ; che fari per faluarla ! 
Notare . N. i'inuentione , pon- 
derate l'artificio veramente diui- 
ro. Acciò pili facilmente penetrar 
pofla per le vifrere della perora 3 
farrcflacol Leone, diPaltorecan. 
Siale fpnelìe, e fi tranfoilamiii in 
«ibridi pecora . Giuda 1-pifiedtU 
le carni di dritto, acciò Satana 
non ti pa!ca dell'anima di Giuda. 
Entra per la bocca nel petto del 
traditore quello dittino agnello 
per far fpoffefTare vn Leone dal 
cuore di Giu-li , Qnil btHicofo 
Ati.-rc applicane C ; rlllo »l balWT- 
do foitirTimo del cuore felino di 
Giuda rerindl far tloge.ur il 1>- 

, dirò con niun altro Ut •• 

mene., guerriero, ihetou (c (tuf- 
fo, che"rutto fldiédeJ fcuorerijuel 
petto di diamante. Queffo delic.i- 
tiffimo Borro di Cipro fi cangiù 
invìi Torchio ^rindkacciar fe- 
ri il Dimoio . e fpremer non dol- 
ce molto, ma il pOTcntiiHmo vele- 
no. Inondaua nel petto di Giuda 
ìlfinjue diChriflo, acciò in «il. 
mar rollo non d'aqua, midi vino 
reftafle fommerfo vn più reprobo 
Faraone. O'i.iickiqijrruj f-tstL.: ir i. 7 i 
mii fpiej-.re gl'amori li sforzifaiii 
da Chriiloln: quei te ir- po della 

uolato deli rtorc ? quali, equame 
machine srl,; r T : lier i-er ch'Usuari: 
quell'animo infierito pcrricòndur 
alfutj amato gregge quella pecora 
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fu .11 rir^ ; 1 '<•• i ralpntie, quali !oC- 
k-ci'.-cc .iiid.iua contando Iccolon- 
iii- ti quel r.irio , cLc con la propria 
caduta, erouina opprimer dou e» 
id luridi Santone, horflsforza- 
:d -n:Gllire quel pcrto dimaci- 
;v:i> inoliandolo con loglio dolce 
di fomma ,e foiuiiTimacliarira; hoc 
lofruoteua con folgori , ccouluo- 
ni delle ligurofc minaceli;. Eche-j 
Vaimachinaiido(diceua3quelcuo. 
io ii^i'enuifiro) Giuda contro di 
uw iti (i;i'br.iFido del mio ùnutiu ■ 
lohcutitipij.ct'vbriacsflit'-ji.jui- 
dn de mìei membri i già li diuora- 
(li ,e douielli hot mai efler farolio. 
Mi condì lini alla Crocei e qualora, 
ce ì'u'ì rriidclcdcl pcrrodVn Dei- 
cida, iucui f'ià fui fpictatorrcure 
ijic!.iu;<:t;i.eriociiirTo?Giaadden- 
talli, rr.diiulii , e dmoralti quel 
tuo Macllro, che odiarti, e p etche 
lo vaiceflii-ii dr. Hiatiidi nuoua 
catmfinna' Gii l'hai nelle rr.inl, 
ami nel petto quel tuo nemico ( 
th.- bcair.au I vedevo legaro, dun- 
que corre potrai furti ire di ililngcr- 
micon nuoo. carene' Hai fame? 
fonpare, manuiamiìtuoplacae; 
Senna Filare I fon huomo, in ocel- 
li i , inciucchii i.fuenatni. fquarcla. 
mi, fanne di me fpieiato macello. 
Sei vii Lupo ifonvn agnello. 



ni. Sei Vi 



(bnynDìodeMaelIa, cffalrailtti 



M'eain, 



fogli 

follimi vn moliruofò Drasor 
Stella di Giacobbe, uonn.idcuidi 
iiuo'io t'r.ir fuori dal firmamento 
perire ;.;iimi feci volontario tuo 
prijiu.ii'..Sip[.in Giuda, che per la 
1".iìlì;c:ì tutti - l'iitoTiiiii mi tonfar, 
tbfpiraia 



;e:ni;.'siir 
augurò in 



■e le fori 



Oh Dio , m, 
tepjrlaun Chrifto al ruote di Giu- 
da , feloni flato ii:tcrrn s : ti dilla 
Spola de Cantici : Indica viìbi , _ 
vbìpafcai , vói cettJ ■ lì farebbe- C,TB '-''- 
10 arioUiii gl'Angeli di tiuclaralla 
C DI- 
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Diletta l'horrlderia de] luogo, l'im- 
rnondezia del Uro ,douc pcroraua- 
Chrifto. Non era già Jnvn Tcm, 
pio, doue vdìfie , ò hi Ir;; ria ile ; 
ut in Cala di Simone Le frolb, doue 
s'oiigeffero i fuoi lacrofa— ' _; 



rapo; ne ni 



_ douefacdlefuoi fieli addottili 
gl'Apolloli. Doue folte, itiui ' 
sì, lenoni chisllelactolinte 



ila 



in 'vjeL 



a Pallore dell'- 
:inimr. l'elfo lefue amale pecorelle. 
Balli il dire-, chefhnzanelcuorcdi 
Giuda, Agnello, che da li cacciai 
quel Lupo, daeUÌ»ollcclTcrJino- 
raic per traiformari'o di nuouoin-, 
pecora, pur che hauefie trouaro 
quel petrodiipoltoa ron-jei il !ej;4 

Tutroilgiì fatto difcorlbriceue- 
relo. N.non per cerimonia , hjec 
ofliifitarione de nikffi notiti l'opra 
licaii (".ulti, unii per puri com- 
menti fpcculatiui fatti al fenili littc. 
rjie della Sacra Scrii tur 3 . mi per 
ar : :on -enti pr.iiriri , & esemplari 
,:ì i. ì;' , ■ .ri :; — . . , : - !!■ T- 
geli Superiori ad .-.rifiichihrli |Cr 
così dire alli fimr inreic'ii [tiujti 
per eller funi creati inlJuciMìi 
alla falute de- Sudditi. Ccnfenarci la 
mia (emeriti coldichiirarmi nella 
Viiira ,clic i::rin-.o di rutili- Mur:a- 
llero rn Ciarrhhe nella fatica , 0 
vìi IJauide rrellaforra, moltome- 
r» limile sll'.imnreinJinirodiChri. 
floverfoiifut- dilettissimo 
Le.prcmurepcii.che mi ('mio ,-uu i 
<i„,-77li, ; i ; i!„T.ilrela.idc!laf. , !L-'a 
Apnllino , c NMiiitzeno , l'vno d'- 
htiitar al polIWIe l'ardcntilfimo 
amore dìChrillo col cercare, ri- 
durre , eriporcarcall'ouilelejiw»' 
.e^inin,- l'rjlL-j'pKirli; 1); feV'i- 

peritila qumatar t P"P" rqu/aiTa- 
fert 'ms nmatmta naiem lilrnìjii in 
mimUlvi, i* lem gnarrnt WmtU 
lacerami (fl vtpcribtil; l'altro col 
de ' nirmi i 11 che confida il fine f tin. 
cipalt) &vnteo d'ogni l>tiìtujje_ 
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dignità : Hic umiì fpirlttMlis ìmpt- , 
rij filli c/1 vbiqut privata Titilliate ; 
algltlìa , lomiasidii ntttrumceufultri; ' 
ni] tuiiuiiitiiiio a rieimiilteri.- nella 
11, il'; -.re i-iiiia due foli poli , intor- 
mi.'; quali Tarò ruotare tutu lasfcra 
delle mie opeiationi : 1' vno nel 
sbracciare tutto me flelTo per 1- 

diii'tti , cl.e rifultaflero dalle depofi- 
lionideRcligiofJ vifita ti , l'altro in 
prollcrsarc ogni mio commodo, in 
abominar ogn'ombra d'mterefle-. 
priuato, eV ctìirr tuttV.cchi dentro, 
e fuori come gl'animali d'Ezechiele 
per vedere, c tutto mani come vn_, 
Griarcopctcooperara all'vtilirà, e 
■ ■•! t. a» mali , comefpì- 
rirn.Ji de Sudditi; e quello vi pro- 
tetto. N.fatàlVnico mìohorofco- 
po dell'Euangelica Artrnnomi.ider- 
citami nel principio di quello di' 
fcorfodaChrìflo. 

Ma perche meco non ftqncrcli 
Giotbe, che purluifù va gran Pa- 
li me, e di pecore, e di popoli, qui lì 
che ritegni di regolarmi al calcolo 
delle Tue Effemeridi fatto fin dai 
primi momenti della «ita dell'hue- 
mo: Home nafciiur adìabtrern, mi 
dichiaro, clie, ferkrouidl rna □ 
pii'i : i nrc di quei! O mio cari iou ile 
=il'jhre, A .nljcritate da qualche 
mollro Viiibilc, & inuifibile, da^ 
lupo vorace , da Orfo ingordo ,i) da 
Lci'ni'feroce nonfatò certamente 
daSanfhiic col elìr.irrnc il miele d' 



riti flnrrrì SVi.-nDredi Giobbe-: 
Cf1!trtì<<t:>: j ìiùi/iù , faidt JcH- 1 
imi! tim ii::/i''i'i , ':ii.'j/j|,i' 1 jnw/,Evero 
che leirnalmcnie parlaui di fe_. 
comediPrcncipc, òdi Giudice, e 
fi gloriaua di non hauct mai com- 
pottato , cl;«!a puucra gcntefofic 
l : jpi.i!jtia dalle fopecchietie de— 
Gundii anzi voleua, cheli riuc- 
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delle ro le caule delle Vedoue, e de 
Pupilli malfjiudicare , altri udendo 
gl'opre lì or il reilicuireeiò , che hx- 
ueuano in™ in [fa mente rapirò; cosi 
apritTn II l'i ned i i>ir[;a CriC'ho- 
mo: S^mUm planè obtatam , ìurli 
cinque prfreptam m inttgrum rtffi- 
lai, tre dtfptrabam gunmuiirestffit 
prieiiidicalm, veruni, ir Àeuoraiam 
WtgotMIU y morC cpshiù , vi lit'ij u; 
Talleri,, itiubam qnajì tx ere Leu. 
■il. Il lènfo peto tropologico, Oc 
accomodo dei giutlu vanr<ìdi (jiob. 
bofù quello itirinuaro d.i Gregorio 
il grande, clielauellalTe di fé ruma 
di Prclito , e Superiori: .- Qaiaviriu. 
j,- ri, ;'./;,-.:;. bìitb?::i;:i ionie- 
rìl, atqittcxtiji ut ■miufcmljqut 

•ma, «Paino Tei no, ambiiiuegl'arn- 
rr.erro.S: abbraccio. Se ne Ih vi lira 
rirrnuatò oprr.-ilioni , L- abbinerò , 
fefartioni, le tionc arò , fé difeor- 
die, lefedaiò, le viti] rullati, li 
sforbiciar, C~ inni iii;rodoKi, lief- 
filiarò ,(c inolie.-u in/e li»,! ;]ian/.- 
2aii:ledcIc!taro..5c Keli proti [e pi- 
di , l'illfiam T1JV-; . anime Immite , 

le ricercarò, fc pecore rapire, fhaa- 
freltorù li rapitori , t gl'iminl irò Ij 
preda furala , mi fon ma omnibus con 
Paulo emnìttjìam, vtemnis factum 

Reltaiblo, chenoti potendolo 
perforili nenie (rollarmi p re Vento 
nel mt-icmo Tempo in ogni Mimi, 
lteropcr vigilarecon occhi d'Argo 
flllarullodia dclgreggeà me cooi- 
meflo, delio per via dì gialle, c ve- 
radiche dcpofltioiii ilccuere dall'- 



orecchio quelle iiofi'iie, che non... 
polio denuare dal rocchio . (Jori., 
mando perciò per Sanra Vbidienja. 
cricchi haucue vi(l^> , òvditoDra- 
goni ad ali'aliar , e penetrai nell'i >ui- 
leeori la frattura della fiepe de voti. 
òLupij h Leoni ad afleiar altura di 
quelle amatìflime pecore con Ia_, 
Tr.i^relSune de pcecctTi , 6 anco 
Volperru d'abuliconrro le notile 
coftirutioni , ne porti ì me, chiL^ 
portola per Iona , & obligli tii I 1 ,!- 
Itorelafinctrarclationc, d'oppo.'. 
tunoauifo, acciò pofsa nà.ii ir.eiii- 
uifarele forme piuaìJiiiats per re- 
primere l'audacia dcmollri, e per 
ptcferuire bramili nITeruania da 
oijnimolellìadiicfa. A voi lpcrta_j 
in quei-.*. ut .ninne Mi l'ili la i porre 
alla pietra lidia il volle. Supcrioi-,.- 
per vedere fenperad.i buon Pallo- 
re , oda reprobo Mercenario . .Se mi 
dareie i conofi.cieri.111 luca 1 in-, pi- 
ttala il ftjtodcLleai!.- pecore, po- 
trò vantarmi con Cliriffn.- Coyiefta 
«ira rama . Pori.'M quella nonna, Ij 
le non inaia eunokenni per valido 
iliiaiifo.e, prortetr re , croiiler ja- 
rotedtl miogregge , 1 ifpondercmi , 
qu.ir !,, pretendali gloriarmi , (ji 
r ui'fi^riiir, me mia, che mi cono- 
f^P-r. oltro ingannatore. Facci 
iddìOperfuaiMlìnira bontà, che, fé 
cadili iLej'l'iiK^miiper ignorarla, 
11011 v 'mga n , ii in e:emn per niali- 
«a j afe nonio porcili pretendete-, 
per dcboteixi di fonie, lo pretenda 
per vehemenia di dellderio , che 
nsdrifeo , auel lì venerabile van- 
to .- Hiofiun Tajior bonus . 
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SVPERIOR-E 

C II E RENDE LA VISITA. 
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ffiegano : Et crìi riquies tiui bt- 
nsr , quaS clic lia l'ideilo ripo- 
io , e romba , funerali , 6: otio . 
Calcolo fallo biku da Seneca- . 
quando oflrruati gl'otlofl quali 
PijiiL-ti S:;;iioii.irii «li ff; ; Hi mur- 
iti* f**m mwrJTmat ; e da Ci- 
ptiana , quanao e\' appello C'er- 
rici i vi: 1 lo la t umili , e da Grifo- 
logo all'hot die ancor viuewl , 
di He , che vedono le fpoglie rid- 
ia mone . Ni rtì l'otiofo , 6V vii 
morrò li ffcotge alita difparità . 
le' non che Torio i vili morite 
pia i,:li.ii. fj cVH.i morie natura- 
lo , & all'Aedo orioli) che non 



tele depoGllonl de Uditoti rifi- 
uti, :uiió l'ìiò coniiimaro à coiti. 
porre vii Specillo adioti'jmi.o 
nccelTatio F'-rvi-i priori dicctriu- 
oc non meno dell' obligo de Sud. 
ci tri , the dell' oi'iido de Superio- 
ri. Eliconi neifii.iin.il/ine di 
quella vili" lituiiubsi r^A.cai- 
dente , e per Afera della viti de 
Superiori vii' infaticabile etìercl- 
lìo , Hi application* alla h'.:i:c'-e 
Sudditi, così calcolati gl' afpetti 
funcfli della loro Genetì ho fco- 
petro effer» cosi degl'viii , tome 
i'ì T ;i:ri il loro mottale Ancte- 
taTotio, eia piatii. Ncqui fi 
bifogno adaurte pec prona dell'- 
adonto gT aforifmi di Toluir.tu , 
d' Aìbnmazar , ò del Cardano 
Alt™lci<;hi faraufiflimi , concor- 
rendo di commuuc pater; lertan- 
taalrri huomini ili pili intigni de 
Secoli antichi , e olititi fono II 
leitamii IntL-tpiiii , l'-Hi ^io.ì- 
naie quelle paiole d' Efiia : Et 
l, trit Scptilenim jffw &/trìtfum. , coil 



gelatina , o fentìtiu* , & agl'- 
aliti . che incanna , delude, & 
afflisse con la dilungata moc- 

II moto dun<]uv di chi corre ve- 
loce alla fommilil di 1 jl' rumori , 
e delle cariche per quiui ripor- 
re icoidaiu dell' ubi igo> che lo 
("burri 1 j riiicllltil feropre piùiii- 
i.tik.iWi , ■ Ino non mi rapprc- 
fenta nel Spccliio adronomico , 
che vrt faiellirio d' alpciti male- 

iui, vii cotlb di balio al iiimu. 

lo vn pione-dio» cerriflimu d'- 



" IN Vi! 
vita morte ridile , degno , rhe di 
lui fi ridica cib, che di Tiberio 
l'Imperatore , e di molti altri dir 
li Coleus ; Sarebbero Ilari de^nj 
dell'Imperio, fe non hauelfero 
impcr:- 



/ti pronoilici , che ho formato 
della vitadc Suddiri, quandoque- 
fla babbi per Tuo ÀJcendente il 
fegno di Grancio idea della pigri- 
tia, e non del Toro Èmbolo di 
fona , e di farica . E che felice 
pronndico potrò io mai fare di 
ouei Reliaioli , che poHi eomej 
Adamo rei Paradifo Tcrccftre del- 
la Religione pec operare, per af- 
faticarli , per hauer tempre i'otio 
dichiaralo nemico, dormono, lan- 
guifeono d'accìdia , e viuono fc- 
mrmotii con le leggi d'vna ipo- 
condriaca rcp'dciMa ! Non mire- 
plicaffero quelli col dirmi, non 
elTer la Religione vn Paradifo ter; 
relire , mi vn deferto pieno di 
«iboli , e di fpìne , perche tanto 

5, g ttn fina ttfpttt J&*n in l ince voluptu: 



... ab initieptfit.. _. 
«g 0>nè fipitHi filiti tiui hi 
afflili itnis arf Jirmuiiiini pofite 



titre, 



■ ? E c 



potrò 11 _, 
pioli i che mi ricercane™ le qua» 
liti de si" affetti rifUl la mi dal mio 
Specchio alrronomico , fe chia- 
mati alla fcqucla di Chrìtìo coire 
i, „„ , el" Apoftoli col cfprelTo proredo: 

tfentij, e tramontano li giocnh 
meli. & anni nella Religione Ite. 
lili di buone opeiationi , & in. 
fecondi ! Se con afpctto malefico 
di Marte rimirata vna volra da_j 
O.rifh. uidìVerm- Stile .fi giti. 
Ilitii vna riama di fico piena di 
foglie, «ìi'fovall.irti.ì.m.ilc-, 
' 6> orioli , ftòi.n la maledice , & 
! inaridita comn-.inda, che liafpian- 
tata , e datti alle fiamme , e iloti. 



Reliiiofo nel ferolo , quafi i~n_> 
etioSlfima piawa del Mondo , 
feordato della vigna feluaiìchlca.. 



ì fua , 

penare per premio della fua defl- 
dia , & otloiìtà , Te non 6 la fa- 
me prenonciataall'orio dalSauio, 
ii la fgurc applicata da Giouanni 
alle piante intruttuofe . Che fece 
Iddio quel fuurano , Se amorofifi 
fimo Padre di famiglia ? Ritroua- 
tl noi tutti in quel flato commi- 
lerabile ci chiamòcon la Vocario- 
ne a lauurare nella vigna della^ „ , 
Religione r Ite & wi , Ufi , in Matb - 
■vìnceni mcnm . Vcniilimo, entrai 1 1& 
fimo , faccHlmn vna folenne prò- 
fellone d'operaci) , e di vignaio» 



i di Dio , 1 vlfirarc la fua v 
la , e ri troua (Te alcuni orioli, Bt 
Cidiofi , tepidi , e negligenti . 
ine n arcifLOiio nel ter/c* ..Lìli^ 
mi]'t.-rii ; non farebbe quello vn'.. 
iihCiiMir. ni in vn fu nello quadrar- 
lo di Saturno , che lo coHringc- 
re:.|i^ ri t :'., turbato ad elei mure ■' 
<^-,j,f ìwjìaiis ittadìt ot'mfilCaA 
li r.iitj nei Monalìeti vigne fa- 
ciu1jii:h Hk-llj perletiione la gem. 
ma indlimahilc di') tempo > coli 
li j-:.liii:o lenza il diurno dena- 
cio del merico li meli , & anni , 
coli lirrilita con le mani alla cin- 
toli fono li vi-dillj .'[.legati della 



■- Ha fiiuuiB Hia^nì Hfs'n efl , nor. 
ui.uccno al Cniini ; alli diuitii 

C j offi- 
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olfidj ; all' orar. ione ! Quia nenia 
un cwduxit e iavocc et riuptiiu- 
ri, elici-vii ecofcdile della veccj 
rii Dio frequenta me lire vdita non 
fi fequelkare le detta tt ioni da 
Ll.ii. Ilii» li ridotti oliali d.ill«j 
'•Mi;,'.- 1 li liiciiri.i.i Dotmirarij! 
le Angolarità dal Rcfe-toriu ! Ie_. 
itiriurri'itioiit fhl Secolo ! le di- 
lettile di p:;ci J- Kcl^ioiÌ! (hi:* 
venie nei eoxduxitl & ilnmoii^dl 



fprone per impiegai: virluofamen- 
te l'horcdcl giorno libere! peren- 

Cmt.7- , rar; ,H cuempie della Spofa : Ma- 
nìjìirgiMims ad vintili , videamill 

S.Btr. ibi ! :J°'. .T"™ 1 Ì^^SbJo* 
yimfapieatifua vita viaeatft , fio 
mcn , fu* confami* , per quiui 
iar fnfle profondi: col penetra te alla 
iurte più balla della COg tilt ione di 



.., frertirparellf^inetielebofra- 
glie de viiij? £h mi mcrauiglio, 
grida il pprporaio Vgohe, non vi 
5 fiuto v.ilcuolc algiufto rimpro- 

t'Z' Quia" hicjlaiii tvititdatetum Dei 
dirti:' ceri; Hkctbrii coifrafli ? 
tciadit. idé tota vita ctiefi «" 
bb nibil proficirmei , patiitcmiam 
Wn'Stnici, inppjìttum mnprieai 

Non fono ftulc, voi mi dttf*0 

tutte l'aflroncimichc predittioni 
li 'l'ji >[]■.]].! ni Liìtrcitij , ciictlpnt- 
tktno nei Monaitell. Se voi no- 
tartela ferie dei légni , ciafennode 
quali fila da mllcllatinne , voi 
vii rete alito non e/Ter la nnlìraj 
, che vn intiero Zodi 



R I O R E 
lane pungenti, che quali Corde.» 
lime rodono, confumano l'oro, 
l'argento, & il ferro di t ut re l'età 
più pretlofe dell'huomo , Sia di 
Toro li nollra coftellaiione , ec- 
coci fempre foggetti al giogo du- 
ro, & afpro dell'altrui comman- 
di, cosi era ue, quanto il portato 
fopra del capo la grauofà mole-, 
d' vn corpo humano : Impifuijli „ r . 
burnititi fupcr capita no/ira . Stati ci- 
di Gemini , geminati prouiamo lì 
pctìdimcnte, ed: corpo, digiorj 
no, e di notte, di dentro, e di 
fuoti de Chioflti. Sia di Cancro , 
che fembra il ritratto della pigri- 
tia, iìamo fotto vnfegno, che, R 
come nel Alo tropico toccalo dal 
Sole, ìpena vi entra, che abbre- 
uìa il giorno, & allfuiga la notte, 
così noi ìpena vediamo nellaRe- 
ligione vn momento di riitoro , 
clic lopi^gionge la notte d'alcuna 
publici , ò prioata occilpatlone , 
epereffer il Cancro ofpirc della.. 
Luna, non ci ti mai vn puntofer- 
mo al noflta agitato tipofo. Sia., 
di Icore, ci vorrebbe h fua for- 
tezza per. Affitto non giàliferui- 
di rjsji delle fue canicole, mali 
ruggiti mai inter rotti doi Superio- 
ri contro le tepidità dei Sudditi , 
clie infetu udrebbero ad operate.. 



. Sii di Vergine 
pviìfcflata, come nemica dall'olio 
ci fi tanto aitiui per confrruarla , 
e tanto palliui per non perderla, 
£.he!!i»iIi.m-.f>:i:-]'L-] Inni martiri, r>. : j 
ciiejlb tuffila i\:!S i caftiù iiotL-, 
franca iìfun martirio. Sia di Li- 
bra , li ptw.ano rune l'Imre del 
iberno, t'i : ■ ' ?.'la nolte, quel- 



li ogni 



alter Mino tronfilo orofeopo, 
Uro aftendente , che infiuiTrc in- 
fo ppo indili , e troppo laborlofc 
fatiche. Sia Ariete l'alterifir opro- 
feopante , ecco ricoperta (in alla 
mortela noflra nuda vita delle file 



tuttele rropornoiii piti numero- 
fe, e più pelanti. Sia di Storpio > 

tu imo, per noi non tramanda fci 
□onveluwainBulTi; difgufti nella 



r n vi 

Religione, amarezze, inuidie, fal- 
tioni, difeordie , che tengono in 
continua agitatione il marre del 
noitro cuore. SiidiSigittario mo- 
lila de Cieli, fono fcmprc inairo 
le leggi per fictrar con pene , chi 
k pie untici , per Ica rifar fulmini , 
c facile contro li difoccuj ati af- 
fcnii dalle publicli; fon rioni . Si:i_, 
di Ca] ritorno , non iui.< clic: pili 
bboiioforìiiilmlò, freddi pet 1 noi 
acuri, aria notturna per noi rìgi- 
da , fludlj per noi multili, vìj«- 
;i iii fi Inoli , odici j onerali,, con- 
FelSoiii, prediche, caredrc fatico- 
jilfime. Sia In Aquario, non pof- 
flamo più ben vbidire al fegno , 
quanto col difcio^lieic U noftra_, 
vita In fudori . d' cecili i:o!hi in 
lacinie . Sia in fi; ir. ma tu l'cfetf , 
Iodica il Refettorio, che jiroua^ 
□r indulTi , parfimeiila , vigilie , 
digiuni , cibi gradi ,beuandc aqua- 
tlccie , coiiiummara la noltra vi- 
ra più in rie.orr.fc attinenze , che 
ni nccctT.il io ft ilcntamcnto . E fi 
dirà, che nella Religione lì viuc 
concilo! che non li ma nei. i ii ra- 
ne com poflo di quella fui ini prò- 



c più feliCf/if ,';.:>■.■; pra-Jiati ti vi. 
radeRegolaiidi quella de Secola- 
ri; Siguatdi meglio, sV!i' : ir.ini di 
nuouo il Specillo allrooomico nei 
fuoi fefrili, quadrati, oppofiilo- 
ni, congiontioni, e trini , die da 
calcoli iifultnr.il ino afferei per noi 
più benigni, più benefici , e più 
fiuorcuoli. 

FallacilTinia Aerologia , che mi 
rapprcfentalli li Monasteri ridoni 
di perfone oiiofe, fi- fumi inficine 
ficrofante d'indefede fatiche, vi- 
gne elette, sITiltitc da Cuflodi , 
cheledifcndoiio, e da tinti Ope- 
rati] , che te coltiuano , Paradiù" 
reireClri doiie con i.i fvc^i'j. r onui 
LnrctrotM devVeil-rcinj fpivirua- 
lì, ecorporalin.mrìperdc, come 
fecero li tioftii. l'iL.-en-tur:, mi li 



S IT 1 ij 
ronferua il (lato felice dell'imi. 
(ohm. Et lo farci in pezzi,!) mi 



li Lk'l ; rufirio Meridiano, cdell- 
„!tc/7.a -\lì l'ulo, ciin.Jjiiitsui all'i 
palinodia le mie predizioni , fe ha- 

^'-.e'i'i'i ^™:'i;:''|tò eh" ìa 

pigritta formale, cfpiritualc. 

Son con voi» che la Religione 
n i vi Z'jciaco in perpetuo moto T 
vnamuliea fenzi paula , vnaijuer- 

7.1 Itni i centro , vii m.ii'.Hliaro 
fenza ferie, vna fcuola fenzava- 
ranze , vn'agitaiionc iti fomma-. 
continua fcnia requie. Ma chi lo 
crederebbe, che tal hora tutte le 
e.ia r.H t-on tate, & altre pili ei a'to- 
' fatiche li-rrjil-m i] nome di llc- 



riliH 



1 Porti 



bile, ditemi, & io, fe leggoln_K 
Viyna ilei Signore guardata con 
gti.ilia, ver", o vii llauìde, che_. 
teme reni da cimali deuallata ; 
vna Spofa, the reme celi, da Leo- 
ni aiìalitn. li Profeti, che lemo- 
nofiaiouinata da paffagicri . Non 
!e;'So Air. mai. rrie.iucfta vigna 
[".■He io- -uir.i H'.nfulif, teai de- 
ujftamcnti de fuoi operarij , ne 
meno Iddio (t.-flb, che rcr bocca 
del lati inumili t'auisù a non-, 
ciicicree'nli adocni forte di giri- 
lo; tiplht cnien miti fpiriihi , i 
non l'or: i rrò perù già mai dell'in- 
fedeltà de fuoi operarij ; anzi come 
liferifee l'tuangclifìa Marco la_. 
mattina i buon bori , fui mezzo 
giorno, e lino sii la fera conuocò 
ijuariiis.i di gente collcttitia, e mi- 
rili ipìnfead entrare nella vigna , 
& operare : In (fu voi iti vìncimi 
marni cpurcchi lc.eJcieB.be, re- 
plico , che con tante quotidiane 
oiciv.iiui.i , i- i"'ticlie lì ve delle tu t- 
rauù !ivi::r>a f. !u niellila . elìei- 
llill.ifk in iiercdidolcc moflo vn.^ 
mortifero fiele d'afpidi , e dice- 
Hflcl 

C 4 Io 
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Io non Io pollo credete , e pur 
deuo credei! n , gi.ì che il S.iuio \:.ì- 
1"-. ck-iì.-,[ìicri mi coltrili;* aJVna 
iridubinhd e-- ':■„/! r fi- 

dine: ^? homo laboran; , iyfejii- 
turni, Ì3>dolem, iyiarnò l'udii 
nbunaabu . Qui non li Italia del 
tempo pallilo, ui.ld.--l prefenre in 
mi in; al f usuro: Efi bj,ii^i,:'tijr,i,:s . 
Si tauoranci Monalteri , imperi , 
lunatica, fi fu da, mi ch,e> deli- 
opera prefenre mancar! la mercede 
' FuTuri. Et iiXntòin6£Ìs »u.v abimda. 
bit noa abaiì.tiibii dice, e no» già 
wb ak;r:d.:t . Abondj tutù il Ki-ii- 
giofo nelle (Oc quarefimali fatiche 
di lodi , nelle lue foftenure con. 
elulioni d'appliulT, nella fui di- 
rettioncdclle confticri/.c d'd^ij, 
n:lh prudenzi , e di li-enti de luoi 
cikr.di.iiiolik-ij d'honori , nella— 
fui follccitudine indefclfa alfcrui- 
lio di Dio d'encomij. M\ non-, 
v oalia mai Iddio .che vii (>;iM- 
if.-ii'i'/lìl vn pegno ficuro d'vn pct- 
peiuo fallimento, cdual. ft:i:i<-rr 
do comi li l'aldino le panile col 
sborfo già fallo della merce 1; irni- 
poralc inuece dell'eterni, e che— 
ciafeuno li ienu -ì get-avii ,n faccia 

r - vn Bgecpìjli intrceJtm mani . Non 
permetta mai Iddio quell'eterno 
rimuneratore, che con tante no 
llrc fasiche (i vegga accopiita l'ino- 
pia, eia miferia, che riabbiamo! 
queelirll con li fianchi, e [affi 
Apiifioli : Tr^eplar , per- totem 

!■ noUcmleboraniei nibilciphtati.àut 
polliamo farcameraia conle Ver- 
; -■■ ; i.'.f.-. i. 



'■ Shtiìfo'j'che pafthTr 

Non vorrei , che ancora li du- 
biraffe in che modo polli vn Rell- 
giofb confummaro da laboriole— 
fatiche, cfler notato d'ot io fu' per. 
che Iddio per bocca d.l fuol'rofe. 

'■■ tu Efaia fpicgarl lacifta: ^eit me 



imieeofii , dirli Iticob: me liberici 
filiti tot, {frati. Non ardiilimo di 
trattare quel Dio, chs dia veriti 
nielli da mentitore , quifi che ha- 
ujilirro priimo vn :migo catalogo 
di felici iure f.iriclie, pcrchclafui 
inconiamtnat.i giuftiria non per- 
metterà gii inai, diedi quelle £ 
tonfili noltro debitore, «ciò per 
km :r f il irato a noi , e non 5 Dio : 
•ViS'mil ttùs ma glorificai me. 
^Lììpi ■cììlimarum i-.ì.ìfum non ine- 
brilli mt . Vounamen fruire me 
itnìtiir.pc-cttìttiùt. Tr^buifimi- 
iii labirtm in miquìtatibui luii . 
Qjilii.i poli 'imminente fupplicio 
in le i : di i inni ii,,l i^-tto slittici, 
rc, vdirelo ; Gtcrifiabii me bejìia 
«Sri, Bracona, i&ftrutbio»cs .Vo- 
fmltun ifium jormi"' mi»i , Itìtdm- 

ociito a quelle parole- all'aliti li 
hiì-jì imeltini d'vn repentlnoi O 
d o Lo roridi ino- voluu lo , il cuore— 
abbaruro, Si opprclìo da triplica- 
loiuhniiic. Ohimd in tanta copia 
di vimine Itillar.ii vn giallo liquo- 
re , badante à render ebrio ogni 
beuitore, e che Iddio Ca coltrct- 
to llTnj le pili .iqucrirlatiì iitibon- 
do ! Pili , noi non iblo non hab- 
biamo fin'hora, lauorato àChrilto, 
anzi l'habbiamo] neceintato à falli 
no Uro opera rio , elauoratorc ! Più , 
per haucr iddio nel Mondo chi lo 
lodi, chi lo ploiiiiclii , chi inceC 
faniemente llionori , ripudiati 
impieghi de funi, flipendiati ope- 
rati) dourì folliiuir a quelli vn_- 
choro di bcllie, Vn popolo di fie- 
le, fatiche di (ir n /.zi . voci d'orti- 
Irli di-.v.;oriif' Tcpukniijiumfsrmtt- 
;ii uiiiu, LiuJ.-iK. menni narrabit. 
Nofiro danno, cosi fucccdc, cosi 
decederà per noftra cietna confu. 
rione, ':i.i eli.- col rilcruaici la— 
pii:-u^Jin= delle nollrc vittime, 
ilio mal mente à Dio 
i. -"ii« 



la fola cotteeeia , la fola pelle , 
fchjriiiiori più tc'lo di Dio, che- 
fwoi viiii adoiaiori . Spendiamo 



INVI 
per iioftco puro intereUe temporale 
l'horepiùpretiofe di notiti vita ; 
apolidi iamo il nollro- lludio più. 
feruidopcccapraràiioi foli il ven- 
io del li propria gloria, e rendiamo 
gl'affetti pili pingui > : [>iù cari à 
Ilio iiibutacij profanati dell'idolo 
elTecraiido del puro amor ptopriu, 
]* queltociediiic voi . che ii.1 ('peri- 
re, e lauorare ridi i fipn jì ^no- 
te , enoupiii rijiu, .j . ... . nu- 
lle Iczabcli con la vi?ni di Nabuto, 
non coltiuiamo li n^in .1 Ui:ilU> 
l'vnico nuttio l'idre di famiglia , 
ciipian 



puro fieno della varugluria! 
Dite fede' vm volta a -l'oracoli 
. Cer. crpreilidi Paolo: VniJ^uf./m ,ia- 
ap.j. Km fnpriam mercede"' ancipiti , jc- 



e:ir:J:i!Hpi?!ii-!:ni! I.m'rim ,* e ricor- 
datimi, cii-.', <hiì piretftwnat p«> - C 
c},iymat! : u il.iii^ quelle le piti 
importanti predi ttioili di quello 
miodifcoifu. Sopragiowo hormli 
il tempo, ciiediuurta lamenti, te 
li l";;Mr.tdaiii f, wrlii iiltsounmiri , 
& applichi ine lleil'o a..' leni risenti 
ril'-jlr.ifiTi viiìm terminar.!. Se 
inquclto Momftero predomini li 
pijri:i-i ijii-.tiuaie , quella vorrei 
dire, cliepei'diametroi'tippirii^ al 
femore paia go ria io da Ambrogio 
alle ruote del molino , clic mai cef- 

■".'.■' :.: Ulti S.tr.i!:^:::;,! . io non : 
lopoffoprouate, le non per vii di li 
congetture. Quali poi, cquaiue— 
lì .ino :]n rie , ini lui'clelapete, io 
alcune lei unnico, n;à U Vifira di 
mi he pin piii:c:;-.ih :'i:n> vu_, 
Jlli;;cn[i;lL-rn!iiS['i»,clUllU&C. 




IN TI- 



INTIMATIONE 

SECONDA. ...Thtà'i 

Cià s . 
confeiiiiiiiiChclidHinu- (tic |icr miri Ckoìì haueua archi- 
noCstiche, eportanoin tettati; ■ .ti ulumrnrtr uri (.iSIneirl 
tal gui' J idem i ricalo il nome, die Utili dolorali li; me Croci, lo fece 
nel concepirli li f-ii natura , ip- apprendrr apertamente alla fua^ 
prende l'ine.. c;ti pi ini i Orai ,cu e r.ic; mi Cilu.irin , Ic'iu j\^j;.Ti«- le.cap.ify 
Hmar. Pefo piti onerofo d'vm io- nm Jt^.v luAinrma . Strepitati! U 
midi piombo al dire di Seuelìo i tjI;<> ii-Stn-i ,e l -artfei : J(fli/iV<'- 
SiHtf.tt. Ftliciiaietiinmn qunddam effe vi- btrel^x lud.etran , ri, j l'Uno con 
diligne. deiurplumtagrauius. Eumerinfuo. quei lue-, quìdfcripf, fcrrpjt, c an- 
neri;!, ac deprimi! , qui idaumerit ferma il Incielo . Non lapeuino 
hnpofuit. l'clu-ilpaiei ■ J;.l Otiiolo coloro Infinita , the pilla Iti il 
■te Vaticani (>re- orlo , che pollo sii fi.--: uro ,e la Croce, belilo prouana 
lefpallede fblleaatl , Ingranditi Pilato il primo j ri do di parentela 
gli da l'impulfoi piti prui'niuk . e N ili iuperioriii , e liOoce, epe- 
S. Gre". prtTipiriPlc.M.lari-.- tigr.uièqitu me in con la Croce vada indi unibile il 
:- Mer. elnàjtrigìtxr, rami curii armieri- titolo Regio. 

ctp. il. bmeasr^isr-.cij'rj-jtipfispot'-.iiisiacr,- lo però in contridirrorio dell'jf- 

lc i&tfptxncxsjiijirwxii} . ijuìbui fi'iii'in- . ■.i;nrtni ni; A: Superiori] e 

fupirpcnìiut diluititi! . li-io in finn- dnmininri , ..li ijy;i Gisvinti dilli , 

ma ! di e ni niilimcne opprcllo di cui l'ni.-ll.-, Gioli'n: : i'.-.v Gigaa- lob c . a e. 

quel grantt'Allanlc dell'i i.J.-ii tri gemali fiibtfuii, e nell'acque-» 

co Citili Cicalini Grilullamo lo fumi liir.a jiL'yi[i,(i i i popoli al dir 

fece proromper in qujledolnrofe di Gregorio : ~Aqux mutrie populi 

S-Ia Cbvi querele: Onwinfioiii/jin» communi*, «lutti , libile più v'uliilj incute agi- 

Jift.Hcm. ybiei^eejl J'iquevei excellma r vf- Iliadi gran illuni dubij . E come la 

'« htsdiffimìtirf IncurisfciHcer , ire la- Supaioi i'.iCnve, ò pefo, fequel 

1 '■i.-.j.il. /,,.,.■;,,■„ >,,:;}, mudine, ac fabìrc , qua Donìniii'ìai , litio da L'io"! noltri Cfffcffl.I. 

xcflri^raiiapremor . Progenitori fi trasfu&difcjdamo a* 

Militi ioli al niiggìor legno of- polari per quelle arretìt, e vene.» 
feruò Giomnni Guglielmo quel!'- J . :! i : . ■ ..■ 

..-n.j:;t !cl^rjnl'ro;;i.i SimLi.- , cu orrodell i c oìpjnrf.-iiii: r- V: c 

aii'hotcheiBuiiariiupranioil pre- imucilenfoeqtMi dominare , 

cniiiizitodaDio Sau'e primo He dnnine non t v;uìl'ii!o , non c pc- 

d'Iftaeleltfrcc i iri-ruareda! Cun-iO fo, non i Cro.-? . E cume 11 Snpc- 

pctfiia pontone li fpaTla del otto ttoaùrpfafc, ò pefo. fé dill'An- 

anin.ile. acciò iVi-it".- , ^ rtflcri.-C- .gelicovien d.-finiio l'hunie: Efi j jj 5iJ _ 

jV.-Ch'//. fe.- QaeJctiuBrmumincimc W«' tt^"">q:i.e.Uwi txccitmin alle , M lo . 
.^nliq. *dt>«traf cmila . Soul cs-ìrarer fe o cine (piega il dorolfi-ni = rf 

t'unì*. ntniadiKun.a.llufiis. ad -ottupla- Letlio: i^j ,h : ; ,i.:liart fil itjìi- jjf t _ fa 

tei /ed ad maxima nutra jercnda ar- jtcaitam:lr,c i>->J tx, ;".:iiia , fJ , ( ! 

qinfafiitiendanoeari. alterili! cux.qttaàama$r\ fubmifrt- ^ . ' 

r utilmente r^iciiò IVuiinm.i Pi- , ia-nudUtì h;!:<s ixettltntiaf . Se 

Ilio, le ben Giudice in^iuii:>i:U'.o laiJienociia e con cccdl;ntc_. , 
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cheli rende tributarij li fudditi di Dìo ì quel Profeta; Cufltdi v'tum v 

vciiet3iione,d'oNcqnlo,cfi)mmÌf- ifian, qidSIapfaifutni , erii anima " 

fioiic, dunque ùrì non pelo, mà pufiri anima '. ... • ijnelf iuuer vii : " 

fullieuo, non Croce , che itally^t; , iuperiore j no ..lùfcere per certa la. 

ir. aléggio, che ingrindifce, non_. propria dannadone dali'jliruì col- 

falica", dieiliangUidifce, mi centro pc, :e quin.ì;] era ili J .lieo hi'.icui_. 

Che conforta, miri calice, che ama- nelli pro^i ij aerili .ìlmcno motiui 

reggia, mi bcuanda, che riui'r;Jca , probabili dell) fuafilule ?Quel do- 

noninfommavnpclagod'ananui , uerin fomma fempre conDauide^ 

mi vii mare in calma, elle conduce proromper in dolorati" fafpiri, ri- 

ad vnlicio,efclicillÌHioportr\ folutrli in condire lacrime , implo- 

Cositràla calma, eleborafcrie-. l'arda Dio perdono per l'altrui falli, 

on.iemauìiiDli miei penu'cti , non &c.fdamate: Ei ab aìUnis parctfer- s ,r 

fapendo formar alle Superiorità la nane ' il ■y;e%ì non e pcf ,t D/iiij 

vera genitura, fc habbino per filo ,*^r.'. : t IWi>!Ì.!andum , 11 

dominatore Gioue, ùSaturno, Ve- <o:nc dei io nini o l'omilicato parla 

nire,òMari=, fefélicilà, ò mife- il SacroConciliodjTrcntoIequc- 

i le , fe fiutai li, (unitezze, li guada- Da none Croce, fopradì cui viue_. 

gni, ò perdile ,fc i^audij, spianti , di continuo vii Supcriore ago ni- 

iej.'.irittani , i. ;uierc, fi; f.unrA in y.m;e rr.irii-ro «Vi Kiodi acuulilmi 

fomma, òamarezie. h'inalmcnte^ uVrimorii! delle follecirudini, del 

p^i-uenu:imi lutiti agl'occhi rc;i_, linmi'edi ! nunre l'anima propiia , 

maturo ri fi e ini li tenera di l'addi'- fe nn.i l'ai 111 quell ade Sudditi ì 
Apoflolo ferina agHibrei , fui a- Chi non prouaqticlrepremurofe 

llrcitoiibitofcriucrc ia communi angol'eie min cSuperiorc , òfeèSu- 



doririna.&opinione, dieleSupc- pcriorc ancor nonsi quali fiano li 
rioriiì liano vii refo intolcrabile , primi clementi del goucrno, " 
ma ^rauiiKmaCroce. me quali ;1 clTsniiali del Tuo 



Scriue l'ApoMo aRl'Ebrri, t-, «cui. B.-n le cnnobhc TAnoUolo , 
cnmmanda: Obcdìtt Tr^pejìiis ve- quando con urica li Ja Ef. lÙ à Maira 
Jliii .irfubiaatecii, e perche ian- ] rim 1 d'unii imi il per G-crufiieni- 
ta vi,idieo;.i. .■ I mmiili.-nieal're- meli pri ni capi dell, t !i rù na- 
lari ! toficnhiipirpieiiiitit , qnaf ra. freme . w.ticrt: riatti Fcck/ìs li la- 
liwnifiò.i!iiiiiat:tii-.-Ji>-iird.t:;iiU. fc:ò pei v..i.no cudirill.. qm-lref- 
lordure il [UJ.:o<l. quelte jaroli^ preff.i c.i-; ; .t,iii-ì-j • ^itttniitt vobii, ^ 
dourebbe ogni Superiore diliince iyvr,ìiifrfi«rip , in quotivi Spirita: 
le ;■ inocchia di puro fp meo M più , i'jiùim l'sì'itii Kni/infias rcttre fe- 
erie Ihldallaroil!i.edelliPeiiii nel r Ay/-i.« i.'.-, qumnacq-aift^i Jfl.jcBi- 
lederercniiiintrepatolc la fui-, nij'uo. A vm parloqui cun-rei; ni , 
lenteniadimr)rre:IÌyi'cni/n,''er-,'.;-;i vuiem dir Paolo, die fere Mipirio- 
iant , fuafi ratìontm rtddiluri prò ri dell'Ali. iica C'ii^fi : ^tittndìlt 
animabui vfjlrìi. l.'naucr «nSapc- vibi) .iyviiucr/agrt^i. Nonvifo- 
rioreiniuiio il tempo della fna_. S n iiie c-.Wl'eil'.-r Ji.n ".lel'tiruti Pa- 
Regqenìa à far il Computi Ih di il. iri dell' mime d'hiuer n-nintc le 
tutre le colpe, che fi commeriono volli ; care . ., ille^rui l i vili i in- 
ila'Sii.Uiii , e far conto, diedi rur- carelli , o folieu ni uni Iteli; da (li- 
re lì cofliiuifce l'anima fui rea_. moli.chepremeuanulavoltracoii- 
a:uiui IITrilmnale di Din > tliiel feien.'.i. Enrrallc i'i vn Mare pld 
douet inui£:i ire alla cult.iih di procclliifodcll'i(lcircprocillc;iO-i 
lame anime fosgene lotto pena di vnCampodi Marre .oueconuieflj 
quebirigoroluproicllo fatto d tj fe.i:jirc ù combattere, ò perite ; Ì5-. 
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vn Anfiteatro di fiere 1 douebifo- Sudditi vlijrna fentetiza del volito 

rii.i:>iL-iì.i;.]ilJiiiJti, ò rendctle-i fupplicio. 

manfuete. E pero due foli fono li Così pcnlb perorane Paolo a quei 

redi filli, (labili, & immobili , in- primi Prelati radunati ad vdire vn_, 

totnoaqualihàda reggerli lui» la lauro Capo del Collegio Apofloli- 

jferadel vofiro goueriio , cine' vn*- co, e tanro potrebbe rtsuehirc con- 

indeflelTa applicatioiie allafalutej rrodimc, cdel mio officio, quati- 

dcll'anitne vnllre , e de voliti Sud- do ìnuaghiro del pollo, che inde- j 

diti: ^Attendile valli!, iS'-vniutrfc giumente foilcngo non attenderti "> 

eresi. 'Vabii, arcinnon (fare arai- adclTeguirc con miei Sudditile par- 

Xitral caialoL'.t'. ;i quii ciecLi , finto ri , che m'obligano fotrograuìfiìnii 

la di cui condotta , di (Te il Si Insto- colpa alla vigilanza, e rettitudine., 

re, fi corre di sbalzo al precipitnlb dc'IorocoKumi ; quandopcrmia-, 

Mnih c. tracollo; Canti amen fi caca dna- negligenza perìffero l'anime ì me 

ij. tum p'tjltt , amba infòutam cadimi, commeffe ; quando per cauli del 

"Voùi, , --ci non fjfin ùmili j 1 la luce mioiilentio, i> della mia pufillani- 

d=Ua Candela, che mentre iilumi- mita , cfoucrchia conniuenza foflì 

in gl'altri, fé lidia confuma. Ila caufa fc ben remota dei loro tea- 

lii , al tri mente farete t ome lifabri- fcorlì. 

calori dell'Arra di Noe, che archi- Nonènoua. N. mi antichjffima 

tcttornovnagranNaue, acciòdal- ladottrina ,che lecolpe leggiere, R 

l'innondaticmi tic'. Ililmii'ie i llemeii,: Su.L liti (uuograui pecca- 

luttalafuafamiglia fi falualle , k ri de Superiori . Chi,potendo,non 

efii ] eli oniDmifera mente fuimrerù. impedifee l'altrui peccato , efcla- 

l.IVi.f. Fmmefaéligrt&ìi. Voi een fapcte manoliTeoIogt, lifjreodi colpa 

5. l'iffioma filofì hco, che fórma dat non impedirà , ó tacitamente per- 

tfft rei.eft non £1 IViìerciititjiiUL', mclla, dunque vn Superiore , che 

da. il dittili ciuci al fogge! IO) che in- condcfccndc, che n un corregge-- , 

fnrm.i. VuinrTdFlVtoripi Ideo , che vede , e lente ,cnon pun'iice , il 

&En"cmplarÌd=voiltiSudditi;fe- fi conreio, e colpeuole dell'altrui 

non farete perfetti, cVelTcmplari , re.110, coopera implicitameiiteaU'- 

farì lenta dubbio fallo, & impcr- attrai unitila, vuole in caufa l'al- 

fetroognitranfouto. altrui tra fi; re (ilo ne, precipiti in_> 

Et vnitier/h \]> /■",! . I"Ht".ii3 mente fomrr.a fc mcdcinoalli propria dan- 

foflenerelle ilvi-nerabil tftolo de_. naiione con iv-ni rr iiiimopaffo del 

l'jitui i , fe :r.ifi li; ni non vigllafl* Sùddito non indrizzato sù la vii-. 

allaciirj.cciillodi.iiUl vollrn della perfetu'une , e della fua £> 

ge. Ricor^-r.'.'i ,chc itiiftiinodi Iute . 

voifuiiilinutudaDio quel sì té ne- Con Vn ETl^M dcllaSacra Ge- 

rocaflÌ30,cheFi.imul^icul!i:- ned ir i fpir»o . Difcacciò Iddio 

Evcb. c. chieleilProfata: Si diceme me fi dalle r.uiìeduie delicic del Paradifo 

Z^«')jV?^:^r;■,'l■;•f^,^■^:■V^ : ^^VT u ■£eir.'i' d! '.. lAJ-nio? 
aucrtaiurAviafueimpia.frviuai , come il hi dal ra; o tetzn; Emìjit Gin. 
ipfc mp'nu ih imauiiaie fua mfrielur, rum Dumi/mi Deus de Taradifevola- 
jan£uinim aulm tiui it nana mate piai:!. Chi brama lapere lacaufa^ 
qutram. L'jltrui radure f.ir.uino vo- pitciladi si sfortunato cillHodal fe- 
ti ri preci tit'j . l'alnui iti'-j \ ollri 1111 primiero de funi natali , altro 
prorem, ra'trui npidita' vofira^ tiBiifù ,chern ET!>AM: , Hntctti* 
malltia , Palitui lnorfetuan7C vo- riferii minai nanvmfuim, iyla 
Uri delitti , la riia tii:lù:a J"_. ciiemdi Hznwitte TipeOBiidar, 



pcig lembrami ; alt* 11 ni n'ii II :'ir-_ 
pervnajUu."™!"! peni: ?^ foni 
fumai eiiam de Ugna vitiC . 



POlci 



, che Ada- 



arplITc dalli nianiadi . . 

fruito violilo, fi lui non hiucu.i 
carpito ncmenuilprimo! Fii tm, 
ciioiiAdinio II primi violatrici-, 
liti precetto , Li s'.iLCijftij all'ai- 
bero della fcienia , e con I; pro- 
pria man! rtaccòdal ramo i! poma, 
o pure Co;iì il «pò d'Ainno 11 
fiatici ai polla il fui ntns dcll:t- 
Diuiti» vernicivi: Em.fi tinti Db- 
minai Deus de Taradife vtlupta- 
iìi . Domina , e daràflWMO • 
ronunema vti dn::u Llpjiiiorii da 
imprimerli à cirattcri indelebili 
nel pillo de Superiori, che quan- 
to l'opta , e 13 fa da'juidlti in_. 
va Monaficro , in vna Piotuticià 
ebano le Icg^ì Diale* .ichtimi- 

Oimenp.ise me leni : rtuidquui Svilii , 
i . (Sta. vef Demi ime , vti il Tuii perj/e- 
iratwr , Tibi vìtia dandum feita . 
Apreaiidinoiiipnicicj liei Man- 
do quel fainlgUate prauerbio : 
Quidnuid rft.v '.".'.' %<\j . fUHim. 
(àr IbbUÙ , mi il Imba- 

llale cetiiriimo dì Dio , delia cul- 



iioni di Sudditi jl li';: 
pena teucra Ji Su;i-n 
«u.-ili ,clit i-ul.-n ! jlc i 
levifite, coulec " " 



N. 



licialc fcueritì, le 
. lcditfimulaui>,eiion. 
punifeonct. 

A quello propofiro njenodi voi. 

imparuc 



huomoò più giudo , ò più tauro , 
Òpiù icccprcnliliiic, <> pia JJìui nu 
del Verbo incarnito , del Figlio 
Ctlaff, e. di Dio; li ose fimi molti thtfauri 
i. fapieiirìar, <3< frittiti* Dei i e po- 

tè corno Capo , c l'ielìdei — J_ 
L'ollcjio Apolloli 



S I T he- tf 

difetti de Cuoi Diftepoll ««li feto 
iÌinj.rcj.-;i:o ii' latiiei; Ouair 



Mail 



manus/uas, noapaiem ma- •ducali . 

rtprabouttndum DmUutm ve- Htm di. 
ntrani , icnue kemfgii) , ponto fu £-4/.!. 
fupponeatno perec.-ro, cheChrl- 7-i. 
Ito Supcriore , e Macltro de Di- 
iccpoli fuoì regnaci foffe tenuto 1 
correggerli , e 'farli olii mutui i del- 



ili ai 



r ile 



. FoiTc 



peccato, con ragione farebbe (tato 
tuhri i .rji"in.-iiriic conlipcuole aVn 
arto dirama inciui j : , e irallu; ilo 
iiici>«<ygcrii,epuiiirli. 

Sono Illaiditigli. (bla frife d'- 
Efaiail riofelavéSi, ti ornamen- 
ti de Sjp: i iri ; Omnibus bii ve- Ve', 
hi arnairienii nifi ieri) , is- circuiti. Ì ■ 
dabis em libi, ficai Spunfa, dicui 
vanno li Prelati p u<d poti mente 
adorni . Ma auuertiie, dice E- 
■àia, che le vclti tol pi tratlcii lo- 
gorano, fl rompono, eli confiima- 
no, e tal'hori col II rialzo dVn^ 
lubito in po.-ht mdi ri Inesca , la 
do-ae ponato con qualche ilicrua 
farebbe ducato più aiuti , onde., 
conuiciii prtiuc.ioi'iic Ì\n nuouo. 
Cosi li Sudditi , che fono li ab iti 
alla grande dei buptrion , fé non 
fono ben cufte-dtti , fe uon guar- 
dali con diligente tiferua, e dalla 
polite di temporali affetti , e dal 
loto de vitij , e dalle feiifote-. 
d-N.i ruli^ioia difcordia, collem- 
po lì fanno laceri , rancidi , lor- 
di , ; futdtdi , c qu.'L Relyii.J , 
che dalla violami del iuperlorej 
corretti ben fptìTo , & emenia- 
ti fi faiebb-Tu conferuati fri ter- 
mini dVni diuotamodefiia.fpel. 
iato per neglkenza di chi li go- 
" e del timore, e 



della cltcofpetti 

po prorompono in attioni indegne 
ii v-dc dclli dell'iultuuio,chcprofcirinri,eitn- 
lordana 
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lordanodevitijcóinunidel fecole ; 
e (e i vero, che cirruptio ept'mtptf- 
i fsni,s*impu:ridil"<.-onoiicl letamilo 
delle più detellibili Iniquiti , e pec- 
cati. Nel qua I cifoli Suj.i-ii.ilc_, 
alle velli di tanteantme inquinate, 
e corrotte deuc foftiMirc come 
iiuouo habito l'anima propria da 
depo'itar all' Inferno in pena di 
cuelledc Sudditi non prefcruate^ 
dall'eterna danna t ione per fui tn- 
fcuratezza.e negligenza . 

Equìiionviierfuadellc. N.che 
foffetoda Cini Ito in S. Mati_o pre- 
conizzatili Sureriori con te nobili 
Maib. »HcEOriedlSiJo,c Sole: Vos tjlil 
cop, 5. fi! terra : Usi tflìt Ium MunJi per 
vtil iti propria ,ò per proprio Iplen- 
dore , e decoro j ma perla preferua 
dalla corruttione de Sudditi , e per 
ilifrattodallslorocaeiiti delle te- 
nebre de i difetti . Poco, ò niun-. 
d.inini | iiif._ il Sf[e, quell'origi- 
nario fonte di luce dal dei iquìo( co- 
sì l'appellano gl'Allrononi!,l che_. 
patifrcncl (illudo, ii Interpofitione 
d.-IV ! in ■. i:-.i:'i;_ctiiielbU!e.llSi> 
le e icmp.cSole d=flinato da Dio 
nella fuacicaiione primiera per ba- 
lia, cnudrlcedl ruttala natura mi- 
ila, ascJ-menure, Paffcgg' libero 
per I Vcclitica , fi prruano fempre 
tettili, cbeiiìgniljluol influii ; ma 
fiper ilfpatio dVna fol hora 
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gore ; fenile, ecopìofa ne rlporta- 
1.1 ;.: 11": icl;'j]jl- difciplina , 
■ich'oiL-ruarri-Midlc leiV!,d:llbto 
pc'ifLTH.J.-lU-li-iof] liberti. Mi 
ie ii ivaponc per poco tempo l'er- 
■ luli icN.i loro colpa, orllaflartone, 
i lui in! ii nr.putati ruttiqnci fa- 
nelli effetti, die ne (eguono in_» 
:iu jtiiut uti Monaltcri , nella Pro- 
uincia, come caufa d'ogni difordl- 
ncpublico, c d'ogni trafeorfopri- 

Pef me petò v'allietilo N. e vi 
protcfloalhprcienzadiquel Dio, 
i hemi ('.■Ilenia, che, li comeà ri- 
flclidid .'oblifo, che mi preme di 
procurare la Cilute de mici Sii ì.iitì , 

mezzo alcuno Internato ; - : 

re l'anima mia dal rigorofo piocef- 
{<• , ^ he filili- pei formare la miij 
coiifcienzaa] punto della motte-. 
C'uniru 1 1 mia co in pi limone , 6 per 
i!,nlioi:e , to[ecanzj,óconniucn;a. 
l'ui tropi oluurii ì y-'rrerc, c fo- 
i)'i;jrc in quell'hota colliiuito a- 
' vn Giudice eterno per li miei 



predire non vnn, m à piu anni fe- 
condi di pelli .dicareflie ,c dicaln- 
mitàgucrricn-. Tnru niieli , i,.i< c- 
lumj s jiiribuifconoad vnSolccc- 
cliuaro.quaiitunque in li flcffii non 
habhipiouato alcun detrimento - 
L'ili elfo auoicnn e .ad vn Supcriore 
canonizatn da Ch.Tllo Luce del 
Mondo -.Vei tflù lux Mandi, nel 
rerv.po dclb fujrc^enza ramiuasà 
l'ecclirica della vigilanza, e del ti- 



fali! t. 

vita tepida, fi: imperfetta , lenza 
che «ni feri IH folcimi- le vili, tri: da' 
liir.onideel'aiinii falli, e manca- 
n-.umi. Milla dunque Iddio tefti- 
rr.onio del fcarico , che in quella 
momciri face io delia mia conferen- 
za ionia quella di tatti , ediciafeu- 
no: Ttfieiinacce hoAìt cairn , te* X)tiu. 
Itrriim, chelein quello LVlonafte- j. 
to vi t'olfero delle trafijEcflioni pu- 
blichs ,"&ptiuatc contro li tre voti 
Sconcila prefente vilita, che in- 
timo, uonmifoUcropermalitiart- 
uelate , 0 «lariifeftitc , Iddio non Si 
mai pcreillgetcdamcla pena della 
Colpeìmetgnotc . Ami per aigo- 
incnio maggiore della mia inno- 
cenza in quella mia vìnti com- 



REN- 
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RENDITA SECONDA. 

df M e colpe comirdro dV In qurf,*,,, pOjAa „ aB r, ual ' e '' 
iupcnori, non Jooeif. effe, com- v n ,„n lllle m&nr, o te TvènV 

opponimi per mantenni» viuo , pratitro. e direnino , ciì , corre 
..ifij m mjro, B »l 8 orofo Anji dt. dift ,lSiloii.lj , non à lumi <U So- 
cco oryan-*. Come fari poffib.te, lo, od'alrruler.ro, o regolare Pia- 
che, ne, t Icnaner .Sa^il-ear, nono, neu , c^e dori, E I j*.o di felceta 
Ceniceli Apofrotlc, ^«fllnniloo fcBW»o, t folo i> fu -.«.Vii,,. 
lenammed.qocISpmtode w „„ . „ r ,- ( ,/;,, ; £ / ^ , 

leccali pelaghi, che jrrerriliv C,-. : , r,,,. ;lnl j |v 0 m3 j: .„ 

smettale rsdSHfgg 8 ^"- 
»2^S?ffl Intasassi 

(i^ne, mi punici rHo -(..un corre cìliv, irr: i )t,!r?.,, 

v«oi. ,, m „, »,),.,,, Bn , „„ ,,. . é ™; °;™-<- 
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ogni voto i c'ecid'uo, eoo cui lì j.crfoiiagi;io di qiieftifireoi, SteT- 

i . i , l: vee.Y .: I- :i . .". (ir r filili . , .'e::.- v-.a-^r 

vitjo.on-orto. Lot il éWbn l'ini iu , .ll'iuir 

HI li Gerufslemmc della Beli- eh; in ir.e/z» 1 due b Ihffitr.i Ange- 

njonr, itconie Nabucco nella Cai- li, coire !'hà dalla Cenci! nella Cic- 

Sea , Icfue.iliflUir.c (lame; quelle t't di So li irta il | .; frtì m .i propugna- 

Jichcfl canfciuiiii-j utJla /u.i alle;-- rcrc accerrimo della pudicilla-. . 

li, òrhe cadono in tslguila à rom- Vedetelo con qual cofhnza li di. 

plcollo , the à pena di tante moli lì fendo, e con qu.il intrepidezza la_, 

vcss-'iio nei; a pchic ìc lue reliquie. J rote>: re . Lui fn|o fi telìa a tutta 

O'.'.f.i Rei ;;ìl.u> nell'i -ilio ci .juc- vnaCiittà impudica ; nontemerna. 

ilo MAi'o Infelice t'Tnnaono Giù- mol'itudinefutiafi , non lil com- 

fepjic , oc imo di diadema Reale, 6 palfione alle lagt ime delle figUt.che 

incarccrcofturcirà le caiene , ò proni iineii-e uiìenfce il te veplie.. 

nel loto, Jinel iror.fi. Lafuaa-.en- sfrenate dVm lutba lafciua , pur 

le e \ na Reggia d'AITuero, in cai lì che l'integrità de funi ofpiti non-. 

vede il remore, quali ombri più refi' corllamiiiiu . Vdnelo, t li— - 

finn d'Amanoòarejnatc, òlper- «filami .Voglio Olu.i . dice , 1 1 ni- 

pendicolare penderne da ignorili- riicitii di quelli Glottidi .- t^eliit Gin. cip. 

niofo patibolo. Pienone] mare ò malum bec fectrt . Unito i/hoj fi ij. 

camicia ■ b tìfommeigc; nell'acque //*/ , cilucam tei ai voi nbulìjnìni 

diTihcn.i'Jc non jinua '-rie indù- riJ Httmniidamrìi •jtisnihilmalif*- 

flriora del onorile; firn; etfìfftt cìaiis. 

mt<z't,clantauit , ikem: flemme , Non ammìromal il Mondo tea- 
j'ufomnmcfoe. DtteJ l'ieiro anfan- impili dc;m, ne frettatolo .più 
(e.'petchegtidt! pere rie temi! fi-, prodisìofo. Che farà Lot nel mon- 
timi] uoicamiii.ve, perche ijuelì'- te, fe in Sodoma fcuola ntfàndiffi- 

eleireiitoondej^ijnrc non li fo- nuc'n» r >:: ornie/za infogna li-. 

(liei:..-, li!ci-i:r:iiu:offJ, e fllu.iti . puihtiii- , iririii'.ue i Lpureohe- 

llidicePieiui.iirjnfciccapaeidel- fiiniinnr; .:. fj.ir Ho incredibile^ .' 

J.maiuiadi quello vìseglo mariti- Quel! ot . il-.e mvinCin.l piena di 

n.e nueli ninni n li o ne , ii j ni lei.tiriim e ford ideile li fi at- 

nauiraga, eli come 11 mia rcrc òdi- gifiepoiciirilf.n-.oin difeli dell'un- 

piunaafpramenic della preda , fi ti gclica pui ita , v.i [oi.il monte, e_» 

ncn.pir tlict i.ri' . r.ii pcfu . coli il qui in vna ri nfi.l dell'innocenza-, 

mio piede (i !i lo: Me di ij'i.-llo pela- fen/j colpa proli imi Tee la virginità 

conin.i.if.i, urefu un l'cr; meniti delle lì.'li; . l.'-iji: n hiuer fciluati 

All'orbito- <- indie jsueni e a Pie- fine Arigcid.ilb fece Infernale de_> 

irò i el miie, inu ede jn.inulmer ìc Seiìinnri , 'iiuiencMaeftro fe ben 

ìHck uiinel:.if_ift ni Dio. Nel inunlonracio Tadre, e Pairl«rca di 

fp. r no (imo .i Cicli," Ili, a, no che due Vcr.'ini, enei ■irntiniodVn-. 

foflcroiit oliti coire Aianneò Pu- cicco commercio II della ilmeto- 

manotimilmi, a: ridottili i.i.e.ili, do, con cui Hill.mn Madtifituiat- 

ù l'uno Arcliiiettiti'liii'Si d. rell.l'i- lo col nome di M.i : ro, e Padre, & 

Mi anco clic foP.cro dolcinlnd di h ti^l i di riLO,!„,'ter!i> per Padre. Oc 

geniocomc laminila fono ò tutto Auo ; equel gran Pattiate*, eh^. 

faporo, ù tulio puzza , o melliflui nell'oceano tem peli ufo d'una Cittì 

comevnfauo, à inquiniti di ver- iai; a//iu , e ite i ittica , pot£ quarì 

mi. chiodo di diamante fermar, e fai- 

Perito Miellro di quelli cfpeti- uarcil pilifcalmo tluttuinie d'vna 

mentati cltieaii pub far il primo angelica candidala i giouropoial 
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tòrto della foliiudire fi B naufra- 
sio deplorabile, cani; ino in Scili i , 
c CatiddL delle proprie figlie . 

Màpcrchcih,che mi direte , ef- 
fer feguita quella eflintioiic di fpi- 
ritofenzacolpa.efcniaroalitia— , 
efea in frena v n'alerò l'crfiina^iu , 
vr Monarci do; j o vii Patri.uTi, c 
iiaDauidcilpiù fpiritualc Prenci- 
Fedi quanti fiano regifhati fui ca- 
talogod'oro della iiantirà, ò com- 
mendati da'ptotocollidclle facre , 
c delle profane KÌitìc. I rà «i'jJtri 
fuoiatiiglotiofì. Si infiniti "di Ipi- 
rìto feruorofo, àiuiticnoro quel 
fatto ranto memorabile . quando 
incaliato à movie di vn'int'ur: aio 
-Sanie, e refo padrone del la fua vita 
invn incontro feguito in ofcura_. 
fpelonca, inuceed' venderlo lita- 
■ l'iiò'iilovi! [.ti/olino della fonvi- 
' ' nelle licnk, ■Sttrrcxiirrgo Bauid , 
Ì3- pr*cidit crani cUm;du Sr.ii! 
Itnicr. VcJÌ (vrrsj/K n/i.™ 
bastili , « y ued abfcidiJl'cl cram da- 
mjdiiStul. ■ 

IJorci'cdcrcfle voi, clic quella.- 
dclliicoùnnrc di Dauide , che li 
f u.ir.l.i ili pi., in ;t il Ilio |.u:'i;.ilc liti 
rettudi Suite . ^..■ucilc poi Ileii.kT 
incarta funcftillimi caratteri con- 
trol vita d',n Tuo fcJcliillm,, S.,l- 
. iiiu.>'V.lirc,?(]3fJ.ii c ,S;i 0 r.;ri..i:. 
■ te: FaHxmrt ^-ihUi-t 
Dauld epijìrLim aà h«b : Tenitt V- 
l itntrxmdutrftbtlìì, ir da ninni- 
le rum, ci pircujfui intani. Ah 
fpiriin Ipirirotome ti i^ofo-- 
ttiio.ilnjrimorecataftioli , a de- 
plorabili metamotfofi J Ah penna , 
pennadi Dauide, come ti ituepsv 
I ir perfida, e più atroce della tua 
l'ilniiiamefcimiiarra .' Ah Dauide, 
Dauide, fc cosi tram con vii tuo sì 
caro Eroe, io dirò , clic ila migliore 
formila l'cffcr nato folto l'orofcopo 
della ma iniinicitia, che dei tuo a- 
n-.iirc, i:iàchc quiniio hai fulminari 
la livida per. lo ni i nemici, e quando 
fi riu; , ferini la ìcntenzi di morte_i 
dctuojpiùcjrj. 
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Fnflumcfimajie: & io dirà tonZ Cu» ; 
Giobbe: rmmiitri inqua coru, y 
afcenllonc obliqua, 6 rena falì il 
l'adredelumi fu'l tuo orizontej , 
giachclifiialiice fii miniflra della 
tua cecità, c qucituoiocchi.chc^ 
frale Tenebre d'vna fpelonca vidde- 
10, evcnerornola regia maeHi di 
Saulc, diuennero ciechi nell'auro, 
ra foriera di luciditumi raggi , acciò 
nonvcdelTÌ lafcdcd'Vria", ptodit 0 . 
rismcuiclo perderli, e dalSolena- 
(ccniesu la linea Otientalenon Im- 
paralli a fai tramontare- nell'occi- 
dete I equità. la nratitudinc.e la stu- 
fi i ! il ; Vanii ! Vriam fx-adiirrli te/li 
Efponcte ancor voi. N. queflo 
Rcdiuoto , cfpirituale, comeeeij 
efpofe Vtia ai dardi acutiffimi di 
volici rimproueri , edite. Dunque 
halcritte.figilfate, econfrgnate. 
qucticvlctterc quel Dauid; , c 1ie ar- 
ricciato vna volta d'ardcnti/Ema fé- 
te, ficnfiróalia Diuinici vna tam 
d'aqua a rifleffi del grauc pericolo 
dell i vita feotiòdaquei faldati, elu- 
da! poy./.i, di Kctdemmeì'haueuano 
pomta:>( u ™/i n .,,,V; fw ,^ rtón , ai , ^ _ 
Prtftàt fun,, Mimarci ptriaJiw 1;. 
bibtmf Vropìt imjiimibi Oauima , 
me faciam lise , E doue fe né volò 
quel fpjritocosi ferllotofodi morti- 
hcìtmr.eJqiiii forim i giacularorij I 
queir infiammate alpi™ ioni ; Si , 

nqua ,& l^fetcrabhiofidifin-Be 1 
imirtidif.-L'alpericolo paffato dalli 
fiioi i.it geriti , & qfpone 3 morte- 
iramatavnfuoSoldaro! l'aflieni- 
dell'acqua, pecche hi odore di fa n- 
piie, eiiufeilfanguc per ahufjrfl 
•li vieiarn piacere! fetta via cna— 
niM d'aqua fredda , e non pub caf- 
fredìre ndlc proprie vene il filo 
faiisoe bnllente i trionfa in fomma 
dell'aqua, e dalle proprie fiamme— 
vicnponatoin ignoniiniofo ttion- 
fb ! 

Ttiotifolnfauflo deli'icafclbile ,' 
c cotiiupiiVIiiiic fjn-.igliare hot mai 
Jiou foto nelle Rcegie finte , mi 
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ancoMCIiìoflriSami, in cui la^ che della gemma fistiata del filo 

[chiana vieli condoni per trofeo che li Tuoi piedi, mentre fofìriicc , 

pili ".loriofo -ielle sfrenate, e viitn- che il il il Spelo co! capo feuperto 

rio!.- psiLoni. Infcliciflimaroudi- folto l'tiiclemtrrci ddi'arii.purchc 

tkmedelfpitiiomoderno pratiica- non tefiìno non dico impil ale , 

ro d.i'runi Fioteflori, c he , ò conie_. rràfolovu camino pnlueriuace le 

l'Arca faciofauta del tctbtr.cnto fueplante. Laui ptttts meos, jh«- 

hor prodijiofjincaualla Tonde fa:- nWe inquinaèo ilici ! 
te fponde dì marmo al popolo d'- Finiamola. N. lo fon tanto (lo. 

Itvaele nel fattorini Giordano ; hor macatodi qaef;.: ri ai^it ornaci :'c , cim 

vicn fatta captiua , e collocata al giornalmente li veggono fatfi dal 

pati d' amhitiofi Dagoni ; ò come (pirico fra Chiotti , che bramarci 

la vorg»di Mos: l-tir ilcfiil/iipcr;- moire vnìte i!ii liiiurmi vii: rollo 

le di portentHl prodigij , hor di quetfs ridicole (cene teucro 

itorc di mille fili- inqgeita mia fnntione, dcuo de- 
ftei, hor vinto , cacbella.ro da vna teftjile , Se abortirle coma vo- 
Donna; b come la iucca dì Giona , Uro Superiore, e Villtirote, nccib 
che iti li periodi Q'vm foli notte,, disi frcqucnt.iraclìjn: ione di fpii i- 
hotè tutta fiori, ho: è tutta arida tonon fij ioconuinto , e condart- 
nrllefrondi . nato da taciturno pieuaricuForr ■ 
Scena di fpirito deplorabile anco Non e folo Lot , eli; difoi h det- 
tici la Spofa medcmi de Cantici , il- afljlridVn pupilli, ii:in'-n;iil',nv.i l.i 
l'hoc che tutta cifulutn fiamme di / Rocca combattuta della, pudicitia , 
dcfidcriod'abbv.ictiaril fan Sii;no- e poi contamini col ftupro le pro- 
le, loriie.oiprrilleiin Unguento | rie figlie, anco nd Cbm'tri lì con- 
d'amore , e non troitandolo volle tana non puochi di quel Uditoli , 
più rnlln andar ctr ime, e vagibon- che per ilifcfadella Chrifliatvi in- 

nitlo, che giacer fenia il tuo Di- del peccato e (le rm inaiare delie 
lettoni mnihidigigli, indolirete Città con la poderofa claua delle 
viole: laltUulomiiper mRts quie- prediche , delle dottrine , e con- 
fui qntm iiligt animameli . Màcie- feffioni, ro.ì poi ritirati Cri la fon- 
derei te voi , che molto tempo tipa- elidine de Mona 11 eri fluprano ipno- 
taflefpÌnepii'iL;ei:ii li t'.inii'ii ■■j^ii ninnolameli re te li:;:ic 'e fa.ii ,iTer- 
lomana dai fu'o '.icsn ; erti Ij dal ti per rcncicrli madri infelici di r.-.,>- 
Icirotnedemorifpondenm 'fi sfìe il rii"f: Milioni . Non e folo Diui- 
buffatc frequenti del Spt.fi : 'Vox d;, che col fcrroin mano per !. ni .i 
MtSi mei puifnr-lis , ufi/ri r*. : /"" . Sanie, e con li penna ìnlìrrifri, e 
ijrni pcdti meli , quMwdé inimma- fucili Vria, amo fri C'iiofìri li per- 
ca UUst teco ine l"3nimn e Su n> donano in publlco li ritenuti af- 
ferenti, the cuireua su le polle fronti, mi poi incaica 11 [tendono 
in qui, ftinllpetRionget agl'jm- calumi ioli rifcntimcnii ; pec gion- 
plefi bramati del fuo Spofo: h™a per 1 maluasgi dilani ti ftudiano , 
chechì.ima,chebij(raallapotiadcl- l'applicano iniqulDìmi meizi ; fi 
la fila camera, thecifoluto tenta d'- confacralDio In vioo holoeaulto 
cattare, invece di prontamente ilcotpo con l'afpcriia de Ugelli , 
con la maccriiione dedigiuni , co.i 
Ufbffeceitiadclie vigilie, con lu 
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modellìa degl'occhi , con 11 culto- 
diadella lingua; mi poifi brama t 
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Il mente alle fendile de fcnC, e con 
lettelo inclino It luftulla Cil le 
Bcrfibee.eleSIreno. 

Noncfola in fonimi 1.1 Spola—, 
chehorsbai*i da! letto feminuda a 
cercar Ciesù, hor caduta dalla fom- 
milì dell'amore precìpiti nel ietto 
m edemo nel l'abiiTo della tepidirà , 
e foniiolcnza ; anco fri (J.k.uri 
fono notati certi Rcli»ioli hr.i 
pratili , e folL-citi il fcriii-iu di 
Dia, hor talmente pn-ri, c negli- 
genti, [et non dire tal'liora oili- 

Ic catene de commandi lì penino 
iijlciiuriiiChoco. 

Et addita comprenda non cfler 
flato vano il mio penfieio, òimi- 
tnnario il mio iuppuiiu, L '' ,e 'l u <-'~ 
ila forte dMtimio.ie di l>;ii:u nei 



Monafieri non polli imputarli à 
colpa dei Superiori , qnarido da., 
quelli lia con ognidì licenza inqui- 
eta, proceffata , e condannata , lì 
come in quel grado, che ioi"hòri- 
irouati In quello Monaflera , la 
deielto , l'aoorrircOjC l'abomino. 
Se non hauete fpitito . N. è volte* 
rutta la colpa, ili mezzi per aqui- 
flarferuore nella Religione, noro 
Jopotetcncgirc, fono tutti buoni . 
per con ferua rio migliori, e per non 
perderlo ottimi , reità folo > che., 
ciafeuno cooperi, che l'affatichi , 
e chi; n vii;ili. St- lo in voi viuo , 
« ritinto non pollo formarne ade- 
quato giuditio; diroben lì, clic— 
per quanlahófcopcrlo, labtret in 

con vii' cliìcace elidi te di viti più 
ritirati i piutiicolia, e più fpiri- 
tuale , dubito molto , eli- il i) ; - 
[ito fu per totalmente Iplrarc. . 
Si venga uà di noi ad vna ( ivrrni- 
rufd confuliilbpralifuoi ùntomi, 
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SE gettarò per piena fonda- re fa usuinoli: le it.irsmnccie. 
.mentale deli' hod ieri io mio Vcnfoperò non elfcrvoi cosi fa-" 
difeoefo vnamafiin:.i irrefrj. ciii à ctedere-.fc non vdite le prone, 
gabile, che La Religione è vria die, .fi come li Capi defjl" clierdri 
fiera Hill itìa , vii campo manille , quantunque ben regolari dalli mili- 
voi. N. farcii ailtetti .ì ticcueil.i, e lare lì i ;V i ] i è t! .i diq Iota no r.il'ìioi.i 
crederla comedi-ti'i di fede , eia nelle reclute lo quantità do Soldati 
ilabiliro dal Spirilo Santo, e prò- fuoi Difcnnrl ; tr si nelle Viiit.-.die 
'' rr.ulgatopcr bocci di Giobbe .- Alili- fanno li Superiori , quanrc volti 
tiacflvUebwwii foyer ttr-nm. Mi- fpsrronii in.ari iiin-.e lacrime in ve- 
litia cosi ben difpofta, & ordinata , der djfeit ita qurfia fitta militi.1 l'o- 
che riconofee rcr/uo Souranu Gie- [.tali Rehe>fi ^aliati à militate for. 
i-ilChriUoinCiLLicd fno Vicario toh llend.irdi de :uci capitali uc- 
inicrra, per Generale di barravi ia i! mici :■ li qui rum [orlo -.lei inferiori 
Seri fico Patriarca nel fuo legitimo Apol"taii,che . .'ic lare, con l'anima, 
fuccelTorc , per Coloiiclli rotti li ecol corpo il dolce giogodi Chri- 
Pcoainciali , per <.a; ;t-m lutti li fio. feri vanno raonn S hi , optrcli 
Superiori locali . Quanti Titolari rt.iili fon. a vi,iu:iì:n-.i delie rulrr-.i- 
unti Sarccniimar;iori, quanti Re- iure ccMure ; tv di qnel.i c3:s ali - 
Idioti Santi , tanti rtlli'.iì, i;iui:ti 1 ..:.i' 11 ; loletlai.o ; 1 T 1 i:i Chi '. 
Confelìbri, tanti Caporali . ì utiv.a Ito, c le [010 attu'.n ,:iìor,:snire li 
j| corpo di Caiidleria ia qualità diclii-iran.) dianoli mie JcniM.ii 
deiSoi'i'ctli vii muti, 1 u ± ■_ ■ J i felle del lei intuì u;i Dio . e Ici'uac. of. 
Caicdu-, Trombe ned Vi -ami, ce il fequioi; niilc io:o jlreiiale pallio; 
reilo.cbcafcendcal non. erodi 1(11- ni . -- ". 
ro ottanta millalu-rùi tutti l'orto l'- Se erra, «irrtinefemj . \. min e 
vi.icoileNdirdodclJa Croce cenili- ioni delegabile cifeitcrt dM'iv- 
mifce vii irmi: v vilerniiilirt-.o hat- et Ile iti: dei ne '.eli ; udctlati, chi 
taglione T^rihiii.'.v: e.ijl,nyi:w,ir.i; confati ic vbni.i.c, ; te; : t- 
1 ùrllintiitt'. Camp j vittoriiife-, ce 11.- tario lìdanna , n lr.tci..pcia;o p it- 
uindbile, ebe conno il triplicato natica . e i' ni òca ita ; L non t n-iu 
rorpod'armatinemicadelMoiido, difertore iui'.i'.in no •!■:! fermilo ni 
Demonio, e Carne- lomunirVc tu Dio, e dalle t_ uiiitu.ro.il., clil ha in 
triplico ronderà de voti; li fa l'ora- odio il Choro.e I urjtioriccflmmu- 
[ionc , econtempljtione vr. fi mio ne ,e ine-j li H c ri amorajrti ,c fal- 
continun di, ni. (.: idre:;. ^natene- mtsjianti pKn !', e fe rollerò al; icr, 
teabile dall' inuafioiie beline (.il <• terafie ; chi ci"; e .011 frequenza, 
vi i:i-;mmìJ la 1 hai ila fraterna , n,t- ti Ò|- [O lolcr.n.i da , !.., un; r-r non 
lelìafenia pania l'infet no con l'in- Mirri, t ,vrj\ diri i 1 dcini in Une fi? 
EtjTinKfalmodiadeChori;clictcr- L'In non c.-u-.j ari.'ccmai alla Com- 
uorofo alle fòrtire con le bandiere munita, fc non rafein.irt, a it>.-/a èr 
fniepate del buon efiempio: IcUJ li ref 1 reti 1 in ■ ro-enft nò e ioni vii 
forasgi a'ncmiiiceiirieoroud.-iu- iniolcrabile difertore dilla rcligiofi 
Di; col Iilcntio gi'aiterilce , e mai pcrfciiione, rbr fpirgc fra'l 1. tire 10 
celli con IcdifcijLint di frequenti- iddio jtt 11 trinai) dclCrclo ma 
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al->o mi «cuoi y.v.*a;ìij ! ehi fi «ndrr- 
fteilcorpo nella Rclit;itii;e ■ fprfc 
di Dio, erniliracolfpiriroalAildo 
infelice del Mondo ì clii sbando 
tia la fcuolà dell* bumilia profef- 
faw da Chrifro per profiiiar/i in 
quella dell' ambii ione proiettata-, 
da Lurifeto a'Aloi Angeli v-nnru- 

Quaiirograue affronto Sa si gl'- 
occhi di Dio quella quotidiani-. 

non baita a ego m curar lo dai fe ite- 
ri diligili , che vùno con diret- 
tori li mondani cflerciri con ben- 
darli gl' occhi > e teina formario- 
nc di procedo né ciTenfiuo , ne 
defen/iuo , legati ad vn palo con 
va» Adua d'a teli ibugg iste , tante 
flrade .1 prono ili quei peni all'i 11- 
gteflb trionfante della morite , 
quante furono le flrade fecrcte da 
toro iludiate per intraprender la 
fuga , c per faluar la loro vita . 
Sc'ciòdut nnii balìa, fe ne licci 
vn tranfonio .111 remico dei ri (~,-jt- 
t : : : . . ■ 1 r n jeerbi.ilmr futi tii 1 )i:> 
contro 11 Cuoi dlfcrtoti dilla Sa- 
cra Scrittura , die è l'originale , 
i' !tl;iì.i volontà j e codicillo di 
Din. 

Ancora fi- ne parla dal libro fe- 
condo del Parali pome no ii diqu.-l- 
la crudele, e memorabile ninrrL. 
fci'Uita utili peririM .;;nii.i Kc 
di' Giuda : Q-:i ;•„•% ,cc.-T>i .1 

Itinfn!eii> . Ctimqii: fugifftl in la- 
chìs , mìftrunt , &• i»ltr/rccu,nt 
tipa ibi . Fu Ait>..iu i'ii Muuaita, 
bcllicoJb, ferj più volte con fuoi 
remiri laiigulnofe giornali 



S'ITA. 3 y 
( itn di rifugio , doue Amalia ha- 
iieua fatto ricorrerò fu il Aio fere- 
tro ■ e la rombi del Alenato Aio 
Cldiueiu .' h-;rr:l\-tr:i!it tum ibi , 
Lhi fo:!.: l'ilio:: lettore d'rtmafia , 
non lisa il nome , tu vn Anonimo ; 
e chi rurrauia bramalfclapcril no- 
me di quello gran Sicario, li dico , 
che r'ii lui liciti rome difenoie di 
Dio, fu la Aia hoireuda ribellione 
tl.ill i In : i.de, dal Aio Tanto feriii- 
tio. Verità c> n ledala da rutti i fc- 
toli, che , < h i è fedele léguace, e fer- 
uti iLiuornii. ,!i Dio, ^l'ideili [>in 
lieti neieui tunicati amici, l'illeile 
cut;: ibruddiric , l'iltcne perdite 
ricchi !:u.idi!;ni ; chi lafcia , chi ab- 
b3n-.:."ii,<iiiiir.bell.l,la Din l'iflef- 
f:i..:r:.i,i .:!!;■; ri j VI 'ime ritinte li», 
nu pciicolofe , e morrali iJatiddi ; 
Imirfcicm.numibi. 
Non frjlu nelle Cina di rifugio 

la ; top. i . Il- li rij ciumcro, c cl'- 
nu.tili.i^iele In IC r:,lt,.in., [r ì le 
iue deplorabili mctainorfoii «l'al- 
tro He di Giuda Animo ne da 'fuoi 
più carrier ultori nel proprio Ga- 

i r/.vltij.* />.':::■:•;■.: /j 7 >„,. 



. T t ,i„ 



imbolali, 



* Do- 



nifi.: 



Iliofc gli) 

esce, clic 
ti: ferirò . Fu 



,'ih:: 



(e Icgi, 

io, e (confitto il fuo efferenti da 
Gioa Preucipe di Samaria Aio pr> 
tcntiflimo nemico, e fatiti il-" ; ri- 
-ionietti, ni Mire li dire , che l'tif- 
levrcifo . Ma .i pena i fair.uiik.. 
ix della fui r'tel.it.neiitii.:., 
il Monarca de Cicli , the i'iiu-d.i 



uijBi, (ji wtttftetrmt Rtgtm lada- 
no Uiieri dtierM.iV;,!)],,. te 
latrili ; ni-jion rum lifctuedl feu- 
do, tiinqual coralli di broulo fi 

rr.ll;:li srj^ij • le in v .' I la propria TC . 

It.ìnticitiii:i, clieiìt-iirnfl'arnpnri- 
miu.ii.uiiHHupublicnu.rrii' feda 
Aiui ri-- fedeli, e lamidiari amici 
imi. i n ilei .unente fcannati, con,, 
qual eludetti faranno trattati da- 
gi' emuli , e da nemici i Sò che 
dil ti-.;litj li S.^uie libello Abncr , 
mi inni l'offèfe , Giuda diferró 
ribelle da Glirillo , mi con Js^ 
(per ih.- 1 -liti i:i:>iliro guadagno ; 



J8 
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frrofTo mJrfupio , nè per vendetta 

dìnwnoùlau.;i:ii!c!iniii ut-I un 
ilei porporato Animonc Li inter- 
rerei ani Rf'em mdtniit fila. Chiu- 
dale ilfroixiits iidiiMr.'vIitr o;e 
in qui fi rio ne , chi (l.ii, ti li Sic.irij , 
cero A m nume c ir ne fi ce eli si'mc- 
demnfubinifariodifcrtoredi Dloi 
Dtreliqtùt Detninum , tji interfere- 
"tal He-emindomofaa. 



:.llle 



e à deferte ri Muiùrihi , 
3 limo il popoli' ribelle 
.:kh:;ro viu vol[1 per 
r bocca, non già d 1 vno 
. . .. lène accbm.ii] l'imiti , 
1 d' vna Donna Olda l'ioiVtelTa 
I quarto de Regi . acciò li Op- 
, che , chi lì ribella di Dio , 
:rita , che tino le Donne freiie 
" "n'ill'vt; 



< cllcrri 



i deferì 



Hjj.f. Harr 

a. rfriruM mala /«per forum i to' 
/«per hnbiiaiem tur ', quìa iere- 
liqucrttnt mr rintaniti me hieitn- 
Hit openbui mm*m funturn ir 
fuecendetur htdìtiatio mia in fori! 
ifi, ,iyim txiiwttur . Noti, 
te l'enfarl delle parole d'vn Dio 
(riuCamente fdegnato : Erre rio 
gdJueani mala . Non vorranno 
i opprime 



E R I O H E 
le fiamme ; e sù cl'ifldfi Altari , 
doué foleuauo godere la Ali pri- 
mauera I fiori , vorrò , che por- 
poreggino di lingue fucilato iej 
fcimirare : ^tuftram Ifrael dt fa- }. Jfej.c". 
perfide lerrie , Jy tempium proli- s- 
rìam à eonfpean meo , C'itane Is- 
rael i« faltttam , & 'domai m 
xempiam. Ojuutfteìi Domimi! Jtc 
terne baici Et rcfpmdebunt , quia 
dereliqittrttnt Dominion Deitnu 

Non mi taccile poi prenderti 
per mano 1 libri de Santi Proferì 
iccrcurij dcll'ambafciata di Dio, 

Unti fl'g™l?co°tro dci'^e'feJtorT, 
quante fono le linea , cosi iion_i 

uento . Da eii ( efclama in vn_. Ctp. y. 
luogo tutto attonito Ofea ) quo. Cap.y. 
niam reetjfemm A me , vitfiaìun- 
tur. Fa «o dolutoli in veltro; 
Vropier maìitìam adinaentìenam^ 



filli , In H- li clli.Lin:! ricetti iV.ivri- 

h! ■ f !f, ni'., Cu/. 17. 

Domine i Orniti , qui te dttelìnqamt 
■— Utredeuti- ' " 



, dice Iddio t le., fcc. 



:.,iUu, 



Li Ilio cu» 
/.ifc'iiTt; 



ne alla Prefettura , da lui fi ri. 
belli. Permcrterb vii Affa Ione fa- 
llo rito da Dauidc col bacio , che 

lil cimi di.-l proprio Padre la_> 
Catoni , Sf il Scettro Reale- ■ 
Farò . che nafeano dal fuoco le- 
lerpi , e che con la frijjidiil del 
Lio veleno alimentino vlgorofe- 



: ■'el deferto r .d Domine 
eidit cor cittì. Habitabit in feritele 
i;.!?Wtu, interra Mirili . & -v>- 
betbiiabiiis ; hot foggiti inabili ad 
imtetr.ir perdono:- Super quo prò- 
piiim libi effe poterò f Fili) lui de- 
rehnurriiiti me . Li ìi-j Iota Licchie- 
Ic tuiii fatii fchiaui di catena da-, 
fuoi nemici, rutti trucidati , e mi- 
fémmentc citimi : Et /rifui genici , C*p. 34. 
qitoitiant in iniquità» faa capta fi 
domai ìfrati 1 ri quid dereliquc- 
rìni me , t> abfeeaiertm faeìtra 
metri ab eli, (31 cteciAerum insiti- 



INVI 

diatmìuirfi: luxia kmumdiikmef 
-lui . iy- freisi feci ài . Li rr:i r i_ 
con occhia di pictì , e compaflìn- 
ne Eftin , ò li conca buon acitme- 

Ctp.61. li. e di fame confiniti.- ktvasqui 
deriliquifiii Dawittum , numerata 
ufi in gladio . Ecce finii mei ca- 
mUim , i* vai efarìerii ; 6 co- 
mò dilpcraru Lhiruigo li mira— 
tanto impuliti di capo ù piedi , 
lauto laccti, tanto in rumili ite , ■ n — 
nerminitc > c fracide le loro pia» 
ghe, chenontìtrouacenc ogli, né 
ceroni, ne fafeie, ni medicamen- 
il atti per fidarle, e pei curarle. 1 

Cap I. Dereliquirnm Dmimtm, abalient- 
li fini retterftun . *4 pianta ptdil 
v/que ad venicem nen ejl in io fa- 
nìias, nuli"'! ò- '"<'«■, "■- 

rata medicami:!! , ncqui Jòm a/;o . 
Li confiderà Malachia come cadu- 
ti In fallinxnto rotale del l'ho nore. 
e delia fama Salti in fpreggio , 6£ 
li, feorno ildi.i pili v.lf fai- iHI.l^ 
£"V»- plebaglia : Va, aunm rcceftftii di 
•eia . Trepter quad dedi ubi iwitm- 
ptiiilei & bumìles omnibus populii. 
Li rlnuoua le piaghe Rarucio col 
ricordarli le lorodolorofc fiicnru- 
re . collliiuer deferraio , & abiti- 
donato ii fatile dolci/fimo della- 
Diuina Sapicnia: Quid efi Ifrael , 
quei in arra ì>n>i:ìen i.n: ri ' Itine- 
lerajìi in terra aliena , eaìnquìnatiit 

defcenieniibtts'm infemum. hccol'- 
Oii.alnarin fon te delle tue feiagure-' 
Dertliqu ìfl ifantemfaptem 

Ni qui potete allegare, feiagu- 
rati . antecedente voliti igiioraii- 
13 delia gra iiezza del del imi, tifi-, 
commetterle , ò dell'infelicità del 
vciflco (iato , che hoca prouate- , 
in deferiate da Dio ; lo doueune 
, fapere cib , che vi prediffe la Sj- 
pfenzial teiro: Impi'i auttm carre- 
ptitmem baìithuv.t , quia neglexernn 
infinta . if> iì Damine reeeliemnt ■ 
Sapiint'mm etini , & dijtiplìmua , 



T A. 



1S 



qui abijeit , infcltx ejl . Voifcioc- 
camemi penfalte , Ji rinfaccia di 
nn.iu., ll.ii.i , di inalidirà: re lonta- 
ni , e ribellati da Dio elicti ap- 
poni , in luì iVui.lille le voftre 
fperanze , l'aironi , clic vi pro- 
ie.:-i!frio , Pi tipi , che vi fn- . 
i:v."ic.i:iei-i>, uii ciuk-ii/.e ,chc vi di- 
fcnr!efT:to, rlfoglj, che vi rìcon- 
I.ilLLid. Infunili! , ■. !i; ffifìc . l'i' il 
fapete . ilu fuori 'ii Ilio ogni pro- 
icttiooc, &appog«iononé altro, 
che vii bitìiinc 'ìi il :-,i]!i!ìi:nc.iii- 
m , che in vere .'i ìi-ilcuart Ù 
nuoua ferita , palTa Ij felle, e pro- 
fondamente trafilate I dunque-. : 
Superaucinbabesfidueiant , quia re- e 
<d,j,;.ti:<:- F.ci- I fpir ba- 
■ !.:':,n::i..:(i.'7::: i -;;.v;r 1 !'.Ti.i i -.': I i:.';.i:'(ivl , 

' ' .™" 
MMl •" '"" 

Rjulc ic-tcut dun ine mal Ciinlt- 
Cliati , fe pur fe;e à tempo di rin- 
uciiii piii-i, i- i-oiii'ili'aicCi'H'inmi- 
cciiw D.inÌL-L- il veltro ^i.-.niiiimo 

fulinne , ;li«':i dì l.-.gtimB , e di 

!.-. ' ■ ■ ■ ■ : . ■ 

cedente! à te. Tradidijl, nasinma- 

n'-l piiìjiittilii ,i:';i:t : e fi . Cip . 
<> oppTottium fallì ftitiitis feruis 
tuis , bis, qui calimi te . El in 
auueniro llampatc in klebile nel- 
la voltra mente la minaccia fitta 
da Dio nel Deuteronomio à de- 
fittoti, che dall'anno, dal nicfe, 
dallhora, eliti d.l medemo mo- 
mento, ciiediftr.arc.e da Dio, e 
dal fuo finto fetiii, io fare e fatti 
ilh-:vf.i: ; liiHd; , .rinÌNÌnj,edirur. 
telc.ii.mi .,. L -.;if..ri.i.'.- Iiiden- 1 
tinquetme. Et ir.ifcetur furar meni , 



bò . N. che mi condanna 
troppo feui-ro , c borbottate i 
ditmi, hauet ì<> fin qui i"t"> 
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...... O eW li K-ciigiofl viiicittidipre. 

le, che a leder vn difcotfo J | ro- fente nei Monalleri Ibnu ft"t;li di 

I olirò pt-r Ki Viiìra paternale . Clic l'ranccico, vogliodiredi quefnuo- 

II douerebboro introdurre ejUclic uo , e grande Patriarca Giacobbe 
prole li che dee limatici ni fri le. Mei- cari anni di Dio ,ò che nonfono , 
fchee de Turchi , nei Panteon de ic. inni Inno, dui, \ui- lamino Vua^ 
Bitbaci , e Gentili, i> per il me- calci u.i .i'ille-iiiiiii , ti i l-l- ji n i i • i , LI 
no fra l'alTcìtibtcc d'Eterici A; u- clic it:ìì lar.j j>cr aliciinaie . Dun- 
Itati del!» fede , ò pur anco nei que, le fono figLi legitimi di Fran- 
1 ergami dell:.- Chicli Cantiche celici , (opra di imo fc tollero di- 
j èeculavi dillulmi , che deferta- latori di Dm, cadono di polla ['- 
no da Dio , ,1 diUa Cai Santi^ accennare, , e fui iole minacele di 
legge con [a fiequenza dei loro Dio ; conno ;ii quelli milita ogni 
l eccali ; non gii mal nei 11» fcnib di Scrittura allegorico , e tro- 
Icttori) i ò Capitoli , doue li polonico; conno di quelli pian- 
radunano li foli Rdhioii >Ìl--l;- v.c il Ciclo con muti occhi, quan- 
ur di Dio , collegati , c con- te fono le Tue lidie in ornar- 
fcdctjti con Dio , amari , e .fa- li dal u. unicum della Tua diTeL- 
uociiida Dio , accateizati, cpie- taiione. da Dio cadmi utile ceu" 
ililettidaDio. fitca utlibrii della Uiunia iudi^ua- 

Son con voi , N. che quelle lione. 
icR-.jeLlc dei Diurni liscili con- ie li IoiL-lo moiic le lingue dei 
ito lì dicitori i lì dourcbbcio Santi l'iofeti , quii! tante accefe^ 
icaiic.ic. l'opra h ielle ribelli di [i.i.,,_.:e ei iul.cu ctiniio la Sci t- 
■.'L-nle ap.iii.iirii.-e- dal luì :i i , l ve- ti.i , I.) l'eiiìj, e le, Caldea, e non 
ncranonc- della eaa Dc,:a iiiliin- conico la cara Cuià di DioGcru- 
i.i ; loiiuo li ia.i.ie::!ii j.luv.no- laleiiime , r,t>n li.mtiebiie* prclb 
ti di SiL-lki di làili , 'di leeiii i di Moni nel luti Cantico vn popolo 
volatili, di quadrupedi, e di pe- predile! (opero wciuide fruii dolo- 
lei ; coìi:io in finn ma inni li ne- ioli loU'iri , e e.iuili iJii'.cinii.'/im»/"- DtBt ■ f 
mici dichiarili di Dio . Ma li li ]aia.< c/i ,i„W!m:i:,-:.i , h.-ctaffaiui, 
.nluuian.i luiri pi' «liceali fuluiì- impi^iuiiui , di/maiui. ùerttiyuit s " 
ni del Diulno l'urute contro li h.-u-, /.,óy,, riiw.iyrtetffii àDtt 
tuoi fiù can , e niedilcui , Coi.- }«lut»u fin . Non liauieL.be debito 
no la dìTceiidciiia faciofanta ci'- l iJmj.eL t,occa d'i. ice Ind.: : ("IP-M- 
Abrianio , e a'ilaaco , c di Gii- Diminuì icJpQitdtbeti iamohitudiite 
cobbe , conno vn popolo fciolro «»>«;. nduim wtfyimfm 'Vi capiniur 
ì viua fona dille catene d'Egii- domai tfrailmcsrdcfui! ,qmrtc(fft- 
to ,& introdotto ad'onta di runa rumimi- Non gl'hauciebbe Iddio 
l'humana potenza nelle imparadi- nel mandalo , che fece all'iltelTo 
fate Gnidi Paleftina terra ptomef- Profeta apellati figli d'Ili lele.nd ho- 
fa , contro vn a progenie tanlo alti- noi. ni cui h titoli ai situati cuori, 
liita,epiotcttadalla Diuinaomni- tcltatdi , olfinati, fcorpionl, in- 
potenza, chcbcnpoteui à calcolo creduli, edlftttoii Apodati. Mit- Ctp.i, 
di buona aritmetica contile più ini- /« tgt it ai filìos Ifrttl, ad teme' 
lacololi prodigij (atti dal Cielo a_. *pcjtatrkti , quaiecfjfirumdmi . 
fuo fjuore, clic mumeiiii pel cui 'd.-rlia {ant.fr.i ,m:rai , 6- voltili 
dire di (ua viiaì Lteceic- i'Illotic e.-n.w „e J'vmida col re'ihntedcl- 
facre.fconeleilTelto, informate- i'eloiiio, che leguc. Di noi dun- 
ui digl'iltefli i'rofcti ; dunque alle ow di noi , che liamo gl'eletti , 
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e non dei Tartari reprobi s'auucra- 
nolcPioleiie.ifefiamodiferion di 
Dio ; per (a nolìra tepidezza ,Sc in- 
fedeltà nel Cernirà Dio Hanno ri- 
polli nell'armeria del Cielo i ful- 
mini, contro di noi l'armano tur- 
re le creature, quali follerò vro 
bcllicafo corpo di fanteria, Liciti- 
la Dtt) per vendicai dc"- 



noflre 



,nDio. 



naie t 



e , eh' vii imo 



lo voglio piamente fupporrc nel. 
U Vifira, cheiliti:!! ■ . k i ■] : i i; len- 
do di quello Mi.ni.ilk'to .li iiiiiiiru- 
uar alcuno dumici Sudditi , che_. 
meriti quello obbrobri jffiraa nome 
di dicitore . Mà fi: per fua mala_ 
loiiun.i ..i.illj -Jv h t.i;[ Li mo , i. 

fópra di • l'ili! i. [umane 
civiofe di ' ii;iv-:)ii i \m::.c inulta- 
ri.-i'-i'jrv.ici di 'ilns.s à ir. il:. il 1 fu- 



pra d 



i per 



cKrcmodoioriiilcJptj'tome chia- 
marci Tur: i a ilrarci a ili fu, t i que- 
lle ielle ribellate pardulorufa com- 
parsone [=velli!c dicci. Come vi 
vcs"o (piilìcalnicnie caduti dal fé. 
nudi DUnele fauci de Draghi, 



faiiio di;:!,L-iltj t'.mrj dV-^.ii uul- 
ccziaà militai.- lutto li itoi.iardi 
devollri pia crudeli nemici. v u ; 
i.uniocoi'iijfcct^il Itjt.i Mi. pi- 
llile, man :ii-e .d.i.n.iie.-omctuin 
i-l-jìcn , nule ■ :-..;cl,i di volita 
ir.eint-iiiitvLL^n: limpidi di queidi 
carne, oh cutne ■ eihe.lc ajniii.uiu- 
tocontrodl voidifeorutdo li Lit- 
io, fcanctllatc in quella iliunu... 
Cumpmifteiialecopiofcpartirtde 
veltri meriti, a rollati i voliti nomi 
S caratteri di fiamme 1Ù1 functìoca- 
talogodidifetiori, altamente /de. 
-nato contro di voi il Patriarca^ 
Franccfco .che v i vede «duri e pre- 
cipitati da quel ponto veduto eia 
dall'eftarico Irà Leone, in vn fin- 
ire difuoco, itomacata della vo- 



S I T A'. ' ,i 
ftra infedeltà tutta la Corte ce- 
leltc. 

Se ciò non ballane, mi gettarci 
conia faccia tun Ida di piantonila 
polucepiùcon interrotti gemiti, 
checnncatcnaiepaiolecrrlamarei: 
Ridili protriti,*,,, ad te. Ri- „ , 
toniate ptciluprcilo, vi prego, ì T A"4 ( - 
quella facramiliria,d\indefuggili- 
ui, edifertoriparrifle. Lavoftcìj 
difertationc non fu ribellione cor- 
porale, mìdel cuore, efpiritualc, 
dunque iMètitr, riditi prauarict- 
tertsadeor. Uilcrialie da Diocon 
la violatici ne de voti ! artolbt. oidi 
nuouocon la r in ouat ione de ir ede- 
mi , c con la loro lucci-lfina , & j t J j— 
bau oITcrur.inia. Lo I.ifcialle nella 
traile ilio ne dei p-cieiti ! ri piglia- 
rti .liiiix j: i - ! : e- . ■ j ! tf'.'u uuloìeeoi 
juidiirodij, emulatici, ranctiri.' 
alberateli! coli cdili.ne da voi nini 
pjifiLire. I- libili n da iuicoH'afier.- 
tarui lialii.iiujnk'Hicij, e dall'oli- 
lionc mentale ! ritornate coJJ'ener 
pnntUJli , ù: ind: felli all'ime cano- 
niche- Lo frr.a (il;e nelle negligenze, 
lidi-- :e; iJ { / t e: riiiiiiiiLiclufiijlt. 

ianetol 

j fuco le 
fue gloriufcinfLqnc amarli j aifa 
u.-Jinaria , chcal,.inJ;i,re li inaili 
velifoldatiChriflo. 

tuuiqui iiimmci denrro quella 



diurne, 
iictình.r:. 



mifticaiii 

Giona fuggiIìiiLidillat'iiii 
per lacci difettatiune iena unta 
viacfpofioa manlidin naufragioil 
decoro . il Ij lendine ,c la buona fa- 
madc Monaflcri ? eh di gratia lur. 
£i , li direi, inulta Dumi lauti: lo»*. t. 
Luui in quella tafa tri tanrt buoni ' 
figli vn figlio prodigo, ch'bab- 
bidiflipata tuttala fua puttione-, 
dell'erediti cetefte ? deh rifoluifi 
vni volta , e dica : Sargam , Ó* Lut.t.i 
ibi od Taircm meum . Euui vn_i 
cuore tosi acciccato dalle tene- 
bre de fuoì ertoli , fi che non-. 
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reggane l'ohligo.che lo ftringealle 
promclfc fatre à Dio con pubico 



JQl lUnfuionc Ufo l r'u 1 

proferirne folcine, c il lino coni- 
miferabilc acuì difendo da Dio (I 
troua ridotto, iij 11 rttad.i opi m iu- 
ni:iii-ircirinie:-,-iitiroiDi<>,ei.!rii 
miro di Uh- > i ),h farge ,iy Ì//nm£ 

r - o6f -5- nabli te Cbr./lus. Qui ini compro- 
m;t!o,iclN luu.ilimrj borni, t ! :a 
fi degnarì dì feordarfi dei paniti 
rrafcorlì, e di regiitrire di nuouo 
trai! numero de tuoi cari , cdcfuol 
diletti tutti li funi de fer tori , e non 
dò. mai per ritrattare la fin paioli 
darla vna volta per Malachia; i(f- 

Cep. j. atriimini admt, (frega leuttisrei 

* Non vorrei però, N. che in vd> 
le ciuciti miei teneri , e cordial.ilimi 
(entimemi vi perfuadeits U'hiutr 
già vdira la refa della viliiaprcfcn- 
le lenza lini vofirn , ni iiiioiiicom- 
m odo in principiarla) sterminar- 
la. Sei veto l'alBoma volgare di 



Gregorio, che lamia mina furiant , 
r.v.x Vr.eunit'iiKt • [intere ben con- . 
gerturare.che.fci.eirinumarinne " 
.lilla virìu eii.i Iti chi ^reuio zelo 
delta rilute de mìci Sudditi il miti 
petto , e defedo la malitia del defer. 
turi , fan, rer farne lenza dubio, fc 
■mi ei;,. litio, acerbi , efirrnt Ini 
r,f .■.riroe.iu.Oiidccoirmai.Joè'.c. 
i tutti , & 3 cilfeuno ,che , chi li la . 
Ji.'iii.l', li defonja , li marnigli, 
'■ni"'; c'e rVciincdi le :rr;ole de Sa- 
lii C j noni, che non smJc io alcuni 
cri linimniiiii nel intimo Sacro, 
ci-, i nu] Iikvjo Sacro f,i commeflb il 
latrilciiio .".V; dun ine in quello là- 
cm Ùon.iflem forte rifui-f-ii:» 
qu.ilcfie deferirne, aforufciio .:, 1 
l" cui li trifjjTiiìnKie ile i'u;i,iie 
neretti &c. non vi li) tri di voial- 
cuno, elle nafeonda , occulti, odia 
ricoucro à forufciii , c dcfcriuri , 
acciò limili ii rir annTc ,ò per fona 
r; m,-i 11 ni rollìi Mutili facta,cce- 

leRemUlUa. 



RENDITA TERZA. 



"Vrnofemprcdclli Guerra, . 
' della ViiìtafimililiproEref- 
fi, vnmoche [e proprietà. 



Geminili 

bitte nelj'vno, e nell'altro campo 
diMittci petto aperto con armi 
bianche, econ linimenti da fuoco 
ini per tu ,C(iiici ( r,ii;i;ifi(iifp!: , itL', 
confpirirofocora-sin. Ha la guer- 
ra per fcjpul i il n li /111 ti ione de ne- 
mici, hilavifita per oggetto [a di- 
IhutiioiiedeviEij . guerra !ior 
cioffenfiua, hordifenfiua, laviiìta 
nel difendere offende, enei orfen- 
deredifende. Alla guerra li vàper 
j ai ire non per .idi; uri . alla virila 
li viene per affaticar:, per vigilar,' , 
nonpeiotiarc,ncpe[dormite. Li 



due Poli d'vn a guerra intr^ptefa-. 
fono l'amicitia, eia gìuititia , e li 
duecardinì , fopradicui fivolgcla 
iferadella vili la fono l'olfcruanza-. 
delle leggi, eia pace fri Heligiofi. 
S 1 n : fenile recif; dei debellati, e 
ftoniìiri nemici fi -loiioti trofei , 
clic iillajiucriM ri rìrorranoda va- 
loriali f-.i-i.ii . l'uno li cuari.com punti 



Ma chi brama comprendere li 
vamaee.iiiii panlelli irà lavi/ita, e 
li guerra . lercia gì' Iflorici (oprali 
Ilici Je;; l'ani :tlii 'trionfi, fopra Ie_. 
pompe mar "iori, di cui andana.. 

Roma, 



INVI 

Roma , air/i il Mondo* rio-o l'iner- 
bo, i-n-.ic.'li.ro. Piiiica la campa- 
gna, etcrminata lagucrri d.i.mei 
rinomati Marcelli, Scipioni , lu- 
culli, Pompei, cTcouoiui.tut- 
Morti in Campo, e Giani ufi tro- 
no contro le Prouincic, e Regni 
ddl Alia, dell'Africa, edell'Etiru- 
pa, nel giorno deltinato dtlloro 
trionfo ogni refi "Viraua grandez- 

EilVrico, ellupido non meno che 
problematico l'occhio in vedere- 
tanti trofei ccill'iiirc?,ne,coU'armi, 
etili' arredo dei Capitani , Duci, 
Generali vccili in battaglia , Simo- 
laeri di Cini , dì Prouincic, di Re- 
gni fbtiomeffi , et* fiumi, conmi- 

pi-i-ri. 'Hill ili! Smilzo . ai r !n . co- 
lorili.- inoriate di nobili imprefe, 
falci di bandiere, d'armature, di 
Velli barba re li li e . rpnjjio de reni:- 
ci, cuiaegi, vrifcllaniidi pitture, 
liiffoslit;' edì te-fori, rioiiiapeua 
d.-lilicrare, fé dnucua pi:i runmira- 
■ rutd ieri adottati di brocca- 
to, Tom, colende™ nJltat 
7,-re,ù racci.irn, rbebiie».m.ln;l. 
lecori^esl'otdinanzadeftiiiadro- 
ni, òlamol-i-n'inc de Snidai i ; la 
varietà dcci'abiri, >■ l'i'nii.irnMiì 
della iin;.;iiÌrìi-i.Tija ; l'innjini d'ar- 
gento delle Città elpuenaie, che 
paffauano, b L'alma Città di Roma 
unta immobile pei le mei a nini le . 
MatrJ quella imrrenfìtà di r«. 
pe, ciò che accrelceua rnaelrì a) 
ir ionio era ilvedere quamiiì In- 
miin Tarlile di milirir in cilena , di 
Monarchi inmancttc, di Srl, imi 
riueltiii da Prcncipi, edi Treni ini 

Cosi Ita l'infinite ordinai ze div- 
elle , ttà le loti chi IH me fila dì nobile 
papjeria, preceduti da copiofe_i 
coir PT nie .ii s uai-dic, cric:;" iti 
da tutta la Baronia dall'Impero , fo. 
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1 ra carri c'oro, fioccando lampi d* 
ino, di porpore, e di gemme quali 
Dei della terra faccuano maeftofa_ 
comparii liirionfanti Imperatori 

Chihauefleperò nel cuore due 
occhi di fede più acuti èpcrfpicacl 
dei duedclla fronte nel capo, oh 
comeconcirilioaperto ammirarcb- 
bc li trionfi degl'Aureli , e de! Cic- 
lo, clic fi celebrano neiMonafteri 
in hchiufriVna rifila ben princi- 
piata, e ben terminata. Vedrebhc 
ad ergerfi J Dio non fu serbi Obeli- 
fchi, come a Cefatc, màlahraac- 
cefe in fiamme di benedizioni; non 
Colonne al ti Iti me cornea Traiano , 
ma vnei lin'al Cielo in lodedelfho 
Santilfimo Nome ; non imiglni 
ifiotiate con tifili > con bìacclie, e 
cofu inihri , comead Alellandro, 
ir, a eroicl'.e ai [ioni degne d'efleiTe- 
pilluate mi i-r.iiin.iii del Patadifò; 
non arrhj trionfali, cheficuruano 

c'ir:! ■lìi-nic coit.uv/.a dei Ileli.'Jolì 



■.a j'iopo- 



hanno vnpunro mate 
termine, come INino, 
isinn-iu-iflnzi line di ii-ieliórare li 
pallaiico'Inmi. „.j„ in foni ma car- 
ri i: vinili . che panano, ni! flatus 
incili-, i Se am mini Irono, cornei 
Cefali, ;:.-,:utiilrvjr-ni-ioii limi, 
n; a I' l: : ;ioli parlanti, Habili.egig- 
;viuii:i n:!li via del fpiri'to , c Set 

Lafiio, che compartirà Iddio 
trio, .ùnte inrempodi Vil-ia Irà il 
C!n>m .nnioninlo delle viriti più 
celebri , notate, ((laminate, 8tap- 
plaudite dei Rr!"i-o(Ì ; merii ; fri 
lal'i-i'er-ia tle-l'i^-rn ruriideiiti 
al ;-..n lauto fer.iir-. ■. , fri la nobiltà 
delia Tone, che fi :<n ma la varietà, 
c ir' [mudine de rt'nficri tutti Cc- 
liiiri, : !:tiie i; .i,.!'h-.rinHi,chelicin. 
gc il capo devoti fòienni offeritali, 
f, illibati; il fccrrrod'oroornaiodl 
rame gemme, quanti fono II pre- 
cetti 
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reni vbidici >R:iiiuiobti .laolami- 
<:c in-.prri,i!c licamaia con Unii to- 
pazi] , & amenftì , quinti iium -.i'- 
(ìrdiii.iiijeUcicitij di pietà, e diuo- 
Iroric. Citi però, che incian.iil'f.^ 
pili chi- m.-.i lucilo Diuino Trion- 
fo, edi che Iddio fommamenic li 
dilettici, cheli veggano, termi- 
nala vnavilìta, [TtccJei nujinii! 
fuo catto Trionfale quJii tjr:ii k'-.i i, 
' colpe, chefoleuano 



. .1, colfguaidodimclTt', cui 'lor- 
fofn:t. umido , c fo;ij;io?a:o ; ii li- 
norc t'inceppi, ctonia bocca tor- 
:!. J'.iiiihd.K fn-rrctr, irjf.'ii/.o 
!ir:.i: 'iiicnr !■ m.'ii i I ina l'aito:' jii- 
ì i.inà lenta fopi.icijlio, a morder 
l'uuiiilii mi fenw Seni!, ad infu- 
riate l'acci di a , mi) Teina armi, ad 
jmpi7?irc!i Trafi;rc-(iinrir , u,.". fcnt.i 
forze , a frenetica:,: l'i nuliciu 
a , n-.àfciiza voce. Così ruinintc 
aliami iltrono di Dio incatenale 
le rolpeformauo iDio viimiftfco 



i, eh* l'I 



piccolo Mimi', ijumti unii' 
nella Vilita ti cuori de Rdigloli 
corretti, compunti, & emendati, 
nuli fono li Mundi, ditui nevi) 
IdJm virioi'iof.-' ,r nioi't.irn' . 

Non fololddio, mj anco gl'Ari, 
geli, etutto i'iimpirto piritcìpa- 
no di C slot nii'i.f» , ' ."L- 

iiif.e.tj dima crii arem ^«•eììs Dei Jhper 
uro peccete'! p^niiciaiem averne, 
facendo piti Iella lòpra vn fall) cen- 
tennio cuore vinto, e f.i[:;v„i;aio , 
che l'opra nonanta uouc giulli, Ec 
innocenti, Pento peidò , clic j mi- 
fteriofortllTcgno fofFciiddTe Daui- 
de nel Tabernacolo della Cini di 
Nobc non li fiomba trionfarne dell' 
abbatuto Golia, mAi.ifciniir.irra, 
concui recite il capo dal bullo di 
quel famofo Gigante inuolts in vn 
'■%.(■■ pallio di broeatol Ecct bieghdttts 
»i- Coimibrfi imtìmutpMopof Spi/ad 
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per iflruirci, quanto più glorioll 
celebri lifuoi ttioniiil Liii'lo nella 
punitionc dcllccolpe giìcommaf- 
lé, che nei fiori dell'Innocenza , 
quando Ha per e (Ter dedicato tutto 
al collodi Dio, chifùdifcrtoredcl 
fuo fanto fetuitio. 

Fu di quella fcuola ipiriruaJevn 
buon difcepolo Paolo, che dell'- 
ellatì , nelle quali fù rapito da'lenfl, 
c portato il fuo (pitilo linai terzo 
Cielo ne fi nelle fue Epi Itole alla- 
Siik:.:it,i vna fol volta vna breuc 
tncntionc, màdclle fue panate col- 
pe, della fuaempietì , nerezza, e 
multiti ""il ninfee maidifatnt— 
riolorofa timembran^a.perrhebcn 
iJpL-ua , clic ialite volle Chrillo 
ttionii, quante ri fltafcina il pec- 
cato , quali polirò d'inferno inca- 
tenaauauii il.Vt;li<> .iella I 'mini- 
ti , t-ci ciucilo cui fuoco d'accell 
Cfpiri, c colliqua bollente di la- 

.1 i Vifiw limiti vnaqiun, 
titl di Rcligioii Memorati , effem- 
plari , aflidùi , l\ inrpicniiliili.I", no 

lo. Mi che vno, ò più lU-ligioli 
aueizià vjucte di fermi idi Dio tr- 
itino doppo la vi (ita amicidiDio, 
loltomeiTi al giogo del suo fanto 



jmotc, quelli fono trofei, che por- 
tano in trionfo la Diuina fjpienza. 

Quanti digiuni, quante limoli- 
ne, quante femorale crai ioni lia- 
ne n a fitto Cornelio "il Ctnrurlone 
come difeorrono gl'Atti ApoltoH- 
ci ! leriferifca l'Angelo flmbafcia- 



,- ,k-\ rr 



odi t 



i : Ora, 



tiK.&eiccicJitiie tsut efetnitrmt _ 
in mtmorlam inconfpiBu Dei. Mi tfl ^' : 
iionli creda, cheioi.ep,.natain_» 
n ini ilo l'imitine tiiril i tua comici- 
none iù la tela fra colori d'oro, ò 
d'iucenfo, inUiu farro ilfuo dise- 
gno in vngran leniuolo con l'im- 
primitura impalbta di fracidumi , 
di Ipoccicie, edi veleni: Lìntcvm 



ntiWJiùfl , in qua erdnl omnia quadra- 
pedìa, faferpeMio ferrar, tra così 
torrido all'ai petto , più che- il capo 
diGorijoiic.cdiMeJufj, iliìmo- 
lacro di Cornelio , che coftretro 
Pieno 1 divietarlo coll'impulfod'- 
vnr-iplicatocoiumaado cfclìmb',: 
vibfit , Domini , quìa numiuumman- 
ducetti ornile csanmtut , {31 immuri- 
rf_iH..Poreua certamente Iddiu iìm- 
bolcggiarc lavira de! Ceumrionc 
colcorpod'iniprcfad'vna tortora, 
ód'vna pecora d'uro, mi yidde__, 
che puocofolinue irebbe compar- 
to il tuo trionfo. Non volle, cha 
foffeio delineate le lue preci ut co.i 
Steli, no cunini/cnf,,, màche foni: 
tlproffa con pendii di draghi , di 
fcipi , e di panici- 1 1 i'u.i antica li;. 
I eiftition^ .i-Joi.ii; ite di Deità prò- 
lane, ceke stilili Pieno fumilo; i- 
10 la fua laruata empietà, per dimo- 
Itrarel'inuitiacolianza di quel Sol- 
dato, die dou-ua 1 11 :Vì1jl alia fede 
diChrilto doppoil Inob.i.telimo. 
Conobbe q ucl l'elenio Scalco d-ll'- 
ntnbiolicdi Paradifo.clienonfìpo. 
leua Imbandire dia Aia tauolavn_. 
trionfo più nobile, né più fjporofo 
quanto quello , eh.- _rj comporto 
di molili temperali col dolciffimo 
fauo del dolore, e del pentimento. 

Diqueili 11 imiti tanni ti diletta- 
mi anco il Saluatore, che villtaco 
due voice da Maddalena conciic- 
q.oJj , e con ontioni, non li legge 
neiSacri Vaivi.!'! i , eli- profondili 
èlogijin lode di 'lucila di nota peni- 
tente] fenon quando publica pec- 
catrice inondata di laur ime pene ttù 
dolente le Sale del Farifco, e li get- 
tò-, piedi diGicsù allaprefcma de 
conuitati. Per quello chiamò dal 
lieo con premutola celerità Za- 
cheo : Zacbee ftgittaxs defeende , 
Lucj.is qui, ia damatila, operiti memanert, 
perche fyeraua di trionfare in fon- 
mofe dclicie , doue rreditaua di ve- 
der aria ut i di fe iugulato, e danna- 
to quel gran molilo , quell'idra de 
vitij i'juaritia; Heiie fitti dmui 
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buicfitlacjr, te quod , l& ipfe jrfiiii 
jitJtbrab.t . Uie fe lo vedete tré 
anni emulimi j ircqucniarelecafi: 
dei l'ublicani , più che quelli di 
Marta,! feder alle loto menfe, i paf. 
fcggiire per li loro atrij , ad 'intro- 
durli nei Imo ciicolì, e curiali in-' 
rerropjte : Qitare eim Vublieanii, 
{ji perca loribtti manducai Ma'ì/ler 
vefiir: Virifpondo.pcrchequinon 
folo vi godeua le (ne. delie ie : Et 
dtlìcìre me* effe rum jjgi beminum , 
mi perclìe qui -ulijua quaU ln_" 
caiupudi battaglia, qui combatte- 
ua,qui trkinfaua, hot abbatendo 
lilorodo^mi, hot correggendo li 
loro errori, hoc condannandoli 
loro collumi , hor chiamandoli dal 
Tclon io a I l'A pc ilo! _ t o . 

Mànon parliamodi! Tronodi 
Di», alianti di cui riddi vua volta 
coll'ellatico Gìouamii, _ li 11 pi. lo 
ammirai vii vaiti ili mo rnare.J_.ui 
ee>ifpt!Ii. fedii tiiquam mare ni- -3W-*4 
tu.imlimiie enfiai:^ editti. Come 
comj...ritc limliol, agiato in Vii-» 
marealla prcli-nij dill'Alliffitno il 
cuo e del l'empio, fe il vn mare fere 
preinborafche, in procelle, rfcin 
leirpella! vn oceano pieno di mo- 
lili ; Ausiti j] Tronodi Diuimjgi- 
ni 11 funtit.: _ : in vi pili redo vn 
i!-IÌnofoGio[,:.iii..,"ndl_c_iniicie 
va nuotando! gala la puliti , e l'in-' 
nocenu . Ma ni., trial, da put 
auauti il Trono di Dio vn mare— 
per embleinad'vn cuore pecca ma, 
gii che dal pclagn delle colpe patta- 
re quelli , che erano molili, cleono 
maeirndifpirjio-u perieli ioiie.Lo 
fepj e fri di alni i 'ki.-.i il l'itti 1( 0 
del Colkyro Apoltolico, nqimto 
per pagar il tributoà Celare fù. 
mandato ila i_lir.li. 1. '1 r ■■. 

neta dalli bocca .Ivnirfie. lotBL 
diediiciedere, clic doutife coireij 

no, e fauorito Giordano, duue_. 
abondauano 1' arene d' 010 del- 
la bollii , doue Chcìito volle- 
effet bateliato dai liaitifla do- 
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ne fù vdira lavoce del Padre douc io driaucr ritrouati alcuni Reli- 
fù veduto in colomba ilSpiritoSan. gitili decaduti dalltatodi verghe.* 
io, doue al comparire dell'Atea fa- notile nel fa concinone dllérpi ve- 
crofanta quel! - aque nullificate fi lcnoll .dalle virtù nei diferri , dalli 
mofreroconmotorcironrado,a:al Malate difcip lina nelle lepidezze, 
fuo originario fonie fecero miraco- e ne^l'abulì ; Chojo iommamentc 
loforiiorBO . Epute Pietro lafcia- n egli senti ro , orationc mentale^ 
roiliìurne Giordano corre alma- sfuitgiu, (ilenriograucmenre offe- 
re. Alrrure, nonal Giordano, al fo, communiti difettate, voli pa- 
ni ire do ue crollò lafuafcde, dune r-i lirici ; coftituliiiui dcrife, celle 
haueua 1» fua nane patite fc<ilTc_i odiate, chiolttidcrelitti, auerfio- 
pericolofc, doueil medemo Mie- ni , ejniuhtium , dift ordic, tutta, 
ftro haueua prouatepiocclloft agi- marci la venefica più propria d'vru. 
tatioiiì, menile donnina, per qui» rouiledi vipera , c dlleip) ) ched'- 
ài -erVar il lì, -iteri: itlììuC > ■l.-M.i pc- vii Mima Acro habitatoda Seruidi 
niienii,&e:»cn.!aiione ■ r U*itià Dio . Gl'hò prefi per manopeiOO 
'-7 mare, ifmitic bawium: isnum pi. dine di Dio nei inumilo della vi fi. 
feem, tjiiìlpriwul ali-nuiiùi, teliti xa quelli arridi armato d'antidoti, 
ir «pfie eia::./, inumici fai:- d'h» iccoiii, icc.-.rviiari ,. epet- 
««, (uili . EcKealtronuicaadadefidc. 

Sia pur dunque il mate puro riite, criccar Iddio, le.rion.chc- 
coire vn corpo diafano, dicnfi.illo fu.ce-.-d : à inumine i Must. Exien- 
l'afpetro desi' occhi 'li Dio, li. il in, <s- temili, verfaut tjì in vìr- Ex ce.*. 
(uoCampidbglio, ila la miniera ,d" s">» , e li laflidf nuouo verghe fio- 
onde ficauaiio li tributi di Dio, cu inceneri in iai: onii di Dio„pet. 
chefù anche- il mare vnChoropie- ti au impunti i-cIIj . ! ;:ii.\ iuttriM, 
no, douo imparorno ì tributar à intelletti i\ \ liciti alle fi ine medi- 
Die, li funi l'iteti rifcellii riiferro- iiticini, v.,1. „ ni :k ; fc all'amore- 
lihinni di lode , di cimici ,edi fil- dei la regolare diif ij ■ " i , feimnicn- 
mi: Et-preparauil Dominus pifiem ti morii/lesti , potenze tutte rego- 
grandini, vt deglutita Unum. Et ìarc d.illa reri.i i .i-;ii ^i; , dail'e&.It* 
«l'ani» legai ad Diminumde venire oITcruiiiia dellelcjjji ; 
P ifr«.Noninf r :>iiciGionaalmoiH Vorrei d'haucr incontrata in 
«Sina, né confinato nelle (pelo» quello Monaileio quellagran mu- 
rile d'Eli» per apprender il metodo titione di frena , che incoimi San- 
d* vili, cicca vbidienza ìDio, mi (oncia voi vignaconvu feroce 
fommerfoi)c!mare,ediuoratodal. Leone. Fremei» , ttigniuj quel me 
laDalcna,acciùfape(Iimo,chencir ftro contro il GiouineiroErcein_, 
oceanodcllapenitenziancolimo- attodi sbranarlo, ediuorarlo, rr.l 
Uri medemi tengono à (cuoia, te venni i , ili i lotta , redo lilialmente]'! 
infcgnaiioà ritornata Dìo, chi fu Leone atterralo, e (maledillo ; e 
ee dallafua diuina ptclénza , edal quelle fauci, chi: Snudine remeua 
fuo feruotofo feroitio . come momenti della fua carnifici- 

Equi.ohcomebrarnareirmoui- ria . le vidd.- fri [ m eo rangiatein 

to iliecoudo dei due prodigi) me- dclicinfc , e dolrrflinio alueario: 

mentane* farti da Dio. in mano di. DI cinedeme exìsii cita), io non Iud.t.i^ 

Mosé , ne! l'impugnare quella ver- v'ho iubio, clic al mio IngrelTo in 

ga piodigioft , di verga-canpinta In qutlla miit ca Vigna di' D o tanti 
ìèrpe, e di lérpe di nllouo conuer- n-i il i.i. io marini per larctatmi fe- 
ti ta,in verga . Nella vilìta da mij r/n ilin.i Leoni , q u:.n te rompa rut- 
fatla, c Ittminata non pollo ncja- ro paliioni sfrenate de R.eli"iolIdif- 
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folliti . S: immodefli i feci feto Commi gin (temente querelarli al- 
alia lem od MwnBb della vili- cono.tje niélbutmi fisti , vedendo 
ti, e pento li'hjucr ri unii mio il rlfolucrlr il mij Cpiriru rutta iu fe- 
loni fremirò , & orgoglio . Hoc Ile, & in Multo , Ce, come buon 
faccilddio p-ji fui i utiniu himrj, Paure di fjinf^i.i fui/, altra dimo- 
ehe fi poiTi dire df ciiCcuno.- De (trilione dirpccial affilio lidlrò. , 
ameAtntt exiiiì: tikii . di- li ve i Fuì ; vc, l'rr.pf !-:!c;,»itjììi,Ì3-mvia 
da qui inanii cangiata in fauo di min vcfirajunt, ek aligli fiodighi' 
mìeleli loro ferocia, che il loro ecompuni i , emendati, criminali 
tr^t,,- *Vfà!C»i*#Ìjn*JìiHart fertili!! , al Ceno dsl iiiol'jdre, comeapcn- 
'J-cxp-V f sii „ e | c borjfj.cJe,^ F.'ruiu o ti,i d.Cerroti dell'erediti paterna, 
paf(ioii,iion Colo li pon pa in calma Correrò incorno , Ce gl'abbut i.r.j . 
a^l'ecchi de riguardami , ma getti fc li bivi. ir., iti dlcmpio di quel Fa- 
nilidole parlerete, egemmepre- diedi famiglia, )nl\Luca, chepiù 
liofe di rclisìoQ coltumi . Cosi ha. trionfò Copri 1" oirequiofo pcnu- 
uerodatn/ondoin vnPerildi trfo- mento del Secondo geni io vfcilo 
ri, emifarb vnCreCo, dou; nouo dal lorodellc lue fordidrjzzc, cht^ 
Irotcmcuod'iiicoiiivatc nianiijllo Copra h pronti vbidienza del Pri- 
imifra.cio. modino. pc- C-mirio della Cafi- 
Quello M.mirk-ro, fe fi: il Hjc- C-mprc eli nidi J rj»i;i di-I Sole irci 
cjio della mia battaglia • Ciri i| campo, eflendofollca la «racmeu- 
Campidngliodi'l n^ioiiionfii . Kc- dulune d';:1-r più r'eruorofa in— 
eiiaro in rendili -nr.. ,ii ; ,;iim Dio auuenirc .che l'ordinjiia imiurcn- 
il Cantico di-N i wlrj r ui",i Oiii.Jirn , zi . Ni-jnn p.:r., li vanii dui titolod 1 
iionColopcrlallcruIbdeilircgolir giiisorenti: in i.il guifa, riicnon.* 
nllcTuan/.a di fuoi nemici difefi_ , hihhi rnlpJ , ù m.ìicria di uilunnc 
' , perche dalla Vili» tiful- 



INTI. 
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Q_ V A R T A: 



L peccare, l'elTcr imperfetto, e 



liu 



dlferrofo 

prietà riell'huomo, naic-iroi 
la fui vitainfceiitc, viurcoi 
ni de! Aio viucre, epcrìlpii 
a morrcin boccadell' 
ibondo.Màfc 



prc- fc-ITe (offrite , è non folle feuera- 
:con mente punito. Non é vii mafna. 
con dicro, mi vn Profeta quello, che 
di vn fiero Leone iella sbranato, 

■ ■ ■ !l i :. .IL... 

None vnliifolco', mavn Sommo 



riccio li [>rti!ì(Ti il peccatoalla Pontefice Eli, che per la mala ed u- 



dcU'hunlr.ii rulli) 
fr'i li.-mif.-rie dclfécolo, nondou- 
r-Mre i-il imponeirarfì anco fri 

(i> j-tac ellet per 11 fi: 



bile, 



de figli nodrlli nel Sant_, 
lì. ■li-i dallaSedi.i Sacerdotale, li 
)>;■//.] il rapo, e muore. Erano Si- 
re! lui; (Vili, cl'ineci. quelli che 
ntil'Atcjdel 



perii celcbcc prufcf- Signore, & Oliera vn Inulta 



(he 



P'.ri'j-udicia m riporti] la mone.» 
nel ritorno dell'Area trionfante . 
punito ,& emcJi iitJ , ima- Dal che li vede chiaro non elTer leg- 
ge-dì Dio , cheli fu Uri fi a no nei 5a- 
cjVl-ìoiì lijiìaghei 



*a,efiagcJlarjlaSpofa, feòiroppo 



to. e difca<YÌita!.i fui pura or 

diChio(trì,oTicilfoliiiiO!iicrìfuo- Dio, che dalli il-. iti nel le li 
M vn hnr:endiiTìmo moftre.! 

Fi) feuetimcnte puniti Miri 
forelli diMos? pcrlnuer pece 
di detrattone nel Tabernacolo 
cdnd limata ad effe 



Chrìfto . 



""-'l'i "'" 



j n cr 



fri, c-e CiCi. [j ririmiicaifenidi 
Faraone follerò battuti follmente i 
aperta campni:r.j. Amor " ii-'.li il'llr i:-l.- , 1 1 -iuue folto Incon- 
liCiK.iii l'-W, ■.Hs-.imri'ii'infiih-. dulia di Mine furnnpnfli arilo di 
tineanwic fu Imfio la da Pietro ad (paii, oalla voracità delle fiamme 
/un uh ,eS.iflifj fin rthrlic rer fu* h rn)-;j;ior# arte . Franoftati libe- 
fpergiurato à piedi apollollci . rati ! i Inorili.] ir j d'I -lito non pur 
.piiilibidinoft, " 



Sarebbe errore infufTribilcj 



Ofadi Diodi mi r fiii'Tcì : brm.m uiic più fe'iiomfi nel feruitio di 

Uri iatifutSiiaie hMiefle à due- Dio-NcL'Ei 

nir l'alilo divinj , e (Macerati. Li delle fatiche 

Smilzi , e Lupi nella Irr-pe >r;t'ca ila-pel [art ,mi ni-VErcmo ,fcfldol- 

. .oiclbnovceifidig 

j,chefifi)p- fnocjti lèrpcnii ; fecolì purgorno 

portino certi Religiolì nei Chic- pl'-Muttcrij eoo le catene, nel de- 

tiri .eheìguifadl Strueii, ediLu- ferro conueniua , che purea/fero la 

pitengono inquietele Sacrefaml- fenplicc loi ni, .v -onecmi la morte; 

glie di' Chriflo? perche infatti ncaroChiltodifcac. 

lo non trono dclittoolcuno nel- ciò dalb fua Cafa i boni ,cle colom- 

leSacielUuriccooiinqnodjperfo. bcpefcmplrlidibubbc.òdi lamie. 

Quei 



Quei delitti .chefìcomiTeirono mani irceiifimun quel'e dclrà effe- 

fuori delSaniuario, putii foppor- era ride in figun.dÌoirÌblll'bs&e_j 

i.uic, mi li cammelli nel Sa ni uà mi, dipinte , e delincate. Datti quitro 

' ii'cftlnguonocolfcrro , ecol partì il 



fuoco, aitici none, che 
Atrio del Signore in vii tupauruo a 
. dllToliircBe . Crederemo noi fard 
che torte dilcaceiato dallacafa na. 
teina ifmaele, fe fnfTe flato ioli ha- 
cattilo, &. impertinente fuori de! 

Tabernacolo d' A bra imo, ediSara vidtbìs 

habitat ione dliuomini fanti, r.on di chicle r. 

perlone infoienti > Penfacemo noi pio, viridi 

folli, che pervn peccato Ic»i;iero di che riunite lefpilleal facto Altare, 

goIadouclTecadcrc dui loglio della {-enuncili adi-.rj.ua.no il Siile uaft-i:ii- 

piin-.ogcnitui.i Ffui , IV inni lì fi IV.- te nel l'j.uiitni la Horizontcie quelli 

rendi aio polofn in cafa d'Itaca ir- non liuboIlegEiauano ria li Mon- 

rer il' rullìi !j [-.'.in-llumi ! Si j rtfiu- <!: ni ,.i S. i. . i.i li. cumc li ri ini' , ma 

dcrerr.onoi l'irii.cli. (elle rei fi ir- 1 1 1' cii-.ii.il. 1. Min-Ili idi Dic-Xj-'i 

«■ 1 ,|_ j: IJJ;„j; _fA „1_^ 



disello di Donne, che tutte nieiic, 

ne. Non li puorcua vcdcic ili peg- 
gio; e pur Iddio li mcHni frenatoli 
piiìabomincuo!i:Fi/i/j[w:. ; ";. viii;:i 
«IviKhiJtin/iti imtximasfa cenutr/ui 
rodono fcic- 
ehiete nell'arno iim-iioicdcl lem- 



corr.bcr J quella tip rnfa 

" liane. Hi enfiti fytrn. Pi enei pe 
d'vna famiglili cale .filuetll. vio 
lata m'ancelli fuori della L'alidi 
Giacobbe licoucind'honclta , non 
di lafnuic? Guardate, come pcnie 

, da vna iiucrcla ii [«nei; rio .A ila lu- 
ne ■ non per altro, (ei 



■■ Gioia citato, the, ^urt^tr «ir , 
fi'i'u^'.-nV.in,"' V,,'i'| J ,nt.''IÌ'''i;i'.' 



Iddio di più tonnare 
l'nili i"u;i: ■:-|elcbir.c:i> ; o,ir^# 

i. Iie li Secolari lìmo idolatri di 
tanti delegabili Cmobcii, quante 
Concile loro sfrenate paltoni. Cile 
perdano il rifpcttcà Dio,c i he pro- 
fi. ■miniti incelili al li li 'io imbellii li. 
li eiiij . <. Iie ila il Mi nJn macon- 
■\iii:i:ii,.i I'. in Itili: a.', 'Ut firi.oaho 
le pili deplorabili Cabir Uà, e fcclc- 
me zie. e grande la colpa, n:-c. ? iure 
lìdia, giaudillìrro il is'ilpieg- 



. Machc 



o ficiofam 



Ila, e famigliai ita Diuina , pi 
polli in (làiodi tanta dignità 
S nore : 7*limìs binerai! funi ti 



aldi I.'.iiilnriia inGetufalemi 
Profeta Ezechiele, li fece vederi 
craui delitti del iuoPupnlo. F.tt 
co, che pentitalo l'atrio del Tei 
pio i iddti f lollt.tJ prin quintili d" 
Idola iti |) che 



Religione viti trouoil'c, thi 
viaiMl. if-jlit; à Usci . chiralpc(i3_ 
Luto |. pedi 11 fui. honoie, chilo 
can-i.i in ns Panteon di [regolate-i 
j . il m,i, <i!i quello farebbe in fieri- 
li io.iIh l!rc|.p.ii fulmini dille ma. 
i.i di Dn.:Jii^e,Ì3-r£t>jl-eÌJ!K)iiTirt, 
«ce funct Kuhn >i.c:ti,':t.->m;irrl3r- 
Che rei Paraduo icrreltre pecchi 
iceatoda r - 
. -n.difcu, 
che vii Lucifero cari Cuoi feguacldl- 
utnga fupcebo , e contiiirate rei 
Cielo cùuvii picdedcistto l'£mpi- 
rco.d frolli dai fcnlconidi queltelc* 
Iti l'alaggi s n.n-picollo lui l'olio il 
vrriboli ncllc^ fondo tTcIi'abiflò . Cliesù le nere, 
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l; r i.);z;ficnn-,mcir,ino vfurc-. 
ik-1 veiHlTC , insinui compera- 
re, fono illeciti, c dannasi simili 
irafiìchi ; mi di; li casini il 7 ..-1117 i i 
in vna baratteria , cdiCafadi Dio 
li ucci vii cullile di Decollanti , vii 
limono di nuuclltlli, vn.'.iilod'jr- 
pie, Vn con;rc!lJ di dcrraitoii , 
non potrà di mcun il Saluaror:-., 
(I.tn-iii fiirichifopri di incile in- 
foleiuc -t. minime pcrtnTc diiliì- 
ii lìigcll 



! Ugge 



„ n.i,i 



:a di N ih 
. :i"ini."c;:i';..:'M b(KC3 arti- 
colato vn piccolo vaino d'Illuse 
eteitada fonda me ut Ha tran Babi- 
lonia! chefubito [ Idinlocondan- 
111 al li degradi ti tuie u'h'iomnin_j 
■ ' W rff n«hlcn ma- 




peccato di 

quella d'vn Incuci: e. ih; li ralla- 
gra d'haueriniiraiidita. li TctJiL. 
con vna Metropoli ei;u il ncnt.-r-i- 
Ki.Hic.i.e-lotióriie.-ìiMiiii;: -, 
peEiilìmj; mi cke vn Preiitire ii-".- 
Ulto, & attor ni JtodJ .Si 11 ri l'ruf,;- 
(i, ammiratore di quel "rinpioJi- 
SmdeFi-iciuIliffciri Ji!l: fnrin,-: 
ilici! , adoratore della Din^ir, 
qusgl'inceiidij . illulrrarn di D-o 
confoRni ,evilionicclelli fljnntii 
ancodi mìnima albtgii.qucfliè yni 
colpa, che merita ogni £ran peni . 

lo perciò non mi Itupifco*, che 
li Spala de Cintici caduta due vol- 
te nelle Sentinelle alla primi li fui;- 
(jiiTc dalle mani, Ut alla Leonia 
lulTefpogliaia ignuda, e flagellati. 



Non fù tanto j;raue l'ertole , chi-, 
vna Zitella accefa d'amore del fuo 
Spolo vaila 11 e anco dì notte per le-. 
(Iride, e per le piazze; fù ben vn 
ttafcorlb punibile , elio doppo lì 
ampIciTi del fuo Diletto , doppo 
j.r. , !'--L. -j delle fucbcllczzciauilidal 
Spufu , doppo l'affluenza coplofa 
d'aromati non vincile ririrata in 
Cafa , e non rt gu.irdaflc dagl'incou- 
tti notturni di gente armata , & in- 
foiente. Tanto mcritòla fua im- 
prudenza, che , fé era degna di 
feufa quando era donzella, non il 
doucui tolenrc.qua ndo era adulta. 

Beni! mi irono rapito da feniì 
u - ni qunkii.lt.i rifl-sro allefuentn- 
tedclgtsn Ponrelìce Storne, che, 
fe ben teo dì Iefa Dluinita per Cerei, 
tione d'vn Vitello d'oro, che refe 
tutto vn popolo Idolatra, nondi- 
meno non file^ge, chcfofle néri- 
prefl'dl Mote, ne punito di Dio. 
Sii all'aquc-ii contradittlone va- 
cillante nella fede In vcti?o taccla- 

pirpetuamenr; bandirò . GiuJ'tij 
di Din in-perrtrutabili. Duniut- 
vji ilthi j vi lame di fede più gr.iue 
delitto dilla fjbrica, cVercitioue 
d'vn Idolo? OnuilfiiT.ofcnzaconi- 
piririoreiì r-cccito d'Idolatrìa , di 

tale, MI quel 

di quella vet 

muli , t ilclléprnmeiTedl Dlo.ch" 
liautchbcfjrrolriturire l'a<]UC ali- 
en ,li iuiiifrre fi- Iti i lincili Iti VII - - 
i i r.iuiiJ , ci- e corr o j borro d.' tene- 
rli in dal. a cupi id: J.tni , cdall'af- 
i'ik-hm. itile, iininc-riric coli rinfii 
Iddio 1 farne :;r:iuiiTin,o rifcniin.cn- 
fo, Scenderlo inibii; à vedete 11 
tetra promelli. 

Habbiatcpct infallibile. N.che 
ciefce ["atroci:! del delino con l( 
top ti defauori , eie vedete ilKe. 
denroreio ma publica fttada à vbl- 



ul alla rupe pre (ente. 



t a n vi 

«crii contro Pietra, e 'gettarli in 
uccia l'hot re odo nomadi Suini, 
file conto , che /offe eccitato di pi- 
Sliardiffimoimpalfo. Notarefcio 
potere finger pili force . Faceui 
Chtiito per ir. cada viaggiando à 
fuoi difeep oli vudolotofo raccon- 
to dell 1 fucata l'uà pailione, c mor- 
te, del fpargimcnro top info del fuo 
ptetiofiiliitio fanrju.-pcr lifalute-., 
eredentione del genere liumano . 
l'ietto ali 'vd ir funi, fpinc , rtjjclli , 
chiodi, cCtoce alL'jm|>riiuifi> in- 
terrompeil lacconro diChrilto.e 
Mmh. r. con quel fuo ~4ifii à iiDeinim prc- 
1*. tende dilluaderlii dal patite , dal 
morire, e dal redimere . Ma non 
tardò Chriftui rimprouer.itio , Se 
spellarlo vn Demo 11 io incitile con 
quelli li acura puntura di icindilo- 
fo i 1}adepajlmt Salma i fcnn.UI»m 

ic-.:no:c renne dj.viu i liueipr^d, 
e Commentatoli , e itiin ;:innle li- 
brai tintiaulteriij del ben^nidi- 
mo Situatole vello vii fuo ÌJifce- 
pulo, fi come Capo del Collegio 
Apoltollco, cosi fri tutti il più 

li \ : 1 ; ■ - : 1. < : :■: 
fu il citi ili ni a della fui pailione , pro- 
le fi a tu da Pietro la l'in llUiiiun'i , 
Tu eiCbriJlui filini Dfivivi, n'hi- 
ueui riportilo quei li grande. Si 
illullriilimo nome di l'ietto, e di 
Piena fondimentalcdi tutu la fui 
Oliera.- Eitfio rfiL-J nbi i quia tu ri 
Timi, iylupir baia ptlram *iifi* 
cuba Eccìe/ima nti-am. lo pera i.dn 
mi maiauig|-oc..-diippo cu. ritiro 
tnranditnPi;tra.il foelime pollo 
.lif lioltolailndfl Cielofofle de- 
vt adito ( e chiamato vii Demonio 
tCll'infetntf iiMl quelli fu la cauta 
ptetifa, per cui periti fulfecoii fe- 
ueram:i:!e 1 ipcefo . Ttoppo inde- 
cente ne I. Soci a di Pieno quel u- 
morofr .Abf'i Hnpro infofa dall'- 
c*«iin Padri.- Herjtiinr! foj;-eiio 
Lfc-iifidrilarjiUiuinlU.cSi- 
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picnii , E veto, che non nega qui il 
l'un Miglilo , come lece poi nella^ 
Sii; .il C'.iii l'io : n. 1 quel diueititlo 
dalla pailione, e dalli Croce fu quel, 
la piccola Mitili i 1 .<:hs foie chi aita, 
te fopra di fe va» calami tofa tempc. 
Ila di lindi equabili, che Incelerò 
indegno della clientela diChcillo, 
e paragonato à Satana . E qucltada- 
ilrelibeoi-iii animi KeMgiofà pte- 
tìgectii permainmaiitelcisabile-. , 
(iit nummi ] iucopi,)fj dlllilla Id- 
dio dal Ucloncllafua meliti; la tug. 
- la M dcllcfue Piatii-, tanto pili (e- 
iii-u iv.eiiM il 1 iilu.i [i l'hurto.o li 

brufca.o pullula vn'odiufa gramigna 
Informati noi dunque, e docu- 
mciuati da tanti elìempij di falce j- 
t : in vece di con,- ■.ti afprameiitc 
i distetti ile Kcluinali lortrirerjìO 
li occ ulta temo ' li fc riunii etnei ) 

ni, con l'algori fulmina gl'empi), 
dunque la Religione Tee vii Cielo, 
diue.lt. le iLtìiL'Ik- lamicato Leo- 
ni , o Urli ,ó sigitirij , ò Scorpi uni, 
0 icrpciitl pei iiierirj Bt attetare 11 

Nifqul penfafle dt vederli mio 
zelopucipiiam iol.inieruc fopta li 
I. liei , o i. h:erici , ami molto piti 
(opra liSicerdoti, douc con mag. 
gin, /pi-. nJor. doefpiccaci ,* uno. 
ceiuj dcicoitunn.acclc-dalraicue- 
rlti io* queitt impilino gl'aliridl 

il Ornilo più oflcquiorò 11 
volg .d-.-U (i. urica allifua nuoui 
legge, d 11011 doppo vdito qucll- 
hutteiido fpertacuio delie Rateare 
vifcc.-eol Ciudi iliiaditoic.Ahihe 
quello cafo 1 



tini*,, 



U.I--II..: 



>l Apolloll . a'it 
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ftocommandù Quitto alli Tuoi di- 
fcepnli li notte della dia pafliotie, 
the andando controia turbi info- 
iente de Soldati , e birri , che v;ni- ' 
usuo pei le-irlo (I rpogliancto dei 
fiiui vdtimsntt . e compctuIuT.) 
pugnali, Zlendai tumcamfuatn , iy 
Luce.'.:. tmalgladium ; petittfciOJtci , che 
li delitti nuniìdcuonn euopricc 
conia V:ftedclliman;'uerudine, mi 
condannate co ìi jeneroli rifolutio. 
oc. Ancoli Filittei quantunque.* 
idolatri giudicamo degni de tuoi 
ni liti, edel fio Tempio l'Arca 
del Signore, di eli: iurefero i'im- 
prouiTa morte u' Ol.it , c Fincei. 
Non lì polli dimeno di non hiuer 
l'Atea per facrofanta, appretta di 
cui redimiti vccili li due Adulteri; 
_ . ufrf4 Di' captai!! , rfuo quoque fflij 
iJlfj.M. Meli mortili fimi .Opbni ,lyVhi,icei. 
4- Tulerunlque Tbiliji/m ^Arcani Dei,iy 

do < """ 7tm f^ um OV" ■ 

Vorrei dite.che non natante rtobl- 
Utalararcad.illidueChemiHiii.i hi 
l'opravi fedeuano compoHi d'oro 
mafeiccio , quanto fu rlfpenata,& 
oflequiata per limone di d ni re idro- 
bi Sacerdoti, 11,1 .li cui c.KJero 
fpogliati della Ikil.i n,.l):!iiiiit!,i 'iel- 
la gt.itia, e dal foglio della gloria 
fltiiolaiiin poi u eie dell amor re. _ 
Procurato dunque ancor io d'- 
imitar alpodibiie in quella vi (iti 1'- 
ordine ptatticato da Dio nel pro- 
eclTo formato contro dei noftri 
Progenitori , quanto condannò 
primi d'Eua Adamo, cumcPadie- 
del l'ho mai il progenie, lenta uè 
menoeolriiuiril ierpenie fedutro- 
ic Simo alrri tanti Sauli , che iì 
perdanoà r.]U!iriu.iro::ni inbmia 
degl'Ami leciti, che ìofeguirò l'ef- 
fempiodi Samuele idea, &ciTeni- 
plattdcSuperioti cornine land., la 
Capi la rorrettione. LavalotoCo 
Giuditta non (toncò il capo al Cop. 
picte,òalCinicritrc.n,.i idi >bi er- 
oe, coli liberò Bertulia dall'allciio 
col decapitar il Generale del cam- 
po. llCmoIaccodi liabilnnia celiò 
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atrcrritocot e Iter colpito nei piedi, 
mj in rUcrufjknime li deue colpite 
Colia in fronte . Si fi troncano le-, 
piante dell'Idra n sn lì recide la Tua 
vita, ben fi col recidere nonvno, 
mifcttec.iplsapr'icl.ila fìjiiienon 
alle fornii dell'arbore, nii olle ra- 
dici , accio re lì! totalmente (pian- 
tato. Grldaua la Spofa ; Capili neòir Canl.e.x. 
uulp e i paruttla! , mapcrnon hauer 
guardata li v iena dai Cignali ,'edai 
Dragoni lì rioknapoidi vederla to- 
talmente diuallata ,ediceua: Ili' 
tieaiBiucamntneuflediuì. &-t*p.t. 

In rtonleggomai, che Chrifto fi" 
taccile rdiré con quel folito far 
controdefabri, ò marinari, ò mu- 
ratori, mà contro li Prencipi della 
SiMgO!(i!'V*vabiiScrib l t,Ìs<Tba- Mub.c 
rifieilijpùtrìtit . Quindi alla cena.. 3 J- 
c'ei I Jtifeottà molti, che burboitor. 

penitente- la riprendono però di 
l-hrilli.cartòf.ifnii Colo Simone, 
come capo dìquell' Aliemblea . ti 
.■.in iieiu di Db i moltii Jiucrfb di 
quello d e; l 'buoni ini. AprcffudiFa- 
taonc ill'iltorc è impiccato, & il 
Coppicrolibero.ci: affollo. Non fcr- 
uatà quell'aldine Chrilto , quando 
veiu nel j; bino del tiudicioàfctu. 
tinat le cònlcienie . Vece li (lata uno 
il Sole , e li Luna l'rencipi degl'altri 
pianeti prima, che cada dal Cielo la 
fami-lia h.nlj dall'altre Stcllcrfnw 
figuainSele , Lvia^Sie'.In.Siileb- Lurs.l 
Jcurebitur , ÌS" Luna neri dabii lumen 
fuxm , iy Steli* cadmi di Cxle. Mali, e 

Ordine quello lanto famigliarci 24- 
Dio.che non fido fjtj di luinlicruj. 
to in quella gran Yiiìta generale- , 
; i.itii di tutti li moi t.ili nel giudi- 
ciò finale, roìfcmpfcdi Dioprarli- 
catnlindal t ri ne ir io de fccolì. Ve- 
dete nell'Eira., e nei Salmi il mcro- 
dr>, chevso nell'i Irmi" konq" 'Ali, 
clicfccedclRr^niid'EBÌito;Ilt™i- 
r.ui quafivir pìi^iisior , Omnìpo- Ete.c.f 
leits tiomeneiui . Cumu Tbarettù , 
tyexerciium emi prtìeeil in mare . 1VW.IJ 
tfijit fona ,&pTf digit in medÌBiui 
Egjp- 
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Kgijpts'. ìaTbunmum , i$- manne: 
fcruoitìut. Eccocome Iddio fom- 
merge prima li Nobili, epoililli- 
falchi , come fono dolio lauri ilei 
mareauorbirc prima le Catone de 
grandi, cpoiil volgo ignobile.. 
Cosi fece nella mone de primoge- 
niti, il primo, chi; cimo i cll.t ù- 
polturafùilrrimoi chcledcuanei 
foglio.- ^Primortniio'PIinrionii, 
Extti.cn, quiiiifelkeiinjidibatvfqutadprì- 
ii. ' une&cniiunt captiate , trai in car- 
ene, ÌS"(tow prìmogcnìtitm iumcn- 
teruin. tecocome Iddio fuel le non 
l'eibeda'pratl , mi li pini,elcpal- 
mcdalle profpettiue reali , vdirtj 
come lo deferiue quell'ordine il 
SantoProfera Nanmr Moniti tom- 
r*r. ■ moti fiuit ab ro: i»> colla defilali 
l "r>- funi : e di nuouo .- Incrtpans ma- 
ri, frexiecmiìltud, ir miniatili- 
mina ad dtftriam dcditctns. Ecco 
come Iddio disecca, fltafforbifee 
l'aque prima rie mari , cpoide fiu- 
mi ,e ficrollareprima li monti, 
poìlicolli. Velo dici nmlrr.c.itc 
Gioelecome l'accenda i'ira di Dio 
_ minto dei colpcurili .■ Lbxìi fin- 

1 -■ min , qutmigm deuajiotam efi trìti- 
cubi, eenfufum cfl vimini , clangiti 
oleum. Cjuinon li pjtla nèrt'erhe, 
ne di virgulti , né di felci, mi di 
fomento , d'oblio, e di vino, li 
; ii ni-.'iiiilViKiiJcllareWi-iD&aitt! 
ti l'ulna diibal/oil/ucco deflaUj 
fuivenderra; acciò rifiino vna_> 
volti da timi cflcmpij perluait ii 
Superiori, .ch'il giudlcio, lacct- 
reltittnr , e la giulrilia vindicatiua 
ne Ha L'i fa di Diodeuc principiare 
non dagl'iiilirni , ma dn j-iu fnl];- 
uaii, clìfulminidelli loro frucri- 
tì , come fanno narnralmentc li 
fulmini, deuonofroccare non fu. 
pia le valli dei depredi, ebani, mi 
fnprai monti dei grand i.e cofpicui: 
Ftriwiiniit fummo, fulmina menici. 

'.:.M COIHli,TX, COSI richlfc.iiìO 

Jc regole del buon goucrno, elfctidi» 
noiiiormai giorni 1 vedere, e pian- 
gere non folo nel fecola, mianca 



fri Ciarli ri quel tauro incanutito 
difendine, die le leggi , e gl'ordini 
dei Superiori il.-,l vnl-ii docile fono 
remuri, Scofleruati, dal itnhii ,c 
l..ia.iu.:ri i>t:.- ■■■i.iri , e viti peli . Si, 
e conofee la plebe chefromarà con 
rignrofe pene il violato precetto; 
filimi ti Grandi, chenon cadono 
i.flLr.:i l",-if]uile, mi li femj'lici 
Cai kllini. hfemjits moderno, ic 
L:r. njv!c!iiiiì ma quel volpato paca, 
none fumica Solone, ò Anacbarfo 
ddleì.g-i alletcle d'aragno , in^ 
cui, fé vi rade vnamofea, iella fit- 
ta del ragno miferabile preda , ma fé 
l'vtta l'ala o'vn falcone la lacera , e 
la flraccia. Frondeggi vn'annofàj 
■ìueici.i , |-j il ari-.: ^iiin li funi nini , 
tv cur bieiuino ilYòndo , ninno la., 
puoco puoro li 



Mimi 



i-.M.ì vi 



, ligio 



s fubi» 



illavlral'jcetta, eli recidè". Pullu- 
li rroppomorbido il fornico to , fl 
fi pafculareda'houi , edi"iumcn- 
tii fpafidalefuefoglie va'teli Pla- 
tano fata pili che ina) inaffiaro dal 
Giardiniere. Spanti poi vn delo 
fuori del le file comparate linee la , 
ìimo'r'irica™ ptomD fcico ' che 
Non vorreipcro, chencll.i vo- 
Drameiire. N.infcriffe quetrorr.io 
difeorfo illegitime coufequenze^ , 
quali, die babbi da pratricarecon 
Sacerdoti, ccon Laici riiielTume. 
ti. lo, òpurc habbi da far caderci* 
publica, b priuan corretriore fopra 
dei Sacerdoti , e non fopta dei Lai- 
ci. Anzi mi protetto di voler offer- 

ch'ouetuo iddio nel Pandifii terre- 
ni e . N'on sòfemal pnndcr.ifle li cl- 
fpoHa, che diede Eaa, quando filili 
[«perite perniata a mangiar Kfrut- 
10 vietato; t>tfnauli £ „o,um,e«( r ,„ , 
fimi* ■ParammerciJr: Hcfr.cll Ct "- C - 
veri Igni qnode/1 inmcdicTirad^, 
pmcepìt ntbis JJem, ni cmedcremui, 
te-ai tangiremut illi.it , nifcrit me- 
riamar. Confolle listala toccad' 
tua aigiuiia^ii come fvi mollo faggia 
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li fuatifpofb . Nel pondera ila però 
diffidine. Ecome bui te-mela., 

felici non eia fiato fallo il peccai- 
to penale.' Adamo, e non Euafù 
precettalo: Df Bgm fiirmiie fW, 
imititi, & à lui intima- 



li I O R E 
greflioni, raffrenare- t; 



derìsi 



■]i T ,.|u 



ki-.-,l 



Ila fiaccata dal Iato d'Adamo. Di- 
giuni dunque chi con quel cibo 
trangugi .irà limone, lo mangi, 
lodiunri, chiiionhà la pcoibltio- 
..e.nèlacomniinirotiadflIMiimo 
fupplirl". Etrai pera nei miei riflef- 
(i , perche none Iddio acrertalore 
di perfoue , edoue troua commune 
lacolpa^communeancora fulmi- 
nala pena. Tanto l'irriti Iddio con. 
irò il ferpente, quanto contro Ada- 
mo, condjmiò di conru ma eccoli 
Adamo, che Eua; non perdo nò ad 
alcuno , quantunque follerò è di 
&lTo,edicolpa, e di preminemu-i 
dilEmtli . Non fò di tutti tre vnìuo- 
co ilfupplicio, perche non fi) di 
tutti tre ? ni u oc a lacolpa, mi per- 
che tutri tré p tenario» no, tutti 
f arno penile! it Liti . 

Talcapuiilo farail mìo ilile pa- 
ternale, ogiudicialcnclla preléute 
Viiìta, non puardarò iti riccia ai 
primi, qusniJoyi (ìiil bifogno di 



cHatcua.cpropottior^ilct 
docfpreilb, che fece Dio a Jtaute.. 



ròla- 



foli fecondi 

Virimi. Applicarti! ferrotantoal 
Cedro .cornea! Cerro, non mi farò 
paciiaJgd'aJcuno.SeriHouaxótrat 



(yi oatm , rame/uni , (y, ì^hihhJ, 

Cooperale, ancor voialla pronra 
cfferuiiojie del «olci di Dio, & all'- 
efprenTonc de miei falli col darmi 
il miiriuo. 1= vi e, d'esercitare con 
iriiliil'a-L'ii/ i il mlliolìicio. Se 
hic-vdiDio, èlitre voti non., 
I. : il'i-r n t-jì j i (a mente olTetuiti ; fe_. 
non adempitili ptecetti della Re- 
sola , □ violate le co Hi tu tic ni Apo- 
llolirhc, e dell'Ordine, fc inrro- 
dottiahuu conrrolefanie coufur- 
tudini , ramina Udo Acche cigli' 
vno confapcuolc d' inni uafcorla 
velica .'■ iìmi ciif. fv à deporre con 
re libili Ti (iiii-L-nr.: i ^ni fui certa , e 

ta con quella fccreicua, ecandi- 
dem d'animo, chedeue efferpro- 
Supctiote, (fon vdendo- 



.e di Uro 



ficaio, cfterminate le colpe, et 
liliale le itargrefóoni , duellati 
il vitio, Si intronizzata l'inno 
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REN- 
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RENDITA QVARTA 



SE mai foltenerte ìi VictuoC, 
che liana tenuti liSupcriorià 
tu li fuoi dimorfi nelhRcn- 
diradelle luroVitìiccoriels-. 
t iui àquclli del 1*1 ii ti ma t io ni:, per" 
me, viconfell'o, conerebbe vn_, 
ohligoprecilo 'ìi me il fJicitfJirj ih.d 
folo cortelatiuo, ccorrirpornliiiirc 
al gii fasto iidl'Intimatioite, mi, 
fé non folle per recar tedio alla vo- 
Ara folTctcnLa , dourei dt verbo td 
vt'bum replicar ilmedemo, incal- 
y.itc -l'illcili ardimenti ■ e premere 
iiiju.i ijl'illclli motiui. Li materia , 
diche l'i faudiii ti! tini liloii.inte, 
c iieceflaria , chefe pollibilefnlTe- 
quel icncltn no bramato da Poetate 
nel petto degl' huomini , ricerca- 
rebbe d'elici trasfufa ai cuore più 



modllcotfo vi peeorilcoii la lin- 
gua , bori vi parlocol cuoce-, 

11 peccato , e I j colpi e, fu, e fi ci 
fempre peccati), mi ninno di voi 
mi potrà negate, che feniprc pili 
::c.ms fiTi/M coruf.ìratioiis vien ri- 
putata la colpa di chic™ la ramil i 
della pEofeiiìonc lì poli in porto 



franca 



libero, Dé: 
peli vc;jji infunato li.i f;iiueti , ò 
bofi.i;;lie , chi Ui.. imi , cheii'iruti 
procuri di diacciatici r* Ma Te rù 
li ikliciuii viali lI'v ji fiorito {jiar. li- 
no và (cfietiando tra gi^li vii pie 
colovermicciolo, ogn'vnofimuo- 
ueàdarlihcaccia, i pEemeilocuii 
piedi: Siainlordato di finga vn— 
gabbano conEadìncfco divililEmo 
panno, chi è, che li liegni d cilene - 
re con aqua ò con lifeia quel for- 
didoloto? màfcvn dEappo, vna_, 
manina ptetiofa di velulo, òdi bro. 
caio reità leEjgictmen le tinta da mi- 



nimo neo di macchi! , s'applicai 
ogni diligenza in ripolirla. 

Ctefce l'atrocità della colpasùl- 
aùge della perfettione , edeUa'fan- 
tiu. Che Caino folle vn reprobo 
fratricida , fiì graue il delirio de- 
gno, che fi fcanccllafTc col proprio 
ranguc ; e pura alla voce del fanguc 
innocente d'Abele fucilato gioiita 
lino al Cielo, Iddionon lo punì, 
fcc ; [irai nella difperarione di Cai- 
nopcc il comincilo misfatto Iddio 
Io confola, loconforta, eli pro- 
mette sù la fua parola , che non (ara 

Ottidtrìt Caia , fcpsvplum punitine , 
Haucuagii peccato Adamo il Pa- 
dre, e non meritò confeguir per- 
dono da Dio , anzi fùfubiio elTilia- 
to dall'amcniià (rodate dei Paridi- 
fo icEEcfEtc. Sembra à prima fronie 
Iddio ni ri i.i L- .Dnii j-jL 1 lari più vi- 
le ni gl'occhi di Dio Abele trucida- 
to da Caino , che vn pomo mangia- 
to rfa Ariamoseli! non ri dfer pili- 
nobile l'Immanità, che i! legno 
della fcienji! piiìgr.iue la rapina 
dell tv ita , ched'vn femplicc frur- 

diflinell'oirifio, SiAdamo haiicua 
già violara la diurna le ge uelFa- 
radifo,, in vn teatro didelicie, in. 
grandiio da Dio al principato di 
turre Leccature! Epcccacin vru. 
luogo, invn (laro frà gl'altri]] più 
nobile. ii pin Guru merita piùfe- 
V«i li fulmini', più cigorofahvcn- 

Nel fcorrcrevna volta permia^ 
diuotìonc il Libro facro decantici 
notai quei graue rabuffo farro dal 
Spofo alla lua Diletta ; Si ignorar 
tthpukhtrrìmainiiranilurts Itgrt- Cuni-Ct. 
dtre , iy abìftft vefiìgi* gregarr , 
e rapito ai co n lini d'vnfommo fili- 
£ 4 potè 



5« IL SVPERIORE 
pore disi ttìdi me, Dunque fé-- earnalibui: ^amii etmleitJRi, Ì$\ 
h .Spilli cf.ii; in v n'affo di-nuv-in- ftrjv.la::: iw.iw.jniluUttis! A pia- 
z,i delle Ale nabilifiime conditio- nu ptroìi l'aolfuoll'.iwcllatfi carol- 
ili , doari cadere nella pena del li li tuoi Fi.; fi Spiritino, Che delie- 
bir;!ij! quii fuppliciu fopii!! ari la li .inno »ia mai commedd II tuoi 
j .i^inia violati, fé 11 cpndimia.- , Curi" :i , • Hinrr; ;■ i l: da brunir, 
e li comminda l'cHilio ad vna Ver- clic : i immani H uni fonodlfetlori 
gìne , perche non ennofee il fuo della nuoui fede ? minò , che ami 
tu) ili. limo flato > Ad'Acabbi ai> cfpr.ii s mn> la loro vira in fiiidife- 
cot imbrattato del Cincue -li N.i- (.: . ! orli Ibnol.idri, fpcn-iurl.ò par- 
tute fuenata il vieni: da Dio ad tinti: • nc-meno , .ni/.i m ,-iltrou.- li 
vna iufi-eriliua d^lla peni conde- cini'iii'/.i iJiuiiic.iii in Crinito, t* 
mis, eiiSpoh [cl-L: [ijiaiiLiu- ■•; u ' ì>:: ii f.- : r,: ;nli : 
■ii delb monna cognitione fi con- tm»ibm dluires faftieflìi . Mi come C 
lini ;i p.nTir- li fai vira irà viliffi- dimane h setti in facci i il t i r l.1 ;-. 
minossi • Milcui) osni ftrupolo obbrobrlolo della carnalità > Vidi- 
d.il'i.i mente il Sauio cu! conir L- fii . N resniuanotra Corinti di- 
rarmi, chec Spofa, e Relkmui- cla.ir.ire liristi mi, nlmni 11 f JC e- 
Kè menu v ri lieo di culi .1 può dif- inno [■ irti-iani di Cela, alivi di 
ftire nella fui Piletta 'ìlc] liinino l'.u.lii , e molti iìcmo (esumo 
Silumin!; , clie-iiifìmuli nel (Viulo Apolli 1 r ce direttore della pietà ; 
le liane, le piaghe, e lepollcmc. Cr.n :■::>:: fu ivitrws telai , iycoit- 
Che farcite voi. N. fc vedefìe itMi-ijawwiHt'escf.is-Ir.itrvti 
ful'colmo del riaido verno vii-, dille, perche fc li denti del liuore.o 
Contadino mal veltito , ami (e- b zinnia (paifidello rtflc-, econ- 
minudo .ìpiicer clpoflo in campo t j(L , :;i> coir :..n si tri licenuer- 
à Ciclo aperto , in (empo, cbel'. Orione d'iiuumim imperfetti pur ir 
Orfain.iji^inr.- lo flilgdla tini l'urri- pollili lu:-.r,iv, eiolcrire, mi u\ 
de ;i.Teo'Ìi; ili tii'oròiiiiimo tr.-i-.ii-? Uirimi discepoli .li l'aolo, ammac- 
In tal calo voi certamente non li llrati con domine cclclli forgete 
ti;cru-iuL':c!ic la dieta per nliraldar. dilpjrità d'opinioni , diuerrttà di 
lo, mollo meiioconuocareitcMe- doami, pluialiu di fette, doueut- 
dici percuratlo. Mìfe vedete vii ben l'Apoltolo farne araui rifcnri- 
hnomobeacompicnìonaro, arma- nienti, e tratrarUdabeltie. 
Todi buona pelliccia, IpafciiiTuciiii Doui:y.ìJ 1 a colpir il difeorfo di 
(1 ululi j cibi, e vicino advn gran Paolo, e le mie premure , penfo,che 
fuoco, a cui I celermente fi dibat- ninno di vui i .nor.ir.i il fesno.o: il 
lanoi'oiradilteddoi voifeiiiadu- btrfisNo. Chcilclima de .Secolari 
bio farcite pazzi, fenon lo confi- ila ;■■ .'ri furto 1 i 7, mi (Vi-i.-i.i , lon- 
giialtc ad'ippocratc .iiG.ileiio.nn- rana dai riucrberi JcU'.^r,, .;■ 1 1.,> 
toèm»nifelto,chciiifbtopcai;io. e del femore . Se nell'Egitto de[ 
refirroua quefTruiumo . clic min ù Mondo predomina il vitro, fetc- 
rifcaldal riucrbeiidi ii --ar: motti uni l'intercll'e , le trionfano l'emu- 
dl quello, che giace tremante di latioiii, l'i mmoi ideile, lilcandili, 
freddn in campii, econcliiudetc eie beilemmie, è gtaue l'errore, e 
umerali febreinchi prollimoallc mc.ii.ino cilli-so li Jciinauenti . 
fiamme 0 fa rutro di giaccio. Miche nel dcfcitodclla Itelieronc 
Convoceditoono.ccon penna alla liorta di colunnedi fuoco, irà 
di ferro fcriue, ciefebmi l'i, lo) lacopia di manna ceWie, rottola 
•,j Corin:i : Et t&frotrcs niinpeiuìne- Zonatotiida lei calore fuiritujle 11 
b'uìo^ti.tmpffitaaiilibHijidquiifi dibattano Udenti difeeddo, li fj- 
fjirlno J 
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l^rino gl'agli, eleclpolledelfeco- 
!.., lì mormori dilla diurna proui- 
dcuu, l'adotinogridulidellefro. 
pile pjflloni, tali meni ino le fillio, 
ni.fldìllemuiiroledircoidie, li- 
toipìè (toppa ii noie cibile, degni, 
eoe s'clt u.pui col motfo velaiofo 
dVifuocallferpeuti . 

Quinte volle hitleus dormilo 
Pi* ito fujji 'occhi dclluo (lie!lto, 
lenii (he mai wjiue riuel.'amaro 
timproueto di doinngltuiie f o li 
pontile uieuileutc ■ . '. ..m 
fcdeiiViachc/itvpo l'hiucr mangia- 
toalla ceiu luicluriiticu i! iniifno 
Agnello, vadjicrorarc ncl.'lionu, 
e :; r 1 ' : ' v- '■■>'. J'imn , 

merita, die lii non Cola -llilttodiL 

tee* » «t**» • °"" ■ »<'<«'«" » 

tcntatisntm , mi precipitato in 
ignominiola caduta ■ 

Il flato Rcligiofo lappiate . N.che 
évn Cielo, eliconie li valori in_ 
Cicloòli dirtillsnoin dolci piog 
gic.c foiultuggiilc, blìcondcu- 
fj no in fulmini, ù li fpcuKio in_» 
icmpeftc.cosi iil-Uj Heligionc.e irl 
li factl Altari non hi luogo la me- 
diocri ù , mi oche fumino li ri m Li- 
mi, òche puzzano li fulf urei fumi . 
Quel Bue d'Ezechiele , ch'iuueuiL» 
condotto il curo trionfale della 
gloria di Dio, fu poi veduto dal 
ProfetamauuenireòButj, òChe- 
jubino.Puicua con fun felice van- 
taggio e [Ter ita sformato di Toro in 
Pardo ; mi mi llcìigiofo illulirato 
con fplendori della Dluiiiiia/e non 
fi trasformi i» Angelo con I J puri- 
tà de coli timi, femp re muggirà come 
, w Vii Bue. Fri l'Apocalittiche citali 
^ par. r. GfouannL : Signummagnumappa. 
ruit'tn Celai nude voi maeitof.L* 
Mitroiia «milita di Sole, foilciirat.i 
dalla Una, ecoroiiatadiSrcl!e,ch' 
haueuaper Aur.igonifrad' 1 Tuo par. 
to vn moltruofa Dragone, pronto 
non per rapir il figliò, mi m-r dino- 
tarlo : Draca/lent ante mulierem , vi 
flim etili deuerarei. £, raptusetlfi- 
l'ws ciui ad Dram, tromrni tìus- 



l SI T A, 

£ccocome uTpJtgain Cielo' n 



Qnelìoo.;od e : ;:lruitii,, le di Dio, 
ii uri cfta infelice dVn mollto ; 
non le li concede |j culla , oue_, 
poJidcpotre liluoi vagiti, òfede- 
tl nel loglio pei imperate , o fi- 
li d.untatorfal Dragone per 



Citili 



RcÙi 

s? 

nari li può firpaufj nella rnuiic 
del femore , à fu l'jlto , ò 11 
ballo tempre cantate; in quella c 
riera ò dichiararli impigrirà iell 
ginlò IpediiJAraldilbmprcrori 
re : ; SU airritrvt eamprtùe»da„ 



glio 



quello fuggerito dal rredcrwiGio- 
uumi icl -ii ne dirle: Ei mcaafptSu 
fedet ttnqua»ima,fBÌIrtam. Ijual 
acju ,.i .uiur.i»,iNj u in vnnuredi 
veli.) f^iWchi del irono di Dio ; 
f.u 1.11;:: mi non di vili ubili onde , 
mi fquirciaio diii'oiide^i.imemo 
de Villi i] s/./.iw . I.i Kl-Ii-Ììhi; o 
'-■n hurto li.nne .i i]Uil!i>i!d!.i .S; u- 
Cidi.'i.jiiEÌci,Joue fanno .kofolo 
due verni mieliulì , ò .'.luflr.lle , 
o r:;:]iiil[irnre , tutti gl'alni dife- 
cond.i ciane (Ijuuo l'uno le chiaui 
djll'.ni.i ule me il laro . Al fiiirarc 
dell'aulir» germogliano li fiori , 
rii.iiuriiio li fruui d'ogni vitui , 
al foffi.ire diborca contagio!» li dif- 
ii-iL.i il verdi d'ogni uni jiTeu» , 
laii::uiito,ioini.-,:ó:in,i i ,ota.^ 
li guaita ogni deliciofo giardino d' 
vnhen regolalo iltiluro . 

Ogni Religioni in IL moia fate., 
conio , die lia vnamillica verga- 
di Mose . Qiantc volte haueua— 
gettata pei len i l i fua ver^a Mosi 
uellcjnfOithc}Miccui neldelettcr 
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le pecore di terrò filo focero ? E lirario, & abandonato Mellì.i. Se 

pur mai fi Icj^e , die ricanti ifì'-L-. fai eumnon recepirmi , d.lchifarì 

inferpe. Mi |L- ilio radici il_-l m-jn- lljto accolto ,c ricnirtatnii Verbo 

te Orcbbo , doue Iddio era pre- eterno in carne- ? Se 1.1 Giudea^» 

fen te infra tra Co in vn'a rd„' me ni- ola l'iklìiiu non l'Ili riceuto, ehi 

uetolì rrouala vergi lanciata ìil, l'hauri ben vilto , Se accettato i 

tetta, fubito al contatto dlqaell' Funi l.i Gentilità nemici- del Tuo 

elemento > quali che hiuaife con- Nome SaniHIImo, che commoflè-» 

trarla la pelie degenerò In Va' in- itutbini dell'empietà: ,. e borbatlc 

. folentiillmodnjuiiceK.i : Ti^J-'.-ii, cunicola fui priiniliua Chiefi 3 A 

^'".eaf.fy^fdefi.in-eohbrun.Scnilmon- mio , e publico fencìmenta di 

auli ljìiu i]'.ni;i-.:i.i!i..ir.ciit:inter- Sieri titolici , fé fi calcolino licon- 

nlav^adelialeeadiDla laotter- ucriiiiddli fola Paletti ni alla fe- 

uata , fonoSecohri , non è coli de di Chi ilio doppola fua morte.» 

notabilcil fpreggio , lì ripigliano ì compararlo ni dei fottomeffiall» 

in mano qu;tle verghi-, c (i c.idrii- fui Crac; in tutti l'altre parli del 

zano, compi ine li , vino ni k -.it'i ni ini>r].!o . nf'.ilM più copiofa la_i. 

della diurni preferii . m nella- «nelle de Duelliti nella loia Giù- 

Rcligionc ,'dou: li fi u; i;r; ! i lio dea , chi in tinto il retta lire deli 

Itile fammi del zelo, e di! fcruo- mondo Etnico. e Gentile. Non_> 

re, fe li linci i in te: r.i li l'eig.i .lei j'.trb i';;l' A;-oluili, I ilcio li Difès- 

CÌ5ore,tìc3n : ii l'ajiij in luxiiufo pali non tengo conto dellediuote 

afpldc. Untine figliaci , Se olTcquiofe i 
'"'-■Ito .hi leggano gl'Atti Apollo- 



. .._ .._n hiucili notai-;-. l'Kiru ; hot carceravi ;;i'A pulluli 

le publitiic l;lin vaimi. Ne mi in Geiufalemmeal coimeniili , c 

(idica . chi > fi alcuni ni quitto biriwn limi \'±e nulla li uomini ,. 

Mmuiltrofij.iii itati dalle (li.- im- hot pei aitili 1:0 di S, Luca farli 

perfettioni tran'oromi in lerpi , vi fempte marniere di giorno in-, 

l'uno peto molli .che perfiuerano giorno il numero di fedeli : M» - 

verghe illibate , e collanti . Hiu- S" *""">■ ai^ebatar trttttHiiurn 1 

rebbiluogo , e meritatiliS: riflst mliiiuia vhmmi. ne mulieruia: 

fo l'appendice proporla , féhauelii. E t 

ìaCirtàpopolata, òGon- ni . 

s profana , douequafi in Io gì 

.odia congregato col Io- compatrioti , efuoi conofenti \ 

glìoil buon fermento ; mi in vn atro di tanti indulltl. In propria 

CpflràflàdiltelielciQ iédtearittic- venti , ir/iiieuni nmreccperunt ? 

tii Dio, vnfolu i"tà 1111:1;, che non Conit non iiccuiiro il aaluaiore d* 

Ha tutto di Dio tende reprobo tilt- fuoi,& accolto dagl'i iteti , aquali : 

tovn Monalteto.. Dcdit. puejìaiem filini Dei fieri , 

Sembrata /ingoiare, e forfi trop- . felli coiì puochi giorni fi regillro 

pnacuia la punì aia, mi nuocine in Gei ufalcmme ful'catillico de-. 

Giouanni l'EuanEclifli , che mtj fedeli moltitudine innumerabilc 

nediede Timpullo con quella fu:ij !di Chrittiani ? 

loxap.v profonda fenienza:/n propria ve- ' Non farà difficile la folutione del 

Bit- , & fili tuia mnrtaptrwu. Se. duino , fi fi riflette. , che Te bene 



J N VI 
moki Ebrei fi coimer rimo alta.. 
Jiuoua fede , non tutti t l'IuIì i i- 
ceuerono , non rurri di-rt (turno 
l'abrogata Legge Molaica , rion_, 
[uni abbraccio;. ni l'Iiu.in-clici . 
JV; (ìisi.iii ii.ui.-u.i iiKedentorefrì 
li contorni di Gcrufalemmc tutti 
litefaiidclfuo iufitiitoamore , e 
botiti , tutti li funi miracoli , c 
dottrine , tutio il-iuo /angue .tut- 
ta la Tua vira in falutc , e beneficio 
del Tuo popolo prediletto ; li clic 
per querelarli come efclufo vita- 
iòlo (tì mille bnltaua , che per- 
ftucr.illj infedele , e pertinace . 
rcrilconirario noti meriinvno vn 
lì amaro rìmproucroii nei G:.-niii , 
che non liccuerno il Melila i loro 
incognito , gijchcpcrloro non_> 
cu principalmente Venuto , c (e 
vii filiti fr.'i quei ie| mini klI!.iu:ì_. 
diUjGcitllitlalVj.i-elo, fuom. 
punuiprtn ille , uoue che mille 
tri ertbret l.uoim , e coppelliti 

ofliiMln vn folu. 

Cfpìit nrt- N. Se iolalKÒ in- 
l'etfiimo , efe trlmlile peccarmi, 
the m'iidono , vn folo defecata 
le Tue colpe . e riformati li funi 
torturo! , mi ^ioriarnn'hiuet ben 
Ira piegare rime le fatirfie <>uatc' 
finisti'. Mi fe .incorro coti Reli- 
giofì > e di trenta , ò quaranta , 
che nano, vn folti non milieu l.i 
l,i (uà vira , cjioii ciccue o le ue- 



Vditt 



a i c: 



SITA. „ 

L-rrci rfVflir flati fcuoperti tra- 
diMi-t d;i loro frarelloGiufeppc , 
ediccua™ .■ Meritò h^cpaiìrmir , - 
caia pm„!,hi::i in fritrem . Quìa c 
^eccauìnius , e pur Giuda nurL. 4 

erratane l'anima in vna ciftectu 
Giufcppe , ptocurù , che ne fof- 
fe cibano ; e pur Ruben noru. 
haucua pecca io , ami fece ruttili 
sfoni per libetarfo dalla ero delti 
de fratelli. Gridorno tutti: Pere». 
kiiuuj,-, ciche coiiofccuaiioc ilei tur. 
ru^^id.lirtocommeirr./cbetivn 
folo fofle llato il delinquente. Tur- 
ri peccorno . ancorché due l'oli tri 
li disciftJicUi fonerò innocenti, e 
non cofpirallcro controia vitadi 
Giù Teppe. 

Si ri inique le colpe conimene tri 
C hitiliri fono lènza comparanone. 
più eraui , c meno rnnUtbiU di 
quel, e del fecole. Sechi viut furti' 
occhi di Dio, e famigliare di Dm 
non puù fonfcruatu nel flaro di 

degl'elei 
!i i:.;i, 



l!a:oi.VI ; [eipno pioti tiojetròcuu 
di rimetterli dall'audacia di f^rpe in 
ii.uut.ultitilii diverga fiorita , che 
Firme filò Tempre pronto come- 
Moie à ripigliar in mano «m dc- 
(bciva, e per la cod3,icciòrcfti meo 
offéfb ogni ferpeniiuclenatorix/fB. 
de wrwn titani, is-tpprehf mietali- ^ 
linin eiui . Exirndìt , ij- icnuit , ver 
j'.uiue t!: In i'ti_jrt ni. Kmi mauro però 
di.iarui Mofrcieilfhto dise- 
lli) M iiuJLm, gìJ che 1 1 Vinti n' 
hà fitto vn diligente clìameA e &c. 



INTi. 



E R I O R E 



INTIMATIONE 



Q_V I N T A. 



HAuetc. N.eve l'immetto 
Kdi;io!Ì scianti non-> 
viia, mi ben ccntu , e pili 
ragioni, quando ladu na- 
ti til'hora idvna premiatoli, o 
finia coiifulri del Irato preferite 
delle ìtc!i'.:itiiii liete, fili li anice 
li Vinte da mine occulte, che renM 
f ir vii ir i! f,-.iì'i'ii> H muri ai li linc- 
ei fortiilima del Keinìir lltituto 
ftiiiVe orribili, anj.i l'vltimci , e de- 
plorabile tracolli . Quando da voi 

li !elk viiite , le pi ■ : i'i 1 u f-' 1 

mancanza del debito zelo neiSup e- 
riori inutili, o per inopi! de li- 
berato frutto nei Sudditi deboli , e 
fuperilue . Quando con chiudete., 
operare levititi- j e' l'or iin.tr i-j cori 
l'jtriuirì del Sol; iti Ariete , che 
commuoue, & altera gì' riumori, 

Li tllri i ili 11-- li Ili ..]cn:ìi!iir,l . i 
fembrano voler annientile IcTit- 
li,e prouincie popolare , etcm'al- 
Ctina lefioncpteilo rpariu .n '-; i 011 
leferrbi.ln/e di.i'i.li; 'i:;.inldi'.e 

Gironirr.o, c! e mi'lleino ina; pi. 
renzadi voler portatile ih il'entri 
Elefanti, Airifinrinoni^oliirin.i . 
e viliflimi l'orzi .- T.<ii:triu:n ti 
nafcetuT ridìf.ths imi .Son ll'ii voi, 
perche ,fe bene le Vifilcimo dilli- 
primiera , e fa liti ili ma loro ori:/ ine 
riebbero perculli di-Ili un in'antii 
la n cecili ti, e l'vrilira , fatte poi 
adulte degenerornointal guifi dal- 
la loro prima cauta liliale liei modo, 

ce di fp end e iv quel reti 
in prender iijforrr.i tinni t, pitcriii- 
1), ògiudicialidi tralgreUioni gra- 
ui , lo pecdouo in ecrjmouioll com- 



plimmii, b in ridicoli ichiamiz> 

Mi ipieito . Se vna fiera Donzel- 
[i de Cantici frange il notturno ft- 
Icntio, e Gorre anelante per le ftra- 
dedi Gerufalcmme per rinuenir il 
Verbo del Padre, il fuo Diletto; 



1.1 ViJt.i 



lultua 



te diquelle fentincllc fucglial 
elle li tpogli ano , la battono, la 
cuopronodiliuìdure, epiche: r .. 
utxtntnt me Ciuciti, qui chetimi- r" 
uta ciuliMtm: ptrtHfftrunt mi if '' 
vulneranti aiti utr ; tuitrunt pt/iium 
meummihicuflsdtsmvrtrma .Quid. 
tobuona.e tanti folle laviti di que- 
lla Donna, badi il dite, chcehL. 
Spofa de Camici. Stilimi odotlfen 
mirra , non era iltibondadi fìngile \ 
portaua etiope t tali re-ita didiuntr, 

cel. 



fofpitittì Diletto orati»'»! ■lUci'ilà- 
torie . rii.n l.uvu i reclute d'i Tarta- 
ri , ó di Traci . Mà nò, coltelevna 
nuoua Amaznnc , vna nuoua To- 
rnili , vi colorando li podi rlelft-. 
Cittì, qucflci Ilio ysgare minaccia 

.':■!■' ■■' . .i 

ti.-. ; ;-.'Ni, ti ferilca. s'impiantii? 

Se le vipned'Enf addi pur nei mr. 
demiCanticirnnocoutiiatc, cJe- 
uifl.iT,-.r-: n;\ fi limi dai loro Cu- 
(iodi : Capile mitili Lupi, cliedi- 
UorDiio l'vue , pl'Orfi , che r P !anta- 
no pampini, e tralci , li Dragoni, 
chei'appiinno. e euallano £ lle- 
pc ; ma . Capile neth vulpei parali- 
iti, qte icmiìiuumrxìnm- iigri- 
da.ficoirc, fi Crepiti contro vna 
voi pena , cric ili per anco i denti di 
latte, eli: non puù morficareli eie- 
riitini , clic lire;- il i per fi t omento 
del loro zelo dVìia, bellini ma coda . 

Prefi 



INVI 
Prela quella volpaci , chcconl-_. 



S I T A." , *, 

ri «Tiro Ci cnftodia , ni aTtllenM '. 
dorilo ml-luvit, erto il ribelle^ 
gioii toa'i'imni/.-.iiar il feettm: Mi. 
Ji<«ib[ahn!xp!!>,imss in-vùv.n-ja. 



Qutdcqucltcfono IcViu'ie, di 
cui amaramente lì doigonoli Cane- 
ai p romulea ti , li -.'uri filami , c li 
regola profiiiT:itaJ.^idtefi.ìiiii le vi- 
rile (.indilli; ab. ..-ile di Chrillo, 
che vanno decirnarido l.i menta , a 
bela delle mi » u;ie,.\ in. -.in ri i itomi 
fenxa put.efioc a/ferrat] davn Ibi 
dente moflruofì Cimeli .Qjcfte in 
ibmrna fono le vilito ,cheab occhio 
li.-mbr.iuo luci !; llelieapporurrici 
di virtuali influii?, c fonti ini-iulic 
comete, che prcLije. drimo sllare- 

P E"ioa"ucB"liSc n""ù: le'; on 
chi [.re fonde re li pitiijraui Irnienti 
perla public.i .ni - mii/i d'Adi >n 1.1 . 
«pei la deleftibile fellonia d'Aifa- 
lune iiuoi li^li di Umide legname 
iuu>tf tiiiiliir.i ; fi: cf litro il Fadie-, 
negligente, piato, e ttafcuratu in 
ii.- I timeli: li limi .iuJ.icj ^.T.crir.i , 
j>e: .litro vigilili; iilimo ,il buon -o- 
unnndcl Kepi», òconirn il l'rèn- 
cipi famigliati del Aio foglio 



trillili if'H.-liii, e,:, ; Star, 

riikttomm fa 

gnauit *dbfahn . 



ènceìn,e , d'aite: He- 

. N, fingerli colpe di 
quelli pili publichc,òpiu.itroci fe 
firl AlTahmc vm vtilpctia Intinte 
decantici , che rouina, e deuallj 
lavigli! licitila d'vn valliUimo re- 
gno 1 comtodi cui lì chiami all'al- 
mi, òpurc i-n orribile Elefante.., 
rliL'i l-.hi.t,! ilfut(ire dcil'clenier)- 
ti . e li fulmini deli I mr-lieo ? E pu- 
le tri (.iute fiie diilu.n-.ne cufuln- 
lioni, la Cono di GttufjlcmnvLj 
fupponeua Impresilo Affilore a 
maneggiai tuiriuoii Mimi bramiua 
Diuìde in quel tempo d'eiler l' t . ; . 
Hctujprincipalcdcfuoivoti.cdel- 
L- lue pieci diuotc. 

tomi dichiaro, che ogni que- 
llo. :a il.i viis r:[i.in,.;ij unta trage- 
dia, mi Temo accender la bile d'v» 
Uniii furore con t tu i.icrafii ijno- 
rir./i , « djNii.it j ; olnica di quei 
Ciri'!. ni . di ( liufjj , dì quei 

Abifii dichiarati Plenipotcntiarij, 



publici 



fupeibiilìmo ter le pii/aedi Getu- 
filemme 1! summctio Affaldile-, 

incenriijrio , e fediliofo, rc;;al ni- 
do le donne con Cliefle, e con Ciuf- 
fi , legando li cuoti degl' liunmini 
consbctettaie, con regali, ccoro 
calcite, Ibllecicando alla Tua vbi- 
dicniaiutt'il popolo con ptomef- 
Ic. Coiirinuorno cjucftc IbUecita- 



idifium, <3>JtU,eimbitt 
ai Iftstl . Uoppo OCEO- 
tiita vr,.i li ori ernia ribellionc,chia- 
de il ficrllego Albione licenza al 
l'.id re i'jii'tj; in l.bixni i-i ollerir.: 
dluntc vittime. erjtnricitalJio. e 
li coined; , eh; vada fé ni. ile un j. . 



...mito lutto vn pupillo s'incoro- 
ni Albione-, ti',,'in.i 1 il Lui;- lu- 
ti ic: f.iiij|l iVjiirrou- dille viui- 

l'i ite risiimi;: le nielline jiiliit. 
lettile vii iiniio lupcibo : Ou-l I 
nomi.; Lf,.[o,!,:o Ui- !; il„ . 11 uni 
fourani Configlieri d'vn Monarca, 
f.'iiiinf.nnrjlj muij, e la cqnfuito- 

quindo vene rr.iniciu i:J Cabinet, 
ro i.i uni iti j noma col Tabelliona- 
tudepubliriNodiri? 

M'imi-inc peru.clielafapeiTe^ 
Cioablio, irjliaucndopuocote 



.ni Ce; 



Alialoiie,che S riu 



rtiofcd^ 



éì. I L . S V P 

]e praptirrnrITi ■ perche tariatn ì i* 
rir.p t'urli cìall'.iii'.-adiraro perii 
motte d'Atri mone il bacio di pace , 
giuiicn miglior coiiliiilio pe: li 'uni 
propri) inrcreiiì il tacere, dr.- il pir. 
lireecosiargomeiitauaciii funi 1 f. 
lieti. Se mentre -.'illi-rifio ni .imba- 
rdici > fi aud.it.: pucipitofo .'111- 
lonei fuoco, oliato ma 11 mie' cim- 
pi , che non fari cniitrodl me . fi: 
di Ct bielle l'arcufo ! Bramofodi run. 
tur.' injjtltij d.-l l'adte, pecchi; ini 
fcuupri: rir.ii.iai nnplui.irli per.lti- 
iio de! fintici i io iutnmell.i n-.'inc:- 
neri Ice lune le mie biade gii mora- 
te, conqn.il lupi-'iiciii n.i t'U:i;r.i 
<;a.-ilii Rcil i-ifmic tfccnjto, fe mi 
concepiti per 1 jo dcla;o:.:.i'>. muf- 
firlo • Li mia rar danzi in I V'. i de! 
mia incendi J ; conia d.i mudi mi 
comproicouranti, min la fiamma 
alle mie meli!, ni vn certo iiaufri- 
gto Irteli nuiu di ;;u.ii oli i ;-to;ti.i 
viti. E poi i he atroci delitti coin- 
n.ellc Alioio.'ie, eli; non li piM'.iro 
atrrihuicc piùabiiiitia dtlli (un^ 
eràgiouanile, che 1 militi 1 di pir- 
rit ì'Jio ! Sollecita al fui ,i:t,orj nn- 
utlioN'ircifu con la b-llinl rinomi, 
parfad'vna zjziera d'oro L .lumie ! 
clonine bfduo, lo cut; uifc.i. 
Si ii>:rip;.i i"..(!-j.-,uiii .ì.;;!' !i n -ini 

i/luuetii .i"c;i!nii'.ti nini vallili, 
[■i inrt.idcri porrli, che imp"''--- 
ri 11 ftettru ir. tbnm! I imi lumi 



- j, J, ■ 



'(-■ : .i ..■r.-illtirim^tìf*- 

rf«siwn àfttit abbili. 

eiuiart'AibtoiiediDjuide, noit» 
quindocofiiiri , mi nian loi'ii re- 
gnili ecco ti. J ui ii vo;i cui-iiti in 
b=iliu>ii Mrrciri; ecco li volpein- 
s r.in:iiJ in Elefante. Bilbtni ■ che 
Umide non perdi tempo a metterli 



E R I O R E 

l'ale i ple'l, fascire precipitalo 
.lilla iU-jaìi . da Monarci fard fug- 
liittluo Alitilo, ffieylIcreilradeL 
ficrere, otlc nitrii li piedi , Bi t(- 
j-i -rtc il capo a l'uni grandine di flt 
Ijiefijrkare dal i'n udir la, eierne- 
i li.\ di Seme r, pi; fi i inoli remo fami, 
pi ■lio.cciiiifulioncnoiiroloil Pa- 
.-ùo celli, ma la pace , e irainju.il i- 
ti di tutto vn Regno. 

Quelle lo ri il le fu ne/i irti me con - 
fe.juciiic , di; d;tiuano dagl'ante- 
cedcntidi colpe grauiHìme non ri- 
uniate, non riferirei tempo , e noti 
collette . iju'.-lli fono gì' irtepara- 
bill di lordi ni ri 5 lo ria ti da quella-, 
vi ,c!il iiiiijc uilefi , Hip. 

pili .iridili r.i.i untila n.dfche, £V 

ni .cheinuolana li feet tri , e diade, 
mi . Con aumenti chi hi l'unii w 



fpreuate feiluche", cicco poi, & 
iu.iuueduto àiipatarlì dutolpidi 
fniii'Lirjiiiliiiieidui. 

Mi quiiidoaiicopolcJTe Dluide 
,i;iti;ait liUll i ..Lutile di litui fife, 
ve li illuni , L n,.i ini.it lutee le_. 
v;ol;nzcc' Albione-ribelle, iioro 
putngiì filler ignorimi dell'ini- 
bilione iiifflcntìilimi d'Adonia, 
che non ila vn proceffo formato 
colutoli fui piglili!, efonnolen- 
? a r ^tAaùai Maitm jSius Hasgìtb J-« 

rcrripait tua paltr funi tliquttnd) 
dittai : i»m bsefecipi f Ego rttut- 
buì <uo di vn ugno rejuauicil 

coli orr ibi L: , e Itiepiiofo, ilie.fi- 
nhìw tu (lune j e. e.'cinte dapio- 
f. iidiilin-.o Inunoquei Ncè vhiil- 
chi.enudi, cheli fueslio|-- J 



ffipiid 
fotB'l 

fl'iuide non fi rommouene II 
ci le . i - ^ .'\r.- lerripait tniaT*ierfims 
aliqiMiJo Metri] . Sì«are bicftti.li ? 
Mbcobu udibile, letitgo dtplu- 



IN VISITA 



cabile filtrile intimali 

[■in I5gt!iata pnliticaJi tji'c! Sups- 
riori, ehepcLsfuij-jiif n t :i-\'!i;.- 
gl'im^cjnicun trafijicflori, } et nini 
incontrate difgulM, per fatlicano- 
nlware buoni, ejijcificldiiimono 
alftiepitn, cheli l'itniiD attorno l'- 
irccchicli delitti [« i ts (jr.lui , occal- 
J il- 1 l'i ni ■ ■■ più dlciiiiilL , a 

eiiu crcettiui.L- d'aJcwnochiurio- 

bti> d'oto dehuoiii, perfetti, t —- 
lami. QiyflthalJKliiioiioiion^ 
(olTevii Hmpo,doueilI<^lnniltj 
«niello cui buon formento , vn 
Cielo. dtmevieineJlle IUil:fol;:o- 
icf^iino lemmtie. vnp- uiiim- , 
douc con ktoti pu'Uiliiu! jiico la 
Iplne. i->,ir.irf Jone» .in»! in 
algiconlc cnncr.i £ Ue; m arca di 
Noè. iiO'j:i''ii 'dolomie Wii-i:- 

curiti rotili C acohbl' l'ali 
ti, ce, cumioLriucapodi 

i A . . r -r. 
verme, che la cut toni pc i ru 
■■h; proJ'Siofc ili Mose, < 
L'i-;; ut rito in mi, ucci. r« 



; il- j mj-ri i iii ùyCK U 
i ru.fdu . il d^irtu , il 11. ululi. -iiin 
niaclunato, e [irarticaro di figli 
contro l'innocente Giufeppe ? all'— 
hotchc adocchiata la Tua tonica 
ancor fumanti! <ii lingue, q tutra 
l ifi;r.l cfc[.mn;r."L .UUiiii io: Feraptf- 
fi.u .-.v-.-.i'./ (uni , btjiia dtuami.it 
lofcpli. Tunica fiti)mti tft. Cieco, 

li; l.'.iJt! ci:j i : il ■ 

più d'Iliaco Aio Padre Giacobbe 
coli 'erte era r« leficre, mentri 110- 
dnfcc 1.1 ( ifi ptoptla rione diìi Ili. 



e I.V 
Sii li 



ili V. 



.(.iiifrpps diffeili- 



bt, cticl'olii. ... Jrii s h ed. pafret 
te pecoic, lì il lur -u r retilo doM 
£ trousno. Mi quodoiirì lacoo- 



.<•■ . ci aal foflei 
fo*e pct fuccedere vn 
f y jiico di fo idi a» , voti 



tìf IL S V P 

d'intimarila vifita de Monaflcrf, 
f:( intender il Kelisiofi percolili, 
mr'iHfovi ■ •■■ fslail'.iti . Claude 
v lire iipproil'inavlì il Sti;>e; ii^ al 
M.iiinlter.. itr vintami , non vi 
ftuitatt.aii7ÌtorirLilit;u>,c!iL-vre- 
„o 1 'cr<-ni'iirni'ic. lini' | ■'er./li.i- 
ie li voliti cnrnutif.ilt.uri. N( ,„ 
Vi f-omeni.Uc , rht v'ali, mu lo 
rtuiiir-Knont.iuJici.-iiioJfi-^, 
c coiidann.vote de v.fki i^hiici 
delitti , ""'i' Anuoi-.mi w iel.', edi- 
te 'iCore .ucrÌJÌiv.on= volìri i'.illiM. 
nifefli.Cu.ir-r»'-- 

Fadtela voliti 

^■t'n"::l.'iie. i'-i-rL--Liit - rurallc- 
"rinvìi:!; il fcaiid ili; nr il f.-.'"lo, 
il i Udizione, chete bene il Mo- 
h.iHito i'.iv:ii nnl :;'!r:j: .> , i.rir.i, 
e lacerai" mi'Ucff.: àpici! il peno 
dtll-ilUfilT'i'^-- 
pctiori pcc oll.i ....![.'. in 1 - Mi ii.ii 
l^ciivii- ,rÌLnr'i-.'-!:qi.:l Viuni.ii:- 
,ù le linde Ji Ce, ko ìllalitudl^ 



E R I O R E 

&io vi dettarci il minili, con cuipo- 
ictc facilmente rflirocrui dal pini- 
co limote , che v'ha forpceC 

Fate con lui , cime fece con Sau- 
Icrc'.Ni.inreS.in-.ucle il Profeta. Vii i- 
uviuiulu hvo.ee della. Diuim'tA 
S:tmui;h: colio airimprouiforon-. 
qn-l ; r m u roto com mando ; Dìxli 
ti Dmnìnii : Impltttntu tuumtln, 
invili , VI milititi I! i:,l Sf.ù ,/iffni- 
dienim in filijs !■'-' >"'>■'' KW" il 
fpauentò a qudte parole il i'mfei.i , 
e tulio tremante, c disanimato c(- 
cbn-.ii : OutiM.{i} i<atlar>i ? vtutift 
enim Stufai? ìnmjìtitt mt.Eltit 
Vctnums . Non dubitare Sari. ue le , 
confidati . e l'i mimo, che io l'infij- 
cno il nitidi' > concili mai penetri- 
li Saulc Ijfuiiikme Sacerdotale^ . 
c'-etipiclciiu.'. FÌ coiì: Viiu/iim 
dt nmitatt lille , Ì9» ditti : *d iai- 
m«rW*m Cernine™;. Malo (apra 
Saule, e un tara trucidare . Siiccr- 
.che non lo t'apri, ha cori dfilrar- 



altto 



:l C.-tl. 



cui vino il'afpre correttioni [o me- 
dichi , e lo curi. 

Vetri perbifarLi Vilita, finti- 
ri, tlTanii.iirj.h rei Ieri , piti iva . 
efclamatì, corregfiri. Sii mi 11 
, C t.leriii.vnlC'nriinun;tndi ,u,- ; 
tiduni tolleri rhe ri ih -ti li 
coinTi-ti":iJ incJ lenii maliti.i^ 
nellifcuola delll reli-ioia letie-t- 
timte ; fiti'i vii su «ci] it.ik-Jil lu i 
lelo, che non pene tri ni la port.i_j 
d»lS.ef:ttoiioù-t'r!tiolclJmi l J i.iii 
d: Miniilteri; fofrbeata. liei petto 
djKellihuÌJnru'e.lfpir.iliiiriiur- 
tel Dio, rome .Jiilutliirriciil-.:! i"j ; 
dico Ctentln , MI fc dalle deporti- 
lioni de /.danti ri falca ranno o <J- 
ptìetllntrodotte, fimijHi.i it i lu- 
Ipetce , concumaric notorie, pre- 
celi violiti, voli Speziati ,l"cniii- 
libibicuici, ridetcui della filila. 



Reqno, 
applicali 



ci^cnrc . l'v-'t ii vi: vitdlo . lubiiu 
volata li fimi In Coire , che Simur. 
lenuel nran Profeta, e Sacerdote-, 
vi in Betclcmn e .1 i.iril ii.arell.no. 
Notti! parlati H'alrrndaCiirTi^iini 
neUMiicicam.-r.-. Siri curicir.i Svi- 
ledi fapetele iinuiii -iclli Corte , c 
■y.ic'to iii.i fu -.•L-ttn della Tua men- 
te , l'efca dell 1 fu a reale notiti! . 

Chidirì.clie anco li Profeti pon- 
no Ilar -Tiili . f,' min.: iano buona.- 
carne !i vigilo. Alni .i!ie compi- 
ii!Ì-e ;1entiito Samuele fnCottei 
ptiikni iere iptTi:^! il Rè feucri 
oracolidcl Cielo, e fri tinto luife 
li palTa a prc nielli buon tempo. 
Altri, chefabene il diuoto Sacer- 
dote ad immolar vittime, ad offerir 
!'-..r ,i; .".".)"' perla buona falute 
del Rè , e per il liato felice del Re- 
gno. Nclrcllo, chetiì vadaad"on- 
getecon l'osilo facro Dauide, c_. 
coIiituirloPrencipe del mio pope- 



IN VI 

lo, ne Salili Io ìofpciiavì, uè .il. 
filli Cortigiano , ilèalcuii Citta ji- 
1111 mai lu log 11.1 ri . Con .lutilo vi- 
tella ni teneraiì badala crudeltà di 
Saule, come fece già li fu/sniua .. 
Medea con Enfilo PadreUè de 
Colchi. Quella volendo titiidar il 
Padre, chefuriofo rinliguiui per 
3ini7vai l.i, preff le membra del ; m- 
priofrjrclladjlcifiuartato, e fit- 
to inpczii, ad o^ni pano che fret- 
lolofad.iu.iìn.mli, lafciaujiudie- 
Itoborvn braci io , horvn piede, 
liorilcapodel fmembraio fratello . 
A' sì horrcudo fpcltacolu de! lijiio 
fuenato, attonito, e tramortito il 
Padre trattenne il moto , e «fsò 
l riiife;Miirl.iÉ,'.iu. Così fatASiulc 
conte, le li getti inaimi alla (uXj 
i ma pina lina le membra d'vn vitel- 
li, iV:iiii;jhj; l'iranno roti copiotì II 
tillcfli , eli difcorli Copra la condot- 
ta , immolatone , e perdita d'vri_. 
vitello, che s'opprimerà o;/ ni umi- 
lia di ciò, eh' haurai fatto in Calila, 
(l'ifai cui prcconl'iUre Daui.le Rè 
u'Ifraele. 

Cosi dille DìoìSamuele, il fi- 
mi! : in alito fenfo io diteli Relì- 
;:iuiì .ìiì'.jluri, che temono la ve- 
l'a/pcttodeSupe' 



s i t ,a: - & 

rsntcdellaVifTra , e larsre lìtui ." 
r'orteyiiiaitlii E/.mriin, e notte-* , 
diust:i!e!u in pciilicvi addatmi al 
filo genio . ScdiSaturno, propo- 
neteli tutti ometti Ji in.'liiiciiiiia , 
tutti ippocondi iati , vite d'Anaco- 
reti , motbiiiifanabili , morti re- 
pentine. ScdiGìouc, difiorrctcli 
di Prelature, di Mitie.d, IVi; me , 
ediCamauri. Sedi Marte, ricor- 
dateli duelli, nemìcitis, e fiano 
pronti gl'auiU delle guerre condi- 
ti . Se di Venere , contrapunti , 
bif.i.iiie, rrjllulli, giudii, facetie. 
SediMercutio, qneftioni fpcculu- 
tiiae da decidere , tedi di leggi , e 
Canonida interpretare, n'ubi j filo- 
furici, e teologici dafniegare. Se 
politico, gotici ni da d cu crii co ii- 

obligo d'abbattere, e di disfare-., 
icnopcrtefbtto il manto di 



di generofe bcuande, intingoli , 
brodetti, ftlfcreali. Se tutto ciò 
nonbartaafraftoniarli la menrew, 
acciò non applichi alle voitre vlce- 
ofepiarhe gl'opportuni rimedij, 



inipoi 



viiitj. Non remete lidi- 
ler ieombrare dal volito 
rettooEiii ombra di rioinrc coire- 
te veloci ad accogliere nel lui) pii- 
muin^eiloiicIMonifi^oil voltili 
Superiore ; c conatti oll'eiiuioli , 
e ii nei- mi chiedeteli, cime fecero 
li Pitricij di Petelemmt j W.iieic : 
Tatìficus ,,-è :ji hrftij-. ,:■«> Che 
Vl-iurara : "Csàìlcxi , «J i,»»ir>!.M- 
«:i»i ZJ,w;j«j . Quello i,,-.i il 

tcmaneinutlnùt'one,e.nelljRcn- 
disidelli UiiVilìra. 

Ma pòi faprà li ooliti diporta- 
menti, li nollri errori, ci punita, 
ci ferid.u-.i, ci minacciati . Ancor 
dubitate ■ farecoii . Procurata di 
farcoiil'umar il tempo della fuadi- 
inor-i.il Superiore in ogni alito alfa. 
■ lefuorichcal pretioio, & impor- 



iiiga-uiai 
palliata t 



itelo con vna breue, 

lliatamodellta, conrelijinfa.mà 
:i n : i integriti de coltumi ad tòt- 
pus ; al CJhoro li piti folleciri , all' 
cratiuiie li piii fetuoroli, alle pu- 
nii-: he funtionj li più puntuali . 
Cr.Jcicnii , che tra , lucili diuertl- 
memi il poderali Supcriore , non 
porri mai credere, che fiate tali , 
quali vicenda una la pubi ita fami, 
lulleni.iri à vollradifefa cHerpun 
niJlii>!sità legiuffeaccufc i paEoii 



blio 



a il ve 
la public; 



rj pu- 



tniiij mai di lod.irui, & ìngran- 
dirui i e partirà dal Mona Ile io col 

II: i .ut u latori fumo voliti calun- 
niatori , e voifoli lete li acculati à 
te.! ir , legni di valica proiettione. 



SS i L S V * "'E R ' I 0 R E 

Talcfircbbcilu.ioiioiiicofnud. uarb nella Vi lira , che iniimri tlf 

tare con difcoli i e ftaiitfnlwii .rjua n- i]uclio Mora fiero irafroriì, iiinoi- 

rio li fuppolti difetti de Superiori lavarne notabili , e difetti di puo- 

non fodero da me propoli i pili iti- co momento, non fatò certo all' 

Ilo per hir-eieli moralmente impnf- vfìnzadl quel llolido Impera tore_< 

libili, ine per raii pmvd. e fri.-- di Roma , che artendeua a iraJIi K c- 

ouentiri. Et io fi rei (ti gì" a Irci il relè MofchenelleparetiddfuoGa. 

friniti preuMlcaiore degno d'eflét blnetto, in tempo che la Cittì di 

il foggerto principile delle già 1 teci- Roma ita tutu dina (lata dall' ac- 

t jtc ceifu ri- , ('- l'elle tfiliie de Mti- ruate, cdrplorablle incendio. Pcr- 

ir.lì.Li^iiLLi.ul.K^licrnofciwti ci- metterò piò lodo che nafta no i 

rori , ò difendi-fli , chi merita pu- lenii , & applicai òrigorofa acctta, 

(jiiri ri:i ■; m-hui, ò perdrfli il tem- al fpia n lamento degl'alberi , non., 

po iiifrafchctlc , h mi Ufi-indi Ce- m'opporrò alla (in dente de riuipcr 

durre in diucitimciiti troppo pie- farmi tuttoargine alla furia de tot- 

[:iii.lici.iii i rilmisniiimpieghi. remi, diffiiriutarò l'attilliti delle.. 

Sii che fi deue preferuaro cori-. fcinrilL-, ■? mi riuafaiò tutto fiume 
o;m vi-ihii/i in viglia del Signore dì zelo al l'eli iiitiorie delle fiamme . 
dàldanno, che ponilo apportare^ Non fofii ni rr.-ij ail'afr-ctru, e no- 
ar.colc Volpctie ; lidnppi d'orride titiadi cnlpegrauf , che colia Ori- 
cuoi i confarmi i Dio anco della— gene ripe [ite di nuouo ì me quel 
poluede fccotari affetti , non che ì'ulitofuoiimproiiero, con cui re- 
dsl Fan«r>(*5 peccami nofe fordidc*- d.ir;:iii( folcii l.i pedi ma bontà di 
le ; le feline pr,-[ iole de voti [in- curri Superiori troppo pie tu fi: Qit* 
Icflaliancodai puri fofpettì o'euee ijlijìabstiittti ? Qua rjl ifit mijiri- 
macchiate , non che dal pelicelo ftiiiè imi pèrni* , i& etnnts in 
n-.vii:"i'!^i.K-:;,r :iii!ntarc.c concul- d faiuitti r.,l,itic;<c ? Dum uni par- 
Clic. Sarebbe oir.illioiie rea di gra- rum , •aóattfn Heli£iinii meliumur 



.i.l le ■■in ;e li liil'iiiiiiiiune , Niunu ;iipcni da me politiclafi 
litione dei (otiti fdrucciola- rifmi netta conemonc de mjnifi 
li piedi fritta Rtauc caduta- ili falli, perche trattandoli del di 



redolii lt L |i-ioiw, dcll'hoii 

chi troppo indulgente fi moilia , e de' Mon '."e: i nlb min vigilaiiKu. 

trafelato in ammnrJarclcfcinTil- cnml-n.i :i , e della filntc de miei 

li-, inlhijmr; li l'.iftdii , iriu.ro- Sudditi , l'i Ìl ; :d a pimtolimiei fen- 

carei retri, ben sì di à conofteve di li col r r. . > r . - r peni lini, crii più elei - 

non là pere irfe ufi di Paolo , che : (jueiiieOÙtore , e col più zelante 

, Mediami fentientum jumbi negata difenfore dell i Rnmana Repub'lca 

■' eorrumpit , n d i non hauer Ulte le Marco Tullio ; Domijlicum belkm Q 

"' jrogio r InìpfaEc- matitt , intuì infittite fum , intuii»- . r ' 

imi mifertri decet , clufmn ptriru/umrfl , ìttmttfibtftit, 

meri quom ntaximi debet ferma rum Incuria nobii , rum atnentia ■ 

iiifiitìa. r> facilitai vini* mettiti- ctanfctlert irnandum efl . Hti/r (50 

uum trìbuit àclìnqvmiì . ne felle Duirm piejiteer , fafeipie 

MI fe li veni l'idioma di Gl ifo, inimiiìti.n '<r.i:u:^iì ptrAitetum ; 

(tomo .- Qued mintis tfi , tx ttbìtn- jur fumit i petit uni , qualunque rs . 

dami makrum eotiturfu tekrabilttfi, tiene faaabe, qtUt lejccandatrunt, 

ccheil minormalc appreffo il mag- non pattar ad pernìcìtm Cìuitatìi 

giore fparifee , io mi dichiaro mattare. Vciigijdalljfcuiila di Da- 

tUMti il tempo , eie , fc rilco- uidc, chcdlctua . In marmino m- Tft!.is 



in visita; 



tsrfcitbtK Minti peerattret tirr*. 

Con nemici di Dio farò vn dichia- 
ralo , c capitale Remico , iioii_> 
guardar» in faccia adalcuno, fia_, 
ì-ìii ii viglia, non glieli perdono. 
Non mi fon ancora fcordito dei 
fcnlÌKUntiulmidi Paolo . Vmsm 
ebfiindantur, qui no! cumnrbans . 
ifoirarò conrruli ii [turbatori del- 
la regolar olTeruania la Jpadi, e re- 
ciderò quelle membra putride, clic 
giuliana il relUntedel corpo fino. 
Effcguirò in fammi ilcoiinMri indi 
Chrilìo a fuoì Apultali . Qui ma 
'-■ b,sbrl , vtmltit iu-ikam , iy erntc 
tfsiium. G.-tr.noIsliito , tnifpo- 
..■li.ir^d'o:;!!! ifi^H'i c.;m.i!j ,d <vm 
iirp(:!otunr.jno, e ili --ia.il (i iìl^ 
iim:L-e!Tjj'riij.iro, e rdliròcol fola 
pugna!-: in mino per la domita., 

'lite quella v;j I [ J Kd.jioli :A.\:r 



lotafte i 



oliv 



v'idicuro non liaurett: più da qui in 
ii.ui/.i difetto del mio oHìcio al- 
cun motiuo di piangere fopta l'in- 
felicità delle Religioni originata^ 
dal flrapazzo delle Vilìte . Non-, 
habbht^licomcionoiil'hb, alcun 
ri.>:i ì .■■!■ i .1 1 bi.uìnio , c'i: Incoiitra- 
;.j i d;liu j ueii ti d'huomo coleri- 
co , ni alla taccia , che non portò 
jfuggiiedi r coppo tizgaaCa, perche 
ficomeloiice.LOpcrauifodi Sene- 
ca , che fatò per riportarne vita 
èrtimi lo.'c , r dil M.inJa, c di 
Dio : Difpliccrc laalii , Uiiii.n: tjì ; 
cr«i ru.n.-iii, .e uoiuintr Unulli i- 
no 5 difender! il mio glultn «egli 
coll'appellltlOF 1 - " 
finto : tglioM 



juolc, c 




RENDITA OVINTA. ! 



SEbeneecofiviua I.i fedr_ , 
che nodrifeo delUvurtr* 
crcdulilì N. h quanto fon 
E^jr dirni nella Rendita di 
quelli ViGia, non mi [eoi 

à'vn fluii» , f; li ne ;.et ci-' iete il 
Frodijiiiquafiint'icihlilli-, elle hi) 
villo In quello vi m ino Mi ii i.i. uni , 
ccheltncer.imeiite^ntCLiii:.!. Mi 
perfuadeunii veletmi nbl: ; ;i!J in 
quella fontione all'emendatione di 
colpe minute, ma per quanto viddi, 
mi rrouoafire:ioàinauiie! tatui vii 
difordinc frali più i>iaui il ^rauidi- 
tno. Vdirelo, 1= hi ititele mr-eie 
più portentofo , flc e quello . Voi 
tutti nafte (le nella volita ptofcllio- 
Jic valorolì Giganti, fi tiara, che 
dourefte nel feruorcellèr adulti vi- 
Uete da puflllaiiimì, da conigli, e 
da fanciulli. Scvno nonballa, ec- 
co l'altro noti meno deplorabile , 
che famigliare . Con v inutili 1=j 
fconuol.miL-n-o [k'Ila-lL-.aceLlL':, 
lai fuori del Tue 



flmodefiderio, che 
d'innimatiiGnioic 
quii n:',;:c;io| li: commilerabile po. 
ti ii ili ì;ìj i-m ve lete, e -ixiluuoua 
imiii.fiiilLii.i.ìi-u K l .;i.ÌL.,nv.li 1 -,.i 
.ui.il.nleiloejmeiiie più urriiiik-. 



.ilcómiier.ne tiniiRdigicii , che 
iKil'.niinj della luaprobiikiricera- 
no £tne , VduuJj , e Mon'ibcl- 
li , e nel pio°rciro de el' anni 
di fui vita rcll lUfei , Canea, 
li , c--c!Jii>rm,i ApeuninJ D1GI- 
C :iiiiine:iuti l'i;n-,ei, e'Aquilepct- 
i r ic,ic! caJiui r-.clla ice ita di notto- 
le, e di i.ilj.c: atl'liora fon illimi Salò- 
li: i.-.i in-eliiimn di Leoni, adclfo refi 
ludiniiodel vulgo.cdcJUnlebc^iii 
■luci p riti- iai>m v:j lor. il Daui ri cf- 
tintoridi (j'ulic , hotafuidriuida 
viii.X inermi M:;ilio(eii 



dio li. 



della ri 



e in tal leoncello, che 
_ imo d fi nel fpuntac 
dell'autori" , e ili la linea noti occi- 
dentale, mà meridionale fifa ofcil- 
tìITÌiti» nnrte- 

Vi giuro N. che le mai libbra- 
maro nella rendila delle mie vi lite 
l'eloquenza, cprcroyinuedeSapii 
Padri, li fiori di Gii foiose li fa- 
nidi Bernardo , le delle dfi'aolino,: 
li nettari di Cif.rianci.il iute-di l.:> 
lantio, le gemme dtGre.yii io , le 

loftomo, li prari di Ballilo, li tuòni 
di Gironimo , li fulmini d'Alan» 



del fauellate,chein 



iMniU. 



jiÌ7(7^adeflòtìi''. lr .._„ 
a; li cri: futuri dell'agile quiiifom- 
ireri'srn: l'iiltvi-jtiì'jinium valìJri 
limttit, iji/u Cfpijnt mèrli tlmamàt. 

ijual lia il U tO:IJ cotteli ai ione, ò 
la cauta di tanto motocctiocrado lo 
non la jó comprendere. So bene, fi: 
tflaniiuolaiiaiuiidcriumi, che l'- 
Ini irai t al fontc,douciiafce,c vii ru- 
fccllo l màpOì*iciiiciall'CWeiiioevii'' 
altro alto mate- Sù bene,! he i I Nilo 
djuilp in fette . 



iqlltixbis lìtglrìl mit- 
teil, non folo set erauiiode numi, 
ma Confale, e Dei latore dell'acque. 
Non folte poi cutioll cornerà vni 
volta Alcllaudto il Stagno, delplo. 
rar il fonte, d'onde featurifee il Mi- 
si! ,. l'onde tr..::^ l.i iinpi iinaoti-i- 
ne-SiiJÌEÌÙ,fe leggo l'agricoltura di 



IN VISITA.' „ 

Colatnella.che li! ermo femlnito foli farila f kù telinoli , ti dluo 

Rermo^ijpritnjl-erto.poilpanUil rione, il torfo fclirfi.mi , e 

cibn,i.ii;lifp 1 ci.cp J .lim;.r : ,v., r„ 'uio : i ,'jjne , (1 

ItauopiinU(oftmS:j ntno-KH degV*nnidim. -iuìw .: (;>,., -.or-tU 

verei.pjccjl t.pj tigli." ,e li iJiUSJ J iOicli-ei.il i l'nn'r.no.nt-'lj ; o 

i.ntt>etoff-'.;..r,.x-! U el;^ir. ,,-.,„. ue-M-À (epi Jo . ncil i vlr d.tj n-'ijr 

ch-hjatuj tipo*- .i ijj nr-jcn;o tuto.ni-lij veehuu filici!,. ■„ 

..... .-. ,itj jejfoJifiori.fj,- ■ • ■• -«•-->- -- ■•■ 



Jnjoutcepcoilieiofi. 
Sion li tolti, di Soul, 



mpolii.ei^roticoli diSimuelc. bulieiu JeiCi-nre. li ),.; 
Je^ipoi J coTibHt.-re eo.i Ni fonec:M ; c,.t ilo", eh; il nu,,,, 
wheftlpntcjlieatJeJitidd- lidclli l^tcDliu Renne ir 



u ;hci.. ai li pociijt 



li.itlpiop.ioF 
^ lljrpetmsi. 



COUTO delti ..'.:■:...■■„ 
emtlt ql IÌ*ll*p««.iU.fiV.-Ar ! w,/., 
»<■«,<». W^'"«-'>..-» J 'f'. 

tvmafiii,*™/, vui<x„,\„r ( 



H..U110 AbeBtlHpttftHtaiptift. bcaiimiiKu .ite IjRe'-iiofi m-li- 

«««iene) fimi mo!lfuf«J. U i ..«.. tu a lo;;.,; e-..,,..-,*., li i.thm,,,,., 

irif..ei.rce mi! qu.-lla li,, foi.u ii.u.tmo, il..**Ya.,o . ■ >.,n' 

r^ila. A/o/:,; ;»/,, f ef/ ww , . P.J, Jì/iji/f « W/Jr.r«,, , ^ ^„^ r 
fcd.1letofeiuruMllp.,;.>j|le]ibe t>iji*z*ìarc <(n, me a,),^ w „,p u . 
le, veggo non f.ilo in Suole, mi &"<"'mci,i&p t im'j l r',, rr, 
n: ll>m) ES .or P „ e ^,,n:„: wt»J t .«, ... . - . / .„;■>.. . „ - , :i - 0 
3 trefcreru.. Ispiri eli hmpHt- J= £>.ie r »■ t,,,»,» 
,;-4, idiurnlie più fina l'jwtxtio- icm baltu^mmo d, pU£ „.,t meto 
iiL-.i f.iu pt.i pe.-fetn r.^ipetfc:- con v.;i probi. il ht)m:k;.ncr>-i 
tione,;) vino. Ij FO ffione,Jd'in- "nipie.iiinle .n. V.v, .1 - 
emulisi) li ì'ìjjI abili, a fard fa- eVattetratc Unno fupeibo cimie- 
ri: I. .r; " > j si . 3 precipitar in-j te O^.dj h copid.pii proprietaria: 
fomnti di mi.ir;.-;:o . E fe coS d Eitytttx-ttbii vit*m, fe pur fitto- 
di tutte !e cole .1 cox.munc pio- ua .eheii nati di volerli mfto.e 
Stello , dun-iue In certi Religlofl coavnilticLd pouerra,òconvna 
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chedoppohauer neU'lmnn direte né fù pnfllhilc , clic folle indotto A 
Chriflo dalla Corte infoiente , lo macchiare cui loiodclb trai>reiria- 
nega poi nell'atrio aH»ptefcnzad'- ne quelli canil e, clic viddelauora- 
iiu viliilima Ancella . Doiicua-. laàpunta didiamante dVn ingem- 
Pietco rtelmare al primo tremilo mata pueriiia. A confufione tali" 
rifpoudetc. E come temerò l'auda- horadì Tirolati , cl'adricofirìtti , 
ciadi quei fluiti, che fin horifurnn che nel Kouit iato erano tanti por- 
dalia tiiia cofluifj linn.ii.e ; auro li! potati , f< In".! lì vanno i nuolgen- 
fegl'hi Vinti, li vinctrij , vicino al do nella poluc, e nella cenere . 
* pio Maeltro cai r-t-Rarò quell'onde, All'hnra li loro fcherzieranoferii 
che intrepidd calcai lontano da_. difcorl! dei quattro nouiflimi , e_. 
Crinito, DoueuaPicrro nell'atrio dtllaCrrct ; cojì graui nella loro 
llrcpatauimofodallefauciiii qnell* conili r&tlonc > che nell'ilieffe ri- 
Aiirellalalingua.fìcotrictieli'lu-iiio crdtii.ni f,:n hrau.mn • iettar Cano- 
troncòvlgorofodal capodiMako ni aVn F felino Conciliojcosi dluo- 
Porcichio. li, coti lemoiod , che rirtampare 
Dourebherolirellgiofianco.clie poicuanfi d'atti Apoftolici, & ho- 
haucMeto fmatrito l'antico fetunre rj ni li'ifieiVe I to fericta cadono in 
inilùte Sa nfii ne l'Ercole d'lfraele_j ciampsiellc, la lorograuita ridico- 
con la ricupera dell.) pi irrida l'ut- li, li loro difenili nuouo Itile del 
triia.QucRo Ce ben acc lecito, deci- Pjlrotfido. 

fo,&incarenar.odj'l : i1Mlei,memore DoUteRe tutti coKiregenerofa- 

ili-lp.ilTann-.jL'rci'jiiimòalPtoptCi mente tori le proprie pailioni , e dir 

faqunnd'vnìmpon'ibilctrÌonfo~*r a voliti affetti con rr.otiuopiùfer- 

k.i.c-'-C. i'.i , muoialo Domino, ait ; Domine u orafo , c più giufio di quello dei 

DeuiTaeuimeu-cmoìi-.i i,iz*re.iik.ni~ FiliPei , all'hot: che dai gridi de%V 

hinuacfeniiudincmprijinam. Coi- Ebrei conobbero e(T« comparto.. 

cilfifqut ferm.-r t-ri.Wj.'j cecìdi: de- l'Atei ("lenirai] ta in campo , e fe- 

musjuperonm/i principe!. Trionfò, cero corrcrvocc tri le fila defuoi 

perclieera fuimi .ìIik ivlte itiion- Sniditi : C^f »nr":i.':i , (>' efitte 

tJK.'.l L'u^i iiìtipcrati ju'di ■!; t'ur- rii i,V-'i : t;è IH i, .e:!, '■ Krs- 

iiovntierun cosi fotte alla fuaro- fiati & Mi Jìniieriintnvbìs : canfora ™P--h 

bullezij, cIil le hen \ inni t-.insii. j rc,:ì-:i, (*iV:'W . Pu'niuanmt eri. 

vincitori la fccna preparata in loro seVbihjìjm, & c afta ejt Ifieeì. E 

tomba lugubre. Dourtbbero anco conici dunque io mi faro ft!,iaut> 

lipiùatrempaii, e graduati impa- de miei fchiaui l fuddito de miei 

raredaEleaiaroMacabco quel no- ribelli I .vafallo de mici debellati 

bilulimo Patricia la norma di fan- nemici ! Pomate vna volta le mie 

tificarel'ctìfcnile con li dogmi ot- petulanti pailioni, permetterò, elio 

timi appreC nella fcuola d'vna fan- diucugann dominatrici del mio 

MadDk'ftei:7..i : .il iUc c^naieci- cuore, e alzino il fuo nono nel mio 

i. Mach. pit ingenito vafflhfifi tsniiitm, et- petto! contenderò co! mio fratello 

que a puero eptintte cernie ifiiiieiiir fopra vna penna . io chelalciai tur- 

c.cliis • cfrmln c'iti .t,vrn : /r.e- ro II mioìpoucri ! violate leki:gi 

mini Ji velie in ii.f: i •:;,m. .S'.i;mi("m di di (.'In -[in perdnó i! len.po prct'io- 

farli fordido nella vecchiaia quel!' fu in vani, ce oiiofi difccrli io,che 

l':le.i/.iiii,l:isuif.ineiiile;/.a(iric.ir- relitto le lei;«i di natura quando 

dò, che Ili vu'idea d'eroiche virtù . fui veli ito di quell'abito non volfl 

La legge ìnuiolabilmentc olTeruara vdir li gemiti de miei parenti pia n- 

da Gioitine ) fù vn argine potcn. gentifSjrò dunque dnppo lantianiit 

tiiEmoper non violarla da vecchio, diptofellioncvnottica, fediprin- 
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cipiofui vn candido gHio > circe- Mi in in qucfl'occ.llToneimintore 

[oiù le Cirene; ii .clic lui col Olirne iu-ì: ili Mr.it , :rij ..li Gitiuinni , vi 

di Mime f Mi rincrekerì lìl re pi f rr-f o ks;o non Chriitn, m.i voi à 

dJidorocolk-diGetfemani.i'euiji-. voi ilerii ; ildeit wfmfùpfot . 

r.iir.ike/icdemrmiialinipi; ViJMi Giurane , vi prefio N. contem- 

jnue! ridi fot; dogato vn'Afiuero, pi ite la volici nudità , la volta.-.. 

&vn Nabucco, ti lorltiió.t iiv a-ni ignominia, li volili ce-, ir Jj.il volilo 

fnpwdiiiìcvis'Obferncr dimenili rvotro, e li voli r.i Croce ; E ritto- 

dica mai ili un* .* Cwft itami-:: dun- u-.tsiii.iu: fdi/i ci lì , i' pan-in,,., 

olle fae/lett mri, cmifortemiiù , iyi ilio, lenza, l'idre , idi7.a M idre, iT.t:- 

btUttie. za patria, lènza tìtoli , tuli fcn/i^ 

Nèiofaprdqu.ll più opportuno, terrei :;■ l.icol ti , futi Ori/ninni fitt i. 

& citiracc rimedio apportar al di- pftma , caili.ititi.il l'uccio, cotihrj.iti 

' ■'ieproJisiofodiincncnato,& in vita fri Chioftri ; non vtidhtc 



pratlicatc l'auifo premutolo di lir.-lin/i CliriH, i , e lenza Cieli'.- 
Giou tinnii 'A portolo : Vidttt ,di- Viituvof'ncùpfm , ncperdatis,^ 
ciip.S. ce , ■Bofmairfa \ rtt cilili.ir d:L- eftr.v i ri.' il -l'iti ynncrctitmpfeitam 



voflri petti la tepidezza, 

pigliare il Ipemo l'emme li-ilt.l, di: fvnnatiei ir. .i^h hM Chrijl: , /).„,„ 

i.|\.,ii lltiìi, qu.iii in lhì:>i.lifii'i,.-> !.'.-'.■ /m;V;, r;;n>rj f.M«r indpilrnt, 

f 1 .fcclt i -v. ; uir.ii ite vni lielli; Vuht,- L-nis-V.nr,;.:, t> F iìiunt halc. nr.i- 

i-.-'-r.nlt::?! . Il Vice-icrs tic di U:o n.,ne in linelipcrc , che alerò lì ri- 

t l'iM r-erfìlnti'c'l'lii morte rcpcii- eccelli per haner vns piena villi , e 

lina il' popolo d'I (r.ie!c iti li Jet: liti cornicioni; di voi IL-Ui LI) jmim- 

dal mono d'infuri; ni (V, penti,i!/.o le le vofke pulite operationi ', iì 

il viltà di tutti va' ifpide di menilo, come à me fono portare rnn lincerà 

quii veduto eia l'antidotupotcn- rditione, e v^treie le perdite , c 

tiliitr.o di quelli vcdtnofi peilc^. t.iliim: ni d.i u>i Mtti i,d t r:i rìi^ c> 

(_; ! L;efjSi:iti per reltituiru .il l'.-no del rdiij.jlo tei uurc . H quando 

materno li fuoi Hpìì atoflicjti col in quello puhlico concreti".. nnn_, 

vdrriodellacolpa.ripropoiicCm-i- vi lettiiiìirti y, l'ordii per vederli , 

!!o miiìico tcrr.^ure pendente da! applicite fra tanto l'orecchie per 

patibolo, col ruppolÌNipii-jlIibsln,,, vdicli , mi con moki piò urenti* 

che non polla perire, chi contcrnpla tic del cuore per caie udirli ice. 
vii Dio traflit to , lue nato , e morto . 
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; I Ni V I 5*1 T A.' jj 

INTIMATIONE 



CHimidiiTe, che, Tri 
tjì cor omnium , (fin 
tabilttfuitcoznoftft i. 
bsiicoiiok-cuj . L-.if 



Ser.c.i~. X"~^*Hi mi diiTc, che , Trattai» 

H illudi 

pnofceua, che non 

può rifa (-(filiti i Vimini.-;; j villi 
p«fpiciciiC«!i Ji quel Dio , chec 
inttiKtru.i , rumi perle" tini imi in- 

fivanrarHicunoicerii cuore deli' 
huumo, (c è vii mareintri-rchti) 
di/ni, e fendi, viiocizaim(ei,zi 
fondo , vii labirinto vincolato di 
cirrcli, e J'amliJ^i : "un tfr.)- 
f.-it ilwd ? Se le dtiriecii del Ch- 
ic.; lìcn ramito , fL- ^1".J i: j: : ni J IJiiTM c i 

dell'Erculeo nodo, fj 'incitili Ji 
Mrr.uM , fu li'hcuaniledi Circe, (c 
k malie di Mutici . li It mct.irj-ii- 

( ni! di l'incoi- 3. fi: [t-Rlct.lRKVEV-i! cii 
Dei, le 11 fL-:H!-.!.ii,![i-.L-nli ili l'roL'i . 
file trai forni 3 ti uni de?]' ilLili U.'- 
■RDiiij fumi miti fiiimiriùciliiii!! i 
ad intender." ricetto all'iiiaenlioiiL 
piti che diaboliche del i 



c.v.rpii: r.iiìd ititi:? *cra!.nuìij in- 
tuì 'pc.$l , quìa intuì coni , quid in- 
tuì diji'owt , quid ir.tus vtiit , quid 
min; tifi-i , qui- ccniir.c/itndfl J* 

N'heW)i perù di quelli ftili/h:i,c 
p; rilucimi del cucre tiualtheof- 



9-fipin 



à 11 P» 



t Se 



unte macchie laTiiire, ... 
aligliela Volpe, i\ù litui cinti il 

ci, , ,'] ticcct; , r.s c j. i . - ■_■ !.. :n 
Teine, » miriiiiprato, a urani in 

lido^ brtelLtFiCi.io^^Vci-nT''.'-- 
Libia, òno;tt)leiiiA:e.i.'.tiir(i!lri 
iiiAuk-j, quinti fonnt'l'ii. Binili, 
l'jliuric, le tintinni. lìn.ul.'.Ti.Mii, 



qu.r t.i./. ijun , Tira cffe'tdrre.pta: 
-.ti. i /uni , jnlfa dtmenfircrt . Cuo- 
jr:rc li diletti del cuore col Yhpcr 
dillimulirc , mfronder la varici 
coniti marcherà dcllj bugia, veftir 
l'ci rcTecol manto dell'innocenza , 
fir lliauidere, ciò, (ho non li può 
- '-- rpellarehcaluni:' 

Mini 

djlcdt.ì, clic uiuno l'auuec^^ \ 

^óTrpersiur'icib' "°hed ■ "U"^ 
douefftiJe , pernderc pei .dnur lì 
1 ui'i:c : .r-niini-i -li (i,ari;;i cerei r 
il pie; tu M teretlc , e con appa- 

!. ■flJaii-.tiire cui jv.ieljrL'i- 

lepaiuhnc dolci j ritar il fallo, c 
ii.-.lcur.dLr il braccio, e ri r fra c li 
mano ; far con ceni 1 occhiar-erti, 
cfinferdiiionvedcre ; finire cidi' 
altrui pene, e mollume dolore, t 



- ;;iier^. 



\-.,hui>n-.i 



Lo confcfiò S. Ago- 



Sì prcfiuidim dì ahlfm , puinnws 
tic-i cor ,>»;>: ì-.-fi ' £i_ r.-i.f min; tjì p 
' ; - ----- ■ 

foni, vida i pigimi p/r apcratienin 
membr or uni , nuditi in firme*/, fid 
cu'mscoziiatìo penetrata!? tuia? ter 



fuggire per innlirarfi. Non altro 
infjii.ii-a ti lludia , non altro l'im- 
f n i in .;ueli'Orhci na della monda- 

i ili diMiir.it 

i -Din Verieria, ma à cento .e mille 
(.irete : Unii,? mundi fipirmia tfl 
fji t er wnrf/iueiienituj ttgtrt ire. 

('Iic fc nel Te; olo mine mai (iirii 
di quelli Giani molli uoli.nium.iiia. 
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conueriatione, chi'lcredcrebbe.., 
che follerò co 11 ve ni li noueci Supe- 
rimi 3 vederli, sii' vdirli à prarii- 
carli anco fra Chioltri in tempo 
della loro Vi 11 ter 

AHurla però . c prudano più 
che diabolica Olii iti da Dio, e mi- 
nicciiiridi felibri ciili^lii in I di ■ f 
Ifaitxj, In die illa vifitabii Dominai in gladio 
fucilarti, {^grandi, (y ftriifuper 
Leuiuthan ferpcnltninilltm . Quc- 
itaeli propilei.. diLcujatarw.jSc 



feiua, hor corre vii fupeiho Pino- 
ne, horcouievn'lJraferoce , Pur 
Iddiolofiipi'iiii , e ti-.T.s tiu!;-- 

biiioTo, e come vorace. MScan- 
pìato, c rtasformato in chiauì- 
ifclb, con rinchiude, & apte.* 
ilciioiedejl'IimiiHiui i d-rnmi .li 
ironiani politica, Iddio [I dichia- 
ra di profondere fnpra Leuiatano Ì 
fulmini della Tua ira , c vendetta: 
Super Ltttiaib.u: ftrpw.em veci cu . 
Dalchcargomeiirocosi. Seqneflc 
jiiiiiaccieLM !'>no :"m ra il Demonio 
tenia tn[ec^!fe..;u;-[<: vn cuore non 
Job Chriftiano , rr.à Rehriiolo , 
quali farebbe™ poi li cj[ì i;;h'i , che 
foprallano à KcligioiI nel tempo 
Spumo proprio .11 jpierpre l.-vcri- 
cidellaViliM, che fanno' Se in- 
dotti dilla jt^t ti.: iiulr-i : acuti ><- 
feroli difetti del Monailero ? Se li 
inanifellaficrocon lergiue'f rii-ui > 
fej;!'ii)uolgeli;ro irll'an-.bagi , e 
circuii io ni ! 

E purcnonfeniambroflore , e 
di tutti gì' litri Stif errori delio l i- 
friaràChnitnil S.iurano. e Diui- 
iid Pittore qnc! fi gloriola vanto. 
£gt/um Tafforbomii , 6> ctgnofn 

So.i. 1 le ina .lubi.'i l'ifi^ii li Supe- 
rimi così appelliti dall'officio, eha 
folleny;ono, 0 li Sudditi pecore ; e 
doyrebberocorrifpondcrfi con t .ilo 
oiuluarciaibne.cfie, feti Suddito 
cpecora, d«ue cUcrconoicimatli! 
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Paltore, c fé il Pallore vuote 



per 



della fua teegenza ci 

no (cere le fuc pecore, deue elfet ì 
loro noto, e manifcllo. Non di 
fuori Catone , edi delitto Nerone ; 
nonmultrarecandideiia nel volto, 
cconfciujrcla vendetta , ò lìuorc 
nel reno ; non fi licere di difende- 
re dallcialunnie il Suddiro, Se of- 
fenderlo occultamente ncll'hoiinre. 
Cosi quel Sud.lito, che noti efpone 
il cuore al fuo Piffore non è buon» 
pecora, ma vn Lupo, vii'Alpidc, 
vna Tigre. . 

Guardateci, efclama Efaia , che 
non fia ingombrato dalle lenebrcil 
voliroc U > e Mirinoli; '-^tee- 
rc lattine operimi lerram , "•■ Vmt 
Uro pfùulos : duuevifonoteuebre, 
iuicillom. Se folle Cicli, f B om- 
brarellclc tenebre da voliti cuori , 
mi rcrchc fete tetra, fetc tutti te- 
nebre. Non fòlo fere terra, mi tetra 
«etile, & Infeconda , quia eettltae- 
brxoptric'iticrrw. Se folle prati ; 

ri"Tft' 



roqucl 



al fitperfa. Gcn. 



Biella dalle t 
fecondo. Ei tenebrie 

citmabff!. Per il co 

leggiamo apptelfo la Spofàdc Ca li- 
ti ritorci p:r li li tini i rìcl fuoGiardi- 
no, lui (i vep^onodifperfe tiritele 
nebbie, rune Iccali.'ini.- TamheM Cent, 
tmngji, ind o abìii , f> nettiti, a 
d'on'letanta fereniià d.l Ciclo! per- 
che farei epparacttml in terra neflr*. 
£' neon pa ibile nclcuoredVn Ue- 
lirjinfnl'jbondiiin de riori dcllej 
Virili con la Caligine d'un animo 
d.iprio, bugiardo , e limulato . 
■Pi-eMorf.'direua UiuHv, inr«i- Tfal. 

fSu eitu «ubei iratfieranl, grande 
carbonei igaii . Se haucflero 11 
Keligioli Iddio nel fuo cuore fpari- 
rebbe ogni nube, mi doue le nubi 
l'appiattano, non foto non vi è 
Din , mi grandini , e fuoco , I! 
nodrifcuno procelle c!i f allionij e 
di vitij . 
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Pacroftbvna /olii 3 Chtlfto 11 ta, eh! fi' dVn Monade» il Supe- 
DiuiiioM.icitrovjifirirodifc-epolo, riotc, tempo in cui deue fpiccare-. 
Mdttlr. elidile, tia*ifter , fequar le, qua- piu lucidici S > '.(.■ Si vaili di ciò, 
dp.S. etmqutirris, m.i i;i nitrato ri.iii t^ ( K.' li ìI^hhil'.ì i' Villtalì Kcligioll , 
difccpol.imta.comeinicLTio; Fui- s'oftufea con maliriofa eccjifle il 
petfaueas balene, & va'ucrei Ca-H loro cuore, reitaChrillooffefo, e 
Noni; dire i,n.' A filino : codlilll] d.i dm: Mj :iì.:ù:JÌ , o 
J(r "H?" dìxie^idtoimlpcs , fed videa Carnefici. Ne mi fi dica, che, fe 
Ver DeniJ'""'" i t iul1 diente- Non lo ti- non fTdvponeo'mcnfaoccorfa nel 
gcttardcoilui dalla mia fe)uclJ, fu Monafì-rn , ciò il fi per tienili ri- 
loflc .VkrcantepuMicodi volpi , ò "uardl, e per eiulti motiui . Si co- 
di falconi, madame lodilV.itdo , ii;e p:^ nll.i morte dd Redentore fi 
perdi: fe tra fica volpi, fei* vii voi- ilricciò per dolore il ■■elodelTcm- 
pone, hjari.or.i u,-l peno i i fpc- pio a Sjimran vfil-'f deorficn ; così , ,, - 
l.in-.-i, intuì 1,-con.i, el.-nfc,.,- !,oi.rdta, , :v/ >i Kd .^r.:o ;-danre ' (f ' 1 " 6 - 
de . Menu mi dilaterebbe. fe_, noni fi feriu i f r . .icor.-cii ;■ idor.e il "* J 7- 
portaflc vii'clcfante nelfenoapcr- cu ,,r.- :-erli miotidi.iriidileTti.pcrle 
lo; Aia Indio, e lo dcrcBo anco tra^reffioni , che Vele , òpcril mal 
co! n:;.'t.i i r i: d . ,..-;! :i in;], , W n t i , olìtjmpia, cheode. Ammetterei li 
e non folo lu n-jrtom krtno-.ldr ivi lica, piando non fi deponefiero 
Apoltolaro, mà protetto di noru. jriflu li tr.ifc ir i d'vn ri- 
voler hi coli ui né meno vn piccolo fiero, come detiuartri ò da ombre 
guanti ile, oueli reclini il mioca- fbrpcrtc, òcomeocculri , b come 
po ; Filili; au;,-/: ■jnr.uiuiw.b.iber, non trouirr .Mi II- li ip il intano 1 
vbictpHt fuiimreclimt. c |ii non fi deue , con detrimenti! 

Vuole Iddio, cheli Retiaiolì ffa- eircnti.ileddbKdidonc.ltpfùoc- 

110 Cidi , mi Cicli diilciì, Lidi cuki, e fut ieri " inerti delcuorc, 

Tfaìm 1 ; pt "', ; ^'"-.d'^Cil^r. /,;■«, ■),-.'- „- tifMÌM 1,,-n \,ii„uo argomento 

J ■-»• /«n. Adamo Hibitocl.e li luitufc, dellacroc ifiiTk.ne , en-.orrediChri- 

-naiigiòilfrurtovietato,rurraf E rer- (lo ; ft a tutti Gmanifcfta la fquar- 

•- ì vn chrura di quel velo , che al folo 

1 lì fommo Sacerdote, e non ad'altti 

icliiaroripiu fplendi. deuccfFcr nota . Non niancauotal' 

, didellalticcmervkvi ; ludici «libi, hor.i „-j Mn„.,it L . r i j Religioii tali, 

ubipafeas, voi cube; in meridie. Lo cric tutto l'anno fcuoprono iion_« 

ricercolciioiiiiiuitre la fu) SpOÙ folodcnrro. mà anco fuori de Chìo- 

decantici nel letto, ralla camera , fttlll profondi arcani del le loro vi- 

e neicuntorni, c non hebbe imi itero, le ■ un i.k tic.itricidcllifuoi 

fortuna di riiiucnirlo. Anco lm"A- fratelli àulici le perfone, Squali lì 

pofloli cfclirnaiiarioìChrilto, Ter dourebbe telare, le folfc poilibilc, 

man noti em laboraatcl nibìl c*pi- ancolapelle, e nd lempodclla^ 

mas. Ljroiianruj.cne.febciierano Vilìta occultane auto la peile àclii 

Apolioli (S= ttamofcmprelaret^ comebUon Anno nifta, conuienc 

nelbuiodellclcnebie , fempiealla manrfellare le midolle dell' oflii^ 

finiitra.maiallj delira. medeme . 

Cornell vede sul 'bora di fella, c Anco Giuda confidò fere tamen- 

fulmcri^^iu.i dillo,. In-fi ìì.vt.iI^ te l'or-iiturc rrim.ite del fuo orrl- 

rcrraleiencbre, fiate ceni N. che bile nadime-.ro . Mlìchli ad'vna 

Chrilloè ira litro in Cro-x- , c fra fccrcra r.'i.l'aki de ieri!» . e Fari- 

puocliimomentiipir.ujfr.i iV.ilinii. fd ; Q.dd vulus mìhi dare, {$> Mattir. 

Miipiego. ScHdtempoddlaVifi. c'o mi vobis tradamf Maimcr- citp-16. 
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rogato poi aHa public] menfj di 
Chcilto , c-dagi' Apolidi , chi 
potciTc L-i.i imi e.lere iti li Itpn.'.iu 
traditore ; occultò il filo n 'i'ui- 
diùìmo deicidio , lì dic^ijo .il 
Diri desl'altri im.ocenti.lLn i : 
\:tiiiaa:,l r.-j l'.Mi ' Vo'liu 
dice , che d palefi ivi" fcc .lo"! 
'iaghc della Hcligiunennil j me- 



dia per clTeri 



Chef 



lerfdoiin 



sii I; 



dclSacrario .ìl'::.mi!~vfii:!t .Lii/'.nti 
□ public! notitia del vulgo ciò clic 
lì doueua riferuat alla pina , c_> 
fecrcta co- 1 linoni del Superiora . 
Imitaflcio almeno alcuni il pvodi- 
gio dell'emisfero d'Egitto , e lied' 
vna parte nel mede mo tempoct.U. 
tutlogioruo , dall'altra tuttunor- 
te , agl'Irta eli tei tutto lucido , e 
tutto infoine tenebrino agl'Idola- 
tri fuelaflMoilfuo cuote a fieli- 
gioii i ciò cuoprifleiuili ceiieirc, 
quandocomi irifcon :r, 
cfolu vi) Muse vcdcife il loroin- 

E pur Dìj volciTe , che a jn_> 
hi uciTcro li Superiori ali; volte ad' 
vfurpareouel lamento de fedenti 
in E fili . Iiaptciniziiitnijit , qit-t- 
y.c"p.}s. JtiiHtmbfis . Il tempo dell'Aurora 
p;r 11 superiori e i» rutto l'anno « 
quando (ri gl'albori delle tel. 
"' uteo fig.: " 
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Fri quelle rergiuerfaciorii.e palliai 
tuie i.i; ii ("empie faliioa defedate 
■:u:i n ciJimaiK , e malitioib ab-u- 
(u, jjftucidimo riirouaro d'alcuni 
din: curi-.jurir .mi.-i gl'altrui de- 
litti per vnica difjfa de propri; 
culi H ì-iiI i: alci , ic ifcu l'ire fé-. 
fteiu , dell'ialtroi colpe falli vn_. 
[.■iii'ìjiJi'ji.iiJiiitL'Iefuc piaghe, 
r.'n.i'i.c'r: ric.i:ne l'eroiche virtù 
d.-^.ilmliìiioviuticiti imritma 
contro li lnru ciiii,, -, [C pidj/t-_,, 
coli l altrui filli limo delle loro 
i taf- trilioni glorigli ci 



:ì del k 



ri Me 



ifcuopritcl; rei ti , e mjncimcn 
de fuoi Sudditi . S'accolla poi 
meno giorno all'hoc che compi 
lìfcono nel Mona lieto ad inijmai 
la Vitata , acciò più ftlaié , - 
eludenti rifai lino l'accufc , eie 
colpe. Mlchecolpa dcSoperior 
fc fono collrctti ad'cfcl amare 
Jmpt&im 



t few 



crirylo 



iludiano da Sudditi difcoili tanti 
palliati, chedoue li fpera, e li péri 
U l'antidoto, C uodiifce il veleno! 



di- : itti), f; li rLfce di ridere per [uà- 
li li SupL-riori ii.in i itrouirlìinlora 
vinti] i/cciak- ma li ria , che non lia 
i >--i 1 i : ,, t .,. Jl „nl J colp,™m:mlne. 
Onde n'auuieu,-,chVn Kcli;;i,)f - , 
pec auuocaro de propiij falli hi 
l'empie pronta vna farragine degf 
altrui mancamenti, ò milirinrii- 
r-.ciKt rimi , ò con follecituJiiie 
in i i;i;i , « con mendace audaci a^ 
clLl-.liti. 

ija e fi .i quello fil il motluopre- 
mitt'iki di quella foleniiLima let- 
tera ,c!i-j fenile S..ìg.>ltinu,eman- 
id j i i uà in. jvc ì pilliti Inueua Sud- 
diti hccleiimiici', e Laici, dichia- 
rando l'occaiìone, che haueua di 
dolerli fupn quelto infiuiitimo 
co! t uni? di vol.r / i ti» coni m une .* 
tuia uni [fede l'infamia delti col- 

f'rcfoper argomento quel palio di 
Diuide nel Salmo fcilanteiinio fe- 
llo! Maerfitm mtloqutbaar.tr ( a 
come egli legge ) Infitltatenr qui 
fittetela in 'peri*, ^ti quii ritira 
aliai f dice ) [tieni i/ii, quii 
aititi captttnt , ni/ivi quìiijuìi fcfii- 
fiopiu , ve! Clericui vel Matta* 
cbui , rei Sanitìintntialiitcciievir, 
tmnts tatti t£t ertiuai , fi d non 
eiìints paffe manife/iarij calciatali 
militi i de Laici rie.-.iie ; Cattatitelo 
it aliqmbvs , qui JattUmn w«i 
prefiiinttir , allqu'ta croniaii , vii 
faj/i fiauirit , vel veti patatrit , 
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hftant , fatagunt , mtbìmu , vi 
dcomnibuiboccridamr. 

Quelto fù.cheiece.lupite ilSacro, 
e'do ito Commentatore Tcodorcco 
foie «indo quel palio della Genclì, 
"Vìiautì filli D:i filini bm'mjia , 
qvadtjfent palcbrt acapcrutitfibiirt 
vxsrtstx omnibus ,qìtas sle>ftanl . 
Come li ih diuolgata fra Lettemi 
1'enouea opinioni: , come li ibbiru 
putur.0 j'.-L ìli lici ii pit chic tcll^j 
VM[alebÌmeM,ch= ìudti ri.;iidi 
Dia inua-hiti , iiii[in;i:i il !j.-;ì^-.- 
leiemi.iili, foriero Au^ii, fcti- 
pugua non ìii.mj il feill'i Ietterai.: 
del Siero rullo , che all'incorpo- 
rea toro narura I Se fona gl'Ani 
gcllenti tutti fpiriiuili , eh-- mai 

fono eflsiiti dilla noltra mule cor- 
porea, dunque Iorio immurili «-> 
litierlcUognicarnalecoiicupifccn- 
za, datutieleiitillilioiil veneree. 
Comcdun]Uc potè vài mai fornir- 
li (intelletto dell'liuomo v<i\jpi- 
nione lauro impropria • & iufo- 
lente' Erifponclcafe moderno Tco- 
Tbead; d 0re t o . ilutfam ijìwìj fiupidi , 
qiitg.1,7. (y, fialidi cxfihnarwit toi ^tigihs 
uiF-ea. effe , puf anta futftrfiin imemperaa- 
ti; patrwMÌwn habitxres , fi 
Ititi tiufdcm triminxs mi ejft n»t- 
rent. Non tii difetto ti'ignorania , 
mi peccato di fondati malitia lo-. 
Cliiufa fatta dìquettiperueriì, Itu- 
pidi, c flolidiLfpofiioiidclla Ge- 
neri col l'aiktiie,chc tollero Angeli 
queltìglidi Dio, imbrattate quelle 
memi fpiritmli col loto fotdido 
di carnale lulluria pei haucre delle 
loro fordideizc vii licuro patroci- 
nio , per fa reo! tace nonclfer vera 
quella guerra predicata da Paolo, 
Grfsitp. caro concupifeit adutrfuifpirlwm, 
I- fpiritui autem adurrjui ramimi le 

trìfpirlto, ecarne, irà carne, e 
ipirilo «ti già feguita col mutuo 
«micino la tregua, òpiee;ardino 
infomnu c'acculale libidnmiì s l 
Ange», per r »t« * 1°™ fol'ieuo 
argomentar àmaitri *rf mmi , e 
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|da v n'antecedente rapporto veri 
diJurnc in faccia del inondo pec 
nr^O iiJrito ddla fui innocenti^ 
irr.^ihiì vili L;ni n.iCJiife^ilja. 
ì- A ri. -eli prmi di membri cor- 
porei futon lafciui,c fragili, e come 
porremo noi nati , e compolli di 
lanueffei' celibi , ecoflanti ! 

Pure men male fireSbcfc li pro- 
curali; dicuoprirc , ò diminuire.* 
li propria reità , ù col fcuopirc l'ai- 
li'.n mi Irtu , u col tir cor., ..ni; rei 
l'altrui iiinoccnra. 11 peliti li ti- . 
eli; divm culpa ri cade nell'altra, 
! -, i ìu.iIli.i ii ci ine.! ce -ìa col lenoci- 
nlo, c lì follecita tal'nor il com- 
pagno a commetter va delitto, 
acciò commelfo Ha vii feudo per 
difefa del proprio . Con vn cafo 
i'j-^iiru iiiD.irncle.it 1 rulli nolo 
mi dicin.iro di ausi due V'ccctiio- 
ui , e malitiail Giudici innan.o- 
r;mdi Sjfiur.i l.i belli, ma calia 
Matrona. Cigni nel capo, ecorui 
nel feno, folto le ncui gelate della 
canitic couauano li giouanili ar- 
dori della libidine . Non IO perù 
fcmiinotaltc il metodo, Concui 
prettfel'vn ,el'aÌLCO di tentar ,o 
■.f :n. imi iure la calinò di quella^ 
bellulimal.'onna." ^fruire nsbh , 
iyi cammìfttrt iwbtjcum . lo norL, 
tanto mi ti .iti olo in vede, e .1 Vigo, 
leggiate in quei fteddl , languidi, 
e quali cadaueriti memLiri vna li 
Bidciirc libidine , quanto mi Icn» 
dono ilupido quelle paiole , con 
tui fuileciiano 1 venerei amplciIL 
la pudica Sufanna . Se vii Uruda 
amante diuiene per la fua amata 
coligclofo, che l'untola non folci 
dai diicorii , mà.djU'afpcito mc- 
demodefuoi riuali ! Se per vn_, 
femplice fufpeno , che ila da alni 
amanti fallitila , ò liuerita, nafeo- 
(lOriife, lifomentanodifcotdie-. , 
lì commettono tal' bora «ttociiliml 
homicldi) ì t Come dunque eia f- 
cuno di quelli Adoni canuti im- 
pmifee col dicbiitarfi Intìemc— 
DiudùjcRuliuno ì nonteerca- 
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unte,' mi primi di mente, 
rcdifcfteffo, e per amo- 
re delira, fembra vii moitro tra la 

lamia, che lui nuldj menarti: i ie- 
ri, ad' amate, ; ?.i,ic,:rc<-nl Olile \ i 
iniBUro .• ^tfstmirembis , !(> cent- 
mìfctttmbiftnm. 

Spiegò la cifra vii dntto EìpnJto- 
re di'i Tuefto fonili filmo LMri:me:i- 
t - B .IO -■ Virimcnimiitrdaa'cc»!: iibj-t: 
.''p:cp'l,t f.tm.r Ap/wi'i*, & mali- 
' tis'ihivr.u!',. v tqu}a!tirci>iiieritin 
il fallii. hthrel , i.* pveprr.i-a j-i- 
ritnil extufattl, ptrfoaam, ejfi- 
riniti ine-iii ìn.ìutrit , ÌS" "11"- alte- 
*im lapfum /'pi-'icitutt, pjwiriari 
apiialìHB:'ir:Ì-liw.i:ilvi::if.'-::iv. 
Duci! mano nel /leccato iic! p i-nudi 
ciifcunti due poderosi alititi;, tieni 
U gelofia reiie'.au iia vn' ordinalo 
amore, e la brama ardente, che^ 
Ta lafciuia del complice panoci- 
tiafTc la propria . E quantunque 
la «lofia Èi furiofa, tfi impancine 
della nemica dualità , nondimeno 
liccmuenne à ceder il campo ad'vn 
pili l'iin-iue afferro, clic eia di reit- 
derefeu libitela propria colpa Coli* 
alleare perateoaicnto , e per di- 
fefa l'altrui delitto. La tifone di 
rama perfidia penfo, che i'.H-cenif- 
("e genera Ime n te liedail Venerabile 
(opra quel fanti riferito daS. Luca 
aj canti ventèlimo te.-ondo. fsRa 
tflauitm contentiti imcrtiJ, cutste- 
rum-rUmtur if,t «m.-r : Sicuri-Mi, 
dice, mStripiunsexcmplaTaiTUm, 
aitìbm profittati! , àr tmr.iìimtur , 
mauiruit . Sitrcpvo:-: fiq.r.d j-it:t 
ta eltUil rcpT/tìmifibìU repentini , 

Iaafi fuai exeontguitiai ebielìurlU- 
tiittrfoleutamplelìi . 
E non limo quelle, e limili afu;- 
tieiintedcnieiiubi, caligini ,c te- 
nebre atte 1 render il cuore yii_> 
chioi-difórdinatillirnodi cui in il. - 
ai f E non biuta ragione Dauide di 
dire, TofuJJH tenebrai, Ì3-fai7*eJt 
j. nix ; 'm ipfn pirirnnfibuni einno 
tejtìa ijlutt l Equal più enorme.. 
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fceleratena non sboccati da vnZ 
cuorooccuparoda si ciligiiiofc te- 
nebre! Orniti, einntrùt/ìi; ijìuetut' 
ri la citerai de mori ruoli vitij sbra- 
na, e fquircia l'anima di quei Re- 
lif'.iofi), elicceli con arlifitioll ra- 
mili la verità al l'attore , che col 
manto dell'altrui tiaf.:reifioiil cuo 
pre la fui malitia, clic procura^ 
J'htuer complici nelle fuc colpe* 
perbauedi auuocari, e protettori 
nella VilTtadefuoi delitti . 

Acciò dunque a! punto della., 
motte non sinibbi a. vetificate. 
ni per voi, ne per mcquel profe- 
tica ru :^ito , ii v 1 li I no d'EIaìij .- 
Htip.'.wi', eii.tfi Z-\!i tmtits . Il Pa- I/ai 
lime inquinato, Ingannila la pc- 
cora, quello per non hauer fcuo- 
p erte fra le caligini , uè conofeime 
le piaghe, quella per non cfler cu- 
riti, inni eff ulta à nuouc , e più 
profonde fcdtc , ecco come per epi. 
iogo del prefenre difeorfo mi di- 
chiaro con Ezechiele, cheparla per 
borei di Dio ; Uifittiboaueimeai, 
f> liberabe ras dt omnibus lodi , rj. 
■„, , : ::il.,., lìifptrf* jatr.w in dio 
KlUnl , t- ti/r:.:t:u . Non pei ine Ita 



gli niai Iddiopetfiia iniinil , 
ti- che qudii giornidi vilita, vo- 
glio dire a'Tiuìpleiidida luce ilano 
fiorili di tenebre , perche quello 
direbbe vno dei maggiori cali ighi, 
the folle già mai per prouare al dir 
di Giubbe il millite Cielo .idia.. 
Religione: Obttntbrtnuir fidiaca^ l s b 
fiiu- Bu» 
Noutc N. rie non dicecad*- 
110 ,'ii CIlIu le bielle per fcomodòl 
(■ ru l'uij'litin. Laiciaielc, lafcia- 
icle dice Giobbe , che lìiano nel 
Cielo , purché reltiuo inuoltc fi J 
lecaligini, è pessiorc la caligine , 
eli-: 1 1 louiiiiiij tadbta . Secadelic- 
ro vtfliic di Iute , foifi finoitcb- 
bero di nuouo iucaftrare ftì fuol 
alletifrin, mi fe folio otreneb rate 
dalla caligine, ft ben fono incie- 
lo , di bieuc peto non fataiino g'[ù 
luride lidie, mà orribili molici. 
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Mirti voi , r mtfeio me , fe_, 
iiueii i f.i.iri'.i ai Viiira foG'ero limili 
.'. '.nel l'iuUu (Hill mo giiuiii. tìi-llT.u. 
mina iupecbia dal (hedcwo Giobbe 
maledillo , & imprecarli non con 
grandini, loculte, fuochi, eì ful- 
mini , nùrfciiiiiartirJItMo'diic & 
all'onere : Dnsil!tvcrt<>;t.r h ti- 
ttebrai, nan renmmt tsm litui dt- 
fiiper, ipno!iì!ìvr:rt:u: l<.:«:Ì!:-: . bb- 
jcmtst con itnctr* , 6» rW.ir 
^ -o, 4s" iu- 
re hauiei creduto, clic dimette 
Giobbe proromper in quelle, ò li- 
mili imjirccanorii . Ciiorno repro- 
bo, e feomunicaro , cada fopradi 
te furiofa ta grandine , ti confumi 
[aiutine, ncorrnda if verme, ri 
M^liì e lroi:c!;i [,-r (L'irn-, i'.urcviC- 
ca , e ['atterri il fulmine, li dinoti 
la tiamma . (vlà no, pcrdcunrtti-.i , 
»«'.■ fiiuLibc, per IT. 11 jiendiodiy.ni 
Icii-ura "l'impreco la caligine.., 
l'ombra, e le renebre', perche dà 
Vi» di quelle prelT i polli, rciia_. 
annichilato, non è più computa- 
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ro fr.ì li giorni del me/irne cill' 

Siano dunque N. come vi irc- 
20 per quaniiit-ara Luk-tì; t.i f.iln'e 
dall'anima voflra quelli giorni ci 
vilìra, che intimo, giorni di luce;, 

àu[;-i-!jzc , di fiuceiità , non di 
tliiilli, ili iln-pliciri, iiundirr;- 
liiia , dicharirà, non di palloni, 
di realrà , e non d'Inganni . Nel 
deporre li difetti del Monaflcro, u 
le rr.if;reil tini conno le Icsji diur- 
ne , & rumane &'c. E Se vi fof- 
icro i commando ite. che fìjim 
depilili , lì lafcino gl'arriluij , s' 
habhi per vnico fropo leu onda , 
non la tor.fuGonc de trafgrciTori . 
Sia !j ver ha il primo mobile della., 
lingua, e la lingut fil vnifonacol 
cuore , & il cuore lìa in quelli 
;;ioLi'i vn Sole if] b linea meridia- 
na . Coi] sgombrate le tenebrede- 
at'erroii diranno quelli giurili v« 
auiora felice di quel giorno fenu 
notte dell'eterniti beata. 




RENDITA SESTA 



> cordi , che i 
buon 



: dell' 
non i con tutti lì 
ilromenti de! Li Pei (pi-min vili- 
bile , ne con rum li Td;-iu>[:ij 
jdetl'AntonomtMrtiiubile.nécon 
tutu la itiin diluendone delkL. 
Geometria mluirahile, ni coiu 
tutte !e formalità della n.rinìiiit.) 
inielh^ibik nel In fu:i militi,-) . Se 
Fi), e fìià tempre vero «ul-I.'jìTh mj 
communc.- uttiUH: unii., cj! 

■j: ciir.uiurnn-fii , ritintine. £>.w me 
debiiur lui f òcuore ! Qtnì lui 
quel medico , ò qui! Ciurmati 
coli Valorofo , Che accir-.cer li 
pofli alla fallile d'un imVrmjtl 



piaga J radicata , e li profondi 
Lardo lallegaric, e venjo ali. 
prefe. Qua I fa ri .quel Superiore^ 
col! orini piente , che terminala 
laVidtad'vn Monjttero , eritro- 
uati li Tuoi Rcligioiì difittiui, e 
mancanti nella difciplina dell.L. 
regolate oHcruan^apofflcon tutti 
la Tua rimeriti , ù piace noi eoa-, 
vanrarKd'hauero netlifua parren- 
M lardatili loro cuorideditl , fi: 
aftettionatia! frinititi di Dio.fcfur 

à'iiauirli refi odcruaton intitola- 
hili de roti profetati, fe fumo in- 
contrati nella Irrida lubrici dello 
iraijrcffiooi ì d'itaucrliin forr.ma 
ridotti iù Pecclltica del rigore '. 
fcfuiaoiiotati vagami quali tante 
Veneri con lumina latitudine nel 



Zodiacodlfuavita ? Ninnoìmio 
patere ; anzi Colle ngo , eprouo, 
ci,-- folti il cuore del Relijiofo , 
che fii il fabro delle proprie colpe, 
fe non eda se flcdò l'artefice , e 
((.ultore della propria emendaiio- 
ne , e riforma de fuoi colìumi , 
viefee v-iioo-n'.ilriocliti itirc fcal- 
jiello , il; inutile oyn'iltra indu- 
ilriofa latita. 

E che ila cofi , vili vedete nei 
campi , che da Coloni d fpatge.. 
lu-ii' \uni!in.i , li «erta il fnrtnen- 
to , efotto tura (f rcpelifrc. Mi 
(hi lo fa nafecic f chi lofi crc- 

cl.Mi, n ilu.n ],'el;i"V f lc.i > Ni- 
un altro .che il me demo erano 
feminato , e lime taro , che da 
feltcHo pullula , ludureggia , e 
ven^o alle li fi adulto . .Sono li Mon,-.(lcrl 
tanti minici Icampi , doue ci 



parile; il la thli t viti volta l'anno 
il Supcriute dciMoata da Dio fùo 
Coli/no. Sparge il Teme della pa- 
rola di Dio , -vilfei, ammonllcc, 
corresse , ^procuri di fotterarlo 



rei c 



io Ber- 



ta eterna Aagii. 

■uri , che potrà di più far il Su- 
pcriore , le non querelarli dclla^ 
fui nuli fortuna , e dire : Qaid 
diluii l'hra facete vi«t( mt{ , i?t 
nmftci ( EgepìmtAHi, creiamo 
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Paolo, tApilk fìifw'r, Ùttuamim 
ilteitmtntUM dtdit } mi chi fina], 
itiente aiutato , ecorrohorato dalla 
diuin» gratis non fidilfbndc in ra- 
rnìcopiofi di fruiti, & vbcicoii, il 
tultoénulla. Non fcnza gran ra- 
gione affomiplìi il Profeta Ofciu. 
F'huomu giudo non ad vna Statua-. 
macItQfj, maall.ifccondirà del j;ì- 
_ r gliodtcendo : luflui gera'malit Jì- 
mttni perche da! perito Arre, 
lice attende la Starna ogni Tuo de- 
colli , ni il -:\'j\\c, i f.ibiu , e tiro- 
cinio delle fuèbdlczie. Guardate 
laFcniceprodigio vulco de volati- 
li.comcrofleruòTertulilano: Qvi 
feaitiìpfam iibtnierfxntratii rcwtai, 
ù (tende nel coiìo la propria culla , 
carneliccdi fc liciti per ptorarclat- 
fi vna nuoua viti s'eltinguc . 

L'usto, thefùchismalodalSal- 
uarore, accinfccndeucdil licoZa- 
cheo, e pregato, che l'accoglie ffe_. 
nelbpropriaCafa. Mi chi perfua. 
fe poi à quel publico Vetrario di 
difpcnfaiclamctìdel Tuo pariimo- 
nltaSponerli Non fù «gli medemo, 

chegcnerofodìlie ; Ette dbnidium 
Ltit.c.iy. léacrnm me eritm Don: hit ila paupcii- 
bus l e di reprobo fraudatore lì 
meritò il pollo felice d'Apoflolo . 
Et fi alìqaem defraudali! , nido qua- 
druplum? 

Lcroinvni gran Campagna del- 
la Samaria il Profeta Ezechiele vi- 
cino ad vb grand'aceruo d'cifi'i fpul- 
pate, Hi c.Vdaueri derelitti ,di fche- 



s- r r- a.- .1» 

ftolTc de voci, e de venti non fi 
mnonoroi' Amisi, che : ~4ttef- 
/trulli offa ed off* , -Biumq ned qui a.i 
iui: .'/;.') ,-;>■: fuam ; col proprio molo 
iiidulkiulc s'vnitono al fpirare di 
quell 'a u re, e i\ i r e a n i /.zor no: Unum- 
guadane ad iurdiuram fati. 
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dei ' L'ii.irc'iiii'lhail;, the alcuno 
violentane Dauide ì piangere , à 
digiunare, ò 3 fai magiare. Viddi 
ben Nat unni i! Profeti vnafol vol- 
ta , che li rinfacciami le fuecolpe^ 
d'Iiomitidiu , e d'adulterila, e gì' 
intimi da patte di Dio II re ricini ni 
f-jner.-.li ;i' v 1 1 Tuo ligi io, e non altro. 
MI da chi dunquehcbbelV'florto- 
grafo facto li norma di fcriuere-.: 
Ei 'nr.o-cuìi Deuid -.rinvio , fa' irr- 

3 

l.-non d.i:le n act-rationi volontà- i 
ri in ente inlraprefe da Callide fa- 
brovnico della propria penitenza, 
econuerfione.' 

Chi (Inferni già mai la Madda- 



zc, quanti furono li farri riti) fatti 
di fe medema al vitio , Br al pec- 
cato ! Niuno dei quattro Euau- 
ìii liiVtiice il C, ultore. Scri- 
mino ben si , che non puntili dcgl' 
Affittili ti-irbi.it'-iJi' dtHViil'fqiiio 
perei olii di Maddalena a piedi del 
inni .V/.Jtio .- anzi Fritnttant in , 
fflw. ttonceitiqiielbtLtitira.thL- 



, fcfiucvnmlracnlnroprodiirio. Fa. 
X.Ztcb. i. R HS f ji atuemfimcui , priphctt.ntt 
j7- micette : /: i iictelìo imi 

effaedcH'a vnutnipiodqiie od iltnSu- 



U ..iip. 



mi. eli. I 



a.^ajet 



il modo, con coi rìforger deuon 
dalla tomba delle proptic colpe ..Ila 
ìuce d Vi u rui n ■ vira [pi ri ni ile., . 
Grida, li sli.ita rt Profeti , f.:(fi:i_ 
da quattro cardini del Mondo il 
vento. Ma e quell'offa fparfe , ó 
difcontiuuc che fanno ì » rante^ 



iua.lìadicafligo, quando la (erlb- 
na peccante non riceua dal fuo in- 
icrnoi in orici le molle, tutti li ten- 
dono ineflieaci, & impotenti . 

La conobbe quella ncceffilà IM- 
pollalo nella fualettcra a D loffcn- 
i- punirlo i-l'cirortaua : Fruirti, in- r 
dir.ui^ijùt.1 cittì i Lei.fmtlìipdi- U 
li fi: , t: tei n »:ìjet ito dite, benignile, 
iti», hii!>-iiiietC)ì;,n:cdeJli,in! polii':- 
tiam. Non vi fcriuo,ciccua, che v" 
stiUliateiti.c, qualche io debba. 
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fi imi di pier't.i-. adori uruj ri i vii tu , 
ii.a, indotte rei -zìi vitl:-.i m.-'t-i i.er- 
. A voi, jvoì "'jlii^in prone- 
derni quegl'liabii idi riìi'.'i. re vii-: i, 
cì;e vi rendimi» erari l",i:'!*-'rc!ii .li 
Dio, e le VOi nini ve "i'.i i,! llt.ll"-. 

alia flarutj delle volli; viliere , e 
dclvofltocunrc, invano iom'ap- 
pl'fatci .iveltirul , e fjra i pn:n 
Con 1'iflcllo flile Ivi ine l'aol.i ii'f 
Z-jctì trattando di farli valnroll 
CimpiJ'ii ci">tr:i l'impL-'o di-l!-j 
l'iahol ielle reiilationi. Gl'jddira-. 

nriilifflt'if.ir.ì licinmindi, che 

Scipite ammturam Dr.-, tu ni'ZWj 
r/fi/lert in die male . El fatanti fa- 
kif:unfum;ttis- Radium jpìntns. 

Aulfoqiiffl n-i>ii iH^Tiiiinior-r 
l'cn e ustione delle colpe, e j er l'a- 
qniltodelli perieli ione , chei'.i sii 
inlimarodil Snrifoiie C'.i-nicì .il la 
fiia Dileita.airiiorchcdilTc : IW 
I- Bit vi fynaculum, fuper ter mum , 
r: fìy:.::i,!i,y, fi/i.-r !i.:.-'ii:i.n tamii. 
Chi liaueffi.'auin.T!Ì!,>lii.S;iiifo,clK', 
febramaua di veder impreiia li fua 
imjciiu nel cuore LHa Spola, preiv 
delle il proprio [i»illo,c l'impiimef- 
fc.haurcbbr nfi olio. Se ioui.-.irina- 
il, nonfaiaimomai pcrmaiienli le 
forme d'elìern ligillo.fe Idmrdema 
con le proprie mani non li rifolue., 
difare Jcllc mie hclrue la frolrura , 
ol'lrnpreflionf . Oidi nure min] m. 
te, edefiderofa : Ttabime, peftic 
cuerrmui, che tioiijioneeJmiife- 
p.uir il p.illio, clii non corre , fenoli 
ù;, llrafrinato, mi quelli li 'i 
*— "e dell' 



;n E Oiio ali'o . 
«feliciti, che 



jonoal Mondo li lìghdclfe. 
colo cacciatori infelici d'invìi vie- 
rara delicia > fimbolecfian nella Sa- 
pienza ì queiaborddrlplaccre.chc 
i iiijkic la n dati di f{efchs loft face : 
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m no 1 tri di loro panare paro'aJI : 
t~mi}preiie,\Ì3^n-atmi!«0!ÌmpIea- . 
min. Cmntmas nei refi, /tmeauam ' ,f ' 1- 
marre/cani; milhim fiipranm, quii 
nen pertranfrar luxuri* neflr* , »H- 
murrliiquamuiffzi" leiitì*: quenìX 
b*c eflpan *e$r« <> h;c *Jf fen;t:on 
quanto lludio dcuouo applicarli 
per Ucon-.inilla J.-lle i>iri;u'jli de- 
liete 11 Primogeniti Selli Croce- ! . 
Haucranno frmpri afferrare le 
filippiche de' Superiori in rempodi 
Viiiraper compungerli? pefemen- 
dirli: per effer con Te penitenze im- 
pili!; coroniti difpine > Dunque— 
fui più ^'lecito il piacete carnale 
acii"!rcc lernfc per lufurreije;iare_* 
della r -eri rcli-iofa .ì tenerli dolo- 
tffi E-li irl. inda di fp ; ni- per patire, e 
per cruciarli ! Quelli s'inebriano di 
vini dolci , e quelli nonalTorbilco. 
noli furbcrtidi fiele amarai quelli 
r L -.-ri r.n.i rutti II prariamcriidelle-. 
v duiiì leniuali , e ne fuellono li 
fiori pili de liti n|7 , e qocfll unii II 
ristaranno nei luorhl pili remoti 
del Monalìero per affardellare falci 
di ftiigainole afptWM.' Clic arien." 
dnnoli Hrllr;lolTtepidl,ccaduildjl 
polio fuhlim'e della petfetrione nel 
liato obbrobritifu dell' inolfctuin- 
»e, chedalCielo, ò daSuperiorl li 
fiann (nmminiilr iri ii lln.imeiiti 
|.r..i; rij della loro riforma, tJcemen- 
diiione? Sedali» loro propria Incl i- 

cohi^tmprcnc faranno priui,efjl- 
Uti. 

In quello Rrtnd'Hotto della Re- 
ligione li ("emina, II colti" j - fioritie 
la mirra de parimenti, mlìniunofl 
miete. Ueniinherlimmtùm,t\ct' 
VI fi Spofo , Idi-or mt a ipea/o, meflìli Cont.c.% 
Mirri» mtam . V.-ilibifcoiioncn fi in 
queilogl.irdino le mela granare, Il 
porgono foaui animati ,' l'arthiter- 
tano belli in me 11 arile, firlcamadc- 
licioliffimo talamo, mala mirra non 
fi co"lir,icl;i noiilaco;|ie; deueil 
Rcligiofofjtdarefleuo il colono, 
fltiltwstitoie del proprio profirto, 
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epct/ttiiiiiic. Si rt!it : iin.i;o à (atr certo efrernoillaplb fi) acquiftato . 

lielcnzail Redentore inS.Luca : Si Et io puoca, c nulli lede ho ì.qud 

Luc.c-5- euismthpelmrvtnire, abjugetfi. Rcligioilapiillari dai'aolo.-^iiiii-»- 

»ictipfwn,iy> iettar Cruci»! fiiaaupto- lina lirxisvtu , clic J.L! .1 pura dimora Epb.f.S 

lidie ,i&jiquaiii"ae. Tj'.Iji , dice, dei Superiori nel Muiialtcro li cia- 

l*flar , e non balta IbtiVirla impoitj ueflaiio d'vna certi finta modcltia , 

da Superiori con la grauezza, mi òrapp.irumaia diligenza , ò perii, 

bilbgna prenderla, leuirla.Bcimpo. more d'c.Tcr notati", ò per non ten- 

neila gcnerufimiM^ si li prupcij dei- violata il concetta d'acetc- 

homcri, 11011 vili volt! ;'.!,. no, mi ditm, non uri n,.ii per .1 mute con. 

Qatlìdil, chi orimi dia:. mi-ero, ch'ito alla virili , ne per aftctio 

ctintrcpiduleguacediCiirilìa . profetimi alla regolar oueruanla. 

Non mancino ul'nuia nei Mo- lo per me non faprci come alcuno 
iilrteri.drquciRcligioli coi! hsiu. dt ciucili poll'astcriinl guittamente 
preparar! a riccucre le coticttioni con la Spola : Tinnì min, niedìah- 
ielle Viii:e. tir: t:i;t. una li vin- Miti 1 propoli ime ino da lei J Ubili 10 
tana col titolo di negligenti, e-, uonquindo godeua ilSpofo ira le 
irafcurati , per emendar lì poiqum- Rumelle per torta d'vn certo fusgt 
do tuonila il Superiore Olii prole- tiuo inHuiib , ma quando ticeic ald- 
ilà di riceii-n: In ; sniti-n/c ini|jolte lo nel letto, per ti vicoli , per 1^. 
Con Ila ti la di ipicuo . qu ili linièro pilli;, e Irli armati Soldati , final- 
gcaime briniate^ Simile queltarjf mente lo rirrutiò fe^rc^aio dalla-. 

ro.sl collidilo, clic proiij la Spola , iranno ti irò 11 ircc iraticncice coi 

filandoli vidde Vnl volli, reclinilo ili indoli are più C hi ilio quei Keii- 

in leni) il Ino Diletto irislormato in gioii, fe non iu cercano, nonio bra- 

ialceitod'amariilinii mirra. Fnfci- mulo , non lo veggono, le 11011 p;r 

Cimici, culai mjrrb.1 DUeilutmeusimùi, in- vii di rimproucri contro le lor > 

tervbtramracornmorabiiur. .Ma poi traf;;redionitiitc da Supeiiari lu-. 

pesilo l'accorgono d'haucr rinarri- tempo di viilia ; 
\o quel puoco (cruore introdotto Rlcordiamolifinalmcutc, che, lì 

dalle derlirnalinni del Superiore , come uà quei Commendli , che 

prouano con le reci.iiue d'hauer fumo violentati a lèder allaccila., 

etmeepifovn cena ipirito , chej HUttiale , vnoprclto comparue for- 

i'apella : UaAens, iynonrtditns ; didn, e lènza la ioga miniale , coli 

Ipitìroche a pena ip ira, clic fpira. linoltraperfctrionci: limile noti-. 

Coli auusnnealla Spola, cii: Jjppa i'i i ad'vn gylio eièoito , ma ad vri_ 

hauer abbraccili!') li fi 10 DiLtii.1, A ricco teloro nifcolto nel campii .• 

accolto nel feiio , lì querelaua d'ha- jjunrirwn inuiuii bemo , ab/candii, Milli, r. 

aiedocun(u;-a a-iiii'eiizi ricercato Ì3*p'.e-,::t.i:o j.V/iu iz«vcndit 13. 

petsl'.ingolipiulectcri di:il.i Ci li, viiiutrjà qiitc baici, l> emita&rum 

«di non haueiin litroUaio ; In le- ìUtun. h' vndro CofipAtrioJÒ 11 pia- 

Cent'-Ì- Bu!i">iteperniBes,quafm\,qutmdi- pr io prolìtio , chelddio neli'ApQ. 

tnima mia ,qu#Jiiii illuin ,&i:oii calilk e pronto à dado a tutti non 

imeni. Scamcluiltrichieitalacau- per imitraito di donationc, mi di 

la,pcrchc non s'ode phi .1 ni leprini vendili . SHuAfJtibitmrrtimi au- ^tjw.cj. 

laSpafacolvanto: liner ubera "ita rum l'r.whm ■jmb.nitm , vi ttxuples 

commcrabiiur^ diiòcheij perche^ fu . Chi Io vuole lo paghi del fuo, 

prclto ruanifccqnellpirito, prelio e lo compri , alit unente donato 

s'intepidifccqnel/etoote, che non rlicioiie.n mOticaro.noniicon- 

:■;:! 3,1 ;.t;d.. U. .i.!m 1. m: .1 tu tcini'^. 

? C » tefoE» 
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teforo , che nalla coffa . 

Hot fuppofti quelli protrici in- 
vi £ in ili lucilo Moii a Itero, venga- 
al L&ari Canoni , le Unii'-. 
Ponlificle,elen Q ft[eCo!liruiir-;v; 
e mi ['tefc-iiuano focrorigorofo vi- 
gore , che ha u=iidi»[ìr[ouatovno,i> 
più P.cligioll caduti in quelli lai 
colpa, io lì) ponrualccilecutoredi 
quella til peni. Lo forò, mi ibrac. 
curo |'lt 1 1 in.iirLitinciizi delle pu- 
blichc leggi , farò vii Leone in di- 
t.i.i Julia ,f; ■lire f limanti . nin- 
no poeti recalcitrare, 1 tutti enn- 
ucrràvbidirc. Mà St poi non iinl= 
imernamentedifpoHo il Sud.ii.ro 1 
Usuisi-;: ili- ]>.-i.i:.n;e impelle '. a 
riionniu li fuoi coltumi jd emen- 
dati; li fuoi errori / chi: ne u uirisì 
Vbidirà , ma con moto violini fri 
tanto , che dura la forza, & il vigore 
«taH'impulfo. Si muoutr.i.ni.i uhm 
le Stelle àcominandi.econdatcadi'l 
primo mobile, dall'oriente all'orci- 
dente col moto del tatto,c con quel, 
loditrepidationc, mà it fu o moto 
interno, e «Mtinntule Ari ògBp* 

Saranno li l'cnitenr^ti felci da fuo. 
co , che in frinirli ;. •.nulli iial ir io 
della feueriiì geiiaianno Iciiuille 
infuocare taifolpiri, e di feiuorc , 
mi in fcftelii faranno piene diuv, fi 
incapaci di fiamme d'amor di EHO. 
Figliane d'aqua tifcaldara al foilur 
del iclodal peno ardente de Supe- 
riori, mà rimofte le fiammefl rimet- 
teranno alla prifiina, e lumina fred- 
dezza- Faranno come l'arco guer- 
riero, dicui fcriue S,AgoIrinc: Et 
qattit triltim Utltxfo rtlrirjàm , 
ttnt>MaieriiiBpeu:ritTrÌ!Ìn pttera; 
quanto più dilriciliaenfe fi trouc- 
u mio curasti, con tinto maggior 
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impeto rìrornarannoa primieri ct>; 
fiumi. Siferuirannoin fbmma del 
fiileprarticaro da chi è foliro ferf- 
uet lettele con ve! oc illimi penna ; 
non ritarda la mino nel fcriucrc , Ce 
non quando gì* occorre framertere 
vna pare n re/i , doppo di etti preci- 
pin a (VtiiKT ilrcito . Alìucfatli al 
cordaci delle irafgrcflioui faranno 
palesiteli ni gl'occhi del Supetioto 
inalili h viiii.i, dot polaiuichiu- 
fii con la nmk-n.T vdocirà.fi qriiui. 
u jirollc'Jiraiuioriltdlotifcrcitin, 
le gii cultumatc, & abituate mot 

Efe cofi dubito, che lia per fegui- 
re, e (ecoli far:, àt|Ual rimedio più 
Opportuno potrò io applicami, per 

d;lle ncytiijenze, c dc-pl'ci itici tufi 
public! , come priuaii rifiilianci 
dalla vifi[a da nnfarra, fc nc;ii aliti- 
li! mi jlii buona . ó ini In dii";--ii)icij- 
lu de volili cu ori, e da quelli ^cctu- 
d:iv l'ili ime,! deliberare rifolutiu- 
!,! ■' IJiic funolcciufe, v sia paterna- 
le, l'altra giudici a!^ , eh: li iiimanu 
eomrodi voi da quella Vili: :i,qndla 
nel foro elkr no, cui in lini Ciudi, 
eejquclla nel foni interno, dicuitì 
Gm licc Dio . Mi lo vi detti) il 
modo più facile, e più ùcuriipct 
sin" :i:e il j il:.: le :o di Uro, e mio i 
Tate con". .SL.-fe.eie, i=H\no, e l'al- 
tro tribunale, pteaeiiite l'vn , r Til- 
de voflri manca ir. enti, col i'in.p ni r.; 
ivoiftcdile pei lite nlc prò poti io- 
nate, col prorcllaic , cVelferuir»-. 
vru pronti «mendationc . Non-, 
fognade in voi innocenza in fac- 
cia della ViSraaccufatricc, perche 
perconuinccruldi teiti mani fella 
vi dice Sic. 
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INTI MA T IO NE 

SETTIMA^ 

UiionsòcapirliN. compir olio , Verghe di Mosi, -the 
nonfolo di fuori, olle im;u;;mt<: jer l'iiimordi Di» 
n;'i .i;:t'niiuinro(ie fjrcbbsro prodigi , gitile per 
Chiollri quella^, tetti di temporali tigu ardi dì udi- 
tori mcumorfoli. gono riliilimi ferpi. 
Timi liei difeutfi E nini vorrete poi, elicali» Vida 
public! , e piiuatL d'vndifordinc tauro praticato, c 
(laro pittisi i dcll'honor di dal Secolo, cdalleHeLi.e.roni lutto 
: del ben pubi irò, e quindi» fiamma di «lo , e d'v» limo tutore 
dlpromnoucrlo, ojn'vno. fcni' appenjice Paolo flomacato 
fauore dell' iurctcdi prilla- efdaml : Orniti quxrant qutt fu* 
i i . Com f anfce 1 £ iotoi nollri sii fini, ra ™,r kfa CI» ijli ? M , di- ■piilif. e 
i*o:iio;iic dell' fiumane vicende- ce Paolo . miconfondo io vedere, , . ' 
il ben publico quali vii' alito Mcr- m'arroflìfeo iniJne, iih ci >ji ;j .1 - 
tulio di natura verfatilc di da Se teanrepolic. il Mon io .'; D o , li:.. 
gioueuolc, né da si nocino. Sa_- sabba a Chrilio , BibiloniaìGie- 
torna acolito, d buono, fé noce fi rufaleromc . Ctcdcuo d'eccettuar 
fpaccil dijmaliencqualita. rompo- alcuni , che redolili dalla fola ci- 
fio. E non è gii , che ! Iunior di nofuraddl'liom.r i Dio.noit vflf- 
Dio. 8; il bei» publico ila vmSi- leroaltt 1 catta da oaaipre , chcil 
rena, che incanti per tradire, ò vii» fuo Tanto feruitio , mi ofletuando 
Tigre, che sllcltl persbranare, a uno obliquiti dell' opera tioni di 
vnàPantera, che ttaiteit^a penili- tutti, fon coflrcttocoiimiiinfini- 
eidare ■ EvuSolc.dic mai G parte taconfulTooe à noncfdudeiedalla 
dall'ccclitica de fuoi retti dettami , mia ce unirà alcuno , nii inneitt- 
VnPolo > che al volgerli di tutta la controdituni: Orniti omini, qute 
Jferadesrinicreffifèmprcimmnbiie J l':-nr , qu(rune , ™i qsa ltfa 
pcrlirteneidioiprimiprincipij ù Cbrìjlì . Tulli s'applicanocon vni 
vn figlio i.icomrafhbile all'onde non mai interro!» affiduitì ali* in- 
di preci importune , alle tempclle tereflc- proprio , niunoprocura di 
delle minaccio, & 1 turbini <Jclle_- ptomouere, di mantenere, d'au a n- 
ontradiiinni, e _ per (immolli . E tibiale lecofc di Clirifto. Douc (I 
r ■:(. ii viiit-.t- in : leu ni più ],■.._ traila del ptoprin vantaggio, vna 
gierodcTvcnUi , f-iii fragile iVveL, '■' per ce tiro , limno pili corpf, che 
Vi tto, piò cad uro d'vuaibijlii, più Gerionc, pili buccia di Briareo , 
in fi a bile del l'onda. Gjani mollruo. più manicheGh'.e , piùocchi, che 
fi, elle nei con;rcni,n nelleconfiil- Argo .accinti, = < iroilpec i,proiirj, 
tefanno-più/accie , Srarucdi Na- aiTidui, diluenti, coii nni nftica- 
bficco, che al tocco d'vna piemie- bili. L'intcrenc ptopr oila primi 
eia dell'amor proprio cadono à Alliba -'o.-ruloro 'IìmiìTci, Li prima 
-v G ) cifri 
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ctlii jojnìloroeorwo, liptcmeTa 'trucidati la primi , e l'vl ilici 

f: r:iÌV,'.''i » liu'ri i . il I, l'i :!1rCO « ; !.-i:;u(* !i .;v 
elemento d'aeni Imo ne io- famiglia , una gii l'ingiuri* gì 



, IjLtimilj^-nilitl jt'OfinilurO fin-ifatu 
li- 1 , ,1 -■ 



iì -rftno rn-i 

dogali. 



tal'huri 



oroBoiiijjiio , IÌ puma li- 



ic primi, xikt.1t f ti u; io 0 i..fj Tt: :;.-.<a ,' t ìxfo coi*- 

• Piopdcr: |-ic1'.foSri liciti nel ramar mirai ra.i , tj> xtdttnr Pimi 
petto eleni' huomml , che nel illiiu tmunufirtr . Aiutai» Wat ; 
gere coli ai la. «usciti li Sicii Anni- Vreducut tum w <embumkr . Ut 
h 1 1* rflrOOM identificata ancricon ctmburmur ' lemhra»il per li pun 
lepetfoue Jcpiùcclrbn. cVSibbl colpa delii (.irnlc-tione vrj peni 
C-i mai tcgiltrito il Spirilo Santo hi foli ri, tt iiiaud-.ra . Preci in- 
foi catalogo dc'l'innurcnii , acciò (in- ritte L «mar t un quel dchlto in- 
ù lappi, che queir ingnillii:.. . » ce-tunfo , ma dVn DiorXfcfo Ciudi 
■ffronto, che fi fai Dici, al ben non ne fi niemionc . Ciò, che ri 
puhlico £ vn verme, b tarlo, che p teine i qoerncoiul volto , ehe-fia 
corrode, cconfumaaneoli pili no- maenura fornici: la vna fin Nur- 
hili, evefdegglanrlc«dildelL:ba- ri, INTjiriu '*»'. E» veto, hi violi- 
no. rajl»le.;;edioiol Tamar . fpreo-ij- 
Sevoi vedete vn Àbramo Pldre foit l.e;-f latore. Icnrdjia delCie- 
dc futuri fecolt vifluio ti. ni anni lo, e iella fuafjlute , rrì quello 
pici fico, & inerme, in vn Jttlmo puoco impuri) . Lei ernia Nuora, 
ld' armari! sdii info guerriero , e cV io lón tuo Suocero, il fuofj.'o 
conpuocavanguardia di bei arma- riiondiin min cilbiiote , li mot- 
ti Soldati i ("uereylafe inniro I* citi icommune , pere- il cancelli 
potenza, coiregau dì quattro Ma- col fuoco,*; acciò non dica il Mn n. 
narchi gentili , ad inueltirli, a iba- do, che lileoo ! mandola coni' s- 
ragliarli II campo , con fiderà te,cho qua Jsllj compaiono, ilpurghi,e 
il tuttofi per fcio;licrdaceppi, in lì renda vittima rrì le fiamme per 
CUI era tenuto Lòt it CuocalO Ni- atteflam del miohonore ; Frtiiu- 
potecapliuo. liictam-, or cominratlcr ..Gnu 
ChecrcdercN. cheLeui , e Si- zeiu dell' hoiinr di Dio di quello 
sicone figli del Patri arca Giacobbe Patriarca, che ni pure lo nomina. 
limuouclie.-opetzsIailcThoiior di Almeno più afiuta fùde L'adiar- 
DioolTefbdalPrcncipediSicher.u. chi leuhelc la tirannica, c cotona, 
nel violento Itupro cnmmcil'i cui laTi'.'.rc in far ci nidi miar alla mot- 
Dina ? Anzi iì Ijruiriu della Sa- le l'Innocente Nature per vnavi- 
cra Ci icone ilio ne come di mezzo gita negata, e dal Re Acabbo lu- 
più addarmi? per vin ::l !i:ut- piultamenie lapin ■ Lo volle lapi- 
raquelliCitià dell'alTto ini fittoli dito . e morto, mi féma allegate 
nella fila Sorelli. Ripreliil.il Padttf l'interelic proprio della/ua vende t- 
». . Mpcndiru*! ; Wtmquid ot fcorif ta , iniicol prerefiodi Religione, 
'''' ntslltuitbtitTt jhrtrtnóflrtt* In i-iel- inen.loln cunuinrer re;i di làcrile- 

lungicalcen» di tulli liCir-radinl gobcltenuniatori; Submiitiit duci j.l^, r . 
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vini , filai Btlìah-Miratum, & di- 
cani : Btatdixit Dram. fa> Jffjfjn, ij* 
(ducile cura, {ylefiduie. 

Non folo nella Samariacrtniìiian- 
re con laGindca s'allega l'honor di 
Diofpreigiaro, e vilipcfo.pcrmo- 
tiuodc! iìif-rlrci,. Jl-l iMin'itii-nn : 
ma anco fu Babilonia vii Nabucco 
condan uà 1 quella li arderne Forna- 
c t -!irrcr.inchill ; iionpcrhaucrvio. 
Iato il fuotjublico, c regio com- 
ir»ndo,TT,3 i it rum ukrti i.v. hm.tii 
ad' adorar le fiio deità profane.- Ve* 
llneSidra;b,ì<:hich,ÌJ?>^Ìi.i:ii.r.?, 
J ' Detfjjireaiui.i'.Vc-'iLli tinti ili 
Giacobbe lì du-iiiarano di far dTem- 
plari , S; atroci riliriiimentlnorLj 
per vindicare l'honore di Dio con- 
cu'caro, e ftnpaiiitn, mi puri- 

fpettn ò per vna Sorella Huprata, 
ii per vili Nuoracorrorta ! 

Quellof iMlileiiULieriKi, ch= lì 
prilli ca anco da liciti in e RS.iyio 
le, e fjnre, di volerla ral'hori ve- 
dete 1 illudi bile acceCa , non per 
7clodella rrjnl ire ollcruanu, ò per 
l'i ridoni ti iti <fel diulno ferulrio , □ 
per la marni Tenenza del buonefem- 
pio , 6 per la moderate;./. i rie i tri i- 
f ioli collumi , mi llrepitarc, infu- 
riare , icriucr lettere piene di ca- 
lunnie, farinrtanzegluri lidie | ;C 
vi:a parolina mordace viiica, iipcr 
vn vnUofcpn tento veduto, . per 
vii affronto r ice auto , doli e ti repu. 
li la pcrfimaoffefa. 

Mtlero beli publico, 1 che infcli- 

pn.i ti \e;-;nrinVno. il 
Capitano generale Gioabbo , co- 
me lì ha dal fecondo de l'eii , 
domaua l'audacia dell'Ammonii!, 
ceerpii'inausconvil- ruii jii'ilii i.i 
fitt.i di Rabbi, lui tanto il Kc 
JDauidcfcordjrn.lci fallitoli ciurmi 
di guerra, sii l'Imre meridiane dor- 
mila, perche ali fiora lì tutr.iu.L, 
del puro ò.'u pubi ico, di dilatare li 
cor.lin i il Gin J-iio> Impero ,■ e-» 
d'uftingucrc li nemici, communi 
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de l'Arca fa.-rofìuta, edelPhot^e 
di Dio. A peni poi ode li (Irepiti 
delle trombe geniere, evedeàca- 
pod'vnHuriiocfrerciro il ribelle tì- 
glio AiIiVirl-, chefubito Dauide-* 
sbalza dal Iciro al campo , dì qui di 
tìvaerranrc-ìrlccrcarlo, adinfe. 
guido , a Itringcrlo, 1 volerlo nella 
mini o Tiuoòmono. Non virtù, 
pltc d'vn Monarca lì belticofo, e, 
valorofo, pctd o nateli, non d guer- 
ra qnclta in difefadcl ben publico , 
ne dell'Arca, ti milita per Intereflo 
proprio. Si tratta, che ila tn prodi- 
ino pericolo di perderli vn'apparta- 
Bienio reale di Concubine, che^ 
crollinolicolonruti del tei] Pala»- 
*o , che ùa msnomeuo il. Soglio 
reale. VnfoloVriaio veggo, che 
Ituziicato piu volte aei'ampleliì ma- 
trimonili, mentre l'Arca di Dio 
ironauau in pcricolofi citnenri , 
ami, e voglia piti tulio giacer in- 
torno! padiglioni guerrièri , clic* 
fotrolecorttiiedcl piacere; eque- 
ilo apunro come buon Auuocato 
dell honor di Dio iella fui campii 
olTaìilo , St inicrfetto, non poten- 
do ne! mcnoliì limedemi Ifracliii 
foprauiuere , chi prorella d'hauer 
.ì petto ció.cheda ruttili ripeti! per 
o^cttodcll'vltimoperiiierti. 

Mi citili, che nella primauera 
dcilafmpiotienrt, negl'anni pili 
robufli della fui vita rioiiflè più 
net reirndi Dauide 11 lelo delì'ho- 
nar di Dio in quel iì memorabili* 
trionfo ri Fonato dal Gigante Go- 
lia, fe nel vernodellafiuelàquall 
cadérne moftioflì ramo tepido , 
freddo, & ai; giaccialo ! c Colo 
drgl'initieili pt.iprijauido, folle, 
cito ( e femoroio -' In vdire le- 
icmeiaiieicoinir.-flc, c le m Illa n- 
te.icdiqucl Lucifero in carne, vai- 
co rctrorfdcll'lfraeliiìco popolo , 
non potendo piùDauidc lolcrar vn' 
audacia li mollruoft, direilSacio 
Tello., che fattoli inami al rcpoan. 
le.iiiàauuililubauleeicfamò contro t.l{ig.(tp, 
quei inciiconcifo Coloflo ; Quii ij. 



81 IL. SVPERIORE 

t!!\ij!t indrtumtifki , 'gui gufai tfi bittoisuà Fauore dell'Ara fimillì- 

nMtdktrt txircuù Uà vtut.itii? ma, ic, in vece di Cherubini , che 

cs'otterìproHtiiaii'jrTcutitarloi ai 1 l'm'illomi, non è douiiiufi di com- 

arrcrirlo, & slittarlo . Chi porri modi propri) , e di iofpirali ho- 

glì mai qui finecre fi da quella croi- non. 

ni anione di Dauide aigomciitare Clic dilli] di Dauide ! L'ifielT* 

iiiCere(Tef:n|:ri(i, (e 'le li.c e Turi 'iji'la de Cimici, vedetela, 

lìonlfonoriiieitcalii'iuraJiicU., commuta follecir.i, Se anGofa lì 

bonotc, e rifai iiH>i:ecVn Pomi- inoli ti de lUui ptiuati trallulli, feu- 

10 preiilctto , c d' vna Dcirà vi- 74 che uè pure lì fógni del publjco 
Udire. intcreffe,. Non fi leu*, che mai 
. EpurecnlUmemc.irevi dici N. toiiiiilitifie, i, rilietteiie ì rivenir 

Vrcrc, tr!-.c i-jiiv-ile ;..!rn'e iumo vna putire li Anta Cini di Gerufa- 

copertina del lui pmpi i.i iniéielìe , lemme da ladri , da fcandalofi, e da 

. . C cupidigia : l'uba ijìlixc fan , lìcarij, di cui abondaua ; mabeniì 

'" ''La" qHÌlitsi-HPi.iit.n ."W,':,;/:ì>- . lii.ìmite à render reti ad'ugni palio per fae 

-'W't-tij.ttc, chi molle, Dani ic a caricar preda di quattro volpctic, (he li 

11 Aio Ano di ("ni] , .-il armare 1 1 lai de ni 11 imi 1.1 :ui vi-na , Si ad'eftlj. 
delira di tìonibi ; ii l';n:ci eli.-.M mari n; irùti : Cupitt nebhvtdpcs C 
fuo quelito fsaefo pel la Corle di pariuilai, qit<e dtmtìiiintur vinta? ; 
Saulc : j[Jr«rf ditti t»y viri , qui l tuttodì) ne meno; per il diu illn- 

p tr tuffi rìi Vbjlijlaiiin bone { e la_. me tiro de feudi, mi per la pori de. 
ri (poli : v Te iti ili ti ilii netto reale , meditimi: de. iiuri : \a« vinta bs- 
chechi hauelVc vccifo, & tAinto Jira faruit . Nel reJLo le immuni 
quel moli ro, quii! ad vii nauti kr. dalla ruina polena fuppoire le Are 
cole, il Ri li darà per moglie la., carcpianie, polcuano impuni va- 
propiia lidia I'. inciprili del fin- care j e: la vi-,. u r-on f.ilo le volpi, 
pile. hi vdire Dauide, chediucrrì màancoli Ci-iuli ,« tlefimi.non 
' ::ui:t:n !i Saule,publicà liauendo chiamata iti tuo aiuro vili 
ben liperleSilc del Palazzo, e per turba di Contadini 3 teflcr lacci 
lepiaziedclla Città, che ti niuoue- contro le volpi per l'odio, eh' fat- 
ua conico quel Girarne milla maro- uelTe ctiniro lebeUie, aperta cura, 
re per vindici re rjPaftranil falli all' che ii ; remede dell'i ode milita della 
Euercitodrl .Si"iii.:c. M 1 ttilinen- vieni , ni nccin non cimjiieftero 
te. era la bella Michol, che li face- fconceirale, o difordina re le delirio 
ua amotofagueirial cuore. Dice- prillare , chc^odeua nel fuo vigni- 
li i il luti miniteli ' di i\>: e : faina , le ed .l:ri ilo e.niip.v^MntiwMW- 
difefa , Se il libata l'Arca di Dio dij /Ira fltruit . 

nemici aflalti, m.ì la fuainicntio- Coufelioil vero N. li rettar attu- 
ale eridefpusnir vii talamo regio, niro a meiamorfrpfi ranroeuidcnii, 
T«V e vero, che Golia fu il ber faglio erapprcfentiic fui leairo infallibi- 
dclfuoriiio.'ii.le^:: r r; I".: I.i miti (ini le del, 'antico Te.l ìir.euto, e'ciuu- 
verfo il fir.odi \lichol , che al capo de rei le Acne rfi'qudta tragleome- 
del Gigante ; e Te redo ferirò Golia dia ; [enei nunuo ntin compari (ce 
infrome fu, perche Dauide era- l'ietroìfar l'vliima parte con quel 
già fiato impiagato da Micholnel AioinrerciTiriifiiim iifcorfo furo i 
petto ; Dirtim'tig", ytiiptrcufftrit Chrifto: Etti nsrelifuimui minia, .1 
r:im,d'nitbil Rcx diuiiiiirnagtiii , (ji ipfctuiìjuinurte : QaidtrZO'iobisr' r 
fUam jiiaradabiit' . Tatuo é veto Hot nejareio te potete ii lamento 
the tri meno gl'iltcSS Dauidicom- vniuerùlc, c dei-lorabile di Paolo: 



IN ì 

OwuijMihrt, mi* fa» fluì, wm 

•ju*lefuCt'> ~'j:i, re i-nl i. mi e.-,| .1 
ncllaUiicfi, l'i-tr.cÌFC'lih. olie-io 
Apoltolici^arr.ico, c f .1 1 1 ijjiru-è di 
Chtiflo giongi; ì Cigno di patteg- 
giai fecti, e quali porr* all'incanto 
I'/ fini! (ila 10 . F erme ! dimandar i 
Ostilio : jgtiirf erga trìt vebii ì 
Quante volte gl'haucua p toletta ro, 
clic la fui nave mrplio di quella di 
CnlcohaurcM - j-. .L :'^ì.t:.. non \ 11 
vello d'uro, mi i-fi ti mirili;: di N;;- 
lionicosiucrsite, di Piouincic im- 
millate, e di P.c«nifoggcrtaiiallc 
fucchiaui ! Quante volte li c:i:i: . 
Salai Pietro pere. uose d'inumi ini, e 
eii donne ; farai bafe, e fondamento 
.!e!l ; ( ln. i'i n ih":inc ; faraiporti- 
mro del Ciclo, e dell'Inferno, 8c 
sslliluosdogiiis !.i I;-.:.::- imoun por- 
tata iis trionfo l'antica l'upciH Kro- 
ne ! E fi ricerca qual frutto di do- 
uirioiì r:ccìie.-/?c ira pcrderiuaiej 
dal capitile d'vna miferahrlc- bei- 
netti -■ Quid ttgt crii nebii ? Seo< 
gli.) iie i-LLiiaio dell' intcnP.'e prr- 
ptio , dulie 0 fr 



di Pie 



uro di 



...e lo permettelTe, farci le mie fi- 
lippiche, h purefe naufeatonon-j 
v di Ili alcu no a barbetta re. 
Che jetto inutilmente queflo 

tempo prosiofo, c lo confusilo i sn > 

liirpar.'Se: digredirmi . ( he fon le- 
nuieiil Mi' rrcreda Vilintore eie!,' 
opera noni ellernedc Suedi; i , non 
eia difitiifìiore delle loro léciete in- 
[r;i!in::i. Che .'l'ilo co nuociti per 
inumarli la Vssita , n„n per (irli 
vdirvm Predica. Lamento ia;;io. 
reuole, quando le Seri stuie lui Ilo- 
ta alterare Ibflcio f esecri eii 1 sopiiìso 
allaprcfcntel'niitione. Vt-IelTc Id- 
dio, cheildlfcoifo da me fatto non 
li foicift applicare ali' irnmincntc_i 
biibgim, mi fojgetrarei più vo- 
leiuncri :.H'e ccirlbra di ■ivrroiiòr : , 
che ai pefo erauofo d'efler volito 
Yiliiarorc. Mi .loiii i di iicear- 
mi, che da laVìliu de .Uona'rs-n 
vii gioiello il più ficco, ilpiùjio- 
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lille, di cui vi pompol) Il corpo 
dclbciipijWi.o d'i ni et si usi! mata, 
crccolara Udizione ! Ceninole., 
vlsiie, clic , 11 come lènta raggio 
non v'cSole, (e stia ramo non 'v'd 
albero, lenza riuo non \'i fonte , 
ce.fi vili l'rouincia derelitta dati; 
V!j'i:e fari vsi corpo feni'anima , 
hauri capo mi lèsila capo, occhi 
rcn.'i villa , membri ferirti ipiiilo, 
mani fcuiavita, e piedi fenu mo- 
lo . Il rrodopoii con cui la 11 'bota 
Ji depL.T.-uno daSuddiii , e fl fan- 
no !;i ititi;, pam i, che ili ili ordine 
alia n-.,;nSLi-f n/n del ben pisMicn , 

jnuati ■ Sia io non folo Vn tediofo 
digrclToTe > mi vii reprobo mintl- 
rorc, felapratttca noni argomento 
coiriiiireciited'vri unto dilòrdine. 

Comparifce ìnanzì il Supcriore 
quel Rcligiofo in atto d'efler in- 
CiLTc.i.ito.'e vìììmuo. Urgslliati ci' 
a n r i ci l'n fisa nafeita, e l'età della 
Religione Teli chieda ; fe hi [rif- 
nitibone alcuna contro la le-g^c di 
Dio, colutoli tri voti, ò precetti 

il.i !'.;■:;-.!! ,i.i iìcj 01 re , e da ma- 
iiik'llarc ; fubirovi tiipoiidc. An. 
zi il chevene Ibnocopiofcinque- 
Ho Monallero, irà io non voglio 
in ini :i armi cosi alcuno, bramo cosi 
tusti vn.i buona co rispondenza . 
Vi; rcgei Padre Viiitatotc, liccntfa- 
toii. 1 ; 1. -ii opielto da qui , che da al- 
cuni di fuori li mifura à momenti 
la mia dimora ì fcriueie Vsi nihil 
bnbio, cpermerte[emi,chemifot- 
t.'fe lini, cdiiud.i la mia villta. Ah 
N.-.'.jire ile fo r. 0 d ig rtffio ni ,e quello 
il ben ps;blico ! 

Vnaliro. Io Padre vi ih grarij 
trile-i'i ìi ili quello Monaftcro, mà 
Ijrei.i i'ejfìrt 10 di correggere àSupc- 
ricri , losocipculinoiio non fon_. 
folitol dar in vifita fe non chi m' 
oirer^.: . Peto notate, rhe,[calcuno 
ti'.'.iisiceilirà in vilifj , lifeiuo 
à dire le mie ragioni , i furiare 
certi iiegotijfecrcti , e non ho al- 
[io per horaaa dire. AhN. c que- 
lle 
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{fefonodi£rcn;oi]i?equefl.ai: ■ I Ijc- hi 

P tutta vn'altra, edite. Maurel 
molte cofe da [dire, ma à lei clic tu' 
In liutaio quella grati» , non mi 
ferito Jiriuelan:lLmk-i iV.itì.: 
ii fcuopriiupoi ad'vji'jltrn Vifìu- 
lote , che in brcua s'arrende, o 
prrìi ferine te . che pei Iiiiim riàil 
lutto. Ah.N.e juc(L-f.inuHhr:l- 
fiuni.! e >iueftotì il zclodcl bcru. 

' S'accolla vn altro , edice. Seri- 
ocre!'.! Irceli; quel Il ci idiofoni' 
Ili intontito in publicci congrego , 
c vn .udito, vnremeratio, vru. 
ff.rilil.iro. Sarebbe quello Mo- 
lullerofcnn colui vii l'in ìifii isr- 
rellre, rientra che quel inoltro 
qui dimora, farà fcmpri vn uno 
inferno. Prerendo , cha Ma eiTem 
plitmente partito , e l'h'Hior mio 

mi i K";k-,'.,= i'itu alti i ricali. c ;m.- 
«aélatmi vinta. Ah N.equede To- 
no di^rcnìonii'e quclio tl'honor di 
Din, & il ben publtco! 

Vieti vnaliro e dice : che tutto 
il Monafteroointiimi. iella h'Joiu, 
e resolar oucruania; lodilo Iddio, 
il tutto camini bene, ripofatc iicu- 
roPadreViflrattire.che qui non., 
roloiioii haurerela briga di tratte- 
neruta formar pKieeifi , ma rifi ma- 
no di corre- irrttfiri in mei menti. 
Trouafi in farti i-no ,o più Rcligio 
il, che fono notati , e {Tiranno ;la 
tutti deporti per fecolirefelii , r ;r 
li più ttafrutari S'hù adir il veto, 
non Ci può leu/accia, loro iiejli'.'fiJ- 
ii, libertà, Se inimojellia jir.idis 
tfhaafare ì mortificarli I firifen- 
tirinno. La pieno, fono miei ami- 
ci, conlidcnii in tutto dame-, 
dipeli lenti, non dia l'orecchio tal' 
hora amalcuoli.dooi qualche in- 
dulgenza alla mia intetceffionc; nel 
certo non hn altro. AhN.cquclle 
fono digrcllioni.ben publico ,e_. 

Non finirci mai d'ajg forge ri-, 
notai argamenji prattici inpioua, 
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che nelle vinte li fi vede 
mal, palpi 



uftm. 



.di r 



b . u ..tordìrlÌ dal- 
ia bocche de Cbultrali cetra ipo- 
refi, che, feda vn filo pendente, 
& intatto dipendere rutto il (la- 
to , e confetuatiouc d'vna Re] ì- 
Eionc, e che vn Rcliciolb n'haucf- 

tion haurebrie riguardo all'vltimo 
cltcrminio della Rd . -ione col di- 
fiaccai lo.pur che quel filo, e noiL. 
altro foffe per leruirc al Aio pro- 
prio commodo, , c bifogno. L' * 
illelibiodicodell'ititeidìe priuato fi f » C ap 
nelle vifitc porto par-diametro al 



dalla 



«ti? ftìéndore di' tuttai"' 'r eli°h£ 
ne , la confiflcni», e flabilili dì 
turrovn mondo, li starebbe più 
in fauore dclli propria conni pi- 
fcibilc commuila, edcll'n .ifi iiiile 
agitati, eli: 'lei 'h 'IUT di Dio po- 
llo f-il m il : ',ir:c d^iler vilipcfo, & 

n Dirodi°p'uì, che fé bene da Dio 
per bocca de Superiori lì coltrili, 
cono li Sudditi col precetto di 
Muta Vi.|..iici ; /..i a manifcllare Y 
ofFefefatrc a Dio lenza lluorccon- 
ttole fellone colpeuoll, deporta 
ogni vendetta, accio con la feuet i 
corretiione rcrtina demolite , & 
eftinte, puochi funoouelli , clir_, 
ir,'iaiiiir,i:i di i.-l.i della Dmìnitl 
fpiepgian prontamente vbidilci- 
no.cmfilti fono quelli , che ante- 
porte alla Diuinita I: palliai» della 
propria humniitj , amano più di 
vedere fé lleflì uindicati , che Dio 
placito , e fodisfario . Sembrari 
quclì'alTDiuo vn'inctedibile para- 
doflb, e pute coll'eflcmpiod vn_. 
Saule , 6 ià più che ceno de eui- 

Commanda Iddio cfpre.T.iincnte 
* Saule, che j'jimi di zelo delfini 
bollore, evada con poderofo ef- 
fercituad aflaliro , à dirtruggere , 

■fpEo- 
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a fplant'are da fondamenti JJa Citta 
d'Amalec in giuda vendetra degl" 
affronti, e (Incazzi fittizia rami 
fecoli al popolod'lfracle, quando 
vfcì dall'Egitto. Non perdoni nè 
alile, uè alla fila Reggia, nèa_, 
litolaii, niii plebei, né a ricchi, 
neapoueri, ni ad'huotnini , né s 
donnei nè ad'adolti , ini a bambi- 
ni . Cadano tutti (otto il tallii) 
filimi ni ntcìi.'llifii! fpaJi, raual- 
lii armenti, e pecore, dia fuoco 
àCafc, Palmi, & □.Heine, 'tu iti 
li mobili del le caie, feben Mero 
di jran preito , il tutto ri riduca-, 
alla pura cenere. "Perenti ^tinnite, 
ri Jerir.'irc Twìutrfa tini nlparcas ti. 
Credete voi , che colltetto da il 
I remurofii eommiiHo , trattari* 
miìdi viri lic.ir vii Din nH^fo .che 
'bidifle , clic nnn perdonane nd 
■a Mai vita , ni nlle rullimeli i)nei 
-Atr.alcdci nemici ì: II:.. Vdite 
il Telto. il peperai S.m/, iy po- 
P'tus^'ag, iyepiimij£rt£il>ui,if> 
niiiutrj'ji , ,.>;,■;■ pulrira eraat. 
Mi dirà alcuno , che Mi) villa, & 
àriflelTidi lì gran llragge lìmoire 
a pictì il petto di Saule , e non pnrtì 
di meno di non perdonare la vita.- 
ilmeno al Rè. di non pKtccuare 
,;:!tl'ijicotidio almeno tutte le fu- 
ycllettili pili belle e ] iiìf reiiofé^ 
Anco qua ii-io cleono fuoridelfuo 
lettoitiiraii , Bciiiondanolccim- 
pagne, fc s'incontrano In. vii fon- 
luofò Palano lambifcono per pie- 
tà li tuoi tonda menti, non l'aircr- 
nnO] e li contengono finalmente 
ttltonfini. Haueoa f. tuo inondar 
Saule quella Citta-ncI -uofjijgue , 
ti compatirci, feiionfù ailienat- 
to cifccutore cehDiuiuo precetto-. 
Si compattici rpiet» , ecom- 
j..; fiio ne nel peno di Sanie S Auui- 
cinatcuialla Qui di Note tutta-, 
nuotante nel fanguc Lenitico , o 
Sacerdotale fyirfn .fili' infuriato 
Saule . Jfjfe aliteli Ciilililtm IV 
tcrdeinlcmpt rciiffit in uiv q.'n Hi. e> 
mu/itrts. is>parinibs, iylacttntts. 



SI T A!?*.i ) >j- 
ioutm , i$< ajiniim , is> oliti] in ere 
gltdij. Equellj-é Ijpicta.comtnl- 

Saule ? quello che' haueua perdo- 
natala Tira a[li boui degl'Amale- 
citi,fi trucidare liSacerdotì d'If- 
raele! tanta copia di fangue la. ero 
frenato in Nobe,ctanro riguardo 
nella profufionc difangue profano 
in Amalec! Non mi sforzarte ad 
alTegnare la divariti degl'alfe ni di 
Saule pietofo con Po» Cittì, epiù 
che crudele con l'altra ; perche vi 
rimetterei al primo librodcReei, 
Se a Sacri Commentatori per ria- 
ueriM dell' [Itoria Sacri vna ben 
fondata notitia . Leggetela, e faci- 
liilìma giudicarcre lacongerrura 
d' vn Prenci pe rapito da diuctfcj, 
e difpantc paltoni . 1-ii mtrcj e> 
Pireo nella (Iragge contro gl'Ama- 
eciti , perche rìaueua per puro og- 
getto la vendetta publica.illieii-. 
publtco d'vn Dio , e d,vn numero- 
fo popolo ingiuriato. Ri implaca- 
bile contro la Cittì di Nobe , per- 
che il femmo Sacerdote A chi me- 
leco haueul alimentato con qui- 
tto pani Dauide fuo capi tale nemi- 
co. SictuimMillatur, tum publìrf OUi 
t'miiriar propulfamnr . ^1l"Npitfuit. 
Mitili tutrieiur : ta tnipf in ernia 
pfiiwttts doler txpiiuitr ; coti iico- 
nobbe la dii'panti dei la vendetta 
di Saule vn moderno ifpp litote. 

Hot in tanta contrarietà ^com- 
battimento d'affetti, in tanto tri- 
onfo ccd'inicNni priuati fopra 1' 
hOQorcJi Dio, e del ben publico 
qual frutto potrò ioip-raretlal pro- 
Srelfp di quelli mia Vilìta , che 
ìritimodi quello-. Monilleto, fc 
non di tittouate molti Dionigi , e 
pochi Perieli ' replicati impilili 
per farmi (oiidefccnderealle fodif- 
fattioni particolari, obliata la cura 
( parlolemrrccon rifpetto de buo- 
ni, e de zelanti ) d'dfercltarmi iti 
beneficio del ben commune.edel 
fcr-uirio-di Diu ! vn Ilo-dimcmo 
di capo a fedar vna fortita ittipe- 
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tuofadipaffioncelle couafcdaRe-. 
ligiofi timo l'anno nel petto, col 
farmlperdece, quel tempo, eh: Id- 
dio vuole culto appiic.icu ili) ion- 
ie demolitone delle fue offe fé , fa 
ve ne, follerò i Non lii mai vero , 
checlb fl dici d'vn freopiofu Col- 
leSiodeRclisiofi prudenti , zelan- 
ti .flfenfiii, qmli min vi lira <. 

&: per cafb alcuno, di voi ^li- 
ne vinteli Lift in predominare Jm 
impeto irtJji.mc'jpln ìtU ; i I 1 '■"■>-> 

atoJriconcurVi:ibili,.«: itJltibi- 1 
U . ùi i'i quella li pomoii lupe- 
tto re la regoli , guidai e dettame 
fedele d'o^i: io. In d-cf.-. ■tioii. 1 , 

dicnu, accio non ilare pciui d'vii 
tanto merito., cheti vi fono.traf'- 
grelfioni Inqucfto Wonaftero.cpn- 
Mo&WÌann(edclmc l ede;:t) , l ■. Ma 
ptimadi venir all-iviiiu iMi-iinue 
ben bene il moliuo.che vi -fywc/s 
1 pretendere ,, che lìa corretto il 
Manb, fratello . Lc-^erc prima ! e pon- 

tap.tSS. derate ItfpoKione di S. A-nllio*. 

•^"Siiì. funrailpIceeltodiChlilto Siptc 

entriti» ujMttr, tms, ,. t*tiii3g 

quìa in Hoks /fi'.' « i'-t'-' mi'' 
Uh'::- Sf.:iic>:::.:Hf>.-':ii::- : >:t.t-'- 
Guleap, j cì::fi*mort illmifatii , vptimcjacis* 
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£rj» iropter Ulum fac , w lucrerif 
itfum.'SouuengaaiL'auliodi Paolo, Galatx.i* 
Fruirti Ì3>H prioccitpatutfutrit ha- 
tntia aliena JthSa nat^qai/pirliiu- . 
laijUsb.uafmjiì hijlrxiiriafpìrira 
/(HiMii/,e non col fpiritodì lùiore, 
òdivenderta.- liicordareui ,che ,, 
come Inferni l'Angelico , la cot- 
rctiiuiic fu terni fu per ojjetlt» 
H.m li (Oiifuiione della perfora 
peccante, mjl'cmendationedclU-i 
cDl P a,cdel peccata- Comma qua 
fraltu inalai» , (j- peccatimi repelli- M*.*.*. 
,.i:ii eli *Hiu info leardi;, kf-cha.ita- Q"^-iì- 
tiiejtjVt imptrsmis^ne. affilila 
ragione , perche li i atto della clu- 
ni , e non d'altra vfriiì . tABst 
tbarìtatittfi, gaia per illam rtptSW 
mai maiala fratti! , feilieei pceea- 



ulCbar. 



n , qua 



Eira mite, 
in fomm.i ,. die tutte le iontioni 
ri-; Il ivi ria (iann il :ll ite ad aumento. 
tL'Hionnt ili Ilio ! alla couferoa- 

;olardiftiplina? 



i-.-ihaì-. 




si 



RENDITA SETTIMA 




Chrìftì, fate, clie vi dittine 
differenzi fpccifìca dcllacìi 
Epottateta tempre come ! 



aCorte di Gìciil Chei- 



liti luogo, che i 
delle li preminenza come Apoffa- 
io, lì co ii dita Ile con'* ViiitJiure, e 
pcrotalTe nella llcndiu ridia Viliu 
come Paolo. Sb di certo . ehe_. 
cnigiatebbc I» lua regna degl'ani- 
oi in p.nl.uo,; non direbbe pin .On. 
ifi. nÌK-vtjtraìr.chantatit.ir.t .v.:f,;ii* 



l'ilice 



icfcLirt 



ritolto 



toro** Ulti /ìc jfalc , 
affimi: 

Sic fiale in Damino. Per federate.. 



,:iì-,.„ 



lotici 



publico da voi calcata in quella-, 
vifita, cfllliaio fuori «la Cliiofliri 
O'iiiintcrelfepiiuatoytion declina- 
T;.le fiat ad dtxteram , /tue nil jni- 
Jlram. Sappiate, the Ctrit&f*- 
liimejl Javi&na'tfl , non tfi amhhis- 
/«>■""•«« : !.. 
male non et'.--; uditilo 
vniiH'iriledc^l'iuiiiv'irati.dcipro- 
fe fiori dell'amor proprio daii 



Taleojìmile-.ron v'ho dubio , 
lirebbe la rendita della vili», che 
profonderebbe qutlgran vaio d' 
elertiooc a quello Rcligiofo con- 
grego , fe qui foffe a viHiare , e 
perorate E per me vi proietto N. 
chenefui de Tuoi A poft olici dor- 
mivo aite midi rro vdilore, quan- 
do npprolTimaromi alla viiira di 
quello Monalteio ri-Terminai *n_ 
Itabile proponi memo dirra:rarc_> 

Padicdi ferreria tol tìgl?o prOd" 
go ,.ò come il Patriarca LiiacuL&e 
tu! l'u.i. tiiu/éppe. 

LlEiUua iurta via dalla bocca vn 
listo pmzok minimo di giandedi- 
uor.ne quel prodigo Glouinaitro , 
quiudo s'accollò pentiti' alla Cala 
paterna , nelle velli fqiullido , e 
fordiJo, n.'llafaccla macilento, di 
capo a piedi nino mulEio. Non- 
dimeno il Padre non vidde alrro Lut.c. 
nel njiio che il puro figlio. Vidit 
Hìhi» V.in^ipfiul, t> accurrtns et- 
eidil fufer collum fui , i?> tfiulatut 
efitum. Nonlecenèda Filinomi- 
Ila né da metapolcopo , mi da Pa- 
dre , non fermo lo {guardo nel Tuoi 
fuccidumi, uà ntlla lollania ani- 
mila delle fue vifeere, non fi la- 
rdò cadere negi' ampleffi , e baci 
dclluoiibbjiKimacchiaro di loto, 
ma fupra IL collo- amalo. Chi gì' 
MUtiA 
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haueife. detto, guardai!, che è le- edere ; fu nmi™ ,ua contrario ; 

li-io. Non imjijrra , haur-bb- fif- iia:pai-ejire , ila dioici:)") ; niunn 

pollo; eal'cpero mio figlio, e (e e riguatdu prluaru hcbbe fona di 

r ile. b:jsiù«ìbi! ,nifi JP.is-a lìrrxm- fucn di/.,',iv in n-.c: iiliintioiii , ni u n 

jc.'j . i rn -l; f c >7 ^ n lj i.!.i:i'" p-i intepidir,: 

Che fe ipn rc;b mu/ei a -itiift*. lUdo ile.iuiii puhlicu, oiuna-pft- 

c.niiìiD P.i,:rc i.i ù'i-ìija 11:1 :tl dil j;::ui:r poto alter 11 il mio potrò 

ti pio, jr.^lion^'ii 1 J.'l.-r-, ,.1 eie ii'oi venni, i'm il 1. .!■ 1 .re d' 



0» di Ciulèpp: Viteré <U.' iT f^roiic ;uiii ;;ihc , che mi dieda 

_„..-o. Riceutilaiiclidnini. imo- l'impulCo. 

Uidella iilure ,e l'refeiruradel li- E'tioppo intereftita quelli, du- 

Cf».r.j5 j;lio cfclamo. Ju^ci: mìiù , fi ai- rita, die cospirine rjrauida di 

£jw lafiphfil'ms mtusviuii ; caini» Sperarne, <i li prolcTi cui Tua pro£> 

frvhUbo illiim. Nnn dirte , tCjjiiii . Iimoauìii mcrreinrit . U vidde i c ca p, s 

tiiuicpp; ? .ìiidECaiVoLro per ve- il Saldatore In S. Qouiiini , f 11 

dere , per adorar il tuo fedirò , dettilo come Spuria , all'hor che 

y«Àa« iifc,iy<vidtboìlI:m ; HI™ frettinolo lì tinto alla famniìta a* 

dilTe , enea Uh. Voi mi file via vii monte per lJ S i;tre latatona rc- 

long» defciimune delle Ji.'uiù , e -I- , ci:.: la turni oileqjiofad'of- 

£randezzedÌGiuleppc , mi iobti- iaiui, volendolo creare luto Ile , 

ma, nonaltto.die di ve lei l.iu- eiign»rc. Non prefe gii Chiilto 

l'cppc.fe viue , fallii eoli, l'unto h tugi pee declinare digTuppIflufi 

pienderelle moffe jet vederlo ini- popoliti, die tulli lì rifolucujno 

prigioni» fii ceppi, quanre vado in vn Vmi vniucrfile , anzi irei 

àcuatdjrlo domiiunre nel irunu i giorno delle paline , come s'hi di 

eli calamita, die mi Italie iu luu- Ì-Miteo lopta vn giumento volle 

go viabili non Lhi'uj tUn-.iJe im- eniuv ini ■ ci alieni™ tu l'accia- Maii) e 1 

peiialèdiem'jlle[ia,ma il filo volto mar ioni del popolo e loriolb , e tri- II. 

naturale die ini Ipruua , vadavi ondante, ie alcuno bramane fape- 

ifiviitiboìl/um. .re Tonsille dilania appuntili in~* 

Non credette . N. the nell'icco- (-titillo d'tiler acclamato, (Se olie- 



per accoglie.-. ._ 
£ ,ecolbadorfi pace, 
11 piede la Sordide»*! 



mi li- li . Latli ini.., 1 t.eium.ufle , ernie . iUaifu l'alito , lucci dal 

l'afflitto, die vi] L^lkmriitsmijj iterilo , fi titim .ìli.i fnlitndine , 

nei cucreTtITieic di tutu voi limi- perche vi due , che la (uipr-mio- 

le, 4-tguJe tenia auerliunc imi- Hot:: al'Tionu eia neriuau dille 

ginabilc ad'alcuni per le luto mac- mitacolofe fanoni di nane , die 

chic,, efenia ammiiaiii iicukurii hju.-.u (ino dilpcnlaTe «cinque 

pel altri ingemmati di. litoli. àia. milla petfoue, Mìtr*a lumina cum j 

Superiore locale , 1] a KuuiAto , vid-.fitm itpudftttfat'ltfitrjigmim, 

tìliacerdoie.lia Laito i liad"Jiio, dìeciaj:i:iii"aiiceliVcriVTeplitltt. 

l.i igiiouiiic i.Ei naefinu , lia edallc fpciatuc , che nudtiiijnj 
nel 



IN VI 



SITA 



rrlfcnoóinunUo,epi'ìc!V(nrrr(jc- comparitiino rè crei ncpcrlsJ 

rnrfo flutti i flo.Liii, ij ; 1 niM t!i Atcio in quella fcuoli tfclla vera, 

l'aratiti intereifari , adulatori . charirìlimpiraffimo , che l'amore 

che non amano Ce non quel fri Reìi™io(ì nundeuc haucre per 

Prencipe , che gì* ingrato , e-, culla l'intercHc priuato , né per 

più 11 iiiruMa. Non vuole, fe ben ometto gl'abbigliamenti Iperati , 

s'spcllavn helliUìmofinredcl catn- òTramaii della pettina amata , mi 

""'' M ' pò. F.ge fùl tampi . che Sano in- l'anima pura , le pure prerogatiue 
phirlandale le fuetempia coridia- (prillinoli cci RcIìkìoIÌ frateMi . 
deit.a di (pirte .loripudia , lo Sdirenile IJdin^nel Panegirico fac- 
riprrtria , 5\-!e™e pili tolto vn j malia Spofi di commendare quei 
efliljo volontario, the vn l'tinci- membri . nei quali ù ptìtcua hra- 
pato venale , quando vegga rtue- mire , h Retare qualche cofa fur- 
riu , oflequiata , damata pli'lla ti della, fui Diletta , fonerò orec- 
fua eencroil annona , che le pie- chic , òmamelle , ómatii. Lodò 
roeàtiue cctclleniitlimc dellafui.. leguancie , gl'occhi , clelabra_. 
Di'uìim l'crfona . come ptiuc d'ngni ornamento a r- 
Documcntn queftocoti riece(Ta - lifiriofo , acciò non potè (Te mal 
riti pei le reti 'io*". Otiìtcm liti ni . cadere nella rr ente del SpofofofpS- 
che non fol.ì lì dc^nò'Cfirillo di rione Verona , che li folle pcrerTer 
pratticJrlo in fatti , mà Fhaucui più degradila la fua Chi eia ricca, j 
[iì infcpn.vo rei Cini it i . all'lior iieifuoi trcmhri d'oro , e di gem- 
elle, prètcàcnmmendnrclebcllrz- me , c he n mata del le (il e con n stil- 
le delta SpoHi fe tei fe peri Copte!- rali bcllezir. 

C«>'t.t*p. to de funi elogi] le fu e guancie . Io non lepolìo pìfi fnfftìre , 

t. Ce«{ .mtfvnl arte/* arciraium quando le odo , rette fpatr.pauate 

le fuetihra. Labili ma finir villa d'alcuni , f e fono per ilpiù 

CapJi emina ; eli Tuoi occhi . Oddi /Mei: 1 col l'imi rc(L- p-oprio ) elio 
lui CQ'.untarvm , non già mai ne nentrefonn fauoriii , proiellauo, 
le mani ■ né il petto , né l'uree- giurano ì Tuoi benefattori di voler 

ehm. De^no a" allenta rineffione il rfpcrrc ad ogni cimento per amor 
parto , pnclic , fe l'orecchio nel- loro la propria vita , mi ne ripor- 
laChiefadi Chi ilio e iì unnile por- tanopcr rreminde fuoj tnleretlall 
linaio della fede , pt-tch: non il proiclIlfuloVocequell'vu'tatOFro- 
Iridala ptiir.i pm tj , c'ir owidiKe ucrhin. 



la fui reggia nel petto , dunque-. Sonrcofioro tuiri Pietri, che men- 
illpcicti'jì celebri , c i< loii - Il mi- ite ledono à ramila , e mangiano Mart. 
fiero io fiorendo cotì. All' "ree- col uo Giesiì ciclamano. Ztiamfì 13, 
chic della Spofa llauino (i'fjcti tpenuttil ticttmmtri ttcnm , xen 
li pendenti , dagl'occhi niun or- ttnegnl-ì ; Mà fc lo veggono lega- 
mani complicali li' manini d'oro ani'i foltennno con ii.fìntiTiper- 
rrapuntati d'argenro , mà nelle «iuridinon haucrlo mai coi'olciu- 
labta niun abbigliamento fplcnde- to. C(pii ii/rart , & ittietbtmmi- 
ua , dallcfuc 11, . -uvei Wer^t: nano '„iiir , osta mi; xc;ii l/caiintm, 
due torti con li merli pured' Uariioiiueggo non lolo nel Cerò» 
argento , mi nelle guancii jioii_i lo , ma ancora tra Chiollii , e U 




Ivmpei-ef/'ieimu'tìiiiatteraKtuf 
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e fc brami li 

. che hai ? " 

ainnrelr proferitilo feruidi.c enfia n- penalo il cucire con fiori dell'i 
ti. Compara; Maddalena alhpu- cenza ricuperala . Soli con te, cnc 
blica cena delTarifeo ì tributar al hahbi omo fiksj In cafi del Fari- 
fuoMac(lro]*£riirie,&aramati.Mi feo ,accin ri co rido un Ile lecolpe ; ti 
olieruo,che,febenebaueuaeitrcmo lodo ch'hahhi implicare l'onlioni 
bifofno "d'ottenere dalla borea di diootc nell'Atrio di Simili* lepro- 
Chrido alle fu- colpe vnGiubileo fo, acciò li patrecin-flc col pre- 
d'i ndul genia plenaria , non acca- nonciaii: la dirtj mar ione del tuo 
renò lefuelabra, acciò ù caiie,iaf- ougucnro per iurte le parti del Mf?- 
fero in arco di pace con vn pronto do. Ma bora, ilic vai i far l'olili io 
perdono i non onfc li Cuoi orchi, di Piitictn-tTii ,chebe nelieio , che 



nisno fauore, che premio ntiolafneirarc 



fgujrdo prnu 

(folli foinidixi di .invllu due luci- ri fu^criife ciò , che fucceffe nel 

dilfime (ielle ; non arcuili 1- fue f.il i.ùio.iveunrintrcpidt a.RIretii 

ri ■!■: . .icc:.> . u i : r n ri: i ; i;di -.icii C i.-H""— , 

dclkruegraui cadine , m.i tuttx^ che nini (blu non ri l'aiutò , mi ni 

proltcfain eti l i s'.iftlrrò alle c ti . meno lil'.'ió l'or line ad'alcuno dc- 

piante, jbbrarciu l'infoco» lira d.i 5r.1n.n11 , the li filmane , e puro 
fuoi piedi , e con vn torrente di non li fcot lo di proaedet aMaMa- 
Cac'f.7. pianto : LmtbrjmU Ctìpit ri'tn-t dicGiouanni per fislio adottino, ì 
pcdei tini : c fi-, liimìljalhintìptir- t'ìnuantii M.iri.i per Madre, fin' ad 
tattmtihtt , non fumo già mai li vn federiti lima o Ladro II Paradifii 
fuoi molti , Si Inrcrdìati offe ]uij , peritano , li lire, che non fui- 
tua .- Qittnii.m dilcxit mitUiim. licitare:!! il pniu per coirere a tri- 
Noia!.: fc fi liniero, e lumie- bufar intuenti , uè aromati aqucl 
fenato 'Ifiio an.ore . Olieruaicluw ruo Maciiio =ià morto, che qua» io 
jribondo nel Tuo Codicillo 

. 

pianti) fopri il fuo corpo I n 

citi ino. Eccolaco» vnalabiftroin Aditcorlu fi ben ordirò dall'in 

maiiodipreiiolìaromati, chei'in- fcrclfe priuaro, che credere N. fo£ 

camina alla tomba , non^ a conuitì ; fé per rlfpondete Maddalena tutta., 

theanimofapalTa ptr meno à la»- liirnni.i ui virivi 1 in riti , Si amore! 

ciedeSoldari, non a fottocoppede Mi m-.-rani^lio di f.-ni irriti li vili.?; 

■*• Coppieri : Emiritnt «rimata , vi indegni d'vn cuore alieno dall'io- 

vcmtntti vz-"'-' So alcuno rcrelTe proprio , & Ingenuo. Non 

di quelli , che l'appellano cimiti fon vn Pietro, fon vna Maddalena , 

ninfarum l'haue.lc Incontrati gì' che va af fingere non vn difani- 

haurebbe detto. E doue corri li maro cadauno . ma il fuo Gin il 

(retrolofa Midialeni prouiHa di Emtrant tremata , vt vcnitnlti wi- 

& odoriferi al.ibilri ? Se vai ad gerent ttfiim . Non mi muouo ad' 

oiisereGie^i,rappi, cheègiimor- oH'cquij dlChiilìo , ò come mio 

(o , E> ,ce ngillalo lotto vna gran_. Giudice i-i-.lul jcrirc , 6 come mio 

lapida nelfcpolirn. Sò.cheouan- fedeliOTmo Auuocato. mleorro ì 

dovlucua, cri fua amici, mi adeflo Giesiì perche amo Gieiù . SiinGie- 

àchef.'ruonoli tuoiaromati , fe_» lù non vessoaliro , cheGic«'i.Che 

nulla ti puògiouir il Redentori^, importa ap ùnto ad vna Maddalena , 
che più tioiipacla > Tùnullapuoì' 'chetìaChriflo succine fotto tetta. 



:. ili 



. d*cui te nelle depofirii 
.rorcftatteil" 



Icin quello giudicio foft; veridici , 
cielanti attori contro le colpe dei 
ddinquenli.fe ri trouifie rei ancor 
Voi delle trafg redi oni communi, (la. 
te voi flefll delle vcilre ddinquerì- 
ic Giudici , e condannatori teucri. 
Io voglio faporrc.chc, chi mollo di 
puiozcloddieruiriodi Diodepofc 
l'altrui nesliseniccomenMtedèdJ 
priuari.òpublicacorrcctione.fiail 
pili icruorofo all'orarione , il più 
aiBduodigiorncedi nottcall'hore 
canoniche, ilpiùeifaro, & effetti- 
pl.ire. Chiiiatùilfrareiloamirridi 
ii'!-./c!-i.-L.-, 10 rediiijtanie,iifi: 



t il Caduceo di pace. Chi articolò 
uni troppo famigliari del fecola, 
li.i il pin t.iuiu,il più ritirato, il più 
circospetto. 

Mjpa'cheqycllamaicdciularja 



sita: .j» 

d'.-lian-.or proprio nai cefla Ji Cirri 
(li nu re pisi cofj.iiiEt Jiainmiti- , 
mrnirc riamo più fràgili dd i-ciru, 
di farci ingrandire alla mifarS di 
[mifuuri ^ìiiti.meiiite rumo vili 
phrrnd , di farci III fiwilftij VeuBt 
l'altrui feiruche, !e non palpare le 
propricttaui ,- il venga, da nitri, c 
da ciafeano adVn rigorofo cffame_. 
delle propiie operai io ni,e trouarole 
mancanti al cacano della regolar 
olleru.w.a. procuri di veder emen- 
d.iru in le Hello tutto ciò, ch'il zelo 
li dettò di vedere corretto negl'al- 
tri. RendograiieaDio.chc di colpe 
priuate non hò motiuo di venir ì 
publica correttionc , ql'j nridoti da 
mevftri in fecrcro battano per ho» 
lafciardilatare, ne ferpeggiarelc 
piaghe. Allepoblichc, fevoinon 
daremmo, cnoncooperarcalrnio 
lelocoll'applicarciafcunoàfeme- 
dento gl'opportuni rimedij , che 
cofa pollo iofarecol mio esortare, 
col mio riprenderceli mio perora- 
re^ non dichiararmi con Geremia 
vppuro, e balbettante fanciullo, e 
dire .- *A a * Domini Dcm , xifrìo 
le/liti > Non vi perfùadefte , che H: " 
quelle follerò puochc.perche la Vi- 
zila con più comedi micolrringea 
cr.-dcic, tht-lianon-.dte fcc. 
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_ Oii c duoiio N.mì 
n anticMflìma H 
| paragone , □ pa- 
ralello, che dall' 
] Eccleliaflicaclo- 
quenia Tuoi farli 
tri lecofenafurs- 
li,cfpifitualÌ,col 
dimollrare (al'hora, che li come 
nd v.i(ii;limD Hegi io della narura 
fidili cofi, li.i pur ecce Ilei: re quali- 
in li vn:;lii, e fii^'rerrj - ila milita 
conditionc di portar i rìi-j<tilic,iro 
qualche diferro, coli fra 1" 



i Mond 



clictipo, e lpintujlc . 
anione alcuna òrcilc , ò intellet- 
tuale , che con la rcmiunllnc , e 
bontà noti habbimclcol^ 1.1 '(usltìis 
obliquiti , e maii;i,i . voi mirre 
i>Sni f«to o JtracL;! — J " 



ó;- !t |,.,n 



bragia to da nebbie, ogni fui !i;\\£ 
coli lilla, come errante nell'afcen- 
derdall'Orizontc, e nel defctiider 
cicuta , e caliginofa fogge tra alle 
infinti ioni , = parafali!, fini! fpleii- 
didc volto non folo della luna, mi 
anco del Sole fieno lp ruiiaro di va- 
rie macchie. Fate conto , eh e anco 
!a congregai ione- de Fedeli li.) vn_, 
corpo orbili inno dimembri Tanfi 
ieiulci-mi, rohulii, cdcboli, buo- 
ni ilfionc, douc iiilieme bibita il 
Gebufeo-, c l'irraditi ; vii noeta 
della Spofa , dune li gigli fórni m- 
rorniitl da ipine i vh c-uilc di 
Giacobbe, delie altte fono le pe- 
ro ,- vii ircene coli appillatoda^ 

Cirillo. fc!,-l,ivn : ;. 

liii conta viu inedia di miltiio.i 



li metal! ji'Lin_. ilbuori; 



fai ".ni i rm. tuli la Aia fec. 

i h ' . 'il,!.. .1. "fieli. i uri Itlu i 

del fui' centro deboli, languidi , & 
in-j fileni , l'jqu-l nel tu ite fa Ili, c 
("ut nd.i.ii;; melata da imbuii, c da 
venti, dilturbara da pince! le, ebo- 
rjfihe, polla sii le furie rtjll'on le 
rt-j.niiUJte in fuperlif «ualloni ; 
I' un nella te ile ri tuffile re LT-UlJl 

<: . invilitili vapori . Scuotile 
tana» il Cielo ouail fempre i 



mpo 



tefbpr 



igc.no l'opra femi- 
rli l'ieiu, ■:,,.n; :'ji/jjjio refe: irr- 

bili, tricot. 

Ma ere ifierc voi N. che anco li 
Religioni rnUcjrfHa Chicli di^ 



(.i.rJini iiuriti i:'.>.iiii eroica vit- 
ti! , OI;ni; i Hill.! co il tempia [ione, 
C,;liurij e j arinomi, e 1 aborti di 
beatitudine anticipala non ujiid 



eompolìe, & habitat! come l'acca 
diNoì dacolarube-, edic.orui, da 
tortore , c di fi leoni .d'agriell i , e <ìx 
lupi. d'Arigli incjrn-', --■ Jj Demo- 
ni) i EpuienouerroAgoltiiiac.in 
quel fjlu:cuoki rrfkeneriletliUb: 
i^iqanmeuaiptt profeSinmat te coii- 
S,iAu£.ìn utrterìs, para te pali fiBai, alio flia 
Tj al.iji. fi te non pjraiitTÌs kfsésklj quod non 
jptrabas. {j< defcici^xi ptrtmbabi- 
tis. Lafciama per hora Jiiifcomri 
genetici tei la mJiLi vniue^fiij del.' 
anime balenate, c la fpecirtea de' 
Kcligioii pulito alla loro interni 
rettitudine-, «usto obliquiti, bontà, 
ò inai iti J alla teitiifimaccnfura d'rn 
Wuftwtanofctuiatnredc cuorii e 
noi prendi amo p«rfiji(E;ctrodlque- 
ilo bteue iiillo,f,> l.ivjtictà nero- 
gcnea dei diportamenti vilìbili , o 
deli'elteni* operationi . 

lomidiclitarocheaU'auiro di S. 
Agoftino mi preparai fenia ombri 
dVn minimo moto di perturt>atio- 
«e lin dal principio della mi., carica, 
di vedere biocca fi oh e delle Vilke, 
di pratticarc , e di conuerfire in_. 
ogni Monastero alla mia cura com- 
enclTocon miei Sudditi, quali folTe- 
10 indiuidui non dellamcdema ,ml 
diuerlàfpecicd'hLiinanirà , fe folle 
poffibde, iicomcdegl'Àngelilofo» 
(iciljonoa)cui)iTeoloj;i. Altri di 
genio placidciltridi n acuta feroce; 
altri miri, docili, e pacìfici, alni ci- 
fentiti,teltatdi,epiccipitotì; litri 
veridici,' altri, mendaci; altri ode» 
quiod^lniitriuccemi ; altri pron- 
ti, altri renitenti ; altri allegri, al- 
tri ipocondriaci ; altri |] ne eri, al tri 
doppile malitioli;aliricon li mèo- 
re fere na , nitri con lafiintafli in- 
gombra d'ombre, e difufpctti ; al- 
tri cottami .aliti legacci ; altri mo- 
delli, 'alrri audaci , akrihumili , 
slirf altieri ; altri fedeli, altri tra- 
ditoti ; altri difentetel&tl.alifi te- 
mei ; siici impalìati di chatìia, C 
d'amore, altri auuclenati d'odio;* 
ditiuore ; altri alieni d a gl'in rete f- 
fi dcl_feculo, aliti afta con dati in- 
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ogni temporale netplio'; altri lon- 
tani dj nroprsi p.irznti , aliti plj 
iiitetc:l",i!i nei loto vantaggi, ch; 
n;i.'n]iii[; > Ielle prop: ie virtù ; al- 
tri .i.Til»,] ,*Iiri lolle.m;!; altri mii 
da le diu-iii.iin i Iumiui ; .lini be- 
lami, altri rilavili . Ma ciò, che 
più ;i!h niii ranlcien/aprerhe, & ' 
all'nlfi'.'i'H iò , dir deploro col pro 
léntemiopadire > altri acuì laceri 
velaci puramente applicati all'è- 
i:kiìiIjiìi]ir- delle colpe reali, altri 
S-jfurroni attoflicali, Indaga tori cu- 
rioli, Keferendatij Infedeli tutti oc- 
cupati [per opprimete gl'innoccii- 

Sò, checonqueitomio mododf 
fiuellarc, mi direte, che cadoin_. 
duegrauidifordini. Ilprimo, che- 
invecedicaptiuare la volltabcnc- 
uolenza, v'offendo, quali che fup- 
pongain quello Monallcro quali lì- 
catoalcuno , chelìaperdeportelii 
vilìtaò falliti fognate , ò calumile 
premeditate. L'altro c vii fnio cf- 
feiitialt pregiudicio alla poHrica_, 
dclgouerno, menttechiudolaboc- 
caàdichiaratirufurronl , fe vi taf- 
feto , dei quali lon tenuto riccuerc 
ledepolitioni, elle ponilo alUvcl^ 
re giouare per lo buona ditettio. 
ne deiMonaftcrl , e deUaPretfliW 

Iddio 'però ila teli i moni ode 11 a_i 
candiderà del mioanrmo., anzi ni* 
inchiodi la lingua tri denti, fe no- 
drifeofentimenti contrari} all'after, 
toparernale, che profeflbàtutrill 
mieiSudditi. Scevero, cheJVrms 
temmurlis\mrn\nira ìtciit , menno 
incommunitì diRéligioiì congre- 
gati lodifcorro, niuno inparticola- 
redtue attribuir!! ofTcfo delle mie-, 
dei l.iinaiioiii conno con vitro , di 
cuirurti fc te tenuti .1 concepirne^ 
vr.'.idmdicliianto, cditantateitl 
I rofeirataene innocenti. Quanto 
poi alia buona dlrcttione del mio 
fioucrno.iiifdicillimoilmiooftcio, 
le Jalin/ue lì oblique, & indirette, 
quali da" fida tramoritiiii douelliv. 



H 



cuci 



ioo T L S V P E R I O R E 

cflcr dirstra la naue della miarcg- verità finccri , chi patti clederla ! 
pcnza. Sii le prime molle direi nei Leuarclie v>'i .hi fkrnuilinin vi_ 
itogli ■ ni mai eiongerci al por- odorolb giglio, fé quella n 



a ben regolalo , e meditalo 
djlìégno. . 

Sa che tal'hora li Superiori di 
quelli Acuitoti:] li lì fcruono, bea- 
rne d'inteipic:! dd irjrr.cnirj'iii , ò 
come di Tori ' 



. . ipugiu.dciiereflli 
imbranata di 11 creile ci rr,j fari rkc- 
uuti, flf aggradita quella verii)<-ha 
■v.vi! o-!:nijl i j'i'ii more »u- 
ì r eri t- occorro rio? Allctta rocchio 
l'apparato lufrughcimlc ilegl'appa- 
r.-r-ti allori, di cui la vaga iride-j 
Compari fee scibilmente adorna, mi 
alrreli di quel diletto volentieri Ce 
ne prilla l'nuomoper non pronitll 
danno irrcparabiL- di quel fulmine, 
gono'm continua agitaiionelc Re- chein qneli'areo fl ritinge. Non_. 
l'.-K.if: l'imiglic ! come con le loro tiouarete alcun Lombardo allcriue 
funellc rclatìoni (piantano da fon- del Pò quel Kcdcnnmid'lialia,che 



ledi Fan;! petdut 



ette alle. 



io negorij. Via diami 

fcuoprirela lepre. Mi oh Dio c 
icpcr il più offendono " 



Pratiincie ! Hot chi li porrà len- 
za gran na afta vdire , » io!crare_! 
Chibeuera la cicuta, Te ben atri 1 
rifrigerar il fegato , fcauiieleiia, fe 
ammazza! La viperahà ricamatala 
pelle di tari) colori, con la Aia car- 
ne li compongono vt r,! "'- 
fermacl, < li leproli 



brarri lai"uainondarif>nc,quanr 
qu'_- liacerro, che tal'hora rr.ifj cria 
luldorfo nei propri) campi le Vili • 
intiere. La fperania dVn incerio 
tonipenfa i'horrore d- 



ilillariibalfaniod'vna verità Inter- 
media non l'eftingue la copia di 
; poetano quel veleno, che nodrifee nel petto 
j gioua- vna lingua in fid lattice. 
. . crqueftonon li fugge? Nòno diciamole cerimonie , o 
soni! tiene lontana, re ben col mot- l'eleganze , io mi dichiaro.e mi pro- 
to veleoofo li frange vna fola gingi. teiìo.chegl'hùin odio, liabomino, 
- li dettilo fucili velenoll Diagoni, 



che ingombrano di nebbie, d _ 
e fallita rapprefenrano , fe_. imi , di folgori col loro perlifero 
"trattele compongono , alho il C tei ofeteno del l'in noce n — 



di dar aicottoad vrthuomo, che memorabile Irragge, i sbranai 1 
1 aberrarli, a frau " '- 



à franger le 

.doureWci 



nandoparla, Te ditt 
, ò la bugia ! Senai.tr. 
Cui. Se li nv;flimi tedile, the Stxulmnkis prender' e li regola , e documento 
-' - 'n,«Jrw delmodo.roiicuihjdasonueifaw 
con fulùrroui , 

Il caio 6 icgifìrato In Danie- 
le al fido . Damele lo sii, che., 
fu tciiimonio de vif* , e di que; 



tori, il Jimpti frefumiuii maini in ted, 
litr. ztntttmdi , iomaniòcon,c lì pi 
' autr ih Juniodizelanie, i' 



i tu. 'Daniele J 
ilnrrrale reifoiuntlo » ,ui " tm 

, Ifc, UA8i firn *M tifc , 



m Uium tomaia • 
l> fi, , ir V*t 



uni-rum . llfpcrrac-okic ir. I nifi; lìti , 
non hi bi(i.ii;JH.i ■.: JriTLT^.uTi.o Li 1 . in. 
Gioii, Si io a rannidilo. Dunque, 
gioì;;;, caia no al lindo di faniiall :r\ , 
cari, erommuifilidcSupL-riiiri ,e 
da quelli farannoamiiialIÙijii villi, 
._.! — e jfjjg accufatori , 



aliaci 



r.cdcmi? Dunqucin Babilonia 
) gettati per cfci d'affamati 
Leoni, c nella Religione , che i 
vita miflica Gerusalemme occupi- 
rannoilpoftoeTAcati.d'iniimfeci, 
a confidenti ! dunque fatto l'im- 
pero di Dario reflano (In allemi- 
dollcconfumati, rVellinti, efotto 
ilVeailofacnifantadel noflro Pa- 
marca paueggiaraiino fuperbi, Se 
infoienti per fifuoi Chlollri ! 

Leggete il fom maria dei proceffi 
di qucìcnndiiiuiari , ecco la loro 
colpa : Viri ir^i ì!ìl citrici ùtiiii. 
ra:ia iiiutiitruac Danìtltmorimttm. 
Cilic lolle aiulll, <> intuita I-i bi;-'.s 
dcllU-gno , chevieuua adognie- 
flcro ) e foraflierc il porgere publi- 
chs pti-ci al fuo Dio , n.in i [uallo 
il luogodi miimici il .aueùro , ni dì 
deciderlo. MI quel (quirrinar,.' pa- 
le fi Mure d'ogni ; orca , c d'u-n: fu- 
iidtraci.-. , cheiiiaccua ! i Daniele 
ir -_;;]'., ;.;;di f cacci della furi Cam:'- 

non fnlì'a vdito, vifio oikTiaaro ; 
crederemi, cheo £ ui legge naturate 
aberri ifvc, u Aon ac.a cim'ro il n .'-ii- 
icrploratori. Si nafeoedom 



'i-fuei 



nfa,.ì 



i s r t a: ìoì 

enonùrl ficuri.fc tornane ntDn: 
couàquatciomurar;!icd3 Sufurro- 
nilafuaoraiioacUfuavita ! Nò, 
peiche non Iblo fono ragni , che_j 
tenbnolii 0"tii ingoio 11 tela all'in- 
caute mo ferie , milonotarli , che 
corrodano lln le midolle de Cedri , 
fumi li.nriolc . ci| c non v;:i ; -.,-. r odi 
fuori, mi naie uno iKy/ilkiii Libiti 
dei Superiori , e daqueflinons'al- 
lonranano , (In che non gl'hanno 
reni, e lacerati nel fcapitodella^ 
lorotiputatioiiecoll'indurli 1 per- 
ftguitziv; libuoni, ò àcommcitcrc 
rraniléfie iiigiuliitic contro gl'iu- 

Mìche angolo vi reità da occu- 
par à delatori , fe ^inoltrano ad 
cfplorarc li più occulti gabinetri ! 
Vclodirò. tu Babilonia, null'altro, 
mi benii in Pale fi ina la Città di No- 
bc, Se in Nobc l'iftcffo taberna- 
colo del Sicnote . VcU te. Fuggì tino 
Dauidcdall'arpeltoindiauolato di 
Saule ii ritirò quali in forte Rocca, 
lidia C ir li Sacerdotale di Nobc--. 
Qniui r.L' menolìcuro/iricouróiii 
Cafa del Sacerdote Achimeleco , e 
per trattar feco premurali negotij 
ioconduflenelTabernacolo luogo 
fccrcufllma , venerabile, e facro- 
ianto. Crederete pur voi , chcin_> 
q ut (l'alilo della Diuin ita folTe fieu- 
n ì'iainiteiiiadì quello gran Capi- 
tano prediletto dì Dio dalla mali- 
gnila, & opprefflonedei delatori ! 
]■ j.aiL ci ai prun tu il referendario, 
eccola fph di Sanie] '««co : Vidi 

diTi-a.Aiii.i'.jik', ~r : jifr,mm I 

inXfit «rud„fc;>:ii:(!ttb .... Qui 1 



.. jà chiuderli nella' fua t 

il Prokra Daniele fctiA-licr notiti'? 
Chi mai flraftini. l,;<ni d.lla fui., 
fpelonca vn Regolo ! e contro 
Danieli: vi 'lumaiiii prigionieri) di 
fua Cnfa lì Tramano, l'ocl ifcomi 
tante inlidie ! Fi oiationc Dank I?, 
e vero, mi non sii le disine . in Ca- 
mera chiufa, porge a fieli unii fc-fs h i 
à quel Dio, che viJei in abjìwidto, 



Notate la tenitura di quella dc- 
polìiione, che c vn' hircoceruo di 
v: ni i,<- bugia. Filo; e vero, cheli 
ci:.!.- n.nn.k- la reimiiarra cTcll'c- 
«intti follia dattall dal Pontefice., 
Aihirrcleco, ma in 
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t pure quii fotte difetterei rts ;-]--H- 
cim 'im.i5>i (liu- lil'ulinin-.ll.' tini -i o 
Ir.ii-.liuimcntirore ! eccoli. ; .■■If:- 
fittai, flit; pillimi inter fiimi 
San! ; hcfcb: ti j rimo p<trìo n;ili 
Cimeli rt:j;i.i tri IV.-ticipi i!i:ll.i_. 
Coite , ai birri,' .idi'v .j^n' ■ qud 
Monarca . efin.i .:! i ire del .'nidui. 

raflilclioc.i 'ì-Uj I'oi fÌJ ntN.i P.-,- 
lrflinn.c inorridire. Coli fonoenn- 
-!. ii. Mirili, U'broii pur veraci adVC 
ftfialLiiL'riiitiL-.iiì.iiì , c qui non_. 
filici iiì-ii lìpu i.fc; Li lutn ardirei- 
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Siluatore. Fù forprefn non InCafit 
pnu.i'a, mt in vii pub! ico Tempio, 
sii fiocchi di nttaiiirijfo popolo, di 
pld>c pr;u! iriTilìiina.cìtca n-.omentì 
arrendeua l'elice uri (ine. delia fch» 
lenii , che folle lapiiira, egli face- 
ua fjltcllace ncllemanì le pietre-,. 
VeJcuiCLrillonuaniidlfs.iperro, 
e cbi.iro il (elio della legge Molai» 
a, the la co rida una ua , ncn* vno 
l'accufaua , infima , (IrcpiratrLj 
conno li danna rea , e non v'er.i_. 
v i: ca ne, <be almeno col fuo latrare 




lanf feltra . Ila rei doiiiil.fe pili Vfiltffpffitcltil.^ 
amento di haueui ''.'■>: --ine i i" tilèmpio dell' 
-el Diurno cren,. imi!', l r; ' Qj.t fini Telril 
ato,all'hor mti finn //:np:r ? Se dunque il 
nreJ'accu- l'idra le J ,tj :v.;:uc -uni (ce vn Da- 
mi tutta— uide adultero, & il Fi"liocon vtr> 
I' Adultera reprobi peccatrice fi ìiutnaniriimi 

l'Euinj-elf- dialoghi , e l'-fsolu; ■ Fnrfi giù- 

Jj. (ii : Mi-\jì.- . vìr.fufi .liiliro dica conforme fiefcrìueMosè nulli 

tutti , hi: n:.!;cr i*.;iìi<tpr*bntft (ita legge, checondanna l'adultere 

fj7 in aiulurìs. Con Ade rate N. in adefarlapiilttc.feeiioconcatalte- 

ihc impegno di far da Giudici ri- ri deferirti iù la polue la libera dal 

cprufa tiouau»a in quel fjr.ro il iupplicìu ; E pecche vietar all'oc 

i . " * - - - ■ - - chl3 



iìano occulrc 1 
Apri li (cuoia ■ 
qucii-monledi 



eoiliuf) , 



berne dallapcnalegaleiioiivnoc- 
chlo, mi tue t' ilcoipopeccanied' 
vii Adultera ? E pcrc.is in fun-.ni ■ 
diuenirc nel Tempio vn Lconecó- 
troliBanchicri.c Ncgotiantì, enei 
Mcdiimo Tempio contro vili Lupa 
farli minfucto agnello ì 

Ri ue re ragione, il delirio era.; 
troppo cuidenre, li attori vii po- 
polo sudile, Il resi- cnn'cisa , ò 
jliui-idicameiitc conuima . Mi la 
leiitcnzi non douuia concepirli , 
Ili ter iticeli nella poluc , fé non con 
quelli precili termini : Uff (•» '* 
ii'iif-.Tfriia . Troppo troppo pir- 
tiale iì farebbe dichiarato Chtiita 
di quel popolo Sufsuronc, j'hi- 
uefie condannata d'vn occiiltode- 
litto l'Adultera ; valle più tolto 
mollrarli indulgente con til'impu- 
dici, clic benigno con delatori , 
Andito, voleuadirc, an .'.ne. leu a. 
rculd» qui perfidi, e inalidii, clic 
per non effer nota tu di volito Au- 
ditore fonalticirn j d ulimul.i re l'in, 
continenza t e l'impudit iria . Mi 
dilpiace, e l'abomina 1j lal'cinia ; 
m.i pine h.i l'cnipr.' pronti li liiui ca- 
pitoli di difefa fonditi jù labafc- 
femprc colla ine l'i, umana fi abi- 
liti. Ma quello volito ir..ilitiùfr> 
prurito d'accufate , e di Veder 1 
farli catulliana del jiollìmp -mi 
colltinge in quelli momenti à bi- 
lanciate l'adulterio per minor de- 
lirio à condoni.) ili I vnll.ro prio- 
re, come deriuante dal coniarti 
radicito net petto. Termici lìmi, 
mente, c lì ft.ijifi nei talami v ! e- 
tati il torteli;, p.iiij.-j.iru dcll'imeni- 
pcrania, mi levollrcdclatioiiifu- 
liofMunovn Nilo , che non folo 
iu:.inJ i li luto l't'.'.i 1:0,11; j "perline 
ancoLiGmdea. 

L'intendo pero N. fenza cho fac- 
ciate la Pateueli al mio difcotfncol 
dirmi, che pollo rifparmiai il tem- 
po, & in vece d'intimate lavili", 



sita: tot 

renderla , date [a tlìnedittione , c 
piirtlrmii | eri !. . Ca lendola prefa... 

ni, chi fard di voi, eh' Riabbi animo 
di fra tic a te in vilita la volita con- 
kieazi cuntrodc itafgicflbii , ftj 
all'aprir delle labrafub ito (dite voi) 
ci rcgi(lrarl;il Superiore fu'l libro 
deidelatori, efuljurroni ? Siame- 
glio per noi , che lì prò felli a ma iti-, 
quella ; ifira tackumi^ipocrariper 
non far entrar la mente del Supc- 
riore in fofpcito di troppo loquaci . 

Ciucilo e vno dei piu pericolo!; 
fcogli, dotte virinoli Super turi in 
occalionc dlVifittJ. Qnelta è la_ 
loro infelicità , e mala fortuna , che, 
fé procurano d'incitare, & infuruo- 
larclicuoridc Sudditi al zelocoll' 
euTorrarli, eprecetrarii 1 deporre^ 
uiviiì:.Uif,illl, e trafgreflioiii del 
Monallcri; da qui prendono mot i- 
uo li fulfurroni a'iiitroJutte in vi- 

poili^uperioripcr debito del loro 
elisio l'-ior.ino.S: efclamaoo cor.- 
troLiiliìtà.hu.k-.M.niioiii.cmula- 
ii("ii,cilii,iiiie,-^vl.iuuiil,ecco,clie 
fubito il Demonio tema li buoni, 
fetuotou", c jelaniiad'otcultarej 
quelle colpo puhlii he,r pnturc.chc 
hanno elltemo btfognu n'emenda, c 

E qui conuetebbe riniaouarej 
i'auifo datto daPalladiosgl'Agri. 
cnlf-ri nel por/e i fcir-f drCardi : 
Cauendumefl .dice, ni fiminaimter- 
Japcaaulsr. Vi li ri,, re, v,u gì an L " 
cini^-nua nel j>i.urare li femi dei . 
Cardi, pL-rthe fé, ti pattano , ò li 
piantami cor icari, e 11 1. multi, n.ifce- 
ìanno gobbi, |c£np/i,vn baftaidume 
it.ii. 

dei di Te cui , che fanno àfuoiRell- 
giofi cmi^i.piri M Sui'ctiori . Se i 
va» ,-circ. Stinta t(l ver bum Dei. ove 
procura nuli l'rclaiidi plantare nel 
citarsele Sudditi quella facra fc- 

inteliijciì/.i , ::rci,j facci l'unti tre- 
rilùni ,:L'':u dell' v::.i clcrJia; cecia 

t-l . ì, 
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bpanToncforcIbdeincmniiiotsii- flanzanorfi fami^lii ? noti S ià alli 

tiinu , clic fiuui-oioicredlcori- delatori . alli falsu troni , èciluii- 

Carli, c ltriuo!c>rU,C!(>c,ch?iTi malori.' 

r ic;uL)MNiC-^I".:. l .',..ri-.Hia. fltìkfei Vi prtfgodiitique , v cITiir» tatti 
tiro, acciò non li Memi ;t i! ir,i:ro à J.-roii: o-ri'o:i-.!,r-i di forpettu, 
premio, cbramitn. Non fu - il sin che porelii: --'"i n-.-.i Imirnrc con- 
nota d'idiona f.rero il .rt.io «Hi. or : noia v ; I;;.i in ':i.j:i.i , cbont.ì, e 

iwiM*iialÌed"lciini parti-ili della Confittilo di nitri. Ansici -■.m.nido 
«■"!,; oilVruin/.a , v^ci.ìiU , of. ì;c. elle iilII.i piefcure milita , the_- 
l-.::i.i[ l iri.!;ll-.r:.i ; o':oi.'.r'^:-:l-TJ, iniin.o ili tikIio Monjltero , mi 
eh.' altro non bramino, ihnundi (uno noiihcìt: tutte le w'.-\rXir. 
ve ii kioii^ceiinor.iiiil.etoiii- nhche vi niiluni ."muro ecc. Chcfc 
illibaic, itine, .11 lamini le , r.lcuuo non [.oicrìe .1.) £■ rimouer il 
i : fuii lenii;;: li LT.j'Ieie.rJii-- t.ilt line J nino del corei tn. the dalia fna pet- 
ti::!:, fin che .DiL-omerin ina.::- fona, i. dtll: Ine tiepuii ioni k, ;. ri (Ti 
irai io ii. >n mi lonai.iio::.! ,"s t:cJc- toimji; >ii zelante/. iuiir.Tone'.S.ir- 
rel'oppolìo. pi, che, (i come io non lori Vifìt.irn- 
le v i li tt certamente- non fumo re delle colpe interne de Su.idiii , 
di Salii Linoni, ne diti., Kc-iila^ coli ninno d:ue ri-.te., Jc:v .l'eiiU- 
tr.'iHuIl.'rcrhjU-.ciiMivji^iooi, ni: f.niulo 'tu iitiir.oie , .fU.il li li'.-. 
: -l In !ÌM'.u-e,i:e pei folli iivli lìi^o- S ei:o celh li e ili: luitllcimjli Dpc, 
li.moltomcno pcc opprimere t;|-in- lattoni. Lì datòbcu liquefi t ptte;. 
noCBnlì mi per raccogliere l'eli ri- ni a limoninone , clic diede Spurio 
cele noli'' e dellbtode N'.cn: - lleii , Mi.wiio Potirefice de Romani 
pctcotre ti °erelid=Iiuciiici]ti,ccor:- I.iolatiiil'oilumiaVcrgincVelhle 
iiihitimi'^ Et ì. chi tocca > chi hi diiTulura,clib.:ii nel pillare, perciò 
l'oi.li;o di portar al Supcriore le- arcufara d'incedo, mi non conino- 
li ot il ic ade q tute dei difetti palpa- t» ; &*wteefmf*mett , aetièmn 
bili , enninicftm'vn Man; ILuu.fe Imbiii tvegjienc ditnitTt.cbeWHI» 
non li ReligioH acci ed irati, zelanti, tona fttlmc. 
difjrpaBìOHJlii clic attualmente vi 
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RENDITA OTTAVA 



. On è fola la Corte 
" diDatiullédelli 
Penìa , fi come 
riferite l'Hlotia 
del Terzo libro d' 
Efdra , douc & 
• proponimi fig- 

fplegjre, vigliettlda ì me r prò tare, 
opinioni da dibattere , c conferma- 
ri.- . Anco r.ri Moi'ifieri in tempo 
04. divìfita : VviiqMj::- ■ : . •/« r- 
itbuudat fopra l'aflaro importantil- 
jìmodellareEotaronei-uiiiii. Non 
lì prende per l'oggetto dei difcotli, 
comcitcll'Anticamere di quel Mo- 
narci, quii ila la cofa nel Mondo, 
ch'ottenga il vanto della maggior 
fortezza ; mi qual mezzo (ìa piti 
efficace, e più vale u ole percoii- 
feruare nella Monadica difciplina 
li Monafleri per correggere li Re- 
ligiofi delinquenti, j'-r iiili -x.y.v. ire 
li tepidi , per raffrenare li difcoli , 
per confortar li deboli.per folle tiara 
el'opprcJE. 

Io però, fedeuodirilvero,con- 
fcITo d'haurr ammirata ì velico 
vantaggio N. tra quella Corte, o 
quello facto Collegio nei problemi 
propelli vna granjaifliiiialiìTcrcn- 
za ; A: é, clic , fe quei Camerieri 
di Dario non fim:ovniuoci nella^ 
rifclutioncdrllorquefito, ami il 
piimoyotòìfauorcdclviiio, fu il 
iecondo vmto con la forza d' vii po- 
derolbl'iencipe, fù rapito il terzo 
dalla potenzi. fvri.i l'eiuinik- licll,^- 
za - Voi, lo-ìatolddio, folle, cito, 
comevolltoDifqtiijitore, vinoni 



tutti veridici , e finceri con roto 
.irT.-rmi [iuo, S: elcrtiuo a bilottar 
in f nuore della ve ri là forma le, e rea- 
le detta , ferina , e fedelmente de- 
puta, l.ri.lilletultiviuala verità. 
it.dÌ! Li pulìone, e la calunnia: Ma- 
glia tjì vtritnj ,is>prisiiB/ci. 

QuilGa poiltegetto diquefli-. 
verìtlrantoavoipredil.rtaAìu^ 
con regnata non già folto al mio ca- 
pe zz.iL- come à Dario da Tonno pro- 
fondo rapito, m.ì à me fuegliaro, e 
da me con paternale iincctita , e 
duril i riceu'Jia , deuo trasfcriilu 
dalla priuata notitia à quello pu- 
bi icocoiigrefTo ; acci a della veliti 
diuinata, noudivoi viio, Òpuo- 
chi , mi rutti fiate da Dio elenio 
Monarca , i larga mino, c con doni 
iouratiirimunerati.e rimproucrati. 
La verità dunque in quello Mona- 
fieroda tutti conofeiuta, conforta- 
ta, e notificata è quella. Chequi 
Tempre fi gioca , mi co u li mediocre 
fortuna, che non li perde, nèH vin- 
ca . Qui nauìga in vn mate pieno 
di remore , che quando il crede dì 
giongeral porro, ì pena fitroua_. 
Itaccatadalidi1jna*e. Qui'fltrai- 
ficafopra richliliinocapitaye.mìal 
lìringccdc conti in fine dell'anno, 
ccallaldardclle partite, ilbancofl 
querela d'haucr piti debito, che cre- 
dito . Qui É duole il Sole, che nel 
feorrerc li dodici fi.-"ni del zodiaco 
ei gradi, —— 



Spieso gl'enimmi . In <ia*<ìo 
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Moniftero adi' aquifto della per- 
fettione il contenta dilata Reli- 
gioni di puoco; libarti , che miri-, 
rcftiiiirarcatoil capitale ; non fa 
breccia la quotidiana premura d'- 
Ap-Ak- i\:;.V.i «Us fa linea . Fre- 
quentato all'horc folitc il Choro , 
Refettorio, e Celli . badi coli . 
Odiando nelle ni ico.L'CMtior:; iuh > 
tìj di nnl eflempio al feciì!-:-> 
dm,' 1 Virino cancro della -.■r'.r- 
tlonc. Giorno .dia men ,:eileime 
pretenlìoni WChioltri, n.,n n,i 
corra pili l'oblilo 'li in.rr.'.ior f:r- 
Xiorc. Pritri;:.! :i in puuì!i\> ^l'nrii 
di elianti, e di lìinia verfochi ni' 
hi ofTcfo , polTobitrcredicuiuila 
ritirala , c itar sii la mia . Non_. 
d pacca mia. ofiSrusnia, uè ordi- 
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re la voitra magnanimità, di fpkiro, 
farei tortoalvollro intrapr^fu fer- 
uorc, vi trattarci da pulillanimi, le 
daTOlvìflalicniiriiltili nni^kir 
profitto vidifsmdedi da viu gerle- 
rofaimprefa . 

Scnelf.-o>li> il Lui lerio, la bra- 
ma di maggiori h. inori , riclicizic ,e 

fcnil fondo, vii mari fen/jlido, 
vni fan-, l; viu fere inijr'jbiL- , 
; ,c!"[iii:-;iil.ile ; e perche doari 



) di a 



il 



da Angola 
milnc, mi pretendere poi , the-, 
fuori della commuiiit.ì vii la rr.^.L-- 
ma prammatica , e parlili-.,™ i, uh 
HueitottrappOri-orc. A\ ballerà 
ik i l'I n'ire del diurno, e notturno lì- 
lcntio l:l;:IÌC! Li Inizia in bocca, e 

ridique(ìevoglio£odcre'l. liberti 
concerta di parlare anco con voce 
di (oprano, Jl Vifltare gl'amici , di 
folleuarmiconfacecie.dimftuiJar- 

Couìidifcorrctrii circoli, cofi/ì 
fòltencarrailifputcdclfpiriro, con 
difendenti! È rÌ:nproucr.!U'(!j r; -pi. 
do. Er io.fe approualfincllavia-. 
il.l rpiritiuk r.ru!i:to quel moro 
flationatio affegiiitoa;!' L-fk U li d^ 
Pianeti c'.-r;l'jiliroiiomi , e ripro- 
\ alod.lS. Agolì no, chorir.uuiftc 
1: due foli moti, direi ro.e rerro.-ra- 
diScoiiquelfoonotoafnrifnn) In 
" ' tnprogreJ't, tfl rclre&éM 



:IL;lc 



Tf-Si- fo ; M/mJW., rei 

le, iyfae ècnam ; approua.ei u , 
mccJiociirj perelìrcmo della virtù, 
& adontiti 'ognicfTor taro proqrelTo 
foftenuiei , che : Uims in '«itili» 
cenffiit, Ma pretenderci d'uflcude- 



cucredelKelyiofo.cht,™ . 
ddijfji srLitV.i; me «pofu; Ih Jla- 
;n p-y :i :-:.^is.t ! :::,r'i.l ! .' Dunque 
luar.ivilk, col inocchiale delti_ 
lui iim; ;- J ..(i;ma pinna >otlmu 
tuitilin'.oL'tili^mridjl Liroarpc- 

curii non Z >> ddì.iQ:rujdi .\Ìc- 
' ■ ■' < : ii-' i J .3 i;a; .1 in ;i , 
ò del Toro di Creta, ò del Leone 
diNemca, mi alla conquiflad'vnl 
ii i>ii , ,:i f.'ltcifi . Cli- ì pelea ri i 
nelle Clini , oremi pi i: copioiidi 
iL-ir.pu;:,', r li- u'.kuL' cimare di 
b;'Cc: nv-L:, i.,:!;i ricci moneta; 
chi. "n'arai r.:-;,m:i cimi i di Mar. 
teiriLluedilancic, edi fpaJeper 
ritruuare nel cadauero di .'rr'leel. 
lati Leoni il fino di miele ; chi a 
ciMtnttiili nei trulle hi per far fuo 
ì foria di laboriofl fudori quello 
nafcolb teforo , chi ii litigarla, nel 
Foro, chi ì ftudiarli nell'Accade- 
mie , chi à contenerla nciTtibu- 
nalt ; chi à fpeuar montagne il 
calore de fudoii, edcll»cuptdi([ii. 
fintili; alia li rzi J^ii'atcto , ■ del 
fuoco i chi a proiotidarri in ca- 
ucrne, fucgliando nei fuoi fcpolcri 
la morte i dal a teiitir le vifecre 
della terra nfentitafi con £iulle> 
fl./.nD niiin^itationi dei te [remo- 
ti ; chi ad oltraggiare ne fnolfii't 
cupiiV^iliiMtun ; chi ad' in [Uie- 
t-ii.- funi ahi::; i Liieiiioptr trar- 
ucal Mondo la ricca pelle dei mi- 
nutali, dell'oro, dell argento, e-, 
delle gemme. Tutti in fomma io- 



.INVI 
Tenti 1 rmM«,rhi via dlaiiità delle 
(mi, duvn- carici dj!c Curie, 
chi vna laurea delle Scuci; , clii vii 
liilli™ di commando dalle Diete , 
cliivnPaftoraledaSantiiaii] ; chi,! 
Incorar lì le rtuiiì neh' iiigi; mirar 
f ftltri , rìsi 1 ilroI2irli '1 c Ti' in. . 
feiTerlì Di ideati, chi à fucilarli gì' 
t uiiwi in niinljvli ['orpur; . eli! i 
tram H Lue fri l.-.biriiiri per !;iiaii:- 
j-riinì Camauri. Turti.e Nobili, e 
plebei, etici ìli ,c puniti, ci'r.mdi, 



itadinir 
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nei pimi i!cl l'indio, 1 r.HOuf rtitfl 
d'ambmlìc di l'aradifo nel calice 
del femore . 

Veglio (ìuJiiciruelocon vns ial- 
fetta, e pet ai!"ji;iarlii i-'inniro alla 
menra dell'ambinone d'AlcflnndrO 
Mi* no il Macedone. QlTeru.iic_> 
conche auidir.i o^li iiu u; VA.];, e 
l'.-'ii.-i/.i i] us delle l'iii ticche parti 
de! MoiUli , cqu unii apprendete la 
norma di brnmare.di co nqu irta redi 
f nHcdcre tri l'immenfa sfera deìla 



tellàrloiie felice , che 
dall'i rcrn della Madre a (tende 



nl.ir 



i>(Wv 



fitodi porpora , percITex 
yii-itof rrtru^ jiiLiud.-l! ì fori un a . 

A quelle, 8: i un tallire infinite 
lirk-cdcl'iiuui.ii',! deli jerjo mirai'.- 
lial centro della feliciti burnii n, 
ricercata, e fofpirar.arnurìcuarda- 
toJi Afflino rt.»*„.trt r,^'.:- ri-ri*. 



indo lafc in Ieri t- 
■ fariunr liematì 

tefolllcliudiiii temporali farmi no li 
ReI: : ;ioli, clic pei l'acni Ilo dlqiid 
f^ran telbro fpirjtuale della perfer- 

noiibrJminid'efTerfem-ir p 1 1 ■ F ,-. 
fitti, piùferuorod , c più fanti 1 .' 
Dunque pnlva.dir l'Angelo dell' A- 
pccaUne agl'immondi peccatori : 

y„. ., """ ' """" " l, "' c ■' f «» 

^ceceri. /„^ UJ tfi,ft>rdeft ih.- ; 
12 - e non dentò io eflbtlire li nd.-i 

Suddirf entrati già nel poffrlfo 
delle vini! ; Qgi iuff«, ri, i.Jìifi- 
ttiur adbKc, inaisi j;tn. ! ì:,j, -ti, f.ri- 
Wfict!ur«it&uc? 

Vi Vedo far ^ripieni , &hot mai 
i jufbn mi ;il! ii cibi, altrcbcuande... 
del Cielo. Mi pu re v'uffr tuo .in fan- 
li, quandofoUe iìuzziraro il volito 
appetito dalla fame , e dalla feteà 
porger la mano ì nuouc poitioni 



fpirito, nuiv.iu femore. 

Naro Alcil'andro in Pella Villa- 
delia Macedonia volle viuerc, c_. 
morire con le fauci Tempre anelanti 
di nuoui aguirtl. Quelle Prouln- 
cie , equei Regni, c ha non potè uà 
f.iL'i;ii>-ar': cai l'erro, l' incend iaua 
ci-.i le liinimc del delìderìo . Sog- 
giogato l'Oriente, o circofe ritta-. 
i'iiniiienlÌEÌ dell'Oceano, non altra 
palmi delle fue vittorie riportò 
dall'Indie, che vn diluuio di l.ijvi- 
me per Campidoglio de fuoi trion- 
fi'. Piantana Altiiìandro , ma quei 
vagiti aicefhuano vna nafeita— 
(ji;.j re iiuoiu rei fuo petto dVn" 
infatiabile libidine d'imperare— , 
AltaiuanienfacomcS quella della 
'imbindluano per funghi 



eoi lì 



.prete. Idro- 
pico Mi-nnrcj , che jieh'anotbire 
n.n-riM i'ln la valliti dell'Oceano 
lì .-unr'L'il'.-.in iisc.ip.icc a iiri.irfi del- 
le ftie don itioliiTìrnc gemme. 

E gi.ìchc parliamo dell'Oceano; 
fu .-.rmiio vn Oceano il jìmboln c- 
■ V-'l'.'iDrmbilii i d'.-Uelian- 
dro . Quello dilatando il fuo Im- 
pero . e (tendendoli in variìllitni. 
r.in-,M u'.mj* lìijieibe fljjjclla con 
fpatiolè fpiag- 



Indla. 



il'- .ii>-inf.'iiil:i;i;e buccia lìiin'e 
i'.iritiii - l'uro r .i i ru ! L- cnutr.-i 
leti temiti immcnfcdcll'Alrica , Bc 
in q:i:i laochi , dous giace puntel- 
lala da Ptomootorij; ù doue ti Urlìi- 



io8 IL S V P E 

gcìngolfi, ò doue fifienJc-in li.ii 
ruiinVl'ibiii [empiii: l'sgilil, e Ia_. 
tiranEggia. Mi perche qui ode lì 
rimproueti dell'Africa, e dell'Ara- 
hiacontro vii ladro di Regni, con- 
tro vn'vfurparore del le Prou inde ,c 
diuaftatoreil'inric, i Paci" fu. eli 
viinafcondere nel lìbito Ji Gibil. 
terra tri le colonne d'Ercole; equi 
d'Oceano prete l'angui) e ["[ ■ [i.: li 
fiume il conrenra di diuidere dilla 
MautiraniileSp-Ene. Mi ch^ ! 
cangiata pr-llolafiaafimamodeftia 
in tirannica inonditioaci bandiere 
fpicgitcconvii'cHercitodicauallo- 
nidinuouo iì muauc ali'ii'.ii.ìii.inc 
dell'Africa, ddl'Aua.edell'Europa 
coudcploraliiliflraggì dì tutta la_i 
tetra. Prefe con fuoi demi voraci 
quello gran moftro le parti del 
Mondo, le diuìde, le frange , le 
f pezza, fmembrata dall'Africa li., 
Sardegm , fcparati dillaTofcaua_j 
la Cornea, recifa dall' Irai i 1 Li Sici- 
lia , sbarbicato Cipro dall'AfJa, ^ 
quali troncali, filno .1 filo Jdi'HÌ. 
mo, dalli Morsala Grecia. Della 
Grecia.c dell'Ali i litui parlrv'.l j die 
dell'ima, e dell'altro nemico di- 
chiaralo l'Oceano ne fa vna fpieta- 



niiicun 



adivi 



i par- 



te la Candia , s'applica ctudein , 
(minuzzateli: loro Proni ride ; non 
lediuidein membri , mi in Tanti 
■nlflutlflìmi pezzi lelpczzi, quante 
fiiii-.niol^.'ulli.-li.ld Mii'F.v-., 
« dell'Arcipelvjo. D'Ail'uli i:n',!ol 
Mondo veltite lefumbimze d'Ipo- 
crita ingannatore alle portedi Ne- 
cropoli te compari It'epouero , c_» 
ihitriifici) . A pena (corre per qucl- 



c la nat 



.ì l'ufdr.! 



peftofe procelle . Qui s'apre l'O- 
li cara piaceuolezza pronta agt'am- 
plelìì tuinalle rapine, cheìpenari- 
tians il nomi di Alare , le piega a 



RIOH1 
Dardanelli con tanta grafia ; cheJ 
lembra languire d'amore, e quali 
che col riHuiTo ritornato folfc all'. 
Ilblc Gaditanc l'Oceano . Quell'a- 
mo rofa declinati o ne pero non ria 
terminare in vna profonda voragi- 
ne , ma beni; a partorire vna Pro- 
pontide , che sboccando nel Mate 
il - — :, iv minaccia con tanta furia, 



iftefli natura. 

Voi fin qui vedeflc la «oratiti in. 
fu labile dell'Oceano > fa Ee conto 
d'hauer in quelle voragini, quali ira 
freccili!] elementare contemplata 
lamcntcdel Macedone. Afempro 
nuoue rapirne Ipinto dalla cupidi- 
gia fi fentiua commofTe le vifeerc 
quclìo gran diuoraiorc deRegni, 
Lafonunalifoggettb leGirtàcon- 
lin.iiiri, l'indocilii-, cnouèpago. 
Ci-, foftp il fuo fccttro la famofa 
Tiro i ladiuora , e non t contenro- 
Ijjvcdcrlocolìauido baurcltcdcr- 
lo, che nonoccn palle la Perlls, mi 
haUclTcpcrfi la Macedonia ; tanta 
eri la iìaa anlkiì d'inuadcr la Seit- 
tiapet fiumi, per incommodi, per 
pericoli , per ferire, per piaghe, per 
motti. Vengono alla fuavbidien- 
zaleProuinciedeSodiani, de Bar- 
triani, edi tutral'AlIa, & ancora 
non è fatnlto . Dalla Sorla vuol 
iraj';eii.;r a Cartagine, daquella 
lanciarli alla Kumidia, quindi ad- 
dentar Portogallo, e dinotarli le 
Spagne . Cerca le ncui , e Riacci 
doppo le «emme i diuotate le mi- 
nici .-■! :!ìi ■.■> , m-r.ie con denti le 
rupi de Caucall per Imprenderli ; 
non riu;tie.ill.i copiano coniuifl»- 
tì [legni , anzi medita, doue polli 
imlzarelillenJitJldi nuouefue-- 
vittorie . Finalmente pifl h*c ft 
vni; razza di veleno non hiuelTe 
eHiriraquclla lualére |ueHin;;ui!>i- 
le di dominare volcua gettarli ad 
aikr.ii uro la belli Italia . Nuouo 
Prometeo, a cui conforme la ere- 
Ire!;- 



I N V I S I T A. io, 

reeii^dedeGdcrij.crefceoafemprc cCcIami : Tratta, tgt minai arbi- 
più U fuocuorcda lacerarli non., tttr tmpriebttid-.tjc ; volcuagloii- 
dali'juuoltoio, ma da formarli irò per à fofpirati ani ■■■L'ili di Dio , col 
imiolroio, contro di cui l'auucn- Cfmipreudcrequdi'ogscrtobeatiri- 
ti.Tcroperibranar]olid;nri, Beat- co , in cui v.-deua tutto Te (lelTo 
tigliditutt'ilMondo. cotnprefo . Haurebbc voluto ha- 
Saiiatì dclMoniu inCitnbilo, uct abttttmt amalo Chili to, pri- 
voracliàdebeni temporali dcielii- mi d'eller da lui amato i haucr pi- 
bile, màpecrasniiUi dei bi:ni fpi- lito per furi amore prima , le folli; 
rituali inuidlabile, non meno, che Italo polKbilc , che li dccretjffe 
imitabile . Imitò Vii Alcll'uidro dalla mente Diuina la redcniioiie 
grccoPaoio Luino i adl'l aa Jngeli - Immani ; tanto eminente età la 
co Alelftndro della Paleltina cu' fublimiti eie Tuoi dciidctij , che il 
non dichiararli mai fario dell'amo- giacere tri ceppi , tra manette, c 
rediDio,<fiii chenrin fi vjddc gioii- iti carene, li li ni braua languire tri 
tja ad" affocar li iicU'abiu'i imnìeiifj la plgtitia . 

della chiara vinone , e fruitiouc-i Quelle fur no le vorncillime film.' 

della Diuina Lii. dm- fràtmtccù medi chiarità , e d'jmot di Dio , 

il lUO manifelin min.: imi 1 -ili;. pi, clic rendeuano il fun cuore vnMon. 

Igo me nin arbitrar còmprebendìf- Ribello, vn Vefuuio incftinguibtle; 

Vb'tlip. j t , Sequor aulim Ji quomedecom che li Nceua tal'hora smaltare nella 

Cep-l. prtbtn.im, in n-'f iy.,\: f't;':jlij ("n.i munte vn'i ufiniiì di patimenti, 

fam £ Cbrifta hju . Quello , the-, vn'armeria di IpiJe , vna fornace di 

calpcrtate già, e conculcate tinte fuoco, vna congiura di peifccutori, 

le rkhezic , dclicic , e terrene vn Mondo intiero de mali ; quali 

etandeliepeEirnp.iHL'irarJiiIiCliri- tutti mitaua, li pefauj , e poi jfi- 

ilofolos'cragildichiarato ; Omnia dandoli al duello . erMau . : QuisPgm. 



iiit'mintvm feci £ is< arbiirvr vi nm fcparabii & cùàriiatt Cbrijh 
fitrari, vi cb~" - 
Quello che altri 



Strani, vi Cbriflìun lurrifaciura . an pc'rfcculia ? a 
auairo Aìus / M.iice Pa 



», cun uihu vvi'^tf' i i hc/i- n mutuale Lltrijlt ; L.aicio a VOI 
^ ' Àiriumbtbc»! Hiffelui . tfft cum l'elezione del con flirto, /ìainbof- 
Cbrijìo. permaner auiem in carni chifecreti, ò in publici tenti , b in 
ne ttffarium pr opter voi . Ne Ocre- alpi aggiacciate, ò in torrenti tra- 
dì, che quelli fc r u uro li i linai lenii bocche uol i , 6 incarceri , b in pati- 
di Paolo follerò da lui dettati irò boli, in ogni luogo: Qo,ls nss ftpt. 
lettera ferina da Chiofrri, inadatta rabit ì ebatìtau Cbtijìi ì Sia vn- 
dlofcuta carcere , e da firettc ca- ftta l'cletuonc dell'armi , Gano 
lene; c ne fìmentioneì Filinpenil moie, b manaie, peri Iquagllate, 
con quelle pigile : Exiftimaniti òllagnigelari. Sia voftra la fciclra, 
prtffnrara ft fuftitart vinculil rncii . decompagni, flano voliti Padrini 
Epurc viiPaoluIcgalo, incarena- li Prefetti, o li Tiranui, ò voftri 
to, auantilicol piedi già ce il a l'ho- agenti le Pantere, Se i Leoni, vo- 
notefottolefpogliedi ui Ultima ce- Uri intctueiiienti li calunniatori, e 
liete, puiiaua il Mondo cime vn_. falli fratelli ; mi ftteppaicic ben-- 
ilerco , la vita inorridiua come 11 cuore dal petto , mi non Chrì- 
fchiauatràcippi, il Cielo non pia- (lodai cuore : Quiinos fcfatabsii 
ccuaperhnuerrcmpodi Icmprcpiù tbariiaieCbri/li? 
FOfolatlod'animcbateuate: epur Udì N., che vi profefTate. figli 



I L 



tionoritid'vnra 
me vt-'go dege> 
; t di Pàolo identificalo 
jh Ole in _ .bil meni; conC 
fio in qui 1 i., i - ."i di Pie 

, (hi : 5fl»rfa«r™*J*«5P. ; 
- ndilìci..ri;:odHJa fuKUMCC 



V P E R I O R 

sportolo, ci- dal fihfotioraccon: 



fari 



chi vi poni rapirne lidia chimi 
di Ch. trio ' vnren.pl.ee pc. .i^o 
fuggmuo per li mente con l'ali 1 
Cini», the ti |>cifuiJa ltrir.;i;:jr 
il (cruore co ll"«l Iettai ■ ch« (eie-, 
colmai Kclìglof 



e fon 



«irli- CoIìkuiuv,! Ap„:i„i,chi - e 
d.-ll'Ordin; * dall' oOcriiana de 
Freccili ! djlli i>anude voli pro- 
i-ili'i ti 

lo rr lodai, Suppone, chele 
li Redoli soii Gì pikMaanlgMfcr 

ó ■:v,I.i.u-[i !i'jjiujIc;Ij . Che 
li fteliflas non debb* hjuer G>| ., 
u pettini miliare preteT*-. . 



C T IT >. 



llNoaiut. Che il filai 



[■eli l'I'ipociintì 



Ytto-1 



uifu ir 



lance del volilo quotidiano 

grellu i il chiodo didÌJminiL , 

itti tenere ogni vollrn vclociffimo di(i ali : Qumfecttitiibitcgmiù*, 

molo ; IVglne poicntiifimo per liiiv'r; ìnunksfiinnis . Intende L 

fermare ogni volilo fcrurirofo , e bruii 1 oppolto pti diametio.j Cura 

frcttalofo viaggio virfo il Ciclo . kììiìì iWeiiiii , J-vJir ; fumo pro- 

M3 fcH/.a proiioHicsc in stia Copia uerii, liamo perfetti, liamogion- 

il futuro, tinte li conti Copta il ti al net plui ultra del j-eligioro 

pallilo, die é profeti a cena del feruoie. 

pr«fcnte , e dell auuenire , e di- Hoisii Inveriti diciò , che qui 

temi : Quii vai ftparmùt ì (ha- Cptattica, òlUfllImargiiiedclla^. 

tàttile Cbiifli ? foni vcdclte Pie- piani;» e troppo chiara , Se eui- 

bi armare dir Ili '- Proconfoli nei dente ; à me paro,, molto meno! 

Ttibumli, ? Manigoldi con le^ Dio non piace vnavcrilì fi nociua, 

verte al/.j:e,. come vUdc Paolo i ni publìco- decoro , & al priuaro 

fi.'ffé l'orli picli per il mamello co- protitro . Vorrei , ehctutii , Ce iui 

me Giufeppe ? minacciaridi mor* lior.i con Pietro fi^ui rafie Chriito 

ir-comeSufjnna •■ atterrili eoo la 4a longi , imitali,: In aoueiiire il 

fornaci accclècomclLlriiGiouincr- metodo oflet ruta do Metto nell'ili- 

Ii£biei ; Seti,, fulL lljto , tulli uicimrui , c correr i Cruifto-; 

ecauaie jn oblilo precifn di lafcia te Teiruicum aadijfet , quìa Dooimts & 

la vira per non prudere l'amici lia di efii al lido del Marc libcriadc,non 

Chiilìo ; ma non ni irouade inai diede fori,! al remo, niì vento alla 

i tali cimenti . Dunque quii figa- vela per venir a Ornilo . Ma fpo- 

«aiut- quel Rcli;'u>(ii djll„ l r j.]u. L ii. gliacoji nudo , mi// fé in mare.. 

M nel fcruiiio di Dio,, dalli mo- Ulti tmtm iifcigitSi Mtgia vene* 

defila col Scroio t dalla poucrtà mar ; c 111 quello piccolo roarej 

piofeflaia , dalAbidieuti pronta , vcu ^taa feuuia per il v olirò via»- 



in v r s r 

rìn fpirirnale. E quinto noa w- me 
ielle per idea d'vn ìnfitiabile fct- fi tu 
UOrcucTictro, nf Paulo , nèTim- deel 
biitaiie vorace d'vn AléfTandjn , tui 
ti onTJcj;n.-i re d'emulare li ("creine. tQtr 
Itifi^i^L di llc'miiniirrodimnda .llm, 
C.iotl.c ]<r lìir.boto i 
mandimi ardore ; il 
sorbito .i Lir>h; :".n;, 
mi.Je ddl'Eufrarc " 
anco l'acque cof 

^ Gicrd^iio. Eere aiforictit fin 

iy htbi; ji.luiìem, vi.o.i Infusi Icr. 

j.::.;s .v.. h.Vìsj . LujiÙL^r;.:., vi- „ lif , che «affi, 'bcnoji locuste, 
li d vii Dragone , che doppo era- tccoJe&f 
cannaio vn fiume non difpcia di 



i iiifiam- di (JctlL'ivani : N'ua lo ]! L i:l'i> < ri-, 
iledoppo dcre, ù non tantot|uiii:o liVil'- 
onde tu. ti gii terminata , e fammaciatru, 
diMorbir mi d.! ffi'.nu.'. J'jfLTii,.;re , che niu 
pinfc de] torrente no a come vn Daniele : % <tf- 

; ma più tolta «uomini, Dm.e.g. 
ia di fpirito l'are l'ijMgf 



INTIMATIONE 



NONA. 



I protetto N. che di! 



I preti le mofie per 
intimare la'VillttL. 
1 di qucfto Religio- 
] Mimo Monattero, 
fui agitalo pitiche 
tri Siila , e Cariddi da miei dub- 
biofi penfieri , !è doueflj di/porre 
Concerrolì elogi j alle vo(ireben_> 
pofieduie viriti, ò pureprouedcr- 
mi di ar.iui tilì r>p st Ws ni ni ni li vo- 
rrà i.in- fallici, «quotidiani difetti. 
VnpenueramidilTe. Va , e ralle- 
erari , cJvecompariraiiiivii Mona- 
ttero , doue il primo tuo i greflo ti 
fembrara cimare in vn vago, dilct- 
tciiole ( & ndorofo Giardino, rullo 
ricamjro di Ialiti fiori pretiott , 
quinte ammirarai le Titta dc'fuoi 
diuotiahiraron , inoftiaro da tante 
forni nisi;:ij:e , .'.unite forni k :;r.u 
rie conrimiecommumcate dal Cic- 
lo ; fauorito di tinte d,i\- i : i ■ tr.-_, 
aure , quante lono le fante ifpira- 
tioni ; difcfo,cui iodi lo, e guardato 
i!iH'iii'.:.-plÌiine ■-: j cignali , leopardi, 
&def.uiti, non di ni ff.lt» lenito 
di claufura, ma Ha triplicata £k in- 
fitperabile liepe devoti ; atrictut", 
e fdicitam bcnisrti afptt.i d;l 
Sule sia l'Emisfero della Diuioa-. 
p rou ii lenza , Scaflilbnu- Qui ve- 
drai à zampillare dagl'occhi di Rc- 
ligiolì penitenti , t cihtLÌti i;ir.ni 

Qui vagheggiarli le rofe icniprcj 
porporeggiami di ianguinoiì fllgcl. 
ii. Qjjì coglierai le viole d'vniv 



prò fond Mima Immilli ; ci' «litro» 
pìj cottami della contemplai ione, 
li Éigli d'argento della potici , e_. 
delia chiritagl'iiifuocati amaranti, 
con tutta la varietà , e bellezza di 



imperiale corona. E fc credi acan- 
ti' del diuoio Geomeirafarà il tuo 
viaggio non già verfovn Monatte- 
ro ardiitettaro di Pierre, mi verfo 
vii Pj rad i/o terrcjlre ra pezzato d" 
amene AVI icic . 

SanBèrmn certi/ virìtATara- Gmw _ 

Vnittmìmus affiti fiumi! , (> 



vlmu odor . 



prouarà II 



eli i 



adi 

uberi d 1 



«ifobti 



ne, che la tua IleiTa eloque 
piorcfbrjpoucri di concetti , pe- 
nuriofi di vocaboli per firne ade- 
quata defcriitinne, & efprcflione : , . 
Tmttam inirmftius velupulm «f- l'iwi-*!- 
ftrt, quumam fermo im!!ns txptimc- fiVàf. 
re putii ■ 

i'jlzci tri la varietà de mieifatl- 
tafmi in co ni rad irto rio rn alno 
fanello pcnlicro , e dille . Ferma- 
ti , elici! tuo piede non e diretto ad 
vndelieiofo Giardino , mi ad Vii 
otrido, cpauenio[blJ=f5CIo;non 
verfo vii Parttdifo , oue faccino 
pompa legràlie, rn.'iad'vn Inferno 
viuetite, doue trionfano le furie. 
Il tuo ingreiTo fati *n doloro^) 
fommario delUtruiledioiadimort. 



I N ' V I 
Entrarsi non gii in vn Monafteto 
faiuìlìcaTo da Rcligioli , mi in vii 
touiledella Libia hibirara di ferpi i 
non in vii" Arabia f=lice veuufj ^ 
d'aromati, ma in vii difetto dell' 
Africa popolata da moliti. Ali'af- 
peitotantl Gorgoni , al palToun- 
tiCeiirauri , à Ganimedi , alla-. 

tanti Ciclopi , nei penfu-ri tutti 
Chimete , negl'affetti luni Jìdlc- 
rofoiul fenzà timore di Pegaù\ 

Che fc altro tuo pernierò folte- 
ner voleiTeeffer quel Munatlcro vn 
Ciclo ornata di tante flclle, quanti 
funo li fui'i Urligiolì ; lappi eh--, 
fono altetifmi di Leoni , diTori, 
d'Otti, di Scorpij, di Leoni greggia 
tutta moltruofa più atta à compo- 
nci vn fcrraslio di fiere , chean 'in- 
geminarvnben ordinilo Z.idhco. 
iia anco vnGiatdino ; fu di più 

dilfatta , dirlrutta . Ecco cornea 
7ii-,f_„ Extcrtninaait tam tpir de Sjlua , 
faulmit ftrut itptfrlétam. 
Ecco come divallata, e defedateli 
Jlepe devoti. Ecco quei cuori du- 
ri , afprl , & aridi più dfc le felci . 
Ecco le gramigne delle profonde, 
eradicate paflìoni . Ecco le botti- 
glie della perfettionc feluat lenita, 
le fpinedeilc quotidiane coinè , li 
fterpi della conculcata regolar of- 
feruanza,*Ji fiori delle vitti appa- 
renti, fieuoli, pallidi, fracidì, calca- 
■licci con tette le piante del regolar 
iltiruiosfrondarc, incanurite,ago- 
jiiziinti,piùdilpoltcadalimernare 
, Icfiammc, chea germogliare alcun 

' fruttofpirirualc. 

Mentre però à riderli d'oggetti 

rate per acuto dolore le vifeere .■ 
lab n-r Ctg?t*t'm«t mi; dijppat* funi tur- 
game; cor mium , mi patuc ai 
fentite trasfufò rerlcartetieintor- 
no al' cuore quali potente alclfifar- 
maco Vi l'altro pernierò, chetnidl- 
ceua. Vapuread'imimatela Viriti 
diquel Monaltero , che non faci 



sita; ni 

tutto ne vn'infeliee deferto , né vn 
1 ldici.i[..'.i.iMlii ;t ). S.iri vn Colle- 
gioJtmilealrApoftolico, doue, fa 
trouarai alcun <i ludi, vi faranno an. 
tn.Jsi l'ietti ; untoli, dei Gioiaatint 
citatici, c puri, dei Matei penitenti, 
rk-t i ri.ii' orni oranti, dei Filippi vbi- 
dietitl, dei Bartolomei feotticati, e 
rie ;l'.Ti>,ln-e irimmouti della Cro- 
ce . La Religione finalmente è voi 
grand'ala, che, feepiena di pv lia.c 
anco abondanrc digrano. E'vn'o- 
ceino copiofo d'alga, di dutti, e di 
moliti, miriccoalparidimargari- 
tc, ìi cov.i il i,cdi gemme . Lepefcl- 
riediLucullo priuilegiare non fa- 
peuanoil nome di grandini , uè di 
icmpcltc ; ma priue crino ancora, e 
pouere de tefori . Nei grancorpill 
fjnnogran piaghe , ma fono anco 
per la lo rie iia denominati colorii. 
JJoppo che il popolo d'ifraclc fù 
ere li-i li tildi numero , intuì flcon- 



fpeziornolccatenedcllalo 
uitudinc; fommctferogrEgitij ; ef- 
pugnorno fortezze ; foggiogorno 
Monarchi , e fugoino li Madian/ti . 
Fvero.rhc^wrMejf arra, i»dv V/.m 
glutìu 'u Ùat beni mi li fp ala n co anco 
liCielo.efiifauurirnMose.&inpra". 
dito»! grado di famigliate A udito- 
re dì Dio ;fe coinparuc ita quelli vn 
reprobo Core.fpuntò anco triquej- 
11 vnSanto.cpotsntifiirnoGiofufc : 
furnoinfomtr.a li lìjjli d'ifraele qua 
fi tutti buoni in Babilonia, fé in Uc- 
tu fai emme fumo pefflmi. Voglio ile 
ferire, che in vn corpo d'vn Mona- 
iteioonraniiUtodi tanti membii, 
qua ori fono li Tuoi Rcligioli non G 
deuono tanto nota reltvcfligij delle 
macchie lafciate dalle va iole, quan- 
to le forme impreSe dalla venditi, e 

Mi reità vn folo auifo da darti 
nella vìjàta lì di quello, come di tur. 
tigl'altiiMonalferi , degnothelo 
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rceiftritràlapiiìrecondiicdiiettio. Cgillano lalodc fotto le ehlaui dVm 

ni d--l rJoiM'.icrnn,* e. CThcfélisnc rigurofo Itlentio. 
t.iic-v.iò.llesjio-dcRcligitjlI Me N« <'< mar ju iglm-: d Vn tanto- 

vii fiorito "i.irdiiio.Av'nf virii'i.dic pritsifU-i l'.ai.i. ( ;rc:ic pretendo- 

,„il,iii^i!L-Sfu.lpor.iT, i-.ill^r^u no li Kdi.;i.>ù vhk.iii l'iuiicni-. 

delitto cuore iimlorioli encoinij de appratì dilla fcuola ddlaiacia ictit. 

iui-ì Su 1 liei mori rai!: nriniroiu- twa di insilamenti Quando fin, 

ni ir' mene vini ivi rami diurnali dalla culla da M.nd.. :iii.i!centc_, 

jIl.ivii]i.i,chsrÌnrevJineiitcdi-Frii- ^irprdo d.il duo il ;-iul[,i Nat- , Se 

".i I' liruibnntJ.c modellili; die lo- » 1 !..'riii;iiri:-,[ucl.ilE J.il tiglio Ca- 

3i Altrui «licita, rii.-nv.n; raoleparli vicende de] l>adr<w 

,h-co-Tin,.-iidi J'.ìliTui inorili, e rni!i,.i (ir. ..lui i.iv lì ; '..l Wi i.clj- 

c: ,c m'-'i :..i. -vii- Hi- '■■ ; ' cm- i.-.r.- . r,i>. ^ cuoper- 

li l"»lnli (-il -tti l'- -t'ilur li iriz=,l i nd, te, A: ''i. '.liuti-. ! ) ■.;=.■ ita nnitmente 

ietH.ncie]le,.lénc 2 ligenie,leiepi. |V briache^, e rac 3 «itodo^ppo^ptot. 

^Tuuivorannofiralla virila è d* H°? r* vìwwtidàijfet, qua fece- Ce < c ' 

1 II !" ,' 1 

li rtmtdij all'altrui infermila, òdi die lece 1 .delo I', ir,- ! Fece forrt 

Mi.r^co.ll'ii.jr.iiie Mimi ■.la- au-Jent.iic c.inrr.. il :: S lio /cheini- 
rofe pia-hc , ninno .li quelli s'if ■ come tlilcocou gl infoienti 

«ifl&aameri-.li.ifjio.iiu ..: u::i.i- uuumli iim.riiini vna quaiuitì 

mJ^l'iiicHlulf-.-.i^^»--. - du^-a.i.n.n 'a,: per iKinprouo- 

li„lMij;.ilmen.< r .ie!livuelli,!iri- ca.;: da, LieMe riaoime coma Elia , 

pinaiioiit-atrcolcinoiidilaniart: vn i> pei non Urlo ali orbile coi Vi.ua- 

Colo membro putrido, Jìn che non-, dill'jpetn- voragini della terra 

v-' -(.no tu't'ii .'.iri-o j'vn ■ r la aie n- ni- Mikc m 1 >.ir inisri/ ^ùi, elle* 

lolotalmenrediHninvir^crdV.v.i diifc : Oin li, „,o t'orli il liglioalle 
1 ,.: il.! ..Ine ine- 

5' fcH(/* B ™ w ™idi«ua Giobbe.- £( Il ; cu u.iuuu, .idn Itaudilnia 

lé:^-:,:,,-.,^.,?,/^,-;,,'/.:,^,!^,!. pupilli , non a fchermiuride gcui- 

M.C-0U..1O pio. crudeli ded' ilte.ll lori- Ad'cller (panato di fretti t, 

foconi, leuoiornovnddiodca- I ' Nla^lli sbranali? 11 Pro-; 

to.viiaroce-troppo alta, ina parola fciUiuouion , non i de rifondai 

bridicola.bimma.ura, Yn'at.ione propcro l'adra Siri fatto iopoluc- 

non tutta compattala col quadrante da vita macina di molinc-.n fcardaf- 

delnrreprenflbilità; Tubilo i'auuen- fai" ,1 id'enei in .-,,-.ni -i-^ T^': 

:i F o ,Ii vinta ...nueiruita piiofiruota, o datioui preda d ine-- 



la viia.per.altrobcn tegolata , a Taua ItiiigulbUi fiamme; AI tropti 

atroted=>Do,.ati(-i,ch=iIpublica- tutte le gene: M,kd,Bu,Cb^m 

re le colpe della mia vita pattata^, /'«"'; Mwmij«wu J«« ■ 

neUcqualiconfeffoefìerraduro.di- Qii.dìn -■ ' s-.ippiicio '««wjffffi; 

calano, fotte vnniturate laglotia Dio nel.' incontro dei •hirti- 

della Cliiera Citolica..Cuoprono le \ genitore quello fu dallo- 

Ptopricarminogl'artii'liddliloro da Noe a Lamo.. 

Lguacunirol'iltrui^ncamenti, Mldella lode ,,o del premio do-- 

dell'alimi innocenw, e KKitudl. uuto alla pleiade figli, che col pro- 

nfidieeHumi, u no urorcfiano I ,- prio immillo cuopi r. o U "uditi 

jBOianM.ònarcc.ndoiiolJnoiitia.p vet&osnoli del Padre , eheflca c . 



in v r 

confa dalla Genelì ! Leggeteli-. , 
ponderatela, nonfe ne l'i meri; un e, 
elapatìa Mose fotta fileni''). Nuo- 
uolinibolodiciò.chefuolauuenirc 
nei Mona Iteri -, doue fconuolta li 
caufalità dei naiurali agenti, la luce 
vieu generata dalle le ncbre.dì notte 
ilfÌKiorno, e di giorno notte . 
scia poi tarli ad'tubitarcfotro il Po- 
Io artico in retta jfera, a pena fui 
meticcio rivede vn bar' 



S I T"A. «ti- 

fìiITmamirra. Lo fippiimo, hju- 
rebbero rifpolro quei Salditi , lo 
tappiamoci!! e cortei, la conofti'a. 
mo , elicè quella tanto «damici 
Spoaya Cani lei. Mac fiumin- 
tc, c v.i-ib'.inda . Se e 1 co!amba,per- 
che.iorì ll'uhiufa nell'arca > Se é 
immacolata , perche v.ì calcando le 
III i ic pitsu di Incoi Non portiamo 
loffrirc, feiizi farne rifciilimenio, 
la pudicitii à comparire (i 



plenilunio, concitili vi rimando 
■ogni angolo tctrcrl ili modelle quit- 
ttotìucKc caulé per appallarlo il 
rlflellinnl, eciirolìani?. Sci'udo- 

cornij , efie polfono render agi* oc-' 
dii del Cielo, e rWMondnil Keli- 
eiofo, e la Religione cofpicaa , li 
titubilo vn' interlunio , con cui 
l'occhio s'acciera per diiccrnere-j 
l'oppolì rione , che palpabile li fi ve- 
derelrì'IvitiOjelivirrù. Il Snte_, 
tutto raggi nella bontà di negl'oc- 
chi, e fà -perdete la villa; le tenebre 
poi della malnia li conforta ,iH cor- 
rompa. Tutti Arghlin riut.ir li de- 
litti; in1cooprir,c commendar l'jn- 
noccnia tutti acciecati Tirelle! 

Loprouo con fuo gran d'itole, e 
TOnfulioue quella inncierati p.if- 
tione la S Tra SpnfadcCiniici. all'- 
hot che dalle leiirinclle dell i Cini 
di notte tfmroiitrouùalLlna , le- 
gata, petcolfa, nudata, cV impii- 
gata, quando dolcntlliìmi p an-c* 
ui, atefclamaui: Vtmjfr***t5A>, 
CnxbC.%. & vtJncramritBi me , lu/etuni pa- 
Chi li i„:feir t iu.> 

lo, non haurebhe potuto temperar 
il fuozelo , che contro quei info- 
• lenti Soldati non infuriarti:. E pet- 
che, ò Inhumim', lète coli crndeli 
cuniro l'fiiit i r-f-ftj lì i k'uarcleuole 



Vedetela, 
innocente colorr-ba , in- n accl.ira 
foaue , c runa impattata di pcctio- 



bliclw piane ; 

tnndi', non può almeno , meno» 
c-n ii i!ii;'.ri vn'alrra volta.ad' vfeire 
di ca Ti quella vagabonda. 

Ecome ò zelami iiidifcrerrìllimi, 
io gl'haUetel foggtoitto , spellate- 
vji'.ib 'ii la quella fiera IJnnJeIJa, 
fe timi h in ITjTj ricusò tante volte 
d'jjn ire ! i porta :il fuo Dilerro Se 
altre volte volcua più lollo far ca- 
tini l'.ir.li nei loro monti , che-» 
vii ile dai remoti deferti / e come 
vai;ibnu;'.i , fe della più (berta 
cl.iufura è coli seta me, che di tutta 
felhili hmcu.i Oiuvna fortjlìima 
l!epe ! Hsriui etnthfus Serer ma 
ipm/a, tortai cexclujiu ! Sevidi- 
(piace ii fuo nio:o pei l i l.'itN, men- 
tre corre per rinuenii 1 il fuo Dilet- 
to , perche non vi piace lafua d" 



i : i là 1 1 ; 



uhi.:; 



S ol ,erencrralldcllauiaC:afa; Voi 

efea dall'arca. Inqual mo.ln prn-ui 
piu dimorare nell'arca , fe 11 fio 
Noè l'haueua di fuori condotta } 
llunq i.- l'aia ll.no L-cito ad'vna vo- 
c Colomba ticll Arca di Noe I*- 



ir farà 



lecito à quella Colomba millica 
v fi ne ili ■ afa pel iiuiti.lurrc il fuo 

Sp-fo i» <tm«m Mwìi fu* , t> i« 

cubìculun itnilricii fu* ? bete-. 

pi ddle Tue gemme , e delle (ue_. 
virtù , mi imi* occhi à fcuoprir 
vn nco di quanto palli , mentre-, 
giudicate per vagabonda quella 



net IL SV SERIORE 

Spelli, chedalVerboetcrnovieti-. cemafeorta li non iti dVn tal calo! 

spelliti non fiiiu vagante , mi vii E pure non In quell'Ilota dell'in- 

jJarJino ii ilEepito, e chiufu.' greffo di Sauloin Dimafco.mà dop- 

HeriittrmelttjM . PO Irégiorni con fu m ir. ai i da Sullo 

Non Colo li pratricano quefte-. indigiuni, orationi, e pianti, Ani- 
volontarie ecciti di dilìoluticon- nil queH'huomo fanto, fegiuce fer- 
irò li buoni, e virruolì , mà anco di uoiofo della nuouafede .ediChri- 
perfi iì- incarni libili i imo tenaci (lo .ir^i'r.i cri inlcio della conueiv 
uVl /ormato , & unico concetto , Cune di Sitilo . Ecco la Tua traili 
elle quantunque va RcligiGfo di ignorimi : Anania. EcceegoDo- 
giì correi (ode fuoiettoti,6:cn.oii- mine. Squarcili demi Judit Sauluw , 
dito, dia nuoue', fi: cuiJcnti pio- Ecce mimerai. H^fpondit au lem . 
ut dei fuoi mieliorati coliumi, mai Ciarlisi: Domine andini à eialtii de 
pili li Limette fui catalogo dei buo- viri ite, quanta naia f'cceiii l'unii 
ni , fereflò fi 1= fuecolpevna fol tuii : bìc baici póicftatcm aliì- 
vulti caiTaro, e cancellilo. gaudi omnes, qui muteant nanna tuS . 

Allenire rrimortiuin^ le Cittì! Rideteui non meno della limoli, 
di Gerusalemme, edi Damnfcoalla 
voccfparfa del fatto ptodigiolo le- 
gnilo nella perfoni di Siulo, come icm , njuuu , Euniapeuuieui hhej 
lo deferiue il Cipo min» d.-l'.uti crii l. lt i di Siulo, fi; ignori vna tan- 
ApoHulici , alTalito inpuhlica ftta- ta, e li nota tonuerfioiic di Siuló f 
di i fi: atterrito da immenli lampi Della fui vita pillati ne cunferui 
di lacc . clic tutti fembrauano mi- renare li ricorda nu , e non fai ciò, 
nidri di, fulmi ni llampui in quelle che corre di udouoper la bocca di 
Sucre pirole di Chi fin] ni pvefen- tunid'vua mutilili ne di Siulo coli 
te ; Saule Sanie quid me pirfequcrìst prodigiofa ! Racconti le fueariionj 
con la pronta refi del cuuscdiSiu- coniroli Chicfi fitte iuGerufilem. 
Ioallechiamirc del Cielo capitola- me, e non fai memionc dell'opera- 
ia con quella lì celebre , e cnm- lioni Ciuccile !i.i fino, e fa in Dj- 
mendara rifpiilìa : Domine qaidmi mafìo ! Vdilli li tuoni orribilidi 
vii faeert ? Teli inumi) lìupcfitri, Siulo.e non odi li ruggii i, egemili, 
e ■■inciti del fucctllo fumo rutti li che profonde il fuo pentimento dal 
m'iniltri rfelli Cotte, e ddll Sina- cuore ' Fe.TH.-uF, A„ama.vn5iuIo , 
goga , che con lulk-ti) Siulo remi- qu-.n vn,i liniaS iccmte! corri ad* 
mòno di pur. > ["^.lucuto ne! Li Cittì ahbrjcci irla, che è rtiuenuio vii-, 
di Dimafco. Il prodigio non potè- manfucto flcneHo. Vìàyedcrlo, 
in s-ià t-^uite più publieu , quanto clic fa fcrue'uii.lim.i untume, Ipiri 
inviiap.neniiifimi linda t fu ve- il fuo volto fiamme dldiu iti ibfpì. 
duro, notilo, fi: (ilTeruiroda Ba- ri, noudi mortali minacci:-, nondi- 
ri^e'li rutti i-ynte lilier.i, e loquace, laceri Chri Ilo nei fuoi membri, mi 
Ed* «'in timo purrcntofa appari ilo- p ro fa ndiroc lite l'adora . Và, e ve- 
ne di Chrillot poilibiic, chea moiri dui vn V.ifij d'di-ti ione, Cie non 
abitatori di quei contorni non fi potrl verfare fe non l'oblio pretiofo 
tr.nfondelfc la curiofi notitii ! Si del nome di CSriSlo . "sti attento 
conduce in Damifco quel tanto alli noftrldifcorfi Anani.l , mà e fat- 
nomiutito Saulo, quello, che era rolbrdopcrvdireli gemiti, elepre- 
puoco fi vfeito da GctBfalrmir.e_. cidi Siulo. No lioifcc di credere aita 
armato contro li Chicfa nafeeme, plciidiSaulo, perchecoferua trnp- 
minacciofo, cfurlbondo, diSaulo po imprclTc mila fimafii le fjCcie 
cangiato in Paolo, e poieui già- dellafuifieriiilmacritdcltì . 

Mi 
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iti: ttclicTJi di f ecuin ne^i Wrì 
/ji dolici mi dirti: il penderti, fu 
l mfceuirai li le-itun del decimo 
C»;m>\ Velr.ii vi: l'ulto , cìieatri- 
n-ina li ri.--.lti ;.r;i:olì del Ciclo 
mandatili per li funi fluì' il nel 
pi UT roteale d'V!ii-,rJiivj["ii': "ZJ.vfvf 
Cahnn itptrtum' ,' iy. drjrri:.!.--.' 
vai putitala . Fi farle tff w.v ttd 
tura : Sutgt , ferir-, arrìde, (j* 
mandata - ^u-.-t , Lfrr:; : 

(ST ni.t:::iiiJuiH . Stupido , cltolido 
l'iciro , qual rifpofll più propria-, 
potrebbo dar nel rigettare li cibi , 
cheli forteto mandili dall'Inferno, 
fe cort impropriamente ricafi IÌj 
menfa di prenoti fui narici imban- 
dita dagl'Angeli ; Sofpcrtarfporcl- 
tìe , & immondezze in Vot ricci , 
pinnuc , e pjriilima difpcnfa , e 
li ilr lui in :;i I li j ! l'i'rdomreif.i 
della mala crei nn, elite l'ir tri', 17. J 
C!Ì , ;rLM[eciin-._-lilchi.iiio, eferpe;:- 
KÌJii'J per quello lenzuolo 1:1',:! iid : , 
li dragoni , e li haliltfchi. Edourb 
fen/.i l'unum ninfei, e fpaiicnio 
far camerata con quelli inoltri , e 
federe con loro famigliare amico, 
ciojr.n-eiif.ilc ! Si , fc fifcin fi.-rpi 
[.-.lidi 11: lem , e unti mandili ! :l 
Cielo ; m , r_- iK.ii ff-iii. ru ifpidi .l'o- 
ro, c iu gl'abomini I là anco il 
Ciclo !■ ni. >i i\ee.'ili r et regali , Ba- 
iiiildii, e Dim^iiì, cì'e iv.:iricu-,o 
il •■'.l'i l'.irri.irc.i Alir.imu di vedere, 
d'jcli.r.".' toii-.c computi ■■'ù farri 
cnnDiodcllafiijiMiii.ima.il.il:, e 
futura profipìa , e rogl'inoi-iil'i. i ■ 
Tiri 'l'.li peri, é'ilc.'iiii Pietro di coir: 
patimento, mcnireì prima villa., 
lì fpauentò per timore (i'elìcT au- 
iielenato dalle fidi-, c li prcl'ed ili' 
An.'elocnir.e (imboli cip ivi li dilli 
[on.iiteliiicicollumi. MA che di- 
telli', fc .li-; 1 1 triplicar.! irteli i- 
rionedi Dio, chefonocibt puriri- 
cail , c familicari : |liit ta 
riftauii , ittcwtmiint nedixtris, c 
nondimeno ftmprcroii'hniecini- 
faflb di mangiarli I Tutto perdi* 



SII -A.? i" '• '. ut 
haDCua.iprtefod.ilU fcuoladi Ma- 
li, che follerò ili carne immonda t 
non a potè diucrtire dal formato 
conretro, che follerò tali , quitti 
tunque donati '.' l'Inutile il Cielo, c 
sL'hauellepurificari la DiuiniiJ , c 
li follerò prcfaimi a tauola ] et 
mano di puri filmi Agnelli. 

Abufo liormai propagato nei }.'■:• 
nalreri, rhefcvno, òpìii Rcli-ioii 
funto iti co n o; ir o d'eli tr caduti viti 
Yolra rtd loro, & imbrattati, mai 
li crede . che nano refi mondile pu- 
rj liciti, Ir hi- ne nel ha ;.;no ti; Il e pro- 
prio lagrime li follerò putriti , e ri- 
purgati ; fe bene gl'Kaueffe Iddio 
ramificati, e vedili con la (Ioli d'- 
orodellafui £tatia faniifica/itc. Fi! 
colui vndifcolo, fù vn'in tempera- 
to, fù vn pronieiarin, fii vii frau- 
datolo, vn' ardito , vu'inobedienie, 
vii vano , vn fufurrone , vn'iricou- 
do, vn ferolarefco ,vri'ctlat:in.i:o . 
.4ljh Domine . Fù rale, dunque è 

tu j Ij ruirappaiumarabontaétut- 
tn aniiicio , rutta inorpellatura; 
uthfit ÙtmiHt , rMtqutmmitatìuccui 

Fù coli allenta l'.ipplicitioue 
della mia mente al preliilt. difun ni 
dei miei importuni fenlicii , clic 

pieli :.f,i.iii;.i la il rada, 3; entrai 
l'ir Intimare la Viiita in nucllo di- 
u-itiilitr.o Monillcto. Se (ia vecan 
fallii li delcritrionc l'aitami dal pri- 
mo pernierà , non lo deuo dire per 
unti olìeiuìure la i iifira rrtidcii i.i N. 
Se lìi naturale , a \\ eibulin l'el'f ret^ 
lioiicdel fecondo, Ha il «indie io in- 
terlocutorio , e fofpcnfiijti . Sii la 
fciircnzj dcfiiiitiua della caiifi, clic 
da voi , e da me rtlli approuatoil 
terzo con e più veridico, nani rale, 
c più pranico i dannata però li 
maiiitofacccirà dei maletioli, clic 
col canocchiale dJ (ialikti fciio- 
piono 11 rei u'umii minuto difetto, 
eciiii tenta di t.ilpa ti'in vc;.".nnici,ì 
c iiiol lo meno commendano l'alrru 



di IL S V P E 
inreerlti, rcli?iolTtà, e bontà. 

clic Itv'iihcl'ufiiiiijslLiiuits 
dalla Ch(efa ricifiioiPrcInti. edalle 
Kf titillili nei fuoi Superiori per 
corriere, per cmendar-cpf ricicla- 
re ramificati liMoiialleri . Mi su 
ancori, cN', U come le vili te fono 
obi ìga te ad' haucrc per oggetto dei- 
tà fua dctelratione le ir al» reilio n ; , 
Islcaiidili, le negligerne , e tcp:d--z- 
zc ; coli non déuono cadere nell' 
o m mi Uloiie del le domite lodidichi 
ben opera, dichicanrinuaindefef.. 
foiielDiUinoferuitio, pronto alle 
communirà , amico della fua (la n- 
II, [ontano dai lltepiri del fccolo', 
idea in Commi d'ogni buon eflem- 
pio. Non a poffono tinti vniuer- 
filmcntebi.ilimire , rie tutti alTolii- 
lamentc lodare ; il celebrar tutti 
firtblie (Tni[i[ifir.i , il ^imperar tut- 
ti, perfidile malignità; fefilodano 
llbiioiii.lÌJricifi-rerri.atilicattìui; 

ft- lì binario II canini , tettino 
fempre eccettuati li buoni ; acciò 
non ti «da. in quella jrraue centina 
, JAqoftino -■ bu»s televurc neri fie- 

'"W-SS- , u ifii, ; qui limai** ttltt*. 

Ma pecche potrebbe alcuno paf- 
larc da vn'cftremo al l'altro .vorrei 
dire, dal troppo bia limare al rrop. 
po lodare , dalle calunnie al Taffetta- 
tioni , dal troppo vedete, & vdirc 
a! chiudere gl'occhi, e l'orecchie: 
corani a nd u &c. clic lì prendi vna_^ 
via di mezzo nella preferite Vilìu ; 
cioè che liinodepolii Ceni 'alcun., 
riguardo li tcalgrclliici , Ce vi Tolle- 
ro, devoti, deprecurLi&c.mhin- 
(iemennn ila il» compre li, anzi no- 
tificali li zelanti uITcruatori iIcJIl^ 
Regola profeto. Incertamente.^ 
mi dichiarigli non voler farmi imi 
latore ned! Noè cai maìciVe Culo 
fccolpe,e nnn benedir la virtù; ne 
delle Sentinelle della Camita coli' 
affrontare, chi più pei burnitine^, 
clic per andar vagando efre di CaCi. 



R. Il ORI 
ignor.wa prefenre della feguiti-. 
enicndaiionedc Relìsloti fraiclli.te 
fumo noti li tra feorii della loro vi- 
ta palTata ;ó vnPictro,cheaborrifci 
di vedere, diconucrfare,dÌ dar col- 
locato di famiglia con fer pi cangia- 
ti perla mutat'ione de co/lumi In-, 
lucidi j/lcj-ifn-.i di audio Cielo fìd- 
laioddla Religione . Dellecolpc, 
ò inofleruanze Cuciale à Superici! 
nell'altee viùte,edigiicotictte,& 
emendate, inqucilaiuia viiìia non 
lcnepiilipiù, 

Auertitedinonfatecome fecero 
conSinfoneliFiliftei , chcveiten- 
dotocolcaporaCo da Dalila , lénz' 
olferiiate.cheripullulauanodliiuo. 
uoqucirapelli, ch'etano le funi dì 
fcirodella fua fortezza : lamentai- t , 
pilli t ius mtàlién ùntala». In le 



nafttre cttptnm» , , 
loltrap— 



J1.Ì/Y.KC intuì uni i'vr.a colonna nel 
1 ino. >l ioru idolo . Mi nd*vna_ 
fi/orla di quello Girante feonquaf- 
lari -i'.inh.rr.iui •■ ..ne! Fanocad- 
dcirompicoll.il.i volta, e rum ig- 
norilo folto.] nella «ri machina fi f 
focati.tV. illuni. I"u'[n,peichc llul-i 
non vlddero.chcdjUraniodiSin- 
fone : Capili'n'msrtnafcictptrim. 
Ricorda le ui , r li-.- 1 vi'i i;iiolh> 1 >s- 
ganre ouel Religiofo, cheperfra- 
S ilitjsVT,ii.!:i,.C"„l'i|;meoi hà ria- 
quifbro quella tnbuftczn nella via 
de:i-, rt if t i.iouer,-li,..i<,f.l, chevm 
volta era degenerala in mlfeca dc- 
boleiza;foiio nuoui SanCoui quelli, 
i h - lui no hiììi ' ni , t n i iiii datltj 
Diiilj .Itile l'ut jiailinni . Coli paC- 



k> felice 



il del. 



laviilta. Equando foiTl entri-- . 
quello Monaltero come in vn fel- 
uatichito, e fpinnfo deferto, pre=t> 
Iddio .che a! chiudere della vili"-., 
polla alla mia partenza d'reconPicr 
Damiano.- EettiirtrrJeitJfómafor- Stri*, 
itfctitùimdamtìtfpinamiu. itfir* 
r«,t<tmtv imitati furti Mia t fiertfqut 




RENDIT 



A N O N A- 




E a lecito, ò il- 
lecito adi Supc- 




cetro dell'altrui beimi parrorifer.^ 




OpcratJoni. H ucui per. ii> i : 
nc Seneca di 'criu.re ; Fhlclcm 
Ji pltléutril fiiciei , fondato foni 



r5 c5Vl/ CiV^i l ' ' Li "- ^ h - ht i 511 communc ailioma : ima-; 

cl.el'Kauctdiloro gtr.etìo fssit crfam ; perche l'f- 

V!i; Ijuniii ( (.inii-iiv fu no Ji fanra mlliiic, c li confonde la pcffóiu 

m.igjaper mjfoiinarlidl difcoli iti peccante à perTeuerare nella colpa 

morigerali , Se innocenti . La no- in faccia ali . huuir.i n- iiiìone , che 

il. a imi£inaiitii è v,i' filicina in- sa clienti pollino della mente del 

dadriofa del l'ai iiui botiti, c mali- Supcriore ; e fenoni'emcnda p« 

ti». HI laviteli con fimi torchi , illiimolodi confeienza, liraffcciu. 

che fempre girano , di llampare-. perii rimorfbdcl buon cócctto.rhc 

l'altrui opecc con li caratteri eh ia- di fé flcITo conofceefli.T formato, 
ri , onero ole uri Jc fuol co/lumi, Arte quelli per tiformarcroftu- 

Libuana, ò Diala fa ma d'vn huo- mr.pa-curtrcj-.-n; J.rlmqticnti.pcr 

mo dipende falla buona , b tnal.T-. fanrilìcarc Monnllci'i,ficili(limaal 

opinione di chi lo veneta , ò lo pari, e nubi Mulina, cmulatricc al 

fpreggia. Si finga l'idea della gran- poffibiledella Diuina onnipotenzi 

dazi, qucll' è vn grande ; della nel chiamare da-l'abiliì del nulla., 

dottrina , queft'i vii gran dotto, all'effere lune le cofccreale : lpfi 

della viltà b ignoranza , quel!' i dixit, i&faflafunl , ipfi manda- Tf-u. 

vnvilc, 5> ignorante. E li come Hit, & mata fimi . lldirediUin 

Vn* hiiomo leni* anima e vii ca- nella ci canone del Mondo fu vn_j 

dauerofeniavita, c con l'animai fare, it il pctifirbencdclSuddirrj 

è vn huemofifico t e formale— ; è vn farlo buono ; il corrimalido 

coli le dm. la buona opinione di se, di Dio fiì iHteHo creare -, Si ilhuon 

évn foggetiu lenza predicato mo» concetto, che Ghàdcl Suddito , è 

ralc, e con quella forma vna prò- vn darli vn nuouo eITcre . Si che, 

pria categoria di qualità venera- fe Iddioconrariopuriflìmo.eflm- 

bili.Tré tau(eaire"nanolIFilofufi plicilDmo del fuo intelletto, e vo- 

; -rrr.-,t!n;' n.uur.ifj ridi' huótno .- lontì diede l'eflìltenza ì tuttociò, 

Deus, Sol, is-iomagcniraxtbsniì- chenoneta, il Supcriore col fòlo 

min : ma iu riho die uri genere-* Aiopcnllcro, col folu fuo defiderio 

delta virtù anco l'cflimatiua pò introduce talTioraneipctiideSud- 

lenza da madre feconda di molli- diriquella virtù , dicuinonvi era 



plirata prole ; perche refa [taui- 
d i dagl'emb rion i d' vn fot mato con T 




'armichela dettane ilSaluatore 
j 4 quella 



IL S V 



E R I O R E 



jefla r 



a miflimadi eouerna 
in SjnMiteo, aMiorchc pre!t> a 
preconizzare 11 filo Precurlbre-. 
Ri.iiIIj ual'alrre fue «-.eulbiicht- che 
loJilo paragonò, alla perirli 



■: Proibì I I, 



; Et 



u ii'^^ri)'! 1 j ì. I li i I 

CUDofcCCS ti ! li LI 1 11 : : b ]>JL' tlll,< rlll- 

u.lnninoii fui hlij ; -iu.i,".: I.ili' 

C^'cló-Uli^uh'',' I.Im) 
O'cheGmusn.iic-vM Eli.i, » rs'.vi .. 

c,. Seèlapcrfonaiflìiia, firS Elii, dotta d.iUerpci 

quantunque a commuue concerai cobi primieri 

nonfia. Se iioiic,chi: imparicene lite. Ltioiicc 

£l'huomini pendio che lia ■ II. di! principio 



tioni mai iticerorfo, 
t.:t ; re ci ;-.itare l'anime Uirteiiite-. 

ìk-:I'j[jìiIÌ Iti baratro inferii ite. ij 



tic caddero con Lucifci 
jVi-Jif.jaifej.mci, e c 
Sia validi gurlli fagioli 
prona gl'effetti deità .linboli 



.|u-> ..... 
iToifé- 
duti udii 



veliti, c realità dcllogjc 
hadaiuterclliru' con iaìabrlci in- 
tellettuale delle chimere . Non c 
però chi rottici: 5.1 cu lo Ji ■::!.:: o 
•Ipeiiljte, ne il partateli Cliu'fo, 
= o mifreriofo.e pieno di 



I Mi,,,.! 



difefo, i 



ladirChrifto, bocejì^ 

mu'tt indicati!, iy non invidia ,ipfe 
cjl Elìdi . Sembrate dilla veltri-, 
meme le denfe nebbie della male- iarci 
uolcnia, dell'odio, e dell'inuidia , re ce 
che Cubito Glouiiini nel volito 
concerto non tiri più Giouanni, 
mà vn fetuorofo Elia . Concepite- 
lo v-u'Elia, chcitimolaco, percjli 
dire, dalla voflra buona opinione 
con brama più ardente farà emula- 
torcdel iclod'Elia: tuonata 



lo il fuor 



._ . _ Tempre haurà l'huoino 
fianchi il Demonio tentatore, con 
vn cai 1 c,chclatra..comevn , àfpij( 
Che tìrchia, come Vii moftror 
te, che fpancnta. 

Sic non folli per cfFer nn 
(isolare in -" - 



Ibi- 



fto t: 



Che il Dcn 



icque- 

amuue, «(vniuecfaler 
onio meritane d'elTec 
ipaiiio ,io nò che no* 
intano d'in tra nrtnde- 
re con-nniDrogio la Aia caufa per 
vnavigorofj tutela . Vdiie le lue 
ragióni, c (ìibilite la volti» opi- 

Conuinroda Dio il Demonio d'- 
ci:om : u delitto nell'andifo terre- 
lire inhaucrfollccltafa Euaallatu- 
IgrelEonc del primo precetto ftr 



Elia, cnìamaràdalCie- condannato àperpeniamalèdirtio- 



: rrcrd.iariuc 



■■e Eli. 



n faiì 



oElla".- Et fmiilliiaccìptit, niaìtdiSuitiia. 
iofi :Ji TJi.u, vanirui cjl. [uprr pelisi tuum gratiirii, i? ttr- 
Equi mi condonino li Teologi , rum tornititi. In vdire li formidabi- 
le gì' euoiroì commutare quella^ kfcntcnza il Demonio , pirmidi- 
raeionc allegata in prona della que- ceffeirafc. Che io ila condannarci 
o propolfa, per qua! a reptnre l'opra il mio petto, & à 



il LV.Tt,, 



■odeir Silfi»] 



.chemai celli 



,lif UIK 



ni lamento ; 



regga colpito col fu In-, in 



r N VISITA. 



, & al proliffo difcoffudtl D». £"« 



e ; ):^. 



.-..>.. • . . . Utò éMWHMtt, tfi , W , ftt 

»U pti tu tutu gl'hio-UMii tìgli mi ii IJrcftjii.junjij Ica* col vi. 

della pcrdirionc . Non mi fornirò tio morte conrro deli - huìimo una 

pilìdì quel ìifquaquam RMTMHM. guerra im; ljcibile , c flngulhtìft 

' ritmini, anii con U Ilice tu mano fcnza vii fuco morremo 'di t;e- 

della mone , doppo daire- J figlid.*- gtia . 

Adamo ad artiegiare il pomo della Qi [ella è il feurro, che JTraccc- 
colpa, lieogMetonesl'jiuiipliifio- glieoal lime tortaio , c i'L>i.:tm ji,. 
[iti di fua vìm - N.'ii li luunsarò dalli mala. opinione di colpe joli. 
pili con quel min, Lr:i:s Jicm ti» , li <ju;:lh e ]j r. t : impali , 
anziio/jtòdaSimia diDio . Balta che li deplorai nelle Kuu-ioin 
m*irigeenarò , l'.:u.-!;^ij; u dichiara- Unti fuoi tìgli, b diftrrori con le 
lo riuaìe con lui , e ditoni quei tommclicapalcific , □ ahan-iiHUti 
meni, che Iddio ii vorrà firmile, al lubrico rogai (col eia ;e zia , ù 
pei iafalutedcll'aiiiinf, òchecon- per il meno dediti alle quotidiane 
Iraporrò impedimenti valcuoli, o inoùeruanzj . it dici, Urano lal'iiG- 
ji'.nfDrcaiuineorio per Itromenti ra quali fulminìi nlk- n^icilùjiii 
cliicaci della loro eterna dannano- devoti, òde precetti, non per pro- 
ne, lo crolli portello d'vnbuon-. priogeitio, ch'habbinoallicoljia; 
Concetto appreffo Adamo. &£ua. mjpcrl'lmpullb , che dicono ha- 
ll mio primo peccato come coiti- uerc dalie male imprcrtioni de Su- 
ine (To in Ciclo con la Temenza del perioci . Fred di mira eoo i'oc- 
mioeUlliochrUftin quelcelellcar- chiod'vn genio amipatico il ietti 
c li in io. non li fapcu.i in terra. Id- dono l'vruco berfagliodel loto f li- 
dio m'ha infamato oltre inCielo, rote . Regiftrati , che nano vn* 
anco in terra con vna pubiicama- volta fu'l libio de reprobi , mai 
ledittionc legi (fiata nella GeneS più ti icanccllano, pereucrripor- 
3 "Olitià vniutrlalcdituii'i! Mori- tali non dico nel nu mere- degl'eie t- 
. Hot che altro mi retta doppo ti , mi l'empie peflimi non otien- 
' iza più ipe- 



perà la riputinone lenza più fpe- gono n£ meno il concetta di' 



ir. s v p 

n ; u. . i i - ■ . 



i ■; ■:• v non ; lacano, ti 

compungono . Con t) moaeitl» 
fono ballettati Ipocriti , con 
rifiuterai fupnbi . Con l'homi li 

ddlriou'nii; deci 1 o:bci) rUna 



i , nelle VU1 
fi loco foli t - , 
• la-I. ••■-■lyntioae . ill:d 



lO.«ilSmmiioicpfB. 

Dannofìlfima opinione malJ_. r 
madre infelice d'vno dei due mo 
Jìrucifi aborti ; ò del Suddito pre- 
cipìtaco in lagrimeuoli fceieraicz- 
ze, ò pollo in italo d'occultare con 
valididifefalcfuccolpc ; e mentre 
li Superiori con la lanterna d'vn_. 
^paflìonata diligenza vanno ton_. 
Diogene gridando : Hemìncmquic- 
ft , fitinlananonelleiorocaucrne 
quei rofpi, quei tegoli , e. qucgl" 
afpidi delle trafgreliionl, h cui pu. 
ramente ù dourebbe dar vna prc- 
mura fa caccia. 1.3 caccia, dilli, mi 
non col fcloglicte li leuri-r. , ni 
coli 'abbaiare de cani , né col ftre- 
pito del corno ; col diifimulare^ 
pìùcae coll'efpl orare fi prouoca 1 
venir alla luce l'afpidc del delirio. 
Efccqucllo dalla chiocciola corner 
la lumaca nonqii prefo per li cor- 
ni, &afona cifrario, mìcolfot- 
traereogni piccola papi ia. che puii 
impedirgli IVfcita. Si c.-imrqucilcj 
merci naufragale , Si larTnndarci t 
checon lercti , e con at, vih ini a 
forza di Ibmraa faiica , e'diniciU 
mente fi pefeano , commolfe poi 
infe medetnolefueonde il miro 
dalle rempeitofe- procelle, vomita 
a! lido non Toltile merci, ma lìca- 
daucn, e le balene ; coli quelle.» 



E R I O R F 

rcitìdeSulditt, chericer.ite con 
gl'homi d**n inflnrs prurito non il 
tornami, niiip fono; rflagifirc 
poi la cOnfcieflU dei delinquenti 
li le p;. nelle dei ninnili leretra _. 
le. >,i liilicolitalliiiodila, e &>(io> 
liccnJ"i::adeiuperiori. 

Coli frceiotcm Chri:to in SifU 
[.uri due "un tei di lefi Diuinni 
MiiJalr.ii . e Zacheo. Quelli-» 
fetita che i.iTc TicKe^uti dal Rc- 
deitnic. ncin.il villa , nctimprtv 
uetaia , ni fulo lampo del foo Crw 
iwmi li fcnii liei tati dal dolore.» 
nel ruote , e piomba d'alaoallrà 
FielLilìcoifcaChrllto, e ti «rtti> 
dolente alaol pioli- ijueiloleiiz. 
crr. .hlfiiMDuiin>Ofpite per le— 
lii^tlTccrahjli vfuie redarguito , ir 
riprefo , compenso le Eommclle-. 
frodi, c rapine eoo di midi a te fa- 
coltà à poucri, e con quadrupli- 
cata re Hi unione àcredltori. Ecttr- 
detevoi.chc, ledellcfuefocdidez- 
ze M.v.i.hlena folle Mata inquiiin, 
u pnicell.ua , haurebbe purgalo il 
fciore di fua laftiuia con la i.'j^r.m- 
za de funi aromi > Che Zacheo » 
fcrolTc listo querelato dVfurario,. 
à diladro, òd'op predare di pupil- 
li, evcdnuc, haurebbe cacciato di 
cafaconi'oro la pelle t io dubito 
di nò ; e l'argomento dal fucccuo 
feguito uell'ÀJuiien in San Gio- 
uanni . <Jhc(1. ritrouata in fri- 



legata . 

Chrilto, accufata, c reaconuimi 
nonfiiegge, chegcltalle nèpure_. 
vna lagrima., ndpurpiofetilTcvna 
parola'di dolore, ò pentimemo J 
anzi libcraiadal Saluatpre dall'im;. 
thineute fupplicin, jion l! desili) 
non foto dì ring tat la rio, mìuparti 
dall.i fua ptefcnza .tenzone pure die 

Sonorutti quelli enemplf, 
gomenti tanti fanali „ che iemic dc- 
uonodilumeliciiroà Superiori per 
ben regolate le mone nella nauiga. 
tioiiL- del fuogouernOj e nella notte 



q IN V- 1 : 

cflliyirofa Jrllc loro vifìit «con prc 

F"fc«™>* allotto %kbra 

la buona 'iipi ninne jjclfeirn.it^ 
lì il Suddito fedele : tidelem fi 

uri lui' ! tt itiiil l,i i ii tu quantunque 
Hi vitiolìi . S'imptÌ£Ìoiia con 
catcnedelliconridcnia , o.fi [iffre-. 
na, clic uni ffecipift ^maggiori. 
Jiitoliitnie . AH" incontro poi 

quullulatue de lupetti d[j|ialj'Qpi- 
jiiono , e difiideiaa fijetuano 4) 
ione il Suddita , affali ina no la— 
tirtù, c quali quafìlo coli ringono 
5 M jÉ*j.aldiidiSuiecaà>eccaru ■' hf-Ptv. 
tfidi fafpicniiiafictrun . 

Perni ciò filli mi fofpetti, che non 
folo tendono ptiuilcijiatj la perfo- 
ra col Ivi pecceaiì , mi di più 
diedero te molle ali. i penna famofa, 
e mnralcdi Seneca d'apcllarc quid 
honcfloqucl vitio, clic hi perc.iu- 
CfB. t£. fi in; pei Sci ire il felpe m; : llcxtJÌKiii 
dtxermvìtium_. Dottrini quella., 
fe ben li ugola» , infèEnjtn perà 
timi fecoli «unti di Seneca dilli 
Ita mia tione dei li feHanta Inter- 
preti fi'pu 'luci 'cito di Giohhe : 
(j> »A bcrim pepercijìi 
ì fpiega- 



ebe : Fulvia de 



ic de- 



Cup.i 



Si eterni, *d , 



....... ■ iajhalem mt fecijli . l'otti!- 

la quella coli conuincente , clic 
sfotii 3 formare l'entimema . Se 
vna fullccìta „ e troppo rigotol* 
cuftodiideSudditi non Ufi emen- 
dati, duiiqucli tende tei ; fe non 
li pone in ((sto d'innocenti, dun- 
que li crea delinquenti ; e con_- 
qu.mta maCRiorc feueritl il cuttn- 
difeono dalli colpa , con non mi- 
nore animo li fanno leciti di viucrc 
alla libera , pia che al fcriuere di 
Crtf fcr. Grifìilnuo : Tintimi »<m excìudtmt 
- J i t!,uT*, fid rJndmrt i> e «tt MI , 
tua repellimi : ralipnem intriuai 
feritala t imh viinm , quia asmi de fi 



to dei Rcli'-iofi qui dimoi 
Chemoffo dalla mia opini™ 
fl-i:iii ,.;u£-ito ChiollrocmiLcqUi 
i:i l'Jioicd'vnliortidtideleHO) e il 
fuoi habitatotiinuidi, c fosgeni ad 
Ogni fòrte divino. 

Ntmpi.iN.inteiido, difiinguo , 
C lifj-ondv . Se è vera la tr.allìma 
communede Sacri Teologi , che Ji 
peulieti natura Ime me vaganti per 
l'intelletto non fono capacidibon- 
tj, ne di tnalitia ; coiifelTo, e lo 
difli.chcdaqtteiricon copiofa af-. 
(lucilia fiì fotprefa la mia menre , 
& asitata . Importuni pretendeua- 
nn il mio alTcnfo , e che giudic.ilii à 
lorofmore ; mì io non gl'appro- 
uai . fe non : Cura fitmiditie de 
<■/>,' r.f; e . Al primo penfiero , che 
mi lece vedete quali in vagì prc- 
fpcniua quello Monatti-io vndeli- 
cMlii :-i.irdino dilli disi ; mà cubi 
fi; titilline de oppifitu. Al fecondo, 
che me lo rapptefentaua In lonta- 
nanza quii? vn feluadrhiin deferto 
non diffidi nò ; ma etna forni iilmt 
di eppuj'to, Altctiti.ciienielofor- 
iii.-ihJsnia cerne vna ti™ entità 
comi olla di fcori , e IWpi lierti IVI 
f.uii ; mà clini fermidinctte cppejite, 
iW à tutii diedi rifpolle generali, e 
paiole di Collegio. 

Hot, mi te plica rete, chehauete 
villo, e vifil.iroil Moriallcro, [uni- 
ILl . e ii.iric.lc in li li KcliiH'ii , 
raccolti ■ Se elìan-iinriti li lutò dilet- 
ti ; bram.itcfflmo pur di fapetc , 



cIIli.i 



te idea 



s-'-i f;" 1 1(,; ' 

r dei nulli. 



MI con.epLò efier buona, e 
v t iiij.i^li.ite, la volita opinione ni 
tempo , ch'haucte fana de nollri 
trafeorfi, e mancamenti vnclfatta 
a i fe ptima d'jpf licatui à 



violentai e IcmllFeiiM il teluinfo 
feruure. Clónonolbiiirefperoco- 
fi bene, R.' Uh formato talt>UOt>a_. 

ri Inolerete con vira pronti emen- 
djtionealmia gtàtUbiliro concet- 
to , ne vorrete permettere, cherte- 
ftanovanelcmle fpenniC. Io ha- 
ueuo qua li deliberato di non fjral- 
cunfommjiiodlqileftaviliis, irti 
diceuo : fffccdamvtrtra , màper- 
ch» : Oppefim ìuxtift pofita magìt 
tiactfiunt, pongo la fallite voltrf 
debaleizsal confronto dell] votiti 
pte tea teco lìa ma , con culvifénto 
deliberati a dire : tifila f ni emriH t 
nrdUjincci , &t>ptr*, cfono&c. ' 




qui 1 ifonrione, voicoiifeiTiHed.. 

flutti dì dubioll penueri ! Equefh 
t apuntola lacn Migli, eh; citer- 
ei ni doppo ronnftiuti li vi 'ili i pu- 
blic!, epriuilii! h'.-m - i'i;ii;-ni-i.'. 

& indelebile opinione li vai, acci.i 
di quella yo! ve ne temiate con-.edi 
teenoeiEcace per rendete migliori 
Hvoltricoltumi. Inoueruanjiirij 
quello Moiiaftero non militano, 
le tepidca:, e le negligerti; Trion- 
fano, le palfioni troppo fuaporano; 
il tcruitiodi Dio-. !jm;;uUo,ÌJ imopi 
cflempiopatilcele tue finenpi , la 
durici e rarlreddita , l'ubi die iti! 



INTIMATIONE 

DECIMA. 




cdctela manie- 
, U dell rezza , 
e la dilìiiuoltura 
) <Tvn perito, ehi" 
> ■ammacHr.iru Fu- 
nambolo . Vefliro d'habiro lesge- 
tìifimo, calzato di fandalt, con- 
proportionat» pertica alle mini 
compirifce [n publico teirro vii_> 
Funamboli' ; e moniato lopra vna 
fgncari'jmlii i lui ben con legnaia-, 
cominciaìfarvirniofa proua dell', 
agilità de iboi membii, & à bollir 
atfuono di benconceriain (Itomeli, 
to. Invederlnvoidirelle. Quello 
fu'l Z-jdiico d'v.ia fuircévnailcllj 
errarne, che fuori ddl'eu'liika del 
luomoio connaturale line alla de- 
lira, hor il!i finitici (tende il Aio 
corpo flefllhile, e vi game. Quello 
Cvn prodigio della naturi, che sii 11 
corda, qua lì (o:1V l'i Ih; in M.i .!■ 
no hoc col capo insù lì Ti veder vii 



3 COI 



capo ingiù diurne vii'Atitipn l.i.ò 
l'erieco. (fletto è vii A.l.intcchc 
follentando lopra lafunefcIteHb , 
lòltenta vo piccolo Mondo j rorLj 
quella differenza, chcqucl Gigan- 
te li pin;- cui M.ijiJu fnpra nò- 
meri , nià con li piedi fico appog- 
giati interra, e quello Gvedccon 
tutte lemembra , e con lì piedi in 
aria. In quello piccolo Mondo il 
vede efprdTa li sfera di Tolomeo > 



chrafTegna oliceli clueiroii , *nn 
dali'Oricme all'Occidente , laido 
dall'Occidente all'Oriente delle- 
Stelle cofi'fifle, come errami, anco 
il letzo di trepidatone del primo 
mobile ; e quella di Copernico . 
,che al moto della terra intorno al 
centro del Sole preferiti.: per teuo 
il moto di librai ione; gii clic quello 
Fu n imbolo al couttapefo della per- 
tica vi librando il Tuo moro, & al 
moto della fune ogni Aio pafsoc in- 
tanile, e trepidarne . NonévnVo 
ccllocoiv l'ali. e fcnibra,rhevDli;noji 
èviifcrpcevicarpone; non cvn" 
Alltel, e bilancia rìgoro fa mente 
righi fiiopalso.elalto, Talchcchi 
to mtra, l'ammira come vn portento 
della natuia.vn miracolo della gta- 
viù, vna quinta e Ijci iza dell'h uma- 
na indolirla. 

A quii proposto io l?jper appli- 
care quella deftrittione del Funam. 
boló, voi K.ton la l'olita prontez- 
atulMzadel volito Inter.di- 
mento lo potete facilnentc con- 
getturare. Md quando coli Tubilo , 
non colpirtene] bianco , Vejloluj- 
periri il dotto Nazianzeno , che 
l'applicò all'officio del Superioie, 
e del Funambolo ne derrrific l'arie 
indurtriola , all'hor che difse- ; 
Qutmadmedum in {ubimi, ae prn- S.Cree, 
dille fune ifadieiiiibui bue, vrl i//atZH_itZ. Or. 
defefitrt minimi imam cjl, net fiitt-^ii, 
tibcrpmw inclinano pstoem perì- 
cxtmitS'tTt, vinim ttriaa fahsyac 



ni IL SVPERIORE 

ftcmtBs in aquilani pefil» rfi. Jfa" tr<u Vanì, veuàtìo thhi «n'ili thret 
tundra quoque wu'm vifJiiuii hi t:b:,i . Iìihnij r/iji'nsc, quando non 
pattini qui/pimi fiat ob vìtium, fi- folle vn'alTctitiìntcrcllato, vii miici- 
i.v ci imp/rìttam propenditi, baud redi concupite enli fondato pura. 
p.-rir-ilum d": if-ji, lùn Sniidi- meniceli rippcrcnud , lfaac» l ijj(c- 
i:r ;'.v trcaiw-i liciti: IVlu.il it ine , e il, Il puri, c 

non ijiigolare virtù J" £faiì cicci»- 

iico'nc una la' virtù d'vnFunam- tiuo disola flal»fca(a, c ibdisfat- 
ht lor.inlìltc in tenere li fuoi meni- IL. . 

bti Ihellati ohi ben pmpurtlonato L'.-ruditoOlcaflrn re proporre-, 
equilibrio, -dirimenti: liueincort- vn'altra , & é ; perche era Efaiì 
tmuo pericolo di far preci pi tofe_. rnae.ei( r.- n'cii ai Gi,'.cnM>e. epri- 

cadBtt.-tofilVccel z Su- moge o fi, »OI„J}iii 

rcdorcintortoil tsmpodel fuoOf- minor™ ™i)'i p>.<tn,i . f.' 'ebolc, 

«il. i:-. nl-.i.i v.i sturi li iì.-; : ; = . : n-..- 1 l ■ ■ n.:i -, ss 

delie fUe Vi. ire ieue midtrjrii viL-. in E fi fi ronfi rrouiaiira Ipecialt* 

miuicoFuriirnboIoiri 11 fune fa ti- pierottitiua degna di maggior amo. 

cofi del fuo goucrno tempre fuc re . EcneiTjlI vero, ecco Già cob- 

gliaio, ccoltinre i agile al moro bc, clic fri la fua numerola prol-j 

nel li vi lira de Momlceri , jiidifTe- ama pili di tatti Giufcppe per elfer 

tenie con curri, non partiate d'ai- minore :iVt.i dr-el'iliri ; Ifmcl «ni ,-„„ „ 

curio , notiaccett.it .re li perfnne. uni di!hib«iltft»b ruetremnti&is, t "*^7- 
nonpiù inclinato ad" ■/no , che all' 

alito ; bandirà dal fuopeiio osili rwn. r-ttu n muuumeua di mi», 
ptcdilcttionejonmild.i fanello- lioncoppolll. I&sra ami più Efatì, 
reciditi dei li. 'in ione, edeviìaiadi perche n- aprii ore, Giacobbe ama_l 
fuol dittarli ogni fi mone. ; al ri- pili Gi urei -fé, perei e mi nore: don- 
mente darà i fi, alla regi dar otfer- qne li miTiii.r.iiii i, e ir.i untiti non 
uania , 6t a! fuucoucrnoi' ultimo fono [.-inni r. .ri Munti i er !adeci ; 
tracollo. alone del dubio. 

Ancora non fi jà ìlmorìuo, e ce. Dirà il ■■ m VefituiotiiSelcucia 

fla inde-ifi ap[ r : io li Scritturili t S, Hjiìlio , clic Giacobbe declinò 1 

quelli gran quellinnc, pet quii cau- martRiote tcncre7ii d'anello verta 

Ti il Patriarca Ifaaco arralTe più Giuseppe, tii-ne (;.;ec'to piùbllò- 

tf -ù , c'ic Giacobbe, e Giacobbe gneuolci li ■ f-i pitern.i rrnterrio- 

a-naifcDiiì G-iifetine , che i; l'i Ir ri ne, tVaflincnii, conrroPimiidl:»-. , 
elradimeniode (ìloifri- 
11 con-iut.ii contro la_. 

ir, Crii. 'f„mir„,;' i: s"liipo;iaa,.;UL,". 1 i' t o-" V^r:,I.u;<!;. Air iMi f.i.-r/ij A» Oltt.H. 

le rum , / , hf.U f 

IftuVlijIjojr^jmbti , fc Din ne? /^^dir/Juì^/j'rì^t 

■ ineii-f e.! ii.b. -.ritti /jviw dirti ienii illìiu taufim inuul- 

j^flf.r. ,t,:-v,,/;.:i.;.-s,t f ,. [ ..-„.'M:,,v ■ r,.,, ; ij^Ummdm^uiVffKti 

l.ij loii.inm il leiiriintnio de P-- onod ,1 Imitimi f.-»"'.'!" • 

dri. Tcodoreto pronti mente l'af- ftlonuo ben i;iu lo tri q'.eilo, non 

Tntiita. fétna, Dit^ueB» ; jQijIj tjfiliofw gijpctò di nu^gior jn»,rc , mi di 



fratelli . Dunque foni j 

Giulèjpe, pecche mallo ih j ij m li- 
ft de erinlim pt§m* Itwfait li 
l'uourJtdti ' 1 orli piti amatoGiu- 
reppe perche più bello, più mori- 
gerato, ]>iuqui<L-[>.i . c [ in ;;■ i.-i'iai 
dcsl'altri ! Coli pmlu , mi il San- 
lo Dottore ni meno k^:^ 

Diente più amaro Giufeppc , et 
qund Giacobbe f;::;l!:tu ztanij- 

fogno. L'ilrciiooniliogiudica in- 
fui]:iic:i[C--iuclEii afiunto ; perche 
l'vlrimo fiali» diCiacabbu non f'.ì 
Giufcppe „ mi Beniamino , dun- 
qucBcniiminodoucuaeneril pre- 
diletto 1 , e-noiiGÌ'jfepi!!: ; Q-.taÀ ,i 
Stnìamm&iorum hJi ptjfc^s , 
& fineSmivi.'i'isf eisi, {y pullul- 
ili finis, quMnodo lajìpèiu infuptr 
fj.ius Jcatiimii appellami 

Volgete -N.riuulget e iucca la Ta- 
cca Geneli, tuttiliìacri Interpreti. 



W pnfyn tfit & vbiquttttxi; 

tuitocon cure r , Gòaj ;>H'iminciilI- 
t.i Diurna , I"; f ce impelli bile rc- 
JhiL- ci: tote-ritti dall'Europa , e_. 
non vi folle- Dio m-H'Aria, Africa, Se 
Ami.-fit-.-i. Dio non farebbe Dio , 
piirtiK' !i iÌi,l',[.i! irit.i ,1'vna fola pac- 
tcddM.in!» i,ir^:iler:bi)enlìrct- 



- ,c1i.:j 



i) t'ode t 



neiio io 



lettole, efufiillenrcdi mi;i pai-tia- 
liti d'affetto,. néd'I&acocon Lfaù, 
né diGiJcohbecon Giufeppc . Dal 
theneformo quell'entimema . Se 
ìlSpiriro Santo non adegui alcun» 
giufla ragionedì predi leti ione nei 
Santi Patriarchi, Padri di numera-, 
fe famiglie verfo li fuoi rì.;ii; cui;, 
qiieraràirr.igioncuole, oc indegni 
d'vn vero Su portocela pirriiljta d' 
a frettocon alcuni', e non con gl' 
altri ; (atamiatiuonon dicliarita, 
mi d'v n'accanita inuidia, fomento' 
di continue ducordie fra Sudditi, 
vn fconuolgimcnto della pace nelle 
ReligiofeRepublichc,. e tracollo 
precipitalo della regolar olfer- 

All'incontropoldeliquantode» 
gnu' di pianeggiare le redini delgo- 
□ernoqucl Superiore, cheli lindi» 
a tutto potere d'imitar , e fari] 
crimmane al poffibilc l'attributo 
jropiio di quel Dio imrnenib, che 



maiiiigolarejcpariigijno. Non-, 
farebbe, e nonmetirarebbe d'cfici! 
lironufnuio per Superiore , anzi 
per vii cucciando Idolo di Dagone, 
degno in lenfo allegorico di cader 
a rompicollo per terra col capo t or- 
to, e fconquillato, à piedi dell'arca 
vencrabiledellacomitiunccriaciiì,. 
& Indifferenza.. 

Dunque come s'hl da diportare 
vii Superiore nel rùoolfìcio, enei 
tempo della villra ! Come vna_. 
Stella. Brcuemente mi fpiegocon 
vn'alxro dubio Scritturale , Se e 
quello . Dilpurano di nuouo li 
Sacri interpreti l'opra il racconto, 
che fa S*an Mateo l'Euangeliftì di 
quella tanto celebre Stella foriera., 
tld nani Giesù , e condottieri de 
Magialfuoprefepio .- Ztttee8tVsiUtU.it 
anrecedteateaj , D'qiie dumvtuiem, 
Jlarttjùprd vbi trat putr. Se fofTo 
vniOella ritta, ò pur apparente, & 
errante nella noftra regione, e nel 
listini;, tomento dell'aria: e quali 
tutti gl' tipoiitori conueugono , 
che quella Stella folle apparente^, 
non vera.. Si vegganoapprefloLu-: 
dolfoCartutìano de vita Cbrijli le' Zurf. de 
quatordeci, e piùdlfreicuie, edtf- vìtuCbri' 
parità, che affetti* Ita quella,. e_. flj cu, 
l'iltrelteile, ' 

Miai iftiopropciiìto vna fòla ri. 
gionc mimuoiieadafiermarc , che - 
non foffe vera, miappatente, tei. 
Perche Tettata foffe vna (Iella fitta, 
ò pur vna delle fette erranti, non_. 
hiurebbe indicati à Magi la Capati» 
nadiBetdemiseinjiiittrau:, che 



i;8 'IL S V P E R f O ■ R ' E 

non li luirffe citrati li fuol fplendori Hor da quelle premerle che cofiJ 

anco!b r raleC'aft, e Citta virine, voglio inferire con Tcofilatto , o 

Sono coli viiii gl'orbi delie fklle-* con Ambrosio j» Se jion che vn 

e r-irrti, e pid delle fifle , IL- ben.. Supcriore nundcueclTer vnl Steli» 

piccole lem brano all'occhio pei la di UcrcIcmmepariiiledVno, b piti 

molr-id'lbnia, che, fecondo Cli- Suddiri, ò d'vn fol Mona(cero;mi 

uio, rollane la Luna, Mercuilo. o vna Stclladel Ciclo, sii cheli Pre-i 

1 Venere minori del Mondo terre- lati l'urnn rimi i i 1 ìio mi Alche-. 

c - Uri, lune l'ojrrc Stelle fono ma R - ftelle, vi pranftiit diti, ac flofii, 

della 10-1 | i.i , <■ j'in i-olf_.. S; ed noionder ".rane fonobuonì 

1 USolcrciiio&lliniJfsivolTcMar- gl'influiC , lu vn Gioue, ìk vrUu. 

°- uVm. Gioue nomini cinque.,; Venere con ci a felino. Senelievifi- 

Si turno nonanra vnl . Le Steli e_i tepotrarod.il zelo è vta Marte , & 

Èlle unclle de la felli grandeiirL, nella rigidezza vn Saturno con ll- 

dteciorro, della quinta trenta fei , cuni , uL- li i c»,i misi li rralgre/- 

dclla «Jarra cinquanta quattro , fori del regolar iHiruto. lo fo m ma 

della lem fettanta due, della fe- ila vn Sole, di cui fcrifTe Ambto- 

condi non.inllfei , e della primi «io : Sol d «ullodifiai, nulli fra;- Vbìfup. 

cento felce. E pur oBeruatela Lo- fbttlèt . "wifi abfinim eli ; quei 

naquintunquemfnorcdellaterraj ra;>;i l'oro , eli,- pnii'onde fopri-. 

trcncauoue volte, fe dinnttetem- «l'amici, turn li facci communi 

polì vede (opra queffo Moiulrero, anco a Tuoi emuli , e contraili . 

l'onerai la meciema b piena , 6 Coli quelli vita deSoddiri, che da 

mancante coli'ifreflo fplendnre in loro viene bancari pet voi pe- 

Homi , Venctii , e Milano in^, fantiffima. Cince goderà li fruitidi 

Italia , l'ilW.i in ['•:i-!d: ["rancia, nuelIVGtifo prouerbio , Scialino) 

in Toledo di Spatjrii, e in Vienna tfi mtfirii .fiefa bahtrt pisano* . 

d'Aulirla ; e quei buoni, b mali Sari lommo loro contenio l'elee 

(muffi, cheptoduceinquclloMo. certi d'effer fosgeni ad'vnSupe- 

mllcru , li medemi cagiona fopra riorecguale , Si indifferente coru 

tuitcquelle parti del Mondo, che - tutti : Maximum folaiium tjt , lo 

hanno eotnmuncjl primoOriion- ferine, Seneca in vna fui lettera 1 

te fr&umpiun .;.:;:;ì:;<.i:>;is riur Polibio, elitari id fibi acci diffe , Sea.de 

«■ iwdeni , fenile Amurogio , qiiod qued onic ji pefi fimi tnmes, sm- c enfal. e. 

'- omnibus bominìbus Orbit Luntt sdir» vtfique pafiitri; is- idei mibi vide* „ L 

■ videiur ; 7$am elfi inttrdum la- arrtramnatura , quii grauìjfimuro. 

mia chi! tzomr.iv , turpi minila- j'::U, rj:n:>u;iiùJift TI rrMrff.'itn- 

lur , lamia cadrnt itsBi qualirini- Un Jaii cea/eìetur ^qualità! : 
hi apparti , talii , (91 omnibus . Non poni dunque vu iupcrio- 

Auii aggionge Xco filar to ^ coli [e , firnto alcuno j boi hot tue, ne • 

tutta , coli intieri comparlfce_. eoo vn patente mollo dilla con- 

. iopr» vita Cali la Luna, che gì'- giontion; de] (angue , nè con vn' 

habiranti feroplicital'horifuppon- amico- fp in tu dalia limpatia delge- 

hono, di tutta fui, e non d'altri; ilio , ne con vii compatriota obli- 

Iifflrf midium bcum cvmptxhen- gato pet ifìlnto del clima dimo- 

in duni. Vnde m fopra itmimtumm, ft tire qualche feguu di particolari 

■videi Lanam , ferii is» egt cao- alieno ? Sijfacci , mi con quelli 

dem vìdeo , ir» nifi fuprt dormirà gran cautela, e fccrcteru, chefe- 

mtam . i» wikuiqut vidtlur fiars ce Chriito con li fuoi Apoltolì, 

non nifi faprii domum funi» Limar», Priuilegbti fccocouduU'e al Monte 

tri *!i*m Jrtliam.. Tabuire il iiluitore li tré primi 



- . INVI 

Dil'crr/iu Pietro , (> benino ,cGio- 
u-[]i:i , .litio l.iii.-mlpcrratori , e 
partecipi di quc!lagr.]ndc,R:ain 



niirr 1 bra;chcì l iduli",roPietroad cf- 
Cap 17. clamare; Bctiumcff noi hiceffe. Ter- 
minata quella fcliciili ma sitali, feri- 
ne l'Euar.gelilb S.Mateo , elicimi- 
ciò il 5alu.itorc alti tré difccpoli 
lotto pena della fua dligcatia , che 
non parlaflerti, riè fuceflcro motto 
ad alni nodi lì pciui lepiato fauote : 
ÌUttb. ntMinMxwi'vfòn™ , bit A 
tapi-, rwiutt refurgat filmi btmlnis . X 
' chefenae,dIrìaieunD, ilcomman- 
dar agl'Apodoli fi rÌ£orofo filemiu? 
Che grand' iiiconucni ente polena 
ciì nìai fucccdcre , fi- gl'Apolidi 
liiucITcro pub[ic.i:i al Collegio A- 
polloiico , ò al volgocuriofo vna 
tilione unto nobile , e Angolare ! 
anzi era quali uccellai iti, clic lì jut- 
mulgalie per prona indubitata della 
Dimoiti diChtillo. Temeus l'arti 
il Redentore della publit a fama ,& 
applaulo di cader in qualche culpa 
ili vanagloria , qmlkhi- min iolfc 
impeccabile f Tacete, diccil Di- 
mali-Clio, c non difh'ctilr.ntc fiTi il 
. miltero.Vi ' 



, che ri lulTe nelle li) però mi dichiarò N.clie non... 

conofcendii in me capitale alcuno 
da poter fauorire, e render priu ile- 
Eia ti li m ici amici pili cari, non-> 
Sauri, nè meno motiuo d'imponcr 



' D:j~r:p~k- :.m , «i nuv viàeta'H.f^b. 
ueilirnituytjìfutin preil;;sr 
rii/t>il:trii,l :niiM.; ritieni; i'ru.ici:- 
M,clnIltà,cdluinapoliri(.a il ■! Pi- 
llai ore. Non vuole, clic ti ; .11 !i d.i 
fjuoriti deir.illi'E;rc(ii beau li [uro 
goduta, acciò il petto degl'ai tri non 
f.iyosici min fij Jan urli li.-M'imii iia 
ferito, c lacerato. Rclti ignoto a 
Giuda il concedo j. riu ile,» i.j . arriii 
non acceleri aiutiti ilrcn:;i>i! :<i- 
ciaio nefando. Non li lappi .i..;:!' 
altri difccpoli.quanroL'iiccorfo nel 
Monte Taburtc , accio vedutili el- 
ei ufi da tanto r.auJ io non vacillino 
nella coltanza deli' amorc,e dello te- 



tri ■ l'totello bensì, che nella pre- 
fen te V lilla , che intimo, clou per 
faredi quello Monaltcco procurati 
di tener identificata 1" indiiTcceiija, 
edillartùla neutralità. Se equili- 
brio. Notarblidifetti diluiti feli- 
na occultarne il minimo d'alcuno . 
Non ammetterà partialità imagi- 
nahilc, fc non quella, che quanto 
piùgraui fa tanno le colpe, o com- 
muni, ò particolari, tanto più leuer» 
fati lariprenlìoneòpublica , è pri- 
llata. M'applicati) a far il Funam- 
bolo in £mia, che polla foli e ncr il 
decoro del mio officio col non de- 
clinare TUtgui aditxtirturt, ncjn£ 
edjlnifittm. Sarò l'adre coaimune 
di tuiri col non permettere in me 
alcuna piedileltionc i e giachi 
l'oflkìc , rhc indegnamente Tolìen" 
go m 'in grand iure col titolo hono" 
ratodi5iella,faròvna (Iella lilla ,ch= 
non mi mouerò , fc non al mot° 
del primo mobile del aiuilo, e de' 
lasioneuole. Ni que (le mie veri di- 
che cfprcilio ni, credefic N. chedj- 
riuinofolo dalla bocca, madalli più 
ìmccrifcnfi del cuore. Reto foto, 
che n'habbiite la prona fpcritr.enta. 
le col venire ron piena conti lenti , 
e lènza il prurito d'alcuna pallione 
a deporre tutte le trarre filoni coni- 
mi) ni,e panicolarijclie vi fofscro in 
quello Monaficio conno l'ufser- 
uann dei tré voti profefsati ecc. Et 
acciò niuno fi Sufi di non liaucre. 
l'impuliti rrficaceà riuelare l'akrui 
trafeoni , commando&c. 



K REN- 



RENDITA DECIMA. 



Ile 'officio deSupe- certa la noflra fallite, eprcdelliiH- 

SeiohauernvditoPictro nel mi, 
«di Tibcciade .liramt J'vdiChri- 
ilo.nirhorclicdilTcl!.' Dcmint-JÌ m 




milii, vn mare, che ne 
coglie riui paludolì.torremi preci- 
i.Cw.r.1). piro(I,efiumi reali, TnOmniiiiJ om- 
nia cofìrironofeiuto, e preferi ito 
da Paolo, vniuerfjlc.uon lincohre, 
commutici timi , non palliale con 
alcuno; vna srera,che non ammet- 
te alcuna afe; mi me , i, di iteri li. me 
i>|jlr-]ii,T, m.'i tuiu l'erra, vnsqolnot- 

aultràle, ^ji borc">e? v" SoTc'ìtù! 
fomma, che Tiii!^ dilh.Vi<niieda 
tulli viiibili nella fui luce, damili 
pariicipitoncl lìiotalore, damiti 

r±: illli J; !"::< ! i fieli,-, 1 1 .libili ,11 i i J 

rodimolttainell'lniimalione della 
Vifita. Non leu! però mai , ch--j 
quella neutralità , & indifferenza 
tinto neceiiirij, e commendata nel 
Superimi per suidi iicura della lo- 
to regitei ai li richiedeue nei Suddi- 



lionc dei lorofpir 
OsnilTupolarira, 
pirtialiiJ in chi ri 

foiLmim' mi il 
nell'aquiiti) de 



.: ; r ■ ;- ■. i 1 j e i 



«.Toprateii più dell'or 
l'opra il metodo co io mu n e, & vfìra- 
lo, quella è quella pariljltiV Id- 
dio da chfcun itcli.ttiofocon gran 
premuta pretende, ciò che rende 



Si Pietro, fe èGicsò.che 
nm.it jiHi.commiudipure, chei 
lui '.ei: i Copra l'onde calcatele ben 
fei huon>o,cpierra;e tuie Tel vnPie. 
iro.icH-Mà dirti f mi, iioutcmecc 
in -iì ::u!.ir.u:',nun vie i ll.ite.mà cor- 
ri di buon patto. Ecco d'vna parta 
lanaue, dall'altra C tiri (lo a Hi (te me 
atiuoviagpioircurn, di the temi ! 

V..u 'il .il- 

io Ci più potentechi richiama i nf. 
ire ili; l'ini] eto ; L - ! I a reni peli a, che 
i-uro : ì ecfi r! -, ■ Animo dunque, 
y.uìf.: :nik i il vii:'.; io intriprefo,fe 
(.end i!iii!c.,".:.ii.iup; iijterto,ch= 
il Cie[ ( . non M ancor villo fpetta- 
(nlo, ne ; li! dc-rni del In un COlUn- 
z.i, ne [ iti ititi' ì Chrillo, quanto 
(he tu Cim Unta .ui hri.i elicili 
queir onde , che gl'aliti Apollo!! 
luni com]i;i:ni non ardiTrono fol- 
cire , fé non eon la fptniade remi, 
e con l'aiuto dell a barca. 

Cofi haurei dcrto i Pietro , fc 
l'inumi -.dir^ . Mi in vece di par- 
late con vn"Apollnlo , parlari! voi 
tutti, eh; qui vi radunallc per vdir- 
toi jì mi, che vi profcflille fe- 
Cinci 'ieei'/i; olì oli ; i voi, che 
i ili le ■ .: ptoccllofcdelfccolo 
rcrvnirmalThclltoful lidodclla- 
Religione i ì voi l'jfpclt» 11 «1- 



IN VISITA. iji 

carena (Indi particolare non piar- ro delle cofe volgari, e communali. 

licata dalvolgo, non fegunara da Dali'aqua tenore il fuoco, ficun,c_, 

lepidi, e dagl'imperfetti . Combat- nel de le ito haucua già l'ano fcatu- 

ioiid condoli Fililtei nemici IJa- rito dalle felci pcrcolfc nnnfcinlil- 

uide, e Santone, maconche! con le alienti , mi llille d'aqua co- 

arroiordinarieftilitc i man.'ggiJtli piote, 

dafpiriloiì , e vaiolali guemeri i Nel volger il Vangelo di S. Luca 

Daulde con vii» fiomb.i , Smfoile mi parucdi ve ki \ r,a 1,1! lian.ir.a a 

pidoglio le I bandisci!, 

[Bioccoli stendardi della Oocc , c e négl llteili putti ancor l'umani ila 

diChiillo, deucuiilitaicconarini libeialiià uni f.oueri topiofa , e-> 

nonconfueie. S'iproueda viibaulc trionfante : Ecce, difle a Chrifto 

di corazzi, lii di riniiQmi tempri commcnfale , Aimìiiim bancnan Lucca?. 

lapunta diiua lancia, ciò preceda meotum, Domine, do pauperibu; . E 

vnbenarmatoScudiero; minfono non fenii ragione pie mccic al fuo 

quelli arnefi d'vn' armeria reale ani difeorfovn indice di maiauiglie- , 

per vn Dauide, che con vn fui fallo Ecce; perche in veroevn teatro di 

arteria Golia ptimo Capirà no dell'- llupore il vedere vn reprobo L'ubli- 

holtc nemica. canoìfailì tràli Iute, eledelicic_> 

Ma gii ebe parlammo d'aque , vndichiaratoncmicodevitij ; de. 

palliamo dab'jiuj fjlfì d'vn Alate jjnopercià, clic la tua perfona, e-, 

ali'aqtn fama dell'Altare , e licor- tuttala fuaCafi /offe rcgiltrica fa'l 

darcui di quel tanto celebre facrifi- libto d'utodclla fanticà, e della fa- 

cio del Sacerdote Necmia regillia- luic , coiiraiioniizacada Chrifioi 

io nel fecondo libto de Macabci - HuJie falui domiti buie faSatft. i.' 

Preparai oi'jI lare , feannate Ir vii- veto, che gl'^polloli iateifeguaci 

lime.difpolli li .Sacerdoti, fuppofle del loto Micflro fecero Vnagcne- 

le legna, atiro non vi mancaua > tale rinoncia d'ogni loro ricco, 6 

che Ilfolofuoco, chedluotaffc, e mediocre patrimonio, e nonerano. 

confUmaffe le vìttime . Hot con_> mai Itati nomi di fraudatoti , uè 

qua! fucile penfiamo noi, che li dVfmanj. Niunopciòdiloio uie- 

tcuotelfe il fuòco per ■ incendiare rito , che fu'l trontifplcio delle.. 

qucirOlocauKoTVditeKtaujganu loroCafc fi fcolpiffc quello fielc- 

Mach '"audita ; Sacrificia, qiue impqfi- tioloelogio; l-iodi! falli; domuibait 

, ' la tram, iitfiìt Saccrdoi rfcbcinia! faSa ejl . Puuilcgio agi' aldi nega- 

a !P"S' '?[" Oh adi-ilo li , Co, cc.iZicheo folti c oncetfoipet- 

cbeimpaianouFlIofofivnamloua che Iti lauti cibi, tticfquifiiebe- 

docttina à fuoi infegn amerai tutta uandefecegentrofo comparita due 

conciaria, con cui diconu.che l'aria gran vittù,dcila liberalità con .neri» 

come fimbolica li cangia infuoco, diclii > e nella giuititia con pieren- 

mìnonglimai l'elemécodclraqua. denti, in tempo tutto vfucplic. dal 

Epuie al comparii feitofo delSole prurito dcll'iiitenipcianza, non già 

ni i'orilónte.quel baio, cheaggiac- del lina io alla penitenza , nfial pen- 

ciiiocTolitoi primifuoi raggiali. Cimento. 

quefacfi.fi condenso, s'accefe, alfe, E quello lì équel (piritiche tanto 

e fece rifo lucie cutcnqucl facroap- pi»ce,e dlcuifi fi tanto còlo Gìcjù", 

pararo in voraciflime fiamme : cheapuutoli fiad'alta vocefciuire 

ccnfui cjì ignii magniu , itavi muti nciCantici col chiamai a fel'Ani- 

mirarttitar. Quelco, qucftoé ilfo- mafanta : Ytnidt Libano, -Bmkcor»- fm, 

liuicoltumediUiodinonfar con- nabtrif. Màr'"'»'-™-!-»-""''-'-*''' 



RYI OHE 
[il relfuta di fiori di quelli, che maturino non inIMi. 

' te, mi ti.-lli lì -i t.i licione iti ver- 
no. Madlilenila penitente delì- 
becidi pùngere contili] In dcrefli- 
ilone delle Aie grauiir-me colpe . 
Quando quello proponimento Sa 
pecatteftato del ilio iolore, ò per 
sfogo d'alcuna fai paijione 1 pun- 
ii caore per gl'ocelli disfano Ini»' 
criltallini humocì j già cherielce 
più facile alfe dame il piangete » 
che il viucre . Mi che deliberi di 
piangere quella nobile penitente, 
a che piallila in caia d'vn farifeoj 
invnfolenuecunuiio , fusi' occhi 
imitatoti 



Cedto, mìconalloti riportali d.n 
Libano, abitando nelle calicene-, 
de Leoni, e nei momicnn Pirli: 
Ut cubihbui Inaura , dt memibui 
L-i :.■>!. Hiucui incoiittatouj 
Sputa tra ledeliciofe (lepidel Liba- 
m questi 'il ledi Cip tatti ti di cuote , 
ijjcgl'iìbilidoloil do! corpo, che 
do 11'cuap tonar vn D micie nel lago 
de Leoni > e che dojeui patir ■ e 
f >:)tire vn Ignario nell'Anni! 



ho quell'anitra a riccuere la cotona 
de! premio : Vini d/ Lìb/ao, vini, 
etrtnattrìi , mi con taldilpoiitio- 
nc, comcfevfiriiredallago, idilli 
fornace di Babiloi * 



Non lì dichiari fodisfarro il be- del prodigi' 
ncderioChtiitoda. Tuoi feguacidVn to fuorldi il 
fpìrito famigliare, né d'vn' ordina- e caro 1 CI 
ilo feruore ; ami profitto infoli- mele, fa o 
TO, vuole progrcffollraordi'iario, quella li ti: 
pretende fi risolare olTcqu io. Sfrati, aggndlti. 
corelibinSinLuca elltt irriueten- ora. Dautclt 
za, Scinciuilti, cheil figlio non-» 
alliftiafuiienli porcini , e non-, 
pianga la motte, . di chi Hdiedcli-. 
vili , e nondlihonoratj tombi, 1 
chlliptoiafdde li culla ; e noudi- 
negiàqueLiu 



il trat- 



ta da Dio, a quelite 



1 Li jDi... 



i. Vtc 



- ifilmeggilt 

tondi- chio-Jo- i denti in bocci id afla- 

difee- miti Leoni , acciò noti lo diuo- 

pololalicemidi tÌiotnarallacaii_< ratfero. 
paterna ì compia ti»: te il Padre de- Che falmcggi , canti 1 e Tuonila* 

fluito.* Srqua-tmt, d ilici iChti Ito. honordi Dio Dauideconli fui Ce- 

l Dmiù». lepllm il difcepolo, ptr- tri neigibinetrn reale ;. è degno di 

b'fipehi lode il ilio iiifcquio alla Unii '•' 



rtmmcnm. Dixiiquceìhlm :fi- glorificata. Michelacci 
-.■( "unni festìùnuauriua fiuti to, echeraJtttìViilegfei-, 
'* ngmal le in publica ILti-U nella 



1 ballcr- 



Dti. tiiSque 



_ _ lòàL-iei 

paltò fopta I» ptocellofe 011 

vuole che ancor quello fuor. 

feguicecilrhi frignatisi! gl'occhi li quelli 
fiumi di l»grimc tributati] del do- diate 
loie, e che dai pianti fpuntinole veder 



1U0 vede proue-biat 



che fi tiipu- 
cin cuotedl Dio. In 
rea , dcpoltoii min- 
ile irà li folla delpo- 
'ytit, nmuncitt Btgpum Dti. poloquilì piamente impanilo , il 

Chi brama tcgaiit il Signore di rallegrò il cuore di quel Diu.die cu. 
butti preiioli , deue far icidu di itiSdoa Pietro di caipeftar londein- 



IN VI. 
[labili, prò prie tal vera mente tutu 
l)iuii!.',cl:e non meditali non colo 
grandi, anioni egregie, imprcfe_« 

croicbccprodigiofe. 

Che vna Lofi.: p:irEorifcn,« Tri p- 
po vcilg.'r-,ii3Hjra]e,c familiare la 
prole ; clicrniicfr-sfca vni Verdi- 
ne temi virile! ■'iif^rtÌL>, qu-;0V vii 
appendice alla regni» vniucrfale-. 
della natura , un li l-j.c m'.rnicip >!e 



gin, rhe I fourano. Mi 
Siile Iddio ad'Achat in perfori 
turroil popolo li'Ifr.ele ; 
drire penfìcri troppi) biffi , 
lfaU.7. tropi n r, uk-Iìi : I\ 



& arti 



, fe v< 



S •! T ». J I u# 
antro. Vriglio.thepiffiEJffcndji- 
llltiuaalIaPrufcria. 5ò,cheègiu. 
■dicala dal voi =0151: età lire in hu ma- 
lli ti , ere il Padre conduca al ma- 
cello, e Ila carnefice del proprio 
figlio , non importa ; voglio che 
Zìa parricida d'ifajco Aoraamo . Sù 
epurilo i!.i.-id!l" , c tj iiicile.chi; vii 
teli il un fui la 1r.1t n dalli fui P.idio- 
na potente non vuidifea alle Tue vo- 
glie sfrenare . veglio cheCiulVi-ne 
ii: Egitto re li ili alla «'.celie di futi- 
f:ie, come vna quercia ù turbini , 
vii f.i'r.iuiali'ijrnk-, r trlpi iir.prr- 

li commandi (i'vn Monarca i, 1- 
pendl-nre, in f.mia lin^clarmeiHe 
d'vnr.idrrnilìihu ft rnaèc dell inala 
pcrfettttut d.-n:ro li 



trafriefion 
nin Babilonia 
ilaptapriavt- 
ciulli. Sòiru. 



Tfml.:. 



elcdì)gtmiit t i\ 
n : 7,j rpltmietil 
liLucìfiTt 



far 



e Dio, 



iborfod'opre ordinarle, vrciio< 
Geremia Profeta vaticinante , 
eloquente in tarpo, che fi protei 
vii balbettante fanciullo . Vojplii 
che ila ancp ni U fafrie vira colla 
tiffima colonna di ferro. Vrplin 
che aia facci teli a mento , Ut ji-f I 
luilcncredc del impili fpirito El 
feo,n;à sàio rrcp;ttii:c t'vu 107. 



: à prtche non credi-fic N'-elTet 
Ili fruiti infolicl prriefi da_, 
filo neifccollantichiodaiia 



U4 IL S V T 

perche nel fuo giardino vuole, che 
li.i :.i nazione de fichi , quando non 
c 11. ij ione tic licl.i ; celici ;:ni mele 
dell'anno ili vn fertile autunno : 
Ex vtraqvt p ir ri ! / ! ij mi il iV :un T i- 

fes jiazidti riti dim l'ini! um j:,i,m. 

Non brama Ite poi, ne ioti..- fj ido- 
li di ftpere .quali fiannii frutti. eh;', 



te haucr pronti7uori della Ita- 

cionepropriidefcuiii i perche Ce 
vi dirò, ch.-dcuono cucr limili 1 
quelli tributati ih Siiti, e l'ini >, che 
sù la mezza notte in vece di dormi- 
re ormano, cfalmeagiauinn, 6 dal 
Rè Dauidc, quando fpej /.ito i! fon- 
noinondaua !! talamo di romeìte- 

reaStead»m uii; Cubim v.it nipon- 
direte, chedellcvoltrenoriurnew 
vigiliccol ibrgerc pronti sj Li mei. 
W notte al Maturino, c del volito 
inietrottolbiinoncfiicdi voltra^ 
vira dentatati Dio vn continuo fa- 
crificio. Se vi fii--ioiv'ci"''.el'-- :lc- 
uonocHji' litnilffi quelli di Dome- 
n ito Loricato , clic nel tento del 
piacere fi volgcua nell'arena de pa- 
linicnti I lidi >.Lu^'.cl:ec.iii.!nua 
le Città popolar/ in iblit-irij Gir- 
meli, òdi l-rinr/fai i'u: ■m : i- he nei 
puhlicliSiili coni ji attua pompolo, 
ma con lecitili lacerate d'orrido, Se 
occultocil:i-iii i voi mi dircrcerfer 
il tirreno di qucH' batto dilla Reli- 
gione di tal nstura.clicuonfàfoder 
rnaìledelicicdclla primauera , mi 
Iblo l'orridezze del rana; douc per 
amore.ò pei foi'iibiliiLjm nni timi 
piante lutti mi iti co; it;!c di quelli , 
e d'alni amariiEmi fruiti . 

Secoli folfe, li come (Ifuptioiie, 
(irebbe Italo fu perfino fin' hori^ 
il miodifcorlo, fupcifiua la Rendi- 
ta della prefente Viliia , e Dio gii 
fo.HiflIIud'vn'mfoI ito ,e praticalo 
(cruore. Ne io pollo, mn! romeno 
deuo iiegare.che ila la Religione, & 
ogni fuo Monailcro vn douitiolb 
giardino femprc fertile di ijuei irut- 



E K I O R E 
lidi Paradifo comminditi, e voluti 
da Chrilio, quando dille: Fucitctr- , 
gt fimSta jSpm femtmì* . Ne £u "'J- 
mcnodcuo, ne pollò negare , che.» 
sùlc pti me mode dal flato fecolire 
al r 1 1 i i ci (li , fl-ntcndo oitn'/no di 
noi quella il dolce chiamata di 
Chiillo: fruì, fpopl ittioli ii udo cal- 
caifccougcncrofìiadi fpirito l'on- 
da tu mii ir n.i mi del Mondo , dei 
Dianolo, cdella carne per venire— 
come Pietro! Cirillo. 

Elio piamente mediro, che villo 
da Chriltocjucl Gioitine rifoluto di 
i.iriiKdi^k.fó, rjj ("piccato dalla., 
naue dclli cafa patema , fpoc.lia[o 
(iViv.i cof.i n. ondo 'Ino dell'abito 
Scolarci comi nclaie nel Nouiiia- 
to il fuo felice viaggio verfo il Cie- 
lo , li lembrafle di veder Pietro a 
fpk-c.ntid illi Ji.it JicttaApolloNca, 
■p.-Tt.itot; in Mate 3 principiar v~ 



còllantinimo moto verfo la lua pi 
foni. Al fpettacolo di tanto fi 
ucntc amore penfo, che chiam, 
aU'afpctio diquel prodi^iu li c ,-i 
Snidicene. Er--^- 1 



>Ema 



untale n qujuti gradi del 
itila i: ionio vii huomo, fc ben alito 
non i chi vn pugnodi loto . Ecco 

a .511.1 . ."urne (-.un mi fui Mite, ju.llì 
hiueiie lutto li piedi pet pttuitiicmo 
vnnidn!in-.oma L -.i:o. Lccoconchc 
finti! n Mie i\ '.^ttato ad vn'impre- 
fi.ldic lork vi;i non hattrellc inttl- 
pteia. rcrj.roraecajpelkli morte, 
t hi ì mei'. ice >'l i in i reta viti, fe- 
co,clienoHf;U3rda pericoli, che— 
calpelia lluttuole onde, e profonde 
m.; rh: ci-n v t! i ■ i I ' -' in i mima, 
tedicliint.-.iniv.-.k-. Uliidifi,* 
bsn impii.'.Mte fatiche. E potremo 

r.n If'.ji .ilic n.in'.i^c:.- il f; iet.'.ti 
Tiranni quelli noltci Eroi . i- 
hannoipprefa coE ben l'arte di cal- 
' ' barledi^-relcmcnti f 
-Chrf 

f ' 



ftttopielrds'iffiindajc orlila- Dimi- 
KtUUr.tm nifrc. ^m^Mc vi- 
mtévà ntóWeptO ì fp.i'.ir.- .ii iì 
do-no lento tutta laCu.:t 
lo, a -Jiilip.irfì tu:»o quel poinjiiM'.i 
apparito d'alloii, di osmmc,dlmi- 
«:im!'ii;p, cJi;ihiii.;n.f,-|"i'(-[i ife, 

miiiMioiii,eAiiKÌpaiij:i-[-i.,j,r„. 
mar il capo , le mini , e j.ie li di 



VISITA 



dd 1 '" 



il lido 



..o parto tremante impallidì 
Putto, li cunpri Uirilijdi «ro- 
tondo tuilotc, e tutto ii niobio 
ddUiorie//„i J L l'i.-tfj li iì\v.:~ù> in 
iti obbrobrio d 'vii debo- 
vacillante Gòm^iont* 
■ •e fidi i quure iubiiaSii 
Queftaq, 



lodabile 



..diti. 



ledtptwiilCii 



Joinqucliogtau tcarrodelli Reìi. 
Sion*, il-.'^iL-rciJiiriGiuLìirii utti 
:;: •tiofii-joi fpui tjculi nel laro i pi- 
gre Ilo, trionfa toc idei loro patrimo- 
nio calpefUto , dei Ioni n itemi 

abanduiiati , delhlorolib-,; ùi\,.-. 
Seccata. Quanti fuocturi'.ille ■.rewi 
lerci E tufaceo, quante palme G col- 
fero, quanti diademi fumo per A 11- 
Ecljcjrnino telluri per iiu'.ìiirlan- 



darc Ictcmpia d< (jocfli foni Cam- 
pioni , j'haueflero liu'alla morte- 
j'rotor-.iiitoifyi.- ■■in li cominci J io, 
e liyuitiM Li can i, r.i iLi Iprojinii- 

breue rempo dlinte lo "iUmtnc del 
fj-iriro 9 iMfti.'d.ijt.i !.i duriti, onci 
quarta! porto fi vestono à u.iiifra- 
iL ire. oc .' ini i! :-,i: ìli in j-ericol.ifi 
citMJi. Tatti li j-ropinti trionfi 
mutano in obbrobiinfo ignominie, 

ii Ciclo cim " : ri ; i rfii, qua me fo- 
no le Itoli,: in veder ogni giorno 
f l! :ii:ii-:: , ;;.-tii nelle, tepide»:, oell' 
imperfettioni, e nell'i inilluruanij 
lauti ptofcllviti della perfcttioii(-_ ; 
quelli , che da principio della ioru 
ronuerfìonc i Din li proferii >r:;.j 
Argonauti di l'atadifocol palfare_» 
felicemente li golfi procellofì ielle 
Inni j- ■ ii iiii, Lracciùiiun vi per- 
f-.i :ì .le (! e, i (i-.'qoe'icioiu premurofe 
i!o:;li.ii[;.e ;i.ino decitine dalla pure 
mie fpceie M;it.ilìitl.e : dramiiiiimo 
Tornei .-oiiti dilla vi (ita, e vedrete, 
che non folo in quello. Mona II ero 
noi! vi li HUI..L li li ii-.; nini ti di fpi- 
rito j'cecci.i da Dio, ma congcaii.. 
fliiiic ik.i , o irj ido/zi li calca anco 
l'i Iloti a viicommui.e-tcco le ptoue 




a *■* «■„ >* •> 



INTIMATIONE 



V N DECI M A '- 




w fiero II ricino prò 
Chioirri , quarterie iV 

li diritti, r*.a per (pari 



n'Ha tu noie 

coDKitiaM namwtrtllUttl , l*- 

dnratrione lirlti 11 delinquenti : 
Sfumati ws attirai Deui •nflcr , 
fu auifoiiiijji['rìi;oflino ■ tua ni- c 
ttìSl't ìitmctm piccai* noffra, n» . 
nutrendo quid irorrtkcnJai , fti , 
vUtniiqatd cerniti. 

Io niì.i pollò ne deuo Aiporrtj-, 
chili] ;;i .1 l'amiki ir.'; iupcn. iti 
viilid.iniiiToniloridnic ; mi fe la_ 
Ji>iDÌ!i'.j'tu. J .ci»i , òLloronialitii 
g.'li.uiLii- indotiijsi hatcibilc (M- 
din.cnro. Andate, Il illn 1 1 ititi 1 
■ad'vnirc li fciili di Lhiiliu in S.Mi- 
clprclii ,1 lUOI DlfitCnjll fUtUl'i 
! r.-ìin ,ì ( ;ìj CÌìsl-ij n- Jt iiiaji'c d=rl 
Biodo di corressi: te , e diviniate. 
Siftccitutrìt dille Cimilo , m (f , 
.fWr r ;(f(Ij yade , (j. «rrijv ™> 11 
. ■■■■ ■■ 



1 Vili», ì guifa di 
chi li rude uiuui vii concepito ne- 
mico dubitare , folpettaic, icmcit. 
l'uòciTcFf, .h. .iliVdiit Lmaw. 
«un ducurrcltc tri di voi cui. Vie- 
ne, e fariqui i momenti il Siip-ti ;- 
te ; mi ordine .1 t-h; far-- ■■' Mt 
bviliB. A farla Vilila! mlfcnnoi, 
ebr viene jlquiiti 111 r„- li mdtri di* 
fciri,& inollennnzc ; li deferì u cr- 
ic in su quinti-meriti dica-.ri ; i 
farne vii a rjeco:!.! fi- ) r.'.;i 1 1 poi 
frJ licongreili d'altri Munai^-ri , 
] .t mani Irli. irli ì curiti», cfjtHtj 
t". lucili delle iioftic impccfeiiioiii 
Iti ci (CO li . 

l'crmaicperùN. la 
bocchcuolc de - " 
Guitdi il Cido j 

fp et ime uhi 

diiulpcr proemio! 
delptcfcnrc dlfcorffc 
liuofofìiciciirci 
K, di fofpeirji 

di piu jikm li i.-.t;r.-. e iti 110 11 ma- 
iiiidijreM'iiir^o'iiccj^cJekc- 
1 1 J I 

niìd'vn r:p cobo detrattore. Dctc- 
iribiloabuf.i .:t quei Stij t- riovi, che 

CJCColrr in V H:n r. < : ii".ti i i'-" M,h_ 




vii a depolit io- 
di fi rei a co litro 
colpa folo ibf- 
iiun prò u aia, la 
la publica cenfuu , e no- 



■ ' 171(11(3 l'iiuiiur-uu 

tote, madittadiloreddla fedeli , 
emulo diGiudj, non emulatore.. 
.... della giufiiiia. Non fon io l'iuio- 
[acculu in Vili"[aiidifctttd.'vnMo- lediqacllirimprouerì, mìS.AE»- 



ria 



ittrcJtoiiti cwrtiit" ff.i pu-.litar. 
limili fc non cito ]uefti vilita- 

''daS. Marcii . furi ijunli 



il Red 



UiAtmeiTliarìfai, dicclanl' di/ci- 
M*lb.t. pulii fia, qU a feca mVublicanÌi, is> 
W pcccartribur manducai Magl/iir 
vllirf Notate , e fcanda!i(«teui 
di tanrafarifaica perfidia, efclami 
quiGrifoliomo. Se tal'iso:.! f ^iì.i- 

neltaperfoni di quel Chrifto, fui 
i.r« ci. pccceiumnon fecit , nccinutmui ejl 

Dirlo concimila, ò in. luogo f ri- 
usto, fubito affaliuano in k : i«;c 
li (noi Difcepuli , sccuHiii-io il loro 
Macflrodi di dura; oriundi beuitir.-; 
cangiando la cortettioiie in puMca 
detrattinne. Quando poi iembia- 
nalid'eif;r caduti in quali-fu: colpa 
li Difc«poli , con «HI non difeotte- 
mno, mi «editi cui maino difari- 
fa ico Mio-, trattenerne, nei pubi iti 
concetti il loro Macflro.cqui ptefo 
retiti™ : ih/are liif-ipiùìiuìiriii- 
fgrtdiumurtrtdit'mitijenioruman- 
tc calunnie- 
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prtiflimn ositi fcftuca , flt in vai di 
procura te frattamente, che il j 1:- 
oat.i, full comi' t tiri; fuiro ' c frm- 
biin/-d' lìnirjr-riilìuiotrsuf itiotj 



Superiori , S -iujIì tocca per cilicio 
di L-urrC'i-^fe li deliri jucnti: l'rcue- 
nirjcon Jiu-M'i , t.'crticatedifcor- 
fa il /.do d. Midditi, accio deponga, 
no lidifeltidel.Vloiialleto per ìndi 
latetare ia fan-, a. lei deperii invece 
di ptomouetla , c conferirà ria ! Ap- 



•é filliheprn- 

tlit-rhr, 'eriuano .- I,a nunnda iifcipali dtti- 

h,Matb. -&C«W«r! mg*,u«.,*M»h 
m jaciMi. qutdsunUcn si^aheatù 
turare ; hit nerò ad ipfot Jifcipida 
CbrifitdttrabiBa. : 
fc qui le porcile articolare le lue 
vocili lingua a elanliffima_ 3 Girar 

n tèitybwébù&rtrìi i ad~qii<>iTbiirìr 
i -™f f "- fauna* vaia irtvficruat . Màlitia^ 
diabulica propagala hot mai, e paf- 



Llaultrali, d'cncom» rcin prcfciiia 
dcicolpcuoli li loro ttafcot li , e poi 
nella loro iflètal prorompere in_i 
fiiiiLini'.'rnaliioffciuareiiclnoaio 



d'i-|I.i;.' L ;i i-.:r altr.-iu.: 1- loto unpcr- 
/i-tti^nl-Ai!Vi!.i fetnj:licc,e maligna 
relai ione llnzn indii ij.lcnza pronti 
filli l'dirc in vua pubi ira Commi ili 
di Religioiia Jccl.imaieconfilippi, 
c hi co lì t ro p top r ie: a ri j,ò i m p ud ic i, 
iconiunuci! 

Nnn poflb replico , nèdeuofu- 
porreinperfone polle fulCandclle. 

polle alla cadideiiidel loroofficlof 

anzi mi pcrfuado.chc cillcuno hah- 

(ritrattato, c Si pcrtrattarecon-j 

Kiu, Su i liti n.-ll.ik-ivn.a , che li di- 

porlo il Padre di f.iiTiii;Iia riferito da 

S, Luca col liglioprodigo. "e'ntiro 

<!^-;i.l /"uj vi'.j -.l't-^-jia [.i, e- luiui iti' Jlj 

luoicrroricQmmeiG.fcriuc l'EuSse- 

liiti.chcriiornaiòaifenodelPadre 

con Gjfpiri,cconfingio:iii,deplori. 

do le fuc niiferir,& implaraudo per. 

d on o ,efc I a ma ua i V aitr pcccaui inCt- 

lù,i& ebrìi te. Niqullovogliocou. 

tendere con Sacri Commcnlarori, 

clie il parlare di quello penitente*. 

fofle improprio col dite, Taicrpec- r ac c i». 

eauicinmir ranricaedirdouefTc 

piccati tlàm it, come che in fatti no 

ibaueua peccato alla prafcnra del 

Padre , uùinfua allenii, giachc 
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era andato in rtgìtUnt !en*hiquai<i 
Joniano da molti: fornite della-. 
Ci:'.i ; arcrnj . Lafcio la derilione-. 
aS.icri Interpreti, e fpic^lid j| mici 
pispolilo S. A noli ii u.i li fculi pili 
pr.iprij del Jì^lin nella fuacoiiftf- 
«- (Ione al Padre, Vaitr ptceeui et- 

rì-pi^lU, ir:ì^. 
li ali dir v.'Lffe , si, t Ji.: £■ bea , 
lontano di parrij reni piccai alla 
prefenia, e sii gl'occhi di voi 
ainlnttiiiinu Pl.il';. fi-etto Vilr.Il 
il tribunale paternod.-Iia volila-, 
pietà non fola le colpe da 
commelTe in paell elicci, & a voi 
ignoti, mi di pìi: iurte quelli^, 
ril cui il triblln.ilc della mia con- 
fcienia mi dichiara cdjicuole-. ; 
e viuo Acuto dilli volita pater- 
ni bonrì, e prudenti, the coiti- 
patireie li miei glouinili :r n". ■ .r- 
1?, notipuhlicaicre lemie ledcr.i- 
:: : '.Ve."-:!: : ! : 

ne dVn tigorofa lilentioje noi-, 
potrò hauct tna££Ìoc ipoteca dVn 
Volito pronto perdono, coste col 
celate nel wollro peno ogni mio 
peccato. Confperò ASsi>a,e non 
fumo vaitele fuefpcriiu;, per- 
che fcuopeii» dal Padre la lui-, 
macchiata eanfcicnai come huou 
Giudice rutto l'applicò ad occh- 
iar agl'occhi della famiglia la f|ta 
nuditi) , e mif=rla , E peto prello 
predo, dixit mutai Tanr ad fer- 
uaifnfs, fili pmferie ftolani pri- 
rriam, i& indulti illuni; cottele ò 
Camerieri! e portate qui fubito 
di ricuoptirlo , c vcftirio acciò 
da niun'altto, che da voi, c da_i 
me 111 vifto. ignudo. Commento 
farro al comuianio del Padoti 
'» dilla pena d'oro di Guf.il v-o 
finii *MC vcfiìri vo.'uil qua» vi 
•Atti j ti foli Vaiti tiolacljct nudi- 

QofUi quella in cifra èl'vnica 
idea di ciò, che deue fare nelle 
fuc vifite il Superiore con (uoi 
fuddiil, carne buon Padre con-. 
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fuoi figlP. Articolato v» Udito- 
lo, che al Superiore coufeiia-, 
priuatamenie il Tuo difello, fi de- 
lie accogliere, e licuopnre col 
mauro dVna fiduciile fécretcìtia , 
e che mitmi fip;>i li fuoi occulti 
ti-.ikoui ; irifcii-.ierlii dalli; lingue 



de ir 



rdarJnrc 



in occhio fereno;com- 
pincnrlii.il pai i o -.■i'jhri .nelle Tue 
giullndimandc, e ruttarlo, come 
clie folle ornalo con il candida. 

Anco che folle icuopeiro nella 
vita vn lWlic.ir.ro iucotri-ibile, 
mi circuito; «u delitto incnicn- 
dablle, mi non pufaltco; ejl'è te- 
nuto vn Superiore a celalo, c 
ii. .ji 'iiiTim-rlo . Lo mouo"o li 
Tcolniu, e lo rifolu.- Pier Damili 
no il bel li ili ma dubio, per quii 
caufa Iddio non hibbia fiero re- 
Pilliate sii el'jmtali della Saera^ 
Scrutata , accia pcrueniuc 1 pu- 
blica iiiiiitìa , il primo peccato 
comi:.;- ilo d.id'.ln-eli nel prin:i- 
pio .Jj' fenili! fìoru) nroelimiti al 
filano di publica tromba dal Spi- 
riti! Simo, come rei di leti Diui- 
nità li ooliti Progenitori , Caino, 
Faraone, Siule, DluiJc, SjIo. 
ninne, Scaltri; e li col|u di Lu- 
cifero con li fuoi fei;uid 11 pana 
filtro li vi viti d'i' ii t.i I lilcntlo.che 
fi lì piu"pct via di congetture, 
clic per cetra relatiune delle Sacre 
Hiltntie. Che i;rauedaunoaU'ho- 
note dell 'Angelica condii ione po- 
lena già n.ai inc.'i'e la dcltrtittior-e 
del fu o enorme delitto! Nò, ri- 
fonde Pier Damiano, iwnfù be- 
ne, e non paruc coiiuenicnic à 
Dio,.ntìalla fui tnHritN Clplen- 
M, che i"efpo;icff« alla cenfura 
publica defilimi fecoii vn misfat- 
to^ i coi non vuole, ne può Luci- 
(cullarne atto d'cmcnda.edi penti- e 
menici. Qh lise ferftait.iAn't!oritm i 
ptteama iu fcrtpturiiiionimitnìiiir , 
txprc/iuni , ni Scrìpturx mandati- 
mr, qmàcmtndari nanptttrat. 



Eccoquali.e quanrecaurelefirt- tiori, e Vlfiwori a quanto dilli 

chiedono in vii Supetiore , che (fpicga li Cuoi lenii il 7cla>ir:ilim 1 

nelle viu'te và in uc 11 i?an do le col- Prelato J rutti li fuoi fofpettì, Se 

pe de fuddiri. Deh guanto faréb- ombre tamummliò minse •vcluebat 

be (affiora neccir.irin al hui-ci j.ue il cium, e ; rudente Giufoppc, e 

in otto della vifira prima d'appli- però vti'uii occuìte dhniacrt tem. 

carli i vilitJte vn Monaftero ,che Noi 

ritlcttcilc alla prudenza , ecsutclii fere 

: i.-.Ttir.-.t.i Lì M";iiik-;-i,e Vn'.™ di alla 

ChriltoconMaria fui nouella Spr J 



d ubi olì peni 



torcere uè all'indi- 
13 lubrica linsua , ne 
i dei feiilì elìcmi li fuoi 



la . Si fènliua Giufeppe iranno il di mente vakelrut 



e dall'acerbe punture d'vna_. 

pcr.iilh'iiir, 1 r.tloiÌJ.Vedeua quello Giufeppe 

puriflimo Spofo intumidirli l'I' j'irv.'-i, r 

giornata l'vttro granici della Ver- dilla fui 



onipariu-.i dunque l'Ange Io ì 



ordiua formare fìniUro 
giudicio dell'illibata purità dell l, 
Spofa; màUpcrupòteuanondubi- 
tare.Agitarijdaiaiin,esi prcmurolì 
penficii, fei'.ii farne moto ad'al- Mi 
caino, per rimedio dei continui me 
lbfpcitt, valuif BccuUì dimìilert Ar 
Mattb. erro. Miche t Htfc aurtm te (agi- chi 
t'p.l. lame , tcce\ ^fngtlus Domini appit- «u 
ntìt i» fiir.ii-.! lefipb. Qui i; p-an; 
fermo li flupida penna di Grifi 
Hem. 4. ftomo, e curiofa ricerca ! Curi 
inMatt. femnii, ts» vMJtoliàt aptriì.Jìn 



fa Tafloribu!, &i Zscbarlte, is> pulir; 



vutdVi 
iri li farcii fantafmi 
nte rapita dal funno 
no li fuoi occhi vej:- 
pano, né le lue orecchie fentauo 
li folletti , i he pall imi per la fui 
interna. « occulta imagtnitiili ■ 
dorme Giù Teppe , non_, 
mentre vigila, od] le voci dell'- 
Angelo, e quelle potenze fanralti- 
che, ebe rumìnoino li fofpetti , 
quelle fole reltino capei, e fo- 
diifatte. Quel JBHQefternii cheib- 
ul) inrapaci di formar gludìcio 
non ledano prò tribunali ad'vdir 
rAutior.it» cdeftj patrocinante la 



Vh^ini' EcomeMppi 
celo sii Je public-Ila camp ' '!"= di 
lieti lemme il ruliic.mi Pilori, 
comparire apertamente à Ziccarfa 
vacillante, e di unite tempo fui 
colmo d'vn placido lini iu> farli ve- 
der alla fantaii.i i:\- n'.i diic mie' i ta- 
to Giufeppe' Lei Uir.i li min. ir 



Demiai nppnruit in faanii . flint.' 



,>Ver ; ;i,i 



D.it.nite vili, lima pl-lia^lia defili- 
li c.i:purc;,e quando farete aftrer. 
ri. cfaplti, alinoti venga. l'Au- 
reln à jiarlaf a!Ji incnre (empitili 
vcju liGiuléppe, acciò non ve- 
nfara in cognirionc dVna colpi , 
fi- ben filo ombratile, efartta/H- 
ci: i . e Betti la diuolghiate fri cir* 
culi , rfrà ri Hul . 

jiiorafco fra Santi d] tanti BiftJ- Acuta, <e ciiuota tiflrffioiic di 
chi, si che quelli meri rafie ro .li qaefln Santo Dq«ore, & lo ll.n 
vedere publi cani ente rn An;elo, niito.iotta nel p re fé nte difcorfii 
e Giufeppc non ilou«IJt -ilfix"rn';r- per rofft^ui petfualì. N. che , fe_- 
lo con gl'occhi, ma folti frà hit- bene fun molto lontano dalla pru- 
lumi d'vna mente fantaflicii "1 cléotilfiou cautela di Giufeppe ; 
fogni, e (ri le tenebre di nottiir- fin perù dai primi m.imenti , che 
uà ofeuriti, e di calir;iiiofa notici mi fi: ricaricati IVlìieio riiSuftrio- 
re'ftaolllj nell'animo mio vn ferino 
irup- inmci'.to di r..:uciiar alh vo- 
:ela lingua ,e di fofpcnder Ili ma- 
tlufum tantunnnùiiò mene vckebat . no la penna , quando mi fi fìé riue- 
Auueriitc, e pouderaw, ó Sope- lata, ó h.^ utili villo skun difetto 
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ialcunopcr nmiiui fuftkicnti del- 



a de' miti Sudditi ; edìluf- . . 

friie r»i 'f"" ^i' 311 la mi! meo- la prete 

ic utile viiiif fnpra IjttrifZH., quello Mi.n.ilki <■ ; cf 

» iurertwia del filici deporti) , (fc pieincoiiliJjiiu J ■!-■; 

aerilo, che mai permettete alla ti , le colpe , e I'imuLl ' 

liti^iUii ; uUir'.itlu. N'cm.ii.i.iMa ru- foCciu ,cl>ii[im li t 

Olla tnemi [i.i iciuii) ciiic'll-iru .' fediti, contro li prece! 

cirsio , eh- fere ii fusi [diiliD.i-iiiel certi culi li clcnonciiri 

gnìi Prototipo de PrUiti inaurilo pofti,c 

.uMicicilNatljnMntfi apellandolo u Dee 

Seoàótlo fedele Wla foto dto 4*1 m 

Sudditi . e quei difetti , per la cui polii. 



l 'i ÌFC.l 



rllcmplati 
ol lilcuiio , c con Il £raùiià dell' 
fpetto nella confiicnia dlciaftu- 
10 riprendete ,ccaHlf aua ;e tutto 

itn di rie uà ri ca io re ,ò naditore 
Quii o§rì» probi 



dopi- 



li: tiv.rt.in hnisii nun;im; 
liti, tellaranrio fri gl'arci 
il petto ptofciiiLiiìicure i 
Cìilm'j pei vi lolki-uddu 
j a o alcun Udi.'.kilo , c 
e(irtetio,&:auifiru y.iw ■., 



1«„ I r .> 1' prttmt 7 vi peli cmui ptritiu 



deró dilla bocca del l'iecurfore 
Burniti telile panile, Fge vex da- Maiib. 

eI BO },< : , ,'Emt n <: n i„\Ì'm"v"goK', lineiti. 



cbiurs.au inpreptit 
qui renfeitnit , culp 



maìsrtm affiSum •xprimai fcUmm- 
fURidiiiu- tu quia fardi trmJudfii elicile 
xplermt , alcuni tal' hora ellòrtati piiuata- 

mente non correc^ono li loro eo- 
, chetati- ftumi ; coiiuìcnc , che Inpubllcn 
limiti pili fi] no effjnscratili loro «tori. e »' 
ideiza del alii la voi è, acciò ria vdita dì fardi; 
della vo- cquclli.chenonodoiiollfafucci > 
Itti i d a_, odino li dimoi! . 




RENDITA VNDECIMA. 



di quella Vi riti de; Li- 
mato conno lalubri- 

citì di quei Superili! i ,liic li fermi- 
no della uoritiariporrara dalle Tue 
vifire per darne altrouccon Il Un- 
tai., ò con la penna publichc rfi- 
laiiotii ; non profetatili i'.>pira_. 
cominciata, e non Itabiliifi per 
aurcnticodcllamia fedeltà, e per 
pegno di volita confoUtione [e-. 
malDmc opportune à fauorc della 
Iccreieeza neceflaria , e del fllen- 
tio. Io non voglio qui dilaniare 
con Sacri Teologi a quali , c-quan- 
tc leggi (la icnuto il Cerreto natu- 
rile, né meno fc l'obli s o, chcli- 
gilia le labri al ViiitiMre ih/ìcri- 
'■ tamex p*8o, oucro ftcrttum enu- 
'■ wiff'um, ouero ftcJttum tx iure na- 
tura, come lo dUtingue il dotto 
Molina. 

Dito ben si, che non si cola-, 
fi polla (pelare di bene da quel 
Superiore, la cui mente pronta 
fi vedei c-onrepir fanrafmi; 
fema dar tempo, the fi fonie n- 
al'embrlonr. 



a lue 



fuorjdi tempo li partorire Sono 
pulcini d'Oca, e non d'Aquila., 
grande quei pani dell» mente, , 
che lì figliano alta notula prima, 
che termini il liio periodo limo to 
menfalc della Luna. Infogna J:u. 
naitita, che quinto p iù lenti ipun. 



rano dalla terra i femì, tanto Ibno 
piti fertili , e quel forme rito , che 
troppo lullu reggia in erbafuanifee 
nel la t'iriliu da il a fpici. La terra 
éuu elemento coi! cauto incuflo- 
dirc 11 refori , che accoglie nell'e- 
oo, cheli nafcoodenel profondo 
delle fue vifeerc, e mai li dichia- 
ra d'hauer l'oro , e le gemme per- 
fettamente concotte. Alla terra., 
min collimile (i profelfa l'jci[ui_. 
dd valliamo Oceano, che nel 
fondo getta le radici alla pretiolita 

le fole mtnutic dell'alba , e quelle 
margarite, che l'ammirano teJfure 
in forma di rorona diuennero adul- 
te ir:: r;.'angoli occulti delle con- 
chiglie-. Il Monam definmi l'In- 
do nell'America fi muouecol patto 
coir [-ompofo, emacflolò, ranto 
v.'i paufito e Icnro, hor diretto, 
hor rettogrado.chcallbrbifce cen- 
ili alni , e piti turni-li fiumi; fafiia. 
tirJii.ie l'ipoteca fica ti delle foo 
iii!t:-,er:Ic ticchczic, quiltpoi fca- 
riea neilc fauci dell'Oceano. Il 
Bombice artefice ptodigiofo della 
feta non v.ì erun.inJii iù li plimi 
giorni li fuoi fotiilillimi fili, oc- 
culta per molto tempora fui lanu- 
gine, fi che vnapiccola tomba, in 
cni Gfepclifcc.lia il fuo lanificio,É< 
ordifre prima l'officina, in cui li rat» 
feoud usuanti che facci pompa del. 
lafetaotdita. 

Ncquciloè foto dettame delli-. 
natura, che eoii piatticaper non 
abortite, mi i documento infe- 
E nat S> 
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gnìta iIu;j dille Dòli 11; di fello, 
pracliue alla violinone d'ugni iè 
. Potè vna Rachele, 



né alla focella , né pule all'iltcuo 
Cai e. ì i.Tuo Manjto: Curfuretui li Dell 
ttitosì Htr rf/rrnj i«nerabat , nuod 
Raebtlfuratt tjfcsHsla ; c non po- 
lii il Superioie rjlirciui li lingua 
.col (opprimete qucifecreli.dieda 
-Suddltili fumo conmcill r.ell'jtto 
d'eiler yinijriiF<tfi'««r« I^.-btUb- 
Jtendìi Idola fiibsct firtmtnta Carne- 
, iy ji -l:: d:f;tp:y , e non laju'.i 
reiici-iJJiiDlti ii .Vj^riotc, clic è 
huomo, li propri] concetti della 

tare con tanta prudenza l'altrui ù- 
molacri ! 

Chi legge nell'antiche [frotte di 
RoaiadVii Papiriu ancor (indul- 
to, figlio del gran Senatore Opi- 
lioiie cofanrilEnio alle preci, & 
alle sferzate di iua. Madre a non_. 
mauifelbt' le parti prete dal Sena- 
to,, ingannandola cui dirli effet 
pattata pane, che le Mogli potef- 
kfo prendere più Mitili; noiu. 



, che r> 



fanciullo 
quel fecreto, chi; dal Senato no- 
mino e;a fti ro ì Se nato riimp olio',, 
alle cui leggi non età tenuto, e 
ilimò phì conciliente ingannile 
la Madre col renderl i lu,liui;m di 
tutta It orna, che manco rs di fede» 
c iir vacillare U fua coltauza. ;s la- 
ti (limato da'Supcrii.ci più chi 
adulti atto di ciuilii , di vir- 
lù, o di prudenza il ncco-lk- 
wda SudditiL-iioiiriepiufecteie, 
econfidc.iti , epoi proclivi; iu 
Clirillvi;iii!f.>.iurlc ih cnri^rJii : 
farneriiicol.i inainone fu crudi : 
con danno, elconcerro euiJenfif- 
Étao della reiiiriofa Kivti'ìiicJ ■ 
Nonmii3£acèdt poi WUiiiid 



R I O R. E ' 
voler fjperc, quanti, c quali dan- 
ni ne dei in ino alla Religione , ò 
qual delirro commetta il -Su; ei ior; 
in noti liei re ? fernet ^middle Vi- 
litc, perche i chi ni' interrogane , 
ridonderei con M.^rijie 

Scekt ejl mibi end! , fed M 
battìi 

Quantum nix animi, esistigli 



cndjii/.; ;>i li , ò meno aggr.iuanti ; 
cgl'e pcróvn SteUlooaro così fog- 
gerò alle pene arbitra tir, che con- 
torcile la natura della colpa doureb- 
bc ellcr punito con [>raui[Ftma pe- 
ni. Delitto, che quinto pili fi 
quililica con li mntiuid'aiicLIo,dÌ 
conhdcnza, ò di facetli.'uiiio più 
rende la pecioni rea di dannata mi- 
lilla. Delitto cosi palliato, che 
per renderlo più lecito, Bc hone- 
(to, lenta pillare parla vurifo.vn 

vi» di incinta ri/polla, mccnn» 
di mano, a di capo, vn'atio di 
Itupote.ò di compartione ; tutta 
roitcria quanto più auara di paro- 
le , tanto più prodiga defecrcti.o 
de concerti. Urlimi in Comma,, 
che cuatninata nelle quittro cau- 
ti, ninna IL concede il piuapor- 
10, i«i fianchu-ia, ne laluncon- 
dalli.'. L'eifjci-.-. ne condanna il vio- 
laiore del fetrem di traditore. La 
materiale , pcc c.tcr il fee reto qua- 
li facrofaum, lo tratta di Ijcrile- 
goj La formile, che li dkiii.ira 
vna dureadi mente, lofu : ;,,' c0 - 



(la, c 



la forni 



fidia. Se (i c.ikiilino [-l'crleiii, li 
cornino, l'eli può, li Rcligioll, 
li Monalteri , c (eproulncic. 

Quel dire de' Superiori allVno, 
il iòle fìdicdi in vifiis ; all'altro, 
^„;r.ì,tltd,;i,;,!l Idilli , ebl li ji 

-.<-,..„„■,.,. l ibito, i,japejj:, f ià. 



' : 1 N 1 V I S T T A, -' ' no 
thi si io; ì quello , rintratiami , rb mai per apportare ì Menarti;. 
fi,'; , . , .,'..i„- f /i. Quel lafciai efpolle vi, ò nli.i Kr^ione, fé hauenda 
le depofitionl dèi primo, acciò le io ricci rr..i !:i ìi cult- di fj eck- ti ri- 
legga il fecondo. Qiic(l'efcl.imar=, uditili.-, ijf!" i: IViacche cTvnlre^ 
oud.'di- :n"e i n r uhlico contro più dooelriche conttouerlis-. , 
li deliri occulti. QjeM'efporre- iìobIìh II cimi di chimere impref- 
cafi di ccn!cien*a fopra le perfo- fc da' iu-i.iiri viiit.it i , fueiitmfi 
«e di Calo, òtlSrmpronio,acciò U mina de mi si : ^niii.-n 1:011 . 
tuiiiiiiifiid.irio, che rei di colpa tutti, mi col foto mìoSccrctàrio 
fcctcìa fono Pietro, e Panlo;chi famigliare, e confidente! iédlccf- 
f urrà ft-.tr.ir-in li pcrniciofi efler- li per ciTcmpin , bi ficpcrle il tale 
ti, !i i:rauiiiimidanni,chenederru3- per vnn f urini tu) finta, i quella 
j-n-'O.!;; iriTiflini, Jiunri ricoiic-cn- per -."in lingua di due ragli (Tacete-, 
trari, ircndcncdrtdhbllì, fufpctii iinr.nisieui peducci mici troppo 
atofJicati, proponimenti -giurati, loquaci. Che danno! Vediamo 
pentìeritfiliidl, partii-.- calunnio- cju.itito '.'taue Ila il minore, acciò 
fc, anioni ine iu ili. n-.otii acuti, fa- q i indi s'argomentinoli nocumenti 
iircpuiipcT,-.i,rifj.-ofle lirliofe, di- fsiin comparai ione maggiori. IL 
enfi od ioli, fiittioni dichiantCj ; minor ovile , che può defluir,- dalli 
celiata, erurliara la pare interna-, viobiiure &A (a. redoli calcola.che 
de Rcliglofi, efli.ua la th.irità iia il pcrLnlo.i li, i'.in-.ir.i .i cui lì 1 i- 
fratcrra.cV intionìziita nel Mn- uel.i li,; vernicialo con. e vii criuel- 
nafleri la Dea dWaccanita di- lo.cau.nroinfenelToriceue, tanto 
feordia. Ecce quamus ìgnii quia agl'altri tramandi, e rclti diuolgato, 
tnagntm fpham'mctndh; ecco qua 11- eliache li prcmciia foffe fecrcto . 
tu incendio cagionato dalle nio- litir t fondetemi N. giurarelle 
tiboirie fcintillc, 6 di cenni .odi voi .che iiceil qur I mio imito, [he 
motti ,ndl due fole pattile. Ecco li, rit;i ilui lo lesele de miei arcani! 
la roulna di tntta la mole dell". Votai! due di si , cKe taceri; bi- 
rrificio fpiriiu.lc ne.gmato dalla fti il dire i vn secretarlo, non., 
fronda di poche F etre de difetti fi può dir di pli'i , e vn ^flter m. 
fedeli. Ecco te fraghe che tur- Et 10 vieenuuicndl nò , c folle n- 
ti ubi rrlta Rdljicne ri deplorano pi-, ibi tarlarl.eccn la proua.Se io 
lcnn>fdiabili,& loca ne hit ne di paf- Itnimi licer; ti rio, come vn^flter 
(Ioni ferenti, lerci dircpet reali- cc.dunque lì come con el?o lui hò 
pecai, n.ì rai'fcora nonpotfo.pet aperto li mici fenfi , coi) lui li far hj- 
militiofa polirlo del Cblruijto. ta ad altri, ì quell'ami co vorrei df- 
Io voglio però penfàr bene di re, che* il fuo^/icrc'oicfechiu. 
tutti, e malliene de'Supenorl. Il drti foiiothlauedVii profondo li- 
di cui petto (a vn (frigno altre- lenilo il fecteto .che rlhònotlfici- 
lanto ben chiufo, quanto ben- lo.ct.n^ dire voi, iionYarà .-ii più |T- 
pk'iio di rilcruatc Mirine, vflii.. milcamc, né potrò vantarmene 
vigna, che per dar l'vue de funi fia vji'^fiyeiar^.Huifarà vr: nel- 
l'enfi matute, e crareafpetraflfuo lurno,&: io vn lubrico.e loquace. 
Autunno, vna ccinctii^lia , che— Non lacttìperò l'an.ico, -srrlie 
vi educando, e coagulando au a n- il fecrctoècomc il fiume l'i,, che 
il, che le prr.frriica le fee paro- fcaruriro vna volra dal fyn primo 
le in marsarirc, &: in gemme, fonie maìpiiì li contiene; ifafti- 
Jvla non forete poi giàN. per vie- tur exiguut ■ Jid cpes emù,,, tur.. 
tarmi, che irà me HcITo difror- di, fin che feorfe le Citrà, e l'rcuiiT- 
ra , e dica ; Che gran' danno fa- ciedcH'ltalianonvììfearicarfinel- 
utaM'. ; .._ '" l'Adria- 



I L 



l'Adriatico 

à peno È ficuro nel petto quel filere- 
te', che feria parlate tal'nora inin- 
Le Jutaraeme iì Icuopre i tei volto • 
non là poi, chi polli apdlir fecre- 
lo quel concetto,chealral(ruiorcc. 



I O 

L'i indi pili ,rhej;oii3iele pirolcalla f inir.'; dell' 
gerito, cheal 



rliicfiìcon voce.n rii . hta proiufo. i:,'c,j:;i, 



vitelli! Non 
già, petcliealla /ineiza dell'argento 
compri rò Di ui de non le chiacchie- 
re, òledireticricgl'huomini, mi la 
li rie minima eloquenti di Dio : Pf.ii 



■<5. . 

I.-ji-i,h" i'. ili 

cunoilfuo ce 



lUGcnell i c 



, el'quia cajìa ! a 
, Iddio 



e n'abilito 

frjtdlo ■ t [:u' ii'n(uo,cfiefi.atta 
ci: del il Io lii penetrato, cdiuolga- 
t >pei tutulacafa del Santo l' iti i n . 

/■ ca Giacobbe .* Odirct er°oftmper 
Efauliicili : dixìiitut in wdt fito: 
Uenìtni diti Lclui Vairii mei (f oc 
eidmniaeobfratrtmmchm. ll.,u:iu 
lulotià di fc ho, tonato Bimfeiiza 
maipalefaruillii,. animo il.ui- nlo 
ctmtuidi Giauiiblie, c pur dilli- 
figlio [3 MìdreHuriecci: Eceilifau 
fraitr limi m'intuir , vi andai ie, 
c non vorrete poi, 1 lic li rio l>c trino 
liti dilli irli non nuli iti] i, mi voci- 
li, elio Ji fan ito j ["., ir. itili. ni, li colili- vleie 
ricini, c più chcarl'.imk i ; lì till 

DlMloOrcaill'.olVt... che con in U 
f. imi s li: ire , ir. 3 e l_'i;.i minimo pan- putd 
Iella paragoni il patine degl'hun- " - 
mini, non ad'vn liniffimo, epurga- 
tillimo afento , con u fct= I >mi- 

. de. mialp.iiiodjiVirell:.' iied.it- 
mm, dice, virnkì !,tineru-ii •i-.'jìie- 
raui. (Joiiuupilo dalla vacui vii-, 
vitello , pulì bjii rontuniiiliscti ji- 
tenerlo " 



gcMitm i'iit 

txirà paila , quando vuoie , enee 
quando Vuole; . liuti poi 1! 

todcldircdelfuo invilito intendi- 

-eiTariimenic il Verbo ; Tfil.3. 



Dominus tlìxit ad mt : Filini 
ti tu, (jo htdii gtani it. tte unta 
l i nucumii delditc nel l'adre, che, 
ai •rierni non potè tacete nonfu- 
lo per vn infiline di tempo, òdi na- 
turi, mi ne meno pervna più che 
bicuniima poileilornà di fueno , 
Conolciuii dal Padre prieritstt fi- 
gli arcani clTeniiili della fua-i 
pei feti numi Din hiiù.fubito li corrrt 
iniinit iati" si io, 1 dicendo lo sene- Tj'i 
n : In fptmdtribm SanSamm rat 
vitro asti iMtiftrnm gtnuite. Mi 

impotenza, c vii'im- 



ddia Dtniiii bier.ii, che nonabor- 
lif.r, m:\isticrj vn \ eifuit iiiin-.o 
Ilio. L-iiiìillramentcsì, che fi fe- 
conda di debole! 



:l.-|].l pi 



. mi per mancamento di fc- 
njtoche fia , e ben delti ^ con vn 1 iuiìurta ipirituilu 
maturo, non può impedire fe lieC- pari litici di p e; li J 1. 11 proto m piamo 
fa. che non lo p.ii Tinifci, c quandu nella in.imt'.jiLi^o i-j ,1'oini Pereto, 
lo pattoriicu fi puiiditc , 1 l'u lo pei- Io penfo d'iiauer imi niir.nrnt: 
de. Se dunque! inoli ti puiiiisri Jb- d ili-orlo di quella 



.tclli ndla fui co 11 e" e trio ne , ù Ita tendila di vnìti , comenelli-- 

Diro, fatan. fui intimi 1 ione . E bramar;. , chi 

Ella DL'ntc, io fon tutti li Superiori hauedimi 

fi fcarica!» la hocca armata , eculloiita di col 

Lo dilTe il teilo ben aitila to' 



tnl poi fi pan 

i. mente, e lì risonano. Lo diffe II tello ben aliilato', come i'hebh-.j 

Temantte 1 Giobbe : Cmttpiuni Girili 'compirlo nel >' A potali \!e-, 

firmami lenir» ami ptlerìi ' , ì Giallumi : EtJctrt tìm (ladini ^fpors.i. 

Che dite N. hiuti^unque errato viraijnt pant acninr txibni ; ìil. 

Diuidc, che roJlc più tulio paia- gitila tale , che, iè Cluiilo haucdi 
1 P«"'" 



' ^ in v r 

pronta li fpadri di due rapii r=r pu- 
nite li delinquenti , i'ha u l- M" L r . . ì 
Siipcrirni pvr t rumini i t-:l';]K-li i 
vicircd.iliabcTcìsùIe Libra ■tucì <! '■ 
fcarff,chcòrr-r lubilu:-'in'iriTr:i::- 
te, ò molto più per malitia rifila vn. 
k.niì efcoiio à dichiarai infedele il 
Supcriore , che parla , tr.idirrie ì! 
confidente , in , ■[i puiTm il fui. in- 
creto , nffelì lilleligicù vifirjii , 
fconccrtala lapice , che £ Il dolce 
armonia de Moiiafteri, agit.m dille 
procelle rii moltiplicale deriai:it> 
tii , e calunnie li Religione. 

Per ne r«ò fc noii ballano l'cf- 
preflinni , e le f terrene di me due-, 
nel l'i ni in .ino re , vi rroteflo nella 
tendila di queila Viii!i,c vi roti fer- 
mo 1» mia ingenua fedeltà con quel 
- , che folcutnofaieBl" 



pur voi leniti come ti' antichi Ptr- 
liinld'vnificocofilecTeieui vfin 
con AlelTandro il Mas no 'l-relTo 
OuintoCatlio : Cui'"»" . Y.'c.wi:- 
Ouinf. rf - q U g mr c'ienem Dai nnpci-\t\ri, 

Cmh.\. ,,, a . „:„,„. „■;,/(,, „, f 

n9 {attrai: mote AiWìr Tff/iuji«r,<ir- 
i-ar.aP&ia mira refentiu*, 'fide ; m 
i/iettiti «ti fpcs thi'i meta, qua prò. 
duniur intuita; inNuotioiLmaioii 
della nuoua Regola dilla di S. Irina 
Jlfj.jS. rioL.niolaafuoiprr.fcN"nri : T^rm», 

rmim. qmedemì a/li vtl Blinda fuit txicr 
nìiteftttr, nifi Suptritriid prtte'fi 
tmiinget : Che quanti) i me,ft ben 
fini liuomo , che potiti citare per 
ignoranza , Tatù più tulio ter offerir 
vilumi c'fli'ilriii! curiotirà la lin- 
gua, e la vliafuenata, chedefrau- 
dare ma litiofa melile la (ecretrzzi 
promeUa . 

E quelli Cu li Rendita più im- 
" rollante dì quelli Vilìia i fema_, 
pregiudiclo però della, manifelta- 
tione public! in quello lucido di 



SITA ' I Mi 
queipub!lcid:fertl, che inttauia^ 
profanino la fintiti, cperfetiione 
di quelro Monufleif- Vnrre>,che la 
Vifita m'hiuefie ditto piti nmtitlo 
di tacete , che di patine , rr.ì fé hò a 

le parole le lagrime per cómouete il, 
votilo cuore alla defefiatione dtw 
irafeorfi , & alla (labile emendatio- 
nc delie n.s licenze commedie. Non 
Sci ritrouarealcun luogo publico di 
qucffoMnnafieto, in coi Vi pofTa-i 
dar vn fol palio fena'vdire li tim- 
proui-fi delle fue a mare doglianze^. 
ScenrroinChiefa , il Chorccaiira 
lamentai io ni continue defletè di 
giorno , e di norie derelitto, e defi- 
lalo ; l'ora ilo ne mentale deplora 11 
Hcli-io,; iii -iilui.dif! ratti, P< ad- 
dormentiti ili farri aitati piangolili 
pei vederli iraiformail in feli* di 
Sjcctdiiti cacciatoti , per i! Medile 
filtri Greco per forza contri il fuo 
idioma latino, per le continue ifcr* 
zàtt, che fenza piciafidannoalle-. 
cerimonie del Gauanro . Se falco 
in Dormi rotili, mit hi il I,:,. m.m. 
la quiete, & il filcniio, qucflo.boi- 
l>oita,cl>e Zia con violenza codtetto 

inrcrio-ro moto di lingua.edi piedi, 
■n voi flrrpitofacircnnfer^nzj. Le 
Celle li querelano d'eficr datte ln_» 
prediall'otio , alle detrai [ioni oc- 
culrcnllc confiilie politiche ,iValla 
cuiv.j o/il ione rii km-re.;, ugnili e, 
napp3i!ionatc,ò illecire- Se Icendu 
ii>Rrfet(orio, l'odo rnn la ftafedi 
Giobbe infioccai tiuerclat(l: *fx- 
icquatn\cattttdam, <hfpire. Sofpito , Cef.%. 
dee, e piango le involarli! intrn- 
doite, lagola mai Iatia,[« pouenà ef- 
(iliala , li cotnmcnfali mai contenti . 
Seefcoal publico fuoco , lo vesso 
tutto rifollo in bile inimr.rt'.-iii 
contro li burToni,cliichi u natoli, in- 
ciLiiti , & incluili , arditi, contume- 
licir,ii.nie!lilti,e fufuciotlL Sevado 
inCliiofltn, qiiello 6 dichiaia hur 
mainaufeaio di lami circoli otinf, 
di lame fi ti te offe tifi uè , editante 




■ : - : ■■■■ . : ■ ■-■ ■ . ■ -V'.- : 

INTI MA T IO NE 



D V O D E C I M A , 

Ho inteli l'oppo- balenando L folgori , Irrepitaiido i 

fiiionc , che mi tuoni, Iciìtra,» (colpita nella durrz- 

' te a ll'l mimatiti, zademarmi ; K Uo mitigato il fui) 

- della Viiìta- terrore dalla pia.eiiolejzi dcll'l-ua- 

| preteiire; Mai s' gclicalc»KcdettauriaChrilro'(uoi 

lannoà Termina- L'iii/epoli , ; : . .■ Ile rurbc nel Monte 

v rdh Kcli ; ..io- ^liu.-i^.i.oiiiriciu^nl'i.^u.JJ- 

liiu.lii ctnfjtcì che oda i.'. iiiauit j.i-fctirM n..,i n.'i ìaifi, » i 

i, ida Vifiiatorlilven- nel cuore dei lì» li JiGiriUp. Epuro 

gono nelle vtlirepiucl.imatc ? Sem- ì fronte di lama inaiKuciudlne iT£- 

pre- dunque (empii: faremo fatti chianofopraliSuddiri tigli' anno . 

berfagli nelle nolict D| trilioni ilei PCI nttidìcogili tnonteMo le sferze 

Superiori? c Jduc vninnuiMiTiciiie de Superiori, tuonano quelli rorhi- 

l1(i]innil(n:itlJll'afpiei.!c di que- di Cieigampevgiano.cijEttano.So- 

fta ReHgiouc.la'iioftri volontìfara no tufjurteQinitte . che alla loro 

violenrata per mezzo d'efclamatio- comparti p re fa»;; ileo no lolofune- 

aii ànuoui ri.^n : '.ihrillo quaiidu lii auuvf.m.en: i . Som, eaualli Tro- 

creòPicrro furi Vicario in lerra U hai, cIk lemb. ano all'apparenze^ 

ManH. dilli.- ; Et iti! da!* ttatifi UgnìC-i- itoneij di .■'jììt-.-,i: -i nodrilcono fo- 

titpJC. /fri/";. S.'durMui 1 lid: L dc l.'dlUui, lu Iparfe.e lanci,: :; ustritn-. N>i 

non li cn.ifar.uo kì-.iJIc, r:c (",.;!.k',i;é lomma /imb.i Ce unni del Colo fu.ro- 
rulnilniicliì.nii'^Ji'iiti-.i: c li i :j :c.<.-, rei rinunci.-.:- li!,eiVi t i;adoalliSuJ. 
iionrlsiic. dVirucidarc li Rullimi diri hoc rigornfen.inaccic, bor»ra- 
fogL-t'H.iri . S:.i i.i Kcli-ione vili, u: ; cuirei,=f,)ii..r r:Ce ni ite querele. 
Spola-, quella la redimo nei Sacri tiucdifoiioperotdiiiario li pie- 
Citici dal Sanio r.i'cvri.ir.i di cui! in; rr.ui.jii lamenti, che fi profondono 
d'oto. Sii vna vigni, quella ce la_. daRcligloii non tanto da Ila lìngua, 
defedile Dauide con odorai! pam- umilio dal cuore alieno dalla ma- 
pini dilatai^ . .Sia l'ii'AicuVrofiri. mitiiieii/.i dell.i i ^:'.ilaroneruanz3, 
tabella ce la dipinge Mose, come Coli difeorrechi non hà imparati,, 
arca confcruatrice della Manna ,. quanta elice dette la Co licci ludi ne, 
palla dokidlm.i, nrmaìo di friniti, Il vigilanza deSuperioti ;quali non 
feottO certa ■Jdi.imifU-iccivdiJ. So. potendo taJ'hora medicare lepijghc 
no giìrrafcorlì quei feroll antichi, deStiddiii peccami con J Vaglici deità 
quando Iddio vi [il a ut il fu spopolo piaccuolezza , fono codrcttiadap- 
tralsnipi, e baleni del Tuo fde-no . plicare il vino della generata , Oc 
& la, legge mufaica ili promulgata, intrepida conet rione, òdifeccari« 
L x coL 



IL SVPERIORE 



Cui ti ITO 'liti:' lf['l,-/ll , il di Capii- 

merle co! in< >■.-■> dulia tenuti: ilice i 
elio diramale nella Rei L;i'inc" ulce- 
re fsrcnli di coli unii ci] iliaci , non., 
rie se nei ino in ciocicn; bini;. li- 
tania li di lei membri . Ohchecari 
Proiugeui fono quei IUIÌ3Ì0IÌ, chi 
\ in-ujio ìj Rtligi 
cinabri di knì& 

atM.fi eoil-l'àf.ur 



ìuiiVhw, jyi mtìcsinedèt fclcrìo non Iftje.j. 
foloconlcpaiolu, m j con le s feru- 
ta dal Santuario li pio finito ci-' Ec- 
co comequcl Chiiflo , che eu ve- 
nutoci Monducon ìe pcojtieiì di 
nianfu,:to,v;iie'lo, quelli», die dìtìe, Mattb,c'. 
.... tunvtni mìiiifwi . K;l ,:^::}'!rart ; 10. 
del 1 ì qudlOjCh'iiiiUJUidcILcit:!! mi li nel 
he di cstalogadc licati , 



volte col flagello alle mani fu-S lì 
ìijfJtci'.'ii , c lijiic'.icrt dal Tcn-pio. 
1-. ■! [.ni. ii 1 r ii'iioc. l' implicati] ad iti* 

■ . 

bill parabole , 1 



Evero, "eh:, 6 come U CnTe6 , 
cu.ì il -ne visus pili voli--. 

5?L-fid.-:l Jjii-li'i.rnìii.m 

_ delicata , 'mi (fìuf'.i.'àiT.-'iJijoi 

ia*».Cit. aciutlr ^ nrllti co nbcnai,nJta,che 

è balta me con «n fui ecine de fnoi 

capelli a ferire l'iUcuo Dìo d<yl' et 

(creiti : Uuìotrsfii tir nuumiitvru 
If.tap-t C c,- a !ow„ tuorwn . E' viu vigni 

la Reliei 

carne u iodi 

dd'la fJ« , - - 
vj(i"ir.:'-!u.i!iciii:;-;,CJii nel.a Ku- I j.h difcc;ol 1 jti 
licione, fé il perdonai! ferro del ci- futura fui L.'hJefa, 



alali 



iHuueiiijiici.a 
dtì dclNTCO, a 



ò d'humicidi t 
dn 

geitaieNile fin 
I baldi micie,! 



elicerteli. 
;iurioii manditi 
e Seruirori ì tiiii 



uliij. 



c dilla re;obr otlecmi 11 . 
Chi lipigliadouerfiiivtfloiità de 
fcloìa manna , rr.j .i i-.sr.j L.i v.t;i,t\à Sudditi ,illn;cace . 11011 ilcafcinarc , 
f.,[ L i -iViiIiftonu ir Serafini iniiaiti- multate — 
juiiiditluritì, ma li difendono li funi ioti 



I tlt d,i:ri 



Lr: -ili limi i:'.'.' oli ino chi Ico- 
na;;" .ili urinato da chimerici lup- 
poli i : Si vslu'ila: malo ftmpl! 1 
pur pirrahtinia tfl Minati, qua- I 

ti IWai r;en tfi pemiffus viffun 1 

I Valicelo ptJT"" vi'.vntiiic , qua ptrftqni- 



r Ecclffat 



„jCÌj!l.icuJt.iJii.!riPj..viiiod , i; [..-. 

Seiuttala fiu.ri:i t:i iiiufi n.-i- 
bmofaici'cs^e 
lempodiMoic 

fumo rifiniti: le !'i.-l".i- di ijucl 
femimocro Pcll-.-iirinu , clic talco 
nei [adii ncìl'.i'KJre ia 'jcrctolin-.i 
in Gerico : Se al comparire deli'- 
icidedctli munì lesjc facno cura- 
tale fuc piaghe con l'alili ir irà del 
vino,' pe[> he t'inumino ad" emen- 
dare l'i nniTer lucie cu n la fola foa. 

ili ti deli.' n»l io T Seiifeueritìvien pturii Sanii non fili 
eililiaradai ftundardi della Ctoce_. 
pet quii caiafa il Redentore, ch'ha- 
Ucgilcvifcereimpjitaie dirmele: 



acJawiHi.fi'^oJiuì 



VISITA. 



"P: cui fluii hf.ir.um i!.,:„ir:J, 



a ilo. <.ii»ì Sumeri : V 

■ali punite} 
Sfilar ixpti 



: DrMa publicn 



fiium 



,, t ap*m,cn,t ! <,c»f t u f ,if r Jr:ja:- j-, 
cndet tjie n-.mtmur, impiantita- ■ 
rifu;. {yelj'inaliiwmiltmiftTiccr % 
ri'iiru. . ; : .Wl (■/); i>-'.,Ti ;mir. Apprc- ^£ 



lumai tir, non ràtiitj 
qui ncnviilt ciilinm 
audiat plermim, 
vulntveluB - 



a sfe 



'Itone 



Mi Taflortn, 
u,Jia-tl!e editti 
: i ili qui f| 



aeané truitlìltr h .. 
ritordiitr i qnantitris peli 

learde? Aborrir: , 



n fo!o di fcruiriì di 



iu'serifcc la pini, e i 
P'dli,, mi d'applica 
nedij che fono 

i Fa jetìild.zTi 



■: tini!,,! >.::.ì:.-h;nt!:.l>i qucfiajcntcìr.j i: 
Irripe, rì.-ucli plorare quella parola , m 
ti lìti- faiicm'j pere l:i? fi lumi: per li ni 



t*o ILSVFERlORE 

W-daltafronteviia fetnplice mar- non dVITcr abortiti , edecefhta . 

tlii.i firchbe li Mimici iiihuminirì Mi replicarne fondile non vtif, 

ili chi in veccdircruirtìdel.'aqua.ò fero qucftn dite -l'Aj>o!loli ìji far le 

<!. ila lilci,',3j(ij,crjlH-fiu-cfi,iilb!l'L>, cnrrcnkmi ! An/i tir, fumo ft'Uc- 

i. Ierio;coli (irebbe vana ,& inutile nlìln.i , citi ponno niellar..- I:lima, 

l.i curi di quell'i li fermo, che, por- A Anania, quello cl'tiufo di morte 

tondo nei funi membri vii nero , e fubirancii à piedi di Pietro, e quello 

morrai carbonchio tuli: iolan-.cntt; accicnto ili l'.iolo. Autor rimbom- 

lauancon l'aquidi roftla piaga , iti La i! iuct;ito di Paolo aGalarl, t 

recedi fcntrirlaconaullcri brino- cui ficoìlcrr " ' 

-. nidifuixn;7y>- /ii^hm, ,i:,Aìch:t, frclTi .- Vth 

fii.ànTB/i.'MjiJipcfri.iirfl dai lidi dell' vis emiri" liartt , al cui tuono orli- 
Africa Cipria no j HOnJriil nrìaei a re- biie furi;! il io Gir mi imo e (cianiti., : 
mtiìa , qvam vulr.tra. Se haueffe 6 liniLmif-ato in verni fot r.ìv: e< nei:- S.HierJk 
Djiiielealinfri.ticonJecojifetiure tmuiu ,1,'iijneeg'e ftntcmima. Piace- lii.3. 
vn dragone, ò accarezzato Sa nfone «oli: l'.ioi. Sentile lo come tuona a 
ii l'no I ètin • , non iiaurci.ii-ni ni' ijiici di t'orinuv 0:<:,i v.'.-irii ■ i"u :■>>• i.ffr.r, 
l'uno, ne l'altro riponilo da fecoll gavemem ai vis .tn'ttifpiritulorif- 4- 
quei elogi j, che anco di pri fiinrc iu- tu? o Ilenia re, chef e ben legalo con 
con nano la loro piodif.kifa for- lettimene Paolo per amordi Chri- 
tezza, di Daniele cfili'h auer fofTo- fio, nondimeno quando ti trarrà di 
trito il Dragone con vn bocconefa- "" 
tale ; edi Santone colThiuer fina- 
fcfrlljto il Leone al primo incontro, delinquenti . 

Mi direte, che (_ hi ilio ridurle all' Dilete ferii, chela regolar ofTer- 

r'j'l !■' 1 "■ '■va lii- iti ira non r ri ri- 11 1 v:r 1 ph li protr.tiuc, e fi dilata col 

litMladti.-iitcr, l,i;.i/ii.',mjcol fplcndore della vita de Rei gioii 

1 erVr-'j i!ol(frrci::r ci j . li » li n ouv -r in , t Se ion ft nummi ite 

Sropriibomeri-.f pottn li d.di.ue Superici). Lofi Mutò anco il Pro- 

c- ) ìiWS'».f«' '- quemRcl.f.o. retateli: le helie/ze , e r>«lolitì 

lo etra , deaeri t-iaiLcite r.iUQb dclh f.i'u.j C h.efa- 5;tr.ttu, (j. Tfml. M . 

Dietodod.cor.emone. K'veto, fi pMr^.-tt^, ■-.rm.le, p,ifpt,i 



reJÌjiofl 

rtJUlct 



,.11..! 

I'!,au-e!.l 
(offrirai 



ì tentine a'clìer fjml»liai 



Mfr . Si rodi belici 
vllcerc- delfuoRec 



IN VISITA. ,j, 

Vmfortiiriml torre fortificata d'o- (> ehmgtbat lucana . Tutti reco, 
fniinrornodifciidi, di Jjììcè^, ed' niiriti aTìi inpeiio. i d'ed. ricere di 
Cìnica ° S "- 1,;U *■•-<■> liflorjte, diii.n-c^r.-l.iijhricn . 

pta&nttxt«s>Kaii.n»:«tur.ih<'i::!; (]■:■!< mano d'ern collante fe- 

ittlfeino.chcjiicol.ii-.irieddoif. ic. i.à contio de cui, e„,-,li, t he con 

poFiiidckciiii.rlieeilei-llo.ierf.u li. !,(:-■.! ?ril ; U! ; t 3 ,, nt ,| ri . | itJIJ u _ 

dtrafmetteilkvifccre lideliciade uori . , 

cibi, deucrplrarzdo perorili parte \ 'appellare torli dil mio p cri lieto 

BCCOpiatO COI. vn^inodu,,:;!',!!- r,l r M .,.l.rr., 1 tv a LI re volle dal 

tereconrtoiacolpa.cdidifenJere ^pientiilii,-,^ Libinone edificato 
loireruji,,:.! . I fora ripigliala me- fen« mìnimo flreplto , tri di 

demi feiiter.il .- 1,.,-hi rari;; /ì.i.-n.t fturi, ncdijverre, ned! martelli ! 

tillumttmm, .vìi.; c:ii.i t-L.u . -Se E per e(Ter irato apumo imi; un 

dal collo d:i..i Sp ji.i de Cimici , i;u;l l>miki ci n .lucile fotn-.ecofl 

edcllaChicfifpofjdiChriiTo, o piiceuoli vn.i volti ri Cm-có el'il- 

delhUdyicinc.ck'f.iviKorpQiiii- nj caddedi fondamenti. Nonoc- 

Itico; fednlci>,:...,diii;.clii:evii\- (1 :. c ; ie n;,.i: i :■! L -iTi.-nii.i i; lefibrl- 

ponodi piaceri li vede io!, ni v.ij cieclie li ,irc!ìt:enji.o con maierii 

lanio apparato d'armi, omnisarma- molle, a^en. n f; ir :ri't''Gi' 

tura firnum, qual feenadi rigore.. Non fece culi Ùi. ilio, ( li; ei.le/id > 

doma elitre la delira Superiori , fondure l.i fu 1 1 n v'i oou h ■.[-•irà 

chedalLi natura fiìdclliiiatailtriii- Agl'art miri io mi ime, iti d'vilfiorl- 

E« il ferro Z _ ' ; ;i. Mi.jlopra le rupi, e felci 

Vii,; 1 , 1,mk,, '^'-i"> 'I <:uiiiliri. f ; e,!;..! primo Vicario di 

Eouerno della Religione in mTcm. Cimilo , che fiì delrinato ì -ouet 

piojdacaì tolTe elliliaio 0 ii.iri!;ore, usila da rii;hi> li oinmbi c'-V.jj,^. 

TcmpiodiGerufalcmme non tinto clmdouec.i h C n, ... 

colmartclloroir.ecoii l.i i, t !.i Proli dal ferro vicn per-coiTa veni-.; i in 

operaua^riilm.rit.red ìii.M.i^ rille , d-c s \u <.-,, !„„□ io fiamme^. 

i£/a r , " btl " ; ^""< "•"'•'/"' f"«- Di rutti lucili ar-orve,,- i - !r „ ■ ... 

* teli^.o.,,,;;,;, ,.■,,/.„„,, l.lcoo(e.,,K-,:.,,i„ rj!iluj | ( ., u3ld=b . 

* hau.u.in,, j.i.., n lav.i.inne.eli per- lia cileni au, enoi ■ ■ el- vifi- ■ in 
lamenti da Soljari, che da Munto- tempo di ritornile li coltrimi ' dì 
ni jAtHifcwiumtxhnvwfauifoit corregger gl'abuli, oncriure, fesl 1 
gtao-ictrctacc-infius mei; Si «ci- «uempu propoli! dettano i Viii: i- 
laujnop.u col i>ill.irc delle irom- tori piace uni --/./.i.., feuei iti "e io ira 
bealla E uerra,cliccoll S r. r idaal tra- ranro per cfìecmione del m.oorii- 
loorto de material,. E, «iifaiam, ciò, intimo &c.. 



3SS5 mi 



RENDITA DVODECIMA. 



_ r ilcorlb diqiinn- pmrdo l'i morc,non come P.idre.mì 
| ii I. coli continua- come \ruicn pai lo d.-l timore, iialio 
io nella Chie6 dcili fcucrlii , prinin cenilo del fi- 
lo leRellpionL Forc. Ses'.im.iiiQ, e s'uiTcruanola 
peraltre- lepsi non C- p;r paura decaftighii 
li mi rcllai'i inde- pei i,-nii -LI k-.;KI ttr i. < Sm. : sp«ctt 

" cilj Il conirouet- par* bilhm , «rida ogni polirici di 

(il tempi; agiuu li.illediipjriinj Itjin. siviinmtrtm,paratimif(iHt 
opinioni, fc li Sudditi liJcbbnio fi eco piopvriio.iin il ichsiofo 
reggere col l'rcnoiiiferro del limo- p.uuenio ; patii; ftiui timoremii 
le , ò con lecitene d'oro usili pi.i- l'i ripari ad'imare, e 11 fcuolad'j- 
ctuolczu.cdcll'jn-.orc. Se li Su p=- tr. i.- in Te ;m prima rejoli il te. 
iiorihabbino allattare nei loro /..o- ir, ; 'tc . FtUcti. ;n;i Imi.ni Superiori Trafili 
uetni , e viiìie jojijI-u.tìi i , o ,-.'N iliioi 1 : ' , cìi= »" ili"- [ri -itfrn propo- j a jg. 
ci -nictii-n , fccuu i>cni;.',niti, bcon Alo S. Apolli no , qui odtrunicujìa. 
afprczze ,ferUatniele pillile co :t^i d)ii:.h. vi pirà.uit .nvi.iwdii.cheiriiil 
l'ogtia dell] duri: j ,iicoi vinoge- giiii'i virino :e;i:;erando l'strimo- 
netofo dVm ligaroCi giudiila- . nli con ledalceZie, chi; negl'i (le Si 
Naaijhina tutti in qudtti iluttuofo fulmini iim!im>'i>rai ir ^i'jrchi ba- 
miredi dubieti < uiiijvv.i; li votiti \-v.\\ , nei turbiniti volta fereilQ, e 
del proptiogiu lin i, ti, ■ pei me, li hl-ìJì tumultuimi ; rottile le paci- 
come fui pani ri ■ fé i.Titj n-li' lìdie calme. 

Intiminone delli Viiìti.cofi addìo Qu.-i!i\li c"ir,-j ì"ù in tutti ifecoli 
■ni protcllofuo iì n cote,,: {Keniote, vìi idi Hi : c ■'. r I)ii> fi inni otiginalej 
Muri mi Olii,!] ri in: -e perii 'li d'usui i ri".'! in , \- liumina «R!>en- 
troppo ft-uero, i)uili cìw rflludelli ei.1V; -me /(£»« rc'ìiait per iwTVin- Vrùlt.e.t, 
dalla mia clienteli tutto i'amore-, 'ipn :mptra»t,ifpotfittidittra<iiit 
rutta Ijl.eiii-njià, a-lcwnu. ii> iijìiiìnn , curi Jouretìbe ogni Supe- 
ched condomina del goucrnn, fede noie, gli che rapo re tenta 11 perito- 
nei tronoa lato deiltó .Idia i'.u.-i\- ria -s: Oi.i : Qx: i-.<, ,::;J:r, fot aaiil, 
ta.riuedr,emoJcra li fuoi editti, ri- fardi fé li.-ilu , e di unni originile- 
n;.rreti! h"-.-.i n-! f l- ; i'-,, ;.,[. :ur r. copia. Vedete l.ldiocolì 
n n:i;i:,.i:.i:i.. . tl.-.ti !i - !-.:.'.,..: Mio-n-.d .vi 1 :e 
cKe non fratirhi lifuoi fulmini, In- f, il in..n Gì ,,„. lllm in ti;ura di bel- 
chìoda tal'hora con li fuoi canoni lilfimo An i.do cn! petto cinto di fi. 
amorofilicannoni del fuo furore-, fdad'oro: ■pr<ccì»Smaimamiilas 
e d'ogni pilloliamiri, che vi corri- Zona nurrfl.nu co -l'.,L\ ni j di ^fpnfc.l. 
ponendo, r la benignità l'ingrcdicn- d jc a:Jf niiilimc f ni, <■■ M lefuela- 
lepiiìlenitiuo, e plùfome. Et io bravn'acutiuimafpadadiduc^taEli; 



! :i N V I 

Oeiilem laìnquàm fiamma i%<ùi,tei 
de ertgladiui. Vdite ilRedenio- 
, , . te nel Vangelo del medemo Gio- 
uanni, che coiivwij interrogata- 
ti) eiragiiaad'amare 1 1 cuore di Pie- 

l'hortodi Getfemini, miai lidi del 
marcaccijtri li tu-npcituii flutti 
più felicemente gcrmu?ii il!: qu.!- 
J 'amore, che lenza timute per l'or- 
dinario refh Iterile. fi£ infecondo. 
Entrata nel Cenacolo Apoltolico 
™*** dìGcrufalemmc. douc lipctiide- 
El'Apoftoli pcouortio l'anciperilta- 
S del timore, e dell'amor; , dì 
giaccio, e difuoco, di turbini ve- 
hemcntl, e difomma tranquilliti 
allaglorìufi venma deISpiriro Sin- 
to. Offcruate nei Cantici, coiL. 
chetirociriioilttuifceil Spofo la^ 
fila Diletta ad'amarc; non la rega- 
la d'odoroii sigli , mi la condii e'c 

con Paul! etiti del vino, non con-, 
lafoanc ftaerama di ptetiofi on. 
cucini la fpingc all'ordine della., 
iharitl, e s'incorona amante, e 
Ctotr.ì. ferunrofa: Lunduxit mt Htx in 
Ctìiatnviaarìam,<iidmaiiii in mt cha- 
ritatrn. 

E e il che fi irouiamo a rra (rullar a 
tri l'amorolé.delicie de'Cautici,do- 
11, ■ più eli: i;i'o ;mi .il';"u liuro di- 
alitico, e nuouoTeiiamento mo- 
ffra Iddioconlafui Chicfali pro- 
feenij del tuo amore, e della iua-. 
"', vediamo 



S I T ìAl 



lèi perla tri la morbidezza de tuoi 
odorolì origlienti. Stolto fel cù,mi 
rifponde laSpoft, tuche tldichìa- 
raiti partigiano delia feueritl, e 
deU'afpre«c; guarda guarda fcan- 
duruo vuoti li mìci vm , ò fefur- 

tdefiderii.' Inutili Cap.;, 



fortunata Donzella, mi io vorrei 
faperc il lucro, daucloriirousllì, 
il tempo in cui l'abbracciarti, le 
circoliamo, in cui te lo KrlngeUi 
al feno, e poi mi fapral riferire, fe 
tri gl'odori , ótri gl'orrori l'ode. 
Itilefuc amorofcdclicic. il tempo 
non fu tinnire piti annerite dallo 
tenebre della none: il luogo non-, 
f j sii la piazza d'vna Cittì occupa- 
ta dj'fanatici.' Dille poi tiì l'altro 
c i rcoll a nzc ; TWk W rum ptrtran- 
ffltia coi , inutili qutm dilìgit ani- 
ma tata. £n/,cht fumo col oro, fcj 
quali ci contienile tranficare per 
gionger agl'ampldli d.l tuo Dilet- 
to) non fumo claMufici.ciiecon 
b;n cuiceriaii (Momenti tifacclfe- 
ro dola fermiate, ma Saldili ar- 
mati in Sentinella , che ti fecero ji-j 
inorridire; Imientriat mt iii£ilct t 



accodarti 
fa. 



iafuaSpofa, fé con pur.ipi; 
ccuolczaa, ò con feueritl; di clic 
qualità da il fuo amore, fe dolce 
comevn fauo dì miele, ò pur mi- 
fio icn l'aloe, & intinto diliele. 
Comincia li felicita Spni'i nei pri- 
mi funi acccntidc'CanticilfofpI- 
rarbaci, Sbramar mamclle.ì vo- 
Csm.t.i. ler 'idei (lille li latte: Ofcuknir 
aeofcuh crii fili, quìanrfwvalar.t 
ultra tua t-jm. T'inganni, li direi, 
miferuccialufingatadalle lue effe- 
minate brame; mai goderai le fue 
fcfp irate -catelli: fri tanto che fel 



a palfare timida, 
lóti, che poieiK 
lenir il tuo Spo- 



>re vna bellillima rofa^, 
che non fpunf.i nella fiorita prima, 
ueta, fc non fri le faine del timo- 
re, e-dclla paura. Né anco Gio- 
ujuni li diletto delRcdentotepo- 
ti nu lli immune dal timore, per- 
che fefù da Ch ri Ilo predi rato pro- 
nubo della rharitl , òc amore , fiì 
anco appellato figlio de! tuono; e 
Pietro che haueua l'obligo d'ell'er 
più amante, efernorofo degl'altri, 
fu permeilo dal fuoMacllro, che 
nel mare tcmclle, e quali quali li 
fommergellc. 

MI non perdiamo di villa Ia_, 
Spofa, che di quelli documenti 



M4 IL SVP'ERI ORE 

l.i.rmii in ['firmato, & ifhuiti hoc minati; ni.-av.^u T,:::{ yritm, E fe iui- 
ck\atni, Utenti tr,uii:jt,b<tb l r.ibiì:: m.i ^ì.-.ccl tu lcctn,c ■;.>!■:.■ piti Misti 
p-irj at'ìAfutTUKl in rara >:,y!r.i ; \iùe\:\ai\ :'j.n ve Spjfu,alu le 
•■ale.eloraSigu- 



lideliquij d'amore 
ra circo nulli ito ni 



5Ì,chc,feil Aio Giardino non 
folle Itito lungo rcmpo iriigidlt 

dalle brume, E dal °elo , farebbe-- nudi fcll.inM 'icn'.icitur 

tutto fpogliato di noti itufpunta- LtSaìamSahmoaii fexagi 

no gloriali net delitiofó Aprile-, ambiunt anaci lenenti 'Udiei. 

ni, milieu; pi-re he (ti: no martiri- Io nuli vorrei, '.h; ixi ideio perjl' 

citi dille rigidezze del 

tJuocofùpe, 



morciutiafìfeci „ 
altro luogo li fi vditc; JJjfi.. . .. 
empieette , juaijiifcajim, quia eie. 
cchrauir me Sci , poiché bei " ■ 



si Sole 



, nei! 



:rti- ci.elirterall, come puri fchetii do 
ln_. Cantici, ò giochi profani d'amimi. 
t me Sona, e l'urne ferii] efprellidi queir 
Iddio, clic liproiclhj nel i'Apot'11 lf- 
tiiEs* piai ami^r-ai tsv*/f ija.e col Ofc* 



■SÌ a 



:= Yienlimbolci 
Ciato; diuenne prima inanied 
la dalle canicole dtl timore, 
puj comparir candida, c ibi»! 
gìantc col Sole, delli diami 

nella memoria le frecic di e 
imita riparta data dallo Spol_ . 
ignorane, egtedcrt,Ì3<vbipi>lìveJ!i 
f >a S "S '""< J hor c t) ra u io ù d 'i ; 
•dagatìlfuo meridiano albergo in 
tei rogiiplleciu^/niiifnjijiiiiniKi 
di/igil aiiimnmia,sb'!pa)èsi,vbi CI 
bel inatti iJir;Cutiofjdi ri pò fa tei 
l'apogeo, esii l'auge deila luce vie 
riprcU .atterrita ,e quili confinai 
alleiencbrc-deH'ciiìio per poi tede 
liablkalmagllLero dell» duri' 
lisi meridiani leruori.iciìprercH 
alianti il fpecchiu labpofaperv; 
glicgjiaifi pompufa > e liica.di gioie tauati 
d'amore ùfittijalibtarcialcttia'oro curici 
ItapuiitJiid'Jtgcini^nirllauoutiin Vdiio 



1- idilli [,«■;:.' dilla itile del cucire 
dcfuui eletti fi Indile .e faci di chi. 
per rità,e4*amore . tono piofetie cctte 
cg- deimctodo, e he Iddio p ri Iti rati e r 

effe lil ^Ùam tieham cu in mutuiti tba. 



aotafl 

dibaci.ir.ììpiei- 

ZOdiLOffritc c.iitr;e. ìonoLjucilili 

lai-ciiiitAi.eriurukuiCl.ii^Lo.t j;l 
ipituo Santo nelLenacolodci ri- 
ijuinuri.lteculi: Caia ere» fleti eh h 
test cUuiW , r wn.r: IJ ft ?J .. een- 



ll..;.1r . 



figura di vermi, e di lcrpi,ch 
XM. tetilcnnu; Murtiiulii aureaifi 

multiti ve riniti,:,! hi, ,irgei::o. Vede nel (uro atterrili, e liuauinuiicuo- 
lefue tempia ingemmale di vittu , tifMitjl'aiini (.un^i^j le vij.eic.ap- 
rintecol diadema imperlile Util i-, plica alle fiondili e piante le J^uti, 
chatlta loro re; mi , ma invi tutto pi una nell'i, le iiemii.i ,ii : i^ionge 
quel gloriofo apparato archilei ta:o allalloppa fuoco, e tiamm^ gridi, 
iiDiiàpuiiia didiamantl, mie>»n_. lltepita, infuni, c con peniteu- 
dcmidcLeoni.edePaidi.churnita za, comilicij, cui iiitrellnio Ipi- 
alTrono dalli [noi munii al ; -aìri, e uenli g.'iDiuluri dirli i l'ale. li- 
di Ile loro fi.itcrranee Jpclonehe : ni . vocilo in fuoinu fù-l'ordiiie. 
C<v>-1* fitti ttrtiubtTU._Àt't;ubiiibm Ltir putucuo nella priinitiui Chkla 



IN VI 
di far precedere all'amore II Tintore, 
crnofclumda Paolo", e da rutti 5!* 
Apertoli . Qjanda li vedeuano a- 
eicati, combattuti, c la naue del- 
la Chiefa quafi fommerfa dai tur- 
bini , e dalle procelle delie tira nni- 
cheperlccuiioni.cfclanisua no tutti 
. ellaiiri d'alJegreaii ; Glirinmur in 
'{""■(■ 5- ti'dvIathr.iliiS, rrrclic conolreui- 
no , che paft «ubila Tbabui , tj 

frire più atri à rifoluetfi in fiamme 
di chacitì , e d'amore , come col 
raflirc quafl ora finiilimo per il 
crucciolodelllfeueri'ì-r del timo- 
re : Glorìtmur in trituìaiienibn 1 , 
ohm ckaritai Dri diffiifaijl incerili' 
losncfiris. 

Non finirei mai d'inrrod'urcej 
Scritture, & cuetnplj in prnua_. 
della paterirela In primo srado , 
che parta rràla léurrit;i , e l'amore, 
trì'l terrore , e la p;,, i-. ■!■.-■. ■; 
n i per non piò elTcrleuero nell'ir- 

voflta pulciai 1 ini contento, che 
tutti uanncpllotrari in vn folci. Se 
Iddio fùiempreibliro fard amarti 
dall'anime Tue più care Spofe eoi 
Tr eno di ripreniioiii, di minacele, 
difla-clli , edicifliehi ; quii or- 
dine Jourà tener vnSu penine ntlla 
nnn-u (.:, , :,in rcr conci- 

liar lì l'ari ore de fuoi Saldili rei di 
colpe ctiinmrue, tepidi, neglifen- 
rl, e trafcuratl ? Telftic piiici'i- 
rlci in lode 'Ielle In:., ierfirene^ 
opentionì, hcnediili faniilkf li * 
non farebbe quertn vii ricaui .1 lofio 
quella gran minaccia fitta eli di 
ÌBr.c.Ii.;cluilìn 3 Strilli , e Fari il- i ■ V.e 
•vcbii Tbififoi, qui protei ith w- 
dìcìum , i5" ebuitettm Bc? F- li 
come pei Jraccre quell'infelice Si 
nagoga perucrtlui l'ordine , 8: il 
rito tri IjTcuj: ili l giudic-in , e Li 
piaceuoliaii d'amoteaa Dio prr- 
fcritto. n,:-i :'rò , cl.t lin-.t!"; i;::dio 
inficciadalfuo Spnfo il libello di 
giudo ripudio ; e non mcrirarì , 
che Ila lij'iidiato da Ciò quel Su] e- 
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rintc, ebcsprlirttuttoltfui.fl* 
^]fiieli':niiiin::ivii,crendite dello 
fucVifireàrrocncriirliJli fuliolfe- 
quij^, e crnrrjtfi, e far i neh tet- 
rodi melare pjrole', di gratie, di 
fauori, e ra 1 bora di fe pòi ti, ò pro- 
tei!: dilanimi pubi ici <* col non far 
mailidouutiriikfii , the l'oHìciodi 
Superiore i vii; Arca facrof.ima^, 
che nel lino medemo ronferua co 
lamannidtllabcnisnirl anco liU. 
verga feuer.i di Mote, e chepri- 
ma d'arrichite la! Cafi d'Ohe dedu- 
rrò Race Ilo cucmplarme ore la ccii.c* 

Non mi fate credere N. molro 
meno vedere , che II voliri petti 
non roBOcapacId'amare, fcnntu. 
3 fona di colei aci trafeorfi, òalpu- 
rn impulfo di confeguitl faunii . 
Altamente farò allretto ì.dcjèrì- 
urini fucila focieti di colato in_i 
S.Giouainii , th'effiliorno il Re- 
de 1 itnrs da 1 la C I irà di Ceru li le m me, 
perdi; feto tratraua nonda Giudi- 
dtee feuerù, mada benigniflimo Pa- 
dre : Ctgnmivti, direua, quindi- h:tcip.' l . 



ItHimrni Dti nen babetii 
1 girili ìiHtminiTan 



lo Ilo iexe, lo confcffiijdel volito 
nli'itn, e In bramo n;:i clic fucsine 
il muli. 1, che non Killa dal torchio, 
fé non e con forza premuto . Vi 
' piùtimìdi.clicamanri, per- 



tiche; 



fh-lul; vi iniiuifo vn' ardente a> 
mori'. Non lift marcatoli fjrd'A- 
i.clu-re nel prof celiò tdeJJ a viriti 

cetra nel cuore di tutti IHuolfémi < 
l'hu lii.'lhato f e colrluito mi 
c , che praiticò 



__, . fcruorofi dilla fua Dlui- 
firtreicnza: X/ltptrffXuj.dumik Gfe.e.i; 
io a cialiun di voi lui id irò . Slaro 
prefetti , diuoti nei volli i penfieri, 
circofpcitf nel parlate, efferrplari 
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nel l'opera re, Ila l'acquillo delle vii. 
iù il vollro traflicoquotidiano , i. 
volito Continuo iTercitio, illibali 
nella cullodia del voti, coltami 
ne U'o (Te manza, dei precedi, irrc- 
prenlibi li intuita la ferie delie Co- 
lti tu tinnì; e q udiate la femente, ti 
jl primo in licito fecondo di qucll'- 
omote, con cui Iddio,!; iodefide- 
riamo d'e iTe te da voi amati. Mala 



ioti. L'amor di Dioqujfi Fenice 
delCJiclotràlcteneri, etra'] 1030 
de' propri j fnncnli ritraila rediui- 
la propria vita, vi ne nel peno 
folo di quelli , che fona morti al 
Mondo, godcildoicefonnodifua 
quiete tra le tpadc, e I a ne ie guerrie- 
re j il Aio latice il [angue, etti le 
proprie piaghe sode, e poffede vni 
1 er tetti ilStia lai .iti, évna vigna in 
ion,ma , licui feconditi Iti rìpofli 
nella Ce ucci crudeltà della falce . 
lif ere ìò:C> rt u rìda tur txve bis oaine 
mafcaSimi ■ Togl ie ri, 1 ag 1 1 a te,lc uatc 
via da voiii rrccipilio d'ogni aflet- 
lodifaidinato, c le parole morda- 
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ci, elidifeorfi orioli, clcfaiireof- 
fcnfluc. Ctrcumci&atta e» voiii la 
frcqucn?,i del fecoki, la n anifclla- 
tione degl'errori donzellici fuori de 
CtiioftrUadnmefticliez/a col fcfni 
fofpcitoi Circamtìdatar ex veliti la 
fonnolenza , In ;qiiiii.'; 11: -lì 'oriK io- 
ne, lanegligciiiaagl'otlirij Di u ini , 
l'aiicnuallc fontioni communi; 

,V,i/«r r.vw/:j l'emulali mi; 
liicgnuij, l'oititi concepito, lapaf- 
liurie troppo cresciuta. Cosi cir- 
condi] coniommo veltro dolore , 
c timore lacere farri degni, come 
Abraamosiì la linea meridiana, 
nell'auge del (cruore non folo nell- 
huradiVuItrj morte , ti lance n;i 
-irmi di vo lira vita ilcli'apparìrij- 
in-toiiotè dtilifu'i laura gtatia, ; 
dd..ilLitura gtoàtiolppfniii ti De- 
KHMiinirjit f.-'.jj'ir ,titi. Et accio 
niuiiii cu i col applicarli ad'vnacir- 
conciiiojie idcali:,i) generica, vi di- 
ro io la materia ipecifica Ajf geri- 
tami dall'epilogo della vi.n.i'u.prj 
dicuicadail coltello dell, miafe- 
ucrit.' \ il dolore della v.>UtJCir- 
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INTIMATIONE " 

DECIMATERZA. 

jRi fono, s'io non fenoli da cjpo; mài! terzo ferri- 

>,' per filiamo brami vi L'arre di j ci jctio Scultore, 

... .li , Si.olleruii che pei- cilùjiar anc^i li ,.!M:u. 
1 lifnmi;ii:n.-i i .i;, (I nn.-j-ni 'i „ aln: .; L>ìlj iljme di 
I li modi per l'ordì- P.i:jJiìu, .ìfji/i di unirne picco» 
j i;a.r iti [ r.iTticaci di' iure di ieni, j^nz.i pai lire d ri 

. < Superiori nel ree.- cal(i;.;hi, di diluii j,r:iìu li rrasfor- 

j;cte le r-dinidcHo ugouerno, nel mi in morigerali, e fami . 
bi-vii— i..r; sii retinica citila re- Quale di 4 uelti midi (Il il più 
£(>l,iró(I;ru.inz.i li Cuoi Sudditi, nel vtilr. Ut il pni proprio per ciati- 
dlriegcTC la Naue dclli loro re;- ter alla rr.si i i r;tw,' = . 
genia il pcrropieief» della rsli- I. lice :no, io non vorrlio cf- 
Siofa perfcnit.jit : Diiliraiilar: , ù fere di eritriti caufa ne' Giudice 
tacete, pallate, efarc. Il prin o e vn co;i, rateine , r-,L- . S birro deeifore. 
dolce fumi-fero, con cui libudd:- .\ bar;. I^narrio Sauro ar- 
ti dormono, perche niutio li lue- ce,- ii:l tuni ,,_ :;.,;-„ e |, ml:J >„ 
glia; ilferantfoe*nipiltoLi anco quali jrcriofu remilo a "Eugenio 
ilio volrc amara , mi cummoue , Papa, acciò di turrl a prnpottic- 
e non rifalle; iiietlD poi è \n_, n; li , e frruilTe, . ime di carte 
bottone di fuoco, che trucia, e_, danjuigarepcr lien reggete, eeòA 
contorna prello pr-ftooguUiumo- nerume I. rjuj Ji l'.cno. WiTft- c „, . 
re pcccanre-H prinv»: - . acauli- ;.r/r;..-j , fk-aiiifiri-.ij p.,J re , fuliTe Tj. j 
g ra rctriicathmuar :'...•:...... , Iìcju/.ìo . r,:,,;.^,/.*.^,»»- ri9 

per cui li !a(cia (affare vn di:, rio ::i.Uj r;';,,,;/;-,,,-;,-,- ,.,„;..,., ^ 
con (pcrama.rhe non fcgulri vii' ì&teiàrt Hadot . Si, chi i-arie lor- 
dino'; 11 fecondo è vn tuono, chi ma li [ rarricano j ergo rie inachuo- 
col fuo rimhoti.liarc fpauenu , n.i ir,: ni ; ma ri; \n .rnn il Principe 
quietato 'luci iucaffi., ritiri ù . e curi Vjfilli , m'alira i;uellj del 
terre danno madore ; il torio e Maalfro con li dik .-udì. .iltra de! 
rn fulmine, che prima di vederne Capitano coi. li Soldati, altra del 
il feoppio, fulmina , K offende. Padroni r,i:i li i.hijui, alru de! 
Il prima £■ permiiliuo d'vn Cerro Padri con Fi.:! i . Se m'altra del 
moto retrogrado col fitppoll-o.chc iiiperinr»- , <m indilli . Sue ne non 
yiouto ad'vn [al nual regno, (1 rie- ognipia^i lì falda sci! luuco, -fé li 
Ci da fc dtrerto; il fecondo cvit-. puù, ù meglio vùi i leiiiriui',111- 
ioircnre ("piccalo dal morire detta ai alle volrc binarla , che da Se 
l'uptrioriiì declamante, chemen- li fardi la ferirà, e II rammarsiiil 
tre inonda , ti ritirar anco li più la cicatrice fenzi rormcnlar If pa. 
pcrrinaci, & anin-.olij rcrminaro tienrc con alrra peni .E chi ral'lio. 
;ci quel diSuuio, il tornano li Jb- ta vfallc il rigore in tempo, dia 
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baffo l.i p iacei]ulcz£.i,& il fìlentio, 
cadercuàc il fila imprti delizi n'i 
sballo in quella sì p;tiuc tetiCtua 
StnJib,j. di Seneca : lllum libèr'tìu admanui- 
de ira Jìj t qaàm dtbebai ; iiaque non tinti* 
dajll.fcd offendei, ho.chemau;- 
iru di buona prudmzacdi nonvfa- 
ro indifferenreme ne con tutti U 
itile mede™, miserati-io [e qua- 
liti di ciafeuno dimoflrarfl bota . 



anfueto, con altri coli 
vcif.ili buoni allibili.- ,vctfo li rei 
1.1 . s'i!iii:ire li mo lelli, niortl,- 
Ik-ircli dilcull, animare U limi- 
■di , [inumile d'audaci, premia- 
re Itmerltcuoli, punire li delin- 
quenti:, imitai: in fonimi la CSgO- 
l'i , e inuma per ti; .iti di Di*:; ;ìi 
cui li dice CumSanaefauBuitxii , 
atm pcruerfo ptrutrttris . 

gratiofu pctdonii, che con vii urne 
io callido! Quinte volle più i'- 
emenda vn difiSroiadal verecon- 
ilo loffote, che ti cuorire- il smIio 
d'Iiaucr coni meno il fallo, checon 
Itrej'iro.i Icliu mazzi atti pia 3 rcn- 
dedti confalo, clic correrlo, tt 
emendate.! Qjautc volti: ii troiia-j 
toUte to vn Kchgi.ifba calcite li 
via della viru, lituo quali davi, 
uà ci lami ti d'anv it.fc .lluL'uiniti: 
Pili ine dal (5ÌQ;a pcfaiaie di rin- 
forzati preccm, ò dalle ,.!!<:, :j di 
di clamorofl 
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delinquenti, Cenfuta quefll.t 
giudinii com iri.ie.njucuolc,eprc> 
cipilofii, die merita l'appellai lo ne 
ali! Sacci Cànoni, ouelìareziltra- 
ra afauoredc'iupctiori la isiiteiia 
apologetica dM^oflinaon quello 
tenor..' ^tlìqu.ir.io limimi rtpr.e- , _ , i~ 
W»« »°' , l™* V'tf™ cirri. 
p„vi,ns, ajt punvn -wj /che, ? W pl 
nt/cunsi , uni BuiniiiHm !attre,quiid 
frimai . Sed jeriì quid fai , fai 
/rio: fed non termi ttcarripii.qmt 



i peròlia dcttn .i .lueia dd ■liili- 

ditui, dicotin h imi ilici , ninnola 
ic-^err.iieeoiavr.iir*. 

Iniuiii)- perù iiii negar] circa J 
iic-' I- è deana di lode la 

budino li itjfiiivjj^iriej'che tè 
Eioua il mollnril Hcmu.atico lini 
Ilìiu i;;rn, li. i. celiar iu farli f al* 
liuti i. moiette a' contumaci col 
ri liuti; ii j tonicità labile; che, 
le uni, li ] u^iìj ;a.-,;j[-,l:ir.iiy ( , 



ielle : 



■-.diaiv.it 



perfiuÉ 



li wi/j :l:.i J.ir fuoco a tutti i pc/zi, 
e con le macliiiie più violenti: 
i'ìi i-.i'viiimlskitp.iper irvi'ett.n li . 
Lunule anco Arilforite . Ouì non. 
h .iJcìijy, pio qmbtu operici , ut 
c/Mi i;i clini eportet, t> ambii: 
- , fatui .'funi ; Ittqtlt 



Lo d 



e il Ni,: 



Jcntirt ncqut^ 



T. Il 



nuditi. 



boceJl,ad\ 



KiJ'huraJa latice a di ceni iu-hi'ctsii 
rroppo «lami, quali vorrebbero 
all'ari ni ii d'udii diletto veder fa- 
llito ifiiJeiMta l.ifpada,- ecotidan- 
nano li Superiori di troppo role- 
rami, quando Tubilo non motti- 
Kcano cun imbltca corrctiionc li 



palTare dalle parole 
ai latti , qnan io lia iisiruttuofo iL 
tacete , "i il pavl ne.. 

Anco •l'iilclfi. conimandl, ede» 
cieti di Dio, non che diSupcriori 
liujinii.; ei n-.eiiSn Uiii (ì fendono 
auuiliti apptclTo li l'ro feti, quando 
con le iole paiole fu fama Giona 
lalefiged'andarapredirjre.altcriic 
l'audacia de iNiniuiti : 
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Zt ftBam (fi vtrtim Damili a.i la. 
H.7TII iii.'.-'n : S:ir«( , i'.t.iV j'j; 
nis.'m eìti:l.iii!ii ^rni,kì» ,i«pi i-.ii- 
cu in cu. L' vero chealtuono del 
Dmino Commi ndn. furrrxirlauu, 
mi doucandj: &,i:i~.ti.>j.!iisl<p- 
ptn. E quella c laptòuu vliidxn- 
7.1 di Giona cri din;: tir ilvii>.;-;io 
di Nrntuca Gioppe! pn.itn il 
la predici commaniita con li fu- 
ga vietiti/ omtj non dillabnr- 
ca li j^riodlì per fpluentare, mi 
dalli botti li dinari, e méu li 
Noce fi i et i- per fup^irt- ^ C'usi lì 
Iprciiji.'iio ano a.i l'roiiri l'ili jiti 
parole di Dio, quando orni fi, mo 
in pule parole. MI fublio,|che 
6 fece Iddio fentire non pili cori^ 
parnle, mi cr>n borjftore procel- 
le, credetemi, che fii pronto alle 



i qui 



I Gii. 



h'haueu 



a il Dluino decreto., 
oflcquiofo ad vn moflr :l ni ì( sti- 
ro. JFf fahitiittH vtrbuat Deviti «A 
loiierm feeandaiietat iSwgfÌ3>widt 
in 'Njniutm . fi furrtxit luigi, O 
abijl in Jsjin/uem iuxia vtrbum Di- 
mini. Se lu lindo all'inspiri' di-Ili 
iJininirj, ipii certamente l'i>\c- 
cliinal f;-->lTni:arli delle fauci d'vn.i 
mi;(lru .fa 11. rem. Llie fé le voli 
ItclTedi Di:> [)'i;i;:l,lmu,.irll-,C,i.|- 

fragij, e con bilenc, atcì.i limo 
vbidiie, & effcgulrei fate vni la 
confequcir.a, k le parole d'vn_, 
minino faianno ballanti 1 far re- 
trocedere dall i colpa.li delinque n- 
li.fe non fono armali di fcimi'ir-" 
ri di doppio urlìi., ciiiiu' ]iirlla_, 
di quel l'Ance la hl-U'.Afucj l 'ile '■> 
dii ftriiiuaidi Secrcr.irì.» l'elta- 
lieo Giounii'i. Si i«grl*' 
r- mi Eiekfiir ferite: H*c Jicit .qui 
babellrcmcb,taiH vtraqtie parti «cu- 

li qui volcffu Idi'in, chefoDij 
fiata concepii.! dalli poltri pto- 
ecnltrlce Elia non dubia .maceria 
li .temenza di morte, in ftéSìl 
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dalli (in colpi, s'hauc.Ts m3n;*ia- 
io il frullo vietato i vi «i J r^. , 
che non farebbe mai caduta in_, 
quelli si unii colpa originale, 
che nini di'iureilimn mai finir di 
piangere, finche non iìnim? di 
viucre . Tr*ctpil nobii Dtuj], ne C 
(BBtedtranut , c> ne langcrcmus . 
Al dubio dilli morte, non sò fé 
net; itimi, ii pulìiiuo, pillilo (con 
l'ali a uso per la mente d'£ga_, 
s'accoftìi il S:rp;ure feJuttore_co! 
l'ifUvier vini la comminila perii: 
r{f acquaia morte meritami, S'af- 
licuru Lui di poterlo guardare. , 
carpire, e diuonre fen t'incoi re re 
lidia dn^riiia tì'vn Colo dubitalo 
Iiip?llc!:>.- Viill ìgiiur mulier lì- 
£mim. is> tuHt%dt'JrnBu iltm, & 
ctauitit. Non credi-Ite, che fi folle 
guardata quella femina lonmnia- 
cedi n-ic il pomo per non violar 
it Dini. pi L-cerin , per riucrenia 
del Le-i'.lnorc , ò pel ollcruania 
il.lli Ir, -e, della cui eiClScnza- 

pen.'i ; mi per il fnlo, eputo !i- 
niore dcli'imtninenre morte, quii 

enn: fri, ito net panico. 

no: Tu!:i It f.u.lt, Mi 
v lt .Ut. Q,=.ià d:, c ik il 
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fj::i di l'Jio, non la polio irjno- 
nirej S; fo'i le l'aprili di douer ^wr- 

dete per ine la tomba apcrra , mi 
cucirci la bocca. La piamo vieta- 
ta, mi dice il Serpente, trouaill 
di qui puoco difcofta. A' me 
t-uocu Imponi di rontrauenir 
al precetto j er efi'er di purcpati- 



vbid 



ni puoi 
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ChedifE RcligioS più ftonftifr.. d'ha 
tini >c piti compitili ? Si trottano do le 
nonpuochi nei Mona (Ieri anco Ji obt 
quelli,chefiprofcf!anopirj dcy.'jl- 
iri perfetti,^ irreprenfibrii ,■ e pute 
fcfopradi loro cade alcun ordllteJ 
deSupriioiifìrirentoun. ó 1 guifa 
della Spuli do Camici lì fa mio Cur- 
di , Un che fono frolli odalle loro 
mal fondate opinioni > ò dai loro 
prnprijfvHTiniodicoiila feuditì, c 
colrigorc. Buffaua vita -volta alla 
porta della Camera della Spoft il 
Aio Diletto, e con voci importane 
Cantei. eCclamana : .Aptrì mihiSertrmee; 

eptrìtnibi diurni* mia . La Srofa_i 
invccediforgcrc pronta dal Uno, 
ecorreieadsccoglierlojfeneftaua 
folto alle oltre con Cereri Corrili 
direndo ; Vox di!t8imti pulfantis. 
Mtchiamajmifihcria.micornmaii. 
dacheaprj, mi fé nonaptirò. non 
non faraaltrii l'i icn; imenei r; in allot- 
ta cnnapt-llanni Ala Sorella, mi, Ce 
non vbidifeo, noncelfaràdi trattat- 
iti! da buon fratello ; m'honori col 
Tiralo di Colomba, irà Ce non volo, 
mi compatita , untopiùchrfon.1 
ijpoeliatl: EirpoliéHÌ mt arnie* uM ; 
1 011 ]ii;Mr,e limili imjrtianiia un- 
tò la Spedi col Clic Diletto, finche 
con le fole parole rinuirt, l'ell.irLn, 
- li con, in indù d'aprire. Mà quando 
(piccò rifi'i uro d'enti are la delira , 
e lì die. le ii (tu' -lire la porrà con... 
fin [limli impilili , fu biro (ì rifolfel 
prendete l'ali la ritrofa Colomba , i 
jiuluredi letto, i volatvclocc ver- 
Iblaporta, e pronnmciiic aprile; 
cqucireftiHcnotturac, cherfando 
in letto temeua , come che follerò 
vnodiofo torrente, I.- pafiìjcon_i 
tanta velocita , come che MTcro vn 
fauoriroGinrdino : Li ìtfltti tatui 
mifil mmaBv'JoamptrfOTsmtti, Ì31 
venter «ita! SlrcmtSt «d uff™ 
dai. Sutrcxi vt aptrirtm Dittiti! 

Quefloqueltocil più famigliare, 
& Usiti quotidiano fentlniento di 
tutti li Sudditi bra moli oltre modo 
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dTijuervnSurerlrre.chcSiiTuMiir.-n 

chi j diC,. 1. 'ini , clic tolcrafle gl'cr-. 
Ccffi,chc diilimulaue li Ccindaliipu» 
che licompaceiìedl farli ninfea nel! 

che voi. 111 -.irr: comev'uo limola rio 
della Deità increata . Se l'autsoiitì 
di Teodorcto non m'ali tinge Ili: ad 
vna indubitabile credenza , lo lo 
con- [lutarci :tà cliimcriizaie,CEÌdi- 
colciauole il tiro degl'antichi Ido- 
l/iii. che eii ^gcuaiio aitati, triboli- 
li 11:0 ir.( ■ . ri li , c ricmu.mn le ni noc- 
chia all'adorai ione della ninfea co- 
rnea Nume ccleltr ; tutto che Gau , 
come ben fajete , vn'aiiimluMo 
fchifolìiiitr.o , cV immondiflimn : 
Pud tura tfi ■raufe cdiotiìii t ftd -, , 
tdmto, O tia, fimulith, um D<i,m f*. £ 
dixtnm , t> Dn , jtri uni rg •' "™ 
Dilli, rt/iflo ,mafc* fitxatgrfiumdt 
vìmlilciibmrìiiiT. Ma fatro più ptu- 
f 011 do ri il elio a I l'i nren ti o ite m a I ti a 
gii di quello gente Cicrilega ,emaii- 
iiiiùfu-L'eriiomi dall'i llctfoDotio- 
c- iconuenni ad'hauerla in conio 
udii di C.Yiiatafiuola.miidi vera, e 
certa llforia .- Et puri» iiivtattm , 
dice Teolorero.cincla mofea, fia- 
tt'.lu t.vprli'uKi , ci:t: fyuriuu Dtrnn 
npj::l/.U:iut . linguai. ucoliotovn 
1 Mi il-.-, per r ui: !.:■„; 1 ,■■.<_< .pip- 
ile di credere, che foffe Iddiodefuoi 
decreti mi ntenitorc culi a me ,e di 11' 
Immane tinfi;renioni punitore Cc- 
uero. E peto l'adorauanornnic leg- 
giero, volubile, difatmato ; fenu 
«abilita nelle fue dcictmlnatloui , 
fciiT.a umilia del, 'altrui n .': i-, I.-,./-, 
f; imi da rifciiiiifi ; rofi r'cbolr,™!! 
nn.-lc11C1i.coli languida, coli timido, 
chebaltaffcvn ventaglio molTo per 
fpatTo .1 leuarfelo d'attorno.£i gutoi 
viLtntttn finbiliii txptììmt , tini jf- 
ILmni Dfm epftUtitnim . Vii Lio 
l'uocodiilimile fantafiicò Marcio- 
netutlo pitta, iuttofojui:i,tutio 
mlfciìtoidia , il quale uoiifapcfi: 
cortucciarfi, né volciTc 1 m:dicarli, 



ibi IL S.VPERIORE 

nipaieTepunir.'. IXmriin limita Villiac'ie inrimo 'li quello Moni- 
MitaiWa, cpcrFiirinfi. die vrìiu Itero. Li rifponJo pronramcnrr, 
ri iTertulliaii" li p«fc id'impu ;n , ',,,■!,] ,-. ■ lied,, invi li.'i ancora de- 
la. ad'jbìiiiictla, & c/pugnarla con liberiti), fedebbi iiillmulart, parla- 
eJRliardiiilme apologie, c fini pili re.nfir-. Mi goueniaròa propi>r- 
libci , (aitandone qiielligrauiiE.na rione dell'ini mine me bifogw) ; e 
_ ... conle-uen7.i : SiitPiJi.Tiinin /r£o, come burnì Medico , quale lari la 
Ieri. /i*. ; ,;, '/,. . „,,,y „,cin.i j-'l ,.]., EJ |j ;jpptj c3ri , 

'■ <■"■""< „,„.„ f; er i ■ „,■„,-„■., .,■/«/;, ein,e< *\' i.p:,f.:r:i,ì: rime-Ui. Se biftjrjfl- 
JMi,rr ' <"■/, .-'.,■..;,■«(.!• wi';,./- ,- .'■:,;/'" ne i i.viittui pei faldar ]j ferire, 
fenditur, dtbei irafeì fi infoiar m'allenerò dai tigli di terrò , c dille 
delti vkiftì . Mileru Mundi), fc frotraiuredi fuoco ; fc quelli non 
lddiofolTcpcr impollinile impili.!- fcruono , m'adda) t.nfi a lltoppic- 
todipurai-jcrjio , emiima , fi- ciarli le membra per difliparc gl*- 
rebbe vn'ill.-r;ire gl'liuomtni alle liumori iiorlui, con : inrcninniì li- 
colpe, alle f>c!;i'i;;iiii , al! - fardi- bore, con tì mede ardite , con_. 
dezie 1 farebbe vii tarli ali Liei, d : - j>u libinoli ri fi In r,. . Che fé meo» 
feoii , e fc.indik.it ; f.r-.Mi' vn' inalili f il die Iddio min pcrniert.'J 
nnimirli i[|ilhip;i, a':,'inc;iii,a!ii li reo Infierii tutte quelle n perai io- 
rictilcjjij , IV-|i!i:i.] Yi.nima vrL, ni , aprico lena pioli igllinrawi 

dilli : iAuiìst peccatore! , qaìoat pe.ee uni i\ (e in col fedire della-, 

Id.Ttrt. „ m ( ui „ hoc da, t v , effe p<l jf, ul . yen a , e piil.uj a Mitighi propor- 

DtitJ indiar iinnr.ini ::■ . nai tu'- riuniti , ,1 ..'eiicroli.- dleciiiiuni. 

ftndìi-jr, ree irttfritiir , >n: r.v./ri- Se li delinquenti ne rifeiitiraono 

tur ; caini unititi 'Z'i'a coquitur in gtiii dolurc, loro daiino.rhe poteu- 

gettona i, chihmIAij denlium frendtr 3o ì tempo con piti faci! ir, j ri ri re, 

.- prchihtt degenerare!.! piagi in putref.uc.i_. 

e fippino, che, < 
one , ibnoapr- " 
. ci rlmedii, rti 

io argomento , che corre alla gicn- m>ggtoc dolore : Hplta eh 

n.ira , c milita anco nei Superiori dia , q-j, r vjionik.i ,iii/nbeniur , OlUu. 

Vlcegercnti di Dio. lAm/nciun dcJjrem.atàm jti* fina 

Só'pecò di certo, che riuno di fallitati!. 
voi, miei Hileiiiitimi.li.iur.i liii'iiora Coti 1 Idio n.'iii'Vsuò il metodo, 

formato della mia pecfona , n-dell' & io deuo approlfitarmi dalli Diui- 

cillicic,theiiTimeriteuo!ee(rcrcir(i, ntln&gnarnenti.NonUbaflbci > .i-- 

vn conceaolTvilc, fi codardo, e uerrantificatclciibra di Geremia 

tratcoraro ; che vedendo nei Mr» col di! lì : Ecct dtdivcrbH iuta in Itrup.l. 

mfieri jlii mia vÌ-llaii?,acoitimeIIi mt tua, mìli fece vedere vna rtt- 

ilrungraue dilbr^i! n- , eli; per fra- e . miruceinfi : Quid tu vide i? V"' 

fico della mia contieni» non po gai» vigilaotem t'i videa ; e dille 

ledi più diiliir.ulare , uè con amo- pirli aquilonari vna ■.•un p 'gnau-i 

cofe ciTortationi impedire , ò di- pieni di l'unni .■ Quìi tu videi i 

uertire, non Tappi, non vo S lia,ò Oliata ficcenftm egr vidi», ti (c- 

non polla pillare dalle panile ai coli latti indimi! dalle: parole : Tu 

farti, e Cnrrer:ti [neon ci7i.-nipl.it i ci^e.iei-.'-jj-A-irjjCwruoi, iyi furgeist 

caltishi. Che Te alcuno brama cu- itqutrc udeìi imita , tu* ego pr*ti - 

. :..r„.i;i -i . i «j. .iti e-...i i.._,i.,-. \i 



V i S I T A 



qui vorrebbero , die tempri: fila- 
timi,- : ; ic-.c a inzuppata tra li ma- 
IctUdtnfi, ti ofcur.idi aueirtle- 
mento ; malvulomierifi vedono 
aliali arala ; con fummo anoni- 
me nto (fi rgu a no li rari fuori i pal- 
pitare fti'l lido. Chiupcia male hi 
iiiodiobluce, c chi li imi: iir.- 
biatt.ntp .ìi ■.'!:'! ù lutti li n'orzi per 
itaraccamonatofrìlc tenebre ; e 
, perquanlomaipuò, t^et vtaii ad 

'a: enfi.;. J ; , t(BJ] v t m , nr^arHurcpnatUu. 

Ma fe e bene, chcjllii linad'vru, 
certo fcgiift&iiituttoilcorlbd'vn 
«uno cu.opcr.ia la lete ; rotimene 
rinalmcrirc in :cw judi v:ìì:; iìcu-Ij 
àicrra.riciiiiafccrc li pelei, diCin- 
gucrli.diii crucili, c fecondo le loro 
buone , o male niialii j cun dilircii 
fcpar.itio oc diuideilhc leggere bmes 
iavufi, collodare, epremiarcchi 
ben orerà ; Ma/Ma 



volerli pentiiì, 8: emendati. 

Io Ipcro che nel curTo di queff i_, 
miiviùn Ili li i ' . monili), e tempo 
d: ii-jji ire y.: [j rendita della mo 
d.'iu v.k'i Ji nitrirli; di parlare; e 
ìj li p.u: iti-, pili a comporre pane- 
giriciallivolLi r-iigioii coftuml , 
rhirimproutii conno l'iuolTe man. 
zi- Mi fe pei forte doucflieffcr a- 
Itretroa fare pitiche aparlare.com- 
mandoSic.cheiioiimilTano celate 
L:i\i[>ri'i>m ni contro tteSidicano, 
r.iciij il \':-. \ ; ino,n In ime me fi guardi 
ci.ì!;"ur.»d.i l,',i:n.iro rimbrotto, 
cheal pumodclla morte llfarà la_. 
("u.i ci;uli-ÌLiiij c":. ii.ii:t racciuro in 
rempocli'luucu^roblijjo prcciJbdi 
parlare: 'Vcli:i:;'? : iy.iì i.im:.n\tn{\:it , 
li h u j - 1- : iure in fti pumio, e dir.'; u- ! 
ifopcrf.re, per correggere, per ri- 
, perifussir; ^u-l lì atroce 



ii^ii.jn; 



a Religione coli' .pei 




M' * REN- 



m&amm. 

isiUilr 185 " 

RENDI 

DECIMATE». 




l'Umidi ;iu:[!us:iii imrcde.1- 
oligbnejfmir-'- L ' 

' re non fanno più i 

muc fluttuai-.:? il-lk' I j'.i H-'il.'.-n- 
zr, tiécorrsc |jìO filimluiiilir lini , 
ucraine più f rticr'J.ivli h frinii. 

Si li Uti-,'n ù didimi! li irjftoi- 

lidiiimoili ili.uM mi: i gvk:i-i 
c,'iiiLi:i:i-i , i;ic l'.iJUio i ilbluc r;L . 



,chi le, percnerrlrantimódidcttiitldi 
c li Sacri Ci noni, c dj Sa mi non ti sì 
i di riiiuenire vn mudo coli efficace-- ■ 
'oli, thebaltt pcrci.irr epcrren- 
uiirri li det cmesijiit li Kcligiofl erranti, 
ritcof- Finitimeli te fui alliccio a folimere 
fumbra con vigotorei'aoionj.chctultoqac. 
lame;:- fio pc auiflimo dilordinc dniua dal- 
la mala difpoliririic 'lei i'.cl:;:i'ii 
iedcml,qualia film '^lianza dei tigli 



d- i-i' A si ■>■]],.( hi iii.'uiidimi.tl-iu- 
v.-.-: ii.r.iiii i -.e:" v; u 
.h.i'Alnllinio nini Oriti u:ll; ddici., 
ipitriiiidriaci nell'affluenze .- C/fjt 
pMÌ;,M>iftnt snudatimi! ntjltaiam 
aauJcai:fupirr L ' 



r.mini.1 riti Sup ■vio.-t in nmariilirri iridio d^iciofod^-rro .L-ila Rdi- 

'idisfariione-, 

mcio del cor- 
p&feti:«ippta ■ ■ i 
■J ffrf.. d'jtt£d.'tc.il!er!CteleCtiooi;fe Celli 
iT 5 riiL-.,-.rii :V(.!u'rbiLiitJiui;iiriiT, 
firmili li i-;k!.n ite. Il- Uicuiarij 
l iì:ii::c.l.-l iiiii J.i lindi.!:-. I- 
R i .iiiiin[iinl.MLlid n i(i, feChioitrl 
Midku, daMfiEgsijre , fé Giardini da tr 



brewQmnibuicitratìiiifoi* _ 
1 l- b i- dircbb.-.V-Vnit no dei (iime. i Sujk 
rioriciò.chc viu i-i'lc.nliili; JiU.r 
lloappaiiiiimii'. i,fnu,rmtrtìt,< li 
hrepbrt 



. . j.txmgiiniit c'enfi- ftul!.-,:ii , k- i n 

Ah ii s;r.U"..ìu.i . Sj in fini, ni i (T itili- , f- li 'me ..' r .nu.iilJ, fc-. 
iiiivm lii'uii-n ìii.ifiiuij,niici!i, herd dli jìlenrn . Ji r.uTi-lictlì, fe 
e';,:' r;n i; "fl.uiin di iìsifuir.: [Utt.L- imnnnin Kiiun .i dui Cielo -ipp»ga- 
;.i sf:ra il'vn Li- lì l'r.ioliifu rollatilo niciim dVvfii \w:r,«\; i.crb.l nepé- 
ir ii. clic, col -unirò li ddintjueiiti, li riuVrni !it;i Tir !i,i , illa^'rimeiuj 
IuI'iìm Lil'iiova ne: Mon.ilkii pili d'oiim Lini n (lidio - Vi rifpondcta- 
lumuho d'eri re-i?tin[yr scine iute mi ill.uinl'ufj.ili.' , Inope s «SI cupi» 
djo,; in (hlllidViit-fridnhirlicofVi. fetit c.ipi-i d'ugni clquiiim d- 
e molTodi pia cu- bo litmo famelici, Mfil'ir 0 "* ' 



nell'annona più abondin teseli' »n- 

fitnii assisi amie. I'.i:t in ti nuuci, 
mà non e compulso con quel li bra- 
mali, e (b/piraia farina Jvli'i^inc ; 
l'aque ibondj^o llnpiJe ..'i celelli.'.. 
lldolct:*-, mimhqmntocidiler- 
tarebbero li fori! almeno, te ben_> 
torbidi drli'ondede! Nilo. Qui non 
vitcìu-llia i^'ii! lui-pcnc di tempo 
di parlarceli Dir-, ni- iti II™' re litri 
/j!iiì;n- i lìamoliotmai fili) di tanto 
pi jr,:,vr.iriH[niopur vni volta fare 
detdi.ilrphiancn col frcolnA vdi- 
rei: nriif!!e. e ?i\iu!ij cri M, v-.,',. . 
Q.'e:r™ r ieiiiCI,oi ( .,i„C t -i!i 1 l„ 
Monaftcrn, il, tonerai; r..!r. f;.iu- 



tidclla iu.Tfrhiioi;ilim . 
i:::iT)L.:i:iÌilil!;.i L-pra. l : lì".>tMt(l ijael 
l'i mei; e 11-; ruil) ì l.iu.irii nei lon- 
i.nr.il nio ii;i:i s fjiiiflatio ; tifar- 
le alla 



iìumi l-a'irjro.ar Abana: ivi™ 
naimtlicrisr»m^fb a «,,,i^The,f<,T 4,J W 
*a«i/, tKi:ilnsaquìiljr»cl, vi lenir 
ia rìi , ds< numdtr l E tu fatai | iù 
llirr.j dell'unii: n-.olirunfc dViL. 
Nilo , che dtl bagni prctiofid'vn 
fauoriio Giordano i urofcilci iu 
te flefl'udi far coli puoco conto &:! 
fiumi del fondilo , che ti frnrrnna 
li piedi , mentre vedi vii Barbalo 
3 preconi ;ia te le virtù dellepatric 

L'olì timprnucrarebbe Gerenti» 
iliguotidianoaboirimcnlodci Kc- 
li-.;:i):i .d ftiu ilio di Dio , fe con., 
jòriliefrì Monaflcri;douc aconito 
vedibbepruliralià ttihiiutc mag. 
pini uli.'.pj j ali7\rca facroxanta li 
l-'iliritidiT'i'H-.n-i med-.f n,i : Tale- ì.Fjg C,<i 
Itintijut Tbilifijm ^fmm Dei , is> 
iitiuliriiiit tam ìnJtmps'uvi Dagcu ; 



ida funi i ernie. 



del Mondo 'nifi*; r. 
qVnjctrtftf anno.-» e E 
delle pillinomi paludi 
f iinJCM di fjllidio ' o 



loallrctiiaconucnire- 
mentale , ì far dolci 
<n Dio , fronti, e dift 



icletr.ie Ismenutìonl 
OJIiu, Ci la fcuoll J:l I 
dimenio vn Gentile , N: 



US ILSVPERIOH.E 

terìam fuccìdiffer , citimi ferraio a Gnatico , ogni tirane li mori co n_» 
ftcurU'm aquari,: exclaiuuìtnue il- Gitili milémbri lunga vii fecolo. 
le : ben, ben. Damile mi ,■ fa Ime Se colie N. lo so ancor io , che-. 
ipfum mutui ecctpernm . Quante^ non firrouir.ìmai di Superiori, per 
traui h.iueua troncato, e (razzato quante diligcniE Da no ptr vlàre . 
quellafguiepcrarmareponti , per vnmodocofibcn addattaio nelle* 
(olienere copcrtumi , per archi- loro Vilìrcallacnrrcttìotie, emeu- 
tctiate ft.mzu , per f.ibricar naui , dationc, c faniilìcaiioni dcMona- 
pcr (tendere iMliri , j'jr iiul/.ire— Iteri, che udii in inutile, vano , Se 
pjliboll lenza mai (piccato dal info (litico re. Se ron Glesù legato, 
manico > Mi n.u nd» li tratti, di vi ti peli), e dipelino non può dl- 
prcpar.it vili (".afa perii Sancì i'to- rr.oi ire due aumenti vn Pilato jot 
feri volte più lodi) (1 mini ~];vi fi nel fé ma i ".clic folli i;l'. A portoli Irnrin- 
Giordano, che ragliar abcii ; coli n» iiiJiuiiì , e visitanti col filo 
quelli, felipJtlad'tiMeicirarii ò in M le Uro orante nel l'hot to, al:*hot 
manuali fatiche , 6" in lati ni >fi che il mono d'viia fola parola apre 
maneggi, ò d'in trip render lon- li Cidi, chiama alla fui difeiaefier- 
shiilimi viigsl , eccoli Araldi ili cili Infiniti e" A iip/rliclie legioni, c 
Te fi rade, Catoni in pronti kir fen- getti lupini [opra la tetra, eVatto- 
teii/f, Ai ili in t- _■ j , l'i i v i i l'.il;r:ii ni ti vm corre armsra ■.■.uditi Sol- 
anioni , infaticabili , Si indefelE ; dati . Ma oh quanto il lufinghia- 
mì non niobi i»i(te .ill.i ruenn mor,</i .Itti Miri Hip; Ai : Etvt- , 
delChoro,..: alla tit.titcfta d-_ ni, *A .M.pJe, fw, , O ima*, ,„ M"">i- 
Chiotta, iti all'impieEiifantode- dormiente! , ti* die ir Tetro ; : fi Hat M ' 
gl'c(?c:citlj fpiritailf, OttS quelita poiiiifUi vaa'bara vigilare mttun ? 
•nitriate fgutl non foto perdanoli tU II glotisna dlfeadeill della loro 
filo, mi Tubilo li (piccano dal ma- pistilli , e fonnolcuzi coll'allc-i. 
niro, e precipitano nell'onde dilla tela del icatem della tot o rompiti- 
mufea.cdcl tedio. Aliti per finir- (ione, quali che dirioiiffero da_. 
laalTuc/atti a connetta , eiaueli ire fan-ue nobile, e non fiitrroaileui 
con Dio tWtùnu di PiliiO. t^ie- 1 fofcir; gl'incommodi delle vigl- 
ilo iniqui Ili ma i'i :i 'fi::: i'cl •io.'- li: , and nati qua.) tutti d* PaJti , 
nomanti Ij l'ifquj dopvtiptefo, e Aiuti , £V Ataul Marinati, e_» 
legato 11 Redentore ncll'horto, Pefcatori ,- haucuano palla rie l'ai i- 
quanti prò Nili difcotfi li colludine nidi i jj vi i t ti i ; ìlifcliermi, forca- 
fare ron Scribi, con turbe, e con le, reti, e nutre f iticolitlimo effer- 
Soldati t'oprala perfona d'in infa- citio;educati lin ! Uh poetiti a nelle 
■me Barabba ijumti iiuerri'-Horij! culi.- più l'i:': :. r.odl del tta- 
qoanti coli ituii; quinte fcutcnzc-. Uri che tri le delie ic ile veni. Le_« 
aire locatarie! leganti li quattro commemorò Pieno ì Chtllrolefue 
Euangclitli. M.ìquiii In li vnincl dentile vigilie all'hot che dilTe_.: 
pitlaie della vetitl con Cluilto da Tr*eeprar , per tettm ncSem lata' 
jefinlrfi, iionpotc' alpettare tanto ranni nibii cicpimui ; dunque^ 
puocotem u .quinto iichiclena_, quei difcepoli , che vigilimi pif- 
ilpetio ■r-.-na brriiiilìiTii rif^ufli: f mule unni iniiiie infiimni , fe- 
DicittiTifotui : QjiiJ tfl veritai ? minudi.ariiiit.ui, e tutti intenti alla 
ta::<t.iS. Et rum bae dixiffel , iierum exiuit ptefa de pcfci.ooii ponnollar flie- 
ti tajxai. Sia laido almeno l'ila- gliati vna fola hotetu ncll'horto 
to, (in che impati dal Nazareno ciò, perimorediChrilloafiroratione! 
che cutiofu ricerchi iNò.dicel'ilato, Ben lìvcde.iiujnto Più duto,cgraue 
mi parto perche mi fentuji atnit li il imi di alcuni il foaue gioio di 
Chrì- 



IN VIS 

Chciflodelpefoiiiroffiibile.'chc fi tiipu-ìii fràlMnibrolìc di Paradift 

ripongono!!! pl'homeri , quando Latita; 

non lì] in rioiiore.ccaue.mcnton'cl Vtaridan 

fcruliìodi Dloj non prìiponcnioli mendico 

dirficoltl, né tedio, le non quinto cu ricord 

il deue optiate, o violare per il l'ani ror 
proprio fpìtitua le profitto. 

Cosi borbottò in (leninia 
MariilaSorella Marta .- Su 



ite 

le voci di quel Cicco 
ioti delle porte diGcrì- 
:od:i S.I.nri ; (tordius_. 



: Demi 



•uti libi c> 



rt ? Hic ergo ìl!i ut me iiitìuurt . A 
quanti aliti conuiii , j .juanu altri 
to inni e rifa li ir. in litri M ìiiiicli;i_. 
Matti Cciui l'aiuto di Mirili lite 
purconto N.chc à Patenti, ad'A- 

mici, a Caui K lietì , 5: à Principi luce de- l'oc chi ; ItfuJMD* 
Coffe [olita la Cala diluirò ri'irn- fetettmei . Awnu'ml™™ 
bandii pra ufi , scene. Balliiidir, 
che Maddalena con le die vanita 
belile, e b:"irìe folle l'elea , i 



i.: :n 'I .111', 
l.-liiik- l'ii.mìi:; iliepitofo fuo 
cniitc, iituii:>i.-iCoiì trou.i, che Io 
i !:■ rendale . ,, i;mr..roueraftc. Vna 
fui l'ulta , c!n: il pulire per quella 
(Inda del Salàaiore alia la voce per 
impeti 1 .ire non li halejii dell'oro, né 
dell'argento, mJItfua filine, ì^_. 



.. dacir. 

coltimi lir.-iilit-i.-ili fui ("applica. 



La verità», 
flirelicibi , i 



affilici 



ci tcm?o d'alle- 
nante fola Marta 
■u .della Cuciju.e 



i : ;ul trà,!ei; 
■itpabaat cu 



ton.itiie:,. 



; f-r.i hot 



re la pitiemi d.- Foriflicrl.e 
ii ? n. mi fu femprc l'olito ì 
sdì Urtili l l'aria idi quelli 
ique, Turbe 



Qpete, il fuo i 



i-.c Manie. 



giochi, in traftuiir 
(cotfi. Epure non li lejigc, che-. 
Matta li inietti ille rome .l'indirà , 
ò 3 ti Tolueni tJ.\ ine.-.l !i l'u [uri in- 
torno.;! futuro . l'i ad' annerirli fri 
le l'uligini delie pignatte, Dira- 
derà rompicollo ;l. Ile eie lem.- nel 
nuoccio, e ttafporro de vali, e_. 
piatti. Mi quindi) t il tempo di femprt [Iti 
preparai ICIirilto vna frugaliifima """ 
Ci Elida, fi Hrepiu, il iltu»- 
ta derelitta da Maria . Se a- 

folam mmìjhare. Si lenti it-Siiu.i- 
lote d'i od itetelo ; 7\j>r eli tibie». 
rnf ; fivuoleaiuto , ulrrimente la 
cena rcltira imperfetta : Die trga 

Sii, vtmt adintttt. Ed'ondc tanti i.e.u.i ; iìj miVortunoalla mol- 
la menti! tanto t nlin.e lilenrinien- litui! ine del populei , pur che non 
io '? perche l'affatica in (cruìtiodi inuochi la pietiidt Chrilto. 
Chrillo, perche Miria penitente , I-ainylijic quelli mufea, quello 
econucitita : Optiwijwitiìi libi f.iflulio n,m f.ilo.ill.i ruflitità d'vna 
digit, qt<d!!Witniftrtiur<iSfi;pc;- rurbalgnorantB, màilla fintiti dei 
che e vnit.i lervi.i j'j Iti ili ini con- me leni Apoltoli. t'Vjcrli cìiliin.iti 
[empiii ione con Dio.c li fuainunte dall'arte maiinarefca all'ApoIloli- 
M 4 I? 



.ie.ti.-lli nirbi le pti-shiere detfup- 
piie.nire, ni 1 1 i erfoita pregata, e 



'IL SVPERIOR.E 



IC&iTordit: Vo:c«hi 
(DCn^ii^i.dlliO;: 
(tiidor.-deveatv, di. 
Ir.. ;.,ri.etuuQt,r<iil«i 
E .vede:ie procelle; no 
iljfl.'it; il 



Vf*4m*l (ivi le,non «territc, non itcìt ite quelli 

tUmirps/: «J . "i- 1.; \-i.. Itn.a.i:- m: mclcnfi 1 . c o. :t;tiu:ie juicimi: 

tHllfnl.-meoi.edeil: certe, 6 d' -Hflilt.filismii-.antnmffibtiofa- 

ititi magri 11 11 tomenti , lo dicci . nw futmryi.ii». Anni eeiiutf:i& 

cUeli[ju«VJc;dVm donni pii- folli-ui con iiruid,: pisci li miiin- 

«lite po::i; (■■■ :ci::i; il t;ai:>i- io i:j ■:<: 11 fiv» II. -lui! , e fjbitn 

rio.el'or;:.. 1 H.-ll > .I.-hcitova.. v,.- .et-oc-i a J ..,ni. 1 .' 0«|.,V» 

io i mi f;etj.:nli: ;e Jjci£iffjli rfmmj MU u ceri libile che 

tumulti delle lempelte , e comi-, h: fitte conCmd; filai piofinarori 

nonno hiueri nuli d'vdire II perni- ilSmtuirlo li fu: venieice ,- fi e 

ti d'vm d:, in (uPuh>;h:it»L . 8e icau.iita per Denudo 1U:jv.i1_. 

mante ) Vi diro ."J.ii fornii d-»o p.iivimmi. li bammo SiterJote 

rnarttnfu:i.itononcnno pei quii ni te Ci v.u gnu miticnl (tfidit 

delicati peti tori (temiti, mi voci rintontii, idi di juelle ficrtk- 

di camera, llrii:i di mintimi '..it- gim: ,t. . ...h-.-di Ot.it . mi wnu, 

dcllitii,- LvottpoidcMiCnminci eh: din .U «enti orluicol tremilo 

noii ciipuMvnceper laro, mìvn dclleln.i. 

nrcpito infoiti., -mi - to.r.lneuidiaiuid.-.efcIiir.iil , 
ccdlpetfoiiiori.:'c. t '..-l,.r,.riui raoriitclioLliiliao, guaditeli. di 
diGludl'uui.i.:. wilAdi'.KC,.:- colio!, Un è v.i .«ily.u , irti' altie- 
ro l'aiti (imb IleuidcnnlEmldel, io, 6e va fupefbo : Q.J./ ««o «»■ , 
|inoiiraiuuf.ialfcru:iijdiL5io, H-fel Ei-t frw tiut . m : £p , 
dcliiofl(otrdi:i1iuooi!e;uio,ed;l w „, /^du» t«#-n, (> tuquitnm 
no.lro iiiripilico g:n.o il fuo ttriuttì. Chiedefeiidiquiiliio;» 
fi.HO Emote. topico J ti om:rui lifaifupelbli, c 
lopeii. nci:i fu:! Unii; ile ir.f.u- vi dui, cn; in nJi nel pillo vio 
fir II noiofo f.n.J.;. ce. l);f.e;nii cik.i c :i..vi> < i n j::iofo , peich» vi 
vli ES linii col fuo Mieitro cifro- meditili ìuil psuc jlof» duello Col 
nuoTi dill'tmponumta.iVi.i don. G-;i..:eGolia . l'ulti riiicoll-, . 
infortì troppo mende neU iiicr- Siti foni vn huo^o più fotte . à 
rompete li ljri:lc..j . e rnmjioii p:ifcicce. [>:i;h: 1 1 fui llitu.-! ( 
raitoqutj.Micritp.,Tiid:fe.;u:ieil paocopiJi.il !«..Oifo, «V^ 
Sacerdote Mi (Jj;ìi fi.f» mainili^ Leone! e peri!.: dunque fto..Jo 
importi Jo'A-inilirr.o^.t.c.'ie non Dubbo i o.. riTtei-fl, il FiitU.o. 
gildiui coir e 11 Clnninei.nl liei- qui.ido (:.-: ■■■ i I itti . a folioi* 
tamentc filnu--.;i un rid J c ::i ;. ìli ? ndk cmiTn.-ne ■,,'..ri(, & i leoni!* 
VlfadiIMiriiofolo à inoliente-- Njim, Leencm, (pi "Vtfiisl tnltr- 
lab» la rinfacciò di pazzi , A vbtii- fccii S o fintai luus. Non lorinfi- 
I.J[«j;.l.ca ; "Ufqutqat tbtix tris ? diitrt ciaIticamcaudaci:,qa3ndoiiidiua 
faiittfptrvwuniiiutwA'.i- Veccliio àcombitrereconmoltri, & hora lo 



I N 



o.psrchc «rettimi, polui m oMcmiUTtoe, fot- 
tio ' Tu infuocai' e fcvntlifeogliddiii 
ICpOOfrf «a/WÌ^f«IUlEmt>, vnfecr;lopo. 



..Id.ljfj :! 



ptelétuitc 1: noftre p:cotcd)Ili_ 
hmk .;!<;.: «...Ili , aujJlKfi-mfi 
di Dio fitc'ti ire ''io JJjiiiic j pto- 
ftgoit il m;fìi:tc di l'jlt.jt.-, e di 


time, Il idem 
(òrbite ptosu 

UcAieta4Icici 


p.-nu I n.. T.r. di v.;,iiol.'fm.- : 
ZgnùaiptpirbiamtBtx, 6>«i«i- 

'"lo'dou^'Vi .bum In Cu 


Dio. Ne mi lid 
pstluaibNaam; 
dilli Sina il. il 


r-ei.io.xdcllilXui.uti.edjruo 


Giordano, CI. 

N.irl o, n 
IlOil-U d'Alleo 

faJuonedVmSc 


liiu.t.k timo poplin lil'intcìcf- 
f,it. :r N,,ci^r«Si..t!oi,ed-.nci. 
[.i-ii.-r.t n .sn dillm illi riluce di 
vii. i er.fcjìdutilcl^:- 


mefjp.ilj.iiufcj.thciJst.isr*.»..- 

[.. :! rl remi dille! .-.oli l.le cofe.e 
i i ,t J.U... ; tri l'I.,, ..;!; rimiti- 
d.i.M'iprcfcdjlJjuiJsnclGiDld»- 


fVie, Metazoi 
11 nellfijKtel 

airi comi* jn2l| 


' -■ * ^V'I ■' :--i:.e . 
1 '. k., *. ft: animila fotieiiadefllt- 


Mouodiftilli 
Mi f; fili th 
pecchi Ho. re il 


flci, a!!e f.otiie fponic di.^etn 
riumcqui mi f»in:oconvi>r«euc_ 


.icpondefaHCo 


rlfle3o. E BimiepJiltidiptincl- 
piodt Naarr,;, oW-.u. tr.: tl.'cu- 





chchebbe .;u;l lesolo viìjvniui 
limili dentro Tonde di quello ba- 
gno medicinale, ecofldUiorro . Se bole.òi 
quello Principe lì folle pollo alla propri 
cura delie lue fetide piaghe nella profcfi 
Cini di Damale» in Siria, nondo- ro. Lanaafoa, il tpiioi l'actidu 
ueuadilpotiìà (offrile dolori infof- Diuinoferukio i Li cauli ori[;Lì;i- 
ìl:l:i: U^~,.,-, r .:* t precipitali ria d'ogni trafeorfu. l'uòcflèrcchcj 



i?> I L S V P E 
vn Rel^iufu al!VJir--dj vn'imlcn, 
iidivn fuodipcndcntc, lanari, (31 
mitnàsbtris, s emendi, e l'inferuori; 
mi, /e vii Supcriore i*jpplir.irj cori 
pa recn.il iauill, ecoiiityi l .lil'L-iIiir- 
larlo ì pur- irli ile funi £>rJUi cu- 
ltuali , lì firì mrtaula più fetido, 
cf.-Mfolb. Eliti credibile, che vii 
Gemile Libano tii più gelofo di 
fluue'ilr II Cuoi Muli fumi : Cur 

Smcj- furatuseiDtu vtm ? coli ciuf ic- 
dòiiruo B eneroGijeobbe, dejl'E- 
brei popolo del Signore in nru-v- 
urel'jtCJ lnaalirid.1 Fililteì": (Jr-.i- 
doiu in A «sonori li leggerli "ile u- 
no diquei Sieri Leuiti s'applica iTe. 
1 redimerla dille mani de nemici ni 
con/oio, nècimil ferro. Sedi fc 
lidia rjuriiK.IL-rknri.ìortaiicirn. 
finiaegWftlelificon l'jiuro di due 

I.JterS.VacCheemnii : Ibam indirettum 
1/tccit ptrviam , Ja* ducit Bttpk- 



R I O R E 
rati , ÌS- ùlaulrum v;-.ti vt\agrmn 
hfiit , il: ili ibi j doueui lungo 
tcinj.-n limin.-r (>riu n tutto Vii po- 
]-o!.i 'i'I fra .■!..■ di j jd l'i ero pegno , 
t:f.«.'i i-.nT^iià: l 1 , : i ■ Il idilli curi, 
ibci.u: ì Ilio ti Licci meno corro 
del fui] Cinto ì'ji i.i in S;: nliri 

;:.-[i^ì ,!;;[' I ■:;': ; li>:o vaniti 
a i.irJCOupiu zoticide Leuiti inri- 
cu perire l'Art a fiero*; ta del fcruoi'c 
t-iHut.Kull^.nii ■■AU t=pi-iiti,e 
d.-Lii^t^;» fi.--u-ip.ijli ramici ì 

10 "un | »:|. i fuci. ih ■./..ire in i'ii j 
\ìiiììiì1l-ih iViTitoiii It..-! ■■/.imi ?ru. 
fcT.iti Jcll i p-fi\-tion.- i n tanto di- 
fordinc , lencri.t pripiitiinnudei 
cipi I -;■!>! t f,._- i iti nelliVilita, 
clicrutiui-Tijni.ìuiuc'linlufH, 
TJj idi ;,it"e;u t;jir e . t.-cofcdlcu 

11 vera Sic. 



SfilliifISflIfllfl 

INTIMATIO NE 

DECIMACLVAR.TA. 




fieri di Tua 
oflìcio di Vitine ;i , ii puri 1 le ìi.i 
meglio, che i'.Uif"Si»i'.e ninni- 
no fen?! mouerfi in vn Mon.ilL-- 
1,1 il fc^in di fui emiliani relì- 
denza. A chi non piace , mi/i ri:- 
Cce molcilti l'afpetto dei Su; l-ii ri 
oioHacemcntc fir-Honti doucriilia. 
ucrognl Vilìfacomefupeiflua, 

Supn dUp quelle Vtfilc, riiLi'I:!) 

ì'eflètto 'di'fi-! r.iiii .['■.■ i imJj 
riformi di rcligioiì cotlumi, f.i- 

tt-ndofi fi 

t'[TefÌ , C j tilnicii ri li".! ti. Super- 
flue levitile, horbotutto altri, in ■ 
licitiate ria' Superiori per e'iìi ..:!.•:■ li 
itti moro, perrireucrcsl'oiìii juiiiii 
inchini, per e Dir ben 



m mancano, l'auucrlioiit 
1, le ricini tinni fi fre- 
e|qucl beli' vliuo dt 
. "e , che fbleua iiorire_» 
le Rcli-iofc famiglie lieircnen- 
— -' ;na ziznrifa, dictiialrro 



in fiamma, maiitìcneiii dichiarata 

ì.icii-dorjliper alno pacifiche, 8: 

Altri pia Muti itelcriticare fb- 
pu l'anioni dei Superiori' con flr- 
; iii".,n:i mii 3f. nurn li notano le 
vinte, n-.merurci-riue.il Supporr, 
i!k-rti.n quelli , rieuc eli';rMae(lro 
dei t,'.iì.;mi , non ptj.i^rj , fi 
c:i.- ii.i ìrm-io j |a: 0 dei Sudditi , 
;:j;i,c d'ugni loro ti pera rio ite , 
u-jnh d'ogni fuo pano, runta^ 
ir..i:-iirt d'ogni loroiffetro.Trop- 
[ n^oicl'u li prona la prefcriii del 
Su; ir;: .re, il di cui afpctto riuer. 
Liti nei peni de Sudditi vii p.ira- 
liiVu timore, li di cui occhi fimo 
:k L'Ili In t'iTcì uà rosili minutia, i'o- 
litL/iij attente ndtyrii parola.e li 
In . li ; i. rrpre in moto per arguir 



h i r.ntica per il più irillir.rn , c II 
vede, che.teiniiiian hi viiii.i,^ 
daita la be netti Ctiorw rcHann gi' 
animi de'Sudditi alterati, ceriti 
£uarJaiure bieche, certi motti 
pungenti, troncatele caicucd'oro 
delle buone coliijp onde tizi ; li 



''DoUrebbero li Sup 



i farli 
Padri 



di tatr.rgjia riferiti dalli due E 
rreliiU S. Marco, eS.Martéo, eh 
dippohauer l'vnodiftrihuiroiit* 
lenti da ttegotiarea'fuoi feruitori 
prefe le polle per lontano paefe 
Hsae ftrtiri prcjtrifccas «etiti 



£ R 



O R E 



/errici funi, i> traùiHU iì'.is bona 

Man. e.J,. ,,_{ |tro c „„ rcE11 , r;i;à t:„ l( ,„n.i 
*I- fu» vigna da coTiiuare : rfrrrre 
frafiBni eft i «e perciólaturo km- 
la m i »i operò, che folTero i gnati 
allVno.cV all'alito li inerìrj dei Ser- 
uiloy, e dei Vignaiuoli, t'ojì fa- 
rendo il Superiori:, i tili fui rre- 
fetii» aggrauircbbc il Suddito, ni 
la Tua oflenza ejpiciurcbbel'ipiio- 
raiwadi trinino li li nei fnoi'mona- 
(Ieri itoli non farebbe onerofa I»-. 
fila prcfcnza, e l'amenza l'Cii fireb- 
bc in ftaude d'vna neceflaria noii- 
tia, lomano da noi col corpo, 12 
li nulli i occhi con vii'tiulaia lol- 
ItcituJine dei noltrl andamenti , 

Giàche l'Eroine ini fimo Vjone 
appcllìi li Pieliti col finurifo titolo 
u„. ■_ di Sentinelle . Prrf/a/i Sani fuptr 

f ; 11 vi . i.» ^ 

11 - ' n.ucILefouopena dcllaptopria vira 
nondcuononbanJonar ilfOlln af- 
fegfiamli per guardia , coli li fu- 
pciioti farebbero icnuti a «p» rr.c- 
uerlìdal cenno difua ProUincia_, , 
c vagir folo con lettere, con or- 
dini , econdccieti. Emulare li., 
poli tuta dei Serafini manti il foglio 



ftr-.fit i;n™ . t'ero forro »!'occ!ii 
nuli li ingigliare, equutidiani vni 
corrimi.! nnrauigliT. del Itilo gno- 
n::uiici'. Neil (i n.oue, lì pur emu- 
li) ■'■'■\ itili- quel vik-ciiiiiTii'Uaibi- 
ro Iti gl'adi! corre, e vola con-, 
tanta veloci™ in vii quarto d'Ilari , 
<iu.;r.t( Mutiti- ti v i .ì !_- j - ( i vua Sia- 
fetT.j.'rlie grafie ni:'-.: ilgiobodcl- 
li terra, che numera per parere 
t(;i ; ili moderni Geofiali ' vin> 



lui-ilui 



teiroRiadi fanno il Ciclo vn'im- 
nxnfu (leccalo d'vna (onrinu; , e, 
mai interrotta fitlfra, ma il Itilo 
I!:r>ir.iii!Ìcn';oli cIÌ'l-i (".■ir.fre (UriO- 
n.T.io min hléi.id'dìer in comi imo 
ir.nii'.- C'i'ii ro;icbbcr.i li Superio- 
ri Ibi I iti in vii .Monaflcro col 
empi., c viJcsiariniiereffitolfpi- 
T " lU'ai.ifo di veridi- 



ci! ! 



u>,;.ilm: 



ucfl^ 



deferì 

pana flattat fuplr iUuà , [tx ai* 
vai, ipftxelf a.'itiì,- liualumtla- 
banfacicm eiui ir duabut vtMant 
ptdn tini , (> tinaia! iclabunl . Sra- 

con vn.ibrcuc irr.ire.nl! ri far pompa 
per forni ir.enrc net Mtnafletoprin. 
ripale della tua amimi:!, c decoro, 
& elici ptefent; con la fua noiitia 
e polenta In ojniluogodi fui gin' 
lifrlìrtionc • 
S'olTerui , li come 1" pondero 
Ciujodcrci il lille prarticain dal 

Caffiìb. orologio fòla re \ Raditi imaiMii, 
i. Hat. iyparuus ptreitm, ffed tàtg nti- 
ep. 4J. randa mnmtuàt Salii difiumt,Ìr 
fugai» Solii ttquipatat ,-jtwà melma 



dal Panegirica 
l'Iinio all'Imperatore Traiano: 
Cmfccuti fiuti . cioè II Sudditi deP Vl'mjim. 
Rin.iiiii lli.fcio, fi akinli]UeauC~ 
de aifinlihklyncaiìni m.rjj/j, Riunii ». 

L poi non i più veto, che vtLj 

" più a rininio 



a'nclìii 



.equiniopiil 



con della r«fmin .ii Paolo l'Apo- 
finlo: iiuetiìam guidati F.piJìoU in- i.Cdrc. 

ntratjonc. tue p* mììujnÓ a*!l-£ 
feucrc Icifcrc di Paolo dejenrnul 
poi alla rrefain di Paolo inlbocoi- 
meu.Ie.'r reggo. 



iiTeo- 



, di Tulio, e di Cifl 



-~I *N ' V I s"i ' t a: ■ ìjj 

fù huomo, fin flato coire Diofi- nailcri, dal renderli fauolarai'ùori 

glio del Ciclo, e della iena vene- de'Chioltri. 

rato sdorato? Lo vidde il da- Quelìc fono N. in compendia le 
bio, e lo ri fu! ie l'.i ut ni imo pcun-t r.ii-iuiii , si '.ir 'omenti , e I'j polo- 
di Tettulliaii" orni. do fa iil'.r . Ex gic, chz li profondono conerò le 
■ canfuttndine burnitila, quaigneiit, vili:e, battènti, quando iifermaf- 
' vii ex inopinate appanniti , di Cer- feto II Su ■<:rn.j^ i s i l'apparenze^ , 
" h fuptruenijl'e diclini:» ,preindèSa- j ritardar il iA:i meo dei più fer- 
ii repeitma adularti, vbrqut uoroii, il piede ancoalli più reloci, 
; - -:odcipiùfolleciti t e 



Salutilo, non perche babbi i 
ombra itragin.-bilc di Diuii 
irìpcrdic lontano, fcignor- 
fivnDioveniuaoiieqi ! — 



e l'oflido 



.Scado- 



Finalmente fe pretendonoliSu. 
ftthjti d'elfcr ni ' '"" 
imitatori di Dìo, jhheuuhp, tu 
di Dio ferine Geremia: Vulafii 
:. Deus è vicina ego fon , dnii Dami- coti (lagnate > _ 
mi, Ì9> no» Deus de /angli' offer- Chiefa le lagrime copioni 



Né qui é mio pernierò di con- 
catenar vna lunga ferie di Scrittu- 
re, deSantl Padri, ediSicti Con- 
cili], u Canoni in co nrrad fitorio 
dellegii narrare apparcnzc,ii in_j 
ni proua , eh.' Ic ViOM non (Ilio non 
L - fono fu pei fi u e , mà più die ncccl- 
fitic. SBbcne, che non ' 



1111' Il C. 



odi e 



t in feri 



l.'p,.! 



di SanU 

li.|,,T-_. 



dalla, t 



a Diutna. 

" ):il_Tiallailipaiieir.!.ii.r.oi-i.Miii'- 
mu conretto della fua Dimmi .>, ['- 
iaunciiCiii c-i ti Din prefente, vici- 
no, e £ami"liare, il non fcuoprirlo 
(di dVcdli ce lo tende ammira- 
bile, e venerabile, primi inim Ef- 
fluii*. Non lt\e:w iiSuj'cnrr..', 
a non nel puro nóme à piedi ò d'- 
vhi..iieriK.i, 1 !i.iec ! eti J ò .li [uten- 
ti , die t^t'vno difpollo sìiumi- 
lia alll fuoi ordini, pronto vhidi- 
ice:,'li:!JÌ io ir. man li , i i iR-rcnle ul- 
fcqri ia li fuoi voleri. Màio più voi- 
te l'anno comparifee sii d'.Hi/bi 
ili Sudditi, eretiche (1 [tampavi. 
cnralogo di «tifine, .'i potili. ino 
li fuoidifeorii, fibilandaiiarijj"- 
mftmcmc le lue opcrarioniie non 
trnuandoleal marco della perfet- 
ti o ne fi prouerbiano b come im- 
nrudenti. i> come appaffions . 

indifercte. Dunque 



i Prelati ci 
tifi,: loro llioc:!!; t o,if:i;:r..l- 
t.i l'jttalt.i il Concilio Colonienfc 
temo. Sbbene.che.fe non f^ffe- 
ro neceflariu le Vinte , non Inu- 
rebbe II Sacro Concilio di Trento 
eilecutorc fedele dc'l'antichi' De- 
creti, con vii lintaniur incaricati Sef.e.24,. 
la conlHénEa dei Superiori, fotti) t. 
pena' di colpa mortale à vilàtattLj Seft.i^. 
perfora al mente li loro Moiialterii e.S.c.20. 
Teniantur fiKCongriratfonii Mona- 
fltria, non vm f,.l volta, mlfrt. 
^mister vtf.rart , iy ilbrum rifar, 
»m rifui: irietimiert . Sòbcne,patlan- 
do delia nollra Religione, che., 
ancor viue fu'l verde quel vigoro- 



fatto dal Partii 
rcfcoa'MiniflriPn 
, qui funi Mìmfi, 



•eUW; 
:>::li- 



>«it ai, S Frtnc. 

Sò che il vlfitare i futura/i ,dmi. inRtg. 
no, tifile bimana imi cmftnianium. 
Zia me;! jo,c per 1,1 miiiutenenzadcl come determinò ai riferir 'iel no- 
lo;o buon conte™, eperlamag- ftro Santorio vii noltro Capito- 
gfor '"lUiet- dei Sudditi l'altcneril lo Generale Aquilano: Et jìqws 
-mi viiftore , dal fcòtKie pei li mo. cMratiimnffeTuerii,ipfafiilla txct-^fim.tiiy 
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anaiìcaticmm mttitret, òmnibus eat mundi macbinit diffsluelur ; mi 
pi/acur .i.'likiih-'irimis, libando dicano , die di cjucit'EcliiIi ne 
idjI vdilte jrul-iiiiMt precetti, b riporta Li terra, e li carpi liiim.l- 
ctnfure per anioni rupcrflue-. 1 in così pernicioii editti che p[e- 
obligjiidi colpi mortale per li- dicono tutto l'inno poueto dì 
tioiu indifferenti.: 1 cite.;e di lei- fiotti , f;atfo di ];rani, abondin- 
roallecunfcicuic ; cc k^i^c t'tui- te di nviljtij, preii^il'cono g.ucr- 
tìoni? ie ctudeli, fimi penuriofe , emoc- 

T romite voi mai ilcuno, che-, taliiume- pelli. Hoc fi timi din- 
Cinuniufli pei fuFC.'liuo il fot- ni pi'u.iace vru piccoli interpoli- 
cele quotidiano del bile di!l.i_. ti, ine del! i Luna cui So!e;rpogllan- 
Himbidel,'Onioiiié;q»:l fuocom- dolo di nielli punci luce, che à 
parie ogni giorno a rauuiuart-. , nois'ìifcanle.evertcndolodipiioche 
a railcgrjc ìl MonJo coi Tuo af- tenebre ;aual (irebbe li conimi onc.il 
facci ir 11 all'Oriente I quel fuo pai- fcom^ii", Si il lurtn vniuerfale del 
Icggiircli^iiorile incoroni di rag- Moti jo,fc incatenato ilSole ncgl'An. 
Ri, in màntoch luce. Monarca tipodi non comparifie sù*[ nollroE- 
dei luminelli (ua sfera? 1 quel da- misfero ad'arriechiiti u.; :i jiin-nu 
re .'.I u 'in end v]n , fj.irito, \'i'.-o- con li (efori de tuoi douitiofi. lu- 
ce, c mouirncmoi l'ieuc'ic- ilè;;l' [\u::: • 

aflri, moderatole delle (lagioni , L'iitelTo iodico-, c firò fertigrc ad' 
mi furi del tempo, ledi cui ma- afie.:ii.iri.-dii iterimi cùfritiiiti da 
uai"li'.ile prcróg.itiuc nell'Orbi-. Din nel Cielo della fui Chicti, e delle 
collie e I elle , co me re ire die , fono Reìi^iooi fj.kndjjiillmi Luminaci: 
«sìeCCellenticometiueHcdelcuo Lumitiercmaim vi prxcftì diti , Centi. 
ce in vncorpo animarti, come Luminare mw, ,vifraeih-:^lìì. Sc- 
iti tronco ncfl'jlbero.e comedcl- quelli i. cdiliaii dal' nter; i.niii ine 
l'anima ncll' iiuomor [n.-h-.o-iatc i:i a'iltri r^-oiij ii uafeondonodagroc- 
hiVij-.jUi ddl'Oti/.ur.Te: il Vie . e là indi'ti,» fi-.in-jili.iii ndieìr^- 
e fermatelo , che più non feoi- le di fui ieiìJen;.tnoii fcorrono con 
f l f.iii valori ài -r.o vi ireW d.il- ie Vi lire nel Z • luco del li fuagiurlf- 
l'Oriente al mcitoCiclo, e di-. dit-.iuucli fe;m de Moi ulceri, al li fui 
•[ lei!-, a!l\ Vci [ente . i iie frutto cutacotnmclli, quanti danni . .in imi 
ne ti mirrerebbe il Mondo dal fuo [concerti, .quanti inconu eritemi fa- 
fequeltr.no, e proibito rr.ouimen- rchbero per lejuireHJitekl voi bRe- 
CO( Ohimè noi-, altro, che vn.inil- li S iu!i /.;l uni .kl.J iej,u[.,r offeruan- 
fodi tenebre, vii Chaosdi conlu- z i,e dell J. publlcj pace ,.fe non vacil- 
lioni vn le uniiolg imeni J di lutta^ lircVjrm le cu.- mite dei tic volicene 
la natura Non -fi pub negare, e-, fofleugono la bella machlui. del celi- 
lo confeffino Alienami . che jjiofo ilriruto.'comc celta rebbedìua- 
ecLEiii folo fri 11 do.iici digiti llju d.i Cr.n.il ,M-.Lì.iiui la iicpecìci 
de quali ii compone li quinci- fanti precetti , e delle Coltitationi , 
la dcldifeo Solare coll'oppo litio- die difend, ';im 1 1 i i i.i M-.i'i litici, ciic 
rione del corpo d=lii Luna , iiorLj e vni miftica Vigilai quante in- 
aifcrHcono. gli , che fi velino lim-.it.i i; in-ii.iii , .,n.i.;e -uetre 
. quei .tunelti efferU ,che colimi- c-iuili J\..n, n. micenuati qu.in- 
S. Bfsn. fero i'Aciopagita ancor Gemile la c.ncltii di cibo d !ell. amici a- 1 
^trcùpìn ad" efdamar in Atene ali'ftliili quanti fcand.il, , eccedi , e difcir- 
ri«jt;;(fl.toi3'cdà S,d-e fe. ; uit.i nelh ,11 di.ii shondarer^ero nei Monaflc- 
Ic diChriilo con quella il C nue ti.fenon compiciile quau Vn So- 
' enfili f -*it i?»J. Mriu-^-Jwiiwr^l: il Supcriore a fligc.lite coru 
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!a rcueriia , a di/cacciare ron_. 
la luce del tuo buon cfTèinpici 
icteuebre delle colpe, e (tei rra- 

DctiVifircviliteijuaiito fere ne- 
ectTarie, & indifpcmabili , e c,r 
conlolatkinedulbuonì, e per l'e- 
menda dei ri :fc reo 13 . Li Sacca Ce- 
re (ì ci propone l'vtililTimo frurto , 
iheticriptirlòìIResiio dell'Egitto 
davna Inlavilìu , che fece Giu- 
feppeilViceR^diFarionc: £jrtf. 
Cta.r^ì-ful ejì itdijue lofcph «d ttrram >Ac- 



VP*' ! '■ 



l'I""" 



<tatttmHT, Ù" espia mtnfuramtx. 
tederei . E^uioflccujtcN.r(nn<ij 
*) liil-! Li Sctiinm & cri , ni cui nin- 
ni parolai! pura parola, mi vii Atra 
fiera douiiiofa e pfena d'oracoli , 
cnmeconncit- con l. u , n (< Met- 
to, la Vilìra dVnPreferrodi quelle 
i'toohirw con la fendila di' quel 
Reciio. l'erclie in Ulti la feliciti 
d'vn Mouallero , d'vna l'rauiiiria 
tuoi dipende dilla preferì/.! dei S-.i- 
p.-rioii, riporlaiidonc dalleViiite 
li Mniuftcn li medemi burnii erger- 
ti . (.ili il S'jle co] I'ui.1 ilidiiffij 

mntii irliuifeeaprati, e campi. 

C!il mi dice, cheranio pulì vn_. 
S-jp-riinv render ferru di fante, 
ci; .Mimni l'anime de fiiid Sudditi 
con la lontananza , quan:oconla 
preTcìiM ? tanto rimediar ariii','- 
dinicon la penna, che conlaliu- 
p.u.i ! coli bene conofeerc dalle vc- 
iididi: rctariniiì li diferri , come 
cojillproprijucchi • Myantc voi- 
tu haiieua querelato di tiadiioru 
"- inula Regina Eller alTiono,' 

ot 
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■ Hivun :'.'[',r:..i,.,:^,v; l3l n.bc.,:ÌL, 
<mfii<tm . Va a traliuNarii qu.-lt.j 
Mi-.ii.irc.i r-Ji.irdliiitJtj, veccd'm- 
f uri, ire, c fu- inl.in, rrucidire Ama- 
ria Se i adirato AlTurro vadi ali* 
airrt-ii.i reili a prouedenì d'vna_ 
lancia, ì ii, ].;:■;.! neretto d'Amano, 
e non fi parti aiTHnno a raccoglier 
truni ; fa vnGioiic coi: fulmini , 
non vn.i ['cn-.ona tri tkiii ; inTin ■ i 
il l'è irò di Jiiisuc nemico, non 'li 
ducili tr. 1 i nni il mormorio di fre- 
i.ki rilucili ; fuapori in fiimina II 
mina della collera dal peiro d*Af- 
fueroconrrn la viti d' Amano.e non 
v.i lo ; t iiifn-k'.irli all'umbra de pla- 
tani, li quel Li f:i l'iinpreiTìnin-'cì e 
fe.ero ai cuore. d'Alnicro le rei;, 
tioni veri , c comprimile della 
Kci;iiil l '!cr, che lo fp infero dai 
licitali nucrricri di Marre a dcli- 



Affeer 



e di r 



Hijlis, fa. ìniuhxs'lhtftr'ptjì;™, 
■•■ tjlt tfi vfnum ; quante I iri in,,.- ha- 
ueua settate per la falure d;l Aio 
popolo, e contro l'audace temei i- 
13 d'Amano ? E pure che fruno 
tic raccolfe Eller dalle file rimile 
querele, gemili, elamcmi; Vdiic; 



i berlina' urt'ribuit 



ir Su 
firn, 

nini nato poi Attuerò dai do 
li.r.-ii^r'.-i, & eurrato ncJle_ 
flaine , fc entrato nel gabinetto 
ree. e, n pena vede reti prorrij oc- 
chi I empio Amano a giacete fu 1 
letto dd;.iRe:-ii:n, le t'eri prnltra- 
to a ilici j-ft- Ji a chiederli luitr il. 
i. ci iv j etri ono, che rutto foco rc_ 
eli lama: r/iiu I{t«w.m -.-uh vcrii- 
vtre Hit putjimi, in Hcmonttr, e 
•ini milito comuaanda, clic fia im- 
l 'cc.iro , fiiuarraro, 6; a public» 

■ÌltÌiI, :-ccfT70llo. 1:CC0 [adlfietCr:- 

!■■>,< rie taila na l'vdiir. eV il vedere, 
ti. l'alti ui tclationi , e la proprhL* 
noliria , irà l'accufc conrra vn_, 
fchi;. -.uenic, ck il corpo del dt- 

Urro. 

Non occorre. Dottrina cann- 
niiiaia, fc applaudirà ds rancie». 
Scuole, clic i'i, occctto mirato <J. 
vicino Ha più forre nel rroucre—, 
the lipenfaro da lan^i : Intuìtm* 
<:y::::o Tin.',/r;lj menci. La cogli I- 
tione, chederiua daLVdii e c'più 
tsrda che quella dei! 'occliio .elico- 
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me prima (I «de il Fuoco d'vna fca- 
ricara bombarda , che Te n'odi il 
ftrcpilodel ninno, colTpin preda, 
e con maegior attiuità vn' oggetto 
vedum ami!! 1 ;;[ - .i!ier:i,r!ii: rimici', 
SiTdito. Vedete L'i il Rcdeiitoiiu 
in San Glouanni di lì dal Gioria- 
no . Egl'e auifito della mone di 
Lazaro, & a vifolicro, e col cuo- 
re fiireno alcol rane lì nouella. I17- 
ukatoda Mirra i vedere più da vi-- 
■ cino ; Domine vini, (> vide, dire 
tee* -li- fuhi,o il Tello, che Atrio™.»*/ efl 
Itfui. Qiianroquì egli vede.il tutro 
iapeua.rercheieiciciize b:ara , Se 
infufagl'haueua no pienamente de- 
fcrittolldirodiLaziro ; e purej 
l'idei funeda, chVgli haueua in_. 
mente non lo turbò. Quel poi ve- 
deredavicinotanto lonìolìe , che 
il cuore ferirò diede per (angue k_. 
lagrime , eli e ve:-.;.'< uìiìim cernì - 
ihviuiJih monte. 

Pcotcda Iddio à Geremia , c\^. 
vuole francare Jbpra del popolo 
comuni ice i fulmini della fua ven- 
detta, e li comminda , cheiion-, 
t'applichi a placarlo coli' incenfj 
delle Aie preci diurne, pcrchenon 
fari eflaudiro ; Troiìcium voi à. 
Ter.r.7. f ac - f mta . fr „ 0 H(1 ; ; Brtf( _ r j 

papaia bue , & nm abj!/!*i miti , 
quia non txnuiiim te . E d'onde 
nota feuerirl d'vn Dio irato con- 
tro vn popolo furi fluorite * Ecco- 
la , Eia funi , t-ga vidi ifeìt Domi- 
nili. L'hauervedurelelorolcelcra- 
feuefù vii turbine crii impetuofo, 
che fu (citi) nel cuore di Dio (empre 

mirofe procelle : Treiiciam , aeri 
ex-viiiBai.E&avi-ii. 

Commania co!l rivi primo de-. 
Regi il Profeti Samuele, che a filo- 
nodi tromba fi congreghi il Popolo, 
chehìllabil Co di pregarlJdio ner 
loto ; Dixit nattoi Samuel: Con- 
t-Xg.C.l.grcgate ■vmucfum IfraeHnMiilpbn- 
tb, vi ortat fri vebis Dtninum . 
ili vdir il ilrepito delle 1 romiti- 
pie ctie ce ha urei detto , che vale f; 
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ci>"p.-;;.irvi,'.-irrtc.M, ordinar le 
fìuadri , | ììt.ij: le I i nrr "cr l'cfpu- 
i-iiitiori= d'.ilc unaCi;t.V>inr:e{za; 
non gii per addiate il cu-ircdiDic 
Stein j-lerofo li renHj alle preci di 
Samuele. Ma erro, an/.i fece verni- 
li Popolo all'orationc , perche ben 
conofceua quedo prude 11 ti [limo 
l'riociju', -pinui i'cruoro(a_. 
farebbe la fua orarione , hauendu 
fi n Mg l'uri hi iiliir',K;ni , le calami- 
tà , e le colpe d'una moltitudine 
prefcnie , meglio chi? fe per vii-, 
dell' altrui iclationc l'haucllc.. 

Il limile io peirfo che fisci c LiT: 
sili tvcirr.in di Giobbe , alle cui 
orecchie pcrucnuiu il racconro del 
cafo cotnpaflioneuole occorib a 
Giobhe , noi) lì rommolfcro , fé 
quanto Con ogn i celi- ri ti 
. in l -ìi nm per andar a 
vifirarlo : ^tiuiitntti vtntrum fin- 



vili. lo etili impilano, cofi ii 

f.ii.fir.ii!! jiui vn fiiideiro pulre- 
fitto,chevncorpoorgiuii(3ru;iihi. 
me, fi rrouurono (caliti» il cuore 
dacofiacurodolore, chedracciire 
le [ tu; r iu' v-lii , col capo fp.irfo 
di ceneri . getter no all'imptouifo , 
e hi filivi 10 il piuimcnto d'amarif- 
iìrne l.i;:riaie. Tanto può la prcfcit- 
i.id'viiL^ li.i sii iiillczza, òdi 
giù ima inra^oiied'vn oggetto af- 
fenre, c lontano ; the ■lucilo al- 
zi folo le nubi intonili id'vu cuore 
fcreno, ma queliti in vn Tubilo lo 
rilolue io pioggia. di lagrime per. 



1 inìii.i 



i di 



effen 



r.igi.ini 1 



»ece:ÌiTa ifrllc V'ilitc , laicHremi , 
che ril'fiipida breueraenre alle pro- 
pnftc , ek «ppu de apparenti fan- 
fu re , d o tentano di proucrhiatle 
per fupcrtluc. 

SU ' 
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Sia vero che dalle ViUre non fi 
riporti vm piena emenda dei ri- 
ptelidifeiti ,- quella non colpa dei 
Superiori , nù dei Sudditi imper- 
fetti, chetante volte vintiti, ecor- 
rettimai li ci Ibi uomo ì riformarsi 
li loro coti nini. Se dunque con la 
frequenti delle Vilite qasltì ntin_ 
fi fannohuoni, clii puiri (perarc, 
cliclcnia l s Vifite ù rendano me- 
gliori.rcl'clpericnfi infuni, eh: 
rali , eqtuli fé non fono corretti , 
diaengono pelEml. 

Se vi lolite o di quei Superiori , 
Clic io tra prendo no le Vifirepcr lo- 
ro diporto , per 11 puro lucro , ò 
per vano conregno, guai alla I irò 
conftietizr.chenou liriconolce^ 
per Paltò,*, òVifiiatori , mi per 

Alle volte auaiene , che refi la 
VlUta dVn Momltero l'inrt trompe 
lapac«; miche pace! vna pace», 
mondana, cornai;, diiardimn , 
quallapiccdlcui fi dice .pax /wr p 
ignòti cft fax , quelli tranquillila, 
*W/6. e. cheti* piir riera lempelti, che rtu- 
gec 11 pofFi al die di ftrnuliio : 
Truoquillirit ijl* tcmptjlasijl. E non 
faranno neecHarje le Vifiie pc-r rap- 
pacificare , e cancrenare quella 
procelle horafeofe ; per iafeiar in_. 
calma l'anima, gl'affetti , eV ilcuo- 
r; Ho Sit.-t J i ri ; accio tniucin !j 
nodi dell'ami citte temporali goda, 
no vna pace interna , e tutta /piti- 

' 'Qu_ell*hauernr;ni qualvolta l'oc 
chio del Superiore l'opra di fé , e 
fopra le Tue operationi ci fi rende 
rroppo moteflo il fuo alperto! E 
che f faci fori! più deforme, e più 
roolelta la faccia del Superiore di 
quolladel Demonio, ah'hor che-, 
fece 7na vifira generile di tu'ta li 
Terra. Cantini itnem , iypiyim 
Wr.s. httlattititm? Aniupunto perque- 
ila ragione fono uccellarle le V ilice 
parergli , acciò alla prefeiiza dei 



sita; r iff 

Superiori, fi come li buoni ilcon- 



l.'ciTem pio addotto de' due Padei 
dium^lii del Vangelo fi per |-__ 
Vi lue , .rj.i chi; doppo corife 'inn à 
^riunii lii.il-:iii'ili irallicjre, Se 
a(„olu:si la vigna di liuor ne, e par- 
liti , feppero beii'*iico ritornare, 
e fatta vna rigonfi viliia dei loro 
diportamenti, trouati li Vignaioli 
rci.n^f.ui.f; Ikinm idi, & vii S'^rua 
o[iufo,e rrilcurato.f urno tutti con. 
dannali il ._■ taic-ri,* ni ■■ ri.i:!,rr.c, 

iij;i'e vero, die fono h Superiori 
i;n;cV-iUi,i,'lie, die vigilano ali» 
cuftodia delie Prouiricie il loro 
confrum-c, mi li come le Sentirci. 
leiiLinilaiiuoic maricini in vnfol 
polio, midaloru Capi |j mutano, 

ne, h flaloaido ; cosi li Superiori 
fono tenuti Svilitale, e tuli. -dite 
horJViio, hot l'altro dei Monatto 
ri alla l'uà vigilai n con pMinuto- 
ib Mlotacctiinmrindati-v fempro in 



guindoli Superiori folle 
fpìriti come li Scranni, poti 
liaucre pit Tuo Vii ^(..i.iiii 
Dir-jiViii-eliiu.ialJfual'ro 
mìeiTendoci. " 



11 «a.. 



Scranni, ini il Aio ve 
a luogo, cojl faci la fua allcnzav, 
vna quii! continua prcfniij .- 
Encomili già fatto di Pici Da- 
miano at Irrelati, Senno .- ^fJt 
r« faMm «^«gwò- Stri*.* 
fir mi. aLuut *,rii pi* fini ■ 



2fjft«J 



. r :l I, '<P /lei,, p :il i,u:rg,;i t J- 

L» pania ucl S.i, u (Jir0 j»icQ 
c fi-, in net I enii i\ bMio o'tfii Supe- 
riore ionie, non l - v;A iiiiatoie, 
N b'Pro- 
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òProuinciale ; aiìiiquefto ctonie conuincenti le proue. M3 d'vni^ 
il Sole, al di cui molo regola la_ tanta , e si eccellente Idea de Sa- 
lii, ombra II itilo gnomonico ; eli peneri Tediamone brcuement-,. f. 
Come vn Viliratorc feorre perfo- vn cafo franilo in bau Maieo , 
nalmtnte li Monaftcri della fua- quandodaOa Carcere fumo fj.edi- 
Proulucia, cosivi) Supcriore loca, rida Giouanni Ujrrilta rralecaie- 
Jefràlidiltretti del filo MomuVro. ncal Kcdenrorc due Difcepoli rnn 
tfeome 11 Itilo fri JjmJti dtU'Oro- quelli <i nremti- ■■(■ intrrro-a Tu 
logiodeUcimitarilielodeSupeiic- ti, q «tttnuras ti, aw ui'mm txo c . Màt.t.!. 
ri maggiori. ffamuif u.maii laquiltj, incuta 

louonduhilopoi, che vn Sape- poutlinaia col diltru=gcrt tió , che 
rmreliapiùvcncramlontam), che fuppone , c coll'impugnare db, 
vicino. Sei vera lantiifDn-.arkLSj. clit.il]' t ri,; con cima da fc mede- 
tri Canoni, die li Soppfinrfjj ino ma fé zlrrn procelTo qaci àar-, 
il -'-r ' "l'i i S-.i.fiii; ^mTr*- Ai.oafciamri .-I' n. r<:.luli,ò d'igno. 
Cap n^fa" fa' <ti"fi fe"™ P*f>" rami. Se parlalo quelli noncon_. 

Hl/rlv '£"" m 'iy mu, "'"" n '" i, *"'i : '"""" '< vnfimafma, ma con diritto, cho 
OwiJo **-«»H»< noal,. 10 ,K, ,,ia:,,o h.ceua da venire, c di già è vcmi- 
Tdt^ c P"""" dai ll.Jl ro , dunque pei f- li dimandano 

c '„r dille lingue nnjedjrhc , e porino Tu ts , qui vintami ti * Confef- 
™" far renio, cheqieftn C i in quella runiche in .e uiu , mentre Icco - 
vita iVnico r-'emio l"ro hono- dìfeorrono Tu ti , e negano nel 
ri , fytì che nullus /umor Jini onere . medemo tcr> po la fua venuta-. , 
t-hì mioppofe > -it:. no venerato meni re l'interri .ga no fe babbi daj 
dallicicca Gentilità itnr.ci'uo Ni*» venire, n fi* venuto, 
me , perche ignoto , e lontano j R elio attonito San Gnonimoai- 
rionfi ricorda, che colini fii vro la villa di quelli courridirtortj ; 
, ladro , e carnefice de propri figli . J^an Bit , tu e : , qui vtnifii t Sii 
Se folle cnm parlo à mortali, lateb- tu ti, qui vtmurui eif A. lo non 
bcHatoIapidaio,ctrucidato. Mi f^ru .luuaf il i,.cuo i quelli 
vn Superiore Innocente , & Irte- ditemi ionio oppolll > ne com- 
ptiinllbilccleuccomparircbcn fpcf- porre quelli dilpacati , fe non_. 
ìb sii gl'occhi de budJiti , ancor col diltiiiguerc la venuta di Chri. 
che la fila prelenza corporale folle Ilo quamo a. Li fua entità, e quan- 
In fuma, pur che Tana conferui 1\- to ad no patfcua noriiia. Erano 
mene Con la rettitudine del go- jtO palati ncni'jnnl , cheli Ver* 

Vengo ili .ln-n'r alla fi.-... fi i i 



dcH"vlttitio aigtiirei>ri> arog- eia venwo ; a il ci>M'«urr 
fino lU'Inuiitbili:] drlli Diurni., la fua petfnna ttcm'annl o 
liJrnU . di mi demmo rtrulit- e (lutata tia le fjecnde durreAi- 



le degna ptcroMtiuc II Siipe- che della C afa paterni in Nau- 

lioti. Mi e troppo impri.poriio. tetre , incognito al:» raleflina , 

rato il patitili.' ni vn Dioinfi.ii. & i rati' il Mundo ; m<u fe. n 

to , Immenfo , & iiicomprenfibl. fondine, 'o f eu fi miciicua- 

le , & «nliuumo Tilttctto , lini, te .* Tu ti , fu vfturui tife 

to , t limitato . Se r'etrwnf l Jr . uin ia,io,.e fu.- ,-arte . the 



regolali li iifconiil 



INVI 

fuUlfienta . Quando poiromincic 
ChriBoàcorai-irite, adV.fl-njre 

liAloi duglìii f.J L-Siiu;, t 7l,-Jr| 

Ja Galilea, ad'illullrire quelle Ci:- 
lì con Il fanali del li Aia predir .uio- 

tu Sin*g<%ii eerum . On -L'nora-* 

lioni del y jii MdiIi.nJi Mosi pro- 
metto, di folio di Dio, e di vero 
Dio ; quiri chi .1 f ini vedete in 
Gerulìlemme , e per 11 contorni 
della Giudei foni argomento più 
cotiuinceTlie delli Aia nafcir;i_, , 
che quando sii"! buio di meua^ 



or rofcrìuo no lettere, o 



fui v, 



il Moli 



i folle ci 



j dalla fili putii. __ 
parfa , chedill'atrellato norrurno 
nell'Angeliche Gerarchie fatto Pa- 
Plii non diftorro , fin i troppo 
«uiiienri le prone: d.-lli nec:ili;.i 
delle Vi lite; .la cui aQrerro ancor 

10 per ciiecutio u in cui libi le del 
min Otìicio.eiirrai per fare la Vi il- 
iadi quello Monalito . ai) ben 
Tillo.aiiihpuocom'i'npotti ; ( > ic- 
che io «spinelle lìl nerelici L- 

11 mia prcfenia . Per quante reb- 
tiotii mi foUern [tue portate Jel 
flarodi quelli Famiglia , rtirre llA 
depolre prima n'entrare Fuori del- 
la Porta de! Monaltero . L'oc- 
chio, e .'orecchio deuono cller fo- 
li Giudici di iurta quella Cala , e 
cauf< ; co i quello vantaggio, die 
mi Tribunale del [mio jiU'licin, 
l'occhio haurìdue vori , c l'orec- 
chio vn Colo. 

Non mi fon ancora fenrd aro di 
quel comma «do farro à Giufeppe 
dal Padre Giacohbe il P.irrhrca , 
antt l'adoro con la. pronta e.leru- 
tinne. cwi-fatmmMi Flln: "Um. 
di , i$- vide , fi cunSi'. fini ("of 
Gint.il- £™ erg^fi'trtj tuoi , Ì9>pte»a. 

Cmboli delle mini dei Superiori , 



A juih , i li'j li Colombi ; pi che 
la villa di quellac più acuta , più 
penetrante -liquida. Min,,, amo 
me::! io e'Ier notato di negligente 
inveiere , che di Toppo fawce-. 
iie')' ni-js'hi,Miv . Non mi fcruirò 
de^Vehi ni e Norrola, mi ne an- 
co di Lince; acciò, ic vi folie al- 
cono colpeunle, nd perla miacc- 
cirl perfeueri 3 dormire nei traf- 
rorli, ni per b mh troppo rigoro 
fi j'L-if;>i.-iiilì lì facci jieiiginri-.. 
.Wi.i mti:!iii , replico, eni^lioef- 
ferL'ol-.iiLn, d, c Aquila; non mi 

me l'.Ai.nh , m.ì vicina com'è la 
Colomba. Son certo, die coll'jc 
coliirnii vicino, ve !tò più bene , 
oiijrarii,pilpar.,,ecliisi , che con 
quelle' pmricare diligerne non_. 
icmipri fottoti voce melata dei 
(j'ijcobin li maini i urtiti fin [rara 
di moiri ii ili ù . N 0 n vo?lio in_, 
fomina le pupille dell'Aquila, con 
cui alrro non guarda , fc non b la 
preda , ó li cidaueri ; come buon 
vcccllo di rapini non Ma l'occhio, 
fcnon per fodisfate il palalo; vo- 
glio imitare fa Colombi , che non 
guarda , non vede , !> non ptt il 
puro vedere , Oculi mti colomba- 
™*>. Firellej.ru, tur.oa vo.mc- 
demi N\ S; il ben publico della re- 
ii'lir ml.Tinriji , le all'ingenuità 
o'.'ii'occlno !i Colomba rorrifpon- 
deliecmliraciturnitidci direni , 
die vi follerò in quello Monade- 
io, òcon vn conf ufo gracchiare da 
Corui • Etlccio caminiamo d'ceual 
paf : 



■lo ILSVPERIORE 
■affo l'nblipa mio di ri £ tue , & buona Colomba Cerni fiele ì ile- 
li volito di Icuoprire miro ciò , porre con tura verità ogni rraf- 
ebe uffcndelle ii tré Tati profef- coifo , acciò col vedere polR- 
fili , li preccirl «fella Regola i le ancor io ouuiar agl'abiiu , fe vi 
Coli milioni Apoltolichc , e dell' follerò , ammonite , correggere > 
Ordine , commamlo frVc. à ratti , &&. 
te a risicano i che venga come_« 



f »«;{.». .,a««E». . .. ..:a.: :.. 

RENDITA 



D E C I M A Q 



ca femafiato. S: pc 
teffe al licciate la Tua vece , e fili- 
ni a re contili li q cori inni diibrdini 
lefuequetcli:, penlo, che più d'- 
viu volta lif.ircbbevdiremdfa . c 
dolente, l'rcli pcc fu=se tienici kj 
fuc atniN dopHanic li Superiori , 
direbbe a quelli ciò , che rimpn - 
neri, vivi vinta jd'An >ulti> In rrv.i- 

aSoHaitvr' 



cefi per voi nella ballatila r«/- 
rro rii ^/r/« ; /'irrogai io Ji'^ T V 
*/it( Jb mi» ti«-< t qatjte , jn.-jTn 
^f/j« , ri; pi/ wrtew , 



ulto. Citato v _ 
Tribunale [obliterilo per non si 
quii cauli di fun gran dumo Celi 
perctiia , lì ptefento aliami l'Jm- 
firnmre col l'Implorare la fiiapro- 
, ti.* .ufiitenia. A-apilto , 



che ti 



mi ili Illa- 



; wc 



a fttfi* 
imporporai le palme 

riì Ir jpada , e qucjìo tiare: 
fi ade inreflra dife/a ; queflaf. 
te , e qutfl fette tfpeg ci fra* 
c> <i /imo rfruijffi 
■«air s/iii ffj?;mp. 
«wf. tictli i'Eiln dirlo (tracci.!, 
uli IVI peito la vede, e mofirar. 

fcoi' ì" 



lete 



: Itam 



tifpole, che 
Vr-lontlài «dalia vna girata d'i te. 
ci li i> intorno a tju'i era -idi ■ che lo 
coriery-iauaiio : VA iti, d-.Te ad' 

da quefi" buono à Guiditi , il Sol- 
dato in vdirc 1,1 roninirriMinc Itili') 
H rabuffù, e con la folira foldato 
(ca libertà i iii<>]:o:i aii"I::i| , i.'iv.:.\c; 
Cbcb vi là ! f rìfpofcsli ) roVi 
à nome mio '. atandt-:;* da'.'..: M,a, 
Jli Vofira , che direffe fili tejio ; 
l'enffi, e prefumi per la meno feg- 



• ■ c&Wì 

ri per me ni 
ptr vi omero ci i voi ; t pur qui li 
nana di comparire , non di ecm- 
taittrt , di protei ti tue, non if, ir- 
mi , di parile non di falene , midi 
ff-te, iitipiagie. Si vers-ugnò Ai-, 
j'.ii^j quel meritato timrroucrn. 
t fen/j zittire prcfoÌ!! car.in-cnte 
per li mano lieo andò al Tribuna. 
Ir, quiul patio, ptcgòi loftotene, 
l...!i:.-:r.. 1 -'.iiruT[ 1 i., cauf.i 
lu ricondurre . 

In quii continuo pericolo fi rro- 

r 1 1 tc^i. L: i'fTcrujnzi , non vi è 
ai; uno, che non fappi il fucilato 
1 1 ri ir. Mirabili.', ò inni re proui la 
cilamiiofc Iciagure. Quante volt», 
e con quinte premutole illanze lì 



1S1 il s v p : 

ri tfi-jin i : 1 1 - rf e . -i : i - [.- :>:: .irmeli i.i di 
]jir..ece.;laKdi;;miu-.vhprele = i 
l't' Superiori ,' li pre-.i.li f'ipWj, 
Iir l on-:inr.i,:!(ci..lsv.ico J .viii.iri.ii- 
ric.aMrmalìcri , l'.lMIilt a mi. ladi- 
fenua no dalle motcllie, the ,'olTen. 
rlimo.d.iU'miidie. chL- h leu Icno, 
dalie calunnie , che l'infamano i e 
la p ro tersa no io lomn 



net He, 



inde 



fcT.iJitila il tribunale della Icli^i 
fi ; .-i-L'-t ìlmil- t [intuì ik'S-.l l-.iitl msl 
vimini . A; ii li.rir-imrfnriLi li Su- 
[ erini i . pi 1 ': the voi .linieri . Pretto 
titillami il SecrerariÒ, che ferina, 
die ordini , die coni ma ii di , che., 
flcilda decre'i . clic l'acci vhiilitu- 
»; , che fofpcnda dagl'offici j . liu. 
•dire l.i resntar ÒHenuMl quelle 
vlìt.ite rifpnllc, quali, e qua uri cre- 
deremo noi, cheli inoli fuoirabuf- 
li ; le Tue quereli li funi lamenti ! 
l.i ri l'eri Tea la [unitici n di quel Su. 
j -i uri. die Pii ilrf.tnEi; pciiu.ili dall' 
oblilo, chelUrrlnge moiudarim- 
proucri, cheodono, (I mollo no a 
prenderla perniano , ad i ji rr ■ ■ lurij 
periimalnieiire col mezzo delle Vi- 
lli: nei Momfleti ; la riccom- 
mandano , Il protci:tonn. Il ti- 
pon™ono lei petto de Recioti , 
quali in regio trono vltcotioù ■ c 

Quale ri j la remora jchcirTerrj-j 
ral'hota li piedi dei Superiori , che 
non vadano a vintale h loro Mima- 
fleti t e Sudditi, ej>l'inthtodJiin_> 
vii angolo' , ó nel centro della fui 
^ inni uri .1 , in fri ri Vi >;.>J in due, die 

naitcto più fontuofo, ò l'appaiato 
di (lime più tomi-m'c. Voniin j iù 
follo attrihuiie quello volontario 
anello all'importune dilTualloni de 
firn l;'.l ilici , che fctcditarolc V itile 
come fu per ti u e ; chi. rnaa'vnacet- 
t« villi di fpiriro, ad ma putiìla- 
nimita di fi rie , per cui im.ono, fé 
iutraptciidnr.fi le V hi:-,! ■ i i.rr; .ni 

il ichc co il Ito ile tiìc. Si ritirano jet 



viucie in pace anco con diifoluti. 
.Si Ir i'ii linnii in fomma , perche 
ar.tur.i non tono pei L'uà li di ejuan- 
ta fniva A: l'Iln.n i.i ii.i vìi l'emenda 
dei Sudditi la loto pcrfonalc pic 

Sc fìanofiapertìuc, ò nccclfarie le 
Vilite, t'ià r.dl'jiiro mio diftorfii 
reiluLT.ijiurn convalidi a. -,.n:o:irì 
ii i'uliIim int-ulr.iliiL- ; e (hi vi 
diui-loidoli fnperiluirà delle vili, 
te ben din-.oflra di non fa pere quii 
n-.t.'./.i JÌ a pii; iicteii.nin j et i'«;ni- 
lio del [ lupaio, c dell'altrui itìiììe- 
ro . M.i ijuando s'arena [Te ii' pieda 
"'" : "~ido, 



fue 



. . 'puulbiiimo, hi 
quali che due-Italie d'in 
Monili cri orecchie li 
voti, volontà telcatde,pc[lioppclti 
ali'clieitiiio della (ua auttoiit.i, e 

tana toutcìrplare le linrolai-i pro- 
prietà mai a r>.,(i.in;a nome della 

versa dt Mose. 

S'imae,inaua Mose cola nel Sina 

noce , 0 di faggio, e pur impugnau.i 
per la pianinone dell'Egitto nella 
delira vn afpidc vnito terrore desi' 
elementi . Se qui intorno vi foli: 
allumi h.-rt-i Maddim, dimani Su- 
pcriocc, cioHcilTenell'iRiciopcii. 
liciii.inioiiinlianinii.dieapenaii 
ripulalle valeuofc in rafrenar Vna 

direi. J fc-iT.t- ■ i;pp ',cheitonè vna 
veiga da ffiejeiarli .l'juttorlra , 
ei e n, .ti e :5i ; e vii pottcntnlii (ér. 

qttfiVteVfctiij 1 ; 3 !! finche 'ini! 
mi. li' l'irr.j u~ni, e ne fpciimcntarai 
l i forza ; fomiTicrgctai tu Fataone, 
fueacaivnn.atc, acnolliiai le dure 
felci in fiatili, orsi irai vii Nilo 

di, t icdi a liiii.ciedialH fronti por- 
te™ i: Quid tjl, q**A itici in mina , 
filar 1 Uff'ftKlliliVhgalll. Dìxiiqvt 
ri Dciiui:i,s; Tifijcc cani interrimi. 



IN VI 

Treiteii, irvtiaeji "meihiit :i :i 
t>< fu&ertt Mojfei . 

Anco l'itiio i'renripc del. fenato 
Apollo! ico co'! ptiocr) credeua alla 



follo , e di niun valore - Ma ben 
prelloconolibela forza del Alo Ino. 
no, quando al laro pescare ili due 
parole dal Cielo della Ali bocci , 
quali die fubitanco cj'.lclìc vii [ul. 
mine j. cifcò di sbil»3 Captili cella 
, n d'^n Senatore. edVna Marroni fui 
""■r-I- Moglie; badimi *uitm Guarnii 
b*r verba c*cidit ,iy>i ' 



SITA. 



ir* 



:t>Pa 



trinci Giacobbe la fui cafa d'Idoli 
dafiioidoniflticicniifeiujii.&a.io. 
i.!ii,Ì!r.L>;'u-.iM liu dalia culla 1.- l'i, 'ri. 
Icgafuperflitione . Con quali ma- 
chine , e Con quanta diificolia li 
ibarbicarl il coirò profano dii [uro 
cuori ! con quali l'urlici) i'ellin- 
gueràviu Lernadiranticapi ? con 
quii fiume d'eloquenza li Ji.lu 1 .lc- 
r.umoli riti patemi , e li <niKÌrat,ì 
nel loro petto '"' dichiarato 
allibro Dei Penati ! Voi diluii, 
mente lo crederete, e pure l'itti !h 
su li fui fede la fiera Gencli , eh: il 



rcrrionl parerne. Petulanze tu ite-, 
limili alle vergile dei maghi di Fi- 
tarme rinvine in prod idiote ceralto 
alla prefenzr , di al confronto dei 
veri portenti de'la versa di Mose . 

issasti'-'''; 

lerrcrc, li direi, Analmente fono 
verghe magiche , affidi, e balilif- 
c Ili apparenti , dragoni fantaltici, 
(errori di fanciulli. E fi comcvna 
fola verga di Mosi Impugnata dal 
Sacerdote Aronncporcdiuorare, e 
far fparirc dagl'occhi di Faraotif-, 
tutti quei diabolici app.irari.'iVi/ifr- 
uarauit mìrga storto virgai tirino-; 
coli inalzata vna foli veiga della-, 
volita a ultori ri , e preferiti affer- 
raci, addeniarà, diuorar3,a[lorbicì 
lemag ichc verghe di machine ordi- 
re, di farrionioppollc, di ' 



rihur 



a teli 



e fegt 



paroladell'imperantcGiaciibb^j : 
Gm.i-.j;. *dit laceh ; vibijeitc -beo: alirnis , 
quiiamtdhvtliri flint ; e quali itili e 
-. ■. ;..'.'. i . ... !: . ■ : 

Idolatri, indi ne fugóquafi da ocrul- 
tiantri tutti quei moltri,cnefcciL- 
vnfeempiofacrofantodi tutti quei 
fimolaeri: D!dcrunqueer&oeiomnts 
Disi ah et ics , qitts babtbani . 

So , che nodtifcoiio tal'hora li 
Monaileri non huomini ragionc- 
* uoltjrradrasoncelli.chclibilino, 



'fuga B r 



naccteaSupc 
apfllirioni ir.iiic 1 .1 mhu:nii mi;. 
Sieri 1 lifpafte feaiidilofc alle cqe- 



ibclli 

iosecirari . Tamùnt die verbo- , S 
raiitei.ir.mno li .lifci.li, s'intìam- 
niimmo li tepidi, li f ira tino fili le- 
citi li; m'alimenti , ttiirati li vaga- 
bondi, circofpertilidillolut!, e di 
tutte quelle m olì ruofe latucd'juue. 
Icnate cenile , che fémbrauaiio 
voler infoltire la verga del tuo ger- 
iremo tic formarli vi:a medicinale^, 
teriaca contro il velenodtlletraf- 
gretfioni, ie iiiofiecuanze . Balli il 
dite , che, Utnitnt ad ti, qui de- Briti.fer. 
trabebant riti, adorahttntutK't'&Ànf, OH. 
■;;,i .-':-,!:irfrtnoiHin. . Epipb. 

Taleiopcnfo, che folfcil vatici- 
nio deU'f-uangcIicn l'infera , quan- 
do prefa a preconizzare li forza , o 
robultezza del futuro MeOii Capo, 
Idea, & EfìémplareDiuiiiodicut- 
li li Superiori ncdercrìlTcleprodi- 
giole imp refe dicendo : Tenutiti lftii,c.\u 
tcrram virgfl tris fui , ir fpirìm 
ìabiorum fiiorum in.ttrji:itt rapita». 
Non cadcatcrrarenipiogettatod» 
Chrifloa (Ira mazzo 11 ceni fulmine, 
macolpurofuo fiato ,. Spirita labii* 
rumfiimim, rempra k- labta in i>a- 
de, curuala lingua infalce. Miche 
W 4 dilfi* 
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4ÌiiIÌ ; ciiai.ehche'iudtcfutioar- tuoni, liwilidurate in grandini , 
piaturcdclliboccadi Chrifto , all' hoc llemptat; in piotai:,- manti- 
hor clie comparire a Giouanni nell' gne penili i compone ' uwii lluporl, 
[foladi Patmoscon le»libia , che dutdi vapori , t*Hj PtottedcWletó- 
aforrauauovnacurifllmo coltello ; lamenti, E qoal d tini i.i]u.i!ruina 
De tre ritti gUiim vlraquc ptrli potrà gii mai recare alle Proulnele 
'•MuiditM&M . Longi,iongidalli-. più v ber iole dell 'Africa vitamina- 
labri di Lly ilio li fui mini , fpadc, ietta, vii vapore:!!! lì^lio quali del 
elaiicis .■ Spirita Ubhmm futtw» nulla .' Kaptr <t.i maJuum ptrcni? 
laitrfititl imp'mm. .Figurila li fui-. Qnal louiua • imi dirimi ! mi rif- 
Jjuguain fbtma disfoga, imperati- ponde fifiia. fcccolo : Etiitgftiìtì 
le^iac-'uniu a fiioi piedi eliiniini tr-r Egiptum , i?> ccinmwebttMtur 
i ut ri Lì rnl^rcfroii , eirni lualìllaba jSimbwhr* Eppti à fucit tlut. Ì3* 
farìviialorograuekrita, ognipa- cor ££?itt « mtdk enti. Porten- 
rola viiamorlaleiluccjla, Se ogni to ijuaii nirre i urbi lieo rri- 

periodovntotalceitertniuiodelle-. bile , fé la crollare , c fcuore'e di 
colpe.edeicolpeuoll. fondamenti t'iileib più alle pira. 

In vn'aliia eflau a pena viddo mìni dell'Egitto, e gnlteflì pitico* 
quelloSaiito Profetai iltefroMeiTia Ranci Smolacri limi li ;'i.:i:e 
ad' entrare nell'Egitto, che con le pioiin: Deità vederne, 
labra in fiammate dal Serafino cfcli- Mlfe Itupldo , ili clinico pii 
. mò : Ohm ^f°)ptì . Io però mi del Profeta di uuouo culmino di 
dichiaro, che in vdir il tuono di fi qucltanubelimiraniglkiiipr.isref 
gran voce, li riuerbcri di qaello fl,latiucg^o non armila di fulmini, 
ruggitoprofeticoliaurci creduto , min ad! ira da s-enti pi-ocel Ioli, noli 
che il fogno dell'uro iì^nore^cian- S M'j;.h-Ji ■.'.ra ndini, ó il Tcupeltr.'c 
:e!i l'u ri i . e l.i ivk- ri a et folle ipic- u'n.id : dunque miro flrepito.ii dir u 
carodafoiidamcridallaPeilia.eira- m:r>!io feci' alcun litcpito tanto 
sf:ricoaJ'j^sr;iu.ite, iii opprimere ipiiiento, chi: n l'udiri: di terrore 
con pefo i'nfoff'ribilc le v'afìc Pio gl' ilteili pia duri macigni ! Ceffi 
uincie dell' Egitto . Quando poi \; ì.riimcno o ,n ilupote nella ve- 
bramofod'inuelti;;ite 11 caiiù elfi, ridici rcUrione lenti davuPro- 
ciente, e materiale d/vn A gran-, futa Secretarlo ledele dei Diuini 
Ke 'iioiipprclfo, &a l 'i;paaio,vid- arcani ■ Non " licci l'miotomia-., 
i_-:cd.l!: iVtoi ■^idl'Lnilto diciiEl-.ia, i.nur.i.opnif.; leti 

r;ijle^-ierifiin:amibe. T'iafi carro d'vna nube volante, mi della quali- 
iri(,ni!iìedel Meilh Viiìtatotc; Ecce ti di quel Diurno Pcrfonap-io ira 
Demani afctrJ/t !ut>tr ntùur. ìc- le folsiircynii i c., Ii^ ini di quella 
utm , e dilli . E quelli e il pelo nube maellofo , èc imperante- .- 
d'Egitto, che anelante vaivatici- £tct DstmHtii aRtndrt fnptt mt- 
nandoEfaia > quello l'oncrofoin- bau ieatm . Noni'uttendj daqne- 
carco.! qa-fli lapefanriaimafoma? Ita nube ne rn apparalo di me teo- 
Oiwi E^pti ? Equalm.ii.riairila rotosica armerìa . ni baleni di fpa- 
siera vtiiustfjl^ del Mondo la più de, uè (trepidi di lanci:, iitolhci- 
l'.j'iied;!!: inaili, ò fin le;:ic:.i ■ iiedifalci , lidi halU-ra perabbat- 
fanrafoii del Cielo , fjhcixi dell' Mie, pei: ;ik-riniinrc or;ni Afiana , 
ci. rc-rji^n; L ieli'-iqua , atomi fi Ai r i l-.h: i !upsr:ìiriorie la Maefta 
della temi giocofe arguiie della.. d'vnDiofuo ViHtatnr,-,ualcienciì 
naturi t hor aegropite in turbini, d'vna nube fcuotcri liammedifeuc. 
Ile* difciol:* in nembi , hor con- riti , prerreri li giganti, opprime- 
-elate in neui > l'or flirtine in la liculoili , e fliJanimara i cuori 
* : degC 



" - J « VIS 
dcgt' empi), e peccatoci . . itti 

Lamedcim prole (m io l'arci J_. J'uùi 
proportiouc .1 quei Superiori , clic fu I 

fmlìdallediceilc. fparfe rai'nor.1 da tur 
Sudditi ti mi li alli diteggi amenti de uni 
Corinti ctuiirodil'.iuìij; ;■'.'.;,'..;>, 



iud. 



diierrocomc Paolo .- llec ngiuf, 

CUI CÌafalidì (}, ' , quii qn.-.in ji:::::i 
verte per epijìol.11 ab/iutcj , miei 
prefittiti ih /fl 1 9». Son nube , 
fon cenere, l'uri vii lc L --i;ci ili va- 
pore, Utptr ad meditato (unni , 
inJmltnmio volilo bup.-tiorc , le 
tuonar con Scitele, fcjr .ijìu r ■ 
in con li voce, hiiciuru conferii!, 
di, fruoteio liu-aeia d> cc.'n li. 
mollili , c li currtM dei perii di 
(erto con lì mia prele.ii.i .- Spiti. 



delli^reaolaiuikiujiiii! 

Viticcio evliirri di Sjulc, che nei 11 
w.i.ci alcun.. utikitji. 1 '-. !.j..r: |..|:, 
L-,.i!:iiu aìb fendi toccar alcun-, 
£ ilio li>;ii:j>.:n.i delia F , rcl p r j a vira; 
lUh.trìm B/iù-ma-rfffif 
vl/./M-'rr'i-t^-r.iflr, Ir.ur.i irenara_. 
Umano, t chiuft Iibntca ad vil, 
incero efferato laLi-eliCr,, ci ; i.,ir- 
£( dm mtitJucaiiii papilla! 



j (e,.., 



"Ieri vr^Supc 



, fé ben Inerme, c 
delicati ferito rei vii fido fuofguar- 
<fo, con vn fo. urne, ile impunto: 
ih. Wulnctajlitvr *i« ikvib tcaliram 
frattura , iy ni toh cine tulli lai , e 
i .o-iiiii valcuole v.i Superiore dal- 
li pumi momenti della Tua dignità 
acicrtatadifcrtc, d' impiagate iti n 
occhi biechi, fe bifo;na , laico li 
fuoi piudilctti , cfaciiiyiaii i 
I lauri poi u ;© «rapirle d'orzo fi- 

Icnuei.i l-ibiodei Giudici, tritola 
condona guerr.era de] guuOeiic- 
tale.c vilurL.lo!,edeonecol feiio 
volgerli fri le fili dei Miduniti ac- 
ni iti. rompa li , puili infuga , di- 
r/ordinarli, abbatrere, efpi,iniare_« 
Ur.7. «utili loro Padiglioni : yidtbant 
mìbì quafifabchitrkìas punii ex btr- 
deovtluì, (?■ in cajìra Madian di- 
fendete . Carnee pirmmSfel ad io~ 



tane. .cnirurcjc.'cropYìoIillu , 
ain.aiu fu:,) e ■ :.. n bi <iVn fu. 10 
iilooaft,, „ J:i (■/.-uaaei c . t i„:i! 
Q'vmJiateli (uicibi • di ftcnaicil' ' 
a: totani j ' e.:,f,,l.e-.-eh'i u; d,'ri 
nulli air au dilioppreiConl ce ;ie- 

P °Aifal,"to C i tQUO , e tMrr.cr.rato ,1 
more di lauree medemufuor: iel- 
la Ipcloncid ti.jaddidairjro eoe 
doglio p« hauti cecilia nella fpe- 
lonca via penzolino .IcJln il., c ^ 1 ìt_- 
realc di Saulc : Tercujfn corfium 
tituid, tiqimi.ù^Utg S :o r r, M iU. : 
«:,.iisi,.,d. j, „ L >ri li coi, fonderà 11- : 
no quei Sudditi, che colcolrellocU 



ils IL SVPERTORE 

due tigli; Lìngua rerum gttd'na tea- fimflj \conutrfatimis babai! luttum,. 

lui, non negl'angoli, ònicl'anir! , HIsiii ■ di; >i applica ad ni- 

ir-.: nei f.-e juerti.iii oirii^i c.i; fanno t,i-n mani , ntìui v/tti piatenti ad 

riiL'l>d]_-!ii ,cdi!ll tir-UtJli'.n'C a.ii'iia.n mani , (> :■; e.l:e rimi fui. 

i"u..iSu;'criorivnpubìico,cfpietaro 111 alia i-iruina;; , i^jiau.hilwa Jed 

macello ! odor imi»! ad vlram- 

Se vn'infiilaiitiiil^'i nicuiinllfo Unite Mj't.ich .liei» numera mi- 
Aii'lloiicin f.nr.LV 

vii.? truppa di Sicari j iìì ibnia Jo di Ki r in, che non fi r6 mi i- per credi- 



li .'rullili Animo. i.', >(.'.':Vf j. ■.;;.-!- , 
3 Ila I i t e I o, amaiza te U i, trucid arci o ,c 
rfateiipcr tomba WrncnG.- mMi 
pr.c.spie -, l'Ì.-, , rjiilrJiKiili , t> 
ejÌMi feriei ; e fé ni i replica , anzi 



.,i Isti V 



i per i 



i ri 



isti cfclamarì. Traiii^et 
ce ddl.i motllficatloneli voilri ft 
fi ./aeriate |s voftrep; 

da!er.imorprùpr.Ìo. r 

liittvp.Ut ."indie due crii lell 1 cliiQ* 

fci'bile : telile tlnttrc 
pritcifimiUi i cicdc 

vi.igumo. cofivui.ileI'.iJi".cnltri- milito irmi liiCirdim. Non I 
cercai! volilo proli r.to, colìprcrcri- qui condotto come 11 Profei 
ili il volito il im.rijJrmuint.irett- ia lino dal Re lilla.- ,"..[-" 11 ,( 
w/eMH Ennn vi Tiri chiù diipon- 
[•i ? chi ('infermiti ? i liib'irm'" *' 
e.l.'gniici gl'ordini ì chi fl 
al li configli? eli 
promufc.il coi 



i nell'in,; re Ho, e nellidimi 
letto Mona 11 ero cu me voi Irò- 
loSuperiore, e Vlliratori-... 
<ji Quell'ublijo , elle i me corrcua di 
tei. >"nirinpcrfonia vifltarui s'è cin- 
to In ticcefllta di venir quali a 
rare vm neeiriui coartati di 
_ Md. 



.Iti- 



_ _ . ...Monte per fulminare mile- 
chl diti toni contro il popolo del iiijno- 
ou» ri. MI i]u.i iiJm i^altlie nula mfa-.- 
mollrialli imprctiiiiiic . i. alili no Itnilha rela- 
chi linai- rione dii vollri cult .imi infaticata. 
confiderì qui chiamalo pit diteltatli , e co- 
ck. ,i li; a Mmi .ci pic.iicius iillea- me potrò ciò fare, fc. dalla. Vilita^. 
;,. .io Celano ! lìivot "g" idem. Fra- da me fatti con o£ni arteiition- 

l'o 'in quo t , tini/" Dun- 

L'- '-ì.-.'ij;/.:.'--j .u-:^jH' vtUrti : que, Qua railonc detefler , quello w 

: t> »:.:.';< .ii.' ( ,f.-i:.Mi-i-.;.r..;;;.- caro c<.n...relf.> Kttligiofl , jrwm, f 

é- maìf^m .ni i;;»i,™ • tdi'ii'.i,. Ila., <m dittiistia ' anzi cui. min- 

IHum felum die™ , è Honsibi nu- ino mioddetto , de jumini:/i.t.-ie:n 

Mera icfi'ijf.- ,ii«,;'.'j ■ is- /ir/i? io- -L-i'.iVi'.i r/;- :>.ir.v.','.:i..:-, ìjiderebiUiU. 
n: ùùj'it fim;/.;jJii . fliifi» A™ Aunertite fero N. eliconi fucci- 

iiffii/ar trnnfirrifime trwfaiQì - da a voi ciò, che oceodea) popolo 

ir.Vfiii b,»'j' 7i:,i?,;i.i , ....i.iii... tu d'Ifi-ailt. il nuale a pcnibe.iedetio 

firn-èia ,,'v.-i»u*tiii'H un'Imi. Uhm i'. -.filili di Dio dal l'rofet» non lì 

rarfnm isnmm ditm !.. M.'^jlei w u.ii.i psrec li lUsrrs» illi lunghi , o 

ffi'Sft ctmf'l», qui furiteli/ , Ì3< lon tclditorij diiloghi fd Iti i.~ol Mo- 



in visita: 



narcD griitilc, clic il ficco Tello fu- to del Tuo rpiriruale profitro dei fa' 

biio ne dcfrriue di quel ;■[?; Il, l'i- unii :■,.'!: ,i ikcuuti da Ufo 

gnoraininfe caduif n,N ; , ;'i rr i C j- k- [ C]il>. i.ir.'i icruorofr) nel 

lione, a nell' Idul uria : ìli fin», ffniiri^ , f.mtilirai.i il 
«fui </? /'.yWiu tmflMui&teab, 



venderu : Éi imiki Dnninu 
Mffftn : Tcllt cioAii Pi 
/-c/b/ì, ip/utpendt eoi coni, 



: negligenze, e I 
..Sungj-HDcl'.e, 



m Fui . 

«iuiiirr, e).;- iu limi fui Je non dell' 

...f,*.,v»,. j , xii i.iyi j«r:i cIliTl i (d IfC it i CtllctrorC . A VOI 

«Janiiter p;;j7itf bemimim. Pena do- quelle fcmbiimnno punehe, g ir.c 

uuia a chi pteusrlcù, e s'abusò però, & all'alitili del profcOaiQ 

della coiifii;uiu Lxrie-diiimntj . iliirur,i ffrtil-.i-.ino -neo r roano . 

Niunodivoifirì tr.ji per ridere^ Chi fi rrofeil.i buon mi n-.t-rico 

di ] pò l,i 11 :;, j i.-rcnu in crauirra- nel fomnwrr:, le numeri Sic. 
fiorii , fé li (imiti bentiuaugmen- 




INTIMATIO NE 

DECIMA Q_ V I N T A. 



SL vìiìrire.iloorreg- «.Hi siculi mi «liinodi cnturr.ii- 

Q pere, l'cmcnJjrdj nicar i\h uatura , tv 'alla «public.» 

[] le colpe fui lem? ri: di- riuersti I.u-.ìi i„-i~.\ <k i 1 ■ i-n ni';- ( 'C- 

I (bliroaparqgoiiarc ti. Mi qurl moucrll t'el Soli cn_. 

■ la Contione al go- morofemprcdirctto , c mai retre- 

lerno ccronomi- grado, quel non abindonare mai 

ro, che fanno di fanqurto fenriero dell' ccliiica-. , 

continuo di qurilo Mor.doelcmen. qiK-N'il mnitn .k'dm.iLe'iili'iqui- 

irtele lice . Tutre m'i liflc.come loie i'.li declinar: in: dclZo-ìi co 

erfaotiijfno.fjUtortcjie.cdcft-. hniaiOlì ... Settentrioni., 

iuterc:v,<c-:re..lidella An *isf- end tori.icere ^Iteceli, .tell'-ilr-.e 

Ni.'ilT.rnitouldinia. -.uri'lt : "Vii t:.!|.i e c . ir.: tire ratiecom. 

Cjdo.lHliedeiUre'rJ.acbtlreitlli bultccht vnj >■:,>. il Wccli. v..i 



tìfCmo del DioffiH^ite in ■ h S;!i 
■'.S. pefmt Ulxrnìtìhmfuu*. Vifiui» 



uffiettiitti beyÉKtolice-iftiMdefuPibei 
. :o«itiof.. di' cl[aJsiic:ceafrc'.l (. r di.io;[ 
^tTfe rimirili, (uhi. 1 ju.-flJ„-l 1 c,3,. 1 uc!-aLf 

i!t rfé*ir|jli-r iV '.i:ì So'. 



jV.' ';'-. ■: 

T^V: r'u :« 

ttbs 

.••e mi. ii 


rflc.mcK-eratoie.nrrjti. fi 
o„i, infuri Jdequu del - 
- 1: -If,:..i .. a 
jirj-fejJiit-tJUiJi faoj i. 

i:. ire .! -Allessiti, ti 
,tJ.. ! av 1 :.f.:;d.v=«"r,e- />. 
in unti o f , -olinone di et 
d> ri i.irantacon. 


aitare.- iVint ptrhittn Af*.-i.-- 
wBJt/Ft™' 1 * , 7u a Cat.'sn , 

Tdt%r ' pr ''"',' l,d ,w '» b *« 

nWefcwiJuj fjiufrd. i/Mttaiiffw. 
VMI finn,* fiui-n nStfimf , (> 

Non diiSmllr spumo fernetiml 
Eonecno rcc.ioomieo, c rxj.iti- 




mlolmo fcmctiro c< 
trinile della mtu- R 


i di qurlto tn,:lii.,. Ciclo e 
ei.j.on: o.lii^iM.llito 


t "l- 






cfo..iiom, rlcome q 


ifili-nd;Un(e a iti uillì me' 
j'.ruclaoi.etì, c piota:.' 
..■te, ClWoitl . & efcrc, 
lerrut.j «■ I-erg*"'. Mari, 
ilpirr. Cjioui nei DJh!ji l< .,i 


i'dt- 
nclle 

r. 



INVI 



sita: 



li. Veneri nelle reggenze de Ma- flato 11 modifccpóle corrotta dall' 

nafteri , Salumi nella ritiratela*., auaritia , non mandò alcun'Am- 

ftj tiili'i'iii , i -.iiì: r.cKVlV-cuiinne bafciaiore, per cui li palcfoit- ilHe- 

deì plà vili n-.iniitcri , miri in^ lilto , e li f-J Vnnjli.- h ri'r.ii , mà Itii 

fomma, chi nella vira contempla- medcmoanrlo in piribin nllaC.ifi 



alni li fauno comme lieta l)tk«. Hliuirn , che il (ni nuli inarco '..i. 

u, quello e come ti Sole, che 'fa. bnopéi aoBOnckre la fanitì dalla 

10 . & vnico richiede l'impiego leprar'.alcuiioeabile.mìtltarrivn 
delta proprio , e feifonile |te- fulmine fcr II zelo, b Indurirli iru. 
lenza ■ ((liccio d'affrelii per abbatter vii 

Non »i partite dal tearro glorio- delinquente fami le parli prop-. ic 
fodelleSacreCaire, le qui bramare del Prl.ncircdei Profèti. 
Tedere, quali In limpido fpecchio (HacelTca Dm, che fo-fe quella 
di .lucilo religioni allonro l*f rifai- rel'»:ofa minima rapita- da Sape, 
libik c-jì icizq. E prima fu fi tr.ir- riori , Il i;uiìi ail'noMIblameiir-L.. 
la d'aligeri: , Se incoronar Rè J' penfannd't-iri-rCieli , n,uair:n li M- 
Ifraele lehu , come s'h.ì dal terzo lano f .;r oli;ì p i i ti: rullartele Ali- 
de Resi, tfotlicieiitc: din 1 mi ninni le di linoni; 1 nule, quali,, che-. 
]l|He;.£iM-il l'rofL-r.1 I lilno ; 1,1.1 nel I.'. in.) !■ ■ , . 
tran indori d'tnurhlrc conno le_. Stelle , c ; ur quante volte vediamo 
frclcratczzi: d." vn'empio Arabno a comparire le minaci ini- L'unii- 
bifbgm , che vada tulio inriam- in < - mulr; vi ile un;:' uni ire Tul- 
liani di zelo vn fcruorofb Elia : ti in Ciclo li fulmini ', che l'iti .iì. 
Fe8us rjì i'Iltir firmo Domìni «ri l'inno 1! l'riuci ft de-l'A portoli fu- 
XUant Tbeiliten dirmi : fune, iy> biro, che conobbe inuoliro da_, 
defeende in occurfum ^tebab: iaque- Aiuola il prezzo del campii, cho 
m .r.ifiu; liicftì , òstìitiflì , to' puf- haueua coiificr.ito n Cimilo, non 
fettijii ; h&c dirit Diminuì, in loco delegò sii un Di icuiiii : J'.i ■. ■■..,.] lo , 
bit , in quo linxerunt cunei [angui- mi dalh fila propria fede fulminìi 
nrm "Habttb , lamicar quoque fan- teneri (lima la cui inniorie . E cosi 
guinim tuum, doueua fare , perchefe Anania bau- 

E qual peniate voi fufle la cau- rebbe dcrifo ie voci , e laminacele 

fa, che tanto difilli ile afe mcdemi) dei Diaconi , ranni iì f|-.inei::ó 

Jidiir.oftralTeElifeo in rimare la_ alla voce dVu Principe deej'^o- 

lepra di Niamano , bi in fulminar- iìoli come alla voce d'vii gran_ 

l.i jGi. /il'.'o Duce- ! ■ ■■ L'cr covar ninno , che ilifanini ito dì capo il 

11 Sin 1;: r-iii; Mijìt he- il Siero piedi f>itò l'anima di puro tin-.ora 
Ti-Ko ad tam Eltfeiu TfuncÌMn auanii li piedi di Pietro ; JW,, 
direni: -natie , iy i.:;:are fetitth in tur untami Satjnoi csrint ■>: mei;, 
lordane, tj. rttipitl faHÌMlm cara tiri te Spiritai Sanilo? audienstu* 
■tuà, li mmdò la nccrta;, e rclla rr»i *1w.iai b,tc verbttce.hlì: 

purgato . Ma qutiiJo. ititele eilcc WjSir/wif. 




liuaitellc fiiTe, chi nell'air iua agi- 
li, (ferranti. Ma il viflrare , l'm- 
BifilKe* il [IprendcTC. Il punire, 
il tirare jù l'edifica nella regolar 




tL SVPERIORE 



Dil Ciò Vheilrj, Ce a 



/Accoliti l'oih'cio il 



'il ir Vjm .\'c.ù(.,ra ; rife! 
li Chci!lr> il Ugello per di 
is dal Tempi'» li pi'tifi 



dlll^j Epucfentltc, che ne fr'iiì ^il C»fo 
di M ileo. C'barttrg» c> Tribunal 
(> ii,"H.'/r. : ìn.l.ciiru ii cmipralitldl 
ta;tt kj'un iy. /; no/ ( U (B . Non 



i {al mire 
coi, [-(n uf 

i ti-1 tifili il 



Se (i dcJc . 
getti Pietro la cani: 

fuori dal Tempio U 
pine, cdcli'vfarc , licci ii iymi. 

(li;.:Il"''iv l c:^!i/ 1 aì^i' , (:;^n L N 

f°Chlìf"olepacol'e'li l'i iìi iim- 
no m.!;;i;ÌLn'f ini , elicli din imn- 



valro la parola del Mi 
irofenfce, l'infierì ii 
la Cotte; leChtiftup 
Cottevi a liramazzoi 
unwtìi'ejjj.chflèpiù 



;iììì: 
Per o 



j'fvlag! 

he le ferite, eie (toccatedo 



imductelCafi la Spofadcl 
tylio,mjn ! i Ai. mirini pjr Coiuiot- 
II 3il luOllierril , - ;- 1 - 1 l'ùlcnli lii- tì---(li •■'ululi Kli.- :«■,.>, n..i ; rrr fi- 
no. li - U ■.....!!-. i :.: .ì ni.- i -s -. 
riprciiii.iiii purismi i^n.iK-riori, gi'.iflalituri nemici , biiògna, che 
u de ■lV.'ii.ili . Abra amo citila li fpada » e vadai 
L-i.i ir,. Mtliirr-.--. l'i: ■; t,:.r :■ --■ . ii i..,i 1:1 , . riis iln^;::^ 
erano luuarui a IL pe.-ftmi.fi .LI rntt]]., l'at. i.trc.i di qridtl mi- 
Chtiilo li Soldati dell'ebrea Sina- ti VneìT ' 



,-Pirr 



indurlo ad rimi 
a colici (tv per Uuifeià 



Chri- 

Mfllfi 



li del n 



erodi 



ifoirt 

fuo Ma e Uro 

dì fapete , di chi hebbera. qi . 
gellila ma»Bkir paura, del cullilo 
dipi.-ir.., ó i.:;h ™ Il ChrilLi » 
LaScrmuriècert.. alli parola di 
Chv^-Egtfftmubimmirtirarjuni 



ito quinta Itrjgsejdi tutta quella- 
aud.iciilima Cotte ■ Ma vediamo . 
Che- ne feeu! hll; furie di l'ivro: 
Simn fi^fl Varus Ialini *la.iLt>n- , 
tttitxit tim , ($• pcrctijjii l\.-t;tjì.-ii 



Abraham 

btrnaculummi Strani , dixitque ci ; 
trctlttitria l.n* limila, ce^ìjit, 
iota is'fie fubcmtrkias pinis , ma do- 



I, che ni 



mento Diuino la cafa l'infoiente 
iyiiu If.iudc , non. diede l'i 11 coiti - 
bcniaìSara, qualunque lei forte 
fiatila ptomotticc di qucll\.;liilio , 
ir. ! : n:n ii un I -V 1 :> 

IH i.nri, «Uman-tòron Dio. Sur- 
nxii ilaqut tAbnbammaaì . e> iti Gc* r. 
Uni pattern iyvtrtm aqu* impvfuìi 
/captila! cittì . rradiditquc pttirum , 
Ì3< dimifii «un, 

'nfelidlGnu 



toinininodi Pietro vii pugnale di 
due agli, euilmina'ofòpri ilcipo 
di Maìcocnl troncarli vn'urscdiio 
doueifé quella ca 11 13I il fuggire con 
l'ale i piedi da;,"ii n-to i - Uilute 
l'imptefa della cattura di Chcilco, 



:c jfodra- quelli Prouiiicia, fe potendoefiet 



dal proprio Ptelito > foff: 
CommelTalavi.ita i D.-lr;;iti,- tro|.- 
po. languente 1} vedrebbe il vende 
tl jlli r-Lyi; 1? oifjrtianri, troppo ra- 
dlriri >' iliuiì , trnppo famigliari le 
colpe. Notare di iiuduo quante.. 

«Cile 



S IT A'. 
i lulrum.itavtfastrtl Muftì. Pro- 



nenti di quel gran Monarc* degli 
ailn iiclljccolWicue fà.ig.Aml- 
pudi • Lpurcnotatc, cun.eallepe- 
lirtì nella tomba dcNiimfo queir 



li I it 



re degli 



erigi i 



in.., r.ni 



idi II 



q ftupidira limane luna la natura., 
nel loiitan.it h il Ilo gran i rincipe. 
Sorgano pu, li rci'Jif iil"Or ; en e con 
acronica porti p.i l i Luna o( . kjucò 
Venere, ò le Stelle nife della prima 
grandezza, e con la lofi congenita 
luce ilhillrino con qualche b.irlu- 
,e le pupille ottenebrate, chennn- 
10 la natura Irrigidifce, ' - 



bra, chefacciàfcmedcmi nei i; u- 
campi, e prati li proprij fune- 
rali.' FannoalAio 



ni, campi, e prati li propri] ( 

]i . Fannoalluocaiico vnamcfra 

cauli gfVccellii ron via^ijimai 
notte te non li fanarici, ih.hisVìc 
[crepito alcuno fe non deqi'jli'C- 
cki.&dei pipilhcli ;c quei tu ■ , clic 
al forgerò dclSolc dall'Onitjnte 
fpÌL'j!<iriin la pompa de fuoi vaghi 
colliri ,i1 pici'.aiio nel fuooccafo, e 
(ifcpclifconocosìviui nella tomba 
del fuonariuo lido. 

' Sedunqucl.iiiridif.r.-lin ;uc 

fio mondo elementare vediamo 
fuccederc, (e ben al partiti!, chefì 
dall'emisfero il Sole, lafcia alla cu- 

S, e reaenza della notte vna nume- 
f.imllitiad'Ailetifmi, e di Piane- 
ti fuoi delegati , e funi Vicari) ; 
quanti feonccrti ibgu irebbero nei 
Monafleri.fc tornano il pi"| >; io Su- 
periore Commetterti ad'aliri la vili- 
la, la correttinne , eiariformadei 
fregola ti cofluml. 

Dicalo Mose quel gran Condor. 
Tiero , e Liberatore del popolo d'If- 
raele dall'Esilio alla tetta ptomelTa, 
e ne fia Tcftimonio giurato quella 
prodigiofa verga, che impugnaua 
i danno dcpicn jinìf dcll'un pio l',i- 



l.s;i'ii ; (catuiibM : t .... uiiua 
ili filli , f.ic, u i piou. r Vtielli dall' 
aria, llcu 'eu ■ li 111. via ita fluiti, ri- 
uetfaua futura nemici li cau.lioni 
dell'ondi- .Inondaua li fiumi di fan- 
gue.Jiufirauar, iniantaii dugoni, 
i r i in Innmi.i quella verga , clerul- 
ua ajl'F. htei per Vettouaglia , pec 
Rocca, per Trono, jer Ciclo. A 
j cria per., vieni- da Mosi lanciata., 
in retta, d'clnlii .iiicnR.:! ir ve- 
leno!"» af i e .- "Preiecli , «> u/r/i 
tjì in rolubrum ; in jlj.nl..- ci n intu- 
ir, ir. ni-" 1 flciTo Moie .- Ita vt 
forrer Mojfts . 

«,« ma ,,i.,mocosi. Seni gli 
ordii di quelgian Capitano Mosi 
diuicuc quel fevpccosi audace, c 
lemcrariii . ch'ardi fc- di porre in_. 
fuga il fuo t rinch e ; ch'haurebbe 
poi fario,fi-fnJT' Hata la nei ara lon- 
landa Mostijuell.t uefg ! quanto 
veleno haurebbe vomitato contro 
deiSurfdiri ,ù tanto infuria conno 
il fuo prò; no Su]ctiorcr" Crede- 
remi N. che il fin ile auucrrcbbc ì 
quei Superiori , che i mpugnando la 
Vera della Tua autorità ir. tempo 
di virila opra no protiigij; fe laget- 
tallero ì Delegaci , al e volle riluce- 
rebbe vn ferpe. Se l'efperienza in- 
fegna, chi- alla prefenia dei mede- 
nn Superiori ,che troppo pi accudì 
maiicj:>Mri(i la vergi del fuo com- 
mando , quella talora dtgei.eta iti 
rami ferpi , quanti fono li Sudditi 
itriuerenri ,e licemiofi ; che fareb- 
bero poi, fellancrofcmpreiomani 
dal fuo Prelato f 



e Itaua 
Mosd.era verga potente, v 
irrperiofri ; gettata poi in terra 
■. SHi.f.4. •Cn^tf.diceiiSacro Tello, in« 



o di 
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non Jtfaifocmikftcpc. SiailSn- irafcnnrcrzi riueggoin quei primi 

perirne vn nuouoSimuele , di cui Eccoi orni ,3 cui racomtoéflit»3I 

re -\(ha iì Spirilo Santo .fa'! pcirr,.) rj di ('.il 1 l'umili .' Llaucuanopur 

deKcsiqucIsliiobilcelosio: /«d'i- vifiocoftui, l'hautuauo inuitato, 

cubai quiqut Samati Sfraclem cari- doucuano pur hauerlo notato al- 

Sii iitlmtmt* fa<* iiS'ìlmt per fin- me .<> i;el feJer à roti. 4j, fchaueua, 

gain finir circumims Belili , (y ò niila velie uuttiale;doucua no pur 

Gttli*Is, i$< Mifpbst , i^mdicabai auilarlodel fui) errore ! rigettarlo 

Iftttitm. come indigno' non permetter gii 

HcuauacommeToqucl Kc i iter- re.ii, c h ■ ir c innUDibaSé De l'animo 
diiodaS.Matcoi'offccio aiuoitc- del fuo Principe, ne l'allegrezza di 
conomi difar vn generale inulto 1 qncllc nor.ze con fpertacolo cosi 
quella erari cena miniale, di cui ne fuiteflo ! Quello quello N.èil Uni- 
formò lapirabrji il Sa lui tote rnn bolo cfpreflgdel frutici , che tal'ho-. 
ordlne cfpcelìVi: Qiicfc:irriqut inumi- ra ili Superori rìi.u toglie colde- 
rilil vacati ai rapimi. ;>.ip-,uano legar ad ulili il projirio oliiciod'in- 
he rie quegrinuicanti ,chc folto pe- invilire , ciglile clic ne riportano, 
ira della vita i oh era l-i iro il ;lcu- d'andarlo perfona à viiirare. 
no de Conuitari di federe à quel Ah lì quelle ciglia , quel occhi, e 
funruofo coimito , fc non velino quella prefenza del iupcciorefa nel 
■pompofamente di roga nuiiiale . cuore dei eolpeuoli breccia plupc- 
Entnno iliSala li cammenfalt, li nettante, c più porenradcl.'altrui 
pongono àfeder à rauola, mangia- fh-ali, olancie . Accio mot Me ap pe- 
li.', b-uunn i I nei ;■ lucie. Voi fi- (a ad v ila quercia il ribelle Alia Ione; 
pcreN. the tra quelli vi iì rrouòvn ftl iiccelurio , che Gina boti li pian- 
inlelice, non meno che arduo ili- falle nel petto ru.ii \ ni , ne due, mi 
".oratore, che fen:a Li v.!k foiiti l.r.n ne .icmsiliire lande, e pur quel 
dellenoi7.efeicurifordidoJ quella me.!-.- ino -Vlfikmc reo ai ire volle di 
nienfa, mangiaua , e hcucU3 ancor cui i;i .elfo frj:fici.jm ri miralo dal 
elio come vn Panfilo femti vninJp Padre con fwptacislio teucro li fen- 
nimotineiìbnédrllapropiia fordi- ti dac*poì piedi cesi m fa ni maro,*: 
dejzi, ne della Madia eli quelcon. aiib.I uro ,d:ehi.ni .ina più toltola 
ulto. Entra in Sala à mezzi rauoU mone , rhei'erlei f c ut > con oc- 
maelloniil !U , e Statolo fguardo rhi r,t>kvji ti Dui . Obfccro vi 
lopradeCmmciifaU .ferma, efea- viileam t~.u-ì.'n p^ìi ,-.t.-,j.ì jinumor z.Rg. C 
cica quali foli.: vn fulmine vn'oc- iji toiquitaiu mtusvilirjicuUfHs. M , 
chiirafopraqttelmirern.elilVtida; Qinhiu niul.aa , e i.uciujpco- 
«^jflìrr qatnodo bìc inirtfiinin ba- uò Ijiacobbe li faccia di Libano 
bcnivifl'v"iuptìalcn •. V utile it feia- fnoSunccro; quel Giacobbe , che (1 
guraro limila J.aruieri di fiamme dichi li mi in laetia Ji tùtic le cal- 
nel cinlin feuito di quel Monarca limiti , e pcrfe. utioni vna quer- 
Ufuif-iit.iiiadimorce:-*^ ciaàrmhi.ii . v„ rtnjrlrn all'onde! 
murili/; efeim dar tempii a tempo ^{>;ìn:.i/.,irr::i ijcìtm Laban , quod 
iiicatcnatelemini, e piedi fu lira- un cftt tr-i fc , ficai beri, ir CWaT.fi. 
leiuitodaminiftri fuori di Sila , e eaiiaficttmi . lu coiiaieina Ja lui 
condotro alITnirrore di perpetue palli otis , che non pule (offrile di 
rcnebr;: Lig*i 'um*nibus , iytpcJi. llar pài iufaiCifa, e I ubilo | tele 
bai mittiittuM m'jciubr*itxtcria~ la fu^a per 11 notiua fili Paula-, 
rei- quantunque folle per efporre rutta 

Io pern qui mi fitmo, Scefclamo. la Aia fimiglla a pericoli, edillrade 

Oiicllc fira.i milieu, oh che gtan impiai cica bili , & all'incontro per- 
nl'cloto " 
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iiiciofodclfuo Fratelli) capitale i-.e. 
rnjcohaucua d morato Ci,tcdj!c in 
Cafa diLsbano cnntutiiclioie in- 
giurie , « vjddc diminuito leu e 
Voile il fuo fslario, iltcci.hi-.ci fin 
volrcd.illcncui, edaigiacci, nelle 
Cini psgne dalle canicole abbronzi- 
To ; a nondimeno riputò più beni, 
giga , efauorcu.oIclafuafuggiiiua_. 

Gr tenia dal volto mal compone di 
bano, che l'IiaUeiacouibiilcu 
co n L fj i ] , e i ci i a i li o 11 li r t o . 

Tullociòi cliefin'Auiadlflidecl' 
occhi del iup cri ore ncccll.nii } ', t 
l'emenda, ecorrertionc dei Sudditi 
direttoli, l'ifldlu io alterino per il 
follicuo degl'i.} pelli, . F vr pufti. 
fjcatirjnc degl'acci! fa ti . Quante 
Volte auuicue, die lari querelato 
al Superici e vjiKeiiivi fo <_ t !. ; iL _ 
te prillate coli ben lludim, >CL .,i k. n 
concepire, ti in tal forma rapnic- 

Wpccchi, 

ano le col. 



I T 

ili de I-, cattiti .lii 'accular ,\ 



e, che fémbratu 



podi quel Suddiro.n 
ncincontrario , le iti r lu-iCiiioni 
foro nuoue reità, le a iiciud mento- 
no iiuoucaccufc.eltiela' unifico 
lignite rer le duci!;.: z: .ilLuarc 
quafi reritì Euangcliclii . r . , L .-i 
poi ilSuperine . j rrLi.tij !,■ n < t'r. 
vcrfoqucl ryionaller 



Giuda figlio del l'atiiarca Giacobbe 
Tam.iv NuuiJ'ii IVinvcaHn £ c . 
et Mttm ptf ircr wttifii arniuvtU- c 3 
umm lui* iitintu : fenictu * fw ' f -J K ' 
tft riamar uurui tim . fr, w 'rf rt Hr 
vicrut Mini nitumefiere . In mire 
Giuda vi, ni Jr..Ltouigcaueoffcfi 
di Dio. e di notabile prcgìudicto 
alla fila reale prnlapla, luhr olu-ro 
fiamtriaV'Vcloerdamò .- Trodueitt 
t*m tt ctniburfftur . Koranujtc a 
legg»HOii atteutione lutto il Sacro 
Tedi-, ci. e poh ttouarete mai yn' 
bidoni di quella lapilì C crrotra,Bc 
incorrotta , alla verni inci trotta.,, 
cornetta airj}paren;r; fl rchcquel 
rogo ardente, che f ti ordinato pedi 
mone di Tamar , lì eangiòprtitnin 
toro maritale, ctiedicce alia luce^ 
Ah lt;itii"i£cm(l.j. Apcnaviilde 
Giuda il Aioantl o, bucci j letto, o 
ballouc palici: 1., f cj. ni cók^usti i 
Tamar, e teli in: i ,iij ;;cl]n fu., nv : m, 
peranij, che muri In r . ; n .i Cen- 
renia gridò ; Iujìhr mi efi . Ecco 
quautadifpitiuc. nu. "altruire. 

' -Seallapri- 



tradei 



-. diT.,n 



ole ■ 



éreie,. 



■ ■ ■ 



hifàlnfoliaiip-hauciTe 
fritto cfeguir Giuda la di^pii preci- 

iliucrii dia innocente di quelle-, 
fiamme di uor 



riferirne) tutto a 

riti , che vede, fcrne.offeiua, e pal- 
pa . MA le lettere erano | urctiijif, 
& clini: mi : frrnit rsl'lu r.- ò Ke- 
ligiofo accreditato, e .jl.-. linearti ! 
Si, mi i, ioir.c li (picchio lapfic- 
fciHa.ta pane dcltrain lui riflettente 
perfiniiira, e h lìniltra pct defila, 
coli ciò, die in rifci ito ; et celimi 
n.clre volte è knccciiia, e quel 
Relìgiofc , che fù commencaro 
per innocente compaiifce reo.e de- 
linquente . 

Siavn cafopratticofeguito nella 
Gencfi la prona infallibie di quella 
verità, & adorno. Si moficiaslcu. 



■i Liei i 



quelfuocorcrt.irincendiari! In- 
c«i:rrirl, a tliinti vnUnuidc.vni 
^ìir. ! i e.vnCioil^viiejechtaJi 
quatiro più principali diademi , e 
I ,.ii it li.ii n ifl.n e del Giuda icoTro- 
, atfovnGoIiaobbariuto,fl<at- 



fcit. 



3,vniamofiliinoTtmpioce 



oda-. 



Ofìr , tuttoil ptetiofotbauo fcco 
I orlato dalli Regina Saba, tutti li 
cedii pit uillidallu i .ira ,tutie le 
doullfi i..- (pi glie crn rui arrnhi 
Dauidt iMn ,i CltrS diCertjfjlem- 
ne. ChcdifJ, ; l'.flciTa In nicolltB 
Miai di Dio h carnaio ijrebbe-c 
incendiata con 1 amar.giaiht traQe 



1 5 4 ILSVPERIORE 
U Tua origino dal!» genealogia di praoi umifero in gratta di dieci giti Hi 
Farci flfilio di Tamjr . (lutiti do- «momitla di quei Cittadini infr- 
alii) diète li grauiUìrnidifordi- mi, mi eccitare haurebbe le iiam- 



ii,diedrriuauanoda qui ll'accufe, 
fe Giuda h lui- (Te Tenie tiri a to Tamar 
à dettatili dell'ai irui rel.itium j-iii , 
cbedelli prof rii occhi . 

Per orni tare dunque 3 rrafeorfi , 
che impedifcoiio [I progreilb alla 
tegola roilei Manza, e pcrhauervui 
norltìa in (U urna di quanto fucceri; 
in quello Monaftero nor, dc;c;ai 



ili fulmini c 
iti idilli]; .ti popolo con tuttala Cit- 
tì da dicci ioli corrotta, c conii- 

Scvoi norafte nel fcco ndoJe Re- 
gi vn Dauidc troppo facili a con- 
donar ad All'alone, it fratricidio 
comincilo, compatitelo, non 11 iro- 
no fu', fattoi vedere l'horribi le tra- 
dimenro.concui Aminone f li a (raf- 
finato. lovìddfliducPrincipidcI- 
la. Chlcfa miiirariie , e trionfanti 
e Piolo, i'vno che impugna, 

: l_l IV - A ■ ! "i I- l'ilrr,-, 



officio, cbeclaVii. . 
& Intimo ; mi venni in perfona 
rifilare, aftiirire, a vedere, acci. 

ponafej.ra gr.-mctcsM» della vifira lechiaui .Ir! I' w.iimì. CL-lU'alrtti, 
formarne viiycro , e Sen fondato che Ifiin tu i fulnnnui-v ì\ 
gOCHcfo. Se i vera la maffima d'- ftujuti T; iedi ihr :<> rtiVnicrrij 
Gratin in veder Aliami, e Ii.iilua dil'.minia, 

Scgntis irritarli animai àtmif- li, & inuolati dal Mundufuii (ubi- 
li ptr aurtm tanea motte per ilfiau lataptcltci 
Quii* m* font Bruti* Muti* dolcampo. ViJdi pni Paolo a fc[i- 
^* fihnbos. uervniri^.rr/, e-tera ; Corinti. = 
Come pon i luaporaril mio zelo a pre u 'crperbcrfaglio i- tuoi flllmt- 
cr.n:riione dellccnlpe unificatemi (): --'h. (tuo:., i ,■ ni-i- i r.-> i.-l 
lalliorafnln per lettere, fe non le p'rcmn nlimn ' 
vcdo.fe non le palpo? Non lì potei 
rifoluere Abraamo il Patriarca i 
cacciar fuori di Cafa l'infoiente 
Ifmaele, e Sara lamoglie non poti 
ua pili fotTrlrc la 'fuaperr 
e nonfenia ragione. Sara 
ved'JtopiQ volte il Risani neru- 
fante, 8: Abram, i W.vk<u Culo v,li- 
telefucìnrolcni; da Sara . Tanto 
s'applicri lueflo huon Vecrìiì'i vn' 
' " preci appretto 
Dioadinren- 



!■ nHi-idaDioadii 
diar.&annirMairt.iCì-ri'ii 
ma, rheimpciròrimmUuitì dclca- 




? lipcrchedunque 
Piti ro tanto teucro con rapici , 'e_, 
PjLiIntofi mite, ."i indulgente! cori 
ti.iiiiiisrofol'i'iiecipeti'onedillv-. incelinoli > Non '.-i mei juitfist^ 
commune colpa immuni, l.-inra- NM'i-r.o vidJe lafrau le, Sórtoli 
; jtiii-c, perrh- nni: luiivit i veduto hc!)bc noto il delitto fe non pecl«I- 
illtato ncfanditfimo li quei Sodo- tere, o per via della voce volmte-ttl 
mni.mifòlo vdito. C'ie feiuper- le!i!.-a H'v-n oubllfi fi.ni; Orni- 
fona lì folle portato Oodrima, eli fi eudiiurintirvll fumicati' ■ 
fouefuccelToil cafooccotfo di ni) Comparir -re iun (ut incurvo: 
1 Lotil fuo Nipote , non finirebbe al miogiultozelb, le nfultanJo dli- 
già mai permeilo , che non folo fo , la Vifira colp; tali d'alcuno, che ò 

per 



RENDITA 

DECIMAQVINTA. 



ponjt più partenza. la!ciatr.haueuadiuoio,fc- 
ìrernzzLj ilclr,-r.ii!rr, . All'.ufi.-ii/.i t!i Mosi fil 
ito- fortituira la ptefcnli d'Aronne i e 




i perfon.il; pri'fenza del dVn mar torto fumo valeuoti à 



tafanile Vifire. Negate- fupplite li prefenij di Moli 
la fe potete. Haueui condotto Mo- che noncadene quella gente in ita- 
li quel grand' Ammiraglio dcHa_ fandilGmc-di (Mutezze. 
Diuinitì dall'Egitto nel Uclerroad' Minili , mandi Giacobbe il buon 
OHtad'vn orlinrtiflìmo Faraona vecchin il Ino cito -urente 3 vili. 
ilnumeiDfiVpDpotod'Ifri-ie. L'ha- ri' -li fiiil i'nr-ll ; :'Vm,U i {y- vide,/! Ctn's-Jj 
ueua Icilio conDiocon le funi di emniaprefpt'fjì'it erga /"irei mei , 
rj.Minrtiliiiie I.-35Ì ; l'hiueili mu- impecerà .gufilo innocente, tra lu- 
nitoran prodigi:. 9 mfl ir»!: ; l'In- ; : i.J'n noti , che coloro lontani 
ueua cammello alla cultodia, di- dalla paterna vigilanza lo regaran- 
ret rione, e vigilanza d'Aromi; il no, lofepe! iranno in vm cilterna, l'- 
loinmo Sacerdote fuo fratello . E eltraera.il tÌo,l'efporr*ii ivo affi ncan. 
perche fipeua, clic quel popolo più. to,c lo i/cndeta uno por trita dinati, 
fitaffreruui col fuoco, che-col Ha- E quando (I fece IcCrió Affatone 
gcllo, da luinnn.rIdifco(taH3,ftL, d'affailinirc , di rrucidare.di lauar- 
non llfoITcprelènieconlefiamme, il le mani nel Angue del frinito 
è col fumo dNn atuciiiifEmo raon- Aminone col farli tramurare la 
teSina. Conobbe petiptedo Mo- roenfa in furtelInTlma lombi ! fe 
quantofoITcpeiiiiciiifi per quel non all'hot che fratricida fcelc- 
popolo l'afona del fuo Pallore^, rato Itudiò il 'nodo d'alleftir vii 
Si ritirò Mori per puochi giorni al conuito , di cui non folTe com- 
monrenon per diuertire lamenta menfale , mi 'lontano Dauide fuo 
dal l'occupa rioni guuofe della fua Paiate' 

reggenza, mà per godere li dolci lii- Quante beneiitrioni implora- 
mi ioiIii,;uij con Dio; quali termi, uà dal Cialo Giobbe ! quanrevit- 
n;ti. difeende, e lede eretro. wn_. lime immolala per 11 huona falu- 
Vitallo d'Oro , e mito quel po- te de Tuoi figli lontani > Leggete 
p olo ipru tirato idolatra manti vn_» il primo capo del fuo libro , e tro- 
ìbltftablle idolo . che nella fua_ Miceli la tragedia deplorabile di 
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loro feguita col rimanere fono li-, cinri'io iìombt! éche umilino ì 

rottine della propriacafa al fcuotee Sài bimbi vtft'l prachiBi , fei In. - 

de turbini mi feralmente oppiclfi . c<™,; m.'c.tcì in m.mìhus vcjìrij t £"*' r ' 11 
Siiperdtre , che folk pili licnnli ini fimi.'?! hcnìmbui exptBan. 

moellediGiobbe.feben'infolenrc, libili Uwi-.w /ansi , quanti ri- 

ecaTunniatrircdel Mirilo alla fui utriwuà wuptiji ; le ùpcua.cht 

prcfenli, chelinglilnnoccnriim. ncil'jileitii C..-J l'idra ne faci Imeni. 

muiiidalledilgcJtie, itando Imita- tecnici il fonno * i'jJ umbra re la 

ni dal Padre. £antafia,c li viti) ì concamiuarc li 

Fofle pur polla Fui ner Paradifo volontà de' Serulrori ! 
rerrdtre 1 cio»abitaiadaaliri,.che Dicalo Pietro, quando donno 

di lei, e da Adafi'.o, duu = ljpm!lic!.i Cuv-h no ndl'horroalli pretensi di 

O(iainqlenori Ii.iHcu.1 lisu r il; i.lr- L'hi-iltti nnii teme vita nuppad'rn- 

batò per conferuaili intatti, douc l'olenti Soldati ; irà poi lontano 

fioriual'inno.eiii.i, rfou; niyi o- dal CioMaeflco, dnppoiatta fron. 

me3 D^ilcJaAlti tbilliii ■■!.'■; a, > f .■!;.., rJ ..; mVì,',^ 

tua ibi ili ria nel Paraditb. E pur» che m.n vele; judla fcdediCbd- 

mcwre vagabonda fcarre per li via- Ilo , the il buon Ladro tiìl'atrocitì 

Il i.ipLi'iii ri'.ito,: tedili ;r nidi 31- l'h luminiti .lui il ci no proteica, a 

^lidiquell'ameno $lardinofen»i_. confclfa , l'inno invila deliciafj 

l''affi(lenia,ccoltodiar;'Adan-,oajt Sali di CiiijlIbUiie;;! , etri; volte 

.incomincia J fjucllai vn («penta fparjiura.. 

jpic.lidcli' hb^cjd-ili iiiciwa, do- . La repptratiitri ^l'ApolMi que- 
lle uon Tiri trouaua alrun'liuonio, 'la prattitajottriiii, come riferita! 1 
che vedefle, clievdilTt: , 0 clic par- San Luca , quando viu manina al 
iaiie, eccolacaduM in igne 1 1 i;i-jn .:.ìiv JJ,',ia, jn n doto Chrt- 
eolpa, ehenrniierc , n: uiAn-iia- !r.i a! li in ,'el Uur t Tdamorno ■ 
relituniii.h di piangere, lincili. Ter mt.im u/fh-ni Muraste! nibil lut.'c.t,. 
nonnnjfconn di vjuere. Domiti, spiami . Mori mineaiuno pelei 
lune Danai piti iTcure Tutto la leu- In quclKis.iK > età tL-mno di notte 
tineili d'vn /guardo di genitori , sii i'lm;i' opportune di far copiofifì 
ohe carcerai* in cento Arcb» , ij (ima pelea; uonfug^irnolafjtica^ 
Torri benchiutt. amiunoioriin con fretta leni riit- 
Vedute quella nane fJrufcitade- fi la notte , ptr imam eullemlabB- 
i'i'A; -nit. >,i ni S. Marc», comeon- ra«t/i;c tute nibii t*pimiu , per. 
degsiaicoil'ada fluiti, girata dalle tiie Chriltoera aiumc. NonfitO- 
f : ruc;:i l ?,.v.(ii(I.i iicauilloni.qiia. Ito poi li 0 pcrknulnitnte prclén- 
lì alTurbira dalle vnraeini . Io Ìa_, re, che con vii foli) tratto direte (t- 
Ci'n-.patiico, i loiiijik.>i: fu.- 1 ijiioh, «aciii.ii 1 [1 (",.', t!i; |j re- 
ril.-)t.i, Cimilo fi ritmila ritirato telìfranw, euiamcij icidi tanta 
su I Monte ad'orarc;non fouoquall moltirudinclablrcheiia. 
baHiritinul'oiationc liChnlUni Tuodanno fiicrileio Giuda, fe 
le fori iIB me remata de DifVepoli 1" i>inrr,ole t.ii.- vif.etcfpiccate., 
per ptereruaria dal nauftaEin . t qaiiihill ri vna bniiilncdi ttlonan 
n'1'iriràduii.nichenKÌiiftor.iaiC., Te, 7,111:0 iiiulìc, carnchccdi te fler- 
fiiilcammandodel Saluarore in S. it>, quinto iniqulilìmorradlcote, e 
Luca latro alli Scrni , daculerij dcitiJn iiCluifti.; i- jo rf^, mC i,dHK, 
lontano i! Ij-.i l'adrnne nonaiiroc pefcliefttù hit: t'.illontanani dal 
ritornato d-il'e felic uuttiali , che tuo tradito Maclìro , Gcomes'au- 
airiiiiMdJiaciaccLfij^heiìpri.- uidj:0ì^Ero J u i :.. tJiioàChti- 
O j flq ' 
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fio recalo, rrcdimì.che non haure. fero veleno Ansò, che ad'Efau pro; 

ili vi; .■'ii'pei.itioaeelcrto il laccio , iltocnn buoni liccnia dal vecchio 

rr.iril'irelli foni puniitocome Pie- Padic pei andar alla cai eia i m . 

nual lampo d'r ri lue benignili.» o c.iuijili ri . .re .e! nane ire. Il fti 

fguardo. ; inuolatadal fecondo genito ìj pi. 

Enon mi Itile il rfjilk.irrN.clie Icrn.i bmiicirriiiiie qu.iii'cli; li ,, (-_ 

Dauide longi da l(ù fuoPaditfof. fcpiQ nociuoil non ctTer tre fé me 

fe in lei ki rote, tofll-caiorr.hf-iuir. eh- tu- folle iliro inobedicnte In 

clitorcdoru', e d'altee cntb ìi he. iù in fi.n.ma. , che la rudiclnadi 

re. Sia, velo concedo, in vanto di infirma incafa del proprio Marito 

Diuidclaloitjcein Leoni per abili- potè effer tentata , ma non fla mai 

latti al ctiri'bnirimcnio conno vn efj ugnata, [inviolata. Sia pur dc- 

Gigantc i ma vi io btndne. ; che nonoiira à Tribunali lataftaMa- 

non rdccffcronto, & incoronato trona,fia Ucardrjel'uifcFi; i ,\i ■■■ ■- 

lU'n'iii.nlc , fé non sugl'occhi di ridici lelliimurij, fii fot pre-fa ne U' 

(ilo Padre. riorto.cioc nel corporei Jcliim, Ma 

Non Biiccgliclle si'i fatto co'l legno e capitai! filiglieli', taci.Su. 

dirmi, che Saule liccmirito dal Pa. fauna, taciutili funi patemi, patli- 

dre , emaridatoitkcrcar Jltìnt- no, Indinoli Vecchioni , che fiali- 

rinarrile, fiì da Samuele preconi*- pidata.ftcìra il popolo, fi prundano 

JJto rriiii-ired^jui'! Popolo. Non in mano, c j'jJiino le bierre per fé. 

Innrro, mi/ipprare, the a punto peln 1 1 fono vru grandine di fanale, 

quella corona ritrouara da Saule Chetine: ; ori: iquc-lla ronoriin- 

pcrrrano diSimu,!; fsr.it l'affiltc'- nocente. Ét ro vi dico, che vluerì. 

za del Paure ili vna corona d'Alino; Nonpecirì Sufanna fpogliarafl,c!j. 

che in bteuc tempo fuani dalle fue intanili cafi dd fon marito, Selli 

leu pi,', p:tcbe linaln tic il Viti, e fc alito bagno folli: entrata, hauicbbe 

fi ili- fino pref.-mr ì quella f ic 1.1. in pinato il firn h.more ; li l.iuù nel 

finta tondone , hautebb- pi,' ti Un fio font;-, non fjr.i macchiata la fui 

pcrmeflb, eh; il fri in folle sfotti, fama , riè la fui ritacflinta . Noni 

edbrtm, ^\\: cifrali tditreitin. Sufanna vriaDerfibca.cheu'niadl.e 

laifcorta pure ira di fe eia le uno fi lidi mentre Vtia e in cimpo mar- 
come lipiacc; io ih, chcwngioui- liile^dl Cui nètnenn vn fol fguirdo 
ne Tobia è pili iicurofotio la cu. di D.iuide rio: è dui innocente . 
IloJii.Idl'adte, c he folto la tuteli Quella e vna S.jfimu.chein cala di 
d>n'Annclo ; tu difelii nel \ i.n-^io Gioa. lumi ; innocente anco quin. 
da Itafacte dalle fauci diiK Mitici do ù f, i ;Jij, anco viltà ignuda , in- 
d'vnmoltrunfiifeft-c, riipcióil pe- co da Sicetdnci Ibllecitita , anco 
rÌcolod'clTrriri-oiatopilcabile,S: con Il cecteua d'effer da Giudici 
euìdenie; mi in enfi del Padre non dichia tata pura, e monda doppo la 
incorfe ne in pericoli , ni' i" difera, fòrdida marclua. 
lie. Insbchen. il bidone, ni le la. Tutte quelle j muc peri) di tua 
|rimed'vridifcepnjod'ilifeo(utno addotte in corifei maiione dclli ne. 
Tlleun'i jet tirlirainac à niioua vi- celfiri.i prefenia dei Supetioti nel 
ti i! Alili" della Vedouadi Sirepta i viiiiarc li l'imi Mimarteli petd.Tch- 
per ri fu fei ratio vi volle di quel ;-to- bero il fun vino;.-,lc io di quelli me 
dlgiofo Proici. i liierfonitcpiefcri- ne fermili ridia rendili della pre- 
II. lotò.thei'illeifofiuoditnicle f.-nte Viiiri per. ^munenti (fella 
euliatofen/jliienjL.!, elontanodal loro fola indiuiditale, e corporale 
I>iJredaLiioiiit3iSi;lioriuercntiiE- vbica rione nei Mainiteli, cnori-. 
moie li cangiò su lelibiaiitmorti- piiiioQo ice argo unenti della loto 
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moralcSf op^ntiua vigilatila .zelo, lacuifli ; torfiatt fittali ffiiritif 

«prudenla. Puocogiouarcbbe.ch' fugifii . 

iofoffiquicolcorpo,6ialir.uuecol aono fuggitali di fpiriro, e non 
cuore, òcol peiiiicro. Fu pr-Uin-e Vili, -.irmi it (-.c;i ^enniti di corpo 
anco il Patriarca Loialle Tue ti:;, e; d-.lh Moiufìe: i <ìuu .Superiori, che 
ma perebe-vbriaco , e fonncknto al primo loro iugieU'o pcriimale_> 
non vigilò, piante poi la loro virgi- lembranoiiLlcniiiparire, nel guar- 
nii! marchiata innocentemente-, care, c nel camin'ire fcrii!ic l'uiini- 
con orribile incello, diuenutoLot nann éi Geremiade quando peniate, 
dfffuof nipoti non tanro Ano, come eh; lìano per accenderli nella Vilìta 
l'adre. Fri prefcriteNoè aCaino , colle lìammedel zelo, /pruziauo li 
mi perche non Ili fobrio, ncanllc- dilettoli diiattc, edimiele. Simili 
mio, prnuocb i in tollo,che rari ri- a« l'alberi nel tempo del 'ver uo , li 
nò le cachinnire del figlio . Fù pre- cui rami fono vci glie minacciali , 
(énreantoCli: ilio nd'Apoll, .li nel. eiTuindo,h luvu .itVcHaic piaghe, 
la nane, quando fu. dalle liuti of;_> germogliano tii>ri ; coli li rami del 
procelle berla!,! i na, econ;n.ili.iti, Mandorlo, coli il rouctoarmaio.di 
roà perche dormi uà : ìpft viri dar. fpine . lUdeteut nondimeno di 
pn'rWpcrinlcgnarciavigilaiCjCi.r. quelle vane ininaccic. Eniti ilaSTc 
fe al perìcolo d'vn imminente^ inArieic, chequell.1 (cena di let- 
uaufragio. rorl degenerar! ben pre'lo lnvn_. 

Non : (i pub gii da Filnfofi alle- appanno ài dclicie, e le fpine U 
p,narcviiaprcfei«a pili intima d Vii cangiali min In orliiinfe rofe : Par- 
ti Uomo ad' vn'a lire di qu dimenìi-, turimi Meniti-, tttfctl*f rìAtculut 
cui li fi prclente nd'vn huotnn il juiii, 

proprio cuore ! E pure querela- Tale fu i',ra di Dauìde conto 

. unii Douidc : Cui- mrum dtrtliqui Affi Ione figlio temerario , e fra* 

*V>"-H- nif ; e come fé rintracciando l'ur- trieida u'Aninoue . Vdita, la lunc- 

me d'vn fuigiriuo , lilialmente^ ilj nuouad'm iditto li effeeiubile 

rlrrouaip'Pi inii'/ , ruiiofeltofndi. s'ictcli il petto di Djuido d'vitL, 

cena ; hautàt finuu taui rerfiaaa, fiibiranea, efurioiiiOma bile,, Vuol 

- .fli£ cr-Vi orarti it . l'ub du.iquc vnSupe- morto il delinquente, lo hindi(ce_« 
' noie iJdiifiioi Sudditi prclente, ili dalla Corte, ed.il Regno, lo fpog Ila 
affeniCjVicino iithicdeino tempo, del regio patrimonio. Oh vergile, 
elontane ,-siicl'oci hi, e liir.gid.illa ohipiisc. Ali.il.iue e vn ntiouoCai.. 
loro cura , e'goucmn. tddio mi iiocrrauredcllal'ileiiina.eirule.ln- 
guardidicad.r. iuiti. la »rauiilima tdice Copra la tetra ; per viucre_. 
cenfùra fatta Vna volta dilla ielan. deuc mendicare il ricouero daTo- 
tllhma penna di S.. Agallino contro* [ornai tìglio d'Amiudde Ri diGet 
qndSuperioreù Pallore, che nege- fora. Credetemi però, che coir tuc- 
ncrand" in mirr i li.?! 'i' non li cura toquello implacabile fdsg nodi Da- 
di cu II od ire il- fuo gregge dalla vo- uidcrÌgidopiù,clic Iclpincipmiu- 
racita de Ini i , turiilan-Vo ef- rj vn deliciofu note . Apena lo 
dama : Mtrcenurit ? luprni ut- dilli , che il note e germogliato, ec- 
S.vtug itìcnttm niiijìi . Ì3- fugifii t i.on colo. Si richiama A Baio ne dall'elfi. 

Trilli. je. li rcpiiibiad A;;iiitni,>, die non il' iio, bandito pero dalla Corte ,-.e_> 

inli; fogge, a irei il vi in [ eifona a vili- da H'An ricami, te confperanza, cho 
Tire le pecore , petche cannila dal' col tempo fari a nini elfo , e fatto fa- 
Santo Paltorc la vilìta materiale , migliare di l'almo t libili n ■nlil'> 
e perFonalc , rimf rouertrì la for- ecco illìoiefpiegaui. , nimp in'C- 
oiale, e jpititualc : t»£'ji>, sui* culto (cala boccia - "Vccatàfqut^t i.l{eg. f. 
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"SH/ahn, & Miravi! Ad R£g' m > 'iy Anc ° li cannoni colomhrfneJ 
mWfajii'f fipir fscìtm tctr< corion delle Fortezze, fc fi (caricano feri- 
re ; ofcjattifyat tjì Hex ~4bfslon . 13 palli, fanno grandi ilimo;ilrcpi- 
i\cco Jone an;ià a rXdrrabHt il man- io, e iracalib, mi quel tuono futiofo 
dato reale dell'atrofia, dcll'eililio, e al irò none, che vii caiiiralei-.no ci ì 
della profcritrionenellarofad'vii.. cang raro la rione, òdifaluto . Non 
limnrn lì filmo bircio : . Tarturitiul fù però di ni con Jiilou: l i pignam 
meniti , oa/eciur riditulm mtts . villa da Geremia ; era quella non_. 

Non pt4t(ic0 già quello metodo foladi fuori accela , mi di dentro 
quell'Iddio, che tulio fpirir.0 e a tuiu bollente : Oliam fticctojam , 
tutte lefuecre 1 tutelici :ii-d mei ire c'ijmt-j&incni ego videa. 
preferire, quando comparue.i Gè- Troppo dilpiat e a Dio, che li. Su- 
icmia . Alla prima rifpolf.i dittali pcrinri iiaiio limulatori della giulti- 
, dalProfot.ial : Qùti txi/dts? che iìj, e prolulbridibaci . Nella Kfflà 
haucui villo vna verga fw-liata^ : amicherà lmmondo>c livellalo ;n;t 
Vinaio vigìldattm tge videa . Et viirima di Sacri Altari fi ìhullo , 
faSum eft virbum Domini j'teundead perche a v n'anima le, ch'impenna-. 
me dietoi : Quidtuvidei ? Et di- ['ali , e non vola, lllelo, led vero 
Oliera fitc;enfitm ego vìdeo, zelo lei iùt , impiaga anco tr.i l.i ti- 
faeton Cini ,ì ylmf ^"iiu/.'Tji,- L'i;- n. librila utgl'anipiudi . Saiifune-j 
eclaTcì'lione tbrea in vece di 0//iim giocando con h Illirici fu il loro 
'/tuttofimi. Olialo iuUiesuai tgovi- nntiiilmoopprLliore. Il Sifau del 
dee. iLCOngrauiifimoroiiiumcnto, viiio fl deuc trafiggete incòltile 
perche tra Superiori comparirono dolcezze del mciliHuo bue , mai 
molli, camcpl^narteacctfLynJtBre jerdonar alle naivii dumi . c mai 
fono le bollenti . Arde la pignatta faifl inqucltu im porta ntilhmo nc- 
pofta al fuoco nella ftipcr line con- ; olio imitami i di l'uno, chinell' 
uoffa, mi quella, chcbollCdidcn- huito di Gcrfcn.ani i'auucnio fil- 
imi feruida.fV infuocata. Nòli rro- riofo corni 0 la lenisiiiii Jci.VjlJ.i- 
uarì mai nelle Villi; alcun Supc- [i , c nelle Loni dei l'omerici li 
rrorc, chefpuni.iicdailcdepOu'iio- fec e kjro troppo famigliare, e ca- 
ni dei Meritori '.■i:iia:i ti ,if.-.ic i[l.- 11 i, morata. . 

ù ìnofferuanze, non lefgiidi, non le Ne tiui voi rei, che rcdar^uilli: il 

condanni. Mà Togli Iddio.che non s,ù fu lo.iik'.n ["■■ tul Ji* itji , che in 

fiivn'ira fimulata quel ftrcpiiu di vecedi rendere li Vilna, hrjiniro- 

CoIpi,quclrUi;|;Ttodi voci , quel Ih- dono vn'apparaiodi Scritture per. 

gello Inaria di promulgare mime- YmtnUoujiiiiiiMtiuij. ; litiche fc 

eie , menrre il loro pettofia tutto fùiieccflarialamiaiidL-.iza per a ri— 

impartito di giaccio. timaic quella V ilita.mniru pmup- 

La Salamandra fe ben d'ogni in- BQttBPtfltcooofcopcr tenderla .Se 

torno attediata Ji fiamme, non fili- io fi) venuio a quello Monallero 

fcalda . Anco il roocto armaro di più pottatodjl'ini) ulfo f, mruale, 

fpine nella corteccia ■ fe fi fpogiia^ del «lodi vederui [Ulti corretti, & 

diquel fiaperficialc risioieó furore, en.cndiii, che dal mona corporale 

bUncoalletrapolitQ,~emollc. An- del v^seio |ei aicodierui tmti 

coletaiisftrepiranodi notte , eh* naicidiletri, vi pniicftLi , chetale 

tendono faftidìo fin'al Cielo , ma fu, tk cli'vnicoBaiotine, leopo, (Se 

non fanno mordere . Anco le nubi inrentione. In ordine a quella hi) 

dettate minacciano tal' hora l'ecci- (rimipiata , pi n:e ;'jiia, e lermina. 

dio al Monda , mà per l'ordinario ola vilita ; e fi \ olelìi negare d'ha - 

rjfoluonii in dolci flill* 4i piojssu. HC(fotawiJdctrinituioie£ui<u in 
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quefloMoniHetotoGpublico, co- 
me particolare ncll* afonia iiapo- 
ìtadelSui;cikire,iie;.i:ti_v[m vciiii 
troppo palpabile^ nianifdi.i. ! . -r- 
aobtriJilium.liiTin^-^.uri^iK iei.i 
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tcrelarioni. Tutto cil dunque.giì 
the per lunalmen te iun venuto, clic 
j.u!'-.o volere , bramare , e da .yoi 

IvtllB 



qudtiimporr i^i'- iuiiiiinit, ;. citili: 
col venir in pcilbna avinuic , lui 
cnnoiriut.niu.iiit'' .1 ii-Ìl ììj 1 1 du- 
,-ji-iti , die p.LlUti.lll'^ idilli Jd 
corpo dilla viii.i, c ilili'viiiio.t- 1; 1 
le due r.oiitic ii'lcgii.iledn Illufori 
iniuiliui, ScallrJtuua. Hò rltro- 
ua:o pili che vero quel (I volgalo 
Jivnuciìiio . Ch'invite! vada , c chi 
n™ v;*: w>ntti , e cheli la piijcon^ 
vi/oc chiara, che con cento ri ceri u- 



ptohcua v c dùgioic fpirituali ticcj, 
edouliioft . Stili rjlc,ie4l7elii,i-h: 
nodrilco della voilra pcrrcttioiie 
corrifpondcrelecun vna pronta , Se 
ululili L-nìciiilsiiuiie di voliti u:li. 
Non li luliiijhi alcuno col fuppo- 
lio chimenco u'11 i^.iciitiliilu.i , 
|eiche la Virila ha con tutti chi 
più, chi meno li fuor capitoli di 
grauequcrcla, tlbr.oquclli&c. 
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"DE CIMASES.TA. 



Iccrc.i re N. ponderale, fcrunnif-i.t In. ììln.y i.i pi'io i.'ìiìems 
tlìa mirine usui pi> . mulinatiti e neuj, ciWht ,icmpc. 
' riodo del! aSncra Scrii, n con l.i pni !ei 1/ 1 r.jttruit j L-.l:':r- 
rura, c dtfilóiCom- dorè , Rotino ardente drWOJi il 
dire d' Ambrogio . thccol buon_i 
eileii.f.ici rifjlcnd:, rifcalja con-, 
tlii .-ti diltr.fii, ir.ì min CJnfuma 



ufi [eia penata ; 
ir aurum . »a/ii> Jrrm.a. 
F/dt gnr vrriaiut 
<i txurtbntar ; vrit 



tutta la Tcolnsi 1 et lì digiti i 
corri (prculaiiua ; e fe tir 
vira ioli UlUba, che non ila 

panegirici del/eln, chedeur. 

parnk, e con fini far [/nh|«irc . iipr ettonm 

vn su; iTinrc utile V ili: e con dui ' f^iwj , t' ami e, 

Suolili ; li t'dii-.f fiic^'v- .rn.iteri^ f.vv.> in m» Janni 

primadVnmifìodi rafie, edipe- ?W..r*« a « pfaattoris, non txuftt 

tioHiremcrarij', e itanujlol!, coli 'pillai, '-fi fcrn 1: può ujre ui_ 

ugn'vno firtòhc in "lil^;o pitcil^j «•» niciw,ii:nuii Jel vurti lei >, fc_i 

dlroiidannarli," c dTiauìtli iurta- f ■-■«>■ itJ:itiibi!*J'iiii me corrette, 

rea colo aborrimento- E non lenza e fi trs t tir,- , r:it>;n;iam n'i,-i! , 

taeione, perefTcr il 7.£loi»irlifinure ftiflj'uf 

di'Diovna fri. lilla da ri; h. eggkiitte ■ quanta cautela , e cir- 
del fuo amors ; vn Arale (Ve enfiti- cifoettjoiic lì richiede turi fuapo- 
m, «iti mi s'.irrn.i i, .Su pi 1 itirecun- r'.it . eldar funeri a .juefh mina nc- 
rroleDitii.ieciii.k-, vtu pnÌTÒf?Ù Clilf.1 irci [erto zehiil.- d'vn ii:;c- 
rlaua,. concili Ercijk inusitneficr- tinre ? per eibir inar ben bene-., 
mini, & eli ine 11 e m 1113 il li n- ni 1 ri fi; dciijjd.il puro defidcrio di vc- 
dtlla palude di Lcrna, mi l'idra_ dece vmdicaie , & annichilare 
borre nd.t del virio . Zjlo dell' he- l'ingiurie l'atre a Dio ,. ò pure da 
noie di Dio, fiaccola di Paradifb, vii' Tmp ai le me prurito di «Indica- 
toli cui il Superiore non finto, ma re le proprie offefr . Quanti diti- 
VcroPronietcoanitii.i, auuiiu , 6f genia , & accurarczza in (turiti 
accende il fp rito fcniifpcnio dtj. ÌWcs il derìderà per vedere, ièé 
Sudditi , Fnnilliir.1 Artiglieria, che uri;'.- nini il (un krunre dj| fuoco 
/caricata contro il enfi me baloar- dell'amor di Dio per la filine dell' 
dodclla palfitmc,.òdcl vitio,abbjr- anime, ò pure dai Miboni (otto le 
— cndcfi'ggcita allediuinelcfKl ten ti i'vn odio proprio, ò tì'~- 



l'ullinaraRoccadei t 



, Eina_ liuurc lieo ncc 11 uà 10 1 Quante voi. 



I N; Y 1 S 1;T A. icj 
e volle godono ì rlmljombntj figliaTamar, chepiange, cilrilla 



Obline Tolteli fpulino certi con- cune, checomio iMnrilìn gridi 

qUcliL'chelurfongcnoìloionon violenti dei frinvì capirci. 'eli rei. 
troppo bencuoli f Quante volte lodi Dauide ; epmeDauilcnc.il 
nei circuii inujii deUiiollti, fi fi lagni ,non fi verte di tigori.fi.ie- 
ìaceraforto fpecie di Icln iMirui locoi.ir.. i elini Meiinimp, eV effe- 
fama, e lotto il mamodi piùeffat- crandì; equi fpjfima di di 1; re per 
ta oliiruauia fi fanno effeer abili li luol nemici ir. frrrff r: dei dlui- 
Vendctte? Eiclamar in publico, C ni precetti : Tobtfitre me ferii %t- 
raccom mandare l.ipacc , Biinpil- lai aitai , quia cbHiiJuut turbi tua 
Ulto fcml iure inrcltinc difenili li:. inimici mei. 

piangerli vn Mona il e io , douefi io | ciò non polli) (apporre in vn 
tided'vi.'altro.periideipoiinqii!.- Tniicife jviiiicnre vili ranu mi- 
fto, duuc d i quello lì niaiigc ; pio- liti.i , n.j iVe'i .hl.i vnluro rappre-* 
cutJiituttopotcreu'iiicaiiarenel- fenijr itife llelfo quel «lo Incedi- 
le virile orili direi luccio, ogni mi- nato , da cui douenano effer mar 
noria, di Religiofi rrr sUro ef- i ; r uni nei fui un f-coli quei Sup e- 
fatti , & it teprcn libili , acciò il rioii , che più s'affliggono , e pte. 
tempo della diltributinne degl' mono nei 1 .ro goucrni di non !a- 
ctricij liano tenuri efclull fono feiar iiiuin.iicjt.i vn'nffeCi prioa- 
il pieicfto di negligenti ■ fc im- la , c propria , che d en endir* 
perfetti, mille inuflctuai z: pubiche , egra- 
Quefi'iiqueli'ipocriraiclo, che uiflTire. Se pure non vi'icflimodi- 
aiflifrficua , ciocclaua , e torn-tn- chiarar innocente Diuidi rnn_, 
r.iui "il rr"i. di Diuide . quando Simmaco anco dall'ombre di aelo 
dille: Tabtfctrc air fedi ic.'uj meni , improprio cri lecere in vece di 
gain oblili funi vetbn tua inimici Tabe/cere , Ttctrc me fecit telai 
Diri. Vengo meno, lan-uifco, d'. meni , quali dir voglia . Quando 
ueriLioiiiiindipaflione, fi che iiu. tal'hoti il zelo mi moueirf clTlama- 
qucìfo cnifo non puffo più filile- recontro le irafgrciTionl dilla lee- 
ne! l'anima . e perche » fh,:.: ge di Dio , che camtnctiono li 
Vinattrei mei, coire leggono al- miei nemici, mi cade nella mente 
wij miltjiaturii mti , Ofcotdano vngtiue fcfpetto, che non li) tute* 
di voi mio Dio , e neglige mano crociò, che cifjlcnde ; febrnpar- 
l'oiX;roina.i della volliafanta Jet- mi d',-'er eccitalo dall'amoie del- 
ge . Gran lelo lembrami quello li virtù. Però affinchè non fdruc- 
K.d'vn Monarca fiemcbondocon- cinii I.' lingua in t> i io fe dee la ma- 
no le ttafgrcliioiii della legge di rioni , figlilo le mie labri coh-f 
Dio comrr.tffe J.i l'uoi ciipii.-.ii ut- l'i rr.; r. uro dclh taciturnità . Tii- 
miei. Mìi chiediamo ingtatia, fe cere me fieìt ;c/ui meni , Non., 
fi fetitc Dauidc à roder 11 cuore lolo non pillo . ir a il zelo (let 
c'vtizeijc^uslerct li delittimolli fo mi fa tacete , gii che fono 
drJ jiopulo (oggetto . Ecco vna_, troppo fofpettc quelle parole-- ■ 
, r~"..: "~ * . che. , 
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cheadctrarni(i , vnieloappau'iona- piatroad'Eroicron miti licojmi* 

lofi formino , e li compongono, Oli *■ 

o:jJe lìj meglio in quello cafo te- Hor taccio . eparli Ambrogio, 

iicr fri: nari l.imi.i I; i^uj . vh-i il,i- Use ermi.'!;!..:; Orriilimi Jeiebuf.i' , S.^tmbr. 

fi: i. ire .ili a fui lu!.rn-it,l la briglia., . qut infiliate cp-.ilìi ferita, v-fetn de Vi<t- 

Tacere me ftcitishii miai. lar, «replichi , quanta iavni faci- Ut.]. 

<_he fe biniate meglio farete nsrt fittt crhìrina ? tlli Dio,eper- 

quanto lìj detcfrabilc quella font che in quelli momenti noiim'ccò- 

dizclo inorpellato non li può me- celli l'eloquenza di Demuftene, b 

gioct'tnprcniere, che con i'diem- le fiUpiihedi Cicerone, cliedirej 

pio d'Erode quel Te. [.raro Srstlfta. con Girmi roo.fc ben In altra mate. 

Vdire vn cafo non meno tragico , tia . lnucitia rjl rei , qmra ntUatlt' 

chcfunelìillimo. Celcbrauanii vn qatmia cxplicare queai. F&ttrtum 

n Gerufil.-mme li natali tfi ficiittt, qtisd ittc Mimai Jtate 



c Scarta Iutiere , net .Aiittamis 
incoronato m"%i. di niidtlfì, che. ps/pttlfiti. O ftmefìss vali, bpie- S.Wer. 
meglio firebbi- Ir .uni (1 ile:]iii/.n|n re;,) l'ermi rimi ilei t.mu , fe adSabilK 
confcrteSaiuruali per -la fui mot- invece deli'.i-.te urinuu mi feraif- Di*f- 
leremenriefcdeuinocomnienfili (ideila facoltà anatomica, o (opra 
li Principi delli Pilellina J regoje queltocaprj rosi recifo profondelS 
conni to, lù'l fine del pranfo l'i ile- " le I ignorili mici accenti. (Jue- 
ll ilei con ben cu nccrta li lì romei:- U'e Jui;.;;i'j ii eai.ti di quel [jr.ind' 
ti vii regio balletto. Ererco, che I lui>u:o irle lìin j*r Trom- 
compirifce nella Sala r^ij la fi- ba, eForìere del Verbo incarnila 
pili d'Erode , che nel volto , nei tanni Iblplriro datoli ! Full *»i iV.fti. 
vrzzi, e nette gale fe : n bratta vi ia_, momi/fuiì Dee cai «smelerai laaru 
delleCratle, ma nel feoo annidi- ars, e con tinta ctuuciia drecidc! 
Ili vn cuore di Furia , per non-i inutili fimo dunque quelli dnc oc- 
degencrarc dalla madre quella le- etn , che comedue lucidiiTimc (tei- 
zabelte di Gerufalemme , iiu.-II.l_, i: mi culo beato di quello Volto 
Dj!iladeK.C£Ì, l.tTelifoncdl quel vili.,», e feuur rimo dn diH'Htc- 
fecolo. Ecco, che fcinglle a!K- ro della Madre nellVrero di Miti» 
danze ilpicde, non hi u e mio altro eoncepiroil IbmhinoGicsil , & in 
di regolato, che il moto al Tuono ; vnhaHo tragico lect libano quellj 
tulli , tVogni Ijo pano, ogni fuo' due pupille jJu!>e , che fecero bai- 
giro, ogni (uointrcccioévnidra- lard'allegreisa Giouannl, prima, 
h<. lira magia, che a fialcl ni il cuor» eh: fuITs nidi! Qwftc fono dun- 
dcl Padre, con tal forzi,. the II Irò- qoele due orecchie, che nifi fili na- 
na obligatn a collilHlrla arbitra del ititi vdinni .pei fruiti! iti ci mij. 
fuo feertto , pi'lrona del fuo Re- ^«ij palai puer IJÌr trii : Ijlt patr Mmtb. 
£no, primo moh ile delli fuaCoro- m^niir ciram Dimiai . Iner natii taf. il. 
natole , e li conferma congiura- mu/ierum non fin exit mahr leanae 
mentoognigrangrltiijcheuapcr Bapiifia , e parche vujtcpcobi, Bc. 
chic Icrli. La giatii fù f per non-. ìiul IIu li I r.i tilde min vuol: vdl- 
piii iraceiiermi à veder vn« l'arca relcvcritipredicnredaqucillboc- 
filtinte J che lì doueffe recidere ci, dcuono quel l'orecchie innorfti 
dat fino bullo II canodil car. eri- purgare la pena della fua nefindldr- 
toPrecutfoie BiniEli. Alla prima macolpj: Cjucli'edùquequellilin- 
fillabi delia fjpplicl , ecco fatto pua.eqnellabocca^hefcm-rinc'o 
(luoreoolcildeneto, eccoli tetti dalle fae libri quelli ■< leu» fiottj 
<Lin Giouinni irelcntata in.vn--. al cuore d'Erode. Ufi lieti libi ba- Mal.t.S, 
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fi 

fior renilo deicidio ! £irli perche fù 



iiiida alle file pròdi gioie a$c- 
nlfilafciò preefpir- 



f(iinii»rij'p?r r. ■(,-.';, .'-t,- [i, r i. fì^rlKnjblnDMprrchero^TriW- 
nì/ wrrlM-" HH M'erri™ ! Li mone dV:j pio » Sono (uni .wt- 
Tneiurb fiifiiWin7m.i ,t" -(.cuor- Hi arc-miM:! >c hc conuincono i/i 
minimo, trionfo funefHrtimo. ouH popolÓTiu im penici farà ma- 
li oiur.t.uv i^nuefti . ephl Mi S. Agcìflino ne.rinonè 
commi fera bili HfleHi rtann In de- vna pe^inre , all'hoc che fece li 
tei a rione d'm Fin-I.' ciu.Mc p.ir- (•"•'• ri'-CC fiora ilrir.ni, 
ririda, c IVril-*o . il si'Jn Vcfìouo jQu' metradidit riti, wiaius pecca- , 
diSeh-ucia Battile, prrò li partì per tot» tutti . Vte timende quidtm, '■ 
(cncniS pn"-nit;^l -I ii'irefre:r.ii> picjirtUn irneeemem hominem tu- ' 
ì Jo.rhemnlir J'rnd-'à dr dcrunira- me dchì uccidere ,ftd ifaclandoft- 1 
re Giona n ni prapler iafiuranium , nalum tfl , Maledetti,^ /corn- 
aceli il giuramento faito ad' vm municari hrifei , che Tempre co- 
fa Ira tri re non forte vano ;qna(Tche priflc col manto di zelo le voler» 
tomorredrl Mainila forte atto non peruetliflime iniquità . Nonfique- 
S. Bai. d'inhumana-mricta.m^ Jirer'l-t- rela di voi i'appalfinnato Saluato.. 
OJtt.,H. '-"'^'•'"•r.T'apaprediziefrmtr/t- re, ih! vi chiama tessimi di Pilato 
geditrm ! iurifiuraiji rc/kiontm fin- perdalo n uc rei air e, 1* incarcera fi ti 
£>t Hcredei . prelènt.ift.c ì Tribunali come reo 
Non mi tt;;rc'ijn mi; uri palaz- 'li m»r:t.-.cmi r.: r r i c_- f ijud mauiui;- 
fn F;,. |;. r-.iii:j.-.l1. vobori; , A;:l],-!m lupi vOrifi vin f;:.i L -tJ_ 
ch-r rrlni:, -ii non viiihr '■■n dura- i a crni ìil in.i , ri-.à dei pretelfi, che 
TniT,. JnlumrìeiiTiM-jdi: in ■-ì.n-: itJi- nìtcs-lltj :ii i:li> rd idillio , della., 
tiffimo fienaio . Qiiet Rr-ld":- rnii^ne cnlmin col minio d;lla_ 
Tore, eh- Ite.-iro f:i mjpi.-i.iM dì 1 >! - vìrt» .edeH'oflèruanza della leve 
lato ad'Prode micliama da Erodi; Qucfta quella . N. c linuin[.:V- 
sl Pretorio di Pitico à vedervnau. feoii della loro malitia , che rc& 
ir^r-lin fi' iì nrri'iì'r,? pili fune- la Imo colpa più irrcmiOìhile di 
Ila. Gi3fapcr?. N . che di Pilato 30*11» di Pilato, Te befielofciiten- 
fiì rr.r,.htiTMm l' i.moc- ni nl^n,. riù alla r : - f;r ,- iVì Ci Ina rio. 
Giesù ad ignominiosi ,&arr>ci!!i. ^ Non d'amile io penfo , che folTe 

feienota lì Vi Diuinira, lì inno- da Chnfìo nell'liortodi Gctremani 

'" eenz». Scntenzabarbira.ccinsiu- al farrileno Giuda, all'hor che £ 

fliflima . Epure, come che non_> accoflòì badarlo con le finfefcm. 

rimanefle oflelodi rama perfidi!-, bianze di fe-le'ft; freno tu riti himn 

ti Silnamre con frreniflim oriirlio amico. lefui tatimdixit Ulhluda 

U.cn.lS- Pilam, Qaimf tradìdit lìti efeuh filila* heaình tradii ? Che 

mamspttetlumkabet. Dunque più Giuda I' haueflc vendoro , ttadì- 

jiraue peccaro di chi confegnn to , e farro capo d'vna tlupp»^ 

Chriftn a Pilato ,chedi Pilato, che di Sicari; ; che vedclto Giesù im- 

lo condannò al la Croce! Douetro- nainetite vn mare d'obhrobri] , 

nuli identificata nel popolo giù- c diftrapaizì ; in cui doueoa fÒM- 

daica qucfta magaior malitia ? tnetRcrrf S momenti il Tuo corpo , 

Fori! perche indurte nel procedo e i' anima ficrolànca ,- Gieiù norij 

contro di Cimilo telìimonij falli; parla, nonlìquercla imitchefotro 

- 'ù iorlì perche fìuriiciro dilla pjffio- ii fieri di due laka ridenti ri Aia 

nafiroito 
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nafcolìoi] terse dVniì ne/indotn- 
dimenrn , quelVc la ;-,i;.p>ra il 
«olore.ehrpltìtocrod.idcll'iilcira 
Burocrate , fputi, filmili, f-ini , 
'P'w, chiodi , e (Soie, O/m/b 



R. I ORE 



i3 

"ireiii dour-r •■■Va -tire dm m- 
pijUniD ralpijilì , c |- 4 ciim,-.m", 

dificlT^ ' J ' trK " ,c,) ' 11 ;" 

pare, econicc „e! peti o'iif^Vi !i, I-' 
«III, -Vm.ìi li:;b.ììl.l!i:L',.il;; k- 
rcconcìliijili ; cui) ai'pi'cu ' i li 
Bioiiinvridirctiirari! liH -, e jif- 
conder il boccio j A-.-..1 i-i, ■ n:,i.) 
di Simeone, e L L 'ui li-U .1.1 3 r,i<t_, 
Patriarca (JL.icnhb-- liuto pr^-li.j 
tunljsiur id'.f.rkimpio formi- 
dabile, non J L -lk- vi:.' Jt'i-.^msTr, 
ma della lipouii ,,„dei iuliiii , 
notati perciò dal." erudii u Ik-rtul- 
lianocon ironk.i frali non pei Sa- 
.. ,!>cri..ri,mi ter erteli Tinimi . 

■■ torqiuit , probaiìo (fitti,,, i.,„oc;,: 
' ■ ilx-otfir.e i„:q:d:„! v ;jì,-,, 

hoc cneiire u . ti: . W. da unte 
premerle, fe non », Ir-khn, iili- 
linnediiuiti-cio, cfic (|.,p, rnle . 
race nella. Vilìtadi quello mori >fte- 

SuperTore" flc' Cf °' 1 'V ■ i 

ftaticjreincn/niMu/i 'Vi-i il. li- 
ni h fpida chei n i \<-i lifuaiur- 
tociià.i-Tiliià m.,rouarìilrolpo. 

ciiir.mL-njfirjfrnzi i.jiTi. >fiìj -■ per 
non mofti'ir i 1 pp ■ li miro >pcrra- 
mente,ircu jjji-ìf.U-iil nwtn if re. 
Iigi«f« ielo,-vr> r l .eòe il fuii-i- 
gore Ci i[(mic'iMj:lh fai S.>n-> . 
& inw-enzi. Se io fo.nma folfe d,i 
(Ararli .-nVo, Ufciirì più nd.ilj 
vita con l'animi , cheli rendete 



■:; . ridonderò.! 

;■>■, i-in , che nspofi; quel licito 
Relielofò delle noflre Croniche 
art.iftr'v l'tut-ciOii di rriditor»à 
quelln.,,, ;„. luuerfatro.c 
tate anco di p.-»-in .li «mura m ìfi 
oppone, f.on l'oilicio che indefliu- 
mente luSene.,,!, *..li,„ Superiora 
«in va ,l:C-„. Itl .'lununiti cn!! 
n^n(It-,^r-e .e- vhe.-Arti,». 



»'■>' * 'i TUinma T^nlmcca, che, 
P"---*t»in r.,iì ■; :i ..„ , 

»■ i'tu. (t.-.N-uiciiM-oaitidiKO. 
tm ajr..„; L .|ep,,r-r.^ iella porrio- 
ii' mier-orc hò idem! fica» coni 1 
oninu m quello genrre vna volun- 
'i f-fi biute,: 'JiN.&orJirurj.ch; 
.iu.i.-ij,,f.-.r., o -ìuh; .louerronrar. 
<:i- i djtjjini d' vni minimi paC- 
imiie, ijrti in j-j.-ii > pnnio pronto 
a deporre voloiiraiiimente il go- 
uerrm , e non luu.-rci più taccia 
Licun-i... :■!,.,■ ,1 c.ifp.rmd'i'neol- 
lesiodiReligioflSudditi cinto mal 
regolato^ Incompofto. 
-Olindo la piffiujicm'iiaufllTe tra- 
^fio in.:ue(t i.M nilfieCO, òco- 
jupcritireappjmoiiito.ocome 
ofie(" Ql non lnur'-i nitiudaro il 
m&tìK dlfc.irfn con l'alfonio di 
dcicllarc , chi [atto fpeci* di zelo 
fconr.i Ir proprie ingiurie ; nini . 

Voi- 1 , pei f irne poi , nccolte le 
nntii t, ci-;] l j '.'■iiditaófrauiriferi- 
tirnenri , òfpeciolé vco lctte- Se 
dunque ho di ' 
Speróni vir, llL4 ,, u , 
fio di telo , Bc anco come 
flelìo , tjuindo fotti predoir 



fielTo , quindo fotti predominato 
dalli piflìrinc , fegno eaidenie è , 
Che fuelo li mici lenii , impilano) 



sess^nsss tot r° 1 *P ss 

protciiodcl^io vero t™.". "fedii „ ricl , r , rli i, ;r ^ 
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RENDITA' 

decimAterz». 

B ^JV'\J è fola N. il petto di Pietro, c Paolo, (ut ri dettano ì 

ImTRM Piolo l'Apollolo, che funi legnaci dogmi , e canoni di 

flSfcv'I ^ prD ' e "'- 3ffjli(a " m P llulà > * diiincciilà, Lhnlto 

UhEujg] peno i'vn afpide Si- Sfitte ergi prudente! fieni fcipm- Mai t io 

dimore, Si elìermina- lei , t> Jmflleti fimi eeiumba , 

toreconlifiiaaftuiiadiniiroilEc. ò tor!qm:U<.Lii> : ;n..,.i i Vj// 

nerchumano. Io pure atterrito alia ejfeicmim ficut pmuu/i, r,tn intra Ctip.it.~i 

villa, dell" oggccio medemo fon co- bitìi in reimm Cabrata , l'ieiro 

Areno a ra nicchiare miti li mici o ■ ijiid iui< i.ir™ nrrrtoin : 

(enfi interinili di puro fpaucnio , Qitaji modi geniti infama rata. ,-P,tci 
iXtrt*. «ccfrlartnivcnP^h. : T^^*-, //>« .Wa /. r encupife,,, l *"- tK - 

II. fitta ftrpfBt fedaxit Hiuamafiuiia vi ip/o creftatit in Jalmtm , 

fila : ita tertumpantiir fcnfui ntjiri, Paulo cu i . 11.. lanr;, i.,n- 

iy cxcidw à fimptwau, qu*tfi ffloria : Ham glaria mfirt base 

in Cbrifie lefa . 3t la Religione «Jr, ttfiiwuum .-i^dtmU ,;?j!r*, --Cir,t.~. 

folli: vii iaudoib Parriafo , c non flKfrf (a jmplicitale , (». /inceriti. 

vn'.imparadilato Tato i re . Scotìi «Cri. (> hb in J'pìettiacanmli, 

ììruminaiTerolechimcrìchcinacfi- ./«' '» jl™'» cowrfatt fumut 
tionl dcPoetaltri, e nonJI imlgef- mumfc. 

fero li Cleri volumi dille Scritture. ti i<-' "U arji mimo. Se Chri- ' 

Sequi j'appliciffc piti lomcmealli il», arniandugi Sportoli controia 

iìhetiid'Hort.cro.cheallifcrijin- vera cui ti "in y< rd iili mi Lupi, liei tir 

fego.imir.ti'ii Chri "lo . Se qui in_. yc il caboti. n IVìt.,. ridia pruden- 

fommi fi p cai ti calie lo le, maflime zadc ferpi, li munifee ilpciiocon 

delegabili dVu Cornelio Tacito, lacoram di il in pi ic ila di colombai 

d'vn liodino, ò dVn Machìauelli fe jet render abili li iiioi fr'uaciad 

Macltri infelici .:i iLOinnuiiiicite ciiir.nu nelkq-mi .(e Cieli, e Gi- 

doticine, e non pili lollo lidocu- gami nel PaiadUbi vuole, che in 

menci de Santi Padri; dirci , che, (erra fi faccino Nani . Se Pieno 

qaal'claScuola,taliciconoliScuo. per primo , & vliimo alimento 

lai), quali fono li Macltri, raliriu- della viia fpiritualc /lilla lon pen- 

feir deuonoliDifcepoli. M.i fe nad'orocai'otieridi lane, e tom- 

laRcligione évnafacra, e nuoua manda , che (i nodrifcaiiodilim- 
Atenc , oj>ni Moiiadero vn_. plicità , con r die follerò bambini 
Areopago facrofanio , doue (e- latitimi . j c Paolo apprflTb lì Co- 
dendo Chrillo tù la Catedri del- riminoli figloria dclli luci citatici 
Il Croce Con II due capi dell»-, ritti, nonoltcnu le lue piaghe-., 
Chjefa pii li tua te , t ttioiilanic-- noofivamanè di Chrifto veduio, 



> N VISITA. 

Chrifloprcdirato^olollrre- libili in ut 



già della duco mie iTa non.- fcr:-; li- 
cer lincerà . E r.on larami&mollri 

d.ihi. ■:: i:io quei RcÌ!-»!<j(ì, 

chenguifa d'i liftricisi sino iii::r>, 
« 1 rro P aio ri osa 1 1 ro p eia no.a 1 irò p ir. 
lana ; folto ferr.biauìi di 7. ci .1 ; 
li Rtlìgiore fniiurrtoi:o,e lortu !s 
fpoplie d'agnelli cuoptendo la vo- 
racità di LufJ, li greggia di Chriito 
diihpairo , e diuorano ! 

logià.u come vdi II e.hòdete flato 
ntll'iiirin.aiioi e di quella Vifìra il 
lelodci Superiori appi ri re, linrf,c 
mafeherato. Ma vedCJfidi-j/in er- 
genti de Ne Vi li te fsKc!ii>icV)c Jii.e- 
nuraTiormaj vnpubliro teatro oc- 
TupaiodaranciCr.mici.quaiTtifono 
quei Religiofi, checorrp.ui'unu 
con la diuifa di dilparari, 6V ,-.r ri,l(: 
Perfon-*""' -a- . 



lizzarlo, ("era-; . ! , fH!r:}tr cu- 
cete agl'huorr.iiu, ì Ut. 

I inc.feMiiieriuuondiBin-.ilcrffc 
qutllodi Gitila fijU a u'rtugtiftc. 
luja.iii rc-.ll comenlcrilcel-futar. 
i fuoìMoi ti , la quale per pia- 



li iM.Jri 



)«■!- 



*ÌJ ( !ii_T'rIl,.,vril-,/,dii=.[L U oìe l !LU- f/.Tu- ifnf-tuil-emiKL' 



tre modo vanamente veilita alla fui 
prefcnZa. La vidde l'Imperarcre, la 
mlrò.màcoiioctMobicco.el'auiiò 
con rcueroibrradglio.iion piacerli 
in Pri.'ciicif.i r!i ir ..Ila conditone 
•TJfilaq!i>|itT-ri-crìic-!a vanirà. l*cr 
piacere agl'hupni im'ic la quotidia- 
na efpcr leu X' Hourcbbe hi tirai rf. 
dtiejerlu.il. li < ab itilli della veliti 
maniftlìa di quJIVfltaro prouer- 
fein, thegl'hm mini amarro il tradì- 
n. curivi, : r-iam.u il roditore. P« 
rucer a-.'huomini ? i* Cirefoiie 
buon ojìt, lUvil'enrudaLamiitio 
irar:?, ,;ini!i lluri da nv ('ri dal" 



ififmuftuije.dopieae.fln.ula- fmuUrtBl^i^ft.ttcndnt.lmJ 
:l. ri ni. c\ il £i.,i.|.Iione- C£ „ t l-mm chmaiibd-mi ftnlìt, 



nella la Cin_..._ 
lingua commendata, e comma n data fubdeli 
da C Irrido, cliepcr riopri er? ,c rer aw i 
natola 8 la verità mectetng ; f um 
acuiti. Nonvùlc.giàchc.Viiiia 
poitaradallefraudir} Uranifera 
~ il Icncsdi chi 



che fili 

èvntenfo vitaliti ( >fiinda:oii^l 
pitale tuiiochimeriro, ì vii frur IU 



'buon o ( k 
n fotte ddia rreiena rfpraj 
m'orina, chi rópe 



i hlir;^, 



It j'-lt 

n ckl.^M".'!- 



limilr alle anrir. ricmcia 'il S-rmi -, 
va^oru'llaconeccia, irà didentro 
tuitotenerc.e fumo. N'ó dilrrteito- 
le. peri he Te dour li dà timore , non 
lidà diletto, teme ferri]!? l'.uiuro 
mnlinola vH P c dcflct rdli. fui- c.i- 
uiliofc maliiie notato, e ftuoprrto. 
Qual fatadunque ilfine oeccirar. 
—"--tela volontàdi quelli. 



applica"!)' 



. SS 

i hi biailma la rididriza colore pro- 
f rio della veri ti fecondo HIoits, li. 
urea propria da pamireili^bi con» 
menda comelireiza d'acvt.r.'ir. cn- 
j 1 i | t in broglia. 

l'vfatu | a iole di varia interpreta- 
(ione capri, parte mormorare fri 
':l ì., j.jne rrc.iithc mi mcizo.parre 
'■y'.^!>.iì.ciarlcfr.j: r iefV;!-|,,, ( i,,ij 
. lallr!litr,i,opinioiii lir.lrifJime mani 
...virorma.fc ò (e/1 i ddirij.- Ve, ::cfcius qttùmmm, 
inteiirofer vie I' er piarti aDio ì jet tcirtmo 
!,fciioperm(!l. ira idiote del fuo fanro li rurrii frer 
iipenirpertct- iranute.iciiu più flretta dtlbie-co- 



iiludia nt .,adaltrtnn 



il lor 



!iò I L S V.P 

la; 1 ; offerii;;.-?' Ci r.ì r.ii'iiora fi I"; i,-- 
•Tst-ii li Mjellridi qicn '.-ll'lO 1 !::-;,! 
futili iraiurra imcfj ì Llun l'adi- 
rci ile, infrenai do.'- teliate- nel |-i|'i 
CU} uiiaf|-ui!dij;llo '(li stili' _» 'udij 

cafurerncicdcl volto legni :-i i-ita- 
ti, n'amici ria tuiiiiak .IO fr nielli, 
Ca vii piacere òdiij ijrri'e lui niia- 
(nenreà I-'io,c(; li rinn.u li A. ni più 
veri si" (5 dalia Sacra Scrittura reatro 
ploc imi) rie finii ii talli i, t -,,ati,N . 

Er creimi il Sj iiir„ ijmu nel!' 
Icclefiallico coir» à 0 ,H, in mi- 
taccia talainirof. lemure -' V*iu- 
piici cordi, & Ittùifit'cjiìi ;i i.c 
la Sapienza turui aborrili! la luto 

Èli" ■ capi- vni..K.r.riì:.fi)(ri- 

tm fnn&ns dì_ cipri::* tflu'ìttfiBum. 



E R IO R E 



St le ■ 



«ite ad me: telimi 
■altrm. - r <"■'•-■ 



chiari in C Li -t.be p:ui:r 
■il : Similamii ^-callidi prot 



i & di- 



in qual concerni li tenga il Verbo 
lutarne, che tilpondc-ia ciò , che 
liiffead vuoiti San Marco, che-fin. 
lamento accolla toii a meiii bocca 
!,, Il pnclfa : Seqaar le Domine , nus- 
eumqae ini: , con i>rauc Copiai i- 
(■liu tifpule; Vulpii'fmeai babtir, 
J> vtìutrtf tarli miai: fimi aiutai 
tornitili ,nm Baici vii capai fiaaa 
ittliat.t. Ll-Ilcnc in colio u'jltu- 
liilinc volpi, licori e i| |cil" 1 tii- 
dedi lui pillando: Diali viiipi i.'- 

pone, già eie al liite di (jrie li-tv : 
■ i «:;i.tit<trtftg<iabmi, prafidthai dt- 
lii t ÌT fiwialoiimt poiltiat. Ltch.u- 
dem /accia, com=au'indc E nicìii. 
cuna delle dodici fu tic del Odo; 
lenendole luiic aptite IoId per 1'- 
e fcir.rlicità de f Ilici ut li-- 



hoia da alcuni tjualliiialt, li i li rL 
iioui a. qteln n edemi rei ine iti 
unti libri , c Roghi (oi ici cella Sa. 
eia StnrriUi colui gin vn palsc,rn 
calo fi -ulto, in cui i.'hubbi iodio 
dini ilratopiaccic, òau£t«dinien- 
to. i-cr ir efiìn olii l'aai li Igitar- 
di forra il libro de (.aulici learro 
didelHie, edili Ua(o di rulli li più 
can pimel i ; enne ilSterl) rapirò 
dalle UHm: n ce cr pacatili .iella 
fui Tàlleri a , (uriotiljiiiorroirni- 
pc. rZut tu putrita ti amica me», f, 
iiy.-ra pkìtiiats .ci litui i hauef- 

bul.i la fu a Ifiia, ha urei dello, che 
fon ua il S| odi tipi ri it con quella 
hi (.Un a Dama, teli eftct Pericle 
Con quella Liodzi'lla, che atcufati 
lipitti, ..aliami liCiudici.cdit 
Te: Ìi/nVf;«,/elsvedcftr,nepiu 
pilli, ir ti mio a «ini il velo, cheli 

ai i'i llìi.-.cb dille lue paiole , e piti 
benigna vdierii ottenne dtpiVc- 
c 1 i . £ h»dall'i»occhir . Htdi-He lt- 
itine tth pattìtttìaot puitberiMi 
crii efi'idit . limo, a. li., pi.ietu 
fin U spulo i cV in due parole lliin- 
cei in i un. pendio l'apparato gln- 
riofodc!:e(uc elìrcire btlicrn dal- 
la ioli vcnulrà delle lue labra due 
rubini ptcìii'É, t dire. Jjriitf tu* 
/cut -villa cuccine» , fct*. mirata 
o'apinlfi. . a (Cj*r(lirtl bellaJ. 
Ecce iiipidcbta es amica me», tcce'tu 
folcirà «.Miijiilni nlra liuubio. 
ic c ci il belli , come la piedica 1» 
tpcfi-Jerrsi li pisce, iicooieraire- 
(la.qual farà l'origine, (V ilfnntedi 
lues, d'onde rilieiioiio li etatioll 
Iplrndoii! CornparueTorffauanri 
luSpofi. adorni eoo rjgila'oro del. 
li nafeenre aurora ! co'l collo In- 



• i * v i s i t a: ,tr • 

con le tempi. tempefW a ^ •muliTochiododl diaminr», eoo 

-nie.DCni.^br.a-nu.ìt-coi.m.m- ci ,'j.ichi.H* li rvint» di vo(ln- 

iati orci SemmtHin-oi.iqucfto fortuiit ,yì rpre™i»no. vidi!*..;,. 

ptimoapi«>l*^-l..i Cianci ihv- no, vi :- e r .-..-^ el . 

. «diquefhrcminiliornimeiitìriit re l'-i ,;,.^v„-.£ f. , , vi r Vn UI -' 

! «,il!f^'«loniu,innft^iriij ce . ru.c:,::, : fel, 1 i t-jrEi lerue 11 fiiil- 

, «cm.c ll;l e, -«irò*!!, smerlili, p!;,,.;, ,, r Cll .,.[, lrtl . ,| KJ.-j,,^ 

Dunque i Jlfcfihl 1.1 ragione, il ion- dil Itilo f . L -mj[<) ..[ - j, ic'U 

- dim,-.i:.,.l; ti:i(SL-.,mT(.idi(j, & Regione tini.) intuii iv daM' 

irraditi bfik/.;i. Vii. ,]'.■:;-:,, „\, rw .i!i , ,,„„ [i r , tc Vlll r „ | rL -ùj° ; 

iuji)fi'.ilii.i.-;,f(iri.L. ifiri HSro- jbbricciir:: l'i ;,., : u , cii.li!,-; 

Jbm=e;emp,y U ;ìii 1 l'.. ; :- C | 1 r,pr.cr- di v .liti peni i„ co l' 01n b rJ foli, 

*ddlfuopis.rrc, elidi-- lidichia- T jn.do vi fnrTe, dVir-ni ■) t .n- i e'vi 
ia:,£f«<u/i:, .- <iflfj,*™,vra i -a,rf. H i: !i ite mero, e "diremi. Tri li 

ttrupi:!.-»,*,: ; ii 1: „ un Ctf- )„■; ti-li ■ !<.-: P^Livi | (Jlco li0n 

-«■ai-iHii/Ah «.■<•. r ! .e !: r.-t- niirotrere , chiioilil 

riairfwSjWli.O^rVijitVWw;,™, E!:.,l v,i I.uJm, e ' Giacobbe vniCr*. 

tH Colombi , di Colombi fono ti lombi ? Fritelli , mi nel Renio piì 

tuo .occhi.e'iMi.i r-- it fi, di Co- intbat'ci,;pe. di.irii-rro più oppa, 

lomtojrioiidi, te.rr.jM-,:,^ !ii,,-!- c [. !f- " ■!: .A.ti™, !t Annr- 

-ì' '" ,mbl """Ji tiro;!ij:ii:l , eh- furnn fin dall' 

a j ell ' r " ' C,1C '' C ' r ' '' '''''' ' 11 [i "«"l'rt.cll» IH. 

ruc ti] — timi inviu:', :r'i il.iIjli;, ^.j -do ne ri- 

«'""'K'ahi eJelWhieMnrme, H pofrii C-mpit le pjlme dilli vitro- 

due L.cHHtoni wrtijnrlii de riuii ria. e M :.; latto tifiti del £ri- 

mjdelhtótezzipotonu li. trio,:- o ..,!.: fboi fa;,; i „,u f hnr prc . 

amor-, e peri.- frfrjj mmcjr w j, vtcrj, accio non in!. i , hor ridotto 

fj.-«.f.l. Spili/ j mia, O --.->;■. Co'iimfa :i, ia enn qiiiir.i -ligure ., f jj cc p 

■ i* fmonbihus ptir* , incolumi fiuna del Principi!», h-.r indotto 

if*«r:.c Hip .i ,!j.'.',>er-n nJ-_, c. .i v:i Y,-r vi; ji pole in ."Il ri- 

-mnr< ini: f L - it.-i :n i- 

ró il tuo volto bramirò, quìfllc-i- . 

ranno le volpi , qui goderò vnt pri- pimi!» Giacobbe con Efa.. , ,. 

mji:=ra desi-li , qui rnmnnnrj.i- ;■ idi «contro vii fjynce tiranne' 

no I omb-e , r tiorir.ì li nofhi odi.- Con l'iflutie ? con le Joplcz '&coa 
. rofavk-ni.- ri'r.,.; gI«i OB à lln Ij Lc Sfi .infl tKfljGeneaj*: 

frt^.f. '-ntitjlpcrfcSa ara.' -wmiii Jtilmi ninti. r,,r ,mr c .ipì 

' Che dire N. j| miiiifi/lodi Dio dui -lite Prir-Ili .- FaH-JicH Efwmt 

nelEradimcnrodefuoi piti limpidi guatai mondi fe. bum orticaia ; Gtns.iy 

piaceri al] inetto degl'occhi puri I.i-s 1 .. .nu,,,,, //..„p.V.v !,.iL,,,,b a t in 

dicindiduColombtl Che ancor voi c.ibtrnoailù ; ildern, ; r ilrro Lfait 

Per migpiormenre piacer \ Dio, die fe bene cacciatore peti to,fe"ben 

bramarefte I- praprieiì delli Co- liunmo bellìcofo, e lieto, fé ben vc- 

lomhi, mi r--n«e quill'irrifione celi itoceli luci) dem parernj bene- ' 

-la», e. !:. pi-ih'i't--, d OtoSbe.- DciJtrur uohnia, f.ì fitto pre^l cri uccidi 

«jfi fimpliiiiat? che fcuopst ti vn» quelli medemi rct», ch'biueuaap- 

vulM femplici, Aite in matiodegl' pitwtoiUifempiicit.i, tu ingenuiti 



■va, IL s, VP.ER.IR.OE 

di Ci.ic ib'v i e menile vi il la ac-^uiptrip/r , quandi aìitts.mìti a» 
trarci lis.nir.-^hu vìCJif iÌjI Ì*a- ur,i:n . nmaeajiu , ó llj 

[iicf.-;..'^-r-nt 1 ,al:Wi (i'iiii.efcr- Ut'jeisujcui.i'irlV.iicmri.: Iirni.c 
uii'i ■■>.■! Fr.r-i' . Dsrniir.ua imi» il- Jcii'iltuiij dill'cru ! ! ;,i Velcollodi 

^ff'/di. burniti fi'tret fiat. .Veroni. S, Z-iior-e: £„'.- ,.;„,-„, . 



fvuiliitiilliuifutÌB&*<tÌ . bùmùumjbi duplici minti. ìmuliw '„ r 

Figulina, citi, .e uri.iiriii, che dìafamit muiiU tiafciiut '.tu pn- j ,' 
premimi li ili. ii pi -ilici in u'Siit! . iiamqut rsr.ll, : iti labw. ,' 

li.tUi)i[)imhiui in ['[iiicij 1, il nidi iJMi';'ri/.,;','i;.ì-if csfoiaiam liulct- ts ' 1 

V»6JIÌi in. pnicnTi M'-IIJuhi , li .ij-.vm /Jni/.-r/ jr.u.t.liiiitcbltHciai*- 

t;hiimi.ilf«!trp , l- li H ibil-iriud i.vhj ;.Wl:ctu /copulai, . qui txigua 

irono. Conltaiio già llipubio da aju* rtfpcrjlme titptrti iparami- 

Diù con Sitinone rennanre : Tu iiu , [> incaniti iniprosùja oaitfif 

Ì-K'l t.p qnmjne frfw.'ii.Wfr;.' r,»<i:'t .w jV- j. : ,i mcMntat, 

m.ambr&witVttiTtws.m fimplici- l'ca li,.- , le vi follerò-, 0 corata 
ttltctrdh (y ia ,rti;; : .i.:i: - /jjvoju ilIIc !\i li ^ iojj j general melile mol- 
iti o—.r; ;^ 'iir.'.-i ;,'*"'■' li li ci.iii.iiio, li p.u.irdaiei conoc- 

flll't:::n. . Hi; ■ ihlll.|.li- chic l'1-i MIUIIII l'Ji bjIO li direi , 

'dal.Spitituiiàii- TricttUdcfit preeóaai , Fuori fuc ' 



-i i'ruuei-bij, i 



fi itl-.r f, ) 1 1- 



grembo- della 

me ni- ChicCi, e Jt.lj ci LiuTiùiiuiiccon 
■Si/iati Di ) ApoHjùacl candurc, che velli- 
iii!. ii.rf'n.-.rf i-i jf i j.i isrjinp'-icei pi'- iclc bue di pecura /émpi Ice,, màS. 

"" Cipriano non. vi iIconoTce per 
A £ n:UidiChiifto.giÌi-helifuoire. 



perditi! 
)}<■<::„; , 
ptiut.fi 



.irte 



I VÙCi 



\ clll 

■ti pyf:icb,.,n berr.thi ■■ Lue . ri.;]'i ì cium '!'or..idi Grifi p[(igo>B- . « 

■■ r - ■ i.-i'iiniiu- p!;c;i.:ir prttioihs . Aborri della, li- 

c. chi f i-ntr.ili-.ro. rheuiiiaoo co- gnuun/.i ili Dio . e cnnmnuri dt* , 

■ ] ìnglio.dcimc il iie^r<i ».n'. ..0. c.,ttmfach Tbìlif. 



Il !h:em:tr:r.:irnr.C';t & hxjttttìom 
foli, w fiiii 'mi ,ii,<£ttU.ip Jimplitir. 
fi-.j Z>r;/M. : ri-3r.;i;.i/,'sflf.. Aniiaw, 
:iiid.i:e Mcr .ni] veiijiili ili -l'-c- 
floCielo , e gii che l' Vaie o, ['aio. 
dei veltri dillc^cj-c la firn u bri n- 
nc , c l'alUtii. Qui HtfiU f mula. 

[i'siiimi lii.i lini ivi u: clm "L-i Birba- 
ri .- QjiUipiid Htumu; «gii, ìnftdijt 
■ t't i.S"ciie psufirc ..che.Iii-- Tlut. 

piopriirti;dtErandtquelli,.ch:Fi- hi/1. C«, 
- Ione (rimò pi-op ria cl'iyimtteTUili ,, i.j.f.j, 

e plebei.. A rìueJecfistpaOoertre- 
. modeilavofhaviu, ajpuntocita- 
miiofo della vofframorie » in cui 
-S?*Vrt/.j limanti'* ijfi , fi^pit aliai , iy fi vi fari g;tmi in lac:ii quel si 



ii.;. : .>[),Ilim.r-Ò.croi.i ^ 



ij.-llii ili froJi.irrliircifi di fini 



IN T I MA TIO.NE 

DECIMA. SETTIMA. 



rj ANTE volte mol"- .un di ^md.ijnarfi li cuori dei He> 
ligiofl, mi a! tempo dellinji tariti 
delle promeUc pub ciaf ani cr*n> 
priilrictTrrii fair? , r r /naia 

minism petiteìifhii •ic.d 'ms . Lue. 
ompatue Lhcilia a ijioudti- 
i appari 




conìiftof Ridditi il Sopì , 
(lenìi'nofi.lfj'W ; fr fii.i-.it «npjrò- 
lì>; ^ r iarinóte » fcuctr i fe col voi- 
■— ; fc tnl palli) 

rer~"- 

, __ia difauodimiclt 
ce ti.nifi.ipic ; fé finalir.ciiie ( 
lr..-ri j rodi" Ile ù stliif! 

Per nCégiuJiirfi'lctiri li _ 

ijueUWtai leu,- fu':' ■stiui, die fres 
di le mcrfcoK) t rillo a Mn Cìir.. 
Danni ncli'/f noalttre-, Jii'hni che 
L'Ini k-fn ci-» j-:.ll*.-l l'uri - > : ci * ri 
7-. :'-i M [ .e. , <■ - UtiM-it 
in temere fa fieli,, fipieni , *> de 



con quelli' fi.jiilicfic rìlfi repanre. 
] l..uiu.i i.'i bi:; ( 1 ].ifj ada, e nella-, 
defìta Jeilellc. Si rome patT.failej 
fempre pJrt>Ji 3fn":ii».e di croci, 
ci Vi i>!< ri"(i> ari; a Ili l.itfca di fpnda 
v--\u ir-, i.c;.'i™, citll'altio 
fhiru c^ridjirucdifperMleBliirr. 
Ijridccj.rcmij. Sin pur iUun pat- 
ii , ti li".- IH!! 

i-.nic iuc lai , e (Vicn lidi rornclt_. 
lìe:](i i-.ifpin [a corteccia clieari- 

" leMUurit^ ir.j In n.IHulbÈ 



iieiic., enipin m corteccia, eoe 
jiid>1c niwjjiritè^ ir.iUnJJu! 
vn mari t imo afljcw J 
. ì 't-rd ona remi pni.de] 1*3 i ci elfi et- 
ile. Contri quello ilariTo di (legna, 
ami h f'ilijiiie^ianrc fparls daìli—. 
bocca di Ciurlici mi dapremiiroib 



Ili 



i Jclh.lfr in. 
lefulml 



■Sa delira le delle ftilroret 
Clami, d-ll.i [x et 1 nini nic, c , .ili 1 
delira faumi. Lrcierci ìi.ci'iifi.lio- 
1 e 1Ì1 li ii l- i Su] crii .li, che . .ile la- 
bi." cc-train-. lìdie di belle parole, e 
dalli: loiow fruir, ni lì umano (pa- 
rie più acme delle Icnhi e. Sono dir, .ri crudeli Matt 
cieli llcll.iti uhi la f l..fuii,,e dcC tati . cjicci.l ti;-!:» fri! 
li bilioni verbali, concui piocuii- ì^riJauu li 11101 iiuli ; ir 



fiiOiir.,ftt->fla ral'hnra tlTcì feuero 
ctfnìudditi chi gouttna , non con 
tirf,of«;micor>Ibauita, iVamoic, 

1110 11 dover vii Pali ore guida le le fue 
pecore col bullone, ma con ch.iri- 
tì, edediczij, & il Supetioredo- 
uticfler cgualn.enieiptomo afpa- 
lancaielt|oppe, & a Ibfpenderle 
sferze. Non fimo, direte t"-' " 



eiPre- 



r n v r s i t k: • n, 

A Giudici, mi da Tiranni , meo- yl.r ciUtcìtbimtnr . 
tre «dm mi parte.tv torà no l'uree- Seminiti ; «enfi- te nre»e pur 
chic »ir*[tt» per le file J'fcoln"—.. l'eroe 'i 'i t\:"cc-M-e. < ->cr l« prc'i 
Sono miglio ' da re^Kcre beS.r.., d» cui ir 1 , ih; li dich.irino phi 
che hUomltn qur i Superiori-^ che vakunli de! a porcoia dBglìftfcfle 
ad r-jnlminntia il r ili ino nel Ilio- (opplici.l . Arretrilo con trituri , 
olii public), Infuriano, flrepirano foljon , e procelle ;;iiceua (. 0111 
OS irop«attl. Lediamo le minare fdgeittuo iielli c-ircna d;(la Niilo 
di quelli, cf'eauifino con amore ^ di Tarli' Hi pref ■« e fnr- no rapirti : 
tiirrc»connctiiifi>iuir>, tiprendn- Etimi dtfrend.i ad interiora Va. 
aoi-nnduire/j) , aue'li , c'i: diif- mi, dtrtmebat . Prolondcujiio ' 
mulino llrrarcoirl; quelli, chela- allt loro Dei ir Nocchieri «ori, c 
telano paftairle nrgligenrriq-jelli, preci perla clima' de' Ma [frittura- 
che per usanuieneiui della pace^ ti; nonper qoeftofl foeglke-Giom 
iruruanoie loro labri in Vii'arcoba- perorare, in^ouanm pi 1 fjcifcòn. 
Unodi ptaceuo/ezia- doruggiua con moni 11 Ciclo , il 

Anco il Irono di Dio veduta tnarccci» fluiti, ranwi più jjhtff- 
dalt'ertatlco Giouanni , che i la *hito dot.nmi , ipfrven < dermi* - 
prima Idea del teirore , e,de;ipa- bar. Subirò f o! eh ' 
uenco, eraoreupaio-dal Giudice., con ' 
(mirano non eoo raggiti Ji feroce nel .... 
Jeone.irìcrnl: frisile dim>nflte- Coffe in vnl.uotoOi . 
loagpeJlo, (V ailidtm di Senne* 1 li nJl.lfe il fju fpiriro in .irjhoni 
wefriridira.riidr Itole Stantia* riaculitnrie , Sf in diurni foipiil; 
il tfow* . r> , n can.-pr.ia *4ia, , Et crauti Irtai né Dcurimun Ùria» 
*f?K- am-3. Itoli] alt,, , ifr-fmbn* „ ma. fuun. di ventre fifeU . 
rapi?, mimi ,. - „,, . Uiplum , e dalle t . hi ne dubita , che rode più 
lieio.icho ricordate da IXrniJ^ are r»i la npreortoi.e di S»mue<- 1 
vienilo vii giorno rutti 11 phìortf- SjuIc chequelladl Nitannoì Di- 
bllimoitWin.apttlfrearDpigm^ptt uide'epu.e chi rum li. r!i- piti 
fbttisaie. petdiunrire iuiii.ril a ..,o. compunto Wcuore, e «iù dolente 
raion, opi-Ti;.- e;, (V li firmino la 1 1 c.,.vri'...„e i. Umide, chedl 
incontri.. Cam!, Uautmratitaie, , baule I CJadli pigmira di Gerc- 
"£»j. « tap,a„i , „>. j 0ft r f. miJ nueiura f l>F „ ,| p, lpil | n «-re. 

ttmjtbi. i';c inumarli, per libe- nelc pieiu -il tunthl artiScUli , di 
tatiiutioqiie, P «efe dalla pifte Ji lulmmi , e di fiai-elli da!!? parti d". 
nere-to-i noclue^uiinualeorpiic,' vn'infunno A-jm.'oiie uno i) le-'ei. 
eDerciio i\-Uet.niiior/io.| »airò chifcuoKfleJiilc dure felci di quel 
»W»CtdB»« roncadu cnotuc cuor, ne metro vu nula di latri- 
iiifcaricolifuoi rulmini/ Si legga mevncchceancellarte-di quellTni- 
la lupi dita ifluellacatcrua de tri >■ me la rugRlnc della culpa Per II 
fin . Orni tfl Sei , tp itagutatt Contrarlo poi al tucco Icefìero d" 
yiM,(>.r.r u i./,i a i/ BU catlacailv,. vnarernanell'ErTodo. ) pena per- 
tur. F,'c«ii ^.ic 11 l^um it sLinofo co^ii vna pierra vomitò * ami * 
oill-Oritonie, «t aruutodl caitdi- mar. dj.'olciili'nm 11 : Tartuitf. 
diil.au raggili Priocjpt doPiinsn^ auefetram; iy exùitex fa aaua 
feoao . . e (urie baccanti H«cl „ facg.n, UJiooc.i-to M^i "P '7- 
litulJiinid-.lli fua luce,. li rtuerbe- ricrhiuccdue volte pereoftì quei- 
ridelfiiicalorr , la puceuoleu-»... la- pietra , che il primo c.ilt» er» 
dfeifn..i i,iil 1 i!ii, er..')itn ,j ritirar- difpolti 1 profondere copimìllTma 
uo-allcfue rari: , to in cnbilit>iu foure;. anzi knu efset percolila. 

E 4, tfr»- 
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lì farebbcmotTj alle prima fillahe-. (i , mentre il Supcriore ù in irto 

delpraccttodi Mose j liquefarli di di Vifita , fi compungono , perche 

duriflitno marmo in Marc: Legni- temono della fua prefenia ; che & 

mìr.ìttd parai* titilla dsbit "qsai . dal flbilo della sferza non folle di- 

T v" n ' Ecco tome li cuori |.Ui impiein- bittuiuil Ioni ;>e:io , incanuiireb- 

fpp.it. t j j] jjom.o amollire più Cui libilo belo negl'incili rf,;e'ii . i'renJete- 

d'una verga, e con la fola voce-,, ne l'argomento panilo il Superio- 

chc con li colpi della fcuctiià , e re , e terminata la vilìu dalli loro 

deli'ilptewe. moderni cottami. 

Finalir.ent ecome la fenicquciU Gl'Iliaci iti nell'Egitto empiua- 

Dottrina Paolo; Fruirci, cosiin- nol'ariadi preci a Dio , chelilibc- 

- , , fcijin j n.il.iri , is*ji pirtocciipatiu f-iil'i i;ac!:i c.itliuiu, non ]■.-.- 
fust 'it hant ih nni]uo ,it!:cls , voi, odio , che hjuclìcro j (jucllc repro- 
bili fpirttutits eftii , bmt^mdi r*- te l'iuii iucii; , mi pct le sferzare, 
fiìiii'x fi jpiiitu Imitai,! ; parli-, che forili uano, pcrlccateue, che 
di guui dciiui , noodilLi-i.ri di- li lc^iuaiio,- per lactudelrì di Fi- 
foni, e puri: vuole , clic il deiin- (aone, che pruuauino; e fc quel 
quentcnonuacoireito col fuoco, Tiranno non fflbflUeflfi esagitati 
nù fan ri fica to col frirar de/elfiri ; COH flagelli . ; n, vi .lo::-; ieri uni te .. 
j) on l'appella quel Jìtltreia, rrà il volte hiurebbcro militato lotto Fa- 
jd//,e quello ci niL[i;jiiJj,t hi co mi- laone , clic lotti! Ai use. Le Sirene 
nacrie non li reprima, inaconpia- non iì temono , n; lì fujROno da_. 
ccuolezza l'auiii , e s'iltrjifc:i_ . Marinari per lavoro , elisami è 
Dicalo in fomiiia , edeferiua le-, ioauiiiim! , ni.i ;vr L' Viincacutifli- 
qualiil dW ottimo Superiore Se- me, chesutanan:; ; fu loioc.iniai- 

Sei>.It>4 riM-ail5auio»eiiiilr: Sic cimi hifi- ferri, non haurebbe VlilTc otturate 
rieri vinai , queirtathiadxm tenuti l'orecchie, Cosi l'n-it.iiiii le tra£- 
Sttftritrtm viucrt vtlks. greffioni, non perche nonfianoag- 
QucIUi la Somma delle ragioni gradire, mjpcrie pene, eperle-, 
dichi parla ìi'juoic della beaisiui- crinctri.-.ni , chefero s'accopiano. 
ia,&amare; r'juandoli H.dì.;ioii Se .1 Surcriuii aiconfentlUero al- 
liauelleiciiiic.lmleiri^rciiluni, e le irati; re ili uni , rari farehbcro , 
lepidezze nel tcruiriodi Dìo come che non le frequenta listo , ì mol. 
capitali 1 lem idic dell'anima , e del ti non difpiaccrcbbero , c quali im- 
proprio profitto, farei ancor io per ti fclc farebbero amiche, e fami- 
aderire all'opinione come più prò- liari: O /nitrii editori . qttam rtt- OI.TeM.s. 
Labile , e meno labotiofa , b falli, ri fiora in terra tnjlra , dite, con Slroto. 
diofi. Mìchi i tritanti, chenoa v n'erudii» Co m me orai ore deSa- 
apprezli le negligenze per folleci- cri volumi . Si fuggono lì frolli 
■udlni , le trarre (Coni per offer- per non inciampare nei naufragi, 
uanze , le tepidezze per femori ! non fi Ila lontanò per sterri]*! feli- 
l'iii facilmcniB obandonalEmo da ccmentc.il pòrto ; Qirellc-Vacchc, 
fanciulli le poppe materne , che che fcLtifttUO l'Arra ìel Shrnore-. 
adulrilecolpc ; ti lafciano li vici, ab andò nonni li Italia, mìconrrw- 
comc da Mariti le Spole ad ttm- giti , e con lamenti . Si vi al Cho. 
fini. Pan imo dal peccato, coma ro, fi film;;;ii , l7 ori, lì digiuna , 
la Moglie di Lot da Sodoma , che li viue vita ; 1 [(!■:■ iiiàirn 1 , mi con. j 
abandonaua la Patria , mi fe non viio Lio idejHifcittì all'jullerità , 
£ folle eccitato quell'ori ibi Is in- it a il' jfpte ili . 
cendio di fiamma, e folfo, non d DauH: irmito infeguiua il fi- 
iirebjje molla vn fui palio , Mot; Elio Affilane tìbslle , icciù nun_. 
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ìifoQe flrappato dalle mani il lece- di Perdere prima la vira , eh. U 

tro , e dal capo li corona reale . traigteiEone. 
l'urcrnr-nrre 1'. ne, Ima i morie , 
liprcmeua la Conicnia;i.>„c ddl, 
fuaviia , t s-llain.' Strame mibi „„ 
?"'""» J%*m> t (udibili rìrtó. nelle, VMte dciiliKrfffuinf <lo- 
it*..*. uaco prefcinc a quel fangumofo uri ,1 Superiore cfier phccuolc ' 
toinhuo , ;.:.-.!ì:u] ben ;:-sip:riK irsonJa.ru Ji Indimi di latte ■ emie- 
li furori martijli di quel Mori», le , In vece di fcotiarii con ferri 
ca con dirli . b come q Uauidc ? rouc.iti di corrtttioiu funere ? 
Se brami .-iuci.te ii ne,l,„ perche Q: Uil ,jo „<„, | 13U( . rw vi( ,„ 
feco guerre^i ! percHe.rincal,! ! alcun'appcndite la regola , uè ai- 
perche Io firmai tri monti , ò Io cuna limitarione la domina ò 
ftpelifci ira ili u.-lo^i-igi a pre- incapace di diltintione 1'afìonto , 
cipitoii tracfur: No , dice Dani- f UC i per (elìcere non d-r l 'dio 
de. : Starne , yrr:...:.' p;:.-r«m v „ p afti)r ^ Carnefice del- 
vtt/ubn. beleco combino, fe lo U fui Chicfa E come' non con 
petfcguiic, r. fe lo lìrica , non J.,,,,,, fl!rl ; Hdi(J lh d][! , ri „ ci io 
i perche habb, in olio Uvua del de' fc.,,], t „„ riueH 1 ri £ f 
figlio, mi perche come buon Pa- fcniciiii li nortri Ponitori pcc- 
dre amo me ilc'ì.i ; feco guerre?,- carni- nn H niim i li mone le 
-io, pcrchefclairc-i.ar.i, io non nll;1 ,i.n,,„/\j :] ( ritttu vieti ; o ; 
fi™ più He; le !. ! ,„.i„:„ ! ..U, ,.,„ r.ptei.hluL-oealura nel P ec- 
io morirò fra le cene . ..n i,. CJI „ , n.rM, diicaccià confr-libil- 
meno, Strati mì-j: piar*» stb- ;n ,, l[;: ,i ,; i,^, , Nun 
filli,,, pciche le perdi , vorrei .1, 10Il ì Uj , l1 „,„ , j j 
impug»ar il Ice trio , e c:i; urne- „j u , u , IO „„ Mondo rornitro ' 

ca e Ini Principe , 1 .. Km** scorni,' E, accie, n01 crédeffi- 
poli di q U .ft. /! ra,. sf.-. l .lel k». mo che lì mollrafe Iddio ..go- 
gne, , e per,, che Anione noia^ tofo fu[o „„ y B 
meni, (nm «afa jMffi» ^ sferzuc diedeanco alli fuo i piiic"- 
■ n ■ ,- ii u j ! Lo " Daui Je ■ the Vili» ri- 
Duello c pure I oJio che dy .,,,„£, ;;U fece WJio bocc3 j, 
molti li conce;,, ice con: .. la co.- .Vi [anno. I.o vi Giobbe quantui.- 
pa. L'abomino , la dettilo , per- qu; ì,| llo( ; c . ir , „ ' °< ~ " ' 
che, li hijieli, i dOu,cr,„n m ; ulil . , ■„ ^ d tante cala" 
tempo di Vifita notata , e feun- lni[a i,,^,,;! . , h 
perta, fari fatto la fmohdel Mo- alfto , che VI , b ic ^ faricrSft 

nove, macchi i:- il mio ivjoil. Lo si li Spofa noi Cantici quante^ 

concetto, niMccan la mi.Minia, volte vie-., ripiaù , &ab andonaca, 

bruttato rln-.iohonore. -.ne quante nudata, qur,mecfpo(fa alle 

poiefli vi.,e. ? l mio capr,cc o , e terlw ,& ì ftrapazji . Tanto pò- 
non cadere lono la si-eizi c\-iri_, ,ir„.„,r o i ™ I l r 

pere il ciu.B ine. c pocwt il no- «liifc.cWfimio matid i.i 1, ll&Z 

prret, ,, « :i ? v,:i», co- I Vili ad diiini fi 
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con flvi.'-iij ral'liora correggere e'*' 



Ujcépà. ^i>i"rju[,lcia ..VtrbA filatura 
o*»W,cj)Ur quiuie voiieii molli 
l'elio i l'i . Ir^o-.nlijqdl! ilL 
roano fusilli i; u ljt"ci,J.il iVmi :„ 
Non honoii. sue. Pi,-,ro di icari-' 
dilulb.edi siunaiVu) Pn,,,, ,j, 
filjt.il Ciclo nuri itrevn'ifnrn.i. 
«Mi tutto irruoTol e-in Apnll». 
lieo >■ £«,-™™« ;.'/;, i,i f , f rf„/ ( - T 

fecero rio II Difccpoll ; quando- 
Pietro con viu filli voce luouan- 
le.Atte ròiiio-or-e riimtmt.i Aur,- 
nia.eSalIita li mentitori !■ Non_. 
mi fate poi riuolttcre fotrofopr.-i 
v.l'Aiiruli '■.ieri dell'autieri Triij. 
mento , che vi fard veder vti_. 
Lutila tore Mosi tal mente alterare 
per vn fol peccalo del populodcl 
Signore, clic ne fi truci ine trenta 
milla invnafiiì volta. Vii F.di3_,, 
ohein deteftatloiie de vitn ni; : li 
voccàguifii di li: upitof^i tmmba . 
Yn.EzccJiielc , che fulmina lofi»; 
Ig peccante Gci-tiiolinu vi linde, di 
guai. Vn Ella , che protrerà dal 
Cielo eiohNi uuai forni tiì.io- 
litri.. Vnrhni)-. rtefldicWi. 
Inmttathtoiitcrftìtham- omnts pte , 
Tffiioo ratcrts terra-. I lite vui ripuliti i 
tutu li i'tofeii., chi lurida , chi 
ruggifcCiChi fulminatili fam jintti 
le calme dell'Oceano, tutti armati 
aUeiterminio "« , a( e de peccatoti. 

Sedunque Iddìo . c fi = c bmr- 
iiucopia ftefla.de fauori riprende 
Adamo , condanna Caino , non 
perdonisi Eli , epunifee reueri- 
menie- Ezechia ; & h'inr.i il Supe- 
rimre à dimoflrnrli più pietnfi) di 
quel Silurino , che incoirt; -uni 
in.in ferito S morte sii la puhllca- 
fttada adop rò oglio e vino per. 



CU-X W.2 I,,- .V, ■ c -, rf , !n 

: i r t h >Lf .1 ; n i Mi ■ <,-. i n-ii; .:j ,<j 
colpe douri apnln-ji ■' n.v , . . 1 r , j 
dei L;„itmi fi '. , ,| vino ddiiic- 

li.Tlt? . j j j r . l ( i 

Tra queff- c.urr.i.li-:.,,^ 
moni ili L-uenri , e :i ; Ltuluìj C\ 
'nfiifapreiqujte-di quella 



folfcla più probabili 

1 rrnrn fij^c , 



■i alla m 



liarle.uua, uri ,]uc(lìi,clìe.il giudi- 
ci-' de Pilliti Er.ipn.-ijri.Certa- 
meine-dn .■.->■.,- „ .. .■ i ..' nur Jcue 
^'■nti.ore.nnl'amoieiioitcoiilfils 
nini iiull'.ij..;,.u-criti circe;; n.in 

Siili l", |l..U, j-.^-j 

chi Tempre 111 con li sieri-» l'ulmi- 
«inre. .Wiii'jcl Supcriore pr^iifa- 

,-niM m;nt,),: pietrìcViiIi 
S'-t.i Isti , c!i.- li ren : c ji ti , c pton'i 
.1 ["oll,--ic:c f,T.;.i ilif-uli,, | = c{T ,-. r _ 
noni lei (uni iitetii . Siucclct?'- 
Tobia, mi Ila prima iff ruito talmi 



ceffi di 



, Sfami 



it.itt,, U ili! con Giobb;, mi lorcle 
coJcilijKt; il. Il, r,(Tere!i/i ,rli; 

HOil [HIV. fili, HI:; vi O Jllìl pjtientl 

ni -mcdil llti-^Miliiiio. Sii punito 
iJjiii.Weifuuimi',:'!;;;, ■ni I., ( u -. 
ue Naciiin.i cui vndifcotfo , 
hicm ri-id r.j U: fu: cnlpe ,. conili 
si ddin '.lui::. 1 1 fu 1 .-ni , c <; p tl . 
pari rii li'ioi: iud:^ 1 (b.'i'ii,' liei- 
Itichi . 

Coli anco 11 Superiore O'iiiqual' 
volta,,) i-i; re 11 ri"ic::i I , I il. ■. 



iulelicile.Sc inquellavi 
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non fsriròh colpi, & j) collude, 
Jicn far.n.n.ilcariiiiHo. j t ttUTa 
IjiRrndii.id t ;i.i Viiinlaii con ». 
Ila folodifpadr, forcala, 
disile. ^ m ì diserte per- 
itili ri.n,:!,,, .:dl. 1 .^„,(,<!,,'- Jr -.-. 
ci.cliecrjfc^a (erc-)no, qu.iiiiV 
itrolcMir.ort fc n2 a |j douma feue- 
ma debba elfcrc la noma di;' Vili 
tori; cerche aj.ujìt,, li diian-.,- . 
colpa fa Wj di i„>n 1 „[!,■. 

dita , la fua vi E „ a , non baiandoli 
piantala ìfttotno la fiere .niiiu. 
-gueJU coUocato il totcJiio . #7- 



S I T A; _ S(J 

■« t ->..ut U iL-U:jr M . u ;;,„,...,_, f , 

^£"a «liciufa del Lgrarc^^ec 
(■■; " picEiudiciWclrimorc, 
l 1'..,!].;.! . 1 t - ul dclio intimar.o 

do&c aprefe,lti;vifiM » c °aiiMJ!-: 




RENDITA 

DECIMA SETTIMA. 



£>Uit vhrà , eìlr/tqu( nrmiucsn- 

fijlirt reflui». 
Che , fc bene altre volte fui di- 
chiarar, nemico di certe rWidS- 
hr.i r li ti jì focile . fui i.co, tempre 
liei ri- (idi irti inferi con tulli li Filo- 
fi'ii , cTei;lr-QÌ jccfnmi diferii'ur; . 
li fé mai li d.-uc dare ivi Mnr-.Hu il 
modo ,pcnfo, chi periìfolucc ade- 
rì Haramenre li celebre q tic fi io ne da 
t e propotia nell'I ntimatlone della 
Vinra.queito ftj" 
hUias tfl 



ftuoie, culi atomijaio.roli mtfr!,i- 
i.n,rhe da fc f<.!., rnn rin, K^erfì 
olle,! i!c,„.,;coii viciiioahiulUV 
cosi [T:jfei.ibile,dici..>lic-,fenonhì 
il fuofondamenio,cbe lo fotte nga. 
Io pelò lo rafirj'.irai 'v.i d'euri trj- 
feendenti delia Supe: ii-rirj, e ddi.i 
reggenza cosi grande, cosi valido, e 
rohulkylic id i> indio vini (in,. 1 
a ni ri a.i. e vn (jutu l ad aueroil cor- 
ro J'--l pi li bè t realizzato gouerno, 
Etàchcgiouano ledignitj.lViteiM 
de pofii, leprefidenzc dedominan- 
1i, quantunque fimo munire d'.mr- 
toritì, conualditr ilnllt lei'd . S: 
affili it( 



dolciro co! modo .ogni voce- è vii 
libili' (/.ìfpidc , rlic pone infuna 
li Sudditi fpaucrirati , per efler il 
cuDrebumanodii.il tempra , che 
pili lo pencn.i , chi meno lo lafci.i 
accnrgtrcdlpuniuri . Siche, fe_. . 
di nur.ur. mi foiTe nciiu-fin, diche 
qualità bobino a comparire net 
Miniglieli I.- Vi li re dei Superiori , 
lo piltauoli , è, fiacre ? Rifpan- 
do feuerc , mie* modo. 

Sejn oltre (6 ffiin rei rogato conJ 
quaiinodo '3 Li. dico , con quello 
dettato da Dauidc nei funi Salmi , 
e bramato da Sudditi -.yW'siut, (s- 

Confidale mule perniile , rifanare 
cniile lecite, addolcire con l'ama- 
icze . Siluii^onopcrilpiii liva- 
iìdi creta .menile lì conciano , e 
con modo dcj lui. hi I,;, (opra modo, 
e ferzi modo cade à rompicollo 



re, fé 

toppo feueriiàfi punifTcrole 
lue colpe . Gi'alcffifarmaci molte 
Volte fono più nocini, chcgrifrcfli 
ve] n ii .e il fu:; in j !■! (Mutaci pel il 
faldamenro delle pi.isfic fi cangia- 

fono compofli , Supplicati à tem- 
po, e con modo. 

Vi paté , che fia troppo feuero 
qnello primo modo ideato con_. 
l'emblema d'vna verga , e d'vn ba- 
ll one ? Leeone vn'alfro, chefpun- 
rn iù li ; iiiiiad'vn'aiuiofcalpcllo, 
e liaqucllodcl più famofo Scultore 
del fuo fccolo, di Michel Angelo 
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Huonaruota. Acoitipetcniadcl fuo dei fi licose,!! H SEI loia ano labili,' 
incomparabile valore in icolj.irc. elot'jL-ej.i . Mibljcrm fuocof= fclih- 
con puochi colpi bellinìmc baine UlIe.S: in rianimate Il ri foie difilato, 
flùfolieroeir.iili mal t r;:- iT;;L kn i di Quj.'lc. ■. hu >siilii--,o metodo pet 
cimenratu' vna volta ouatrrorrbu- ridurre li filli informi j. farli Statue 
rtiGiouinaflci, e fcommcnerrcco degne dct CampidÒErlio- de! Cielo, 
àthifacdlcpiù predo i dittttzare ieri ite l'Apollo lo i Timoteo: ^b- 
vn gioirò macigno. Pofti attorno- giit, ebfccra , incrcpa . Sippi.òTI- 
ad'in marmo d'vm parte quelli moicoyrhe quame fono l'anime alia, 
quanto Giganti , à fronte dall'alti* tua vigila nìacommelfe, tantrfoiio 
d\nmacftrofcffa»enano,in vederli Li marmi toni , & afpri alla tm va- 
ìlauorare. haurclledctTo. Quelli loiiiCi iiidellii.i 'In llioconfcgnati 
fono quanto Ciclopi, che banono per renderli con gl'acuti (caToclli 
5 llat-ieca,.]ue]locv„I-i:!ii,cl,.jno:i ricNi couerti >.r: vini fimo lict idei, 
dacclpo.chciioalla.ìdifcgnod'vii 1 1 perfezione Jì però, -teglie, tiifc- 
mcmbcomcizoo[gaiiiiiaio.i>h iii c :<, n .---."< . mi fn-i.u.iwi-cnei*- 3.77,^ 
fono murici chr nàno-Vna furi fi J ;< dittili :i i'tcìui It,féii/a .J, ," " 
eanrileiu.ìiripla(!rci)iroij di fi-ai- coi ; >i uukmi , e- conforme il'cotfò- 
pelli.i martelli, quello e vii inaeflro dellaloro veni. Offeriia lelorodl- 
di C.ipella, cheipaufarc battute ad uerfe indi ria noni, preuditi ci veifo 
ogni caduta fycm pei;.i di fatTo. del 1 jih v ^; n ■ , , , fin Ha d'incontrai» 
Ojc li in iònmu pe-tuni il. ili co/. fri.ni.it di i-j.i liju.ir il lornarTctlo. 
i.,uiucori vitdiimnatiErHi.ecoiL. Cmi ie-.e Clinìlo con Pietro, £0 
colpiviolenti sforzano la fu* 11 itu- quell'ieiro, che porraua fino nel 
rjj piegarli, mi perche la violenza nome te qualità.edurena dlroziif- 
l;o.: 1 vaìi-iilj lesili; sin , quinto il ma pietra . (Juattta volte, & in 
piùs'jffjnnano.ei'afìaiirano.ranio quanto lunghi diuctfl peccò Pic- 
irenoiicfccprofiiieuolela loro fa- iiojsù la linda punìlanimeco'l dif-. 
ifcj.Quelliii-mr.idi perfetto Aria- iiiadetil Tuo Mae Uro dalla Croce, 
emuli 1 de marmi più con Torchio,, vacillarne nclllfe-fc in matejoiini-- 
chc:o"lbiaccio armato lo finemni-j, rli.uic nel.'iiorro , e fp^r;iuroncJL" 
lufiiifceta, lo fcom pagina. Balli il ari io di (.'.u [affiti r-iu-tti^ volte fi 
dire, che nel fpa dia di tempodW riprelii; nù colpito rL-mpre /rjHS- 
horafa balzar maria, tfpicc.it dal u 'wkm . ... . Nonfiftò 
(affli pili ir!ic;.T.vei] lluoiiituoiaib- l'uc-dim -]'.iel Diurno sfcultorealll 
lo.chc tutta li (uni quanto Compo mole delle col perai alla difpoljiio-, 
litori iixìemc. Con termino coil^ nedtl tulf eoole; c.mir.i la ibe ri- 
piena vittoria ciuci 3Ì0CO, chepri- dute lettiere ftalici) più graul li 
ma di cominciare ha ne uà gii viti lo» collii , ttniinri lt lue l-iiiii miti pili 
Chi bruna fu il ltralj;--mnrL, grani più mite fii , e pili piaceuole 
vfnudal Vecchio, none iifiirilelj. Se l'ietto lodiuertc dal difcoifn.s 
uoiitia. l'rocuroil Michel Angelo- mediutionedana fui làarura pi ai o^- 
aui Erio dall'arie d'indagare , di fé- ne, emur'c. lo irmada Satana fe- 
condare la vena dal fallo iStcunium dimore: lltit 'tiri Salma. Queir 
■senti indurmi iom, e qui applicato Hi fun vu 1, pe. the, le ben età leg- Mttlh- 
iiluofcal^cllu, a leiuidiuii colpi lo definì duV-uo , età però- Pietro si' ctf.it.. 
sfcii;ai..i 1 ili ri i ir. r tunciedolciffi- ben piouiftodi vinù maflìt-ciCcho 
mi baci , che ì fcolpir piaghe nel fchestjiar li poteua quel rmirmocon 
marmoilidoucf.rjliii fen?i eiuai- voi tipremionedi ferro .Se agitato 
tic,; fema precetti ,ad'oi;ni ior col- dall'onde d'vn maicouecono i pe- 
Eoin vece di placai il maitcoaieii- ricolofij naufragio uon Calo laiua. 



au i L ' S V -P 

. viti,mlnniifef«,a7l«>i ente*™, 
'■ Macon nifi inlt*«i: MiJlev piti 
finn iMufii f (Ji.-rt-c li fi» ve- 
ti wttìiw «Ha timombn.ii) del 5 i.i 
pi'foto pericolo. Si iieli'horfo ti 
f-nte rinF.cci.ita ena lucili rami 

COEtRt.OIM l])Ul ■ It finiti ir.l- 

'>. é'| l iP, t Jr^r?rifiii° Ì%iù»,Ì> ( 



li fui ve 



debol 



etii.-uidn. Fin 



ilrauuedimanrov.i'r.piiltolo rine. 
rato! Nnnvifi. «ni patella, 
ch1nuclTodcH' J ! , [.r.>': nnn ifif.i s r;l 
vii'aliatadi mano per fninacclarlot 
haueualemaui legata 1 ■irolletc- 
litc diluii ine» li bocca. -Con vi* 
(ol ijfliardo i'1'ifco'fn vni (tnariii- 
3 - ma colpa ; tfripixii Timi": . lo 
guardo, mi non gu cwoi.liL-thii- 
eo ,ò iurta, coma limono II Sacri 
liWtt prati , ami coir vii fituirdo 

KldMnGill.) li .VJ3-.v;r^ -m jJ.L 
jrnperuerrato. Quelli lilla Tua ve- 
ni i eri con dtitemu innuel punta 
l'idre., cui pentito, rmitiifiriin..-.- 
malril-liodcl fu» 1 imi ni ma e iro- 
se, che bi fi ii rdfecguirJioiconj 
benip.no compatimento per farlo 
rauuViere, epet fatinptitill filo 
cuore tritino d'insto dolore . 

i Nobiliffimo modo d' aqyilrar 
cucir 1., c re- rrufitnir .-..un efue- 

«enctibilid ■'. I 1 irn.ijiii ,i! non pre- 
mer* C'io rinra feucti'i fopt» 
afroeltidei delitti, qauio l'offer- 
ii* il 1; iriropudlbuiuio delle pte- 
fono eleli.iTiT.it. , e mini loprir*' 

■ con tieni 11: e l'imsrrtm.l kmy.re 
iiltsdo rlm< .In . i: pure , fe dnTc- 
vita vulrul ■•e h: > ;uitj;i -"lio 

-.:•-(■■■ >1ji*nr*<* tantum bntdUtìt- 
Kimlmbti'Ptltrmif ionu ctiftret- 
niilliou 11 Sudditi , quid bua. 



E rV I O II E 
■I Ghcobhi ì quereliti! nella ren- 
dili della vilìte dii loro Superiori , 
econ lamedcmi infa cangiata ifm 
foli pirola efcliT.ire. ì^aw vaam' 
Mira» mdìtiiiUmtm btbti Tmr 
ni > É jn.Liilc, eli.- in tane la viS- 
te non i'ìi =!j'iì'i;i jJ'vJiriltm , che 
fliu r-.-i !i pfC fiche, ci del peccato. 
„ :tirirff,ii 1 -illjicio, i> dell' 
Inferno' fam ora gl'Ut elfi t ferirmi, 
tempre col ferro, 6 col fuoco , c 
mn co. i luglio attirare le piaghe ! 
frimiri: £,::i /i'U-.ì.l li leu, lauaniif. 
ri in (ii'.t:ii,ì .ictrir viia. porpora^ 
cViputptv.ulxluauliui Piu mt> 
do, e più prudenti di Cerri Sune- 
rinri c'infuni Suifui. Sembrata!' 
bora piil cui'!.- lipruricRii rulli» 
ca dei Contadini cjrt la propagi- 
tioui dcllelnio vigne, a fé lue. Se 
Iti I'jici; ;iin.) ri '.ila ri confimi re- 
mi troppo frondai! , l'applicano 
con ic f.'iiri.cli iella ino; fa troppo 
fi fimo popolando II palmiti della 
viuTin.cci.i la loia ùlccli.ili recido- 

ti u , lo f.rona il Ci 11.1 1 tante con 

eanerolbdiflriero t'ecciti ì precì- 
p ini ti cu riera cui hfchio Colo d' 



regia froni» ni menoviia norciicU 
pianto, iati doppo lo fguridilli fe> 
ueriii f,:i vicina :i fpi mr.u l'albero 
re ile detti fili fornititi e Ida ma r 
Ibnim mt cimi* finitribai pepali, r *,, - 
El.mailMa-o negl'atti Apoltulici, 
ic ben acciccito da Paolo , notili 
rauuedc. Anania poi convni foli 
pirola emendalo da Piatto , clic 
per diremo pentimento dcllx^ 
colpi ì frai piedi dlfinimato | te 
editi IO. 
No!i.foni).gia tutti li Sudditi di 
quelli 



li, atonie (lottate di ,i f rentìonl 
pange.iti.Coii li rifai l'amtr.atliio 

tinnii* litammttuijkptfl. Ì3> 



■ i Vile 



lincili,. 



iiichiira Icilio Id- , 



efrlutii fono tei [re- 
nimi dille intg'cir.eiElFq , non_ 
vi.: !.-, che entri- nano (emittente 
fo('Sttii alle nifldtme «rv/iiic. Et 
io r al ìj ... p»r »p p rollare quel li. 
ungilo irouuhic vfiitpaiodaSu. 
periati in difefa del foo n-.odo la- 



, fu.-, h : ■ ' lei : iMf-i.i ai.™ Do- 
minuj frMgertnutatm iiriilt fuBIr 
Vùiiijtijwi , iy. tKUrrut Iti- 'if- 

làeii,i].oi difeitorldti fboSanw»- 
rio non i li'I Tuono, n a convita-, 
ver*.» li minaccia , fblj fuauenta .' 
jJjiW vtfts ltrimi* ? h- fa) , 



imi , e llcn-ic.-.!! . Ntiii con tulli 
l'tlitil» rodo. Le cipcHc detlono 
ertec d'r£n 'intorno b;n litrctrare, 
aiciòtin.cnp»nof lolle, il ti .rnicn- 
. nc^ii la filli rullata pcrn cglu. 
\ i, lun-.iTcìi i Liuto tuoi i- , :.i i;. 

C 011 la piatii Ziti, li btu imicifi 

t'jlj! li [ ili (eli 11 .,! 0,,i Iti C1K II' il' 

ra!urha:(>, c min timo dijicndeda 
ntòcanemi la diaiei , 6 la criit. 
filiamo dalla buona , ò nùfa dif>f» 
flIK-l-C^Ilc vilt.,0. Con .'....mi- 



olle nclj^qtu . Li unii ili Ibis- 
idei tipi elle ir il inondino , 
il fiù £Hir..ojliano, « li vite f; 



IN VISITAI ni 

amarena. Freridi'ncto.t'epJao'.d* -veli»; cCtfnwfle colpe ri 6 cangi 

tiotaieloconl'elFalta, e. li.I era of- in fplliliu'e rìolrciz.t . 
liiuanza .Itile fue I;s:j;i . i k Nun j-ici i ddi pili dojpo d' 

cura pallai j in futyfaKiiam alili, -e biuniu.i- iti. ihnilu ai *cL;iu vi- 

non farete CuggEtti aa'alcufia «in- tleraj erti-, iìii>ctk JiviJ e ar coli 

uullioncipiriiuale- Si, the li Sud- l'rnieia t/eih'.-le .* Ztcxptmii: il- 

di'ilicnnlordonei, es'jcrt>(hfcotiii lui* <W™ mr . pcH., tic , i , .1 . . g- 

in vedet il bupcuoie, i cui Barino £ciiilc'lu , di. vi c kcino iiiijnio 

elice i!t:i.i vil'I.i ii Ai;.i liif-.m. .-.Ili inìcoili j-nul ci dlqilclloMo- 

Faterunto, che 11:1 non viri) , e clic nalteio , pei hauct II muiiui em*. 

ninni viliiali.iijti: , 1: ..in-ine I". lu denti o'vna iieceHaru emendaiio- 

qucilo pitcolo Libro , che Iddio ne, perche demi» vi trouaiticvn 

■ttjitum ,iycmìcditequ*cnmqut ego laTcliV contiene temi mal itoti , (ji 

d« biaipK) tise ognuna- «nudi Legacelo, ilice. 1- 

taitmriu dei òujierjoic corniole, ce culi, de;. , _ . 




a 1 n- 



mmmi'smvsttm 
INTIMATI ONE 



MAOTTAVA. 



n ON ctlfarc-maldibc- haucr ridili r do ttil delinquenti ,chz 

ncdite quei momenti , vno fa vecchio, J ' j 1 [ ri ■ 

. incni daSacti Conci- \nopiouc-~ 

lij , di Sommi Pomeri- r*f~ '"' 



multate alti Sopì 



nofiraRe- email 
gola lieffa fumo 



imi, i iisìcj nnópiante. 



^operati 



vf.irr 



ri llccii i ili mi c-t- ii r-i ■ n -lei Viiiutori, citòwdi 

lesiTdiViliiirc.'dicoriTEBcrc, di rff te , j'icllotì riprenda, in 

punito li difessi ed loro Suadui u uo* ;<.■.; s-i , fr»" H 

funi rin vile ,fmja pienti efen- dolio tu I cerimi 
aidi'rnora.Troppcpctubnt 



:lla regolar o& 
fcruanza.E non lenza ragione, per- 
(l-.c, ri: liJilteiiilcil mimine della 



^; 



Signor 

tapujtttffeco'àfk'votte Uclauapo- nui 
dcrofa dtl rigota , e non recjdeITcro .leu 



i p o- nuiifco,' 

. -IrlgMt, - — 
ivn colpo li c.ir-i fcrr.p,'s fccouii 
dell'idre peccami- 

Onandodal Tc"»anie Molaica-, 
dell' AiTìri» il RèDario fu fwidaio it.a tS ,oi 
Ifdra il fuo Coppie™ 



.rn;],lVu 
r.-ifi.lriiu 



„ J ...ior n .Do u _._. = 

me dell'Europa il lio- 
facilìra il pafleggi* , 
slTo il Udo del mar 
fi [corge ondeg- 
1 rii&fttst il tgiiSBSÈ tu mi do mate. Ardeilpet- 



defol 3 ro Tempio di Cerofolim^ to de iiu -etio n ™^™g£f£ 
Con^tiolB io proprie mani firmalo ttozcloalla pr , sua com parrà lei de- 



col liclllo reale e.»iefln Dirre 
«amA dille . f : — 
i. z/2r. Cf' *m. J'i 



litiocommcHb da Sud ! iti, ni 



iù come horrido inedito, 
ni li guarda come famigliare , o 

S'Hwk «salassi»»*»* 



il li deuu lui.cheiuitafsitofotoiilebraccii 



r n~ visir* iìj 

(palancate corre intorno IGiicob- perl-iitlTM n^-stltl ; chi , citi 
be per profondere ("opra, l'amalo ' ' 



ìudkhtm fiat dì ce . 

Coii fece il /elm-e Fiiieei , eli* 
"cll'HleilLi t ™i.,u:r-r:i del delitto 
lenirla li due Impudici . Coli few 
DarioH Mointca delV», chefu- 
Sìimm frttri Ino , ampleimai eli biro (ruoperti li fallì acrufitotl di 
U« , flr'ugeiifquc tcllum cittì , ì& Danieli li condanni" al lieo te-. 
nftuUai Jìexil.. ,'u-iì.' - ^lh.-.,'i. Im Leoni . dm o; :-rS 1 1 ilo IleUoro'I 
hoia dilìulu m ani d' j II :jì tcu.1-, vinaglnriofu Nabucco inmutan- 
«d'amore, il ili cui perù) accefo dolod'rmomo in belili in quetnie- 
gii d'idio inicfiiiio contro il fra. demi momenti . che proli-riui lo 
te Ilo , erurtaua cuochi anni f.mo pirnle 'ei finii propri! '"l'i ; OtfS» _ 
globiinf'incari -l'Ira - e di uen.lei. qut fermo adirne tffet in otc R^Ht m *" 
, 1.1. tjtnimi diti kHuiTalriimii, vox de CstUrriùr . Unti prouuruo 
Cen.CnS.. <J> occid.ua Inceli francai marni . li tigli : , : . ,^ etuijitana (opra Itj 
tatto reo A Ila lo ne 'Il feltrili lio prnpiie vie l'ita di Dio vindfea- 
commcflii con Aitinone il fratello», rriro- delle loro licrilcghe dett 



fuo'colio li nodi d'amoroS 
nleiS, e fopra il filo viti bramiti > 
lacopiidiriiiulnv bici ? ve 1SHI- 
_ ri li G-"ri! ; Correvi iltqat E/a 

GwcjJ- taiim-fiMJ' 



il fuo I 



U diti 



o di p. 



n palco lugubre di Teucri liimo fa- afci-. A:: fugtr 
■ore contro il fratricida AiTiloue ; 110 Gettati a ri 
lo valcua in ogni maniera fueuj,- 
to, midi poila motte li fu cangiai 
lèiEllo ,. dJll'eiMio fu ti' 



'ir*Dci V f a! -77-- 
di Diti fu» 
i nei l'i (te ITa 
urnitura dell'oprali pazzi archi- 
ietti dell» Torto di Bibsle . Cosi 
' l'urini -iiFnrhl ti dalli re 



gb in voi (cena d'afferri , 
1.Hig: F l - Ofcatamfqat efi i\ex.^tlfah>r 
.i.j. ' Credetemi,, chcfcprelto, eleni; 
dilitione di tempo non li repri- 
mono 11 cnlpeuoli , [inco li più ac. 
celi folgori predo II fquagljano ir 
ftille humide di' pioggia ioaut- 
Quindi trounii in quello diuotc 
Moiiallero vn lleligiolb feorr;;. 
to, rcpidonel feruitio diDio , fe 
colare (co, inq uieto , (e mina rote di 
zizinia, rcorJ»/.delljriisi.rtifef. „(i 
(ione-! Citi iudicium fiat dito , io 
preito, fieli., iicrregjrf'j 6 pu- ma 
nifea; li reprima li Tua audici.L. , quale delti t 
flìraolrratoà dero come-difttirba- difpofth di fr 
- ' "a pace „a fuegal» foa_. 



r ... .aioce il fulmine 
dellapena». che li, rcita'della-. 
colpi, .Cosi apena haueua diuora, 
io quel Profeta vn pano vierato , 
Iellata da nuoto ode da ll'A riselo la 
fen rnii di morte : "Non ìnftretar 
cndaacr tmaa in [epulcbto. Prf- 3- «2- 

flia'da! Solo ilgiorno antecedente- 
haueua D.iui. le- fatto vna public» 
riftegfii.dcl fuo numerofo eflerci- 
io , te ecco che Hi.i (degnato li 
manda. il Profeta G ad eiìlhendnlià 
i calhghi fofft' 
i: Nnnafpet- 
... . _:lla lésRcMo-- 

mnuerfatione , sl'rimeme li ci.'- fiiri M iniii , t -|i.' i'iijn'atrn l'icri- 
p: !.. .1 le ridici H,ì T rofondc , il fraine dsil'Alrn.re fi raniiTc , mi 
virin li l)irie«:rì per \ Ui.irit.ì , l.t fuS'rn n-ll'i '. 

iami-tiiriM „'! fecoln per cluil- lo trocid.% ■ ^ccenfui tj! furor ciui '■ M*™- 
ti ■. le «igteffloni della Regola-. imBdumiiidicimltgii . &> infittili 
Q_i. rr«- 



n» IL5VPERIGHE 

Lfiifjai/ tu&fùpcr er/m . Giace- lupai? Tra fc unirò RrfnsSeJ IÓW 
li. ino iti o òtti riccone-, ulti 31I iti anni l'itifcconJiri di 
11 a; li 1!" - 1 » ■ 1: Llii'J , c i^ujlia ;^nli] i;-; !■,; :: ;■ i 1 li 



fotVTennMj. Mai f.iiebbrfhiudi- re de foni Suddrri, folFrciido rt*ji> 

(caccuio. cialla la fi del patriarca ilo inanno la luio rwrtlitìdi bno- 

■Abruino 'I pciiiLnic Itn.aehr, fe iieopc raflonl . £■ perfuilital'hor, 

cunr'"uardo aliti ri I, r.e >i>-.<r- it r.: e: . ' rci-i: ™re 'lVsudditi nei 

ferini uè Maria Sorella di Mose loro nafcui li , miai alle loro ron- 

t juiebbc mal finito di mormorate fclcn», mai lì ve aiebbeio coltelli 

d'I frveMn, fc nt-H'iltcflo fponte li difettoll. 

1 'dilli mente e' " ' 



pciinri , e dalla borra de Con Cut io- 
li I 1 tauro j*rnicti>a pr.ieri- 
ftinarione prMbaf. f il fimo vr.c-ì 

Ch 1 in n H.C„ <l nifrrroll.- ^fitète 
qiuintr atiifis funi ■ fe-w.-ffi j «?m'< . 



furio .mcr'.-te hi fihfi'i.r! :!irm- 
f.o li maiurL ie hi errato quel Ile. 
Ll'rir^r^'r!'.,^'/," ■iVrj i'.Irl 



levate teulttutUrri i^vi^etrrrjir 
riti , fvia albeiaia fuir ai mrflem **■ 

nanclcmpoda pcrJcc Tempo, it.ì 



hoggi, e dimr.ni vi urine vii »r.ni 
perifnlr.^il fu li" ; .;fa uni-;;:- Cpic ile, 
già hi'ii)'fc;»ì.)nti , ;ii (o in marti- 
relebiadc; hnra i [tmpo di mic- 
ini; mino alli falce, i fe.:ire , 
à amarre li r.-.ctolli !tù l'aia , ì 
batterli, i (livellarli, a fcuorer il 
grano dell'emenda [ione , a con- 
cretar il fermento per li granai 
del Cielo . 

Cosi vunle quel Dio , che per 
vanto delle Tue rancidirne , e per- 
fcnillime operaiioni fi fere apcl- 
, lareinlT.li vn DifirtliTc, effe;- 
" ttilolb: Dica nomai tini , *Aect 

per imprefa'; liei Annuali permuti i 
che al primo inuito d. I Spiiiro 
' Sauro uolaumo : hi fiuiiiiiu.lintni 
fumimi Itrufeamh. <j±n : ' i he 
-jii iichi .rosii il rrimi lrr..)1 rer 
b "Cd di Mosi ; Si neutri vt fui- 
:;::r radium meum . »«JP»'*if 

;:(.;t Mì/bi meii . Ir.chuio la- 
gnai "ica! !an«m«e , gkdkis 
,/nzl imiiahii ™-*n; squ.il mi- 

le. la : ti: velece del ! I ! equal 
vnr»'-più tnftaiitan-o del fuin i- 
nc e tjuil votatili più lubitanca 
d'vm fcimiutia cadente/ 

Crii ;i(!,ir::.; c;;:ìì ritritine ri- 
lutile, perche, u che il ilatopre- 
fc me de M una (Ieri , é buono .òche 
è declinalo dalla rep.il a r odcruaii- 
perfertionc : feebuono ,fem- 
i mantenga , Se ad ogni mo- 
incniofiniiill'.iii.' fc <- deteriora- 
to, l'obito finitori, li raffreni, e 
fi corregga . l'roucdcto poi , rime- 
diato poi. MI chi m'ailìcura , che 
doppo cITcrlì per le vene fparfb il 
veleno , farJ (èmprc ì tempo l'an- 
tidotodi prefcruardalla morte! Se 
l'efficacia del meditato, edeflinato 
rimedio fi credere ral'hota , che 
non polla ofFcndereildinerirlo, e 
perche non fi tcmcla debolezza-, 
dclloitoniaco.chenonn facci im- 
potente à tire ne ti o ? Dilationi in- 



s ì t a: «j 

ronddtaW , ifrtHtol wrnlcinff ; 
Quid Je Itili medico Indicibili cf- 



m , fr ptricuU» txicM, dita- T „ 
lume rimedi! , quo putmjmt , *ut eMtf . 
famijììj curii Quid tam mali^um , 

»>"< P»W< . «* t&> ■' Mi 

La Kelvin . pi i io i- lo dilli , 
è vnanuoua Spnfa de Cantici non 
folo bella, mìbcllilfima , à cui fl 
F nh dire con tutta venti i Quilii 
t/ì Ditcttus tuli, tu diliS» , rpul- CM-e.ì. 
cherrima mulierum. ìochc molti la 
tacciano, li cune luna la Cincia, , 
chi celine tinta di nei , chi come ' 
non funi pendio, chi come lai. 
da , e Jcfnrn-.e . l'i-oco importa, 
tifponde Giliberto l'Abbate , la. 
feiate , che (la tuta la fauola de 
circoli , ibbcrlagliode maledici, il 
ìi'atlullu ìtrtÌOT ; mentre chi la_. 
jouerna corei fuo amante Spofo 
non dorme, m.ì ad'ogni Tua mac- 
chia , clirdura veglia , eprocura "„[ 
rubircidilauar'a, mondarli, e ri- 

5 olirla; fata Tempre fri le belle ", 
«nzelle vna he I!iifin]a nima : Tal- ,.■•■!,.. 
chrrim* nufitrum t fi Ectty* ; fa- 
y- ep -.■* SifuibuJviJiturìmf ^""J^* 

bri! fkf ad A™» , c fpe, g mr de- Ca " U 



prè'rfm! 



dantat lunquc, (> truliefinm vai- 
divt/ntlrtr, chi inflnua. Mistioni, 

di prorophe , firetit eunfejlim cen- 
fujtonem filavi, qui dicummtbi, Eli* I> 
gt, Eugt. 

Diomenelibcti , rhe nella pre- 
fetitc vifitaconofceflitiuiIerìcRe- " ! 
|:;.;i.:li.-i ;! ro, ctepido nelfijofer. 
uitio, libero oltre il fiiortarocon 
fecolati , amico delle difeotdie , 
&cet.icetn,eIoft>irri(i;. Anzipìil 
tolto imitarci ilRcdentote, che 
inconttarnfi vna volta con vn'al- 
tra pianta di fico piena di fotlie, 
priui de frutti la mnlediflt : X*™- 
JW» (Xltfrutjui aifisminfim- MaU.iì 
Q_ i fitttz 
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RENDITA 

DECIMA OTTAVA. 



di- regola», riformata. Si petit» ilo.' 
— -?he la rinorcaiin.n; di fprrii.i Cu 
' "" '"no pelJe> 




rrabocclicuoledil. foliiudini, ceneri . a tinti tìiHitf- 
olpacvn'ipore- dalenc.ctemidi l'aromi), colonna 

'" " vnaba- ti; Stilili . Qundi f-jf n, :r „, ; : 

aecidu- polla quali da nido di «rafie ia_. 

ladiapermifficine ti*iltrepiìl propria emendatone co'l noftj. 

i inolTe manie, quindi argo- guardarli dagl'inciampi nelle Ira (J 

N. fe deue pre mcr; .', Su- pellicini , k- non tinte, quanto |* 

periori nelic;'ioto -vHÌtcVna difpo- laiirena ithìchio della «r E j, cha 

P'^pronia puniiione^ lt deuono commanda, che minaccia , e the 

li Sudditi Itahrii ire ne ruoì propo. percaore 

liti vna cortame emendation^ , E pure oli quanto fono dtlurl» 

Quali» il mezzo più proprio, Se e cicchine] loro iroppo palpabile 

clhcace-, a il modo pni facile per errore. Aprile, aprile l\, in^ueH* 

fermare con chiodo di dian'amela cicca linnc cosi opportuna e " occhi 

lubricità dei quotidiani fall, fami- dd volito itiiciiriiit.ci :n C-'f.ùt 

gliati ira Cliioltri, fe le peniteli: i^ vidnt , e vedrete qna.no 

impofrc da Superiori, ò la rinoua- più («ile vn moro interno del vcv 

t.<..ic < l i latito clerradaSuddiri, & flrocueread vna perfetta rinoui- 

luculcata da Pnnlo: Rt,,, Mml „i tion,- di fpiri,,. , che rr.ilc impulfl 

,|. ifir:m mior.ìvelìf*, reità tuttauia citeriori perla voilraefrona emen- 

tra lediuoic penne de Prelati Zc- datioue. E che Cj il vtro, nonio 

lant, problematica l'opinione. fc mai riflettei),, alla natura fetente-, 

bobene, che molti Rdigiod ac 6; alle qualiiàfthifoniTir, e dcH'eii- 

terrin dal fembianre alquanto ali. dimii, ò della lepta; nerbo ruz- 

fierod vna vita corina, & emen- zotentiffioio , che re^de l'huerco 

data più volentieri abbracciano 1' non-più huomo, nij iVou ■i.ik_, 

altrui cip rentft.tii violente, chela molilo , ifmbolo dpreffo d'vna^ 

Miorrr.a volr.nr.un dei propri; co- menre nodrita fra le fcabbie> e fra- 

Itumi, quali che, per farli Srarue_ cidumi delle coire , e dei nafcoriì 

degne della galleria del Cido , li Tale fù quella del lej rofo i iu i ito 

lu pili facile il foffrire li colpi dì da San Luca s che cerrparue prò 

tluLi'uf.) k.ilpello, che il fondare Arato, e fu| plu heuolc j , irdirfcl 

le fleffi a Eeiroa'viia vitapiùben-, Saluaiore, Et eccepir pltwkpra .\ h, 
Q_4 r»- 



IL SVPERIOR 
fui ,' Donine finii acciò pi l'ili , fi dene troncare , fa- 
ir, . Ei tmtndem EMJ.lprt 
U : *-Wf , ilfocmcn 



i full pùngerei 



mundtrt- 'I ri U (upi>iiij 

tw.irJtJmemor'iileia ll-refcfltfe nonlifpriza, fcnonli fteicnra, fc 

non crederle , the vi li ir.-ij rHc cui: fac ili non il IknH; ; g/jctni 

ò dilli ioni (ii leu-, in nijiiiiri Ili 'li n'ì iinthio li li'ieit cuto , li grani 

rwi/c/Mtn /f?'« iìfciBiflitO. 



imi ne noie nrgl'a 



.. ..lofi , fc 
i .111,1), .Siri 
lin JjI l'a- 



> fl iprrir.ono . li grani 
ila mola 11 macinano per faina 
pane, evi™. No» crii il E lgJio, 
al comparici: de! de lii h ifo Ai nle_. 
s'apre, pini la, ecermoglia.fcnu 
(alce.fer.i'jratro, e fpiegaro sa fio. 



iiirLj la fpjrgc foiuiffima frignili 



At- 



iUnH camedri pmism. Michel 
Urjp:rcdiiiidti /polis. turco con e 
nciDituc pttiuuu a vili fola glor- 



ie più pronta-, 
cangiaci! inni* 



re .In.. Clic tu l'Jtjln ?nn predici- Utaaunnthi fpitita munii vtfirx ; 
tote, dilupoll fi pecari, cdiroo- e, i.,im.iuini intrudine .nVjih 
ftrofuriofei li cingi* in fnapilOHO quello nof.r iti ivv ■ii iiiime .i»- 



me.e^ù 



vi li menomo i.i inni auoiidi ■ rum.' il fcnsli.it li . e ve- 

r Ij fila li ii oaati a ne di dirli? QutmtutiKtduM , icnueGri. 

fpiiiro.rnìnelmcdernoKioiiiofai- fiiil.n.n f.óli t!> 

' -»-'- irà Ateo?" "- J ~ ■«»■-«— '"»" 

..... 



.J liciti fila 

fo,Yedu™cofeinul[Ìbilidalli ... 
dna alli litipatiii di jcHimo ad' ria 

°' Equi' cade di filo, le non erro, 

cad'Lf.ni il fi'' ■ '1U indocili 
«uà; Letthimritftnt, is-inuit 
(Cf.JJ. Jj> txulttbit feliiude , tei 

^IMiM.LiujiJiUiium .«niju 



Epbtf. 

■irilglcirV, eevfi.a- 
udi l'ani" nel!- fu e icnmiiifi- let- 
tele; lì come anco fi riffe fi t:cllo6 , 
felli-- Exptiì*.:ttl t'fl wffr™ Èrf- Ct ^ [n - 



^e.igiofo conìorme la dottrina 
_l'.nlo rniouini : el fuo rpirito, 
,)„„,., .■.ujiiii.iuiJLilj, e fame* tifo mir,- h fui > in. p-.i ■! orare li 
C K, li'. : letamarli mattone di fpi- fuoi coltomi in a£nìii<mt , c'o'lco- 
lico IVua, ii; il fornenti) nini- nnieeie Kd • le in; Li.il.-jliom, coi 
tino, tacili; ii lumicino non fi tiflciterc il fuu Itaro , co'l dar vrta_. 
taplia fe non coppo «no, ù noiic UtantiAcaclj afiata di meilts alle_, 
n-.c:! 1..1 ieinm.no, IVm non lieo- prò ■ledetele . Dio nel tempodcl- 
..l.cfcno[iil-l.'.ui:uilri ' , i]Uli,.lo la fui :if..le|]ionc rduiiqllC tua len- 
cione diabolica, e non pio penne- 
quello, che li rappcefenn quali 



N VI 

in* ptoffetTiUJ djflkoii i focnatc 
nell'eli ciidj >k funi errori ,o radu- 
nile nei digiuni , Lei cilici;, c nti 



dell'occhio nel duellino ' 
con cui arena iti: , c beviti 
(il clgtMtofts Jcrptnltai norma , ij* 

Ntmt M u " """ P'oJW >•!>«"' "•»■?"■- 

t'iJT'ajpiiercni^Janabaniur. L/uuc 

lequel fetpcnic di far.ou.to, non di- 
ce, che Ù cunJciùalìerufaiii , mi fe- 
rii i j ir.m te cui! v n'occhiala li te- 
li iiui uà no -li 3 ; ridnia finita. Qui 
Certamente non pui> alcuni, ptcltj;. 
perii d iihcolti, in: fatica. Mi quin- 
di) anco il Crocinno folìe vn viuo 
Specchio d"vn nolìto Saluatore.. 
morto, trafitto, fucilato , in t ui vi lì 
lei-L-elTe a estati, ri dui j copriti /an- 
gue deferirò l'.iuifo di l'it-im ; 
Cbrij?ei"it;;r 'Menine puffi , (yvci 
i.Tctr. UdfMfUitatwnc. a „.: t ;- 
C*P~h Ig^ rl ,im<, Lui- ,» ri- 

uelato da Di" fet bocca d'Efaia , 
qual'èdi far paufadorpu vn fitico- 
0> trotti di colpe, cd.i'1. fi--*. Il,-: 
Jftr.jo. Hxc iìeit Dmuiitui Deus I/rnrl : jì 
rauruunbù , é> quicfttitis Jitltu tri- 
tìi. Loinieli»!!' J uanuui Un, un 
daiptincipiu <iti leci.U j>io:i'n,i- 

_ cidi Ciinoi/oiin. h f . "l-fniie 

("". f-ij. dclli fertilità ; Tticejli t jr.ir.vr ■ 

Non irediri'.'i mai , tire j u I ^< 

progerto alcuno ridirmi rollMle- 

4 , gare frufa valcude, perche Talli- 

rei maini , e li dicci col niedemo 
!;fui ,i 'iu . fé 1> tir- 1 comparire pu- 
ro ni rJWhi di Dio. balta, che li 
tf. c i, laul : ZMUamìaì, mundi e/leic. E fa 

viinlii;,.. ;u riun ii tiuouoNair 

roana, che ricufafie a'irr.wiai'eifì 
fette vo|cc ncll'aque del falutitcro 
{ " Giordano, Tace eira rei iti la parola 
del Sai uno re dalia 1 quel clero ili-, 
San Giouanni , che il primo tatto 
di quel bagno medicinale, (libito fa- 
Jfl-f-S. lirifaiiaco; Vadt ad «atéuria Si- 



SI T t\\ , m, 
fajiylatt*. £tabi)-Unt,Ì3*vidi~ 
itiur aU'vltfn.o non II lattili ve- 
dete i ti Salmi di tanice, (he per 
farli in vn n i n en:o candido pili 
che ti ncue, baila prcndtrvnafòl 

^tjptticsme hffepe, 6- ir.undeier , 
inutili me, is- j'uper uàum dcaiba, 

fot . 

Caia, e dcfìilet; h ile tinoualiona 
fii f| riroai.roL.i de: noli ri giorni, 
git b'len dei ti. ftrianni, faoitcria^ 
oJ nòffin pellai maggio , rcfpiro 
dei nollr aliarmi, folHeuo dei 11D- 
ftninraribi, ti ipoteca della notila 
filine, poiio fui ci' , celle m.firc- 
if.lj l ; tic, ft li.m.o 11 'lern I . eoa 
i.-in.ifacilil.'l ci rifai i ; ft ricchi , 
con >i ini n lei ini: < MI un un j fc 
lc t roii, invinm.nciilt.ti noi.dii 



lombe, di b' lift hi in n>i n -tc , di 
[■.mirre in | croie, eilil'-ii'efpieti- 
ic il- [meri ni 1 11; t In hn 11 .1111 . 

Ornila è quella n.ifiiraronurr- 
Gm,e, mutaiione.erranfijiLntii- 
tionc, che fece prniomj-er il Hc- 
ccii-, t-. !D,]ii! 1 .1 Pel 11 il fur t.ii : BÌ- 
n-,i <!..',-.; , ,i'-,-,,.. : tufide- 

hac V,,jcb,i wanJu- j 



vliiin.i c. na. Già è riorn il uniti- 
li no, c fiiiT.ichtrc pioilipiodei Si- 
eri Altari udì - n 't >eol( io truiifo- 
(t.iiiii.iiioi-e , che li f- nelle mani 
coni" trarc ilei Siterduii del pane 
nel empo, e .'el ino i'el f.o i'ue^ 
prctiofodiChrifto. Nel pinfctirfl 
di qu-I e venrnbili paiole : Uctcfl 
enirn Corpus mium ìnlij na la (edtw, 
che Hill .ira. il.- del", Itimi li 1 ! ,1 1_ 
pi nini itì . 1 il fa prt fcnr. per eliié- 
i:tm flrfifcfl;Bflm,con;claieil.iii< li 
iatn Teoiog! , folto quella fpccio 
di pane, e. li vino il vero, e lealitH- 
mo corpo ,efan|ucdclRecen[oiei 
s'ari;: i!i!Ìai;o quelle due fnitnize , 
icllaiio li incdcmi accidenti ; tutta 



r 5|| IL 01 V P E R T O R "E i 

li midolla di qu;l la mafia foflantia- Quel mutat colore fenza muta- 
le G iranfoflanria, in Chrilto , noti tfonc di t uore, quel rangflra'biro 
gii il Tuo colere , ni meno il fuo fecotoe, e vili il fi fulo di ruuido 
odore . L'occhio vede il colore di furo, quel murar pelo , e non co- 
pali.:, edire , quello è pane; l'odo- fiumi, e fono il n>iiriicJlijrt'[ilia_. 
rato EUfla l'odore di pane, e dice, occultar il f-.flo di Jezabtl,:; anco 
quello i pane ; il ratto palpa pane , quella conuenione inrerna , cht> 
e dice quello é pane. l-baìza in mei- muta la fola fermi, e pcrfeuera_» 
Iolafcde,econ vn'arrelloal «iudi- l'ilteffa materia appelli ina d'altrc-i 
rio de fenil efclima . Tarcte pie- forme, fono tutte quelle muratio- 
' bagiia vi li (lima delle potenze, che ni d'aqua , òdi legno, non tjiìtos- 
itoné voflrociho IV (rimirili- , né te i iuou.it inni ili /j'Kiro. L'aquau 
il giudicare l'opcrationi di Dio ; efpolraal fuoro lafcia il folo3CCÌ- 
quefl" che vedete , palpate , & dcniedelh fiigidiri, e confcrua li 
odorate à voi leu Ina pane, enon forma folt.inii.iic iidi'jqtia , indi 
ipane, marame, imi-é vino., m3 uefegue, rhedal fuoco timofla.,, 
fin-ue <TÌ--Chr"n : QutJ nm ca- in breue ricupera la Tua qualità 
quid nm videi , ankii/ajnaal comiirunle ; il ]jzno connettilo 
Jiiii prttitr rerum erJiium . i_osi infuoco perde l'vi/c l'alita forma, 
co ii, ii .Vr ,m d. i. . ii ..-.in cfà mi conferita l'iflella materia . Non 
li'-- , ..iivo i.(,"Clunl.Mhe fifaviolcTuaalljribcllaiirenaMra, 
iltan anca feruifli; li r.otl ra rum- c quclta come materia non tio- 
Uarione , la traloft mi iatione del uandofi dall'ifenre agita ta,nècnm- 
ntiilri'cun ; nel fj. iriicj della fui-, barrura a lafciare li piauicultumi , 
Diutna Terfona. «prender la/orma d*v iu mente fcr- 
Trèfi'rti di murationi, e di con- uorofafà alle volte rome il verme 
nerttoni io riues=o nellj H'ilofoSa della feta, che di verme diuienc vn» 
motile.etrnliMfcMt'nidijiniico- lailalla, e ri] farl.ilb ritorna di nuo- 
ftumi . Laprim^.rheii chiama pu. uo in verme , din cenere. 
r,i , c li . 1 1 ici prJmr .le. La Iccon. Non è .però quelli latraroftan- 
da .che ,K.,ii. nùiVlì.i--T>.!lr, iicac- linimie fatta da UiriUo dell'ai- 
cidjntale . mi mi certa velleità, mo nel fuocorpo , e brjmaradl-. 
clic ni.' li i i iure- ,i;r.i:to rrrrariuo. Chriflo nei fuol mlllici membri. 
La tetia, the imi »ialar"(iflanM,& Lgli annichilo la materia, diltiu«'e 
immurahih cini". u:j li'jrrirfcmi . la t'orma foftantialedi pane per fo- 
la prima* mila , la feconda p e PI- ftituirc fono quei rerteMWUact i- 

Chiolrib^prims"""'! feconda coli to loro .mull- . , !,-,, v: .la: I. pri- 
odiate, cosi aSorritc da Chriflo , ma era jip endente la lurueiS (lenza. 
cSr p.mH-i " iii-ri,,Tiui n.iirìjii- dalla fi-tonda fono non folorcal- 
natcli .S. l- I ' ■■■ :da!jai-i, da mente diflinti , mi in fc fuilillenri, 
snibitii-d, ili-: , fu-, ile- & iridipendcnli . Tur inulta la fu- 
ni-, i . v ,-!!i-:i. io-i, appellarli Ipo- danza deirhuomo interiore fi deuo 
triti , i}uaù" che non rkonofta oc- miliare In lalguifa, che, rimanen- 
te ■■■ pili ahom mk-i ioli- , nu .nt.'l.i dol'iitefjà quintili, qualità, ItltU- 
C". ' i : ' vii; vjrtr no" -'In'»; V* ra, col.'rc, figura, nume , ctigrin- 
Malib. inbii Scriba iyTherìfcì bpee'i- me, epstrìa, «dica di qticlKelf- 
,ép.±,. t* ; quii fmUci .-Su 'rpi. r'"'i 'l'ai- giofo, iqnello, e non i quejlo , fi 
balli. flii/T.l ffrìi fmw hsm:t::Lui loniedcU'OfiiaSacrofanla, lìdice, 
J/t-i-.e'.' iJiTJi'j.-.'.JvrrJ fumi uni chcfembta pane .enonépane. 
ifftbiu mtrmtrura, ifrtmnijpuitilk. Sapore non ^i foITequìalcunoco- 



ilBrJmofixII rìnomrit runrpirito, 

uichìlatione deliTi uomo vecchio ,. 
afpiraircunco-alIMn'lfcci con h 
«et tifine di Te ItcfTo Ai virum pin 
ftSum. Lodarsi ilferuore , in i IV- 
fonarci adefl'eEUire conl'irci ildr 
anima fua nudl'.ir.lirie preferiti i 
da Dio J N.''.' it-:|'irchii..T[.ir i A:- 
ca trmirf.tfn..-- .]■/„ mondo inu- 
fraraii'c: MaoHunnUi , ti difis.iir 
CM.' r.tf. uff» fune f , ^ Ww ffitw r /n— 
trmftciìi,Ì3!txlrinfteiù, L'arcade! 
.ipiriiuadogni mujnriirii'nel mare 
di quella vi: i ifì l.iirandtwon dar- 
li ,acon l'onde turo ultuanrf delle-, 
pauionulhiturnedélli virili ii trin- 
co , e forfl non tallirà per munir 
l'jrca di dentro, e difuori. Però-, 
dicelddio, fi cominci ad'ÓO|rerej 
.ben bene, .intentare l'interne fii* 
fdte ,,ac<iò non penetri l'aquadc 
vitij, e qui p; Ji poi flfim'V'iiifea 1' 
eintuta anco -'ef'e parti e Ut- me^.- 
K: l;tnmrif Imiti intrmfcc'u , (>•' 

li .1 ■?. ■ hi!.: :■.'.>-];' r- 
portate dalla. Vifìra di quello Mo- 
liartcrodéuoattclliriii N.ennmio 
erme tordo? I io d'hauer ritrnuato 
nomfnlo mancante il desiderio d' 
vjjajnjjictiiiinoustione dilpiriio. 



r s i r x; *jf 

interiore, 8; elleriorci mlfperJó 
natemi fé oiilpiu-io ) v.iVjiruaiio- 
ne alle negliger!» , tralcotlT, & 
itiofirriiiu.T . e ! e j j ì ti qui fi mi 
tremerà paifi di dilpcrarTie lemeii] 
datione, piti che fpcr.irue vn'ìllin- 
nuclflrv.^rb.^-. ch'.-s'lfpei- 
lareMierl v.r. il ifiHr.im-on alenili 
li lltomcnti di fcacroChirurgc, a. 
enn ferri rouenii fcn;.a pietà feot- 
rire quelle piaghe fetenti , che con 
le>ii:iui fi .ii.-.'iiìriiiiivi'i che mai 
trtrtir ■hili . Mi C: li- J;l iivr.lcnti 

clcu!r..n-,e ,ii n: iirs in Ilio, cón_i 
vnbrcuiinmoclTame della lira vita 



re in tritio, che li propria falliti 
dipende da vni pura , propria Jif- 

m.: I.i pi. ilo pernia lire vili li fiiieti- 
neliili-Jrii, ò malitia:. Deuo heri' 
credere, che o-nVnoal conofeenì 
rtLidiin!f.:.'c..-n. n e le n:ll.i cipaf. 
fatale ne tal e, chef irò di lucila Vi- 
tìii deb*! concepire -va rimorfo 
pr.if.'.-i ì:i nel pctro accopiato con 
*P r 5 p 5 mn,ent ° l "tinoa»É. 



.■0!feifleab,.to.. 



INTIMATICENE 

D E C I M A N O, N A. ! I 

ON diedi mai vnn Sudditi, alle ntiue itici friatioiii di 
. ■iLTcvii^fl'ìMa!- moin :->!. 1 vo:ì :ui ri-.iko,e fo^'ion. 
le dì retilo ri i , = pi. A che iocaharrasioni ri/U ' '> 
metodo prcfcrirro rimatione delli prefriiru V Liirri pc:^ 
3 Superiori dille eccitacele volonrì dei Su-'.tiii ti- 
nnir re tollirutio- uclar ittrifcnni , fc c pia chcccrto, 
ni In ordine ad'in- dir li yi ; e neri v-i; " iem- 

riiT.i- ;.-vmì-^ i - l F :r ::'■! ■-■ ■ - : .-- 

mai mir li r n f i ' 1 

: vii'ir/l rr , i ! OtO volontà ± 

Hoklriflrffl. A-hro .'.nifi. che vi foffrro. Mi li «nea.wbU- 
reuole dei Lc«;s!.i;i>vi /.-.ut-.-., mer.ee , douc fi « numero di perfo- 
cflicici tu ,-i U i r--,i-,n '-si rei" resile . iui fanno alio anco 
Sueldili «limi =ir : ,r r,- Villi- le colpe , dunque furerrlu a ! ie(i = 
toriquej* ili. cLenorr 1 ii_iLj!nri o-ni prcuentiono d eccitante ili - 
ridond irebbe i„ ■i„ca.'i. ( >,r.H, 1 r- cmf... Nonni' [«S^c N Jjrao - 
fi nl oedclR'li.'i l .r«.,.,T(-.inre, elei ii r 1icitJ.'Mle.rot r e I rione fi di pia- 
feerie .rr.-rv e Meli.; Re 1 -: " ,- . r-iì r;!r;': <ii T/e; forre , ;-.ei,e con gì ef- 
,h -!irr ferni»!, e ni ir: unirai del n iacta_ 
ttìkSimll» tfiwratiw-bi. L'in- Scritturi. l.i ioftcii;;o - ve 1 . rre-.in- 

firmi.ad,lr, t ! e enofeiut» V'iu che cl..cotp.^r»atf. 

rende fmltuim ogni ippRtidMt fimacommetTa daRubcn pt.moge- 

dimediramen-o ; fi duplicano^ mtode! fi™ Giacobbe, 

piaci..-, fé eoi. hi. cr;r. r,-m taili J all'iuit eli-: pv.'tr^m non meno 

il(fhÌ.-ur-o . -io is ! i r ii'i !iì fi'"" li lineici;.! <1-1 l'jye . eli- Il r ,o- 

iliumore, non può promulgar cec- pria riputa! Ione IkWk cooCci^i- 

lafentenu il Giudice, fertonéber; lo viimerfile de fecoli commercio 

informato ddrt ito -iellrciufa. òii^m eoo Ihh fu» matrijnrL-; 

Il tuttofo vero, mHerifleirosl- commercio cciv'b'i! 'e . e.i li , n.ro 
hconditiori, .'e!l., n.,r..,r.-. corro:", dite nvlie Um.i^:«'.J 3 '=P""'"°- 
aile quotidiana imperici Ho ni de mite penne oe Sacri Scritton ■ 



meno per mtura , che per inte- 
rnili priuile;' f , primo lui i .noti , 
magtiiorcdi cutei i funi Frirellt n-1- 
l'creliitat» dominio cae'e di ihilio 
nella vonelne di delitto coti elìc- 
crando > Dunque vo Principe di 
famiglia si nobile, (jual'.-rj ')u_-l!a__ 
di Giacobbe, da cui lo i io ueri ua te 
!e»encalo;i^ iL" iVcj'ì Regnanti li 
caniatniin in ci fa ili furi pj-1r-,™n 

fi«, f ir non etra: Citmqtic balhartt in" 'i/la 
Rftitnt, ci<*i.i.it.*h , Mhji fo- 
bia, durmrjimm Buia cMcabi- 
laVurisfii, p,(fc™,..W* 

Mi itunfiro riiSrtncci : fm'ii/- 
tumijatfafti caafam intuire, ■ ■c/co 

nedifì fnti&ilalbrralroiio, erar- 
io (lupe fatto ricerco. Dj ]u ìAiici:- 
niiì di Ijiciui fpettaculi allcttalo 
qiieftogr.ind'huiinm -icinloj l'elio 
ùiennomptr i gigli deli.: fiupudl- 
ci:ia! faci) incintati) dai veni di 
iJila fiiovcio l'integrili rlell 1 firL 
irinocei.ir.' for.ff_pctiuafi> da Im- 
perio le fiamme impu.luh; u'imi.t 
Inhoneflo > niunfi di quelli fu l'cf- 
ca di'ti obbrubriiifii deli no, nian_. 
drudo, ninna lìrenj, niun T etrirr- 
lo diede l'impulfò, e pur Kubent' 

. :" r ■ ■ : 
fingo di dannata libil-ne . 

Granfartn, caddero neli'rm- 
purici II fieli iTlfi-aelecou le figlie 
di Moab.i", fumo pinmoroti dei 
flupri ,e den "dilli? ri r ti fclicrzi.fc: 

' ^n^'lau*- 



i s i t a: i ir) 

co n lem pi omo , t'accflfeia ■ iim- 
psiziionn, lt dellororuo. MaRa- 
fjenuoinjl:™?, cl.e veddic fiala , 
cheli corte.:;iji!e, die iacoltluaf- 
fr, e pur con' Ha la via arrendo ince- 
fto. Scmacliiii Aitili w con le Tue 
BuWiche Impuii il lori' cali ii- 
limn, tre il. '.ii ("un l' l'In.', loconia- 
m.|!,i . .i>:i iits^.ifn, iiiiiii-liaiùdaj 
Achkultle. Ruben min è conll- 
|llatO. nanrjjUemro, nonepcr- 
lualo , e precipita ncll'rcccuti . 
Dunque fc ni', leu no , che li daflela 
ff iiii.ic.id : .'! rnmpici i'u un monte 
.'i f irit.i ciiil.iii (■ i,e fi if trizi! Equal 
l'i: .y-idli ilmi !i 1 1 1.1 coni poterne, che 
ifiìKi .far Snn.uMin vr» Primose. 
iiirodclli fìntiti in vn fumi*) lu- 



di i] |'u M in ne ili 'ir ii fepnlta Ra- 
chel.-, il. imi il ir .tei li. l'udii inoro 
de Si. !iiim:i . i.;-j :--l:iirc d" Ahtla- 
mn,tiLre.!,-dJSit-r.!'iiin,ptlnel, 
Ce di fjml^l'i nrnthiu ex fluori 
J ; !Li:'.s::i.r..>ri.' Iruelh fn,,'.,!. 
cj.i rre.-no cric nel Jlerquilinio 
dclli furdidezza. 

NiuivituibtioN. Conci volare 
h Si, ri G.-ii.-ii non riirruite la_ 



hauec cfpolto alla | 
l'imputila di Uni» 
polteriuon hauefle 
il colpa é cani"- -<i 



mi. ■, .SVn, 
ii-iK-.'nt.- 



I. i>':-!i diDiofur- JLri, 



de fratèlli, fi fg no; pi urlare anco 



sjS: I L S V P' EM O R E 
le col pc., Non portila conferuarl] ^ibrshsm prcnui in tcrrem ,', Gran- 
quella f.tmiglia calti , murane in_. linei.'; e._;i.. jn.ii irim:. Quel! Abras- 
quella viucuano dodici Giouiua- mo, che òcome quercina venti , ó 
Jiri ;. compilo il numero duodeni- comefctijjtn all'un :e , ò etimi; lii- 
riodi i'arriarehi , numerar,- , fc pei- manie coftaiiriiLmn alle martellale 
lete li misNiri . 1 a i aniri <ii lliia ,il d '.mutria uni un a unii t»n-,c , noli 
furorediLeui, il reccatu nefando cede,! non s'abbine, ncfeodcildl- 
(ftli-uiii , in. ; c.ilir.j hcra de cuori flng^i.ia-L-nio dell.t ina lamblia d.il- 
illiuotiii tinniti Citile; tic ; in fi-n-.- la jiui ri; ; .itrii, ne il ini uni jc [li- 
ma paruc , che 11 poli et ili di d ia- gniia-iim j rtif.-ii/zatoli del li lua 
toh!*- lo ìi- ■ in coi infide vitij.che poflcrill ; tifai commando Diui. 
di fieli : Fiì;i .:.^.'r;'; /,r,vi.-i<r (t'.i.?. un. i in; li cu ili: ii ni (sm-umofa 
dteim, vinima.il figlio ; uè ufsotntnia , 
SottofcriiTc àMosèl'EuangeMa ch'haubi ài-àdetc fotta il filo feci- 
San Marco , all'hot- ebe prendendo irotutìa la Palcliina, coronaro.di 
à deferitici' , e ciuciai al mondo il Stelle non fi_ gonna „ alkdiato. 
teadimemo deicfbbilc di Giudn_, dall'Irena di promeOi honori non. 
fcriflc alla primtciru C hii-Ci ; Tvw fi tende , afficutato d'efier adora- 
llMitbi uBijt Timi dt dmdccim . fluì' dìceba- io nel nono , non li Infingagli- 
t*j?.:«. /MrJurtni l/oiimes .1.1 pristìpn S,<- te mi 110 al/e.Tiiio non pancina ;fò- 
tirdmna, Non v' riatie-.i.e- , vule- lo.-.K.i nv,\ n jilicit.; dtllafua ftirpe, 
ua due l'i u.u;<;eli(lJ - sd inurllijac irtiiìt pronai. ìx iirram ; c quel!' 
fuori d«lì';\j nltuiicn fJcilc;iti 1' Abraamo, chenei colloquij rami- 
origine di ji horieNdu 1 rifioriti, glia li co n Diri , ne la Maeili l'i iter- 
Clou inerii rate re i'.i ::tnLil.i ìti;a- rute . ne Hi umani ti lo ricrea, al fo- 
jjoga concepito contici il llcdento- Io nume di progenie: moltiplicar a 
te , né le diabolice fujijclìioni al terre, cadu, e difinimato figiace. 
t ntiiedi (.ni.i.i , iw li iu.i eilh 1.111- li d'onde vm linfii; e rwrcpenii- 
daauaritiijò inuidia. travnodei ili nel petto d'vn'Eroe tamoauco 
dodici, beli trai; vi 1 nlcuj rr.i do. loaa'Iiifofrunij , tanto coltanieal- 
dvei .li-i Ihl: vii t.hu.la.vn mofiro. le ti i r;.;rn( :t- , tanni nilie- narri al di- 
lioucGdjcopi.i di liquore , iui fi uin vnk-re? l-.h ciinioiidiainfii i,t;j 
IUI7Ì ài ;-i:vu nllon: .K.l n. ili e r lofi 
wagu" fcltia . mi abundano Icj cada» del Santo Palciuca. Non. 
corrile ,ìi I; .t eli , elelabiuti l,e ,c lemciii Ahiiarr.n :a puti t iurallt», 
dotte li l: tono l'onde di tutr.idti diieuie, cheoiiginat dootua dal- 
tiiiine.iui (:r ofdinaiioficon-iega. li l'uà piupagaia proteine ipei- 
£tan qua ittita di loto. 1 1 01 mi ne- che » tu Im citta fc la cólpa d'Adamo, 
patere N. che,dn'je fina molimi, nevi hiur.ìe tnaidiiala mira la lene 
01 ne di peritine, mi 1.011 vi fi iioui dell a fui ut uugener attorie. la pto- 
abondinia di mancamenti '- pantr ione del genet'humaito rateb-. 

Per quello il gcaa PatrUlO^ hcilaiivnSen.tijiio di fjnntir.a- 

Abraamo atterrito dal.e ptomefie lutale , ma vedendo col (ilo pro- 

tatt... J.iU.u, che la fua piti- fa- fondo fpmto douerfi atropine 14- 

reb'Lie dir.irr:ai,i si I" arbote 'Iella Ina genealogia j'iecoiiinau quali. 

Illa i-u y.r. j .'i ,:uil".i dellunoliij li- in:':nii,i cti:i i'inlinii.i Jelle o " 

b 

ljfilictttltvtliir»tillc^iimi;,t(tidii i:ua 1; j-rinica,r,.-it 11.' ju;oil figli;' 



Jfmit'e fù fluito, fnche ftumb alla 
luce !:.:.!< ' ; ; ii'ii.i che quello 
iiafcelle, Ifmaele quantunque n.no 
da Agir elica, &fcgittia uoneia- 
proucrblirodaJjciiy nato Iliaco da 
baca, fiiefela ca/a d'Abtaamopiù 
lofio vn fletearodi puerili comete, 
chevnTabetmctrludiiantit.ì . Lia 
lùteo imniaiulito.'mi hahiundo 
Con Ifmaele, Te non fù cauli lfmae- 
le, chelfaaco no» H contini nulle, 
fùllaacoaiotiuo adllinirle (pr- 
Icindendodrilli Decreti di unii) che 
diuenìfle vrircproboifoireptiiò per 
che ifmaele prete ndolfc di macchi li- 
re lacandidemd'Ilaaco.òpcrfarla 
cadete dal Che redi là patema -, -non 
m'inoltro & difeurerc operatiti»! 
non coi ioli iute- Siibcnc.che l'uni- 
to certificato Abrasimi da Dio del 
!af ut ara progenie (TI fin le le molti. 

•CtK.c.lj. plicaia.Scinsr.indita.-Jo^rJftiBt; 

quoqui txaudiai tc t ecce benedienti 
ci, Ì3>nit*eba , (> ma/iiplicabneuiu 
ìialdi; lubiw meditò il gran.l'adre 
d'ouuiarillidilirotirjne dell) piaga 
conia incidane del leccai cfciei- 
fiaMoioafluctitio 1 temiti: le fole 
ombre iella moli jp licita di prose- 
aie , partito djl coilotiuio ili Dio 
tènia dimora correi ferri , Sralan. 
certoper impedite con li ritconef- 
lìone d'ifmacle, edi tutti li funi fa- 

lbìd. migliarilafuiproBigatinne ; Tulit 
mem •Abraham Ifm 'sil filimi fuiim , 
($• vnwu vetnsculus itimi fate , ■($• 
ciremeidii tirreni prttputij csrum 

Preludio prenoto tjiàda Abraa- 
mo tarili fecoli anantiTa venuta del 
Hei.enr.ore , il quale come divi- 
dente dalla lai profjpia volando 
fondare nel fuoi Diftepolila nuoua 
legge, apcnameditJ di propagire li 
vigna Apol! olici in propalili i J'.il- 
uIDlfcepoH, che fnbito dldima- 
noal coltello ddL' legji. alla Mcc 
dei precetti per circonciderli ,opcr 
►ecidere gl'infrununiì pampini; 
Lttc.cap.Defìgiiauìt Dominai, ìysìioifeplW- 
i c. fjata liuti ,. dicihat itti ; nolìit 



iutieo 



ali'Apollolito il dodici : 
rlìfiipalei faoi , t? tlrtii 
i exipjis, q;ioi {y apefvioi loie. 6. 



coltalo di lffj;i, nèpiahe di preret- 
ti; ami cisti i tratta IL co coni.- con 
lui>i fimi-l-ari . Sielii cum Udì i* 
■Jicocamprjiri. Vedcui il Saluatorc, 
i he ^jociìc fuiitcuauoefier le ttaC 
jjrei'Ii'itii, ì lucpuocoerail numero 
degl'eletti, quindi non gl'aggraiia 
co» I-i^l , rum li caricò con pre- 
cetti . Mi trattandoli di Tettane» 
due, li ftittonierianoalgtogodclle 
lc;gi, elieridn quaij v» miracolo, 
che tri ti moltitudine non trionfi- 
■no ii diletti, non fucino alto te traf- 
j>roilioni. e li c.'Iiuit.i no» vadano 
i»leniìbi::i^, re lucrando dalla 
retritntiinr piofeftari, 

Muliìplknjìi gtrOna ,c-fclamaat- : If.e.t. 
tonno 4lU viti,, ili» moltitudine 
l'Fn.iiiivhm Profetavi siWffUJirj'- 
,'wjH Utiiiam . Termini elpuiii 
clii-eitn jiij^ji.iti, ana!„«h' foloncl 
iim e.colletìri.i n-.<.>lrip!irationc,c 
«gara, & alle- 



za. Irjt 



11,-l.r, 



copioliltima turba; Qui venirmi , 
Y "< di "*' *«" • fmmmm i ^ 
•Imguonbm Juu f òe doppu eliet ■ * ■ 
IIju s B iiiubi.na l.i creiti ò.i loro 
cuori con li raggi dilla fua rtiufna 
dottrina, fednrco lib rati II | 0[o 
i>rs,-ii:, rifili iti Ij lu:niji(efv: rori- 
fotaii Iilr-.ro -lllilti.ncnfil.-ggc^^ 
clie nlcuno .fi coloro i'accollarse., 
n|l! fua/eairef' , ,.è di tanto Mie- 
li. o put vno <i prof, isa/ie f no di- 
noto difcepok, , , i C, n agnificafle 
diramo Bimbior, I SiiitnEmo 
nume co» i-n.i fol., j ,r, li J, lode ; 
lo però nomili pierauigliO di tanta 
in/ratiLU'Jij.e, &i»ciuilià, Haue- 



4o ILSVPERIORE 

lnvmrTn l'Fnangelifl.i : Multi- fbttRiroital pTOJO Jelclàp<S ( &8 

sitptàa fkbisA lo lumi... Li. bibliir-l e ur.ulitli. .!i n.uiuc J.irrar- 

i ..iiiiusu«di plebaglia-, [iomri.il'.l.ariiii, cGrccl. Ne ,1 

idi h.i [un;» ne i;i jihii.Juic, ne on. tir ■.. . : -, ,■' - f. ri.,- • .,„ 

•norie , ne ciuilra . E quii con- I ii'i r MuhìmJmh autem crtin- 

cuore iTsaloaiorc flirm licin- ,.r..r. -t; Eibi , tt«t 

imo'sJrKCOMifi fj!r,.n.|..C,.t- dine- del u i-demi li n h rfìfli»f[[i 

di rifjii.110 daila lepri vii l'ara- gran mutua chirirà aU'-jgionta 

o jì mono della lui mirici lofi il ;lli cinque mill.i , n,.iera vn fiore 



il vaiati ttn&ciaw. ■ . a'jrk-i-l -ri j u ui^crr uell.i primi- 

■liicu.i.Jjtu u .ju.ili turbUe.i.h, ueudal'e pùnte la molili leni li 

epuiulenrc, . he diuen.i di Uu.-wi hor. , acciò non lumi di 71 ,-fiiudi- 

vnclo.|uc[)ii! l'jiitgirilh . c dclla_. ci.i Jiia quiliri ben il miuiuh dei 

(uabamiià.c i '.iin.nl vii ni-vr-fii frunl . (.hi. II UJ gi'.igiiclll, neri- 

Ompii'iif: TiflcAinutHitcumlifut grrn : I l l i ■ ■ dalle poppe dt|b ma. 

inTcmph, Ì2*MxitiIli,iamt:s;ipic :ic Lutarne, e ciò non per alno, fe 

me. ^ibiii Hit home. vmf,vujìi uuii n« ; .. pilii latrarne punchl. 

Iitdtii , quìa Il/m cfitl , j«' J«ir rnj quiitibencoinpolti, cbei'corn- 

ia in jaimm , pie llionari . Le f">r> -uiiiofe fconlic- 

Luuji liiuìi.i, ; nu.il ierii* pir: re .li D.u in Ke Àt.i I' ri,! chi non 

.n.ii.M ili-' li " " 5!. di.- ..ri ;iiìi.;iv.) .M.'jmmtriiil 

i U1 ,,.!...,nH,.;iirl,r.nn :!,ilime- -J \= JÌ t T, ■ - r - . dj|1',n fi, l'ita dei boi- 

[o'.l.-i I c.ie'i , mi .mirilo 111 quali- diti Penìa ni ! potendo 1 metlr nota 

(ii . cn jjìiù f 1 In illune virili f cantar q uri prou,-rbio, insptm ut 

vedete 'cac bin .i - . e la- li.Hi.i ani- u'. cne il ìrofo Maecdo- 

iT'?,^"™"" }, jiuil c.iiiiimei.i.ii .'.neri 'eri , mi quelli 

'jpo. prodi, e valorosi E mi vorrete poi 



ite; 



alici 



IIC'.Mie, 1 he II : t.n: 

diKelicioli, che 1 



[(..[.luiiàiO.. ire-U -ii vuia, ri- IleiidJtJi .itili Croce dIChrillo , c 

* ' ' . nomi Hilij, prò- delle Aie piaghe cosi eiecn;;enei 

' ',. m , .■mirrili]; nJ.e I >io | aihniii.c* fpìnioni, non 

i/,;ì ,-wn B*i«iurfif«"iOT-toM, vi filmili chi 'o tìi malaffetto .-.111 

r „dJ-M«t (5- Jtliui ili «uitmtr res. lirofieruaini, ó viua nel Mo- 

£j£ ^«i..-. ......•«- ..a.!.,.' ìl l ",f 1 .:»d.,f-«h.b non 

* rtù; amili de- cuti ('nfictuanu de' voti ptofefc 

fenue l'ir "'i.>niik^l'ill-iri A llt - faiif* ■ 

Boll , il furto ladiltgo «fAnanU' E diremo poi noi , ehsnonfofia 



I N V 

falotctiole, & incettante l'auifo, 
ch'allc mite foleua dar la felice, e 
-fama memoria d'<AlcIhi ti li icui- 
mo fcn-ir.o l ui leJitu alli r ti *;aii 
della Religione Scialici ; dicam-r- 
[iJlcu.jikeijirrLli'iibitt. rldijKcii- 
gioiic fuochi Soggetti , Ciuf] on. 
geiidonelarpc'or.i. . IVj cut «ice. 
ua.uW fc<pH!t , chstr.-.ù i, Meni- 
no nella CbieJ'u di IMf , ti c jiar.o a-.- 
lì, I voghiti et'umar J>n!cii,:ii:tmc 
una R&c!« rnsl r%nroja , cut) fu- 
ra, celi femii . hi io reiifo , che li 
fondane il acttoJel Santo Pontefi- 
ce in ciò.cìichlciu l"innr> ndle file 
Epiftole;ilStoicoÌcrto; Ticn n- 
ftrl f uàm mulini litlTIs habtai, jid 
quatti bnnm . 

biabilno dunque quello Toppo 
JìodagrelTeijipij , c dail'ei] crieivs 
piouato, e confermato, noi; fajirei, 
the nere IT. ri ie.fia pietreic lui c;o 
dei .Sur nuoti di pr;uci.;,e j, ! o:i) 
Juddciicon vii efficace difcoiluife 
ncniiiguardo d. manifeftare que, 
diletti, ebe nonconofciuiisa Su. 
pei ioii reUarebbc.o lncmeodiiJ, tv 
■ nconeltl , d"aomitnr L lU.'i ■ 
ìraffrenar l'Impeto delia fui ore 
che ben fucilo fiuu.ca [a Jintui 3 
dcpofitioni illiuorile , òrtJuiJedi 
fafflta, e dicalunnie, d'InfiwMM, 
il femore dei adami ija-n.ticf,,. 
• pta qued'abuli , che imi) iij;-r,ii 
direbbero il rracoilu inferni!-,,:?. n !| 1 
regolar ofleruanza. Quelli il 
feorfo , che ero tenuto ì fare , ev. hò 
fatto , e commando , &c. che def o. 
Ila ognimailìma politica, purgata 
la mente d'ogni fine indiretto, ac- 



J^'* à futi tare, che rJti 

diianeineicf,!.!; bifr . r', 'i 
lodifettofo. ; t i.,„ n ire .1., 
Jiiai.ofl.-FnilÙElVtihil^i 

mi bedìèTbÌBctt , cui pclfc'c 

pUdUBl,,a, U l ,1 -QJU, ,j;.i 

diletti Instai, . ejincit ai 

»aii,:;eii>i1 ru>i>ti 1: al- ti- "fin eoo 
«Aiutale ci ni, lingua jdatein 
nota It farciledii profanatoti dei 
von t-roitiian, t io „,.,,:<. Mc-é 
vccidcro cmilalpidj.'dl,. f,i,i, u 
M"l'^^,H-.u,,:ii,, /11 ,i [ - 11 bte 
liSauli diiubidienti , fi n.i vclcic 
vnS.in Ldc, d.c li ni facci leloro 
cr,!,;e iquadau- .,,' ( limali farao. 
nUepcicndeiech'io favn'Aion- 
i!cct..i.-.iz 1 ili Iti f.cc.a lavcrga, a 
collimili .ri, il nTdiio feoro di 
(turni callidi". Se vi iiiusecte in 
/<>.,. n . al „ v t .r ir ,„ tl |,i Udi- 

rjrih'ii',^1 ? ' 11 ''"'" 7 ,C ' 
Oi'f.ij f*fo ccttupii vìfm fììam' 
n-.Jrituiiidi , iuuìiH. fcn'dH-' 
rra.evnvaltuolc.fVarn.rcNod, 
che in f.cc.a a («ualintì poto , e 
vod afabncarvn'.tcaier lafalute 
de biwal , minaccialo f uo( j dei 
demi U 'cxalecfiliiufcin-cnjoàbaj. 
d;in"d itali rc( |, u ncomefitò.» 
vipioteftodifate. 



RENDITA 

DECIMA NONA. 

&2ftMlSERE le Religioni fa- dolente, epiù penitenre di Eaule: 

HVSji; eie infcliciiiiini tuMi ii Per il c-nniiirio et; Hi fommoSi- 

vj^/p funi Monalìeii, fciìoiL. cerdotc del Santuario, eia Salile 

Ìt^TJS folfcro capici d'alcuna^ vnrr.ni lv. , j, :. i,:cl!.; :r ,Ivno, e 

eccctilonc le resole , ne" l'altro furnrj f 1 -" bocciai iamuele 

d'alcuna diilimionc le pimedi, ir.i„-.rcijti da Dio di fcucrt calti- 

ire ■:v.i..i,c r.r.in.;in.;.iir.ic tei- piii. .Al meno della Ff™»»"'' 

li Vifira, che, douc fi di plurali- p^r-fU-ncdi Dio a Sade, u legge, 

ta .ii K-li'icii rnr,jT--.i(i , lui fi clic con religic.ro timore , epcWc ^ 

„, r 7,: r .ij cu .'i ctt he, erri- rrrutiifi l'oili'c .1 dm ietto afulmi- 

fnreHioiii Sarcic.-iiniio»raii n.f- m preparali , cv t i. latt ò «-arali., 

ff re nft, "..<•> in gl'elio difcorfo ì t'w . ! i icrn-rc à S Trucie : Terra- i.lp.- 

"■' lerorrolsriu ' l 1 »" f"< '■"'-<■■ qmefe , petit pictt- tep.V 



far 



.„.. le fnè ra.llu tli" ti, iriinte livida , ^af, ^"■T"'; 1 '- 
ÌM*i, ^K-.lr.^.t^ira.ii. .!t c , e bu.la.dofi dei .Uon anfia- 



Serrbrarl a prima faccia queft *V:;.™ '/y".^" , 

a R 0 nlo vn ridicolo pndofe , « D.l. ill. ne reali , . M e al fi 

pure la Scrittura facraca.ii fuolef- P="> -'■ f-.;(l r,il,r e fpiriiual . 

-, i ii.il : -:i:,».i<:..!!ri:- l '.:dv.,' Ve ■ ' ■ ■:.->c-^- 

fornati alla Cedenza de popoli . tienilo « rawi ™ |* , 

Caddero lVn, cl'alito incarnii.- alli ìt,.i i . r.., i i ' , ■ - ; ,'!> . _ . , 

mc oifeJe di Dio , «ni forno più onfa barrala : Trcpbrm 
tli.-l.-ltal.ili nuelle d'A. ibbo, che 



in visita: 



s rcroi- 



crali > e r.-jr omirnlito 
feloni rio di quei ini) 

/roftrili ifliflfent*; Et 

n'urmi ptdti. Dixit ttt ù/u 

HtJì ' i 

SS 



W&Sle, c li 



desi' 



r. ut a 



> qui 



i è oiilmeiiTc <lif; i 11" J rirn.-!hra 
dalla m«ftalc fchìaui' Udine d-l fe- 
p.il. !«. Rifletto notabile ceri'.mi- 
tr.r He e ; uiprio per il fti- 



,j-Llli 



prol - rigare , che quelli Ji Ch i. 
Ilo in ci. [mure! Toni ro.i più fj- 
ciluj il' 'Liuui'i^. e li l .ii.im.inr> 
molli cadaueii . che vii (• l.><ii for- 
co da quali n> fi ili "ionir fei cilto ! 
Forlì in fumali fji :ì v„ carr po pili 
ferace 1 ridonate U Hia , che vn_. 
lepolcro * ù pili Crudele 11 mone 
In Ucraina, die in Rahil.» iar" E 
jetche dunque culi crai limiti-^ 



cuprri il ferali hi culrr» nell'arno* 
fcfri' b (.rio alti "ararla* freddo ."e 
^ tri i he l'.ilTioma è fondalo ni 
alno .fon n'e :n griuìdt/di mille- 
ll'ilV.ia^ii'j Ci' 



cmlte 
e al 



alle n 



dalla • 



di Ciitifl. . 

Non Cri ; penfo , difficile li 
futulione del 'lubioarhl fura lenn 
rirlefio al lempo br-uc , ti lune» 
dcllj ninne ili quelli morti . Fur- 
ili foli quattro li giorni , che era 
ip trito I jjiro , i- fcpoko , c farli 
ii.il e.S(.(tj;e imbalr.imato enn arn- 
rn«i il Ai" creaueru . La fua pel'c 
era ahu mora licita , min perii li 
rat -c inft.ic ti ria j puu'ua, tBÌ la 
forma ùVlli corporeità non era 10- 
Ulnieim (.flinia. Mi quei motti, 



r' omini t'niiie diSIcir. Gii Usa. 

.■fpiefir. rì;l r r -.nfjiitÌo miltico 
dell'anima con Clitilia. edlChtl- 
(lii con la fua Chiefa . Fiì la Sama- 
■rlrani frunp-rra dal Sminatore a 
quel fonte cinque volte adultera., 
vii rlttano v'u ifimn ddTuljfS 
tiflima , & oflinariulma SinaKO- 
ea .ibbandonaia , e ripudiata dij 
Dio . CI* non ottante , cren Ìa_ 
Samaritana , che dpppo breuc 
dialoso crede a Chì/in , ammi- 
ra , & adoia la fuidnitrinn , en- 
fta nella Citta , e chiama tutti 
quel Cittadini ad vfcii ì folla per 
vedete, riervdirevn r> finrft"™- 
fr" ; e rrie nr f; "t'i f Ex Ciuttt- la- 
ti gatti» Ola orniti crtdMtruXt iti 
tkta Samaritunmat fi/pur vtt- 
ium muiittii Icjiìmotii'am ptrhibtti- 

■ Rv» tìi ' 



iUtn 



iiClnl 



IL 5 V P E 



d'occhio i catd quél concitati, non 
vi trouiicta alcuno dilli Spoli ca- 
ni di menfjtìn'a.l.M rimo del com- 
mentali > che fi conuctiifT: i Ciiri- 
fto fuori dei funi nouelll Difcc- 
poli : Mamfifi«uii glori** fiinm , 
(ji ertiideram in cimi itfiipwl t «i . 
Enoncgiì, r 



iiiljdiCricilliie.nl l-i jiortcntofa_« 
mutinone dsll'j.jm in vino ; 6r 
al pollo comp irli- U lui human !• 
tìdcbole, mendica , affaticata, c 
iitiboiida. E pure douc Cicli vi 
mendicando vii foni d'aqiu , vn' 
ndulrora iì fi promulgarne; ,!cl 
Vangelo, e tiene ì (cuoi» ?na Cit- 
tì popolata; e douc l'aqui fi elo- 
gia coriftup'!! 1 ; in viini prcliifu, 
11:11,).; L-i \i.iuin;i, òftlrriiisti, 
icrede, e 11 foli DUcepolI neuono 

cefi vino la fede. 

Noti mi ricercarti per la fpie- 
eitione commeuri d i Sieri Efpu- 
Stori , i Padri ; non mi ficefle-. 
<-\'j..mt , zi futa ai-re v 1 ' "ti ■' 
M»tib. Apoltollol f»n Manlio.- Ma0tr 
1. 13, tdiflire Mciif parabolani ifiaia, par- 
che itoppo n dJl-rCBO ■inni uni 
l'Enangelffi, clic li p re re ride II ro 
commenti fopra Teuidenia de 
fue cirolich; , e canonich- r e!a- 
rioiii . ConfiJerarc le drCCdhnSi 
dcìluaihi, e delle perfonc, che-, 
ne ri fu Itami il 11 per nnnoltn dia- 
metro le rliiurf: quili;.i tì_1 pa'i- 
gone. aifaJogp farro tei Clirifto, 
c la Samaritani al fonre da folo i 
foli f Li Vii gallili Hi il! mo impulfo 
al cuore di .ju ci Va lui re ri li le- 
uirD dal fango delle fordideil:, e 
coiiuertirfiìChrifto. Quelli rnot 
Illudine poi ile Ciimmenfali in-" 
qua 1 Refettorio di Cani Galilea , 
guglia furagior: de Concitati ap- 



K~ <I ORE 
uliciti fuloa pi.itri, A alletar'Tj 
billu per foTonrc nei loro cuori 
li iek nifcenrc dilli prodi-iniT mi- 
racoli. EcteIercmorp'i,che,dr> 
ue li dì pluralità di perdine-, lui fe- 
ci in ia iiifin:iN compirifci 11 per- 
ferri ";;, òclu lì podi fpeiarenel 
Lhiu'ln l'emendi delle colpe da 
copuM numero de Keligiou , fe 
allapcefeniidi Chtillo ì* faccia i 
L-grii tniiacolniì viu turba di gert- 
te rimine incredula , ce infe- 
dele t 

Alla fcuoli detl'cfperienie ho 
imparato, che riefee p i:i atto , c 
jiin !ili Lillo a ticcucre le fpeclt- 
imprclfe della luce quell'occhio , 
cliii 110:1 viJdi mai luce .elle quel- 
lo, il quale tenue lungo tempo lif- 
fele fue può ili e pei 1 dittiti al 
Sol*. Lo leggo nei Nùmeri , che 
quella vergi d'Aronne reiifa dal- 
l,i Im i piami , e (ima inaridita ; cf- 
aiOKliò nel breue rempo- d'i/m_ 
norie fiori , f.i^lie, e fruiti t Sf 
fatui Jit inimit gtrmiaaff'i vìr- , 



verdi 



caiadiìiii Luca, odoquel Gilfcil- 
do dell'Ilario di Dio ad impetrare 
dal fuo Padrone la dilirione d'vn' 
anno , accio con la riuolutionc 
delle quattro Ragioni, conlacon- 



a colto 



, dum fo- 

to fitr- 



Ic i f 1 u 



Lenii., tv alido , chevna pianta-. 
Aerile, ecoliiuata. , , 

Nelli fonderla fpiriruile del 
merito, della perfcItÌone f e del- 
ti falute fui fempre d'opinione 
cortame , che (Il meglio cnmpi- 
lirvicmiL-c di ferro, che d'argen- 
to per effer piQ facile 1 i-onuer- 
lUir.e a forza di ce .-li: ^''n''" 
del ferro in oro . che dell ac- 
cento . Fa Natimele veduto da 
Chiifìo 1 federe folto lo mbr » 



INVI 

ùVn fico , e chiamato alla fui fe- 
quela Tn'arjctilo , che mal prnCc 
acangiarfi in oro co:. iato rcn l'im- 
proiitodcll'Apoltolaro. IVi Mano 
ri ila copia c'ora del Aio telonio vn 
ferro, non potendo hauerefe no n_j 
vnpetrodi ferro, chi rapitee, &£ 
Cri bando dell'oro ; nù congratuto- 
teui feto, ch« abandonatn il telo- 
nio fii «Speìatp all'oro purodegi' 
altri Apertoli. Anania In Damaico 
eravn Difcepolo.faccoflò di fcc po- 
lo à Saule, e da lui ritornò tempre 
difcepolo, ili tempo, che5aulodi 
perfecurore della Chiefa era diue- 
nuto Macflrodel mondo, ciocoro 
da fpre^ciaio incisilo, il Farifco, 
fcrkeucperfuoOrpite C In ilio in 
cafa.top alleggiasi , rni nei |i lauali 
piedi, ne l'ongc. Maddalena poi pu- 
bi ita pecca tri cele l 'a crolli .1 Girsi; 
li bacia li piedi , frange su'! capo gì' 
riabiliti picrini", pian;: e le fii._- col- 
pe , e non rroua fine ì n'oll'equi j 
vcrlb il fuo Maclho . Guai à chi 
pcifcuera mediocre nella via de! 
folcito , mai vi meditando l'au- 
mento nelle virtù , ami corre 1 
(prore battuto per la Ifrada , che 
conduce al vitio. 

E qui ct(Tar hottnai dourebhero 
li curintl di più protnoucre quel 
gran dubio , per qua! emù (. arsito 
non delegò alla reggenza della fu* 
Cliseft V ira t in in tetri C, ioti inni ri 
prediletto, che hot lì pn'lcl"'.. . Tuo 
fedeliiTimoAcarc, bor fuofujjgiti- 
uo direttore ; nell'hotto trepido, e 
pu(Ìllanimo,3picdi della Croce fcr- 
uido, e collante," e vn Ile conferì 
tclcfuechiaui à quel Pietro, cht 
non folo vilmente abbandonò il 
fuo Maeflro, màdì più nelle puhli- 
cheSale di CaifalTo con (riplicaro 
fpergiuro louc:;ò> Celli vua volta 
ognicouttoueifia, e ceda la trepi- 
dar io ne, eia paura il primato della 
Chiefa, e della Pontificia fede alia 

POlttiua perfidia . Sia Pietro , non 
Giouanni il plempoteniiatio di 

Chtifto in tetta , gii chememoie-i 



sita: s 4 i 

Pietro delle fue cadute d'Uerrà for- 
re coire vn Leore, lari colla ntifli- 
tro snanti Ir Cjrncfici,e Preljdenti. 
Di pietra nel cenacolo lì fece Pie- 
no riell'hortodi Ceifcmani argen- 
to, fepuitido il fuo Marti roda (on. 
■ 1 : Storienti tum A hn£i; d'argen- 
to qk'^li cr.j u i! li 1, ( ijsiiìrt indù- 
riff nio /cr 10 . M à c he ? 3 i ferro pa f- 
faro per il crucit i" del pentitreti- 
ro-edeldolore.ben prc Ilo fi tramu- 
tò in oro (ii iflìmoroii la predica- 
rione, eci.'l pianto, (eco qtel!* 
bocca in Gcrufalemmc, cheneifòil 
Figlio di Dio nell'Atrio à chiamar 
da' Cicli fopra cinque mìlia animo 
hitte77itr! ISfirin Santo : adirne *&t,i<. 
foqurnrt Ttrro ittita bitc , ctcliit 
Sphiiuj Sar.Btii juptr matti , qui 
tuditientviTlum. i 1 ci , 1 hcftilla- 
mi foauiifin... mele quelle labra 1 
ebevomiiotno an.atiffiro (irle,,. 
Fcco qiic'l.i lingua eia fpergiura, 
che ad articolar il (blo rome di 
Lhtilto, fcuiuc il ietto dei Carne- 
fici , 6c imprime celle fronti de! 
Giudei ri legno venerabile della-. 
Croce. 

Quanto impure fumo le ma nidi 
Maten,e di l'aolo '. vna tapiua l'oro, 
l 'altiadifìcn-.inaua il ferro ;qut|la_. 
era piena di lagno ed: Vedoue op- 
prefle , quella Intinta di faiigueu 
frenarti dai tiou,!!i fedeli ,-liChri- 
fto.l C ht ne fece Iddio di quelle ne- 
miche, & inr-unll.ncdeUrer" Ec- 
cole dell Liste , quella di Mattila 



> Teolopie, 5 (riiuerefanriirtreler. 
(ere, à'foeiVeS.-.rni, enii rei' «a- 
creScrirtur. .' fidttt . ffrtur fan. 
IoaCalari . guniilfs tinnii fnif-f, Ctt.e.ù 



quella con rUtd fi vi-rrud I ar- 
retro alli prof.ffori d-'J. fede di 
( In ilio! contiodfit|iT.|ì «foderi, 
ui la fulminante fpad f con quella 



ifc IL SVPERIORE 

Sinagoga , e li conlécnaui 3 Mìni, che d'argento . 
Un dt'li'iiisiutliiù Dunque con Io nel venir alla Virila di quello 
quella miiìo lior fcjiicclli dalle., rei i_l.i olili, mo Mi naflcro feci nella 
membrane la Circonci liane, con_j mia n ente \ i.'n t.lìl.iii- fup; < -i f u 
cui gii cruenlaui co'l finguc dei (li riti. u:.r entri q efii U .limoli d' 
truc'ii'.lti le rum'ij'e •iti nu-nio oto.Lr,i,i ( 'i.- ■■■!.!.! i ri f. culo copiouT- 
Battclimo > horiìtuii fido disella flora d'anime di ferro. Nell'Imi- 
co'l col'f'lodi M'iti', 3; .ilb tu.uk'- iiiattiiiit . ; 1 1 i V i iT i doueuoguar- 
ftra iidcuono I; Higmate di Giesù dami Timi un ri , if; ti , Hip litoti di 
fenicie nei cuori del Giliti , e de ferru , r/iii che le V nife d,i iupe.io- 
gl'Egiiijf lifonoinil'iultc perdonarle da- 

Veramente lo conferita , genera tea -.!>;■ rlpol risili re^.peffanj 
nella meni! vn fommn (iupore-. dtrmetallià forzidi fuoco della fe- 
quefls fiera treMnii.Tfinì . Clic li u ri ; ì , e rie m. risii oh poicnic at- 
tacca di l'ietto , che la mano di chinila le mghe deliro. . Mi nel 
Piolo folTeto quei die principili i ir. vie liu!e!i.i vi/I:a iii> notaio, che 
il rumeni i ,cor mi di collinare nel pDOchitSUll poffegtjrino le qualità 
campo dell! Olirla il furmcnlo dell'oro, alcuni hanno natura di 
della fede, fermi i i:fìi fi fpufa, Zeno, la maggio! patte leproptieta 
e nata lazizanu della culpa. Che- deii'n- L'euro, 1 iien contempli! hai 
la Chieli riconofea il fuo fiero con toiu.imii .ì ri] oijt nell'oraiio- 
Giordano lì di» l-.l.i.s di Cefi , il tic su'! famuli ijlii li j. hniggi fug'l- 
quali era già sboccato, in Gi.'iuf.;- tiuiii.u fata laro. e vi.i ti, ih li, bieli 
Itn.me vii 'iiufr.it; di tot,) t -(,„la_ feruf odi all'Aliate Hs tapiro che_ 
fisa ntiMiionc . Che alla fpada, e dura l'Euchirillica cena con Pie. 
Itile ni Paulo s'atlribuifca il trion- tra, ho;;!! i non faperem! meno, che 
fo del promulgato Vai;.. .lo, fé cui Me ili li diri, n cclebr irla di cac- 
quella tIrerJll t .siian,.. ;m.i 5!1 'l cita- nature ni! i a inlhn ,-(i;r itrafii- 
(tico de condannati r;!' Apoltoli di «a" tor/a; li ieri con li corona, 
Chiiflo. lume pelo' ii.itn.'eucha- ò libri f[ u ifs.ili jll.i maini , liojji 
un- luna» la mat.iuisli.1 , giacile-, con lelterccuriofc , h con fogli di 
pruuai eil'.r pi li tacile !a tumula- v etate ermi ti :d=.u ; hnggi li 
none del l'erro inoro, ri.- Tel, '.ir- primi , e li c.h I ili .'luì ad'uccuparo 
cento. Eel'c vero, che Finmciti- le iciicdd i rum , ri inumavi ti- 
'fSil in m.-.lit, m.iiniric/.ioatncr' mi ,c li p!:i ne ]l.r;e - ti, ho»jl rlno- 
ad'ellrewi qualmente >i;iotI , non unte con ,;r..n le im:e li iv.i prn- 
ad'abifi capaci d'mrenfi.ine . ere- felini, di nair t".],ii rn r eiii con— 
mitlinnc. Non li fenre mamma li le irafvreilliuii iiounlc; h, ugi ma- 
più declamata dalli Dire;. .ri .'el retar il i tir:o con ri^Toii di^ia- 
fpiriio, f= non quella , chi- Invi* ni. dimani leu r.i a i urti b:i;li:l_, 
JDtinM previdi , fjf tritolali ; iiell , iiiieri',perini'.e r;oloIie. 
dunqueoLi.i ii eli i. ila . o.-ui p.iu- A' rillelli dunque di me li.icrlta 
filiilionarii nelh via dell, virtù e >i prrip ;.;.im utili Religione, e tan- 
ir; flato fari! fui) moto r n'ì retili- tu dai moli al la r.v.ol u ilifei:'! ma , 
Biado al viti... ( li-.iimtto.iHa per- chedmic. rodi.* relli Rendita del- 
fettionc ; dunque quando ila capa- la prel'iiir Vnita, le noiiclelain.i; 
ce vncuorcdi lei io. come l'n quel- acttfj di tiamme J'iti fimo furi re. 
|o dei due l'rn ripi, e i'ilm (.ani- l'iniimola vua volta ii Tepidi con 
pioni dilli militarne Cluef.i à uà- nutlte vi llre ir.e iiocritJ . Auuer- 
jniatarii difetto moro, Ha meglio tue , che le vollce icpidcrie mo- 
ta l'hori hauer vnpctio di ferro . uononaufea Jin'al vomito rei Ilo- 



miicti'diDìo: SedquU itpUaies 
nee rri&ìus , aec >;i!U:,j , Li.-} tc 



r n" visita; 



V""" " ' '-""'i' nn anione ne! primi, tauro' 

.<ui,iJ t ì„ pi-i<jf'iid ! -.-r«j^MrìnttoJijtiio- 

ì?,„ • ■ - ■ ' ... r 

ò ferro. realmente fc r cre ìf)pjll , | (■><„ m ,J sm „ . ò , 

Eiwej.i al ., rotra d.l f«, pii , r.v ««limi™,, F , :t 3 |h njfcita^ . 

Vltnmtirit fua; pjfMii vili ^olu n -,i prunro per n , v.nc ■ • i„ ,, 

vn 1 iciru miracoli „ che vi r .t- della fui vin f-j :>iù [-;i:o % niiì 

cumccolu, [Jr ,, 1FUIV:r j P Mi;r illi .-rdr.ì . rcr- con nuvm fi-ci 

^'^'■^■l , J "':<'i-,.ller:,..i., i, ciu,!:-,: f „-„ fW ,i l ,;™', 

^ «IO, CO! r.-lf.-...; ( /.,....;.,;, ^fV^f» lV ,;.,, , -, ,.'/.;, 

r*»rf«,,r™v iW „„*,..■„.;„ w.,;iL fu-,, i*<"4Z ;t j k 

^r,,:,,,.^,,,^, ;,,„;,.,„,„ ' flwiuW . 

"cr C rtrt>ne 1U '^j^ì"^' " "Vi ' l "r' 7' c^' ' 'T' f ^"'" 

Italico li cicchi,, ir.j con quinta fa n'aiO'biHeuò^ejVfua nrirccolofr 

'dÌc /il sfSItri ne nf S r n""-'. Trl\V!;?'ii^!1Ìi "V'idei" 

dei ricchi ìll'u'i.?:,u, , |' 'd\ uii'i'l^ 'm^,,' io tortili ,'thde'iciwo*» 

Beifiidi. Que^uaUtodLlo,. =",:",' i'I? qqMdVìa^cVir^pej. 

7„ ' -"'^ - 1 ''J» M-i'flfli cin:elil|.erruoiti.nlil 1 . l ri I- U> 

dir,-.'..ol -/(.^.i,,. 7 .-; ; /.-v.r:/;;, ;..v, .il ,. in,:. ,-,,-iU. \'„-.m.,. 11 [,ì 

mtp«rt*,trftui,v, c *s:,t w, -curaro n;ll'„:imj ,thifcn.. [e - 

«ir; ducilo ■ ne, ir n«.i ),. i caio indilli a collimili atli , non 11 [o- 

Iimmmm: *4,U Ui - u ,„ rif rfi - aw , i>. ? |, e , C ancella , fcnoueoT-, 

Mure; ng/tbim rum-, vi dlam tannerei . lucivi -l'ii.uiv: in pniMrre aiti 

M/>.S- ^li.i.-ji.i^iI: niSL - tc j,, c vì'.c apolli, mj .;.i liirii, iti.mM.i 

fnlfcpiulc ice , e piii f.ciìmeT.te- Ciunre , e ìujlfù.mo fet e| ,i-J c /.« , 

fciolK.dilh.m^mJ IV,c-,!.'^ e le fI i^e i, !t !i „„o : ,i „, nudi,, 

Scevero, chi-ii ^ruMfjc-f jJim}, Monnrtj-o, la V-lu nm 

tummnilatur rrirtjT>" . fciunfec ccriiàmeleiioiìrira » lo"te cjc 

miracolo, Junquediuvn hilof.ifo conto , le fflicuo , c le conjjn- 

qjJinio pili fu in jioiìejj del.'jc- no* etc. 



mmftutmm mmtmmt 

IN TI MA T I O NE 

VENTESIMA. 

» Eli fotrmano, per d'rfler tacciato dì mentitore, qnan- 

'i'-",tiu™n- r, diiiii;, iiRdi ?! ,-,ì. 7 WMA'"- /), '<v/ 

li <li turi,) ciò, , n ,.,io'ji.ru-.i h.ni.'i Dio. M ,. 

ni, .T.lìre,& r c ;ar c hhr li N:!/ì.iji/,.t<. «.i.iiedie * 

are usila Vifìfa non hauriFe ben definito il bo 

ul-IU) Monalle- Reìiciofo, alrh.r . Ite -JiilV.- ftW- ^«i,*. 

... , dorrò tlliauct •:mìi JlatMii efft /-V.-.W''.e pancia Orai.V. 

rum 0 ■ ■'" i^i >li G'ionimoSan- tardimi in , ir fjficKtieran. M 

f; t^è à nif 'qutrtéiii futtiltl it- in i tei' 1 re imi ufi, ,<., ti e i tir non 

■ clam«I"Htl , Jtnieatiiirum tefrubi , (ir itici: (ìlio di clic naturi deue_ 

vtfbtTim Inoculi* ,gmt plaa/ui, iy. efler con p.illa Ji vita del Relipio- 

cltmarts exchini guiitmium , ni-, lo quard-- (■d'thi.irn, "Vìtaml^t- 

tcl, chcapptuuiric N. i tttei la. Hi /yiVi-r:,™ àìù'iicrcm . (y à icmmuni 

e.ii kltTL- vii mj;>; min : i,; (i.i.lo di ji-p0iùi>: j,i:j,"rr ■ )>.Ti: bhcMielle.. 

u jnefta pmr.i f'iri.t.m^nr.i le poi"- buca u'oto ti Griii ilbmn Santo , 

Acr-";rui (npi.i :'. jilidnò ili piouc quii) che r r ; e j haurlic de/tiro vii' 

inct.mrirìabiU dell'opinione, che adequato r ara f nne, nuand" r™'*- 

firórc creitene e , ì> d i confi guen- fi» : .'./.' ;,:,ìu .-(i.iii-./.ij.'im.yw o,W ! SJi.CSrj, 

lelejìiime^IieCiiòpctdidurti; e cxhjU»: difilli ■ niUlpu dittriùs fifl- fli.j. 

vi.i in" ;,iT,n-.i'!tfte ii.teiTirkmcn- wtagcliltfftaii tffi. sidokrebbtL. fwm 

lelì rupe-otti fiate phìdocìli, & à come non punico delle Sacte^ 1>i"nn». 

fentltclertucfìitim, che tremerò, Si Scritture Filone l-l,r«>. alllirtttie Marni/?. 

ii". r. ".-!.- ìj,- rilolurioui, clis Jjl lomón :r:olìffini0 Fonte rie/** fi»*, 

promulgo, il fupp'Jiofii quello natilo • ..fi 1 1 <hl It: aflTnmii Jrt-- 

dc»node!U vofln ni sìofi ronde- «ire fi" mixima 'lorietii imitUé 

l «ìctus , cir.-t il lino Udiamovi) titxnait miìor , fti ifdiairijf , (> 

llito fra gl'ai iti il piu l'elice, i! pili prUcìpdtu, i&imnibu rtbui . fimi 

irinie, il più un'.'] ■ , in confi-- monatti a.imiv,:-i:ur , prtiiofor . 
!; u.-,,;a..' 1 . l t; 1 err t -i ijvitjdei Reti- Nò no, oche tinti ...iiuleneir- 

;-,i[)iì puiì'inofersre, c più perfetta . rcn-t-ni h iju.lì.i pie" eia , accie. 

Nonvorrcl , elle Me polla in,, non frrua «li fpimic ali'impiefa di 

dubiti vni mallima cinonijiaii , e rr!i;j.ir l _-,& eroiche tipe ridoni ; ò 

ililleicun!;, e-Jjir.t prilli i, p--r- fc i*ap] rem i ci'me vcr|h ecatoNca , 

cheluiul-vniUBtlìti dcPjdri , che ci^iuurà parimente 'fonfermate^. 

chia mano U liei icione itilo di per- pct lesjititnj li coniétiuenn . che 

fectioM.tiefajebbetotrn'acerbcri- ne formi l'nnctild de Viiic-ini Si Gre;, h. 

fentimetuo . Di[;bbel'Aieopj£ÌU Grigotio; TantbiriotfsahamMxtr, g.i>i£u 



in visita: m 

Htf-tiàd fcntiendum Dei pr&nptìtr ControCaìno ìt protomicida ? vii 

qa'ifaut cx\i:rj-K't , ni,.r:ii il- I S;cnnV.i d:: vceife Caino, mi 

obligaiiùrem effr ctmj'pìa in rcd.Uu- Sanie ne rru<. i li, ortiiiiacinciue tut- 
da'mknc. L.oLiku.ofi.lpjti lifo ri Sacri Leuìii . Contro l'empio 
lidia, a. eleuaici/a «ci (laro u.rr.i- ,-\cabSo> -\u-Ji,y pure vdì Jcvocid' 
prelo con l'oLIigar ione di na — ioc Llia, mi Sanie ipic:j;ió femprs gì' 
ifi'at- '-il iiell'.i-uillo dillo i; ui , e filili li Samuele. Coi nr.i di Sen. e: I 
di più rhjo'cfi uiicruiinM delle— non è gran fitto , clic alla vira di 
j toi\ th ts irgji - 1 ii.: porci. doli fin- Da tilde profumi lanciaflecontumc- 
!!CC mai'iriiie tM.i.era di our'h . liofe pici re , tri fu hen im.jiiitì ile. 
riunirà già da Bernardo i Gradui tcifabilcdlSiuIe, che conno Daui- 
fupitmus , (> animai iwfimu , fi- de la Inneggiante, e [Oceanie doicc- 
dei prima, favilli ima. melitela cetra aunenialTe la lincia 
r. ipcrmeniidichiaro, chcrefiai per conficcarlo in vnà muraglia— . 
troppo ammiraro iu'vdirele doli - Coniro l'idolatra Nabucco! màii- 
tofe quetefc fon dì lJ-uidc oel!| nalmenre ■.'crrendò quefto sili ca- 
morre di bui 'e: SmI, iy Iona/bar II i»hi del Ciclo , riconobbele fuo 
amabile! ,iydtcerijniiiiajua. £t colpe .Biradonu la vera Diuiim.ì i la 
cljmaua quali impazzirò dal dolo- ione ingrandito •' i li io Saule li fe- 
re rutto iiiondanrcdili^rime, jbj. t e della tua diui nir.l facrtlegu ribel- 
tnada CitrideruHt rebitfii in pi alio f Je. Contro [efabeie: ) paragone di 
quali tiie vn Saule nprei'.i da Sa- Sai. le non i"j.\ì pi'.'i Iciihelc, ma vna 
irmele, reprobalo da Dio douclle— vJoi ola C -:i iin : ; e vero fece/uc. 
hauere per l'anegirifta delle i"uc_. narvn^iu In Kaoni,-, checcaScco- 
prodc/zela lu:j,ua '-''n Ha nidi; ci- Lire; ma Sanie sVbri.icoro'1 fanguc 

10 amilo di Dio, & .'p] eilailri anta- ti ui i.i.n.. t.inr. .ci nque Miniffri 
bile.numri- Iddio. 'n.^i-ni, il-!, ia- rie Vieri Alt.m . l'cj?,ioie Saule- 
iiior « tutti Itfeculiodibile, e per deU'iUrtlo perii, lillimo Faraone ; fa 

11 fuj iiiribedk-in ir re Iicii'i-."n-ilì ejuellii pmjy, I ■ [iiecolpe fri l'onde 

''.lei ilegij. Quomodocecidirmit tumultua ini u V n marroflo. Saule 

rebitjli? diilcu.tu amaramente Da- portalo dalb l'uà empierà formò va 

uidc. MìfenuiilofainSirclacau- cruento mare di fin-uc nemirp, 

fa del Tuo tracollo, diltiirri.irr.ol.i . ne^ieiui mi le nano-adorno iticon- 

Saule Unto fiuorito da Dio , da inabilmente rame preiiofe gemme 

Soniamo, di', rj , [ urtato di sb.lzo del Santuario . Celti dunqueo Da. 

al foEliu reale , vitroriolb nelle— u idi: di i ivioni le p roderle di 

guerre, adorato nel trono , prolpe- 5ault', ò tomr i nel ile. n come forte, 

rato i)rirmi;.IefL',lalioritiidallel'.c- olou.c imi Ih te , ri n^.ia li tuoi cpi- 

quemi fonuiic,temUto,a: oflèqoia- cedij incarmi d'allegrezza , giache 

todipopuli ; inuece di comparir [egrauiiTimefuecolpecommeirairi 

carico di melili con vna pronta— vn itatocosi felice, qoal'è quello di 

vbìd:cnzaalli commandi di Dio, 6 Monarca indi pender re , Indichia- 

c.uicùdj culpe ; onde non pulendo ratio più inhumano demnllri, più 

pi:", re :™eni in piedi per la p/auiilT- iniquo de gl'empi j, più crudele d* 

ii-a xoledei lOir.mcdi miifani cad- gi'illetfi Tiranni, 
il; -.imporpora reale nelle ceneri Caderci anco.'io N. nei falli 

d:i1a morte, e dalla mor re forll nel Ajpp,t(iidì Dauidc, (e ncH'Inrima- 

baiano inlernah. noi-', , ,,f|l . lì c,Hin dc-Uj prelén- 

t conrro diti., diiiie-ja ì;ìj mai re Vinta vcleili cnmmcnHare n!cu- 

promul^ar Iddio II fenrenza di ni K' 'iiriort chiami Tivoli , tmtbi- 

mocK, CefoSc foprauiffuto Saule? Iti , iydrtmi invìi' fu*, mentre 
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lelorooperationi me li dimoftraf- fperar quelle trafuteffionf, e repf- 
'. lEtooppreiiì dalle colpe, e caduti dcizcfc non vncorrelatiuo «diga, 
dal Italo te liei Aimo aVnaintrapte- Che vn Lucifero con tutti li Tuoi 
fàfantiràiiclleizodeviiiji dìuenu- feguaci tanto atrierhito da Dio 
ti nemici di Dio, e precipitati nella condoni gratuiti, e naturali diiie-n- 
profondatomba della morie fpiri- gacoii altiero nelle Sale . cclefti di 
tual: dell'anima i siiti in vece Ji pretendere IV;; u ariana con Dio, 
tclscti l':;r..::ii iti alle loto prcidé è vita temerità, che merita la-caduta. 
Virtù,, dourei ibfpirjie le (onune J rompicollo da quelle torri di laf- 
di lacrime del Klà.itc Geremia-: liro, &vn meritato Diecinitio Un 
Et piti alo .(':.-, ut >;i\7f ir.ttrfcRni al proi 
fltir^,. yjjk&atfina. il., ,.i::i.il, 

le , e che Iti liita le vendette del mi h itiifj-rcdkc la lecsedi Diofrì 
Cielo farebbe la colpadi .px-l Keh- ledelide d'in Paradifo e vn peccai 
giofo, cheòciiiaiiiacoàcoltiuare_. to mortale sì gtaue> che balta à ten- 
nel fertile terreno della Religione dei rea n'offela Diuinita vna. (ur- 
la vÌL'i.a !eli',iniii).'. fn.i.'i'.ii fé iw vi- ceiiiiii , & infinita ^eneritione d'' 
uefleotiofo, tepido, freddo , &ag- Adamo , Chedelittosienntmclia- 
;-i k t i , .-, i: .l'I I". ■i n,ci;!..i fodto iieua gii maicommelTo l'infelice-, 
pei h ;;v.ni.nj ilfl Cici i fparjcfte— Clnnaanu , eli- .1. indie vdite fui- 
abomincuole 2 Ernia d 'attorti caio ■ minata da Noè fonia: il Tuo tino 
Nuore, ò nella (cuoia dcli'huniihì quell'borrcnda mal: Jitt ione :.Ma- q 
nond.fcntiiicio .; pieci mi /.-/..'.re le fc.ìitlii! C/m.'M.»: , Cerna! ftruorxm 
non «noni di damma srnhitiiine, cui Jrairiìau funi non era già né 
i finalmente li vincile ti a Ululiti vi.'i -mlaita ,i.e vn matticidi, nèm 
con eTu'oi il':ii!'!cl f 'Colo , eli petti frastifid a, neiiMllei né tiranno, ni 
Saciid .uh inuae l'clLr vini lem- llupraturc , u iiir-cltunfo ! l'iti pia- 
jiij del:ipiiito!Miitii fi>:!"cr(i dille- cellule Llummo .li Caino, più in- 
aimi couili auueiciuti e. jcijni:e- no. --■:■(■: .il Njin!)rotio,piii prudcii-- 
Milioni. tedi Tubai ; t pure vien aitate mi- 

che li Secolari villino fcordali tiiiaro dui Padre come reprobo 
della fua falli- e. i, t !ìc Iti più il [cai- aborto di timi Q fin poflcriù .Clii 
nonl;.che,iU'j:c:...i, p,-v iomiii.-iri In ltl- Inveii!. ni fendile Uli-tno- 
j.iii.i.iii'it.iiViliil.-. e cuneo.] ìfcanile, fatto del Padrscon fuoi fratelli per 
chedairettidetiaini della ragione , la fua ebrietà , vna tifata perle— 
ip-auel'cticH;], matoletabiie la— feunf ette fue pam vttcnic llrom. 
eolpj, hanno pni per ll("a poiace p[ n . t'untanti vn'lneuocabi!: mi- 
ddle Jo.-o operano. ■ le t, ditele U.lmione. 

Ticiaie.c.'elile.-'.cd.-llì-jV-... 1 JHete v:.i . * -e enn ptento nv 
Miche 11 Heli-ionfinan pir.'co- (calice ( ,fn i Si. ma ridete doppo 
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aicDhlina quei lìdi ".10(1 , che ve- 
dendo, il diluuio della colpi ad' 
inondar» foprt vnfe col oj corrono 
in vece di piviere l'infelkbi di 
ausi* anime peccami , ridono , 
fiche rzan ci frll C-'liioflri) monejtjiia- 
no, danno in chjchin in , inleEjjie- 
iiMt indegne dell' iubiio, che por- 
tano, e della pcrtetrioiio, eli» fra- 
Mano! 

Chepecchi fornicante il popolo 
d'ifraele neU'£ K itro , ò non s'ag- 
gionge da Dio alla fina cali luii^. al- 
eni cjfiigo , ù pure vien lef!gicr- 
iticon punito ; m.i le nel delirio 
fono la condoli.! di Mose Victgc- 
rcmediDlo, naulea la dolcezza^ 
dellamanna, ò borbotta perii rin- 
ettfei ni culo del viaggio .fiibiro Id- 
dio Il fi premale li ifeiz.i ili- funi 
giudi furori, cnc Fa drilli n nt-fior 
patte di colnro con infuocici !-■ - 
pentisti fnrmtriaHiJefi-empio. Mi- 
5. _£r Jtoniì'mti in pepuhmi ftwtt j'tr- 
f tinti, (.«ni jxntcriic J.nbttvn 
llt.fc.Mc) re li diuit!3 |.i.ii,c l:i fi /fe- 
renti de iupcmnl, fc tu l deferro 
della Kcllt-loiie l'.iradifo anticipa- 
re vi follerà iU-1 i-ioii di Nlcnfitu- 
mc, chec-fofpiunYri) Eli a;:li .tei- 
poilcilclì'tgitiodel fio ln.òcadef- 
(croin continue denari inni, fmcn 
fi iaftialfcro n-r-r-e d'i chi li ir>- 

lum nii/juii'i tjt' m"iit.iTci^"p7ù 
KoUtrtdci Ju.i : ;i nio , clic i.lauti 
dcll'hunor di Dto, 

Nel leggete i'i'.c-n ibilc incendio 
di Sodoma io fenicie n i rerfll.ìfi, 
elle J efra di (jurilt fiamme oiii'.ra. 
itici tollero li carboni t'u ccrHi.i li- 
te lafciuia. Ma , da che ri i ('derni 
lo ilaioopulcntinimotlifi'clla ("ir. 

,J. T«,^ VI !,,„::,:,, il ju.,^,. 
fini VCMOIIit-.i, ir.Sr^ct, ^iii .ii 
b.dLbn.'i,-, vbai Ii-ik miftiia più 
riOciiiaà it.dt.trM , fé In lafciuia, i, 
l'affluenza d'imparati ila ri pi .« eri ; c 



nucll'ìnccndio 11 can fa Tip inde . 
Ecct lue fuit iniquità! Sedarne . r » 
fuftrbia , /«turtm pmh , r> B /«ifl 

Machiodc la fin te ri la di morte 
fulminala da Dio per bocca dclPro- 
feta D.miete , & eiTeguiw condoli 
RclhldaCt ri.bilnici'r.TO, Giudica- -, . 
lo.&TCCifot.eli'illeirj mine, fu- *™-J 
4tm nc3c 'mtrftBui cjì Ealtagar 
CMdfÙt* non può di meno 
cìicnonefclami . £ d'onde la celeri, 
ti, & atroci ladVii tanrofupplicio! 
forti perche li folle li: ru ito per """" 
— J -J fiacri vali del'* 

"ari delittopiù 

tre fanciulli à doucr 
cITcr confutili dalle iv.n-.ue d'ar- 
dciitilfimafoniace, che ii.foi - ! er il 



qutfl.. ci JJald.fi rro, che 
fuo Auo ; perche Se qaell . 
dei fatti vali dd Tempio e. 



ftf. 



ilidelicie,qu-Jlol . ___ 

fi.iii.'ioall!' fiati n e ire viut TVm- 
pij dilla l iuiuità adorata ] e cM 
non si che c-piti p::uc peccalo II. 
c:u.i.l..i ciiui minc'ic il vitro ce!- 

co'i ■. r'r al fruii; in dcPc n < teli iti 
fin. ri! ir! ir , haucua j e e gì orme ri te* 
t pei ne. Ka'.ij, ni i,,', , „ curare , 



a, icquellofeie icini.fareinqucl 
alii?tiieioiÌvini.c|u (li fe e tutti 
i sfcizi per inlinuare l'idolatria nei 



uello II 



stalli <. qielo 
i'jiìrr-rc, J tr ; tofanarc l'anln ndei 
tu r.un ii. ili . h j un' IcEECii- il fil- 
tro Tello , e ttouarete Ila U.i l';r ro 
n ifi-ran . i.ie inictferro, e Nubile* 
rnhi'r. ii riprefu , n a puri- da lelc- 
lt' vi litui i ticreaio, ci operati mila, 
lui perfona ptodigij foi-ranaturalì 



Elio dcU'onnipoten7-j dVn fommo 
Monarca del Mondo. Suo danno 
poi, fcBaldafarro EadimnsRtin- 
tcrftSus tjl ; il pettini di o ■luì :ii 
nitno compatibile, e più [invici Ho 
tIì qurllo-Ji Nabucco, perdi: n:T' è 
Din tri itatene, err;ironu : >i :B«7- 
lajl'ar t\e\- feci! granile tunaiuium 
Opihr..ui-:ts '.• l.otoaiK.i: 

io, che li farebbe tirali adolìbrir» 
di Dio quel fjr-.'ilrjii Munirci-., 
mentre non contento d'hiucr fpo- 
gliaro il fiero Tempio di tutti li 
pretini! irtc-ii.iyjnlich; bill jti non 
li FoITcroli piatti , e vaiid'vnacrc- 
deull Reali, gunite i ranta tempri- 
ti di fcniirlLrie nella o-pii di pro- 
fili i irsuti in -Tiri !:; il fsll.nii 
fui Corre , e perii me ri t.i niente.: 
Ètimi nsSe inteifefluJ t$. 

Quante volw n Imi" umili lic- 
itimi co'l barrenire per virtù I" 
iftefit iiìf ■hltcwi. per femori le_^ 
tcpiJez/c, por (i!o:t-k> li rumori , le 
ne^iisL" i: .il remiti'] di Dio per 

ri r r 

qq.m l-i non fi dia di polla neil* 
inr.iTrraa 1,7.1 lei ire voti prufc(T*tl , 
n/jn'iltro ti» fcotfo corre lutto nc- 

mcàillirgnjL'ilJ , ili n-icliiil, 1) 
c'impedimcnto ! l'iTimo-itlìi 1 nel 
lcrr,iTii.'r::i n'appella 'litì'HinifLirj , 
Ululili! ili di-i difenili arcuil i , li 
fomenti delle da; l 'il rv fi:;i un tiuf. 
fletè dì coiictnoi' 

Et «su dicavi fralres , kec tj! alia 
restia, persie :m u ti !- f ( .. ; n luna 
clic l^-si 1 ilei ?,<■' nini i ulto N.lblic- 
co d'nunmn rasinneunl.- trnifiir- 
irnatoinviliiTirniVli a. Mo per »if 
anodi propria itima ri'.i.iuei e Jit>- 
CJti lavati Uni, r mth<4<NB£ 
bllonia: Hm»n*teHBahlsnma- 
). gaa,ijaamegiedilicauif -camqai ad- 
ita jcrmettht in ere i{i£n, vo: .ir 
Cxloruit Ititi .ì. : cti:.r \. óar'Wivi'- 
yif J(« .cumbtjìiji, iy fii '' 
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òd'rn Gomme nfil; nel Sacro Van- 
irlo gerii: 



e rlicv : ori 



mqeajUti 



. Io cflri 

miirtnaellweftenuttlalc; A/iVr/rr , 
t:m:ri!;i;tbrttlcXtiriS'e! ; òd'irt-t 
Pietro honomo di Uitiilo co'l 1 
nome odiolillimo di Dimoio in_, 
carne, e di fcandilnln. *Vade pttfl - 
mt Satana , fcanialum mihì ts , fa- 
ir, i ci" !:..u :r te; irò ii'mrcrromper 
il riifturfii , che della raffinile, e 
dd;.;f.:rorcnu"M ;ì fu >i dirrcroli 
Chiilìd, roiiiii' ii , jI/ii àie Demi- 
ite ; '-.n-li rhc non fole per iiiipia- 
ttrli tanto li l'na cviuM^in rigirili 

quanto in dilmadcr ad" vn'intiim- 
nur.i Redentore i'ixptefa impnr- 
t^-iiiìinia:ldlhimi.i!iit.' L-iitinns , 
argomento m»nifirfto 'l'intepidito 
femore ; n della Spola de Camici 
ijinrai n ii if> trenti dalli: Sentinelle 
fwv'iJta. barrata , c cruentata-.: 
iKuentruvt merugadti., ani eìrnim- - 
cit'Tt Ct:.i'.:tei.it pcrcitlierttutme^iy 
vttlntraaeriint me; talentai paììitan 

ti. pura.Stinnnceniecolombi, per 
risi i ;. -iti (Te di riportarne si gemi 
affimiti in non I < fcuopro rcav (e 
mn -i li e;-cn tenditi, & accidia , 
tiri fiil'idiii: m.iineiiu all'aprite la 
pur-n i.Iil timi . aH'iiccfit'Iiere i! 
fno Distri. : K.wWjj:.: me Itimca ,;, 
mia, quumdv ht.Lw iltaf Uni pt\ 
iti Ktos , qttomtUo itttjuinabo i/loi ? 
ù li'i-il Mini, l'iol.'ta tu lulllt.:! af- 
fililo in ™:,Iì,.i Irriti dt/eroce-, 
Irn.ie, ,l.n„... , - Utc : Qni 
ctifi alti-i' c: , ÌBUti:il(nmitciÌ!i via , ;. 
is-eccliìil .ii-ciatcadaitircìas pru- c. 

piatii i'ji unni . ai ) ili pane, btuu- 
ra d'i ili n-l ii.i: l-.djl 

Palasnio i'.'.ilcii'"".i.-iobi)jmij. Tut- 
II- colac Lfi'iere , mi punitimi! 
;:r.:;j::ii'ne; ici Quattoni dall'ettli- 
ti. i di full ii:i, l'ati , ni iti irroti ioni 
liU-.-e; [Y.iltcìlini riniti non voluti, 
nij rimi roueti cabultaii. 

Io 



I N V 
Io però alli riaeffi deli! Ho tm i ; 



de Sui 



re, fa 



non molTo di ioniflimi Impuli 
confuflone dei col peuoli, così pru- 

iwtlltclì nulla tfi curiiii morbi , per 



. q X,,„- i,, ltf ll0 : 
>. fli/T ftmferfutptrm 
("«< "««il' 1 



■fU fi- 



Iti f , W «4 J *= : " .i. 
Snj , flf n'rm,i:,, intimi . j. i- 

Ambtogiu maio da Sieri ijiidui , 



nìH 



Pad™ di fimisli 

inpre profoi-dé -vi figlio dnlclffirni 
ci ,mi ille ubile impugni la sfer- 



ri ;r:r i/I etti* •ch ; -^me«Ji^!h , 
uh bU«d*rtmtfle ; non mai Jj 
ImirfiiilSanlaATcittercoao, fV , 
tiunato Dniiotf : TraftH» M- 1 
ir* fiuti vultltìH ameì , ^'i.fnjin. 

te, rr.l lònocartbaci leiueferf- 
, l'inimici) bacia, mi fono |.U|:)i» 
ofonde le fuecarczze ; l'amico ti- 
mide, m i fono balfa 
fiu.i arati 'tra!i,nuin 
fiirui.-i"; r.'iìi ir imperi j li funi enco- 
mi] , I unico airerlilce, mi fono 
numi fi.-n.--i fulmini li (uni icrrorT , 
i' inimico curii' il , mi fimo Iure !i 
('urne:: iiifauiìc li Cuoi baleni . 
< Jii; ln)v vii [virijiiu it!i|jetuo(n(.-Ìie 
li r.i^-i iti ! e miro » il e, mi p ce Ito 
i ;ì!j, ia-.liiu ■iiiCidofrreno.chi 
ride (toppa il piamo eccitilo rial 
Fu ! rn i i . i fi.net.ni , ò dalle rcaiicaio 
lem peli e ; quello i vn Nilo, cha 
con Icfue futiofe inondiiloi.i fe- 
conda , quello e? vii riuornAludofh, 
ili tu'l r-j-i iiiaffiure iiflcC»; quel- 
lo infili;, ma liitiuLjje crrornoil. 
lione nei delmi còà.rr.iili 
Iriunia quanta pili vetu i 
rare le colie. Sò the voi 
rendere da me inqueda Vi 



T" , 1J 



piùamoreuot^, |nn pietul'o, cpm 
piLlialcci>'keji.'i;iiei- li dir'ci:i,cli2 
co'i diilimularlj , o permeiiccli : 



che vi proto fi) non vada difkionrj, 
h lenenti conerò ii vofltì difetti 
che vi prometto. 



i-l- * .'■■■T»!'Vi;r.»! , *-S'-»s ! i''l *.*■<'■; '■ss*':--.*»'.? j.-s 

RENDITA 



clienttengi il | rw-o lutami man- ,v ., n: i li i'j «|i,c rr l'tori imcnio 
tenere li volontà cr un minata , c del|"anima al porto folfiratn ricll.i 



ornilo , fiche non co- Alme. 



nofra Li bruteitadLl villo, apprei- Il ("uppaflo . clic- pur hi , 

lindo pei fcfhicnrleirau". perni- vm volti di veder polio In fura , 
mll giióiiil, «per inifrW ;>.*..■ !r- cfiili .tn .l.i CM. .Uri è tjut-ff ' ' 



jkBmI, golfi" fieri' Achilli con I' vi li fu lì piir-pin'i i\-r. v'.i vliaptA' 

alUbeneficadrlleloroparcrnclm- fecnlirefci . t n-.v,' lr ... . - ;„ 

inferite 11 ,' Schte [e'pia'sne? di IV -r" i''rJ" ( r, Tfal. 

r.ti:o:['oj[ trillino filo candore ; niannii tunu!-- er Jr £,,':<,: , (V/w- 

ìo:i.:aro«i la bili di vetrndi hliT lai il fimi J/ F .,Jl»,,jl „„, nell'ai- 

(uf polli cilafeia librisi ii a Ile tutu r > rl-i.i , il.e poli i darmeptiate la 

palliami e quantii più tuie a prtir.e- fintili o'vn Momflero dailatepi- 

refopnl? loro modera li !■ ni, tauro de/ti. «ìmn-n.Mlii rtc Cuoi Urli- 

più riconferma nellciueiroliaejft: finii, non coffr-fa, mi o ncrcflit.1 

'''f^d^^nc^nrimarioiìe del- OftCt, l rtm ^thtiS^aM 
la Vinta prtjpi la vollra huntJ N. t.-.riucrN-i.ini irr ; turnici, rraden- 
s coiicHemrl vn fuppollo corre Ti.clic follentl deirarrioniodlofé. 
vero, edegno dei veltri rifinii, cf- ijuliclic folle ff.ita .1 troppodcli- 
fer il Itilo religiofo fri tutti 11 più citi , or toppo fcrunulofa (a con- 
noti; , il più eminente, & il più frieml della Spofi .le rimici, ali* 
perfetto ; t hoc fon cartretto] 1 hoc che vedendo 11 fin vigmdalle 
Applicatili a' vii' altro fauore , volpi smlrau.erouiiurjJnoT ba- 

(lui- 



in visita;. =.,* 

Ibndolei fola chi iman a aiuto' pi- ri pronta rvbidiemiTrè fcrliulme 
dando; Capiti nebii vulpes punti- mlonne | Ji meda tran machina.. 
1 -Iti, qua dtntllllinlurv'Brai. Ifirilu.rk | cif;Hloiie nel re- 
lilialmente [che unii Kiìm puà Ilo luon.equeUt rr.iiiune nonof- 
gia mai rifeutirne il colpo u'.il. rendono U foilanza delia vita Mo- 
bili regolato Inlfiruto, elio alcuni milita , culi deuono (limarli per 
Religiofi lìanola none lliatVimti [.ur; ut licitilo, non per CtullealU 
al Maialino ! cheli gettino aiur- regolar i .-.i.j.i ;.t,.;;iudlrlali ò 
mite invecedi dimeniate! che-, all'altezza deii'iltituto j incheian- 
altti dal Choto l'allentino Tenia.. lo nottue, 

pren<lece li lolita bei;ei!ir:ioii<v che InfclidiEma pelò quella Roligia- 3 
alni Ulano in lenti nella pei vedete nc.òqucl Monalicto, clic cadette in 
(e fono delitto, ò fuori diChoro li fintili luppoli I , ò so] rcuafle quelli 
Superiori , acuii Ha ò coir, parila, ,ò lair.isiuri auuli. Nt. io per quello 
gialli ricala la Lieo allcnZJ i CIicj inibii' io ci; ai coni rad ire òal detio 
gran danno della regolar oileiuan- rie! Sauto, che: Ssptih i-> ditfadit 
la, che concorra no a lolla lime le àltfus , o all'alo;, in, u d ■ quii 1-jIu- Tn.c.l% 
uccelliti fognate iicll'horapiù pre- loto: villi imtt imitici , fjl'r.i.* 
dolcdull'oriii.Mic": cheli attimi. i Icsrt.-.r 1-aolo. fidi) alixm Itgm in Rg. c.7. 
ftramazzniie pili che li tic Apolioli menili ti ni.-it ,cpnvi:aiilem Icgimtn- 
uell'horto ili Getlcnttiu J clic i- 1 -' ■ ■■ dl'Api Iti lo iiu cin-oa 
contempline li n'.ilbti faevotinii In m t.ùit a'jtudi i>::u emnes «à Gio- Jffftc.j." 
dcliapailìutie'liCI'.i ilio ù pcrja la uanm: ii dixtiimui cucnìam tee i.Iu.c.I, 
memi: pjù nei lacrilishi aiutiti) di (anni: km bahtmus, ipft nai ftàlici' 
Giuda, cella fuga d:i diftepoii, mi- ìikó , ii- ™imi i" nui/j nari tfl , ò 
la politicale I'unreiki,c l'i^iden- ci, i, ir.cinc .. e l'imi ir>- in; linci- 
li , che ntll'iiunidiii , iieTan-.ore, pruno . (,i il, .llot:-*. , Nj zi a meno, 
lieSl-iioiTtietza, t nelle piashe fa- Atri'f "io, Giroinmo, Agallino, 
crniant: del Redentore. Gregorio, Beni rido, Ttimafo ,l_eo- 
Rella, iella intatti l'elTeia» dei ne, Ricalilo Vit ormo ,tk alni, che 
voti, quantunque fi cangi perii piti tutti L'Iteriamo rnnt afflano.- Ita- 
ti Dormitorio di r,; tic , ii -:-'.:o- ps'/ibi:c ii.nn.jut eutmiiltt San- Cattili 
riodi gip/uo tioppa li tefetiioi sin apnm «anvu minimal ,qitj-pcrjtr- ii.c.io!. 
vna leena didiltorii inutili e vani , muriti» ptr c e* ne: ;m t - t! , '.^ Kt , 
ditaceiiepiLiproprìeperviiiprota- rantniin , pa eb.ìuitm m p„ wn - ,■.//. 
nabitatteriadellccolo, che dc[l.i_. tst:n;,?;<. vn.^-n.i:, ■,„ . ptrabttpiia- 
cii.-(ì(>ciiionedcCliio(lri- Anzi ci non , ptr /omnium admìiruBiur, in. 
huomo degno della communecon- eurrere . 

uerfationc quel Religiofo, che in- t- vero, d'amo impallati dicertó 

iroduce nei circoli alle volte il no- loto, cheeffala G la (c loie di terra, 

medi Dio vanamente innocato, e che li ; In ibi rnr,.;im:,,(i in tedio le 

condifee li racconti rcli'int ingoio dclicie del Gelu. Mi cgl'èbenin- 

di t'cuiiiiilt laidcz/e , Starti a vede- codifedi: , che, fela Religione è vn 

ie,che l'hauelTeroa-rìpeterele filip- fiuctiieio (leccato dcilinato per 

pichedìCiccrone, fc ben fi là a ca- combattere vslorofaiiienlc con le 

pitolo nelle djffoluieize col fecolo; pailToi-.i , e KpiJez/e , non potrebbe 

fe ben lì (tringono amicitic fofpct- elici: notato : le i,on .il Si Idato indi- 
te j.fe ben non ii vi j-sr le publiche gno di DiUitare lotto li ilendardi 
litade con gl'occhi iti terra corpa le de) Crcciiiflo nuel Scruo di Dio, 
beliic. Eb ni nù 11 mantenga pur che cu i piade n.lijbik fi lafcia— 
inuiolaia la pouenà, illibata bcafti- loim alla lubricità deifrauiafict- 



V P e a I O R 

<U priroichesMvnr? 



ti Cao'i espirali ricini 
far «Hi fu» iml't iiici= « 
i-ùiiin-.a violenza; naocefland. 



(Iclrorroi'ijiueilinjrsiiciCitli f.it- 
[adaChriltaàquei foli, chetoni- 
batrorm. che A sforzano, clic Acro. 



flvela, 
fpinc.clie 



zaoffcfi, quandoché ìpunttno. 
Non le fpre SE ìò comcpure mi- 

''tì'SSSÌ""""'""" SS i 

Vei.'irr-^'iicri qiifii.li.mi in f- Giofiicii:! Mtmre Sbni , S: vdendo 

— 11 popolo a murare, i fuonirti e 

... bulli" ; Vwm eniiammm , tgo Extd. 

ffrtffo : Ti» tfiiJiff. giù. 



corfipureminulie, vorrei dwvnjt 
folcirne memi" alla penna dotta di 
Gtroniw, 'r-i-.n.h.. ■ N«" 

„ TT , -fànr cMitmufM 0""fi P*™* •}•'■ 
film. Varrei appellar improbi ij l< fu 01 
niJindkeirtU filiti, 'ijp 



rcdiLli.li 
iri. Ni Din 



, dll Mor 



-. Mi i.-'l.' [■jBtilnJotlI 



<,&Lll 



, chela irafjjief. 



mentitore , fe 

quolbvitilJrjr.yni/.tiMii.-ll' 
„di.n.a eff-tti--" 
flone i foìita in;.™»». "M 
,-i.!l';:.v.L:r.il u.iulj inaile , crie 
, V :ì.:!~ì, n-.jew 1 J.ir. ;i >.d..:.r J l- 
fi.-e l'animi, l'imt.iiiti -Ji si mala 
k.r-r.rlu-,^ rinr:'l .^,,11 1.i Dlk'ci- 
ncuri, tirinole ferire .li^citi-m- 

*^'.V n V.iìiÙtA fauefie d'influii» 
coir. e: 1; lidilhllicomn aSifin in 
lirrednlciiTiaici del piaccia, n - 
confina li ferro, con cui vrcrlc 
Non ilalraftreffionecome la ver-, 
..j li Mine, c!>« hur l,-i[i.!!-.'!ii-;u-r 
L,rte»eit-cìl...t,.:!inreJ,i=r I .,::r. r niu 
clllEijri 1,1 nrri'!n iìra«niircllu 1 
Uromemo indiflcreiHe ad offende. 



Si ingi- 

ir-r'rd ; in vn (h>ifura[ilIiir.o afen- 
(lir-o Né 1 li» quando dali'afpetii) 
dVnfl oiiurleira volante I Efcim'- i. 
fcrrrin vlildefopraliit .ua ,S. 

ZL™.-. ™hfi inondartene 



dir Ci-™.xt .. 

,f t , Adulili o,..il'iir«chcpar- 

. . i 1 ; , 

:,' ■ ; ,. . :;• „ r -.re i-..-.:.:n :■■ 



li Dio 



inJanna.epoiSrivnpe'odipio, 
bo'.rhe opprime ; Tinuim » 
pìumfo N'enfi"' . curr.t. lnricon" 
lie Grifo forno. Anco l| leone rug- 
ulfcr. auinii.cheibrjnii ancoil 



itii.|iiIÌ:i-.o molilo. Ne Ambrogio 
ir r-.mn.i, oa iLii Tunvolroftue- 
ri..iili-ai-1-i.i'.i.iliJfu-i !>refcn»due 
Chierici brillami , dicendo ì cir- 
tnii.i uri, che ii l'i:-ebbe moli 1 "pia 
fiera rempeiti nel 1 .ieUnicii» Ci ile- 

aii.i.id . T li r-i.'i lij i^'.cj.come-. 
Apon»rMir^'.i.AfClu t (W-t^rieiil 
fnnilAri- 'Vitrqvr r«imnb£ccle- 
\ ftratSitviqatìisi'icrlM f 
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Credetemi N. che fa colpa te-, laro l'Fgitto ; ondecorònitoparri- 

bcn ir~;;if[a t vi. "ine in ti lini" Pipi- i Iriii penta il modo di diminuirla-, 

le. tli. alluj-riiia vr; volta nell'ini- topi vi; l'ecrctu cl-h n,.i reo liane 

ira nonfi | ui> più disloggiare ; le Mammane , che deliramente., 

colpa non vi mai fola , irà fempre llrtwilno nel lulccrc iuiii Ji bam- 

«ccompifinataii'vnafcjuii.i l'altra, bini dtl virili: . Non eclTcgui- 

Jan orisi» diettoalla veniale, alla to illiio volete, & ancora 11 mòlri- 

minore la maggior», al Iodio rit Ile plica quella turione nemica ; la p.a& 

proceflioni , che dietro aib.jrr.bini iione5*auania, c fotropena defla_ 

icguirano gl'adulti , fin [-redimale vita olle pio; litmadti tonpublico 

in peggi" jc chi non chiudi: la tot- editto tornir auda , che Caro gel cui 

ta in taccia alla prima vanno aftol- nel Ni lo ape na naii liban bini, ao 

lare t'vnacon I altra, finche ttlìa_. ciò più odiòfi li rétHèBertì jlMgici 

fpalancata (inali*, itiir a . Non lo (o gl'Ebrei, ehepl' il (Ti cturfelUErni 

credete 1 n e! Leggete dalla prima Cocodnlii. Quindi gt'al'Higge eoa 

all'idiima linea M isero Te ftp, e infcpportjlvl fnic!i-.-, e Hiialmrn- 

irouareic uella maggior parte dal te li iir.net r.n ut i Minai;]]- tute 

peccatoli conrate no te le colpe in con Dio.quafi che il Dio digl't-bici 

guift lale , che nou fu mai roir.rr ef- fofic di minor f orenia d'vn repio- 

fo vii peccato quantunque piccolo, bo Ri dell'I gitto . Vna lemi I ce_. 

che non fermile d'ini rodut tip ne i nioriror.tr ione del popolo diTraelc 

molti, l'vno più dcl.'alrro enormi, contro il buon goueruo di quei due 

Cominciò dal puncipio del ■ rji:'. 'piiaui Mi si , & A renne L' 

MondoEua (a comrr.une Madrid iudulle digradoin °i ado all'ai len- 

«dsurcnticai* con danno vniuerfi- tato faciilcgio di frptllirH fcii o 

ledi tutu la fin polli n;a ijurlia- vi a luti, fa itmnff i ^ M : Cum- Hum 

molta eurlnflracol fi rpcnir , pretù pulitili eoivellct opprimere' 'ffi'i- *' '* 

perfiiggctro il fru in. ttm,,, ; li . u ,.-,,.l e ; Samce- 

cur,oh:a (lor/.ici 1 occhio 3n.ir.ir- le Luogorcocnre di Dio fù foffi- 

lo, [a maini ìcarpi'K le natici sd cien)d adii Gj -, li di omo per tra- 

odorarli 1 , Il palato ad air ;g arici , la Icinatlo di peccato in recenti 

bocca a dinotali ., comprèti in vi,i h infernale. Di.m Samuel! nn 

bocconata vn'cpiteime di calamità , ebiemperaait , paultùm aiijue paula- 

vnacatailrofeHi rcijaute. Imparo ina labtm new fittir , qutadufoue ad 

dalla Madre qui (l'ordii e uilbrdi- iffitm peri tìeUii ì-.-.ùu imo, le ip' 

natilllmo odia col ( a Caino ilprl- Jan immifit. 

mogemro, à cui paruri fcoruola L: lajurcoonip.-iflìonetiell diSa- 
/imrolate 1 iir.oceiia d'Abele ; no- (muore non v'ii alcuno, che nonio 
d n quella psfìlone, il fumo defuoi lappi, . non lederci!: . 1J.-, ; uwjk' 
fJcnlÌL-ij li diede rei .'cecili , «'in- pi.iciza ini Diurne fuuiiio deri- 
grofto [.nilta, lagrin ò i rr Inuidia , tieni- quella ii ciaui rcelerateize, 
e finalmente vna pircola auuctiio- die ; o:^: - - in s;ì-.v, ttiihic, ! e penne 
ne d'anitra s puccoapnoco lotirù deSacri Commi- nra roti , felìadsn- 
ìb vn'hotribile frairiridlo . La te- nate, òialuo; le fiamme d'amor Di- 
fi^ rdipginc cfìinatiilima di Farao- uinolì tangiorno in bragie accelà 
uecontro lidccretidilDiohebbela d'air or |T(.faro ; ''un amori, di 
Tua culla in vn fen plfce Ibfperio, Dome fttCnicte , lì refe idolatre 
Chela Giudaica piotai ia foUcnóp- non n eno dille I. u: b llrzre ci '1 
po ferace , c quindi timantlTeda cuore, ( c'eul'i J,-.|i njl^n ', IL) 
genie cojìnurr.eioia troppo pcr n - compiacimtmoco'Jccjpo;nnso, 
S il- 
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tiranno de popoli li 

del 

proftpia.J ni fcgno,che cucci II Rr. 

i-i Tuoi i-iifleri . roironeli dui fiJi l-uih iuiiu miiiuoc , poti cui 
3 i.'dii.i ,c< - U'iii , furilo fati-e loii otri.- .clii-iil-ìiiiitfsUJ':-" 

rbi della Aia corona* feti no reale. Ìneen3Ejì Maoista eilis quii 

Vnodi quelli fii il HcAcabbo vfnr- nti,atqut ajfclìienes prunai 

j-.irorj iosiiullillimo della vie ria del frìmttcbicmtmutnt ■ ai Ii.ì; 

pouero Ribnln, che da vna (empii- un!, .ilo il .ì^juis;. . fi fjith 

ce iri-.qnr Iliadi poOedeili cadde in 1 

MHUenor-nivi.ihf fjiiuli;i.irtaT.i 
ronfjprebhca'Mir.iriiedi r::.; ; un. 

Djlla bearmi d'hauciJj pJlTaadvn' ■ -.■ - t ,e.,.-„ : 

arrabbiata palone, 3. feri u eri errerà nauta fiat huiufmsdì^f'bsitti»- ~fdBl. 

contro la riputa cionc,& in noce nia jir/.^i , rnadeltia,éii,ta.ulta i.Iiji - mtt-. 

dì Slabulo, Hir produrre refHrno- li U: ol" mm l'ofsc rai £]oi.i, 
nlj falli, alluzzicareli Gini"-' J: 

le.cbelo'facc 



JXTÌSi 

ditarimaclli, turni per (odnMi il tirar.', munì fu eMin lamentalo ì 
rlpriccio di quinto palmi di ietta Rian vorri ron ' i ■ i- 
tnr.ll"U'3lre.i|-ullliO. l.-l riluta 11 "--.T.-r.-:.u fc':ì;!<,i:ipcrdtlrtm 
rr.iìVi.'hilc .lei regiunce Nabucco imputa/ri. H.ir t -,.. l& .o>eu**ori 
óiV.f II irò lublime diPrlncipedt- iulìl-uì s-Limie 1 . repiato oimeli- 
ecad 1 roal[-|-.iin:.-.c.^:i;:„:-, li t.-. :.-!:> t-.. n , ri :Nri.,m: corporale, 
|r»,vl B c« m cft""M.ri Daniele d :. - iiofolifea- 
fottr, li limi:. lo d'vii'alTiiii'". Ila- T,««.l f 6 ,i„„ . luterete N. 
lui. lì di rnimm-bncomiiiciando 1 .brio u .1. u.e , ,c limolili- li ria- 
dalcapod-o.omaruceioT.nnolem- q-.ulì.imvl I. = lì .l.icìi. :e,ml- 
j, r = pergiurando di menila in me- n d'ilei difitri u nr.jt.mr, , mi rit- 
railo , l'vndel.'altropiii ule, fin'ì pud ina la verecondia, mai piucola 
terminare nei piedi dì itiìiiaimo, e 



.Terminare nei piedi divellili! 
f, f.'jm-iimo lorocompoHi 
Hot premefTe tante Sericei 



'nufi-, riv:i;i'H--vr>i . .-!-.c vii Uer- ne! -Se i'iil's; e:, , vero, vorrei iyac- 

natdo.il quale non fipc.inr cv.fer iiv rcl.itmi crm tutu li Direttori dell» 

pt.J.l.l; filiera v,.fiu... mule vii. ■[.irmi ile, 1, iriirar=i d'riiio- 

hanrenhe fu] n min. ;r:'l ci™ ilei unti, yijn. li ■ ancoii nonfapt»-. 

dSÌon".- Af*WiffBj*tjm>, imiftcìt (taro leliginfi. , j-ÌJ ebecutti preco- 

Bpui Dtintllitcnm' el. lucili le- iiii/anoil 11'enra p..i la i-~n-.i=i.i pu 

li ■■„." . ■ ■ iuli 1 I'iiiIl-lo mi- 1 1 --■ r r ifl . l'i,- i :>.; ioidi JT pufsilL. 

nutìe.lif.-e:,^. f. ,r ■■< ,. iTo".] ;- i-il v- 1 d - 1 l( d ■-' '•"<' . fonditi va la 

BM. CMlUhed ■,. .lame - f i Sigimi fi ltà<>faft, , 

l'i Eri'ì. Hilfolil . • .1 J".T5 ff.i .'.i j.T e .- " : ; .'. -1 1 t ; ■ 'unm , jti it 

ddEpk q»*ftsuijidtdit*tg/n*g>udijr!l»- fatui cor fu»ia,bnmiV»B*t/l W'- 



v r s r t 



a: 



«9 



X''». Sprecalo qucfo cwe.z.nt^ lcr.;irra r.onlIj;ai vna (pittili! in- 
edia In uuj n itdcrJ'J.e ia(ri cn.it.i , «( l'.j'.i , cncciuì l'erpi i cu'l fannie 
don vii-più rcll B iafo rileg o , le l'.nin-.i . on:le riniti irò j. lilichite 
fiffipni niorfino , li rtpuaidi li lì niuora, Vna (oH imitane , vna 
rprrcsbiic, li prode ma urflintn, confiirtudiiiccon fi rtri>ii> viulata, 
l'ciubefreiiza li iai-;'ia ni ..lòi li.- temni e 1 e i en-'c i! It i !'■.■. io fi-i reni 
ma perula iwa-Dir oceani qiicf lo an- tribunale di Die, ..In.eu almeno.!! 
terrniale , che la '. ir j d. Il'.u.iml cr Ipi veniale . li rccraio vcnials 
dii'rn k', s'jj lL -]K;n-i.o, al dir dell' lalliora è fcrre di dici i milJa mnr. 
En ,lli-pir.,àm.Itt: ncn.u i u'u> - ut. r.ili, ..i;.>;..-rrl„-l'., !! - n i. ! j i 7?.ii:ic 
f f ir-.(Td(H .nera He ruote itijn ttafgrcfsioiir, non potendii i '-..erlì 
nd faatimtm ftd ai pugnata bue j n pi^di.rfi nunun ri, i l.-;ò lìil.pcr- 
fi, che. feroaireCi.ila 



di lingua giadiei ri 
;»* , icitèSif's» mi 



■- <V;ulì 



multiti: 
porge la 



no, epilogo ildifcorK 

la V lilla toii ni Siili gnu u i,,f,,i tr.ir, dalla frenile 
Qua! fari gii n il i;ud keli-inlb piuicarloc 
così fiolldo, i> cisi /cordaio dtl!;i_, iù;ò ili in I 
fa a fatare , i he fprejgi con emina- trio viirorii 
lie quei duciti , equclk colf e , che gfpr animo 
non emendile fono la (còrraigla Olia come: 

per condurre il delinquente sili tircola col 

peccJti i & eccelli grauilnini ì Mi 

coslé .che ÌJ fili, il 1.1 re n.ii ■telimi^ 

delle lime i:i>Hiiuiioni,ó ddljnti- 

chccniifueturfini, e vna guida ficu- 

ra, che cóndnre ben pn 



Ih perche Iddio fdegna r. 



luoleflerepreludiu infautlo dlnfi- 
j>i:e(lvlc-.itri«. celi min le frrci- 
»■ pitlUrulìa.iisei':. |,vm Jn n ilea- 
■JiueroallarimiljiiOjjiffB/.fpiorri- . , 

cet" di Ci.pb'.e, inipfibtintltr **<*-lo. 



griui difctti.non pcrndicolc baga- 
IcJle, peTefpreffi errori , non [ti 
cerimonie, pcrmaliiie habirualc. 
non pcf mìnurie. Vaia i 

Guardaicui.eheilDeinonio.quel fri in 
fiTT'el-fn.efrrorelenne.cht.firtuir fimi. p... 
qiutrttts qntmdtuorci, non 71 pon- fi £ cupidi 
ganicafj il pruno (tede , perche laeiixqurpti 
doppo il pritnoT! porri il fecondo, 
& Indi ne difcacclaril l'abitatore , 
tl'eé la diurna graria. Auucttiie» 
chrvnafebrefemplireaggrauau in 
renana doppia non diuenga pedi- 
fera, che le piaga per ne esigenza del 
Chirurgo ififi.sm:n.ir.i min dipelici i 
in ciucrer» , che dietro ad ini lolle 



.tenondi funi, mìdlraicne, c 
non paria figilliio nel peno [' al 
f> iinpniMn-iHimo^i Sinill,,; 



"litio: 
fiatiti* ttiUfttrcx S.RIl 
■dì;s fiaitm cxfcatds 



txcidcrt , fitx'ibiìti rcicrqacre . Sa 
liaiio inaurilo Monalito bambi- 
ne ,ùadulre l'inoheruani,-, leggie- 
re, Ò gtaui le colpe , rencri vir-ulii „ 
0 quercieannofc, vediamole, e(T»- 
miiiilmole,^. 



S x IN- 



INTIMATIONE 

ven tesimaphi'ma. 

i^gflfcffOLTE , c varie fono P ma un Medico fascio non folot 

QJmjra idee, prototipi j&clfem- piuir,:^ j ,!iri,ii:ii re^e.a: im- 

ajflftlB} piati , clic vii Sajecipti ; et Ititi il tallo regno dcli'liu- 

pnb , c deue prefigger li !.'.;nnuj Socrjre nel peno desi* 
reri.'j.-lj.L 1 cnmn dell : (li; o; tr;- li murrini pcrve !ct iil- gl'interni ma- 
lioui. Io fr'l q .t !i? feri-.]- re Il inni u nienti dell' :;:\mn , pare clic IH» 
noumeno uccellavi.!, clic nppnrf.i- aperto j l/ulcI'.i p.'tfyicaci del 
na l'irle, ò fti.-riia nr.liil i liì n in del Medico, [ i ui llinirri.e penetra 
Medico, a ralfrjiiochc.comctì ti- Isiiuoiu, ó-.;w. A:i\ olii inni Jejl' 
ftrifee in Eia -a, chi ooji sì medica- iin. llini..l ndujuie la v, 11,(1 la falli- 
re, nmii aSil« J pnucrnirB . T^oi le fmarrit i eoftia f\.b di Uio.c pu- 
famMtdieut , sititt at cettfiìsiutc re cimi e l'jfiVrmi l'Alcuandiii:,-, il 
JV.'fm. McdfcofùcnmmUnic.ito di Dio, 0 

ijuinrn flaetc.-iler.rc !'.>::j, e'.' d.l'i ■■ ■ -I ;■ - I 
cfTcrcirio d'v.ihuon Medico, non Ei Mudici in fato , yiib<i*,lwn 
vealcuno, che noncAlm lidie >;fx;t 
lodi.ònoncoiTir.ciidil'ecccilciiiir- H-bc txifiiim Dii i fini quorum 
Urneconditioni. Refill ,tV illulrro mixiati Lexotti . 
ogirViioapelli Ij M:dicTii, cui: li t; -<^,, m.j (..mino Sonore fi 
di cui mirrimi, iridulìrie. quali deue ad vii MrJk, , che re r:,,n i .- 
cri (("I i infiliti Crampo idilli li 1)1 , ìidun.i 1] viri '. dalli roir.badcl 
fcompolti qui tiro tlUtnori Sé COIpi ' clt ° » rifoi;- Te li Iti:-,::: ili ri , i-i- 
lluni ini. Al lefEiec mulini 'vn fui- fhiim i i L J t- Ciuci di ninriiionsEi i' 
te, & debole pnifT-. , come rl-.c fc-ile l* anime fu^inue; j i;uift d'I^ecliiLle 
indice -i'vii'hoioloelo fruopic non non in vii c.imroirS.jnu-i.i.mì nd. 
meno che Sor.:r, indicante, o crirl- le '-.-lU.'i pi-_i -n-.nl are rcfliruifcc r.li' 
ci , cherunluiM i ■iV, umore finn- offa rpoJparedt (j miratila vita, 
cerram predomini. Arbitra la Me- dicadiuctianim;:: v.i .1 rclii rtct.i n- 
dicina delle contrarie juilitj ■','-!* un Wnmiui fini, eV à chi era già i.ì'l 
eleusini, c ; oc !fl!i ijuirt oin?re- rtiarf;incdi non ciier nnìhuomo , fi 
dienti virtù ili M'.w.ii r;i fnr-> , <li- "cu , ei i l'iiunu n'iti , tafaniti , 
che .'> enn lenirmi ci' i-ldolcilTe ò eh vita, 

con purpiiiti gief pelle, F.ronvomi. Arie diuiria del Menico, clic 

timi >j/c<trie. Giudice la Medici- al die di Settimio rincibcTù nel 

na d'ogni m rbo , efplorarrice d' petto di Gioue contro d'Efcu- 

Oiiii molo, f ci, raria dV «ni S-rlli , I .pio il Nipore un' appaffiuiu- 

c moder 'trli-c rf-.,n,„ f,,orr.'i-™ ta inuidia , per cui (1 molle-. 

infiulTo. StpUxidwa'wthiiat ejiris, i (cocca re fopra il capo d' vr^j 

' Ni- 
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Nipote il primo tri Prr'crn-rìici «ire abulie, Portare II prfb de s r 
srutiffimi fulmini ì vttja-lef n *: ,-fV;ri,i- ^■r/jiTaiiiii 'non lij ofate . 
f Militi* neri» , fui* niàhuiem j cri b cufcuno ripulì ! «inpirli {li 
- nreinrrr rxtntict l fu.'n,i>:e vivili- u.c;!"!; 1 di piihiiihe in; ti moire, c 
enuuu . Mehi h-ppUcr (JijuliHtn r.°oci!t. i: [cir^i ij pnu.irc ! adr.rri- 
iiiimtjì) imphs ni Htf et tot, inni- re b.iv U lini u lai ione, hi 
if«n'n vtrtijtctm. Quaii dir voglia & hoc ia fotia couito fu 
Sellini lo fer faacllir alcollumeda opprimere li nemici , ret-riniercgl* 
f.iuuIle^iinH. Si; pial^clteapref- amiti, dfj r;ji,^r- li dtlintjtienti ! c 
fo Gioucil maffir.o irà le deità prò- non c finii ijiJiifa vu bruirli cosi 
fané fii Tempre fofpeira di riu.i lira la pcnof.', the vi,' In } crinite più auj> 
ntcdrciiiiirElculapm, non perche do dell'Impero hebbe in odio il 
monipoliflecthL-, ì. frutti, è fiori , -gi o ti iD,ch'cfili imparò ad imperare! 
màperchecon v< Recipe emulodcl- Nòni., corrariopmc leproportio- 
lBDluinamuiiiriic.iiù. 61 om nino- ni t(.'i Me lico, & il iupcnorc iOj 
quejfenfa, che l'in refe Calli od oro 
cfpiinrendo li feniimenri del Re 
l'ile. I.i dertul.i pulitici di fui- Tei Un i-i>. S<-i:n:/ienim ori rime- - , 
itEfruIapiocomercodi lefa- ■iinaidMeieJftctotdarum, M.r ,u 
Macfli.checoi.lipreccttiddrarte fptiimm ftn*rt JubitSu . is " 
medica pretcndeuadi farli rrua!e_ Dicati dunque, i h< v ..Supcriore ^Pv- l 7- 
della fua polena, pretumendo vii" deuc imiiate l'idelfc -open tinnì: 
huomo d'vfurp irli per via de!la_, tonSuddiri , che pritrica vn Medi- 
Medicina nuch'ai trinino, chivo- co con gl'infermi; eiitomeilMe- 
leuafolTcsironranofuotroiio an- dicoé it.ito delti nato da Dio per- 
iidTri,& idenTiiìcaTo.Tili furilo d' pt>r°er alla falurccadcnre d 'gl'am- 
vn Giouefaiioliiiri li p.ilimi fenri- mali ti ".'opipnmiru i imedii, così 
memi , Attlni lappi ter ìnuiial , = ta- vuol.- M in, .ci,' I jupcriore vadaà 
li fonatici.'., tic .■.icdn-jlsi.jii.t ■!■ viii;.l|-j li Moni lieti j l.j, fiic-elti 
encomi j , ■ • . J* r fol'euareli caduti, per fi.llciicre 

Non voglio però , n£ pciirofup- ti cadenil,pei difendi m gl'opprclfi , 
porre, chcdalìVprelTcccc-lk-nzij pei rp.ir.ir j difurdini , perpromo- 
della Medicina vocine N, obli- uetc -ui,cit>i=i,t i , j. ci animare li 
carini à liuellarne per La preferire pnnicicnti . j <.-: li. unì ite li perfetti- 
vilitJÌip.'JriparalellicoriUnobilil Ad'alc uni porger pillole d'aloè d' 
dei gotiernarc eguale à quella del af P re correttioni, ad'aliri la manna 
medicare. Perche in quelli fenli vi di lu.iui .min- .milioni ; con gl'vni 
direi, che, ti comeliMedicina^, adoprar la lancetta pcrvna buoni 
mentre confiderà li principi] vni. flebotomia, acci.. iVlj L H.i ne s'nu- 
uerfali,c vii'iitanlofofìa, ma qua il- mori peccanti , con alitili hottoni 
dofcetide all'opre parricolari dece- di fuoco, acciòuVna fola iiontf fot- 
nera tnmaefirla ; coli il peacrno mino cento piaglie ; per li blliofl 
fermandoti nelle eoe n ilio ni vni- ftauct pronti [i rifrigeranti , perii 
uetfalì, eia Repina ach'artì.- vtrs Hrn tur ■ ,'ef) . l'enti , perii fan- 
anamtfi rtgtmn tmìmirum , male migrd fi l .tumeitanti . e pei ogni 
particolari artlunl del goucYBO al- fune di mal alia Ipiri male liproprij 
rio non fono ,chc vna follccita fcr- ale llif.irmaci. 
Ulti). LodilTcquel (-ranSanicim- 1 ^ , ero vero, clic, fé rarhora 
perante ; Va grtnie laptre, evna vii Elidili- ii ifr.rLutieriie , 6Incan- 
l'ta feruìtàì eianto e uittnilt, e io , oignorinri ( 'r,-ci er.i in.Sic.nio 
noiofo icmmandiràUGie.chelcr- innocente dcgl'ij, termi , puòanco 

5 j vn 
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pifliónc , enondil telo, irrirare.» il n-.eiii-ii o Vili i Mitihi (■ìdocmi 

jkui medicare !c piaghe , - !rer;ra , [i-rULi li, e nuli Mida! .Eie l'iileP 

ijoii a Mitrare e.l'iiumori peccanti) , (lidie dire, l'eli, re vncairiuo Su- 

arcelci.;rc ns m:!ii.i moire rie priore, c n'i Vifiratore, clic 

Suddiiicoiilefueappaffionireinar. nelle iuc vifirc orgtaua li Sudditi, 

Cm3, II] VCCC di dargli TI)a Tifa ITI!- H 15-ilUna : ol'i infuri Tre. unni] 

gliore. 

Simo reflimonii giurati r!i invi 
malirioii perfidia rl'amici di Giob- 
be ,lProtoTÌpode<;;'vlcorsri,edegi' 

infermi. Trouiu-ni Girare 151.1- proprio parere 

«lite rei Iterqtiiiinio f.iirn berla- bile d'Ogni direno. Maflime , e 

glio di corre l'humana calamita, c dnpnii «uni ex iimum opponi a 

mifeiie. Non v'era parte nel fuo quel reno gouerno, ch'air. mirò nel 

corpo, chenonfoffelaccra, pmre- K I a mimmo Medico dcllanimeS. 

fatra, ecorrotia, le lue membra-. Blfl| Na/.i i Mtjm , aii'iiar, cho 

crjnopaltodiverrrii: non poteuall alle fu-' dolci ma. .kit r!i recete., 

diltemeie ft foITeio compaginate <trilìcl' L li)zjo: £«,fi» abMadif- lift- f 

di pelle, d'orTa.dlcarne.dineruìi ji<ivb.t<;t , f-;,v'.ii .x.-JU,Imis,& tx-'^Orar. A* 

r-'.-i iirrii; . 11 ufi oli, i. : uic l f.'.'''.-' "riva? rtittmiifon carat. ^""Jf- 

in punolemiflimo fi-acidume , gl" i»ngl Km.-. ..i.il mi-iodu ni medi- B*f. 

occ-i irjiutijri , il in (bii'iM lidie ri- care quello modo di rifilare; trop- 

to iiVra iiiiracidira, 'Icjpoco- P« f dolctcuhc il Redentore, cno 

, ,■■ .:--t:; t fi.-ariic, i i.- frulli!- I '.:i!u^cie la noftra carnemor- 

r™, .-i'ArJ.irotri dentri- .-.Ili lrr;:.i i-'V li r,:fii dilli udiri imiumia, e 
doriciVi)"- " 



rr.oftrófotdid^edeiMi-^'.'vidJeii I T;: £jv ; ^/««i'J«W. *J<;™: 

orno qtieil'nliurdiimn intVt- e»''''»™"" «.,(■«*<■. 1 toppo, M«.i-. 

idunto i!n l'uni [ ili cai'i amici diil, , .1 .ad .ei-be , i ie i y.ipcnon i.g. 

ami:, mi in l'arti trulli itimi di ini deli-in .nifi n -.r.- ,■ mabtie Z«r.rff. 

i-. _l_ 1 ne.-. , itT d-.-.Si:: i i-eiidtiii-ro rer idcadel- 



r ,^mtct, c hccunl..rodif-oifi,.ì Ji(I 'Mid uri [ rtndeficto petideadel. 
t ," „,'„,,!. vrocii.iifpficnodolo. le "re alno direttore, che lu. 
rc.r,m'-'i!Klj fuc , l„ vece è i "-.eden <: ì- c*cl ^-.vrtaua t!,n- 
coiif,.ri..ii;M[lletoimcnrore pun- ilocon ^inlerm. a Ujr chepot- 
luradell.: H^dcene :i-io:if;r,> tain il Tmdo di r.o;d:il,mo Medi- 
coni f. alimi . & <vni I:>ro F .iro'j c- 1 J*Ì.i"-' ' '•'■''''-■' m.i.va, 
fr ,i;'..d.! L loraI,ii;:d.he, come fi J>.i«v,. : .■.=.' , i i U,d:ciian 
v.,,;c ial pmii.T,..-ìia!o.;.>,* ( iinuo. Lue...- -p,r/« dìihotxùai.iy fr- 
uì . rr>. rrofnri^flimj piata, All' tutu munti . rollerò purn tt^ , <> 
vili. <.i-'i.L.e si.iiiiiii t = .i'o ini- M^y^Iii li cuori d«hilioli ,& 
pto r .M alh e.ro P n..-rn d.d far, nule "iccndi i foffs pur fchrc rutnd.i , 
fcuiIidirTi.' N. J r.<.-J' pulirli me- o n.alici-.a il tetr-rersn-emo ..ei la- 
;,.,l,,f,,ail.-..-,in:,, etolcran?!, cl.c feiui , »pilaiiorve I. ntilj.n diri 
■i'cira in vna finn .mpi ru-nM non oidi, lame cu ina, . r t fj u r.b il - r , ..= 
1, r"nrr-. lr -.,fTr n'I Ji,|: : 7>,; ; 1; [!i'ju.iri, di') : i. : . r n 1 1 luo'.itil-de 
'. w<$t«J*> n fa , ."ic.,irti».t-<J.w, pr«"iii:!ii , l"ifr l'nuomo mi viuo 
/.rrwr/i™ rfr;..™» , ^^.i" ^/"fÌ' 1 ffitrto i j rt^ . Jclii 
iilurliaco.VviVià mr'^-i Ua.ft , iwii^', u jll'imfero cliicace d'vna 
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foli patoja i tantum die verbo , is< 
fan abitar fair ntrui , "iThriiauj ; in- 
filili: cilingueui uilii . sWIiH-iea 
ptaui abiti, vinili di Hit exibat 
fanabat MIMI oVìguiljdi pi-tuiH. 



A f'k^ericl-i^lcJ 
: : Wn-r 'un: linteamina , 
aculjn 



__ ,jtniffim . . 
AWruvtrino , che rifano l'Iuior: 
daErfp lerriurirt-nicfcriio. imi 
leierticonasiofe All'anima, e A 
coipo Inllan ranca mente incantati; 
C/fM- Uirbum Paternali tclviefl '«•man 
Ulcx i. i . rll jn ^ritudinum f ateam Medica. 
Vttd.t.-. (ji fantini x^jctte asm re incanti 

Human idìm;iS:la.:mre , che al 



* leticarmi tue t juiim i>b.'«.-i 
I perdurerei mfiobtdiim -, o 



nifi • e, ijfi ti 



Diati 



che p 



■t ptr . 

e°[Vfc'btVfi-"er 



-I fini lire: ri 



Fh/bj efifamaii mèdici \o Irìltt 
S-^ft.;. nr. ■limo O" faflaitjtmedìcamei: 
cent.Ha:- tura phrisnttki . iì.ifimn preriofli". 
rr/T fimo lira uè [iato dal Tuo miti- io ca- 
po per (j Ha io li veiettofa pia iidcl 
piede d'Adamo, c di cu tri li fu.i po- 
ikrlii mortalmente, Se infnriMI- 
r> e-ire ferii i : lì. :hmi fanì lampa- 
S.Cipr. tM*. bàite» : rjjiS-C ria. 
fem de " n ■ & aatiqitaium cicatricula fy 
■>'- J7„...-,.. _;.,.,.„;. 



Tri:» 
Cbnjit 



■j'-'.L-j r.cjìissii.jc pei utili, cuiaiii- 

f u.i: ■ h.-' .:;r] ., i In- jetl .(!.• f >jt.i 

u ; Caiiucrfui Dm'mai rtjptxìt'Pc- 1 
tram. Et'tcot data, rfll'etiiu virili 
featdixerat: Qttmpriuf 

ìitr-^t:^ euif ama- 
ri, «ii vna lllila d«lu fua beata 
filiu.i q il 3 li fniìcon -aerilo 'fi l'ara- 
. ifttf[liru.«i. 3 ri« hi lavina: Ole 
barn) , qui dicitur lefui , late f.i la " 
fp.mtane» cniifsifionedel riero il- 
I intinto , fatua fteit , vnxit 
«catti rato! . !> dixìtmtbi: Dade 
ad naialtria Siiti , Ì2*l.tua,Ì9-abij, 
taui, r>uirf«. Con vii Mandare 
j: m olmo d .ilcfueiliuineljbra, & 
«li o dalla fr hi foli/lima lepri quali 
forti: vii porci jtiilimo cliòrcifrno 
[nutro vii dii'x'li.'o motbo fubito 
li rangiaua ciULli'imtnoiidiujmaj 

bambino, t 'ori vn Sarge finalnven- 
ra fui) l{tc:n; i'i:i,ii;li.n^ .inauri li 
paitiu.i'i'. :..ile j ii'i.i'Khe pifeina 
rifiuti li j- i!il :u ■' ;u .ut: tfii. 
uai:odal L-tuj li pia difpecacl mori- 
buiidi 1 .inaliti lo: 'i: ii ino dalla (ótn- 
[im.iiiiiui lì morti! 

Quello info (ialiti dourebbepre- 
fiisecrii ogni Sppctiopc per 



■it"ki.iluv>iic.<ìca,iu-!ilii"i 
ctnataleni nifi vi'.?hn:it> /.«-jiì.w 
Éllllif plaga velli i !:«. ■ ci :. ' ma 

hsminii , ff/».S pofteritati eiul , fi'iacrli Ogni Sppctiopc per vero 

fcrpc'i illcfidùle, antiqua! hfudc Galeno, l^pncr.irc , He Efculapio 

rat l , ieto!Ìfnnii a.Mi,j[ii..n,. liic.iì. della fuanricfriritualc, hnucr Icm- 

t(ileferi;ealniif_',-o vi.in.h 1 I- pte'ffllej Inali fuoiaforìfmi , alle 

l'Nuiininchr vni'vi ■(■< niii ^tblcnt- mini prontcl< fiieilcotte, cuoiLj 

falcm in lerìcbv i-iridi! m latrarti! ; arplic-Ti: à Su.iJiti un'ermi, fc«on 

Oc accipi non li mancuf- Ij pine qui.-gi'.ilclii,"jrmdci puramente, che 

ilclYiAliigauit vulnerativi, rete del- nella Farmacopea del Sacro Vangc- 

la fua cavnc lattata, edcila fila pel- lo furnocoiisicopiofi vacierì, con 



*t\ IL S V P 

r-ilingm.òcon li peunidetcìii , a 
rrelerirti . Equi oli ronvfirci mil- 
le Y>ilce ii-fice, fe iii,-,Vio nell'in- 
traprefa dell.» preferite V ilici fom 
turo degno d'incantare con fieri 
mj,;i.i.-cmc C'itili i ruitc lepufia- 
iii. Hit:i li .libiti , mire l'imi T^r- 
"""Ee,rhef 0 rllcomedolorore pii- 



E R I O K E 



Eheifiiiggon 

li-n. il ; p.-nrirei j'.-lL-r flato non_. 
menndiuotn, ò projigiofofuu imi- 
licore, chcd'luucr ideinole le pir- 
li dibuonMerflco , e d'ottimoSu- 
pcriorc. Se non l'hò, li brino al- 
meno, mJcnn elRnd fofpiri, li 
vicrii del Redentore di rifinir cui- 
tiidf ru-ir'U' ri , di confili r tatti : 
PSi/o/ifc. Ci™rWir«u«*miferuÌrnrielpro 
ol. ititi ii ■■] imi- litir-.-n ; Fi-cunii .juì 

«tì». vofiBiMedico fpititualc, vilìutò: 
ilMoualrero, vintati, li Rtligiolì,, 
vi Giare, dl'eia leu nn j l'in iitnniti, e 
li torturili. Biffa quello; ni, farò 
dunque incora l'offe io d*f "feriti ib- 
rn, natriem ytsmtiìjs curaba ; dit* 
ttjut , inciicquct-oeii'ioco! fi- 
ròi ti 'i Cliirufg ■>, ftcabt l tram 
CBUtrrliiii . 

rclcmicd.li^ihi; ,e liiifli; ,'i.uiu. 



si' ijniii curii rime lij, fé con dtari- 
e;i , e it>'l ;>urozdo 'ii vj-ler rifui i- 
ci ii fiioi irìrctli min (ì mouinol 
n:i lii'r Lire li trifrorfì, le mferciV 
(ii"ii , l'm'.ifTerdifiii, chetomc iin- 
r.'| ; rpiriEu-,:, rei :c fcro tuttavìa 
■ li. tu Moriiltero vn'Ofpitjlepie- 
eli i'iiLi'ci-mi, Tri fjno» comefa- 
p;le N. li fccceci nd mondo , egl' 
arcani , che 1 ire fiele di perfone-. 
non fi dcuoinm.iicondere, b celi- 
le, iis-ilC.iFifsir.ve lepughedelli 
confeienu, ni all'enuncilo il l'in- 
i.i'lrll.i e.iuli, ne al Meiico la na- 
tura, o licolHtutbiie del morbo, 
acciò il Confciìbre conofcl 11 flato- 
dell'anima penitente . l'Auuuuio 
■.^q.ihn„7.-.!dl ; umilili addocro 
dal filociience . fi il Medico co7 



i. N^in. li (en»i dunque 
leun male occulto , licomecom- 
rtndo , «te. fé bramaie-di vedere 
1 quello Munafleto ti (locata la rc- 
olarciflcrwmz*, reftituiU' nelle-. 
.ciliÌj;efor/.c' t e ri fauna . 




VENTESIMAPRIMA. 




Farraiiatifflm.iMe- Né Zéppi (cuoptire dJsidiuolui- 
rii'cin i, clic li bene re centine te più germana origine, 
da! contiiiuocnm. quanto co! l'a tiri htiirne Ij caufaid 
bamre contro li alcuni di loto merfemi , chefpolpa. 
morbi del corpo, no, e (po-liaiio li Citrà de funi abi- 
contraltare, edo- latori. Con mali principi) da qu«- 
mare^rvmori per. (|j profetata l'arte del medicare, e 
canti , viiii-creil con re_">iori ciirirV^uciiie cfieijìii- 
fettneerro', e l'intemperie delie.* « ,& applicata (uppongono.che^ 
•TU al ni :r:r- ri . : caù rubile , cht. per cento diuerfi infirmiti baiti 
fola frittine l'arti Mi! rumi'! ir' io- per curii 1= vna fola ricetta , per 
"2P" eh; commanda: Mi w« *r- ogni piaga 'l'jftdTp ooffaenio , per 
Tlin. ho. 1,'iMf Impcratcribus quiaitc impttti : estui li nei y e l'i lidio rime tio.'Juin. 
24. r. I. [un ui.i icni (.re [ hi niii^ Ji n'jiiu!r:i^,cl;; t'om i>-iitcuj.i rilu- 

toli» atte calunniare ([uerel; dui tru te varietà: de mali- i gui fa d'An. 
vol^o ignobile,, mi alli f-;ueri ■ .'i le diluii ilh ci.ica.efpongooo glTiuo- 
inorti, »u^ C j ir) itort bieche lejt mini iHa àlee fiale della morte 
ideili Principi, ;■ Mimm-lii de 'Ciri c:uJd-,." n.iuit nvfn in quello gran 
dell'arte, irriu.ri te f. idi jfiiridni mare ilell'jice fenia h rieceiTiria., 
labirinti animiti de Medici, h fui cirri lei nani gira vriano, e fanno 
-- più volti; ruiiofu di fip;t il mori- niufr.igire li ;>al i icil.n i de corpi 

uo, chedii li vii trcmul > 4 umile h tu 1 ni j.iiHiti , c me ire i;i Iti li 
ftedde libra del" moribondo' Adria- fcòtD delle to nix funebti . 
noTmpeY'rriredllTiriimr-iri'-.-n. Hri.i, li rome nell'altro mbdif. 
fri nti : Ti-.rbn Mulkurmn imtrfecit col-fu lincila i li pa nielli rrì'l goucr- 
IfiSP»; ..d.'.niuiin.iun-.ne 1. 1 Ji nare„c medicare, cori in qudrnrsf- 
'l-mil'altro riferito i.i II" Aitili , Lriiu.li ril",-t>nti i irli le lue nabli jf- 
i}'j.ittdii inrerroiiiro. quii cnHirjf- ii-ne ani 1 -III Medicina , c;jc! go_ 
fenelmoinfnlamilirn m!.it)-/*in- uer,ii> , ? fi- 1 . me Jicina è vn' arre, a 
h'I- , e n i moriteli nf['-»iidf-_, ■ feiinzi fai i' ilrrcla più nohile.e pili 
l'tiartmmah Mn/icama BgkrTir*. nece'l iri, , ni.i„o (Vi nrr negarmi, 
iam vafiuiuiu;. » al l. immuni: li- eh- ^fri unioni fft Tfgimin arumt- 
■ —■ -"lortalt contro liquoti- mw, conqueito-i 



rie 

ditberì,. 



diini cullegij de Melici appellai 
[ioli li. ir inimici di ("offri ri, fior cai 
neticilìipendiati, hoc delle Città, pura',1 
l'roumcie, e Regni appi auJ iti de- 



ìnfor 



na forma f rà t aite le for- 
' la più nobile, e più 
ii chi la mode. 



u ,LLm L_,n 1 1 lecite, «.HI n munc 
chi delle fuc iolirmitàli medica, 
e li caia lu per ugello vn'oggeit» 



lenza r;ri p L . 1 eccellente de! corpo 
fulo, eV vnitu Jupoliro .!e!!a medi- 
cinali] cV amare porioni . Dunque 
li: per finire l'i!i(iri..i-:'! de t ■. >i p i 
nocino , Biimproprin cl'vfoilegl' 
Ili ili i Turióni,? Tceìpr.i per inui- 
re l'eterogenee l'.liri dell'anima-. > 

piante nei funi iticiinri i C'vvfa 
con5int'Amb- >; Ftbeh «i>fr.f, 
. emtritUr/I febri, ■:.'.:< h 
': Mriì BM'r.i , .'i;.v...i.i ri: /■iiu 
Jira, ambiti» tjl; ftbriimflra . ira- 
tttnha cjl , c que.ii: l'iiaiit.mno :.i 



iMihì;,,- 



li fu : 



E .4L I O R E 

Invdirela vocs dVn Vic.irn li 
Chrifi i.'rVmi li-r. NWt"««- 
J-.-.iniuttuiJii compio ]<& tuberia, 
lio csii'UÌi , mi la ricordare il me- 
- "io gii dal Redentore 



neglVl 



Giudea ,ò nella Samar 



niella 



lo il fimofl) Kicerrariodi quelce- 
lebre Protomedico de 1 l'anime , di 
quel In ire volte coro raro , e l.iurci- 
10 Dottorc-,e Pnnr;fu-; Gremir ì;mI 
grande ncli'oiìieiria pi'cnofi dciil' 
alcdifirnui !,e . orduii lei filfi -i in 
Partorite ila cln brami diuemr in 
quell'arte dilEnliflinia dei c..;.-e >- 
gerenonmcnoltudiofo difcepolo, 
chsprofcfTi,rep-;cirn . Si pren l.i i li 
numi, e nel frniiTifpii in pei primo, 
e generale afnritii.o n'usui vi liti .1 
gouerno ritrotiir* ferii'" : Tivm 
una cadtmqut fittiti r.-rrep:;n , ir'i 
exbertaùocci:g: :,:t. ?J\n'i .'.V.."t 
ijfsiam ipiis alijt pyùfucruitt : t> 
pttrumque Si r ba: , qtl* auttilam ani- 
jfiii/iii '.'.i/r'jii'fr ah* caittunt; Ut le 
fili /jVjj/u r , mu cjKuj ntìlij>ir , f «fa- 
h>inflii*i iyipaaii ,quivitam for- 
tmrarcbormt ,pamu!orum arcai : prò 
qiialiiaie er-e rniafciiiulhue ndbì. 
btniatjiaieiicinaìiisHitpùs. M f- 

liirii fi riti ili ma , impuri idi't.o 

dùcumemo, degno rhe lì porri f cnl- 
piniararaireri in ic'cblli liti r-'"> 
de Viuu lori dime imcclo Km: ilì. 
riocoir.p '(iodi millaiioli roeabo- 
Ji. Nciofipiei come pmfcguitf-. 
limoli) del prefentr 1 "~ 



ciati, illiberali. Alcuni di quei 
perduri Luciferi vfeiuinn dacorpi 
covrii, e ctul [lieoiii, Lucia udii 
uii.inutc. e tacente la membra degl' 
.nielli ; altri ad\n legno di crocia 
parti unto facilmente fenia offrii, 



6frerr 



. in vm: 



ChriHoi. ««</*- - 
mmiababtmts. l'ràprioco; Ltai. , 

iultr,t,:,.-:>. npi.iiiiifi.iriri- 

io , fa™ vìaiftt ttm , fia'm /p>- 
rituictaiuihaiiniUum. liceo Uiilf- 
Icienia . (Judit fjonranca mente 

.'.i. ; KO [ : ■■ cllt'CC'jr.Ui , (JUClldì 

KVjnfuiv.a viso CL.iid.'HO alla pre- 
l;n/.i 'lii'.ijtnrc . (^ael! i ,ip;na 
lo vlddero , eh: fjiar'rnodl rorpl , 
qoeUn lo colifinfe ilio c"H"ninl- 



pc. cattici, checomp.iiii^ioauantl 
fa fua prefenza per ottenere l'mdul- 
"cnzj pki.irij Jcllr li.ro atauilEniL- 
culpe, vnai'Aiultcta.Maddale.u . 
1' !<ri. QlLclia vicnaccolradiChri- 
Ito, affolla , lodala ,eliccntiati con 
l'arcnrnleno d'vna fereniilima pa- 
ce'. FiJti ma K [alitami ecit ,vaie , 
il paté- Qjeili pure fii riecuau, 

uer ni, che Gcilardi dalle recidili;; 

•Vadt, b-tamampli&snoti ptecart. 

E perche , due voi, conl'uul erail Io r. ■. 

baluaioce rortslgouefopiaciglio, 

le fòt lì quella vna fai volta eiaci. 

Juta nell'adulterio, ecoiì benigno 



IN VISITA.' itf 7 
con Maddalena ,clitera (lata ranco feflc dell'eterea feliciti, màchi per 
rempoofiefla dafcttcdcrTOjiii: Idra flradctrapuntatedifpine, chi per 
abamineuoledifetfeviiijcapit.ili? vicricamate, etapeziate di fiori, 
Non v'jffligano N. di quello gran chi per il Caluario , chi pei il Tl- 
Protomedico fil'jfciifmi . e 1 kette borre, chi anlante fono Iamok_É 
diuerfe. L'Adultera, puùcficit-. puuofi del ™ioeo, chi giuliuofi à lo 
che vnafol volra haucuc peccaci) , delirie de banche Mi ; cosi le verità 
ma può elitre meo, che più lepido Euangeliche non li deuono Studi 
folle il Tuo pentimento , MaJJsie. efporieco'l Dietro degniteli; veca- 
na, è VetO,ìfl VjWpublica pccc.itr:. boli. 

ce, mi porrò anco a piedi di Chri- Li Magi cotj la guida elementare, 
flonclfcnoaccefo vii Moogibcllo d'vrta nuouaStella fumocondottà 
d'amore, che frettolofa la fpinfe ì in Bere!emn:eadadorarc,a tributar 
correte ad abbracciarli, ad'on«i|i , vali d'oro al nato Bambino , Sci 
e baciarli , e però ; Dimijfa font ci Gieiù nel ptefepio Tennero anco li 
piccata multa , qutnian iiìixit Pallori, non jrtàguidati dalla iacc. 
nwllurn. degl'altri, micon lavocedegl'An- 

Con quanta, feuerirì doueua ef- geli , tuti fumo condotti 3 ricono- 
lerrìprcfo Pietro rapito al proibii- iter il nato Melila , mà non dagL' 
dod'vna trina, e detelìabife nega- illifll forieri ; e fi come improprio 
rionedeliuo Mleflro! e pure con farebbe flato perii Magi vii'Angelo 
Vn doldflìmo (guardo li fu vdira_. loto condottiero ad vna Stalla , e 
grauifCma colpa. Con quanta hu- ftuliraiicaf er li Bifolchi vna Stella, 
maniia doueua Chrifto fentirc 1" coi! con la ricreila doueua elTer 
ifaiX: fa Iteli dalle turbe, daiiiScri- ir^iitul'iibrio, c con l'Ai Itoli uni jj 
bi ,efarjfci, &elTaudìrlcconla_. il Mago, & il Caldeo, 
pronta operartene de fuoi ptodi- Oli qnauia faciliti rifuliicò 
gioii miraceli ; Lci'^ie Vi!: M-ueo , Chiifto la liijlia del i'rinrìceGiai- 
Scucita rcgillrala la Teucra ri fpofla ro , econquanta diit.cilia ruhia- 

datislidilSalualorr, cheinvcccdi niòLazam dil kpnkrot Andrea 

confblaxJi gl'acre» ifee coll'appcl- con v-n "Vernili chiamato da Ila pef. 

laiIiRcnerariuneaduIreta, e petuer. cagione de pelei alla preda depopo- 

Matib. fa. Generati) mala , & adultera fi. li, evolòdallelcti , eda traftriall' 

cu. gnumquierìti ÌS" l>s,ntannmdahìtur Apoilolaro. Noncosi iaulo , ini 

ci. TtaLicifCtn, che jllusv.m..., ad affililo in publica ftrada.Cco'l tuo- 

vnoconvni G la tornii rdtituifee ilo di macltoia voce, e con fulmini 

la viltà :I$pict,iyceTftj!imvitlit ; d'acutlflimì reggi ir, mi il gettato da 

ZaM.it. manda. l'aurei lauarfinelbignodi caujllo, etramottiroal vedetela-, 

Siloe, e l'onte ci 'liuto.- Unum fi- peifc.na di Ch' Ite, et all'vdire-, .- 

lo.c.f. cit ,(s*vnxit » citici mei! ^fatati), iyi Ege/un Uliis qutoi tu pcrfcqucris , 

/ani, invidi. vii Icone feroce diuiene manfueto 

Sembra impropria, ^iperbolica 33 ne! Io , e di Saulo infuriatoti fi 

la comparartene d'vn lauto ,e deli- vii Taolo feruoiofo. 
ciafocoiiuitocon li denti d'voa li- Iticeliario quellopet I*falbte_; 

borio/afatica, e nondimeno li Sa- dell'anime nonlolo prati irato dal 

cri Euangelilli ci piorone/nio il Redentore negl'anni di fuavìra^,, 

paragone fatto da Chrifto delta fua mi infegnatoiu rutti 1 fccoli,der- 

dorrrina hot ad vna cena, hot ad ta(o,& eueguitodaDio, Nelcg&i- 

vngiogo ;per additarci , che , Geo- po Da ni alieno con quanto fiud io, 

me non tinti ad vnmodo , ne tutti aniticio, ediligenza fumo creatili 

pcrvna Ala por» entranoal pof- nofti Piogeni tori .' mi Eonquami 



isS ILSVPERIORE 

^'(R-renM organìzatll Adamo im- -car deuc i! riclr-jlohi di fuoco im- 
palcato di loto, tu i formata d Vii* pr.ft.ri di fijfu ; per emendare li 
Oir. . . Maria, & Aronne motmt- fidi di Noè , bill» die ve* «ano 
raiiodi Mosi; quello co'l rnnbrt vr.a njfl Iride . I! (bona In vno fa- 
ll confonde, c quelli tori la lepri lì u p invilii. nd.U'rti fji.i il fua_i 
cura. L'iliefia i-cri-i, di cu- li icrui nòtte. 1! he icn Idia infiammato 
Iddio ter punire iVditcm di Fa- di irlo chiamate dal Ciclo le (Um- 
raonc, tfatriddanedegl'lfraclirl , ite incrudii la guardia de Soldati 
nell'Egitti» «càngia in (L'ire, enei del Ré At.il.bo ; non cori Elifeoil 
deferto fatti Vn mandorlo fpiinn dilttj-olo in [unire l'infolenia de 
delicioii fiori; coli ù rimimi la- fanciulli S-.natiianì , matifadiu.0- 
toniuniacia d*vn Tiranno con VII rare da£l'oiù" provocati dailcfpc» 
Dtagonc, qui fìmortitica h fupet- k.nd'.e . 1 i frasi iVaiiiaiiocon-j 
bla con finti. Per darci ad intende* copioii micci li, acciò quindi ne- 
re .che, febenec limile la colpa, il rafea il tnotbido fieno, & acciò la 
deue punire con diiliniilc pena , e vigna proueda d'imiti o , & abon- 
pet il più offetuare non che colali dante vino le botti , ri gore, frinente 
cotiegge.machi fi correre. fi pota. Gl'abeti uà la rigide?!!— 

Dauide in vdircla Toh parabola delle ncui s'inaliano fin' alle Stel- 
d'vna peeore'la rapili profunJeil le ; fi infondono da Giardinieri 
«ole per »l'o;chi tinto dittate» in nella llagione dd verno li Cedei 
lagtimedidolote per il commelfo prefcruandoli dal IViffio dei venti 
adulterio, Si nomici dio . La perii- aquilonari, clic li diseccano, eli 
daleubele né alla cartiilicina de_. fanno languite. Per formar vna— 
Cini , né i ltrati( falli dellcfue- Statua di cera molle tra le dera, 
membra volle mai gettar vn foìo prelroffì, ma per organizzar* vn 
fofpiro in pentimento dille tue or- gran limolano dalle v i feste d'vn— 
tibiJl ftolcratc/ie. Il fìllio de la— pian macigno , quanti inanelli fi 
Sunamillde convnMJitodel l'rofc- Ir.gotano? quauii fralpelli fi fini- 
ta Elifeo ticuj-et-.i .felon-o l'anima imo ! quinte tanche fi gertano f 
fpirata Mi l i vn campili: Sima- Non l-u.iiju , uè (I coltiuano 
iU|-.L'tri-lonar; [avita ni vnl ci- con r I r -- e [ ■ leutrirj , ni- con ìiltef- 
taliad^offa fpolparc vien commaii- fi n. in fu e tu dine iurte le piante— . 
dato Ezechiele che ercicili turbi- Le eoteefpolle alli raggi del Soli- 
ni, e con la voce ri (Nari : studile nei maggioti fccuori dei cani mi- 
cjft mrìdit l-W.-:im Dc-nir.ì, .A orni- mne , ein.i°s!Ìi:i'ei'aiirerIfconOi e 
Euch- uitr ■cchìsvibì Jpiritm , Ìs<mjt0a s'arficciano ; non cosi li drappi la- 
e-37- fttptriiitrrfeiluiflas. uarl dilino, anzi dìuenyono can- 

n arrurifceli Cerni, m> li fcruc didi, emondi. Fri curaro dal pie- 
di Mammana il tuono: fex Dmì- lofoSimatltano qurl palsaKÌeto fe- 
ni piaparsnùi Ceruti. Non man- tiro, &cfpolio5ii la public* diadi 
Tfél •* M"° di <5 u eicuori i m perù e c fi ri , diGerico non con polul mordaci , 
che, fenoli fono moiHdal feoppio né con prerinir -i ri . ina [.■i|'ii'.1m,u 
defulniiui di feueii ffi me corre trio- col vi™ : ^tilìrwit vulnera e'mf, , u 
ni, non fi compungono . Non fo. in/ìiudr u viiu-n , cltam cori-. 

"pt'illl delle :., i d:'\ Mn.'iMii lì ' - ; i : . ru'k. lòlieuire dalli fatici-. 
temonoliqueiarii l a., imi imene- Je! viario . die ra .rimarginare le 
r ... '«' r l'imiarolia ; ^&ìm* ni cicartici delle fu; -cani fei iti . Si 
tuo , lì [aldino le piaghe delle 
' ■ lofieruanze dei 
fijli 



figli d'Ifrac|« , mi n 



n quel! 



[3, concui 11 fuegliarebbcc 
fondo letargo vn Gentile , òirn_. 
Caldeo. 

Equi lii hoc imi Tempo, eli- da 
tameltabilirc premeflii li pilli alle 
Icgltiac illationi. Veni.e N. k 
entriamo di nuouo in coulìilra_. 
ctl gii nominilo Protomedico 
Gregorio il grande , vediamo , e 
lediamo confluii, & attenikme 
le fuc ricette dettate per la (alme., 
delle nula tic fpirnuiìi . l>--'ndec 

ntniì , ijt eirripiin.it funi immuti, 
étqae alita finti , s 041 • Witiic- 
ne i tilt! antique pltrwliaut [meri- 
tai aimmitit'M ad prefellitm diri 
gii; ifleiveriad aeliera tper* de- 
fr itati» biand* romperti. 1 ; la 

Uti ali/ir tri/Ut, ■ ' :..r.f ( -te 
t>;:n ■ p 1 lem. , Uttii namaurìnft 
renda firn: tritili , qut a:r.A;mlx 

fi,pp::,-h lìtui film , iriftìbtti viri 
fiftrmd.t turnista qu.e fremii 
tuniur tu r/gna , vi dì/cantteil ex 



sita; u* 

inoadalrri per loro imporrali'' 

riflètTioi 



tiSim 

Ho bramato di comparir* in_. 
quello Mtinjlleto . lì come Com- 
patue Chrfhi Riui-irìci:!) udì' 
ArOCaMTe i Glnuinil il Tuo rf<- 
letto ; /* midi» fepttm candela 
brnum aureerttm fintile™ fili» Iti - 
minii prateiaSm nd mamillai iena c r- 
aurta . t quia bua ic mimell^ 
di me, adi Chtilto, fe non voi, 
che re» li meTubii pili delicati del 
fuo miUico corpo f Se aueltt-. 
Impiagare , e quali dege- 



c in 



e co'i 



bi più riguardo alia, nobiltà da 
membri , eie alla pitredinedcl- 
le piagli» . N>n mi i'oppot)Kl_j , 



refi) alcuni colpeuoli.^ lé vi 
i . Perche li lifptmdcrò ri' 
n quélìa part^ 
'Hjàjcò;.dicui 



ì\i:i C i 



nlplii itfieìititaat. 

l'm pigiti) mi manca reb litio li 
momenti del rempn, chele ricet- 
te di Gregorio , te dire le tré cil 
rw'ntr V,/-il7 P n.,-I--Tle 'urne .■ 
JiTttiT munenti funi preierui , ali 
ter pufillaiimti : aliirr ireemii , 
aliitr manfani ■ n'.iitr limatiti , «/<"- 

n'ho. io pittare alcune al bifognodi 
quella Vilitadame fatta, etermi- 
"«a , \jfcia , chs l'.iltre , fequì 
neri fcruono pel mia diwttionCw 



quel gran l'urlarci Ifia(n, di cui 
non li leste n:llj Censii , eie 
li, .11 riprc.idt;(J il fun Ji-liu £fi„ 
peccjjit^ . Non lo noralte d'effe- 
minato , quali che" non volef- 
fa , n.m (,.-it_-:l: corre- -^lo , 
aulGrlo , ò mntcctjih dz\ Tuo 
griueeiroro iicll'aiucr prefo due 
mogli , poligamo cniitumJccj 
contro la y-jUiri del Padre, e di 
Itebecci la Madre , perche co- 
nofciui il prudenrilTimo Vec- 
chio la fenice natura dti figlie; 
and ciudicò meglio , che "com- 
penfjlTalj commclTa ingiuria co'l 
farlo tributare alla fui eti caden- 
te faiicoll Dflcqnlj . Gi) chs co- 
lui , direna tra di fe Iftaco, re- 
fe la mia Cafa con p fue fune- 
Ite noiie vn deferto di malinco- 
nia , vida coftul per le Telile 1 
procacciarmi li delicate™ del. 
le fr-ii| arici ne: Cumqtit venata ali- Gen.eap. 
quid appiihtndtrii , ftte mihi inde ij. 
fuitnittium , ut cemittm . 



*7» IL SVPERrORE 

Mciìcat tìbì anima ruta . Mi (òri ni Filici doppo li concttini prir- 

feruitn i pjtic de.lj difRrtiii li ci li con alcuni , detto i tulli 

degl'ifi rifmi conft-rn-.c li varie- qui congregati fi pcefcruaiiui , 

ta il.-i tìntomi, e dei motbi ; hò acciif tut[i godiate il fruiti deiì- 

alterala , e diminuita £ iuiia il derati di .511.11 !i fdi. e , ed* 

bi%no delle ricette, li dofe . latti IbJpirato, Valiu, ice!. 
JUtVIànza. non di mena de buo- 



INTIMATIONE 

VENTESIMA SECONDA. 



SE non me Io dieeHb C)e- 
memerAleffindrino.mm 
lo credersi , che la Viltti 
p iter naie dei Superiore , i 

Efl rtprzbtnjia quidam 
Clim. mìliti Chirurgia aJfiHimùm aitimi , 
^tìtxl.i. e non l'enti ragione. Cbecoiacla 
T?*i*£. Chirurgia t le non vna cirnilìcina 
r.S. ddrhuomoj vn capitale, chefruita 
nei pjtientiintenll dolori," vii pe- 
riodo* ffiaflmi, »npanlui;iftni)d' 
incanii, vn'ablitiuo del fangnc , 
vna muflca infelice , che pnnci- 
piando lo lue diffoname non dal 
grane , mJ dall'acuto ssmaut non-, 
può terminar; fe non in dolorali 
folpiri, Vnltcccatoii'injinni.do- 
uenon flcombaltecontaiicie aper- 
te , mi con ferrerei incette jvn'jn- 
flulli) di Mine pollo in Sfittar o, 
Ca^ però di Gialle ; vn'iflain fom- 
ma d'Achilie, che nel medemn rem- 
po fetifee, erifina. Checofàila 
Videa paterni!; t E vn tuonohor- 
ribile.che minaccia, c ("carica (bora 
deiSuddiri (trepiii ill'orecrhie.fo!- 
goiiSgl'occhi, e fulminili cuore i 
vii 'ac-uiitiuodicolpc, Sem cocci» 
fpondevndatiuodlpenirenze; Vn 
proceflb rigori afa ben si, mi leni.' 
obi ìgo all'attore di prouare, fenla 
debito al reodiforBiarcapiroll in 
fuadifefa, c (ènia regola p.ij-'ca 
alSnpecior- ii i nìir-irc [tornito* 
allt'ata , & probali. Ma inlkme 
pernia Viiita pdicrnalec vn'arpinoi 
che caJTcena il torreniede vicij ; vn 



filo dedaleo, che ricondoce el'er-' 
rantl di labirinti ; vna mano turi*, 
ratcuole, che fi Mena H-l fi,. E ,. !i 
caduti ; vn banco dovi flsborfala 
moneta ddterotrttiu ni per il ri- 
IcatTodelchiaui ; vn ballami), con 
cui li ridormo lepide de feri>i ; 
vn'Oifco per finirla , chcco'1 dolce 
tuono d'jmureuoli perfualiue 



e furi* 



l'elle I 



iffirv 



ni, clibrradalla pird 

li l-.urHic- >\ l'„.iml K-T^-nf, ; 
Ejl reprobali' quidam nelut Chi- 
rarjia offtatenum tnùmm ; >un 
(..'imidcnio i il ^fdmt- 
qu*dam diate rf^ro- 

Suiio i.ero à mio paier.- troppo 
genetici quelli paralldi , rà Ij Vifi- 
u palei-tuie , e la Chirurgia mate- 
riale; e le mi pongo à poti !er tei' 
opctationi d'm'onimo Chiruigo, 
ciucco corri-rj pili rpecifìche le 
pio, -i:t ioni Iti quello, & rn Vìfl- 
n:i r.v;. Fri quelle vna rklld pria- 
tirali In ì iconnfi ima i^jIIj dotta-, 
penna di Tertulliano, & è , che, 
(ì come non ottante la riuddtìdc 
ferri applicati alia r.ir, e l'im'rnfcr- 
mo.concuiiK.hirutgr. 
tislu, l'incide, I ■ mari 
fiotta, l'abbrugia ,lo fot 
meno faldate "e piagh ■ i 



itolo 
sa, la 



eptrii fruttai excufat , via/ani dtm 
qiuiflt is-fcmta', i&mugien ime) 
menai medili psftrtwdlm tifóni 
mercedecmulabit iyartifeii opti. 



Termi!. 



L S V 



imi pr*dìcaKt. Cosi vii buon Su- 
pctmrcMcU'jira della fuaviflra, fu 
riprende, le rtirtff,;» , ( ui.ificli 
Sudditi, dcue dlpnrtarli irn'i: ii_ 
tale , cherermimu la vibra ìiihhi 
conciliitifcco liloroanimi, redi 
fcbeneuuli li loto perTi , c 'egiri li 
loro cuori con cut ned'amote. 

Quella i l'atre inibii IT ma di 
quefl a Chirurgia fpiriluile, nell'or- 
to ir.edcmo di riprendere, confda- 
itjconUfewFttliccopfaìN lacha. 
riti . nt II '.ire n ii 'ir c] ìfn di due ci- 
glia torbide far f r i.cir l'uiJe della 



a perdonar à tr-f- 
gccflbri, eperferuirml c'una fari* 
?liirefimieliin7a-<i Seneca; Vth> 
ff-vimnimis veltri ipfants amerindi 
itkSut , (y fiat qa*iiam pemefue 



a [niellata di Martiri, e ConfdTori 
ancora nel" tiò di molte IpnftnS 



1,1.-.:. 



irafpert 



che porge d 



divariti afT.ir 

vr.rmij eraii , rcmiir , patire, « 
trionfate. 

Quando Ha per alluni cefi »nlon- 
tarlj pjiirr.tnti, ù \ rr incontrarli 
per amor di Chiilto tontumeliofl 
affronri nonèrn petto folo . eh» 
iilrriffn lì nitrì cor- 'Apr.rrr.in: 
Mibituiimeh(t£!i>'i«rì.iìifimCTìl- r ,,, c 

ci finii «fjfri jyi ri„jf,- . si^ 

dint'wlo, non n.igloiio per lai 
,.,-cdicna ma d, titillo, „ì 
per la fuaDiuinir a dik-fj ; neri per 
li ilici rr i radili in li numi, n a per- 
eti* la Cliicla pei trofeo de miei 
nienti m'armata la delira conia 

. 'da rre imbiancata di 
latte . ( hi mi brama glorloib , ■ 
inonf.inie, non ni profonda, né 



mi ih 



. lononT'hòdubìo.cheiiellaR» 
licione I! -renino mr.lN,etrnliiRe 
ll 3 iofl ulirente Wiruomi ncll 
amnredi Dio, eraflrgi ' 
ciuciati dilfcrolo. e c 



frajiii. ni vipe re dnn -ire, né teoria- 
io intinta, ncvn Prerìdente Art- 
ti^iiulc . ni l' eaiaconuetrita, ne 
f.'jrcrjeitir. fi.i:t(7/)ra , ne Arabia 
ii'rLi::'. r. iRo ivi iberista S miei 
pinti, n) <rn rT-Tm f: rrn del Cattie- 
iice tr-.'f- r ilo dalli lai delira nella 
palma dell 



liti 



eor.fò'aii : Ibaal ^tpufleli teudtam 
Villi 

compoiTihiìi per ire rciTl.il i . - ni. 
r«r.jolf ptr-Jicip .- Ferrara, t> le- 

rio» piudÌ£iQ finiijliare non Culo 



Annulli v 
:<i|r.-iffi i 



ghriaiir in infimilllibai meii , mi 

laconfcffione de farri dogmi fmo 
importuni alli Supctioti pet l'op- 
portune facnlii d'andar; iieil'Atli, 
e nell'Africa 1 conuerrirc quella 
natjoni bubare, cdetciiit" l'Alco- 
rano farle viuere fbitoli Itcndardi 
della Croce, edel Vangelo. ^ 



MS.credcrelle voi N..ch« qutfti., 
moderili t'jmpinnidillj fc.lt bi D - , 
imi olite modo di ; : "i ■ 1 il 
proprio (ang«e peri» eonuetlìonc 
de Irati, Se fono tal'hoia dal Aio 
Supetioi* vifirati ,ripreli de Cuoi dt- 
f e it i, c q netti, e pi n i i* i >t li , che lo 
rtfljrrarijiin, limimi, & rn.nn.n- 
penfjtirheiriifilruiii ptrrlj p. n- . 
rem* riM»l'«ii (qn > Hibi 

unum nhjii gloriar! , vip in Crucf 
Dtmivi nePriltfvChrtflir' li >" -' 
re.cSe », ne r i -et. juijrf 

iic t ÌT kui'tiimuinmf 

lu'w^uii'Tn'tiili.xli'Jjgiuni. Il 
peJIe E nni M l , ilielo, mJ fthtmi- . 
to, evilipefodi infi lenti fanciulli 
Samaritani, li (i riHtl sbranare, s 
diuoraredavcricillimiorù". Sòcio 
che talciùftrjm. la tenni dW-. dì 
r tr , ^J#Fl* nn ' «VrffifJm/, 
;,f 4 '^' ,ì ' • W ""P" > *« 
J&fl quacunqut parti torpori! rf#- 

^•thepriiuaua Dauidr.jn ber a... 
r '':er„„| lll e r , I ,|.^, Prr ,. rrl .. : 7à- 
ij«„4j. ttHìtvtrctumlia centra i"c tfi , 

O" rr,r,f */,„■. . itepcu.il mi . 

J-Onduudn, <).c,ic!! I(, Iil-ì! i. li i- 

' c ro «mail di quella fingi lare pa. 
I j"en7a di GloW e . e t!>lWF=''e<fIa- 
'«* '.l. mafiero: Dominili iteiHt, Zumimi 
<Jj?n/il, r«rbteri> li Miu»i «*n iali- 
ti cquuki, ionfirraiii, etit deifuoi 
Religiofi i e farebbero fcni'effulÌD- 
ne di Giulie porporati maturi, c 
fcnla fiTirofa predica rione li pro- 
mouerebhern al feado gloriofo d' 
Apoftolì. \1à Te (Oli fcarfa lì pro- 
fella la ReHeiooe di ciuciti fami- 
y l'ili I r iì; t ! . i mi vnrrj neCJtc,c!-.c 
fìa la Vifltavna politila! Litui^ìa , 
con cui il Surcrirre i vnrir» r e ad 
appllcarncni foa indufiria 3 ferire 
profonda ire n te la piaga drlla colpa, 
c caprluarli i'affcito del colpcuolc > 
no 'i.i ri-, yi-'.'n-i , arie et Ielle , n elu- 
do furto dlojnoJ 

Tale fembrami, fe non erro,q<J(I- 
lopratiicito pì3 dal Jjir.fodcl an- 

tici per lari] amile dalla fua Dil«- 



i v ut a; 

t>, finn atVji?T):Tl i *Wr*'r ■ . 3 

| Cantei. 
r li u ir f iciimt iv n-rtiut trae- 

I Matti u ne, EV.Iatol 

tlnfaitiaili , tbe., conquidi, n r> * 
do«lr tnuilliu*H" iii'pone^iiiii n 
nife» contTìd'iioi.j. quache di' 
intuir- polli fa' le IJefltr ut in per far. 
za, c vantarti d'v tt cor fovlirm to, 
e volontario , qua C che l'elìci mora" 
ugnili Gii. lenza. & iI.m (f in.^ or- 

leiHce per tnHeflir. "fri 
FiriePa Berrai J ' Tmr erautowiir, ■' 
flUiMiie !tniuicmLai,Ì3 ■ l'ibidttie ^J.Bern. 

itone W.....Ò, maedeBeaica- »>JC«W. 
nodelli dio ma Sipicnja ,évn*Elo- 
u p infittile d?<rn genkrnl di Tara, 
dito ,tht gl'huon.im uriti dalleca. 
hniiiit.c dislalie , ciò non ufi anta 
faccino un vii^giofpoiiianti» , i 
vn cullo vlnoneu. Cile rclliallec- 
iaio l'appeliio fèi.diuo dcli'liBC- 
modjlbene viilt, ■ dileiteuole., , 
i befia mi Ili la votomi idahiiiic- 
ciaiilbenehonello, nonérin^ola- 

Trtbii fiut qiavtqut vciupim , rmet> 

ìy iiainar • Saliti 

Uieil*u»dSilÀuuiiium^t K tuo- ì(-.i»J#, 
ieiO[iuno.*l,'-l ( f "o ■Vile- m'i, 
e ftefchc fo.-lic .- fié* um vhìitm 

i-.'. ._ ,!.;, 5? ■ . r_, 

viibupcitiiu li ((i(i|ii lUuoicda 
. audotri con Eraiic e lon fanori, 
vbidierizc pronte, Monalieroa lo- 
ropiacetc, palpili quali ti: ;ti ,dl- 
mollraiìoi i di lliaoidinario affet- 
io, coiifi^enzcfetrcie, pn motio- 
ni alle Supcrioiira . Quale firì 
quel .'niciuile , ingrato, & indif- 
crcio Retlgiofo , che no» coltif- 
pondailfuo Pcclaio con riuereiiii 
inchini, con leclproeht atti dot 
f. ■ digratnudiiie,rd'atr.ote( 
Miche Vn Su per tote riprendi-, 
corregga, caltighi , e nondimeno 
non (irdal'atlcilodelSuddlro, an- 
zi ì:j lemple più fcruuiolb verfo 



rtsvpiK.ron.É 

diluì , 6 quello è vii Friuiljlo A' nafìero li vagabondi , inchiodi 

Incomparabili: Crebra™ , w.'irre la lintoj in bucea à fufurroni , 

degna di Dm am. t-vh .IìiIIt., pa- morniii-a »l'in.:ii'-ie[H , tronca.- 

iJrt: ; Lt''t«ui T.utmmerrfi, ii-rif. l'amicitie luiferie. riduce «111 vi. 

Mimtd. Ie p. nr ,., , 91(rBJ tf ,y,,„ ncommunt li fi pigoliti, minile- 

«•««•- fin. lt:uii:i.f.ai injliinn'u gtniumi tic illibata l'ofliruanza dei voli , 

tU*m. qui ptr jbUuh jroiw» vuli fU- & incamlnasu la Acidi della r«li- 

itn . giofa perfettione liiuiirj, & im- 

i-'nanno perla la tramontana^ perfetri . 

de, buon gouerno in-iti v n |re_. t vero , che parlando Cea il 

quel Soteitót 1 . fili ptr feltmgre- Profeta per botri di P'o . (Te : 

riunì viiuitt ptaclre , aili imdam, in fimknììs ^titm trabmx tu , in 

COrtljHJi.L.,1. i u g-i.i IOppp fé i 1 > j 'M!e:.l ; ! ihn'II/ilil . l\ v 1 (.fi 16^ 

fta , iiHfiiT) I.t,. lu.iisf.n- fi. .■":-.»-"'..' in- it.-i ;...!!: ■ tu 

tiont , vinte troppo frequenti rif , funjientlian iugum fìtpcrtnt- 

f«oii diCafa, negligerne al Clio- xiiìai ter*»:, piiif.naio ini 'tif-n- 

ro, Sloratione , mancanze li!a_ is-up e tu -ettinia : Jfra 

Community, fio :t ure del file min, qtiafi dzni alitpjl . Si , diceria Id- 

immndoftia de E l'occlu , della- dio, io b:an„. (armi beii'ifietto il 

lingua , e de' pie.li , difetti igno- mio popolo d'Hraele. Non min- 

rati, i> tom me mia li , n compari- cai aire; volle d'obligarlo all'ado- 

ti. E tutto ciò perche? non per ratione, ftirimrc <!. lì L mia Diui- 

altro , chi per -mantenutili ami- niti co 1 ! 1 (beo rio dai li ur.'imii di 

ci-, pet ir.eii'Hcir a;ip-lii:li ni uiu Faranipe . ciill'afflidiiii liuto 

couerno, per non m:vye:c li pi- loro piante un m re in durilTimo 

ce, come quelli per fruii ibrjliotin marmo , ch'I fir f ini 'i alla Ina 

a ,lU ate . fer, , 0n » m d..l; «Ini» di 

Non a perà quelli la vera, ni 11 atidiffime lelct . ro 1 pmucrlt in 

f-.j-'j i-i n-.para d'vn l-.jim -ouct- bocca .1 i Ina farne cotorniri , e 

■ no . Sipuodare, « il .13 v n \iUrn-. maona , f. r. , at ;il p la l.no 

fiera calami™. L he ;i..he a an. i.[. : >l..iria . c« I Idiolmulire le loto 

co li co-ori di furo, m'alrra zc. milecrearue , to') CitfriH I: loro 

lane* Magli per incantate l'amo- indulti In 
M de Si?" ' 



Misii pei T.icintate l'ano- 
Saddiri , tfi iìyius ?t 
mot, qntm ttiifuta omiliil ; 



_ nri dirtene- 
ci} »na cateiua di fp'ttiti nc- 
jifci. Ttouirt. hcpi'iuil ninii.pill 
piafinoT ri'' tornio , e più pie- p to p rio di rendermi be neu.-|oque- 
rofo , »m rmrupifniHi* cornea ft n popolo col n.n.ir reiiltro 
rtillmguono li 1 eolo?i , mi «ni- El e r» «M"»/ "S 1 ™ 
eiM oronfS.nto nel crurtiolo prr maxi/lai tsrum . El tri iliii 
deH'irdtia tevolne ofTeruant.- ; qatfi io*: titpei . L» | teo-cri le 
petla diHillata dille lagrime de- mnV lie con u ftut.ir.nin ^1,30, 
Saddlii tlpieS ; tnireurlta imp»- e l'iintriliaranno i li fchlafejgla- 
ftaii fri Ib temprile «'ifprc cor- tb , e mi liuetitanno i II pere uo- 
TCttioni , e di faicri «Hiehl. SI tero con flirelli . e mi adotarin. 
cai, daiejl, eli dapiuarfettunfo, no; gì'attertirè con minacele , 
e pir humile oITcqnio delti Sudili- e mi benediranno ; gl'atterrito 
lili Superiore , airhot die non-, con fulmini , e rifor^ranno coti 
rjiffimula li loro mal irlo 11 ettotl , le libri piene dencomii ; dete- 
laffctiialidiirolutl , fermi In Mo- (ìiro la loro idolatria , ■ fl^ert 



8 . IN V" 

Jeranno Hianii miei igoutoti : 
£ to Uh: n&mjì Jan; alapas ; ■ pe- 
to in fùikulh ridarà imititi tm 
in viatulu (Barimi! . 

li v-j.nu .cui pulitici Su- 
penori iman.-jgwr; I; codini de 
' ' ici-ie l» triglia-'-' 



fi iciiolac olìeruanza perTuaden- 
tii.'ii ìjI l'amen re 'li t'ir gunt , Cui 
dirCcoile deplorali al Rcligiofo . 
inltliuio , mentre cu'l rigute_. 
ponno meglio confluir l'iileiio 
line , e ripartirne l'elogio , die 
Ucci ruo .'ilct'.o Padre ilSjnto, 



(. dt nifi* bumaais Itnfitai alien* 

Taìtfui w'tjjt" f"d%t'jÌl% 'ÌZi T % 
qmbui fuirea/ciat , iy amari , & 
ndmiratieiti cjfti. ilìmi ntim a/pe- 
ritai eiiam ipfa pfopttr viiìimcm 
Juauit tf . 

Ne qui vorrei , che ("offcroia- 
fiti alii confini d.Ili rr.crauislij 
Il voflri penlieri N. quando ni' 
hoc Icsgoce io Sai. Cmuiriui, che. 
li Cuti ini di Samaria li con- 
' OMtirrroì Chiirto nell'edite vm 
breuiiiioii predici rateali dalla Tua 
adultera Siimrirana , A peni ni 
roiilicio uVn pozzo limoneti. 
Chrifìoa qucfli reprobadonni le 
Verità del Vangelo , che f.itta fu- 
bito fori«ra Enthtelici corre à 
predicare 1» Salititi , e Uioint- 
td di Cftriftn ì fini- rv-. lini . 
Quin ti : gx Cintiate tilt multi 
*. «4- credìderunt io ,um Samaritana 
rjim propicr verèum mulitrìi ttjlì- 
mnium p:,Bìbtmii : saia dixìt 
omnia quxcamqut feci ■ Iil. 
fa. il doueua eii^r mutiuo pili di 
rifiie , e dkhachinni, chcd*vna 
pia crederli» 1' vdir vna loHiffima 
meretrice a predicar il Vangelo . 
Et io ficà per dire , fe foriti la 
caneccla non vi folTc uifcofto 
qualche gran mifiero , che fonerò 
molto imprudjn:i qjei Smuriti 



l s i T A; 

i i-re'ìjr fède - ri alti mltcr' de!- * 
* tede, che formo ii uno l'altez- 
ze a' ogni humano inte»di«(n"i.i 
per lilt;riiori» d' vnl dooni tan- 
to viridi , e icridirari . Mi nò , 
erro , mi rifpoi'ule Giifbflonio , 
anzi coli conile rifui , artiù ct'm- 
pirifce rhl vini Ialr.ro (ri ■■; C*a j /, ,.• 
/deretani tnim , quod ncqmaqtiaat . 
muliir gretaattr eum aduniate cj- jJ ' 
Jet , qui tini diliila ndargutrcl , 
nifi magniti quii /flit, (s> txecljtts. 

nnnrina d'hancr rrouaro il pozzo 
l'inronlro d'vn gratiolb Ciouine, 
bello , «uuenente , & offrquiofó, 
di fpirito fuejjiaro , e di grati* 
compito; mi vii'huomo, che con 
graue contegno , e co"! volto Te- 
ucro li rinfacciò miti li Tuoi adul- 
ttnj , dcteili, (ijni fuo ludo , di- 

comnifll'o . ÌJort-'-nti li Samariti 

.il e il tii.i l'iicceiro. la! r r::", &; 
mle;uiu , i), 0 iJlu frii"aua 1 Chri- 
(tu . Oi-i"'h tra di Imo conchili- 
fera , che Fotlè quel]*huomn vn_- 



HO , fulo per quello gun prodi- 
lì'iiiti^r conuertita , e teliti 
b.'.i'ilferti ct>'l mezzo dWafnci 
ci'irc:ii,)iic vr:a donni rililfara', e 
I>>ù .;i . 1:1 ìu; vulie ì iulreia ; t ree 
n 'ic lo l'nlo r. ■ ..j. .■ £.v Cimiate 
iila malti cTidìdtrttnt iti tum. 

Kin^tatiito Itif^ir.pie , e looi; 
to Iddio , che non lafcin mai In- 
fjpcrbire la mia men'.- conleprc- 
tefe di mondani appliufl ; mi 
quando nella lodf delle mio attici, 
□i ne redalTe Hdio jlotiticaro , 
voriei pii| [odo , che dermiiTero 
dall'cmanda , e morigerili m A' 
vn (blo Relftir.ro liTcolo, e can- 
giato in enerr.pla.e, e dinoioi 
fin n .li rcf-ienioni , che tento t 
e :n: I. redimii per fona amo tc- 

T > noli, ' 




B.EN- 



&t.f.$i.$.ffiwfifffn?ffffmm 
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VENTESIMASECONDA, 



R 



IDIC OLA, ecltiire- 
rica io tempra liimsi 
ii one d'alcu- 

prouitaanco dnlFarro- 
fo Medico Libatile, con 
cui fbgnauano , che rer fuatir vii" 
Elicti uiì j„cutah''e lì de uefle ferirà 
la vena htfilica d'vu Gioiti re fino, 
• quindi giJcuacuarc del faiigi,e_. 
inferni le vene dell infermo, per via 
d'Vna canaletti d'argento , chepaf. 
iifle di]!a vena aperra dil fami ì 
quella pure apirra del Titfco.s'em- 
pKTero di puru tant(tie le fuc vere, (1 
riiiouafle li Tua corrotti complef- 
Ebne , cfenij rinafecrr riccueflc^ 
conarrificiofa surtpert'l -ili r.ui-un 
cflere, e mioua vitJ.Bra marci i cn si 
lol'hora vn lérupolo almeno di 
quella radica fatale di Salomone 
Unto rdebrara da EleiiiioajTefiò 
i'ImpcrarcireVefpafiano, (Te pure 
Jion fofle fauololaj che fcccara al 
Sole, BfJiiotfa inminutifiìma pol- 
ue, prefa poi per le narici corre il 
rahacco ,prouocaualternuii ;& ad 
0;;ni!leriiLit(irraetnIofu.iri legioni 
di dtir.oiiij, l'.i n iirc, clic prima era. 
no inferme, & impiagate lafciaua 
pure, monde, fa no, e quali nuoui 
paradifi libere dàllediaoolichevef- 

M3 chi; dlfll ! vìeilo, bdorirol 
ò vaneggili ! fc psii.ii iiell'In'-mi- 
lionedl qacltr, Vifita di (. hlrwgfa 
fpiniualc , come hi- r m'ìriolitol 
fauellare di profana, e di abulici 



Magli! Perdonatemi N. Fli.ft* 
cosi arder le il dclidcrio , ( l.t no- 
d.irco Olla vi [tra* lui. (fititot. 
It,etft r i>rjlt,cric, leardo per il 
pili iti flrirrere delie \ ifìre f cr la 
curi delle phpbt t-ubltcbe,*6ere- 

, ni, le |-re;- : (i<'i- , !c Pi hntun-ie, 
i'.Hnltw.ni, c Icwtun ,iuiancoL*io 
rapito ([PvfinradiqutiMedici , i> 
Cl-irurghi, dirierr-ptes'aji [icario 
;i['itiì.eniioiiedi nui'Ui federi, nel- 
1-ÌMiK-dultinr e di furili» difiorfa 
il : iv'Sciiioite di furi eli f: nulli ci , 
d'iiii rir fjiiolcfe, e'Ii riditeli non 
meno che cliiiretici (Homi. 
Peraltrolniòai 



lauti fan 



ti llu- 



(i pratticano dilli Sujer 
fi con Su 1 ili iti feriti enti tante pia- 
ni': , i: uniti fi mio li lonuf irlciuri 
errori , e irir e refMoiii;_i lapin- <idf 
anima ir'le velie più nnciue di 
quelle dtl ri 



fr.fr> <" 



f : Gre. 



miiltìrneibis tx /ty; udirai iene rrjir « 

\ 'l --: V ' Ì . 

c'ir l'eirntipnrnroK'eili.o, e fol- A 
] c : m l lumino, fiifliatiee fono 
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non trilliti. Scponfirifoloc LI Re- 
ìrSuiU, ,ii ; ■Tiirfrf il cuii£;li') rum 
dito (biodi ipii Kiulì fJiiriiiT! , it.3 
d'vn Sauiu gentile Or.ii io 1 liceo , 
& applicai l'occhio al la lettura do 
lihli'l.ini i, l'.;.(!Ctliici'ìlli-!.;ii !;■■:- 
rimali, la ninne alla Mcdiration; 

li. * ' t!iuitauonUa ì mijinq"t 
diMi ptffu 
Smi vtrt* , ò- voctl , qaihs 

burtc Itr.irt delsitm 
Tlìfit-, Ì3~ mugli*"! morbi diptnt- 

Lawdìi "in"' li""'! ■ f«"' "'I* 

pianta , an* ti 
Ter finn Itilo pmertut ricreare 

- iiuHi " ', _ 

Inuidus. ìrecutiil ■ ftwwiwi"^ 

ì^tmo adtifcttu tjt, vintami- 

ttfctrt f*JFt . 
Ji modo tiiltitrit pmitnttm pr*- 

boi nurtm . 
Diro un. >..ìim:ttd Ti'i", eli--- 
non lìilo li .in: ci !■ ti nelle dccla- 
maiiimi celie ! :r..Vilir- f»ir»i':.- 
pcriri l-hiruii'li-, rr.à nl'-lK'fn Le- 
.«Islorirun rune le loro kf ;■!/.>- 
li,-, ut -, nifiiii à '.■.'iii.i M nuli:, ad 
inbriclmie b siicnni,-.'! 1 J-i iraf- 
ereiiori > I» " .ilni'H d" m<»ihi . I.i 
ftthrM» (ri colneuoli : 
nerbi dìfficnUtr A Ity /««'« 
j c quodpti tts ad Itgis cwmp""» 

^i\'h"'*uÌo T ulfoo'Otttdtooei 
Jefue Meianurfoiì parlando delie 

■j , P CmHi- P<i'" lenliada , fid il»- 
,„ mtdltaèilt vulniu 
Enfi itcidciidu 
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mando centrale fartoà tutti ti Tuoi" 
fcgu.ici, rinati di: Togiia: Nluno 
fui tronca Mirra ne,, ni il piede al 
UilÈrelToic peccante, feluimede- 
monon li lo tedile > non (c la— 
frrembra . 

fdi fpitE 0 enn vn famigliare, e 
quotidiani» l'uccelli». Siam vn tìglio 
ginuine ttilsulato auuiijcchiaro 
con v ria prairica impudica, b di— 
fenforc d 'vn'inlbtcnre Scrii ilare 
di Caia. Gridi, itrepitiilPadre-, 
facci al I i Tuoi clamori reciproci— 
eco la I ladre, che fl laici la [Tatti, 
ca, cheli dia licenzi al Scmitore, 
che li conceda il tiglio, nuli (Tri. 
Mofso il libdiu da quel dlabu!ico 

'^Jtyimrhvf litui», cupmafqut 
nttatum 

Qui ri il> più cozzano liGeniioriin 
vietarli il dannato commercio, ò 
iiipriuarlo dall'ofsiftcì.ia del Set- 
ui.< ce, con lama maggior tenerez- 
za ama la Donna, cion egualeoili- 
„ J(i *fa protegge il Seniilore. 

fvaGionaia, come li lì, amico 
diPauide, maquandofeliltrinle 
con nodo indiuolubile d'vna giu- 
rata amicitia ■ ("e non in qucltcm- 
ro, che Sanie il Padre nuouo, mi 
ji.fJke ^cilindro colta (pada im- 
p,i- ,.ua LTCìeii 1 '' di fciii-lier,* 
Pwreq-Jeimodl p'ior -sedia- 
. .11 li-raaro.no: Ttpiì.l irte 
Iwatbas fieJuscuaiJe!>:oDallid,<3< f.I». 
■'■ ' 'fi jituttunl paritcr . tea 



Mai 



i Km..- 



i„,i." .lo'- 

.vi da. 



»• ( !.r tir.- Si'auit 
pis laai fraudatila! il , rru» tua 

& prtijct abi te. : febei* dàlie 
doirepeiinade >-rnComrnei'»t' 
I) quello palio v.rumeni. Cfpl 
gì, io pelò l'intendo cod.c con 



l 'Dui v r;a ir'eiir cusi r 'jiiofa,che. 

cuanniriiì e if id'* V :[ - 

ctentiui Snule dìtroncire. 
r ,, i lluhua nei eli": i di Dauide, e 
ili tiioiuia 'empie ;.iu fjiace. ÌÌ"; 
[j li riniti . >e ■ u 1 1 J ■^■■■iJ.i" lidi, 
ulerid'vnl'arlrc. 1511 indo iì li.'.liu di 

l"joi m.nif.lii cucili, ri TJilcaric. 
to, e di qual Tilore porranno gii 
niaie6errl= ViB-c :ie- S,y.^i imi . li 

iuj;ii] ■.'cJcndo nel fpecc Ilio delle 
fue 



t K VISITA vji 

" lWBUn "" JlOV ' f.,|,, H. 1 ftmc.riri. I i; : ,&i.rf«.mtÌ 

CQ fc'»,auo n « fJ co n ra n t.f I - tur. e, «cEfc 

filili ■'.[ '.Jii-riù,-..- li dL-^i-i n«c- r..]a oi-tn l<.r,-.L-rì;r rciji in-nr- 

. , i pS-il.^™ !cì R*I«- ih. amlue'r .h.^hei.onlil- 

£r.qa*n« può ,1 *. l illa uri , R,l., ,.o , f,cJI«r ..n djA. 

f,U, ,,-',i U ol.-;arc. r.kio- ihi-.j na ,..< jr.t... * ali aat ■ _ u- 

r!i =L -a :i Ir IkiTo - L')ir.iIifeJrìo lì ili; non Inir. jpp . . n * f* 

= iu .. ,-,,hì.I,.I-ì.ì.:o', l'infatui- IU-il-.JL.ir H.ao» . ti .tieni io> 

m- 'nSISfr&.ùàkaan** ita». 6 » folroY™ ^J^" 

0E ni loro iforio. Finche Sinfonie com= I, icani ali. «imi t «u« 

2? fa» ttadi««c<lcU4 propri»- no n C..rc. 10 s.^.S.c.ì.cb»^ 

fortszia , S.liiri.'iLC non p":r-ì dk r C! d.!l. './.iti. le i : IM. .un >- 
«fu, nel. 

^fZlrsrJotntfli Greci, che. «-l-.fi ì-:'.»-!,! ...,cj ìn f U .« P rx- 

chi rirrnncut ferito dall'uà f^rafj ni i > ' » ni. li «>n prò- 

d-AchilK m^.^l.o...:^^. loc. /^"i, 1, re ,,, Ir- ;,,„: ,in m o tuf- 

ni'in ..n.'iieuro , nccnipisHro'fX-' ?<■-'■'"'■-' ■■ ' :l " ,c - " ">mei> 

coiiv..I-- J <>!r,c'-,>: feruiiTs i:(hi'i.;t P"lt"'i q'-Kll i.'V' 1 '.' < clt ' * 

,1 vi!. ferir i, xiloli, fi l- u - lei -i i . .., l.> i." . eli rnc-r. 

rsui cui uno della cufpide dell' mm u: '<.■:■■" m'iyiore, epiù 

iftamedtma; cori non li" può ritto- cupmu i u. ..>:■?■. ..;..fc?s» » "»<• 

oireChirur^pin.m.,, ..e r ,.., p «i- r.p«r ; i..l...i. | ,iS U «r .=.«J- 

«op-r&Marele «rj.-'i^lcviiii, che drttlecoli.e, fermi j I . puri correr. 

l.jU.mr-.re i-I vino. rione p.n |> Cf lo.nei.C... chspcr b 

In axromc.ito di quelli rdi^ifi '-'Tue drrrpilione du timi co- 

Fir„fi,na leviamo nel terzo dei Blimi. 

>n oprimi r-:' I i.-di ■. . rio II 

Mfmo,emJg^ al ffoppiia-dc tuoni abotiifcom. , 

5. G« U f, c ; e 1 c c , 1 , 

radiare il ti.linii Citi,! )LiS,:.o, rir, p.-o, .^^ii^m m.i,- 

, 1 .„,l-u,. m ,m,:ii,,: 1 r„, c Prorrl urta W pi rdl«Ti '■ ,1 = d) "Pj" ™. 

mjquei/óli, (■!,■- hal.iNua.irwrì li Tuona iyh in:-; n..n ,„ tempri di 

eonti"--' di *<wiVHeMdirW6»»fc» Vifiit, Iimpeiura i[ tielo del loro. 
. Ite. f e ,,,:Tr*^-iv:,.r,v:r-r.t:h!,-.v v -.Ir.,,., fcc^ fopn il capo deide- 

'. mibi-firuu f I s li,K,ne,.r. h niimui, n zc.-inr, l,n,a 

rmffl.gwmfJjw-.- ,.tr- correHiom. ArterntO il Suddito 
qui ainitlì^ia cadere Jìcfi SUwii 



ed'rr rndaiione. Miche! 



(1 -;r..fn;i in t.rm troppi ■• e. tir- -pifreilmii. iJlJ, Itfmnei) 

loìr.. 1 r.'u:.n,rhc lini rTii.i.riiiì tn.mi' J M.oiir.^iM,,l-r.i';i]T J .- 

flc.h^i- fi,.. ,^ dlU'^rr U (Vili, b..lO:..,t.,. !. -lULI.-m ,„ . m...- 

IV„iH-.r. M-i... ivi?:.. li ■ .'.Che, "i Vinta, ^ atom ti., tr-t. r,.,n 

fe<liicllifolierjnopr«rieiìt» s U»- in&ru* vualrra erneu ditto ne, ma 



, do" pani sfornii quii buongiudl- 
rioouri [anni allrolojico , cilnie 
reologie. (ipuM firt.' l)ì dentro, 
dideuiroriel peno di ciilpnnu vi 
fìà l'officio» meteorologica dell' 
emendi , e perferrionc , fflampi del 
conofeimoito,] moni ,ld rin.orlb 
Dioiiui olticjci u'ib'iiì 'cernie a 
rauiieilmemo. Hitft cheli mciire 
lìdlfpongi al parto de buoni pio. 
ponìmenti , 1 ("caricar li mimmi 
COntin le proprie paflloni . & 1 
Iqn. !. i-u in (■■,.. jj 1 -rimein 
dcretUiume .lei mIIì cammelli . 

Veratnenicf.cuiiroi'iiiondi.ei'jn- 
iicj;a anelli colpa , f |, = ma v»tor- 
lentcd'elernccrloriirioni. edlfu- 
ladicre pumrioni a pena fl bagni. 

Prendere per lì nl.nl, i di v „,tìi 
VetitX tìcomelopr.-fcjlK.cdcmo- 
repetrema dei fuoi Luanpelici do- 

tum fru3tun affiti , 
iloncici,,.,,,,, con aulirci rtufio 
ijppl cali rem ilij lui curcutuo- 
ne, cdiftrurrio.ic," Si fcpe lice, fl 
dlfcioglie con le piogg,;. s'mir-- 
criifce col fi: Ho,- quii! iihiì tt\ 
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pi.iuiucrc quando dafcD fi frac!-" 
do, iniiniiii jijc il, ;unrd.iro conj 
liiiduti, aci.jiiuiti iimedij; cosi 
min puomorlre , pur chcconfcrui 
1 Édere, e [i natura li Tormento, 
■;u.. i ;n ]uedil Cielo, dall'aria, e 
J'ii-Mir^inmioiecmo.viliperj, 
e cai peli no. 

l'roprieta queflj nnn folo del 
formenru, ma ancora di quei rioo- 
hi,& illune ni iltterc !i CiHigin, 
c!ie rr.l l'alpi fiondc^lano . e r> 
pniie-ii^iio. ^laminare delle- 
i urne iioiifol.Miprok-IUno !c.v;li 
a;iir!j|r,i . mìquinro più fi. iridai 
" ' abbracciate,! 



orofe i 



ni l(U 



. i he. 



.fìpen 



fù, pcrch- fd crudele wi ai 
bole-nn..,' .ìg. icnlrorc , non quel 
pnocontrolellcnb. Prrnderelo 
poi l'.itinun, quindi) doppo rac- 
coiw ir. i ,rW 1 , ;c |.,,„,io.S-qn ; . 
fio di fé iro ( rompr,.ion(ipuòron 
ora imiii'MhL- difendere dilli 
Bwruttcli, 'icire'crujte. Qun.dl 
^Ji»iueiie,die,ii conieiioiipuufj-. 



no nel proprio ro-'n , ■_■ il ci Juri,-. di 
Prr™ereo;a,.,.i ii itupill-on.i, rome 
coii pre/to p.KeOi v-n'irrinciofo 
cimilo diurjfire con le lue faci 1" 
.iiiricj, e popolata Cini di Troia 
Bienne que/rc non foli, fono del 
I unco glorioi] auanii ami dall'in, 
ce,; iu cleono Tempre più frnndo. 
fc.'.'piùfEtonde. Ma che? quelle-, 
piante, che furno fcliemitrici !d 
fuoco, fc fi guadano ne'Ia Iwomi- 
il.ill.i "ejianovnfraridoltillicidin.e 
le vedeteipuncoà puoco mircir; , 
e nelle proprie piaghe to:.il;i.-i::; 
Imbuire, e putrefarli. 

Simboli eu.dcnti dell'egro, cFit 
fa nel COore la colpi. Qnefìj è |, 
fumarmi. Si dichiari rWied' 
vii iimn.iij .ii colpidi n-.n,-, ede- 
ra, chelabarte, eia fa-iicr; al co!- 
penule poi nuiil v n fragile ve-rr. 
loccnmbe. Nonii.iio'-.iri clicr-i 
C-.M pdlilcci.le, j [ui |, ro [ pa _, 

1 f-l"FViUV,llJ Jreli | letlM . mi 

al pan non fi e putredine iniciia 
cosi debole, che non ila del -mio 
e. della pinna vna ninne fattiti 
\\wì, ■ uennd lieiiciofo pcc- 
lm-.v ,;.idli [n',.iT i ;i „ie, che fù 
d illi Viuta.orirlprcfj, orineTiti , 
e lulninara , e pmlrì predo , fe- 
rirà lil mede-ri n delin-UenriL* 
aberriti, d:l;lii[i , ccoa volon- 



S I N V 
■GMitet lincino violenti 

libidine del Figlio prodi-u Col ti 
tornar contrito air vttidien* i , Si a 
ftnodcl l'idre , fe non il proprie 
ConofcInjcrjiQ del fuo fta.o com- 
milerabile, condannando fé Itclì't. . 
al pian. 



muele Luogotenente di Dio.fr. non 
l'inobedie mi cornumace diSaule , 
filtra borimi fjmijliare delle reci- 
diue, e dvidrlitii^ Qiul forte d' 

fi^li ELI i quel rjrinSicc.doie-.quan- 
do II rnmirj nin forco tig^rofo pre- 
cedo, che iWnmeffem -Til furio fa- 
rrilego delle viiiime i 'liiior-toti 
audaci .adulteri sfreniti, nerfeue- 
Iorni> nei fjcriltg-i , e .incili voci 
del l'adrc , cli'i.iu^uann rigettate-. 
daliuoM le fofTocorno in quella 
pigliali.', d'mide ingordi rapinano 
[ecarnldee/nlocaulll . 

Sraua m cnirrni uri principio 
dei (ecoli It iroidmk ri i 1 1 in. nei 
difebnrbnr(aii4:>, e ficrr.en in fu- 
ori la Cantila de c'inumi <( I fr. irri- 
to Abele meditando Ir r,r.-iillii]?e 
piti proprie per fumarlo, 4 am z- 
/-.ttu^.-l.fj mi. *,) fu.,, r,.,c.i 
rrjpenllrri Iddio fdriviaro ;c prima 



r s t t a: it» 

rricilln; poiché partito dalla DI2 



f.^i.rtabiledelil'.e Acaobo l'iu- 

-t-iWóWtJi:Njo..-'ll-«eìe c"r'rji- 

a'.nh p.Mdicij , euniofcreconle 
fn.it rnf-tirb-: iniicliius , checo- 
rt ri lift Ac.ibbo acjii^mre laporpc- 
ra con vii cilicio, 11 fcetiro con ca- 
tene, e coni- teneri il diadema., 
reale. Mi 11 culpa minacciala con 
L',111 uri'à delira d.i Dio poti 
ben quali carbone fiuto le ceneri 
r.-!tjrf.), i-, u. i.i-'.i liticata, nei 
eltinn. lare renio N. c!ie forft- 
rutonfturcuii li vini detestabili d" 
AcabSo dil 7-lj d'Elii con quelli 
rr- li m ilr.i:-;.- , tini cui l'era eia 
imimHii,ic l i:i: i o lecolp. rnl- 
u;.|-|li del M.iuJoi ami più ftue- 
rjni:n:spii';ÌM /'.cabbl, chetitlt'il 
moni» . i -^li- li nel recoli di 

r:'i! .-ii; lii-if.T- forn merli ne!f 



^ JrrVflur ftoil'i'r.:: 1.1 ri:-, ™,irf /,-.<- 

Hfliij fitta! tgmì, Ttcipiìi , Sali- 
nai moli, fiatila in fi'iliiu picca 

d r,:ou ,ie Cairn ij ) -iy-i:uv Iella 
Diulni.l dercllart ogni firn m.l 
concepirò pensiero comm i'i nno- 
ceniad'Abete! E pure il toccare 
di quelh ninni , rronfnlu non di- 
uenne panlitico di puro fpaucnio 
«ci medi taro rJinWrni , ''mi psr-i;, 
cheprounciM più l'ir.iicsbi'e- >'-c- 
titaflt ill'oK eii da impreft del tu- 



ra dellacolpa. 



Citu !e,l 1 i.lcuo i , mi non eìo- 
uatJ.I.I.'^mul, ne, li li, , marni- 
noli mine ; finche di -s.iiro.ril 
piciidio delle paflioiii non nafca_, 



sj» ILSVPERIOH.E 
»iia"ucmciuilc, elarjsionenoii tifoluoie di farnevri fcempio , & 
commaudi, che fia polli ì tilo di vnattnmformi&blMtlu rjuar- 
fpida lutiah eu.iniisioue dei prj- 11151011= di voftri tumultuimi ti- 
ni iffenl .- Ferii VgOitgfiidmj , tetti, se- non efponere bandicr.L, 
'Diluir. ]„i-j S punir . 1. icnvi-ndo , nonio binici con v ni j. ; : . 1; t nl'ejjn.iti.i- 
r-ji.j nca, il cuoi; , mi 111 quel modo , ne alia rutilar ederu inzi , ill'in- 
coocui fùjfpujjnitidi Tito l'Ini- demuitjdsyoii, de precetti, e di 
Feritore l'ilma ,_'iitì iiGerufiicrn- tutto le finte Ceriti tutiooi .chevit- 
me. Cnnpe SS iiu.i co» mima in- ioti 1 ne potrà 10 uni 1 portate con 
trepido, econ'f:'i-!=.tii:.n'.Jt-;MJÌ- nitri ..>'i , .ìiicl-7.;ì milititi delle mie- 
le (otto r[UtH - ir.uti-'lic il lUimi- auiniouilkiiii , ri-ioni, teniture, 
co Cimi io:i; II. intuii) b Cuti ciL-mrnj , ripteniì- i.ii, 0 miii.ia.-i e ? 
tanindcfelTu :(]"■ lui. Mi min li li- Non. vi uniii.-.iib condirmi , cho 
lebbeiuari'itus si diiiicde impte- nel] nocca di;! .■.litio cuore 11011 li 
ù, fe-prima non folle (lato a ti i fitti paiifce dal profililo delle cult;* p.if- 
daUa laoguiiioCi ii.-^;e, die dea- linni juern ciuile , m?iÌ,;olc via 
irò faceumo ira di i.no li Citudi- tranquilli pace , pcrclie T fc fere d 
ni. Tccideudoi con- mi^ior etti- animi, edlcorpo comporti , tratta- 
dalia dclfeempio , che ne face ua no rettoria mentitore Paolo, che ne-» 
dcRi' iiiedi.iiilclliicicòciniionatc proiettarci feiriro, e r.ii-"0 vii 0110- 
Ramane. irt.rniiriiiil. ie: Ciro ftmcupijc.l , 

Cbe li vidi N. vr/affedio it.fucrìh; /fintimi , jfiiiltis .ri.tr™ 

militare piantato da Superiori Vi- adiurfut «rem re guai au^ieUUO- 
ccge-eiui di D o intubi» .il tuw^ ic. c ,j .-...Mie u pace tri 
diiludditi mi iicli- ■ mi li'j;m- poriionc fupenoie , ti 111 te nove , 

„ faiemme, lo dille- Iddi.i ;.-r b-rca firebbe vna'iraiiquilliia la pur m- 

i^MJ- .Vfrt.tV.f.-nLriij; Et drenali* i.dt l'i, cH» mister <\y«U: Tr*a- 

biatiafi fph.tnm in circuivi (ita,^ mulinai ififi ttmptfiai ijl ■ Ouerra 
ia-tsmcomra n mitrim , immani uiM-luc", SUetla «ala ^ujlui^i.-.iì 
mai* Ptimm. in Miiitmtm tuam .. dei n.liriàlTetti ,. et 10 mi P unto 

q,', .' .1,.,., .,,.l,r.n.li tnoni.it.tcdivoltticuovi. IrlTimi- 

ÌTXjiti- aujii'i mi di i ru.liii/.i , ukiilcunolafuiconfcicni! , it> 
ttnwmiu'uc. n" ; |j p^u.ue .li le vie truffo molino di fkiugerei 
ripiciuToni, i.'..n:c'i apulre. tKii l'.il 1 .111/1" con la ptoptiei.jitio.il ; 
puhlici cuc-nione è i'ii '""ii" ''i ò puiefjilalle colpe, i.i cui ir; l'Jeii- 
Itaricatocarinona ; o-ni minaccia tornirne ["hanno tatti incu.npuv r 
ÈBnmpereutoriichiimiraiHavefa; Ili I'impiilfodi faine per li .iceuQti 
„..,„ r ,i..-c-tu. h finii vb. ?ie affronti vni feucta veniali! . Chi 
vn'atictc fortuCmo conno il ti»- non li il , vtn S a di mi , che co l 

loirdo, btottionedel proprio vo- Sommidodella Vilitadi me fitta 

lete, eh- rendo inutile, Muualida l'informirò delti low plutalili,. e, 

ogiUifet». Mà.fcviii N. non ri eniuta» „fl(c„ 



INTI MAT IONE 



M 



VENTESIMA TERZA. 

ALA fortunidei Su. jierfuo eteriiotWrapìrr 

BeriOri,cheeiiirandci & cfrofla la vigna dtl.'amna fui 
nei MDoafterl cuil. ncn fole alla voracità delle volpi 
fermo propofiio d" coir.etjuella'i'e Cantici , mi corno 
emendar i vili) , di quelli di I-juiJr Hlbdiu.-iHarw.ro 
correggete gYabuCi , de elettili , oVi fi , rl< rj sHi ? Pi,?- 
di fìadicartda'cuori de" Sudditi le «ni . Vifiia ci' c[ . / de Ma ( !■>. ij : 
fraite ir.ilin.ilìnni munì j r(,[i!- ItterlW'* I cuore di ' Midditn for- 
bii rere a guifi d'rtndabatl allicie- fé vn Ter ' 



cnwfifaiiinciffciii , 

è delle colliiutionl piamene , e nite vltiimeaile Tue juflioni , che 

qucllifonoli prtuìaffelci, Iemale ali*;- rei 1.0 ladre il Samrnrniito 

conruetudini,]'inierncaueruonl,(i fui) Yivi-eriiru > & in \eet d'orferofl 

cimcnuno folci con minutie, con_, inr-cniidi diucii fi fj m l f a (Belle-, 

lirsliirriiii- , tini irlj t- ii: ul i'iiifj fu?/», lenii vapori òdi dannatsarr- 

lc-:i.TP,£|-..iLir..ii:jr.i li \ ili fa b- 1-irir., ,. . ( , di cm-.cn imi linci i' 

fciaiioliSu-ìdiii più r'.ieiltrcnie in- 'Vifiiim. Vili» A i ci.. ' Mdl'lma- 

noccnti.che corceiii, & cu tnJ.n: , s. s i : s j .nv> Se anr.id.-.fie nel cui'» 

] iù l-.cminiii , che dirupanti , pili lindi ih j rcifpru in, : Vi (7-n d|rh e > 

paner;itifti della lato patema picxì, dell. Sacre Rei jr I (e OjTi tòu, lobt-ìò. 

che timorofl della loro cffcrciiati foflno nurriri . ei(//j tdekfttntì* 

Siufiiiia. Se non felli più che cet- ft* / Vili" elei» n-iUo 
tncl-ercire, mi quereli tei dei Sarti Induit w/ltJillkvrm fi- 

Canmiì.che dettano tlpotofelf pei cut vtflìmaiium, & witivìi fini •pr-t,,* 

alIiVlfitaiorl, edcln.-ntc.gt5n l'i- „r„„ s « im.inJ t.uj.tofteutektot T J*'- loZ - 

ttiatea, che hi pton.uleao la Re. inOff,lbitnit V.j. ,u.. ; etile 

gola.cdiChrillo.chei'niaetiiia, Np. l.u ei . 1 fu. tu. -ce f.fTe vna 

are rfprrPin-en cri I a di tolpcLOle oli ■ '. uccella 



le: Fruire/, qui fata Mmijìri , O fur chi igai lori , è- vi fc f 

r - fifu'i alìnum liaittm vijiln't , (ji j roftmdJn erre fornita . 

montani fieri et ;i.n. chi ! della Sr.pi ifl , ■ il fu 

"Difilla;. \ iiiis di ihe t della., lolle v l: fn ij'nc- ci i irjtr.e; 

. Giaciuta ! Se I.. Tri , hi -.1.1 le,,- Me i t . dn e ■ ditale ir^n-c rei 

voli nel ruote del Rctigiolti folle quiuar anco liKeligiofi pii 



ViAia di 



Vi; 
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ViCta diche! delle Celle!' frfofle Uccia Hil rintfofi) fette* 

il luo cuore vn rouile delle più hannu dl-viflftcéj a'jmn . 

jfreime pajficwi f Viliia di che..! di coifm«re . 

dcTOilk-inr / .-nardi il Cielo, the Due Tribunali , è Ter 

la n.entcdJ Ut Udori) li? vii'oltici- Iddm i el glnriofii r 



ò dinrdilitraiii 



Ciucia, in rui fi ; uni (cornili deli 



dc£l' ftoB'MIcarcllctjio, Quello l'inre»- 
i;ec- noiinque tei fi pcndoi'Ol'accali-, 
U'al- ilIi'in,j.,o prno fio. fi daocodifefc 
efipic.rr,vjl.- l ,ro , e-e..' t .^r'n(iuel. 
lo chi. ree itmndittmtftVvna 
fiCKcdt fetMiÌM» clli».;tt pre- 
tina , .'. li < i i ii. .ii. ii.i. ile >ti 1 ne 



i: ,.r-.lÌcn: r 



bl'eflrinfc- fin 



>/hj tfi fcntiatfr nrdma. ' Stps-L 

t)lISiir»7 i-:r 3 nurll'ittriiraai ~ie- bi c< tue <lu,.qur. |icr. ol Giudi. 

/?. f ■ : hitrìfi-, iiid anima fa ce foni no profondo feruta [ore de 

' ciai^quod ftcìQ'c ■vhwfltmtjl , ijiiia cui Ti . che 'il. ulic i ir perfezioni 

/«fin iv n; ii , inumili urti nonni li 1 Vernino al fuo particolare , *fi- 

dciur . iin.alnuriciJiKeii- naie /nHicu.; n. vuulf .chcliSu- 

tiata.de Sudditi ntinfiifle ls.irn.ora perir-;i linn. kel' vculii j. cetili. 



fbio v\ 1 



. c Idi' .MI ; r 0 ([.- ir 

ic;n , u duci , clic ; in inumili Idi'iofiirTi-. 

i-jujiio la [.■crfirtilnr:;- c 'icnii , che fopra-. 

nuca in- Sri' bufi K. CnaoUccCtltónto , 

-.cinche perche ben degne di non ordinario 

fcieniv, rìHclto le lue riouc. Chi il diletti 

lliRcli- divolpeia li facci volumi , e quali 

Itworej ape fi iterila di delibare, dalli fiori 



•i n visita: ii* 

Rcavifitlr. Sri diri] buon pròli infcgniuda Cirillo con fjc r i eo ; 

fjCriaìCammenfali, fojra^'nij rifu preretto, quin lo comrmndo 

foto lina teucro lufgoird.i; e i :.lu- di rr,,:,. ir !r mi.ii. ? qie Ih di ftljf- 

tolo ferii! la velie nutriale Inferi- cir i j-;.t;.i: ! s , ci* quelli 

alle prrpe[ueier.el>;e. Sententi nr- prodi -n Siinfui tu j, ve' puntai, Muti r, 
rifalle, fcucriti repentini, che quali vtl tentai mai fcmializat te, enti c. it. 
condanni 11 Giudice di p irrijlcj. rum, (> prsìjct alti te . l i più »ol- 
Se quella menfa eia coronali di t lorpre.u di,li intubili del palTo, 
buoni', cdl canini, di r 'probi, ed' e dallj materia del i recetto andino 
innocenti , itmi , iy malti l eque- Iridi me formai tiindo la caufa , 
fio foto Biifcto, cine i muoiali perche non annnueriflo Chriflo 
dal Re adocchiato, a refo Ionica fiale pani feandalofe del corpo la 
btrficliJ ideili Cui Teucri ti, efuto- j i i-cir il:, . ,t il cunre/tiìche, lì 
re! Arni li, fui. dumo. E vero, come il cuore i li fede desinimi; 
cheancon fri gl'altri commenfu' cosi di'iutrore di rurtelc coinè ; c 
annldauiilvitio, mi ì quello fulo pe-rhe durine non rfiif-: Sì cir 
raincauila velie. Li viti| degl'altri iuunt/cJ-i.l.iliist teeruc ìJ,iy prolj- 
erano cenile appi iute nel cimile reali te? >Jucl ruo re, cheiliti vol- 
» detlocopeui , e nell'clccrno ferri- te Uille Girilo clTer l'originarla 
' brauano nidi di colombe, mila Ve- fonte , onde e irono i render 1 !mo- 
fle itnproportionara l quel reale.» mi reo -\ -' oiù orrendi misfatti: 
conuito^quellapetulaimdeiferi- Dì orde cairn cxtml ct'UaliMtl 
fi edemi diua neg 'occhi dei con- nmìie, con [urti quella ferie de vi.. 
Diati, C per gì 1 occhi l'i il foni cui tij, che ballino j render l'inimoli Matti. 
con griuiflimo frindalo nel loro quinti ciTeiiu delle più nefjiie_j l 
cuote di quello petulante , e lordi- fceL'i ì'j.-z:. I: ; -ut.-, li; -luell t fran- 
dol'immodeflia , Or arditeci. Epe- dilii.il non foto il Mondo, mi (at- 
ro ili legno, career ito , - «trito u beine Guirjni iti l'iriJiib, te 
nel tene'rrifo ib ; <rn. U'atii mani- iiun-ridifi-c rime.-in iteflb , non 11 
ini ,■(> pciibai aitine eoi» in tene- cimi in indi, i he i fri '.li , che ti fia- 
èrti enteriarei . dichj, cheti dauci lontinovnml- 

.■Lilldircpiical Dio noi glio? L'occhio, fe vede vmDon< 
li eiiiJHaM» della te- m.fi fcaui.c (I rigetti come fcanda- 
flclamoleltlidei fenù «iter ni, che lofii, ti il cuore , eli: l.i ìeddera con 
quelli del cuore. Né li Superiori delil.eratoco'ifeiifo , non li fndl- 
deuouo far forr.i fipri l'occulti chi/" Al 1 1 mano, che i uralica erra» 
empietà del Hcligbil, mi te lifulcl nnn fi perdoni. Se il cuore, che mi. 
dille Vinteli loro audacia, irim- liti 'fimcntepcrci , im i j' offendi ! 
mndeltiinellaconucrfjtioneò don. ti piele , che ininueduumenre-» 
tra, ò fuori deChloitrl , In mnn_, fltuerioli , fi tronchi, & ilraore, 
molo compatir fi deite, riè coler.!- che apoiUrament; precidici , li 
re . Quei delitto , chi Colo nari il flint ! 

delinquoncepui il può dilli nulire , Himetto l'impl ili nt ioni JÌ que- 
quintiinque orni ili leggieri ti col- Iti difpirati sui;; ni ili ';ru Jirion* 
pi. vlìauelUificclatiggine.ctótV de Dicitori fieri, ili i dntca elpofl- 
didcztadcciiftunl , che3;uifidi liane de Sacci l_ooimcncitori . Er 
velie mii compoila cotip irifce s i io dirò , che meritamente fi punil - - 
gl'occhi dei circoftatlti feuinmen- con njl'jcchi , le, nani , e li piedi 
le li :■ iii.vi . peccanti , perche è pubhco il loco 

N*qucBi è nuoua dottrinanti ettore, e U loropubilciti feru:di 



l.'.n.ìfcì- 
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miL'ej&inpio 1 proffimi . Il cuore ti 

, grauidÌTii Sinoli di luipeccitiì ad c 
ògnimndopereneifecfetl, al foto c 
pcccatoreronodi noe u mento. Fuo- 
ri dunque dilli /rome quell'occhio Ueui riponi [Ulta litui lorteZ£i_, 
fcandalofb, cheolTeruito da circo- nei capelli , per Influirci ,chi pili 
ftinriad'jfH:liru'inog;etta^ietJ.to. tnvn certo modo dobbiamo haucr 
incita rntriiliiciuoamnre.o IT per- à petto Umodelliacftrinfeca , che 
doni limare , il dicui peroro, do- li rclisiollti dal cuore , perche fi- 
utila la fuaculla , iui ancora Ilici- ntlmeiitt , fé quello annida il relè- 
porta lafuarombi. nodcll'udio , non è rcandilofoii 
Quindi (I fi cuidenreil mortuo, fuolmote, mi fe vn Heligìofo é lu- 
percui Iddio rulli leg»e Molaica torico di lingua , vagabondo cori gì' 
odiane, e naufeaue il »iù alto regno orchi, golofòcori denti, troppo an- 
fopri tutte l'altre infirmiti i! mot- ijolo di miniti profani con l'udito, 
bopuizolentiamodeliilcprai non frani nitori: di tinnii cui C,i-,\ cii". 
pcrchefafte Infirmiti più mortale , cotti , non orTendefolo i'jiiima pro- 
nai perche trasfondeui nella pcl'c pria, cóme d Sfeci ire con fiocca d'oro 
dei corpo tutto il fon veleno. Sono il Gì intorno.- J^iqm cairn perca. 
Jeuiadubiovarie.acutc.edolorole re tamìtm in fi pcrditimii tjabet H'm. ir. 
l'interne infirmiti , dacui trouafl i' mi '■■"/. ci . n'fu.i mjl'efse.npii) £p&. 
huomo«fs.ilitoco5Ì invita . come 'uni qi'ilni 3 .-n i i i -ree C : Oh*,». adFgai. 
viciiioamone.fcbriò continue, o ri"/, aned rtliquì ad pccentum ir 
effimere, nmali^ue. Nondimeno ducuntitr. 

perche lordure fehrile è mi mina Pr.-coniiiò nel Tuo primo Salmo 

occulta. chcNiuomoiì forici iid- Dm.! l'siiici.i leh'nunmo giudo 

lepropriavifcere, uèflsi 'il'hora c"i quello brllrfimn ELprto : Zr 

dal molaseli,, fili ,ie, i, di.iffr.l--, li /*/»«« eias ma dtgutt , "naia 

cheuaiuralii.iolifuoifiritonii.per- ju.eruof nr faact profpeiabuntur . 

ciinfiiffrifca in c.ifj il febriciran- N.oiu ^Jiicgirico i,. /ero, mi non 

le. Màfrliperron.ièleprofj.mor- bei'intefo di chi profefk» l'irte.. 

b<- ptllileiin.l-.cherendeìtpelHi dell' ^ricol-in-. br^t <1 ( fé hnuefte 

fordida, efraeldi, fi rileghi l' ini- de'"': Et radile ciuiamarcfcèr , (> 

morbillo fuori dilla Cittì popò- *«»/<» p'sfpcrabuntur , poiché li 

Dottrina Infegnata da Dio,ichi dolit-accE-.a J:>', n:;i. non dalla Ile, 

iiiuigilaallaciira, cianiti dell'ini- rilin rj;U = fojlie.e nadiael» rs;o- 

mc /oggetti te, e he molte volte non la dettiti nei l'uni [iinl d'iyiico! i> 

lì deneatien.i'rraìli riMuivzi , mi et di Varane , eColurnitla . Mi f; 

piglili [■«'■ifcju . ielle colite, tv! fi pirli dei ei.iidi.ii ^k, ti: r li ■■ > : . 
io In tuttala foie ,|- Cimici fri li il iWera dicenJo: Etfolhlm 

mutui JtTct ti. c. :ia|,-. P ili ,:r!S;..if(ì, degan , perche vuole Lilio 

cdelUSj-ofamiileiii.chell .!jc!i ; > ne.l' in, :, Js |[, f llim ì, che dalle-, 

rafie iifit/ódal cuor- della S; ■<''■: I «"Sii-', qjaù da fecondi ridice ger- 

fuo Diletto, m) ò -lai Ve hioi 'Viti- miglino li frutti della petfetlione . 
CtiKc-f. «efafiieormfumiHvmttulBramiua- La radice didentro, efottó tcrra_ 
rum. ndi v,iiolc:iiic; In v'iteri- uifcolta, lefo'liocomparircono ì 

nt celli tui, per additaci, c)c ini EÌ'occhì del ri [U iHinti . Eyl'i enti - 

dalli Tuoi Rellgioli telti effefo ardentadlDloh hrima .ehes'hib- 

ChriftodalladifiolutczzadViivoI- binoìpeito qucll'opc ratio ni , che 



IN VISITA iK? 
apparifcMo/chahàriBoftnlapro- rfcurTrfuano : In/lar pvkbttr'mi w ,, 
Iettiti , e miratili dei fratti più orir hmi tjptrnaridm -cefir imhvì- Jy"' 
ntl!cftor«li,eh.iwlironrc,eii S Ui tur .-Tifi-' ixrrma fp/ei/i Mttna, 0r " 
radice . Coli germogliando cr-n_. (ji, enod kiuUbIm , ndm/rtrdum. 
inaudito trincalo nell'Atei fiero- Ne qui ti vicspiu io tanetchia- 
fintila versa d'Aronne prudtuTe_. I* d'vna n ai falla curiolilil inda, 
fiot i,e fo-lie, non frutti ftagioniri . gando l'origine perni ci ofitì.n a del- 
ebenmatori. Perche quel Dio, eh' la pint a caduta dei rollìi Progeni- 
haueoa collocati li Cherubini più ioti ir qbtlii [Uve nalgiefl m 
fuori, che dentro l'arca à decorofò , del piitr.o prei-eriodiuirro,chc traC. 
■ publieu «(Tempio, noti volli, che fuie in lumi i Ige nere h umano qua- 
dalla ver(i fptjntifrerotami.òradi- 6 precipirofo Torrente l'i i.ond a t io- 
ti fot tettine*, ma fiori.* fogle, che red'r*,ni nikagii!. Chirderda_, 
dileiranoì marauiglia gl'uci hi de-, ao'n.'j rionito An brogìo l'innatu- 
Circc-flinti; accio fempte più fiorili rat* [mirata di taira ir. oli ruoli il, 
0 creda quefia verità, chintlcan- e vi diti , che fumo li due Tenti 
po, e Bel giardino del Signorefono ifteinì dcl.'vdno contaminato d;l 
quad fili neceflaric te frondi,efiori ferpente, ■ degl'i rrhi fui; refidalla 
d'oparationi tnemplati.cht la radi- p •''lavica» : Kidir ,m/it t (pei- Gei), 
Ce d'vna bori til occulta . mtdil. Q^,,!!» fu i. ve.eno otila_ 
LaReli-ionc non v'èdubloè vii dilubidirnza, che pafsò all'anitre, 
campo ricco, e feililedi dolcillitnl , Uirn ir.ulrti. ; n mi indegna!) enla 
efantiffimi frutti , afp te ir e conti- iiribellornodaDiolegis|jtorc,ene 
nuc, Turchi, Gentil!, ùflirciici coi culcrunogi'rfj-rrfli commandi; 
conneTtiii,' Bibie inicrprcratc, Si- Hìkc ptermum mar.t$t pradiiur. ras 
cri dògmi diteli, pcccarori rauue- - 
duti, Bióribundifoccoifi. Ma fed 



libai dia* eórpcrii ntturt latituf^ 



vero elò.chelafciò (trillo Sa ni'Am- anima txitlìja*. 
brogin efler iretlicre quel campo , lo non vi'iiei, Hit ,i 1L n efie di 
che ricco di biade, rirrea di più ari- nuouo ì giorni nollri Giouanni 
co li pafligeieti con la frttra't e Gtifoftotno la mitra, nt il bilt[jn__, 
v "i .-.'7.i 'ic '■"■■' r .- MuUis fruBut pallotiledi Prelato , tic l'eli* iodi 
ViCtatorede Monjftcrl , perche 
lemeKÌ , che ripeterle ì lini quei 
Treni medemi, concili fulcua riu- 



temperanza , la modrftii de fenfl Chtifliani . Si leggano di quello 
nonna vn fiore rtcrcariuo degl'oc- cloijutritiilin-.rt i ji rrrj relè li com- 
chidiDio.eWeM'odoiatodeJMon- menti fitticon più Hooiilic lopn 
do? e potrà ben tal vaiti non fegui- il Vangelo di S. Marco àfoni Vdi- 
real fiore il fruim , mi non parrà tori, the fcirbiani fatti più contro 
maivnaptsotacarìcariidi frutti, fe l'cftenie delinquerne dei Urlinoli 
prima non a'i nghii landa di fiori . moderni, che lontre li i iiij .A sbufi 
L'arca facrafaina, il Taber nardo dique! popi In riurrcrifn . Nella., 
di Dio haueui dì dentro ben tufo- jtìit.ìì iua ( hicf , diceva quel le- 
diti Il manni,rlders!n?o loro.d c 1 Jinill'ino 1 otn ic.t I relalo.ojr.i 
loconipDneua. &■ vnaVctgn onnì- Cainlico 0 variaua dal Pagano , 
potente i mà, comi; noti ildotro quantunque fi cooptine cor leme- 
Nizianztno , non li manciuano derre veli i , acori gl'ifie/l frsrlatti. 
broccati, cporpot*, c!ie difuotilo Dalli rsaiftà ddlaffeno , dal|a_ 



,SI ILSVPERIOH.E 

fintiti dellivoci , e dalla, grilliti tum, i* eh inceffu , ^rf* Votili 

de' palio il Fecirle fidili l'igneo! da- i vefit , (5- a un . /■ une veri 

Viioimi. AI primo incontro d'm vadicumque vulnero li di&no/ctrt , 

Binatilo (ubilo (i cunofceua <!i inutile le èceaimnji indiavi, 

qiulDeitìcraa.loraiurc, cantieri Uaciò, che uni N. i icioàlrol 

lacircofptnione della lingu» , tan- il tifldier , k finiti amor io con 

Il la nodellii degi'ocihi, tintala Kcligiofi venire ìgrsui ri'cnnin , li 

chiriii delperto , l'eli tuilone di come YtnnetoiiSecolarr :u,-|S;r;- 

mtu't, lifugadiifpiTtacolì, l'idi- tol'aftnrej ma peri he in quelli ino- 

fl.-niiì Tempi) ,*i Salmi, memi inilmo, non rendo la Viliia, 

Nei cnrfn poi diSerotidegene- t pricheforn inqutflo t Itvnaflero , 

raro nei Fedeli quel primiero fer- come fpem, non vi {iti quell'i IlelTa 

uore , ilCatolko non li diffeieir- nuteiia. Copti di cui dthha 11 mio 

liau.i il jI Gemile, fe non i ell'vtb «lode. Inaine l'eccedo, non polio 

dcibjcrjmciiii, epeila f.equeni» per hi.ra dal mio difeorfo fir il::o, 

de^eUiiefe. Nel rello in lunigl' che inferirne ai mio piop,-,|]i-i .Ine 

si:s i elle; linieri. rumi nun Luiiftiii- legnine cunie^iier.xc. Vili £ li_, 

gueuinoli Chrilliam dagl'Ateifli ; circofpettù'ne i me n tri [Varia di 

coli quelli rome queSi burlando , non vliin dalla mia sfci.icu'l vili- 

giucanrto, colmedemo palici alile- Urei'e Berna de IWigioil, clafciar 

co, cu'lmcderro afpeiioJib.ro, e il gindic io dell'intento à Dio pìudi- 

dilToluto, conia m edema velie ino- te Iniwllaliili:. e i -etti^in o . L.' .Ith 




el'obligopaicr»al«, che hidi prc- 



Mor/h''' mlcr^Fidtlm jbi/delimipii lilfiin- 
guai ; Sale taim trlrtrmdi m/fltrij 




crtiinfcco appaialo di leligioflco- 
fiumi, dell'oITcruinza de vori , o 
delle nollic leggi. E perche qiieft* 
obligo citeriore in tre non riueibe- 
ra, fe non dilla depofirione delle-, 
minifelletrifgrellioiii.che vifofte- 
to in quello Monaltero . Perù 
communio, &c. 



e a.-a'jaf {Meni ,n»lsi>s .Jtd-mott 
indienti . Fidiìtm tum ih bis 
i.r.ium. etux ncetpii AEte, canni, 
mi rtft^irt , & vndifut ttft 




r;en- 



RENDITA 

VENTESIMA TERZAJ 



* apcelanrorioN.in 

* còiraditturio eV ' 
alerà mioDilcoiib 




lo alcuni' moderni Dilettoti di fpi- 
tiio, quel,' l'uangeiifo auifi> iÌJi:o 
Umb.e.t ifaoi /ceuari dal P ed nuore >nS. 

M Étto .-'Ni/ abundtutrit infili* 
vtjlr* tplufiutn Sctitarum ,(? Pirt- 
rìf temuta non tnlrtbith inrtgnum Ct- 

(pirite iiireriorc, latriate l'aque^ 
balTe de lidi di corteggiale alle naui 
iil ni re Ite deli'optrc tr.ciitcric, & 
eflerioti . lliiiiiri ruuidi ,iìii;ii:r.i , 
vigilie, falniodie, difcirlir t, cili- 
ci), penitente, morti ficai io ni , af- 
preize ,fbno rune , direi , trercl ef- 
poltenìli fiera de Scribi, eFar ftì, 
da loro valutate ì tigorofo prezzo, 
mi puoco , ò nulla filmate da quel 
Dio, che diede 1 tuoi Dilepoiigl* 
occhi d'argo per rauuifarc le l'or* 
Mal.e-.16 maliiadellelotor-ianlfariurr. /Jiii 
dixit iliis: Intvtmirii , !> teucii i 
fermenti Tberifferum , iy baditi, 
teetitm, 

ii» il cuote , che c l'cntf orlo ri- 
chiflimo del mirilo, vnmoneihel'o 
d'amore, e Dio, che bllutluretr .. 
dati per vii puro fofpiro le [ vn rt,t 
rctioeclla fuaviuonr.e > Iruitio. 
ne beala. A cha jftaticsrfi rcn_ 



ftemi i e con l'udori per l'iquiito 
.i.-ll.i |>c: iettioiw,* della faluie- , 
fe il Piti d ilo fl comj.ra più coi con- 

1 d' vn' afplration<__. 

. : conJaiolutioncfa- 
llidiora ,& anticipata d'opere pa- 
no l 'lineino e la fot- 
geme ci-piofa del merito , e del pre- 
in.', i/oi.ie omuodella^iantlta, 

amore , tic rei Zodìicodeill vir- 
tù non haòl.' in quella e a fa il Aio 
{audio ■ i>i quella collillaiione il 
fi; u il ivi -ne, ih <n.<l!ol"tgnolifiu 
efialiatioin, & ilcatpemo. Anco 
gi ani li ). i,m, fv irr.n ineriti dell' 
iiiielletto, e volonii Diuir." in_. 
quanto fcunoftraiiui l tdinirà.) 
hanno per ogeetlo iiohilinun o la 
pi odati ion» delle Dcuìrc Par (bue, 
a, li m quii.it licurr^irt. l'iIIcic, 
P' ilibile , ùiealefdrfexjTflJ.ii tutto 
ciò , che non è L.u .uionorcona 
per oggetto vn th.ios immenib di 



, che(ìljDi»ntUISu 



viJjfT.n, 

Nono( 
tic di non iajn 
Vi a donna ft-rte / a mvie.UtJit- 
rem fin em qui s mutuiti i penhe— *™'f* - 
fata qULiia i punto, di cui egli UcC- * '■ 
lo nei l'rcuetbij ne rrn nenda la 
rareprcropaiiut. htmnrmfutm mi. 
ftidf>riia,i^di t i,i t iui a ppr w bta- 
àttkxtSujui" i . - 



fole deta nlaua 

coro d;IIa cobi 

d) fi lefliuale vefli ponp/t- 
di porpora , e di bjiTr . sijf us 
S &pur- 



IN VISITA. ì,t 

dimerito.cdipremiogij dichiara. cilpelH no, e fé ne faccino •/Inficili-' 
1 Cir P*"' 0 e difcredltiiì dì Dio . qu- ojgeiti ,!i fc':;. «io , edì contu- 

' Churilsttm xutem non babeam libi! mei, i. fi con regni no alle limine 

J /;,■;) àW.mVin p<sj;<i . Ma ni:e.,\-f- con l; li:.:, '.]■ .i, irì-.-ri i : cilicij J, 
ligure fu o Ji l'etjimi , ò nei flagelli, li ficchi , le funi , la rancie 
prJUJticojie.iljJ 'in «mini Apollo- nuJe.doue moI[i viul martiri della 
llciefttffipetioredinieriio Ilfplii- penitenza dormono; niuno ni ri- 
to poto intcriore all'cllcrne opera- giii di notte, ne il confutili nellefa- 
riffm fatte conle debite drenila nie riche di giorno , niuno logori fe 
proteHo, che inorridì fio illi puri ffciTo nei lunghi. Gì aiprl digiuni di 
vocaboli ii via iute: iiuntiamenu quali miro l'anno. Si Iorio" infrur. 
inirodoiri ricll'accadimiadcl ip i ir i - nuli h piiimcmi , à che rìnr Gio- 
Mìcb it lodamoderno.edaniiaiifEmaEra- uanniqu-11'hunmo, acuì mi/iW bm. 
Moli* l" 1 '™- " r (olì ne) difetta i 

Ncqui é mio pen Aero di chi a mar p.ilccrii di lucuile.c perche non., 
dal Cielo enniro vn re rubo Noua- alimentarli Con preriol] fagiani / 
li. Utili, tiirenuoui fulmini gii fcr>?ptatidal A che una Mi-Male ni li s ).| primo. 
:>j<v> Ce!. Yicc£crcnM di Chriilo in tetra di g-niri -Iella cnijr-rT'nlirione .M,„ì,t luc.e.ili 

Ta&sr fama per fempre.e felicillima me- *piimam partemfbiilt'ìt , qtt* imo 

moria Innocenzo X 1 di quello ne- axjhiutrtbtt «.-orino.,, u ueiicerot- 

tr.e, Ercole Inuittilhiiio eftiniorej re ut Matesni ,c qui mai celìarcdi 

d'vnldtanuii di 'etrc,ii idi friian- pimger quelle l'ire primiere colpe 

fa orto pernii ioli Ilimi capi, non_. gii da Chriflo condonate , fin che 

nelle paludi di Lenin, mi su le et- non lì ridde confinila dalle v„li>n. 

tollche fponde del Tebro. Mi all' (arie cicnlricine la fuavlr», ikorpo 

affetto del ircntcfimo ntiauo fra gì' abbronzilo dalle canicole , le chio- 

alitiil più molliuolo.clie quii mio- me canute pili perle brine gelate , 

ua l'.in l« ri 'unii C iprl il mondo che per l'età tradinre , le pupille in. 

Tr .. fr Chritlia... ,< -fi, d,l M,, erft.ij.ro cauri ,ue n f -i\ . lT ;,| . le „,a,,i iflec- 

i rapai. ur]r „ n _ Cfux vl l„, :la ,,„ , lm -„, :£ „. c ;, i-„j; „„;;„ ; i f,i ! f ,,urra diuenui* 

J ' tiowmpinAuierauccJi & .njruauo- perl'afpreaM vn arfdo rtonco'A che 

film t ìitaqutaimiiit«at. Railicui- li itili, i ni lecoliir -,l djin.rniei Lo- 

le.m . w r «nc,t,i.,c non cfclami . ricali fcpi.lti f uro il pei' i ,:,:[,. ,,,0. 

Cieli, perche non diluviate globi dì prie car;ne.li Pierri ;'A. mirata mo- 

fiamme fulturee ruiirro li nr.cinii^ Un laciofuui di ;,eniu-£.!; A clic riti 

belle,!, mia- M,.:i,i j'mfei :i->.pci, e irruciLuini Tormenti di mtllionl rie 

non vfeite à shrmnre li pri-.it eie. Mirriti def.riM di l>a,i!.i „-|l, f. , mbreoc 

menti di rrup'i «tione ,1 fcindilnfi.' femori la leiicra gl'Ebrei 1 : aùijtii 11 

>j , Dunque hauti l'Angelo dell' Apo- fiat .fitti fai ttn:«i ■ i\. n ,„ ti [ 

' " califTe ingannato quel Vcfcnuo -le ne gfadijaimuìfiatt ; ve etiti U al la 

H fn.qu.ndo li commando. "Prima (,hiefa n Ilel,,e n.jir,,. .,- r reliquie 

epera far .'dunque h,uri adulilo, e per unir r ; , „U fiitt., ,- r.i .1 i"j. 

non I11J.K0 queiJ" -ilrni Vtic'uin ,:' c- t AlunìA che ■ «.. n ,i ',>r"rui farri 

Filadelri 1 , quindo li -lirte. he'luue* tiranni Ji feir.e iem, 4 -> lc j i j ^ 

ua regillrato su i Libri '-il '.-retri iti cultodii . "r.. : ( ',„,,, mil „ c , 

Icf e«ip-r- Suone. Se iosOtrnttia ? il fuo Mirtìri.i f A cHe ranti Ana- 

Sc triixvaltmraria merlificaiiemvii oneri fcpnki nell'urride fprlnii 

tfi dimiiiemU , lunquc il , rendano che , dour ancia rifuo- a l'eco 

^;;:,l.":ìv,;;s^ prft 

Ftanitfco , e.coms mlruttuoiili fronti , Jecjnrumeliedi ta.uifiill 
V 4 diDlo 



lji IL S V P E 

■li Dio( quali dora trionfino nel 
cimpi Jnjlio dell'i rr.morraliii fenia 
iniificp'-irii quel morirà ili l'j- 
Tjul.ùj. r ,ii:' .- Trunfahamftr fratta , ir 
nqutm , tduxìjii un inftfme* 
riun) [offrite ^jicrofrnic.ic nel- 
lapurirìiUiHiuìani , ncllafede^ 
dai Tiranni , udii pa-ijnsa ridilli 
nemici , nell'honorc dalli calun- 
niatori, nella vita dalli Cint-lici, 
ckAfTiffini.' Achciiifomma rami 
flagelli. rantefpfne. [ante piaghe 
impreffe da niarvj."ldi nel corpo 
tana Ia.-:r.i dL-ll'idcBb noftro Re- 
dentore prototipo, idea. &clTen> 
plare d'ogni pili crudele , e penalo 
martirio? Guardatelo, confldera. 
ido < contempi itelo dalla culla di 
Berelemnie (insula Croce nel Cai- 
uario ,dóuè fi con filmò l'opera im- 
por [in ti ITI ma dell'umana redtntio- 
nc, e ditemi , fé porere fingere-, 
lormcnli pili doloro!! . b dolori 
pjrrvm-tmH , fiimifltbbr 
latisltr tini J 

Te dogli la contraria à qu-lìrt., 
non eii mlllca , ma midi e com- 
porta con li dogmi iinpuriilirni di 
Lutero, e d" Epicuro degni ', che- 
li! paniti col fuoco non d'uno, mi 
dicento, e mille inferni, l'operò, 
checon qoeftó di (cor fu l'hò prefa 
non contro propensioni già con- 
dannate, mlconrrii opinioni ne- 
miche d; parimenti , e della Croce, 
e truppe pi" iali -iella vita fpir' fal- 
le tape «.ira (olii di rofe , mafenza 
fpino, datemi licenza, chevitro- 
ui un'Anima la più rollgjoli i ta_. 
p i il perfetti , eia più cii'itc:npìi;i- 
01 dio, amie l?a->o (lare dal Spirito 
Santo r-mouiii ite, BKglltrUCfUi 
libro <i* oro dei Sacriannati, eque- 
fta H'i 1 1 fpofa de Ca nrici . 

Qu;rtacriru-:a intenta i j»fpi- 
tltmoroflbici, ì profumini con 
foiuì ' inri , j rimiriili n=! O-cc- 
ch'in I i - : [i'Timidei meri limi rj ; ;- 
BidclSol -.voglio dir-haueutrìpn- 
ftaiultoil Tuo femore in immotic 



R I O R E 



ti iter 



potendola futTrire emì infecon. 
da rutto l'applicò aJ ^dormila . 
Mi non credere. N. Ai fregane 
l.i pnmpadc Icariani per adducarlì 
alle Tue labri , ne teilelfe fafcle_ 
d'.;ro per cingerli il fello, uè irchì- 
ic;;ail'L-iiruoinrc!ii in dUc'bslli/fi- 
meltidi i midiffeli , che gì' hau- 
rclibcarricliirelcminicon murene 
d'oro trapunta»* d' argenta ; Aiti- C*at.c. 
Ttnulti éurrti faciemui libi vermi' 
coltiti ai* tuie . /icciodi quelt.i-. 



fola 



;„.].:i;r, 



tìniii dJ. cuiirj , le l.iridu JclU 
mano , che li baci ddl e labri , Bl 
all'elletto , non al mero ifterto ef- 
fe r ripolo piiricco premio , e più 
in, ioI'j mercede . Non Q cliipa li 
d-llta della bpola con gigli d'oro , 



m:-r.;. 



tIl- nuriiiiiv: ncciù f.ippt , che il 
mire di fui vi la deu_- diar vi) ele- 
menti) cii.iyimo dalle tempcltc , 
commollo da Butti , vn* oceano 
bcrfi.niaM di frodi , fompte.. 
fn : -.-ci: j .il voi nulo di calatokole 

E qui non votrei, che vi (lor- 
dile il capo risll'intienrlgite h-. 

CiUfl , fet cui l'Eu.mpelills IU- 
teo , quel diligehiiilimo Crono- 
Ki,niÌJ J-'h si-nsririoiis tempo- 
rali di Chcìflii , quel icrinnr'^j 
I";,ì;[,iì;ti.-> delli viri, e dell'at- 
tlni del Reputiate, prcCaì dcl- 
ctiuere [i Tua natila in Bete'cni-. 
mc non fi alcuna mentione del- 
|; -liivitinnc dei i'irtari concor- 
lì Ptileffi nntts de Tuo Sirro 
Nini; id adorare nel piefepio 
il già nato Bimbi il j > a fo- 
|q ptJiviJ con vn Sta fo- 
ce gnui.l i d* JmaiirJliOiia ■ r — * 
di giiibil j i toni ine iid*te Ji ve- 



,. . irata de Magi ; lece Mari tb Orìen- 

*«"*• t, tmmf Hjerefetimém , rfifM- 
ut: Ubi fuinaiui rft t^ex lu- 
A*irum? 

Nuli vorrei, che fbfpetrafU par- 
tialitìin VII Sacto Merico, quali 
che pei eltcr vllTuto lauri anni .Va- 
teo tra lampi orli 'oro ne] telonio 
folle più fSmpaiica 11 Tua jenna_. 
rei] ['ciucivi i rctfii , (buon vis , 
cpoueri Bifolchi. Né meno ehtj 
accufàilc gl'Angeli da (piriti retrì- 
coni, quali che non dtgnaffeco di 
troppo connerfare ronli Paflnri , 
hauendoli apcna auifari della nsf ci- 
ta feguitadcl Verboeterno In car- 
ne , e non più con parli ; ir.ìpoi 
folleciii , c benigni con Magi, ac- 
compagnali dall'Oriente In Bete- 
Icmme 3 lume di nanna , e lucida-. 
Stella , romani dall'illune mali- 
gne d'vn'imp cruci fato Frode, Si 
alla Tua Ilenia di nuouo redi tul- 
li, e ricondotti . Nò che farebbe-. 
Il fofpctto troppo chineiiio . e 
pernicofo ; li richiamino advit-. 
lerio rifleffo le diucilé clrcoflan- 
7e del fucceDb , * (e ne fnrmi vo_> 
proponinnaio- e diuerfogiudicio . 

tiPafiort, evero, dalla man- 
tira fìpotcorno alla fpelonci , n;à 
con le mani così vuote, che, fe_j 
benelepitrurc ral'hora gl'cfprimo- 
110 con agnelli , Si altri regali .dal- 
li Vangeli peto non fé ne raccoglie 
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10 nella Cnrt», flt a ll'vd lem id'Ei ri- 
de, fli indcfeùl prr feguirono il loro 



■ i. i'.m. ij_;n tv Li.uin-.rr.oifo di II ra- 
dei loto frruidi reni Z qua. 1.1 ] ro- 
llili! ne d'ero , din-.iria, ei/arqen- 
toì VenncroliPairoii.v^dcìo il 
naioGicv , e farlo tra di lntovn_i 
bteue colloquio alta It-ic jrr'vinL^ 

li Ma-i d ii iti tomai i l'rouincEe, 
ni tu Hrade alpelhj non còno- 
li iute, rrìci-n g*nernC tributi , e 
t-!U"iin[ ! i iiinj rk-lla maiiO più che 
della lingua. 

Hot vadano ceni moderni Teo- 
:t'^-;l:iu poi, la flradj 

iniintjia di fargue : Tcia paratifi 
c'uba fix'kii rft , fi (on. e 1. ilio» 
r: L-bJ c il l.in on. 1 ((tulliane . <_hc 
fa il Irradilo vna ricca pe:la, i Ve- 
lo ; n .1 io !ò .che quella non fi j ef- 



ridire 



dello 



no. Et Tdflarci tram mrt&iattM- 
dem , Cosi lentie San Luci , ceco 
Znr.f.3. H ciiconferei xa del liio Viaggio . 
lep/ebaniiir ed ìnuìttm , ecco il 
bteur dialogo tri loro fatro di un- 
tomiflero'iì le foglie d'vna fordi- 
da Italia . Vidintcì cagne/icriini de 
verta, ecco vna lugtitiua girata., 
d'occhio datti al naioSaluatoie.., 
Vn'alrra àcircoftanri , e 1,1 premu- 
rerà loro paitcnia . ir rcaerfi funi 
Tifarci . Non cosi li Maj;! , dall' 
oriente, e dalla loto reggia prefu- 
ro verfo vn piefe incognito gene 
lofelctnolfc, intrepidi comparae- 



irin.e. Vn diaden a ceale ; 
1: a i-.oc s'aquilla , fenoncci'l rìpor- 
t.ir virunn rij fnguiiiofe baita- 
p!ic. Vntcfire nafcoilo; irà non 
siiroua , cheti 'i l'ai io peni le t iù 
durefelc" co'l ferro della lolcrar.ia , 
ediìlefati.he. Walbern della vi- 
13 si; rea per erg Mire li funi fi u ti i 
i.uicn ; aiian- per le fpade di fuo- 
co. Vns belliffin a rofa , che mai 
languifcc,ncu!color.,si j trànon 
firrciiceienoimi'ij.iingerCciìr 



I cu il iiiiuja perfiun i d'ur brofia, 

II 1 per 1W1 tur, ine , c bi cakeifa 
diflemarj. elalx 'ioli fudori. ("Te- 
diar, i lopure, eh. e tti frde: Oh*- 
n«in per maini tributatine! r/w 
Ut MW tonure b ^uuLti. JJr- 
£i«,tn t Ulmmtm , t> vie- 
terai rapinili iikd . 

J V j So - 



it4 ItSVFERIORE 

Sono parironifcdimori d'anime gnofl, fe non per fa disfar»! li putì 

fempliciqucTlidcnWlosiopiùlti. ticchi dei riuu.it:!ariri ; pcc»ajd». 

malo nelle ruote bell'ordinate, clic più tu ;-.Hfe tet i I' [.e imi li:: ri ; per. 

nell'indice ben regolalo. Mi fe ì' farlìapcllaie M ;.:ìri, c[i .me .Sauri 

indicenclla sfera e I Ieri ore non di- per farli da timi mollrarc à deto.fu- 

mollrallè, chehorac/ fe non folli- perbi, ambiriolì, ipoctili inginna- 

moauiiatldaf colpi dittimi delfo- (oti , afluiiflìme loloi.efoitole-, 

noro metallo ci tea il tempo giuflo, fpoglic manAietc di pecora lupi 

che feorre, che cofa ne fareliimo di rapaci . 

tanta varietà, farragine, e copia de Termino l'apologia , e chiudoll 
ferramenti, che compongono Ia_, difeorfo. Ricordiamoli, cheli co- 
machina dell'orologio .' menite à Atruldimo nell'altri fn'enne della 
noi non limano per l'cliernanoii . noftra ; rifelfione in JlatuperfiSit- 
liadell'hori.lo ridurreflimoiniT.i- tiis twi equift* , fii iquirend* , 
nutillimi pezzi. ciucili vii campo di battaglia, douo 
StcommendadalSauiola fortei- Altana tempre di coirbirrere , di 
ladì quella gran Matrona de Pro- Vincere, ó di perire: Mililia efl vi- IiBr.7. 
uerbìjdalfufij, e dalla conocchia . ta beminìs fuptt itrrnm ; in vn_. 
Si propongano quelli cil:mpij ì viag'.-io, di>ue iempre b Ioana ca 
donnedclitite,jM,.mchjJeh..>li. miriate,-: m.-ufarpaufa. Beati im- Tfai.Ilt. 
A noi che fan» huomiui robufll li maculati invi* qui ambularli in Uge 
predichinoli d -giani di Mos. L , I-it £umi>ii , 111 vii mare duuc lideueiar 
fidi facchi d'Elia , te ceneri di Da- conto ai Iempre naiiigaie fri le-- 
uiie, le nudili j'Iii'ju . 1 inauditi ptocclle, e mai incalma, fin che il 
di faiTo d'Ezechiele, l'attinente di giongi al patto fofpirato d'vna-, 
Danieli, lelocuftedi Giou.mni , la tr.ni-v j 'l'i'à beau. Sia vn'anitcì- 
famedi Pietro . l'.ifilini.mi , e pati- patti Irradilo il lino felice d* va' 
jncntiinuumcrabilidil'juli'.Anoi, animi co nt:na platina, iosònonefj 
iì noi IT prema fopra l'autleritì, & ferculi facile il paleggio dalli pur-, 
afprczze dei gr.uid'Ariinriijj del:;' gjnus jll'ill-iniiiunu.i , cd'v nirìuat' 
IÌarioni,deiPac"rnij, dei Calìlij, dei Quello io fempte venerai per buon 
Gironimi,cdeiGiegorij, eli laici- (pi uro interiore, che delie lue paf- 
noda imitare le donne allegoriche lìoni carneliee innocente nefavn 
co'ifulbàpulillinirni, Scbenfarta quotidlino ,c fangui e>fo macello 
vna diligente anatomia di quella quello eh'.- prormi cif-cniorc del 
gran Donni riueggq deCcriiie dal ennliglio di ChrIFto: Qui vali ve- Mtttb. 
Sauio anco le fuelilicaf ■ i'iiDrefc: aìre pi/! me , ahnigttfemetipfum , f.ift 
PMMr. Ftrtimd» , dteer ìadummum tettai crucem fuam, (»■ ftquatiu 
ctp N . eiui ; actmxit fortitudine lumbss me, colli i.ige la lui n. iura , lafua 
r fusi, is< TC&ormui braebiamfuim ; proj emione di continuo i viaeto 
e li: digiti eiui tpprtbaitdcruni fu- iti gemiti d'vn flato violento, 
fum, r„ anuirica , c li - tz li (Juanio glande notate N. éliL. 
mano ad eroici differii : MaHum djimfflfione dei l'.n i ; . e !..- 1 - i [■ c ■ .(l i i- 
fuam miJìiadftnia.Chc^Chtiliu ue vn K ran monte? OlTcruate però, 
dctflllolcJi 1 loiine , li duiunt, c I' clic, fe ben:: agir ir 1 di venti au- 
oratiom de Scribi, ^l : .!nfci,f:ì sin- Arali, ò.rV.litri con furia di fLifiij 
fliiiima laceiifura non perche dati, aquilonari, immobile non fifeom- 
naiì'elc loro buone opere, mi a boi pone, et cì raro noi lì fregi ia,e quid 
minòlilorofuperbia, &ipncrifìa , fcoglintr.l l'ondf.òquerciatri tuf 
non digiunando mai co io io , né bini Ili lido, iiiiifpido.ccttlcanre. 
orando , ne foccorrendo li bifo- Mifc /ndebolcilatolichiude ttila 
fue 



I N 

fucvìfcere, SEÌntcflinl !i c.ig 
rnvuluuuki cosi prccepiiofi' 



i s i t a; 



., hot Io 

s'aalii lontano nulli lolle i n.i lan- 
ciala pierrmciJ ■ voi n:i i !;:i !-:c 
la ragione, perche vn'iniicto ele- 
mento ,che con l c lire:piaii[atedl 
circonualliiim-c min lo i ommfiBCi 
Se vn icrpiro full) dM;iif:fuluiii 
quelle rfclii.it lie 111 li : arguirò, e 
dalle fue prtiFóii deriditi Jo Cf.i^....-? 
Virifpoiido. Era naturale liniutu 
dell'aria .quando limbi n. imi i ven- 
ti le falde del monte ;mi .;.c.-. ree ra- 
ta contro le le;: m naturili 'ia qucil.- 
cauetne prercnde aprirli -ìlli p' 1 '- 
prlalibertj il vitto. <J_>i.idivc:i- 
quina nel monte il moti io, e ciò, 
chcnonvilcil.it l'atomo coHVr- 
Mte contro li fuui durnTimi fendi 
lofìpochiinniiarii cui Ijriic i;,."f> 
di pilla contro le profondi; alpi, 
contro «lliJBmi ■pennini . i .!_;.- :i 
pure faranno li prodi«:j t!;l vM'ro 
fpltìto, le clii li Ai nel votlro fino 



fari in dio irò dalli violenta anncei- 

imnedi voi riciii. Fri Muto, che 
lolliitauno li verni delle quotidia- 
ne rifteiiConi dei Superimi con-, 
tutta la fona dei loro pu-ccni , ò 
ceni □ re vibrale dal ri chi delle loro 
trinili torbido, e nuuolofo, quafl 
Cullerò rami fulmini, e rempefte, 

rr.» réni i "'-oto , a (j. i refi r.dc , rifei', 
e ; n l c i : i n-in meno r:. : in, chcolli- 
niti. Mite voi rarc~rcfcoUi. cad- 
rai! nel centro del volito ruote ja 
!ju=l fpirÌ!o,ch: vbivu!i Jpirm. vn 
fuiii jWiindo Colpirò biliari per 
fii-/,ir i nni volila dubita, per 
Kiol^nii dille cilene Jed'hahiri 
frinì, per inDucrui all'lmpreiì u* 
nini r.:li»!où virili . Dicl.. riualiri 
flj il .i>'..;<n"] lir.i, le drifaicu, ù 
r-icpria do(i- ; .„^i diChtifh», io 

i'"'c'ri'ii'ìc 'inniJi/daila Vili ti 
lerniinata.che jet clizr elicmi , 
. ll.'i ;.i incorane pu olitola Cenfu- 
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INTIMATIONE 

VENTESIMA Q_y A R T Jf. 




PENA lì pub B=r- 
■Wore Intelletto 
rei gioiti ,qual Hi li 
mente ilei Superio- 
ri .alWiurcb.. pren- 
dono le iti off- per tj 
Viflu della fua l'ro- 
-...t a^ìrj la , duhbinfi , 
confufa, fanM.ilic.i,(ti 1 ,c,itj, l re. 
Fareorim N. cIichi wn libìri^ir., 
cpiiauilup^jro;,|e pieno d'jrcbi-i. 
che il fotofilo JedaleodViiadiuiiij 
direnione puf. friniscine con. 
durre l[ Vifiratori lil'iUinrinntj 
prodijiofa del Minimum dell 
colpa; vmSnlli. vna CaridJi di 
perpleiKri pericolare ,. »n nodo 
Snidano, clie pcrdifci.^li^rli; fi 
l'H'irio, che con 11 fptda viliitofa 
dibcn medicare rifolutioni compa- 
rrfrino nei Mo-ialì<ci nuoai, eje- 
neroli Ale-Tindri . i'Il- iti euVruMli 
bifnfna, che lìanoli Superiori ii-. 
amidi Vuhi v 2 .|.mi a 'la bumia 
condona deSujditiil porio ìefli_. 



leggi del proprio in/litutn fumo 
J':-i^ine,ccnm,imi r |aieleVi(i'e > 
Confini nei loro riconcentrati 
j eniìeri i douer efploi.ire le rnf- 
ficiil.iiii.le fn.ii Sudditi mele- 
rà ìiuoi iuJ : 1 : 1 . v, -!.) ( ,i:r nio ree 
■ mimatela vifim io vi, Mo,^ li ct() 
ce finirò cleono à funefrarlj la- 
ti' 'i'i.' ■-,,) farcir» di trampoli 
K'r.rvi-,o<: i i^r.j Tj iTc-rrtiuù. 
ffKnrlifipi.rheiicnjviurj fui,,. 

ledili , l'iranno veri, òfalij. 
Vi'tm li Reti;;»,!] d-mr-'i il,. 
-' ' appuntaci . Vtrum- 



i farai!.: 



legir. 



i d-d: 1 ,! 



difendi 



, UH" 



conte prix-ellediiTncliche, pcoiitì 
lucori in feimmt j, gettar l'i ncore-f 
della loco prude oli itfhot che 
itii.- -i ,rm-.',;;i,i|.., m „,, Icrjlimi- 
tu!c h.irjf^h-. .'.licori rurte'ju* le, 
«*mi|ipri[tin:- i-\,^r ,r-, ,.,,,-te 



moliti generati dall'cmulati r 

l>::lre.!j: «, rl-l liu.-rc, d J!j v;. 
liti, b ielle calunnie.'' 

Se rtM-nt-Hinci ìi^nre lìorTrf,.- 
ubell vliuodi itiellapsce.diquell' 
a-"'fe, che lipresqdjlr'irerrn l'i. 
d-e 1! , v ,;.;-.„,„; ?„„ fan, 
/«■i«(j/m 1 r,ii..v/M l ,;.-,fi YfY;.;; ;,: 

w f* , ;> ™ 

di quella pice , che — 
PCtrn.idelrucVì i^nit 



fciirne tapcrrliu fi rtndetrbr* ogni J ' 
virili rjrernile, e ;m iiciale, tini 
i-nmuiii f irebbero" li Superiori d.i 
ij-i-i la'iirinii , nei rpj.ili entrino 
jerfeu y;ire!i verità iiquei difet- 
ti . rli^l ,.=:,> ■iilirrrrto ii^ranJl- 
ftenlVin life'turrhe. in lincie, 5 
la :>re ideici, ..1; naturi .li juilin- 
c»xe, ò la paiiionc fiiifofi» di rin- 



INVI 
nelle più ir- Mi 



:r LJjiv.i 



Oli;, he. , 



Moliti dimeUici dci.'nuiie di petatore ^pollata l'iy;A„ fomite, 
Chtillo, che eoltrltifero iVlefla— qujllche vitiuro molti anni fratello 
SpofadcCantici a cannare lefue_ domcflicode fedeli, membro ddli 
liete canzonette in imirillimi tic- Chic/a, folle poi diuenuto vii fomf- 
olte folcili te coil auido di frareriio faiic;ue_ 
ifarrairàie fucato, che li Chicfi fiala f.'rie 
yiìsra/ùm, funeftitEmadc Tiranr.i litibondldi 
(a ngue batte;» t o, qu e! 1 11 occti p a i 1 
primo grado nella bjrhaiic di tutti 
quei iiefandlllìtnimofirl. 

In peto non fatò tati per difeo- 
(farml dilli commenti del diunto 
:tn*rdo , all'hai che pe; orando 



. # trehedoue altre 
va tirarli d Vile r r tEtet 
hellirtimcfieliedi Siin 
CMr.l.fidfatmefa, fili* Itràftl . . 

ttitrnecula Ctdar , fieni pliiei Sa- 
Ivmtnii , piangeua poi il vederli 
dall'alt mie, li rata gemmi, ci lu mi ie. 
ciuillì,cfjlfcimpoltuiedcfuoipiù 
cari fratelli coiiciminsre lefaebei- 
iczu: Fui; nutrì*™* p^nnarruBi 
Intenda pure il dotto 
"quelli cilv - """" 



Spili 



"cp petfe- 
' nel tuo 



il il latrici 
, f-afiiT-.a 



n tinra crudcltl , chi tt mt 



qarmpu 



ifa/ìc cUmaattm: Filij 



ÌGiuftppe.- fwjc, iyaccipr ùat- 
rum, rfy. nwtrt m e «•! , (y /%• iti ci:: < tìntali ai:/,:n, um franti. 
-itg)ptum, finniche ilouctTc Cini- IVgu il Ciclo, vnluu.1 dir ISeriiir- 
Ittuji li |'iu liiin.i \i viri d-l H.un- do, che primi rr.i riii'jdi -■l'ordii 
placida n 



io Gieiù fra l'i;nominiola 
ucrfiiioiiecnnviipiipriloh.rniro, 
empio, idolatra, e «cinico capitale 
del nomi- Ebreo, che in rurr.pa.Mii 
de (uai compatrioti Glud-i . Si , 
cheperqueli frarelli della lipcifa ,c 
li-M itell'empietà intenie A mSr li- 
gio le pillimi , a concuiiilceiitej 
ti ir ''ri.- ili i-ririiinue, e Ci:i^'iinine 
P.r-h-del fpiti.,., elcll'.iii.n.^ 



ir; ber 



Kincdalt'alirul pe to , 
ime te paltoni forelie 



fono dell'in 
niirhe.osi quel li, chi; tutta 'io que> 
il ■ i.iltrj iw ns i-ft itali, fii ó »=r 
o "liti. >nti ime ; riin-icyiperHeri- 
ttiJ ii pr 'Culi io-, 6 rwrvfn di fa- 
migliari" , ccoriuerf itionc .qn-'ti 
spunto fuio de fini contrirclli ria- 
mici occulti, cetifin f 'IL'cit 



pianare quclro Moniflero d'vn_, 
tentii di vrli|iiifa pace, diuenuto 
»n dolomiti rincaro 4i K'ierrirrc 
ctinrrfe . SoiTi irci - ili rnffo-;'. dire 
à recarmi la nuoua flanella dell».. 
."'ita :".il-!T.- U Me liei, the 

triS I irn Muri u n fi ripeteremn_p 



ri fratelli, chefefoìtepcrf 



immilli cai u ti ti i atoii; inimm hi*' qui , i&vciCMtts fyuxio f-Jpit 
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fiiffeìt ai\eujìedire abhìi , ipJÌMÌlì- Iure . Riroimfcelper indegni drll" 

bus , eaaenda funi Ì3< lenia,fi fa- honor.no titolo di fratelli quei Re. , 

tnenlcue\dtli!i diri-, qutieumque in li^iofì, che (cordati della fila profcl"- 

fratrtm prnftoapferis vii-i':r,iie l<e- iionc, e ■ rei li ^rr.prii Mate, moffii 

diadi fymeuod tuleur pulai rr.onailici.rifei io, rd ai iraulf- 

e&iar levila precipitai , pterumque fimj colpi, al fecolo quei tralcorfi 

*/iui thttractipit , t inquina burnii domcllrci , che Itimpa'io nella loto 

videm in facic^iy feeiindiua jsàtm mente non minore linifho concet- 

iudicani , paratiti fiftucam Wabem i.i,!.- M<i:m li,-: i , che pcflrma opi- 

fufpicari, i& fcimillsm palare far- aionette ftéBgtofì propalati, 

NondiOimiiiquclìinouelHGIu, 
E qui non vi perfuedefre N. che di ò quei difnarurari Chriftianl de- 
condanni Ilemardo le vere, giulle , ti.-ft.iti , e maledetti dal (cedo df 
e prudenti relation! , che li fanno a Tt nuli iaim .che r^r macE'ormen- 
Supetìoci in tempo di Viiìra . Sì «inferocire la ctudehì dri>t'!mpe- 
molto bine la fantitì di quefio Pre- titoli ,edei IntoPitfeiti ,'ÌTÌriiv 
Jato dipendere dillebuanedcpoti- ni accufaumio , c: lunniauaiioiilo- 
lionidci Itcligioil vifitati.qnaii da foconfrjrelli fedeli conforme tanto 
Paraninfi del Ciclo turto il buon_. empie ,c mali »:-.c t eh- p redu.!. ut- 
flato, egouernodeÌKtli.;inM. tutta ri, li flr.i-i.i .iH'oeni forredi uiuffcL. 
hha/é, chefotU.'i-ci^ii.i ChleU -Ji tb ■-(■.: lìnunu! ' aap.i:>-.sy.intè le- 
Dio le colmine l'.irlirPfi.s dtliJ He- eiilit ■ iiii>ifilieii i'j .". :- Tt-n:...- 
IÌR lo ni fiere . Mideteitalc tclatio- raro ftSie h:d:u i-,l'ei!«:h oMruh ^p'Le-i 
Hichimeiìc'.e, itJttindi'.ó eppaiilfi. tmjs ticl'.-ifcni .' Traditori dell' 
rito; qucllerfcttaiedairiidio, dall' ilh lì , ItanOnltì , non che aborti 
inuìdia , ù dall'amor j roprio ; rjui-!- del. a R 1 ~it"ic Cuo'ici : Fruirci 
le, (he per ir; u le daCliiollri mi- ealemutfri fiimui , iure r.iiiHr* ma- Cap-3- 
naccianoli ficriCanoni lapenadel tris vaivi, rtjfvei fama bemimt , 
Taglione, à chi le fujjprrifce a Su- quia mali fruirei . Quindi n'iuuie- 
periori . Abomini liei'nardo quelle ne, che , licerne la ( hiefa reftòdff- 
Vifire dannate <;ià dilla pcnnij folata diuiftata , e ve (Tata piùdalle 
doto di P:er Citfmogo pillando calunnie, e malignili de fuoi pro- 
de) ftitcllodel hflioptodifOt cha pniri'lr, cheda.il barbarle ci 'j ;p- 
ardito prcfcniodi Nunzi li Padte. liflii-.i de Tiranni ■ coti T;rfiao-.o* 
rinfacciandolo di piitulc, per ba- nfnlueili U buoni Re' j *tofi in IV 
ocrll fatto imbi udite lautacena in ctimofi foTpiii al tiflrtiet» 1*.kJh> 
:"tr- n del Tuo ritorna, Ctolri. !tn-p;e m.";iorc, ette lì nmtifi.e-> 
cotdjill U vii» pillati del ftitr.'lo dal fVoJntontio lui te le Kd1*tu>> 
confumoD'i fri le piodiji 'ti . o ni . n,.n tanti» per li eoi>niiutale_. 
S.jttlr. Iaid""f.: Ini" pratt<tt>a! '»n Urti- unipaiia deiSecnla:i i ClanJltali , 
CL-Jil M nafta» dili3a verfaii, pra- quinto pel te relilioni fal!« , per 
/ pinqvarum queiec.:Ji, ut lite™*; .'• ilrrmitonr rmli -ie , p-rl; au- 
J ' ' Nini nicn Idi plicirc la lui inai- blicitì k-an : ■ W: , odono fard . 

dia, iiracon Ju, che k i ; i 'IÌJv/ìc ccrnirn de fuoi fratelli da fconfcie» , 

ftatecne fo.Tcro c im-nelle in paefe ria:i keliglotf . 

lontano, ni che fuléro aia nore al Qua IL- fiio le vifita apelUtiida 

l'adte, nieheioTjro giàcouiom- l'e. inrioi'/hi no e<L'rm!nlo dille 

telefuecolpe con li ptriful-.ine ii C ni.-;.r ••[i-ini p é lì Sen'.irdi 11'- 

dnlorofe lagrime, ecoll'induljeiiM d;ll: Iteli -i ni pi 'i eTemplirl, ed-i 

del paterno perdono perc.ii117.-fi Mini'le.i pii>,:: - 1 na.j.li, diluì 

dalle fniccnc) fVappuliojuuceii- de; rais coni: lo lì fetaotofo, che, 



in visita; ìss, 

non fodi sfolto di fuiporitlo fri' gì' buoni fama, de miei Retinali fri-" 

angoli iuguli i de Chiofiii , | lo fpin- telli ! 

fedi più il foglio maetlofo del Va- - Conducali!! i! fupplicio la gii 
licano, ftrlucndoad Fu renio Som- condannata Nuora , eVedouaTa- 
S Stri- mo Pontefice -■ ClmtÀcfiì'ia! , t.\x- mare sii gl'occhi d*vn popolo fpet- 
lib '. di uerritc, diceuaoennrdo, Bestiai, latore, mi non credette, che vicina 
cènSi ' rooP.idrc, iy< fufnrrittai icUlìona al fuoco s'ecciralfero nel iuo feno 
S P 1 wmrteipiu^W^n ^raSìc»,, le fiamme di giudo fdct.no con irò 
ctnfuttii: Eibunc t ve!ÒB£er.cmirm del Suocero. È chi nomi, che fa - 
tenliitUJi ngalam vt omntm , qui reljbe Itali degna Tamare di publi- 
palàmveretur dictre , quei in duri co compatimento , le hauelJe in_. 
Iscium tft, fulptlium bibits . Non quei momenti efcl amato contro 1' 
conuenendo i quella forte di dela- i itf iufiilia cui dentili; mi d'vn Cìu- 
lori il nome di Rei iginiì. minime- dice complice di quel delirio, net 
nod'huomini , ami l'orrendo co- cui lei comemenorca doueu» (05- 
gnomedi Demonij viabili, colino- giacerei tormcntnfi,& ignnminio- 
minati chi Nid'eno Mei filo rem. Stòma pena ? l'oteua fcnìi dubio, e 
WirA* '""'o delle citate parole; FUijma- lenii noia di calunniatricc armarli 
J\W tris me* ,iJef! Dimmi pugnautrititt le fauci conli ftralidi Gioue fulmi- 
l.wCW. CD „, rt „ e &c legnila la fu. cfpo- nati dal Parnafn, e con qurflì ferire 
fitione dal dotto Pfeilo apprefib mortalmente l' incrudelito Jnna- 
Teodoreto . morato. Polena con li fpettatori 
Chi legge, e pondera nella CencG da^iìfumantee preparato inceri- 
li prudenza incomparabile d'vna_. diocosi fuaporar» lifuoì giudi la. 
condannata Tarnare dal Patriarca menti . Ecco quel Giudice , che 
Giuda fuo Suocero ad'ardere nel condanna vna pecora , di cui lui 
rogo già jcccfod'vii'orrenda forni- fteflb ne fù , le bene hot mai vec* 
cein pena d'inceltuofà Furnicario- chio vii sfrenilo montone. Hocon! 
ne commeffa la fiia collante taci- cepito , é vero, mi da lui violata ,c 
rurnitì, cmoJeltia i non manife- come dunque può condannare-, 
tiare l' inietti pera r.ia del Suocero quellVrcro, che fi refedalla lua i n - 
compllce, non pulì di menochettì rempetania fertile, e fecondo? Non 
di fc non ù confondi, e dica ; Se_, è già il mio feto figlio di Madre, 
viiadoiina, dcilacui lingua fcriua fàaz- T *- J- 



^Arrtaam\vl cjcUt , elaudindacjl come aurtotc del mio fiipplicio , 

H<:r:<„ Spli) f con lubrica nel par- Se gl'adulteri j , e le fornicationi fi 

lare, che coltri nfe gl'antichi Ger- punifeono con le fiamme , Ila in- 

- irreilProoerbio: Tra cendiaio fenza pietl. rhi n/accefi 



méìttts mtaiùnu fecìunt , fù coli canlc file laiciuilEme faci. Efori! 

cautai non propalare vn rcafeorfo Giuda vn Cupido coti cieco , che 

diGiuclavero, non fognato, né chi- nonfappi .chrnon li ricordi i Chi 

meriizaio, ifenza nominar il for- è quello Sapir mona Areopagit» 

□icariodilTcfolo, che era vn'huo- cosi feueramente pudico, chedop- 

mo: DÌ viro .evhtikrc funi , ita- pottémeCdi Cupido li i cangiato 

api i ccumc iopotrolcnia lelìone in Radunatilo > Se e Giudice ,mo 

CtM.cap. grauiiGma della mia confciei , co moia, fcfj mio amarne, n.'alfol- 

3 S - ferjapubjico difonorc del Moni- ua . .ìmbi, (Vlnficme peccammo, 

fiero, edclia mia Religione fparge- dunque ogni legge vuole , che lì» 

refrlcircoli, e pei le ci fe diceria communeanco Tedio , c la pena, 
falfe ; deliicl occulti toccanti 1j_ Ih quelli accenti poieua giù il a- 
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Tamsreconrroil Succilo Giudice, Non vorrei perh.N.chealIVdire. 

e cuneo . Mi ri ; anzi Ccfu nel il rigoronj (ilenrio a'rm i'nndpeC 

dannalo commercio vna Sirena , li ■( □dento i È *H' (6 Ot trine, fatte— 

volle enerva Cigno canoio vicina da MmicnMi,,!! li a o. i , ccalun- 

■llamorie. i, | > iot i filici 1.1 iTc anco lavoUra. 

l'ili tollomorirì taciturni , che iina r .iitanu.i con argomenti di.ime- 

viuere loquace, preparata , e dij- tralmenre apporti alla fcntin nitrii' 

poftj an'.ltcrgerc la macchia del intraprendo di quello Mon I [tetti ; 

Suiiccroinii Ij lifcia cnrr.polla da[- ne che li fjCL'ifcio Cotto vuccccrti 

le i.rn|.i eci;iie.i,- peri he cCca Giù- borbottati entimemi col dire . Io' 

dadaicrucciolo quali ore purgato, redimentevi so fri quelli Chio'lii 

non riiuCi Tamarc d'entrar ni ro. difetti palpabili , irafcorli troppo 

fcoaJ ir-ier-iquiii i limimi p.i-lia . sfrenati, nini puoc he inollcruanze. 

Ci.'iliiiiill.nia .■liii.vionCf.iL; | ioli- Ma IL- il laierc e culi lodeuole ,ehe 

rasili propria clUntiouc, che alla, Calua la perfuna anco dsÌ|*Ò* hiad' 

perditi deh' altrui npuiatione , j 0511! nocumento. Trulli tieuijfi na- 

fardcl fini corpo rn'ar licci ato car- eri ; fe il pari.; re cimi ita aprcliiichi 

boncjcheò denigrare l'altrui fama. Irrite mal odore della perlona pec- 

à morite Infamila ,thc a vluerac- cante .dunque per fuggite la nota 

colatrice. d" a^pafllonaro , ó cslunniaio- 

Viggo , dlceua tra di Ce Tamarc, fe, taceri) , chiuderò l i lingua, «ì 
l'intuirà , è* inquilini ri, Giuda denti , vj.jj comeii voglia, à me-, 
contro la mia perfuiia.nij patknza, pulco imporra. 
è mio Suocero. Non fon vna vipe- Paralnrcifmi quelli , da cui Copri- 
rà, che rimorda , chimi calpelta . fatti, e fellamente conuinti , <juaii 
Ctudeliilimn compariCce conerò di fcoiii da mine occulte, anco li fri il 
me quello Giudice, maegl'e però zelanti datino il mantenimeio dilla 
vn era 11 l'air in re a, li rin.m.li) 1 pe- regolar olleruairi.j IVI ti ma traccio. 
E M r dell'adulterio , quali feii.-girà (.un limi però . che doppoiauie 
cflerluoiproprij .morirò non rei- Itudiare, edigente materie legali , 
che habbi concepito, ma perche-, non hanno ancora molti penetrata 
nonhaurò mai voluto infamai vii la di Scremi .che palla tràlacalun- 
m 10 co ni; io 11:0 i'adredi numererà, nia.ela giullaquci ci ; rHipailion* 
«regale famiglia. Selc llrettc lessi predominante , e i'impcrintechaci- 
del min lilentio mi condannano tà i tri 11 patinine predominante»." 
ad ardere Centi , che facci le mie e l'imperante charita , tràla perfe- 
difefe, arderò, e viueto tra le tìarn- eulione del vitto , e della perftm» 
me uuoua j-enree. Caderci" fom- vi t ioli . Difparitì m 3 n i fc f l.i tri 
ma vittima animata non tanto per quelli termini , per cui , Ce lecalun- 
hauer ornili li mia au lii i: i.i, .]iw n- nìtlniin li ile.' latin 11 e del regolari 

topct hiuer Cenino ileiii ì'Ii re, inliituti ,lc pie , verc.ecriiriratiuti 

e p nonetti d" vn l'idre del fu mio rd ninni. le .,u. ridimi abuli £* in- 

marito. Culi difconeua IH gl'or- ofléruanie fono le colonne di 

rnri della morte la mente prude n. bri 1117.11 dei ri è .ij'i profell'iri. argini 

tiliimi di Tamare.e pernonoff.n. rielle colpe , argomenti di pici» , 

«lercia fama dVufuol'arcnic.errio- eli irriti, i-ir mule ile vt;i. InWiciC- 

fè a mannello pericolo il prtipno lima quella IVeln'ioi e, che fonali- 

horiore. nulla (limando ne meno tafit dormi ecoiì eiiorWnnri dilli 

la propria vita , quando quelli non viti Monallica.il dieui prima b.ife, 

iipotcllecouCeruare.tenoncondc e Itabile fondaménto flé l'edìlio con 

lElDiento dell' ali t ni buon nóme- pena capitale della colpa da (acri 
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Chioflri , li cnrrettimw deiRt!:- « 
|iofi delinquenti', e la corife fai io- : 

ri nd ore. Fuori dunque dal. 
fu dell j vera (Imita frater . . 
forma il In irmi noto nv proprie ili 
propria oblijationc , & al ben imi. 
ueifile della Reli"Ìone. 

Clic fe anco fr.i li copici; volum 
il.- |!c l;r:;i in. peri ili rimiri 1-^1 rn 

r'tcfs, (s- Simitnitrlj; , U il ti tuli 
«ci imi! ili 1 codoiiano. Titoli Iti- 
bllìti, dinari, e promulgali , coi 

rte^teJe^eTotìjltìuSfiwbSlti 

cuìoVtrr::i"'i ile di n:VL-;r s Cou-t 
interi drlL' hM.. ■rnniìi!-,-ir>JU=l- 
licolpe.cquri delitti, c!:c niLi'oor- 



cbi 



amai 

E pliche non relbNntin;r.s umilien- 
te intricate k-fn^ifi!!:; di miri 
liRoligioll depuraci dal Signor: 
col precetto di Santa Vbidienza a 
manifestare nella Villn qucll'inof- 
feruanze . quei abufi , equellc eol- 
pe , che alpi ri rido alla yinlatioiic 
dt» voti, alla trajgreflione de pre- 
cetti , al difpreggio delle cofti- 
rudoni t>iu!tino . macchiano , 
e corro mp tino il Icaro , il decoro > 
& il fpIendoTC del viuer religio- 



to, ne vn A ri (li ito mordi ce. Sono dubi 



i , e quella carica , che gli 
UÌpUDchi perorici.), hogs: ■ 
u vede diramai- in tutti pe: credit "i 
t per natura . Non vi è liuomo al 
Mondo, che non fia della famiglia 
di quel Dentato cosi chiamato, per- 
che naque con denti aguzzi, né luo- 
po in quella terra, douinonli veg- 
pa vni di quelle Fulute, che coni* 
fpillc S dia pungendo la lingua d* 
un Tullio. Bramarci bcnlilamol- 
I eira di quel fetali no d'i (sia Fer ro 
f licre dal Carro o'iilia q ut. Ir he car- 
bone ,& io accollandolo slje v Uro 
lahra v'jcccnd.-tcidi quel zelo irvi 
communìcar-i quella vtuiciti di 
corretele, eh* refe li lingua d'Ella 
vn fulmine delle Reggie, bla ver- 
ga di Moì* con cui fcuoieva il le- 
nego di Faraone, ò vm di quelli 
lìmedi Natalino il Profeta, co il cui 
eccittaal pentimento il buon Da- 
uide adultero, e fanguiiiarib . Mi 
perche dilcorroà Refigiofl.chesi". 
no molto bene le fante proprtetì 
della corre ttioncfr.i terna regina d* 
inni ti a liei ti, ti"; in natrice de cuori, 
fanale de naufragami , Cherubino 
checon fpada infuocata dì zelo no» 
(iifc-a 1 -tia..'ii.i intto.ince nel Paradi- 
foli preuaricatoii figli d'Adamo , 
horcolombadiNoe, checnlramo 
d'uiiuo in bocca, hor colomba di 
Geremia, che con la fpada nel ro- 
flro.doue pacifica , douepuer rieri 
tempre trionfa d'anime compunte, 
cconuerrite , non Burella nellau. 
mie veltigioitnaginabiled'alcua 



in fiate tu 



perfidi ciliinniateiH , mi zi 
diuoti.t feruidi correttori . Tali 
venite,e tal] v'attendo , 
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fortunitc, tcmusi-itcli iv.Llri nu- 
li iJHlufi; . Venti imperni. ìi .lopi- 
jiioni -oie^-li , Mmt n.vi rufti- 
tate piti in.5.1 fin mire il.-lh Ite I- 
(•inne tcmpi'loft prue:] le. Mo'lri 
inliiim ir.i-fd:'lium impalmili ecf- 
fatchormatiii Funellire que'to Ci- 
fro i;rc^-e dell'oiille di Cfirilrn - 
Hi Pi-iciiri ■lavivi, e 'te ;r.!j.ltil 
l'infelici: iil |'ri nei ;>.t:o •fella tetti , 
eHirutrcle creirure . Nun p.-ttiii 
l'irmi il cimpocmi li Unii acmi 
dcllefijerpir.c , uè il def;rro con_. 
demi itili Cuoi orli , pantere, b (eo- 
p:r.li periraifijserlo, pershrinar- 

10 cotte minili ti, ó rat. lefici dell i_. 
ni'Jiiii voii ietta. Veìerelo, che, 
ieboisnlirlle gii dichiarato delll 
Di'Ji.iiti , ninftMi perii incuti 
auliche vdtigind*! ptit ri rrien- 
dore, alluni 1 inerbati i'jrternl/j 

11 Pardo , temperi , e re?mie-!i 
fuor veleni Picconilo . lìudiceij 
dclfijo procelTii min vunlc H din , 
che lìa delegarci alcun tnbnriril; i' 
Angclici^erirchìa , lui II: ai) li fi 
Pciiì-iitè Evirino de'h ciulà.epie- 
toildimn Tiiumuiro . I.u chiama 
atendetconto,:,-! ("Limielirtn ; esc 
benevnreo di lefimaelli . ei'n.-- 
gitiuo, nondimeno nel mandilo ili 



rutta li Tua dcgraditiono , e fifeo 
dei doul gratuiti, hiperórireauio 
ancori il nomed'Adamn . 

E' lepidi , eV acridiofi li Spedi 
d: Cintici , il rimprouerì, e llcon- 

rclsBcciircfriinniiii , efraderer- 
ti , mi p »rò 1? ricordi il filo Dilet- 
to, enee li fmSpofì, Il fui Ciri, 
IifmfjcllilCma Ninfi . Epcrò fi ri- 
prendami non il virtiprri . urli vi- 
lipesa: Sìfenernsle, òpukhirri Con/.Ci. 
ma amlitriini , cadere, ipabìpo]! 
vt]twagr,*um, Mtul« pmlviil- 
1= , ni annoinone dell» Diuini, 
ptouidenu , a Mote doppo tanti 
limi d'cil.-rc ititi viceserczidi Dio 
nell'Egitto, enei deterrò nnn Tiri 
perjneil"i) ii porre il pi ri; nelle Pro- 
uinc ic duuitiofe della Pileltim tet- 
ti fofpiracadi pronti iGone. Non £ 
però irn reprobo , ne vii idolatri , 
ni vn detruroie. EITecurore dino- 
ti) dell'ordine di Din morirà cosi 
lieto di non hauerla goduta.. • 
Cime confotito r>- h inerii 
ViyUcviUt); H;ct1urr/i,prìau* Dtu.c.;± 
iivraulyttrabarn Vi iiHì/n-n tc-Ju 
riu'j, Ì3inMttMfibuaiiIk»t, Mo- 
rirà, mi inoculo Domìni , niatùU 
f i ncSr; li; ' ' i i.-. Uo repellerei II 



:,-.! finn 



idc inondilo di miele, e litrej, 
,ì venerato il fuo tuo nome col 
tulo di Scruo del .Signore. Muore 
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mi col bacio di Dio £ reptlìfrej, 
mìniuno è confatole elei luoga 
ili tua lombi , UOO cnnucrendo , 
che foflccfpolluàpublicavilta pai- 
lidoquel cadavcrodi Uose, ci: e-, 
tu gii lato dil popolo ammirato 

raggi fplendidilTiii: idi Iute Diuina; 
Etnea co^r.o«it bms jipulcrum tini 

^imc"a"='™tmj f ™chi tirami 
«aioli troppo riguroii d'ogni 1} rcz- 
zatafcltuta. - ' capile il zìi -j lingue 
allineile, c laconiche "iulij Ictun- 
gionrure cu voliti UllLQtU ì fc- 

nerraia li (atti enitnmiu cuori op- 
pieilidilgcnioiiitlpitico, nijort.- 
bi ai i dalle nubi dcil'amui proprio , 
òdell'alirulinsprcD'eopiniom ( lo 
non inrendo già con quello meto- 
do di faucllaie di lar l'AuuocaiD dei 
difcoli, 6 il Difenlbre dei tralgref- 

Guai i me (ledo , l'i attignali) 'da 
Lio a coltiuarla tua vigna con 01- 
y,,, , dine dindio, vi tutllasfr definiti 
iydìjfiftì le bollini ilei lui, . ,ji- 
Itualu le yam igne, inanimii gi'aio- 
nlii , pcimcicik la diualtaiione di 
quelli) fenile terreno , a dei Tuoi 
flutti , fatta da lupi , dj or. 
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Crederemo noi , che alle volle ti 



però - 



Atbiitm culmi fj 
pcn/iadis vtll 'istituì anjtrunrpii 



:gna «'mi MtthiJutlii empio 

e, nii pcrcòfonaircchi iiop- 
la dicciro,echi propali fuori 



i. liliali 



.leoni 



>i pan 

. 

Màfela Religio 
infelice d'alcuni abolii ttouali tal' 
horapiùoflela , più danneggila, 
pilidiualt.lt.'. da piL>ptij li;. 1 li ,tu;a- 
latori dtllei'tiem.iiil.ic.dic .lai ne- 
mici e Iteri antajon liti deluoidifer- 
ti; efe poielll- per quello jr.iuiili- 
modiibtdiiie aprir le labta Girui.i- 
mo replicarebba eoo eafalicioche 
Itillò più coni* lagrima , che coli' 
, . inchioftrodallapcnnanelleruefra, 
^'jr" r j "'l'ime le «ere; f r mdtniurbci,fìi'i- 
«liGaud. gi IB! u r f Ì3- ma vmdìcaMUr , quia 
multiiudo pcccantiumpticmidi hetn- 
lìam fubmwijtret, e le ioaaiello li 
maialici poiròeficr i'iicfo set All- 
ocato dei difcoii. 



Seti , dice la Religione, tosa , 
chi. nodrifton*l uiiu certi iifli det- 
i'eii:pitij , die , quando nell'atto 
della litro Allenile prufcQionc li ge- 
nerali Lhiiflo , ponauaiLO cfìl-ia- 
li nelle l'ionie diuora li i urani a'ef- 
fcm 1 .l.riia,emudclliaii:jfciutipoi 
co! Une ai IpirituaiUeilatcillj , e di 

col creicele degl'anni nella bonià , 
e pei fetoonctigli dunarurati eege- 



cniaaYio, lo so dalle mie viit 
caline da molti, clic traigre- 
diiium-i n.iei voii, fpregguno li 
mici precetti i li gettano lotto le_. 
pianti il rituale tacnifànto delle-» 
olle pte confuct Udini. Sci», losó, 
che in «Ieri e eli. mo il i.ruote.. , 
ami.; r irta la model! la, lènaa circo- 
I] «riunì- la lingua , c cangiata li 
mia diuoiione incolto profano del 
fi colo , viuono più idolatri del lì- 
n. oberi lcU Iure [.slUini .flgeiud. 
ditl vi.Innt.irii d ire il it- f.ir.ir icf. 
v i : Siw/c-i ,,i:ulii dtdhis cairn fi- 
wuhcremm. 

• ti . 



JÓ4 ItSvPERr-ORE 

LifofTrifc* nondimeno,lidinìir.ulo, forepublieo, eri-orafo del «ligio: 
liriconofcocomefumil'iliri, e- fidlpoftamcnii , i r diedi dell! fp> 
iitrarrndafielj, perche fleBJ W rituale , cricliN.nnacornucc.piade 
rfu vrj!s°t!ibui csnfirunt plurima . bencHcii, the- ne riporta dalle loro 
Cmjtwti iwlle Moitbcc anime un- publictw , e primre fontioni , hi 
itzuu, dalie miDioii! [.retici con- t ii m,p,i., L ,-, ad' i Miniceli alleloro 
nettiti i dj Pulpiti peccatori rag- p^W , a «nei ir il loro noma , 
Ueduti; dallcCaiedrc ào^sai fairi ì cortesscieli miBifcItì, à rempe- 
foitcnuu, ■ dite/i; di i mifcflio- ratei: lati re, e le ce al art , H poi 
nalicuotifantilicati;d. Clonili- farà ,-nn, die li Rei gioii dimora □ - 
jnodiecontmu.-; dasiuri vitti- ti ncli'iiteilb M..,i,iì,ro, profeflb- 
me quotidiane , Si incruente all' ri dei medemi voli, arcillati tolto 
Eterno Pasreper U vini , e per li |i*etffilii OrXD(ànri asU'ittOb In. 
(noni i dalle Scuole tigli eruditi llituto , rei tal bora conutnti dell' 
nelle lettere , d liei pi man nei co- nidl'e, efori! di colpe martori , ? 
fiumi ■ dalle Carceri tollerabili vi- odano da pili confedarati fratelli la- 
rlT.ni ; >I;. : i:1i inermi krui- cerarli il l'jmi id circoli ? i pun- 

ti, (confutati ; da Patiboli ;-iii[lj- gcnicvn Cune irà tnii-reiTi !lfcua- 
tiati fuccoiii ( dalle ca(e priuaie^ puri! k j i il-!,- ;rj .;n:;l]i , che non 
moribondi affiltin; dalli Conflitto k v.ircMiero vedere ! Si che, [atto 
cUdlconfcioraariibliiidalicPen- V n Monafkro public» fiuola del 
ne dotti volumi , djl:i Lei.- lindi) vuì^j do utile di minuti comparirà 
indefciu , dall'Officine de 1 Moni- il petto macerato di Girammo ì 
fteriiudori,? fatiche mai in ter rot- profonder fofpirl , e lagrima , ì 
te. Qncrti tono gl'annui tributi, o iupplirarc : ^Ipt'iic, qu(fo, cca- „ , 
eibelle, che con ogni prontezza da hsvtfiro;, tocltmortm rcrimCiui- *■""'•}* 
Sotrirrnfeirti*Briripe((TO. hfea- i *tU txaaditc . lam ptràUiSis vi- v't.Mf- 
j[W« vtNk'Mii" plurimo, tufi' finxocabla, tomatkti*vobiic«- "»"»■ 
rum ; quali , ucomei. i lamio clini- gtKminafufccpijlii . 
dei vn'oicliio a! calcolo, ebilan- Le 1 1 ma nu quelle enormi ti li ca> 
cio,cheti!'horafjcciod»fiioibuo- nlartabblati, [«vipere, e le ceta- 
ni, ò mali collumi , cpil raffreno (te, che io non potrò gii maipie- 
jiclle viù-eli fiacri tà delle punitio- gate le mie poterne ad allento il 
ni ; ami molta volte per eccitarli mottmofo. Anzi farò iimpm & fo- 
alh regolar oiìeruinaa gl'allcrto rtenere, non clfer mai vn Religio- 
confauori, e liobligo con premi) . focoli reprnbi, che ben efiamina- 
I- io , eli; iti" Ij MvK- :i curii- li ii luni in't'iiiii uno ria òcome L" 
patinro , li Ittiugo al feno , gì' ab- algiàlidi dell'oceano , chefotrola 
braccio, e con rtnrrczzt d'amore riluciti delle ronehJgtia racchiuda 
li bacio . Eli loro fratelli faranno la prciioiilà delle perle , òromevn 
così crudeli, che noti habhino lin- Tempio confili nature di gemme , 
eua , fenenper Jineminarefràcit- fc ben la fus facciata ita roaza , e_. 
coli il foli lóro trafeorfli ni occhio malarchitertata , 6 come In doui- 
chepcrfiuittiiiareli foli lorodifu- tiofe miniere dell'orci, febeo nella 
ti! Ri mani, che per (tendere in_. fuperriVie COrraefli foltcntana bal- 
calonniollperiodi li lorocrrori ; nC le Ic.ifctTi- , c fcogli fpclati. 
oteccliio, che per vdirecon pruri- Chi ptd reprobn l'vn'Kftil renro. 
tolefparfeloro Imperfenioiii ■ uè ka'<> h TU-- r- Itesi dilexi , Efau Rgm.<:,$, 
petto, che per couare , òperma- outitnidio babai -i:\nitc\..i vii iiglio 
chinare contro di (oro quotidiane uiic |u:uu ji l'jJre i Iliaco, feb-cnfil 
mfldie ì Di più . So il Secolo Cen- infoiente con lUbccca la Madre . 

Al 
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AI cièco Genitore tributò atti di franarmi d» impSfdri» difenfòni 



fomma riutrcnu , per f ndiifar il dei colpeuoli , ó rrafìjrcfTari ; per 
fini j:;.,-cì:o di fcluiticiiie volò che vi dirci . Errate . N. non .iì r en- 
3, le (chi-- ,i fame ibllcciia carcii ; dilli rei conofciuti, rr.à condanno il 
nemico dichiarato di Giacobbe il liui.nr;, il pruriti. . la lu^ricitA de»l' 
fratello, di cui n« voltili ócucreil linpufturi , !cj' insidi, dei !in- 
Ijiyuc, per non ferir di dolora 1" tjmcciuti . Non Drorc;qo delio.- 
animo dtl Padre, fi -uardód' offerì- ìj-jenri . mi de te Un , à abomino 
derlo. deliberò d' affettare , chi li nulcuoli ; 51.1 citòfono tei dei- 
pi 11 inni vi uril. K.ia'-i fi-r ttn.i7i:ir- Is medcnie colpe, b innocenti . Si 
Io: Vernatila luSui Talril mei , tri , i"cj( i:-Ii fé \< in riccia di 
Cj.AviJ.r-.I.rfifMfi-.-w Oli Pio!.- , chi li di. Miti inibii ills ,. 
].:ì; Ul'lilnoio :UlL>_,i p-.iu.. i*u ni- prnrr ir d'i.''- ; Vraprrr qiwiìxcx- ' 
[1: .liChcojbt • liiili il din-, di'! i-K .'i /.-f i' «,vMj f i!«i;jr,<i.'.'J ÌKitkat: 
rJonCaì .■ iuta libi dinoti audacia d' hi ^attiimiudicai aìtinim , leìpj imi 

dannarci commercio con rmdcmnti; tadtm tnim a'ii , cu* 

Biu m. >«ii.- di (un Padre *4iiUqnt Indicai, b: innocenii , ben diuio- 
J^6;« , {yi domini 



jytiwn j uni tiofTniitit ciitn nom est - ih.i.ioie rum aainr -nei ira impa- 
citi:.. -J'-if.-;") >i". Ma 1Ui.ii>, che r iti M; t rimi e! .hi cri Idia cintili _ 
fiìvl*m.tUÌU]ibÌdi m, Lrancoviii- derUin da Fieno: Chantal opirit 
riroredi.il 1 propria irjiliHi'e, e, lei muli'usdmtm petemetum . intendi:- *■ 
tluorc ; dall' intcmpcrm-i 1 fu pre- le . N. t Li charna BÒI prof rio 
cipinto-iiclr incerto, mi la pictì, manroti cuopre, min itruopte, ni 
ecompadionc cóC.iuiippc sd'alito Aida con ignuciinij l'altrui col- 
dalia barbarie 'le congiurati lutei- \x . fttnocintc Mcitiirna noncon 
li , che io volenano /man irò, b m dcro,ml con mira la mano chiu- 
morto , V ingrandì al vanto dclelabra, nonfunnili tromba j 
di fuo liberatoti, edi Giicobbeil 0 vn argine pu rem ir [imo ah" impeto 
Padtervnirticonforto,e conlòla- traboccheianle della pailione, non 
li.cn. tore: Caditoi autem Bjiùen , itile- éfomiredclle fuc vampe. La eh» 
iattsr liberare tum di atmibus cerami riti è Ibaue , benigna , affabile , 
compratine della mungili, mi non afpra , ardita, imptatticabi- 
non opptell'ure dell' irui.ii.iio fra- le ; arde di vermdo; non d'arca- 
lello; della pudicitiJ hora Corfi- niioliuure; o iii il .feììtru , mi ri il 
ro, hota indefdlb Nocchiere; d' delinquimi:,- ami l'emenda, non 
VnEtgliuhur or/culli! Ais^rino, imi- la conluiidne . lì iiuinciino.iie vo- 
' ' public.! L>:j. , a Cu ilo .le vi- pli.n-.neiL-r a,: ■ri.viti i «india fanti 
cilintilfinm. Chi più contumace,b Cnofrarerniià commenditi da Pao- 
facrilejoii,-.!tr..>rli. , i-.ulii Màrcio le: Fruirci, !ih;nt-r f;,ij',yih iajt- a. Core, 
deie/late come iuierl'ettnre crude- pientti, cumfiii ipji fapitntis . il. 
U di otta macino uè facci Leniti , Ne mi ti in.;, .-m pin.j coiiim 
commen inciti jaco fa' 1 line del quel diflnlncn . lo l'.-reJito, acciò 
fuo Impero , come ellirpatoro fe- 4 correggi. E'coluivn caporione, 
deledi tutta lidiibolici attemagi- vnvano, nivoraic, vu jiocno. 
ci, dcel' indolii ni , dei fatucchic- re acodi rapi na,& al le volte col Kd 
li, e dei fltt|>r>ni . ConfeDb fitto de bilioni in mano. Nò.dieePao. 
da vn- Firmiih Circe i"m trarr Ice: k), unti è valenoie il mutino per 
Eceettt mBi, eu*iii* fitirit Seul , rcgiitr.itui ir':l iibro le linoni fra tei- 
l> guMie.ie crii/crii M^oi , (ji . li, Anche non tolcn: : d' uTronri, 
strillai ili terra ■ t non vi a'i-nine adi b'ioni pa- 
NoaiuicaniuiO*«He la bile col tienzi : Siiflimil .cmafiauis «1 



L. 3 v r E R I O K t 

orare ben bene come animb H- 
) Trtffiio Jifjrgn.Qi " 

tur, f quii infarto* voi c*dit. Lo cerco, qual materia Ila p 

t'offrirei, quando lolle mia propria à:ii.e:;ie li vcfpir.ìnscMi vitali, il 

I' ìniiiuiia ; mi fippiare , ile of- ln:-> , ò IV-lTo ' L\>:1'. >Jii i>on si, che 

fende lifjmj pul.lìcj delia IUIi'i'1- hau-ndo la fjii-.n iella rorporeic-ì . 

tia, tliion'!ai(un]r,R.iini.'fliriii"ii li!) inneme L- du'-.r [■ rioni \\\\\\<_.U 

dcl Monallcro, t molli crii fui) mal Urna pei eOoi animata , che il fin- 

effemplo iì guadano, e 11 torroni- go, aliofolo ad' inEur l jc<; , chi lo 

cono. Oictmozelo, mi pure vuo- maneggia? £ pure oneruate comò 

le Paolo, eh: anco li fcaivjalofi li dal loro architettò Icilio le membra, " 

fornicarlo, lì compatiremo, e con e come anirnò il corpo tL-l infilo 

buon occhio fi vejgani . Santbri Progenitore Adamo: Fermmit igi- 

quella rni toleiai 1 1 (onci, mi di- tur , dice il Secati Teliti . 0n«u 

tele, vn coniai mento troppo Dm itmmtm dt' Unni tir*, iy-m. 

dianolo •! bea pubi' co, 6V li li pei- jpumuu m fktUm c>-..t fpmeutitm vi. 



rbr> •< 



l. : Ori/1. 



. Coli pare *oi > 



, & fatui lj! iitmì 



He 



dici . 



tritìi) Jo. più abile ad' 



ipllit. 



mpoll.; 



gtwda a,iul£*ia ti 
non imanjirloo il Odo dei tuo 
capali limi celli fuperbia , quan- 
do (' ha uro iiicii.irjnoal pnncipa- 
iidi tane le cieaiurt . Non ufei 
Iddio iuqj-flif::rp:oue't . re me- 
no die- la Genera. 1 bfafliuit . 
Non io ilio In quel luto , qaiù il 
ani* , anditi vir- dui; la vita co» rabbi*, «tonvlo- 

iu.' ecor.i.iictplro'dolre, fba- 



dirot'ir: cn q eli; olinuie dil- 

I eligi : r.-. Voireiifu. 

non liana anco: puntivi? ninocen- 
w, efin-itld'fcieehle'e, dunque 
non >i Ila oS« i 'ditali inbirca 



. Lmsì anroia e 



del delinquerne, che iva Ii.imohvomo . lafasi 



oJ-i arida f:nu (finto. 



toiletti lipreua tiratoti ; Bt io li 
uo £ !io laftif coitfuliti. 
A mliie nei campo LUmafceno, 



MI. Gii 



hiueuj Iti ii j i 
dalla emiri di lerraformito il ca- 
po. Bc 11 ferr-bJmie d' Adamo . 
hi le rapaci 'ella lucete duepupil- 
lc, cdiili.i[i:icape!ii,org«uniui- 
te. edillclele irenbr i. appianilo 

Umico;* indi, /./,,™.„ 

(iem fiaj fpHasu'.im *3A . Non 
ali'odloja n.oda,d' alcuni. che fpi- 
raiioliTitanelbto, tiodtì penfa- 
ro 4'jiimn vndif.olocon un lof- 
fio bilinfo , o con un' ;nriato 
labuftu, e la urial lo quafl feto vr.» 
[ iliadi -icco ti letto Odo co l'i j 
le. Mi • puocc,ipoocoicj!Iofol 
ir arerla più rapita , da q«tlta li 
nicmbiiidu neuibii ili' anima 



IN VISITA. 

iTplr!to.l-_ mette li bM adi 
W.hfpi. WM.ei.e-.pi 
fmakm.W*. (Wro , llon Jo 
jJIj f« pie. bcer,. 



tener tojfo H.KUH Ipjji, òrn 4I)„. - , . |ltl a!o |«J .nò tf,.c' „- , 

benitT.liwc-l^lo.fio.wvip-M. 1W. b(c-i. r. ■• ,| c --,^,1 

toun forco «pjxilò Tatuili. r.,.|j « •„!,,-,, fc.,^* **,,',,,> 

fScned'Ad.™ militi J,H j!.i.. «.;„ . a;i ,./.-, ?,„Wf /«JrM 
ditto: «fW CM IVn.Wt"-»"'/,"™. 

cotiefse, iteJin ai tettar cai fi J- che niquifii m.i fnini,...; non»» 

in ri i>it itolo d;lli vita cujleps- t, 1U(0 , come Supctfor*, 1 quei:» 

io,fci lui fernoti i-muri decitemi- ... ■ of.- tczci „-l tatirmm che ■ 

ktW«».o, n .rL..-.o-> «•«!,. nV-.-.nn l»" M .i« a ,;/"„to,e? 

tenuti dct I orec. h> n : | rle'uJdiri. V\- Krn (V-ericum- 

pritodddifcitnloli tempri t.: leu. mj. io.'. 1K> f,,., i ,.,„> Supe- 

^ i.itmifu.i.. ed* fcllcfli. l.id.lfe r.nreretbocciJ-Kj-j f,V™ , 

Etti». Iyi,t ilmtam A **fi tUdinm rtlìit tì »é,f tubatala vc ,cmiwt -, V*- '•!».' 

«««« . quindi 11 ncaemolto ben Od—m»-» „„ „. 

•mietine . che non fi (infra l , eh. «*, ^mJwd pttUu tona 

fi eoriegf, etìprreiil colrellodtl- Voi i,„ìi j;-ioni.- 1- r-remine di 

hcoptettioiiccoti^U-tcmpenmrii- Paiolo fir-e ì l'ehii ', V. i-'.- f,-..n -• Tài>a. 

to, che!., vc-ulddini-.i-iteim. ó:l fi». Timore,,.- „*■,,.,■,. «Al 
puaiuto i. ( ..i;>L-rf.-nro, m.ì P cr ri- ; ,| a , „-,,.. , ui ^, r J lhl :Ii 

metterla «Ifodco. che «citi- prender in ma™, a fbmmaifo deli» 

poner b fpada BclfùJto, s'inico- Vmri ( c dire&c. 



INT I MA T IO NE 



VENTESIMA QJV I N T A 



. N.qndcotn- 

e fuppnHojCh» li 

Ptclatura (Ji vn'clillire- 
co offri» lo re li 1 vnivi- 

. , e «iti tutore dell. 

fuii.-l.n.itrire vntannai tri/li eliin- 
tote d'ogni inliunnuiilCmi fere. 
E ir II dotto commentatore Teo- 
dortto Vuole , che il diiTc'no' di 
quelle tre Diuinr.Sc infinite Per. 

n ibi volete i 



nella ! 



le dell'Ili 



the dire . Dm'mtttsr , quid che il 
principato, ci' hurr.aciià foi'e/u 1j 
mitetii i e forma due partii 



elclamo. Chie thcfaggeil feettro! 
vnDio, Qual fari mai quel inoltro 
fi ■!: .'i i òi le, da cui atterrirofujge 
cc:i vìjI Rcs;no. Dun- 

que quel diri Un, che all'alito da-. 
Lucifero nel deli-rio con tutti gì' 
atreMì ,a machine iiifernili m>n_j 
trrr : nlv.fijln ,nnn cede alli jforzi, 
non S fomenta allicombatlimenri, 
,\ jl.'.f -..cui del ttono dfjiofla oijni 
pr.mi ■>■:.■] piH'o fugge come dalla.- 
v.ILì . nfjf rovine , fidil capomo- 
ftruofo ii' vnt Medufa ! durijuc fa 
netelfario il dire, che ilprutiiodrl 



divi 



l!!f-|Ìfl 



li iiat 



M'.'-.r. 



fcrolid' 

So, che il dominato, e commm- 
darevicn foftenuto per reurrodrll' 
huminafrliciti , a cui con tutlo i! 
pefo dell'amore ii por rana lituori', 
fclcai «riJom tutre Jclirretdel.' 
Immane inda Urte- So elle l'impe- 
rite è vn nome di cifre potenti ili' 
incintelimcj de^l'iiTtzti ; l'n circola 
di dolce ma^i-i i fplrnuido pretti 
dcllavÌ:3dcli'liuamo; vnicofte 
liane , fi-tro di cai fl niuini per 
temprile n'irmi, e p;t maridifiin- 
eue . Ma quando la mcnie mi i tcr- 
SaynVerboincarn.to.che fuggi 
dalle tur he mrequio/é pruine i in. 
£«r quelle Diuine 'etipiadi ditde- 
Hmkce'r. ■: Frigie i'itti< inmsufuiprt 

fitta, chiamai il prcinurofjcunljl 
u tutti li mici più grani penlleti , 



diabolica isntaiione. 

Suuuenga ancor àuoi .N, quelli 
grande , e miftetiofi vifiono occor- 
faìPietro nei r™' 1 ' "i"i delia fua 
V iceqrretiu di Quitto in terra al 
Cerner no del piccolo greggedella-, 
primi ti un ; h idillici -tanlentuo- 
ìo.votreidire, ipedito dal Cielo , 
quifi vna gran tnuaglia preparata , 
ti j «bandita di cibi -luad'Uptdi , e 
«ni -i 1 : , Viiii Celum tptriumJyde ■ 
fermimi vai ijunddawi celli! tinteitm 
TPùtnum , qutmsi hi/:-: <;i*»;r;f .li 
Cela in ttrrtm ii quo ertili turni* sa* 
di lipidi* , iyfirpemìt irrrcir vela- 
» Hit Celi. Ne .[di rucoiie.ttie p-rda 
ilrenpo inpromouere dubij S; „. 
t-juMfviJ il l>vv.l\K^nA\ V lt^lU• A, ■ 
pidi.diquei bulli Teli;, di quellecc- 
taftiyìdi queidragoni, perche tutti 
li facri ElpolitoriconuengOBO.che 

iriouu.mola toiiucriiono delle ge- 
muti ai latri dngmidel promulgato 

Vangelo • 



INVI 
Bcnfihaurei molino di querelarmi 
d'El'aiiijiJ Profeta Euangelico, che 
cirappteientò la (utun conuerlio- 
ne de Gentili fono le fcmbiame d' 
vn finriio deferto pieno di ri^li .- 
,, Lnabitnr rfr/wM , ir invi* , e> 
ij'.e. jì quinti, foUtuda, forebit quefi 
lilium, qnju the nino fogni mani- 
telti le fueptofetic , gii che il Cie- 
lo fi. vedete i Pietro , che fono 
molici cfp te iti quei huomiui , eh* 
furono proietizzatidiEfaiioduro- 
fiEÌ£lì, inoltri così h'erl , che non 
fi! vileuole l'iltelfo Diuino impeto 
per eccitate l'anima di Pieno il pò- 



sita: i* f 

tr.m* , ti* Smr'mtM vtmiiiu * 



i«lojcc 



rafl^na 



__„.. , Domini, qui 
qu<<tii rimedi emm communi , i$>im- 
nuitdura. be voi peron.'iniertugi- 
lìequaledcllerfiic memid'vn ho- 
feta, òd'ifn' Apullolo, .imbi cri- 
tiche forte Ulti fu tp re fa dagl'ap- 
piniamenti , * dagl' inaimi , >'i 
ditei , ni l'viirt . né l'.ilrra . anzi 
dell'imo, «dell'altro furilo vetclo 
ptediirioni, eoidemi leptofetic > 
millerioa gl'oracoli . Con queKi 
fola diflercnil , ckc ECii.i vi-idc di 
lungi laconuerlouedcgl' Infirasli , 
t li fembtorno candidi s' l 5'> • 
Pietro doucu.t reggerli , e souct. 
mrli, epcteio ìiuj:i:is ; x.ilìiiai 
di terrore . j u .1 1 ì , al l'afeli'-) i .li- 
pidi . Il Profani <!ikiu>-;-J-ii"i-'l:i 
itar-rania d'animali iiori , l'ietto 
come Prelato , e Pallore inorridì 
qulCallaviiìu;i:difemc:ii;™i ^-i- 
goni . Acciò li fiippi in contradil- 
lotio del coromune ftippolto , che 
corre la medema fottuna , gode 1 
ideila quiete, epico , nsfee lotto 
la medema colle Ilario ne , chi — 



e gouerna li 



«chi « 



Vedere. N.vnGiobbe immetto 
nel itcrqnilin io, lacera io da piaghe, 
infìtto da fpadmi , attorniato da 
vermi , naufeato da /«ori , qua- 
t tutto disfano dalle putredini : 
Wf. 17. Tinnitili! ditti , Véitrmtustì, Jtf'; 



quieto , come [lui iuoà ridete ne!- 
l'alituipianti, aronlottara li Tuoi 
confolitori , a benedir Iddio , a 
ringratiarlo nell'auge delle propria 
mi fiamme calamiti . e m neri e ; 
Diminuì itàii , Diminuì abjlutit , S» 
fi mmtn Domiti ttntditiuoi . Mi 
taiiijuutcìu pui t U come di fi. me. 
demo ne fi dolotofii mentionc nel 
flato. dellareggenzadeiuditl. Ohi* 
menonfenri mai nel fuo corpo vl- 
cera cosi pe (Ilici diale , quinte tat 
Coni piouù nell'animo inconfóla- 
bili , (Scarnare. CMndi dilanimi. 
toalLafolirimernbranza del fuo ef- 
femr nojouernn efrlimau.i Fru- C^P-Jct 
ttr fui Dracosum , & fichu Stru- 
ihiimm. llLiife up.ln tali i.ntci 
quali, «quinte (ìotlionldclcuure. ■ 
quante traititiute dclpcttomi cto- 
cififleToconfpietatiilinil chiodi si 
lacrorcdelimiacuri, cpredden* ~ 
zi, voinonfolononprocurarelìi, 
ni! deùdetareile d'eflec promolG ; 
ma coll'hiuer pioti di voi me demi 
fugjkelle , aborrirete il puro no- 
me di Prelature , e dignltì con., 
quel l'antipatico odio , con cui d*- 
reftateite li conueifatione , fami, 
giuriti, «fratellanza di fpauenro-i 
H dragoni . Sono iuclplicantll li 
lltiugemi, che mi co ime nno vfa- 
rcpetteuervaicai e quieta la tur- 
ba deiiudiii ti di fua natura torbida 
pitiche m Ciclo fri turbini , flut- 
tuante plùchcTnEuriputrà mari , 
incollante più chel'oiidarrl venti. 
Suriofaaidi miele le pillole d'aloe" , 
chcfiforgonoagriafciml pararo- 
nat« allì gte-fu bocconi d'atnirifli- 
m a cicuta, chepiù volte hiingiot- 
tito. Dillamn diligenza non mie. 
leuo fé nonconcentratìliuoti ; dal- 
la mia negligenia non taccoglieuo 
fenunpubilcibijrimiidatlamiafì- 
ueritl non ripottauo fe non ma- 
nticlli pericoli. La piace u olezza-, 
mi moliiplicauaiìrapazlii labcnc- 
ficcssalugratitudim, iìndilTeren. 
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li'odij > fattioni , notato , prefo 
di mirai, e berJigliato dallo quoti- 
dianclccnfurede Suddiri . Non mi 
fata inlgratia più amareggiare la_. 
ricordanza , né funeflare li mici 
penfieri . filili il dirai. , che fono 
gioie, carbonchi di. Paradifo, e., 
«libici, ckeDio midaconlquc- 
l!e puzzolcnliOìmi piaghe rifpérro 
allecrudcli rnorficaturc , olle gra- 
uiHimeferite , Sr alla fpietiu car- 
nlficina del mio fpirito , che face- 
uano lirtraizi , dragóni . e inoltri 
de Suddiri gauernati .■ Full' fui 
D1WMH1», Ì3iJiciuiJ!ru;liitirtitm . 

Sequi intorno vi folle alcuno , 
che non crederti: all'elprettioni di 
Giobbe, huomo più tolto fu 'I tea- 
trodelle Sacra Morie da Diocfoo- 
toperpfototipodeua palienpjf, e 
della tolcranzl , che per e n'empio 
della Superiorità fuggir? , A; abor- 
rita, creda ad ima Pf indi. -rli Ju.i- 
ni naturalmente auida , & amica 
di emiri faretrati , d'inilii-ivl'of- 
fenuij, cdicorteggi, cijuelrj Cj_ 
USpofadeCmiiri. Iliiffln li'tiy- 

fiamoftrò, quando vdi inuiurii al- 
lainuciìlliirad'i'n Regno, allaco- 
ronatione , &«crtamni'"ie di pò- 
teniiiJlma Regina.' Non l'arrende 
olla prima chiamata , non cede alle 
replicate litanie, cornitene , che 
ilSpofòmoltiplichi le ritoltile . e 
Cm-'A- triplicare chiamare : Vctiiii liba- 
ne, vtnidi Libano, vini cormabt- 
rìi. Hiueuagià ipe ri merita re que- 
lla Rran Dami I- t:.s:'i:turc anaci 
farTrite nel poucr-n.. Wi.fi kudel- 
lefuedoiiiclle, quali vn eiglio' af- 
fi"/. !. jiepito M (pine .■ Sìaii 'Jiitum htttr 

ìeporfcdutedclicic, quando priua- 

eiblltariiconuerfriua 
....dinidVn dercrro: Q. 
q\ii ufittdit di dtftrto d. 
tal, quindi con vm fommaiuuci 
lin'ic ride i chiamarli al i'ctrrio, ai 
inultatllaluono, ì tarli fuggetti 



E A I O R E 

relè tempia al pafo infuffribile del 
diadema reale . 

Stò dunque ad' olìeruari , che vi 
fia, chi neghi eil'nril Superimi: vn 
M'.r:nc anco Tei i li barbara cru- 
deltà de Tiranni , e che fami iper- 
boli li patimenti del Beato Pallore 
EtcucaJiii d-ìl: irti filila penna ve- 



ndi;-: 



i.S.herOan 



HHe-.'HequcTjtiitndtndiimeftBtii- S. Tct. 
lam Elcucadium , dum adhut vìw Dani, 
rtt, martiri; sanile labtribisi, tifi Sena. 6. 
ncHjutrii martiri) ctmfinaatus ; rtut 
conitrmtnduni in ipfm Bcdtfic pace 
matiirium j euanfoquidtm , i> fi 
non camp t tjidt iredtniibai , ftdper- 
utriì viucntilmi mfedtrabikwt pia- 
baiar babuijfe cstrjltBuai . Stò a ve- 



rna j r»r=Di.Fu ; starna* ninni rp„ 
rtaut traila , iyfafìa fatili, vaì- 
gor, ^miiUindmt^alutarAtial. 



era ti matti re S-Ignario : Tu£n> ad J„ t ius 
btjliai, cioeconSudditifattttanti yin 
Leopardi , qaifoii cura ùentfictrii, 



< 'iirjlM;:-,: s'.-n-.ciHnn-i. 
Se rtell.; folle , r.rehb; 
iru.e fallibile ciò , che 
ritto quel grand'oraenlod 



il e l'-iurìl ui.l.j .iei Pi-!. in n.-i'lru.i- 
(lici 5 l'Ito nome. I ri'nlo di|crndi- 
viort tti ! i :1 r: : Il ,}■!,■ f.-def/juapra- 
Air.ia.hainjutme^iri,, (•rfafiibs- 
mmis , aui/iuscurtptefatil , tìu/tue 
n.ltrr.tcjLi fukiuta . Nd tredclle 
retò. N.chsffjifctodal Santo Pon- 
tefice denominati mollri li Sup«- 
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ritiri, b perche Gina fcnu capo , Hi -ri'ir!r> ; .>de fecali ritfMò'anrd 
inanhaueiidochifisiioiepjji li lori) per ti iu;iei:ìori quali potente'anti- 
arbittij, òpetche iiano Tanaruch; doto contro ogni veleno , ■ piagi 
fcula cuore, non douendo annidi- vn pioportionarocompenfo . Dop. 
re nel loroperro sileni paritcrVari , hauer IJrfio cc;.it;j i! mate ctì- 
ne predile» ioni, nipMtiilita alla pìofodi varietà Jepcfci , l'iris dò- 
consiontioiie di funguc; ò perdio uitiofa d'vna moltitudine de vola* 
nnu hanno due foli occhi per vigi- tilt, la terra pofledura di grindif- 
lirailacaftodiidel fuo^rc^e, ma fimaquanrifi difiere , edi ferpen- 
ceotocomeArghi, emille | òper ri. Giontonnalmenteallacrcatio- 
hauerelemariiluiighiflinie, e fahri- ne -kU'iuiiMno licom mandò, chi-, 
cneinformadi minacciofi artigli, reggale rotte le bcrtie tanto? terre, 
potendo giongc re con la loro aur- Uri - quantomaririme.ecclefH: Et Cra 'c i.' 
loritì, e fona anco gl'arte mi con- prtfitpifc'ibiu morii, if vtlttlilifal 
tumaci , e punirli con gl'artigli del- CV.'i <j> f-ftfifj , v^'ìffftqut rerrf , 
lafeuerirà, edrl rigore, ò pctefler tmnìqiw ttptili , guai mattar tu 
infommatanti mercarijcon l'ili a fura. Io non voglio trattenerui . 
piediper corteralfoccorlòdii luto N. fopra le varie que[lion.i màfieì 
Suddili. Ma al mio proposto dirò', quello Tello da b'J cri Commentato- rtttrMti. 
checana]le£oriapii\adL,'iiuira fur- ri , in checonfilìaquelt'impcradit- 4-" ,e "«- 
no da Gregorio appellati inolìri ; n>.:,i Dio-ill'iitun-.u : r.'ella Ami- f */M- 
poiché, flcom: Apolline j1 dire de gìiann , òimagine Diuim nella— 
f.iticleggjjuti Principe delia tcrns' lui li- ■_- 1 1 impresi , l, pure nello-, 
efprimc da celebri Pittori con mo- f.iui^lMH dell' lumino intendi- 
flri, e con Pitoni ai piedi ; Si co- mento con cui facilmenre potette l' I 
injGijuil'jJrofic , - nude: arar- ìrao.-ivi i-i'?;! . e ^ou-.-niare quelli 
del Mondi) coti Fauni, con Sileni, gran Repiiblici delle heftle . La- 
e con Satiri compirne vn Marte al- veriiì fiì , &i, efie li prima pre- 
la^ueita ini rap re fa contro Briareo ferturaò fuperiorltì ,dicui fù inve- 
lluto mani . Si come Pallide fri da Rito da Dio il nollro progenitore , 
Greci accopiatacon Saturno , Pia- econeflò tutta la ferie dtll'hu mani 
iietafràtuttigl'alrri harrido ,■ e_. profapii f li fopra li pelei delmare , 
moftruofo , co!Ì non fi puòfare., fopra '_:l'-.'ccelli .i.-T aria , efo>ira^, 
piùvaga, né più viiia , népiùve- le liete domcilicho, e fcluaticho 
ridica profpettiua d'vn Superiore dellaterra. 
come col farlo comparire tra colo- Dominio però , che poftò nll'ef- 
ri, lumi , & ombre , coronatod| fame delle proprie conditloni , & 
oeni intorno di fiere fduijJiCjCloe proceltimoltoirdiiri, difficile , c 
di Sudditi implacabili, e mal viuen- laboriolo. Segl' eccelli vanno coti 
li, fieri come Leoni , afiuti coma liberi, come gii , e volano con-» 
Pardi, crudeli come Pantere , »p- tanta velociti, e liberti per iefpa- 
paflionaiicomeCer«Oe,doppij co- tiole campagne dell'aria * fé tono, 
■icSfingi, vanicomuCamalconti, culi guardinghi , efofpcttoG , che 
mordaci come Cani , veleno!! co- per (or prenderli a pena il dichiari 
me Serpenti , uniformati anco gì' squiualente turra l'human i fagaci- 
Vffip.nliin Grifi, eleColombein ta, & indultria l h! vero . Mairi 
Auuolroij promiìliceratelevifce- tanto quel Dio, cheé li quinti ef- 
rede Promerei. leuzadei piò profondilarcanihlcoil 

Lodata nondimeno da per fem- difpolro , clic la primi reggenza-, 
prò , e benedetta l'infiniti proni- liprimafupcriotttì , il primo do. 
deniad'ynDio benefico , cbiiT.io minio dell'h uomo nel nmondo folte; 
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Coprale beIHo ; acciò quindi rimi- 
neffo Tua volta perfuafo ogni huo- 
;i. u promoffo alia reggenia degl' 
tiuomini, che quando li vifiraper 
ammonirli, e per correggerli, non 
deue r'.i; ; ■. di prendetli con le 

tommandi, e ptrao dimena dico o 
la feucritì, ecolrigore . Anzi de- 
ve far cerriffimo conio d'hiuer ì 
Irattare con alcuni , come che tuf- 
ferò Unti pefei, che puinino fra 
l'onde dei loto inflabili penfieri . 
Con alrrf , come che Mero tanti 
•creili volanti, che fuggono la vo- 
ce , e l'e dorrai ioni de Superiori . 
Conaltri, come che tollero tinte 
«domile licre,che (penano ogni 
cauciione, 0 quali vele noi! a fp idi 
invece di foggettat humili la cer- 
uicealdolecj:ioir.o d'vna vita rcli- 

(Ì06 , & cflemplare , mordono ; 
«erano, tjuarciano l'hoiiare, 1' 
Bilioni, 8; il zelo de Superiori . 

Sò che quella lubrica plebaglia de 
'pefei viaefemprefoti'aqua, fugge 
datl*huomo , quali da Tuo capitale 
nemico , e fteade ncllereti , la^ 
maggior pane i'iniailuppa irà ie re- 
nette d'ofeuri ili ma notte. Sò, che 
gl'occulti penetrali del cuore non 
toooconoiciuti} fenoo dalla per- 
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fpicaciffimiìvilladiDio. Effcome 
farebbe temer ira de Prelati il «iler- 
i>- i-ir rcmuij corre d'oggetti di Vi- 
fira, coli non deue mai il Superni! - 
procurar. di fi; crii per ricliumurii 
Ioni) i] E :u:!:i-j,j ,|'..-n politico go- 
ucrno , Ò della Vifita. paternale , 
Mi lesero, che;>cr la modmtio- 
ne del tempo , e per (uperiori dd 
n 1. -.(ir, murile.^ Ferii ùtas ino la- 

V ' '■ ' , '■ .'«■».■■■; ft ri mi . v: 
,-1 -tt-ìtt ; 3^ in quello Mona- 
iicr<i iiiioujró Rdyiiili'caduti iti 
public! trafeorfj , proreflo , che. 
fbpta di quelli farò da luminare 
n: unioni ,- li ("in rivo J tuoi . ac- 
cio I,' t'.i n jin il delitto , eh colpa, 
Gaà tuitiancoia manifefta , e noia 
la pena . Sevifatanno alni cola- 
noli , mi che li nafcojidano trai' 
onde opache dalla loro allutia, Co- 
pra di quelli faro vn luminate mi- 
nore , vnaLuna che fopr.i intende 
a 1 :to ,i 111.- te nebr j lei l'ignorami, ò 
i!;li.i iT..-.lirij. Itrimarevoi. N.chc 
lapiccolaifecadiquello Monaftero 
inronio li cardini , e poli dei voti 
profeflaii, dciprecetii, edelleeo- 
l'.itutio.-ii facci l'cmprii regolato il 
fuomoto f riferire mi «gin di uisuli- 
uc, fleomecommanio, Eie. 
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ptiùériiò': oppongo la borr- 



Thtt. 



ni r 



leudareli 
.cherf 



Manali ero per c 



infallibile 



a de fuoi popoli 
rum natiiram voctn , atqui wfttSian 
Bollirli tr.ìnim! tcflrmidiirtcìi ; 
dichiarandolo d'Imperatore c'Iit o- 
ininieangiaEoirihcftiarieltebiìtT. 
-Sia elocio nobilitalo de! frrnnBa- 
fili» l'r.-ljio, eTriir.atedeliVW.. 
te fattoli dal fuo Paneelrilia il Na. 
_ lianzetro apdl n idi lo ti»mtmcitr»- 
Nfi-Or*. , eie „ t chefir me nel pl>ògrc DÒ , 
rfr *ihj c fine della Virila terminata v'ho 
tuiii N. efperitnciiiati non Leoni , 
ò Pantere, ma agnelli docili, epc- 
coremanfuete . Ami ft quello luo- 
go, più che osni alno mi roliringe 
5 non proferire fillaba , che non_ 
flivn primo elemento più della., 
ver ili formale, che del materiale 
difeorfo vi panello. N.di potermi 
fantamente vintale coirFoante- 
/*.«^4. lift. Genuini , e dire : Stùtrtm 
boriai gferiam mn babto,quam vi nu- 
diti Jìlitumtm invernate ambulert.Ho 
vdito ,hò veduio gl'andamenti , e 
buoni coftumi de miei veri figli, 
non J' ritorti , a illegitimi , hò nota- 
ti li loro palli fu la via della pcrfcl- 
tionc.it loro profitto ,il lorofer- 
uore . E fe Iti fempre vero, clic-,. 
Omnii teglia pativ.it txctplhncm , 
alla recou geiierica ua tre piomul- 
gitaneini'.iimationcli.ptjrinfdi. 

cita dei Superiori ncll* eiTeiciiio 



Refl.imi folo di lafciarul per pe- 
gno del mio affetto , e per caparra 
Ilenia fella v ii ra filare quclbre* 
ue, mà imporla lite aitilo .chedie- 
de Paolo al fuo Tln 



a Mona 



nMona 



_ tcdcfialrico.ad'viT 
Pfclato . ad' vn Tor-papiTO dei;!' 
Sportoli; vtitndt tibi, is-docrinn; t. Tini, 
equindi n rf omeri la re. au vn Ve- t.\. 
(couo per auifo di Paolo deue at- 
tendete tutto i fa llefo , &alla_. 
dottrina facrofanta del Vangelo , 
come petti vit Cl'aullrale fL-que- 
(trato dalli ncgotit.econnenatlo- 
nsdclfecnlo indagare con la [ucet- 
na della curinlirii.-diriiattianeo.oi» 
futofj'aiii'tili iJeilì Gei'ufjltmme > 
mi [elitarie , le puddella babilo- 
nia del Moti ilo, raccogliendo Ie_* 
fecldei mondani (uccelli per col- 
locasi! mi Simun riti.' 

L'aoifo di Paoloftì vni copiaj 
outeni icadeir annerimento oiìrì- 
nalefiiro-ià tan., •"(■[ olidalSa.ro. 
teiera tcnì quattri! frfirtiota Mafai 
i; n'i:> :HiUHi)i,t: :j >tii tilt* prtcf 
pìl libi Deus , iìla cedila jcir.ptT . 
e quluni ripigliate l'argon .Buio . 
Se le coli , che Ir no fopia di noi 
non fono degne per noi , quanta 
più (granfiai noi indegne quelle , 
(hsftuwlinoltri piedi Jiannofo». 

gatta 
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Sin. S« w - ! Q*fw?w ™M**»« 

efclamaua vii Etnico; dunque quel- 
lo vaniti mondane , che forco di 
noi fono puramente vn nulli , & 
apreffo dì noi faranno in tanti Hi- 
ma! Srarei 1 vedere ,chclì verifici- 
fiedei Monalteciquelprouctbio , 
che cotte in nbbrohrio d.i' Attici 
nant\\\m.'N$*tp'<dftmpti alìquii 
ttut fittane*, quali cheli Mo- 
llarteli folleto più Collo tidocri di 
Nodelli il i.che Scuole di verità eter- 
ne; e. che li Secolari contar teffer.j 
più pet eflcr informati delle nuo- 
Uiradel mondo, chedel flato pcri- 
colofo della loto falurc ; e che li 
conaeniffefrà li tumulti do Chio- 
flri per ièdarelc difeordic Mona- 
flichc dichiararli neutrali fri 
djuerfé narioni oppoite , in tem- 
po jhefldoutebbf conferifauutr- 
rimenrì fcancella.li dal libro dei 
reprobi , e fcriuerliin quello dei- 
predefiiaati . Oh Dio , che con- 
iiiuéza.ò cottela rio ne potrà p j mai 
riUiirare ci li cilici 1 , ci; fau-ie - 
militari > ttj li ftrepiti de quartieri, 
a !e Salmodie de Chori , rr.ì le pia- 
Bete, àie corazze, tra li fofpiri di 
feruorofaotatione.c tuoiiidelle^ 
bombirde.tta gl'Ai a ri. e bill ime» ci, 
traelmiSi amirti,rr:t feudi emani 
poli, tra IpaJe.c cilici ; irà Iti ni i- 
tarre,ebteuiirij,tra fàcrilegij , e— 
fatti fici j , irà la contcmplanone— 
delle coie eterne, [e la yaniiìdelle 

Tacere amibililfimo Re dentare, 
noiipromulgjte più à voliti fcjrua- 
5a»È. ci quel precetto. Qboì dica mb'v 
fio ii tmcbrii , dic'ttt in lamini ; (yi ami 
inturt auiitìs predicele fnpcrnHe; 
pecche adulterare da cetciRcligioil 
il Milo , fc il fenfo vogliono , che 
li Chioltti fiano tante Stamparle , e 
dille tenebre de fuoi torchi cfca_, 
olla publica luce tòrto ciò, che 6 
dice , e li fi ne! Mondu;Comefe- 
doncltiche delie ca fé ptìuarc ^ traf- 
fichi vfutanj dei Mettami lu lr_, 
puiteii&ii piabiicidiiGoueriu- 
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ibride!!: Cisti , malEme poiitiche 
dei Senatori nelle Rcpublich-, .ir- 
cani pccuitlliimi dei Gabinetti 
riattati da Couliaiieri d«Ì Regni; 
& in vii.- ai predi citi ibiioli tetti 



Ine del S,Var.„ _.. 
:na odono d'ogni minino iuccef- 
fo la fama votante, che ne fanno 
ali.iTica cifli^cr-itioiK: fuptt liei* 
■ì: 'i'oii.ifl coiigrcITi. 

Cucditc. N. > diecilpondete! 
non haucr voi faci» ptofeffione d' 
A.i.KT^tvcrtniiivjliallafoliludiilc 
dei defetti i? efliliati dalia conuer- 
ijtion-: uc!-i';:Uun-.ir::.''ijefli nati per 
f.irr.icMni , e commeiifili dell:- 
lieve f Kiìer ■,-tii coflretti a conucr- 
ù.i,- col I-.' , ; firri ([uafi impo£ 
Ubile, che non ti Applnolc vicer.de 
del Mondo ■ e molto più che non— 
fene difeotra/ 

Odo.cnon ri fpondo. Rifpon- 
daper me primieramente vngran 
SjL-L-.r.io:edelI» mofaica, non dell' 
JLlì.' indica le ; -e Ablmclcco.Ri- 
j .do nfriraniuiite d.i S.iulc per ka- 
ue. sìk)s : ;ut<j Dauìrie da lui infe- 

u^rfi m dZ7T^is%","^°JimfX'it 

ferliM (1;jiJ i;v >::t: j !■!■!: i'.y v.Vl-- 

vaganli pei le baratterie del fccoki. 
Ita nota à tuttala Paieitina la fusa 
di Dauide dalla Cortedi Saule,"il 
cafoeramanikfto.&altiionodcll' 
ira d i Saule sVratutt 'il Regno con-.- 
moJfo ,etifentito ; epurcÀbimc- 
leco arpiicito folo allacura.e tJì- 
i)oil'.mi,!el Saiicuiiin incoia non 
fapeua la fama delia crudele per fé- 
curiiiu; L-nnimniTj. Buona fortuna 
di Dauide che irà quei contorni 
non vi/oiTc alcuno dei liofili mo- 
derni Rriigioiì , perche la fanti-, 
ignoranza d'Abimcleco farebbe Ha- 
ta corretta dall' altura cutiolitJ di- 
colfar confapeuole Sauled" 
ognipalTo,d*ogni angolo plii fecce- 
toidoueper faluire la propria— 
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virali fon» nafceflo ]jìuì«c fug- 
giti uo ; tanto Tono alcuni curio* 

ui telTerne l'opra o?ni rródano fuc- 

ceflb lu rifluirmi ramtncntarfj . F.t 
ioditei, chelia [(aro più brine H- 
gtan Baliliu nel defcriotrc il Aio 
luogo Eflamerone Copra la GcnclI 
che nonfonoquclti in voler fapere 
il Jro , il motigli termini il 

Udo, c non rilpondo, Rilponda 
'., permei! Sanro Profeta Abacucco 
all'hot che conunandato dall'An- 
gelo a trasferirli dalcampo in liabi- 
lonlaàponarà Daniele prigionia- 
ro in vii ferraio d'aflimati Leoni 
i! fuo preparante pardiiillmo pian- 
• ii to 'f' nù francamente rifpojir!et« ■ 
Domìn, B'bijiimcm ima vidi iyt*. 

(Uoi pen lieti ,editb Aia mente Ia_^ 
rinomata Babilonia, dia ne- meno 
lì ncmdaua iltrouarli iti gl'empo- 
ri; dei Mondo quella cei;iirc [di- 
mora Cità, rurro ai renru a ù,! e re la 
terra , iurte intento à meditai il 
Cielo. 

Olio, e non tifpondo . Rifpon- 



;l Par tiare» Giacobbe 
o Lfaiil'in 



furialo fratello ... 
fghcrri armati , noufeppe mai quel 

penigli ilo, e iui:e!ii, ÌJiciu;iro , i« 

non quando ji viiije il fr .nello [,ac- 
; c o !un;:i d.illa Aia presina . Ei'ov.'J 
.ui'rn foci' eternai fum ,-.,i,ii: ,■ ,;,-,> 
l'm Ef'H, iy fio» 'o qit-.it i^ifi 
V'rtt , diuifitq u. filici . Simbolleg- 
giacinLÌJijelr.i(cl 1 i tfaù , eGiacob- 
be li buoni, e miliRelieioli . i,>li:- 
11 i hanno la mente come vm nuSiia 
Arca del reframento con feniani ce 
dei foli tré pegni della Divini;. ,o 
temuta ,'a goduta, ò meditala. La 
fannfla di quelli erri' Arcadi Noe", 
Sralla nodrired" vn mondo intiero 

dibcflie ,clie irafj in fo\ih pu.21 
ferente di;rurteltfpect ; -di rettili, di 
quadrupedi , edi volatili. 
RipigUarà li Tanto Sacerdote A- 
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bimeiaco.che nonofò disumo ci 
euibirc à Dauide innocente, «per- 

feguitato la rcimlrairi pendente 
dalla Trihunadel Santuario , cori-, 
cui haueua reciso à Golia il Gì. 
gante dal bulloil capo, dicandoli 
plramcnre. gec gi.diai Ceii-ib in- '■to''. 
wMituj ptaìe pcfl Epbtd . ,i ;p UK i*. 
vìii*'It., tali.. Dira Samuele, chi 
all'ordine llelTo di Diod'andar ad' 
ongere , fli acclamato Dauide Prin- 
cipe d'ifraele, difficile fi moHtò , 
rirrol'oà farvna fontione più prò 
pria di Magnati famigliari del fo- 
glio . che dvn Profeta, Er.ilS'- 
mu.l, quemedo maWDirì i I Profi- 
u tll 3,c beco m mandato filtro peni 
del/avita dal Regnante Acabbocol 
melode Soldati della guardia rca- 
led'andarin perfonii allafuaReg- 
già, non volle andarmi per noru> 
abtndoiiar li Aia Cafa, che era il 
Carmelo, per non dillrarii dalla^ 
fua coi.tcmplarione, che era ilCle- 

10 . Hcmtt D,i, l|;x precpii , « 
d.fe.nd-s. r.fpmi.xs qu.EHadixit 
Liu.>:o'i^" : "-"^/' D'i/iaa, A- 
jt.r.d.t i»n:t ii'C$'iI,Ì3>dwr,tr,,Oì 
quinqu.£Ìnt. mei. 

Trattenga chi pub il difeorfo 
pranico, chedaquifliantceedenri 
non feguano le conferenze in_, 
forma. Se lì Profcii , e Sacerdoti 
deteinati da Dio facii Oracoli dei 
Monarchi con tinta difficolti s'in- 
t rorr e! teua no n e I l'i ncoron a t i on e_. 
de Regi , e come potrà vn Chu- 
flrale collocato da Dio in vna Cel- 
la, quali in vii Cielo farti arbitro 
pronto d'ogni domeftica, o giurì- 
dica lire , ecconomo d'ogni fami- 
r,ii'a,fali,L'iralore d'ogni caufa^. , 
aurore d'ogni n ou ci la , agente in- 
defeflb d'ogni profano necotio / 
Sevn'F.lia pcrnon laftiare fa con- 
ucrfationecol Cielo , prouocapiù 
lofio contro li Scudieri d'Acabbo 
"lobi di fuoco ili Cielo i fpregda I' 
honoralo rirolo d'Hunmo di Dio 
per non macchiacela fui fantitl col 
piouerbìatonomeiJiCoriiBiano,8e 
feau' 



iti 
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Inai' imitatole d'Elia darì l'animo II $tc iteti eoftana I viuafomco» 

finlelTer chiamati!,. imi viulen- ir.eCiuJu f 'kll'r 'i .i IWIirii'_. : 

Miodi freq'ieiu.irc le C'irti , di far Auuocm d' ii^iultiilimc prctcnlìo- 

CimmtJconSrifncrijconpjrallM, ni! Conputiiti fémpreco il; pm- 

difam gliariuuii con Li ferii più ni in numi d.-i |> irri:n<imj dcfuo- 

Tiledcl Paleggi, e delle Cittì 1 Amici, òde fuoi l'arenili 

Dici Pietro l'Apodolo , che at- Commuidarì in fornata conpnà 

tento vna voltai contemplare li blieoe ■imo (urto il Collegio Apo- 

•liiteriofi arcim a'vrifi,! i k';i/.uoio HiJ.ii.-i> fdtijitcsitn i« Gcrnfalem- 

cila rodai Cielo pieno di ferpi , d* me , che li Sacerdoti ritirino ll_» 

rccelli di tapina. e di moltriiim- mano anco dalla dispeufa delle 

boli tutu di C-n ili co marcili , limoline cn-n - d il roride!" ' bilì- 

baleEini , chbrrato alla potrà da I«clv. jtyvrf mi d:ri!ìn 

vna /quadra di gente ìnuiati da_ l'iere vtrbum Dei , O maìflrtrc 

CoriielioilCenrLirinne.con otdi- mtajìi . fcnon credili? eoe la-, 

ne, che fctndeik-.c fubito l'incarni- MùMMl ione ci léilefopra Coppieri, 

naflealUfua oreienia, Pietro però óScalc'nii rnenfe profane, dicra- 

non fl moiled^l fuo eltiiico eifer- p'ile ■bruciane . Si tratta ila 

cii lo, finche .(il Spi [ito Sin [un'in d'imbuì lir la menfa 1 Vtdoue, a 

Uiu<t*tro|pdi«do!'iwpul(ri.Eff/ pupilli, ipouerl , &ì maidici i 

A:' f.I". viri i;:iìri; '.'v j CerKi-ii.iis.ìi. i» i -v- \] ■.■.r.ritl:y< i .e ù ili' 

temili ai(M*i»m. Tetra .incoi et iil fio Cirillo nei fuoi fiiibondi, ò 

gittate ;ie vii'ìr:-? dixit Spiritala , ùme.ici ninniti / e qual chatiti 

fingi u*qi#, O d'fcnd, , »>.W> pil nobile , pi il meritoria , 

tumót fui" -£0 mifì Hill . £ non., epi ù rit rita ? Ciò non ottante giù- 

faràque lo vn dolorata repicco à dici inconuene^olc quel fjero- 

quciftcligio.!! ■ che ad ifnl Csnipli- fanto Comi! in , che difpenfalfero 

«comparii d'vn Porrimio .alla pane ferme auto quelle mani con- 

Cunfcgna a' vna lettera corrono , Mcrare del SaMrdotl , cheognigi- 

TalKi-'.lii'.-.in i .'..rjtiorie.lj Cho- ornali! gl'Altari offeriuanoail'ettr 

io i|liu!i,.,l.i!.! i vt,.-Vl M.m> 110 J'.idrr. il riero .mina. EfarJto- 



flero'ftmpieiiifeMin.IlatràChio 
liti ad'clfa mina re chi vJ, chi vieni ! 
(imprelncondafùle puriesd'eilì;- 
gerc da Secolari imponi! ne not"- 



letaiilenci fucceifori degl'ApoiL- 




Dirà Piolo, e lo promulgar! co- 
me dciliniriua (allenta à quei di 
Corinto, eh: alla derilione , e_» 




operi balle quelle mini medeme , 
che pollano i'i trionfo il corpo ve- 
atrabile del Redentore; 



"vac rio!:", mi 



1. o. 





Fit Iti nulo vii gran ibllecifmo 
già conimeli) ria vn* Africano ap- 
preso Maflìmo Tirio, rhevnLco- 
ne cilpeti abile fuBimcggi alle, e fec- 
uilfe.comelt folle vii /prezzalo giù- 
mento. Sgridò Dcmollene li tuoi 
Atenieiì, perche fi|pieaaleuanodi 
quella Nane, che elfi venerauano 
come facri , perche deltinata ì 
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rrafpórrari Simolacri d'Eroi, & ir- 
redi d»Sictificij;e(ipclrannofen. 
za ftomacofa naufea rtdrr» appli- 
cati tienili ReligiofI non Colo ili* 
crederne, alle bolligliene, à mi- 
gaieni , alle canuti-,? feri ri' 1 p : l": ? 
■il a maneggiar cane r ei public! 
giochi.* àfar da fetuitori dei Seco- 
lari nella publiflit (Iride .'à trafiiii- 
lare li commeaifili nei conoiti colf 
efftrcitio de Minai! Inorrid ito ò Cie- 
li , fini cingerli II gremiate, efar 
il» Guaznroni perle Cffe prillare? 

lo non mi puffo perfuader» tra 
quelli Chiodri villi coli ignomi- 
nia», applica rioni coli indegne, 
rninilicri coti obbrobrio!! . Mila 
per ipoteca cerriffima della Ala dan- 
iiationcvcne folle vii folti Reli- 
giofo Colo d' ha biro , edinome,mi 
neicoltumj tutto Secoiarefco, di- 
rei. Sappi, che il Saluarotc vna fol 
volli il legge habbi impugnali li fla- 
gelli, efcaricall l'opra II prof-ni- 
tori dcHiin Tempio . Zteum ftcìf- 
ftt quafiflagtllumit funimlii , ornati 
titildf Tempio, eunijucgue, iybt- 
«(/■ nummuìtriotum iffiidit OS, 
iymcnfasjubucriit, ocioioli fllln- 
gno. beiamo odio, efeuoLira cori- 
tirò nel peno Tempre in calma di 
Chrifto la mercanria , la baraneria, 
iltumiiro popolate tràli confacra- 
ti fuoiangoli di pure pietre archi- 
tettai! , e fari poi per diifimularc 
neifuui Sacerdoti le brighi; , l'im- 
brogli, e gl'imbarazzi! Se difear- 
eia le columb» dal Tempio , e vi 
permeile!! lì corui , li grifi, e ci" 
auuolroij? Se li nollti corpi fono 
Vini fempij del Spirito San lo, dun- 
que li iioliri cuori faranno li fuoi 
S;i riTii ;iri j ; le dunque fimo illei r ci 
jiell' atrio del Tempio li traifichi, 
a com» potranno fitti liciti nel 
tempio del n olito corpo , end 
Stalla SunBorum dal ntiflto cuore! 
Flagellati dunque da Chtiftoli ven- 
ditori di tortore nell'atrio, non 
faranno puniti da Dio li negiìriAii , 
fe occupili rio 11 patto de Sacerdoti? 



i s i t a: iv, 

Souucnga 3 tutti il cafo borren- 
dcricordaro dìS. Clprianodi quel 
Defunto condannai» publicamin- 
(o dalla Santa Sinodo Africana, a 
prillato rfeicomtrunÌfi;flri;rii del. 
Ir C Mela per 1 aotr ordito s'iniìì-' 
tujrt mi Tefiaminro Curatore d' 
vii filo rielrn vo Sacerdote, Giudi- 
corno quei Padri, che folle inde- 
gno Hicoiifcj-uireli futer rfl fpiri- 
riiali del Sacro Altare , chi dal l'Al- 
iare baueua ritirato li tiioi rrir:ifiri 
alle Piizia , ì Magifirati, 1 Tri- 
bunali. 

Bramar» dunquo Dilettiffimj 

Aire della Diuinirì : dì fuggire li' 
caftighi,eli [IijlIIì a!?..iii ridia rnri_, 
de [fi un, n irò (ile (opra li profanalo, 
ridecuori.'i'iocuiàied'harir fem- 
pm iu bocca coii li Sccolr i. fiano 
amici più cati , fijr.o .ongionti 
['iùliietri, quella riff .fia, tht-i 
diarie il Redimere in S. Luca àquei 

■ colti- - 



ìlledixitei; Beat, quii a 
tuii iadictm , ohi dmìjercm Jttper 
vos ? I'rod^ii> inaudito da tceoll. 
CJud Situatole , che vi pellegri- 
nando per villtarc il moribondo 
Lazaro; chepercuiar il feruo del 
Centurione promette d'andar in_» 
perfonaallafuaOfa ; che nonfdi- 
gnaelTer onrodi balfamo conia- 
frattura degl' alab.illri da »na pa- 
blica peccatrice ; che di/corre fa- 
ir.i^ii.ii !i ente ad »n pozzo con vnl 
fardidaSamaiiianai cheli facom- 
menfale con rnZacbto dannatif- 
Iran vfui ilio; «pena oda 1* illan- 
za d'arbitrar», e gi od ica re le facol- 
tà [empiitali , che quali fofe toc- 
calo fui viuo dei fuoi afferri, SV im- 
pieghi tutto fpiritual' fi rilento , 
l'jmpioueia il fi:[licante , e to li- 
cen'iacomc 'n^rcno del b dia pre. 
frn73 : Htm qais me confimi! Iv 
rfiffm, *« diwfoT&njfprrW- In- 
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rendere li latinità, cone ^appon- 
go. NlA rejula li buiiiis j;tjiii:Vl,1- 
iìlvj.ì-II- v i '■ dite I. IS.-d.-nrote, 
eh:, feoaiii velino A.-1U .noitr L> 
li'.imi:iitì, cu:ifnli;otcilo tribola- 
ti , medico de-1' informi , pie- 
lofocon peccitnri , liberile ' 



R 1 Q R E 
chcfifipi.. nèche y uajidi fapet 
ij:c .hJ.io'lie.i^ffr.t* Vx&em , 
cui-cn!l«il JnftijT; lite voi cinto 
£; p Didier foifriail: [J- 1 ^cl:;;io- 
fo, eh: dimenio per virni JeilJ— - 
faiprotctTionc-ittenier a fa folo , 
& a Dio, pieie.iie di valer (iptte 



riljfLIr 

li ficeu;; lontano, iie-Miieic 
fole più putrii.: nictti de 
fuSSicomc dalla ps tii' ì 
min cui! , li)friiiir.-Mlc 
patrocinio de,:!' luterei'.! mi 
Coli [ite ancor voi, N. 
dal fccolo vi tentile giuro, 
perii loto nc^otjj import" 

^principio, vi_lirnr.inG.i 



fiii, i^JiUrinf. No» v: 



itiiViiV-'i- 



cofl facili d'elfi 
■ tale, che li pollino roiiluiiure li 
giorni, meli, orarmi a finittui]. 
re ifitilmif.ivu .oli li |;a !iu fo- 
. U£ anco ciie rimiri Cui- litro fta- 
r 1 pitoj lei tempo u 'ito pretiofi > "-.vu 
" rj'ittirij del ferali > . ogni dkx-- 
i ru, JS .«.w. ) .iita,e tutnioii.de 
fldicc, elÌMM.in laC no la 
il Gio;ie;uìe iniiìt i clda;naill_ 

«K>ndoiwtiÌp«rme(KEedal 



t' jsóeato E ui ientnlimodVii3 Ilo- J1 ' 

'^'.-"■'l'o'i^iV Monitoro fi Ili 
pnttk itiladittriitadiPiolocoU' 
libici liRelisiofintcfo ifcllefli.ie 
a k' ,ii Ji Ho talli per feti io ne il iti" o 
puomejliofipcrjodi loro medemi. 

quinto perà ponnnerter note le 
dilli iliioni interne dall' elicine^ 
obliquiti , c diuetrlmenri depolli 
■ella VIS» fini» pattane, olite. 
ratiQnc.polTodicedi fa perle ancor 
io miconrinto miodolore, che 
br'niar.ipiù tolto di non fiperle--. 
Altro conforti' in m: non fpcro,fe 
nonchecoi farle compatirci no uc- 
fto pablico, ediuaioconjrcllofia 
coli utausil loro roiì'oce , che noli 
arditami in liiucnire di farli mai 
più vedere. Veditele > aborritele, 
Saltellitele- &c. 



SVPERIORE 



A L L I 
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A 



rei' ii 



AI1.1 facci meinnorfon" 
feguiti In quelli tno- 

ne dell' abito fecola™ 
io religiofo , vi 

idi far- 

irlro t 

.■nincatL .... 

ilti cuori . Allafuga di voi fatrij 
dalfecolo già conofcialo, aborti- 
to, ecalpeltatoogni cagione ricct. 
ca , che note vi fiano le proprietà 
del nuouo ftatoda voi iurraprefo, 
e che lo con veridici, e compeu- 
diofi periodi vele dc(<nui. Uni- 
rete gii r"« v..lrc vdito celebrità li 
Religione [ice vii' Olimpi, l'è: suo 
contro vii' armeria dt' fulmiin , |..:,- 
vn mare pacifico contro va' Lo- 
lia de venti; per vii fcoglio immo- 
bile contro va' Oceano di tempc- 
fl.'^prurtile ; vii Sole, che Ipo- 
(.lutodelledenfe nebbi; ai vaniii 
terrene tempre pili luminofo rif. 
plende; vii Ciclo ricamilo diran- 
te Stelle jol^ircMùnri , quanti fo- 
no li tuoi KclìgtoJi esemplari ; va' 
Anticamera del l'jradifo, che eoo 
Vii Ibi palTod'vni certa fpecinza-, 
porta il Religiofo al pouedimemo 
di quell i s'eliciti beata; vnaCafsu. 
di Dio in fonimi i che lontana dall' 
inamene campagnedel mondo.rcn- 
de li lUoi abitatoti a ut ideatamente. 



beili: QaVbabii/tHiitdemi Dani, 
ni, morrijidr-muj Bri rejìti Età Tf*lì 1} 
ti,quilnbitantvidtmfina Dcmw, ì'fnl, Ji, 
infreni* ftcuSaam lendabuntir. 

UJlrobolo però ali» j, jujttne pre- 
feute j.-'u piiiprio. 4 a n e fjirrre 

più L'Udito fu, & è q-tlJopMjo'flo 

daCioble r.iie C-.,c milieu, i j|| c . - ^ 
Borie, che la Religione lìa vn'A^ui- ** 
la, di tui ncpiende i Lue della^ 
fui ardui abitazione i n i iuo r ir rat* ì 
io dicendo : Ueriuit par t mdum 

tTjih ™ F f' r " > 

acct/futupibui . ..oi.ii puutinsé- 
uf tr Imbolo «ella Religione fr,' 
Aquila, fe non toh' sccupiarecon 
' ' ireziadeiluuifjii 



eifuoi 



..[■<.L!,C 



reedi 



ticil'julteriiidelLivitai petchcil 
fej .ir ir. il una dall' altra firebbe vq 
render in. fiopria per la Kelipionq 
l'allegoria d' vi,' Aquila . Aquila., 
dunque, per fermimi della meri, 
foradi Oiobbc, eia Rdijioiti.- , di 

Aquila, che in trdmifontl nidun 
/unni , perche il luu letto ..gitalo, 
mi", li ripo/a , il nido, che labri, 
ca, lataTi, chehabiucvn-iquin- 



littu Ulctuania, della Regola prò- 
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fonata forirBiiftitì'in- pili propria, 
doucapplìcaiuiii li uni .juondia- 
mlVri-iri. Aiitil.Hi Kclision-j, 
che in prfruplis filkibm ivmmtra. 
hit, perche ntuntopiilfembri pen- 
dola, & in acro dt cadere d.iluoiri- 
gociàgiudiciodelfecoloma! Infor- 
mato , unto pili f.l comparir to- 
namela fu i peif-u::r-ii;'f..-V:uiÌ3 1' 
Religione,- rhspn'U sù le rupi d' 
vna risoti ili di tu i iiT/iu \:m iii.iì 
tSHttrapìttUT tfeam vorrei dir» l'eC- 
cade'peccatori ; H guardi come filo 
proprio cibo col diuor.ir li l -ir osti- 
ui peccati, e-JeUsloro «iiimc fol- 
lecira preda col farne per la cunfcr- 
uatiotis della vita fiiii tualo . Aqui- 
la la K.~!i , 'i-.-T-.-ui h-i-:ì!WiI 
puodiro, cherff/u'fivfrn/i tiusref- 
pìcìunt, perche vede di hi.itanoli 
ljj:ritii4[ihif ìjjdì ria- vìi]. ire ì folìj. 
iure lì caduti , iprelcfuiri.li Seho- 
Ji, àconfofrareljpaillljiiiwi, ac- 
ciò in fornirla non cadi alcun anl- 
mabarejv.ara dalle foglia .1.-1 : 
mipo»ij:-r.if,i!i liUimiddiVifL-rno 
Aquila in fi.-ninh Uri, r>i.>„e , che 
vbiianq; caittitrfuuii fiati* adtjl, 
perche col naticuti: nei M im- 
iterò li Tuoi Religiofi li fi Vi. 
locidiTii AraJJl per — 



ignobile-, ricco, ò pollerò, inca 
fe Brandi, ò in vili capanne ; in 
vbicunqtitfuerit , corre, vola ,pr( 



Midi tutte quelle picco; a il uè, 
Chrconuen?.! vi al' mi Ke'i;i.Ti- 
comparala cml' A [aili JilVriir 
djGIobbe.parmi, chela più prin- 
cipile, dj cai na dormano luir^j 
1' altre ùa la prima quella, concili 
prccoiiiizi. Giobbe linibolit.iuii.i^ 
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rn'euemplite. e ben ordinata Re- 
ligione; Scè quella , chfii* ardui 
Pl'.'j.t ■li.liim fauni ; perche in fat- 
ti, icil Nauitiatocon cui lì pro- 
U»nodaJliRel..;Nn,e!i X.wwì , 
come l'Aquila 1 Aioi aquiloni non 
fin rLnrofu , e fé nini afplrjtll 

le, mìeducaremocnrui. Intende- 
te i, Ti-li ; non inliiiodrtledellcie, 
mnfi'.ì le viole delle carene, mi 
fri le rupi delie irortLlicarioniiarc 
conto di doner tflcr allenati , Si 
educali. Dauiduatterò il fu; trio 
Gigante, perche paA.i ;>eriL-iì>i'n tri 
l-oni.tVuiii Li Cr i'i. i,,t:a.Giouan- 
i:i Uiniita rideua nella carcererei- 
clied die mini -Mn .idi i madre voli) 
all'orridezze del diletto ■ 

Non vorrei, che in «nell'anno 
peri/ui Icmprc felice, che douete 
; i3ii"-' I -er rigori, e per afpreiie-' 
j-fcii hie ad' Impreuito, chi vidi- 
. ■. , il nido dagl' .ili!; nuoti, ttatj 
Mn.j'.ij di ri tj Irire i-Jnerofc aqui'a- 
Tmia piaceuo'ezi.i iicll'cducitionc 
de l:uiijì ui, tinta 1 1 1 .i li i e il H i parolai 
iinrorifparmiodi penitente, no" 
li; 1- iìi llen ler nido j' aquile, òdi 
cardellini. Lonri lun-i ranra pio- 
fuiìniii dic-Jt,-//- l.ibbiimoa'al- 
leuar Apollolì non: Poeti , dob- 
biamo nodi ice leggaci della Crocei 
nonaborti delle muTe. Mi cornea 
fila mio] quelli Candidali della Cru- 
ce. Te non lì caricJcemo, 6 non li 
pikeremo di piaghe, didiicipline, 
di chiodi con la negatrone del pro- 
prio volere, d'obbrobcijcQnfeue- 
ij t:p;e;!(ÌQiii ! prete ndci ilio nei 
fotlì, chednppo la profeilioue vi- 
ni un'rilcfpiiie, r.-n.-l N'-.iuitiun 
dcliciocnofrl lo cofe! Cuachreui 
... uiuelli ; ;e:mi di quelli Religione 
di |ii.:lli luppolli, comodiorreii- 
i J .;d,ini[ini(lri. Non vi lulIngJle-- 
ii.-ldilln.-c im.'n-.i. che ine ho^i 
dall'eco!.!, di dire nel volito e 



parlo del t'enfa matcruie , perche 
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firrbheelTeerabileraiTetro,tr.a del pii'ichc mai fpinofcdi volontaria 

mifUco, e (pirituale.AncolaSpola n oh liii ai-, ni.nl fi. untare della ptl- 

vicinaalSpofo luiio Inondarne di rriucrad'iii sfreno al fetologia i- 

piifhc.e dì Cinque inuecc di bis- bandonato, i-ad'vn h dulgwirt p<r- 

mnrele piaghe, dciidcraua li baci . mefia dei punitali ripoijjfcrmoglia, 

Ofiuktur Hit tfuIeorbfui t perche-, [er::lc fieli he ir.n di j' vii intepidito 

nodrlta tra le mamellc . Mimarti feruote, non più fsioca' afprt;*) . 

wifjuni lurrum/ujitr vintili, noirj Vi lem» dal profondo dei vi fini 

voltuachioji , marioli , equanimi- cuor> il ;;i idire cernici le voflic gio- 

<] ite nel principi» de Camici abbrac ui itili palili ni .rurrc t'I hrrictiri- 

ci.nieil qr'.rrn Spillo in 'n faCrerto udii Redentore etuclfgt , trueifgt, 

di mitra. Fsftitulkl miribaf dìkBut nin Voglio, clic \ iti it„ i- u v in u.c. 

mibi inttr nbtn mtt ctir.ir.iii*- h \cglio n.i it.i , i. crécililìi tori-, 

" ' Telò p n. fio Chlilto.Machc.'a fcnavdiietcchi 

rroefinue. ve )c ce lenta ; the lubrtn gridatele 



i , Z-fwJffTuj fui 



erjritincl patite. Dente pridu- Tfat,tf. 
il ^ir* 1 vtftttt rbmnni.m. t lcle-j 

:t i nani (i ii, vm :.liie,dpn. acri. 



fiwnir E/JjJri rfj/rffW (Mltf nifi io 
Ti'iru E^addi, Qnafidiruolellc . 
Amo il imo caroipofo, eli) tergo 
indiuifiifrà le mie manie Ile , n àio 
vorrei do!ce;come vngrappolo d' 
Vili di Cipro , non amato mme b 
mirra ; e ; n ■ rhn ir,- loi-lieie- 
delie viene c'Im^iiiìIì , ci,. irà l'af- 
fielzc de rumii , e Ti j l'iuTurc de 
leoni , edepardi. Non vorrei , che 
le v< lire ai in etile tp medi ' !,vi- .... 

Moli ; tifi i irò iiì le fpicituali lu- n-.ìmoltn. Paoloii vafi.d'cli 
ringhc, col far conto inqucflogior- ne imi principio dilla fua cornici- 
no dabbracclai diritto fra le dclicic fione digiuna , non per crapulare 
ò d'intet idi tiui, pallate le fiamme di nel futuro tempo dtl fui. Apullola- 
quefio voflroprin.o feruure, te, n a j crpi.M druiiv ,-.t refi t il 

Se il Nouftmo , che lioegi co- di fi- fidi. J i fi i., ,. hfame , t>i,f(r.r. 
minciatc non fata colmo d'arduità, /ri, in iewr.iji tr.uliìt ,>.■ jii*eir,t& 
ed'afprezie,all» rruem di quello nsdìitit is-tjàtiinttiif j'ilimiij..Lliri 
facto rubilo, che hoggi vi diedi , Ilo natii: in vi.a \u u i, u ,.ju ip.r.r 
— Fanlmi Toltoli paludanwmi validi 
rnaellofn no no,mà per morir fu vn» 
C roce . Cfieruarc 



-nioiiiim 



oitificationiinrcrnf,!iieili_ 
che hoggi v'infeudate farere lilr.i, vi 
piacerà il li primi giorni qutltaoiir- 
ra,:r., piello pulii, vi vtrrà li 1 !! - 
dio,™ dire re y. 'f.:r,- :i : ,h:i ,kì:,t,\ 
ItHui utili mèi, uà Leiiutijfii 
AUtMs nirlll nubi. Sofpn ait .i \ le 
comnioOità del leccio doppo fatri 
ReIr E loli,ò vita più molle nella It 
lig Ione doppo pratticata la rigidi . 
B.' .infitta . .Siu m turni u-feti , the colpo fen-f 
in qucflo giorno quali (olle fulVt I- pai.'.- ti uni: I^iii ptiui lltjfbt 
oso del rigido vene carenine api' fui, te [iificttcT , a ai xi !.. re 
occhi de mondani ioni ,e fpinofi punii in le n.ic 
da capo i piedi tutti mouifcatI,niì delitti ,ai «legni 
inuecc di uiàiener le volito rreiTibra rem.biauatj iwic 



pìùfuiicllad'orroie, 



raggioriigld.»»» 
na le^giciacapat: 
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li per P latrami! di minia- 
li «fpr:t« . Mi i que.ti "ic al- 
pi corrotti iro'jjnS Ciiuuini Hi 
nlfrinlu, che nella taro parrcnu 
iJ.iH l^ifiodel mondo Tom :.t.-£(in,j 
in tal (orma il faraone 1:1 i,i r j n u | 
cultuali to iHttto Èri pelago della-, 
teligiofi vocaiione, eh* a pena li 
licordano<i'.'iau:r vm volti fLr c u t- 
toallepropriepaflloni, Stai pecca- 
u. Quiiiiinauiu.nc, cli-quz!ti, 
fcnel partire dall' £;itto del (ecolo, 
»an£Ìaulno Cilu tersili:: !ar:iac- 
llc , gioliti nel deterrò della Reli- 
gione iilufeaia anco U manna, han- 
no fune d'agli, e dicipollc, ecoll 
i puoco, ì puoco dall' amar; 
gilgulUte attillino ad' hjaec infa- 
ilidiol' ile T^piii pingui delìcìe-. , 
Rad fono quelli , che fimo veti 
emulatori lell' aquila , c'ir inarAitis 
p/-:i!::ii:infaiim, in f tisi: manti , 
0" in fitti bus etiiMcrdtur . Si vcd:_» 
pili fililo i:r.j ma lattatela Babiloni- 
ci, le di cui piarne, òdi loro , òdi 
ferro i' f-igrandirno non f.ilo ln_ 
«genio, BoiiùfiniHimooro, Sem- 
bra ; La i ij incrc iibi'o che li fonda- 
menti d'vn cdctkio fpiritui^ ira;t 
rrtoiiatitdi loto d'humilti, odi 
ferrod' afprezaa, e terminar in ar- 
ri e nto di propria 11 imi , te in uro di 
f rerifovalor», epuriamo lumen; 
tal' hot à quelli , dia di minilo en- 
trano nella Religione. AI primo 
loro ingreifn , fu^itu ricci) um i' la- 
tito li latitano tato, e tetra d' 
hurniliì, aiirigare.màcoll'auin- 
larfi nella proidTara Kt'^irai- 
comparlfconodcol paio argen- 
to t e coinè (émpie i»f. rmoperla^ 
rotatili de cibi Io Ili» ano degno d' 
•uerconferuaro, ecuilodirn c":i_. 
«Iquiilre maniere, i, col capo d'oro 
d'opinioni vana, chimeriche, te 
altiere. 

Io peri» voglio fuppnrre . che- 
non fiate ancor dilanili ai' imitar 
Paolo applicato ad' ammani firn- 
pregni v inorato nei rigori . S.-uira- 
'•pedatiaJncno dcgl' ilreili empij , 



R I O R E 

t&fllferilWéliècoIa in forma [a! e ; 
che dal loto [r.ittirato orline # 
maiiiaiiìneirampieta, fianolaro- 
ftra guida OfpoHi tMditmsm p er 
lar fiimpr; maggior piolmu ncl[e_» 
Feniiciuc, Sentite il lo.o prog rc iro 
iielledmnare deliri.-: rtnmr Cri». r 
tam tavquain d ìnuenim ctlèrittr Sa P' 
fino pnth/c , iy> venturi! «ss imi 
pltaanu , Csmr.cmai air rcfii , miL 
iampt prmtm nani nm ftrtranfta t 
IuxutÌm Kojtr* . tecocon che nscto- 
<i "sui vm ligio lubrico dell'empietà, 
e delie fi/clcrar:*/* fi diporra il fen- 
fual piacere. Prima fi fcruc, dinoi 
fcoifte, e finalmente della creili»* 
i' abufa. Fumar ruttar» ; qui vi 
pujrfl.-r-i ninno, òfulo Icegicr di- 
fetto Km miimpfctmiu; |Ui comin- 
cia 1 pattar il piatcre li confini della 
reiiperiHEi ; mSnonii ferma qui:, 
dojipo 1' vbriacririra cerca ci' on- 
p/icnti, doppo gt' on menti "e co- 
■ -"- per incoronarli nel vl- 



e Jìnitm. 



a quieta fin che lìreppatl 
■bici. ..i :i.ni :■ ...-tri fn-o lì piedi, 

,:,il:;mjii 0H»11.», quii nm pt\ tia»- 
fui ìimurìa un'Ira : tecu V iiletrtj 
rote non niii intorno I* tempie, mi 
rmrt.ili piidi , perche non balta al 
l'e lfo , eh; < i.iTOTOiii di fiori, fc 
non II di anco de calci traila loro 
naufeata copia. 

Hor barinarei . N. che ì quedtJ 
voci de reprobi nel prott'eilo dei 
p,:ccin ,' i:i nammaiTe il votlro patto 
jieH'ardnre, &atnot<ilclli*irta.e 
del patire. Vorrei, c!iedic«(U an- 
corilolnel paQawio, che fare dal 
fetol.i à ijuelli Chioftri^fdiBiaran- 

m>n crra/iira tnà della croce di Chri- 
Ito ; non a'alperg) fulo il iiorrro 
corpo di fiele di penitente, midi 
capo à pini fu inondato d'anurr». 
I*. tcrinmai ancor noi ion refi; 
n.l Sfinii ; iuqnalfiuor;ll» liio»odi 
quell.J Monóilero, doue li fenici' 
otlore di mirra d' efletciiatc mortili- 



in visita; iij 

catinni . ini habblamo li noffrtj penitene?, chfinqmrfanno vili- 

qBlete.Saijirattabditeiieiinchio- rimiri darre, mi lulte quelli, chi 

djtl in t«;r* U voflri ocelli, iroprl- vi faranno fuggite di vii'cfficaca 

rionali I) lingua à difeorfl vani , ò defideriodi padri ; e polli) alianti 

recolar*frhi, otturate l'orecchii-. ci' ocelli della voliti pia ContìdeM- 

ad orni mondina nouclla ; diqtic- mine tulio il cumulo de patimenti 

flefriine vorrei veder incoronatole poffibtlia prati icari! dal volito fer- 

tioi^d'clvonrìreiiu.vii» ronhnua aiunìnm : Fenile , fiuimur hall, 

battaglia con le voltr;; paltoni, vm qu^Juni. Horsti animo Condlfcc- 

difpotira arniegatioor del toHio puh ; habbiamo lafcino le vaniti 

proprio volere, vna foggeitiont-j del Mondo ; abbracciamoli ,e Ario- 

inipellibiledelli potiione inferro- piamo al nollro caore la Croce di 

iealIafupciiote.Qi;tllcfonole ffi- Chrill.i; folto l' tubilo fecolarafto 

ne, di cui vorrei veder Incoroni' ri piaceuonoli rrailulli ! fotloqm- 

toil volito fpirlio. ilo fircoSeralico non ri dlleirlno fé 

Mi Molate. N. che (a In quelli non i'afptei/e ; quelli «nitri (culi, 

pei mi moment idei volito Nouitn- the fole uano conar al li caccia folo 

io non vi preliptete il fommo delle d' oiri-crti vietati cnnhrchijmo!i«l 

ir.ortili£a[ioni,(tarfiofemprrinipil- la trote d* vno rilontaria tnoriiri- 

glOBIl] li I la turba indifciptinjta de ci rione: Fruumur burnì , 511* funi. 

volili duordinati alieni . Dnleto Deli quinti b=ni .letiuaranno in noi 

quegl' empi] ncll.i Sipicn7 1 ,t lodi- coli* apparto nifi , eoli' inuifceiar- 

conoincnadrlloliffcobri piudif- lineili roirrin..i patimenti , gode* 

foluti : reniti frutmxr timi , que temo la quicie dall'animo, la paca 

yaiif.Siiamoadtitani.-jiU-.dii, jor. delcuore, le dal icie del Spirilo, vn' 

uil mondo, non din i;odi;i,.o ii 1 orici; aia fiuiiione del l'andito. Se 

fuoi diletti , mi fjciimnrr HI toro qurlh Kelie,ì»*e è vn Aqniii.clii in 

vna beata iruiiione: Fealiefnnmur arJtrii ptait nìdtim .fot»* , /■ pttrìl 

tmii ipiefunt . Nonbìfognalafciu maijef , c> in fiieitui commorttur, 

lire la noilra bcatfntUne doppo hu.nnfii!' 1 t rive in- 

moite, l'habbiamofoirii gl'occhi, dir uro , larTicniamo l'impeto del 

godiamola! fatici j, ingolliamoli in fenfocon difciplme , econ digiuni, 

quello mare di J.licie, fjfillianu.fi il fon o conlc vigilie, la curiolìtl 

àqueitameiifi coli b=ii allcttila, he. degl'occhi con la modeltta , la Su* 

niamoanu.llofrimeriiithei'cJlin- brieirl delti linrua co! fi leni io , la 

(mianriiirjfeie.uonbafljlambir- nnltn propria volontà con *na_. 

Tiidileitidlqucltavitiprefrnte.mì prtmta rbidienu . licititi , ftut- 

Iilccjuinili, nii ja,Tibi[li,mJ in- mur bìitls qu* J'unt ;e^il che eo- 

nirccraili nel loro piacere, .egodi- m ine limo ho ggi à morir il mnMo 

memo: l'imi t fruamur bm'i , qun pct vi'ierc-n Chr !>>,.. Ima, ,(j, Baf ft 

/«M. ■ ttmortimurcum co fri l'j... ,ni c dell' 

Talideuonoin quello giorno ri- illeUi cioce >ll Chtillo. Se quelli 

fUonireoelvoltroetioreh fei.fi mà firannoli vollri feiiciuflproponi- 

verfnoBpolSi, e diventinomi of-- mméti in q netto r'i-tno per voi tan- 

jetti. Uuuete anror voi fare vna^. to fclirc , ri ailicnro ,che oucll vo- 

ianiaecol quelle llolritredi [ etdu- flrovijtre nel ferolocraper voi v- 

ti mondani, cdtlibcrare il'linmer* 111 ló-inua avrtcli mirte.che fire- 

ccrui nelle u;o; riiix ir l'ini ; non fi- te c.> stirili. 1, fu .1 ,^er voi vinca e fl- 

lo abbracciare di buon cuore quella cuti caparra d' voa vira immorraU . 

T a AU.I 




M I 



vn fard di viindinti di reir.i vn_. 
pjli^licro.idl'oul.-. ( hi lì rilblue 
di prende: ni »iin uia^io vi le-, 
fpjrioic campir le di ijui-l li im i i 



,uich<: 



felìoVo , e All'ili une > i 
fnTc in l'.-ialiiliii i lerto a, ice sta, 1] 
M.'.rin-ri , che li fiacchi U uaue > 
(lite, t! ino k-vcls , li gettimi i rj- 
mi , (ificci vii;. in , e lì -bruì 
ftl itemenr.; al potrò. Timi li pry- 
no!tici.ippt;ii lifcuMÌ lì f-Kc im- 
barco , 11 Cielo fereno , la niue 
ben corredata , il mare in calma. 
Chi folte arbitro li quii du: emuli 
'"' aria , & aqui direbbe 



. Ciìe,& 



Vitraneìii]iu:iiir:u!ii 
l'imbarco de pa il 
pt*.|; viiià , e quiete , ilmareiara 
via di Imre , t.,i j.ici.ùlie 

poppa tiipudl.irii nel (enodileiiciC 
limcjure, le delle propine n ptn 
fjjjilrn.i ,f JU , ,rs-j-i!i ;.r.iji C ,i, ,in 
(inuma Te ride il lido netl i ruipar- 
teiM , con mille fertili? inMaii'I 
lina , efaluantlfuo slembo t'ac- 



r('_;M.:i.ì ; l porto. 

Michcdilli f fof no , «vaneg- 
gio ! a penidicrti principi, i ndici 
proiiolfiri . che auaiMa fabreirj. 
ne: ira .Imititi "I ti 'meriti minicela. 

ufr-igi». fcccn cntr.c .1 .irato i| Cielo 
bendi con uubiolcurifnmefJlYicchi 
brillami delle fue lucide «eli: ; li 
venti ìrmatid'iniplacahil furore ft« 
ninno , e h u otcno per ogni p.irre. 
li iiau<-;licaualIonl dcll'.mJ: Vino 
io: : i l'aiiroarrononel le™ del ma- 
re profoiidioìmc voragini ; onde 
f.- ii.'l (Unirli JJ lido li muc fem- 
brauila maremma vii reatro di deli- 
tic , liorafra turbini . «procelle 
pulii' lì caccia in dolotoli fccnadi 
iii.idliili ni pianti . 

Il limile aponioauaiene , (c listi 
errivi chi ii fiacca dai lidi rlcl (erdo 
ci'ii'iiiìl.ii-cjrii nel ™,tr. di ,-uu-rta 
ti.ii l! c li-ion.-. Ho.- m.v-e m*-,,,,», 
&fpt!it>fum sinnitut p=r nauigir i T 
veu !i.ic.;ue ai ;..>ri l > ìdC::ii. Chi 
delibera .11 dar ri (Ibi uri i-alci al Mnn 
do cui capillare torre uCae vaniti , 
c Cv/iirC'hriltu ncll.. pojert» . nu- 
di-i ,&i jipm/.a lon.epifce nel filo 
pjrr,i«iii;iubili) i ttcfpi i cabli* , ao 

rr ii, ,i n;; , u .f;l! i contempli- 
lionccnn Dio, mira 1 1 lìcl ^irnie, 
perdi f ì chiamare- da Dio quieti * 
ili!! a. pili che il Mar; pie: Beo. 

"ili Ultrat ioni Diuiiie ; 
il Ciclo /saiprc chiaro nitro ricama 



^7- : -r, . . 



IN VI 
(.-■ ■■' it-.eii:-ir l : :.. l'iti» 
fempre ferena d'vn ImpertuibabiÌP 
confriSrJi; daquilonr-i li ,t*<(.:'.i 
delli colpi , longi 1' onde tuir.inl- 
felle palEoni , tonale pro- 



ci.-. I 



fon 



dcllce 



sita: jìj 

ti, coll'oflequfohumlIiliTmodirrè 
Teflecoronate , cri corteggio co- 
pinrn il' Alludici tlioii. Ma a pena 
giOn.oall\idolefcen!a vieu ricerca, 
toconfpafimifra parenti, candot- 
Tr. e tili fopi afa] lidi cuute iti lerur- 



ntiuinufede, ^ntlefottiufinc 
ancore della (penula, qui le vele 
f:n-pie';^nfie d'ardentiiLnu thati- 
tà. QuicuiitrolimiltEi ncmicile- 
bonibirde dfll'ocatloni , !e vetio- 
uif[i;f:mpce pronte dei Sactacr.:.-.- 
ti, liP.btldeiSupetioilfcn-.pt;-i- 
aÒfOtì I-ec il noriio maggior pto- 
fitto. llorsilallegunientcrr-.oatla- 
mo sii quello felitiiGmo mare, "va- 
liamo libito , c col cangiai (iato 
lue^ioiaitmole nollie fortune— . 
Addio, Parenti , addio amici , ad- 
dio Mondo immondiffimo , dalli-, 
tetrafen'andiamoal Ciclo, dalfc- 
colo alla Religione, dalla motte ad 



ite le voftrc farne rfclioer.-irioiii. Mà 
à piano non correte In fretti : Et 
'-. tamii :pjiu i anìmam ptrtranfibit s)a- 

pi-Ljitctiin alla V'ergili Mj.lr: il 
V «echio Simeone nella circoncifio- 
nedel Figlio. Non fata lem p ce ne- 
tto mare in (almv'.i^iiai. a, fi uitbat. - , 
fri pochi giorni il Demonio, le vci- 

fuggerira n no dti pemimenti;tumo- 
reggiaranno li tuoni delk'con-_m j- 
ni, caderannofopradivoilifulmr- 
delle penitenze. Efct vero, che 
ejjj femptr Mia fhtent , ntc femptr 
ridtt lApolfo , le n parue il gtillo 

Ca.fappiafe , che pretto prelto vi 
rronaietcinvii teJiiifu Anri-ti^ii 
d'.ingonicpereffer quella li vira-, 
che fifi nella via di Chrillo. 

Ancor ChriHo nel prclcpio ri- 
creò, ecoafolòli Vetrine Genitii- 
ce con li venuta pruuiij da Palto- 



i_jiu.tr io t- 1 duo [j-.liem. Se Mar- 
ra acjfi lui l'inulta , manda Lau- 
ro sili fcpolrui.t ; fé richia- 
ma Lazaru dalla lapida ftpol- 

lamoite; fe jjl'onge li piedi facro- 
laim li e imi ri ti Maddalena, ferite 
ì pri.ii'alsrla prodiga , e pecciiriee. 
iimik-.iil',..'0.!mJoil (i;liodi Da. 
uidc. Tutti quelli, clic alimeli tor- 
no Dauidc fuggitiuo da Saulc fumo 
trucidati dal Sicario Docgo, e ciaf- 
cuno, ches' accolla à CÌirifto Tap- 
pi , e fia ceno d' infeudarli turbini 

Meditando io vna volta il Bambi- 
no -ilei.! ntlla Ralla di (k-ic lemme- 
Del frno di-Ila Vergine prcftrari.o 
genuflclli ì fiioi piedi li tri Magi 
e :;ihni.iiiri al nuouonato 
Ri- deiì.i Giudei li regali propri; di 
quelle icjji-.' ma. 1:2, ina fra quelli gei 
copiad'oro, mi parila che la Vergi- 
ne vedendo profonder al nato piglio 
donatiuo li preiiolb, fc fViflc Ifati_. 
delcominuue genio dell'altre Ma- 
dri , porcifc andir diuifando col 
iBaiiinGuleiipedi fabiic.ii fragni, 
e calìe per ripoocrui li doni , che in 
auueuire farebbero li jiì offerti al ria, 
ii)Irir"jiire,cpote(l"edire tra di fe_. 
Ite:ì". a inuJiihuiii .i in parliido. Hor- 
!ll iecoii per leriipricominciailmta 
figlio ad cifcr li duuiriofamenrs re-, 
galaio, ampliarli li ripulluli facen- 
doli pin capati. -Se in icnipo <l' Jra- 
ucrnu fiilcrijjiJiil. del liaio, fù 
l'umdeue d' Vira il.ii.i , fri le lagri- 
me fi fa coli ricco il mio Uanibino , 
chericlKZie non augmcniau nella 
primine(adtUjiua. giouencù.e ncll 1 



il* IL SVPERIORE 

,ft lte deilafuj virilità, quando non fri puocodeflriiri indoliti difEci* 
viucrà come fcoiiofcmto fri giti- Iri'l' dici bnsiri. Coli anrolllerto 
memi, t''l2i)rr»;nrj perla Giù- della Spnfa de Cintici: Ltflului no- c 
d*i,pcrUGilrhi, tSamiriJti'iili [ter fìntati Ji ; :. cipio tutto in- 
fpU"i:nri ti - li il Ina dottrina , ed- fu dì scii.nuio di fiori , poi offufeato da. 
mttacolofi produ;:j .Sj li ] ; rftriiij ciliijinofe rc.iK.-hrf, iti lini: ni-co im. 

" fi nobili li Magi alla fua— pallaio d'amai iifima mirra. Li prln- 
tipi) dell» fui amici ria col Spole, 
luij-ore i-rcizcdebaci.miandorno 



culla i "chlnon profondità refui 
uamiLrl.ccarcdrc chiaro il Gior- 
dano in vnticliuiimu Yai^i .■*( di il, 
clic iopou.-rcl!.; non ih 11 iu f.-.uori. 
fidati' eterno Padre ad'cITcr depo- 
lìnriadcl fuo FigUodl douitiou* te- 



poi J Terminar in fin;rumof;,cdolo • 
r,ik- r'iJglic: FitlntrautruM wr.Qiial 

iiabiliu " '■ 



'" MI ferma teui.li dilli, «Vergine intuite psj! mt ,fa:iamnos feri ^ 

[orrunatiflima,cho,fefofr<;rovoifii pìfestorts homimiia ; ma poco durò 
fi come non turno, fono binili vo- quella loio gran promorione, 
(ìriiJi;.irirtilTi.'S'i:; i: i 1 rubidi, ifa. p:ic!i. .i: p-fclt! r; J' huomini li de. , 
fruteii fe ;ì" luu-ic li i oli ri faig:ii ilinòà i-iu.-r tjriiurni .lancili fra lu. * 
■ " — atori;Er« ego mino ■cu f. ' 
/■; t:;:J;j lupn-iuu. LJoue pun- 
itilo li luul miracoli !*Le"* 
litanìa vedrere, cheHw 1 
n; fonomm le/m in Cani 



ìcjget- pid 



..,^h„U-|, 

. far. 



ti fame, e fere ; I; mai^hraci 



poucrillimcpa- Gs/i/cf u 



«fetori : Nf 
i dira 

ìiifM idirài.'il 
frà l'uonledi 



iiLiprofo ficaia parli. 
1' attinenza il fuo 
; dira a 



nge.i 



tofo Vi 



. Mi 



■olefue opulente, 

dui vi .N. li " in ì"i -ione in quo. 
fio imrc. delle ReHcione. Noncdlf- 
umic li fedeli ai Chrlltodalla ver- 
■adì Mose a cheda principio l'srr,- 
niielirò duirememe , c poi in *n 
iftanie fe 'ì ciucio in mino attorci- 
gliala In rplUiMr.lfu ir ^'riiic; quin- 
to j''ù vinili U apprnHimire 1 Dio 
mediameli Santi lì catione dell' ha- 
bitn , chi ui diedi, lauto più ù atter- 
riti il ferito delia voftri vncatio- 
ne.iquellc beli ic dei v-ollri mondini 
affetti, che liii-tiora guidarle quali 



in mi cerca (te qual foOci* vJtim _ 
funi prodigi) auanri Ja fua paflio- 
, che Vi diroelter (tara l'aridità 

riamane! d' ma pianta Hi fico ma- 

irlrain.. ledetta.cfcommunic.irjda Chriilo: i 
da miùì Frullar tx tt nmqatm nitfìcalnr in ì 
r.iriic rtri JrapittTmm, teca le nozze cangia- 
rmi I,. ce ni dui itole mellitie. 

Io non mai iiriò i mici fjuardi ne'- 
I.imilt-.-ri.-ifi fidine ilei carro d' c- 
jj^-ìik :;,,]■, ■ q'jall ìa (^riiiiimofpec- 
chii rimi mi lì riapre eniino nuiiui, 
é- llupen 1 ' rStfrl documcnlt. Viddi 
qu Sfatto Hiorno tiralo dlquutrn 
nonfaprei." ' 



ire laqiiattrobeltiei.ill- £ 

jimtlìiurlo qtiatttor ar. 'tm*. 1 
ih, ty BÌtufptSut forum Jimtìhuit 
minili» tU. GuafSai di nuoUo fe 
i,.u u. futi huomiiiI.òbelHe.i! 
>ii vi lu-jaliiti' lior.i fc non h"su- 
ù'huominPrc dilli iquclti ci — 



fuJitu t'ecùre mani'Ujit liiuev.amij nicnw fui;t 'i-: j:n j gran pclfonag- 



IN VI 
Ei.'a non quattro fiere . SimifituJa 

' ■ . ■ ' .'. ■ 

Ulaii aunm vsltui torma, di che co- 
fi i/arie/ iomiiili . ,\li ohimè .che-. 

ruggito di fiero Leone : Et faciti 
Ltmìs ì dtxtrii ijfàruia quaiiiir ; 
doppoil Leone vuai vii Due, dop- 
po quelli] Jva' Aquili armili d'ar- 
liglirapacltlìr/arifj aqailt difi'prr 
IpJirUTHjuaiimr. Deh che Urina mu- 
Utiou ai ìcciii.diifi.cmaiqUefl]; 

ficieizadi Leone, 

Ictabili di iiuc,òjn rapatiti d'Aqu. 
li; Equcflifara contò, N.che Ci 
■liquefi junior h voflta quotidiana 

A' Tut, eh: hog;l u' accoltar-, 
conia muta rione deli' hablto al fer- 
milo di Di'j, fembrari in quelli pri- 
mi momenti vdirciò chedtlfeDio 
Cct. ci, ad'AHiuv^Oflm/iMmiV^i/fiWnM- 
rii.iì-vsliiiilibai C«lt , perdi: flit' 
Giudici riattali delle vollrcdifur- 
dinaro paliljni l'hauerete gii con- 
dannateìftic In tutto II tempo di 
voitravitafràcippLe mamttj ii:l 
canninone fifcuriliimo dell'obli- 
tiione. Mi dubito molto , che ftl 
pilotili giorni, li neghino, fl fpci- 



S I T AJ 

pianreroacalde lagrime 1 ! dilla paci 
alhiiueire.t.vigiari i cembali in pu- 
gnili ife falmegjiiiido fugarono il' 
f -Mi) . iu ii potino difender eoa 
lefpaJc alle mani da Cina nei ; ufc 
allestì mangiomi) gl'agnelli paf- 
nuili.rr..iiir.L. urici ,e rumi tremanti 
funi dinotati di inmocjti Terpeni!. 
Nr;l].i creinone del Mni, lo moltrol" 
lìlddiogenerorocon noiìri Proco ,-,„ , 
nitori, inieii ti.Hr.M ,.„ri li fruiti 
dclli terrai Etct dedì vobis emnen 
onBaat , Ì3* vmutrfa Ugna . MJpre- 



■ Up.lÌT: 



io lei 



o dal v 



*fcirnjgl' Ebrei tdpu 111 

i;l'.i:l,i ,r; I: litile/l.-, dilli il ÌD1Ì ;ì' ,!- 
loeil'aegento, rr.j tini ticKi ìiuìm- 
iieropoueri , iriìcclatl dilli feri-. , 
donpolicoaiidrpiui iiiini r.itir- 
noiiit<iler.iliiLii; ! - 1 :i i uri!i,-!u' "il- 
tMi.no » dolci note iunni, : lilmi 



_ . Dell'in tfeienti* boni 

d' ,-viim iiioii b* imbandi felino fe^ 
non -Hicij, cbnu lieti i. ut fiat nibis 
Wffcttm , introdotto poi nel Paradi- 
si-. :c.u tre 'e-ì'inriinui, idi Dili- 
gili.:. r? fanelli: Vi ootrarttur ,(?• 
<H**rfi>« ìifozt . 

liceo tigli , come 3 puoco , 2 può- Sen. c. 
cocrefeauo nel «indino dei Signo- 
re le lappole li f|.iHL'tÌ . ii; voi Clio 
Kullarcilf.ruitlodi Dio, vi Cembri, 
mfauodi micie , mi fc lo diuor: 

augmeuto della vi mi 
mercede. Anfiafo Pietro d'appiof- 
(ìntarfl al fuo maeliro sballatoti dal. 
la barca pcfcireccia in mare più f ot- 
turino ili Mose p.ificujji 1 foptal'on- 
defluttuanti, comelé cJminalTefo- 
ur.l i/n ihlùlimo marino: Dtfcindtns 
Tarai di nauìcaU embalabtt j'uptr Msib. 
tsqu&m , ut venirli ad Itfam . Mi dai- f. 14. 

furimi li iljrri,.' : e nr i.ulle.cforpre. 
foJafuhitaneo timnr S cominciai 
piiMibjrì /ondi.- Ilidtni viri vet- 
liim validunt, timtùi , (jp cara c/cpif- 
j'tt mtrgi, c!amj;n! , l'.>u.,.j l'Ario 

demo, cornei trionfante deli' onde, 
licoiiaenn: i gerrir llrilii .epi.inti 
come picrn 11 iufn;ti)tc,vjpar«ii- 
cui'i Idre fu.-Krure tempere 

Salito al Cielo il fu.i M.icilrochi 
più felici, chi (mi torni naro di Pie- 
tro, e di tutti ti' Anortoli? calhdal 
- Y 4 pelo 
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Cielo lo formi viiibile fopra il Ce- ameni* fait rana txtdt*tiob<eri,Ì9' [' ^ 
nacolo il Spirito Santo, hfuCa nelle nulmìtrtha , v;'i .■io!>ii, a .iur mirate f * 
loro menti la (eie ma delle Scrittu- l'eli: iJi li me ie ile, c!i; fi'i vna (au- 
re, fjuoriti del dono di [Ulte le Un- guii].)fj rConfiiM del popolo del Si- 
gue, profjà h lar i pie li et' intieri gnure: Ei facta ejì plaga magnani- 
patrimoni) de iiLioLi: Oir:ll:i'ii , im- inii . 

drizzati zoppi , battezzati faldati, E' fìile proprio di Dio d'accarez- 
commofTinlli loro ptodijiii lattala Ztt V mima nel principio della iua 
Città di Gerofolima ;e pure quelli co il uerfìon e, macai progreQo del 
inedemi,allidicui ccumli Itropnij tempo fitto feticro Chirurgo col 
ilrendcuanofpcdiri Araldi , fimo ti. tetro alla anno lidi bottoni di fuo- 
Ilrctiifràceppi, e frinitene: Iriitce- co.ò perreiisrla faegUail nel fuo la- 
i- rum inerì] manti!, lyptfiitrtt'itces in toferuitio, > per curarla dalle fetide . 
ra^aiia;s finalmente dille circeti pliche de viti). EgrtJietkr virga ir 1 
tìpifsòconriafi-un di loro alle ver- Tàiìe» Ufiil Ecco che fpunta dalla 
E he,allemai>aie,8:alleciocÌ. (lupe li .1 Siluit'or del Mó- 
Simi-liinrinimo fe.iibr.imi ilfcr- do, &f!os di radice tini ofcendel ì 
uiiiodi Dio! quel campo, in cui ti. Deli che cara verga - e dolce radice 
pafihdalle fatiche l'affanni; . < .m- j.jììjS i-it-- vn li bel fiorai màiioiu- 
uà /qui prouoil Sinro Profeta da_- peniate ii Jdicisni' fcTiprc trìodo- 
principio la quinta clTenza d'ogni imi fiori , perche :Ttrcutiet ttrran 
follicuo^mancan-iolifoloi/n'om- niTgterìs luì , & tri! iujtitìa cinga- 
brella per difen -leni 11 racemi rj!> » ^tr.bcnim siiti . v'ul^eteai pero- 
gi(iel!io!e,fatto Iddio (Jlleciio Jfici- gal parie nella via di Dio , farcia fe. 
coltote,in vn momento fpuntò dal- ItaalU compirfade lumi dìuini nel 
la terra in vnftondofo arbore vae- voilro cuore , in quella manicra.che 
derafrefcaiefrliiasùlcipoJi Gio- flr.ilL*,;r,'ih VeJou.i Streptanl alla 
uà li reitip era ua ogni ardore. Fùpe- venuti in fuacifi dei Profeta tifa » 
\ ròb-reneil diletto , pcrcheprimadi Abondò,e vero, d'oglio il firn vafo, 
'■■j tramontar il So'etorrufa da vii ver- mldiramorno anco dagl' occhi co- 
miccio: i , òdi l'i] t h midolla-, pialclagrimi : non mi ncò il ferina, 
dell'edera,noiiK>loiaaridiqael vie- mi mancò il fuo unirò crede, 4- tS' 
gulro,màIeuarofivnvrntorccco,Bc ocacopegao: Miri in ella vir bei . 4* 
ad ullo eoo .'aiuto del Sole ancor vi- Cheoccorre in fomrna moltiplicar 
FOre^iaiucli feriti Giona talmente ibii ;!i.irii.e, v._: ;c? >r .ilIcKoric.accti- 
affiirto ,che impartente di più fot- mal ir fieri eilernnii - Ce l' cfperienie 
!. .; • ■inei torri !;:::> ■ib-:ri hi .:r...v- i^imli -ìl:r, .ii .- ,i ; ■ ìjij':_l ! i (.'•;"._. 
conflato ardiredimaudòì Dio più del Sonore di Uiriuyi.ebella.di 
tortola morte, eli: più Lia ;imeute denti.) tuiufpJifj li ce ìiri/ nondi 
vSucrefrì quei torneinoli .'..Vi.'..;! . l''.mr imuì .le pelli , e .il dentro finif- 
Ancor Sanione nel Tirocinio delle fimo oro, come gii fumo adorni an- 
fuevalotofe iuiprefe trouo ttà le- riamente. Il Tabernacoli di Mote, e 
fasci di fbranaro Leone dokiflimi di Salomon:, anzi fé parlarùdellaj 
fauidiinieie,re. ;>;oinre '.ni ini".-) mi- lleli :; io;i: di fuori piaceuolcz- 
nelfenodclhfiii:iv,.i:iU.iii!.ii^no- zi.di dentro imitili funefiediaujr- 

Ml fe -oiì natia Dio confuoi fer- 



-IN 71 
con ptofmloni d'accogli mentl.c poi 
condannarle ad'? ni doloro Ci lo r cu- 
ra, timo no li imi) rinunci irsi i \n-:V 
hnbiio.ciicctdclte, etitpr.ur.il fi- 
colo,' in quii'l i forni Iiimr.Uo 
feruir al Miiiidn.cheàChriHo. 

A piauoli^li.i'lm [.r^ijilti l'i.j'pn- 
Clionc. E vi pcrfn i i.-rs;e J 1 1 l (i ,iU:: 
mlnchinD al rsnnJ.i |.,ppo l'iriii 
Impelliate tetnpe brAn liiein frit- 
to, e vedrete doppo f^tie vicch-... 
graffe , ad vfcirc dil Ni!-' l'erre al ire 
Hill ile:iii.li':];.c-!i 1 1 j=i 1= ;iiei .ni 
auiditadiuoratii .inviti,: i' A.ii. 1 1, 
cmfraretida vii' .iliifiìma traue pó- 
doloquclfupcrrio Amano, CÌtekil 
adorarti; fecondi pcrfona nel Re- 
gno; vna Regina Vaiti frjcci.it u 
dal taluno marir lice demolii J.il ì'o- 
Blioreile.l'ellcgrinatc con ATilo- 
iie.qualedoppo efler llaro d4 tutto 
Kr-icl^imci-iitipcL' Cu- r(V'U:-:.i, la 
fupecba Tua chioma (li li Une Iti 
iuofupplido ad vna quercia , efcla 
fu a [_-n^vii,i lo purr.j ill'cleturcj/i 
del foglio,!' equità, eh r;iti:litn lo 
condanno ad' cil'cr fcp'iltj S xr.> «ni 
montagna di fifii. Ar ili:. .u',-- ri ni- 
ello::;; .'mei > oracolo a' AiI'jIjuj ri.'l 
fili) SsillIii.fc.'L puoi:! trilli ili, Ì5 fu t 
Vinili vii paiiiiLiln . [ioni Oiin'i:rnc 
nel r^-j idi.;! : i iia f.ino In.iiSrlod' 
vna (emina viri !ic urica.; la ièna 
bandoni . a e ivt J i: j L ] i . :ri vLin irluv. 
7.c;l.i mattini lui !e::o troncato ilca- 
poda.lbulto.Ecco Iefebolc tutta la. 
iciui ,a pena , 1 1 ri "intinta , cheli 
vedete gettata da vnafenedra ad' ef- 
fe? diuorata da cani , Ecco per 
finirli vn facrile^o Balraiiar- 
«J,chcd»Ilecjipri:ei'i;ril;.;!i- pula 
per decreto dittino li ilóttc feg il! ri- 
Direte voi, dùnque filmo eguali 
almeno , difgraticiid Monda, dif- 
rjrjtiec.ri Clir ilio . Con Chrilto li 
P'i'icip j piiciiioli , doppo 'tilde 
pu, -.ac-uti ; coli anco nel man i if:e- 
ri ie.ni , inedie [uriuofc. Culi 
Chrjito>,riinicareiie, dipoi traui- 
Cl'j'cjl.n.jiiJjpiirtutiLite, djppa 1 
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pianti fanelli. Con Clirifto primi 
cai me,doppo rem perle, coi Mando 
prima amicitie doppoguerre atroci 
epiile dannile lari li con di ti mie di 
chi porti it;.;io?o,eprfodel MóJo.e 
di r In rianima queil i ita ua^iiofn ma- 
re della Religione con Chriiio . 

Errare. N. fcrciitglmiaii,iiiYna 
f;ran difparitl tra Ti Croce di Chrl- 
iio,! i ll i ;Ì" ì odclM.niJo.Lcdifja- 
uentute, li patimenti , le calamiti, 

mutano in ti frccia.lViia fopragion- 

doue fotiolicondotradiChrìItojò 

ci'7p; r; I ? ffliiu , coi! ceri (puntar 

randolc rigidenade fp inerì, 

Dii diletti del pranfo cadde To- 
hii nelle cai igini.nellacecltl.in br^- 
ucpcròfuconfolaro.ccò [i ricupe- 
ra taviftj.e col r-jìtiw ito figlio. Giu- 
feppe piimi diletto vnicò di Gia- 
cobbe, di poi èfjtiofchiauo, indi 
iucarcerito.mà purdoppo le catene 
ai pieii vie n inerirò ri ito il Ino capo 
di diadema reale. Àbramo doppo 
(lattato il figlio imbandifee vn fon- 
ruolo conuiro, di poi impallidite 
all'ordine di Dio di dnuer fuciliti o 
per vittima, finalmttc giubila d'ai le- 
ttole fano . Diuidc primi genero d' 
v.i HiSiulL'.poi e:l'tt!e iin'clice, io- 
fommi [tèdi Gi uua,e di Gcrul»] em- 
ine! Danieli; doppo le collane d' oro 
Vicn confinato in v;i l:i;iode Leoni, 
eda quello inalzatosi foglio, SI ili' 
impero. LaSpofa dei Cantici primi 
i" in» li iti inda -ii 'ii iti, por pilli alle 
caudmoic grotte , indi dì nuoncii 
uoi'iiiit io ai; iati frinì, i letto; altre, 
voltedilmocbidolctio alle piaghe, 
Cd illc piiglie tr;Hulla in n^hi si ir- c - '7- 
dilli. I.o dilTe GitAbe: fytr/itm pejl 
tt*sbr*:fpm luccm. Q:i odi nietl- 
ti iicie ojrijj i u -1 irir-.u i"; ticlTofe 
lifuof fcrui al gtino di lormento, 
che doppo edet riporta nel imi no , 
dinuouougetLja feininato aslcd- 
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po.lìdilììpi.fimircifc'viuill lidi ? 
annienti. Mi al rpuntir della pri- 
in.iUL'r.i !i nuouo rute, fiortfci, e 
rno:ur.lici con centuplicata prole. 
CoùCririllovicnnceutiio colila 
palmcUiniiiimcvilL' putt; di <-.,.■- 
rulalemnic, in.ii ù croci ri :lu irà ■la; 
ladroni, finalmente rifiifd;i;;lcinn- 
fo,ein vii fot giorno in (aa nome fo- 
no battezzotc'rrè milh perfvi.'.Coii 
finalmente Pietro di pro li ;ij op- 
rati palla à fetide career i.di poi fpez- 
Iittdall?'AngtI(>Ie porte di ferrai 
con vii lenzuola man iato dal Cielo 
vi:n rìmbof chiara la fu a p.'icWU in- 
ori i Gentili,*: e villino di nabilif- 
iimitemurìorii. 

Coli incora v,n" nonelli '-. :■!■!.;:! :i 
C'uiiì.1, ijf.iuuili primi i-itif ni. cli- 
vi fe te co nfarra ti allafacra miìinu. 
del R.caenrore,fj ranno li voi tri pet- 
ti teatri disiiihii'-i,eco'i;-.'iitt'''zi, ii 
-' vi fembnra la Reli-inn; 
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le vofrrepanioni.V a (Ted faranno d* 
ogni intórni li ròcca del volito 

caore, r^Verai: ]Ui!t à fe^no di ca- 
pituLirltrcii iti"' ol frinii prin- 
cipio di fante rifnlutioni farete reità 
i VLilri ptÀleffetli; riuniranno di 
riicimelenebbie il Sjle.ptfr mr- 
i.7aP4*Su!, e goderete vna tran- 
(j'jiliirmiPicc. O^ii mortilicatlo- 
ne.ofii penitenza ,ngni violenza ì 
vni ms lutili fari per voi vnaricca- 
mitrerà di merito. Conforcarcui 
dunque nell'i 11 tra p te fa niuigatioiio 
di quello rtwasllofo miredellJ Re- 
lionecolfarccrtìlliaio comodi S o- 
dcre doppo fuperate le rrauapliofe 
procelle viva felici ffinM calmi , dop- 
po le tenebre vna fp [end idi (li mi lu- 
ce. -ioopo le Man Vna dolcifiìm» 
quicreii'iilmii farete per »odere, 
f.- non liifareiili valiti (guardi ln_. 
fitte le vo fr re o pera t ioni, penfleri,e 
parole alla conquida del beatopor- , 
£ del l'aradifo.il cui vnico.e richif- 
limo capitilecon fitte nei sforni, e "P- 1 " 
nelle vini; aie : J^T""" C{ìim<a wm 
i pitiitr, iy violimi rapitine illiii. 
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ALLI PROFESSI. 



A Religione. Rfc 
crediamo! Bernar 
doé vii vali o,efpa 
tlofllVimo mare^; 




confini dcilc quattro pi"' Hel mon- 
do .agitilo dall' o"de dì diaboliche 
rc";ationi . ab-jiiiuio traile temprile 
dicon[iiinipaiimfiÌ,i"la;cllato dille 
irocellc i'ai'r.rc morti licii ioni; 11';.:- 
t-L-ttoi foglici. I iii-p 1 -b :;-i:y- tuoni, 
clic fulminanti bui f;-eim li 
adirati dei Su f erii-i i 'el.inti ; ce tr- 
inano da. Tenti di volontà ccnusdl:- 
loric ;orTt:fcj;o da nubi lencoit !i 
dì lingue mordaci del fecola ; Cur- 
luai-.tc in fcmtr.a tempri: pia su l'in- 
certezze dell' cffaia clìcruanzj dei 
voti profeffati per aflerare iicura- 

Ogn' vn di noi partendo/! dal !c- 
colo, fic accodandoli à quello gran 
mare ciclami , fé non clic, con IV- 
:. Ka Muto pi/curi. Petite iquillo di 
quella li pietiofa margarita del re- 
gno de Cicli, e per prender ijuJ |cf- 
ce.chc porta Ili bocca quel unto ca- 
ro Itale re, che è Chri ilo vera dram- 
ma delia nollra filate, non pauenta- 
fted'ìmbarcaruiin quello mare di 
mnrtiiHarioiiefpumaute.c procel- 
\afo ; Exitw.l n!'.;iìtlf <:i-H I.'IM- 
uim .Di voi dunque uoutlli pefea- 
tori profetti/i.j i' Luan^hlla p.ir- 
landodi fe fteflb . Vftilie ancor voi 
dal deterrò del mondo , quando vi 
partiltcdalfecolopcr fai ai Kcligiii- 
«i.cmontilkm l.i riluttici v»i!i> di- 
noti, e fermi ptop oliti per valicarli 
tra uà gl io fa mare della Religione. 
Lifciafle li morbidi letti per coricar 
uiin vn focone di paglia; lelaule 
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uci linone ini :i i,-.' [.Menti J tr ap- 
puri'.,, ilio iiEi'-in-ili, eróttile 
conDiofolu.lJngiaitcli formica 
le vii-ilirjecamcterapaiatecópo- 
u:;i ce U,U f- Jìccìvi lichori, l'ar- 
mi con 11 breniatlj ; li va- 
lli difcorG con il falmcggiarc ili tu- 
mori del mondo con la quiete dell' 
et a t lune, le t;:oi!ndi secoli Icdifci- 
[,]ir:e,li trainili col lilcntio ; Icdcli- 
cieconalpteiic. Lclii v'Ita aellc i ti- 
ri rrof.i ni n quel giorno, che rifolli 
à tSji-Viicalr io alle vanirà ficoJaref- 
c ln-.vi ;.ai;iiL- dalli cafa paterna . O 
là aoue andare i luutcbbe fratica- 
li. ente Elfi olio I i Jk ari di voi COI1-. 
1 ietto .- y*d» pifttrìSpn litio del 



: nelle fuerichti 



e,rt aditetene! 



:,fà pompa di Tue 
,& inganni; Viiepìf- 

mondo , doue Te il conuiro dura , dì 
n.-ulei; i'.trr.iciria fu pcifcuera.dà te- 
di. j;ii p acerc fc iì co fa milord pen> 
mi! ';;>;!; fj e:i /eie li t ófeguifeono, 
,iiu:nno vilij-lifpirfi fcndiuorano, 
Ialini:..» In fi nabli. !., lame. 'Vida 
pifcirì. Vaitene ò Mondo immun- 
iiiliiiim,Jiuie Ini liora non pronai. Te 
non JjmJji ij mai fu ij , ambitione-» 

ri. ,r. . 
mare litr,emuli.t ioni Ideatoli.-, aiìiit- 
tioni d'animo, dilloluiitie dj cor- 

li-, nei 1 1 !i):n idi [ i n i , e pt ròadditi 
Mondo addio ; V'udii pìftirì . 

Sii quellefantr ce, mi ratio ni rut- 
ti li feiuotaii vfciltc dal mondo, e 
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forte ri reu 

citatinci [luituofo s ol) , . l cicl Noni- CfcrlIK^ffaanrie ji/amf «arem faHs 

fiato tuttoqueltWino'ailapclcadel- fittili in little , v ;>r:„, ,">iu di 

le virtù,dclla purità di confricn/.a , p ,irr 'I ti jito<!di.i veltri perca vi 

det feruofofo iiri.r <ii Dio Jioi di- flit . ' n:ariuia /ia- 

vofi i : tJtit 'vi' ■ii: , ""r,' i.e: l :io!i. mi i i u . 
riauaejiola del ÌNouitiatn! Ohimè mi di fènririii i ondili a borbottate; 
nonvcjirci.chcl'fcuangeliftaGioui- tanta fatica, e piloro ,v nulla diffi- 
di hauclk J nlpuiidci mi di voi ,ciò, rito. 

chi.- liilltrr'.r funu , ,[li-ir|i i Acuitoli : Dell mifeti noi, quanto fon fimi- 

f_l j;o.7r ';. ir.: prt<ìà:,itri.-il . Leu- !i li n. .(Ui p >; . i u : i t l -_- j i r i .1 Lineili 

me: (i 11 iìi lai ic*,e niuni vtillù^ tan- gL' th:ci,li filili :r -ujtidnfi inEgit- 

to traffico, e iiìuji guadagno! unto logridqtiKi tutti femore J Fatanne: 

£eirodi.rctidipcimiiefaiir,cnitin DttUH^brtihmvecouii nej;vies. Excd. r, 

aquifìo? Doueli troua quelli gene- muivitiBariiin d'arsi in fcìstaduiem, J. 

rofo : pifijyi idoue la preda! iyfacrìjìctmiis Damma Ùiaetfiea,«À 

doueli pefclftlÓUe 11 (tutto ni tantu u'inii .innini , che fumo intatto 

fatiche.' haucr fud.iro la nnitedel nell'amori.] Piiviìurnri.-iii jujfiur- 

Nouitiatofu (ir ti, e Ice-eli .!i ;.i"-Ii:- ti .;i-CUu i ci itici lo,; er Jic infatti "'' i 

tate afprciie, -\ il vic-rtA; Jeli.i i i li- aurcnticorno , che non rniin viriti 

NITioncchee quelle, non ha uet in_. dilla tiranni! i sferza dt Faraone per 

pronto il frutto delli Vollrl nidori? factificatà Dio, mi per crapulare, 

per vii nulla vfciltcdal mondoimon- pcrmormor are , per fornic.ircper a- 

r.ifleinbarcai'nauigalrciinhira! dfrtareviteJlidoro.petlapIdaxMo- 

Oh Dio, fe hauciTe(che Dio vi ss. Ni=ii iviih.mm balla ù tìgli l'eflèt 

guardi ) da fuccederà voi ciò. che vfdti d.'.li'l^iito del mondoA eficr 

ticccrfc i quell'infelice Monaco , montati in barca nel mire dcllaRe- 

chenpitoalttibunaldi Dioperef- lyiont, pcitke s -u. ! l'ietto Hello, 

ftr feueramente callieato alla pre- OSE liflépon gran fra neh iggiaj VtJ^ 

ftnajdifiu Maire. Ah fiatar; eli la- jùfiiri, lì le v riuf .cciiro con li, 

niitqocllajtu haurii .vi'cdcr ci-r: a- ci., .-icnid ill'Euivdilta ;MtUln »f 

mente condannato? non li ricordi lìcnìli 'dprtndidtruiil , 
di quella tilpnu.idittaii.i per follie- F- "»■■ '•■"'■> ragione attefla, che 

uodeltcn.iebi'rirr.e, eiir n-.i vede- v.ihUprasdidtrit», . :j/ii7 poiché nel 

SiiinTij' i ili i I,i ; e ;Yi\.i;io, i^iniì i:a mediocri rochezza, mio 

filate si" z'I'ucrlii le !ai;riiie,i,on più bili come Iti. In cafa a' Àbramo non 

punti non pin li>f|iiil,fippiatcper fi troua alcuno ,che foffe di medio, 

vniro Lanini ina' ..uni volito dolo- eie virtti.ò vitio ; San, 6c Agar.vni 

I .:ii-...l. tt vkiin.-JCi.: >, l'altri p:;ì proìunii 

■*o»(ahi che ve«c)in Vice d'haurr- dei l' at,:i!.i ; ili! i;;!i vnt> Ifaico in- 

lafaluatn in qùl-iìó punto memif. nocoDtlil moj'.il';..: !nr .■. :.-en:p: ì i'- 

iib.lm£tclaperdiìDatiottendofpet- ilin) . Neii'uicr.i li il. birra fimho- 

colo ritorno aciafenn di voi in quel L-iunt. le ' '.icf, ,clu min cGia- 

i.nnlli.cl.cal.indoiijliecoii.lnirvo c ■ l'elfi.,. \ Ine ilSilmilii; pA/ro -, 

, J ,.iu] U t.t.iie| Jl X,!. I .,.e,,ti.i /a- 7V 6- ''* IM 

mici.lccommndiii del iitrln,e ripi- 'ìuirM'i i" filfi , o liiunie, òd*: 
£Ìio,duuc andate ! Doueandian.ui ì JfXlQ, 



IN VISITA] ut 

fetta ', nói (Hi "j r.i;Tì>vnu d;]!' iirìvn per fi-In Ci ino.' Anco Ami-' 



■tonte nell'ili eii'o niumenro con-, 
le fronii anco ramandole . £ già 
che pariiamodi versi , vedetela-, 
in mino di Mosi' , oc vergi reiinan- 
te, òfi cangia in fjiautn tufo drago- 
ne i min in ordinili! lucerteli j ■ 
La delira ItcHi dì Moti-, (e msuca 
delfuoclTer naturale, non fi (colo- 
ri, ma diu!iii(ordida,òprodij;iirj, 
blcprola, tanto è cera q-ielia vcu- 
tà.chc tiell j C^a del|S. Udin r. "> '•■no 
l< meditici irà, i> in p.-r:n.-i; ti-piJitj, 
ailó^riiifeiuore.fijrjii freddem . 

Guàd 

hor intimo , hot pedìmo,ìior tri 

l'roiifj occupa il f.-fml itili! 17" , 

hor il primo iràl".,rJiWi auari.Zi- 
cheo di reprobo "militino rtj I.l- 
mittlna , elateri d'vn Ibi giorno 
dmiemear ' ridili di IJm , rvui l'ilo 
ccllidallerapine.nà dirlrib.iiri.-i-. 
la meta del fon patrimonio i poue- 
ri. Paolo. -li quel r>u""> liciti. the 
hici.i .i'in'-ii-i .if contro la Chicli 
emine:-. ',/..! jnre-nre uri litn. i 
manto del Collegi Ap^Mico. ' 

droidal Ce incoio non piffa à prati. 

par'ce le!!'.;.;: vili', li. ir pende Itrm- 

loii'fJirali Diuinita uiCn.iHu , ò 
Cidcinoircnii (pergiuri, horitu- 
dml c-iit*;:.. cirri 11 Cocr--. , 
hor tremi alla prefen»! JW Ancd- 



ia balia» 'Jj Dio, fior rìi;i;>lic!i :uj- 
le adora, *i inoenfa Deità fcomnu- 
nicite.oc e *«o,chi (acritica «Igl - 
aiwri,leiiofté Wii imtoceiito Abele, 



ptriyctcui , r> miAtii famdto tib' 

vi Incupiti jìai. tMeruaie ,coi:,e lì 

n-,:ie.-j!) le i fin vn - ri per anicliit 
li non di roetillu.bd'irgentn , mld' 
oro preti olì ili m li ; non può (offrir 
UJio,(.:ie icJti folo coperta li nudi- 
u , vui>!.-,c!ici - j inri:i nnii.i , a 
roni.uircH:>oiciofi.E' vero, che. 
Virt:t> cenfflit in mrdia uà é anco 
vt.n.cV invia Dtinsi prandi , tjl 
itircgrtM,.; ri.., I.rn l Inculili: .ili ibi- 
le ,i:<,H in -,o in rtr , o in più,òctt- 

Lai'j fìi.ij ijurici tenia tortura 
7 1 i : , 1 Lj . h _- 1 prill ili fpo»lialadi 

le iMn.Z>ulltr*itti-!ritiut,tulti:yil ^ 
pillìunmtum ibiÉi; lell'.iquiito della 
P er:ell:..ii5,tni micini Smantello 
de Ij-'int ti CuSiror.fta for;«ttoalie 
piin'it-- 1' »'ni. dri Iinila'netema 
S ,'l Cn-ìnwbii va/pei parotiti', ^ 

J ':.-i . iitif'-i i :ii i .. ^iicoroni'dl 
ritiri tn'ien eli rrniniti dille voi- 
pelici delle ni fi mi . Non tro- 
ni ri p.i fu il S . idi focili in Vdj 
ani ni rcli-iofi , fc non in m- 
rìiit , iymer tifa come lì hi 



ìli 
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daltirr.e.'emi T.m'ici spetdarci si' »i modo nel rade-re , fenza mrv 
intenlrtri ii; li di Yoccioua certe do nel riforgerc . Glufeppc 
n:fJioc:jti iirini.i fui .-)uietc n=L in Egitto dalle: c i ce ne alli corona, 
lamino delia luce più fcruorofi \ quello, die primi dui fenodel P.i- 
iripudia nel principedei fiori, ac- dreeraflaro gerratodi fbal»n invila 
ciò unii ti rerfuadeflimo di ironie- v.ctliia ciUorna . i.i Succia di Pic- 
loònell'hora dei rrcpuJrolt ,ò fri no, da vna febre maligni Talmente 
ordinarli erbaggi , non balta enee vien rifa iuta , t he Cubi tu Terne alla 
fiore, mi Infogni effar giglio, Te-, rr.enfi del Signore, & il l'aTaliiico 
Vuoìeficrdi quel (.'lindo, ohi P'i't- su.ii ifer enfi bene dalle lue piaghe, 
cìt'jrÌKttrlui* t-.ò !-..ilUitij k-ii.;trf, click ti; ; otiti via quel Icirc, in cui 
bifogua cllec ni luce perfetta , fe pei unti anni ctj mi!-Tj"-en:c riic- 
brami efler i;i ct:j diChfilto, qui ciuto. Coli jpprclìb lEuangelilia 
cuint htmtriiìt à firoigllinli della Mateo lediamo li loppi, e ciechi 
feruorofa Maddalena , che [ubilo dallr fjcpi ilrafcinarl al contiito, e 
Hit xitmuliuiit. qucllo.che noti haueua la vede nut- 
Chibiinu r.gheggiar vna none!- lille rapito dalli menta i fen pin r- 
la fornace di B ibilonia entri nella ni carcere. A J vn fallito condonilo 
Religione, doucò andiamo li fre- il debiro di dicci mill» ralenti , e per 
Ithi ènti li tei: Fanciulli, blìaumiu- cuci li abufito della pieiì del Padro- 
teniiatl con Satrapi diquel Monar- ne condannitoallc pene, finche pa- 
ca .-non è lecito viuer da tepido,» fhi il debito fin ili' vlrimo quattri 
(ci con fonto , fé non falmet-gi , Oc no. Che te ne pare di Sinfònc * 
ori, ò fedi cuore Indi Iddio, "le fiam. hot può tutto, hoc nulla, quello 
medclleteiiNtionifoiic.aiircfosu ; clic vedete ì fniifceilar leoni ,lo pi- 
b rralfulli.ò fiamme, n fcnerni , ò ungerete efetninatn nel renosi D.i- 
morte. Proferirlo vna vol-a Ffaii lila ,ù ludibrio de nemici, b loro 
fcipra la ftcrilitJ della folituduie , tcirorc, ò che fron pigit i Teatri, ii 
chclifarcbbe refa fecondi , mi che giracotnepiiz'i intonsa le- iiiloiic. 
pen fate folle ter germogliare . fiata Mi perdonatemi io "rat ia. N.fe fon 
taiiEOTemposridi , 8: infecondi f* fn.oiiiato di naue , efatto vn lonr.o 
vnlbl virgulto, ò puocacibufcii.' peli egrimg pio pei le yallecampa- 
in vn'anitno pullulò gii .fp che , gne del Sacro C odice in prnua di 
c d-licatl rampolli. Litnbimr Ht- ciò , che hahbiamo folto niVrc: i :u 
' ptn.iy imìa fifetit Rinfiliti- qucllabirca pefcarccciidi Giotufc 
um.zlD'ìaLihtm .Iti tifiti , littsr ni . Eccociirr.e I i difendi diCltri- 
Cantili ; ■. t u iummi Itn h nulla rtendono. Elli/j-^e 
nti.lt ti t, e cencio - ni C>mmi ferri- «ibilptt<i^ijr<unt , o fc fu. no ptel>, 
lira. Nel cn\i. in n-:!lti-ii.<fn d'Eii. iinnèli copia de pclKchc ufi nii- 
cliieleJcriuioiiiCielopjiifcrJorre "° "rafeirat 1 Terralarere. Etimi 
Ce nò rutto fijn-moinetceilenjayTn vdtbani ìlluitithtrtpr^miltiludi. 
Ila* fommo per li f«ica,v n Leone ntpifcium. coli nella naue Apolio- 
iómiTtopei. il itrTtrc.Tn Aquila_ liwle;;i Relig:»iK n inno ;ò nulla; 
Comma per ilvolo.iV v ri H uomo coti nelcampodi t Imltonon nil.c, 
forr, mi mente r-jinncuolc i e quali fe nono formenro ; ò*!«inia:òfum. 
non fuile ,,bi darmi fommo li cangia ma bontà ò fommi iniquità , ti vie- 
in fembiante di Cherubino . Coti" tii:òvitiji n eutmpbritj , o fcin- 
Giokbe dalle fomme ficolri preci- dili; òniorEincltione .òdillòlutcì 
pitò in fommi mifccii , e di nuouo u; orellgiolitl , ò immottnix^. ; 
maljitotrouilì da vna fammi rm- òvit» i r r«p tetiilb I le ,b coli unii din-. 




IN VI 
Secoli, vi lento a borbottale. 
N. perche non ci predicane quella 
tini trina prima, che prcndcHimo I' 
tubilo, oprimi di far profelfionc , 
eli* £> riunì hiurelEmo prefo.ò non 
ir liietfmo flrettamcnte lepati con 
toiìì lirellTmo ritorciti ti feerie, 
d'onde pattilEmo. Che fpcraiiaj-< 



mire drlla Religione , li con tanto 
affidici™, che habbìlmo fatto in 
quell'anno del Nouitiato Elmo 
d:ijn;iri .-|UiEfj[lni ? 

Feiroiieul. N. non vi fjomenta- 
le, non ftrlcciari per difptratio- 
ne le reti d«i voliti affetti , inccr 
iliinoàicmpo. Confolateiii , che_. 

:'■ ■ ; i . ■ ; .:: ■ - 

io, inanello punto , in quelli mo- 
rsemi, che v'inclinile hi .','i-lf.- 



tl::;irt.i';._,i;x;:y,im ;-;(>-,■;,■ ,- i* 
iri!.tvi/:ii. NoiitirrliitjMlut.;" li 
D.fccpoll, nonfpinfero [a nauc in 
altomare ;m*inqucl meJemo (ilo, 
doue haueuano launrato turta Uc 
notte, fo> aibìl prcndìicrant ; Bei- 
torno co II interne me la lete , e fe- 
cero predi di copiofa moltitudine di 
pefcl . Dunque chi non fi pr.iffmo 
coifltcopiofoniuiliodi virtù ud- 
ii rtclijjione , non delie accufirei" 
infeconditì di quello mite, mi Ia_, 
i-i 'Ji ;dim U lepidita , l' impruden- 
za de pefeatori 



concepiti l'oblìgaiioni flrcttif- 
: , a cui vi Tele Indiffolubilmen- 
jrati . Non fere p. ia ceni il coltro 
Pi t ria rea Fra nce fen, quando nella 

r. oPoiiteticeHonorlo 

> Dica' ofleniitvna 
Euangelica ; fucofi 
fcruorofo il f uo fpinto , rtie ben-. 
; k!Io !u fece comparite vn'atdeiw 
liiilmo ieralino nel Cielodella— 
Chiefi militante. Tale fu il femo- 
re, tv ì dei veri Beli di 11 gran Pa- 
dri , che fecero diHoiiilTma eco al 
tuo no di tanti fintiti; coGvn'An- 
tonio, vnBonaucniura,i;nI.udo- 
Ulco , vn Pietro d'Alcantara, e_, 
t:-À\'.: .-.itti . Alla deliri della barca 
petroruo le reti delle loro feruorofo 
ópcraiioni mimare della Rei yorz 
Serafica, e prefero gra moltiiu lineai 
p e !V r , i : : . .li corone leflìlte dal lor 

ranno per Tempre gloriofl , U im- 
mollali -Tali voglia Iddio liate voi 
riducili l;.;lidi Franccfco;e feiinho- 
" — - ben grattici di 



hopgì 

mimi per tutto il tempo di voltrx 
vita: Minile in icxttrtm niuigìj 

di'ei'tiTmaalla de Uri col folo'finè 
dì piacer à Dio doueic gettare lacere 
dei voflrofpiriro alia cattara della., 
relìgiofàperfctiìone, cromo! pto- 
mcitetuidapatiediquel Dio.chenó 
puùmentice: E» bnuiàitù. troua- 
reie conlpuoci fauci vii' eterniti 



M 

V 



D 



M I 



«UN 

procellolilTimojolhdcl 
Nouiriaro ; fiamo pur 



li di a 



impeiuoferii'i'i:ir,c!ii 
di CHitifuru.rT.cdiiditesvflIoit- 
f medie originate daii' duo vtillro 
cofmico, scrocco, b eliaco in- 
chiodateti i ndla lupcrricieconcaua 
del fiimtmento, clic pei noi, c-> 
controdinoi hiucic pi-i ndctTlb 
vn'i uno li Hwlatiffimo (caricati ab :- 
1U ni» li volici penimi , e nempcra- 
II indulfi . Feliciffimo giorno per 
noi quello, in cui ratlcreuiio il 
Odo della Religione non fin ci 

feuere , né con tempi d' i in pioni 11 
rimproueri, nèccr fulmini digra- 
uiilin-c r. 1 1 ■ l r _■ i ■ . n dii niL-i ton- 
fuiiieuih.!-!, e)..- k.irc.T.iiid-iIld 
tenebre Jdl'iBipne/onaic pupilli-. 
vfeite hof gi dal Ita 



liciiàruii piacere. Orecchie mic-^ 
apciieui, eie fin hora conili i -Mi 
legicdtllJciuili:if L /ie a!ticttLj"ii- 
chiararul timpani fordi, vdirerun 
voitrodllctio, rditeouci difcurii, 



che a . 
Dilettoli vi fuma le 
tari 1 . Tripudiare alieni miei, efe 
ben vi fanfara d'clTec trafiliti lùla-, 
ciecjrir!].! n. orci licsr ione cori rri- 
l'in-jii i !ìki.!i cu vyii protesili; fa 

iure n.'] ;-.> addi ! orni, porrete con 
i.iiiln.: idi.iiLi.irui Iliache tenia. 
teli Carnefici per viu imouacrocl- 
liilioi;;:. Vitìi..r;iiLi)lì niiltri pareti- 
ti. Lrcn^.ii udiri Sirici, ri- 

ioni, 



pigliarci™ 1. 
il. -■ ..... ' c.mi L-3.ii i:k-m]-:o. h 
nultii comniodi, e diremo anco 
au-ilche breuc rlpalùtj 1 noltri 
ipain. 

i.h Ili (olio li compiili , eie tal' 
In ;a 11 unno non da voi. N. che vi 



ropufletlare 



I.-imJ.iu jdlj ma profculone nella 
R. e; i filini ju'f.iTi o . Computi 
perm oli R.aiiir.ciiEi: fludiatl ,cpef- 
tìuiamciitc ideali . che polli alla^ 
pidra lidia dd!i pciiertonc rdi-io- 
l'i, qua mi- l'imo k- lue lillabe. tin- 
ti luno li dardi mortali che ferifeo- 
n □ con pÌJ^a,proiotidi la mifera.. 
fioUcntll. Cini J.:lli culi | cr.ilLl.-i 
a\.'smmc<trPn„v.ar.ì, Hi alla rc- 
ir ,t:_n,i„,j ik-Me R.d , 
chebelii'Haii iiijrj , c |! . | olo oli-i- 
ne li [.il Jl . ili; ■ : J'jb ,ii(ii.,a..,lì 
viuj, lomlWii, odore, edclladi- 

uoiione, feiirc immedica: idi' 

innocenza decufiuini ,pcftidc! icr- 
Horejclbadldiiiiuiulcuode^uorl . 



0; >>•!; 



IN V 1 
ne cerno fìptei 



I Ol.'lOlfo . 



oiL *pet b 

dito di Giacomo 1' Apoflulo 
nella fu* Canonica forra il 
ptOgtelTo , putita , e ùntiti 

■ Religione i die I ■ 
felfj, 3; e quello ; Jfeft»i» mvi- 
*W.».J. rf« epui Dtum , (si l'evrrt» 
b.tt tjì ; immttuìimm fe iu- 
Jtulire ai . /telili . E da 
qui ne Jtabiiifcu vu' artomeii- 
to , La Religione , che il 
jrofcITu epura, ò impura, mon- 
da ■ O immonda ; fé immon- 
di, .& Impura , giaaj .'. ;u,-ll,: 
mani del Superiora , eh; Itfin- 
gono , infeiiciCn:e quelle-, 
mani del .Profitealc , chtj 
neil' ano della profeffiono 11 
legano ; tradirora quel bicio , 
che li ProfeiG dalla Relisione^ 
(lecuoijoj fra u da lenti ili mo 



sita: iì7 

in ■.«rilo giorno deae e'- ; 
ftr in tulio inule a quello lat- 
ro da Chetilo valilo pcowtipo, 
* eOempUte. Imi» Il conti 
tilrreiti di ratti la fu tribola- 
liti. ma vita , dalli fua mirili- 
la Bcteirmmc, Un alla fua mot- 
ta nel Calatilo j non ttontre- 
tc già riè Paligli per fua abita- 
tlone , riè rendile per fuo ali-. 



trimonio . n* richezze per fui 
commodo,ni(efott pecliio van* 
to, nè Catti per fuo fcruirio , 
ne Reggio per fuo dominio,, 
coli poucra la fua flanza , colf 
pacco il fuo yìueu , coli fuo- 
co il fuo corteggio ,. coli renui 
le fuo, fupellctiìf , coli flenta- 



cho non hiueua vii ncìint 
ctput fuum . Didriburorc di li 
" pofpofo ad vna c 



doni 



e di a 



della ehieù d fa . Ma le la Re- 
ligione è pura , e mondi .dun- 
que Impuri , &E immondi fmio 
tulli li computi , che non foto 
macchiano il candore , mi leg- 
giermente ombreggiano li fpltn- 
doti a' vu (ìaio immacolato , dun. 
que infolubile fira la ragione , 
Oc ti fillogifmo di nir.uiimo ; 

S.Hitr. Tirfciliu [tran, Cbrifii «ibi! 

•i Hclili p r *trr Cbrifum h*bit , min fi 
juirf ptafttr Cbrifium baici . per- 
fidili non ejl; (>>" ptrftttut nari 
f/l , cm li ftrj&iim furi Dio 
ptttkùtit M , «1,1 minimi , 
oi titicm fiioi wmtitur , ccciJii 

I lo: il ilringa il computo fat- 
to da Giacomo, e di Qroriimo, 
e fe ne facci vnbraua fommiiio- 
Chi fi profuga Rcligiofo , fi pru- 
feiliono di i-iucre |]n alla morra 
5etur.diCh.ilKi. Se è ver.), che, 
non ejl feritili maìor Domina, fuo , 
duoqu* il voilrJ computo 



aracelo di 
porpoca , cedi 'Ore di dladami 
teaipertiti di gioie , e li {prezza 
per vna corona di fpine j crea- 
tolo di Monarchi , & Impe- 
latoti , e fi (oggetti con 1" Tbi- 
dienza fudJìto non foto dogP 
□uomini , mi degl' iflcfli pili 
capitali rumici ; QUdiem nf- 
j«* <tif mirlm . l'er lui lo 
lòmoia fcmpte ricolmo quel 
Eian calice di patimenti , di 
fiele . di fpine , di chiodi, di 



caleo- 



imi gì" occhi" li faccino 

noui conti , e mi fi dica ; fe 
quella noua filofofia inlegni 
1 deddecar ricchezze , ò a 
diipreggiirle i à difp reggia 
la pouL'rti , ò ad' abbiadarla i 
a fantallicar Grandezze , b 
ì calpeltarla ; i cercale digni- 
tà , i> ì fuggitle ; ì bramar 
corteggi , ù ad' inconciac ttra- 
pazzi ; a procurate li commodi, 



IN VISITA. 



CUperi li frantiti b:\kz-.i , ne tolo con 11 lirurc» , Iru. 
che g.-nnojll fruiti aiiruri di beri col perfemolo , l'aglio 
icligUilI coitumi . Situino edu- con la menu > o la gra- 
«ti quei Giouini folto la_. migm con 11 cipolla ' Aa- 
cuftoiia di buoni mulini, fir- uertite dunque o Giouini , 
to lì diccttìons di Virilio 0 Lei- che mt! di citai feto cebi . 
tori, (ariano co! [fui [1 , e fe. non alberi ; e fe degenerilo 
coniati eoa curri li binigiiì in- n;i primi anni col vitió , fem- 
flufli d' ottimHocumcnii . Tulle pie firele Inibii! , 8c inca- 
le fuppongo elqilUìic dei Dirci- pici A' clìir inaeilati con la 
tori le diligenza , ma la pian- vitrù . 

ri d' vn cuore , da cui fumo Che fe ad' iteun occhio 
fcauì natia priiiuuera de fuoi trilunaro fambrifleco gt' huo- 
anni 11 fiori . non fjrl miip: L ' mini non erbe di prati , ma 
coafobic , ni p;i arrichii li alberi acuititi , conij a <)u;l "g 
Religioni di fruiti. cieco illuminato di Chrifin 
Hoggi è giorno d' alleare;! ', in S. Mirco ; Videe hvnìnei 
voi dilc.de diletti, e fpitfi. V* velm arbòrei ambulante! . dira ' 
Inulto , N. dunque dalle dei Efaii , che lì gettino li 
giardini . e campi à quelle de f guarii alta bontl , e TÌ* 
praii. Qui giorni . direni, chi i>ore della radice . non al 
c quello , che gridi : Clama ? tVmidesElimenro de rami i 
I f l "'-i^ chi è quello , che fi prnil- S^reHielur tiiijfl de radice 
t ifli ma eco : £t quìi clamato '. le/Te, Ì3>fhi de T adite tini 
Se voi noralte la dnnfi dei ajieadet . Dilla medema pian- 
Perfonig;! tri di loro dillo- ta fpunti il timo . te il 
ginti , fembrami , che ih, io fiore , non germoglia però 
Dio , & Lini vn Profeta va- quello dal timo , mi dalli 
ticlmntc. Grida dice IdJtn . I i i : : Ci fiat de ridice 
{aa fedele Interprete ; Onati tim tfcendti . Quii è la_ 
iure fanno» : Marno In vn pia- radice , 6 I' conci di tutti 
to , io direi . non e mariui- gl' anni di voftra vita teli, 
glia , che la f;ener»tlone hu- giofa ! hogji , fc fate vn_, 
min Ha vn mucchio di Bei», giudo computo comincine-, 
da lo fjppiamo eflcr la vira.* i rinifcet al Cielo i hoggl 
nolrra «n Hiu» ftatHe, vn fio- gettate le radici ne' ferule 
re caduco , che fe ? apre I' al- terte.io della Religione . da 
tu , lo chiude 1' «facto . cui faranno per (puntare. 6 
«à. dice 1 din, non I quello fpine , ò fiori. Quindi Hi- 
ll flmbo'ri , ne il do-nme no ; uettite ,_ dice S. Gregorio, , 
g_ydi .* Omaìi', cara fi»» 1 * ■ 

e rnu..te ; le pinne, fe J«g 



e; 



poonno i vn* vliuo felm^io » .Ilei viti non germogliata S.Grt£. 

inncltire SI può con vn dome- odorou* fiori di virtù . mà /.i. Mar, 

Rico, e di Acrile fi fari triboli , e fpirie di dannili co- e. lo, 

fruì tiferò > e fecondo ; ^rn Itami ; Qiianiam lotam ftbì 



IL S V P 
vmtnì dente in ridice ri- 
li già che damo folco vn_> 
Ciclo aperto , alzate gì' occhi ì 
contemplate fra le molte vna 
Col» proprietà di quei dui-. 
Principi degl* altti , dei due 
Luminaci maggiori . infeena- 
no gì' Adtonomi efTer il dlf- 
co iella Luna di Tua natura-, 
oleato , e (tnebrora , c rut- 
to il lume , che 3 udì profon- 
de eflcr vii riuerberu di quella 
luce . che e figlia primoeeiii- 
n del Sole fruite onfiirun.-! a' 
ogni fplendore . Vidde vnij 
volta Efaia il Sole tu l'oriion- 
ic ptiuo di Iure , & ottenebra- 
to : Ottenebrami tfi Sei in trm 

Et Iim im fplendtbit in lumini 
flit i non per ragione u' alcuna 
eclidl finita del Solo., n della 
-.,„ Lnni . ma ne'.-he Obtenebratas 
"'•'J- ifl Sii in ma r,„ . Uhi non sa 
efler il Sol- (Imbolo della gio- 
ii emù , eia Lam delia vecchiaia, 
dunque fe il Sole d.-i voflri pri- 
mi anni udii Religione, fe I' 
aurora dei voftri primi giorni 
farà ptiui di luce del merito , 



Se il Sole intiere di raggi for- 
fè veftirn di tenebre, p.ucinnn- 
cidaqut. Se andiamo à parteg- 
giare in vaia gran piai!» . OC- 
laata in quella fp ni olì Dì ma-, 
pialli Ji Babilonia , non la ve- 
deiefindi lonrinoquill' alci «ima 
Starna > Sembra , erte Ila eionri 
' r IcSte" 



E a I O R E 
Ma ohimè che vcigo Guardate., 
quelli p e !: di che materia fono 
compotti ,- fe non erro , fono 
impanati di fango. Cedano, ct- 

30 però la fua caduca , non (ta- 
ra lungo tempo in pie.ii quello 
mal organizsare rlmolirro . Sti- 
ra , dite voi , perche fe bene-, 
vju farce dei piedi C di loto, 1' 
altra però', e le gambe fono di 
ferro , il perto d' oro maficcio , 
turri metalli pefanri, che rendo- 
no immobile laStatua, chi potrl 
mai forpctiare, ò temere h fua_, 
caduta) Chipotrl temere.' anzi 

chenonlicidi folcalo, fehàco- 
tì dettoli » coli fragilili piedi. An- 



. A" per, 



dilli , 



novnrafToUn. 

fffcuQt», ca.leà rompicollo, et Dtn-c.l 
fr. W in minuti:!; t,i peni.- ^tìf- 
eiguiet lapii di monte finì uni- 
tà! ptitxjfìt fittnnm in pedibai 
tati ferrili , iyifiililiiai , (yetm- 

* Hordaremi vn Rctiglofij no- 

Scrini. Voi mi Ji.-ere, fi.-rv.hr 1 ;"i 
ad.-ifi , perche hi \i viuezza-, 
di fpirito , che I' agita " 
iejji -tcz/s conn.it'icili all'eli 
MI afpeiia- 



affodi 



fra puoco nella fui 
giousnrù vn ferro per la^ 
coltinzi , nella virilità vn' ar- 
gento per la cin-IHem de 
tritumi , nella vecchiaia vn' 
ót.i per la maturiti dei con- 
fisi! . Proferir; , c prsdirtfoni 
mal fondate ; ani:! cader! 
quella Statua da voi predica- 
ta , e ca nottiluca. coli in- 



te > perche I' adolefcenia chc_> 
« la bile , e fonili mento 
di tutta la vita fucecfOui-. , 
fù cu! loto di permeo* dif- 
fidatene compolli , Giuda-* 
fa crediamo ad Agoftino , fù 
vn fa ne iu lo , audace , pern- 
iante , protetuo ; non li glo- 
vb ni meno haute il capo d' 
oro dell' ApofloUro , acciò 
non crollane dalla dignità 
cminemiiGma d" Apotrolo nel- 
la deteltabìta perfidia di Tra- 
ditore , e Deicida f e par. 
che la fui cadata fofie pili 
memorabile , volle far dal 
Tuo corpo vn' animata bom- 
barda , che appefa ad vn tron- 
co . e fcaticara . fi fpaccò per 
mezzo con tanto fcacalTo , che 
per (atti li iccoli la n' vdirl 
il tuono . Potè Giuliano 1' Apo. 
ftara_ mafclietare > al dir del 

ca Monadica le GHdMczze^ 
dalla pueriria ; mà giunto al 
foglio imperiale ripuUulcu-jio 
nel fccttro con deplorabile 
fecondità quelli federarteli e , 
che fumo il latte , e 1' ali- 
mento della fua puerile età 
nelle Scuole. 

Io vi vedo . N. hormaì 
fati) di più andar vagando 
per giardini , campi , prati, 
e piazza , 1' hora è tarda , ri- 
torniamo à Cafa ; non alla 
noflta i che gii più non è no- 
j, ftra . Hpn b*btmm hìc Ciuiia- 
Itm ptrmuntnlim , fed futura* 
iitritiriniM ; mà ad' vna del- 
le due ricordate da S. Matco ; 
vna diroccata , fmantellata , e 
rouinata ; i' altra ben architet- 
tata > foda , e ben formata. Se 
voi dimandate all' EuangeliffcL^ , 
per qua! caufa quella agitata 
da venti , commona da t ut- 
bini , ;i nondata da torcenti 
non Ila ancor caduta , e quella 
ad' vna piccola feofla Ci ipiin : 



tata .* vi dirà , che quella non 
é radura , perche fumo settati 
li fuoi fondamenti fbpra (hdif- 
firaa pietra : ì^m tteidit , • 
fi*ÙU nim tru ftp» f t . Ufi 
tr*m , e quella «»• faci. n 
mente defolata , perche fù edi- 
ficata l'opra la fragilità , e_. 
volubilità dell' arena ; accio 
iutcndìimo > che tutta la-, 
riabiliti , ò infiabilirì del fpi- 
tiruale edificio dipende dalla 
materia folida , o inviabile del 
primi fondamenti. 

Può olTtrc , che quello 
mio difeorfo non Ha da_. 
tutti accolto , Se aggradito , 
mà da chi ! da quelli , che por- 
tano nel petto vn «ora fred- 
do , Se aggiaccino nell' 



Chrifto : ÌUt l 

dìztMmu! , dirò con S. 
mo , darà vidtbtintiir 
«mot Cbrijìum 



\ tv „\ *d£if 

, cui Mi>. ' 



difpu 



piac 



più à Dauide" , _ . 
chiedete la caufa , perche- il 
veggano ta! hora nelle Religioni 
cetre perfone candide come la 

me Corui nc\ cuoce , vi tif- 
ponderà : Jvjwi cairn , gai o 2>/.li3 
p frani tir Iniqui tuttm , in ■oijl 
tivs umbulautrmt . Vn vecchio a. 
dello di ilo luco fri va Gkmi- 
na fcoliuniato . Quando lì 
mietono le biade , fl raccol- 
gono anco le zi za ti ie ; mà non_ 
credette , che qutlte Emo na- 
te , quando il Sole è in Can- 
cro , ò in Leone ; mà quando 
era in Gemini , perche gemelle 
naqueto , e s" alleuorno le., 
biade , e le zinnie . Fù fempra 
il reprobo Efaù capitile nemi- 
co dell' innocente Giacobbe , mi 
doppo Ì' vfutpata bcni'dittions 
fi dichiarò implacabi e; c u'onde 
fpuntorno lì lemi del fuo art 
labiato furore , fe non dall'vcera 
Z $ <U 



hi. 



w 
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i\ Rette» culli filile di due_ 
fratelli ! Volle Efaù morie fe- 
race , chi primi di nalcere fi ma- 
Uro fuperbo, (c iracondo. Piare 
ben il miudifcorlb a Giobbe, all' 
horche duellalo de: li Gm.emiì 
dine, cheli vitii s'inuccchi.inocon 
lapetfona vitiofa , Atelier cnmmu- 



I O R E 



n* del ci 



odet vi 



ba: Off*t'"u'mpleb!intur vitijs aie- 
Ufctntì* /il* 0> Cina ijfo ir. pitìmre 
isrmitM. Piace ben In ijmmaiGe- 
remii il mio dilcorfo.tk al Tuo Com- 
me ni ito ce Gregorio il grande, all' 
horcheeiTortan in il l'ioi'ci.i li Gio- 
uini ì fupponcr il collo al giogo 
n "iella mori itici li one , diceui: B»- 
-T, nw» «fluirò, am port'ucrit iutum 

rio,, irtmft. VW^t 
iuutatutu mmt, ferme il baino 
Pontefice , ivgum luliril , trrtrìl 



vtàorixijtar. autvìÙus. 

Hutlc unto pai.: JlJi'i, sili fuoi 

Sanili &alliluoi Profeti il giitet- 
minito diCcorfo , piaccii incor 1 
voi tutti, già che ho™ i con repli- 
cato vincolodi voti profetili vi ic- 
te Ehettameutcle [atitoii Diu.Que. 
Di, e non aliti fimo li voilridiur- 
ni, e notturni computi , li rollìi 
diari j, le vollre effemeridi, li Vo- 
lili rrafiulli, Li votiti diucriimcntii 
I, voi! ri i"-il!i . Eie bramate, che-, 
la volita futura e ti riddile Ha coro- 
nati Con raggi di v ir: lì rofpicue, fia- 
le ;i<H urori di quello giorno tan- 
liSoli, acciò nella none di voltra, 
morte poiliaie/olgorei^iarc nelfie 
Diamentn beato del l'audifo come 
tante Stelle. 



IN visita; 



SVPERIOR E 

ALLI ELETTOR. I. 

tStfoiogi ò nafconde- ti, ti regiltra/orto li rubrica sene- 
] le, òfpezzjtcli Vo- ralf d" vriiur-ifi'i nrouribii : Verna 
I (Iti fpccchi afirono- R&u retnant -.Terme Trincipisìm- RWf.l 
1 mici i Correggete petam fìyk^wnDiÀ'uòrei itiflf in- 
volili calcoli, cmen- eermint. A'mc s'afpctta, dice ld- 
I dire li voiìri formali dio.die fon per ell'enza i! primomo- 
fi iudici). vjucl Regolo, quel Sirio ■ toh d'ogni crealo aettiti la dilki- 
quellaSplradelll Vergine col Sole barione fccuri, Telertione if-r 
11 e 11' accendente , o nei cardine re- Principi , lic<il!.i:iiiiic de goutmi , 
eio non è" fórticiente per eliilnc il de titoli, e de comniandi. Qaclto 
NatoalTrono, ncal foglio reale , litoloaiontadicKi non l'iute iH e, 
QuelSatellitiodil'ianctiorofcopan- bnnii lo crede, ò non Iu vuole :Ttr 
reConGioueiion eì«". QueiLu- meTrincipei imperavi lo voglio fa- 
miliari collodi! negl'angoli nel fe- pra [scornici d'oro de Sogli, fopra 11 
Eoo mafculino non hinnoforza per maelU delle Catedre , (opra li da- 
tivi odi ì aro, crifplendente. Fido- ma/chi de Baldacchini , fopn libi- 
nomi, òChiromanri non compaf- (toni dei commandi , fopra l'im- 
farepiùlelinee di quellemani, uè prontodeilgilll d'ogni publìca, a 
la vitale a proportione dell' ugna- prillata reteenij . Prudenroni del 
pollice, nèlamcnfile per fccutina- mondo, Àftrrilogi impuliti, Poli- 
refe li dilata in rametti ìndr inali »!■ citi iRirriuibi li di Sgannateli! ,co- 
l' ìndice, &al monte di Gìouìj . dete il pollo , ririiateui dalle prew- 
Metopolcopi vdaie quella fronte., fe , non prefumefte dì contenderò 
pecnunpiiìonètuare, fe hi più li- contro il mio volete con io voftte_. 
Me Intiere , arcato il fopraciglio, mini/alture , orditure, ò cabale , 
netti Squadratura, ò la Mercuri- perchecol! vnglij , colli' intendo, 
iul":>i.-i iu. I 1 ., litici, calpcltare li coli On tè {lerm fib decretato, o 
libridiMa hbuelli,e di Tacita, fuo- voi, feanro folte più innocentidi 
ridallavoltriinenteqiielle itmfimc Giobbe, non refpmsiebkis mibi v- 
perniciofe : Q*i nefeiì di$mtdere mtmpromillt. 
ne/di regnare : Diuidt, ir imptrt. Chi non li rade »na , ònon tf per* 
con tutte l'altre , che l'ambinone fuadealla viua voce di Dio opera- 
altura feppcgiì mai conferirne net tricc de prodigi j , crea tr ice demo n- 
fuoi occultismi protocolli. di, damittice d'ogni volanti oiti- 
Gridalddiodali'Empireo, firac- nata, &audace, [egea II Sacro T*, 
ciònondano li Tuoi aitile mi oracoli Ito viti mi fui volontà , efprclfofuo 
uccuuti> come ignoti in fegnatneo- Codicillo , t vedrà da caia fucceiE 
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, muerito il Proucrbio del Slitto: 
tjpn ejl pmiimia , nm tfl fa- 
punti" , n»» ijl anjiliam mi 
In Deminum . Giac«ua lon- 
tano dilla Ori pirerm Da- 
uide nel deferto tot lo i min- 
io alla vigilanza del Tuo greg- 
ge , quando Samuele il Luogo- 
tenente di Dio preconizzi u a li ti- 
fili di Ielle alla porpora , & al 
lceitto reale . Forno propolli dal 
Padre a! Profera prcconizzince— 
Iti figli per reggere le redini 
dell' impero Eliabìio , Aminadih- 
bo , e Sammi coli beo ar- 
poni nella fimmetria de mem- 
ori , che non folo erano di Di- 
uide maggiori d' era , ma all' af- 
perto , alia Satura , IV alli inse- 
tti della fronrc più venerabili . 
Non volle pere il diademi pre- 
paralo , clic fi cjngeffero le fuo 
gemme inrorno le (empia di 
qutl Trinmuiuto . prui, (lin- 
do, die il mcriro , e la virtù d" 
vn Principe non fi mifurs à 
palmi , ni ì peto di mole cor- 
porea ■,* 3ppi'i.'/..'..in.i le doniti , 
m.i .11 valori; deli' i»4nle prc 
tiofa dell' animo . Sono , dice, 
ui quel diadema, ni hors le va. 

AlioborJi , che ridi' orni i.tA;! 
goucruo f. nudo nei fenili , 
a nini mal corredare fi fom- 
mcr-ono . Sono Apennlnì , che 
<|lijiico rin ■,' aitino nella dia 
fumatili , tauro fono più fte- 
-i!Ì , fi.- alpnli i . Sono CololTi fì- 
mili à inolio fognato dal Re 
dell' Afliiu coli vani , fu. 
glll , e riunitici . che ptt 
MMttcflf h;Ca il colpo d' vn 
4ttntUirGno fjTolino Ni 
ra : fli.iii Dwius h4 Sanine 
■ fciiabo "fP K "' s *[ 



F. R I O R F. 

quella voplm . che fia 



' Ifrae 



. Quii Gì 

tra fi s li , dicalo le.fe .! Padr: , 
che ne fÙ d* vn AlellWro pic- 
colo di il ir un , mi grande 
nel viterie T T.'ico Aedi» t 
Qui nfp^fi, .- .Jb», rriquut 
l'i p*rwja , Ì3> p'fcìt ohi. 
riunito liniero nobile in- 
f..ftinii , m) Jelinearo con co- 
lori troppo ofeoti < e coiu 
■toppo Pi:iilnilc peiiello . Et 

^TÙo'^ IctlTl'ó" ^C"}. 
te' di "«otl'^ftti desinato ì 
vcllic poipotl , ad «ìfugrac 
il feetiro I 1 feiet nel Iro- 
no , à regger vn popolo cu. 
(delio in quei tempi 1 nr 
alla lotta con mollinoli Cl- 
ginit i Si ipunto , dine Iddio, 
quello < qnHn ', che Cembri 
».>• ordii ■ ft il giudicio d; 
p pillici più tonfano , e pliì 
Indegno del foglio per flirpe , 
per T ed . per la foliiudi. 

il iludiu , voglio , ih: :iIIl>- 
ui nel defetro 11 carie . nel 
flio li ^pjrpou , rulla bc. 

neil.i capanna il gabinetto, nel 
ballon p a florale il fremo , 
nel prato il trono , nclliij 
lana di pecore li 7ibcllini , 
nella z imponili ìl flocco , 
e nella greggia la reggia— ; 
M-lìi erra , b> nifaxii mar : 
(y tii Domìni : Sar/je , (3 1 
ungi m ; tf* ili min, . Qiie- 
fio (iti va nuouo hreole njn_> 
dell' Aua . n della Libia , m» 
della Paleltlnt . the tti gì' »- 
enclli fatto debella:ore de ma- 
Uii t d.ippo fcauet eCctciuta_> 
fa uliJiiioti» con rxJ e-» 
con Uruii nei pi&olt , non 
temei 1 d' affi orni: anco nei flec- 
cati più, peTicoloit di ^ an ^. " 



IN visita:,"' 

lupetti Giganti per fucchlac piti tini: Ego rtgnafa. Arrogi mi IT m» 
fjiiRUe dulie vene de fuul ne- sfogo dell' ami inoli-' . Né crede, 
mici , che Urte gii (munto dal- fte , che foffe chimerico! jt fu- 
Ju mammelle di pecore . Gaart- mo , o momentanea fincope dei- 
dati por ò figlia, non da Saule, il fuperbia 1* attentalo , perche 
che fopm tutti li Tuoi Trthuni fembrauino tutte le circofranK 
s' Inalza eb butr.m , fjrfum cancorrcre , e cofpkate a fauo- 
mà di quello foli) difatmato Tii- re d' Adonia il temerario; Eritt 
budello > perche coppo eh' hiu- tu.-tm O tp'e pulrkt' vidi . li 
ni felicemente r» r er.'il> (.olii del- fan» ri rum h*t> , <y e*m M-*- 
V fltme nemiche > c,u;fti piccola <tW Sacerdoti . Non ,:i man- 
Remoti culi' affermi io (tO'<- rauaoo ne te'.leile , nC favo- 
le ti fomirergcrì nel [«lieo ni , ne forfè > con cui , culli 
dtiU confaficne , e della mr.r- Con fili d*©»; e di ferro indi- 
te : Jfift tfi imm e fe tu fei ui telando alle f*c templi vn 
vn' immiti torte di Bih.le vfurpiti , e violenti corona— ; 
archile. ma dalle mJlcdiruo.il, Ripulì , che r icclinsiiuno , Ci- 
e contur/iclic conno 1' sica pitani , che to' fiillemuano St- 
rici SUncM . eh? sii Tna_, cerJuit , che lj preconi naui. 
volta trionfo dall' innondatici, no , Millt/e . che ci' affi fieni* 
ih d:l a (uno , fkppl . che no, ClUijlirrl , the lo mrt es- 
auriti fpeàiti contro di te- mua no , Cai. ■ e , StafTìen .'e 



ri nona J , che dell* Aia ci 
glie vn fuenito di la □ io , tot I muli Itaca al Regno, 
pia di quello muffirà felice Io nondimeno , fe tri quel 
all' olimpo delle vltlolre , e cappatnmali dillegni d* *n mal 
del trionfi . conùjliato la-pero hiucir. so- 
lo perù dice! , che in_, toro ottenete di aneli' orei- 
ptoua plil fpecifica del mio n Stillo Lucifero della Paletti- 
adonto , e dell' alfioroa di iu vm fcrcue vdiema , oh CO" 
Hgm.f.lj Paolo : Tif.an cjl tnÌM poicfttts me volentieri gì* haurei fatto 
nifi à Deo , che non folle., penetrare per vii orecchio al 
coli efficace il volere di Dio in cuore due fòle, parole , quafl 
proinouere al irono li mo- vii foctiilimo elleboro io re- 
dcliia , e ta ritiratezza di Di- medio opponimi dulia fui fa- 
nidc ili Padre , quanto liu. mrjfa pania . 
frenire ' .irditez'/a , Si in fpez- Mentifci gì' hiurci detto 
zar 1' audacia a' Adonia il Fi- forfennato Adonia . Icaro in- 
glìo , ali' hor che aquila fu- felice vanamente ti coiigc^M- 
perba e itrepitofi incitala dati' iti i vanni fragililEmi delle 
auuolrotj , e dalli (attore ftril- tue fperanze , e quelle vo- 
lani per tutti li confini del ci : (ga regnai* , che fciocci- 
Regno : Ego rtgttbv . Vdite-. me n re a erica la «1 .faranno inSilo- 



_ i de Regi acce-pia- 
ta I' infolenza d' vna é'in-, 
tirannide | utdtaìas emem fi- l ... 
Vm Ungiti'» tleiahw , rfi- li feeticevurl li 
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pronolttci, c[t regttbt. R.egnarò 
mi replichi .* Si i* li dico , che_, 
spunto per quello tuo arnbitiofo 
vantononregnarai, E perche non 
legnici), le non mi mancino ne fa- 
tiori, né for;e tutti pot^nriiiim i 
influflidiGioue, chemi pnrumi-tì 
*b»llOiLpair=lsoiJt;i'j;[ioj > Gii ili 
allclUtalamiatortc, I. Vjd-ni mi 
precedono , li Picifrinieli m' sf- 
lillono, li Camerieri mi guardino, 
UCeremo retimi guidai»), liCipi 
dclpoaolo mi conducono, li Pie- 
tetti delia diluii mi vo-liosn, li 
Sacerdoti ini preconizzano, e li-» 
caroli! per Irrade larghe à Wiiafot" 
21 mi portano. MI chiama all'Im- 
pero li mii fonnafiià, evalore , 
Gì oabbo Capitino generale del H.e- 
enomiftl à lat,., Aiii.irarc parino 
immola vittime , e facrificij , Da- 
uide diflì.nula, Berù bel teme, 
trepida, Silomone è vii miro Ado- 
rni! non regnare. , I"; -liii.-ili miei 
piii iniereifiti l'iuali u in .irditVon.i 
cirrire, ni porre In controlli! ;ii il 
mio S'tiiifi pam ■* 13 n^tl'.ih.'i ?m i:- 
Hittira d'ogni fpcrinii, quiri dif- 
pcrara vi ' imitando con Natalino 
il relemdella lui amira piflione .- 
tfooiaudìfì, quo.i rc£nautric ^tia- 
nitsì efe quella gii confelli, che 
io regno, iacò io rimptouerato di 
iUperbo , ic foltcngo , che rc^m- 

Nàche non regmlti , nè tejna- 
rai , fe ben hauelli oltre Gioabho 
tuo protei ture t & il volgo tao ac- 
clamarorc, anco Natannotno con- 
Ciltorc, eDut' ie ino promotore; 
fWCdaben; AJ.mil , eie ti unici 
itvotinte principale, che è li Di- 
uimtà lepiobiiiie. Qfeftid yiu_. 
re-roorad'infiniri) valore, checon- 
ito tatti li sfoni deli'humana po- 
icniJ ti fermi ilcnrlbtra l'aure piti 
felici dell* tue fperinìe. S»iWi-f 
cucita fiuoreuolecinolura Tei per- 
iti, ficonfoiiderannolitiloi tratti- 
ti , e primi di ;^ton;er ad aiTer.irc il 
fuglio-ciici'ji ucllemiferic ìrotnf i-; 



R I O K t 
collo. Sappi , che il folo fam-igio 
.i^-'ii Diui.iir.. uriiiclmiiia felice ì 
feettti. Augi' imperi; , echi non-» 
fatanti), „ fpie-i.i U f< hsdula fé- 
creta di Dio primo Elettore, t 



e col 



cipo rotto. Semitici quelli fche- 
dula, quali folte 1" vnica tawta di 
rciugiu , incontri il pretendente 
iwIl'ìltdTo porto vn miferabilc 
naufragio. 

A' pena lo dilli , & ecco quell* 
Adonia, che prete i.Jeua d'orcupir 
il rrono per regnare , fug»ìtiuo dil 
l"..;li.) il Tabernacolo , prefo per 
fi.aoL.'i (orto il fiero Altare per mj 
perire: ^tinniti autea l'ioni! Stia- 
mtni.-nfiirttxit , iytbìjt ìaiakema. 
eiiìli n Di i:ìii , ttnmqut corna ^tì- 
lari/. turetmiM Salimaii Wi. : , 
q-ji.inmiiiiirjìiìiitjifuiim ft'ttm gla- 
dio . teco come fumiti dai capo 
nuei fumi denti dell' ambi rione-: 
E°trf°™&7.opprelfele membra v; 



gì ite te 



(« uLl p.s-.aìiti; 



do lo roti d' liumiìiiEm* preci; «eco 
come s'apclla Senio dinoto colui, 
che non il fitiiua d 1 elTet d.tl voh:<> 
acclimato Principe con ;publici Vi- 
ua . Arbitro r,ii,e l'IeiUporcnttari» 
dell* vita, edelli mone horchie ij 



. Mi- 



l'Alu 



acciò non ria fuen.no ; 
all'Aitate non per diuoiionc, noia 
per iliadi Religione, ma per timo- 
rei e:l.-i i;-]nnito fittimi del siu- 
[tofde s nodiSilomonf,mi pethor- 
rore dilli mer irai» motte còrion n i li 
pet pura pietl dal nuonn Mnnirca 
ro;ninre: Eduxir eunt Àb biliari , 
.f:.t;.",;;r; ìabtnan,v*fein dsnìi Ina. 

Ma chi brama me;lio fapeti-, 
quinto lìa nell'elettiont ille cari- 
che diiierfo, edifpintoil giudicio 
di Dio di qtiello dcgl' huomini.pre- 
ri;;iii risila fui meni; rn Giacobbe 
promoiToal Principato per quelita- 
nicJe3ieitracle,pereui precipitare» 



IN VISITA. 



gio . Haueua eia llaaco il l'acredc- 
liberalo, e dìrpoflo ogni fuo pen- 
derò di coftituire, edi lafciarc^ 
per vigore d' vi t ima lua volontà 
Eftó Principe della fui reale fimi- 
gV.t, &: ai c.ò più ittita, apiiìcir- 
n ti ha* elle i'inneHiiuri gli com- 
mmdò jiì fatto adulto vn« fusio- 
ni in cui bancua lungo tempo efftr- 
tibf«asMieriii..P a^l.fVeii- 
WIU tììq sii tppi(bia- 
li fuìmmum , is> 

mo'ìst . Arii.ii. 1 ;;; ; n; il.t < 
ciarore . di Cali sballa in puochi 
falri In fclui , non faprei fe perfor- 
prcnder con vii (Itale, fcaricato vru. 
Cenlo, 6 per Fermi» con vn riflò 
chiodo li piedi alla Fortuna verfati- 
le,&- errante. Ma mifero Efiu ìn^ 
vua felua fece piti errori, chepilfi. 
Non medilo il gra n miflero de f«o- 
lifuiuri, che le felicita della liirpe 
d' Aitiamo il forrmo Palliarti non 
doueuano dipender dalla caccia a' 
vnCerao, mi dalla preda di man- 
Amo Agnello, l'impero di pate_. 
non era per coiifeguirU a foni t'ar- 
mi , Be il Principato, che deueua 
trouar la fua culla in vn 1 e«nri,jbur- 
rifee, non maneggia ilferro. Dun- 
que quii Trono , ch'hauti per [bafe 
la Croce , farà impetrato dal piace- 
re , e difpfiiiiroda vii piatto fuman- 
ti , oda delicate feluaticine ! Il Rc- 
gnod'Adamo Grouina , « i feon- 
uotgi con la dentata ci' vn pomo , e 
noi tutti lo pirdeflimo col peccato 
di gola nel Piradifo tcrreftre & il 
Principatodi Qirifto fi confeguirà 
con buoni bocconi, e condannati 
■11' cfli I io regna remo irà II deli ci a de 
cibi? Sappi Pfaù , che la Cucirne 
lolita i promouere Epuloni , non 
eil Principi dominanti , eru con_. 
la tuacaccia infiggerai pi l: il l'riu- 
cipito da re «rimalo, che la fiera da 
Mcicciara, Se infidiata. Non farà 
(antodi te ferito il c«Uo, quanto 
U tua fortuna , > la vedrai in lai 



vilipendo . fi: ciiintu . Troppo 
t.K. fui qutlii fi licita , (he Ij eri 

luoPadiel'Iiaueffc per fotte ripc- 
fla fopra li caccia (i'vna fugeniu» 
feluaticiaa, fati imzadubio lubri- 
ca, efugace. Fuggirà da tuoi dardi 
la fontina, c qutll: ruota, che lì 
diletta tempre di volgeri, nonfof- 
(r:r.i,i'critifi:.te lVrrr.ua. fiumi- 
cidi chiodi 11 foituna , e qutlla^ 
ruota, cfral'agìtaalir-oio non può 
— " più potente impulfo, ca- 



ie dall'» 



>c Cdl'l, 



profetò pourro. efollito. 

Ilitcrnato a Cala buon cacciatore 
diferc, cioèdile, cd'vncetuo, 
l'sitLniieii sii la porta la tua fola— 
rr.iiLiat'J- situili! , e lellirai atto, 
iiiro come la caccia d" vn Ceruo i" 

temi . f puLeci.ii Iji.i , ] titl.t ini 
irn;;t.ihciuirà Murimi difcluet" 
mi uri i.i lì s li picei li il l'orme di fie- 
le , Giacobbe il tuo minor fratello 
l' imiti dù pei le fuc in pia la co- 
rona reale, t ci. n uliiimi arrilxio 
irriarprtdi dt.'. ■ i ■ . h r -_ 

(i.ill'iii.ciram, dreno,, cetile-, 
fue , tr.l con le tue propiie reti , 
j len^cnio Le tuc fpoglic per fpo- 
gliatti del regno , c del commin- 
aci. • cV-iaa, 

Macon chi patio/ Jone mi tro- 
uo ìcte denodi fiucllarà quello Ke- 
ligioIotonfclloprefalaCaiàd'lraa- 
co per (ontuofo Capitolo, e pure 
n'accorgo d'haucr Un ora perorato 
noni qualificati tintori it:n'iraii 
fui iilii» degl'eletti , ma ao' vn_. 
i fai: 1 1 : r:t i j e de reprobi, prefaper 
lìiuoTd .1 1 j ■ j ".Unii v j . ' 3 ; -, i il : kiuj. 
:.-b :.i.-.dafietc, inortidna damo- 
Uri. Vcrdonatcmi.N.delraicorfo, 
la Meta Girci, un vn cieco, te 
allucinato Patriarca me ne diedi 1" 
itr.pulfodicoinieifarc fin hoia con 
vn dcluioc.ccijioK di terni. Ri. 
piclio i'auonlo, e neghi chi pub , 



INVI 
ricouero di Munitici Sirene . 
inco il Nilo in Egitto annida ]« 
fui Sirene più (pittare, più feroci 
de Cocodrilli . Quelìf piangono, 
c poi diioran j .q^-.li - alrnriLliiiii 
Donna ride per far naufragar Iil. 
vnpela^od'ignnminia la ptiJiri- 
fiadi GiuTepp: . Mentitrice perii 
liconoTco la cupa ratini;: di quelli 
fordiJa moglie di Pdtifare con la 
Sirene, fatene più crudele do Co- 
codiilii , poiché la Sirena non è 
adultera, anzlvdita ftrangolachi 
dorme ,e non vdiraamain chi vi- 
gila . Hai mai: porrà Giufepne 
da molrro coi! gratiofo, coi! pi) 
teicpvt !■:: fu; io r rie di la iu. :?C.ù 
laceri fu facile ad" Achille -uV.hr 
fi dal caino traditore del le Sirene, 
mi quella imprime alle fu: orec- 
chie vn fauo di mie'c.con cui fc 
ben identilicjU lacera , non chiu- 
de, ami »prai'ingr.eli"o difua vo- 
ce a! cuore . 

Gionre quelle due vi" ; in hjII'.t 
Dirmi mietivi »"» liliale . 1' 
ailnalU dultolc dtl cunre, pjr- 
mì,rheà gara diccfTero. Gutrda- 
tiGiulèppc dinon/crmir il moro 
alle lue forili ne. Se tu rigeli i l'im- 
portuno il mi tu della tu.i Pad ioni, 
li) certo d' hautr dal Principilo 
vnrepiobocilcio. Di 1> .-fieno di. 
famiglia amplillimi farai nf|. ire in- 
felice a'angulliiiimo ergallolo,& 
inucce della deflintra reggia dal 
Cielo I iicingiiri la corona i n_. 
dolorofa carena .Se tu non pieghi 
il collo alle r.ireiie diqudri inna- 
mn irci eli la n.-, l'irai coltrenul 
Soggettar lo ad vna peno li ili ma... 
prigionia, e quel tuo manipolo 
dominatore, e (upcriore de tuoi 
(rateili ca lerà per non hiuet voi- 
diiuji.o'iimindid'vnatua impe- 
rinfal'j Irnna.liri.niinfommadi 



I i'rim 



quelia re lo pitloriià , rifiliti; 
haueni per conforti; del firn con- 
no, i punì [oiuemar vn parto , li so 



SITA. H9 
dire.ch-conTn' ilia'edi calag- 
li ti parroriri vnaborro. 

Mi chcdilll: mentre 11 lafciilia 
e(Torra,e perfiadecnn magici 'li- 
Ici'affcnfì, e l'arrelro, s iià fpro- 
nebittuiohà Giufeppe prefi vna 
ftibiraneafuga. Sauio non della.. 
Glecia , mi dell" Egitto per non_. 
te'ljt pi imi vna ùj jia ,e Tanta 
[■'il^ifiilij liUfcìi ( e getta viali 
mantello. Hà più in horroregl' 
ampleuld' vna donna, che lì duri 
11 ri ^ ■ -Ielle ta iene, e per non dege- 
nerare di puro agnello in fnrdido 
■ ri- re il i"ii,"|i , , | c i| r proprie line; 
Qvittlìlio M m*m (/ài pallhju. 
£it,Ì3<*£rtflU tjt furi,. Vada co- 
ine li lu, 'li cu-i rrj di fc Giu- 
fepp.- , non u l'arre .1 ifce la notte 
di carcere ofcuriinmj.fcia pudici- 
ll.t non m'abandona. Imi ini l'ibi 
da mcil candore , potrò ferii pre di- 
re d' hauerecon me vn Sole iti 1' 



precipitato 
dal pollo, è vero, mi per filunnr.i 
da ogni offrii, «cad uro haurò Tem- 
pre vn giglio fortiflìmo, che mi 
foitenera.Saròfarto in pezii.mì 
perla mia integriti. Sarò legata. 

dannato , mi per hauer fatto vna 
valurofi diiefa . San vn'albero , 
controdi cui s'irma la falc«,ela 
frurepcr il mio Tpiaiirjmeiiio to- 
rale.mj.fc i.gj cadérti, non Ira- 
rei in picdi-Cidecò, perche non 
fon caduto. Siro retifo , perche 
prefcrifio la (Utilità iBiiocenre 
ili i (e nuditi peccarne. Soncon- 
(inaio fotte, terra , perche non m' 
imbratiaidiloro.epcr non hauer 

te, fon ancora viuo folio iena.» 
con violenti fepolto. 

Tati GiuTeppe.the della tua^ 
rollatila , e della ina fuga Tono 
hurir.jutilitnoiiij fiorati tutti ti 
fecoli, ammiratore il Mondo, tc- 



UlCD- 



j<o I -t S V P 

frrendirii infallibile li Sacri Ge- 
nefl,e Panegirifli d.- tuoi trionfi 
ti Volumi d' oro de Sieri Co n- 
mcnrsrori. Né io qui hò introdot- 
toli trionfo dilli tua nfikjc.ime 
certo viticinio de tuoi ho lori, mi 
perirgli!; uro c.iide.itj à inolio 
relii'.ioKi Correlo, che, quindo 
Iddio hi dellinati alcuno illi_. 
Prefettura, c Superiori!! Je^l'.i'io- 
mini .incoi: 1> imi;.! dui :e;;'11:r. 
nono per del ™ ; Incili ili i ref- 
iìtari dell» rimi l> ; i nco li fi* ni 
iionibiu [j;ni,mi idrici cf- 
prelTe ; anco I" .1 11W niil oleine 
delle carceri pi'.i profonde fono 
campi fecondi dell: iijiii'i , e 
gcindeiic , mentri il S ■!: del'i 
perfom precognita fi troni nel 
resili) .li Verdini;. Che fono non 
fjI viìriiiL-riro.i. thejrrer.'inij.mì 
vaglie iri ìi,c!iei;].-ii,-,).>i mll fiit- 
cedi, eh: feguono ni munire de 
In.iin.L'IlcT.niKci;. I;i JrtVii>. 
£i, delle i-iole ]/.a t.i!!ior.i fuflira. 
ieJ.ill'jTiii!.itij:i: l'fsì'i-ifi ;e;l' 
inuilio,,, !f j:i il Tri fr.irelli. 
Che in o^ni tu i;o seta valeuolc, 
ecoii potente li virtù .che iì «*■ 
C.i ire l'uk-lìe carceri in troni mie- 
[ioli, TJ ir. doli i .ietti fi litui il 
Ki'ìiiii^i come d'aratro 3 folcire 
ffetgiflnli. Cha in fin, un meo 
Jecatene di fcrr.i i' ininellln 1 in 
corone di diininri , fc 11 tìctà ìl- 
leripe del Nilo hibbl ohi In or- 
rore leSircne , che 1 i >co ii illi . e 
fogli più tolt i e f;:r imprini'jiiitj 
di Carnefici, cheiliti dal Cupi- 
do del villo. 

lo non vorrei perii fin bori hi- 
uerpromiiljj'i li fe ili ei-ire.u 'L'I- 
li Dilli nitl.co! I.i ir ere .umbrire e 
delle ii K .iir.Ve dev'ho larliTtrmr 
iifjfj rfJn.il, p;r uir 'Princìpi 
imptrjiii l' Elettori mal coniglia' 
liidie niuigno al porto d'vru, 
celebrato Cipirolo fcnia il buf- 
fala del Diuino volerà, oìPreten- 
denlì applicati a render diluii [■ 
(le tlionc aiiinin lin ab'^ctcw , 



E R I O R E 
e decretali dal Cielo ; perche li 
firci fciricir: fopn ji tutti dal 
tronadi Dio per bocci d'Efiia., {?■■»• ° 
vm fuciofa grandine di guii : He 
fi/ir difettarli ,ditit Dìm'"im;jit 



■Si::. 



& irdirmirti ttlsm , iy mi per fpi- 
Tjt'aM homi; tv additeti! peccasum 
fuptr perniati. Qui ambulai ij vi 
difitnJjiìi in E'itpiuntf&u meum 
xi>tiiniitro>aJlìi;rptt*>iiei*iiitilìam 
u:t?riit:i-ti!!i l'ìmr.iH'iis ;iyha!-;-i- 
11; ■i.liu-i.vii in umbra E'iipti Et 
etit vobii fortuuii Vharasnis in 
,-.>'i/V/'".v." , is~ a.Licuini vmbr* 
EyJ.ipu i-i i^-ui-nam . l'olirici im- 
pili l.tfin ,li direi, orditori infeli- 
ci di tele imi tclTurc ,chc ponilo 
ti:n nifciinderui , mi non difen- 
derli , ni armirni , non vedete, 
chcf.' i'.i q^iel Dio, che chiamali 
m.yi.', jvi'ij . irriti lete riiomi- 
ruuii HI Cielo non per huomini 



1.1 orlicufi/L-nii uni u'iier,di rcla, 
di "iti, edi riEjiri in vii continuo 
rompimentodicipn? Evoi.chc, 
lalri ito il Ciclo, , VI <tt- 

fctninùs in EiHptum, non u'ac. 
corcete, chevii--m: in vii ,-.ic. 
Te ingombro di tenebre, fecondo 
ditrauii;li, ppreflb dalle alimi . 
ri, efcii.'ute Urimare compa- 
ri;-; i.i l'tiniif-m del ;;ouecno qui- 
lì tanti Soli, & implume l'aiuto 
,1 ili'. inibì t il Siile diiin;italmsn- 
re.v.piil-; Saniate, di-, V,» 0.'..i"" ; " 
*ra E'ìjpii srcHtt , fi Cnhi» <iì» 11 "■ '• ■ "' 

fpluiiitat. Mm'mcrìi trgo ipfam , c. ja- 
quam fptras vmbrant > Cielo effe . Iftit 
i'j/./.i fe if[ii:iiiic U iroltri lucej 
dall'ombra, n^i dille tenebre, 
dilli none il -iomo . Fiditeui , 
fidateui nell'aSwjftn deli'Esitto, 
negl'i poggi del Mondo, neifiuo- 
ri lei Cri nii .efinalmenteconof- 
ccreteeHecla loro pròre trio ne vo- 
lita ifprefli rouim , le loro lette- 
re commenda tìcie volici mi ni felli 
obbrobri}, il loro patrocinio vo- 



Aro vniuerfalé dilpreggio . 

Ferme, opec l'imminente, < 
imperlarne fontionc capitolare. 



(caricar ritnproueci , ò fulminar 
minacele . Là religiofìtà del viaj. 
Rio, concui luitiquicontienifU, 
li modelli a con cui lutti qui di- 

cui tutti quiviconyrcEine, dan- 
noabaltanzs àconofetre J Dio ,& 
ime, che feto tutti diuotiilimi 
Kclit-Juu qui raduniti per creare 
vnCapo, vii Superiore, vn.Pa.-T 
Kore , quello medemo spunto , 
che fati fciclto, elciro, e creato 
conformcilgulto, il piacete, Be' 

f/cundumctr mima; rn Dauide— 
non baule, vnSalomonenon vn' 
Adonia , vn Giacobbe non vn-. 
Eiaù , vn Elia non vn Acabbo ; jet 
lacultudiadtqucflo l'addila ter- 
retro vn Cherubino non vn Luci- 
feto , per coufolatione di quelf 
Atta Noemltica vita Colombi-, 
non vn Coruo , per la conduci? 
felice di quello popolo eletto dtl 
lignote vn Mose non vn Fanone, 
e per il geucrno felice di quella 
Collegio Apofiolico vn l'ietto 
Giuda 



S I; T. Ai f K*N^ 
iy ìtumno affittii tut mtianàat 
j"^.ifiì«nibuijìdtt<iaiicxigtniìbut 
x--trtiif,p*fiti diligenti! curane- 
rint. V iuual'dulo i he feiiu leni- 
ti* vn tal Soletto , che fa limile., 
alli prumolh da Dio pei l'ielati. 
del la lua Chicli, in cui imo iden- 
titicstel.- due preroiaUue «ifK. 
(loie, e ,!■ Dot- r c : Uiitl dedit 
Tajitrti ,{? DeBcrciin «tificaa- 
i:cm cctpcù Chifit . idcji Epijco- 
pes ,qui compiacivi .iyuiJtpiiTati. 
tirtrjiwt TÌlìntjfipOcìieieiEe- 

ntin lì può promouei calle u igniti 
liti leiLi diche non Itlo vn Sogcr- 
10 indegno, ini nèn.enoil degno, 
che IÌJ iraiico degno paragonato 
alpiùde^niVniàcheeadirclenio- 
nciuprailpiuilcgfio , foprailpiù 
idoneo , cfopra il più vlile alla-. 
ChicJ?i fecondo la morale cogni- 
t ione che fc ne può haucic eJbiòi- 
v , dna. e «..€«- 
culo i oi.iiiiciocIclamarJ dalla Sa- 
cra tomba Innocenp) XI di fami 
memoiiad' haucr età condannate 
nel luo I ontiticaiu contro quella 
vctir^i l'opinioni oppo|le: Claudi- 
xh Cencilium Ttidmìmm cùs alle. Tnp.if. 



Non' 



dilati 



Fràl'inftabilitldei voliti pcm'cii 
coliquininntcquallii fri tanti il 
Soggetto volutodaDio,f<ipta di 
cui filTi, itahìle.Bi inemouibile 
cada l'attiui voltra elecrione^ . 
Co nfu Ita te ni con le dclinltinnidc 
Sacri Concili], leggete Iccoflitu- 
tiuind^S.CanoJii.'pL.miLiarc: l',u> 
torilà de Santi Padri, ikordaieui 
della communc dottrina de Sacri 
Teologi , che tutti vidirannocol 
Sacro Concilio di Trento : Qmnts, 
iy fingali, qui orf pmmniicr.ru: p-it 
fieìindtium , aucniedecumeuc r..i 
liabtnt , jnerialncr piccini, nifi 
qutidìyiierci , t> u;ri*ii - f.'.Vi ipfi 
ìiidktutrinit km. quidem prttibut, 



!'UC' fTi'i-:n c , nui ■::-< r.um dignia. 
ws, ir !i,,ù-):.c f,:. : .-.-j vt,:;r,:pfi 
ihdicaucniii . ad Icclcjiai piemt- 
ucani ■ Concilimi vet pumi vidttur 
per lite digniorcs nenaiiudjiinijica. 
te veli/ , nifi dignilticm eligendo. 

■■;,-.N/.iflr™; »"='«"> fàp'fi- 
,'rr..' , li'- Iìci.iM itrbtme iwn/u 



v : 'lirì il Sauio non haute ve- 
dutone! Mondo il maggior male, 
i.; Morii ne più intoLr.bil^quan 
tovn huomofenza fp le no ore del- 
la virtù, ofeuropet l" Ignora n»a, 
il' iii'icjjj.n llulidc, , c poucto di 
merito follcuaioaJlc dignità, Rai 



il ini 



fai, 

alil i l;niii IV.;. Hi ■ ■- U1-: 
nch; IjmfnìjriDni i' lu-er fjj lciu 
calle lacrime in vedere ell'ilrati ni 
l' Toglie de Principi suedi, ch^- 
pcrnilcin, « pelimeli di meri- 
to cri loro fumai:! hiiriure i". '[te- 
nere I! vile pollo di Semi: Cf.:/i 
ilmiao ti filai mitri ; ìfimnm qwi 
Strili dem 'murtataT imptrarent 
illii , fuiadimptrtndum iMiitrjn. 
Vioiu Umide, che finiaiu li i* 
fti i fcuatdl nelli (ila miltc; , ].>fi vi- 
flrMie.all'hnrrhe.- Vtiit.itburim 
sUitudìtt mS*r.tm fi fjiuf rr((ir!': • 
r»mir flarr mdificeèan J'fli va- 

irw «una a ' " 

imparine.! 



I 0 K. » 

neafiuióiudl^iiitjl jnevtnin ,ti. 



exbibimi iHuItum ptrnkìtm hjftrt. 



iJ.'e.inrc H-.Ifio,( 
Vtaa magna rfl babttt Trainili cu- 
pidi™ vcLmarum ; fid miirèr tfl ha- 
btrtjliu'tnmTr*laivn. 



..Vi diaria» in 
ri fot» ctlìutidi 
'{arili inauri vtrò hi ini . Vi diri minio d. 
tftia, cheilmaE-iorcaftito.chs dic.ro de 
-pniradirlddloàpripolic'fcìldir premi.' fe, 



... il fornirla gì" i- 
ft.-di più ecfobri Polirle» , e Stanili 
ò non did-ottinH dal' merito, e_, 
dalli virili perii Acaro confegui- 
" ' difcgui.pec 



•■Principe 
pu tftt P'iac iptl t Irura ,( i 



IttoliSuperinrl Ignoranti, Ir in- 
CnicnlJ .- Dahl puecOJ Tr'mnptt 
uruM , /f//if« P'» Jf ;- 
/>.'f , Usarti, pegfiiori 1 per il 
fulriiiid^ì' Anali , dei Neruni, 
deiFalari.ii.cdeiM(Mnn)ifotro 

ucUiitjùerno 

?cipiridi(i'de Claurt 
E „ n nlnf;rr' ' 

IninflCoiio cruciali aai tormenti 
aelfimMlióhe-, tonnnitari dalle 
curemmiacl dell' irsuidia , atTutii 
dai demoni} ni*l< fciifieri,- 
dilanlatì dai t 
perirci" io ufi 

V 1 diranno Usanti Padri di pit- 
ico delle 

iTli, fci: 



Jais voi', firmi tfìdtgri 



eìqn/.{iìiì':ibinQrci Jtmt iraptndi»- 
ir.ei'iie lì dichliVi™ ue°pe,i .render 

ti di salir! , più che da fiuomisi, 
leuifl alla TiTCÙ II triW.t d' vru 
fumimi honofe: Qtfa ia Cititjit 
non maximurvirtuiì bemi trèni- 
■a iptimui Cilùtaiis fiatili 



i.douellF.e- JlaHlii.iyJinn 

' punii . I'. r il din tritili Olle 11- 
mmirp : Stimili Mus ami lontre 
Hiltftri . atquebet fpitimin rjfcfls 
... , _ •.■■:!:( ft_-(_r l y; r .r T i.li/,-il-ii'""'.'^ 
ioti delle f/rqfcffhribui premia epitimi rei- 



eifintfrìt 



li xr/iut. e ip- 



JMdiiur naia- 
di enut , qui f*pìttiti<t viribui r> 
tptdtjlitumtr.L. come pó.rtf mai 
(uffitteie , t corife ■ me il qujlt» R =- 
p jblica, Udì cui Senato fu c,,m - 
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,' tiunqium ptf fQjità la faoicmi: Kefpttblilì! ilt.<< 

pM(/. (tff i/Jj KiSpubhzi , fcliiti funi , l'jiicOa l'Jnonc.VAi 

Io fciilic ì laui Aiiceikìì j! ! '1 •bilofarbi i r viunt, ani Retti piti- 



fofo Ànacarfe; lUMdum» pruJtm, lofophantur-, «Tendo fai: . 
di beni (anfiitm tue SeHaius, ubi proprietà deli' rinomo virinolo di 
/sdrnt , tir iuditanl imperili , fa- reggere nan meno fe flello, che 
fientes iXmrrii funi ■■ no» cairn ih ij^noicjijijr aJv.kri, fiìdottrina 
jriiirrum , qui prxfdtt fine di Tacito i! primo Polliiico del 
dottrina, cani lincile fu ■• fapien- Romano Impero .-; C/i Vinili Ire- 
tiorum arbitrio pendei! , riga- prium buminii bonum, qua ifficilur 
tur. Anzi ijià fempte d^n.i del- fluivi, vereconda!, nuli», vo.'up- 
1c lagrime di PJarone quella Itcpu- tàittm domilor ■ magnanima!, ideò 
Mici i r» qua tura dicerent , au t Jimper per regiam , rtttamqui pro- 
Ifnir/nf viri radei, (riadatti ; e pticatt.vìam , fintatavi cmpeltit 
deplorabile quel Senato , nei quale firn famdari , l'inai mi", ;V ìuì'i-i 
imptrant buminei ei arbitri*, adi- di'iutue ■ <ùr imperia bxra ad an- 
tan! fine dottrina , C~ coafilnw, rj . cjjljm , matrona ad tancubjnam , 
PìhM ex ftiinlo gijnecti. Mifero ita viitlti ad fortunati. 
ben public» , infelici cutri li prc- Formimi voi tutti piddee,!' E- 
muiofi ncgoiij , cfclama Seneca letti > fe direni dal zelo de SjciI 
nelle fuc Icnerc à Lucilio i fe fi Concilij , modi dai decreti do 
pone in poppa , ò alla tura del tt- Su. imi {>:<n: liei . eccitali J.ill' .mi- 
mone , chi dall' in Mìe tenia è toriià de Santi Padri , attilliti dal- 
confegnato al fpcronc della Naue, le domini; de Sacri Teologi , do» 
per aiu:anic di prora nel falpare , cumentaii dalle tmfsitnc dirclipio- 
rucii volano di polla ad' vn infcli- fa politica entratele in quiflù Ci- 
cibino naufraRio . mp«fht emttir picare conterrò , vi n> dire . che 
pf mina j vbì vettori! infirmila! vedendo due ftale. per cui falifco- 
rfl . ttsxfltia expedita , (j- babilia no li foggcni alle Prelature : vn* 
feqmtniur atittorem ; ingenita , & rena, per cui s'alccnde per viaj 
fapra: mtnftiram agmìi premunì . d'elulioni .rjuriiiic.i:cj l'altra à i u - 
& ttm ipfi cadimi. Corrono! dal macai ctoi per giri, e per riunite, 
pari la fulicii j , c l' jnic.'icitj Jdlc per cui s'afccnJc per ojli- 
Uepublichc ai dir Ji Policr.itc i qui , à quelli come ad' indegni 
proporcione dei faro Capi faggi , volgcrcic le fp.ilJe , a quelli come 
Si ignoranti : Simi efi maina à ranti Ararmi chiamali da Dio ì 
Tumpiièiicaram fcluiui , dum vi- braccia aperte voliirctc inconnu 
rat imi /ififuiiu;! nr;iin/iir confi- con ina canonica , piena , e feli- 
lio , ila /linimj farirfn pirvìciei , cil'sinu coniane , acciò Udio da 



iwptrili ai earum gubttna' 
tata filcnt . Dunque chi ama la fuoi decidi fi podi proiclì.itc pie; 
feliciti del gouerno , elegga , chi riamente Codisfalio . 
polTa pomi identifcata con l'ani- 
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li ; hiu« luogo in Parnafb , CJ patii, e la firnigliaoM del genio, 

nel Coro Delfico l'Alino d'ora Sia poi l'eflilnto alle dignità vn 

d'Apuleio, e l'Ali narh di Fla- rame rprcziato , ò vn'oro pretie- 

te : nur.ui gì' Ebrei, e!ie al rire- fo , vn Aquila, ò vn Aioecc, vn 

lice di Tacilo : In ttmpli p!Mf- Cigno, vn Mulatto , vnj'Co- 

li\ilii«> afilli cjyùt j.'iirjJ'j"! ; Joniba i óra Criifo , vo Aga- 

i;i, ; -.-,iì1ì:i di quelli domi dei i.i- rticnnonc, o vn Terfite, vn'AlcC. 

Icnti di Licinio, il quale aperta ùnito , ò vo Margitc', vn Born» 

inctitaua d'cITcr huonio tri Icj balionc , ò vn Ccfarc quelli non 

bcllie , che RC' tri gl'ìiuomini , fono riilcllì da perderui fopra il 

chiamando le lettere veleno , e_j tempo nel tempo dell' eletti o ni , 

contagio dell' vniuerfo; fetitcnia) e dei amareni, 
che non doorebbe mai trouar Abufo bormai propagato , po. 

Carotieri per eiTcr (lampuca , ac- litica iniinuma, difotdinc appfau.- 

ciò non fi legga per ciTcr putii- dito . clic richiederebbe per an- 

t.iìj lichiamate su' gl'occhi d'- tiJoto di lì potente, c communc 

Achille apreflb Omero cali sii le veleno delle Religioni le Verune 

aglic di Troia le lagrimcji di Cicerone. Mi io che difeorro 
gcndo , che fodero ricono- con Elettori docili , pij , circof. 

ti con eguali bonari li foni , petti , e prudenti, mi balli irto 

c li codardi; quella fontionc fatui conofccccj 

, ^I^h.iIj bonari & mtìw , & vna verità non co no lei ut a , ò fe 

botati. conofeiuta di rado pratiica(a_j > 

■AEquditn cliofus vir, &mnl- the, chi benefica animi vili non 

la fucini. per viltà di nalcita, mi per jgno- 

poQo ili opera il difjègno d'vru Mi" di coflumi , chi cflilti di- 
PiltKipc r J " u " ■ ' ,n '"0 C. '.,;>. ; indegni , th, pio njuCj 

la i eh biueu» dcftinato il Con- petfonc inabili , noti afptm cor- 

fu" aro di Roma al fuo Cauitlo j tilpondenfj di gratitudine , ne 

p:aitieato il decreto dell' antica-, ttidoto di Ipciato olléquto , per 

Cl«4 d'Atene , che fece la Ugge «Hit quella I" indole , e propini 

deli' olì tacifnionon pei li piti ci- d'anime nobili, c grandi per vir- 
ili , mi pet ti megliou del Se- tu , non di pettone inLeieflattJ, 
nato.' cu.ulati in fui min gl'hgit- TÌIi , e fatiionaric, in cui Pam- 
ti] , eh'adoiauaao nel corpo del binane non i cotiipiiibile con_* 
Bue l'infittilo d'Oiiii . ó li Sa- la fedeltà , ami ali* copia dc_» 

ttapi di Menti , che l'hebbero in benefici) diuengono maggiormen- 
ranta venerationc , che li Mo- te ingrate, feruendofi della fubli- 
narthi gcnuficlii l' introduceuano miri del grado confeguito di 

à farli ccligiofc oblationi di £e- tirale acuto per ferir il cuore dei 
no. loro Benefattori; Si con 1" cui- 

Qucfle fono tal' hora le ridico- denza deal" argomenti , che fard 
le , non meno che deplorabili per addurre confeguirò il fine 
iiictamoifoii introdotte dalla po- pteicfo d'hi«crui perfmfì , non 
linea delle Coni nella fintiti de dubito, che non fiate per porger 
Chiolìti liuellate à quella regola li voliti fuffragij alla promoiio- 
di flato , che non lì porti inanzt ne di foggetti degni non meno 
alcuno benché vittuoro , e meri- per il toro proprio merito , chi 
tcuole , fe non c dipendente , e per il volito jiron:i j internili; 

fi rimuneri non la fori». - " - r — = — r ~" '- L 

figenia del merito , in, 
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gtor fplcndorc al communi: docc- 
iò qui i quando non FofTe vali- 
da 1" entropio dell' ingraritudinc 
;ii liana dei vapori della icrra 
r nliili:ali , (S< ingranditi dai rag- 
gi del Sole (in alla faiiii^ijiu.i 
degl'alici r & alla fratellanza de 
Cieli , diuenutt poi dei Cicli . 
del Sole , c desi - stiri emuli in- 
grati ■ ò traditori maligni) vi tr- 



aila > 



d'altri quoti;!i;ir,! la non f.ai dal 
Ciclo allo terra con I' sJitncnio 
continuo delle ruggiate , ma.nnn_» 
dolciffiira alle l'ut l'.i[i;tIiJic fau- 
ci t e col flillicidio foauc delle 
fii.iiM-.fiii nio. , .:;i.'i liquore rinfic- 
rcariuo delle fuc aride lobra ( e 
liana la Libia nell'Areica , e F- 
AiaLiia nell'Ali! due rinomatcj 
l'fo-jintic de] Mondo li due te- 
ftimonij giurali di quella vcrirdj 
Bi affamo. Se fono inaiììaic l'are- 
ne della Libia da foaui ruggiate, 
infamano afpidi , e parrorucano 
vipere; fé piouc neh' AiaLiia, li 
coagulano odorali gl'inccnfi , flil- 
lano pretiofi li balfanii , lì .In", 
fonde in fragrarne di Paradifo 
la mirra; felicilTìmc quel]' arene j 
clic dilatando le fibre delle fuc 
piante feconda li fuoi rami di gem- 
me i St efponendo le fuc bacche 
alla lj;inll-.""a degj'allri > accol- 
gono bcatifliini li loro influiti . 
Simboli ncbillilìì ni di iju _!: ' ani- 
me > che inondate di gratis , e. 
benclìeij germogliano dalle piante 
dei loro cuori gl'ine cn li d'oliamo 
verfo li loro benefattori , aro- 
mi di gratitudine > e gemme d'- 
vn diuoto liconofci mento. In ve- 
der poi vn Africa folitaria , vna 
Libia iterile à cangiar ogni buon 
vmore in iodico perniciofo , con 
cui fpuntano non dalle piante gì' 
aromi , luì dal fuo fuolo li ino- 
ltri . à naftere le vipere , & i 
comparir le vclcnofc cenile , ne. 
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gite . N. fc potete , che noiu 
liano indagini lu:v.llinimc di co- 
loro , che impanati d'vn cuore 1 
ammafignato , quanta maggior 
i- i'i.i di lauori vni . l'rofondetej 
dal Ciclo della vofira beneficen- 
za j conuertono le foggiate de 1 
fauori in vittori attofiicaii d' af. 
ftonti , le pioggic delle gratie 
in vclcnoli aborri , e li raggi d' 
oro dei benefici! in tirali acutif- 
finii di malciicij . 

Et acciò non crediate. N. che' 
io vogli animar la forza delle 
ime iasioni pid con la felicita , 
ù imdidia de luoghi , che con 
la gratitudine , ò ingratitudine 
delle perfone ; fiano.due gran Per- 
lonaggi doti' antico Tcflarncntc* 
gì' Achilli in con trofia bili dcllej 
mie proue , Saule regnante nel- 
la Padellina , e Gìufcppc fchiauo 
di Faraone , e poi Vice Rè dell'- 
Egitto . Turno , e fono ramo noti 
alla publica fama li meriti del 
ParìorclloDanidr aprcflò diSaulc, 
che il voler publicarli con la_» 



i della n 



: fa- 



rebbe piil lofio vn vilipenderti , 
che ingrandirli , ne io per hnra_j 
faprci decidere , chi folte più bc- 
nclieo » ò pili ingrato , fc Dauide 
con Saule tutto profufo [in fe- 
gnahti fauori , ò Saule con Da- 
uide tutto applicato ad ingtitiffi- 
in; r^ompenfe . Bifli il dire , 
che con vna Cetra Mulico di Pa- 
radilo con facta magia incantò 
nel petto di Saule vn viuo infer- 
no i c con vna fioinba ruutacaj 
tvcle della Palcllini . e con vn 
l.if'ì.i piantato nella Ironie d'vn 
Gigante ellinio fetmò nelle tem- 
pia di Saule il diadema caden- 
re . E qual amore j qual fedel- 
tà i ó Li: ne lice nz a maggiore , quan- 
ti' il lilicrar vn Monarca daliru 
[une d' inferno , e col ripentii- 
glio della propria vira flabilirlo ■ 
e mantenerlo fui Trono f E pure 



in quei medemi momt.iti , che 
Dauide mediraua per Suite a slef- 
(jfirmici per la fui fallite . ì> rrion- 

laide ò contumeliofi iffrontl . ò 
ignomiiiioO mmtt.&éuttw lem- 
piri , qusiiid.'iat SaJ Dtuii ffl- 
dumtm cantra TÙIifiium . ait ai 
^tàntr : de qui jìrisi diUn.t.i -n. 
^d,lcf cins ! S, fetta a .saui-_ 

ali k-jinm. ist l-jr/iiin pili m.ilk'J i. 
li dtbi* i.U.I.i 'j.!iu,il pror;!'.ir i- 
gnoraiiu d'un (ì valoiofo Erue , 
die tifimi Inpurriltla im'iii i , t 
lU'ammìratiom Suo li li -1--;..' '.-i 
lipodi, imi mi li Hirp; i \ ■ ; ■ J ^ i 
Diuidc, die di Ifii Aio i'.i.lr; In 
più volle condotto alti fui rejle 
prrfcnu; i! linserJ opinione li 
qu:l gran Campione, ch'ali re vol- 
tJ h.iucua ani ito, ioiltD, ei.ippti- 
• ^Oudiro. H' ii thi furmnui-llt ■■■ci 
d'amvire. Siti DauiJ ir; cn'ptSn 
Htfìattm tnim £raiiam iimculii! 
meli t coinè panno iar lei! dm 
quel»' hnlbf'K ime ili . De a j.< ;!.■,. 
pt.itftw.lil hit .-{.I,:cjitrll ■ 
j.mpi^ imito i Niellar Cupido 
quel cieco , e profano Din d\ mo- 
re , Ilota in quello f rìncipe .'-bo- 



I S I T A. m 
MI chi poni difenderlo dall' ec- 
ceffo moli tuo fo deli' ingtatilMdine 
nelle fuerramite intimile contro li 
»lra,eripiiratloiiedi Diuide dnp- 
po pi' alluri riportali ■lailij;loriu- 
fipu,jiu col Fililteo/ VHlt< vn_ 



di f-cfili . /rami aulem Saul a,[- 
utr ! ìii\ Isnaihan , dixitti : Omni- 
buslitbis quiiui fimi ifaìvixirit 
Jup:rtirr*tn,»Mfiatilìnti lu , «e 
i"":" <"""•■ Ifaucìamminc 
min; , ir it.tduc rum ad mi .quia 
<;it-4, mmilrji . M .i .lir; àfecoli 
ittcotiin i i.iriu co icruiu h.nbi- 
iìl- ■ f= il Senno A il pop. .lo di 
fl.-lulu aire tuia , mrnlliaijL. , 
ebollì fii l'jjrrinjj.i incuitabilc 



<\ -r.iii 



occhi toAa cancellato dil cuore : !c 
il fejgio delle gratis BOB è l'uc. 

Su però qnelt obllulone di 
Saule puro viiio della fui memo- 
ria immemore tri le ttombo 
gusnieri: delti certi di Dauide. 



dti d'Oloferne ! Quella, dun- 
que firn la ri coi» pei ila di Sau- 
le veifo m domainred'.luerno 
veifo vn riiloraiore , e cou- 
ùtuarore del fuo ftttno , e re- 
;,>iin f 11 terremoto del terrore 
vniiierfale faceua crollar ti . 
nuchim dell' Impero , ctdeuiu. 
il diadema reale , vacihaua la_. 
Religione , limi per elhiii'un- 
li la Oitpe & il nome Ebreo , 
fe liaulde lonfaccJJ fronte.ille 
isiilliriTei-ied' vii Golii fujvibo ; 
cquanriarchi trionfali , qua il il 
obeli'chi dou^jiir7 rrpere per 
le Iliade ■ cpiaiiedi Gciufilri.i- 
mc alle glore , e virroiied' vn_. 
Si'IJ icu li valurofu, e rrionfjnre/ 
Epuieironcatodi quel mollro 
di] bullo il capo , quali recito 
hauelle Duirie L iella di Cori'c- 
DCiaoKij) il v;d:rvnS lu | e .r.>f- 
foriiiaro in ""idti fa(T.> . Wao 
eculii Saul afpicitìat 
..t ilia , Ìs< dtìnrtpi , 

f'iflb I' unibile vifacgió di 
Gorgone! fpetnrori fpeitiiori , 
che J Saulo la ferocia-, 
del Gigante , gii che alla. 

A» j »i- 
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rllUdlGnrjonsonli frante l.M- 
iielhra di ferpi, ogti' tn'i di puro 

mìveìiKlVlS.rils'lil.-il ; Jr! 
Cii^aMle, non Jia j ri r:- p irjirtio I: 

[■.! . L'i , (in. ii.: :i :"i.i ■■.]: i oo. 
cer 1 i i .-r 1 f ? irjui lC [lj-Ji;'ji libine 
d'vnfu... felrliilirno C .T.b'ic.-.ira . 
MliualorriiKpii'imaltruorn.iiiil 
mollruoiiiì r>l i nrrenia cime 11. 

v?ilp.ni P c LlaiAi:.- pai ver., iltlen 
COndolci'rocciti: ■!' .umomfJ cela 
ìconiblar Sanie ; dall' aliraSaule 
qusl Cerbero o' juecuo li impu- 
gnar futiofo fui lincia conirn il 
petto d'vn mintolo Solutore ■Tor- 
ri DtmApfMUbM rnnaa 
juttjlSaulci^i-irt tìJiu.i/.wf.-* i« 
patirle wiì applicato Daunlc .1 l'i- 
gar la pelle dal pedo di 5 mie, di là 
queu\) incelilo id iniroducrc nel 
cuurcdi I)iuidelpie:ati ia motte? 
HUi Ui-jJJj nu.il L-fjj.Tro Chimici 
attento .ij'dli'jcr; dil lto:n.K"n li 
Sanie il vd;mn bile i iruccliiefk , 
aedòpocof: 1! l'iincipe tcfpirjcc , 
òcom: burnì liiinrdli 1 i coitiinsyr 
vna leghxic- li Diin 'li tiM'uri jj' 
vifi ( ;;.!il.tS.iuL-jll-aricire li col- 
pi -ii lancia , accio pili ni' 1 fiapfiui- 
ueue;i]uipcrclìriit[a ir 11 !li*ail:o:. 
teaulolbai fiio burino, di là it M fi- 
na tn fcrciciilimii contro vii li cito 

Boi cicli profaiiif; curiof ! di n. 
pere, p:rcite tino tumulio fnfri- 
caneJabilene!f.-,ind'vii He invili- 
cibile,ef.ie-mio non fediti con-. 
olj'i'iiiiiÌLilh.iì, ma prouocata d il- 
linobiltì,f cnpialmmenA de bc fie- 
li oii , io ri fui uti me me rifponlerei , 
clienonfudiqiiille'iiolhuoi',: Itra- 
uaglittela cauta ne il Demonio 11'- 
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pni iiifiileiiis, 111 meo li pouitià do- 
li itiofa , ne piniiiguto a* vili vile_« 
tiiiiiiiom r.iiÌL-jica al Culo citile 
diluiti, e -tindtat . Si tronfia, li 
ci i-.lhi-M.ripiaoi'.eMitUimnun- 
c;.ii= .ipcio irx iio queir Minore, 



jj-.i p f.i .irne l' afflitto ,ne.la pi«l«n> 

c^lV^elò^loitdjo'iiie^ocìpi- 
ul; nemici , In dil«*ÌJ , lo fcreJi- 
ti , l>fp! . »o 1 i'jìi li dichiara 
d.:bni:nri LI Lince. di cui retile 
Solino cJTet coti libile di icninif- 
cenu,*hefcl._',i .'in.- 1 malico ,. 
vaie iiianii Ji 13 -,l ci'n , r= "tr ;r"i 
vnl^ilcii' 1. CnSi ole ne (curdi-.; 
Liywti i.-i;;#n fjpii'i-iiii , man rjw. 
~i'n:r:int pr~:;:- : ,.n <w mini ptrdìt , 
ijM.ii,-;,/; ci l;r! .itjlerint. Coli d'ini 
invaio ii F uo col Cafoni à nielli.. 



ial^dìTl'j'Ti' 
lichcfoiTc l J ii 



[.leccando le -ralle. le dinota. 
Kc;a*uiradi Line;. chslifcotd» 
li 11 in fcnn jl'e cunii, turcKeivilu 
Smemorato il fallar, eli' ei chiefe, 

11 ncr,,i, jbiifini, o impicci oli Ice 

Jlievii I<.a»iia,rlie fiicchlando 11 
mJiniad'vHfiorelifij datto il mot- 
ti. Il ric?u>:to ben cangia in vele- 

l.ii.- ii et r J ;l cane cV ima l'ingrato 
l'oich? f.-miiiail ben per còglier 

Mentre lecitici lai pròto cocci;. 
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Mi vii Afino , come lo riconobbe il 
»ran Vcfcouo di Jeltucin S. Badilo 
fopia le parole ri' Llaia : Cognenit Ita 
pefleferem fuma , Jffinus prtftpt 
iJCmrii /ili ydauc liuto (J dllparila , 

che falla tei l' Due, el' Alino, che LI 
Bue grato giumento riconofee il Pi. 
drone , che l' alimenta , 1* Afino d 'al- 
mi nonficnrim, che cteìJa Stallie 

dd Fenit.-.MJvn Muscoli apella- 
"-■■iitólTol 



tendo alla fra, i; 



,chc è 



ellet 



,eiTÌ.I-<i: 



rcrerato, 

do llSalmilla : Halite fit tìficvt r quus 
ii" ««/ili, commenta : Ttr muiwn , 

i'w.'.y.'ì -.uttliigit, qui £TMÌBm *c- 
tipii, ne» ttpmdìt .bimiie m lumini 

virgulto di fpino ricordato ììa! capo 
nomi te Giudici .che apena dalla.- 
Kcpnblica delle piante fù eletto lo- 
ro Princije, e Supcriore, e (abito 
cniidaniio alle riluttine li pretini! , 
cfritlriuti Cedri del Libane: Egre- 
dittar foni Ai S^smno, àntertt 
attirai Libini . lenite p..tc nvr- 

& empietà II R:.j;-..-,. i,i.-Mie 
limo della lìepi di render risolato il 
famofo Ubano de Aldi Cedri, feda 
quelli . più che dagl'altri albererà 
flato fauoriro , & cf&Iiaro ,'l Tro- 
no: Non vi (lupi re, rifpoiide fran- 
<:.irr,e'nte h Gioia .perche porta le 
viue fenvbiarae <ù Ila feccia de 3 l huo 
mini pio molli à grado non meritato ; 
aionaltra nconipenfa , i:c ricogni- 
-nedlraudo.chcde'ili;- 



ro ['tomi 
rhiMi, 



1 • <tW<-, i 



t:TetHpan 



. ilipcndit 



Voi fin <yui vedtflevna Li»ia 
infelice habitara da fctpi , popò- 
lata.dì mefiti; hot.'fia tempo di va- 
gheggiar vii" Arabia felice tutta vez- 
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Z c fa d'aro miti , t«ttu"r'rfi r/odo-, 
refi tìmidi .e iiaauelia la sutnu- 
diri'. !.i ITuelr.i . '.' olire.:: :i- , c .'.ut ... 
IcdiGicIrpr.-vcT/i;!; lue l'adlòlle 

l'ora d'eloquenti periodi comrrcii- 
dato. Promano da l'utifare quello 
Giouinenobile dalla conditloncdi 
Schiatto al lapref et tuta domefllca., 
della fra Cita, adi tutto il filo pa> 
trimonio, non ctedefle . N.che fa- 
cefTe tniniltra venale la fu» amplif- 
fitna poteltì de fuoì propri) com- 
pie 'i, i "ebollimento delibo Signo- 
re, e defuoi vantaggi. Fedeltà, che 
arcepiata con la. infaticabile fcrultù 
d'rn folleciro Eccor.omo non po- 
teui cller i^'iOti* ■•! fui' Padre icQttì _ 
optimi mutr«l Bominim efse tumee, 
& emnit quxgcrcci , ab te dirigi in 
numi il/wi.Coù fnuc la nubile ,Bi 
ingenua ftiir-id' Abramo ranroof- 
feijuiufi ir.'i ceppi, rome fe benigna 
impetallc nel Trono. Sannol'aiii- 
m e glandi (offrir egualmente la ca- 
po , edoue regna l'animo, il fenlire 
non teca nuia , ni fafiidìo .Re- 
gnaua in quel tempo Faraonenat 
Ì.-lIìii .rGiuTcppe neila ferajiù im- 
pcratia à fc dello, non abufandofl 
dcll'aimoriii Otte r il ta .anzi Ario- 
;e:''!n il lubrico deli" cri, e la foni 
del potete con le catene ni ferro . 
■ li- ligoiofarBodeflia .Quel domi- 
nio di'fpotico, che poteua fetoit di 
llimn!o3 prcuaricar in vn ferito fù 
3 GìuL-ppe vn' argine potentiflìmo 
dellafua pudiciria.e quella ptefet- 
ruta , che ad alni hall [ebbe atchllt t- 
tata vna Torre di licurczza fù à 
quell'Eroe del candoie Vn fottiflimo 
impuliti nonper renderlo più Acu- 
to, mi per farlo più tempera lO.Qual 
pettine, epcticolofa battaglia mo- 
nelle alla fui putita vna Donna Egìc 
ila , la defcriNc Moie nella fua Ge- 
ne!] ,& io non vna fol vòlta mi fon 
raddolcire !e labta, e dilettate le~> 
narickort la fragranza di quelli gì* 
Aa 4 di; 
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(lì : Utùiit, tri imrtrct Isftpb ii- 

Cini* trjf/mjrr/i tiui distri': Dirti 
mttun. ti|ujl roi capiti i n u fp u - 1 1 ^ - 
bili: jik t.niji ,/ ..nere onnipo. 
teme non ti farebbe fminielUta ,ò 
r.fi.fc In v!..:-i,m ,/vna l'adioni 
impelline , fr le lulinghe di Donni 
rficciJti , a perniante , fe V attolura 
domimi) d'Lecon'jmu delli Oftj 
erinotrè paieniiifcmi aneti 
ti al dorè di Giù ftp ini eri fiutilo, 
di [ritto ■■■lenente, di fpirito fue- 
Sliito, di fingile nobile , d'ilio 
gentile , e di priuilcjiite fittene t 
ìl cimento non pot« formali; urli 
ndpiupcricolofo, ncpiii tjarhifn , 
doue quello Gliiuine b'. r fr ■; ! uro 

rudi ne, & ilmiitello. Giuf.-p.- -,o 
ucro.e forofliero , U Pidrimi lie- 
ti. e prepotente;/ .idJlro ì;.i_-1i.-.i- 
il j >l' occidon; mtui ni lì; , . ' I-i- 
tami mn diremo, lifiriiii.ifen7.vr- 



fieirn fjtfi pi jrunedi ri;c)ii t.-iori, 
il dite di nò è vn confluirli vo| 0 n- 
titiiTcntc si' vn' puiioltnttfondo 
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coniderjit fpirito impernile alle- 
piffonì , che n L'ni ne! fuo Seruo 
tali penfi, ch'io GÌ Collose delli 
fLe ricttic fiipclIetuM ,ept 
wiupat'c confcruo pmiic 
Mojdie.Linllftioper fuo none 
mio mantello, acciò compir ili 
in quello pillilo fo pus ionici 
Ino Marito , in qsilchi 



indi- 

a purità , fpoglia- 



efgiou 



e .1.-Ì I. 

mi i («ili 



■ ...lue 



in . ii r-i ■ mirarlo. Polfo prrcare-.mì 
• r:rhe | nlo petrjre, quello polera 
n-.i i.i in-.; • ■'i-nrc il'.j cui pi, ft al pec- 
cato. Quella chiaue da cui dipende 
i! foL-nv* li nilìi. !n •ielle gioita 
fe dalli 



la [ad.., 



... .Sonfattofoi . 
trasformato pelò in va feròdo Gio- 
ue.rt he ri furo retto di fedurre rat 
noni Dime ; «feeaeftj S proferii 
t.k Ilinir.fhe mi fed«r,io non 



INVI 
queflariccaTojadal dio Padrone 



UtlTJ lafcìarui la »ita-L'anime no- 
bili noni* incatenano col ferro, tri 
con l'oro,- &iofe folE m itero fori! 
cederei agl'aflalti , rei crfiituiio io 
Itnro felice, comhatretò [onero le^ 
batterie de! fi- ufo lir.'al'a rrcrre . 
Contro Icvocilufingheuoli delle 5i' 

o II prerr.unifca con la ttu !' t'ier. 

.h u-.r.udo sili ibridi 

qutfìj Sirena del Nilo col folo rr.ie. 

Ir r-'i , (.j l",-pili;i fjiu-i, I .ir li ! Ciirf- 

uifli tri carceri, fofpiri , e pianti 
forli amarei di quella Ltiitarrice le. 
Voci ,li riilii.e pifv (.i.ti.i fekira. 
Io da fuo Nianm l'i , r Sa ^eie- 
fio , & acciò non ferin li foni sller- 
lamenii prendo ftettolofa la Fuga . 
Hlrilrouaioilmio ladrone ?n gr5-- 
clriodoperferitarmi.rhenon pene- 
trila Camera delti Padrona ; ili' hi 
ilejatoda lacci, in cui giaccuo ca- 
ptino ; quella gloriala catena, die 
mi Lfiió libero , quella ni' incarena, 
che non ù"jà funi inulti ollcqeiolb. 
Soilcuaro da tanto incaico come* 
poO rfler frediio , r i c i i rr k-pne- 
to' Quotnrìttrgapofium'bc; rr.tiun 

r.i a.f un'imi ("ree , n à aire j i -iTm 
correre , fé frinirò dalla career», 

fuori a" vili prif ione fon entrain in 
»n'al:ra più ione, in cui farò frin- 
ii": QuSMoJepifwm hoc mtlimf*- 

bcncHcij. quelli fempre m' infegnor- 
il<>=m 0 ny. ;11 -i:ii :i;ic.t^rlrj.„o, S U 
mai in eremo militiofa perfidia. 

In non finirei mai di far l'inter- 
prete dei finii coflintiulmi, eno- 
biliflimi d' rn G fonine Ebreo , pro- 
totipo della eiuilrì, ede! candore.fe 
irufoSi più checritoeffcr voi hormai 
pciluiii di non voler in quatta im 
minime eleltionc imitar il iole col" 
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folIcu:r intfJli vapori, ne Dauide 
col favorir in biffiaini :, JU ||, ai.jj 
diprcin.oucrall «ccoi.otr.iade Mc- 
j:;fleri ,e della Proufucia Sofgctti 
dicc.ncftinia bonià, fedeliì, & c£, 
pel it i, za . Mi perche quella pallina 
dìpcnàeniac vna emfa ntbkia ,che 
fi Ipaipr inanii gl'ci t hi dii più pru- 
der. ti , rcei pin cauri, vn'tJca aller- 
ratrkeanco dei più accreditati, c 
più gelami, vna dolce, & occulta 
tingili , che afiafeina anni li pili pò* 
lirici, non fata diff roccsolc il diG 
ceffo, fe faiòtf'^nciiorrifla coti* 
applicami ì fmidcillar meglio l'im- 
pcrtanza di quefh marcila. Ic.dicc f 
queir* Lirtu.re, fon rifolulo inque- 
lii fontjonedi volcrimirare il lolita 
ir. fluire piatticaiti da Dìo, di cui 
cam./Viula I-r, Vcffn , , hr Su/- '-K'X-t- 
ciui ile fulutrttier.ua it flette- a- 
re eliuui pnuptttm , vi fcit*i cubi 
Trixtipitiii.te-jtfiumikrì* uniti, 
Se il litio tfciu IUI, Vieti lipuflo 
da Dinne! trono ,c perche fcrupu- 
liiurò io di hjflrai;ai vn Soggetto 
derelitto qua* vrlifliii a feccia del!» 
Kclif.ot.c quantunque ìrr.braiiito 
ccnla vili; della Itiipc.econ la fot- 
èiii(7ìj tt liiin i!C tir einpor- 
iai.t< li miei riguardi, fc inrerefl, co- 
li lendo ccfpicua la mia i oltana , 
coli ricercano le c mg i ori tute., 
prercmi.lo in Tero , fortnongevii' 
altro , fon amatore detì' hutr.ili, o 
drlli^rati, e conofeo in ceni 5og- 
yrrn il virili dcU'alrei ici.i in facci* 
della mia beneficienza, «a pure 11 
genio colimi !ìimol.i,b fimpatia.. 
coli n i flriri^e, e m'obliga coli la 
difpofitit.ned.l Faro, Noni! pong» 
peto in conlrouerOa la moderali» 
ne della loro odiofa natura , perche 
proporr, li remerò, erranti fji'mi- 
laro .altieri l'i' liurr ilurii,e CM110 
primo mobile (!' inprin ero vn mo- 
ro tutto contiariu alle loto con na- 
turali inclinationi , & opetationi 
oblique. Io cetrameiitc non [olTo 
errare col bud'oJo, né con la fchc- 
fJula , É fi Tdir vn' alno , in concor- 
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primato miofcdelilfimo/caic.Noii 
m'abindona per quinte iiifinuj [in- 
ni gli flano fujgeritc j l'ho pollo 
più rolla alla fieni ìidia di [la fe- 
de III , e lo riddi collante , pollo 
riicc , che non hi altro o s gc nodel- 
li fui mente , che li miei peniicci, 
ne altro volirc , che li miti com- 
mandi , pronroalli mìei cenni ■ of- 
fequiofo a Ili miei fenfi,amicode_. 
miei f attilli , nemico dichiaralo 
àe mici emuli, da me infepanbiìc 
in tutti i tempi , e mio acci limo di- 
fenfòrein tatti i luoghi . 

A quetli comi dì cicca polìtica^ 
iofaiei non folo vn imprudente^. , 
& iudircrcto Superiore , mi to_> 
pubi ico detrattore dell'aitili i fama , 
B: honore ,(o prete ndefli col niiodi- 
feorfo d" e (eludere da votiti fuflr»- 
Eij la pura villi della nafciti , li 
buona amlcilia , e dipendami. A 
pretto quel Dio , che tfi tele- 
pml'r ptrfonatum l' innocenza de 
collumi tanto fa nobile va Bifolco, 
quanto vntitoliro Patrlcio, quan- 
do putti identificate le qualità ve- 
nerabili d' vn5imuele,e tanto fù de 
[nD del tronoGiailiuo l'Imperalo- 
«venato di baiTiUìma flirpe , acofi 
goffo,*: ignoi ante , che non iapeua, 
fcriuat ni meno il proprio nome, 
quinto la mae(là,c nobiltà JeiCof- 
tantini, degl'EnricieFcrdinandi , 
per clTerfi,5iontoal foglio tVimpu 
| nato il fie tiro , dichiarato nemi- 
co impl a cibile del nemici .li (.'lui- 
Ho , dei Sommi Pontefici propu- 
gnatore coltante , e del Tamjiij 
Degl'Ariani con tutte !-■ loie ìllriii- 
b Ice inde felli) cflerminarorc. Non 
e vn folo fra Romani l'omerici che 
naiid'ofciara profapia , ma di no- 
me (HuftrifTimi fumo chiamati da 
Dio dalla ruftlcirà delle CapamK 



all'ali 



i dal 



«1 MOn 

'tre Dei del Ciclo e della «erta 
i Dio , c di ChrifUi Vicirij , . 
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Pie ni potei: ti a ri j , al bacio dei cui 
piede i i : l-£ r Jia li condole cime 
fuperbe dclefuc Mine e Corone . 
Non il rittoqo alcuno in foni- 
mi che Ipiegialfe 1 1 premonti dell' 
oro , r-archc. nato , & allcuato 
nel loro . né clic fdcjiìaS* 
fragranza d'vn odoicfo ? e: - 
ihe nrinniiro da vile cipolla.» 
che non tcrrciTe I" attiuiià d«. fuo- 
co, perche dir amato dalla t&tem 
d'rn faffo . 

Mi perche hormaì sbandano le 
Religioni piti di cariche ferzi 
Imon-.iiii , che d' h'.ioiv.im lenti-, 
cariche ; «li che quello Mondo è 
fatto al roucrfciii di quello dcll<-_> 
lineili . mi nile colà V ar- 

gomenta la maggiora ma della di- 
gnità daila maggioranza dell» co- 
gmlionc , equi per il pili ha mag- 
gioti dtgnitì , chi h.i minor co- 
gniiione , r.:ì che li ve- .•inomol- 
r mal rionùglilti l'itomi ì feder 
fu l'c'.rn.idcgl' tumori ì reggerti 
lo retini .e: -ituemo , mi poi pre- 
cipitati dille halieJel Cielo iioru. 

rliM'.e l'ò , mì nel mare pro- 
fondo di coiiiufioni , edidifordi. 
ni, gii che li piangono nei Capi. 
toi.il ! i. ongreili certe tali quali e_. 
lenioni, eii piotandone dal petto 
r.m.i Milliiii p:niin crii I,;; i., i.i ?ro - 

n-mlone dei-.' Mciti,t;mpei.'tcre_. 

ma d' vn finto furore non cfdamì . 
Auucrtitcb Ulcttori , cbeccmctedi 
mancar di crcdifo.fé promoucraSog 
gettidi merito , euati-l.iioui coilj 
le vollremal fondare predile trioni, 
che non fiure h j voi come ali' 
Apuleio del Boccalini , cheicca- 
rczzandollfuo Afino d'oro , que- 
llo cnmpcnfarrdo la carezze (on_. 
affronti , gli fcagliò -luecalzinei 
1 rito , e lo [■:•![,-,] llE.imaa-ione- 
rerreirn . Vi i l.faaie li Platani . 
eliCedri per ;l|euai roueti , e_ 
■onelle , toì comprato livcrtiì 
pretto di prciioG diamanti , e_. 
fpofate le Cimetti per Mlnerue ■ 
putEc ' 
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E pure chi non fl , eh: ;jnfo-Ji- la primi lui culli ; chei pena. .. 

Dirlo core tri le qualui , è me» può it caccinole di gemme fame 

viridelle p:r[ar:e , qjl.ira itife- predi tri 'i vnietl , e rtiollitudi- 

u-tita ti fti«r^;(rJÌJ vjI-jSj . o iw deli' alt pi ci re Teme d'eOef 

preiioiiti delle gemme Il dl.l- (canaio , e per la paura di non-, 

minte è più nubile , c pin -,c;I- incorrere nella riccia d'ingrato , 

Iciirc dell'Ausilio i qutit' ir.i porta fico tanta tetra , checon.. 

vetri i vn» .wlioi , con quello gran difficolti fi itpoiifce , anzi 

paragonate 1* alir: gamete fono pei farlo compatite col nome In- 

15110:1111 veni . Se voi chi; lete il lìgiic di _ Diamante , lì deuono 

unione jIIÌ Niiuralilti , perche fcun:ere;i fot /.a fii crucciati , edi 

il IJiimiiu; lìa pin inibii !:!,' dir; I il rj !i fii^i luciditlimi r,tr-»i . 

Amelilto , vi diranno dcriuar^ Hauete , fé non erro , i. [ l;'rt .ri 

la nobiltà ; e l'Ignobiliti dalli dilla natura di ausili Fi!ofofiia_. 

griritu ime , Si institituiiii- !i motalc per nobili teflimunij ti- 

que l; c.iu II ter.i loro M 1 thitCmc gemme ; c Vedendo I' 

dee , clic li iieuerò . Or» mia, uro Ametitto d'ini'-ri „ ond'ti.mrid 

bell'rtéro'Ieìla terra l'Anetillo , haucr in faftidio quella terra eh: 

Se architettile le Tue pietre in_. fù fui noli ice , e balia , il Dia- 

globo , non là tolte 10,10 co ncor. mante coftanliflimoì non aban- 

te , e beii'matiaw , che.juatìge- donarla , potate ben quindi ar- 

nerato liaue.T; la cena vii molilo , gornciitaia , quale fari la ricom- 

ne riporta dal luo matetici amo- penfadi quei Soggetti , chepro- 

re »u orribile , e fubirmetj o li o. mouerere, fc ricchi Dian.inti col 

I-fce IjìL'I'.ij viver.: i'AitJdiilo; riconofeste da voi li loro vanta"- 

puoco à punto s'jpte il varco gi , «vili eiàfalloii Ametifti itili' 

vtrfn il Cicl i pjt vii H' alcune attribuite alpropiio merito quel 

hì!ur« , . e giorno alla fupctticia grado , chefii vn puro volito ge- 

drlli tetri , qui , cortili ir "imi- nio.ccol /laccarti da voi in tempo, 

tu folle al campidoglio ilell'iiii;r.i- che con pili rtrmiti lega doueuino 

ritudine trionfante fbocca dal fuo con voi riutee , e motire indi- 

loctwi tanto (ìrepito , cfncaflo, uilì. 

che non fi tanto rumor: mi Tea- L-iàdac|la natura rtchiflim» 

ricata bombar la . Indi (piegata li Emporio di reticoli documenti 

pompi delle Tue «emme di beiij mi fomminiflra cuidenrilTime pro- 

acoiiolcere dal fuo fenppiarecon ue del mio aiTbjita , dalla terra 

quinta naufea jiaccftc mfcoflo gettiamo in Iguardoneli'clcmen- 

quell'Ametillo ."clic non lenza 1' to dell' aqui , 1 notate , doue 

apertura J' vna »i.i;i piigi della ». id a à terminare la ferocità . el" 

tetti fpmm l'ali >fj . e trionfili- orgoglio d'vn turj>ido , eflrepl- 

le. Non culi il Diamante /quello pitofo torrenti: l'iiiceatn i ili; bai- 

Principe tu j ititi. li tao dellegibie ze deal' ape n nini , ò dai eiorjhi 

nel loto nafte , : nel loto con- dell'alpi .Creato grande dali'aftlu- 
dcnfj.lifuaco'i.i' ii.l..6:it,] fy'-en- enzadelle pioggie , ò ricco dall' 

dote giace indilli (bile dalla fui eltetmin io delle «euifembra fuori 

Madre adulto, con quanta utxtflìsl del fuo letto con »tli , con rtre- 

ttà le lue viftere II cópoiieiia roz- pitióciiioudaiioiii voler ilTorbire 

zo , & informe , Si in quel (Ito gl'elementi, annihilar il Mondo, 

tnedemo , doue la natura i'hono- Tiranno della natura nó perdoni 

ròcol titolo di gemma , iul io- ni a greggic , nìa aiefll , nèi 

cuiiutifce coli juiiliichiatocon-. campi , nfiàgiaedinì , niìprati 



j. 



"IL S P \'E K I O R E 



ftadici piante ',' fpianti cif'-i. ; Ciclo ', che fiditi legitìmi [ dille 
atterri l'igni , oppreflore de Stelle. 

patrimoni fa fc ber no deiiiumide Mi Iddio voletTe , chevoi Tra- 
pianti , delle Arila de popoli , demi , quali dctcltate coro: cf- 
della motte de bimbini , e quali ferrabile l'audacia della Luna Ver. 
inondato hàuclkii p.i^'c mie- ìuilS.ilr italici n;>n Allure 
jocffereitod' Vnni ,ediflarbiri , certi huomiiii , che impjliitid* 
voivedetcil torrente nouoAtti- ingratitudin: , li ùuuri , e le 
la a dilauiar ftra;?i , e uotnitar dignità non li fanno più ollc- 
rouiue , ì render il terreno, doue quioiì , m» più pcridi , c con- 
inlpria»n»(enoro,crjiro(u deferti', rumici . Non fono ni Gioue > 
Cog operavn torrente ingrandito ni Mercurio , cheecliffano il So- 
non dalla iwhiliiJjIla Tua origine, l;,T>j la Luna. Dal mdogrinato 
mi dalli copia pura d' aque fora- non cleono né baiilifchi , rie re. 
Iliere , ò dilli conflueuiideriui gali , mi dalla terra , dal luto 
precipito!! , Nil refto poi , fi- per inquinar col loto alito vele- 
voimi rìcetcalic , perche ai lidi nofolafnganladeiori ," cla<M- 
delPonio HuiEnO ingrandito da_ cosi de fratti dei l'iùameni ijiar- 
fiumi reali l'Ideo , il Tanil , Si di ni. Quanto più vii campo e in 
il Boriitene co tira profano ne, chi: litolMùn, e profondo . tanto più 
Io denominano il More madore, noe in.- lima le nebbie ,-c!ic fbuc- 
non(ìdeploranoiiii:fl:cilamirofe culo i danno de frurrl , e delle 
caralrr.in. ; vi (tfpondo , porcile mcrti . Guardatcui u' ina» ir-; la 
anello è vit Mate , c quclloc vn km inaili qtìefta mlftica naue del- 
Torre.itc i quiiiii dalli fji nrj- b Rei ì-.ne: i'i p.'ppa ' p-r;b'-' 
bilia , e ;ti,ita^i min hi mai troppo n laicati il lìomaco del pf- 
imparatoì go'i uni , £; sniup^r- Uni , e j.-i ]. ii'ii :.' ,c: i ; u- 1 1 1 
biriì , anti quanropiù ÙTcorge fece, che fi;-n t? rulli can-'in pti>- 
arricctiiio d'tque ■ timopij hu- fonda non clendeua le nJtici d' 
r mile, mi.dcftofè i;è Iti tra .' impili ]|cun,i, cl^:!.':',m i!e;!a ; 'rie pi'.: 

Mde funi ni 11 Ini Owta fUmmù* cofpicua della nauefjra tr<iuii nel 
inni in Mare,is<niar; raj TtJiwdai ms.w Hi qMi.-lh vici olite ">>!.:- 

U^oro.jraiHifn'i.jin.-ipici liti- tu fnftidiofa dei Rutti.c delle rem- 

il ■ . 'i'..iìi,i fi'.ilreir-h. Fi-'i li r;ci"l ■- qu.ilcb- Jncopc pili orribile. 

Pianeti nlunn li fi inrrecertore dei e più mortale. 
«bei del Site , fé non l'i n ri aio , t pme i quali impcilIMe !|olo 

«l'ultimo . U tarlai quelli, che i borbottare ) , ch-fe iocon.or- 

coljuo dlfto'npico , éleneirofa ro tila promotione Hi quel Sngser- 

j'articcia In urei i di mrro il Mon- to mio roraliNlmo dipendente, nnn 

do,- ci ita r,-^,] Minti ■■ .m'r i Un fur.arli.uto . Se vnÌMef'-- 

delS'le , tojlieiHocìquelliliK-, me. htian co;i-'e-" > . , 

dacuìclla mutuo li Tuoi rplend.ri, farà dora rode Ile quii ira gli alien- 

emoHrandoci il puro , crctrolu- teftara viiitocon voi , ma come' 

Dae delle fa; fuli;tni . Porento Com; l e !; t J vi.ic >' iti colivi n, 



llncimici vili tr Hi f- ril.-r- :.. ii r.i-rj-[.i , „ p.ìl'.l-nn r -, di^-c- 

eomern «He ìbotrodclla Iure ir. orbi e p-r fpijnnrl.i alti voflra 

difèa ct»oten<l.-rtcolMwnf.-i :-' con -, .^rinectn la 

fpltnlore, laccioli più tu 1j dal póirientlòni, ocillllÙto'. ^'irà 



cofi aborrito di mortali , c'wj 
cortrltite a tramortir Un^jHa la 
narura , quafl c, c IHpHi e mi- 
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vnitocónvoijmà.conic-Comcli Po- veto Pcgafo.cofi rtuerentccoli inali- 
mi vniricot ramo J l-I i 'A Iliaci ; tV.t r.i- fjcio . elio- p,-:i]l.'nte al fuo paragone 
[O , eh-: li. 1 ::') cru-Ì!- ivi: lisi iiu-i lii no i: strili r. :: ; !',:;c.i\ilo C-..I gran j'- 
tanio cenaci della pianta, che li folien- AlclTmdto . Occorri: vn giorno , che 
ra.chcapcna con mano violenti fi futigcndo Aditone col Tuo ederciro 
pannò fiaccare. Fani poi graffi , con- incalzato da Gioibbo Capitano gc- 
cottilebcn ma; mi ih i; il, ili a latin, neralc di Daui.lc, gli cóu enne pattare 
e- vogliono pili rodo diuenir fracidi per vna gran felua tutta tcdiifad'aliif- 
fopra la tetra > che (ìar pili vniti con (imi; >] j.'rtk'>c ii'jinJi ; Mbffit dice 
quel ramo,c con quella pianta, cu cui il facro Tcfìo , caput tìulqucr Cui , & 
viuéoano conginnii ^collegati, non i(/u /»f/ifn/u in/rrr/iiiiB, Crtmam . c 
pcrabondanzadi fedeltà, mà per ino- Quii nfolutionccrcJctevoi. N. pic- 
piadi fuga, Se alimento. Sarà volito delie quello Mulo cotonato m vn ta- 
fedeliflìM Acale fri tanto, eh: [uc- focofittagico,colì funertorPer mela 
chiara Taniotc d rfofpitati faaotr.fri fa pi ci ,fe co (lui fodevm Muli di qoel- 
lan:o,(hrnodtiri lef?;tan<edi pjfli ];degl'A:eniefi perla forogra;rtudi- 
roaggiocij fafivna pronta eco illi io- neccie!);) in f'IHorie, òvnCacc di 
flndiicorli, Tira vn Araldoalli voliti NaOino,chc»'appta::ó alia portadell» 
commandi. Se voi factirkatc, tari vn Carcere . dnue daua legatoli fuo Pa- 
diuoeo Samuele, fe meditale- rattioni dioric.fincheloviddcliictodilleci- 
d'abbaitele, fa ri vnAcliitofele.fedot' rene; ina pctchepatliamod'vnMuJa 
niitt Tiri vn Daniele interprete lo- della Pai crtini .cioè della T«ia San- 
fmghcuolede voliti fognirlc magia- ta,bitogna direche nattaflè, non me- 
te, ó '.\:,.a: Ci r.i l'intingolo clcvoffri no da Pegafo che daMulo>anzi ìn've- 
cibi, l'imbroda delle vollrc buuinde, dcrlobcn piouiflo d'ale ai piedi , Ss 
niailòtano duc,)aln>i dal vodrolato , alle gambe , dirci , che folte inficine 
Ji, voltn .liico, il . li un 1; , vn Mercurio: Etili» fu. 
delle vollrcoperationi, giratole dei fptnfainier Cflum.&lriTum.mufllt, 
voflri affetti, cpenlieri. M.ifaccild- ini inftdtrat .ptrtun finii. 
dio.chc fimo vancle mie predinioni, Ttrlranfur.tjw intefo tlicrgo.quc- 
ottenuti gl'oggetti delle fuc fperan- ilo è vn Mulo, die naqueda Padrc.e 
te, impinguate le fue brame, giorno al madre di fpecrcdiiicrfi , dunque non 
colinodellcfucpictcfcLovcdicte có émcrauiglia, clic Ila vnmoflro.Pen- 
voilro fommolluporc a dar sù'l grof- fo, cheli come nei fccoliantichi pir- 
fo, a fuggir lavo/Ira comici fa trone.i lò borbottando vn Alina contro Ba- 
dilcggiarlcvoflte malTime.a Tchcrnic lutilo, coli itàdi fc filloguzade la 
livoftriatiili, ,i Ijir^gui li voli n fa- Beltiad'AlTalonc.j! mioPadrone do- 
uon, ad aliare in soma le corna fpic- uclì<roua?inniunIuogo,elunqi]e fari 
latccontroli Tuoi fautori pi iì catti - vtilepet meogn' altroluogo. Veggo 
OheomcbtaiHjici percfìreriuLÓ- All'alone appiccato ad'vnaquercia,oh 
fufionedi canea perii tia conrraperfte pouero infelice , io pur nondiuenit 
inljcciadi quelli atti odiodiTimi d'- mifcrocoiiic lui prenderò buona par- 
ine ratini dir.c, ikinicdelci, la fedeltà, tenia. La tua chi orna d'oro fi fece Ina 
t cuore fenia lìdie d'vna Colombaie capeftto?fie io miferuirò della briglia 
Vn Mulo a la io non mi lichianiafieall' per l'pronc ad' vna veloce carriera, 
a m ni ira tionc d'vn nuouo porrenio. Dio ti Talui Principe mal conlìgliaio, 
QiirflofiailMulidiiiuc! unto rino- mentre regni i-.i l Cu\ , , e Ij'tcrjn, 
ma to.c ribelle AìTjlone.l'rà tanto che vcg;o ch'hai btfogno;d'aquile,non dj 
fivirlde honotato con vj!.-!r:ij';:,i -li gin. : i .n ; i , addio. Torjortpodo Volare, 
broccato fuper'.-,a,c cau.il.-,i: idi ru non puoi caualcirc, flc'iopernon 
H'iniquidimoCofpiratoic, fcinbraua vederrià morire m'andarò fiàtatodi- 
non vn Mulo,ncn vn fauu!rj(b;t]iivii ucitcdoeràpafco!i.;NOieÌrcpecfortc 
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li ,ii ni prcfcruiic JaVa mortelle fo- d'yna veraamiciiiijliora camme dati 

vr.imN-j.Mi . li fermio ili mi ouo, vaio da S.M irco quel gran LiuiodcllaRc- 

Li u'V.ni rnk;r:i:;,;;:iò palli folle- piwlica -EccIliì.iC per templare 

. :i turi rìii vjiiJcf^iij. Mi dilpiacc dV n = ìcdclillhin Ji;>;- 11 Jcnza.Iu quii 

dellatui difgratìvn3 non potè danai tempo lì ptol'clljllc Madd tlcà) Jii^. 

v i=j --i i'iikMi:, non mi lornaà conto, roli, famigliari-;;: .! mi:.! Jd Salu.no- 

cii; iiillcmc rii-jti'ii:)- Se felli He" in re, non v'cdubio , eh: all'i, ara ìLi : 

vita, non li mancaià mai »n diadema Cumjtd'ffet.qHoAkfusjctubuijliiia 

capo li fulmino g rat iuf a cotona le filiii,wultìnumi raalur iWJici.quanda 

f:. eli; l'ostie Jiij'secia . Son libero ccniuaeonFirUci , òquandOdrizza- 

daliaa impeto, e le ti!afcio,non dcui ui le piante àioppLòquadocccitsui 

liccuec la mia fuga per tuo affronto, dalia lo tu li moni, à quando pafceua 

F.l: Ji;nin può non effer fciolto da conabondama le turlic.ò chiodo era 

ognidipcndcnia vn Mulo, le il Tua inuirara alla cala dcPrincip,, tuffa 

P«dron:nonèpiii fuo Padrone, in [anima lo voleua no li Popoli intio- 

Prrdonj-.cn.iN.lein quello con- niizarc ne! foglio. Ii;n ptcflo però 

i.'.iil-. h^sofi -::i UtUaci inErodu- cangioilì la leena dcgl' hanoii del fua 

coi [ju.li.irvmIl.'lli.-!:ilparagonegia Maellroinvna tragedia d'ia.ioiinnio ■ 

fatta da Dauidcnci funi Salini dcRl*- lì affronti nell'Hutto di Gctfe.nani, 

huaminialIebsflic.Honiocriwi in ho- ncgl' Acri) dePieiidLtui.c nel Calua- 

i e flit no" ìr.leUextt ■ c«mj jiviki rio, crociliiljda manigoldi, malcdet- 

i 1 :ii^!ì:!ii ir,l!piniid::t! ,C- f-iudii f.i- io da ladri col fpirar l'anima in vn 

tisi efi ili», mi fece inftgnar Rettoli- patibolo, eoli drenato > co fi tr affitto, 

caadvnabefliajacciòvcKpano.&in- coli impiagato , che, à pianti pidii 

réianogl'huoiiiinicfpiefia nella per- vfquc aivnl\um capili! non ini in 

Sdii d'vnMulo la difettinone in- eoJjnrlJiieqiiclGicsilelic erailpor- 

El i; : iì ;:iia,clv: latino di fooi principi- teutofotipatitore dell' alimi vita,ca- 

li li dipendenti -Fin tanto che vtuono dulo in flato coli cooimifcrabilc che 

i": : !.i (,-eranza ,Sii\ timore ferirono il lei librò àcir collanti impotente àcu- 

luoAflaloncpetEiosni , pcrbalzc,:e ftodir,cCaluarcJapropni. 

■ io Hot io qui nel fjalmrio mi tracie- 
ti mezz'aria non ben folfcmjtonè dal fio a compiacer la morte, e li funerali 
Ciclo, ne dalla terra, fubito volanoà di Clirillo, e dimandai voi N.oui 
procacciati! vn'altroPaironcsd' ini- radunati. Maddalena lauc lì rroua? 
pmguarlì in altra Italia. Non vi porta- 5: vorrà opeure giufta la communc 
no le nonperedér portati ) annodali vfan/.adc iiiiàVnianiici.douròdire, 
vDii^.ìl.ieti, lisl.i.'ei.ir.M , ccuridioa tii.i.l.i Ujlcni qui non compariti, 
i>rci.;:Jciri della piotetiion: d' alili pcichcCuni/orJHjrapirii.Krii'.'i'i j mi- 
ra ìiOiii.Coiì va Mulo iiniiiKiii;:, <>■' ni'- - Ma sua, a me te tri co II oro 
cofi nelle Religioni li fordidi di, OJtiii annoucrallì Maddalena unta cuore, e 

Mi perche »i veggo hormai Itomi- tun'amorc. Eccola, che frettolofa vie- 
tali lille n ate creanze d'vn mulo cu ne. E iloucfe'n'và ?Douc fe'n corte? 
ducpicdifuggitiuo, e con gl'altri due al tuo Gresil? al fuo Giesdì al fuo 
proruforcdccitii,ne potendo io pili Gieilì deluntopal fuo Gleni defunto, 
tralice itttà ncll'afpettnnoiofod'vn Vcftitacon quilhibito? conqucli'i- 
inulo idead'vncuorciaarato.conit- fleflò , chegià panò licite fate J:l I a- 
t.ntuiX LÌicconlicandidcZEj,fcd.-l- tifeo .qaandos'aecoflò i Gitili culli- 
ti e colìaiad'vna Colombi temperi inumale ,c. nk mar, i tarulle nò [-.]■) 
l'amarezza del volito, e mio cordo- d'vnaiilullro , mi dVnaquaniii.i ,u 
Elio. Siaqucilavna Maddalena nirre vaneià .!i pratinii j.-ami . Caro amo- 
volle da ine introdotta per prototipo [c, cara fedeltà giurata al fuoSignoic 
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dall'anime grandi. Pafio inanr.i,&of- gtatiilìmoli vicinami delle cailan- 
feruo, che Maddalena alta cena del ridirne donne ]ltfumatir tim& fo- 
Fwifco co rapa me fola ,cconvn folo rormatriieiui WarìaCUupbt&Ma- 
onguemo, cquinelCaluariofilàvc- rìaMagdiUr,c . Frrrocuano cornioli 
d eie accompagnala da pili donne di- Crocili io liSBÓ&i.lDcalunniauanolt 
noie tilde pmuitìc d' odoioli timìa- Lcuiii.Ioderideuanoli Soldatino be- 
ni : Maria Mi^Ja!cnt,fy Màfia la- HÉmiauinoIiSaciidari ,tpurcad'vn 
Marc, cobi, & Salimi jmcTMt aromala,Yt ramo conculcato) e vilipefo Signor e 

ìap.i$, Ytntenlii vngneni Itfnm . Cicfec se- (huapiiiaflìlso itcuorccó la corpo- 
pie maggiore 11 m ara ui gì ia,'che gioii- tale prefenja di quelle donnedi quel. 
r,a quell'Eroina della fedeltà alScpol- lo, che folle il loro Signore c ólìccaro 
ero ,dou-giaceua ilcadaucrodcl tuo in Croce: StabantiHXtà CimmUfu: 
Amantcjculiodito dalla vigilali? a d'- Hor vancncMulo disleale , e quaio li 
Angeliche fquadrc non fìcontodcj natta d'abandonar iltuopadroncjdi 
Serafini , fcbcnammantaii di candì- quadrupede fatiivolaiilcchclìeonc 
didime velli i »nzi animala li farla: fic]'a!i.'.llitoi:Ia tua prefenza la fan,. 
loia- Tulimnt Dominum Bifuni > & Htfcio tiiàd>nCaluario , cofìflomac-fii, 

fjp.io. vbipofutrmit tum, perche pili gli prc- aitiorridifli l'vdito, e l'integritìdi 
memno fii'oflcqutj al fuo lacerato Si- quttlidiuotillìmi Elettoli, 
gnorencl lenzuolo , che la rìucienia NoncrcdcfleperòN.chcicflecolì 
douutaà Principi deli' Empireo. Oh fcarfoil fecondo libro dcRegid'ef- 
comebene fono collocati li fauori nel (cmpi^quaiì che fu Ili coli reno à me- 
fenodichi ama, niemic Maddalena dicar gl'arsomemi dall'infedeltà , e 
picfcrifce gì' Angeli viucti al fuo Mac. perfidia d'yn mulocomc fmibolodci 
Ilio defontoie quel corpo runodefoi- dipenMli incofianti, incitali. Piu- 
me, che li Profeti deferitalo pei ccn- icndo,cheil miodifcorfo feruaà tutti 
trodeidolori,per;berraeliodcinnrer- voi di paternale auifo, non di (arira 
mirijepetiicouero della lepri, Mad- offenda. Ho riuiproucrarofiii'hora, 
dalena l'accoglie ,1'ongc , l'abbraccia e deiclìato vn giù me to .acciò s'enien- 
come ugello dcjli fuoi piiicni pia- di.fcvifofrcilbifognQ.Ji perfidiade-' 
ceri. -' grhuomini-NclTcflononmifarebbe 
Hor vienqaiPegarod'Afsalotie, e mancato vnAbnctinGierufalcmmc, 
già che imperniarti l'ali a piedi, cfug- chcdoppolc fi-ai'.fiiiediSaulcjaban- 
ci dal tuo Padionc,sbab;i in due palli donati la fattane d' Jsbofcio fuo fi* 
fui MarueCaluario, e dimmi ; quale glio faccITc intendere per Interpieiià 
diqucfliducgran Signoti A (salone ,o UìuiitiFaimtcumamicitids irred». LR^fc 
Chiilto pid ignoriamola mente qui ta"iai U vtiiuiifialilfratl.fi :iman- cap.$. 
pcndcjQuelloinvnafeliia, quello in caua vn Chufai Araeliita, the farlo 
vn monic,quelloda vna quercra.qirc- fi ito deteriore di Damile pollo in_> 
flodavnpaiibolo.-quclloconlachio Fuga daU«temeiiridcll-'iglio,caricf- 
mafofpefo, queUoeiaiTurosùIa Cfo- fe ad oli'.' i irli .iil'Aiiataii 1 , e giorno al 
ceco! ferro;. quello in abito di Mo- grado d i Ino primo S=crctario,e Con- 
narca, quello pQueio,&ignuJo;qjcì- liglicre fofsc poi cauli dell Vliimo fuo 
lo Prineipc, queflolUo iqucllocon eileriuinio: -Ai qntm jìbfalon-.bxe 
vncommandofartodaDauidcàCa- tfi,di(tc i gréti4toaadtmjcsmtmm? 
pitani dell 'Efs attiro, che non l'offro- ij urrngn futtliiiiimi,\i:u i- }{,fpan Ib:c.ic,' 
dano, quello condannalo alla morte dUtl>:ifii:'NcqiijijaamqmaillìiutrO, 
da Pontefici, e PreGdenti.Harguar- flarm rffjpi Di minut.Cui^t [imita- 
da giumento iniquilfimo, fcfrà un. tal filmi isonne fi'.h Ut ^ii? fimi parili 
re Colombe, chequi conuennero, ne pali i tuo, iiaparibo&liofi Nonrnan- 
J(pjM. pnivnalolafciòdeiclittoiSljoanr jn- cauanoncll antiche Itloncdiftomali 
UD.ia. lem iuxtaCritcìm (pondera MuIdìdi Confolan, che có pubtici Viuaacca. - 
• - A» » t'itf- 



